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VENEZIA 1°. SETTEMBRE 


Si deplora la tendenza dei. contemporanei 
a guardare il mondo attraverso lenti ere, me 
per ventura nostra c'è un momento in cui 
essi sostituiscono alle leuti nere altre lenti 
rosee, e questo avviene quando prendon parle 
a feste, nelle quali rappreseatano 0 credono 
di rappresentare qualche cosa. Si può dire che 
il reggime filosofico contemporaneo è il pes 
simismo temperato dai viaggi e dai banchetti 
di rappresentanza. Tutto è temperato quaggiù, 
non solo i reggimi politici, ma anche i 
golici. 

Pare adesso, per esempio, che il viaggio 
dei giornalisti italiani a Barcelloi Madrid 
ci deva portare l'alleanza colla: Spagna, e 
mentre l'on. Cavallotti rappresenta la stampa 
itoliana in viaggio, l'on, Booghi da Roma, co- 
me presidente dell’ Associazione della stampe, 
augura che la Spogua e l'Italia facciano 
del Mediterraneo il mare loro e guadagnino 
altre glorie sw altri mari che le loro bandiere 
solcarono gloriose. 

Certo che un viaggio di piacere promette 
di avere conseguenze meravigliose. Dopo che 
Ja Spagna e l'Ilalia avranno fatto del Medi- 
terraneo il loro mare, malgrado la Fran- 
cia, che pur troppo lo considera più suo che 
altrui, l'alleanza tra la Spagna e l'Italia cor- 
rerebbe subito un certo pericolo, dopo la vit- 
toria, perchè resterebbe allora da vedere quale 
delle due nazioni dovesse conquistare il Me- 
diterraneo per 

L'on. Bonghi è un filosofo che non suole 
vedere le cose della politica attraverso leoti 
sì rosee, ma nei telegrammi l'entusiasmo si 
concentra e nella concentrazione nulla perde, 
come si vede. Il dubbio del filosofo verrà dopo, 
ma nel telegramma sarebbe una scortesia. 

La stampa 
merita perchè ha di 
la Spagna e l'Italia. 
specialmente sorelle, che non abi 
malumore ? 

Il miracolo è atto però. L'alleonza spa- 
gnuola ci è portata nelle pieghe delle vesti 
dei viaggiatori della Veloce, e se la sciuperemo 
sarà colpa nostra. 

Certo che non v'è rappresentanza più dif- 
ficile da concepire della rappresentanza della 
stampa. È la rappresentanza dell’ inconciliabile 
e dell'inassimilabile, la rappresentanza di tutto 
ciò che vicenderolmente si esclude. Ma se que 
sta rappresentanza nek: riesce ad essere 
più felice di qualunque ambasciatore, beati noi ! 

lu ogni festa si sente l'obbligo di diver- 
tirsi, come ad ogni visita quello che riceve 
mostra il viso più lieto dell' ospite, e quello 
che è ricevuto seote la necessita di mostrarsi 
riconoscente. Ma non iscambiamo questo biso. 
gno sealito in tutte le feste, questa necessità 
di tutte le ospitalità, coi sentimenti delle na- 
zioni, e meno ancora coi loro interessi. Di 
qui a pochissimi giorni l'eco delle fest 
gouole sarà spento, come altri echi d'altri 
entusiasmi si spensero. 

Il guaio è che se li 


» APPENDICE. 


UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


(Pamir appare) 
di 


UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 
SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 
so 
di spiegarsi quel fatto e più 
accellure come causa primaria 
tuta cusa... una cosa che anche in quei primi 
tempi di senza gli dit va e lo turbava. 
Egli nou iguorava che le signorine, le quali s0- 
no villime di qualche amore sventurato, cadono 
talvolta io uuo stato morboso e cercano di far 
credere ai loro amici che per loro la vita è fi 
pila. 
Sicehè una sera, poco dopo il suo arrivo 
Hazlewood House, Frank rivolse ai suoi 0- 
” intende nel modo più indifferente e 
, molte interrogazioni relative a miss Clau 

lu, perchè non era ancora marilata, 0 almeno 
promessa, e via dì seguito. 1 Falbert diedero per 
risposta quello che gia avevano detto tra loro, 
che, cioè, era venuto il tempo di pensarvi, ma 
ice, partecipando della natura dei 

vera disposizione al matrimoni 
nor Carrutbers si permise di du- 


ipato i mali umori tra 


ferbosità dei banchetti 


Più cerca! 
era costretto 


— Forse avrà avuto qualche delusione a- 
morosa, osservò ia luono d' indifferenza, mentre 


7) Ripruduzione vietata. — Proprietà dei FRATELLI 
Treves, di Milano, 





è natoralmente gentile verso i presenti, riesce 
spesso ad urtare gli assenti. 

Non si è troppo espansivi per qualeheduno, 
senza correre un po' il rischio di accentuare 
la freddezza verso qualche altro. Peggio poi 
se non è freddezza ma ostilità. 

Abbiamo visto che un giornalista ba fatto 
aadar via l' Alcade, perchè ha ricordato la po 
litica dimostrativa spagauola contro la Ger- 
mania per le isole Caroline. Quel giornalista 
ha voluto trarre la coaclusione che i deboli 
possono impunemente sfidare i forti. Ciò è 

wvenuto nel caso delle Ceroline, perchè il 
principe Bismarck non voleva assolutamente 
prendersela colla Spagna. Ma quando i forti 
vogliono accattar briga coi deboli, e magari 
cercar loro querele, se anche essi le sfug- 
gono, allora ai deboli non giova nè sfidare, 
nè cedere, perchè sono violi in entrambi i 


i l’uomo è così di- 
sposto a credere che tutto vada per_il meglio 
nel migliore dei mondi, che anche dall’ inci- 
dente ispano-germapico delle Caroline trae ar- 
gomento a credere che le dimostrazioni popo- 

pagouole abbiano intimidito il principe 


jon è vero che le nostre menti paiono go- 
vernate dal pessimismo lemperato dai viaggi 
di piacere e dai banchetti di rappresentanza ? 
L'uomo ci ritrova le lenti rosee, delle quali 
pareva aver perso l'abitudine. Sien benedette 
dunque queste soste rasserenanti sulla via della 
infinita tristezza e della ioguaribile mal 


C 
del secondo Collegi 


Se, come non è a dubitarsi, gli on. Mar- 
ontinueravno a ricevere nella 
lienza ottenuta ieri, 31 
agosto, nell #l loro viaggio 
sarà veramente noi ce ve felicitiamo; 
non solo perchè questa simpatica, espansiva ac- 
coglienza è ispirata dalla giusta estimazione dei 
meriti dei due giovani valorosi , ma perchè è 
affermazione soleune di temperata 
liberta e di ordine © pugniamo. | sin: 
daei, i consiglieri provinciali, i consiglieri co- 
munali, le persone più sotevoli del Collegio an- 
darono ieri a gara per mettere in evidenza i 
loro conviucimenti moderati, senza ostentaziune, 
ma con quella franchezza, che vorremmo ado- 
prata sempre nella espressione delle proprie idee 
€ specialmente dei proprii principii politici. 
L'egregio cav. Stroili, sindaco di Gemona, 
accolse con affettuosa cordialità e i due depu- 
tati e le altre egregie persone che lì accompa- 
rano nella sua splendida palazzina fronteg- 
e la Stazione ferroviaria. Egli inaugurò que- 
sta sua elegante dimora co lazione elet 
torale di ieri; pensiero veramente delicato, e 
spresso poi con garbo signorile, tale da 
negl' invitati la più cara e simpatica impres- 
sione. 
Terminata l'ollima refezioî 
in carrozze a due cavalli , mond: 
glie più agiate del luogo, entrarono iu 
ti recarono al pelazzo del conte Ferdinando 
Gropplero, una simpatica individualità comple- 
tata dalla gentile e colta signora, che è compagna 
all'egregio uomo ed è figlia del feompianto ed 
illustre professore Concato Quindi si v 
le cose più notevoli della città, e si ammirò la 
polizia e l'ordine dell’ Ospitale, duvuti special- 
Mente all' operosità intelligente del Gropplero e 
del segretario dell’ Ospitale, don Giuseppe Fa 
______——_7—__—=@—1__1 


riempiva col vino di Bordeaux i y 
cui prima aveva bevuto il Porto del 1847. 

"Sio caro Frank, disse Orazio con gran- 
dissima diguità, miss Ciauson non permettereb- 
he mai che le accadesse una cosa di questo ge 
nere. 

— No davvero, soggiunse Oscar. 

— Permettere che cosa? Non permeltereb 
de mai a sè stessa d' innamorarsi? 


Benissimo, di k ga: 
giudiziosa è il più nobile prodotto dei tempi 


n 

1 Falbert comi ino ad abituarsi al suo 
modo di fare; e sebbene il sentir chiamare Bea- 
trice una ragazza li urtasse un po’, non lo 
mostrarono. 

— Dunque ancora non ha fatto la sua scel- 


— No, almeno per quello che sappiamo 
ed aggiungerò per quello che ne sappia sir 


Carruthers non domandò altro. Andò 
pel giardino, chiacchierando tran- 
con miss Clause i 


a 
quillament 
linchè non comparvero 

Essendosi accertato che miss 
era aftida! 
dilettante, il sig. Carrutbers: potè 
acciogersi a curare lui la sua malatlia senza 
timore di offendere l'etichetta professionale. 


Capitolo XIL 
Un cavallo! Un cavallo! 








toni, un buon e bravo prete, che ha della sua 
missione un concetto preciso. 

Alle undici gli elettori numerosissimi si 
raccolsero nella grande sala comunale per udire 
la parola dei due deputati. Noto fra i presenti 
il licissimo e intelligente conte Puppi, si 

Udine; il conte Detalmo Brazzà, 
o e 


incipi 
Celotti, 


i 
troili, l'on. Marzio ri» 
elettori. 
JI Mari 
bene 3 voi ignoto — disse — voi voleste com- 
ballere nel mio nome una grande battaglia di 
prineipii e d'indirizzo politico, E della vittoria 
dobbiamo tutti allietarci. » È st li 
essersi trovato associato ad un gentiluomo e 
soldato valoroso, ad una illustrazione della gran 
de e della piccola patria, ed infine al suo Ma 
ch he meritava un plebiscito di stima dopo 
una sconfitta che onora perchè mantiene 
terata la coereoza dei principii, la fermezza del 
carattere. (Viva. Marchiori !) Aspettava questa 
ja dell'amico carissimo, perchè gli sorri- 
peusiero di avere compagno questo ami- 
cui ba armonia di i e comunanza 
razioni. 

Non fece mai va programma politico. Fu 
delto argutamente che la parola fu inventata per 
nascondere il pensiero. Più esattamente potreb 
be dirsi che il programma elettorale è stato in 
ventato per nascondere il proprio peosiero ed 
adottare quello dei proprii elettori. « D' 
parte, quale programma avrebbe potuto 
Le elezioni generali si fecero al grido 
6 abbasso Depretis. lo non credetti di 
tin nome una baodiera. Non mi sento 
il soldato di ventura, per quanto il capitano 
grande e fortunato. To intendo di servire il mio 

mo.) » 

Ò € dopo questi mesi nei quali 
prese parle ai lavori legislativi, e potè formarsi 
un concetto preciso dell’ ambi V on, Marzio 
dichiara di essere co la maggi 

Losce per proprio ca 
il convincimento che soltanto 
sta maggioranza potranno assodarsi | 
che ci reggono, € sorgere quel partito forte che 
abbia un concetto della libertà temperato dalla 
prudenza, deciso ma non spav 
Mantenere incolume e forte l' edi 
e dellindipendenza della pari. ( 

È dopo questo preludio, l'oa. Marzia svolge 
con graode chiarezza un concetto sano e sagace, 
che costitui la parte più seria e originale del 
fuo discorso. Esaminando, cioè, la condizione 
delle varie frazioni, che costituiscono l' opposi- 
gione della nostra Camera e rafforzandola col 

ranza, egli concluse col no- 
ione di partiti può dirsi 
scuole. è, cioè, la 


politica tutta italiani 

dei positivisti. Es 

il paese, le sue 

Essa ha compreso che l'edi 

zionale, sorto troppo rapidamente, ha_bisogno 
r———___—_—_ 


mici e conoscenti di miss Clauson non deve 
far supporre che ad Hazlewood House la giovane 
vivesse nell'isolamento. Auzi vedeva molla gente, 
e non poteva essere altrimenti, perchè i Falbert 
davano gr | ilo scambio dei rape 

tenevano, con U- 
na cura degna elegante, un li 
bro apposta per segnarvi le visite. In que | tem 
po Frank Carruthers sì trovò spesso tra i piedi 
uno degli amici di miss Clauson. 

Questo amico, 0 conoscente, era un bel gio 
vane ailanle, di vent'anni appena, erede e spe- 
raoza di una delle più distinte famiglie del pre- 
se, un buon ragazzo, dalla figura robusta, che, 
ira vo paio d'anni, sviluppandosi ancora mag- 
giormente, avrebbe potuto diventare uno di quei 
tipi, di cui le madri vanno orgogliose, e che le 
ragazze accettano per vagheggini. Era uno stu- 
dente di Oxford, e per qualche tempo aveva preso 
lezione da Frank. Sicchè, quando giunse una bella 
maltina ad Hazlewood House, s'intende per vi 
sitare i Falbert, fu molto sorpreso di trovarvi 
comodamente siabilito, come un Filisteo ordi- 
nario ed incolto, il celebre ripetitore d' Oxford. 
Il giovanotto girellò intorno casa finchè non 
nou comparve Beatrice, € dopo qualche minuto 
Frank lo sentì domandarle quando avrebbe po- 
tuto venire a prenderla per accompagnaria in 


:|&ami che striogono la Monarchi 
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| di robustirsi per rispondere alle leggi della sta- 
| tica. E ioratore accenna alle opere che a suo 
| avviso si iedono per conseguire questo 
tento. Questa parte, spoglia di frasi, ma ric: 
| di pensiero, è quella che più interessò la parte 
| colta dell'uditorio. Certo il 

riputazione di 
| giovane studioso, colto, degni 
ficio che il forte Friuli e la laboriosa Carnia 
gli affidarono. 

Parlò poi di alcune riforme legislative pro 
poste dal governo, e in ispecie della legge co 
munale e provinciale e delle leggi sociali. Ac- 
centuò sopra tutto l'idea che la questione so- 

medesima con la condizione econo- 
dii, così da far sentire 
jorare questa, se vuolsi real- 
mente cooperare a sciogliere quello. 

La conclusione fu felice, come tutto il di- 
scorso, sopra tutto per la forma argula. Irri- 

placidi tramonti della monarchia s0- 

da taluno, fece un quadro colorito dei le- 

al popolo. 

« Finchè vi è tanta comunanza di affetti, fio- 
chè il seme del beneficio produce il frutto della 
gratitudine il tramonto è lontano, e la fortuna 
Queste parole furono accolte 

da una vera ovazione e da grida di : Viva il Re. 

Sorse allora l'onor. Marchiori, il nerroso 


dell'alto uf- | è 





oratore, quanto elegante parlatore. È, ingegnere, 
quindi non colorisce di ini | pensiero, 
o espone rigidamente. Non vi è connessione 
artiticiosa in quanto dice, perchè sono aboliti i 
passaggi, le tonalità avvocatesche. Ma il pen- 
siero è netto; il legame razionale è sempre ef- 
ficace e saldo. 
Premise uno sguardo retrospettivo sul pro- 
insuccesso nelle elezioni generali di Ro- 
Sigo. Rilerò come la battaglia fossè la perduta, 
non sul suo nome, ma sulla lista monarchica. 
Prevalse la lista_soci disagi dell'agri- 
coltura, la condizione aggravata della pos 
crearono un ambiente fittizio. Nè è mer: 
che in esso abbiano trovato facile ascolto è fl 
cili riformatori e... ripartitori della ricchezza 
sociale (ilarità, bene). « Se fossi caduto io solo, 
se la sconfitta fosse stata esclusivamente mia, 
personale, nov mi sarei presentato a chiedere i 
vostri suffragi. Voi, intelligenti, patrioti, avete 
inteso che un vincolo di solidarietà vi strio- 
geva ai vinti elettori della mia provivcia; avete 
compreso che in me erano combattuti ) prin- 
cipiù dell’ ordine. È perciò avete combattuto per 
essi, e avete viato. Ve ne ri (Applausi 
grandissimi, grida di: Vi ori) » 
Avche l'on. Marchiori si dispensa dal fare 
un programma. D'altronde la parte da lui presa 
nel governo, lo dispensa dal farne. Egli è soli- 
dale con l' amminisirazione a cui appartenne, s0- 
lidarietà non da lutti ed egualmente sentita. 
Si ferma quiodi a parlare della questione 
sociale, e disliogue la parte che riflette |’ 
mento della pubblica sicurezza da quella che 
iguarda l'opera finanziaria del Governo. Quanto 
o sviluppo della pubblica ricchezza, egli è ot- 
fidente all’ avvenire del nostro 
paese. « L'Italia ha condizioni di elasticità che 
trastano con le facili declamazioni ed asser- 
(È 





Acceni 
sia a togliere gli ostacoli 
biano libero, fecondo, ampio campo 
ne, sia a facilitare l' opera dei pri 

Passa quindi a discorrere della questione 
finanziaria. La traccia a linee larghe, ma ab- 
bastaoza precise per dimostrare la sua com- 
pusona in argomento. Nota che le recenti 

‘me tributarie dimostrano che la finanza ita- 
liana non fu sorda alle grida dei lavoratori e 
dei possidenti. 

‘Con lo sgravio del sale, con quello dei tre 
decimi sull’ imposta fondiaria, e con la legge di 
giustizia della perequazione, congiunta al 
forme fatte anteriormente, or 
ma profonda nel cammino che deve portare la 
pace tra la finanza pubblica e la pubblica ric- 


sella. Avevano una bella pariglia, bene assortita 
e di recente era stato comprato ua cavallo per 
Beatrice. Ma dopo averlo comprato, essa non se 
ne servì molto; sola, non poteva andare, è quan- 
do l'accompagnava il groom, bisognava che que- 
sti montasse uno dei cavalli delle pariglia. Sic- 
chè la ragazza andava a cavallo soltanto i giorni, 
in cui i suoi zii non si servivano della carroz- 
12, 0 quando qualche cavaliere, come il giovane 
Purto, le si offriva per accompagnaria. 

In quel momento il suo cavallo era nelle 
mani del veterinario, sicchè il desiderio del gio- 


ceva progressi, e miss Clauson 
ranza di riavere presto I’ 

| Dopo quel colloquio, 
minciò a venire tulle le 
mente ad Hazlewood House, per informarsi se 
il cavallo di miss Clauson era tornato. Mostran- 
do grandissima premura, propose iatanto di pren- 
derne uno a nolo o ad imprestito, ma la sua 
offerta fu risolutamente respinta. Forse, in fin 
dei conti, a Beatrice non importava poi tanto 
di cavalcare. 
Quando Frank Carrulhers incontrava il gio- 
vanolio,, vestito coll' abito da cavalcare più ele- 
gante e d'ultima moda, era solito scherzare con 
iui, domandandogli qual era il bullettiao del gior- 
no sulla salute del convalescente destriero. A- 
| vera saputo che Purlon era sndato ua paio di 
volte a Biacktown per vedere quali progressi 
| faceva T'imvalido. Po Hard: 

Con gran beneizio, 0 grandissima dispera. 
zione dell' antico suo discepolo, Frank lo assa 
liva ogni lanto con interrogazioni in greco 0 
latino puro; ed allora il giorane scappava su- 
bito o affermava arditamente che non voleva 
esser tormentato del tempo. 

Ms una mattina, con sua vivissima sodisfa- 





Per gli articoli nella quarta pagina cont 
40 alla linea ; peglì avvisi pure nella 
quarta pagina cent. 25 alla 
spazio di linea per una sola. volta; 
e per un numero grande di inserzioni. 
È Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. loserzioni nella 1 sr 
pagina cent. 5O alla linea 
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Un foglio separato vale cent. 10. 1 fe- 
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lezzo foglio (cent. $. Le lottare d 
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< ele 


chezza. Certo questa pace non è facile a 
giuogersi, nè così presto potrà conseguirsi, e 
forse mai totalmente. Da una parle vi è la con- 
stenza del bilancio, dall'altra sospiugono ne- 
ita sociali d’ogui genere. Imposte miti, ne 
conosco, ma dolci no. (Ilarità. È vero). Comun- 
pace relativa si otterrà, se pure non si 
italiano diede saggio 


grande avvenire. 
.) Accenua alle ritorme che 
tuttavia ‘sono da introdursi quando venga il 
giorno loro; le aliquote non sono 
sono elevate in talune imposte; la condizi: 
dei Comuni e delle Proviucie non è prospera ; 
bea s' intende, 


la chi 

postro paese. (Applausi 
calorosissimi, grida di: Viva i Friuli, Viva la 
Carnia) 

Alle tre fu servito il banchetto nell’ elegante 
teutro di Gemona, piccolo, ma ben proporzi 
nato, a linte simpatiche, e col soffitto egregi 
meole dipiato dal Fabris, pittore di Gemona 
den conoscitto. L'allestimento del locale, la di- 
stribuzione delie tavole, la disposizione dei fiori, 
tutto è dovuto ad una ‘gentile e grande elettrice 
del Collegio, alle sue dita di futa, come disse 
squisitamente il conte Treato, che di dita di fata 
deve avere, sebbene remote, copiuse reminiscen» 

! Non diciamo il nome della gentile... è pre- 
senti alla festa lo sanno. Agli assenti lasciamo 
la curiosità. Che se tengono a sodisfaria, si re- 
chino a Gemona. È un sito alpestre così bello 
e ridente, che franca i essere veduto. 
anche senza avere uno scopo così elevato, di 


passò ai brindisi, pochi ma felici. 
tutto dire! Stroili brindò ai due deputati ; M 
chiori alle geotili sigoore, che dai palchetti 
sistevano agli sgoct ranzo ; Marzi 
prendendo occusione dal brindisi dell’ amicc 
collega, alla Regina d' il segretario « 
munale di Gemona, il bravo Zozzoli, al nove 
Giosuè che arresta il sole della Monarchia i 
liana, anzi lo a retrocedere dai placidi tramoi 
di qualche sogoatore e poeta. È pertino il Ey- 
lafto, rappresentante alcuni giornali politici, o- 
letto rivolti alle 
siguore. A vostra tranqui il poeta estempo- 
raueo proibì ai colleghi presenti di raccogliere 
e pubblicare il suo parto. Non ci mancherebbe 
altro che questo attentato alla riput 
! E ci fu un ultimo brindisi 
signora assente (l'intonazione fu proprio l'e 
pri lpeceririgle] ee sospirata, affidata ai 
casti amplessi del Marchiori (oh!)... la 
gione iethieria È. o erba) 
Quindi, con gentile pensiero, si inviarono 
due telegrammi di saluto affettuoso al Di Len- 
na, già deputato del Collegio, e al Bassecourt, il 
terzo rappresentanie attuale. 
- L'allegra, festosa aduuanza si sciolse alle 
6 pom. I depulati peruoltarono 
il conte Grupplero. Che si 
forte suonatrice delle di i 
a quale è la gentile contessa. 
È chi scrive preude il diretto di Venezia 
per adempiere al suo ulficio cuscienzioso di or- 
gano della pubblica opinione. Francumente : po- 
chi hanno un così religioso concetto del proprio 
dovere quanto il giorualista. Eppure è così de 
vigrato ! Iugiustizia delle iugiustizie !... 





Una buona novella. 
Dalla Perseveranza togliamo sperando che 

i buoni prouostici appaiano fondati : 
È tale davvero quella che ieri ci annunzia» 


zione, trovò il ca 

scuderia di Hazkewood, e 
disposta ad indossare l' am 
tere al suo cavaliere di acc: 
trottata di una veotina di mi 

Frauk, dal canto suo, ebbe la sodisfazione 
di vederlì partire insieme a cavallo; il giovane 
Purion sentiva e mostrava di sentire che un 
buon cavaliere, a cui è affidata una bella signo: 
ra, è un essere eminentemente superiore al più 
insigoe ripetitore di Oxford, al quale usciva di 
bocca come l' acqua il greco e il latino! 

Non occorre descrivere che figura facesse 
miss Clauson a cavallo ; ma il sig. Carruthers, 
dopo aver contemplata la sua suella, elegante, 
ma, obimò ! fuggente persona, si mise le mani in 
tasca e cominciò a passeggiare pel giardino in 
atteggiamento meditabondo. Poi riprese la sua 
solita occupazione delle vacanze, quella cioè di 
starsene disteso sul prato, senza far nulla. 

Jatanto Orazio ed Oscar avevano terminato 
le loro faccende domestiche, la spolveratura della 
porcellana, 0 qualche altra cosa che gli aveva 
trattenuti in casa. Accostandosi al giovane, lo 
canzonarono sulla sua pigrizia. lirandosi 
addietro il cappello, li guardò sonnacchioso. 

— Ditemi, Orazio, dove potrei comprare 


ria jo una 


‘a ca 

— sì. M'ero scordato, ma il mio medico 
mi raccomandò, appena mi sentivo meglio, di 
fare un E d'esercizio a cavallo. 

— Non credevo che voi sapeste cavalcare. 

— Sì, so montare; un cavallo tranquillo, 
| s'intende, Ob, sì, s0 montare finchè non casco 
in terra. Il peggio è che da qualunque luogo io 
caschi, sia da cavallo, sia da una scala a piuoli, 
casco ‘di certo sempre sulla testa come un vo- 
jano. 








(Continua), 
























































































ercanrtem 

ie la Romagna ci sia un 

sveglio li sani del paese, igilia 

“pensi inarli, a difesa dell'or. di una euerra, quanto | importaz dei ca- 

dine Mbbeiazioni segrete, valli dall'estero fosse vietata — e lo sarebbe 

‘illeci ia fiore, è aoche certamente — in preseuza del picc 

Più necessario ed ulile che sorgano le Associa- mere. di cavalli disponibili iu paese € 

gioni leci luce del sole. gni incalzanti di averne un numaro, i 

Non tare le prime, e  ferente, per il servizio dell'artiglieria e dei 

col maggiore traini? 

evidenza la loro vanità. Avremmo gli uomini di cavalleria ed i qua 
vale 


avevano dri, ma maocherebber. i cavalli, e ta! 

che non allora risparmiare quelli, non potendo avere | 
Î 

Prima di pensare a forti aumenti delle ar- 

mi a cavalio, urge provvedere a sviluppare l'io 

ja nazionale, sì da triplicaroe la 

lì e muli 














ed Austria; e il lusso 





sati di caval 
Fiuo a tanto che durano le condizioni 
è sempli 
che manca la materiale possibilità di 








hanno lunghe e 
dl meli morali, di abitudini guaste, 
‘assidua d'ogni giorno, occorre 
lel Goveroo, ma quella anche di tutti | 





del suol 
e nulla ? 
iso s0n0 pae 








da quella del suolo francese € 
uogarico, proprio contare 





assolu- 
dall 








le leggi Sappiamo che di codesto ai 
| reechi; ma non lo sono stati mai i diversi mi 

nistri della guerra, che si 300» succeluti dal | 

l'on. Ferrero, che 





|4860 io poi, uo es È 
cotesta natura del suolo italiano, tale di 
sigliare una relativa parsimonia nella cri 
delle armi a cavallo, ha ripetutamente invocata, 
sia nelle relazioni che precedono 1 suoi pro- 
getti del 1840 e del 1882, sia nel corso della 

discussione di essi, fattane alla Camera. 
Ma, si dira € sì disse: voi supponete che 
combattere tutte sul suolo 
le quiudi e all' offesa sul ter 
ve a guerre, 





mali da cui sovo 
devono 



















gente latina. 
E ci sembra la vera vin quella che il no. 








stro corrispondente ci dice si vo 
Non busta chiedere al Governo uva buoo: 
ministrazione. ll Governo deve fore quanto può 
per deri buona, e, certameote importa di darla 
a delle poj ni che, per tradizioni 
secolari, sono inclinate a ritenere cattivo, s0- 
apetto, lutto ciò che parte dall’ asione goveroati» 
Poichè lu passato avevano ragione di avere 
una somigliante opinione del Governo, è tanto 
ja necessario che ora non abbiamo alcuna ra- 
Gione per non avere una opinione io tutto con- 
traria. S'è detto che il Governo trovava una 
difficolta graude nel difetto delle punio noi | territorio nemico 
non neghiamo che ciò sia vero. Per motivi che | l'impiego della ca’ 
furono più volte additati e deplorati, il nostro | che, in questo ci 
personale amministrativo, fatte le dovute ecce- | lioca eventuale di ritirata dell'esercito bat 
ficai, in generale non corrisponde all'altezza | tente e di mantenerlo in comunicazione ci 
del proprio ‘compito. Ma noi non ci stanchere- | nua con la sua base di operazione, obblilera 
mo dal ripeterlo, appunto perchè altri credi 














































che noi esageriamo in questo: una delle cagioni | merosi e frequenti ‘dì guisa che | sersi scacubiale alcune ingiurie, quei due uomini | 94 
priacipalissime, per le quali l'azione, l'iafiven | non saranno ici corpi, che codlitui- | inviperi diedero spettacolo di se stessi impros. | fazioni della Camera uns perte proporzionale 
1a di le è scarsa, inelficoce, sta | scono l'esercito, Si renrio presenti sl ne | sisbdo. una strani corrida, e terminando. col. | di rOppresentanza. | daglia di 
Dale Solta el efficace induenza degli uomini | mico; ma soltanto i dieci, i nove e gli olto | l' acciuffarsi e picchiarsi tamente con pu: | AFl 47. Il gruppo assume il titolo di: D 1 
stra repubblicana. vizio sul campo di tiro dui 





Non allora essere utilmente impie- 











torilà può avere una amministrazione, quando | es ? 
ad ogni tratto è A noi sembra di sì, e però pare eziandio 
ste influenze politiche ? E poichè che la temuta inferiorità sarà parzialmente viuta. 
se il loro. aliee l esercito italiano non polrà 


la guerra sul territorio ne- 





al 
marcia in avanti, Se 
delle Alpi, se non dopo un periodo non 
uerreggiata : nulla osi 





grescono esse pure la propria. 

È come dire che noi mettiamo, per 
nella 
delle popola. | gaificante di guerr: 
, esercitare. E che | nessuno esclude, se avrem: 
ià il caso di Imola, | questa è sempre la di 
ato periodo si asi n costi 

da se 



















ì di secon 





Se, finalmente, dovessimo partecipare + 


Ecco l'arlicolo del Popolo R 
acceonò un nostro dispaccio da Roi 
Dicevemo ieri vana e fallace la disti 









fatta classificazione corpi, che rimarra: 





anche ussai recente ; im- 











perciocchè prima del 1880 non sappiamo che Dunque sotto q 
Sia stata laita mai da noi, e neppure ricordia |a supposta nostra deficienza di disperate gri 
ino di averoe mai irovato cenno in alcun trat | non peserà mai dannosamente sulla proprietà | guardia od uo vigile 
tato di arte militare. offensiva dell'esercito e, per conseguenza, sulla | neppur di lonta 
Ua esercito, perchè si possa realmente dire | posizione politica dell'Italia nei suoi rapporti Tutto ciò io festivo 
tale, non può essere soltant» una massa di uo- | con le altre nazioni. ferragosto, e di baldorie popolari. 
tenuti iasieme dalla disciplina ed ordi- ne, che può mettere in prima li- ini 





nati in date forme; ma det indio essere 
armot di 











va e ‘dit. | tanza capitale vel bilancio europeo. 
ferenti; buono, Î0 tutti i tempi ed @ (uiti gli | —_____ _—m—m_—_—_—m 
usi, per i quali gli eserciti si creano e si mai 

tengono co grave sacrifizio della finansa e della ITALIA 


economia pubbli 
Jodi i varii problemi. che +’ mpongono allo 


studio di chi preparare ed ordinare uo aria 












‘ande ostacolo ad una | 
ma il massimo 





— perchè 
prima — che que- 
nuove ereazioni 





e per ci 
iionati dalla base di operazione al | chè 





uomini, avrà sempre una impor- 


Telegrafauo da Saint-Vincent (Aosta) 20 a. | 


la con una 


decisero di farla. 


Avvertito il teneote dei carabinieri 
dolino delle intenzioni degli abitanti, ieri mat- 
quindici 





folla avimata assai, e abbastanza minacciosa. 
massa verso la chie- 





Verso le 11 
sa, gridaodo: 


la Madona! 





Lo 
Ua' ondata di geote si precij 
schiamazzando. aa 














uadici bricc 








Gi 
dolino e carcerati. 


Piu tardi furono arrestati altri bricconi, i 
incontrato il segretario comunale, 


quali, 
iti Angelo, che si affanvara a 
verano bastonato. 
Questi muori arresti 
dati a Caprino sotto buona sorta. 











Milano Si : 
L' altro ieri, una disgustosiss 








| assenza. Bisogua poi notare che 





i- | a partire erano tre. 


| © ta quella confusione sorse 


il suo comandaute a lasciare alle sue spalle bu: | ira un macchinista ei un passeggero. Dopo es: | 










| gni e legoate per pare 
| il per qualche tempo 
che un po' impensierita ; 
mosi e bene intenzionati 
| mezzo ai contendenti, di 
Il macchioista, infatt 

sedersi 





carrozze ; 
vidure sull 
cevute, La cosa pareva finita Il. 


chi 
| di pochi minuti prima, e, sicuro 





to, 
potentissimi pugni 
Le grida delle donne e 

















uella tempesta, le 








seggieri alla lo 
mavchinista bes! 





Vetturino 
Il Corriere della Sera ha 


| duo, rincorreado 









esercito,o, meglio, quel complesso di personale 
e di materiale, di domini è 4 intituzibni. che | sto alla Gazzetta del Popolo di Torino: Pra 
na Seta: 'Oggi alle due ebbe "luogo il banchetto of. | d'* 'o, srrestò. 


costituiscono il personale militare 

Tra colesti problemi, molteplici e svariati, 
sono importantissimi, quello delle forze e dei 
suo reparto proporzionale tra i differenti corpi 


mero soverchia la potenzialità della 
elemento di 





ferto dal Manici 
del quinto Collegio di Tori 
latervenoero gli onrevoli Chiala 





rità. 
Paese imbandierato, molta folla di 









na: 
forea al 
di debolezza permanente. 

‘Se, per contro, il uumero ne è eccessivi 
mente esiguo € non proporzionato alla. popol 
zione ed allu riechezza dello Stato, ne segi 
perdita della giusta parte di influenza a, 
che lo Stato può e dere esercitare nel coneerto 
delle nazioni «i 

Ma non basta che la forza sia tenuta nei | 
dovuli limiti, contiene ch' essa sia divisa fra 
le siogole armi ed i differenti corpi in quella 
migliore pruporzione, che l'arte militare teori- 
‘camente stabilisce bensì estro certi coufiai, ma | ! 9 PO®- 
che, in realtà, è consigliata dalle circostanze | = RA 
speciali di ogni paese e dall’ esperienza. | Disordini por una processione. 

Ora, se ciò è veru, puossi seriamente affer- pags 
mare © dimostrare che i nostri ordinamenti | Fusco fn chicca. 

iccole lacune — dipendenti da 
Verranno man mano 
























iala. 
lusa dai discorsi la politica. 





ibilitati 

















‘Abbiamo poca cavalleria, ia del 
altre grandi Potenze ‘“cotinestali no le condi. 
la nostra produzione equiaa e la natura 

suolo sono tali, che s le e sia | ne, la 
iù 








deputati | 


‘ : Compeus, 
ricevuti dal sindaco Joris e dalle altre auto: 
: A illeg- 
giaoti. Circa venti Comuni del Collegio erano 
sptati dai sindaci o consiglieri comu- | 


nali. | 
AI banchetto datosi al Lion d'Or presero | 


Gli onor. Vigoa, De Rolland e Chiesa, im- 
dat lettere e te- 
mi di adesione. Il banchetto ficè verso 


barese, che, viste alla Stazione 
lemosina. Non ricevendo nulla, 





iede a inseguirio. 
SPAGNA 





Telegrafano de Roma 3i 





lese, diedero origice a 
L'Alcade si ritirò dalla 


Spagna per 
col grande cancelliere. 


rione 
ll malumore crebbe quindi; gli abitanti 
levano fare ls processione a qualunque costo e 


Folemo la procession! Volemo portar 


pitò pellarchiesa, , 


rabinieri entrarono tentando di farle 
ue no pandemovio da non dissi. 


arrestati furono subito mandati a Bar- 


furono alla sera man» | 


Un macchinista che diventa furioso. | 


Stazione del tram di via Cu. | 


lava chiassosamente 
carrozze, ed era un darsi reci- | 
pestorsi i piedi, un gridare | 


Ma, ecco d'improvviso il macchinista che 

terruzione, dacchè vedo con graa piscere matu- 
os dl ner, son dn dl | dita el, 0 ml 

Ron sctilo Gremivoi Parlamento, abbiamo preconizza! 


ioveste furiosamente menandogli due 


del percosso che non sapera capaci 


| esper 
volta fatti adirati contro il 






Tontata aggressione. 


leri alle 5, in'Piazza Termi 
altro, grida 
| Una guardia. municipale raggiunse il fi 

mentre questi, gettato uo coltelto, cerca 
Sì seppe poi che costui era Nicola Raciobbi 
scendere di carrozza, le accostò chiedendo l'e | 


tello e cercò di strappare a uns di esse la bor- 
sa. Allora il velturino scese da cassetto e si 


L'incidente Mainori a Barcellona. |* 








Bar 
dei 











vista di ottenere la tranquillità 
‘quora 














antireligiosa. Sarà evi 
bile, qualunque diseus- 








oppoogono a tutte le i 
costituzione della famiglia || 85 


ero seslagiio 'ergei 


per cento 
Giuseppe, 


C — Gara fra commissarii; 11 
iatale, medaglia d' oro di 
Federico, medaglia 
i Rava Adolfo, meda- 


ra di consolazione : coo 


tegoria 
correnti 21 : Dal Palo Arturo, medaglia d'oro 


di secondo grado; Tivan Augusto, 
geoto di primo grado; Galli Edoardo, medaglia 


medaglia d' 











petrolio e | si noo alla costituzione del monopolio | d'argento di Trevisan Gi 
i medaglia d'argento di terzo grado; Avon Ni- 
colò, medaglia di bronzo di primo grado. 


operaie, 
Ri. | lare la costituzione € 


alare la (o 





Art. 6. Se il Parlamento dovrà oecuparsi 

di questioni provocate da scioperi 0 da allri con- 

itti di natura industriali, queste saranno risolte 

ia conciliativo per il meglio degl’ joteressi 
rispettivamente impegnati. 

Art. 7. Nei progetti relati 


ra io data di | BSUizzazione militare si avranno riguardi a quelli 
| che s° all'insegna» 
















ima scenata è 


di spo. 


i. 
Art. 9. Ciascuno degli aderenti conserva la 
| propria libertà d' azione io temi economici. 


Art. 40. Nella verificazione de' sta. 













































i treni pronti | di 
| | 

becco | AFl. 14. la tutte le elezioni preparatorie dei 

PAIR lavori legislativi (ufficii, commissioni, ecc:), gli 


lereoti procureranuo di assicurare # tulte le 








La gente stette | 
La Destra repubblicana. | 
Raoul Duval, deputato dell’ Eure, iodirizsò 

Il direttore della Liberté una lettera, dalla quale 
| togliamo i seguenti braui 
ile | « Les Aigues-Belles, 24 agosto. | 


* Mio caro a 











+ Gi tengo ianto' più a seguirvi senza in- 
iampa, io nel 
, cioè, la eo 
uo Ceatro sinistro, ma d' una 





antagonista | stituzione 000 
erlo tro- | Destra repubbli 
“ Centro sini; 





d 














Ribot e suoi amici erano 








Per- | della Sinistra, ai quali essi eri 
tri Pas | Selo numero; falsimente coodaunati a servire 





ste 


oque marciare alla con- 
questione di per- 
la conviazio» 
presto 








lege 
14: Zambelli Attilio, medaglia 
mo grado; 
do; fa 

ri 
renti 22: Birgoni dott. 
geoto di primo grado; Salmiati Silvio, id. di se 
condo grado. 


Natale, fu da quesio 

sparmio operaio. chi lo avesse immediatamente seguito ia ordine 
di puoti, per cui la medi 

grado è stata assegnata al sig. Gerometta Gio- 

quoni. 


censo, fi 
tavolo io 
Pasqualio Adriano, 
cessorii ; Giarda Francesco, 








coneorreoti 
argento di pri- 
Cozsarini Cesare, id. di secondo gre- 
Giuseppe, id. di terzo grado. 
le fuori programma ; coucor- 

Arualdo, medaglia d'ar- 


Categoria E — Gara special 








Il terzo premio, spettante al 


signor Vianello 
‘ceduto temenle a 





d''argeoto di terzo 











trionfo in metallo 
Acbille, Pi 
io, mi 







'ivoltella ; Savioi 
Bernardi Si 











Salvadori Carlo, Rava Adolfo, Avor 
nello Natale, Bernacò Bernardo, 
Scarpa Carlo e Zamarchi Federi 
Il servizio del fuoco fu 


ehe verrà pubblicato. 
fimale. — Nel Collegio Olivi 
20 Zivelli (calle di S. Antonio) in 
li San Salvatore, oggi fu dato il sag- 
lell’ anno scolastico, con piena sodi» 
jone dei genitori e delle altre persone inter- 
venute a quell’ adunansa. 
Cassa di risparmio di Venezia. — 
Movimento dei depositi nel mese di agosto 1886: 
Depositi ordinarii al 4 per cento: Libretti 
i 4453, L. 109,324:33. 
248, Rimborsi N. 




















si, 





raordinarii al 2 1j2 per cento: Li- 
Num. 27, Depositi N. 90, Lire 





233,192.64. 
Libretti estioti N. 39, Rimborsi N. 150, Lire 

310,590:40. 
marino veueto, 


delle offerte pei bagni ma 
fanciulli scrofolosi poreri di 
Ù 












zia ; 
— Pellus Er. 
Rombo Caro. 
lina, 30 — Giulio, 50 — Sacerdoti asv. 
Cesare e famiglia, 20 — Suppiei B. e V. di G., 
{0 — Sacerdoti Isacco, 90 — Scandiani So- 









ire 
gi, 10 — 





RE deri * Tatto vostro 


« E. Raoss. Dovat. » 









NOTIZIE CITTADINE 
Venezia Jettembre 


Consiglio comunale. — Per lunedì 
prossimo, 6 settembre, è convocato il Consiglio 





da Roma 30 a-| 





sure per trovarsi 

vitare le sorprese. 
Ecco l'ordine del giorno . 

In seduta pubblica. 





due signore di 





estrasse il col- 








al Pungolo di 


muele e famiglia, 1S — Sardagoa nob. fami 
45 — Trauner fratelli, 10 — Teneira de Maltus 
40 — Valler Margherita, 20 — Za 
nini cav. doti. Giuseppe e famiglia, 28 — Po- 
dreider fratelli, 5 — Reichateiner Federico, 10 
— Ricco cav. Giacomo, 15 — Sullam Pisa Co- 
stanza, 5 — Boltoni avv. Francesco, 10 — Dal 
bbro Manetti Diana, 5 — Manelti avv. Au- 
tonio, 10 — Rietti Elia, 15 — Totale, lire 340. 


Corte d'Appello. — Assoluzione. — 

Il Tribunale di Verona ebbe a condannare il 
goor G. A. Aymo, direttore dell’ Arena di Ve- 
rona, per titolo di diffamazione ed iogiurie pub- 
col mezzo della stampa verso il siguor 











= 














lenuto/ presso 
di sè la somma di lire 54,000, sen: 
ubito nella cassa comuna nio 






















































Sappiamo poi che dal 
d'oggi, fu denunciato wa 


Bollettino della) 


— S. Donà morti 
Totale: Casi 6 


qmonii 1. — Nati ii 

MATRIMONI : 4 

tessandro Elisabetta, SU 
It 







or Rl 
ri, vedovi 
Lao Vittori», 


nsalinga, di Padova, 
soni 71, vedova, r. pe 
Tofoli Maria Adel 

fe, casaliog 
anni 63, nubile 











te, id 
Più 4 bambini al 
Bullet] 

NASCITE: Maschi 


morti —. — Nati in 


MATRIMONI! : 1 





casalinga, id. — 6. Le 
dugata ia seconde noti 
} di auni 19, ricoverata 


-— 9. Bonivento Ciov 
to, 


id, 
Più 3 bambini 
Deer 























si della predetta 
Vista la de 


mella citta di Ci 
| vernativa di 

Ordiniamo 
del sigillo dello 
ufficiale delle | 
talia 

















































lagra. & |lui direlto. L'intendimento del 


La Corte era presieduta dal co. comm. Ri- 
relatore il cons. Marangoni; — rta 
difensori. l'onor. 

presentarti Jo 
Vittorelli. 
evidenza che 


atti | Grigolli e 
ti indisculibilmente € giuridicamente. provati. 


de bor Pienamente assolto il 

blico Ministero, cav. 

gala ba convcitta ossia” del direttore del 
Arena, e sulla iappuutabilita del giornale do 

quello, beo chiaramente, di eneasiare cà afer: 

la verità, come dee fare chi intende di 


adempiere onestamente e coscienziosamente al- 








solse l' Aymo per l'ac 
di essersi ifattetulo joe 








ati ormai sussisteati; ma però eoo- 

dannò a ire 4 di mula lo nes GERE 
0, cioè per non essere stato rite- 

Rule sulficieatemente provato il carico da lui 


» 














































en 
ver devuuciate alcuno 
ano sui posse- 

Maggioni. 


L'esposizione dei fatti @ la concatenazione 
enti, q nero tati ai 
nell'arringa dell'a 

‘Aymo l'assoluzione, e la compensazione 
della prima sentenza. 

Notizie sanitarie. — Bollettino del Mu- 
vicipio: 

« Dalla mezzanotte del 30 a quella del 31 a- 
gosto: Casi nuovi f, morti f, guariti 0. + 


Suppiamo poi che dalla mezzanotte alle ore 4 pomertd. 
d'oggi, fu denunciate wa ro caso. 


4, morti 1 — Chioggia casi 4, morti 1 — Sat 
Michele al Tagliamento casi 4 — Caorle casi Ù 
— S. Dona morti 2. 
Totale: Casi 6, morti 6. 
Ufficio delle Stato civile. 
Bullettino del 30 L 

Fommine 4. — Denuneiati 
Comuni —. — Totale 10. 
'Anesini Giuseppe, scrittore, con D'A- 
Stefania chiamata Isabella, civile, celbi. 
Pit. Lulgi, foaditore ia bronzo, co 


(ati in 
MATRIMONI : 1 
Elisabetta, 

IL derto 


4. Marini Panella Aona, 
Padova, — 2. Paneghetti Cadulmer ‘Anna, di 
di Venezia. — 9. Zaaior 


‘di | ebbe luogo uu banchetto al Muuicipio di 350 


lugato, F. 
jnarin Federico, 


di ammi dI, 


coni 
di anni 35, coniugato, 
di aoni 39, celibe, 

i, di ani coniugato, lavi 
— 12. Stefani detto Bozza 


fermi 
di Altare, 


di anni 5. 


iù 4 bambini al di sotto 
i I 31 agosto, 


Bulle 
NASCITE : Maschi 5. — 
— Nati in altri Comuni 
Bonsto Giusepi 
rgo. con Rossi Angela, già camerier 
‘3. Venerando Antonio, pompiere civico, con Bi 


s0 Viviani 
4. Venturini 
daia, id. — 5. D'Este 
casalinga, id. — 6. Longega 
Jugata ia seconde nozze, casalinga, il. — 
di aunì 19, ricoverata, id. 

8. Ferrarese Valeri 
— 9. Boniveato Ciovaoni 


Îlo Maria, di anni 54, coniugata, 
‘Maria, di 8, con 
‘1. Serali Antonia, 


16, vedovo, ri 
76, velo 


Corriere del mattino 
Atti uffiziali 


R. Decreto che istituisce in C una 
Scuola tecnica governativa di 2° classe. 
N. 4023. (Serie 3°.) Gazz. uff. 30 agosto. 
UMBERTO IL 
Fim GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d' 


carico del Comuue stesso pei 
Si della predetta legge 13 novembre 1859 ; 
Vista lo deliberazione in data 1 
1586, cou la quale la Deputazione provinciale di 
Venezia, approvando la deliberazione del Consi 
glio comunale di Chioggia, autorizza il conse 
Suente vincolo nel bilancio del Comune stesso, 
Veduta la 
(Serie 9%); E 
Sulla proposta del Ministro segretario di 
sitato per la Pubblica Istruzione; 
Abbiamo decretato @ decretiamo : 
A cominciare dal 4° oltobre 1886 e 
nella città di Cuioggia una scuola 
vernativ 
Ordiniamo che il 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella faccolta 
Ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'i- 
audando a chiunque spetti di osservarlo 
@ di farlo osservare. 
Dato a Monza addi 13 luglio 1886. 


Unsinto. 
Coppino. 
Visto — Il Guardasigilli, 
Taiani. 


Venezia 


Un nome-sceure. 

Leggesi nell' Italia ju data di Milano 29 
Carlo Cattaneo, d'anni 26, abitante in v 

Anfiteatro, N. 42, giornaliero, da qualche tempo 
che far nulla, € per tutte le et 

fontana, sì 

dopo aver 

cenare 

dotto 


ne ore del 
suoi fami 


si 
zione, d'un chiodo ch’ egi 
vello. Ma bravo chi ne indovini 
leri finalmente quell’ i 
fuori lulto in una volta e si scoprì ll terribi 
secreto che alfliggeva il povero giovane. 
Era matto da legare. 
Gli si era scovolto stranissimamente il 
vello. immaginatevi che, toccandosi e guardao. 
i colla faccia scouvolta, andava gridando di 


alato una scure! 
Castello quando 


legge 30 giugno 1886, N. 3937 | 


ate Becreto, munito | 


guardie di P. S., le qi 
| tosamente strano, circ lane © 
presero colle belle moniere ad alloatanario dal 
l'albero. 
— Nom toccatemi perchè vi potreste ta- 
gliare ! sì mise quegli a gridar loro. 
— E voi, Lotto, potreste farci un pia- 
cere — disse una guardia. 

— Volentieri. 
— Venite con noi. Abbiamo laggiù un al- 
là grosso di questo, e non possiamo 


i della 
Bulgaria furono invitati 
ove vorrauno, eccelto nei 
Daoubio. La misura fu presa, 
nia tenersi completamente neutrale. 
grosso ch' egli Jersera. dimostrazione sotto 
le guardie si misero in mezzo lo sven- 
cerca di un brougham, 
meptre quello osservava loro: 
— Portatemi in collo dunque. Così si por- 


tenere qui 


l'inganno, e allora, nel delirio, gl A, 
rivi guarnigione, | 


una forza tale, che quattro infermieri sa 
perno tenerlo, e bisogaò che sudassero tutte 
le loro camicie. per mettere a lui quella di 
| forza! 


Centenario di Chevroni. 

| Telegrafauo da Parigi 31 alla Perseo. : 

| Lasolennità centenaria dell'illustre Chevreul, 
al Museo di storia naturale, riescì magaifici 

|* "il Chevreul era coutornato dalle più spie- 
cate notadilità assisietto allo 


dai cool Î 
ino ad attestare la loro de- | 


statua. 
scorsi, poi si ebbe | 
on 


Pietroburgo 1°. — La Nowoje_ Wremia di- 
| ce: Dolgorouki non audrà in Bulgaria. 
(°° il Journal de Saint Petersbourg dice 
dispacci dalla Bulgaria, mentre parlano del 
torno del Principe, constatano che il disordine 
è completo nel paese e nell' esercito. Nou crede 
che l arrivo del Principe a Sofia basterà a scio- 
gliere la questione bulga 

‘Mosca 1.* — La Moskaja Viedomosti pub- 

blica un violento articolo cuutro il Principe A- 
lessandro. Dice che ì Bulgari non devongli più 
fedeltà avendo mancato ai suoi doveri versi 
Russia, che creò la Bulgaria. 


Nostri dispacci particolari 


man e dai professori Semax 
— me Agenzia Siefani ci mandi 
Parigi 31. — Pel centenario di Chevreul 


coperti. Vi assisterano Boulanger, Devette, Go- 

blet, Fioquet e Pittiè. Floquet e Goblet fecero 

ll festival, dopo il banchetto, fu bril- 

rata delle fiaccole, susseguita, 

ebbe luogo senza Folla compatta lun- 
g0 tutto il percerso, men 
la serenata. La folla gridò 

l'esercito. 
Nispacci dell’ Agonzia Stofan: 
Torino 31. — Il Re parte stasera da Rac- 
La Commi; 





1 giornalisti itali: 
furono ricevuti | 
iffe applicate 


Ne presenter 
sione delle tariffe sui prodotti industriali ; | 
ne fu incaricato Ellena che la finirà in 

Courmayeur 31. — La Regina e il Princi- settembre. Il lavoro completo si presen- 
ino sono partiti stamane per Aosta, acclamati terà alla riapertura della Camer: 
| le il 15 settembre andrà in vigore il 
nuovo ordinamento sull’ ispettorato gene. 
rale delle ferrovie con alcune variazioni 
sulle promozioni del personale. 


A n 

ro di giori 

mò lungo il percorso fino al- 
ve vennero alloggiati. 


fi 
I Hotel di Ru: 


| | 


pagati 
furono condotti, in vetture di lusso, fiuo all 
il presidente della Società dei 
legame fraterno che unisce la 
. Termioa con un evviva all'I- 
. Grida ripetuti d'entu 


—_- | 
Ultimi dispacci particolari. 
Roma 1.°, ore 9,45 ant. 
Nel Consiglio d' ieri dei ministri, tutti 
‘ano presenti, meno Rieotti, ch' è ancora | 
TA a Lugano. | 
31 (uffici 1 morti per terre. 
moto sono 166. 1 feriti oltrepassano probabil- 
| Mente i 500. | danni ascendono a parecchi mi 


Lanna inione pubblica una lettera di 
È Bonghi, intorno all'fatti di 

che Alessandro può contare sull 

di tutta l'Europa civile. Eccita i cittadini 

e gli scrittori itali d aiutare un Prin- 

cipe animoso, che meriterebbe di essere 

di Casa Savoia. 

L'autopsia cadaverica esclude asso- 
lutamente il preteso caso di colera a Ro- 
ma. Trattasi, invece, di un caso d’ ente- 

follicolare dil Le condizioni 
nitarie della nostra città e Provincia sono 
ottime. 

l vetturini minacciano uno sciopero, 


lioni. 
| °° Jokohama 31. — la seguito alle voci che 
la Russia tenterebbe di stabilire il protettorato 
| solla Corea, il ministro della Cina telegrafò do- 
mandando (ruppe. Nove navi da guerra cinesi 
furono spedite subito con truppe, che sono 
tualmente a Chemulpo. Molti soldati cinesi, t 
vesti legozianti, eutrarono a Seoul ove re- 
le effervescenza. La folla ammulinata 
le truppe. 
11 Principe Alessandro, 
Sofia 31. — Stamane sono giunte di 
melia le truppe comandate da Mutkurof. Ordine 
parfetto, Fu testè affisso un proclama del Prin- 
ipe Alessandro al popolo bulgaro. Oggi furono 
lutti i membri dei Governi prov» 
Assicurasi che i capi 
| iti, furono 


e dei tramways. 

La tombola telegrafica pei colero 
fissata per domenica 31 ottobre. Le città, | 
sedi di Tribunale, che sono 161, potranno 
partecipare all’ estrazione mediante la con- 
temporanea proclamazione degli esi ti. 
6 


Fatti Diversi 


Diegrazia alpina. —- Telegrafano da 
Berna 30 al Secoli 


| interessi del 
della situazione della Bu! 
ta realmente fra | 
pne nelle sfere d' interessi 
penisola balcani 
Pietroburgo 31. — | giornali sono inquie- 
tissimi circa la Bulgaria, esistendovi due Go» 
verni e due eserciti. La guerra civile è immi- 
nente. 
Îl Novosti domanda se può durare ua tale 
inaccia la pace nella penisola dei 
ni, quindi quella dell' Europa. Dice che una 
pronta paciticazione della Bulgaria è necessaria 
ell’ interesse della Russia e delle allre Potenze. 
| Il Novoie Vremia isogoa impedire 
| al Principe Alessandro di ritorvare a Sofia; tut 
| to ciò che il Governo russo fara a tale scopo 
| sarà accolto dal popolo russo con riconoscenta 
| e gioia infinita. 


| nella 


ra disgrazia sulle Alpi. 
Un turista di Stutigard è caduto dallo 
si è ucciso. 
ida è morta, ed un'altra è grave 


lo, — leri verso le 
narra la G ita di Palermo del 
una signora, eleganlemente vestita, 

passa marciapiedi del corso Vittorio Eme- 
fuele, di rimpetto al negozio della Società iu- 
glese, uo ragazzetto che veniva dietro di lei, 
insieme a cinque o sei giovani, notò che la si- 
i ‘sul di dietro del- 





erlino 31. — La Nord Zeitung, 

ice : La Germania non 
| ha nessuo in igaria. È la Frao- 
cia che la costringe a fare preparativi militari. 
| La Francia aumenta incessantemente le sue for- 
| ne e fi scopo grandi sacrificii finanziarii. 
| La sola Francia è responsabile della situazione 
| dell Europa centrale. 


della concorrenza degli omnibus | 
| sagre frane. Mendoso, cap. Larti 
a | to stante ia vicinanza dl Capo Spartivento 


vigo casi 2, morti 1 — 
mena casi f — Maserà casi 
tale casi 1, morti 1 dei giorni 
casi 1 — Piacenza d' Ac 


casi 4, 


ni precedenti — Vigonza casi 5, morti 3. 
Totale: Casi 42, morti 21, dei quali 9 dei 


Provincia di Verona. — Leggesi nell' Adige 
in data del 31 : 
ln città, dal 30 al 31 agosto, casi nessuno. 
Il gioroo 30 casi 41, morti 7, 
i 0, morti 0. 


Provincia di Rovigo. — bollettino sauitario 


della Prefettura del giorno 31 agosto 


fn città casi 0, morti 0. 


morti 
2, morti 1 dei giorni precedenti — 
I 


Salara casi $ — Arqi ? 
2 dei giorni precedenti — Grignano morti 1 
dei giorai precedenti — Corbola casi 1 — Costa 
così 1. 

Totale : Casi 23, morti 8, dei quali 4 dei 
giorni precedenti. 


Provincia di Vicenza. — Bollettino della 
Prefettura del giorno 31 agosto 

In città casi 0, morti 1. 

ln Provincia: Breganze casi 2 — Brendola 

morti 2 — Camisano casi 3 — Grisignano 

morti 4 — Lusiana casi 1, morti 1 — Montebello 

5, mort loatecchio M. casi 3, morti 

4 — Mussolente casi 2, morti 1 — Roana casi 

morti 2 — Sandri- 


5. 


Provincia di Treviso. — Bollettin» della 
Prefettura del giorno 31 agosto ; 

Ta città casi nessuno. 

In Provincia: Allivole casi 4, morti 1 — 
Istrana 1 — Mootebelluna ci , morti 1 
— Riese 

Totale: 


4 
Casi 4, morti 2. 


Provincia di Udine. — Bollettino della Pre. 
fettura del 31 agosto 
In città casi nessuno. 
acia : Budoia morti 4 dei giorni pre 
cedenti — Andreis ca 
morti 4 dei giorni precedenti 
Î precedenti — 


A Trieste. — Leggesi nell' Indipendente in 
dota del 3: 

Dalla mezzanolte del giorno 29 agosto 
mezzanolte del giorno 30 

lo citta e suburbio 8, nell'allipiono. 
casì 4. morti 2 dei quali 1 dei giorni prece- 
denti 


lla 


| mere IT 


Dott. CLOTALDO PIU 
Direttore e gerente responsabile 


generati » in Venezia) 
Messina 26 
Ml brig. ital. Progresso, cap. Cardella, pre 
Trieste, con carico di legname, rchiato 


Bastia 26 agosto. 
Ml pir. frane. Guadeloupe, condotto a Macinaggio da vu 
orchiatore che lo trovò con guasti nella macchina, vente 
imorchiato a Marsiglia, suo porto di destinazione, da un al- 
vapore della stessa linea. 


Douvres 28 agosto. 
ll rimorchiatore Guiliver, di Glasgow, giunto in 
di qui, ha incontrato il vapore B Loud 
8 a bordo il capitano © 
da Anversa per 
quale è colato a 


con un vapore francese. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
A settembre 1886. 








| °°° Berlino 1* — La Norddeutsche Aligemeino 
Zeitung, rilevando le dimostrazioni eutusiasliche 
‘ei Polscchi a favore del Principe Alessandro, 
| ne deduce esistere nella persona del Principe 
| Alessandro qualche cosa di minaecioso per la 
lermaia. Lo stesso giornale soggiuoge : L'en- 
(usiasmo dei Polacchi contribuira a_ mettere i 
evidenza che ì partigiani liberali ultramootani 
del Principe si sono schierati dalla sua parle 
per rompere i nostri amichevoli rapporti colla 
Kiussia, ed attirare pericoli alla Germania. 
| Londi — ‘Il Times ha da Sofia: La 
situazi Sofia continua turbata ; il ritorno 
del Principe fu accolto con gioia dalla maggior 
te della. popolazione. eloff la cui atti- 
ludine negli ultimi tempi fu sospettosissima, si 
| ritirò in cam Il metropolita Clemente fug. 
| gì, ignora: 


i 
> le era pat 
€ quel porerc» 
rimesso in libertà — era 0 
ria, che aspettava il suo. priacipale per essere 
pagato. | 


Notizio snmitar ks — Togliamo dai gior- 
delle Prefetture : 
— Leggesi nell’ Eu | 


del 31 ago. | 
cosi 3. 


Dal messogiorao del E) 
sto, in città casi 4, e tel 
lu Proviucia: Ago: casi 





ih 
ganeo in data del 3 


Lo Standard ba da Sofia: Molti implicati 
del colpo di Stato vennero arrestati la notte 


Effetti p 
Estetti 1 


Nominale 














nl I 
—| 122|75| 123|— 
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25 |13] 26 
a 100]—-| 100(20| 100125! 100) 
va Trieste 200]*,,] 200178) — |- | 
Sconto Venezia e piasse d lialia 

Nazionale È 
Del Banco di Na 


De Bene dita di depositi e eoiti correnti 
Delta Banca di Credito Veneto. 


Cicconi POR SE 


Banco Parigi 
Ferroy. tunisine 
'Prest. egiziano 


Cambio 

Consoi. lug. 

Obi. ferr. Lomb. 
Cambio Italia premio 
Renà. Turca TI 


(Credito mobiliare 1371 
Azioni Suez 


Londra — I 
'Zecchini imperiali 
Napoleoni d'oro 
100 Lire italiane 

n 

ousolsdato spagnuolo 
Consolidato tureo 


seuza imp. 101 90 
ella Banca 862 — 








niet RA Adi ang 
SULLETTINO METEORICO 
dal 1 settembre 1886. 

USSERVATORÌ: NEL SEMINARIO PATRIARCALE 
18.20. lat. N. — 0. +. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
Il pozzetto del barometro è all'altezza di m. 24,23 

sopra 'a comune alta marea. 
| Gant | 9ant. 


12 mer 
.| 763 47 uns 
| 222 | 254 


163.09 
20 


Barometro a 0 1 sun 

Term, centigr. al Nord 
è» alSud. 

Tensione del vapore i wi 

Usuidità relativa 

Direzione del vento super 

Velocità orarta in chilomelri. 

Nato dell''atmostera. 

Acqua caduta in mu 

Aequa evaporata 


ssa | 1698 
6 | si 
sio. | NE 

Ù 


6 4 
sareoo | sorso 


Tenuyer, ut. del 30 ago» 
NOTE: Il pomeriggio d' ieri hel 
notte splendidamente serena, oggi limpido, il 
baromeiro cresce lentamente. 
Marea del 9 vette! 
0.35 ant — 1. 4 pom — Hu 


pi 
Alle pressioni in Europa e nel Centro del. 
la Germania (768); depressioni : Nord della Nor= 
vegia 756, Grecia 761. 
In Italia il barometro sulle Alpi segoa 767, 
nel Jonio e in Sardegna 764. 
leri e stamane cielo sereno; venti setten- 
tura aumentata 
: Cielo sereno; venti deboli, set- 


(ANNO 1886.) 
Osservatorio astronomico 
Marina Mercantile 
Latit, boreale (nuova det N 
Ludine da Greenwich (ide: 0' 49° 22. 
Ora di Veneria a mezzodì di Roma 11" 59° 27. 
1 settembre. 
(Tempo medio locale) 
Lavare aparnt del Sile 
Ora media del passaggio del Sole aì meri 
diano Il 


Tramontare ap 

Levare della Li 

Pactaggio della Luna al meridiavo 

montare della Luna 

della Luna a mezzodì 
Fenomeni importanti 


T 
tu 


Mercordì 


Trarno Gorvoni. — La Compagnia drammatica diretta 
dall'artista comm. Carlo Lollio, rappresenterà : Lo Figlia 
Maledetta, dramma iu 6 parti con prologo, di Lista dram- 
matico della Compaglia C. Turati. — Alle ore 8 112 p. 


tri 


grandissimi — graudi — piccoli 
AL MAGAZZINO DI CURIOSITÀ 


ini 


abbondantemente fornito 


anche di The, Porcellane 
Lache, Bronzi, Avori, Carte, 
Lavori in bamboux, ece. 


PREZZI CONVEMENTISSOI & 


ARA 
mente dalle cattivo digestioni (dispopaie), 
eostipazioni croniche, emorroidi, glandole, fattu 
microbi, vermi, gonfamento, 
, ronzio di orecchi, acidità, pituita, 
pranzo ed anche in gravidanza), 


Bively - gg farmaci, 
Aotaio Anci. 

* A. Laogega, Campo S. Falvatore. 

(Y. l'Arviso uella quarta pagiua, ) 




























AVVISO. 


della GAZZETTA DI | 








"Trdimiamo che il presente Decreto, munito del 
lo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
delle leggi e dei Decreti del Regno d' Italia 
Jando a chiunque spetti di osservarlo e di 


osservare. 
'Dato a Milano, addi 22 luglio 1886. 






















gola: La Tipografia 
mati UEBEATO. n Grimaldi doltello Stato, sia in VENEZIA essendosi fornita di nuove 
con F d , sia in 
(Serie 3°) è sostituito il seguente Visto, il Guardasigilli : ufficiale delle Leggi e dei poeti dd Regno macchii nuovi caratteri, assume | 
+ 'SU tali mercedi sarà fatta a favore del: Triasi. uftciils, mandando a chiunque spetti di osser- a prezzi 
Y Amministrazione della Guerra la ritenzione di a 5 varlo € dee Casera: marzo 1886. ni 
lire cinquanta per ogni cento lire. » N. 3772. (Serie 3*.. Gazz. uff. 21 aprile. Dato a Roma, a mart h commissioni 
G Per 057, D. 25 marzo 1885. ‘Sono aggiunte tre strade all'elenco delle UMBERTO. tà. ue 
strade provinciali di Na preti I 


i 
25 marzo 1886. 





È approvata una nuova tariffa consolare. , D 

Di. 3759. (Serie 3*.) Gazz. ui. 19 aprile.‘ x 3776, (Serie 8°.) a da Dica 1: 
UMBERTO Il È approvato il Regolamento per |' arruola» 

PIA cnazia DI pio E PER VoLoNTA” DELLA Nazione | mento del ‘quadrupedi per la mobilitazione del | 


— tografia 
VENEZIA 


———_—_—_—_—t@t@t 
ENO DELLA STRADA FERRATA | BaUer Grinwald| 
























Italia. Regio Esercito. v 
Melita sonsdoe sl Nostro n. D. 14 mero 4666 Grand Hotel Italia 

IV, della legge 6 di î “i v, 
Genere dalla E di pabdlicare (N ppoeiio 3°) Gazz. uf 22 aprile. sul Can Grande ed in pronti | 


Disposizione concernente il territorio emerso | 




















va tariffa consolare colle modificazioni d | 

SE i i. 0 45 dla br als e 0 gen A to ager di Avezzano. RESTAURANT | 

Viste le leggi 34 geunaio 48845, I 0 Pa i | Padeva-Viconza»| au n . 

46 giugoo Hart 5 N. 260 (Serie 2"), allegato £ ; esi aprile 1886. orona-Milane- in vicinanza, nel fabbricsto tamente 
Senuto il Consiglio di Stato; N. 3789. (Serie 31) "Gazz. utt, 21 aprile. eretto sulla allargata Via 22 Marzo. 
Stlla proposta del Nostro Ministro Segre‘ ‘‘£ approvata la convenzione del 9 novembre Torino. Grandioso sal pranzo | 

mf Lea ee E 1885, coll'atto addizionale del 31 dicembre 1883, | in primo piano, sale e camere neparate | 
Art. 1, I diritti da riscuotersi nei Consolati cieli Drone die raga] s Re per pranzi e cene di società 4 | 

qoco ilieracati dalla trifa aonessa sì presente (ele ©. di Milano , per I immersione, la Di) Padova: 3, IO, urea 
L] 





I Nostro 





Decreto, vidimata, d' ordine Nostro, 
Ministro per gli Aflari Ester 


i nutenzione e l'esercizio di 
‘Art. 2. Tali diritti sono di due ela 


Te 
-Rovigo- | = 1.5 

ta Forrara-Bologna| > 1-7 

redici cavi telegra- tia 

fici sottomarini destinati | hu 


coll 
telegralica le isole di Ustica, Pantelleria, Panar- | 











GELATINE 





























MEDICINALI 


FIOR DI 
MAZZO ai NOZZE 


Per imbellire la Ce rnagione. 


‘che imparte © comunica la 

Selicare tinte del giglio e della 
lo igienico e lattoso. È senza 
preservare € ridonare la 


Io Vene: 
vatore, 4825: Farmacia Zam 
us; Le Frezzerio 
Pare ferceria Urologio, 219; Ewnlmel 
Ponte della Guerra, 356 (01 


DI LAUDANO 


A. Longega, Campo S. Sab 
rai Pironi, $ Yeni. 











pt Pos di prima iam teca Con: ca, Stromboli, Ponza, Ventolene Gorgona, Ca-| te FA, SPECIALITÀ DE ClaN 
rai pelle Americhe, nell Demnte ga. prete, Pianosa, Gigio Tremiti nnurimo di pre | ” ts O proparate nella FARMACIA MANTOVANI in Venezia 
l'Oceano, e guosralmente to tolti È Cousolal prio nea Siaio, ira Otranto € Valoi Lai | ACI Lo Lie 
la classe seguet a - i Ì a Re glia: se rinomata 
n00 compresi ela cate 808; vg pe ro E Poe aproata AF COSONOSI dela | squat wai] RE ts FINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 
) doni È ; N 
Cousolati posti iu Europa negli Stati d' Africa yarina e la Ditta Pirelli e C. di Milano, per tED |a Queste Gelatine si usano in tutti 0a bel'venire; si 
















è d'Asia situati sulle coste det Mediterraneo, 
del Mar Nero e del Mar Kosso, nel Marocco, 
pelle Cas Azzorre e Madera. 
Art. 3. I diritti riscossi negli uffici conso- 
lari ad eccezione di quelli stabiliti nell’ appendice 


costruzione, il mantenimento e l'uso di un pi- 
foscafo atto alla immersione e manutenzione 
dei cavi telegrafici sottomarini. 

AI pagamento delle anuualità di lire 237,144 
(dueceutotrentasettemila centoquarantequaliro ) 


la nelle 
Il sistema nerv' 


























della tariffa, sono distribuiti come segue 

farifa, nono SIM ETNAII. celti de ufficiali di  SOTMIE.SU del Sedi a € ped a 
4° categoria > Sui diritti riscossi per atti marit- cd Catino da stsoziarsi ia apo” 
timi, li 65 per cento; sui diritti riscossi per Aipitoio del bilancio ordinario del Ministero 


altri’ atti, l'85 per ceuto; sui diri! 
il 40 per cento. 

All' erario negli ulficii retti da agenti di 

tegoria : su tutli i diritti, il 10 per cento. 

Mii Consoli di 1* categoria : Sui diritti degli 
atti marittimi, il 25 per cento se sono riscossi 
nel proprio ufficio, il 15 per cento se sono ri- 
scossi negli ullicii dipendenti; sui diritti degli 
altri atti, il 40 per cento se sono riscossi nel 

o ufficio 0 nei Viceconsolati, ed il 15 per 


dei Lavori Pubblici. 

fi approvata la spesa di lire 40,000 (qua. 
rantaraila) per la costruzione delle linee terrestri 
e per la posa dei muovi fili sulle linee terrestri 
esistenti, necessarii a coogiuagere i nuovi cavi 
Sottomarini, di cui all'art, 1, agli ulficii tele- 


grafici più viciui. 
R. D. 15 aprile 1886. 
= Linea Menselico-Mentagnana 


N. MMV. (Serie 3°, parte suppl. 









più ribeli. Gelle nemtartte 
hanno riconosciuta ia pouenza curativa di 
1 © A 










Bento se sono riscossi nelle Agenzie dipendeati; Cast hf, 16 aprile Da Monsalico pori 8,30 nat; 3 — pom; 850 pn 
pai dit di copia 83 per cento se nono Si fidata facoltà al Comune di so arriliano) | ® Bntguse + tan; in 616 pe | Geni Ascone che non porterà la Marca 
otra gp] Moe: 10, pur: ente di eat: di ogplinore dal eorrazte (coro la tassa di fami- Linea Trevise-Metta di Livenza. PARIGI, pemeste GEIILENE, ee nes AP) 
le ipczdenti pe \g€0- ‘glia in base al repario stabilito con la delibe- Treviso part. .. 530 
hipendenli: soli di 9° categoria, capi d'ufficio. "aSione 22 ottobre 1885 di quel Consiglio co- Motta arr. . ; . 640 TN EB. _ Cale sententeni 90 17 Smil < crnteriui FOT 
a Veggseg rio, copi d'ulfcio munale, approvata il 27 successivo novembre Motta pani. . . . 7. IC 
u marittimi, il dalla Deputazione provinciale di Belluao, per Treviso arr... . 8.30 | A Venezia presso la Farmacia Zampiromi. 


ltri atti, il 5. effetto del quale reparto il minimum della tassa 


è ridotto da due a una li 
R. D. 28 gennaio 1886. 





SEFEREE 
ee 


POSA 





N. 36%. (Serie 3°.) Gazz. uf. 45 aprile. 

È concessa facolta, sensa zio dei 
legittimi diritti dei terzi, agli individui ed alla 
Societa indicati nell’ unito elenco, di poter deri 
vare le acque ed vecupare le aree di spiaggia 
lacuale ivi descritte, ciascuno per l'uso, la dura- 
ta e l'annua prestazione notate nell'elenco stes- 
so, e sotto l' osservanza delle altre condizioni 
contenute nei singoli atti di sottomissione all'uo 
po stipulati. 


| PERFETTA SALUTI restituita a suiti, adulti | 
e denciati, poor medicine, sensa prg, pose, medinnie | 
Ts deliziosa Farica di salue Du Barry di Londra, detta — | 


»| Revalenta Arabica. 





per 


cento. 

Nei Consolati a cui siano addetti più d'un 

Viceconsole, tali quote spetteranno per iutero 
iceconsole 


oi 
al vi anziano; dore poi nou siavi al- 
eta Vicecoasole, le quote medesime passeranno 








Ai Consoli di 2° categoria : Su tutti indi» 
stiotamente i diritti riscossi nel proprio ufficio, 
il 90 per cento, e negli ulficii dipendenti, il 20 

cento. 

Agli ageoti consolari: Su tutti indistinta» 
mente i diritti il 70 per cento. 

‘Art. 4. 1 certificati di nazionalità e di pro- 
ì cui ai poragrati 59 e 61 della suddetta 


RD. 14 gennaio 1885. 
Decreto del 44 gennaio 





Elenco annesso al R. 
1886, di N. 7 domande dirette ad ottenere la | » 
facoltà di praticare ad uso privato alcune de- | Ba 
rivazioni da fiumi e canali del Demanio dello 
Stato e occupazioni di aree di spiaggia lacuale. 

Concessione d' acqua per usi domestici 


159 1 11.901 430, 9,900 
n Gaba 9.80, dh 60 
Linea Paisva-Bassano. 


RO choice è di acergia nervosi; 
rivera tr Ta ct” so 
po TSE 


micbile successo. Anche par allevare figlinoli deboli. | 





Bassano » 6 ba 9 





” 























tariffa, sono obbligatori per i cittadini e pro- € per abbeseramento degli animali. eg Roger 
tetti residenti iu paesi, in cui i trattati e gli issis.) Torino; della marchesa guart ; di | 
usi consentano ai Consoli |’ esercizio della giu- Rizzo sacerd. © duca di Picokow, dalla marchesa di Bri» 





isdizione coutet 





iosa, e de 





inno essere rinno 










ti nel mese di gennaio d'ogui anno. 1,324, — Sassari (Sardoga») 5 giugno 1869 
Art. 5. S' intenderanno abrogati dal 1° gen nervosa, cattiva 
maio 1886 gli art. 6, 17: ‘4 della legge con- | lazzetto Agostino, Bianchi Antonio, o ata 





no, Schiavon Angelo, Fraucescon Silvestro, Filippi 
Catterino, Pasquali Sante, Boaretto Michele, Fag- | 
gin Antonio, Tessari Lorenzo, Capellaro Innocente, | 
Cecchinsto Antonio, Vettorato Angelo, Rossetto | 
Felice, Campagnia Luigi, Aggio Napoleone, Marcon 
Giovanni, Gesuato Emiliano, Grinzato Giuseppe, 
Bassan Fortunato, Farzura Sante, Russi Gio. Batti- 
sta, Rizza Aotonio, Rossetti Benedetto ed Agostino, 





solare 28 geunaio 1866, N. 2804, e l'allegato £ 

alla leggo 16 giugno 1871, N. 260 (Serie 2°) 
iamo che il presente Decreto, muni 

del sigillo dello Stato, si nserto nella Raccolta 

ufficiale delle gi e dei De he db 

talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 

e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 18 marzo 1886. 












Notaio Piero PoncazpDo, 
ave, Stefano Usoî, Sindaco di Sassari. 
Cura N 78,910, — Fossombrone, (Marche), 1° aprile 











iii pini 
Tramvais Venezia-Fusina-Padova 
























Pre 3 esse sono un eccellente 





| re 


buonissimo cal 







ati, e si raccomandi 

ella pelle e febbri di m 

umatiche e brouchiti. 

le a 8 goccie di Laudane. 
ms 










x 


avete. & mense pacco pestale. 









Cura N 49,842. — Maria Joy, di 50 anni, di cosina 
insonnia, asma e nauses. 
n fg Roberts, da consunzione po: 
costipazione e sordità di 25 avi. 
Caro 49829, — Di sign dallo fa senza 
completa paralisia della vescica @ delle membri di 
prio K pae 
Com N. 65,184. — Prunotto 24 ottobre 1866. — Le 
irare che de due anni, usando questa meraviglio» 
della vecchian, 
N iì paso dei miei #4 anni, Lo mie gambe diventarozao fo ù 
iL a chilo pù qehiali Vi mio sonico, è 
dusto come a 30 anal. le mi sento, iasomma, riagiovaui 
prodico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi 1 piudi, ae 
cho 0, @ sentomi chiara la mei 
D P. Castai!i, Baccol, in Toi. 











“ 
arcipr. di Prutette 








Cor N. 67,381. Bologna, 8 sitembre 1869. 
la seguito a febbre miliare caddi in istnto di comple 
rado contivuamente di unfammarione di ves: 






% em Santi, 408, via 8. Ina 
uattro volte più nutritiva che la % 
cho Sa va 1 uo presso fa alri ine 
Presse della Revalenta Arabica; 
Jo scatole: 116 di dil. LL 2:50; 18 hil 
ALA Mirage: 


dik L 8; 2418 hil L. 19 









Deposito gen l'Italia, ide 
qeri È Vilteat, N. 6, ria Ror- 
ruwei io Milano, el iu 4uite le citta presso i 


farmacisti @ droghieri. 








vuseRto. iordano e Palenozzo Antonio, Bozza ve Lod] sa. | medici tentarono molti rimedi indar- | WABWARAGIA Giuseppe Boia; Lonti Guseppe, fari 
° =. nobilant. | Giovanni, Rizzo D, Giuseppe e Asiolî dottor Ale- | p, pia sche Dall'6 aprile. go, ma deo pedi Gomi di cla Sia rn de n Lante $ Salvatore, 606%. 
Visto — Ii Guardasigilli, i ibggello della concessione : Derivazio- | "Mi 52, gar-1i0—2 130p 4527 t3n |" a ° sg 
Toiani. he d'acqua dal canale di Battaglia, in territorio | « zanere —— » 641 » 10.40» 140 + SO + Shl* Gruszrre. Bos. . Al Uongaga, Campo 8. Satvitore * 
ue la tariffa dei diritti da riscuotersi ione di Salboro, ca- | A.Fusin —— * 7.01»4030» 2» {522 » 904» 
moi Regi Consolati all'estero.) ‘quantità di moduli |P.Fusim £51- 106) 1039» 2062 827 - 208 - 
= D°45 limitatamente si mesi di geonaio, febbraio, | A-Prdera 6.56 906 2 1237p. 407 729 11.18+ 





N. 3777, (Serie 3*.) 

Al ruolo organico per il pers 

ministrazione centrale del Miuistero 

tura, lodustria e Commercio è stabilito in con- 

formità della tabella annessa al presente Decreto. 
R. D. 4 aprile 1886. 


12. uf. 20 aprile. |; marzo, aprile, ottobre, novembre e dicembre di 
Gazz. ult 20 aprile n. ciascu anno, nei giorni di non Butta, vssia dal Ptr 
O” tfamouto del' sole della domenica a quello del p. Fusi 7.07 © $ 
mercoledì, e dal tramonto del sole del pedi Zattere 7.27 » 9. 
a quello del sabbato, per gli usi domestici degli | » RivaS. 737 * 947 
abitanti di Salboro, e per l'abbeveramento degli 
Data dell'atto di sottomissione ed 















l 
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GI 





Partenza Mostro 1032 Bi6p 1006. 














il tag cui venne sottoseritto : 5 agosto 
È ur il fr Statuto della Cassa AOLO ode Padova a regio | TOP Malcontenta 10422 &34p. 10.229. 
soa del notaio dott. Bona. — Durata della conces- 
N. MMCCXXX. (Serie 5°, parte suppl.) gennaio 1885. — Presta- 
Gazz. uf. 18 agosto. ore delle Finanze dello Stato, | 
UMBERTO I Ù s. | 
Pra GRAZIA DI DIO Liegi] DELLA NAZIONE È n dificata la intit I io dell'I it i 
Vedute le deliberazioni del Consiglio comu- | x © Principe di Napoli » in Napoli. 
di Venesia prese nella adunanza dei giorni N. MMCVI. (Serie 3°, parte e) È 
46 giugno e 22 agosto 1884, con le quali si . Gaza. 16 aprile. 
adotta un nuovo schema di Statuto organico UMBERTO L 
perla Cassa di Risparmio di Venezia; PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIO! 
Udito il parere del Consiglio di Stato; Re d'Italia. 






Viste le istanze prodotte dal comm. Dome- 
nico Martuscelli. fondatore ed amminiratore del- | 
Principe di Napoli, esistente nella città | 

‘scopo di ottenere che sia modi- 
le attribuita all’ Istituto me- | 
Decreto 9 novembre 1885, 
role: « per i poveri ciechi 
i usate a dinotare il fine 
le, le altre: per i giovani | 


Sulla proposta 
rio di Stato per l’ Agricoltura, 


Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. £ approvato il nuovo Statuto della 
Cassa di Risparmio di Venezia, composto di 
reticoli, 


Segreta: 
ladustria e Com- 





É tanto grato al paloto quanto Îllatie. 


Possiede tutto le virtù dell "Olio Crudo di Fegato 
Ai Meriuzzo, più quelle degli IpotosSt. 














lo d'ordine Nostro dal Mi- 





delli 


Bistro proponente. 
agi La prima parte dell'art. 31 dello 


Statuto predetto è modificata come segue : cieci 
n art 31. Ogni riforma al presente Statuto 





‘Ritenuto che la proposta modificazione ri- | 
sponde al carattere specifico della pia Istituzio- 
ne ed alle norme contenute nello Statuto or- 





dovrò essere approtata per Decreto Reale, quando 
dela fatta aualoga domanda dal Cousiglio co- K 
Munale di Venezie, sopra pro) ta del Consiglio medesima ; “i 

ivo della Cassa, o della Giunta ‘municipale, Sulla proposta del Nosiro Ministro Segreta- 
rà però il Consiglio direttivo, il sui voto rio di Stato per gli affari dell’ Laterno, Presidente 
ta comunicato al Consiglio comunale. del Consiglio dei Ministri ; 





nm vendita da to ve principati Parmocte 3a 8,30 la 
BEI Aa monza è del prop Sig. A. Mananni e. bene, 
Rione; Sepoli- x. Pagnnini Viani è C Mew Atpole 


SL 30M sorelle PALSTINI 


CAPPELLI 


BA UOMO DA DORRA E DA RAGAZZO 
all'ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 


mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 





la memori. | 





I! 





Anno 1 


ASSOCI. 


Por Yonasia it, L. 31 
n) semestre, 9,25 

Par le provincie, it. 
225021 semestre 

La Accolto delle. I 
pei socii della G 
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La Gazzelli 
VENEZ 
Pare che 
della pago, Uo 
gate meglio gi' 
viglia. Per veri 
perchè spesso 
vorino meno € 
giudizio che ai 
mobile, perchè | 
sigliano allo SI 
brano io gen 
consiglio per 
parte che lo St 
possibile dal c| 
Noi credia. 
per tutti corri 
sodisfare e al 
gioni sociali. 
« pochi impieg 
nare le ammid 








piegato pagato] 
piegati è lavor 
che lavorano 
mente, ci sond 
nemmeno coll 
quelli che nou 
Chi però credi 
impiegati iu ri 
anzichè dell 
in loro favo 
iu cui oziano 
chi lavora quel 
pietra a noi di 
vecchia formul 
Pogoteli, 
cattiva figuri 
denza, e per 
fare il loro 
v'aspettate ni 
pagati. È uu 
padre di altrd 
Pochi ben 
atrati, e si in) 
zioria da tan! 
Ma se con mi 
con pochi, si 
leri? La lenti 
pertutto e in 
l'Italia non hi 
visto 
delle proceduf 
più di un ani 
più di due uj 
sobrietà nell’ 
autorità è Tr] 
dibattimenti 
indagare. 
È giusto 
gati pel loro 
deve essere 
dello vita. Mi 
che gli vomi 
e di godimei 
la carrier 
lene qui | 
nasce, € 


























27 A 
UN SEI 


SOFIA 


— pren 
suggerì Oscal 

Noi 
on 





— No, d 
reste buona 
prerò ub ca 
derò, Nou 
temi duoque 
— i 
— Pasi 
dere più de 
Ma io nuoto] 
co. L' iuconi 
chiere nov 
al mio medi 
scrizioni sed 
Vedo 
marono il 
trovare un d 
acchetta di 
al gruppo; 
— Gu 


T°) Riprudi 
Traves, di Mi 




















sozione. pole 
di 35 ansie 
ortevvatesta 
per sccorsì 





è vecchiaia, 
tarono forti, 
muco, è ren 
pgiovanito, 4 





Trutetto. 
a, 
di complete 





sonomizta 10° 
"Mm 


abi 
L abg;t 





casso die 
, via _Rore 
a presso È 

















pei soci della Gassetta 


l'anno, 80 al semestre, 45 al trì- 
mestre. 






_—————— —___——————————=___ 


Giovedì 2 settembre. 


Por gli articoli nella quarta pagina cent 
tre, 9,35 al 40 alla linea ; pegli avvisi. pure nella 
ina cent. 25 alla linea 0 
n inea per una sola. voli 
a mero grande di i 
8 razione potrà 
Pel l'estero in tutti gli Stati compresi facilitazione, Inserzioni nella t 33 
Tell’ unione postale» it L. 60 ab 0 gigia ceot, 50 all lm 









Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
‘è si pagano antisipitamente. 
10. 






dra, Re 3668, Giornale politico quolidiano col riassunto degli Aiti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto " To) snai 
. reclamo devono essersi affrancata. 





La Gazzetta si vendè a Geni. AÒ | e" Mc tinte cr 


—— ——— 


VENEZIA 2 SETTEMBRE 





Pare che si creda troppo nei miraco 
della paga, Un servizio pubblico va mal 
gate meglio gl' impiegati e tutto va a mera- | 
viglia. Per verità la pratica non è confortante, 
perchè spesso avviene che i meglio pagati la- | 
vorino meno e male, È però questo un pre. | 
giulizio che non si può dir permanente, ma 
mobile, perohè 1 priva 
sigliano allo Stato di pagar meglio, non sem- 
brano ia generale sulla via di adottare quel 
cousiglio per sè medesimi. È vero dall'altra 
parte che lo Stato segue quel consiglio il meno 
possibile dul canto suo. 

Noi crediamo che i salarii debbano essere 
per tutti corrispondenti ai bisogni che devono 
re e al decoro proprio delle varie condi- 
on sociali. Ma non erediamo che col motto : 
« pochi impiegati e beu pogi 
nare le amministrazioni. Quando 
10 meglio pagati, maggiori saranno 
correnti, ina nq ne verrà per questo che l’im- 
piegato pagato il doppio lavori come due im- 
piegati e lavori meglio. Ci sono i lavoratori 
che lavorano anche pogali misera- 
mente, ci sono i poltroni che non lavorano, 
nemmeno colla paga di un ministro. Si dirà che 
quelli che nou lavorano soranuo mandati via. 
Chi però crede che si possano mandar via gli 
impiegati io ragione del lavoro che non fanno, 
anzichè delle protezioni che possono muovere 
ia loro favore — € i pigri adoperano il tempo 
ju cui oziano a procurarsi protettori, mentre 
cbi lavora quel tempo non l'ha — getti la prima 
pietra a noi che scriviamo, sorridendo della 
vecchia formula : « pochi impiegati bea pagati ». 

Pogateli, sì che non sieno costretti a far 
cattiva figura © ad alienare la loro indipen- 














































denza, e per questo non possano iu iroppi casi 
fare il loro dovere verso i privati, ma non 
v'aspetlate nulla di troppo dai pochi bea 
pagati. È uu pregiudizio che non può esser 
padre di altro che di delusioni amarissime. 
Pochi ben pagali fu detto anche pei magi- 
strati, e si insiste a dire nella riforma giudi 





Ma se con molti sono così leute le procedure, 
con pochi, sieo pure beu pagati, saranno ce- 
leri? La lentezza dei processi è deplorata dap- 
pertutto e ia tutti i tempi. Ma è certo che se 
l'Italia non ha il primato, meriterebbe d'averlo, 
visto che sono frequenti, per parlare soltanto 
delle procedure peuali, le istruzioni che durano 
più di un anno e i dibaltimenti che durano 
più di due mesi. Bisognerebbe che, oltre la 
sobrietà nell' istruire i processi, avessero più 
autorità i Tribunali a limitare i processi e ì 
dibattimenti ei limiti di ciò che è necessario 
indagare. 

È giusto che i magistrati sieno meglio pa- 
gati pel loro decoro, perchè un magistrato nou 
deve essere alla mercè dei bisogni più urgenti 
della Ma non si pagheranno mai tanto, 
che gli uomini d' ingegno, avidi di distiazioni 
e di godimenti, siano invogliati a_ percorrere 















| composta tutta di grandi giureconsul 


corsa per lemperamento, per indole dell'ia- 


riera. Una volla poi che sieno magistrati, certo 
che non pronunciano cattive sentenze, solo 
perchè sono meno pagati. Essi fanno del loro 
meglio, e non c'è stufa mai una magistratura 








furono sempre eccezione. 
Aouche meglio pagati, i mi 

rebbero a trovi 

in cui si trovano adesso; sospellali, cioè, di 











tati, oratori popolari, giornalisti, ece., i quali 
si etedono iu di 
derono giudicare, ri 
ranza. Gi vuol altr 









sistematica denigrazione. 

Abbiamo torto di fidar tanto nei miracoli 
della paga. 
avere, se non 
più volte che causa dell'assenza di buone com 
medie, è quella che in Italia gli autori sono 








grado di scrivere una bella commedia, la fac- 
cia brutta, e si rovini la riputazione, per ven- 
dicarsi anticipatamente del poco frutto pecu- 
viario che ne ritrarrà ! La paga è non disprez- 
zabile cosa, di questo tutti sono convinti, mo 
acoli da dare o togliere la 

















Duo politie! 


L' Economista in un lango arti 





poste ha, senza dubbio, un limite, e sarebbe i0- | vj 
sana politica quella che sì basasse 





indefinitamente; ma to pari tempo uon devesi 
trascu 








Prosegue: ricordan: 
anni a questa part 





può contare sopra una 
di un esercizio e quelle 







lioni ia media; € sicco 
economicamente è giovane ed 
ciata la sua carriera nel gr 

diale — siccome le condizio 








leggi fiscali — siccome 


no cessando tante anomalie, e tra le altre anche 
quella della riluttanza a pogare le imposte — è 
presumibile che per molti anni ancora conti: 
nuera questo movimento crescente nel gettito 
delle imposte, e che il punto di saturazione od 
Soche, come alcuui pretendono inevitabile, quel- 









che, per molto tempo ancora, 
del bilancio noa solo noa potr 
i premerà con Ui 
essere rinforzata , |’ Ecot 
dirizzo finanziario, che pa 
tisse dal concetto di effettuare delle economie 
gli sembrerebbe, a porte © 
zione, basato sopra una ut 
accetta nemmeno la teoria 
della spesa, perchè noo vede nel paese nè uo- 
mini, nè partiti, che ollrano garanzia di saper 








la parte passiv 
essere alleggeri 
















la carriera. Il magistrato è di tutt' altra stoffa 

Viene qui la tentazione di dire che magistrati 
si nasce, e presso a poco quella carriera è per- 
ll @111121215 


O APPENDICE. © 


UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


(FAMILY APPAIR) 





di 
UGO CONWAY 
tradotto dalla si 

SOFIA FORTINI SANTARELLI, (*) 

eo 

— Prendete uno di 
suggerì Oscar. 

"2 Noi ci serviremo del bagher, soggiunse 
Orazio. 

— No, davvero. In un bagher non ci fa- 
reste buoni jura ; non con' ie. No, mi com. 
prerò un cavallo, quando vado via, lo riven- 
Hero, Non mi fido a prenderne uno a nolo. Di- 
temi dunque dove lo posso are. 

ai pare una pazzia, Frauk. 

_ Pazzia! Che cosa è una pazzia? Speo- 
dere più denari di quelli che si banno in tasca ? 
Ma io nuoto nell’ oro, suno disgustosamente ric- 
co. L'iucontrare il mio calzolaio od il mio ban- 
chiere non mi fa paura. E poi, per fare onore 
al mio medico, bisogua che 10 segua le sue pre- 
acrizioni senza badare alla spesa. 

Vedendo che diceva sul serio, i Falbert chia- 
marono il loro cocchiere perche lì aiutasse a 

vare un cavallo. Il cocchiere venue, colla sua 
€ unitosi 
Jpettò gi i padroni. 
lino, disse Orazio, il signor. Car- 





della pariglia” 

























al gruppo, 2 
— Gugi 





77 Riproduzione vietata, — Proprietà dei Frarati 
tuavit tl tano. are 


‘ifendere con efficacia una simile bandiera ; nè 
bisogna credere che sia sempre sana politica 
quella di non anticipare qualche spesa , quando 












Sai che 





rutbers vorrebbe compra 
ce ne sieno in vendita pei diotorni ? 





rispose riflettendo Guglielmo. 

°2 Uo animale tranquillo, osserrò Oscar, 
sollecito per la sicurezza di Fraok. 

n cavallo, un animale tranquillo, ri 





giunse rivolgendosi a Frank. 


_ Wa eavallo tranquillo da sell 
o del signor Bulger ; il mozzo di stalla mi 
letto che il suo padrone lo vuol vendere. 
‘A Frank non andava a genio il cavallo del 
signor Bulger; invece ad Orazio e ad Oscar 
pareva che fosse proprio quello che ci voleva. 

"2 ‘ll cavallo del signor Bulger non mi pis- 
ce, Guglielmo, disse Frank, proviamo altrove. 

Guglielmo si grattò il naso, e per un mo 
mento rimase assorto in profonda riflessione. 

— C'è la cavalla del capitano Taylor, ri- 
prese quindi guardando timidamente i suoi pa- | 
droni. Scappò via col bagher e lo spaccò ; ma 
dicono che a sella è molto tranquilla, s' intende, 
se chi la monta sa stare a cavallo. | 

“Sarà meglio non privare il capitano 
Taylor del suo tesoro, disse Frank. Pensa a qual- 
cos’ altro. 

— Volete andare al deposito di Barker, si- 
gnore? domandò Guglielmo, arrivato in fondo 
alle sue ricerche equine. 

— Dov'è? 

_ A Blacktown, rispose Oscar. Verremo | si 























con voi. 

— No, grazie. Voglio scegliere da me, sen- 
1a consigli. Se mi accade qualche disgrazia, non 
voglio che ne abbia colpa nessuno, altro che. il 


mio medico. Questo Barker è un galantuomo 








+ | del trattato di Berlino, era g! 








Questi | fiele im 


possono: 
tanto quando, dopo maturi studi 
strati contiaue- | zione sia coaviala di ricavarae 

Jia umiliante condi i danno dei conlribuenti, ma con più equa € 
ani trice, di | razionale distribuzione mille. 

i, non può essere rinforzato, 
essere dal Ministero avvertiti delle sentenze | nelle condizioni normali, se non dal naturale 
che più gli piacerebbe che fossero pronunciate, | incremento dell i 
e solto la ferula degli uomini politici, depu- | contare, come si è 

cir 


te, sul è possil 
Meo, dat 30 ai 40 "mil 
‘Ora, esaminando il bilascio italiano, e fa- 
‘queste premesse, scorgere che se per 
reduti, tua urgenli, occorresse dispor- 
per esempio di qual- 

io di milioni l'anno, noi ci trovia- 
nou polercela procurare se nou 
lediante il credito, cioè mediante |’ emissione 
data; ed ecco perchè esso iu- 
consacriao almeno venti dei 30 


ito d'insegnar loro come | cile, dopo 
sciando attestati d'igno- | fatti imprev 
che un aumento di paga |re di una maggiore entrata, 





che cent 
per togliere le brutte' coriseguenze di questa | che cena 











fede che si afltta di |sisto affinchè si consacrino 3 ati de 
"a gi è persino seritto | 40 milioni, che finora il bilancio offre d' io- 
cri mati) ao, a far entrare nel bilancio | dei 
per varie regioni, s0n0 
per prima di tulte quella delle 












rimaste fuori, 
poco pagati, mentre in Francia, per esempio, | costruzioni ferroviarie, 
arricchiscono? Come se uno, il quale è in | appuato 
vede meli 

o comunque scerescendo il nostro debit 
Accellato questo programma , cioè avendo 

li provvedere mediante le entrate. or- 
nche alla costruzione delle ferrovie, e 
rando a questo scopo una ventina di mi 
ll’ aumento naturale delle im- 





cento milioni l'anno, si quali si prov: 
diante emissione di rendita dello Stato, 











lioni ogni anno 
ioni circa sì potrebbe ridurre 


ue 
capacità agli individui, è uoa fede che tanto |jl nostro Milancio ad essere uno dei più solidi 
poco lusiaga, quanto poco è fondata 


d' Europa; coa questo che, data l' us 
rebbe sempre possibile, 
spesa il bilancio stesso, di avere a disposizione 
una non iadifferente somma di ent 

« Allora solo, quando sia così chiuso ve- 


leggerendo di questa 





« Ho detto a S. E. che, a mio avviso, la 
questione, quantunque non riguardi solo questo 
paese, conceraeado tutte le Potenze firmatarie 

ssima ; che que- 

sla gravità consisteva specialmente in ciò che 
la Russia, per iniziati 

tar le altre Potenze firmatarie, avi 

nulla una delle priacipali stipulazioni del 

fato, stata adottata come un compenso all' ab- 

di pretese considerate come essenzi 

dai rappreseatanti britannici al Congresso. » 

Il dispaccio cita i protocolli del Congresso ; 

i soggiuage: « Riassumendo: bo sostenuto 























non possiamo considerare | razioni del- 
l'Imperatore come vincol Russia, 
dove potremo noi trovare il Governo 
e le autorità, le cui dichiarazioni possono essere 
considerate come valide? In secondo luogo, bi- 
sognava notare che, com' era chiaramente di 
mostrato dal protocollo , la dichiarazione del 
l'Imperatore riguardo a Batum aveva il caral- 
tere di un impegno solenne fra S. M. I. e le al- 
tre Potenze, ed in nessun modo quello di una 
concessione spontanea per parte sua. Non cre 

iti necessario di richiamar l' attenzione di S. 
il’ allegato del protocollo n. 6, relativo alla 
, concerneate il Mar Nero, firmatosi 
il 17 gennaio 1871. Benchè questo de- 
ite memoria di tutti, non 
sso finir questo dispaccio senza. riportarne a 
E. i termini: — dell’ Al 
della 



































Turchia, riuniti oggi io conferenzi 
ch'è uo principio essenziale del diritto. del 
nazioni che nessuna Potenza possa esimersi 
gli impegoi di un trattato, nè modificare le 
lazioni se non per consenso delle Potenze con- 
aenti, e mediante ua amichevole accordo. » 
Dopo questo dispaccio viene un' altra let 
tera di Rosebery a Morier, in dota 13 luglio , 
ove è detto: 









È bro del debito pubblico, quan 
l'argomento dello pubbliche finnnze, comio- | do tutte le spese siano incluse nel bilancio senza 
cia gol dire che l'incremento naturale delle im- | tenere a parte quelle per le costruzioni ferro 
allora la nostra finanza, conchiude l' Eco 
la fiducia | nomista, si mostrerà così forte da poter ago» 
jei maggiori e più alti ideali, a cui 
lo ora si rivolge la mente. Allora si 
possibile anche la conversione della ren- 
di fronte ad ua bilancio che pre 
ote garanzie di soli lità, il credito 
i rialzerà per virtù propria, e non 
d 





ramente il grau li 





che il gettito dei tibuti abbia ad aumentare | guare è qu 
‘questo ‘elemento importantissimo del | rendera 
bilancio. HrrgritLony 

che da otto 0. disci | seutetbbo ia 









juogere questo fine occorrono 

che gli uomini che 
o quello che vogliono 
Vi è bisogoo che il 
anze uo indiirzzo 








molte cose; 
sono al Governo 
e lo vogliano veramente. 
Governo abbia anche nelle 
sato hanno creato un ambiente troppo inclinato | pen noto e ben definito ; che l' opera d' oggi 
è frodare l'erario, 0 comunque ad elulere le | seiupi ed 
fine mano a mano che | ne 0 quell 
i Buovi destini della patria si consolidano, YaD- | nua contraddizione. + 
— _—— 


La questione del forte di Batum. 











auoulli quella di ieri ; che la sua azio- 
lla del Parlamento non siano io conti- 


Il Libro Azzurro. 
Seritono da Londra 23 alla Gazzetta del 
ad esser lontano. Popol 
ra | documenti formanti il Libro Azzur- 
ro, relativo alla chiusura del porto di Batum, 
presentato al Parlamento inglese, s0n0 contenuti 
, perchè mi paiono avere 





documenti esordisee con un 











— Dice di sì, rispose Orazio. 


— È galantuomo gente pid esserlo i 
domandate di un cavallo, signore? | negozianti di ca suglielmo. 
Allora 


go strozzare da Barker. 










città. 1 due fratelli lo 
petò Guglielmo. Da sella o da tiro, sigaore ? s0g- | certa inquietudine; ma, 
inta l'offerta di consiglio e 
— Da sella vollero, educati com'erano, imporgli la loro 
C'è il | compagnie. di 
‘Al cancello del giardino trorò Guglielmo 





« È necessario definire, serza perder tempo, 
l'attitudine del Governo di S. M. in presenza 
di una tale condotta. 

In primo luogo, bisogna comprendere che 
il Governo di S. M. non può ammettere che 
questa deci non costituisca 
un’ infrazione del trattato di Berlino di cui, in 
fatti, essa annulla un’ espressa stipulazione. Pur 
secondo il modo di 























sto di tutte le altre di: 
tiò noa fosse, per qual ragione. sarebbe sta 
inserita questa dichiarazione ? Se si avesse a 
solo l'intenzione di registrarla come memori 
le dichiara: del protocollo sarebbero state 
più che sufficienti. 

« In queste condizioni il Governo di S.M. 

‘bbe considerare gl’ inconvenienti com- 
i cagionati dalla Russia come la giuatifi- 
cazione della dichiarazione perentoria del Go» 
verno russo, secondi uesta parte del trat 
tato dev'essere considerata come destituita di 
ogai valore. Da questo punto di la que 
stione riguarda tutte le Potenze che presero parle 
alla dichiarazione del 19 gennaio 1871 e del 
trattato di Berlino. 

Astrazione fatta dalla posizione della Gran 
Brettagoa, come una di queste Potenze , il Go- 
verno di S. M. non ha che poco o punto inte- 
resse materiale in questa questione. 

« Dal punto di vista commerciale si può 
far notare che il commercio francese con Ba- 
tum è il più considerevole ; segue quello della 
Turchia; quello della Gran Brettagna è relati- 
vamente, più importante. La questione non im- 
plica altri interessi che riguardino in special 
modo questo paese. 

« Altre Potenze sono certamente pregiudi- 








non 























molo. 
Frank attraversò il cancello, mentre Gu- 
gielmo pensava tra sè che non avera mai ve- 
juto venire in casa dei suoi padroni un giora- 
notto così origiaale ; a0n si sepera mai se di- 
scorreva sul serio 0 in nella. 













re; secca l' accorgersi di aver trattato un vomo 
intelligente come uno scimunito, ma secca mille 
volle più l'aver trattato uso scimunito come 
tun uomo intelligente. Questo è uno del rischi 
che corrono i negosianti. 


ta 
ito | 2 


cate, direttamente od indirettamente dalla mo. 
dificazione del regime commerciale di Batom, 
ma il Governo di S. M; nou crede che questo 
sia il caso, per quanto concerne la Gran Bret- 





In questa questione è certamente în giuo- 
co un interesse direlto, supremo, perpetuo, quel- 
del carattere sacro 





pers 

« La Gran Bretagna è di 

questo principio in ogni tempo e luogo, e nou 
può astenersene nell'attuale occorrenza. 

« Il Governo di S. M. non può, per questa 
ragione, acconsentire a riconoscere questa con- 
dotta del Governo russo, ed associarvisi. Esso 
è obbligato ad affermer la propria opinione; 
che c'è una viol del trattato di Berlino, 
tiolazione non sanzionata da alcuna delle Po- 
tenze firmatarie, e che tende a rendere difficili, 
se non impossibili, tutte le future convenzioni 
di tal genere, nonchè a rendere dubbiosa la 
stabilità delle convenzioni già conchiuse. 

+ Appartiene alle altre Potenze giudicare 
fino a qual punto esse possano scquietarsi. di 
fronte a questa violazione d' un impegoo inter» 















nazionale. In‘nessua caso il Governo di S. M. 





non può avervi alcuna parte di responsi 
Questa violazione non può impegnare che la 
respousabilità dei suoi autori. 

Continua quindi la corrispondenza, e si 
chiude colla seguente lettera del Cancelliere russo 
io Londra : 

+ Signor Ambasciatore, 

« L'ambasciatore ioglese mi rimise d'ordi- 
ne del suo Governo, un dispaccio di 
sebery, di cui unisco copia. lo non di 
a sic Morier la penosa sorpre 
quella comunicazione, e specialmente | 
Ibociata contro una grande Potenza di  violar 
la fede dei trattati. 

* La respiosi con tutta la forza delle mie 
imunicando ai Governi un avviso 
‘a joteressare il commercio, il Governo 
ritenne tenuto ad eotrar in 
i discussione circa una misura ammini- 

commerciale puramente interna. Ma io 
si che se il Governo di S. M. britannica 
delle osserva- 

to di Berlino , fo 
formarlo del modo 
































di vedere del nostro G: 
dopo aver preso gli ordi 

« Vogliate quindi dii 

manteniamo la nostra opinione che la di» 
ehiarazione spontanea dell'iatenzione dell'Im- 
peratore di fare di Batum un porto libero non 
costituisce un obbligo, e che quindi la modifica- 
zione di quest’ intenzione imposta dalle circo- 
stanze, non potrebbe venir considerata come un 
rifiuto ad impegui che non esistevano. 

« Voi avete già ricevuto l'ordine di espor= 
re questo modo di vedere, lo non bo nulla ad 

















uogere alle accennate osservazioni che voi 

fotto sulla questione. Ne segue che Il pro- 

tocollo di Loudra del 1872, invocato da lurd 
Rosebery, non è puoto applicabile al 





tuale. 

* Per quanto riguarda il trattato di Berlino, 
io non ricorderò le in cui esso fu 
tiolato, Mi limiterò a rich tutta la vostra 
attenzione sul fatto che il Gabinetto imperiale 
diede prove sufficienti del suo rispetto pel trattato 
in quanto era destinato a mantener la pace del- 
l'Oriente e dell' Europa. Non dipese da noi se 
la sua osservanza completa, coll’ appoggio di 
tutte Je Potenze non impedì i torbidi che agi. 
tarono la | ggritola dei Balcani e turbarono l' & 

Jel potere in queste Provincie. 
Potete assicurare lord Rosebery che il 
Gabinetto im 


telbuire ila con 

sperando che le Potenze che ne 

garantirono le basi, le rispettino esse pure. 
« Favorite dar lettura a lord Rosebery di 

questo dispaccio e di rilasciare copia 
« Ricerele eco. 
























* Firmato: Gians. + 












E tanto più il Barker rimase incerto per- 
chè aveva preso tore per tutti i versi. 
Dei primi quindi jveva chiesto un pret: 


20 esorbitante, poi credendo che Fraok s' inten- 
desse della merce, aveva giruto di bordo chie- 
dendo per un altro branco un prezzo assai mo- 
dico. Ma il compratore non s' era menomamente 
commosso, e Barker era rimasto imbarazzato, 
Gli venne perfino il sospetto che Frank. fosse 
un negoziante di cavalli di un'altra città reca- 
tosi a Blacktown, vestito da signore, coll’ intento 
di accalappiare il terribile Barker stesso; e gli 
[ep le gambe. Ma le gambe del sig. Carru- 
erano magre, diritte e ben formate 
se non avessero mi 
chè Barker, battuto, mandò una specie di so- 
spiro, quando l'ultimo dei suoi trentacinque de- 
strieri fu ricondotto via senza che l’ avventore 
avesse pronunziata nè una parola di elogio, nè 
una parola di biesimo. os 

— Siete difficile, signore, disse con volto 
arcigno. 

— Desideravo vedere dei cavalli, rispose 
Frank in tuono indifferente scuotendo la cenere 
della sigaretta. 

— Oh! riprese Barker, con un altro sospi- 
rone. Desideravate vedere dei cavalli, eh! e rial- 
1ò la persona.in ari dignitosa. Era wa uomo 
agiato, il quale aveva delle figlivole che suona- 
vano il pianoforte, e sapeva d' esser molto al di 
sopra dei groom e dei mozzi di stalla. 

— ‘Sì, rispose Fraok piacevolmente, ma non 
importa. Mi riacresce di avervi disturbato. Posso 
dare una mezza corona al vostro ragazzo ? 

(Continua.) 
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ITALIA 


11 telegramma dell'on. Bonghi. 
Lo pubblichiamo testualmente perchè dal 


Essendo giunta notizie all'Associazione della 
stampa che, Sil banchetto oflertosi dalla stampe 
di Barcellona, l'Alcade propose uu brindisi sl- 
l'onor. Bonghi, presidente dell'Associazione della 
jò il segueote telegramma ai 









accomunare £i 
latine. L'effetto sopera la. previ 
che lo effetto stesso trarrà i giornalisti spa- 
Dooli @ visitare l'Italia, dore li aspettiamo con 





io. Le due nazioni sorelle, che hanno | 


comuni i germi di civilia, e comune lenta perte 
della storia, possono oggi valere nel mondo, 








giuoge. Forti, ordinate, tranquille, potraono farne 


tare loro, più che oggi non è, e guadagnare | per 















nome dell Associazione e mio, 
disi alla buona intelligenza, all’ intimo e sicuro 
accordo delle due nazioni che salutano in Roma 


la prima luce della loro civilta e della loro | 


Storia. 
+ Rocczzo Bonomi ». 


Un gran cordone. 

Leggesi nell' Italia : 

Ii Re Umberio iuviò l'onorificenza del gran 
cordone della Corona d'Italia all’illustre e ve- 
nerando scienziato francese Chevreul, del quale 
si celebra ora il centenario, lui vivente. 


r Madrid. 
Telegrafano da Milano 1 all' Arena : 
Telegrafasi da Madrid che, contrariamente 

« quanto anvunziossi, nessuna rappresentanza 
del Governo assisteva al ricerimento alla Sta- 
sione. 














a motivo delle parole imprudeoti pro- 
nunciate dal Maioeri al Percent Mimescinio 
di Barcellona, offensive alla Germania. 











Dicesi per altro che il Governo darà un 
banchetto. 
— 
Por gi iufortuuii sul lavoro. 
Loggesi nella N 


ione : 

La Cassa di risparmio di Milano, incaricata 
la gestione della Cassa nazionale di assicura» 
sione per gl' infortuni sul , comunica il 
prospetto mensile delle operazioni compiute dal 
19 4884 al 31 luglio 1886. 

a esso rileviamo che iu questi due soni, 
dacchè l'istituzione ba cominciato a funziona- 
re, furono emesse 579 polizze individuali e 290 

ve, assicurando in totale 36,017 operai. 

Con queste polizze erano assicurate indeo 

nità in easo di morte per un complesso di lire 

38,133,494; di invalidità permanente assoluta 

per lire 38,139,494; di infermità temporanea 
per lire 24798 i i 

premio annuo complessivo per le polizze 
ammonlò a lire 135,088. — Pa 

Rimauevano in corso, detratte le polizze 

); operai assicurati 28,131. 

dette al 31 luglio si riduceva, 





























lire; per infermità temporanea lire 22,686,16. 
Premio annuo per le polizze lire 117,764,86. 


Nel periodo suddetto furono complessiva. 


mente denunsiati 386 infortuni, in seguito ai 


quali furono constatati 14 casi di morte, 38 di 


iovalidità parziale e 175 di infermità te.npora- 
nea; ia tutto 224; pei quali, furono pagate in- 
dennità per caso di morte lire 10,502,50; per 
iovalidità parziale lire 11,498,70, per infermità 
temporanea lire 2,639, 


56. 
Il totale delle indennità pagate per polizze 
78. 


ammontò a lire 24,637 
GERMANIA 
Congresso dei Vescovi tedeschi. 
Leggesi nella Nazione: 





1 Vescovi tedeschi, raduoati a Fulda, banno 
formulato wn programma, il quale contiene i se- 


guenti articoli : 
4. La libertà e l'indipendenza della Chiesa 





2. Il diritto di nomina alle cariche eccle- 


siastiche ; 
3. Il'diritto per la Chiesa di dar 





sola condizione che questa educazione sia con 
forme alle leggi ; 


‘4. Conservazione alle scuole popolari del 
loro carattere confessionale e protezione contro 
l'esclusione dei professori appartenenti a una 


zione ; 


35. I libero esercizio del culto, specialmente 


per ciò che riguarda i Gesuiti; 


6. Il diritto di non considerare come mem 
bri della comunità ecclesiastica che coloro, ì 
quali confessano il domma cattolico nella sua 


integrità. 


I Vescovi insistono inoltre sul carattere sa- 


crameotale del matrimonio. 


lo programma è solloscritto da tulli i 


Quest 
Vescori dell'Impero tedesco. 


Crediamo però che il gran cancelliere, seb- 
bene ora in buoni termini colla Santa Sede, non 
potrà, nell’ interesse dello Stato e della politica 
ch'egli ba mostrato voler lar prevalere, acco 
gliere nella sua integrità il programma e favo 


firne l'applicazione. 





Telegrafano da Parigi 31 alla Perseo. : 


lo causa di misure improvvide, nelle ma- 
novre del primo e quattordicesimo corpo d'eser- 
ite, vi furono 440 iasolazioni con 4 morti. Il 
ra, generale Boulanger, diede 
procedi 


mipistro della 
ordini perchè 








operaie a Parigi. 
della Sera: 


La Conferenza internazionale operaia che 


il desiderio che quelli 
quali ebbero direzione e collabora: 
pale nella esecuzione 
razione di progetti, î 
tenzione, tengano intorno ai me. 
ferepse descriîtire, illustrate da 
imente anche da modelli per 
‘248 di risoconto, intorno 
venire richiesti di schiarimenti 
ordine teenico, come economico. 


reeimcasmioni ed I) giorso 






ha luogo attualmente lira LI 








ro 
brante le nozze Gasperi 


che di solito danno 
ratuletoria spiritosa, a 











riunioni. Rappresea- 
di 60 Camere sindi 
cali parizioe e 15 gruppi della pros 





confermiamo il Ministero eletto dalla 

la nomina del colonnello 
andante delle truppe. 

smo i vivi riograziomeoti alla 

al momeoto difficile 


desimi delle conf 





, la Svizzera e persi 

00 i loro rappreseatani 

terra notansi 7 delegati e specialmente 

siey, presidente della Federazi 

Trade s Union, 
bri 


tavole è possibl 
« Esprimiamo i mentare la chi.1c 
nazione e all' esercito, che 


uoanimi, restando fedeli al Trono e 
della Bulgaria ; iovochiamo la 
benedizione divina sulla patria per il suo suc- 
cesso, grandezza e benessere, per 

lavorato nel pas- 


june generale detta 








temi 
dell'apertura del 
ito Regolamento saran- 


Per onorare i delegati esteri, la sala delle 

conferenze fu decorata colle bandiere delle di 

verse nazioui. Manca però la bandiera tricolore 
francese, sostituita dal 

La prima seduta fu impiegata uell’ascoltare 

la lettura d'un rapporto dell’ Anseele, direttore 

del partito operaio s0 

uazione degli operai nel, 

‘ndo le cifre e i fatti enu- 


remo in futuro come abbiamo : 
‘Art. 9. — Con al 


no stabilite le norme 5 
Commissione esecutiva: Turazza prol. 
Domenico, presidente — Fambri dottor 
Paulo, vicepresidente — Pellesina dot- 
tor Emilio, vicepresidente. 
Designamento delle Sezioni. 

verse materie di 





del Worouit, e delegal 





teatrale. 

mattino anounciano che l' Autorità di pubblica 
sicurezza ha proibito la recita dei dramma Le 

Papessa Giovanna, al teatro Goldoni. 
'l lettori seono anticipatamente che non pro- | 
proibizione, visto che 
nostro leatro po- 
per seutimento d'arte 





discuterà le 

in sette Sezioni 

I. — Architettura, costruzioni ci- 

vili, edilizia ; loro rapporti coll' igiene, coll' eco- 
colla legislazione. 

Sezione I. — Ponti, strade e tramvie. Con- 
tratti d'appalto — Relalive questioni di sieu- 
rezza, di economia e di legislazione. 

Costruzione ed esercizio del- 
pporti colla sicurezza, 
col servizio di guerra, l' economia e la Ù 


minatori che giunge a 4 





qua compeleaza 
Sezi 













eremo ita da tal frate li 
i | settimana varia dai 6 ai il Durero stesso, e scri frate laco 
parte vengono pagati in derrate alimentari che di Venezia ad un ecclesiastico della tamiglia 
gli operai sono costretti a mettere di' 
per avere qualche soldo. Soltanto 
gli operai gusdegnano da 16 a 18 fr 
settimana, perchè organizzarono delle Su 
a- | resistenze. 
Un certo Grimpe, delegato degli operai di 
n la tempesta col | teatro, il quale, 
erare alle Trade's Unions di non essere | scuola 
Gl'iuglesi risposero di esser venuti | essere, 
di questioui operaie e non per | ui 
trattare di teorie socialiste; essi non cercauo a | 
introdurre nella societa dei cambiamenti impos- | fende il seuso artistico, e questa libertà è oramai | 
li a introdursi, ma a trarre dall'attuale stato | troppa ! 
sociale il partito migliore. 
11 loro esempio merite 
tato poichè lo spiri 











Sezione IV. — Idraulica fuviale, marittimi 
he. — Loro rapporti col 


corbellerie, ma può tuttavia impedire che il 


come dicemmo, uon fu mai 
di costumi, ma scuola di gusto dovrebbe 
precipiti cella rolgarita, come presso di 


La libertà della. volgarità 





contro 
piato senza permesso alcune incisioni. 





teplici lla guerra. 
plici applicazioni alla g 





si venga a dire che il pubblico fa giu» ! 
perchè abbiamo la prova che ciò che è 
pi più volgare, se propriamente non 
Piace, è più fragorosamenie applaudito. L' ine 
ducazione è per gl'ineducati una specie di adu- 
palpano mai senza effetto gli 
della parte più volgare del pub- 


ceusura teatrale noo potri 
erilerii arlistici negativi, ma può essere utile, 
se impedisce la rappresentazione di lavori, che 
manebino di ogni ragione artistica. lo Italia 
oramai tanti spettacoli pon hanno più nemmeno 
il pretesto dell'arte, e questi si proibiscono. 
Questa Papessa Giovanna nuvi non cono- 
sciamo, nè vel romanzo, nè nel dramma, e non 
abbiamo alcuna curiosita di conoscerle. La colpa 
è, se non altro, nel titolo. Però non è vero 
se si proibisce, si dovrebbero proibire tutti 





rebbe di essere imi- | 
pratico che gl'ioglesi m 
tono în tutte le loro azioni è appunto quello 
che fa la loro forza ; iuvece, gli operai delle al- | 
tre nazioni, non esclusi i tedeschi, preferiscono 
scimmiottare le fantastiche teorie dei francesi, i 
come risulta dai rapporti presentati 

iversi delegati, dovrebbero essere gli ultimi a 
lamentarsi, essendo iu generale i meglio trattati 


agri 

stioni economiche ed amministrative. 
ti di andata-ritorno. 

i 4° settembre vennero posti in ven- 

lita, io via di esperimento, biglietti giornalieri 

di andata ritorno delle tre classi fra le Stazioni 
del Veneto ed ai preszi qui sotto indicati. 

l'uso di tali biglietti vare 

ondizioni cenerali, che dal 

luglio dell'anoo scorso regolano i biglietti 





fidò quella d'una grande tavola per 
di Sea Bartolommeo 
questo e d'altri lavori il Durero rimase più di 














Oggi quella tavola, e 
norimberghese, più 
Museo Correr trovasi sem A 
nuto eome originale. « Rappresenta — dice i 
cenno che spigoliamo — una messa figura di 
giovane donna coperta di uo velo lavorato a 
puato di piombo, lucneggiata di biaca au fondo 
tinto leggermente. A 

cifre del Durero e la 


ranno le norme e 





stesso Anseele ha dimostrato ag! 
francesi il vero pericolo che lì minaccia, 

iluazione dezli »perai esteri nei c 
tieri mazionali, se i francesi continuano a | avere 
esagerate. Dal momento che la 
operaio francese 


Da Treviso a Ponle di Piave, prima classe 
lire 3.25, seconda classe lire 2. 50, terza classe 





ima classe lire 2. 05, se- 
), terza classe cent. 95. 
là. a Sperceoigo, prima classe lire 1. 55, 
seconda classe lire 1.10, terza classe cent. 70. 
Contrabbandiere arrestato. — Alla 
jeuti di pubblica sicu 
rezza arrestarono iersera F. Autonio, di Pelle- 
strioe, mentre tentava d' introdurre di contrab- 
dando una certa quantità di zuechero 
a bordo di un bastimento. — (B. d. Q.) 
— Fu accompagoata 
larianca dimorante nel sestiere 
ica strada com- 


cooda classe lire 1 





ornata vale nel Belgio 4 80, 
dovrebbe preoceuparsi d'una cosa. sul 
supliouare ® pag 























La favola delia Papessa 
tata contro la Chiesa cattolica, per 
sua stessa essenza, cioè vel Papato. È 
chia fiabe, la quale non si può affermare che noo 
offenda le coscienze cattoliche. 

Ora noi, che pur l'altro gioruo scriveramo 
che volevamo il clero adiutore mai padrone, e 
ispiravamo alle grandi tradizioni del senno 
dei Veneziani solichi, che dicevano : « Pri 
Veneziani e poi Cristiani », non crediamo pro- 
prio che il Gorerno debba’ lasciar offendere le 
coscienze, la verità storica ed il senso artistico 


(Questa politica nou; potremo consigliare ad 


Che se l' Autorità di pubblica sicurezza 
altrove seguì aliri criteri buona 
ragione, che non si cominei finalmente a seguire 
più sano criterio, così che ognuno si persuada 
mente essere necessario che le coscieoze reli- 
jose degli spettatori, a qua unque fede apparteo- 








una discussione assolutamente liber 
sovversive dovrebberu svanire davani 
ma ciò non garba a certi fogliacci che 
nell’ oscurantismo iu cui mauteagono gli operai. 
uo della + belle madame 
Severine « non è contento della conferenza € 
cerca di screditaria ; Don Basilio si dimena. 


Ntafiatica francese. 
Seritono da Parigi 29 agosto al Corriere 








dovremmo parlare lungamente, e dire la 01 
nalità delle invenzione, la leggiadria dei soggetti, 
la perfezione della esccuzione ; qa la ristrettez- 
sa dello spazio no! consente, € di nuovo piau 
deodo di cuore all'abilità e alla diligenza de- 
gli artisti 

pelli giacchè anche la parte tipografica, iu 
tipi elzeviri e in color bistro, è degna d'am- 
mirazione — complimenteremo, terminando, il 





Per citarne uno, l'o 





di ontigregia. che sulla 
metteva stranezze lali da doverlasi ritenere 
pazza. — (B. d. Q.) 


Di tutta la stampa francese, il Sidele è forse 
seriamente dalia, 






signor 
fatto alla nobile coppia 
Sehwarts di Mohrenstern con questo ricco opi 
scolo, il cui modesto titolo è ALsento Dunsa 





meia. Gli altri giornali 
trattenere i loro lettori dei 100 anoì dell’ illo 
ate Chevreul, o meglio ancora della 
ine principe alric 
al proprio genitore, prima di fare 
» precedere il di lui matrimonio. 
precceupa assai del meschioo 
eccedente delle nascite sulle morti, ci 
85,464 e dice che di questo passo ci vorranno 
quasi 12 anpi perchè la Francia possa aumeo- 
dare di un milione la sua popolazione. — « La 
nostra agglomerazione nazionale sara schiaccia 
masse enormi delle nazioni che ci cir- 
condano. A_un' epoca che sembra lontana , ma 





otizio samitarie. — Bollettino del Mu- 


« Dalla mezzanotte del 31 agosto a quella del 
1° settembre : Casi nuovi 3, morti 2. guariti 0. 


Veneri 
di M. G. Urbani di Ghel 














Sappiamo poi che dalla mezzanotte alle ore 4 pomerid. 


per 
Salvo il diritto dello Stato, rispettiamo 
lasciare | d'oggi. forone denunciati esegue nuovi cas. 


ritti della coscienza, che lo Stato nou può 
impunemente deridere. Rispettiamo tutte le fedi; 
esse sono ancora la sola forza morale che resi 
uella negazione di tutto. 

Sappiamo che i clericali tenderebbero 
zioni, e che non potremmo segui 

>. Però vi sono casi in cui lo | 

scopo della derisione è, per così dire, nudo, e 
dal puro titolo, chè altro sun conosciamo, appare 
che l’attuale sia uno di questi casi 








o della Provincia di Ven 
Dalla mezzanotte del 31 agosto a quella 











Mestre casì 4, morti 4 dei giorni 

denti — Chirignago i 

easì 1 — Cavarzere 

4 — Portogruaro casi 

gliamento morti 4 dei giorni precedenti. 
Totale: Casi 7, morti $. 


Ufficio dello Stato civile. 





dita permanente 29,370,520 












4’ — Campolongo casi 
2 — S. Michele al Ta. 





DI 
V' lagbilterra saranno 
della Francia. Qi 
forza e la nostri 
popoli saranno civili al pari ope 
nendo di maggior numero di braccia, serauno 
a potenti e più ricebi. Cento anai fa, invece, 
Francia era lo Stato in cui la_ popola: 
era più densa, e detta accumulazione di capitale 
permesso di sostenere i grandi 
storzi politici e militari dal 1792 al 4815. Quel 
Lo non si riavuverà. » 
attribuisce la deficienza di natalità 
cazione della teo- 
egoismo dei genitori, che vo- 
giatezza acquistata 
in fretta, o per una piccola famigi 











torità nel mondo? Gli 





gli serve di gabinetto di lavoro, e so; 
un | 
le arti e i mestieri... 










3 pom. si trova | 









stori Anna chiamata Angela, 

di anni 96, vedova, civile, di Venezia. — 2. Doria detta 

Foe Nordio Luigia , di avnì 61, coniugata, casalinga, di 
È 


Quai 
già villica, di Maserada. — 4 
dente, di Venezia. — 5. Zanon Emma, 
6. Dal Cesso detto Lolli Lorenzo, 
acritturale, id. — 7. G 
gato, già spazzioo, id. 





pogsmento delle rate 1.*, 2°, 3°, 4 
ed al 10 dicembre quello della 6.* rata. 



















Li 
venia dicano neri ti trota esposto presso il Municipio il ruoio 








imposta 
mento della 5.* rata scade il 10 ottobre p. v. 
VI. Congresso degli ingegneri © 
degli architetti italiani im Venezia. 
— Ne pubblichiamo soche noi il programma 
che è rimesto indietro sinora per l' abbondanza 














uao dei più eminenti nustri miveralogisti, nou 


nella legislazione una parte 





to, il quale ha preso 
Tea Arte tipografica. 


Dall' Arte della Stampa, giornale autorero- 


limeoto Minelli di Rovigo abbia. 
me alcune pubblicazioni per nozze da mentova- 


Quella per Nozze Giunta Venturali, sebbe- 
ne di quattro sole pagine in-4° e semplicissima, 
è commendevole pei delicati colori, 

, pel fondo formato di ip 
peos visibili e pei quali occorre una tiratura 


che cerchiamo, ma ia uno degli Siai 
egli trovò l' Heddenite, cioè ui 





suoi 
ministri l'educazione che le conviene, sotto la 








INGHILTERRA 
1 fittalmoli Irlandesi. 


Un corrispondente del Daily News in Ir 
iti ragguagli sulla resi 
le popolazione agricola di 





landa da degli im 
stenza disperata ci 
Woodford, nella contea irlandese di 
È agli ageuti del marchese di 
che fanno espellere cul pi 
sercito di mille policemen comandato da due 
magistrati residenti, i fittaiuoli che non possono 
pagare i loro fitti 

espulsori sono obbligati a prendere 
d'assalto una casa doro L'altra i da popolazione 
inviperita versa sopra 0 dell’ acqua 
lente e della calce. Quand'essi non sono co- 


guardo. Posso però i 
che wi propongo di elaborare nella Florida, ap 





sidente in Venezia entro di 
1886, avendo sodisfatto al preseritto dall'art. 4. 
Art. 3. — Potranno essere ammessi al Cop- 





faneamente gli verrà rimessa a polisza 

riduzioni di presso di viaggio accorda! 

Amministrazioni delle ferronie € dei piroscafi. 
Art. 5. — Tutti i membri del 


si 





alla baionetta, un popolano uccii 

men ferito. Durante la notte la polizia è obbli- 
gata di custodire le strade per 
popolazione distrugga i ponti e asserragi 
vie con tronchi di alberi. 





i bi. 
bot noa più di dieci giorni, tre dei quali 
in visite © gite in 








n proclama del Prineìpo Alessandro. 
Telegrafano da Vienna, 31 agosto al Cor- 
giere della Sera 
Le notizie da Rusteiuk recano che tanto 
Stamboulofi, capo del Governo 


Congreso Karavelofi, bauao rimesso i loro poleri in mano 
Scrivono da Parigi 29 agosto al Corriere del Priocipe Alessandro, il quale pubblicò il se- 


Alessandro |, Priacipe di Bulgaria, 























scol 
‘ia ha una lettera 
e gentile d' va 
ia cromolito 
pche per que. 
inelli @ si suoi 








uo po' ia ritardo, 


accenniamo per ultimo usa deliziosa pubblica» 


dalla lito- 
sigaor 








ostra come, ai 





di 
genere, sia uomo perito e di gusto, fermo nel 
voler mantenere 


alto le gloriose tradizicoi 








15 febbraio 1508 , concernente 










Dondi io di Padova. 

Cotesta lettera dà iosi schiarimenti in- 
torno I Durero dova. In 
quell’ anno inl terribile 
pestilenza, e il 
della circostanza per visitare 
Venezi muovere lagui 





za 
reantonio Raimondi, che gli avera co 
Ua lungo cenno che precede la lettera del 


frate, offre una quantità di utilissime informa- 
zioni su quell 
Durero da ogni classe della cittadinanza, specie 


gita, e sulle onoranze fatte al 





e accenna ai vistosi acquisti de 
onorevoli € lucrose commissioni 






tre, la Comuaità alemi 


Venezia. A_mo! 





0 nella città dei Dogi e di San Marco. 
tre opere del maestro 
n esistono colà. Bensì nel 


sempre un disegoo rite- 














tra della figura sta la 
del 1522. È una ma- 
ista, che meriterebbe di 





essere collocata iu un posto piu deguo e con 
veniente. » 





no vedesi il fac simile stu- 





questo 


pendamente eseguito e litografato su carta a 
mano nella officina Minelli. 





Delle cromolitografie allegoriche e dei 





i litogra@i e tipograf dell'egregio Mi- 


Costante Recente; pri queer tributo 
lario Pasetti e Maria 











lettera di un contemporaneo, con note 








I progotti di Maison. 
Solto questo titolo leggiamo nel Temps : 
Edison, com' è noto, si è ammogliato da 





poco, e dopo il suo matrimonio, ha fatto parlar 
| poco di sè. Questo sileni 
riosita di un reporter d'un gran giornale di 
Nuova Yorck, che si recò nella magnifica resi- 
denza che il celebre inventore 
Newark, 


ha stuzzicsto la cu 








costruì a Fast 
dove lo strinse di domande. 

Ho trovato Edison — egli scrive — gio. 
fane € laborioso come in passato, sebbene forse 
n po' più maturo e posato, nel laboratorio che 

di 














boratorio generale di applicazione di lutte 


— Ormai 





io non sone altro che un ope 


raio — ci rispose sorridendo. — La maltina 
porto la colazione in tasca, per nun perder tem- 
po a recarmi a ci 

che mi occupa ? Semplicemente la ricerca dei 
processi che abbasseranno il prezzo di costo 
della lampada elettrica, e specialmente dei car- 
booi. Ho mandato iogegueri ia tutti gli Stati 





Voi volete sapere ciò 








Uniti e sino nel Sud d' America in cerca d'una 
materia minerale 0 vegetale, che possa servire & 
far a buon mercato da candela di carbone. 





i bano portato nulla... Il prof. Heddes 








meglio degli altri 





‘oprire quello 
del Sud 








ò fort 
— E, ia elettricità, non avete fatto nulla 





in questi ‘ultimi tempi ? 


A dir il vero— rispose lidison, trastul- 
landosi distrattamente con une melita sopra uu 
foglio di carta — non mi piace molto di par 
lare di quel che mi sta ju testa a questo ri 

rvi una delle mie idee, 








ina mi sara possibile di recarmivi. Qui sareb- 

impraticabile a motivo dell'olio minerale di 
cui il suolo è impegnato. Trattesi di eorrenti 
terrestri... Voi sapele che il nostro globo è in 








cessantemeote percorso da correnti elettriche. 





Si ammette icoricamente che queste completino 
il circuito di ciascuno dei nostri fili isolati. Ma 
le loro forze, la loro direzione, la loro watura, 
sono cose finora affatto ignote. È qui che voglio 
le mie ricerche. La mi offrire 
un campo particolarmente favorevole di espe- 
rienze, essendo il suolo tutto sabbia. lo mi pro- 
pongo di far partire da una stazione centrale 
otto correnti irradiaati verso u 
di direzioni 





jumero eguale 
>) ioni; u oaservatore sarà porto sul ira: 
iascuno di questi circuiti, per notarne 
la forza e i earatteri di È i fatto 
notorio che non v'è nulla da fare con ua filo 
conduttore, quando una correute terrestre la io 
crocia ad angolo retto, e che, invece, la posîzio- 
ne più favorevole alle trasmissioni elettriche è 
quella d' un filo corrente parallelamente alle cor- 
renti terrestri da un dato luogo. Mi accadde a 
= garante 00: serere boreale, di servirmi 

ore di seguito di un filo telegrafico sen- 
za la più piccola batteria. Se allora ci fosse 
stato un filo di diametro sufficiente tra Nuova 
Yorck e me, io avrei abbastanza forsa 



























ba di parlarue per 
è che, secondo me, 
tosto © tardi, strua 
Stosi e ingombrunti 
iu cui avessimo ud 
correnti terrestri ui 


Corriere 


aiutauti del Duca d 
Barbarava di Grave 
di 1. classe del R. 
chele di Baviera, 


L. 2,701,673 79; 
zio 1884-85 di n. 





a scomparire totali 
piccolo taglio dei 
nelle antecedenti 
renza per inviai 
ormai scompars 


alravissimo proces 


era venuta a Tori] 
Wizii in qualita 










di lui, essa accetti 
Ii 


Rivier nelle facced 
guadagnar il cuoi 
audarono a lal sel 
bodorò la nuova 
donna infida, che 


corso del Chiavi 
apentre dormiva, 


stati, ed il Kivier 






dale Maggiore, dd 
qualche mese, 


vieto dei profest 
volte ipuotizzata 


di un oggetto | 






wolica n° preda 
nou era compo 
sponsabilità mor 
Rivier la Uberti 
ventre, e di più 


bero in cura, la 









il misfatto narti 
Di 











































































































Rivista voneta di scienze 
Fao è degli Oopialt del: Veneto; opere 
ma e degli Ospitali 'eneto ; 
retta dal dott. anglo linich, prof. Achille De 
Giovauni, dott. Antonio Barbò Soncio. — Redat- 
teri: dott. Giacomo Cini, doti. Marco Luzzatto. 
Venezia, premiato Stabilimento tipo-it. del- 


glese, giuuto qui nel pomeri; 
e che, del 50 agosto, cul tempo cbiaro e mare tr 
per ratificare il trat- quillo, trovandosi a 14 miglia al Nord dall'isola 
to colla Spagna, vi sarà Galita, vide la montagua della parte orientale 
senza parlore delle applicazioni possi i pubblico di- deil'isola che sembrava essere in eruzione e gel- 
pento dria e della luce che questa nozioue po | sprezzo la perversa leggerezza, con cui i neriei tiva fumo, simile a quello dell’ Etna 
trebbe probabilmente gettare sui cambiameoti | dell'Impero trattano le questioni della politica _ 
di tempo... Penso pure che ne deriverebbe qual- | estera. 


_ Supponendo che voi possiate chiarire | politica del Gi 
la questione delle correntti terrestri, che ne ri- | una guerra formidabil 


sulterebbe ? 5 | 
"2 Forse una rivoluzione nella telegrafia, 








Terremoto. — L'Agenzia Stefani ci 











tempo. Penso pure che me deriverebbe gal | SF; > 1 giornali banco da Berlino MABdE: O .a (e _ trsere violenti tere | di anna pri ei feste ati o | Seal nio 28 (1 26 (0 
ss pila fia ora... Ci Î rebbe con una mediazione autore. Yorck 4° — lersera violenti terre 

Pi è che, secondo me, i re lo Czar col Principe Ales. mo stretti del litorale, dall’Alabama fino 

e tosto ‘o tardi, strumenti antiquati. Essi |’ Imperatore Guglielmo forti a W 

n stosi e ingombranti ; perchè conservarti il sarebbe il mediatore. Savaannah, Ricl 

sl in cui avessimo uao strumento sensibili Budapest 1° — Le feste per la liberazione parecchie città la pop. 

correoti terrestri vaturali ? ...- è passò nelle strade. 


di Buda sono cominciate oggi, con una seduta A 
comune della Società storica ungherese e del isastri a Charleston. 

ipio di Budapest, alla presenza dell’ Impe- i SI, 

e delle Deputazioni, di rappresentanti, di Nuova Yorck f' n is dott. Vittorio : Sull' eziologi 
notabili. Il primo sindaco di Budapest e cio da Charleston anuunzi i — Dott. L. M. Petrone: Sulla elorosi. Con 
nistro Kemeny pronunziarono discorsi ingombre di macerie delle case rovii ferenza redatta dal dott. M. Marinell 


te tusiasmo, . Fra le rovine scoppiarono parecchi in- i n 
‘pe Pal * si sarebbero 60 morti; grande pauico la dott. 





Corriere del mattino 
Venezia 2 settembre 


Qnorificonze bavaresi in Italia. 
erivono da Monaco (Baviera), il 31 agosto 









Della Banca Nazionale i 
Del Banco di Napoli sie 
Della Banca Veneta di depositi © conti correnti + 
bella Banca di Credito Veneto. 















Iles 








ulla Perseveranza Ù ba etiecò È) pezia on diessto e 
Il nostro Principe Reggeate ha conferi rivoltella. Un policeman fu \ruppa a 
sita) del Duca di Genova, teaenti di vascello | tervenue, Furono fatti quindici atresti. alle Mini ALERT rile gus le d'igiene — Cesare dott. Musatti: a 
Barbarava di Gravellona e Viale Leone, la croce Madrid 1° — Ebbe taogo la olezione Ro ol piaga DIL: capii d''igiene per 4 ; del doll muto 
di I. classe del R. Ordine del merito di S. R di coperti, $0| scena lee Pacr n -" lecensione critica - (Conti. O 
chele di Baviera. oranio di scudi sp riecdliggr: siva, i ca dott. V.: La 
Presiedeva Nunez Arce, is n el 
0 briadi Comiociata la guerra, essa dovelte lasciare rar ich e ul | me 
Vagi vallotti. Pronunciarono briadisi ed acclamatissimi | || pulgaria; ma ultima Spisia esta: de erisarobioa e l'acido pirogallico. — Dott. Fac-| idr 


ci: Il collodio elastico iodoformico contro le | 
nevralgie. 

età — Congresso internazionale d' idro | 

Oito gioroi or sono, giunse al Principe una | logia e di climatologia a Biarritz. = ‘Congresso | 

lettera contenente una ciocca di capelli biondi e | dei medici e naturalisti a Berlino. — Formu- | 

che Mulkurof, giunto con sei reggimenti a So- |! ei dire » 


A rio terapeutico. — Sartori dott. Elia: Reso 
iraveloff e Zankoff, Clemente, Niki | 280%0, | lle 7 di sera, una po ‘costo 
Principe ordinò la libera. | 8 dell'anima sua, poichè in quell'ora ella sa- 


Arce e Cavallotti ; a favore dell’ alleanza della 
rozza latina. Il segretario dell’ Associazione della 
stampa lesse i telegrammi giuuti dall' Ital 
fetuosi per la Spagne. 

Elena 1° — Notizie da Sofia. confermano 


Leggesi nella Per: sa: 
Di questa specie di vaglia, ne furono emessi 
dalle Poste nel 1884-85 408,291 per L. 
2,6128221 66; 
Lf precedente num. 415,800 per 


mandaudo se dovesse ritornare, € ricevette ri 

i 30/0anoui #5 15 —| 

3010 perp. 8315 
109 82 











e | cambio Landre 
ico della stagione 1885 dei Bagni di | Cons. lag. 


- ottomana 
| Qbbi. ferr. Lomb. 323 50 


[Credito mobiliare 1375 


508 — — 


nell’ eserci- 
































ced zio 1884- ina Levico. — Notizie © concorsi. sui 
pa» i Zaukofi non volendo s0: . x feel nerer | O  E 
s r Ra MESE e gl di frei lid ‘ministri, ma per altri ma. Ua telegramma del Principe Dire ad esi. GLOTALDO #I0OCI Rend. Turca 1440 — 
cie Mise fine srbllicne secsgifl ilari, coi Ehe partecipa: | s00 amico di recarsi all'abilezione della ni Dott. PIUCCO ENvi è 
da "scomparire totalmente, perocchè i biglietti di | 1000, al ‘solpo di stato furono rinviati a Mu- presente il 19 corrente sie co 7 di sera; Direttore € gerente responsabile. Rendita m cano Si “5 —|Ax, Stab. Credito 278 60 — 
poi ÎÌ piccolo taglio dei quali i mittenti, come fu detto stendje ove la popolazione, apprendendo il loro | juta al i si rese, e trovò Cra e D ii 
Pile antetedentà relazioni, si servivano di prefe- | itoruo, ditirusr nie le mali —————— es | ib i. o» 
renza per inviare sussidii ai soldati, sono quasi Sol — Il Principe Alessandro, arrivi Ationi della Banca 868 — —|100 Lire italian — — 
ormai scomparsi dalla circolazione. ippopoli, fu ricevuto da folla e » gi 
arriverà qui probabilmente sento lettera! giovane al fianco amante riamata, ONDA | cune. ingioe _s0i — | Consolidato spogmuolo — — 
— Charleston | al finbeo iamata, gioie © spe- | {om E gunolo — — 
amoeluzione d°una ipuotizzata. pet Hitze fiposte in ua fanciollo afetiuoro, intelle | ©err. Tia diresse 


meoie rovinata. | morti per la maggior par 
Danni peri B cl, nella Caroli 


AÎ questi i, 9° è dibattuto uno | #08 Uegrt 
stractisimo processo derivato dal fatto seguente: | 4° Nord € nei Sud della Georgi. 
Maria Uberti, giovane e bella valsesi 


nell’ Stali 



























gente, tutto ciò che confortare il opte nr TA peli 
vit i che può conan dell'avvenire | BULLETTINO METEORICO 
tutto gli faceva bella e det idernta la vita. Ed del 2 settembre 1886. 

ci i porta di casa aus dopo | OSSERVATORE SEMINARIO PATIANCALE 


Notizio sanitario, — Togliamo dai gior- 
nali e dai Bollettini delle Prefetture : 
| di Padova. — Leggesi nell’ Eu- 





Nostri dispacci particolari del 4° settembre : 

























era venula a Torino per prestare i proprii set | ganeo in da anni di peregrinazioni varie e forti dire. | (96°28. int. N. = 0. +. ag. Oce. M. RL Collegio Rom.) 
ih qualità di fautesca, e, dopo qualche SI: n Dal giorno del 81 agosto a quello del | tate col nobile intento di Hidvare alla” sua lac |! votttto del barometro è al di m_ 24,23 
avendo incontrato uu certo Rivier, mar- Roma 1° ore 1.40 p. ita casi 2, e vel suburbio casi 3. | migliuola ; egli, che per probi i o sopra la comune alta L 

garo, sepal he le aveva offerto La Libertà crede che la lettera di vasi 3, morti 4 dei giorni | gentilezza di sentire, si era acquisti , Gant. | 9 ant. | 12mer 

di ose il posto nel cuore e nella capanna | Bonghi, segnalatavi ieri, fosse inutile, per- | precede: 3, morti 4 — Ar- | tanti e sinceri, egli “moriva solo, lontano da | Barometro 30° m mm. .| 763 24 | 763 95 | 763.45 

sula ire Agi Vo ove smessa [chè le stampa italiana è concordemente visiere Arai tutti | suoi cari, cul, commorenta cempio di | Term centigr. al Nord. «| 228 | 358 | 200 
are che — Cado i a Î 
simpatica al Principe Alessandro. abnegazione € rificio, volle celato il morbo 

rocedesse troppo bene, iu causa del carattere È tornato Marselli, segretario gene- che doveva trarlo al sepolcro. E uoi colla tua Le | ii 


leggero della Uberti e dell’ indole un po' troppo Margherita, col tuo Carlino, inconsci dello schi 





Direzione del vent 





ale ha 
















rozza del Rivier. Come bene spesso avviene, un rale al Ministero della guerra, il qui bregiomrtrng fegato sur 1 = E 2 
Tuzabrabiniere, certo Chiavasso, che aiutava il | compiuta la sua missione a Madrid per | 1 di giorni precedes i Coipira, Rope a e Par | Vani oc 1 cileni 5 | Lo 
Rivier nelle faccende campestri, trovò modo di | Ja vertenza colla Columbia. _ M 1 — Megliadino S. Fidenzio anelanti, disperati, cercavi, forse, la dolce | Siato dell’ atmostera. | Sereno | Sereno | Serene 
guadaguar il cuore di Maria Uberti, e le cose a Bogota dove asi[3— Megliadino S. Vitale casi  — Montagnana | sposa e il figlio, noi contavamo i giorni Acqua caduta io mn . | — | — = 
darono a tal segno, che l'amante tradito su- casi 4 — Piove casi 1 — Ponte S. Nicolò morti ebbero da te separati, Acqua evaporata - - 376 


4 dei giorni precedenti — S. Giorgio delle Per- 
tiche casi 1 — Sant' Angelo Piove, morti 1 
dei giorni precedenti — Solesino casì i — Teolo 
(Castelnovo), casi 2 — Urbana casi 4 — Veseo- 


mo progetti che non doveano fealizzarsi mai | Temper. mass del 1 seit 0.0 — Minima del 2 0.0 
mo le tue virtù, i delicati accorgioeoti NOTE: leri il pomeriggio splendido, al tra- 
del tuo afletto. Oh! Pasquale, desideratissimo! | monto leggieri cirri, notte limpido, oggi hello. 


Il tuo ricordo sarà un culto per noi: da | Marea del 3 settembre. 


bodorò la nuova tresca, e malmenò più volte la 

donna infida, che a sua volta reagì con minae- 

cie e alti lai, finchè una brutta sera, col coi 
vasso, assalì il Rivier iu letto, | sione dei professori universitari incai 






















e lo colpì a parecchie ri " pe i | Kona cosi 1 morti 4 dei giorni precedenti. Ever 
© LuaSiando per' morto il diagre: | iL eue BO posti all'estero per gli ul- | "9"9 cati "tati da, morti 14, dei quali. dei | dolor nostro, era a cere DE Nivea: | Sao Arti 
ato, 3 È si giorni precedenti diletto, abi | U ih | anti — eri 

indi fuggì col Chiavasso, portando via un Dal fondo delle spese impreviste del = pio dilata sb l'iregpo preete Mimsie || "= Abitd anta 





ressioni in Russia (770); depressione 
n concorrere | pel Golfo ‘di Bolaia (752 p 
Sogli zii, tuoi fratelli amatissimi, a far crescere | °° Ubi i 
il secondo degno in tutto del Padre, trtemao | ll Palla i berocialzo RARA GRATA 
d'ora innanzi gli scopi della nostra vita, i no- leri e stamane cielo sereno con dominio di 


atri soli conforti 4 dea 
Venezia, li 2 settembre 1886. Venti debe nel Noci} \MEPIE PA ARRE 





di danaro, ma i due colpevoli furono arre- | Ministero del Tesoro si prelevarono ven- — sollettino sanitario 


ati, ed il Rivier, noa esseodo morto, abbenchè | timila lire per le spese della Commissione 
orribilmente deturpato e malconcio, sporse que» | d'inchiesta sulle tariffe dogan 
rela, per ferimento e furto, costitueudosi parte 

Ultimi 








in Si 











civile. Fra i testi a difesa venne sentito venerdì 
il dottor Silva, assistente alla clinica dell’ Ospe- 





pacci particolari. 























—. dale Maggiore, dove la Uberti stette ricoverata Roma 2, 42.30 159 1a n S 4 p 
d Ù : ome 4, are luocera e i Cognati. Probabilità : Cielo sereno con dominio di 
punite caoso, na aio” some, cosìre Il dk Depretio. partirà sabato. Lo steso menisco mars | Venti deboli nel Nord. ee 
: ica, fosse iorno partirà Ca: lirettore generale AZZETTIN ANCAVI n 
i, [eroga GAZZETTINO MERCANITLE | succerriro asrao! 
arlar l'incassi del Comitato cent o pei (V. la Portata nella IV pagina.) | (aKNO 1608. 
la cu ggiunsero quattrocentomila li- | cedenti — T: di Pi morti 3 dei quali —__ 
le di Restano e ereatmaio ira. | PEPE TR A 0 mei NOTIZIE MARITTIME redento i 


Longitudine da Greenwich (idem) —0% 49° 22», 12 Est. 
a meztodi di Roma 11" 69° 275, 42 ant. 





* Assicurazioni 
ezia) 


(Comunicate dalla Compag 
generali » in V 


4 — Trecenta casi 2, morti 1. 
Totale: Casi 27, mortì 15, dei quali 7 dei 


| dra di Venen 





















Fa giorni precedenti. } shitds 28 agosto. | dor 
Seta Verso le ore 5 pem. d'oggi, il vapore Falegn salpava (Tempo medio locale) re 1 
Provincia di Vice — Bollettino della tono, ma essendosi manifastato qualche impedimento | levare spparente del Sole mas j 
o che Prefettura del giorno 1° seltembre : parecchio del timene, dovette ritornare in porto 2 ri | OTa media del pamaggio del Sele al 
glia a lu città casi 0, morti 2. fot oe Dna 
totte lo Provincia: Arcugnano casi 4 — Arzigne- e Lecare dolo Can. È 10 8° mai 
goano casì 2, morti 2 — Brendola casi f, OFÎÌ | —oire il Falcon stava manovrando 30 detto. or. | Passaggio della Luna al meridione war 
ce È Ù il ger tornare iu por- 
” tion soano Camisano Y. casi 2, morti 4 — Lonigo | 10, urvià dalla rotta, ed investi una piatt, arrecandote |a: | TOT art 938° dem 
sedia sponsabilit morti  — Marostica morti 1 — Montecchio M. | recchi danni , e riportando esso lo sfondamento di una la- Fai della Lune è mersodi gioni È 
Pte Rivier la Uberti aveva ricevuto un calcio casì 2, morti 1 — Montebello casi 1 — Musso- | miera. Fenomeni important : — 
è ciò ventre, e di più essa era incinta, cosicc lente casì 1, morti 3 — Roana casi 3. - —_———__—_—_—T——_— 
ci ber detta del teste e del dottor Bozzolo, che l'eb-|opponga uni Fotale : Casi 13, morti 12. ARDEA: ia Said 30 agosto. SPETTACOLI. 
costo iero io cura, la poveretta, quantunque d'indole | l'interesse la: prigione cera Giovedì 2 settembre 1886. 


Morsiglia, fu rimorchiato qui con danni nella macchina. 





buona, sarebbe stata ridotta in tal grado di | vera libertà. Verona. — Leggesi nell' Adige E i dea 





ja drammatica diretta 


























































































































































sovreccitazione morbosa da poter commettere Odessa 27 agosi dall'artista comm. Carlo Lollio, rà: La Fi 
sovtetsitazione, morosa di Piziii velootà. || nmmmegercree ra I aguto al f° eatiombre, così || La ove Sepino vi è poeta è Bern > Rise: pee, Oee Luni Sere 
Dopo ciò, malgrado le arringhe del Pubbl Fai TRAE 9 - dei, dell'artista‘ drammatico della Compaglia C. Turati. — 
co Miuistero © della Pi le, i giurati emi- mila Savers! Provincia : Il giorno 31 agosto casi 40,| 1; vi Jane: He Cadice 28 agosto. | (Replica) — Alle ore # 112 p 
' sero un verdetto negati! Coen morti 7. — ll giorno 4° settembre cati È, | pure v de pulomtani ie P è part 0 dle ODI a 7 | varo secnoco arena avranno 
Lo e asi | _ enne ile zoo eta uao | © © Revit ul Pn on rta VET 
- so iaggio fermo. 
i Sud Que alto però rimane, ancora ia cate [es — L' Euganeo pubblica il seguente tale: | | Provincia di Trevi, — Bolletia» della foi Sn Î | è Î| N) f|) 
tere, dovendo rispondere per altri rest gramma : lura del giorno : A 
a sui ssa = Me | te paio 
ea « Conte G. Citta: Ja ineia: ivole casi — Moni DI ad 
rastul- Uisnaccì dell''Agonzia Stafani luna casi 1, morti 4 — Paese casi 1 — Poo-| | | | ® 7 La Tipografia della GAZZETTA DI 
io ge < Sua Maestà la Regina m'inearica di è- zano casi f — Riese casi 3, morti 1 — Volpe-| | | || 203 |\al*ITTiri | VENEZIA essendosi fornita di nuove 
erlino 1° — Ò de Si-\e |a 
tormata, che dopo ii matrimonio, di Pian ila pre |al_ As macchine e nuovi caratteri, assume 
‘ato oggi al mezzodì a Franzensbad, Giers « D' ordine, rii rg 3 TE |< ‘anque lavoro tipogr: 
partira per Pietroburgo, fermandosi due giorni a D'ordine, il marchese di Villamarina: » | provincia di Udine. — Bollettino della Pre- - So E so afico a prezzi 
Aia da fettura del 1° settembre : si |:|a1#/2 2 TS i c vrcorrenza. 

o . + La salma contessa Arpalice, da Sao- * È = TILL A Ì 
fuer Parigi 1° = Il Papa acclt a (rnaat0D® | para ala Bazooela, non fu sccompagoata che [Inti vali en A:s.xwme anche commissioni per la- | 
o è in cute dala Pra neoger porto stanotte per | dai scerioli. dai “oa ‘Alberto e Francesco Pa- Falocsona cos 2 mei tfal lale| 1= 21] ! | vori in ltografia. 

Itriche. vinto 10 donilore ul Badesi: restera. asooote | Pefara  Lodorico, pf eni 2/-(0|7| "|a 3]S x — | 
otto giorni. saga i Ù Totale: Casì 6, morti 5. n » . n Ì 
pri: ie 15 Poiche Corrpondone l'una LL Saro curia see mino caperio di fb = i a Stabilimento idroterapico | 
di Bucarest dico che Luigi Battemberg, frutel- | gori h coperto di | —4 Trieste. — Leggesi vell'Indipendente in | 3lx| |2|2|- SAN GALLO 
di Buesrencipe Alessandro di Bulgaria, è pare | °°", 1g polzosell, fa ricevuto dai terazzan | 0! del 1° sembre: {ale [7|#|s ® 
Pig ieri A ibiza Aci i (Vedi l'avviso nella 1Y pagina.) 
Rumania x |a a SI mezzanotte del giorno 31 : x - - ss balia 
burgo 1° — 1 giornali credono che : e: fo città e suburbio casi 7, nell'altipiano — ‘ : 
REI? aggiornato" iaervesio 10 Ml | guy, ‘Lo viso diappo fonchre ‘copre fa asia | cai O morti 5. dei quali ® del gioni frese | A reterA 
garia, ma non riaunzialo. del conte Audrea e della contessa Ari ti. FI ie digestioni (dispepsie), gastriti, Ipse 
La Novoie Vi crede che l'idea di con : pa- na E che, emorroidi, giandole, fattuosità, diarre» 
aa i dlcuata FUENTE i artazionele perla | Mati coni gue pii, religiosamente | —m1 colera a Mavenma, — Telegralano ni : ai, mcrhi, vermi, quetemen dite 
È * adempito dai figli. » da Ravenna 1° alla Lomb.: SI palpitazioni, ronzio di orecchi, acidit sausee 
uestione bulgara, sarebbe_nelle attuali circo ; : a “I x 
hi rt Nel giorno 31 agosto si ebbero 13 casi, dei vomiti (dopo pranzo ed anche in gravidanza), dolori, ardon: 
gianze va atto inalile ed ofesivo alla Rees. equedotte — Riceviamo | quali 2 soli in città, e 41 morti i i Hraochi e spasmi, ogni disordine di stomaco, del respir» 
ro ao taile cd nuratori scioperaono ja informazione della Giunta municipale sullia» | subite osso e stia, bronchi 








1 capi furono arrestati. 









terpellanza del consigliere Lioy intorno agli stu- | 








auaziata. — Te. 

















a 
g FI na dii e pratiche fatte per dotare Vicenza di fano da Napoli 4° c n 

e e ra Ae ES podio iaono di popolo price dalla So. | "ES (corse noti che a. ‘Torre Annunziata oriana 
ene Rada nen «i stampa Pietà veneta, proposte della Giunta e conseguenti | siansi verificati parerchi casi di colera. Ciò ha VENEZIA Giuseppe Bin; Ponei Gi 

lede seriale: porta pat deliberazioni — Vicenza, tipografia commerciale, | allarmato la cittadinanza napoletane. Milan 8 Gatatre GOG TI 
la polilica tracciata dagli ultramontani e dai li- "l conte Sanseverino ba impartito | IBN 
bersi sla tale da provocare grandi pericoli alli -_—1Nmovo vuleamo. — L'Agenzia Siwfani ie ha Foppa! pino RR AA 
fermani bo ci manda : 

fl giornale, soggiuoge che noa aderendo alla ‘ "Malta 1° — Un capitano d'ua vapore in- mestibili guasti. di | (V.PAvriso nella quarta pagiva. ) 


a 





legolemento, ul 
fi rimor. 
Na rh: 24 agorto Ò Regolamento | vigi Cortina: n he e È 

rivi del giorno i 4 1 9 Nelle ristretto, perebè vicino alla 
Da ari è sal, vp. ital Poverto, cp. Mose, con rt. 70 del suddetto Codice è iumque n. Mo Patt cngitatto ri lire le ipo 
Vale. sostituito l'articolo seguente : fat rare. zio, c'è tutto. llo che occorre, con tutte 
Vi plage guns Vasi ep Peet indi de devono comandate o da un j-= possibili comodità. Nell'inverno ambiente 

rl dita bi , ale 9 si 
srl Crt, Bg n Hm, cn Van ves c Le, A Ci 3 Lig n preszi dello Stabilimento mesi 
a ipod Savio D, cop. Mezzano, cen | CHO isto, il Rig igilli : i, come appare dal seguente 1 Foe ata le 
De Caltantioli, barh elln. Arvangolo, cap. Madalas, da: programma : drag pltiinci li 
| i N. 3772. (Serie 3*) Gazz. uf. 21 a) 3 "llunione po 
carbone, all'ordine. passeggieri ed Sono aggiunte (re strade all’ elene il concorso al posto a ii ene i 
"Da Ravenna, Brig. tl. Ivonne, cop. Spot, vwoto al atrnde provinciali di Napoli. narzo gg8g. | collo stipendio di lire 100 ea" rica 
È tag -— |llativo avviso 26 corrente N. 63. ; 

Bicrrks= dolo Quando, ap Sla cre ‘ "e ui vl d'api ‘Le aspiranti dosraono corredare la loro i- } 4 
Partenze del giorno 24 luglio. secondo che al grado di capitano. “Ea il nto per l° stanza dei certificati x Per ogni bagno di vapore semplice con 
Per Bari e seali, vap. ital. Peuaeia, cap. Moscelli, con «1 piroscafi che fauno il trasporto dei pas- i pedi Peio * 
i ieri fuori del Mediterraneo, oltre al capitano, » pa, da passe canti 
ital. Selinunte, cap. Raggo, con va ire un secondo che abbia il grado Di i i i d'acqua dolce calda 


merci abbia almeno _ 
1 Live, ig. Abin, cp. Ans cn ieniezia 1 | N. g7O7. (Serie 3%) ot. i pro le ian riga 
si i L All'art. 71 del suddetto Codice è is posizione concernente il i pina ILOPIIMRITI RA 
ro Perito va ing Sergona, cap. Tath, e V| cagiinio il seguente espoverso i Pa Leporano. piapedde im imeoto della giunasi d'acqua salta calda © 
‘Per Cardif, vapore inglese Cairo, cap. Rich, vuoto to i rneraoza di graduati esteri, o quan- | Reale 26 gennaio 1876 al Comune di È documenti alle lettere è € e dovranno ès- fredda in vasca sepa- 
Arrivi del giorno 36 detto non creda di farvi ricorso, R. D. 21 aprile 1886. nua DI ERE perlato 2 “ 
Da Corfù e scali, vap. ital. Pachino, cap. Culotta, con potrei per un anno in vi 
varie merci, all' Ag. della Nav. gen. ital. N. 3789. (Serie dei sperimento, e pelrà essere confermata pe 
Partenze del giorno 96 detto. ata, ì due apui; l'eletta entrerà in funzione 1l 1° 
Nera ve tag. Menpaie, p, A pere e di ‘Que | stipui con n vembre 1886. 
4 cassa mer ‘canna effetti per Ancona, merci a r 
#90" possi legname. per Briadii. 983 col. merci diverse © i ione generale i Leudiuara 28 agosto 1886. pia pui ion iron 5 
1000 pati legname per Alessandri e cesserà anche prima, quando . di Milano, per l° MU Presidente idroelettrica 
Arrivi del giorno 37 detto. di assumere al comandi Ò " esercizio di tredici cavi telegra- NORDIO dott. NORDIO. di vapore semplice . 
da Cordi, vap. ingl. Beileen, cap. Crosby, con 2200 | rioni di secondo o di terzo, cittadini dello Stato | fici desti coll rete Cronaca 
tean, carbone, alia Ferrovia, racc, ai frat, Pardo. Pesci preserii i 
da r, cap. Haselvood, con va- Art. 9, AI capoverso dell’ ari. 101 del sud- li, Ponza, mi can 
1 detto tran veline il seguente periodo ia i, Pi ri MALATTIE © 
ele « Queste disposizioni, eccetto i n di fredda 
DO Ri van è 102, non sono applicabili alle navi | prietà STOMACO rire? : che ha saputa 
marc, ai fra. Pardo di 6. esciusivameute alla navigazione LI a È toa °. PASTIGLIE e POLVERE « Mi aste 
Detti del giorno 28 detto. altresì esonerate - | novembre 4: ipula! . } a erenza nel 
Bligo” di lenero il le pautico prescritto Milano, per la | PATERSON (uaar E 
sue | ° 


Da Newport, vi Eddlethorpe, cap. Bontfiovr, Li a 
ae een Perso ric. ol'irtll Pardo dì | dell'art. S00 del Codiee di commersio. » costruzione, il l'uso di un senta) Altesza opp 


LE OE Ari 10, AI art. 413 del suddetto Codice, Cond Pastigioe Piveroantinide, parola nc 
sara, sed. austr, Sabin, cap. Scioletcà, een 170 | dopo Incorrerà , alle parole: in un' ammenda ne: “etere. gresso, . ale 
ta moral ieri ie — non minore di lire trenta, sono sostitui Mes Ù deg invsetini. Ù Priacipe, ch 
a Guerrir, cap. Cost, sa gr: | guenti parole; nella pena dell ammenda. luecea ila } Polettriche > 1. Dolgoruki, e. 
pi È Arl. 1f. L'art. 448 del suddetto Codice è ga gi dere rane si sapa »° zioni di in 
modificato come segue nutenzione dei cavi sot. tua " i gr Il 
, i pitani ed ufficiali di porto dovi Sarà provisto col fondo po” | Ù Rica ‘ leredtity 
Mu alri "i gui Pernata Bc Bel e nel giudizio sulle coatravven: capitolo del bilancio SOI, di " > igalterabile, 
dita. ap. Bellini, coe | sioni mo e sui reati previsti dall'art. 434 | dei Lavori Pubblici. presenza del 
1190 tono, zolfo, all' ordine. 
i tito espoverso, osservare le forme che saram- | fi approvata la spesa di lire 40,000 ( qua- 
ni Partenze del giorno 38 deto. no prescritte dal Regolamento. tentaselii) per la costruzione delle linee terrestri STABILIMENTO IDROTERAPICO NB. — Per Posse 
na Soi Prin, ach. ul, Nino Bizio, cap. Vianello, con ‘°L' imputato delle contravvenzioni punibi-|e per la posa dei nuovi fili sulle linee terrestri SAN GALLO dicate, lo tariflo 1 scireio 
“i; dr tl Ar it naro | 1,0 99 peroni potra, con domanda da | esistenti, necessarii a congiungere i nuovi cari dicasi. — Per i bogui iu vasca d'acqi Lernia 
Miao a , capitano Andrews | jyj sottoscritta, e che sarà irrerocabile, chiedere | sottomari l'art. 4, agli ufficii tele- peri tali o medicate è fissata la tariffa dei bagni dolci cera appello 
"der Taganrog, vaporo ellenico. Chios, capitano Res, ino a che | grafici più con l'aggiunta del costo del medicamento. Gli Mi Pea 
vuoto. a R. D. 15 aprile 1886. pacchi, le abluzioni, le immersioni, i semi il gibocchio, 
Arrivi dol giorno 39 agosto. iva, che giudichi in via ami - Doeci ed ogni altra operazione fredda sono tas- Primi 
Da Rigori, berk ita. Sues, erp. Malusa, con 192 tonn nda polrà N. 3780. (Serie 3°.) Gazz. uf. 47 aprile. Sai come le docciature fredde. Le immersioni CH 
aparto, al ordine. e All'ultimo capoverso dell'art. 15 del Re calde e i semi«cupi scozzesi sono fassali come 
Da Trieste, vap. ital. Imero, cap. Claves, con 200 tono. golamento per l'impiego dell’ opera dei condan- | calda secca d docciature scozzesi. bene, per ori 
‘Ag. della Nav, geo. ital. Soli pei lavori di competenza del genio militare | dicato — Bagui dolei, Lo Stabilimento è situato a S. Gallo, Pa- colla mina 
BE rap. ital. Fieramosca, cap. Milella, con fato con R. Deereto 2 agosto 1884, N. | caldi e freddi in vasche separate — N. 1092, presso la Piassa Sau bè «gli co 
pers (Serie 3°) è sostituito il seguente : Aria compressa e rarefatta, * Marco. benda 
mae del giorno 29 dette ‘Su talì mercedi sarà fatta a favore del. padre, l'inte 
RT è scali vap. ital. Pachino, cap. Calotta, con l' Amministrazione della Guerra la ritenzione di . 
ire ci o lire. » 
vl l'i 90 dll per pli lire cinquanta per oggi e dra; pra, | __ Cora i 40,068, — aria geo, di 50 aan, di cetra 
Vittoria Z. cap. Paolini, con | git ni ima 


° no- 


per N. 18 /bagni di vapore ‘semplice 
con doccia fredda . 





Gray, con carbone, 


al loro desti 





ro. = baia 
Ì % 1 consoli all’estero od i comandaati di | N. 3777. (Serie 3".) Gazz. ul. 20 aprile. | fanciulli, sensa medicina, sensa quonare, cop tosse, vomiti, 
nivi ‘da guerra di stazione in paese straniero, | Il ruolo Îì personale dell'Am- | ia dliiosì Farina di salite Da 1 ciale si don 
ore now risieda comole, con esercizio di giuri» | ministrazione centrale del Ministero di, Agrieot= n Priucipe Al 
izione, dovranno tura, lodustria e Commercio è stabilito in con- al A 
Bor Trino, vp. ital. Fieramonce, cop. Milla, con va | me di procedura prescritte di forsmità della tabella annessa al presente Decreto. | Rev enta rabica. VO 
o " 


merci 
A solati. Anche innanzi i di R, D. 4 aprile 1886. 
Mr” Odessa, vapore inglese. Carile, capitano. Tate, ooniposizione amministra: questi accell 
Arrim del giorno 34 dette. iv d'Aprile. vr: d Altezza appi 
Da Trieste, vapore inslese Tanjore, capitano. Harris, | gel CASE LE ira Seliitento Leslie n DI ring parlato inta 
| a imap, c però altret 


_—rrrrr_ 
, « L' imputato, contro il quale ; 
Pere Niagara (cai | 0 possa vane ripedito mandato di cattura nei | ORARIO DELLA STRADA FERRA a : : tornato in 
ni, , vp. ital. Imera, cap. Claves, con varie | songi dell'art. 182 del Codice di procedura pe- attivato il {, giugno 1886. parimente, 3 n t avuto quesi 
Per Trieste, vap. austr. Vittoria Z., cap. Paolini, con va nale, modificato colla legge 30 giugno 1876, N. rr_——————————— si x "cl isa 
rio merci. 3143 (Serie 2°), 0 che trovasi in istato di libertà n urvosa, ri si 
Per Trenta, vp ing. Gala, cop. Naslvod, con ve provvisoria, poirà avere il permesso d' gui ati i. | Nella 
rie merci, rimaste a bori di grandi Potej 


il consenso sia del Pubblico Mini rosa 
‘è scali, vap. ital. Pewcota, cap. Moscelli, con | sia del Preto: reati di qua competenza; Sona, di $$ di Papa Po IL; di Mi finsimeote 
ho, della gere un gri 


veto SE an ch ia. Consordo, cop Reso, cen le Vimbareo non potrà essere autorizzato per H 

grane. lata Mc jaggi. all’ estero. » , fotà, ecc il valore © 

mie ‘Art. 13. È data facoltà al Governo di va- Cate N 61,306. — Sami (Randegne) 5 asso i; 3 

riare, senza accrescimento di spesa, con Decre- Apice set spice g , fondatori di 
ARRIVATI IN VENEZIA. Mare consiglio di Stato ed i Mu: ta fot Però le 


Nel giorno 30 agosto 1886. nicipii interessati , il numero, la circoscrizione À dali prescotare 


da ed 1 capoluoghi dei compartimeati e dei cireon- 
Grande Albergo l'Europa. — A. de Beaumont li ri e a stano sempi 
Epp, — A de Banamet e | dor marittimi determinati dall tabella uanessa Pr AE nitidi pongono a 


mandon G. - Duî n n n 
A. Lowali, tutti dall estero. al Codice della marina mercantile. 
Art. 14. Il Governo del Re recherà al Re- guoerale per l'Italia, presso | si- quella part 
© Viltnat, N. 6, via Bor. La poi 


——_——_———=- | sotamet0 pOH egetazione del Codice della paia 
scantile, approvato "con Regio Deereto et dl fi 
ATTI UFFIZIALI so Sovimbre tifo, N. 5166 (3 ), le droghieri. vasto le città presso i forza moral 
riiitenzinra ‘modificazioni rese necessarie dalla presente legge della sua 
nazioni. 
Per qi 
gli agenti 
cora così 
reno anim 
apertameni 
Sarebbe 
del Prinei 
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erre 
S| BR 


uao” di cantiere per la | COMBO di arti ; 

osa 'Ordiniamo che la presente, munita del si- 

costruzione di navi. | gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta uf- 
ficiale delle l 
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Lagge concernente le "cncessioni di tratti | altrimenti riconosciute. opportune, sentito i 
spiaggia ad Le 
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porrrree 
Eppenefo 


É 


N. 3781. (Serie 3) —Gazz. ufl. 30 aprile. leggi e dei Decreti del Regno d' Ita. 
UMBERTO I | Ho, mandando a chiunque spetti di onservarla © 
x | di farla osservare come legge dello Stato. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA vasire | Data a Roma, addi 41 aprile 4886. 


Re d'Italia. | 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno | 


"3 ri 


» 
fa 
a 


i 


ù o 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo |}... 1, Guardasigilli, 


quanio 0 *f, Le concessioni dei tratti di spiaggia | Taiani. 
ad uso re, da oriresione di navi, 3 
di cui all'art. ice della marina mer: | {; ; 
Statile, potraano essere fatte per un periodo ‘di | E approvato il nuovo Statuto della Cassa | 
‘non maggiore di anni trenta. di Risparmio di Venezia. | 
Ra. Alirart. ST del Codice suddetto è! N. MMCCXXX. (Serie 5", parte suppl.) | 
î Gazz. uff. 18 agosto. | 
ii di navi a vela DERRS, 
‘addette esclusivamente alla naviga- UMBERTO L 
dilseriiti a Soeletà costituite per | PR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE Î 
e 


ne e tr |__ toe Comit | ida BA UOMO DA DORKA E DA RAGAZZO 
all'ingrosso ed al dettaglio. 


(46 giugno e 22 agosto 1884, con le quali 
Deposito è vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, ‘7 


pifi 











adolla un nuovo schema di Statuto organico | 

per la- Cassa di Risparmio di Venezia; Ì 

Udito il parere del Consiglio di Stato; | 

di scrivano o di capitano Ù Sulla proposta del Nostro Ministro Ì 
conseguire le patenti rio di Stato per |’ Agricoltura, ladustria e Com- | 
| 
| 


f 


MATTI 


‘orso, e dell'anno di vavigazione in mercio; 
ivano o soltoscrivano per conse Abbiamo decretato e decreliamo : 
di capitano di gran cabotaggio. Art. 1. È approvato il nuovo Statuto della 
la qualità di soltoseri- | Cassa di Ri di Venezia, composto di 
Pro dell'art. 66 del suddetto quaranta articoli, visto d'ordine Nostro dal Mi- 
nistro proponente. 
L'art. 68 del suddelto Codice è Art 2 La prima parte dell'art. 31 dello 
Statuto predetto è modificata come segue : 
All'art. 69 del suddetto Codice è arl. 91. Ogni riforma al presente Statuto 
il capoverso seguente : Reale, quando 
delle macchine di forza non iglio co- | 
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Venerdì 3 settembre. 
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VENEZIA 3 SETTEMBRE 


La lettera che il Principe Alessandro ha 
soritto allo Cari tiprenderido postestò del Go- 
verno di Bulgaria, ha: ricevuto una risposta, 
che mostra essere Jo Czar implacabile. 

Il Priacipe riconosce l'alta sovranità del- 
la Russia. « La Russia, egli scrive, - 
domi data la sovranità, è fra le stesse mani 
del suo Sovrano, che sono pronto a rimet- 
terla Ù 

Ma il Principé noo ha trovato grazia pres- 
20 lo Czar, malgrado le sue finezze politiche, 
che ha saputo conciliare colla sua dignità. 

« Mi asterrò, gli risponde lo Crar, da ogoi 
ingerenza nel triste stato delle cose cui 
Bulgaria è ridotta, finchè vi resterete. Vostra 
Altezza apprezserà ciò che deve fare ». 

Lo Czar dice al Principe: Andaterene! AI 
Priacipe, che lo riagraziava della missione 
Dolgoruki, 0 lo pregava di daro a questo istru- 
zioni di intendersi direttamente e al più presto 
con lui, e lo assicurava della sua devozione 
inalterabile, mentre traeva argomento dalla 
preseoza del console russo al ricevimento di 
Kusiciuck a dire che il Goverao imperiale 
« qon poteva approvare l'alto rivoluzionario 
diretto contro la sua persona », e intanto fa- 
ceva appello al principio monarchico. 

Il Principe abbassa il capo senza. piegare 
il gidocchio, ma lo Czar gli risponde che sin- 
chè il Principe è îa Bulgaria, lascierà i Bulgari 
al loro destiuo, facendo intravsedere, si noti 
bene, per ora il uon jutervento, pur chiudendo 
colla minaccia che si riserva di giudicare ciò 
che « gli comanda la memoria venerata di suo 
padre, l'interesse della Russia e della pace in 
Oriente ». 

Il Principe Alessandro è deguo di tutte le 
simpatie, e ha conquistato infatti tutte le sim- 
patie dell’ Europa non ulficiale, perchè l'ulfi- 
ciale si domanda inquieta, se il ritorno del 
Priucipe Alessandro iu Bulgaria noa avrà per 
conseguenza la guerra, 

Se il Priacipe offre allo Czar di abdicare, 

questi accelta l' offerta dicendogli : « Vostra 
Altezza apprezzerà ciò che deve fare », Si è 
parlato intatti di abdicazione. Non si presenta 
però altrettanto ovvio che il Principe sia ri- 
tornato in Bulgaria per abdicare. Se avesse 
to questa intenzione, è ragionevole pensare 
non ci sarebbe andato. 
Nella penisola dei Balcani, di fronte alle 
grandi Potenze che vogliono spartirsela, è sorto 
finalmente un popolo che diede saggio di es- 
sere un gran popolo, ed ua Principe che ha 
il valore e la saviezza, due doti necessarie ai 
fondatori di Regai. 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


sanno che non è possibile che stieno col Prin- 
cipe senza dover temere dallo Czar tutto. Nel- 
le capanne bulgare lo Czar è pur sempre una 
specie di divinità ora protettrice, ora minac- 
ciosa, che nou si può impunemente sfidare. 

Se il Principe Alessaadro riesce a vincere 
tutte le difficoltà d' una situazione così grave, 
se da una parte frena la' Russia; © dall’allra 
rassicura la Germania e’ I Austria, fe quali lo 
considerano come ua grave perturbatore della 
pace, consolidando il suv frono pur. preser= 
wando la pace, egli avrà fatto uno dei più 
grandi miraeoli politici di un'epoca , che ne 
ha visto altri e maggiori. 

Quanto a noi, che non dobbiamo avere per 
ora altra politica che quella della pace, possia- 
patie nostre, vedere 
lato di cose che la mi- 














naccia direttamente ? 
Mentre le minaccie alla pace durano in 


Oriente, per quanti sforzi si facciano per dis 
siparle, ha fatto naturalmente viva e non lieta 
impressione, quell’ articolo dell’ officiosa Nord- 
deutsche Zeitung, di Berlino, la quale ba colto 
questa occasione per sceusare la Francia, se 
la pace è minacciata in Europe. Non dare 
mo sorerchia importanza ai gioraali ufficiosi, 
i quali, per quanto olficiosi sieno, non ogni 
giorno, e in tutti gli arlicoli, seguono l'im 
palso governativo. Pure l'articolo della Nord- 
deutsche Zeitung ba fatto una vivissima im- 




















pressione specialmente in Francia, e questa 
impressione si piega troppo bene. 





Religione © paolottismo. 
Dall Opinione togliamo il seguente 
che ci è stato annunciato da uo nostro 
eio di Roma e che è nel nostro stesi 
d'idee, sebbene pur troppo ci manchi la fiducia 
dell Opinione, che nella lotta devano vincere i 
migliori. Ciò avviene nel caso che si lotti dai 
moderati colla stessa energia dei partiti estre- 
mi, e questo pur troppo nou è, essendo i mo- 
derali, moderati pur nella difesa, per cui le idee 
moderate non trionfano se non hanno a dispo- 
sizione loro le forze del Gorerno, contro tutte le 
violenze ed ogoi forma di licenza. 
Ciò premesso, ecco l' articolo : 


Ciò che succede nell’ Atene d' Italia inte- 
ressa l'Italia, della quale Firenze è splendido 
ornamento. Ora, a proposito delle feste che vi 
si dovraono celebrare quando sarà interamente 
compiuta la restaurazione del Duomo, opera 
degna dell'antica arte toscana, è sorta una po- 
lemica a fiue di decidere se si debbano alle so- 
lenpità civili accoppiare le religiose. 

Il Peruzzi, che teneva per questo accoppia- 
mento, è parso a taluno un po’ secondatore dei 
clericali; poichè, per certi giacol 
clericali tutti coloro che onorano 
giano il sentimento religioso. Ora in quel tem: 
pio di Firenze si raccolgono tutte le prove del 

condo accoppiamento della civiltà coll’ alto 
senso della religione; festeggiare quel ristauro 
senza il pensiero di Dio sa to un ol- 







































Però le qualità personali necessarie a rap- 
presentare una graa parle vel mondo, non bar 
stano sempre a viacere gli ostacoli che si op 
pongono alla rappresentazione completa di 
quella parte. 

La potenza dello Czar è grande, è la sua 
forza morale tra i popoli slavi è maggiore 
della sua forza materiale, rispetto alle altre 
nazioni. 

Per quanto i Bulgari sieno sdegnati contro 
gli agenti russi, non crediamo che sieno an- 
cora così ben temprati da affrontare con se- 
reno animo la collera dello Czar, il quale ora 
apertamente ripudia il Principe Alessandro. 
Sarebbe temerario asserire che la popolarità 
del Principe Alessandro non deva essere scossa 
dopo questo aperto ripudio, per cui i Bulgari 

















* APPENDICE. 


UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


(razr arpan) 
di 
UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 
SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 


o 








— Sentite, riprese Barker, ido la te- 
sta da uu lato e discorrendogli all' orecchio cou- 
fidegzialmente, senza dirmi una parola dei ca- 
ralli che avete veduti, ditemi che idee avete sui 
in genere, sul valore, voglio dire. 

— Non ci bado. 

— Ob, non cì badate ? Allora, Jein, conduci 
fuori il sauro. 

— No, esclamò Frank, non importa. Non 
ho bisogao di vederlo. Vorrei che mi sceglieste 
voi un cavallo. 

Seoza dubbio i negozianti di cavalli sono 
onesti quanto lulti gli altri negozianti, ma nel 
l’udire quelle parole, la sorpresa di Barker fu 

















T) ipruduzione vietata. — Proprietà dei FRATELLI 
pis, di Milano, 











traggio alla gioriosissima storia 
quale ha mandato splendori inestinguibili gi 
jo si votò a Gesù Cristo liberatore, e sul fron- 
tone del palazzo vecchio fu scritta |’ immortale 
epigrafe: 

Rew regum et Dominus domi 

il conaubio dell’ arte colla. religi 
grande e non ultima parte della 








fina; e se il Peruzzi l'ha difeso è stato nel vero 
anche questa volta. Ma l'alto senso di carità 
con 


del natio loco non si deve e non si può 
fondere coll’ indulgenza contro |’ invasi 

paololtismo ; la religione essendo il Ve 
paolottismo  rappreseataodone la degenera: 
€ l’adulterazione. Ora tutti coloro che amano 
Firenze e che ne considerano la prosperità mo- 
tale e materiale come una parte essenziale della 
grandezza della patri ma | non osservano 
senza trepidazione i progressi del paolottismo. 
Se risorgesse l' antico e gloriosissimo duca Leo 





















nato per fabbricazione di bi- 
glietti falsi, se gli si affidasse uno chèque io 
bianco, o pari a quello che proverebbe il lupo, 
se una pecora gli portasse il suo agnellino pre- 
gandolo di averue cura per qualche tempo , 0 
il gatto, a cui si chiedesse di star in sentinella 
dinanzi ad un piatto di cremi 

Nonostante, si mostrò all'altezza delle cir. 


costanze. 

— Volete che vi scelga un cavallo? Non 
potreste far nulla di meglio. Quando un duca 
© un marchese ha bisogoo di un cavallo in fretta 
e furia, serive a me che glielo mandi. Se con 
tento un duca, riuscirò a cootentare voi. 

— Non lo so. Sono bisbelico. Provate. 

È Barker tornò daccapo a domandarsi se 
trattava con un uomo accorto, 0 con uno scioeco. 

— C'è il sauro, di cui parlavo dianzi. Per 
voi sarebbe adatto. 

— Quanto? chiese Frank laconicamente. 

_ Cento venti ghinee, rispose Barker, ap: 
poggisndo sull'ultima parola , con quell” enfasi 
ehe dinota nel venditore la convinzione che la 
merce ha realmente il valore richiesto. 

Sentite, disse Frank bruscamente, iro- 
ilo per sei settimane. Che sie 

co, nero, turchino, non me ne importa nulla. 
Ditemi il prezzo più basso a cui lo potete dare ; 
se il prezzo mi accomoda, se lo compro e non 
gli trovo vizii speciali, vi darò il venti per cento 


verebbe un cond: 



























dl più, ed il cavallo da rivendere per conto mio 


S. Domenico di Fi 


ostile. Della qi 








Pra li ricali pela quarta 
alla linea ; pegli avvisi 
quarta pagina cent, 25 
spazio di linea per una sola volta; 
pr nn numero grande di inserzioni 
Amministrazione: potrà far qualche 
facilitazione, laserzioni nella t 11 
pagina cent. 50 alla linea. 
i ricevono solo nel nostro 












scegliere tra una politica di sentimento ed una 
tica di interesse, il principe di Bismarek si 
iderà per quest’ultima. | sentimentalisti gri- 
dersnno, ma sarà così. 
Ogoi previsione su ciò che accadrà in Bul- 
garia sarebbe impossibile. La Russia, per ora, 
non interverrà violentemente nella questione bul- 








di 
Lo scelto a loro dimora 
il loro generale abita una vil 
e sono i gesui 





uusa del principe. Se la 


urenze 
splendidissima a | soltanto nuocere alla 
Zeitung presero sotto 


i che | Germania e la Fresinni 








Sach tequistato ‘il palazzo Conti il palazzo | la loro protezione il Principe, esse lo compro- ‘di tutto perchè rebi 
Sirotzi, mentre il palazzo Maedoosid è abitato | mettevano desene ii Primaipe, demi iaigoe | Sarzi Hradiro; ginvabi; semo Protti 
Sironi, mentre ji palazzo Marotiamo pro: | verno tedesco. Sta nel loro inieress evitare in- | più voll, il ritorno del Principe è legale, ed 











imbiente certo non |sulse asserzioni sul genere di quella dei pugui 
ia tedesca. Non la Germania 
ma la Russia ha fatto il Priocipe Alessandro 
Principe di Bulgaria. Se il di lui detronizza- 
meato fosse in generale un colpo di pugno, esso 
sarebbe diretto contro la Russia. Le manifesta» 
zioni di quella parte della stampa tedesca hanno 

i le per ognuno che 


essa non vi opporre, e poi perchè un 
intervento sarebbe, nelle attuali condizioni, con. 
trario ai principii conservatori, che formano 
forza della Monarchia russa all'interno. Ma nes. 
suno può illudersi al punto che la Russia 
disposia a dimenticare lo scacco subito nella 
recente fase della crisi bulgari 

La Russia si servirò del primo pretesto per 


, come si vede, io 
i cosa non il Governo, ma de- | russi in piena 








vono preoccuparsi i fiorentini, i quali nella loro 
grande maggioranza noff confondono la religione 
colla superstizione col gesuitismo. Noi 
nou apparteniamo a quella scuola giacobina che 
iavoca il Governo, ci in questo caso, la vio- 

















lenza, perchè purghi un paese dalle Associazioni 
religione le quali corrispondono a tendenze na- | se ne intende, anche superficialmeote, di politica | ritornare alla politica di violeaza contro il Prio- 
Teli ll'agimo umano e vanno rispeltate. |e rammenta l'entusiasmo pei Polacchi che si è | cipe Al Ed i prelesti non le manche. 


mapifestato in Germania cinquanta anni sono. » 


fanno, È ancora incerto quale sia la vera si- 
a espli- 


tuazione nell'interno della Bulgaria, e s' iguora 
se realmente tulto il paese sia col Priacipe — 
oppure come affermano i giornali di Pietro- 
burgo — se in Bulgaria esistono due Governi 
e due eserciti, € se per conseguenza, una guerra 
civile sia imminente. Questa potrebbe 
essere il primo pretesto di un interrento russo. 
Altri pretesti po le 
difficoltà con cui dovrà lottare il Principe Ales 
sandro — fra le quali non ultima quella che ì 
Bulgari, accecati dall’ entusiasmo, non chiedano 
con maggiore insistenza l’ uaione completa delle 
due Bulgarie e l'elevazione di questa a Regno. 


mente e 












cita della Norddeutsche Allgemeine 
motivi che ispirano il contegno del 
verso il Principe Alessandro e la Russia 
« Nessuo giornale che accusa ora di immo- 
ralità il principe di Bismarck perchè ha lascia- 
to cadere il Principe Alessandro, ha sollevato 
dolei di spirito e di costumi, | la questione cardinale che deve essere posta, la 
ga opporre una diga all | queslione cioè: dovera la Germania, a causa 
istto. i0 nome della | del Principe Alessandro la cui posizione era di- 
ventata insostenibile ia seguito alla sua ribellio- 
ne contro la Turchia, rischiare sì o no una 
guerra colla Russia © la Francia e poteva essa 



























quale esso ha recato, e ba- 





tarlo l'immortale. polemica di | permettere che, a causa del Principe Alessandro, È pol sempre pendeute la questione di 
jimo oltraggio. ussia e Francia si porgessero la mano per | revisione dello Statuto organico, che può ess 
- | causa di nuovi malamori iu Bulgaria contro il 





della libertà è giusta a patto 
‘hi nella concorrenza e non ri- 
ora alla libertà dei gesuiti si 0p- 
ponga la libertà dei liberali, e le due for 
riscontreranno a vicenda ; vinceranno i migliori. 
Altrimenti in nome della libertà sì creerebbe 
poco a poco, e senza avvertirlo , il monopolio 
di una sètta certamente alla libertà non propi- 
zia. Noi prevediamo che il nostro discorso sa- 
E di forte agrume ; essenzialmente religiosi © 
[ 

ai 

stro destino ; € sop) 


striogere una lega aptitedesca ? Noi non ritenia 
mo che i progresi jeno più così immaturi 
in politica da non riconoscere che questa con- 
za dell'ioterveato tedesco contro la Rus- 
in Oriente sarebbe itabile e non 
temiamo di essere conti lermando che 
la prima vittima di quest’ alleanza franco-r 
sarebbe stato il Principe Alessandro di Bulgaria; 
mentre la seconda conseguenza sarebbe stata 
una terribile guerra europea con tutti i suoi 
orrori e le sue incertezze. 

« A causa di queste ultime gli egoistici 
nemici del nostro Impero, possono tenere il 
i Bismarck se egli non si 

Ma noi 





Priucipe Alessandro. La questione bulgara — 
come si vede — darà ancora per lungo tempo 
molto filo a torcere alla diplomazia, e neppure 
l'abdicazione di Alessandro di Battenberg la 
risolverebbe, giacchè allora sorgerebbe l'imbro- 
jata questione della successione. In ogui caso 
che si può dire ora — giudicando dal liu- 
ggio della ufficiosa stampa tedesca — è che 
la Bulgaria non sorà più il pomo della discor- 
dia tra la Russia e la Germavia. (Rassegna.) 


ch' essa si espi 
manga sterile ; 



























ali, essenzialmente antigesuitici, spiaceremo 
Ma questo è il no- 

prova che non tro- 
in un' Italia atea e cle- 
questa funesta con- 









Ecco più diffuso l'articolo della Norddeut- 
sche Allgemeine Zestung contro la Franci 
« La Morning Post è dell’ opinione che il 




















î 
tibgenza saremmo elisi (il che avrebbe poca im- 
portanza ), ma elisa ritorno del Principe Alessandro possa produrre 
anche la civilt bensi delle complicazioni europee, ma che que- 
franco ra HI se complicazioni dimintirebero onsidererok 
siate ancora troppo per mantenere un’al | mente di numero, se la Rus 
La Germania e la questiono bmigara. | ira quindicina di giorni il Principe Alessandro | oltre nella questione orientale, 





faccia compatte tutte le altre potenze. L'Europa 

giunge la Morning Post — è stanca di 
tuazione, la quale uccide il commercio, 
cagiona armamenti sempre più enormi e co- 
stosi, e liene sospeso tutto il mondo in timori 
ed incertezze sull' avvenire. 

« Se la Morning Post — e ciò è evidente 
dopo lette le citate parole — trova che alle con- 
dizioni della Bulgaria debbono attribuirsi le in- 
certezze ed i limori che afliggono tutto il 
mondo, la Morning Post medesima dimostra di 
disconoscere assolutamente l'attuale situazione 
europea. La Germania non ha alcun interesse 






Bulgaria 
forddeut- Lo stesso giornale, 
titolato: Russia e Bulgaria, osserva allo stesso 





Non appena giunsero da Sofia le 
tizie sullo scoppio della rivolazione, la A 
sche Allgemeine Zeitung, le accompagnava col 
laconico commento che « gli interessi tedeschi 






non saranno intaccati nè da questi nè da altri 
movimenti bulgari. » 
Questa 


volevano spingere la Rus 
Francia, doverano contare cogli imbarazzi 
politica russa nella questione bulgara, e chieder- 
si se un'occupazione russa della Bulgaria, op- 
pure ua tentativo della Russia di costringere — 
coll’ aiuto dei bulgari russofili — il Principe A- 
lessandro ad abdicare, non fosse il male minore. 
La risposta non poteva essere difficile ad ogou- 
10 che riflette e probabilmente fu concordata a 
Kissingen ed a Gasteio. Quando apparve chiaro 
che il superbo edifizio dell' emancipazione, in- 
nalzato dal Principe Alessandro, cadde diroccato 
tello di carte al’ primo soffo di 

vento, soltaato gli ingenui politicantifdi birreri 
i quali non si sono mai occupati dei nostri 
teressi nazionali, polevano giungere ad una ci 

da quella da noi 9) 

ino 





dichiarazione del giornale ufficioso 
panto di vista dal quale il priacipe 
iguarda e probabilmente continuerà 
irdare la questione bulgara. 

Nel suo n. del 29 agosto, la Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung, polemizzando coo una parte 
della stampa tedesca, che prende vivamente par- 
tito per il Principe Alessandro e cerca di ac: 
cattivargli la pubblica opinione, spiega meglio il 
concetto direttivo della politica tedesca. nella 
questione bulgara. 

+ Un detronizzamento del Re Milono 
ve la Norddeutsche Aligemeine Zeitung — 
lasciato molto freddi la Germania, la Fresinnige 
Britung, il Berliner Tagblatt ed i loro amici e 
consorti, sebbene un tale avvenimento sarebbe sta- 




















seri. 
‘ebbe 













* Senza tregua aumentan 
forze; da ogni giornale francese, la Morning 
Post può imparare a conoscere la rapidità colla 
quale cresce il numero dei soldoti di Francia e 
i sacrifizi finenziari che la Francia si impone 
proprio esercito più pronto a 





to d'importanza per la Germania, perehè avrebbe 
toccato più davvicino l' Ausiria-Uugheria, mentre 
gli avvenimenti in Bulgaria non intaccavano 
interessi 
berale 








tedeschi. Se la stampa clericale e li- 
ruole sostenere il mantenimento dei trat- 
llo scoppio 





lnghilterra si so benissimo che la 
è costretta a tener sempre fi 
occidente; io loguilterra però noi 
Francia sola è da 





lgaria, e dice essere la Francia che costringe 
la Germania a fare preparativi militari, e per- 
ciò è sola responsabile della situazione dell’ Eu 
ropa centrale 
Coordinando queste dichiarazioni della Nord- | tenersi responsabile dell 
deutsche Allgemeine Zeitung con quelle abba- | l'Europa centrale, di cui logi 
stanza esplicite della Koelnische Zeitung, si può | Post. Voler costruire invece un nesso causale 
Fitenere per certo che — qualunque cosa accada | fra la situazione medesima e le condizioni della 
nella Bulgaria — la Geriosoi non muoverà un | Bulgaria è lo stesso che mettersi in contraddi- 
dito per impedirlo. Messo nell'alternativa di | zione colla realtà delle cose. 
—— 














che un 
Governo non può lasciarsi guidare nei suoi giu- 
dizii, soltanto da entusiasmi personal 

'« Nessun uomo di Stato tedesco ha il di 
ritto di sacrificare i nostri amichevoli rapporti 
——r—r—_m€ 


alla fine di sei sellimane. Dunque, credete che 
mi faccia il sauro? 

Barker fece una lunga pausa; poi con una 
certa aria di , rispose : 

— Nossi a questi patti non è il sau 
ro. Venite qua, vi farò vedere quello che vi darò. 

Il sig. Carrutbers non disse mai a nessuno 
quanto gli era costato il cavallo, e neppur noi 
cercheremo di penetrare i suoi segreti. Uscì dal 
deposito dopo avere stabilito, che se il negoziante 
poteva il certificato di un veterina- 
fio, gli avrebbe, insieme con quello, mandato 
quella sera stessa ad Hazlewood House il ca 

















er formalmente ammira! 


pesa paz- 
secondo 





— Ho paura che siale troppo pigro. 
Sì, D'iemo anch'io. Non voglio darvi 

quest’ incomodo, Purton. A ri 

Ie ripresero il trotto, e 
guitò a piedì la via, sorridendo placidamente. 

Verso sera, con grandissima sorpresa di 
miss Clauson, arrivò il nuovo acquisto. la quel 
momento, lei e Frank erano nel giardino. Il 
baio fu affidato alle cure di Giles, e quel per- 
sonaggio, dopo averlo esaminato, si rallegrò per 
due ragioni : ima, che Barker non avera 
« messo in mezzo » Frank; la seconda, che se 
anche Frank avesse superato in astuzia il Bar- 
her, il cavallo doveva esser costato un monte 
di quattrini, e per conseguenza a qualunque sag- 
gio fosse stata valutata la sua senseria, il back 
gheish (la ia, in arabo) doveva essere de- 
gno del magnifico acquisto. 

pa jo che non v' importasse nulla di 
montare a cavallo, osservò Beatrice. 

— Ed infatti, non me ne importa gran 





za, fece una serie di finissi! 
la regola del tre, ed ai 
se tre caval iavano ut 











data quantità 





lo 
tà 






o 

offrire ì suoi servigi per la ma guente ; 
temeva che l'andare tutti i giorni ad Hazle- 
wood House ve lo facesse essere meno gradito. 
Sicchè andò solo a cavallo. 

Figuratevi come rimase quando, trottando 
tranquillamente per la campagna, incontrò miss 
Clauson ed il signor Carruthers, quest' ultimo 
montato sopra un destriero, di quelli che il sig. 
Purton da tanti anni desiderava di re, 
ed inoltre montandolo 

Quello spettacolo 
giovane Purton. Se a' 














allo che gli avera fatto vedere. Congedatosi dal 
signor Barker, Fraok riprese a piedi la via di 
Oskburs. 

A poca 
raggiunto da 
marono i 












distanza da' Hazlewood House, fu 
Beatrice © dal suo cavaliere. Fer- 
cavalli, seambiando con lui poche pa- 
iovane Purton era di lietissimo umore 

















— fun ito che non montiale a ca- | cosa. poetico, avrebbe potuto paragonare sè stesso al- 
vallo, rrutbers, disse. _ Ea allora, perchè comprare un cavallo | l'aquila colpita dalla propria penna. Ma invece 
2 È un peccato. Volete farmi da maestro ? | a quel modo? si contentò di borbottare : 


— Bel tiro, per Bacco ! 

F E dopo avere scambiato i saluti inevitabili 
Lo dette una delle sue occhiate espressive. | col signor Carruthers, e sopportato il suo scher- 

lira perle, vergognan: | o ancora più inevitabile, se n' andò a casa 

dosì nel sentire che arrossiva. Per tutta la se- | to sconsolato. 

rispose Fraok io tuono di >. Miss Clau- | rata fu molto fredda e riservata, e nonostante 

son, credete che io possa imparare a montare | l' audace giovane parve convintissimo ch' ella 

l' avrebbe acoettato per cavaliere invece di Purton. 


‘— Perchè verrei volentieri a cavalcare con 





La vendella è dolee, come sapete. 
queste mattine 
chio cavallo di mio 
lezione. Scommetto che i y 
— Siete stato sempre un go di cuore, 





il veo- 
e verrò a darvi una 
subi 


voi. 











(Continua.) 
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Il gioroo medesimo in cui la Norddeutsche 
ligemeine, Zeitung pubblicava questo articolet- 
l° Aligemeine Zeitung di Monaco l' assecon 
dicendo che « la chiave per sciogliere la 
questione bulgara non trovasi nè a Berlino, nè 
a Vienna, nè a Pietroburgo, e nemmeno 
dra, ma unicamente a Pari 


ITALIA. 





















tra città. 
Contro le pieno. 

Il Diritto scrive: 

È stato trasmesso al Consiglio di Stato pel 
suo esame © parere il tto per il rialzo ed 
iogrosso con banca dell’ argioe siuistro di Adige 
nella localita Drizzagoo S. Tommaso, 

La spesa preventivi 









sarà disposto l'appalto dei 
jo ed ingrossamento dell'a 
monte ed a valle della fortezza 
di Legnago. Tali lavori importeranno la somma 
di L. 250,000. 


Giunta municipale di Padova. 
geni nell’ Euganeo in data di Padova 2 
Pariasi in città di dimissioni della Giuota. 
La voce crediamo sia inesalta e prematura 
— sovrattutto di fronte alle condizioni sanitarie 

















Consiglio di proounci 
Free griprti picneni 


Banda 
Telegrafano da Roma 2 all’ Arena 
Un dispaccio da Bologna al Popolo Roma- 
no conferma che una grossa baoda di malfattori, 
capitanata da ex-galeotti, aggirasi tra Forlì e 
Forlimpopoli, commettendo audacissime grassa- 
zioni. 





Ausassinio © suleidio 7 
Loggiamo nel Piscolo di Napoli del 30 ago. 





* Alle ore due della notte scorsa un gi 
ha tita la gua 
Portanova , che 






no dal palazzo segoato col numero 28, era di- 
ateso a terra un ufficiale ferito. 

La guardia è accorsa sopralluogo dove l' ul- 
infatti disteso a terra, ma già mor- 
to. A terra, a poca distanza dal cadavere si è 
trovata la sciabola sguainata ed una rivoltella 
carica ancora di cinque colpi; a una cinquan- 
tina di passi vere era una larga pozza 
di saogue, e tra codesto punto e quello dove 
giaceva il cadavere, non aitre macchie di sangue. 

Da una carta da trovata nel porta- 
togli, si è potuto subito identificere la persona 




























io quella del si Giovanni Auriemma 
uteriaj applicato nella qualità 
alla divisione militare di Napoli e domicil 
io via Armieri. 
Fia qui il le cose assodate. Come 
poi il fatto sia uto, per suicidio 0 se 





per assassinio, non è ancora accertato, però che 
molte circostanze inducano a far oredete nd ua 
suicidio, e molte altre, ioducano invece a peo- 
sare a Un assassinio. 

Il tenente Auriemma era di caraitere alle- 
gro, ma da pochi giorni, a quanto dice la mo- 
glie di lui, si mostrava molto preoccupato; egli 
non asportava mai altre armi, tranne la sciaboli 
jovedì la moglie s°accorse ch' egli nascon- 
sotto la tunica una rivoltella, a cauna lu 
a metà ravvolta in un fazzoletto. 



















signora, 
ne di ogni 
mese, di conse il denaro occorrente 
alle spese di fomigi cento lire, e |’ 
ieri, invece, consegnò alla moglie sessanta li 
soltanto pel fitto di easa , ed altre 190 lire la- 
sciò poi in un mobile della camera da letto. 

eri, rientrato ia casa, alle 6 pom., uscì di 
muovo alle 10. 

Giunto al vico di San Giovanni in Corte 
dovette tirarsi, o gli fu tirato il colpo che l' ucci- 
se, colpo tir alla tempia destra. 


Al diogra: 












spiegazione della sciabola 
accanto, se non si vuol 
ma sia uscita dal fodero quan- 
do il disgraziato, dopo d' essersi ferito è caduto 
a terra. 

Nessuna lettera è stata trovata. 

Gli amici ed i parenti dell'Auriemma e 
scludono ogni idea di suicidio, sostenendo che 
nou ve ne sarebbe stato il molivo. 

Benchè ammogliato e padre di quattro figli 
l' Auriemma viveva agiatamente, essendo vomo 
ordinatissimo. 

1 compagui d' ufficio dell’ Auriemma non 
eredono nemmeno essi ad un suicidio. 











Dei quattro 
17 anni di età, l' ulti 








oi 

tate del 
col Governo francese, e per riguardo alla Fra 
cia cattolica, che il Sauto Padre si deci 

viare in Cina, io missione temporanee, un legato | 
straordinario, incaricato di studiare di concerto | 
col Governo cinese e colla legazione di 
le condizioni iu cui potrà essere orga: 


fello Santa Sede io Cina. » 
La Difense 







ben fissare il carattere della missione speciale 
e di una durata, 


signor Agliardi che 





ciana d'un esemplare della Divina Commedia | 
col Commento latiuo, inedito di Tralice da Ri- | 
caldone, del sccolo XY, pubblicato d' ordine di 
Sua Maestà, sccondo 
nella Reale Libreria di Torino. Il dono fu ac- 
compagnato da uea graziosa lettera di S. E. il 
conte Visone, nella quale è espresso il desiderio 
di Sua Maesta, che ciò sia at 

pregio in cui la Maestà Sua tiene la Biblioteca 
Marci | 


— Perv 


der Musik ia Italien, Deutschland und Frank. 
reich von Frarz Bre: 


parti manoscritte d'opere vecchi 
di vecchie composizioni di celebri autvri. 


seguirà la soleune 


segui 
programma : 


cortile del Palazzo Ducale 
ato sodalizio è le persone 
L' ingresso 






della tassa sui traghetti relati 








rug- 
trebb' essere quindi quella stessa 
nora. 
Vi è finalmente, uo' ultima circostanza che 
far credere ad un assassinio, si 

diversamente dalla Questura e dai Carabinieri 
pensa il Comando della divisione. 

Presso a poco nell'ora in cui il triste fatto 
San Gioranni in Corte, al- 












essersi polui 
avrebbe potuto attaccar briga con essi e da qual- 
cun di loro avrebbe potuto poi essere ucciso. 

| segni quindi di colluttazione — i tre bot- 
toni cioè strappati dalla giubba , 
spezzita e la sciabola sfoderata — si spieghe- 
rebbero così più facilmente. 

La giustizia indaga con molta alacrità per 
occertare quest’ ultima circostanza , che decide 
ge trallisi di suicidio o di assassinio. 











Îl tenente Auriemma era in servizio dal 
1861. Prestaodo abilissimo servizio al Comando. 


della divisione, egli fu aggregato a varii reggi- 
meoti di fanteria per potere regolarmente re- 
store in Napoli. Ora era aggregato al 4* reg- 
fimento. 


| Presidenza. 





Ti disgraziato contava 45 ani di età ed es- su ciò, avendo 
do 


imogliato senza regolare licenza, la ve 
to a pensione. 


lo, il primo conta 
mesi appena. 


FRANCIA 
n ticano code nella 








questione 
colla Francia pel protettorato inCina. 


La Difense, gioruale parigio, di cui sono 


note le relazioni officiose colla Santa Sede, ri 
ceve da Roma il segueate dispaccio : 


« La questione della ra) tanza della 


Lara 
Santa Sede a Pekino è in via di accomoda- 
mento. 


« La Santa Sede farà pervenire al Gorerno 
in cui dirà che il 


Papa è disposto a prendere una risoluzione con- 
forme si desiderii di esso Governo , avendo ri- 





issicurazione formale che a- 
i doveri 


I la più grande solleciludioe si 





del Rioletlorato tradizionale, e che presterà ia 





ocessione i suoi buoni uffici al rapprese: 
ila Santa Sede in Cina 
« È in seguito a questo scambio di vedute 








ita 
l'avvenire una rappreseotanza permanente 





fn seguire al dispaccio queste 


« Aggiungiamo che la designazione di le 
to è atata preferita a quella di delegato apo. 
ico © di munzio 0 dì plenipotenziario, per 





tata, dell' inviato pootificio. 
te questo legato sarà mon- 
per auditore monsi- 





« Molto facil 





nor Antoni 





NOTIZIE CITTADINE 
Vi 


ia 3 settembre 


Dono regale Jarelama, — Sua | 
Re ba fatto dono alla Biblioteca Mar- | 














Codice che si conserva 


testato del sommo 








Doni al Licco Benedetto Morcello. 
ero al nostro eo i doni seguenti : 
Dalla signora C. Augusto Levi : « Geschiebte 








l 
Dal pob. sig. Luigi Zan 





44 fascicoli di 
e 16 pezzi 





Tiro a segno. — Nel giorno di dome 

alca 5 settembre, nel cortile del Palazzo Ducale, 
ibuzione dei premii con 

nelle esercitazioni dell'anno, col seguente 


1,2 pom. potranno accedere nel 
socii di que 











All» ore 





te. 
‘eflettuerà per la Porta della 
Carta, e per lo, nel canale di Canoni 

A ciascua ingresso, i socii dovranno 
sentare il loro libretto di tiro, e gl' lovitati, il 
biglietto di riconoscimento. 

Appositi incaricati iadicheraono il posto 
assegnato agl ti. 

‘Alle 2 34 pom. precise, la presidenza con | 
la bandiera sociale, preceduta dalla musica del- 
iluto Coletti, muovera dal campiello della 
gia a S. Fantino. 
socii sono pregati di trovarsi 
la Sede della presidenza fregi 
distiativo sociale, per formare il Corteo, 
Ile Rappresentanze delle Società ii 
ierà al Palazzo Ducale, percorren 

, S. Moisè, Frezzeri Bocca 
di Piazzetta e Piazza M 

Dopo l'entrata della Societa e rappresen 
tanze, avrà libero ingresso il pubblico, per quanto 
sarà sufficiente lo spazio. 

La distribuzione dei premii avrà principio 
alle ore 3 14. 


Passo. — Il sindaco 
































isa che il ruolo 
al secondo se- 
mestre 1886 resta esposto nella Resideoza mu- 
nicipale, Palazzo Farsetti, per giorni 8 consecu- 

dal seltembre corr., dalle ore 10 ant. 
alle 3 pom., per opportuna ispezione da parte 
degl' interessati. 

— il ruolo della tassa per occupazione di 
spazii comunali lungo le pubbliche vie, relativo 
al quarto trimestre 1886, resta pure esposto gli 
stessi 8 giorni. 

Il siodaco avverte inoltre, che coloro, i quali 
non intendessero approfittare ulteriormente della 
concessione, dovranno rinunciare la licenza 
cui sono in possesso, non più tardi del giorno 
20 detto mese, scorso il qual lermine, saranno 























con quelli che avessero delle 3 
nuate da assievrarie. 

Chi consideri che fra il trasporto ad acqua 
e quello delle guidorie si ba, quani 
la differeaza fra 3 ore e 4; 
il costo è minore anebe pelle condizioni nor: 
mali; chi consideri, finalmente, che nel caso di 
avarie v di soltrazioni per barca si ba la ga- 

semplice e modestissimo 

e sulle guidovie si ha quella della 
cieta di costruzioni di tutta Italia, saprà certa- 
tamente e sicuramente 
prio commercio 





aqui cento ; €, per a 
i conservatori, gli 


uao, una mezza figura nell'alîro. 

La perdita parziale è irreparabile, senza du; nato giudice € 
bio, perchè dove non v'è memoria nemmen, guerra e marin 
del' «Oggetto, non può essere sostituita una fur. Medico Verde 
del cresta a capriccio. Noa resta, duaque, ch, del ‘Tribunale sl 
lasciare i nuclei di pietra brutta, meno inira; Bertelli Luigi. 
che sia possibile, al posto dei tipi perduti, 
fero che si potrebbe anche riprodurre artica 4 
mente nei nuovi capitelli la frattura dei vecchi Pg nel 

due i: ma io non m'alteaterei nee-bri 
da quei due Pesorre ua messo di. così ecorm putazione di a 
ta tro. lo ogni modo, l'im. nona, venne 


provvedere agl' interessi del pro; 
€ del proprio servizio n 
Furto. — Pur troppo è vero che il figlio 
di un uomo molto stimato in paese, 
restato sotto l' incolpazione di furto 
di credito veneto, della 
Pende su lui l'accusa di complicità con certo 
M. nel furto di 5050 szioi della 
Banca di credito veneto; 
| fittizia addebitazione di dazii in danno della 


possibilità di riprodurre alcune parti perdute 
nei capitelli da tratt mi sembra che nos 


essenzialità basti a far maufragare il concetto della re; 
lita 200 | basti & fer Penentimentale elifcio nell'antico 


i nPorrelte alla loro e- |suo stato, quand' essa sia cosa oltima e lude 


statica, c' era uva | 



















le era magazzioiere. 


ristauro delle precipue fac. ioni anoi di 
30 avrà in questa ripristinazione 
| il suo complemento. i 


moglie, colla quale. venne a. diverbio per. que- 


Veone pure arrestato iersera, a cura 

lore di pubblica sicurezza del Sestiere 

di S. Polo, siccome 

gravemente iodizialu autore del furto di oggetti 

preziosi, par un importo di oltre due mila lire, 
consumato in questi giorai a daono di P. 

i, pur esso dimorante in dello Sestiere, e 








colari mancavano 
di conservazione, intendi: 
creare. L'imbarazzo era serio, e conveuiva, per 

jonare il pensiero di 
tico, e accontentarsi 


olo, certo B. Luigi, chivio centri 


precise intorno ai terremoti del 27 iu Italia, 


di guadaguare quanto pi pochi dati fnora pervenuti per telegrafo d 
dosi al partito dell’ 
nelle sue dimensioni, 





arcata traversale modificata 


Contravvenzione. — Veone dichiarato ‘semprechò i conservatori 


in contravvenzione P. Leopoldo, macellaio, nel 

Sestiere di Canaregio, per trasgressione del Re- 
olamento sui pesi e sulle misure. 

Musica im Piazza. — Programma dei 

da eseguirsi dalla bandi 

na la sera di venerdì 3 settembre, dalle ore 8 


ia Avanti! — 2 Auber. 


chielli. Finale 2* nell opera / Promessi Sposi. 
— 4 Marenco, Ballo Ezcelsi 
ludio - Una potte lugubre » La luce - Lotta e 
della luce — Quadro Il : Soggiorno del 
genio e della scienza » Inno dei geii — Qua- 
: La fama - Il risorgimento 
pp e ripresa dell'inno — Quadro 1 
'eser - Il briodisi - Polka - Postiglioni - Ma- 
partenza dei postiglior 
L'iavefizione del va 


gione del fenomeno, rinvenendone 
centrale della commozione. Generalmente nel € la Russia, 
versante Mediterraneo dell' Ital 


non ci avessero messo il veto. 








pei listruggere 
ecchio all'atto di mascherarlo | 
benedetta quella fretta, se nd 
jù grata delle sorprese. Le 

i fatte eotro la muratura 
uca quesl'arco superiore misero ina 
latamente ‘alla luce chiare ed evidenti le 
ie delle forme originarie di sostegno della 














- Quadro I. Pre- 


e concorde fu pure l'osservazione che potè fare lieno gode gr 
in Roma all' Osservatorio idoglio l'as Giorb AGNesa 
dottor Gi All'italia 

soltauto. | fat 





il capitello della colonna superiore, 
alla quale s'addossa il piedritto dell'arco, spor- 
geva verso l'interno della loggia, nascendo dal | pot 
feduccio, una mensola a fogliami. Su questa | © replicate oscillazioni della bolla ‘del. livello 
senza puoto avvertire il movimento del suolo. 
Corse allora ad osservare uu lunghissimo peo- 
dolo registratore, che trovò infai 
si verificò che pel recente principi 
oscillazione, avvenuto alle 10.* 50." p, avea trac 
ciato un solco nella sabbia lungo 15 millimetri 
ed in direzione ESE WNW. Il terremoto giunse 


10eggi 
| somiche al momento 
alle 10% 59% p., e potè 





rano due colonneti 





bbinate, che salivano 

igere la testa esteriore della robusta trave. 

infitto entro il muro | 

di sfondo della loggia, era sorretto apparente- 
Qi 






3 





VI: Ì fattorini del telegrafo 
ima parte del ballo. 

Bellioi. Quiotetto nell' opera La Sonnambula 

N. B.— L'iotiera prima porte del ballo 

Escelsior verrà eseguita per la prima volta dalla 

Banda cittadina. 

Notizie sanitarie. — Bollettino del Mu- 





to di essa, 
‘Gelop fianie della Ng verrai 














filo, è al suo posto e intatta, 





glia ; quella del peduccio, col masso del quali 
è compepetrate, è molto guasta nei fianchi, ma 












raneo, risulta l'ora media appunto del 
| la quete ora, congiuota colla bene 
tezza delle onde 
| direzione medi 


da non poter essere perfettamente riprodotte: 
ma ciò che è veramente siogolare @ riusci al- | 
fatto inaspettato si è che vennero trovati al loro | 
i, scolpiti in un masso | che il suolo italiano di questa regione fu 

dall’onda sismica nel senso della lunghe: 





Suppiamo poi che dalla mezzanotte alle ore 4 pomerid. 
d'oggi, furono denunciati fre n 









sonservalissimi. Erano rat- 








Dalla mezzanotte del 4 
Mestre casi 1, morti pr 
denti — Favaro Veneto casi 1 — Spioca casi 
— Chioggia casi f — Fiesso d'Artico c 
4 — Campolongo morti 1 dei giorni 
denti — Pianiga casi 9, morti 1 — $. M. 
di Sala casi 2 — Torre di Mosto casi 1, morti 1. 
Totale: Casi 41, morti 
Stato civile. 
Bullettino del 2 settembre. 


NASCITE : Maschi 5. — Femmine 4. — Denunciati 
morti — — Nati in altri Comuni — — Totale 9. 
MATRIMONI : 1, Uziel Giuseppe , agente privato, con 


quella del settembre: 
mente le osservazioni fatte 
tico. Quivi l'onda sismica si diffuse assai piu 
| estesamente al Nord, 
bile fino a Spinea di Mestre, dove il signo: & 





tutti 
fenomeno fu sperimentata nei paesi © ciità pros. 








nimamente compromessa. 
Sembrerà forse strano quello che sto per 
esattamente ai fatti. Nel- 
l'ossersare il modo coa cui furono eseguite .le 
murature d'otturazione degli archi, e nell esa- 
nare le vecchie condizioni della fabbrica, 
ne sospettare che, nell’ ideare @ nel- 
' eseguire quei lavori di robustamento, siasi pro 
cessi mecipliazione Co 
spiegazione to, è lecito pensare ci : 
Fri emessi sullo stato dell' edibcio, ‘appena 5 
venuto l'incendio, si sieno risentiti alquant 





onde però furono sempre potevi 
sime di 

| zione fatta dal prof, Papiri in Fermo, il quale 
vide oscillare l'ago della bussola per un qi 
di cerchio, e contemporaneamente l'acqua di 
una bottigiia sollevarsi entro di essa ed abbas. 
sarsi per più di due centimetri. 


dire: eppure risponde 











+ agente privato, vedovo, con Doria 
i eedulo con. soverehi 













jni Raffaele, meccanico, con Pellizzato Angela, 
scossa, nolava un senso speci 
nisse a mancargli il terreno sotto i piedi, si- 
milmente a ciò che avviene in barca col mare 
alquaoto agitato. Moltissimi, infatti, 
conti di persone, che, anche senza 
scossa in It 
detto mal di mare. Anche nel versante adr 
tico predominò la_ verifici 





ri Guglielmo, r. impiegato, coo Fusoli Fosca, 


Andomaegui Angelica, 
Reiti Demin Teresa, 
3. Rosa Balestra Giustina, di 














r. pensiocata, ia — 
60, vedova, domestica, id. — 
aani 20, coniugata, casalinga, id. 











Perchè, se questi ultimi, do 
trovano aucora in una condizione press’ a poco 
sodisfacente, è in questa estrema parte della 
froute meridiovale non certo peggiore di quella 
dei rimanenti muri, non sembra che dovesse- 
ro essere allora in uno stato tanto allarmante, 
stificare appieno la. sconfortevole pittura 

ta. Per queato fossero gravi 


mo che nel versante mediti q 
di anni 18, celibe, operai N-S, È chiaro quindi che, lungo la zona 
2 bambini al di sotto di anni 5. 





Della riapertura degli archi ciechi 
del Palazzo Ducale. 

coll’ assenso governa- 

i archi ciechi all' angolo 

del Palazzo Ducalo sarà un fatto com- 


pecci 
€ nell’ estensione 


tivo, la riapertura 
est 





piuto. 

Nessuna dificoltà accompagna la riapertura 
archi, coatando dall'angolo, 
testa sul rivo, una volta che le 
loggie sieno rimesse anche in questo 
uva condizione di stabile assetto. Il nodo della 
questione era al quiato: se il riaprirlo fosse 
stato impossibile, il progetto tramoutara ; 








tenuti respoosabili della tassa pel quarto trime- 
stre 1886. 

Società Buelntoro, — Nella seduta di 
iersera questa Società plaudì la relazione espo- 
dalla Presidenza parte attiva ed im- 








Società nella circo» 


| Stanza dell'epidemia, con la. passeggiata di be. 





neficenza, con i maga: di commestibili a 
prezzi ridotti e gratuiti, e col concerto dei mai 
dolinisti. 














Festa pel medici. — | signori compo. 
nenti il Comitato per la festa darsi a Ca- 
siello nel giorao 20 corr. 
fili medici, sono invitati 
di domenica, 5 corr. alla 
in Via Garibaldi a Castello, per decidere in pro- 
posito. 

Lo guidovie da Venezia a Padova 
hanno fiualmente potuto priacipiare il servizio 
merci, e ciò ua mezzo di nuote, sicure 
e poco custose comuuicazioni fra le due città 
che hanno tante relazioni di scambio. 

La Società Veneta prende le merci ache 
dai singoli speditori, e quando si tralti di par- 
tite considerevoli, è disposta a ridurre anche le 
sue modeste tariffe, mediante trattative cogli 


ioteressali. 
Noi siamo in grado di assicurare che ciò 
avverrà anche per una volta tanto, e insistiama 














chè lasciar cieco quest’ arco, e riaprire 


sarebbe stato crere uno sconcio d'arte, che pri. | le nuove catene di ferro applicate dappertulto 
ia 


ffcece; che la trave sorreggente il 
muro della sala maggiore a 
ila se non alle sue estremità, cor- 
i pel mezzo uoa delle gradi porla 
i com) lerà come possa; 
fivivere "le. antiche forme coo 





incendio del 1577, furono 
i imi archi ed il quiato (gli al- 
tri due lo furono più tardi), veune pure eretta 
un’ arcata attraverso la loggia Î 


Dissipati i dubbi ne' riguardi della sicu- 
ressa, rslrebbo aecora un'ombra d'altra ne- 


Non però ne' riguardi della storia. L' ottu- 
ra quanto sia lungo il tem- 
fu decretata ed eseguita, 
leato dell’artefice abbia saputo 
metteria in discreta armonia coll 








po decorso da 
€ per quanto il 



































































































































ne. Per ventura, ciò si avvera ia tutt 
d'una perdita assoluta per due wi» 
ture in due capitelli diversi : una testa ne 


























‘medesima : sarebbe assurdo addi. 


, come ho cominciato, Cop- 
potranno fra brere essere 


A. Foncecun. 


11 terremoto del 27 agosto 1550, 
e riceve dall’ Osservatorio ed ar. 


geodinamico : 
Essendo giuate in buon numero le notizi» 





rendole ordinate, possiamo confrontarie cos 


Scrivono 
i tentativi di 








recia, e tracciare un primo abbozzo 





la scossa ar. guerra alla q 
tunotamente | 





jà lente, locchè fu concordemente 
negli osservatorii geodinamici tare e politica 
Rocca di Papa, in Firenze dal come una Pol 
iterbo dal Medichioi. Preziosissim rire alla lega 










sivamente da 








redere le regolari, lente 





oscillante « 






i, alle 10% 50© 40° 
In generale delle 


4053 il Gladstone 
1a uo Parlameo! 
ol predominio di queste nella venuta a un 
Levante e Ponente, dimosita 

















riente. 
dono perfetta 
ersante Adria 


provenendo il moto dall’ 
A questo giudizio cor 








iuogendo in forma senv- 





suo privato Osservatorio raccolse 
opportuni. La violenza maggiore del 





dal 








rso il Sud delli 


futto, e ci basti ci 





magistrali hi 


cio zione di lire 









af gin mente olterri 


io libertà pri 


sono ir 
vvertire la 
0 però sofferto il così 















ira È. ed W., accentuaudoi 











orni 40,45 
tica, il terremoto giunse più poderoso giorni 40, 
nendo sempre dall'Oriente, © segnatamente mala casi 
ua punto parallelo al Sud della nostra penisol dini. la 40 
Posio tulto ciò, i telegrammi dalla Grecia ci donne. insie 
faono facilmente riconoscere il centro ed il ra zione promo 
diaote della scossa nella penisola della Mores ogni ordine 
Ed ivi considerando la linea che formano | o e di pa 
maggiormente daaneggiati, è abbastonzi conviazione 








che il radiante principale coincidi 

se geologico della penisola suddetti 

diretto dal Nord al Sud, e probabilmente nell: 
valle del fiume Eurota. 

Il Direttore dell’ Osservatori 
ed Archivio centrale Gi 
mamieo: Prof. Micuere STL 

tano De Rossi. 








Corriere del mattino 


Venezia 3 settembre 


Tra Roma e Napoll 
Il Giornale dei lavori pubblici riferisce ch 
legregio ingegnere capo di prima classe de 
Geni: direttore dell 
ferrovia Roma Solmono, il quale ha gi 
posto dal 1580 oltre 600 chilometri di stuli 
di dettaglio di diverse ferrovie, nel 23 del e 
dente agosto mandò al Ministero dei lavori pu 
blici ua progetto di dettaglio del primo truoc 
della linea a tipo complementare Sparani# 
Gaeta, fra Sparanise e Sessa Aurunca, dell 
lunghezza di chilometri 48, per l'importo È 
L, 4,030,000. 

Nella suddetta Direzione della ferrovia Rom: 
Solmona si lavora con alucrità onde nei pri 
di ottobre la del 
taglio dei due restanti 
hifometri se Formia-Gaeta di chilometri !0 
fa tutto fiuagendo cli 
lomelri 144 de Velletri a. Terracina Form 
oggetto di studii già da mesi inviati al Miu 
stero, si avranno 168 chilometri per le due ! 
nee d'interesse locale Velletri. Terracina-Forwi 
e Gaeta Sparanise, da accontentare le pope” 
zioni verso mare, impazienti, decchè vegso” 

tando le rettitiche della d' 
i, ialmente la Rie" 


lapoli, fu 


rdemente 
dinamici 
renze dal 
Liosissima 
potè fare 
gh l'as 
i trovossi 


fu colpito 
ghezza, os 


o perti 
ole Adria 
assai più 
rma sensi» 
il signor 
o raccolse 
aggiore del 
città pros- 
enisola. Le 
le e lentis 
l' osserva» 
0, il quale 
“vo quarto 


rtire vera 
me se ve 
| piedi, 

col mare 
sono i rac 
vvertire la 


e sismiche 
ggiormente 
e quelle di 


‘o ed il ra 
lella Morea. 
i 


a suddetta 
pente. nella 


)sservatorio 
rale Geodi: 
icueLe STE 


tin 


classe del 
ettore della 
| già sotto: 
ri di studi 
25 del ca 
lavori pube 
tn” unvoco 
Sparanise 


Il contrammira; 
uato giudice effettivo del Tribunale supremo di 
guerra e marina, in sostituzione dell'ispettore 
medico Verde, ch'è nominato giudice suppleute 
del Tribunale stesso, invece del cootrammiraglio 
Bertelli Luigi. 


Leggesi nella Sentinella Bresciana : 
Il vice-brigadiere Salati, detenuto 
putazione di aver ucciso il dottor Fieschi 
Mona, venne messo in libertà provvisoria lunedi 
scorso, ed è partito marledì, per andare a tro- 
vare la sua famis 
La isoria è stata concessa per- 
truttoria, ora il processo tro- 
vasi dio: la Cassazione. 
Sappiamo ch'è partita in congedo una del- 
di P. S. ch'ebbero parte nel 
ieschi rimase uccise. 
avere compiuti i 


Secondo un telegramma da Brusselles al 
Temps, le Camere del Belgio non saranno aperte 
il della stabilita dalla Costituzione. La 
fessione legislativa sarà aperta il 9 di novem- 
bre, con un discorso della Corona, che avrà una 
grande imporianza. t specialmente 
della questione operaia, e delle [riforme soci 


Scrivono al Diritto da Gas 

i teptativi di Bismarck per pacificase | Austria 
e la Russia, È inevitabile pel prossimo anno la 
Guerra alla quale parteciperà pure l' Italia. For- 
tunatamente l'atto firmato il 15 agosto scorso 
a Moncalieri non costituisce una stipulazione 

e cancellerie non combinarono 
tnodalità e la parte da assegnarsi all'I- 

talia, essendovi delle divergenze di ordine i 
tare 'e politico. Le Cancellerie calcolano l' tali 
na Potenza secondaria costretta ad ade- 
ja lega degl' Imperi. Un solo generale ita- 
ode grande stima presso gli stati mag: 


| tendole 


igi 2 alla Persev.: 
Si vocifera che sia stato assassinato il Prio- 
cipe Alessandro di Bulgaria. 
La Perseveranza aggiunge : | 
+ f una notizia di dopo Borsa, dacchè di 
nessuna parte giuusero di tale assassinio. » 
L'epuscolo di Giadstono. 
diviso in due porti: La storia di un'i- 
dea ; La morale delle elezioni. Nella prima parte 
il Giadstone dimostra che l'idea di accordare 
uo Parlameoto autonomo all' Irlanda non gli è 
venuta geo tratto, e che non ha cercato d'im- | 
rela al paese per'sorpresa. 
Por seconda "perte del suo opuscolo, il 
Giadstone riassume gli ultimi incidenti della | 
questione irlandese, 


È 
Una coda al processo del milioni. 
Scrivesi al Fanfulla da Ancona, 30 agosto : 
+ Qualche giorasle ha data per posi 
liberazione di Andrea Lorenzetti, e lo 
detto uscito di carcere in attesa dell'esito del 


per legge, essendo condannato 
ad una semplice pena correzionale. Le autorità 
magistrali hanno acconsentito però contro cau- 


alle leggi una tale pretesa, 

tro la deliberazione del 

mente otterrà ragione, ed 

ia libertà provvisoria senza cauzione, ne usci 
in ogni modo colla cauzione richiesta, essendo 
pronti alcuni amici del carcerato a garantire 


ja tra la domanda di una cau- 
@ la istanza dell’ 
provvisoria senza cau- 


per 

giorni 40,454 firme, di cui 8085 in Ancona, 
2639 in paesi limitrofi. In Ancona si sono 
mato anche 1639 donne, insieme a 6466 citta- 
dini. ln Ancona si sono firmate anche 1639 
donne insieme a 6446 cittadini. La sottoscri- 
zione promossa dai radicali ha trovato eco in 
ugai ordine di cittadiai senza distinziooe di 
ceto e dì parliti, essendo generale in Ancona la 
eoaviazione dello innocensa del Tangherlini. » 


sentante di Gréry, e allri. 
Portarono bri l Goblet e il Floquet. 
Ms un disgustoso incidente si fece a tur- 
bare la festa. lì signor Morris, ispettore dei te- 
legrafi, discorreva iranquillamente con Pagès. Il 
discorso cadde sopra Thiers. Il radicale Douville 
Maillefeu, conte e deputato, si alzò, 
‘Rubò parecchi mi 


mepte. Credesi, inevi 
Il duello fra Mi 


Rispacci 


Parigi 2. — Il Temps a 
stato di assedio fu proclamato a Sofia a nome 





inquecento minatori ces- 

sarono il lavoro nel Borinage per la diminuzione 
di 40 centesimi sui sala 

— Alla cerimonia soleune 

della fortezza pel centenario 

di Buda, assistevano i mini 

di generali ed il Corpo 

Sietor parlò sull'impor- 


‘oosolare. 
Sansa dell'avvenimento, onorifico per la oristia- 


- ‘ed io Rumelia. 


| Lupinacci lettosi al banchetto dato in onore dei 


. | cipe arriverà domani sera. 


zioni, fu inaugurata una lapide commeswural 
Pietroburgo 2. — |l Messaggiero Ufficiale 
pubblica un telegramma del Principe Alessandro 
all'Imperatore, spedito il 28 agosto col mezzo 
del gerente dei Consolato russo a Rusteiuck, 
nonchè la risposta dell’ Imperatore al Principe 
a Filippopoli. Eccone il testo 
ire! Avendo ripreso nelle mie mani il 
governo del mio paese, oso soltopporre alla 
Vostra Maestà i miei più rispeltosi riagrazia- 
menti, perchè il rappresentante della Vostra 
laestà a Rustciuck, colla sua presenza ulficia 
al mio ricevimento, mostrò al popolo bulgaro 
che il Governo imperiale non potrebbe appro- 


persona. Nello stesso tempo domando 
messo di poter sottoporre alla 
tutta la mia gratitudine per 
del Principe Dolgorukofi, quale 
dinario della Vostra Maesta perchè rij 
il potere legale, il mio primo atto è di solto- 
porre alla Vosira Maestà la mia ferma iotea- | 
Zioue di fare ogni sacrificio per poter assecon- | 
dare la magoanima intenzione della Vostra | 
Maestà, e far uscire la Bulgaria dalla grave | 
crisi che attraversa. Prego la Maestà Vostra di 
autorizzare Dolgorukoff ad intendersi diretta 
mente ed al più presto possibile con me. Sarò 
lieto di poter dare alla Meesta Vostra la prova 
definitiva di devozione inalterabile verso | Au 
gusta Vostra persona. Il principio monarchico 
mi costrinse a ristabilire la legalità io Bulgaria 
Russi 
Corona, è fra le stesse mani del suo Sovrano | 
che sono pronto a rimetterla. » 
Risposta dello Czar : 
« Ricevetti il telegramma di Vostra Alter 
posso approvare il vostro ritorao in 
vedeado le conseguenze sinistre pel 
to. La missione Dolgoru- 
Asterrommi da ogui 
to delle cose, cui la 
nchè voi vi resterete. 


ingerenza nel triste 
igaria è ridotta, 
Pi 
mi riservo di giudi 
memoria venerata di mio padre, l' interesse del- 
la Russia, e la pace dell’ Oriente. » 
Pietroburgo 2. — La Novoje Vremia, dice: 
isogna 0 che la Russia occupi la Bulgaria per 
vi cessare l'anarchia , ovvero che si abbai 
doai la Bulgaria all’anarchia per un tempo 
determinato, la dignità della Russia non permet- 
iccellare qualsiasi compromesso. 
Madrid 2. — Il telegramma di Bonghi a 


giornalisti italiani, produsse uno scoppio di en 

tusiasmo come pure il discorso di Cavallotti. Di 
a Madrid dalle Pros 

i giornalisti italiani 


| giornalisti italia 
ranjuez e Toledo. È 

ti di lunedì. La coloni 
iadirizzò un riogi Jento al stam, 
guuola, per la simpatica accoglienza fatta 
giornalisti. 

Madrid 2. — Veri vi fu terremoto a Ma 
drid e ad Anteguera, con danni, ma nessuna 
vittima. 

lene 2. — | Prefetti danno dettagli deso- 
lanti sul terremoto nella Messenia. Seimila case 
sono distrutte ; in parecchie città non resta una 


2 — La polizia sparsa nei gi 
go che la guerra civile 
è completamente infondata. 


tranq. perfetta iu tutto il paese. Il Pi 


Uitimi «spacci dell Aganzia Stefani 


Budapest 3. — Al banchetto d'iersera, il 
capo del Municipio brindò all'Imperatore d'Au- 
I suo glorioso alleato, l' Imperatore Gu- 

Il ministro Kemeny briadò ai rappre- 

joso esercito prussiano, quiadi 

j00 Sebliebting brindò alla pro- 


La Camera 
per accordare il suffragio politico al 
Londra 2. — Il Times dice che Alessandro 
non ha più nulla a sperare che dal suo corag 
dalla sua saggezza, dall'affezione del suo 
lo, dalle simpatie dell’ Europa ancora for- 
rado l'influenza ufliciale della tri- 


Il Times igoora se il Pri 
tenersi, ma constata che il 
è un colpo gri 

Il Daily News e lo Standard rimproverano 
Alessandro d'essersi sottomesso ; ma la risposta 
dello Czar è un brutale saggio lipico dell’intol- 
leranza e del cattivo umore d'un uomo, non al 
tuato ad essere contraddelto. 

Hamilton, primo lord dell'ammiragliato par- 
lando al banchetto di Shefdeld disse : l'entusia: 
smo e la devozione dei Bulgari metteraono il 
Principe al coperto da ua nuovo, complotto. Cre- 
de che il desiderio dei popoli di mautenere la 
pace eserciterà un' influenza predomivante sulla 
politica dei Governi. 

Madrid 3. — 


ipe potrà man- 
paccio dello Czar 


Verna del 

dosi che il bacio fraterno dei due popoli abbia 
il suggello della storia. Il palazzo del Municij 

è riccamente decorato. Il concerto suonò l'inno 
Reale italiano. 

Costantinopoli 3. — lu seguito alle prat 
che di Nelidofi, la Porta telegrafò a Gabdao el 
fendi di andare a Filippopoli a raccomandare 

rincipe di essere clemente verso i cospi 

il 
ciale, il Principe ricevette a 
coglienza piuttosto freddi 
c* 


ha ricevuto accoglienza entusiastica 
dalla popolazione. 


— ll Priucipe è partito sta- 





tare 
prin e 


vocare l° ialerrento della Soggi! 

tale guerra si può solo temere nel caso 
punizione troppo serera dei cospiratori ; che tutti 
gl' individui arrestati, Karavelofi, Zankofi, Bur- 
moff ed altri sono siati scarcerati, e che il Prin 
cipe è assolutamente deciso ad accordare una 
completa amoistia. Nulla traseureremo, concluse 
Stambulo@i, per placare lo Czar e operare ls ri 


conciliazione fra lui e il Princi 


morti f dei giorni 
4, morti 2 de 


casi 2 — Casalserugo casi 2 — Castelbaldo casi 
5 morti 3 — Cervarese S. Croce casi  — Co- 
derigo casi 1 — Conselve casi 1 — Este casi f 
— Legnaro casi 4 — Limena così 1 — Masera 
casi 1, mortì 4 dei precedenti — Masi 
casi Î, morti f dei giorn ì — Meglio. 
dino S. Vitale casì é, morti 1 — Merlara casi 1 
Piacenza d'Adige casi 1 Piazzola casi 1 — Piore 
casi 1, morti 4 dei giorni precedenti — Polve- 
rara casi 1 — Saonara casi 1, morli 4 dei giorni 
precedenti — Stanghella casi î, morti 1 — Teolo 
(Castelnoro) morti 1 dei giorni precedenti — 
Tombolo casi 4, morti 1 — Trebaseleghe casi 1 
— Tribano casi 4 — Vescorana morti 4 dei 
i precedenti — Villadelconte casi $ — Vil- 
franca casi 4. 
Tolale: Casi 43, morti 18, dei quali 41 dei 
giorni precedenti. 


fesionamento fa 


sione li graduò secondo il mi 
L' Alcade e il presidente 
Provincia di Rovigo. — Bollettino sanitario ' 

della Prefettura del gioruo 2 settembre: 

la città casi 1, morti 0. 

ln Provincia : Adria casi 2 — Fiesso casi 2 
Pincara casi 1, morti i — Canaro morti 2 dei 
Commissione | giorni precedenti — Massa 4 — Salara 
perchè faccia studi e ricerche sulla [que- | casi 3 — Corbola casi 1 — Grignano cesi 3, 
Dione ssenslari morti 2 — Ceneselli casi 3, morti  — Bagnolo 
o casi 2, morti 2 dei giorni precedenti — Canda 
Costa casi 1, morti 4 dei i pre 


joroi 
1 — Castelnovo 


delle pensioni. Vi si accettano molte mo- | 
dificazioni proposte dalla Commissione | 


la città casi 1, morti 1. 

la Provincia: Arzignano casi 7, morti 1 — 
Asiago casi 1 — Chiampo casi f, morti 2 — 
Lonigo casi 1 — Lusiana casi 2, morti 1 — 
Marostica morti  — Montorso casi 1 — Mop- 


esumarono le ossa del 
otel puioe Cesare St) deca- 
itato dal Governo papale nel 1864. Se | tebello casi E 
ne fa pusgetto di speciali onoranze. | cre casi 1 — Polena Per 
Nel marzo prossimo si inaugurerà |1, morti 3 — Thiene ci — Vi i 
qui l'Esposizione antica e moderna di |! — Zermeghedo casi 4, morti 1. sn 
tessuti, merletti e trine. | Totale: Casi 21, morti 12. 


Provincia di Vi - ” 
to al’vigeio di Verona. — Loggesi nell Adige 


ln città, dal 1° al 2 settembre, casi n (I 

Il Popolo Romano ritiene verosimi la Provincia : Il giorno 1° settembre casi 21, ' 
che la riapertura delle Camere possa av- | "Fl 4 — !! giorno 2 casi 11, morti * 
venire tra l'otto e il dieci di novembre. PIRA 2a za 

si anca . — Boll + del 

Credo che ne, perito fino, a Na de | pie gno Eee oe 
ioni è Mini In città casi 1 morti 
di Hat mne dei Ministeri. la Protiocia: Cimadolmo cosi 4, mortì 4 
ph rn non i natio “dalle ri: |, motti ie 8 Piciro di Baone cado 
vit | 3, mo — $. Pietro di casi 1. 
sposta. dolo Car ad Aleandro; però | — Toe: Cui 7 meri è MIA, 
mantengone la fiducia che la pace potrà Ran 
essere conservata. lima ovaie du Came 

Robilant ricevette ieri il Corpo di ln città casi nessu; 
Piamaiet, ia 

s 


spacci \colari. 
Roma 2, ore 14.20 a. 


Ultimi 


| da Pr 
essi 1 
Totale: Casi 6. morti 0, 


pesiane del af essa 
demanda “D i 5 ‘rieste. — Leggesi nell' Indipendente in | 
data dal deputato Roteno ul e presidenza | de del 2 settembre; , s wr 
della Camera intorno al processo Des Do- | mezzanotte del gio srt porse agosto alla 
rides riguarda particolarmente il con- la città e suburbio casi 4; nell'altipiano 
tegno serbato al dibattimento dagli ufli- | casi 6. morti 8 dei quali 4 dei giorni prece. 
ciali superiori della marina © le loro aperte | deoti. | 
“ | 
Dott. CLOTALDO PIUCCO | 
Direttore € gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTDI 
(comunicate dalla Compagnia A 
generali » in Venezi 
Genova 2 settembre. 
il carico del bastimento italiano Luigia V., investi 
Fernando de Morischa, è completamente peri 
Calcutta 30 agosto. | 
AI vap, Mira ha il fooco a bordo. Si adoperano tati i 
mezzi possibili per estinguerlo, con probabilità di successo. | 
Le merci della stiva di poppa sono avarite. 


atti Diversi 


Omaggi alla memoria della com- 
tessa Arpalico Cittadella Vigodarze- 
re. — L' Euganeo scrive: 

Putblicammo ieri le condoglianze di S. M. 
la Regina. Ecco ora quelle di S. M. il Re: | 

* Monza 1° sett., ore 11.20, | 
4 Conte Cittadella | 
deputato al Parlamento — Padova. | 


icurazioni 


al di lei dolore. 
« Gunorm. » 

Ferrovia Treviso-Belluno. — Les 
gesi nel Monitore delle Strade Ferrate 

Riceviamo uotizia da Belluno che i lavori 

costrusione della ferrovia Belluno-Feltre- 

viso, nella parte non aocora aperta all' eser e, | 
izio, sono condolti cou molla attività, mercè Londra 31 agosto. | 
il buon volere delle Imprese, i Il vapore francese Belfort si è incagliato a Guernesey. 
grande interessamento che Equipaggio salvo. 
mento della linea pone il direttore tecnico go- 
vernativo. 

Le iravate metalliche priacipali sono tutto 
messe in opera, e non mancano che le piccole 
nel tronco Feltre-Fener, per le quali si sta la- 
vorando. La posa dell'armameuto progredisce 
regolarmente e con la desiderata sollecitudine ; 
in Stazione di Belluno si è già incominciata la 

e fra pochi giorni lo stesso 
iato anche in Stazione di 


Dunkerque 30 agosto. | 
Mortin, cap. Bastian, provo | 
in porto con gravissime avarie | 

collisione avuta col vapore inglese 
ti colò a fondo, | 

‘ultimo fu salvato, eccettuata una | 


3 settembre 1886. 





T god. 1° luglio 1886 


ti indust 


Leggi è i 
" intorno ai vizii ridibilrii nel cammercio 
del bestiame ; pubblicazione fatta per cura del 
Ministero di agricoltura, iodustria e commercio, 
Direzione generale dell'agricoltura. — Rome, 
tipogrefia Eredi Bolta, 1886. — Si vende al 
prezzo di lire 1. 











e caprini per l' 

Alpi marittime, 

rogna nelle pecore d'Italia, ia vicinanza di 
I° Ufficio. 


etiama $ 6. 010. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. | - 


di depositi è conti correnti 
io Veneto. . . . - 





Rendita italiana 
Oro 

Londra 

Francia vin 


100 43 a] Tabacchi 
— — — [Ferrovie Merid. 
25 16 — [Mobiliare 
100 22 ‘4! 
BERLINO 1. 
[Lombarde Azioni 
[Rendita ttar. 
GI 2 
Rend.fr.300anaui #5 17 —|Banco Parigi 
" +.3010 perp. 83 17 —[Ferrov. tunisine 
109 70 —|Prest. egiziano —390— — 
100 25 spagnuolo 60” 
Ù 


Mobiliare 
Austriache 


ICredito mobiliare 1340 — — 
i Suer 2019 — — 


‘3 
Az. Stab. Credito 279 60 
Londra 126 50 — 
Lecchini imperiali 

» sem imp. 1 Napoleoni doro 

Azioni dlla Banca 864 — —|100 Lire italiane 


LONDRA 2 


Consolitto spagnuolo 
Consolidato {rg 





Goas. inglose 10: 
Cone. ttattano ‘6! 


RULLETTINO METEORICO 
Nel 3 settembre 1886. 
OSSERVATORI DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
45. 20/. lat. N. — 0. 9, long. Oc. RR. Collegio Rom) 
ll pozzetto del Barometro è za di m. 21,29 
sopra la comune alta marea. 
Gao. | 18 mer 
arometro a 0 im mm. . 763 11 | 763 25 | 763.17 
Tera. centigr. al Nord mi ui no 


so» alSué. | — pà A, 
Tensione del vapore in mm. | 14.71 | 16.28 | 17,55 
Umidità relativa. iu KI DI 
Direzione del vento super. 


inter DE. | | sk 
6 U 
Hb cop. | irtcop. | 


Veicit oraria in chilometri O 
Stato dell'atmostera Mlb cop. 
doo 
Temper, mass, del 2 sett.: 30.4 — Minima del 3 20.5 

NOTE: leri bello, la otte limpida, oggi 
vario tendente al sereno. A mezzogiorno pembi 
leggieri all’ orizzonte N. W. 

Marea del 4 setto! 

Alta ore 2,35 an — ?. 
ant. — 9 36 pomend. 

— Roma 3, ore 3.40 p. 

Alte pressioni in Russia e nel Centro del. 
la Crimea ma ia Scozia (768); Depressioni 

ialaodia (753) e in Sardegna (168) 

lo Italia il barometro sulle Alpi segna 766, 
pelle basso ta ja continentale 765. 

leri qualche pioggia temporalesca, special- 
mente in ‘Sardegae aa 
Stamane cielo nuvoloso nel Nord, seteno 


I Sud. 

Probabilità: Venti settentrionali nel Nord, 
meridionali nel Sud; cielo noroloso con pioggie 
© temporali, specialmeote lungo il versaote tir- 


| —____________ 
SBULLETTINO ASTRONOMICO. 


(ANNO 1886.) 
Osservatorio astronomico 


4 settembre, 

Ue medio locale) 

Levare apparente del Sel pm 

Ora medi del acaggio el Sole al meri 
ano 


Tramontare apparente del Sole 

Levare della Luna. . 

Passaggio della Luna al meridiano 

Tramontare della Luna 

FIS della Luna 3 mezzodì | 
Fenomeni importanti «= 


5A 48° 5 
10% 17° ser. 
qorm 6 


SPETTACOLL 
Venerdi 3 settembre 1886. 
Trarno GoLoon. — La Com 
dall comm, Carlo Loll 


PROVINCIA DI VICENZA 
Comune di Reconro. 

È aperto il concorso ad un posto di medi 
co clururgo-ostetrico in questo Comune, Presen- 
tazione, domanda © documenti a_ tutto 40 set- 
tembre p. v. Stipendio annue 1.. 3000 compreso 
l'iudeunizzo pel cavallo, esente da imposta di 
ricchezza mobile. Obbligo della cura gratuita. 

Recoaro, li 21 agosto 1886. 738 


Stabilimento idroterapie» 
SAN GALLO 


(Vedi l'avviso nella IV pagina.) 


iosa Farina di Salute MEVALENTA 
Londra — guarisco’ radica! 


fegato, nervi e bile, iasoanie, tosse e asma, 
Aisi (consunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, de 
perimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, con- 
Walsioni, pevralgia, sangue viziato, idropisia. 40 enni d'in 
verishile successo. Depositi: 

Bétoer ; Ponci Ginseppe, farmac., 





Notizio enmitarie. — Togliamo dai gior- 
nali e dai Bollettini delle Prefetture : 

Provincia di Padova. — Leggesi nell' Eu- 
ganeo io dala del 2 settembre : 








udite le Deputa ioni proviaciali r 
n orinci 

torasiale, ua puovo termie, non 

l'esecuzione dell'art. 1 della 


ei aopi, 

4 fori, Sedort. 
soggetti 

do 


sono al 
legge, di cui i terreni di montai 
‘siano mantenuti saldi, e non presentino pe- 
ricolo di scosceodimento, frane 0 valanghe, e 
il loro rimboschimento non 
dario per regolare il corso delle acque. 
Le spese per la formazione e re! 
li elenchi per l'esecuzione della legge 4 luglio 
/874, N. 2081, sono a carico dello Stato. da 
ie spese di perizia per la vendita, e tu 
le altre che precedono questa, sono a carico dei 
Comuni proprietarii. 
R. D. 11 aprile 1886. 
N. 3795. (Serie 3*. Ga 
L'art. 23 della legge di 


dranno in 
franco in alcua modo riguardare i 
nè vincolare la liberta d'azione » 

è modificato come segi 

« art. 23. Le ni della presente legge, 
la quale andrà in il giorno che sarà ul- 
teriormente determinato con Decreto Reale, non 
potranno in alcua modo riguardare i belligeranti, | 
nè vincolare la loro libertà d'azione. » 

R. D. 48 aprile 1885. 


È approvata una nuova tariffa consolare. | 
Wi 3759. (Serie 3*) Gazz. uf. 49 aprile. 


disposizioni della | tale scopo 
quan: | Marina, 


autorizzato al comando, 





VOLONTA® DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 


Governo dall'art. 43, capo IV, della legge 6 di 
3547 (Serie 3*), di pubbli 

una quora tariffa consolare colle modificazioni 

stabilito negli art. 34 e 42 della 
Viste le leggi 28 gennaio 1886, N. 

16 giugno 1871, N. 260 (Serie 2*), allegato £ 
‘Sentito il Consiglio di Stato; | 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre 

tario di Stato per gli Affari Esteri 
Abbiamo decretato e decretiami | 
Art. 1. | diritti da riscuotersi nei Consolati | 

2000 determinati dalla tariffa annessa al presente | 

Decreto, vidimata, d'ordine Nostro, dal Nostro 

Ministro per gli Affari Esteri | 
Art. 2. Tali diritt 
Quelli di prima classe sono dovuti 

solati i nelle Americhe, nell’ Oceania, nei 

puri d'Africa e d' Asia situati sulle coste del- 

Oceano, e generalmente in tulti i Cousolati | 
moa compresi nella classe seguente : | 
| diritti di seconda classe sono dovuti n 

Cousolati posti in Europa negli Stati d' Africa | 

è d'Asia situati sulle coste del Mediterraneo, 

del Mar Nero e del Mar liosso, nel Marocco, | 

nelle Canarie, Azzorre e Madera. 
‘art. 3. 1 diritti riscossi negli uf 

lari ad eccezione di quelli stabiliti nell' appendice 

della tariffa, sono distribuiti come segue: 
All'erario_ negli ulficii retti da ufficiali di 

4° cal Sui diritti riscossi. per alli marit- 
cento ; diritti riscossi per 
per cento; sui diritti di copia, 


atti marittimi, i pei soi 
nel proprio ufficio, il 18 per cento se sono 
scossi negli ulficii. dipendenti ; sui diritti degli 
Altri atti, il 10 per cento se sono riscossi nel 
proprio ‘ufficio 0 nei Viceconsolati, ed il 15 per 
cento se sono riscossi nelle Agenzie dipendenti; 
sui diritti di copia l'85 ge cento se sono ri- 
nel proprio ulficio, il A0 per cento se nei 
solati, ed il 15 per cento se nelle Ageo- 
gie dipendenti. 
‘AÌ Viceconsoli dì 1° categoria, capi d'ufficio 
iti: Sui diritti degli atti mi i, il 
i sui diritti degli altri 
i di copia, l'80 per cento. 
Ai Viceconsoli di 1° categoria residenti 
i Consoli: Sui diritti di atti marittimi 
Fiscossi nel Consolato cui sono addetti, il 10 
per cento; sui diritti degli al 
Fiscossi nel Consolato 
4 diritti riscossi nelle Agenzie dipendenti, 


per conto. 

Nei Consolati a cui siano addetti più 
Viceconsole , tali quote spetteranno per intero 
al Viceconsole anziano; dove poi non siavi al- 
cua Viceconsole, le quote medesime passeranno 


dei passe 
la virtà delle facoltà concedute al Nostro | al ci 


"Le concessioni dei tratti di spiaggia 
la costruzione di navi, 


e 
ione di dij ascritti a 

e riconosciute dal Ministero della 
potranno comandarie in pi 
qualsivoglia viaggio, senza obbligo 
alcuno degli ufficiali indicati all’ art. 


62 del suddetto Codice 
lizione dell’ anno di pron | 
ta; 


66 dello 


in qualità di 

botaggio per conseguire le patenti 

di luugo corso, e dell’anno di navigazione in 

qualità di scrivano o soltoserivano per conse- 

Guire le patenti di capitano di gran cabotaggio. 
“art. 4. E soppressa la qualità di soltoseri- 

00, di che al N. 3 dell'art. 66 del suddetto 


Codice. 
Art. 5. L'art. 68 del suddetto Codice è 


abrogato. v 
Art. 6. All'art. 60 del suddetto Codice è 


dello Stato nei limiti 
‘ la direzione delle macchine dei pirosca 


ta a pratiche, 
titti. dal Regolamento 


7. All'art, 70 del suddetto Codice è 
sostituito l’ articolo seguente : 
Le navi devono essere comandate o da un 
capitano, o da ua padrone, o da un marinaio 
secondo la navigazione 
rendono, salvo il disposto dal capoverso 
87. 


imprendono viaggi di gran 

che fanno il trasporto 

lediterraneo devono, oltre 

Je, imbarcare un secondo 

meno la qualificazione di serivano. 

impreodono viaggi di lungo 

corso, oltre pitano derono imbarcare un 

secondo che abbia il grado di capitano. 

| piroscafi che fanno il tras; 

ri fuori del Mediterraneo, oltre al 


che abbia 
« Le nai 


pa 
tano, 


9eg5ì 
grado 


devono imbarcare un secondo che 


bia il 
di capitano ed un terzo che abbia almeno il 


grado di scrivano. » 

Art. 8 All'art. 71 del suddetto Codice è 
aggiunto il seguente capoverso : 

« lo mancanza di graduati esteri, o quan- 
do il Regio console non ereda di farvi ricorso, 
potrà essere assunto al comando della nave un 
Nazionale che abbia grado minore di quello che 
sarebbe richiesto, ed alle funzioni di secondo o 
di terzo di bi ritenuti capaci di 


si 
e cesserà anche 

di assumere al com 

zioni di secondo © di terzo, cittadini del 

aventi le prescri 

Art. 9, AI capoverso dell' art. 101 
detto Codice è aggiunto il seguente periodo 

+ Queste disposizioni, eccetto quelle deg! 
art. 36 e 102, nou sono applicabili alle navi 
addette esciusivamente alla navigazione di di- 
porto: le quali restano altresì esonerate dall'ob 

ko di teneliir il giornale nautico prescritto 
500 del Codice di commercio. 

Ari. 10. All'art. 415 del suddetto Codice, 
dopo Incorrerà , alle parole ' ammenda 
mon minore di lire trenta, sono sostituite le se- 
guenti parole: nella pen dell' ammenda. 

Art. 11. L'art, 448 del suddetto Codice è 


1 capiti to dovranno 
nell' istruttoria e nel giudizio sulle contravven- 
ziooi marittime e sui reati previsti dall'art. 
ultimo capoverso, osservare le forme che sari 
no prescritte dal Regolamento. 
+ L'imputato delle contravvenzioni pus 
li con pene pecuniarie, potrà, con domanda da 
lui sottoscritta, e che sarà irrevocabile, chiedere 
al capitano o all'ufficiale di porto, sino a che 
questi non abbia proounziata la sentenza defi- 
he giudichi in via ami sti 


te, purchè prima ci 
tea defioltiva I° impatato 


danna a peoe pecuniarie, 0 spese 
la commulazione delle dette pene in pen 
porali, sono devolute ai pretori. Gli atti per 
Tiscossione per 
‘amministrativa spettano ai rici 
tro. 

+ 1 consoli all'estero od i comanda 


navi da guerra di stazione in paese 
ove non risieda console con_esercii 





al Console. 

Ai Coosoli di 2* categori 
stintamente i diritti riscossi nel proprio ufficio, 
Hi 90 per cento, e negli ulî dipendeni 


ti consolari: Su lutti indistiota» 


usi consentano ai Consoli l' esercizio della giu- 
risdizione contenziosa, e dovranno essere rinno- 
vati nel mese di gennaio d'ogni anno. 

Art. 8. S' intenderanno abrogati dal 4° gen- 
maio 4886 gli art. 6, 173 e 174 della legge con- 
solare 28 geunaio 1866, N. 2804, e l'allegato £ 
alla legge 16 giugno 1871, N. 260 (Serie ?°) 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello , sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 18 marzo 1886. 

UMBERTO. 


Visto — Il Guardasigilli, 
Taiapi. 


Segue ta aria dei diritti da riscuotersi 
mri Rogri Consolati all'estero) 


Legge concerfente le concessioni di tratti 

spiaggia ad uso di cantiere per la 

costruzione di navi. 

N, 3784. (Serie 3°). Gazz. uff. 20 aprile. 
UMBERTO I. 

PRA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

1l Senato e la Camera dei deputati hanno 
approvato ; n È 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue i 


sdizione, dovranno uniformarsi alle speciali nor- 
me di procedura prescritte dalla legge sui Con- 
Anche anzi i detti consoli e coman- 
fa luogo alla composizione amministra» 

me nel primo capoverso. » 
Art. 12. Il' primo ca) dell'art. 440 
del suddetto Codice è, modificato come segue : 
jasi spedito 
tura nei 


31s$ (Serie 2°), 

provvisoria, potrà avere il permesso d' imbarco 

previo il consenso sia del Pubblico Ministero, 

sia del Pretore per î reali di sua competenza; 
imbarco non potrà essere autorizzato per 

viaggi all’estero. » 

Art. 13. È data facoltà al Governo di vi 
riare, senza accrescimento di spesa, con Decre- 
to Reale, sentito il Consiglio di Stato ed i Mu- 
nicipii interessati , il numero, la circoserizione 

capoluoghi dei compartimenti e dei cireon- 
darii marittimi determinati dalla tabella annessa 
al Codice della marina merca 

Art. 14. Il Governo del Re recherà al Re- 
golamento per l' esecuzione del Codice della 
Safina mercantile, approvato con Regio Decreto 
del 20 novembre 1879, 5166 (Serie 2*), le 

zioni rese necessarie dalla presente legge, 
menti riconosciute opportune, sentito il 
Consig! 

'Ordiniamo che la presente, munita del si- 
gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta uf- 
fciale delle leggi e dei Decreti del Regno d' Ita- 

‘mandando a chiunque spetti di osservarla © 

‘farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 11 al 1886. 

IMBERTO. 
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sul SeSer 


Foenmr 
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Tramvais Venezia-Fusina-Padova 
Dall'8 aprile. 

P. Riva Schio 
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VVISO 
° 

La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume 
qua'‘inque lavoro tipografico a prezzi 


di e ncorrenza. 
Assume anche commissioni per la- 





nose ppe 

Juglio a tutt 
Ai delta vendita all'asta pubblica nel 13 (tredici) 
f v, ore 9 ant, e successivi, a mezzo del soltosci 
Toelle terreno ai SS. Apostoli, Calle dei Pro 
al maggior offerente, ed alle altre condizioni 
detreto © nel bando, già alfit. 

Venezia, diecinove luglio 1886. 





sa 
caldi e freddi in vasche 
triche com 

inalazioni di ossigeno, © medicamentose — 


sare. 


le 


è tenuto ealdo. 

Ricordiamo 
che sono modicissimi, come appare dal seguente 
programma : 


LOST è pol tutto quel 
x 
PO ca comodi 


— Aria compressa te 


lo che parata; 
Nell'inverno |’ Per N. 15 sedute elettriche — 
i prezzi dello Stabilimento 


lità. ambiente 
» » li massage . - 
Per N. 30 doccie fredde semplici . 

ABBUONAMENTI PER TUTTA LA CURA 

CON RIBASSI SPECIALI. 

NB. — Per le joni di ossigeno e me 

riffe e gli abbuonamenti s0n0 a con. 

Per i bagni i vasca d'acque mine. 

rali o fissata la tariffa dei bagni dolci 

con l'al ito del medicamento. Gii 


Tanirra 


idro-elettrica - 


L 
Ù 





» 150 


IL PENSIONATO PER RAGAZZI 
di 


4 congiunto ad una seuola privata, giace in una. delle più belle e sane. posizioni della citt, 


J. FEICHTINGER 
Grats, Karrochgasse 3-5 


è possiede eccellenti me: 


d'insegnamento. 


‘Sì accettano ragazzi che percorrono i loro si 


lu scuola congiunta al pensionato, oppure seuole medie pubblic, 
affidati a questo Stabilimento. vengono 


commercio. È gi DE 
yrnalmente, dalle ore 14 alle 12 ant. 4, FEICHTI 





Letti sompi, da 


Questo Stabilimento, trasportato 
‘Stabilimenti di educazione, 


spesa limitata, 


Rivolgersi direttamente alla fabbrica se 


PBERFETT: 
fanciulli, senza medicine, sensa 
la dliciosa Farina di salute Du 


Revalenta Arabica. 


5 dei Fuseri, Tavoli da giardino da LO Sa 1.25 
n enezi 


dal 1870, seppe acquista 
bontà dei prodotti e per i prezzi mitissimi. 
re di unire alla economia la scelta qualità degli articoli. soll 
riatto di qualsiasi mobile, dal vecchio al nuovo, cn 


68 


è con vernice 2 


"A SALUTE recita a tut, nd 
[nt 
ny di Ledro, detta 


emorroidi, g! 


Bitosr; Ponci Giuseppa, fe, 
e Sint, 8068," 


Antonio Anelllo, 
A Lonessa, Carpa S. Salvatore 





DA UOMO DA DORRA E DA RAGAZZO 


all'ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappolieria, V/ 


23,50 1 semestre, 
na Roccia delle 


Le associazioni si ri 
Sant'Angelo, Calle 
4 di fuori per let 
ogni pagamento dev) 


Alessandro, se 
dubbio. Disgral 
spetta risolveri 
e la politica di 
subordinata al 
Questo va sop 
limameute sus 
Fu antico 
che le popolazi 
venlassero er 
mano che 
nare l' Europa 
italiani sono 
perchè essi m 
un trionfo del 
tisti italiani, 4 
l'esistenza dell 
di studiare 
iu Orient 
allorchè, inve 
cipio delle na 
le varie nazi 
ch'era stato 
lia, come un 
politica. GI Il 
vedere in Ori 
vicende italia 
molto tempo, 
Piemonte d'6| 
iusieme le poj 
cia avrebbe 
fondato uu gi 
punto il Re di 


liani alla 
il Piemo 
giorno in cui 
la Venezia al 


Bonghi 
riterebbe di 
diamo i 


essere che la 
si formi 


troverà alleal 
V' Austria tra 


il settembre 
acarlatti, le © 
verano ralleg 












Sabato £ Sbltembre, N 254 
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» 2250 — - _—__m - - _ è 
‘2685 va 
È su INSERZIONI 
Por gli i 
+ 2685 "6 Aa ea egli rv pre nl 
quarta pagina cent, 25 alla lines 
spazio di linea per una sola volta; 
ilezi e per un numero grande di inserzioni 
i ammi micia plot ae 
ki; ione postale, it. L. () "cent, 0 ala lina. 
, 80 al semestre, 15 al tri- Le inserzior solo nel nostro 
L Pe all'Ufficio a Da fog de gay 
4 associazioni si ricevono è le ene . n VINCI PICS e Mietantt 2 si v 
i Recea Giornale polilico quotidiano col riassunte. degli AMli amministrativi e giudiziarii di tulto il Veneto AO rele) 






farsi io Venezia reclamo devono essarejaffrancate. 


avviò alla discesa, mentre la, nebbia si mulava 
improvvisamente in una scacfca di grandine che 
durava una buona mezz' ora. 

Alle 5 pom. il tenente Carlo Matliuzzi, che 
guidava la spedizione, entrava in Exilles coll 
lteria tutta quanta incolume, contenti 
ma di aver superato la prova, e più ancora di 
avere concorso ad accertare che il colle di Ga- 
lambra, così importante per le comunicazioni 
il vallone di Rochemolles e la fortezza di 
è ormai un passaggio acquisito nella 





























































































La Gazzetta si vende a Cent, 10 pero romano quando ebbe sede a Costantinopoli. | rio che riconosca l' alla sovranità della Rus- |di provvedere ai proprii interessi e a quelli dei 
i e 


(Questa città rinnoverebbe la sua missione, che | sia. Ma lo Crar lo ha, come ieri vedemmo, | #0! pae vedersi: erede più opportuno. 
Resta a vedersi quale impressione questa 


di transazione produrrà in Cina, dove, evidente- 
VENEZIA 4 SETTEMBRE da lontano giungono sino a lei. colla sotlemissione presente. A questo patto | mente, si piro rappresentanza diretta 


È ERE L'Impero russo è già troppo vasto e l'erede | la Bulgaria può divenire il grande Stato slavo quella che non poteva 








pac quella di spezzare io due gl’ Imperi che | respiato. L'indipendenza futura si guadugna 









Che la soluzione più desidera della Russia come della Turche, sarà proba- | dell'avvenire. Conciliare lo Csar col Principe | assumere il caraliere di Una tagerenza , 
sia la consolidazione sul trono del Pi bilmente... la Bulgeria centro degli Slevi in | Alessandro, ceco la graude, troppo graade inve e sarebbe rimasta nel campo religioso. Purtroppo 
ja prevedere che non se ne laggerà la 


Alessandro, senza guerra, crediamo fuori di | Oriente. Come l'Impero romano divenne Im | ro, difficoltà da superare. icurezza dei cattolici pel celeste Impero. 
dubbio. Disgraziatamente non è all'Italia che | pero greco'a Costantinopeli, l'Impero Fusto | ——r#@9g,6,@1T722[< 





















spetta risolvere la questione, ma alla Russia, | a Costantivopoli probabilmente diverrebbe 1m- 
sar e la politica delle altre Potenze è naturalmente | pero bulgaro. La Franela © la Senta Sodo. ITALIA 
bor: La IC è Il c4 bo. i! Ù age 
med subordinata all’ interesse della pace generale Sè lale è la missione della Bulgaria, € 5 | | 1° Opinione ha il seguente articolo : pr Vuntativo di valico {ra ll Cenioio e li Cam dd” 













Questo va sopra a tutte le simpatie pur legit- on può contrastarla se non mo- tl Sento Padre ha finito 


limamente suscitate dal Principe Alessandro mentaneamente, 

Fu antico desiderio degli statist dello Gaar continuare la tregua, facendo la | alla rappreseo 
che le popolazioni della penisola balca pace colla Bulgaria e col Principe Alessandro, È noto che 
dee mtoo eredi della Turchia, di manovin | il quale non disconosce che a Russia ha fatto |" °peetino. Ms pre 
mano che questa era obbligata ad abbando- | la Bulgaria, e che questa deve sottomissione |tettorato dei ‘cattolici nell'estremo Oriente, vi 
nare l'Europa. la questo desiderio gli atatisti | alla Russia, sottomissione che non vada però | si oppose. o le, le relazioni dipo iche 

egli altri, | sino alla servito. Ma se ciò par saggio a noi, | diretie, che si volevano stabilire fra il Vaticano 
e la Cino, lederano i suoi diri 





cedere nella 
gn relativa 


glieria di montagna ; se poirà effettuarsi, come 
credo, malgrado la lughezza e i molti passi 
non agevoli neanche all'alpinisti, mi farò un 
dovere di segnalarlo come uua novella pro' 

della buona volontà che anima ufficiali e soldati. 


SPAGNA 
L’ incidente Maineri. 
Così lo narra il Corriere di Rom 





rebbe più saggio da parle |sua controversia col governo 


Leggesi n 
edigio Il Muoicipio di Spezia ha concesso ai se- 


guenti ufficiali della R. Marina up attestato di 
benemerenza della salute pubblica durante l’epi- 
demia colerica del 1884 
S. E. ministro della Marina, Benedetto Brin ; 
Contrammiraglio Lovera De Maria commen- 
datore Giuseppe comm. Acton Emerik, ispettore 















ico ; 
Verde comm. Costantino , capitano di va- 












italiani sono andati anzi più oltre 
cellenti. messi perchè essi non ei videro da principio se non | allo Czar pur troppo non pare fatto, e solo De principio, le. pretens E ce Genio ttco level B. E. Moineri 
privi ln trionfo del principio di nazionalità, Gli sta- | liwitasi a minacciare uo mon immediato ib> | francese parvero strane, non solamente a noi, scello; Da dama a Pilato” com. Giani doll' Melia, Valla 
preti tisti itoliani, troppo assorbiti dalle lotte per | tervento. ma ben apche ai giornali che sono in fama di | j; prima classes Costantino, medico capo | Spagna, de popoli latini e di molte altre cose. 
140 V' esistenza dell'Italia, noo hanno avuto il tempo Russia, come si previde generalmente | rappreseatare le idee, della Santa, Sede. Il più LPiese Freptl A Proseguendo dichiara che il nemico di tutti è 
— di studiare le condizioni vere delle varie razze | dopo il colpo di mano di Sofia contro il Prin- qutorerole di essi, | Oasrvalire Renano, Lin — Bocce olo; p Piper A Mc | Pevtaità corguto 
ua ju Oriente, e furono sorpresi malinconicamente | cipe Alessandro, alla conciliazione noa si vuol cò un articolo, da noi riprodollo che conta: {Tenente di vascello Buglione; D. Mocale | 1 MERLI. Valelo he Pazli © nb Parli? 





Onorato; 
Medico di prima classe, Basso Arnoux ca. 
valier Luigi ; 
ld. Abbamond 





10, tutti rispondono. Allora egli sforza tut- 
di proseguire, ma, interrotto, zittito conti- 
nuamente, Gnisce con un brindisi alla fraternità 
de' popoli. Applausi prolungatissimi si succedo- 


allorchè, iavece di assistere al trionfo del prio- | rassegnare, © l'Impero germanico, il quale |cia e faceva credere che il Santo Padre nou a- 
cipio delle nazionalità, sentirono invocare dal- | vuole la pace, pare così persuaso di questa | vreble acconsentito ad alcuna transazione su 


te varie nazionalità il principio dell'equilibrio, | impossibilità di rassegnazione da parte dello | quell argomento 











Luigi; 







a " hi È A noi he Leone XIII e l' Osserva» 
chi era stato opposto dalla diplomazia all’ Ita | Czar, che soffoca le simpatie personali pel | ore gp; eta elia prec rep iano Mi Seal x _| no, allo scopo evideute di vietargli di prosegui- 
lia, come un ostacolo alla sua risurrezione | Principe Alessandro ch'è Tedesco, e fa gri- | gioni, e lo abbiamo detto schiellamente. Però, ico di seconda classe, Giusti Giuseppe; | re. L'al non dissimulando una triste im 


Farmacista, Luchini Antonio. 








| politica. Gl' Italiani s'erano così avvezzi a | dare da' suoi organi ufficiosi la croce addosso |vedendo che la partenza del Nunzio era sospesa, sese! beth si, posto, € precip ; 
«+ vedere in Orieote la riproduzione delle ultime | alla st Jon uffi festa trop- | e che proseguivano lative fra il Vaticano mente si ritira, Nella sala commenti vivacissimi 
le pi alla stampa non ufficiosa, che manifesta trop. | © Che eee PI MEI Neto ppt 





Sa L 9 vicende italiane, che andarono dicendo per | po apertamente le sue simpatie pel Principe | risoluzione di Sua Santità non era irrevocabile, 


pi Bruto Amante raggiunge 
81 128 molto tempo, che la Serbia doveva essere il | Alessandro, e alla stampa francese che inco- |come all' Osservatore Romano era piaciuto di | Gazzetta Piemont 


alcade è gli 
dice che, facendosi interpr 


colleghi della 











































































































































































































16.1 | Piemoote d'Oriente, il quale avrebbe raccolto | raggia quelle simpatie, sperando dividere la | aonunziare. ‘Or sono appena quiadici anni stampe, ‘lo prega di non tener conto di una 
patio degli Ab insieme le popolazioni slave, mentre la Gre» e E iofatti gli ultimi telegrammi ci fanno sa ima ardita e felicissima travers nota stonata della serata; mentre il sentimento 
popo Russia dalla Germania, e preparare l' allean- 
cia avrebbe raccolto le greche, ed avrebbe |, za colla Russia, la quale resta ancora la più | Peo ch'è stola conchiusa una transazione se- | 5* balteria della nostra brava arti di tutti si confonde in un impeto di gratitudi- 
coli. Slleci josdito ua gres Ragno di/Gresie. Ora i nto be più |tsondo le proposte preseotante dal govera» fran- | tagna dell'aspro giogo di _G ne e di simpatia speciale per la Spagna e pei 
al nuovo, com un gran Regno di Grecia. Ora fu ap- | improbabile delle alleavze. Il principe Bismarck | cese, ed il vallone superiore di Rochemolles ; ed ecco poli della stessa razza, e di rispetto per tutti 
sons? * 653 puato il Re di Serbia, il quale si oppose colle | pare deciso ad impedire con tutte le forze La Santa Sede non manda piò a Pechino |che gia la &* batteria, compresa da una nobile | E altri popoli » 
armi all'unione della Bulgaria e della Rume- | questa divisione della Russia dalla Germai ua Nuozio, ma ua semplice legato straordina- | emulazione, ha compiuto con tutti i suoi peszi L' alcade ponde ch'è persuaso di qu 
—_ lia. E la Grecia minacciò di fare altrettanto. | questo avvicinamento della Russia alla Fran- rio, coll incarico, dicesi, fare un'inchiesta | il materiale d'equipaggiamento ed i muli da i leggi to del viso non può i 
nah, di costipa Così finiva la missione attribuita dagli Ita. tosto lla Fi sulle condizioni dei cattagioi , ma che |trasporto e di scorta, pariendo da Bardonec- ia lui il dispiacere che prova pel ì 
juse0., - cia, e piuttosto miascci eri Live dipenderà dal rappresentadite francese, col quale | chia, cioè facendola in seoso inverso, la stessa | loroso ‘incidente. 
oosunzione pu liani alla Serbia in Oriente. Vi figurate voi | come ieri abbiamo fatto osservare, citando | dovrà procedere di pieno accordo. traversata cogli stessi felici risultali ottenuti Alcuni della colonia ital 
dì di 25 ani il Piemonte in armi coutro la Lombardia, il | uno dei giornali ufficiosi di Berlino. Ciò significa che il dee 'adre sen dalla 5°, cana il tempo, MER vetta, | mare lì E “ = prot v 
Îorno in cui questa avesse potuto stra; o N ad avere una rappresen! liretta e iodipeu- | non fosse altrettanto revole. pensa che la Regina di Spagna è tec 
ele laza tini I benona La situazione è mintosic ta inevilibile | dente in Cina, Che ci La 6* batteria andò a passare la notte sul | in Barcellona vi ha una colonia di oltre 25,000 
nat pr psi . siepi n nio parti ni menti che | Quseroatore R bee altipiano che i I la costa Moutta pater te rapporti di DI Bra it 
lenturo anno, Altri. momenti i ab- | dimostrare la necessità ? L: (2550 m.). La notte fu fredda, ma senza soven | € possono risentirsi della grave 
. Adesso la missione che prima si affidava | biamo passato e superato, perchè la pace non | nosce ufficialmente e conferma il protetti chio incomodo. prudenza, che la condizione del sindaco, rap- 
alle Serbia, si affida volentieri al fu turbata. Divina che, Pepi giorni or geei pete AI mi na) dida corr., poco prima delle 6 [Apeerai [a le Lora de Posctazione Ls 
are n vi n pericoloso per gl'interessi cattolici nell' estremo | comiaciò la salita scabra vetta del Galam- | la quale un largo contiagente è la colonia tede- 
I ei) e a | so i i 4 e gn ot [ci Pi i topo 
Gai» piodi, ave a e. ai re s ho Y Queste contraddizioni non ci riguardano. |con una temperatura che si era abbassata allo , ogavao facilmente spiegare le pro- 
sca la memoria, diamo infatti all'avvenire della Bulgaria, più | mania e l'Austria, che il principe Bismarek | Prima di giudicare la ‘concessione fatta da Leo- | zero. Ma nè il freddo, nè la fatica, nè i pericoli | teste, le interruzioni, i commenti è lo strascico 
di Prunotto, che non abbiamo mai creduto all'avvenire del. | vuole ad ogni costo mantenere, appare non |ne Li € prima soprattutto di biasimarla, con- ralleninno r ig è gesinano il buon umore : ero dee vi Lera che le 
bio. Se è possibile si _MoD | "errebbe sapere se nulla, in quelle tratiative, | dei soldati che, secondo l'ordine degli ufficiali, | zioni n alcade, le dic! 
la Serbia. Se è possibile pucico di uo gran | poter esser mantenuta se nom col sacrifizio. | eretta stPrre e .a'corripttivo dal governo | tracciano un passaggio. dove la pendenza è ee’ | 00 per uno tulti | colei 
dl Stato slavo in Oriente, questo non può | del Priacipe Alessandro, e che le probabilità | ffincese. Se la sua arrenderolezza in Cina gli | cessva, liberano il passò dove le frane lo im: | esernarono dopo il fatto, raggiungano l' obiet 
essere che la Bulgaria. Però questo Stato non | di guerra aumentano, quanto più le simpatie | avesse giovato a tutelar nieglis gl’ interessi pediscono, e spiugono o trattengono le cavalca. | 10 di far considerare lo stesso, quale in fondo 
si formerà col consenso di tutte Je popola- | pel Principe Alessandro accennino a non es {tolici ia Francie, ed a prevenire i danni che li | lure ed impediscono che la loro pesante soma è, un fatto veramente isolato, dispiacevoli 
zioni come in Ialia. La Grecia aspiraa Pro- | sere più puramente platoniche. minacciano, non ci sentiremmo il coraggio di | abbia a riescire d' impedimento alla salita o di | conseguenze per la colonia italiana, che ci ha 
vincie, nelle quali ì Greci vivono cogli Slavi, tant agiye el ola dargli torto. A noi, per verità, pare poco pro- | soverchio impulso alla discesa. accolto sì cordialmenle, e per l'ottimo alcade, 
Hi ne pomibile dividere Provincie slave È paria s È iacipe 133 esani pa pei babile che le srettative testò avvenute abbiano : Non vee polla vocorre di dover scaricare n trattati come fratelli i giornalisti d' I- 
ra in favore di esso, ecco per ora avuto per risultato la resa a discrezione del | il materiale. E qui è giusto dire che non c'è 7 
Provincie greche. La Russia'contro la Bulgaria | termini del problema politico. Noi vorremmo Pontefice, L'avvenire ci dirà se le nostre con- | proverbio più sciocco di quello ‘che dice: te ( Ripetiamo, perchè non si dica che ta 
troverà alleati in Orieate, mentre nou ne frotò | che mutassero così,che la pace fosse possibile | Betture sono fondate, e te il Governo francese come un mulo! Chi è stato testimone | mo ad arte, che il Diritto ha cercato di alte- 
l'Austria tra le popolazioai italiane. Di questa | col trionfo del Principe Alessandro. Questa | Ber arr MTA Re RO chi, rig Sir salice La ):} re fliza 
n di A tagne, ato le dimosi 
differenza bisogna tener conto quando si erede | soluzione, non impossibile, è ora però più che Quento agli altri Stati, la transazione di far » meno di augurare a tutti i mae- | l'affare delle Caroline. ) SPORE | 
di potere assistere in Oriente ad avvenimenti | improbabile. Molte situazioni mutarono, e può |cui parliamo non muta la loro posizione in scuola degli scolari altrettanto docili, 
aralelli a quelli d' Italia. le cde questa, ma però sembra lontano | Cina. ll protettorato francese. dei cattolici non | pazienti e arrendevoli come questi muli FRANCIA 
Li si Lusi basnsado glie ba Mai drato la sanzione ufficiale dell’ Europa. | niatì, e questo li consoli oasi quanto gli asini! 
N Ci n , i, i È È 
La Russia vuol andare a Costantinopoli, ma | troppo il mutamento sperato. Mio esercilalo quasi esclusivamente sui nt Talia arrisò cul collo, poco: dopo ie ulè-Karamoko, 
il giorno che vi andasse, non sarebbe più la Il Principe di Battemberg pare già per- | mis ‘che, per la maggior parte, sono |nove, avvolta in una fitta nebbia freddissima, 
‘ome l' Impero romano non fu più l'Im- | suaso che se vuole iascuno Stato conserva il diritto | che consigliò a breve il riposo; quindi si 
cc‘mcmmuiu@cucue mqu—1—t—t1@—€—@—@—@—@—@—@—@—%—@ — ” _ 
2 AP PEN DIC E sempre seduto accanto a lui a testabilmente nello White, comandante del imento sten. 
ù Ò e Beatrice averan tutto per sè l'interno del le- tia, lo spinse in un momento di espansione a | ziato a Blackiowa, il sigoor Tallon, il colto mem- 
gar A] gnetto, e ad uno dei due non rineresceva punto | e possibilmente dimenticare ° | confidare a Frank il fiasco fatto. Dal modo col | bro dell’ Accademia Reale, il quale aveva preso 
lemazione. "" |fila di ua brav uomo. Non l'avera saputo nè | quale il curato fece quella comunicazione, Frank alloggio alla locanda di Oakbury e si divertiva 
poi le passeggiate a cavallo. Il gio- | da Orazio, nè da Oscar; per quanto ad essi | capì che il suo segreto pon era più un pegrete | È dipingere il presaggio autuonale ; ed il sigoor 
lradas:e sodi vane Purton, disgustato, era andato vi in- | piacessero le chiacchiere, come piacciono a tutti | per lui. Se il giovane tore non corrispose | Fletcher degli Hollows, il più ricco proprietario 
( e andere sleuse escursioni nell'isola, orcu- | gli uomini, nulla al mondo avrebbe potuto strap. | alla confidenza con un altra confidenza, non della contea, dopo lord Keiston. ln tuttì, com- 4 
di ita per un ragazzo, che quella ‘quelli confideoza si loro cuori benevoli. | teutò neppure d'iogannare il compagno. Guardò | presi Frank ed i padroni di casa eraso otto, 
UGO CONWAY di far la corte senza speranza. Il cavallo baio no stesso aveva fatto a Frank quella rive- | Mordle con un sorriso curioso. numero che, secondo l' assioma dei Falbert, non 
aradotto dalla signora eta diventato tanto bello, che Frank Corruthers | lazione. — Tu non l'aspetti certo ce io ti diea | si doveva mai olirepassare. 
0 SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) mancò di parola al Barker rifiutandosi di riven- L'energico ed attivo curato era tornato ad | che me ne rineresce ? disse. i nomi e dalla qualità degli invitati si 
4%, SANTARELLI. (*) derlo. Oakbury, Mentre era asseote, i Falbert avevano — No. Non ho bisogno di compassione. | capirà. facilmente ch' era una raccolta di per- 
C) -—_ Poi la compagnia non mancava; gi Bestrice di determini Voglio soltanto che tu sia sicuro che quando | sone disliate, scelte, e che polevano trovarsi 
CAPITOLO XII. cevole veniva zie wood House, ignori | di intimità dovessero stare di allora io poi Hi verrà il tempo di farti le mie congratulazioni, bene insieme. La seelta e l’ omogeneità eran cose, 
Gas negare di Hazlewood House restituivano le lewood House ed il siguor Mordle. Beal te le farò con tutto il cuore. _ |a euii Falbert tenevano quanto, e forse, più che 
trono! rotico. piacevole. Frank riusciva tanto simpatico a tulli, | vera tranquillamente risposto ai suoi zii che il disse Frank, sorridendo. Nobile, | alla raffinatezza del desinare. In questo invito, 
La lunga scansa. correva rapida al suo | che Orazio cd Oscar fairono coll' andar su |suo desiderio speciale era quello che il rer. ‘empo, soggiunse | per quanto ristretto, erano degnamente personi» 
termine. L'agosto era diventato settembre, ed perbi del loro cugino. — | | Silvano fosse ricevuto precisamente sullo stesso suoi pensieri, | ficate la cultura, le arti, le aroni, il sapere, la 
iiralmbre di dileguara dolcemente. È C'eran poi le passeggiate a piedi con È tutti sulla stessa linea, | proprietà territoriale e la potenza ereditaria. Era 
scarlatti, le calceolarie e le glire piante, Clauson, e sopratiutio quelle ore sdglizione, io; | Falbert una grandissima sodisfazione, perchè io una raccolta rappresentativa secondo il 
carita eeito per lalla’ l'esiate i giardini | centerol, in. cui stando. reduli sl ombra’ del | eran convinti che le faccende della parrocchia cose ai primi di | cuore dei Falbert. i 
di Hazlewood House, cominciavano a dar segni | SiCOMoro, iacchieravano; tranquillamente, soli andar bene se essi non , dopo aver termi. | lue. giorni prima del pranzo, un piccolo 
k do Leto. Al sotto giardiniere re | Sl di tolte le cose di questo mosdo, di “quelle | lavoravano d' accordo col curato. Sicchè quando | nata Ja sua diagnosi, senza forse rimanerne pie- | incidente minacciò di turbario. Lord Kelston 
sciva dilficile il teuere i viali puliti dalle foglie, dei cieli soprastanti e delle acque sottostanti. | Silvano tornò, gli fu detto che andasse pure ad | namente sodisfatto, sentiva avvicinarsi il mo- | scrisse ad Orazio una di quelle lettere impron 
nina laceva è Praok. contem: | Haziewood House col suo velocipede quando gli | mento, in cui bisognava che facesse lo sforso | tate a coriese familiarità , che, quaodo vengono, 











che continuamente cadevano dagli alberi. È no- 













n le Carruthers sì trattenera ancora jime del suo bel volto, sen- | faceva piacere, ed risoluto a corazzarsi il | supremo per cacciare per sempre quella morbo- | da uo lord, fanno sempre uu gran piacere. Di- 
si retin ienbrge ospitalità dei suoi cu- cui egli era stato altac- Ù sedere miss Clauson sol- | sità ch'egli credeva si fosse Anblirata nella co- Î È 
gini. Avenuo egli preso il posto di medico men- lava cronica ed incurabile. tanio solto l'aspetto di un'amica, profittò del- | stituzione di mise Clauson. Ej era costrelto 
di miss Clausoo, era beo naturale che gli insieme si capirà che se ; a confessare quello che dov confessare 
isersicnte di lacalaia prima. di avere efkt- | rotbera noo riosciva a guarire il malas È i ici, cioè che lavorava nel buio. 
tuata uua cura radicale. Clauson, ciò non dipendeva da mancanza di 0p- i con molta frequenza. puoto imedio eroico, la 





Inoltre . Si fa- | portunità , uè dal non poter egli studiare accu- | corsero subito delle buone qualità reciproche, e 
cerato langle peesegaiate. ta lazione fi le | fatamente la paziente. | diventarono amici, cosa che raramente avviene | agito sulla paziente, ma su colui che 
strade del Westshire ombreggiate dagli vlmi, € Tosomma Frank s'era innamorato perduta- | tra rivali. Rivali în quanto, perchè, se anche |strava. Non deve dunque far meraviglia se e+- 





Chi avrebbero potuto invitare così tardi , e che 
fosse degno. di stare in mezzo a tutta quella 















che conducevano ia li | mente di Beatrice, al modo antico, quasi a pri- | qualche di ‘era rimasto attac- | sendo così poco sicuro del fatto suo, egli esitava ite distiota ? Ad ambedue i Falbert sarebbe 
SI quisra la rista pratizzianipe ma vista. Era stato subito conquistato dei suoi | cato alla valigia di ,, tornando con lui in | e temporeggiava. Sembralo un insulto l'essere invitati da un amico 
è tano ware. occhi grigi, nè più nè mene che il sensibile Sil- | Inghilterra, fu subito perduto per sempre, sp- In quel punto i Falbert diedero un pranzo, | a riempiere ua vuoto, sicchè, seguendo una re- 
? Siccome Orazio guidava, ed Oscar stava | ‘99% Avrebbe avuto maggior fortuna? pena il padrone della valigia vide insieme Bea-|un pranzo d'uomini. ! favoriti dalla fortui gola d'oro, rifuggirono da questa idea. Nono- 
ezanizonni 7 la quel torno egli si fece spesso quella do- trice e Frank. Accettò il destino, inebinandosi | gl' invitati, furono : lord Kelston, il quale era stante era una seccatura l'essere iu tre da una 

7) Ripruduzione vielata. — Proprietà dei Fnarsuui | manda, perchè aveva conosciuto il curato, e sa- | dinanzi a lui come vu uomo bene educato. Duto a giorno nella sua villa; | perte della tavola, e in quattro dall 











Pravis, di Milano, puto che l'affetto suo era stato respinto. Ù Il desiderio di provare a sò stesso incoo-! sir Johns Williams, di Almondstborpe, il colon- (Continua./ 






































—_——— _____—__ = 
che desta la ade attrazione deila popo- quarto verso ia carallerizza sorgerà un grato Come sono 
lazione cos Bibi del cervello del della POPO" Giaso esagono o ottagono che sia dell'alesza di Lido, per esempio 

figli è il figlio di Alowey Samary, sovrano circo 14 mele. "— Ua salone secondario unirà se po 
dell'Gussalau, sull'alto Niger, che alcuni mesi quello = rampa tera, ‘l'enffe, col secondo dei 
5 gono guerreggiava coi Fraocesi e incaltava due pusti in marti al 
Gevrieiac uno dei loro posti avanzati su quel  descritli per | PERA, 1 coperti LI 
fiume. lucergari per avere tto la Compara 

fisttuto completamente dal colonnello Freg, Il callì — del quale sono gia_ gelate 
comandante superiore dell'alto Senegal, chiese zioni — sarà in rcuralura, pe! questo 
comandante superiizio di poco e d'alleenzo com. sierà ed abbellimento, stadi! 








re 
le del giardino. Il 





il elassico stile del cio 


















le Francia,e c'è de credere che aotrrà i suoi disegno, E °O ma questa pre ‘casi 1, morti 
mpegui, poichè ha mandato suo figlio a darne ; ma questa , i 
AnPeEni Pe formale sl. Governo delle Repub: quecenito o quasi imposta all architetto, al fomorti — casi i — cati | seguito l'autopaio cadaverica. È lala conslaala fee Gli de 
blica. quali jegare delle colonne leva! 4 8. Mi di Sala casi 4, morti 1 — S. Stino la ferita d'arma ds fuoeo alla tempia ‘ot a, RI LIIO l'ordine 
ll re Samary, padre del priocipe, non dall’ ant ji Saw Francesco di Paola, casi f, morti 1. il cui proiettile è penetrato rim dra] trono. kgli procure 
nato sul irono. Egli era ua diulka che bf ora demolito Totale: Casi 8, morti 4. | Belle ossa della tempia sinistra. Il proiettile si zioni in cui potrà 
to di ” arovana, e faceva "Tutto questo e dell’allro ancora, Ufficio delle Stato civile. | è trovato non in dire: ione paratia di rie) ch'egli riesca a 
dariere delle accenniamo e non descriviamo, appa . Ciò, :3 festo 
n il ha Portae degli schiavi sui Flags pere Treisanato cor. Earico, costili i pi perch I. colo Safe: dna porta 
tura progetto, ci vecupa uno (5 id + 1 Bulgari ri 
diversi mercati di Osssalnu. da uno Spazio di oltre 7000 metri quadrati. giorno la 3 gori alia Mori chi psò. pre 
dei suoi viaggi, trovò che il re Sary aveva sac- Per la parte decorativa esterna dell'edificio nare fara bene a continuare il suo tran fran; Mai IU: 1. Wagliapietra & Patt) 
heggiato e distrutto il natio villaggio di Bis: forogo prestolali al Comitato esecutivo, gene. | oPPure ‘potra eseogitare qualche altro genere di Torce Spe to derinto; 4000 di opinione che quella di... 
rale parecchi li ed il prescelto fu quello del lag facciano più di frequente Dea di all'Armeale, con Ga- | ferita debbo piuttosto attribuirsi a suicidio che na è Pietroburgo gi 
bee ni patrog ‘e sero |’ infame tram 
di Bulgaria ; tuttav 






fandfugoo uella Provincia di Kaure, sulla riva 
festra del Niger, e avera condotto schiava le. « 

si 
ta a presentarsi prof. D' 


sal conquistatore, e gli sertirlo come 
Soldato, a patto che reoda la liberta alla madr 
atto, tiene Sa. 


imondo D'Aronco, pur fa 
a tutti gli altri. A quanto pare 
ronco preferì lo stile greco; 
preferirono, pare, soggetti 

iu adattati alla località duve sta per 


10, cioè in un giardino Per e- 
Essieme dal prof. | il 90 per cento degli stessi Veneziani fano 








e non limitandosi solo 
cello, a Burano, ecc. ecc», 
ita. Vi è da fare 









sorgere | 
sc-| sempio vedemmo quello 
Matschez e dall'ing. Trevi 


i limiti richiesti della spesa trat | 
di ins cosetta in tavole — che |' ides non | verteale, specie. per 













fosse spregetole. 





| facile, perchè | cosa facile archilettare 
ppusta per sver- | bragozzanti. Nei bragoszi dove ‘avverrebbe la pe 
| sca 4 posti dovrebbero essere numerati ed a pret- 
Lo elevato. Invece in una fottiglia di vapori si 
| potrebbe condurre in mare qualche migliaio di 
| Spettatori a prezzi modici. 
‘equa presso | -—Del resto diamo l'idea: la si applichi 
pprodersano i | come si erede meglio. Egeo una {oule di 
Esposizione e incominciando | di guadaguo de parte della Societa ; ed. eccole 
‘mata ed occ! lasciare libero e trat il modo di compensare il pubblico delle tante | 
i taai'Te ad estendere le | corso ai lavori che si fanno con & 
ma che è impossi 


il suo serraglio | il compimento potra lar 
| fispato o anche prima : questo 


| Ro o dal cattivo lempo, dacchè si tra! 
Biglioiti di andata © ritorno. — | 
he sorà ua delle grande arterie | La Società italiana per le strada ferrate meri 









'ì poco a poco caddero cinquantasette pic- | la cospicui del sito par 
coli SUI in nano di Samarg, il quale ora iro- | gognare qualsiati costruzione. 
bmpero, cha’ si estende della | D'Aronco l'ha superala con 

i ascianti, e dal | tri, niente di meg! 

n . lutaato si lavori 
























visi ia cioque corpi 
il comando dei frateli 
conquiste. 

Il re Samary ha 45 anni 
conta 400 donne tra le più belle 
impero; il principe Karamok 
suoi figli, ed ha una cinquantina 

Karamoho ba condotto seco 
dei suoi amici d'infanzia, Famadau e Lonine | all'epora 
che suo padre gli diede per compagni di 
flo. Sono figli di due alti della 
Corte d' Almany. Figurano nel suo seguito soche ima. | disposto che i biglietti di sodata ritoroo, distri 
due ministri, Dially e Faliolman Ka, ed \ detto mese, dal- | 
ua marabulto, iucarieato di veglia particolar- pross levoli | 

È Maggio lo scoprimento della facciata del Duo: | pel ilorno. fino a 


fare io quell'epoca anche . | aventi vetture deli 



























preso) | che, nella circostanza della Natività di 
































1 Priucipa Karamoko è gi | se aliene de 
joni @ una lione d'arte moderna. Questo turbava ragio- in possesso. 
modi @ sitiooe di arie moderna. Queato elisposizione | | Tale egerolezza è cera, oche ni Riglett | treno proveniente da Baden era venuto sopra | PF®SSale Ai debe Roma, sosi, ha afermalo 
modi ed atPae non vedremo pubblicate: « Le | nostra, il quale inviava cola uno de’ suoi se di sodata ritorno in servizio cumulativo colle | Sd uo alito, che stava già dinanzi all’ edifizio | 1, Nel giorno di domenica egli nou è uscito 
imemorie( sulobiogratche "il "principe. Kara-| gretari, il sig. co. avv. Gaspare GOSSÌ. | 1,1, virde ferrate del Medilerabto. sHAsiOE: i carri di questo secondo treno | di casa col figliolo; 
moko! » adempiere nel modo più tot veneta imprese e | È i limi 

‘Tullo sta che sappia leggere e serivere ; il vota PIPE, diete ed ecco in ‘prova"la nobile | costruzioni pubbliche fece altettato Tiguarso | foroso siritolati, e qui ciogeo persone, morono | Riscgor ei Lio 
resto 'larebbe mollo difficile. Le osserva: | lettera pervenuta all’ sasessore aDziano. del Mu- | alle linee, che essa esercita. ed reo veoti egg) quasi Aulte grave- | più tongue dasionì scco1 
resto non sarebla moligl'allo Niger dorreb- | aiipio di Venezia, da pirie dell'assessore an- | Sio Bia ‘eatte, — Il lentissimo | Beato, Peste soll Mira rnortarono le 1108: | feataro lella dI Prineipe 

molto curiose. giano del Municipio di Firenze arti nio Biazoito ci scrive parrandoci che | contusioni ricer iagla ferite © | sezione dichiararono 

All'atto di sbarcare a Bordeaus, egli fece | o di Ere o agosto 4886. | ieri ua suo fglio , trasportando del legname in | "Sotto l'azione, dello, sparento, {i terribil. | che, » verano veduto 
infatti un'osservazione seutissima, gridando : | « IU. signore, | ta sandoto, è caduto in sequa vicino la riva | mente esagerato il predicava 
« Quanti bianchi, quanti bianchi, in questo + Nell'asscnza del sindaco e dell' assessore | della asa aiione fi “E consigliere della | Farlava di ‘70, 80, di più di 400 pren 1A 
paese!» to V' il Li cav. Andrea Rossi, e ci no- | di’ Ù É il 
reo etto na, ae abi dino | elet, "cu bo gico i comuni. | Mia td re scs 8 | El 1 di er a saio, di die |" ia brioma Retratto lo errato 

n = ai estero ‘scopottati 

Prot anni uo vero credente deve rimanere siret- gioni ch ee Srila Ilustre af iditica citta, | iorane Biasotto con ER) caro, è SI la catastrofe ere av- | coloro et uarte | cn Lacdarasicani 
tamente celibe, secondo ordina il Corano, © Îl | è dei Comitato eseculivo generale per l' Esposi: | dogli anche dei vestiti per noa rederio costretto | "Era giuoto nella stazione il tren | Mina 

jocipe Karamoko ha giurato di non scordare | gione nazionale artistico. a tenersi indosso quelli bagna! e aiar mie colcese scap! Un’ intervista 

e nazione mi ruerbo di presentare al sin ii signor Biasotto, che è quell’ ottimo padre | nabile bi roma Tagiabrare li (eroe pini col Principe Alessandro 
padre del Principe di Bulgi 





” isioni. î sa Ì 
jafatti, secondo la cronaca, egli affrontò cop | 
ta iù profonda indifesa, fatt la seduzioni| Seco: (am 
delle seuderie dell' Ippodromo e delle ballerine | elio sco; 
dell' Opéra. î Selorinno € posizioni artistiche, che possano re | !0 Suo nome. 
Kiaramoko è alloggiato al Grand Hétel cOl | cor dauuv + quella di Venezia. © 
suo seguito. Epi cre parecchie stanze al 80 | trà soltanto aver luozo uo’ Esposizi 
i, due camere s000, UDS | pere di Donatello. 





farle che nell’ occasione | Riustameni 











ione delle 0 leote musicista m.* Riccardo cav. Drigo, 












le abluzioni, recitano la preghiera. Poi il mara- | citta, ch 
butto va io cucina, ove ammessa i polli desti- ve) piva nationale arlistica. 


sposizi Regina di Portogalio, laroro che veone assai 
nati al pasto del giorno; la colazione si fa alle "E frattanto mi è gradita l' occasione per | gentilmente 


‘colto. 















11 ed il pranzo alle 7. professarmi con particolare considerazione e con Ora è uscita una riduzione ianoforte 
Gli alimenti priscipali di questo principe © | speciale ossequio fatta dallo stesso autore (cosa 'talai importante | 
della sua compagaia s000 il riso, il latte ca « Di Lei IU. sig. queste). 
gliato, il pollame e la carne arrosta. Il tutto + L'assessore anziai Ne è editore l'egregio sig. Brocco Ettore. | 
« Antomo Anto. » Prezzo L. 4:50 sul quale verrà dedotto il solito 


Haalfiato di acqua. 
Mentre ‘gl altri mangiano, il! marabulto | por andare ai Giardiat, — li Co | #00} | 
/ À ua asianine Galardiat. o lione | È latoro interessante e che i Veneziani, | 
PI cage quindi che 1 regime dell'acqua | sagionale artistica STE Lina i petlico ehe nel meestro Drigo quasi un | 
Pi= Fani apro AT pranzo ion | dovendo rimaner chiuso lo epati dei Giardini | 
- De | Pubblici desiioato all’ | 
Bros alt Cono, cotando al | 
Fiuramento fatto sul Corano, sa 
Coni ar n Mb | ago de, et ap SI IN 
passaggio per il ponte 
costruito a sinistra di 
datare dallo stesso giorno, 
felti veoezieni segue al 
di S. Domenico paraliella al viale 
dei Giardini Pubblici, e a messo 
pontile fatto costruire dal Comitato in dosttu 
Pione di quello che va a cessare, esistente presso 
Alle rive dei Giardioì stessi. 



















[sie mi in Fra om pervenute al Municipio pei, porri csieran. 
aver l I) seduta. E- Orte dle MESE Venier re 5 — Con 














EEtÈ 








ceto di Preti diretta, mi | di famiglia che tutti conoscono, si diffonde, ® | dorera ent 
































I nelle tante isole che cir-. pietta, ‘chiamata Gaggotta Elisabetta, 





corrente. 


le variate ed interessanti e nuOe almeno per | noorti, coa Martinelli Alice, cile» ol 
corrente. 


il 28 ag 





he forse po- Pubblicazioni musicali. — È voto | ad entrare nella stazione. 
lo questo momento, un guai 
ione delle augusie nozze di S. A. R. | trova uesto treno, lavvi- | | Eeco 
il Priocipe ereditario Cario duca di Braganza Prc LE reni igor desumere 
, treno rapido, che non deve fermarsi 


Tiglio « Ad ogni modo cinta la S mu LUA (i 

issioni Firegse prosureremo tulli di noa far cosa che | colla principessa Amelia D' Orleans ha scritto | di Baden, 

5 del mattino tutti si alzano, e, dopo tosta 10 qualche molo di li una Marcia soleone per orchestra e banda, de- \d delie 
dicandola a Sua Maestà Maria Pia di Savoia 


rapido non 
dia-freui sal 


la ragione. 
miti dei w 
d 


seesero dal 


* | rono al soccorso dei feriti. 
| | Era uno spellacolo raccapricciani 
abbiamo gia detto, erano stati distrutti. 
ultimi carri del vagone fermo. Il v 
mezzo era quasi entrato per intero nei due 
tri. Vedendo questo spettacolo, gli altri passeg- 
gieri si dormaudarono come mai fosse possibile 
che uno solo dei passeggieri che si trovavano 
io questi tre vagoni potesse averne salva la 
Eppure di 50 o 60 uomini che sì trovavano 
questi vagoni sultanto 25 persone fureno le vit- 
time. Fra esse sono 5 morti e 20 feriti. 





Co 













ta 

Esposizione i 
— (Questa mattina abbiamo lo Ù 
della, Esposizione. rie sul materiale, che è 
de digare dee 20° me, che 
metri ed alti tro 
dell' entrata Fino 8 
questi due rel non due ma 
serà uu emicic! facile © sici 
ad un ter vata os lerga 
terso Sitasseoto 
salone rarsi 0 di 
maggiore, l'altro 

quale pelle 





Presso Médling, stazione 





Dopo la delonazione vi fu 
silenzio, che ad un tratlo fu interrolto dai ge- 


| più svelli e più risoluti. dei 


ere del mattino 


limo dell’ illustre stati 
telegrafica 


poi che dalla megzanolte alle ore 4 rome. 
Memu-cinti tre ammi casi. 





3 Cussito Giuseppe, Ai 
il 26 agosto 

"l Mariacher Michele, fabbricatore o negoziante di pi: | 

ibi, celebrato, in M- | 


e spavento. 


rie che eli eco non | Suora, ch'egli ci prega di ringraziare col CUOFE | reno merci avera ricevuto il segnale di mu | di o 


Il detto gusrdia-ireni immediatamente diede 
il segnale di fermarsi, il quale non venne rispet- 
| tato, non sì sa perchè, giacchè in quel punto la 
ferrovia non fa aleuva curra, di modo che era 
quasi impossibile che il segnale della guardia 
non fosse avvertito. Intanto fatto sta che il trevo 
llentò la sua corsa. Allora il guar 
a terra e agitando la sua lan- 






far fermare il treno. 
questo secondo segnal 


sto, giacchè immediatamente dopo 
freni concluse dai rumori, che sulla locomoti 
del nuovo treno sì faceva di tutto per fermario. 
Una terribile detonazione si 
nazione che seutirono anche 
dling, senza, pel momento, potersene spiegare 





jorenti, dai lamenti dei 
era scosso dall’orrore. 








treno danneggiato, e 


IL’ ener. 





in Svizzera colla sua signore. 
Si aggiuogeva che l'on. Bonghi, amico in- 
jsta, fosse stato chiamato 








fece seutire, deto- 
gli abitanti di M@- 



















ieri 





























luoco, e poi 


i _——» 
lo € | dionali (esercizio della rete adriatica), svrita | Lo scomiro di duo treni a Mbdiing- |Dpe Roma, ed è figlio 
sonve- | Vergine, ricor jorno La Neue Freie Presse di Vienna del 30 ago- 
ntonve- | Vergine, ricorrente il giorno # andante, essa ba |, scrive questi particolari sull' annunziata ca- 


tastrofe ferroviaria. 
leri, verso le ore 10 di sera, una terribile | 
Si sparse a Vienna, provocando dovun- 









ie alla uccisione 









lervista avuta 
da uu corrispondente, 





della linea | cui si può 















mai, anzi va sempre 





guardi 











momento di 





feriti, dalle | diepza. 





passeggieri 

precipita» 
iaute. Come 
tre 


ci 
contro il Principe € 








tentipo una 
Principe. Vorranno 





cheranno di destare 









‘misteriosa 
uriomma a Napell. tapeo impulso. Exl 
ti Je indagi 


gli dovette obi 

eltembre SErIVe: um Qovere verso il po 

P d signor Croceoli, re all avarchia 
ignori Adinolfi Gaetano e Serafui Ri fora poi non riesca 


‘sono recati al camposanto ed hanno e 









cadavere al suolo. Spaventati Vienna 3. 
fe ‘e figlio si ripchiusero nella -—Budapest per fori 


sieduto 
Monti a Mogtesanto. unive: 
Interrogato, ha dichiarato che conosce il gio- li ministro d'In 
viuetto Caceavale, col quale un tempo è sl che l 


Lempagno di scuola, ma ha affermato recisa- COM, 
sulla Sudbaho, un | meote di non aver F 









Il Journal des Débats pubblica il resoconto 


tessandro di Assia, padre del Principe Alessov 
irdia-freni, che si | dro di Bulgarie. 
i punti principali dell'intervista, da 
qualche uotizia precisa sul 

ipe di Battenberg e sulle cose bulgare. 

Î Priocipe di Bulgaria — disse il Priv 
cipe di Assia, prima di recarsi a Sofia, andò © 
Tirnova. Gli ultimi dispacci perrenutimi dicono 
che l'entusiasmo con cui egli fu ricevuto quan- 
do mise piede nel suo principato non scemò 


ste ancora gli abiti da borghese che gli furono 
imposti dai congiurati la potte dell’ attentato. 


Non ba nè aiutante di campo, nè domestico. 
Parlando della congiura di cui il Principe 
di Bulgaria fu vittima, ses a espresse: — L'u 


cirea l'attentato al Principe e circa tl suo vist 
gio forzato apparve nel Berliner Tageblalt: «! 
corri te di tal giornale il racconto veni 

dettato dal Principe Luigi di Battenberg. Le 
condotta dei congiurati fu indegna. Grui ell, per p 
aver dalla sua i cadetti, disse loro che bisogua- riprendere le ri 
Ja salvare il Principe da un grave pericolo, © 
i fece da loro prestar giuramento di obbe 


siansi rela compo 
gna. Non ebbi alcun Minpaccio di Reseonita o di 
conferma della notizia. Se essa è vera, che così 
faranno le iagrifrieli È poco probabile che 


e diventar delle vere bande di briganti ? O cer 


cedonia ? La realizzazione di questa seconl! 
ipotesi costituirebbe veramente un grave peric: 

#0 i seltembre 4885 iu poi i 
rincipe di Bulgaria fece di Lulto per evitare 


scì see rare il pericolo. 


Russia sia stata così male informata circ» |" 
vera situazione bulgara. 1 diplomatici che s( 
cedettero a Sofia seguirono più le aspirazio!' incidenti 
del partito tag ehe non l incidenti 


istruzioni del Gabinetto imperiale. Il Princip* Il Cir 
di Bulgaria ed il popolo bulgaro sanno ciù e | uno scelto 
debbono alla Russia, conoscono i sagrifizii ch' Congresso 


bito alle Russia; essi 
dimostrare la 


Bulgaria. Se questi, appena conosciui 
circa il'tranello del 21 agosto e le sue 



























Lobe agito senza 


ini per cono. il Principe di Bulg 
avesse agito secondi 
Filati crmoegiion sagrebbe « “n 











sia, e gli altri due 











ed a Franzensbad 
della surrogazione 
siderata come l' ui 
pace iu Oriente. ( 
striaca, ed anche | 
















un 
Buigario. » 
Dispa: 


Taranto 3 
Berlino *) 
e stami 
Berlino 











tutti fuggirono, rima” cipe Alessandro ii 










della partel 































































detto di essersi trovato 
del lenente. 





a Francolorie sul Meno, 
con S. A. il Principe A- 


crescendo. Il Priucipe ve- 





stato pubblica!» 





spose in termi 
terrotte io seg 
4 


Lond 
dirizzo lu detì 


contro l'armata fedele 
esse sbandersi per i compi 


una iosurrezione nella Mi 







— soggiunse poi — chel! 


console no: 













smentisce 
legramma 
sposta alli 

Cocci 


















censo 
giudi- 


bita di 
il gio. 
J to 
recisa- 


rovato 


srmato 
uscito 





ella di 
U 





Si pre 
ja della 
rarono 
veduto 
che te 
in su 
0! 
arresto 
per pro 


ria. 
soconto 
| Meno, 
cipe A. 
Alessan 


sto, da 
peisa sul 
gare. 
il Prio 
andò a 
1 dicono 





ncipe ve- 
li furono 
tentato. 
estico. 

Principe 
i Lu 
ubblicato 
suo viag 
blatt : al 
oto venne 
iberg. La 
used, per 
e bisogna= 
ericolo, # 
di obbe 


della Bul 








la campa» 
‘otita 0 di 
, che cosa 
babile che 

fedele al 
ri compi 
ti? O cer- 
nella Ma- 
a seconda 
ve pericolo 

io il 
er evitare 
ra nom riu» 





grifizii che 
cheranno- 





delli 
\siderata come l' unico mez: 


«eppe che si irallava di man- 
commissario inquisitore russo. 
ri Asse, suo figlio 
influenze, di suo spon- 
rebbe agito come 
giovane Principe 
rsonali, non 


«condo il pi 
be agito senza subi 


! menti in Bulgari 


di Bulgari: 
ed a Franzensbod 
surrogazione del P 


poce in Oriente. Oggi nella stampi 

st ed anche in quella russa, si è prodo! 

‘una notevole evoluzione riguardo al Priacipe di 
ria. » 


Dispacsi sell’ Agenzia Stefan: 


artito 1° Affondatore. 
‘3 è giunto la scorsa notte 
smarck. 
jerddewtsche dichiari 
nolizia dei 
i dispacci fra il Grand 
il ritorno del Prin 


Taranto 3. — 
Berlino 3. — G 


Berl È 
lussolutamente info: 


baia 

‘Londra 3. — Lascelles è giunto a Sofia e 
rappresenterà |’ Inghilterrò all’ ingresso solenne 

Principe Alessandro a Sofia. 

‘Atene 3. — La risposta dello Caar ul Prin- 
ipe Alessandro destò viva emozione. 

Un Comitato di soccorso, pre- 
polita, farà appello alla carità 
ime del terremoto. 

a Tricupi 
«e sottoscrizioni 


AL i 
sduto dal mett 
iversale a favore delle vi 

d' loghilterra 
la soccot 


Principe Alessandro è 
fu accolto con entu- 

ai grande dopo la partenza 
R ik. L'ingresso fu veramente trionfale. 
La popolazione affermò la sua devozione asso- 
luta Pi Principe. Durante 2° notte, ld tutto 
ilippopoli, x 

Stazione a lesteggiar 


he 


wi auteoli. 
condizioni 
del Principe. 
conte Fè d' Ostiani ba 
preseutato al P 
Feali che lo accreditano inviato nella missione 
straordinaria presso il Chi. 


Ultimi dispacci ell Aganzia Stefani 


Bertino 3. — Giers fu ricevuto sul, pome- 
riggio dal Principe Imperiale, quindi dult' lm 
peratore. 

Berlino 4. — Il Wolff Bureau è informato 
da Sofia che il Principe Alessandro giuose ieri 

ore 11 , e che fu ricevuto con entusia. 

10 alla presenza del Corpo diplomatico, eccetto 
l'ambasciatore di Russia. 


ani. Si fecero 
della Spagna e dell'Italia. 

Madrid 4. — Il Circolo mil 
luneh ai giornalisti. V'intervenn 
cialito di Madrid. Ii generale Salamanca bi 
agli eserciti ital € spagnuolo, e al Pri 
Amedeo, (Lwughissimi applausi.) Cavallotti brin- 
dò alla fratellanza degli eserciti italiano © spe- 
gouo! 

'Balaguer briadò alla memoria di Vittorio 
le, augurando sempre vittoria alle armi 
(Vivissimi proluni lausi.) 

ka 3. — Proveniente da Vieona, 
De Sonnaz, € 


per Sol 

— Il Principe Alessandro ri- 

ffettuosi all’ offerta fattagli di 
1 colla Serbia in- 


igrado 4. 
spose ia termini 
riprendere le rel 
terrotte in seguito a malinteso. 

Lond: mera dei Comuni.) L' in- 
dirizzo fu definitivamente adottato. 

Londra 4. — Lo Standard rimprovera il 
priacipe Bismarek di avere commesso un errore 
abbandonando il Principe Alessandro. 

Il Times considera come cattivo augurio 
pel Principe Alessandro i riguardi eccezionali 
Lon cui Giers venne ricevuto a Berlino. 

Atene 4. — È smentito il prossimo ritorno 
del Re. 


Nostri gispacci particolari 


Roma 3, ore 7 50 p. 


a casa în carrozza 
mici e da una folla considerevole. 
Consiglio delle tariffe esaminerà l 
questione accesa fra Genova, chiedente le | 
{arifle speciali pel trasporto dei grani esteri 
etti pel Gottardo, ed il Veneto, chie- 
dente tariffe di favore esclusivamente pei 
grani nazionali diretti in Svizzera. 


Ultimi dispacci particolari. 


fiducia degli uowi 
azione degli avveni 
però temesi che il Prin- 
cipe Alessandro non potrà reggersi. Si 
crede che il conflitto sarà adesso evitato, 
si troverà libera di agi- 


tansi come segno di 
i sulla Toe: 


della stampa 

damente simpatico verso il Pri 

sandro. 
ponsabil le della 
ttribuisce alla Francia, che 
la Germania il libero mo 


riconosce che nella presente fase 
prevale la Ru: 
Alla Consulta domina molta inquie- 
tudine per la somma indeterminatezza 
della situazione. 

L' Opinione confessa impossi 
der chiaro fra tanta oscurità. 
ni a istituire una Cassa d' ammortizzazio- 
ne del debito pubblico. 
Depretis accettò la Presidenza ono- 
raria del Comitato centrale dei coli 
La Giunta comunale, come negli anni 
seoì rech 20 settembre, al Pan- 
theon e a Porta corone. Fu- 
rono invitate e vi andranno assieme una 
rappresentanza dell' esercito ed una delle 
Aasociazioni militari e politich 
Coceapieller, arringando 
mostranti, disse che tutti i 
fondersi sotto la bandiera di 
chiarò che combatterà senza tregua gli 
anarchisti e i A 
chè gli operai abbiano quoti 
una minestra e un pezzo di ca 
comandò l'ordine e la temperan: 
contro l' ubbriachezza e contro l' abi 
ne di portare il coltello. Accennò al 
costituzione del tribunato antico !! Ne: 
sun disordine. 


Faiti Diversi 


Tarìfle sui cereali. — Leggesi nel 

itore delle Strade Ferrate : 

Le Camere di commercio del Veneto e quel- 
le di Mantova hanno vivamen interessato il 
Governo sulla necessità di proteggere | 
zione nazionale dei cereali, consigliandi 
cordare tariffa di favore ai nostri cereali di 
al consumo ia Svizzera, e di non accordare 
l’incontro uguale favore ai cereali, che, prove- 
nienti dall'estero, transitano in Italia per la v 

tardo, destinati del pari iu Svizzeri 


Il Popolo Romano insoraggia Maglia- = 


ufficiale della Borsa di 
4 settembre 1886. 





potendo generare sospetti che acquisterebbero Bollettino 
gravità, ci asteniameo per Gra da qualsiasi com- 


per la vigilanza sull URLO 
scoperto un inganno nell apparecchio 

trollo eolloe vl loggetta dell’ ex corpo 
di guardia. L' inganno sla in ciò che il mano 
metro, anzichè ad acqua, ere stato earicato sd 
alcool, il quale, essendo più sensibile alla pres- 
sione, la seguava in grado superiore a Lori 
ch’ era stata data al gas. Da ciò un utile illecito 


danno del Comune e 


A termine 


II 


privati. 
ito municipale, non potendo ot- 
q della Società la chiave dell’ap- 
», e volendo adempiere con tutta cu- 
scieuza il propri dovere, si determinò di rom- 
pere il vetro che chiude |’ apparecchio stesso, 
ficonobbe che il manometro era ad alcool e lo 
asportò come corpo del delitto. 
« La Società pare voglia scagionarsi del 
fatto, attribuendolo all’ arbitrio del suo incari 
cato che essa licenziò fino da ii 


Effetti pubblici 
” dI gennaio 1887 











mali e dai Bolletti 
Provincia di Padova. — Leggesi nell’ Eu- 
guneo in data del 3 settembre : 
Dal mezzogiorno del 8 a quello del 3. sel- 
tembre, in città casi 4, e nel suburbio e 3. 
la Provi Abauo cesì 1, mori 
giorni precedenti — Agua morti 1 dei gi 
precedenti — Arre casi 3 — Albignasego casi 4 
’" Bagnoli casi 2 — Barbona casi 1 — Cado. | 
reghe casi 4, morti 1 — Carrara S. Stefano | 
morli 4 dei giorni precedenti — Casale Scodo | 
casi 4, morti 4 dei giotui precedenti — Ca | 
salserugo casi 1 — Conselve casi 3, morti 4 dei 
giorni precedenti — Curtarolo casi 1 — Este 
Fontaniva casi 1, morti 1 — Gazzo 
2, morti 4 dei giorni pre- 
i, torti 4 dei giorni pre- 
S. Fideozio casi 2, morti 
Megliadino S. Vitale 
— Montagnana morti 3 





Piove casi $ — Pcaso ci 
precedenti — Ponte S. Nic 8, morti 
Î Saonara casì 2, morti 3, dei quali 4 dei giorni 
precedenti — Teolo (Castelnovo) morti 1 dei 
Riorni precedenti — Terrassa Padovana casi f 
— Vigodarzere casi 1. 

‘Totale: Casi 41, morti 19, dei quali 44 dei 


i Persi da 20 fraucha 
giorni precedenti. 


Banconote usiracie + 
Sconto Venezia e piazze d'Italia 


Provincia di Rovigo. — bollettino sani 
della Prefettura del giorno 3 settembre : 
la città nessuno. 


Del Banco di Napoli 
Della Banca Veneta di depositi 
Della Banca di Gredito Veneto. 


+ conti correnti 


ezia. 


VI 


Uli 
III i 


bi 
III 
III 
DO) 
Dil 


DEI) 





la Pi Canaro casi 1 — Ficarolo 
casi 3 — Fiesso Umb. casi 3 morti 3, dei quali 
giorni precedenti — Ariano casi 1 — 
Fratta Polesine casi 4, morti 2 dei giorni prece- 
denti — Papozze casi 2 — Polesella casi 1 — 
Badia Polesine casì 1, morti 1 — Trecet 
4 — Porto Tolle casi 4 — Buso casi 2 — Ber- 
gautino casi 1 — Arquà Polesine casi 4, morti ! 
— Gavello morti 1 dei giorni precedenti — Gri 
nano morti 1 dei giorni ti — Massa Su 
periore casi 1, morti 1 dei giorni precedeni 
Totale: Casi 20, morti 10, dei quali 7 dei 
giorni precedenti. 


BORSE. 
FIRENZE 4 


PARIGI 3 
Rend. fr.300anoui 85 3* —)Banco Parigi 
Iapocn 13; ipa 
109 87 —]|Prest. egiziano 
pa 50 —| spagnolo 
di Vicenza. — Bollettino della 
giorno 3 settembre : 
5, mortì ®. 
Arzigoano mortì 4 dei giorni 
Bar 


Cambio Ialia premio 
Rend. Turca I 
VIENNA 4 
Rendita iu cata 86 80 —\AL 
1 85 30 —|Lo: 
10 —| 
10 — |a 
— li 
LONDRA 3 
— | Consolidato spagnuole 
| Consolidato turco 


re 
iti 4 — Mootebello morti 4 
| eedenti — Rossano casi 1, morti 4 
mano morti 1 dei giorni precedenti — S. Na- 
zario casi 4, mori 4 — Trissino casi 2 — 
Valstagoa casi 1, morti 1 — Zermeghedo casi 1. 
Totale : Casi 20, morti 44. 


ib, Credito 279 

126 
i impe 5 
i d'oro 10 


18 
102 
860 Lire italiane — 


| 


IRTE: 
Mel 4 settembre f 


Provincia di Verona. — Leggesi nell’ di 
| in data del 3 
I In città, dal 2 al 3 settembre, casì nuovi 1, 
(452 28. lat. N. — 0. Y. long. Occ. M. R. Collegio 

11 porsetto del Barometro è all'altezza di m. 21.1 

sopra 'n comune alla murea. 

Gant | 9 ant 
163 16 | 
3 | 


lu Provineia : Il giorno 2 settembre casi 25, 
morti 14. — Il giorno 3 casi 12, morti 3. 


Provincia di Treviso. — Bollettia» della 
Prefettura del giorno 3 settembre : 
la città ca 


ro 20 sm mo. 
centigr. al Nord 


| 260 


\agar |isat 
o 6 | 





affatto opposti hanno invece indotto 

‘genovese ad interessare il Governo 

sulla necessità di proteggere con tariffe speciali, 

sul percorso italiano, i trasporti di cereali che 
vi transitano in partenza dal porto di Gen 

onde mettere questo in condizione 

sorrenza, ri esteri. In vista di 

d'interesse, veniamo assicurali 

che il Ministero d' agricoltura, industria e com- 

mercio avrebbe trovato opportuno di sottoporre 

la questione al Consiglio delle tari 


Terremoto. — L'Agenzia Stefani ci 
manda: 

Mene 4. — 1 morti nel terremoto furono 
300 ed i feriti 600. 


Cronnea del comeersi. — Concorso 
per un romanzo. — La Gazzetta 
un concorso offrendo il premio di lire mille 
fill autore italiano di un romanzo inedito di cir- 
ca cento appendici ( d'un solo « piede » del 
formato del suo foglio), di soggetto nazionale, 





Rassegna considera la risposta 
dello Czar alla lettera del Principe Alessan- 
dro un nuove errore da aggiungere a quelli 
commessi dalla diplomazia russa in questi 
ultimi tempi 


gi costumi odiero fedele © pittoresca 


Jo essere spediti alla 
dl ii lati e 


ripetuta iu lettera pui 
l'autore, non più 





ppi. 

si sedia al console italiano a Trie- 
ste di riferire intorno alla condotta del 
console nostro a Sebenico sui recenti noti 
incidenti. 

Il Circolo enofilo jo manderà 
uno scelto campionario di vini al prossimo 
Congresso colo di Bolzano. 

Monsignor Agliardi, destinato inter- 
munzio a Pechino, verrà a Roma il 45 
corr. per conferire col Papa sugli affari 
della Propaganda. 

Il prof. Cappelletti è destinato alla 
cattedra di storia nell’ Istituto tecnico di 
Livorno, già occupata da Vitto: Vecchi 

Il Diritto pubblica con ogni riserva 
un dispaccio particolare da Belgrado che 
smentisce recisamente l’ autenticità del te- 
Losmas: del Principe Alessandro in ri- 

|» 


sposta sar. 
me Coccapieller, scarcerato stasera, andò 


\ 


cembre. 

Verrà nominato un giurì, composto di tre 
| chiari e competenti scrittori, che deciderà della 
scelta. 
Una volta terminata la pubblicazione del 
romanzo premiato io appendice sulle Gazzetta, 
l'autore, che ne cooserverà la proprietà, potrà 
concederne la pubblicazione ad altri fogli e farlo 
stampare in volume. 


Brutto fatto a Trevise. — La Gaz- 
’reviso scrive in data del 


nometro in 
sione del gas 


» | 
di lottare | 


Torino a-| 


Paese casi 3 — Pederoba casi 

l si 2 — Roncade casi 1 — Trerigoano casi 1, 
morti 1 — Vedelago casì 3. 

| ‘Totale: Casi 14, morti 2. 


Provincia di Udine. — Bollettino della Pre- 
fettura del 3 settembre: 
| lu città ci Dessuno. 
lo Provi Precenicco casi 1 — Rivolto 
| morti 2 dei gi precedenti. 
Ì Totale: Così 1, morti 2. 


Vomper. mata. del 3 mett: 29.3 
NOTE: Bello il pom 
serene, 
vario lendente 
zonte Nord. 
Marea del 5 settembre. 
Alta ore 4.15 ant — 3.30 pom. — Bass 
ant. — 11. 5 pomend. 
— Roma 4, ore 3.40 
Alte pressi 


al sereno. Cumuli alti sull 


A Trieste. — Leggesi nell’ Indipendente in 
| data del 3 settembre: 

Dalla mezzanotte del-giorno 1° alla mezza- 
| notte del giorno 2 settembre : 
| la città e suburbio casi 8; nell'altipiano 
| easi 4. morti 5 dei quali 1 dei giorni prece- 


joni negli Stati Danubiani 


(343), nel Golio di Biscaglia (762). 
| mill., allure livellato intorno a 765. 

Îleri pioggie e temporali nell'alta e 
tali 


lia. 

‘Stamane cielo in parte nuvoloso nel 
e nel Centro, sereno altrove con venti 
varii ; tem 

Probal 


| cemeneara: — mì 
| Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Î Direttore € gerente responsabile. 
—————_ 
REGIO LOTTO 
Katrazione del 4 settembre 1886 : 
Venezia. 79 — 33 35- 5-46 


lità: Cielo vario con qu 
gia; veati deboli, varii con prevalenza 


GAZIETTINO MERCANTILE | 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia * Assicurazioni 
gener 





rali » in Venezia). 
Valparaiso 30 agosto. 
1 vapore francese Ville de Mets, viaggiante da Coronel 
per l' Havre, si è perduto in questi paraggi. 


Cape Town 11 

N bark ital. Carlotta B. cap. Rolando, da 
Table Bay, con carbone, invetitosi il giorno 7 correni 
Bladowherg ; sei miglia circa al Nord del Capo di 
Speranza, sì sfasciò durani ed al mattino 
te non si vedevano che gli avanzi sparsi 
la spiaggia. 

Lo scafo, gli alberi, i sce 
tamente al carico, composto 
tutto fu venduto stamane all 


| Levare dle. 
Ora media del passaggio del Sole al meri 
diano A te 


i 
3 tilt 


3 
i 
; 


i 


1 
$ 


H 
hi 
DI 
# 


1886. 
OSSERVATORI VEL SEMINARIO PATRIARCALE 


| 12 er 


163 si | 76495 
| zo 
' 


iggio d'ieri, la notte 
etamane quasi inlieramente coperto, poi 


nella Scozia (757); depressione in Finlandia 
in Italia il barometro sulle Alpi segna 766 


tura leggermente diminuita. 
ualche 


20 


sé 


Rom.) 
Lo] 


AVVISO. 


La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA lendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume 
qui inque lavoro tipografico a prezzi 
di c ncorrenza. 

A:s.me anche commissioni per la- 
vori in htografia. 


ACQUE MINERALI 
(CLORURATE SODICHE ) 
Purgative, Detersive e Ricostitu 
SORGENTI DELLO STATO 
Tettuccio, Regina, Savi, Olivo, Rinfreseo. 
Effcacissime nelle malattie dello stomaco, fegi 
diseatere, calarsi, ia 
"i Tetacco 0 Re 


, miles, 
renelle, ed in ge 
requente di uno 0 
ino a digiuno, fa- 
e degli intestini 

ono, e si tro» 


maogIO AL 30 SETTEMBRE. 
Dietro richiesta, |’ Amministrazione spedisce gratis opu- 
scoli sulle speciali proprietà d' 

Deposito in Venesia da ZAI 


CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 
TRIESTE. 


Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
Vonezia 


VENDITA AL DETTAGLIO 


nei principali Nego: 


























| siguori medici sono pregati di esaminare 
con attenzione la Carta Iigollot, che viene 
acquistata dai loro ammalati in certe farmacie. 
lo Italia si vende una quantità, relativa- 
mente considerevole, di carta senapizzata, la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione ; il 
nome e la firma Rigollot in tale difettoso me- 
dicamento è immensamente nocivo alla salute 
degli ammalati ; facilmente lo vonosce dal 
non aver la medesima tinta che la vera Carta 
Atigellot, dal non essere lo strato di seuape 
aderente alla carta. 
€ un vero servizio pubblico a rendere ad 
una nazione amica l'indicare tali attentati <ou- 
tro la salute pubblica. 
La Carta Rigellet si vende presso 
1 


.. Bòtmer, farmacista in Venezia. 
e 
ESTRATTO 


stento [JEBIG 


Aggiungendo ad una tazza di acque bollente 
quarto di cucchiaio fatto cou un po' di 
sale, dà un eccelleni 
Gennino soltanto 

se ciascun vaso 


porta la segnatura 


Avviso ai Cacciatori 


Il sottoscritto si fa un dovere anche que- 
at’ anno di prevenire la sua numerosa clientela di 
aver rifornito il suo deposito di Fucili ed n 
rii da caccia delle primarie fabbriche nazionali ed 
estere, avendo aggiunto gli articoli di scherma. 





l' orig- 


(707), 


media 


Nord 
deboli, 


Le 






































Cartuccie a spilla gialla Col. 


. . 20 . 


centrali » 16 . 


Pei 
S. Marco, all'Ascenzione 
Vi 1301 


VENTAG. 


da cent. 50 fino lire 40 


grandissimi — grandi — piccoli 
AL MAGAZZINO DI CURIOSITÀ 


LGIAPPONEN E CINISI 


Ponte della Guerra 


anche di The, Porcellane 
Lache, Bronzi, Avori, Carte, 
Lavori in bamboux, ecc. 


icrob, 
sta, palpitazioni, ronzio 
Sottili (dopo printo ed anche in gravidanza), dolori, ardor: 
granchi è sputi, ogni disordine di stomaco. del vesti 
Sil fegato, servi e bile, insoonie , tosse asma, bronchiti 
tivi (egnnunzione), malaitie cutanee, eruzioni, melanconia, d- 
petimento, reumaliami, gotta, tutte le febbri, catarro, ci 
Ueluionl, evralgia, sangue viziato, idropisia.. 40 ammi d' 
Sariahle successo. Depositi: 
VENEZIA Giuseppe Boiner 
Campo S. Sal 


Ginseppo, farma.., 
tore, 5061 


. A. Loagega, Campo d. talvatore. 











(V.1 Avvio nella quarta pegisa} 














Ì 





ATTI UFFIZIALI 
N. 3796. (Serie 3". Gas. uf. 2 aprile 


‘Sono fatte aggiunte e deduzioni al ruolo or- 
dell Amministrazione fore 
R 







latore"@i quella eittà, per la forme: 

nuora piazza d'armi e eosiruzione di nuotì e- 

difiii militari, verso il concorso per 

Comuae della somma di scola lire pa 
uali. 





straordinaria del bifineio della Guerra ed 

fia 'appoeito capitolo, sotto la denominazione : 

la costruzione di nuove caserme ed 

odifiii militari in Milano, la somma di lire sei 

milioni ripartibile nei quattro esercizii 1886-87, 
188788, 1888 89, . 


Omissis.) 
Sono approvati i seguenti contralti di ven- 












is.) 
3.— Alla Provincia di Treviso del palazzo det- 
to La Marca Tririgiaoa, ovvero il Salone di 
Trecento, per il prezzo di lire 1000, ed 
condizioni ile dall’ istrumentip 
1885, a rogito del notaio dol 
4.— Al Comune di M 










(01 





) 
R. D. 15 aprile 1886. ‘ 


N. 3792. (Serie 3°) Garz. uf. 23 ‘aprile. 
Ai Comuni delle Provincie di Lucca e di 
Massa Carrara, danneggiati dall’ uragano dell'au- 
tuano 1885, la Cassa dei Depositi e Prestiti per 
lavori d' inleresse fino alla concorrea:, 
2 di lire 3,000,000, è autorizzata ad accordare 
mutui all'interesse del 4 0j0, da estingueri 
35 anni, osservate nel resto le disposizioni delle 


leggi 1 maggio 1863, N, 1270, e 27 maggio 
4875, N, 2779. 
R. D. 15 aprile 1886. 














N. 3791. (Serie 3*.) Gazz. 

ll Governo del Re è autorizzato a creare 
un titolo speciale di rendita ammorlizzabile iu 
50 aoqualità eguali per eseguire, a uorma della 
legge 6 luglio 1875, 
serie di lavori coo 









jati alla definitiva sistem 





largamento, 
la rimozione dei ruderi e sgombro dell'alveo, 
la sistemazione dei e la costruzione dei 
collettori, entro il limite di spesa di treota mi- 





Totale Li 30,000,000 
R. D. 15 aprile 1886. 


_——————————@6@6 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 4. giugno 1886. 



















P. Fusina 0 
A. Padova 6.56 + 9. 


P. Padova Sa. 7.06 
A Fusina 7.08 è 9.08 » 1237 e 4.07 + 7.35 
P. Fusina 7.07 » 
AL Zattere 7.27 è 9.33 + 
è Riva S, 737 è 943 + 


Partenza Lenire SAGA 1006 p. 

Arrivo Maleorteoti 834p. 10.225 

Parteora Milena  90%n 6—p 9.36p. 

Arrivo Mestre GASa dfkp 950P 
Tm (@.@Jfdtt1P_l_._.i 


‘2589 (Serie 2), yna terza. Grtn or sitio — Voser 


Va 


EMULSIONE 


| 
| 
| 
Ì 
| 









SIA 
Pere 





n 
E 


È 


4873, — Una denza di nostra famig 
soffriva forte tose, con vomili di sungua, dub 


ta 
i Pi 


"B 
sE 
sE 





Dall'$ aprile. 


Sch 
veni ——a. 6312102 1.30 
Gb » 10.10 


Al 








L 1035 a. 1089. 539 P 





130 1268 p. dB e, TAO è 


{its date 


Mestre-Ma!contenta. 











Innsbruck e Basilea. 


SCOTT - 
(GATO DI MERLUZZO 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 
È tanto grato al palato quanto illatte. 


Poiede ttto 1 vinta dl ‘Olio Crudo di Fegato 
al Bietiazzo, più quelle degli Ipofositi. Ne: 











Ù 
lsce 
È ricettata dai medici, é di odore o sapore 
sagrudievolo di facile digestione, ela sopportano ll 
Homuehi più deltenti 


Preparota dal Ci. "OTT » ROWNE - NUOVA-TORE 





AB 
102» 432» 8— 21008 
MAO è 1048 


MaI più conto ed economico. 


Rivolgersi a Von der Becke Grand Hotel Italia 
200 


,, consistenti nel continuare V'al- Marsily Anversa — los. Strasser in Innsbruck 
costruzione dei muri di sponda, Kaiser in Basilea. 


Li 





RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 


CAPELLI 
[9] della Signora 


S. A. ALLEN 





d 

ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, DI 
Polore. lo splendore, e la bellezza della gio- 
ventù. Daloronuova vita, nuova forza, e nuo» 
vosviluppo. La forfora sparisce in pochissi 
mo tempo. Il profumo ne è ricco e squisito. 


UNA SOLA BOTTIGLIA, BASTÒ." ec 
24 pole persone 4 di cus 











» 
A STENTA 
ù RAI, Profumi, e da uu i Farmacisti logie 





la Venezia presso : A. Jomgega, Campo S. S 
vatore, 4825; Farmacia Bampironi s S. 
1495: L. Bergamo, Fresera; Bertini + 
Pare: Merceria Grologio, 219; Buanimel- 
lo, Ponte della Guerra, 3563. 691 


Comune di Refrontolo 


Avviso di Concorso. 

A tutto sèitembre p. v. è aperto il concoro 
alla condotta medico-chirurgica-ostetrica di que- 
sto Comune, a cui va annesso l'annuo stipendio 
di Lire M05 per la cura dei soll poveri; gravate 
della tassa di Ricchezza Mobile, comprese L. 50 
d'indennizzo pel cavallo. 

Gli aspiranti dovranno presentare le loro 
istanze corredate a legge, e l'eletto dovrà risie- 
dere in Comune. 

Refrontolo 22 agosto 1886. 

Il Sindaco 


Avv. Connapo STEFANELLI. 


VENEZIA 
Bauer Grinwald 




















sul Canal Grande ed in prossimità 
alla Piazza di San Marco. 

sì RESTAURANT 

in vicinanza, nel fabbricato itamente 
eretto sulla allargata Via 22 Marzo. 









in primo , camere 
pel prana! L) ttt società. 4 


lo perché all‘ 0j 


op) 
fuesto mon ba 











Geerine:‘Anomia, Colori Pallidi. Perdite bianche, Poverta di Sangue, ee. 


È il ferro allo stato di purezza. 
‘ico lnta 1 umano come 


Non più medicine. 


PERFETTA SALUTE resfizita a tuti, adutti | 
* fanciulli, senza medicine, seuza 
la deliziosa Farina di salute Du 






Pirrao Poncazpor, 
presso l'avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sussari. 


Cura N. 78,910, — Fossombrone (Marche), 1° 





ba, nd spese, mediznbe. 
rg di Londea,; dota 


Taroni, da 





FIUATIT altro fer 
er 





eco 














ISTITUTO TECNICO MUNICIPALE + 
CASALE MONFERRATO. 
Scuole elementari è decniche e coll’ Istituto, Tecnico a ci 
di oltre 10,000 volumi. 
i dell’ inseg to | Istituto colle rendite sue proprie, il Com 
© i ft a I a ali pr è n pn vl 
250,000. 


‘to Laardi sì aggiunge l'altro assai cospicuo fattogli dal 
vengono siche istruiti in stediù professionali, quali la telegrafa © l'agrooomi. 


‘Rivolgersi per programma alla Direzione dell'Istituto DAI 
| GELATINE ICINALI DI LAUDANO 
i SPECIALITÀ DE CiaN 


Î preparate nella FARMACIA MANTOVANI in Venezia 
i già nota pella sua rinomata 

TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 

jturbi dello stomaci 


Queste Gelatine si usano in tutti f distu x 
le diarre$ esse sono un eccellente antispasmodico e un buonissimo e. 


vanno UNiti Gabina, 























irsi a qualunque altra, offrendo perfetta d: 
lersi. 

Jedi più usati, e si raccomandano 
malattie della pelle e febbri di m ; 
| Le Gelatine di vere del Dower per le tossi reumatiche e broacbiti. 
Una Gelatina è composta di 50 quadrelli, e ogui quadrello equivale a 8 goecie di Lauda: 
tutte le farmacie a Lire UNA. 156 

















arMiATO ALL' Esposizione Di Tonino 41884 





1878. | 
posti e Partorienti in Udine, 1° agosto 1878. | 
ventore Giacomo Cortellini, 


fe 
a 


188} ONVIMNY 10 BNOIZISOISA TV OLTIRTUA 


| du 


| 


PrEMLA' 


pa R. Istituto VENETO 





————rcemrmTmr—_6@ 
Riassunto degli AUi amministrativi di tutto il Veneto. 





settem, ed occorrendo il 23 





ASTE _ 
ll 6 settem. innanzi Ja Il 9 settem. ionanzi l' 








€ 3) detto mes la 
Direzione dei Luoghi Pil di tendenza di finanta di Vene- Pretura di Amper luo: 
Verona, si terrà l'asta zia, si terrà l' asta per l'i SO ti atta, tncalo, di sar 
la novennale ailittanza’ dello lo d'un sessemie l'mmobili in dauno'di contri- 





pai lello 
sfalcio d’ crba nell’ interno 
del forte dei Lido, nei bastio- imposte. 
ni e nelle spianale, potatura (E. P. N. 15 di Belluno.) 
delle piante, sfogliatura del na 
gelsi e collivazione di una FALLIMENTI. 
ortaglia, sul dato di annue N Tribunale di Commer- 
L. 523 ia ha dichiarato 
fallimento di, Giusti Um 
gi, negoziao- 
te di menitattarò 10* Vaso: 
zia, delegando al 
dura il president 
ha ord 


Federici 
posizione del sigilli e nomi- 
cu provvisorio il 
ov. Barbarani di, qui; 
fissato Ji 9 settembre per 
parsa dei creditori € 
per ia nomina defluliva del 


fi 
stabile detto di $. Antonio, 
in Comune ceosunrio di è. 
Michele extra, sul dato di 
aonue lire 10956,42. 

il termiuw utile per pre- 
sentare le schede di migle- 
fia non minore del veute: 
simò scade quindici giorni 
dal di del deliberamento. 

(E. P.N. 15 di Verons.] 


Duenti debitori di pubbliche 








fl. è. N. 73 di Venezia.) 


Il 9 setter. innanzi la 
Direzione del R. Stabilimento 
Montanistico di Agordo, si 
terrà nuova asta per l'ap- 
palio de.l' impresa dei tra» 
ti dei miveraii, 

WIN. 15 di belluno.) 

Il 10 settem. innanzi la 
Direzione delle Costruzioni 











N 6 settembre innanzi il 
afunicipio di Dogna si terra 
l'asta per la vendita di circa 
39560 steri di legna di cui 
27340 resiuosa © 0520 di fag- 
glo dei boschi di questo Co» 
fpune, sul vato di L. 0,0 


f. 22 di Udine) 





















x 
settembre per ie dichiara. 

Il 7 sette. innanzi il 
Municipio di Arsiero si terra 


il reincanto per l'afitt.nza di 
comui 


detnitiva per l'appaito della 
provvista di leguo pino di lar 
rice la bagii e legno pino cir- 
tn. molo in tavole, provvisoria» 
17 dì Vicenza.) mente deliberato per Lire 
na 41897,28. 
Il 10*settem. innanzi il (E. P..N. 73 di Venetla,) 
Municipio di Zuglio si terrà — 
nuova asta per la costruzio= 11 10 settem. innanzi il 
ne di un fabbricato scolasti Municipio di Coseano, si ter- 
co nel suddetto capoluoi fà l'asta per l'appalio delle 
sul dato di L. 5970 opere di costruzione di un 
(È È. N. Î9 di Caine.) | ponte io muratura sul tor- | 
renie Corno, sul dato di ll- 


zioni dei crediti; ha fissa. 

to il 4 ottobre per la chiu- 

sura della dei crediti. 
(E. P. N. 74 di Veneta.) 


Il Tribunale di Vicenza 
ha dichiarato N fallimento dl 
ip mercizio 











na, delegando a giu: 
dios il sig Gio. Suichelolo 
ha ordinato l'apposiuione dei 
sugge.li, e nominato curato» 
re provvisorio l'avv. U. b. 
Mescura; ha pretisso Il 14 














Ml 10 settem. innanzi il re 8207, 
Municipio di Cercivento si { fatali saranno fissati con ereduori © P per 10 semina 
l'asta per la vendita di altro avviso. della delegazione di sorve- 
1686 piante d’abete utilizza» dl. P. N. 19 di Udine.) Qlianzà e del curatore det 
ai Denghi; Pier = fitivo + ha stabilito il term 
Colgat di detto Comun ivo) 19, settem. innanzi i ne di'un mese pel deposte 

20063, a ‘ 

(E. P. N, 19 dì Udin cere fmi dalla dichiarazioni di crest 





ed il J2 oltobre per la cu 


per. 
dò * Pappalto quinquennale delle sura del verbale delle vete 








RPCIATA_L opere di manutenzione del 
sellem, innanzi l'ia- | sirade, S n 
i dmanzi la- | > arade di questo Comune, sul (P. P. N. 19 di Vicenti, 


ACCETTAZIONI DI EREDILA' 
L'eredità di Montini tras: 
testo morto a San fiemo, 





Ul 13 setlem. innanzi il 


Cons. d’amm. del Deposit 
allevamento cavalli di Falmar 





i lire due to. 
dee NL T6.a1 verona) 


Il 6 settembre ed occor- 
rendo il 18 detto, innanzi il 
Juni 





D signof 
Ti 

- 
nio Cucco, forio 


nezia. 
d. P.N. 72 di Ve 


Lordi di Bosco Gia 
lina, maria in Formegan, fe 
accettata da Zanandrea Gio 
vanti per ne e per conto dei 
miuori suoi fighi. 

dP, P. A, 8 di Belluno) 


L “ 

{fatali scaderanno: 15 
giorni dal di dell” 
prin] lell’ aggiudica 


di Anto 
22 di Udide) : 





ni 
Sie pre i a per cento dei mi 














{l 
i 
È È 


NERA 71 di Veneziaj (P. P. N. 16 di Vicenza.) 
ilem. inanzi L'eredità di Sguario dott 

nicetled: fara terne pomsaico fa ponsuice mer- 

dini ed armi portatili del Mi 5 Mussolente , fu accolta” 

dii to i terrà I° ta dalla di lui moglie per $€ 

oegett Pr Conto del minore Su® 

va per l'appalto degii 
psoriamente ue per P. N16 di Vicenza) 
(e. P. N. 72 di Venezia) lil 











22,50 al semestre, 
La Raccolta delle 
pe soci della Gas 


ua indirizzo 
non avessero 
quelli di ques 
giornali di Pr 
denari, mas 
lagnerebbero 
chè non man 


pieller sono 
uva volta no 
dei più indueo 
d' Europa. 

Il telegrafi 
nel pubblico 
e degli uomi 
il telegrafo 
e la masso 





dispacci 
meno | 
discussa dal 
poniamo ai 
Che im 
pieller, al 
romano € 
u 
sunto il dil 
i giornali, 
con gra 
gione che 
tanza e 
esagerano 
perde quel 
zione, ch 





zio, prei 


sima. 











dabina, 


| Comune 
10 del ca 


volendole, 


ne 
— 


0) 






0 cal 


ntura, 


iti. 


| Pagato all'Esposizione DI TORINO 48848 


LI 











pubbliche 


Belluno.) 





nmer= 
‘ato 


lusti- Ume 
negozian= 
ia Vene» 
Ila proce» 
e cavalier 
nato l'ape 
lì è nomi 
pvvisorio il 
ni di qui; 





atore dell: 
0 ii termi 
i deposto 
i di credilv 
er la cuiu» 
delle veri: 


Vicents.) 


| EREDELA" 
ostini e rate 
n Remo, 

lui madre 
er conto ed 
norenne di 






Fran cesco 
minato éu- 
a di Ant 


vee 


Venezii 


Bosco Giu 
prmegan, fu 
ugrea Gio 
sr conto dei 


belluno 


sguario Lo 
ico morto ia 
pia dalla di 
lin Elsabete 
onto dei sole 


Vicenza.) 


iguario dott 
nenico m or- 








ASSOCIAZIONI 


Par Venezia it. L. 87 all'anno, 18,50 

35 al trimestre. 

it. L. 45 all'anno, 

e, 11,25 al trimestre. 
L 60 










La Raccolta delle’ Leggi 

pei socii della Gazsetta it. L. 3. 
stero in tutti gli Stati compresi 
nell'unione: postale, it. L. 60 ab 
l'anno, 80 al semestre, 18 al tri 


mestre. 
ricevono all'Ufficio a è 













N 
‘di fuori per cata. 
ogni pagamento devo farsi in Venezia. 









La Gazzetta si vende a Cent. 10 





VENEZIA 5 SETTEMBRE 








Poichè i giora: chiedono 
notizie telegrafiche ogni giorno ai  corrispon- 
denti della capitale, è naturale che questi, in 
difetto di meglio, telegrafino il discorso di | 
Coccapieller, appena liberato dal carcere dopo 
l'amuistia. I corrispondenti non hanno mica 
ogni giorno da telegrafare il discorso di uo 
uomo di Stato, il quale possa illuminare la 
pubblica opinione sopra una questione, e darle 
un indirizzo piuttosto che un altro. Ah! se 
non avessero da telegrafare altri discorsi che 
quelli di questo genere, potrebbero riposare. È 
giornali di Provincia risparmierebbero i loro 
denari, ma sarebbero però malcontenti, e si 
lagnerebbero col proprio corrispondeute per- 
chè non manda mai nieote, mentre gli altri 
giornali anno sempre qualche cosa, La con- 
chiusione è ovvio. Anche i discorsi di Cocca- 
pieller gono riassunti dal telegrafo ; onore che 
uva volta non era concesso se non ai discorsi | 
dei più indueati uomini politici dei grandi Stati 
d' Eoropa. 

Il telegrafo applicato ai giornali ha distrutto 
nel pubblico le proporzioni degli avvenimenti 
e degli uomini politici. Perchè è un futto che 
il telegrafo è oramai solo arbitro della famo, 
e la mossa del pubblico, che non legge se 
non i dispacci telegralici, conosce soltanto ciò 
che è fatto conoscere dai telegrammi. 

Nou v'è confronto da fare ira le notizie 
messe a posto sotto la loro rubrica e il tele- 
gramme. Quelle passano inosservate, questo 
sot vechio di oguuno che prenda il gior- 
nale io mano sache distrattamente. È il tele- 
gramma solo che da la notorietà ed ha una qual- 
i influenza sulla pubblica opinione. Gli stessi | 
articoli di fondo, non letti nel giornule in cui 
sono stampati, diventano qualche cosa, quando 
sono riassuati in uo telegramma. Il pensiero 
allora acquista la forza d' un fatto e d' un fatto 
nolo. 

Il telegrafo consente ad uomini ed avve- 
nimenti, che seoza di esso resterebbero pura- 
mente oggetto di curiosità locale, |' onore del- 
la diseussione nazionale. È un fatto che può 
bastare a modificare molte idee antiquate sul- 
la consistenza della pubblica opinione e sulla 
sua legittima iofluenza. 

Per esempio, tutti sapranno che un autore 
drammatico ha schialfeggiato ua. giornal 
perchè l'avvenimento è stato narrato in un 
dispaccio, mentre quasi nessuno conoscerà nem- 
meno l'esistenza di una questione che sia stata 
discussa da due pubblicisti in due giornali, sup- 
poniamo autorevolissimi. 

Che importanza ba un discorso di Cocca- 
pieller, il quale vuol risuscitare il Tribunato 
romano e offre la sua alleanza al Re? Certo 
nessuno, ma nel pubblico che ne vede rias- 
sunto il discorso nei dispacci di Roma di tutti 
i giornali, secza distinzione di colore politico, 
con gran lusso di parole, resta pure l' impres- 
sione che il discorso debba avere un’ impor 
tanza e così, sia pure per poco tempo, si 
esogerano gli avvenimenti e gli uomini, e si 
perde quel senso della misura e della propor- 
zione, che è pur necessario, perchè una opi- 
— mmie <-_11 






























































Giornale polilico quotidiano col riassunto degli 


rione pubblica ci sia. Questa mancanza di 
misura e di proporzione, per cui agli avveoi 
menti e agli uomini si concede una serietà 
poi il triste effetto di stuz- 
nità le forme del- 
nitosa. È tanto facile che ua idiota 
a, colla complicità del telegrafo, 
celebre per qualche 


| ‘quale la ritolse, l'anno se | glio. Le truppe austriache avanzavano intrepi- 





che non hanoo, 





il mmens 
fioe colla cacciata della | esplose iracasso sotto i pi 
e d' Europa, mercè spe- | una colonna d' 

ii due italiani 





cialmente il valore 
lio di Savoia... 
tremenda rotta subila a Vien- che costò agli 





questo premio così ambito dell 
seinpre più grande. 

Noi abbiamo avuto già troppi eset 
queste colture artifiziali della pazzia, del- 
le quali il telegrafo è complice necessario, 
è continueremo ad averne. Certo che uu 
discorso sconclusionato, il quale paia imper- 
perchè ha una frecciata per tutti, fa co- 
noscere l'oratore in tutta Italia, mentre un 
discorso serio resterebbe ignoto anche si pre- 
senti,i quali preferirebbero addormentarsi. Si 
mo troppo frivoli, e non ci adescano se non 
le stranezze. & per questo che i matti non 
hanvo mai vissuto forse in un tempo più 
adatto a sviluppare le loro attività intellettuali 


del Sobieiki e del duca di Lorena, | mini. 
i Turchi erano ancora; 


consideravano come ‘chiave dell’ Impero ot. | secondo 





timo consigliere, il duca di Lorena, dopo | città. 
divisamenti, vennero î 
a termine l'opera di 





€ furono in breve tempo com. |tirsi abbattuti da un sì lungo bombardamento. 


lanocenzo XI, dal soglio pontificio, | ne; una di 4000 uomini. che prese di mira la 
jmpresa ed joviava sussi: ii di de-|citlà dalla parte del fiume; l'altra, di 6000 








ra era di 
Sio ndo igti gli sforzi su di ua sol | ma quest'ultima colonna, mal ‘ado le mine che 
iazza di Buda; poichè tutte le altre | frequentemente scoppi 
ATI mog avrebbero portato che | arritò ad occupare alcune. opere 
pio di forza. che costrinse i turchi a ritirarsi nel corpo prin- 
he doveva essere deci- | cipale della cittadella. 


Ma i giornali subiscono la necessità di 3 
vere ogui giorno telegrammi, su avvenimenti 
ridicoli, se gli avvenimenti serii mancano 
— questa necessità la subiamo anche noi! — 
E così, 0 il pubblico non presta alcuna atten- 
zione al giornale, e l'opinione pubblica vera 
perchè nessuno le dò la pa- 
cola; o prende i giornali sul serio, e allo 
ra ha nella testa» una collezione di avveni 
venimenti ridicoli, di gravi 
interessi nazionali e di grette preoccupazioni 
partigiane, giudicati tutti alla stessa stregua, 
ilo stesso livello, che in- 
genera una confusione nei criteri. dell' opi- 
pione pubblica, che certo non v'era quando 
i giornali erano meno, ela libertà della stan 
pa, era, come sì diceva, soffocati 
realtà l'opinione pubblica non a 
tempo di badare alle frivolezze cui bade a- 
desso, e l'opinione pubblica era sentita più 
dai Governi, quando le mancavano troppi or- 
ganì e troppo liberi. 


per 
perdita di tempo © sciui 
L 


qualche tempo prima ira la Fraocia 
quest’ ult 
forze contro ‘urel 
‘opa, ed i Principi tedeschi 
vano promesso il loro concorso in uomini ed in sangue, e nella certezza che 








di campagna concepito | 2 lungo opporre val 
esercito d'operazione do- | Lorena le intimò la ci 
vera contare 90,000 uomini; il corpo princi. Abdurraman pascià rifiutò di arrendersi, per 
folto il supremo comando del Duca, | chè, sapeva che il granvisir movara in soccor- 
co ii tere di 50,000. ia questo |so di Buda con un forte nerbo di truppe fre: 
i 8,000 soldati del Bran. | sche. 

deburgo, 6,000 dell' Uogheria e 3,000 della Fran ‘Ma il soccorso aspettato non venne. Giunse 


Secondo il piano 


meoti serii e di dal Duca di Lorena, l' 





© meglio abbassi 





numero erano com) 


dovevano essere rinforzate | striaci, col quale s'impegnò un terzo assalto 


da numerosi drappelli, che si aspeltavano dalla | generale, che fruttò io breve ora la caduta della 












la città di Buda, espugi 
'sorpo staccato, fenere ia rispetto la | furore. Abdurraman fu uno dei primi a cadere 
pie Corpo piaci iveimsenburg e le altre | alla testa dei suoi soldati presso, la, porta di 
Sa petisipe aleazzadiro abissi pedirie di venire in soccorso di | Vienna; gli Austriaci iu sero la cittadella, met 
inunciano che il Prio 
nel suo palazzo di Sofia, ha annuneiato 
ehe doveva abdicare per l'indipendenza della 
Bulgaria, per evitare cioè l'intervento russo. 
Questa soluzione però era troppo prevedibile 
quando il Principe era in Moravi È 
ceva diretto alla volta della Germai 
ufficiali entusiasmati si dice che vogliano im- 
pelire al Principe di partire. Aveva egli pre- 
veduto questa violenza? 

Non è punto chiaro, perchè le intenzioni 
dello Czar egli poteva indovinarle, ed io ogni 
caso, domandarle, prima di ritoccare il suolo 


a. 
Il 48 giugno 1686 il Duca di Lorena, col | orrii 
grosso del suo esercito, seguito da un completo | perto di migliaia di cadaveri. 
materiale d'assedio, apparve sotto le mu di Non pochi ufficiali italiani erano tra le file 





Dispacci di Sofi 


iorno siesso dell'arrivo, il principe Eu | lore; segnatamente il barone, Michele d Aule: 
Mero reggimento di | romano, teneute colonnello, ferito gravemente 

ld dia ch'era unita alla | due settembre, e morto, in seguito delle, ferite 

toro. riportate, 

la un Don acero che una debele resi- | polto nella cattedrale di Buda. 

piegarono sulla cittadella, dopo aver | | La caduta di Buda segno, il principio della 

jonte. La guarnigione turca si com- decadenza della possanza ottomana in Europa. 






lo a difesa 200 cannoni. Leggesi nella St 
rire dell'esercito cristiano, il Dopo i receni 
comandante della piazza, Abdurraman pasciò, 
commoco tulli i difensori, esortandoli a resistere | torbidi e di compromettere i rapporti fra le due 
al nemico sino alla morte. Li ast 
sto nuovo assedio avrebbe avuto lo 
degli altri, e che i superstiti meriterebbero le 
grazie del Sultano e i ‘morti il paradiso di 
metto. Quindi, fat LI 





ito chiamare 
iò d'impiceagione o di palo, 
‘avessero avuto integralmente il loro 





L' Ungheria celebrava testè solennemente il 


secondo ceatenario della liberazione di Buda 








assedio incominciò senza ritardo da due | tutti gli alti diguitarii della Corte e dello Stalo. 

porta di Vienna, ove esso ll primo borgomastro , nel discorso di de. 

nalmeote dal duca di Lorena ; dica all' Imperatore , accentuò il patriotti 

Felt dernio resle, ore comaodava le ope. | tendimento della popolazione di Buiapesi, di è 
ne n ” 





brare la ricorrenza di questa memoranda 
e coglie la propizia occasione per man 
saluto ed i più fervidi augurii alla na- 











so APPENDICE. 


UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


(razr avrai) 


di 
UGO CONWAY 
iradotto dalla signora 
SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 


Frank ascoltò per qualche tempo in silenzio 
le loro solenvi deliberazioni, poi cereò di to- 
glierli dall’ impiccio. 

— La fuori me, disse con vivacità. 
Beatrice ed io ( s°azzardava ogni tanto a chi 
marla Beatrice ) desineremo insieme 
za del bambino © nella guardaroba. Whittaker 
ci porterà i piatti quando sarele serviti voi 
tri. Sarebbe una deli 

— Mio caro Questa esclamazione 
concorde mostrò tutta la futilità di quella pro- 
posta. 

"_ Perchè non invitate il rettore? Mi pare 
che, per un prete di campagna, sia un dovere il 
rimediare ad impicci di questo genere. 

— Non paria d'altro che di pesca, rispose 
mestamente Orazio. 























— No, di 
zio, prendendo, al soli 
— £ Mordle? È 





to, le cose prusaica 


lr———————e— 
"ii compiangerii, come do- | mandò colla sua voce tonante il signor Turaer: 
'compiangere un padrone di casa, | Ve lo dico io, signori. La r 

‘da un momento all’altro | sono gli Ebrei 






— Ma, disse Orazio, uardando 





lmente si decisero di invitare un certo 
ma la risoluzione fu presa a ma- 
è il siguor Turner stava al com- 
per altro, un principe mercante, 


mercio. Egli era, 
te, e come tale, dice- 
ia della 


aozi uo \mperatore mercani 
era un membro dell’ 
entirono che il signor Turner si po- 
ilere anche all’ ultima ora, e che non se 
nderebbe quando gli fosse detto che si 
ttava di desinare con lord Kelston. Questo 
leno è uno dei vantaggi che si hanno quando 
si danno dei pranzi ai lordi. 
Nonostante, rimase loro nell’ 
cie di rimorso per avere 
ife un vuoto, e cercarono di riparare, 
I signor Turner la gentilezza di met- 
terlo alla sinistra di Osc Î 
canto lord Kelston e I’ amico suo, 
mons. Quest” ultimo era un uomo 
cogli occhi peri, le fattez 
line e regolari ed uo” 
ciliò subito la simpati 
cominciò bene e 
. La tavola, alla cu decorazione | 
averano provveduto i due fratelli, 
molto tempo e molti pensieri, era ua bell 
‘Quando i luro commeni 
i Falbert erano più precisi del solito, 
re con una esat: | terra. 











Simmons era un israelita di buona famigli 





io un individuo 








Fava. 
‘Tutto andò a meraviglia, come potevano il midollo. 


desiderario i padroni 
messo il Bordeaux sulla tavola. Allora accadde 
una cosa terribile, un contratlempo, la cui me- 
Orazio ed Oscar. E di tutto | suo vicino: 

ori lo riempire il posto vuoto. | — Ne abbiamo prove viventi nel Foro e 


distinta, che gli con 








come hanno l'abitudine | non capisco nulla, il commercio, basta, oser- 





| i , e persuaso 
una compagnia piacevolis» | ritto all’ attenzione di tutti. Oscar 





(*) Ripruduzione vietata. — Proprietà dei FRATELLI 
Travis, di Milano, Li 


col suo sorriso cortese e benev: 








riperescergli 
Qual è la rovina dell’ Ii 


lembre. 











;I VENEZIA. 





Da foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 


ili smministrativi e giudiziari di tutto il Veneto fammi e dpr i 


reclamo devono esseraj affrancate. 





pais bag n ne Santa 
‘valleria tagliava completamente ogni comunies* cer) 
one delle guarnigione col di fuori. 

Il primo assalto generale fu dato il 15 lu- 








































































Decessa! 

militari e 

ili e Je militari 
che anche per I° 


tur- 
Solima 









lamente su ire colonne sotto una pioggia for 





venire non 
‘cooperazione pel manteni- 








Turchia, quente discorso, 





ssalto, che fu io parte inghiot- 
Moniecucoli | tita dal terreno. Grazie a siffatto siralagemma, 

i turchi ebbero il disopra, e respiasero l'assalto, 
i la perdita di 4400 uo- 








ficio per i nostri 
alle esigenze del servizio e dei tempi, e con ciò 
ha dato novella prova della sua patriottica ab- 
negazione. 

ni ncceltino, adunque, e la popolazione della 
‘ulti quelli che vi hanno cooperato , 
na ricogaizi: 


danzosi a Buda, e la ‘allo scopo di assicurare la riuscita di ua 

ceo, il duca di Lorena fece bom- 
bardare la città per 4 giorni continui. Per sif- 
del 1685, l'Impera- | fatto bombardamento saliò in aria una polve. 
riera turca, e produsse danni gravissimi nella 




















ne. 
poi, alle quali s° apriran- 
serma, io auguro di cuo- 

gradito soggiorno , ed 
no le forze, per adem- 
il trono e verso la 


Il 27 luglio fu teotato uo nuovo 
le breccie prodotte dal bombardamet 
abbastanza larghe, ed i difensori dov 





L'attacco del 27 fu operato da due colo! 








vo- 

mini, che marciò contro la porta di Vienna. 

re ua gran | Nessuno dei due attacchi riuscì completamente; La situazione economica in America, 
Dall" Opinione. ) 

L'uffeio di stati degli Stati Uniti 
ferisce che la somma totale delle merci espor- 
tale ini 1885 fu di dollari 688,846,556, contro 
749866428 nel 4885; quindi una diminuzione 
di dollari 60,519,872. 








no sotto i suoi passi, 
ranzale ; il 


















resentava solto lieti auspici. La pace, Il secondo assalto fu più micidiale del pri- 
gli assalitori ebbero 2000 fra morti e fe- Le importazioni uel 1885 sommarono a 
libera di vol- | riti; - tutti gli ufficiali delle colonne d' 587,651,506 dollari contro 629,261 1860 nel 1884, 
‘ed al. | salto furono messi fuori di combattimento. cioè 402,230 226 dollari io meno. Queste dimi- 








A fine di evitare un nuovo Muzioni — dovute a grandi ribassi nei prezzi 
Helle merci — fanno nascere serli, timori. per 
la futura prosperità del lati dell’ Ovest e per 
gl'interessi commerciali dell' Unione în gene- 


rale. 









i "i 
, non avrebbe potuto più 
resistenza, il duca di 
lazione. 








dute le opere avanza 














quarto delle esportazioni agrarie cons 
grano e farina, e che ne furono esporla 
periodo 1200 milioni di bushels (litri 36,85). Si 
Calcola che una buona metà di questa enorme 
quantità debba asseguarsi alla deficienza del race 
golti in Europa durante lo stesso periodo. Que- 
sto traffico di esportazione nei dieci auni, ter- 
sol 1882, diede 80 milioni di tonnellate, 

Che furono trasportate per ferrovia e vie acquee 
verso Oriente, una distanza di oltre mille mi- 
glia, arricchendo le ferrovie di 400 milioni di 
dollari, e di altrettanto quelle transatlantiche. 

Quale sarò, adunque, la situazione allorchè 
vanno a cessare le fortuite circostanze, a cui 
la diminuzione nel valore delle merci esportate 
nell'anno trascorso pare accenni ? Non si dere 
dimenticare che una gran parte dei prodotti 
dell’ agricoltura trovando smercio all' estero, il 

20 di essi vieo fissato in terre stra 
[noltre, a cagione del maggior prezzo che l’agri- 
collore americano deve pagare per ciò che con- 
suma, ma non produce, le sue spese nec 
indipendentemente dal costo del lavoro 
tale investito, eccedono quelle di altrettanti agri. 
coltori in Europa ed Asia di oltre 500 milioni 
di dollari, somma superiore alla media annuale 
di profitto netto di tutti gl' industriali d' Ame» 
rica nei passati dieci an 

Ed ara occorre osservare che per giungere 
al risultato attuale sopra i suoi coucorrenti di 
Europa e di calcola che pel periodo 
degli ultimi sei aoni l'agricoltore, umericano 
abbia avuto un aumento netto di 15 per, cento 
colà del Monarea. , in confronto coi risultati della sua industria 
‘ebbe luogo la solendità del collocamen- | negli anni antecedenti, come appare nei seguenti 
ultima pietra della nuova grande caserma | di 





fece un rinforzo 13,000 uomini agli au- 


dalla Germania, dal- | piazza. 
à La mattina del 2 settembre, sei colpi di 
cannone diedero il segnale dell'att che fu 
violentissimo quanto fu disperata la resistenzò. 
Da ambe le parti si combatteva con terribile 








tendo tutto a ferro ed a fuoco; il macello fu 
i jadomani il suolo della città era co- 









degl'imperiali, e si condussero con grande va- 











il 9 detto in età di 30 aoni. Fu se- 













ungarica, che minacciavano di provocare gravi 








"icò che que- | parti della monarchia, non sono, certo, prive di 
fesso esito | importanza le manifestazioni che avvengono at 
[men 











Budapest, in occasione della. pre- 











tesoriere delle 





II valore del prodotto totale delle terre degli 
Stati Uniti fu nei 4875 di dollari 1,740,000,000, 
‘ nel 1880 di dollari 2,500,000,000. Si può qui 
di, senza tema di errare, fissare la media a 
produzione dal 1875 al 1840 inelu- 
2,000,000,000 12,000,000,000 
Pertanto un 


eri 
L'Imperatore si assistette , circondato da 
iti 


















imento degli equi e giustifici 























Uova numerosa ca. voi 








ustri: 
osservò piano Oscar. 
goereb- 


dell’ Inghilterra 





Essendo il signor Turner un'autorità, 0- 
scar non potè far altro che assentire col capo. 
Orazio iatanto diceva al signor Simmons : 

— È un fatto ionegabile che gli Ebrei so- 

no la razza più leale e patriolica che esista al 
* | Mondo. Hanno l'ingegno e la coltura, e nel 
arti belle, in quelle del sentimeni music 

e la poesia, tuiti dicono che per riuscire biso- 
gna avere nelle vene qualche goccia di sangue 


be che tornasse il tempo, in 
la mattina per andare a ramiogare tra le ceneri 
degli Ebrei bruciati, e trovare le monete d'oro 
che avevano ingoiate. 

Tutti udirono questa sfuriata brutale e vol- 
gare. AI signor Simmons si accese il volto ; al- 
Sandosi a mezzo della seggiola, guardò Orazio, 
ma l'averlo guardato, bastò perchè si rimettesse 











L'espressione di orrore, di vero e proprio 
bal orrore, che comparve sul viso d'Orazio nel sentire 
continuò ferocemente Turner. insultare alla sua tavola uno dei suoi ospiti, era 
più che sorprendente, era Je. Una cosa si- 
i furiata di 











piacevano ‘altra 
Sicchè i due 













casa, fiochè non fu E Orazio che, pure rabbrividendo a quella 
sione alle 





colla prontezza della sua 
ttraversavano la _men- 





nella politica. Ed in quanto al ramo di cui io 










vare come decadde la Spagna allorchè fu 
seguitata, 


gente nazione. 

credeva di aver di Ma il sigoor Simmons non udì quel com 
to. Ascoltava la voce grossa del signor 

so | PoreeP' Guardate l' Austria ! Rovinata, signori 

do. misi costa fa loro! Tutta la proprietà er 





finalmente espulsa, la vostra iutelli» 
l'animo sollevato, e per tutta la vila conser 
verà vivissimo afftt 

tile ed educato. 





(Contini 





polo, 
di averlo invitato. 
loghilterra ? 








dle 









costaote 

esuberaoli a prezzi alti e | 
Uuisce la peculiare significazione 
sus capacita di comprare il suo 
0 mercato, che socora 000 sì era 
sua de se ed in cui fa accolto a braccia 
aperte ai più bassi prezzi conosciuti da usa Ge- 
perazione ia qua. 






4,32 per bushels, 
gradualmeote ribassando, ei è ora a 90 cente, 















i, pei quali si 
mento di area coltivabile. N 
leggi, che inceppano il commercio ameri» 
cano, può restituire all' America la supremazia 
mei mercati granarii del mondo; e com (scrive il 
capo dell'ufficio di statistica) e meatre noi siamo 
« tadati vanamente assicurandoci a vicenda della 
‘nostra indipendenza commerciale dell' Europa, 
considerasdola costretta dai suoi bivogni è evo: 
tribuire al nostro arricchimeoto, l' Europa si 
vvia giornalmente sd una posizione, ia eui 
trovera, con danno dei nostri interessi fi- 
nanziaril ed industriali , indipendente dagli 
Stati Uniti. Questo è ua pericolo grande ed 

imminente per l' America. + 
—— ———+—+—=u@mk 
| 


ITALIA 


Patriotiamo militare. 

Una commosente cerimonia si svolse do- 

menica scorsa a San Martino. Il terzo butta» 

glione d'istruzione era cola venuto da Verona, 
per deporre una corona nell' ossario dove ri 


























tano le sacre reliquie dei prodi caduti su quelle | 






juoi ulticiali, sott' ui ciali 
padre di famiglia, 
dopo aver ideato questo mesto pellegrinaggio 
proposto ed accellato con entusiasmo dagli uf- 
ficiali, con luminoso peusiero faceva porre nel 
eeotro della corona, la storica memorabile e | 
taoto espressiva frase delta in dialetto pirmon- | 
tese da Vittorio Emanuele la sul campo di bat: | 

1 Fieui, 0 piò San Martin o fè Sani 


ai suoi subordinati 
patria, ama pure 
ed allevi come ua smoroso 











* Giuati 





1859. 
adi eee cel prendendo esempio 
i loro superiori, deposero una corona simi 
quella degli ufficiali, © rivolgendo il pensier 
a quelle sacre memorie dei loro commilitoni, 

fecero voli d'imitarli a pro della patria. 

« Ancora col cuore commosso e coll'animo 
entusiastico, si recarogo lulli sulla torre, dalla 
quale il comandeate, a ricordo della gita, e 8 
titolo d'istruzione, in ehe ogni circostanza noo 
tralascia di dare ai suoi allievi, faceva a loro co- 
noscere le posizioni che oscuparono gli eserciti 
alleati, quelle del nemico, e le mosse eseguite. 

« Quiadi, riuaiti ad ua fraterno banchetto, 

li ufficiali da una parte, ed i soll’ ufficiali dal 
j briadarono alla salute del Re e della Re- | 










propri 
riduzione del battaglione al 1° 
scambiarono quegli augurii d'affetto, che deriva» 
no dalla buona armonia e siacera amicizia che 
esiste fra gli ufficiali dell'esercito; e poscia 
col treno delle 9 1,2 ripartirooo per Verona. » | 


nociotA geografica. 








Bonghi ed il brovo sui Gesuiti. 

Telegrafano de Roma 3 alla Nazione: 

L' onor. iù lica nella Nuova An- 
tologia ua articolo intorno all’ indirizzo politi- 





£ 
É 
* 


Porseveranza : 
espresso del sig. de Robilant, | 
a avvertì ufficialmente il sig. | 
dell' onorificenza, che S. M. il Re 


Cherreul ; e fu i 
il Presidente. Coosiglio ch | 


lieti 
il 
pi 
I 

f 


1 
T 
È 
i 
1 
i 




















| « Alle Biblioteehe, 


proposito e ua tatto cecezionali, tanto più che 
È 200 fissi io capo che 
La 





— che ama l'Italia 
farle fare buona figura, come fece in ques 
ocessione. 








d'Avmale. ha 
quente 
leri, al mio arrivo io lagbilterra, bo tro- 
vato il pome tutt Lo sotto la 
clerggman espul raDCIA. » 
Giacche questa disgraziata faccenda ba ri- 
cetuto una sì grande 
vere di dichiarare che, durante più di sei an0i 












che io vi bo lo come cappellano inglese 
di ae noe Ro sel.geto, sè Btto culla 
che si potesse tra con qualche sppa- 





cura. 
lo non ho dato nessuu motivo legittimo di 
lagnanzo al governo francese, che mi ba tutta» 
ito un severo castigo, obbligandomi a 
jare precipitosamente il mio focolare e la 
sa. 





VOTIZIE CITTADINI 


Venezia 5 settembre 


Distribuzione del promii della Bo- 
cietà del Tiro n segno mazionalo fn 
Venezia. — Oggi, alle ure 3, vel Cortile del 
Palazzo Ducale, seguiva la distribuzione dei pre 
mii ai socii del Tiro a segno uazionale. 

Erano preseoti il co. Gabardi Brocchi, con- 
sigliere delegato per il prefetto assente, il conte 
Tiepolo, assessore anziano per il sindaco, assente, 
il comm. Cipollato, assessore, il cav. C. Milani 


le della Sccieta del Tiro nazionale 





Kicitre, molte rappresentanze di Societa pui 
uluo soccorso con bandiere, la Bi 





Aperse ia sedula il cav. Miani, leggendo ua 
discorso d'occasione, ispirato a nobili e palrio- 
tici sensi, ed ebbe vivi applausi io fe. 








Quiadi seguì la distribuzione delle meda. | 


glie ai vincitori delle varie gare. Tra i migliori 
sono i sigaori : Vianello Natale, Bargoni dottor 
Arnaldo, Salviati Silvio, Savioi Acbille Carlo, 
Foflano Gustavo, Zamar 











squalia Adri 
dott. Alceo, Kuci arturo, ed altri molti. 

la dispensa dei premii, il co. Tiepolo 

disse forti e geoerose parole in pro della nobi 

luzione della quale la cerimonia odierna 

Vevezia la prima manifestazione pubblica 

‘gua vile, vita ehe andrà mano a mano fe- 

cendosi più grande e rigogliosa. 

Molta geute ha assistito alla bella cerimonia. 

Il palco, addossato alle colonne che siaunu 
al lato più vicino al Molo, era tutto orozto con 

ruwi, bandiere, dischi ed altri «mblemi. 
rale, col- 
l'iuuo di Garibaldi e coi frammenti dei cauti 
che ricordano il 1848. 

La soleonità lu ordivatissima. 

Il numero degli ascrilti alla Società del Ti 
ro a di Venezia è di oltre 700; ma è 
desiderabile che ie centinaia si 
migliaia, ed allora le varie gare 
importanza anche maggiore e da a 
molti giovani di segnalarsi in questa od ia quel- 
la gara evitaodo per tal modo il ripetersi degli 
alessi viacitori iu molle gare, come avviene 
oggi. 

— Questa sera, alle ore 7, circa. seltanta 
scci del Tiro a segno si riugiscono a banchel- 
to da Bauer e Grauwald, ed 10 Campo a Sao 
Moisè suonera la banda dell'Istituto Coletti. 


Pubblicazioni. — L'editore Ongania 




































ha pubblicato i Documenti per la storia del- 
l'augusia Ducale Basilica di San Marco in 
Venezia dal secolo si! a del de- 





cimo ottavo (dall' Arebivio di Stato e dalla Bi- 
blioleca Marciana in Venezia) anno 1886, pre 
mettendo la seguente avrerienza : 

Musei, ed in generale ai 
signori sottoscrittori alla presente operu. 

* L'editore, nel pubblicare questa 
colta di Documenti, che servono alla storia dell 
Basilica di », ha procurato di fare, 
[er quaoto gli è stato possibile, un' Opera bi- 

liografica e tipografica unica nel suo genere; 
è se gli amatori di libri vogliono darsi il di. 
sturbo di esaminarla, “i spera si convinceri 
no che niente è stato dimenticato per dare a 
questo volume il carattere della celebre stampa 
veneziana. La carta, i caratteri, i capi-lettera, 
ece., lulto è stato fallo in armonia col testo, 




















Tali documeni i diligent 
dall’ editore, sono stati coordinati e riveduti da 
parecchi eruditi, e principalmente dall’ illustr.* 
comm. Ceccheiti, Direttore dell’ Archivio di Stato 
in Venezia, che per di più ba avuto la compia- 
cenza di scriverne la prefazione. 

 Persuaso l'editore di aver fatto con ciò 


è limitatissima, sarebbe troppo grave all'editore 
qualche esemplare da distribuirsi 


lla stampa, perchè oe venisse fatta menzione | "°fms'\ 


nei + senza dire che egli spera molto 


compiacenza dei signori sottoscrittori, | 


| 


ilmio, Maggioni | 


|a n 


ti condusse coo ua 


Istituto. La cerimonia seguì 
della Societa Teobaldo Cieoai, gentilmente a que- 
st uopo concessa dalla presidenza © dai socii al 
rettore dell' Istituto. 

Quest’ adunanza fiale e peo di pre 
sori e degli allieri. vende onora! presec: 
del comm. Bernardi, dell Berehet rap- 


assessore 
Junieipio, del cav. Favaretti 
ore di al 


e piocrale del R 
ta impedito di scorgere. 
Cou la solita gentilezza, buoo numero di mem- 


bri della Societa Cieoai iecero gli onori del rice- 
vimeoto agl’iplerenuli, e precipuamente alle si- 











La festa ineomineiò con recitazioni di poe- 
sie, dialoghi, aarrazioni, ecc. eseguite dalle bam- 
dine e dai bambini del Giardino inf 








catore, maestra prineipale del Giardino infantile 
aunesso all'Istituto Augeloni. 

Pianoforte e musica eseguita con varii istru- 
menti fecero gi'iotermezzi fra i varii tratte 


benebè brevemente, com'era ri- 
chiesto dall del tempo, diedero saggi 
del loro profitto soche nella ginnastica. 

La sigoorina Concetta Fabbricatore lesse un 
discorso scritto da lei, sulla Verità, nel quale 
è spremuto e dalla filogsfa e dalla storia se 
gaalamente tutto ciò che di megli» può servire 
alla educazione dei giovinetti, perchè questi cre- 

den servire patria. 














che si diffuse anche su! profi 
tellettuale ottenuto dai savi allievi nell’ sono 
oggi chiuso; e, chiudeodo, toccò saggiamente del 
cumpito delle madri, detpadri e degl'iosegnanti. 

Per una festa scolastica, che può servire 
anche di prova della bonta di una Scuola, la 
festa d'oggi DOD poteva sortire uo esito 
lusioghiero. 

AI Lido. — Questa tera, delle ore 6 
9, vi sarà speltacolo di areostalica. Verranno 
ianalzati, dice il manifesto, più di cento 











tificio. 

La Banda cittadina allieterà lo spettacolo. 

Biglietto di audata e ritoroo sui vapori (000 
compreso il tramuray), 60 cent.; iugresso allo 
Stabilimento 30 cent. ; sedia riser sulla piat- 
laforma, 50 crot. da 

Partenza dei vapurelti ad ogoi mezz’ ora 
mezzanolte. 

Musica ln — Programma dei 
zi musicali da eseguirsi dalla baoda militare 
sera di domenica 5 settembre, dalle ore 8 alle 

ore 10: 

4. Barone. Marcia. Militare. 
Scena, duetto e finale 2* nell'opera La Tra- 
tiata. — 3. Verdi. Alto 3° nell'opera Ernani. 
— 4. Denavano. Walz La Rondinella. — 5. Do- 
nizelli. Terzelto e cavatina nell'opera La Fa- 
vorita. — 6. Piaceoza. Mazurka La Ritrosa. — 








fino 












| 7. Dall' Argine. Polka / Serpenti. 


Musien in Campo #. Molsò. — Pro. 
ma dei pezzi musicali che verranno eseguiti 
dalla banda dell'Istituto Coletti, questa sera 5 
settembre, dalle ore 7 
1. Mosulto, Marcia 





| Tiro nazionale. — 
N. Polka Befana. — 3. Flotow. Scena, 
curo, romanza e fivale &* nell'opera Marta. — 
4. Quiatavalle. Mazurka Un pensiero. — 5. Do 
piani Contono sall'epere Don Fesguele. — 6 
mbaeb. Pot-pourri sull'opera £ nti. — 
7. Mesulto. Marcio Rapporto © 0° 
Ammoma. — Nei giorni 2, 25, 2, 28 e 
30 del cessato agosto, dalla benemerita Com- 
missione snonaria municipale, spesso condotta 
dallo stesso assessore referente, comm. Cipol- 
leto, furono visitati 28 esercizii di vendita 
rate alimeotari, ed in 45 di essi furono operati 
scquestri di materie guaste, come farine, carni, 
frutta, formaggi, pesci preparati, salumi, popo» 
2" “Î2 Commissione fara bene raddoppiando 
rà la 
sua prorrida azione. 











iveodita N. 12, 
Situata in città, Via Due 





Arresti. — Venna arrestato S. Cesare, 
dietro mandato di cattura del giudice istruttore 
di Treviso, come imputato di grassazione com- 
- di Q) 
Caduta. — Vence accompagoato all'O- 
spedale M. Angelo, che, caduto dalla scala di 
sea. blician, iper greve ferita ala ist, — 
. d Q) 

Contravvenzione ai pesi 
misure. — leri ed oggi il bullettino 
stura annunzia che due bottegai sono stati di 






06 alle 
della 


chie 











Ù 
dario nel quale sono situati due negori, 
Sarebbe uil, trattandosi di dio tatto uttel: 
meo! , conoscere i 
osi | i negozii ed i nomi 
seplottato sanitarie. — Bollettino del Mu. 
oieipio 

« Dalla mezzanotte del 3 a la del 4 set- 
tembre : Casi nuovi 3, morti via 


Sappiamo pei che dalla mezzanotte alle 4 pomerid. 
d'oggi. Ta conancito wa aule mune tane. d 


age. 
Toso Gi insermente teatrale, 

sean pà Tevrnie di emn ooo PT Apa li 
Capasso fabbro, con Vetri Antoni, ca 





ig Piran studente, ceo Bonetto Luigia, cam 
Besaldi Attilio, 
sn fotografo è mas, con Marinoni Gievag= 


la chiusa si accenderanno dei fuochi d'ar-| 


— £ Verdi. 6, 





del nome, e non diee neppure il circon- | 


_! Corriere del mattino 





Fazzini Gioseppe, congeguatore meccanica all’ Arsenale, 
Monchio Melania, sarta. 
Zachia dott. Salvatore, avvocato, con Musatti Ela, por 


. con Dal Monica 





d classe Bianchi Mariano 
dico i Bonda clase Giusti Giuseppe — fara 
cista di prima classe Luchiai Antonio. 


L'italia è la questione bulgara. 





domenica. 
Boca Uwachino, ceo Cesa Lucia, casalioga 
fici, "ne aac L°'ulficiona Politische Correspondenz ha da 
n dele na SiAIt* ronte autorevole quasto segue sui contegno dei. 
Ge A, Lorenzo, agente ferroviario, con Rosi Maria l'Italia nella questione bulgara : 


‘Mentre — giudicanio simepo dal lingueg. 
piu autoresoli della pubblica 
— in tutto il resto dell'Europa, la 


Teresa chiamata Itala, casalinga. . 

‘todi Rail, aguate 10* maniiture, con Merilo Ar 
tenia chiamata Giulia, già sarta. 

Chareo Caseoi Emilie, impiegato, coo Bernasconi Em 
ma Mara, civile 

Del Bianco Luigi Antonio, macchinista ferroviario, 00 








traoquillameote e si spera ci 
x facceoda ioterna della Bui. 


Fratio Angela, x guardata quale una i 
Da Re Costante, rimessaie, coa Tasca Luigia, sari |garia, e, per , si lasciera ch'esa 
‘ macellaio dipendente, coo Panegbetto | segua gi suo corso naturale; i giornali italiani, 


desta Mircidbelie casalinga. 
Dima Alessandro, r. impiegato, con Becaceusa Orsola, n 


possidente 

Saltarello Luigi, falegaame, coo Bonaventura Matalina 
chiamata Anpetta, casalinga. 

Bosisio Aristide, guì direttore commerciale al Cotonif- 
cio, coo Rullisi Giovanca chiamata Giannina, possidente. 
mit ismnato Pio, srloi, eo Ferri Vittori, fam 

mi 


eccezione, esprimono la convinzione 
che gli av. 


Bullettino del 4 settembre. 

NASCITE : Maschi 5 — Femmine 3 — Denuneiati 
morti —. — Nati in altri Comuri —. — Totale & 

MATRIMONI! : 1. Comoli Giulio, commissiooate 
Tazni Teresa chiomata ltalia, già sarta @ possidente, | 

2 Faoloni Giuseppe, stipettaio all’ Arsocale, con Bravia | 
Elitabotta, carta, cali 

3. Biessaie Agiouio, offllire, con De Paoli Emilia, &- 
salinga, colidi 

‘4. Cendalli Emilio, scalpe 

celidi 








verno italiano, ed il linguaggio dei suoi organi 
contrasta siogolarmeote colle grida di allarme 





con. Bortolotti Luigia, 





degli altri giornali. Con ciò noa vogliamo cerio 
dire che il Gorerao italiavo di froote agli av. 
venimeoti stia, come suol dirsi, tranquillamente 
colle mani ia seno; negli ultimi giorni baono 
avuto luogo fra il presidente del Consiglio, sig. 
Depretis, il ministro degli fari esteri, coote di 


delle conferenze, le quali 
per soggetto la’ posizione dell' Ital 


5. Zuliani Luigi chiamato Vittorio, facchice, con Man- 

noni Maria chiamata Carlotta, cucitrica, colibi. 
o: 1L Staghoaich Joverich De Stratimirovich Re- 

di anni 79, consogata, civile, di Venezia. — 
Sebelio Lazzarini Giovanna, di anni 58, vedova, casslinga, 
id. — 3 Zoppi Duse Giulia, di ansi 45, coniugata, casalio* 

id — 4 Paci chiamata Pace Seibezzi Antonia, di anoì 

coniugata, casalinga, id. 

5. Sumoggtti Carlo, di ansi 43, coniugato, erbivende 











ia di froote 
agli avveaimeuti bulgari, e alle ulteriori eveo- 
tualità che potrebbero ridondare da quelli. 


« L'Italia si è messa, io seguito agli avre» 
nimeoti bulgari, naturalmente io coutatto colle 
altre Potenze, e fra i Gabioetti di Roma, Vieona, 
Berlivo e Londra ha luogo uao scambio attivis- 
simo di dispacci. Si può affermare che io que- 
sto scambio di idee si manifesta un pieno ac 
cordo nelle intenzioni dei suaccennali Gabinetti, 
e che questi s'iocontrauo nella ferma volata 
e nella speranza di maoteoere la pace europea. 

Uu giornale di Napoli, noto per le sue 
notizie a sensazione, specialmegte nel campo 
della politica estera, lo stesso gioraale che — 
sia delto iocideotalmeote — qualche tempo fa 
ha lanciato il canard sulla presunta missione 
del signor v. Keudell ambasciatore tedesco pres- 
so la Corle italiana, e delle proposte di compensi 
da lui recate a Roma, e che piu tardi anpuu- 
ciava il viaggio del conte Robilant a Vienna ed 
a Berlino, pubblica , ora ebe le sue invenziovi 
furono smentite dai fatti, la notizia che io que- 
si è 

le 


casalinga, nubile, decessa 








Bullettino del 5 settembre. 


NASCITE : Maschi 3. — Femmine 2. — Denuneinti 
— Nati in altri Comuni —. — Totale 5. 












, fabbro a 
ria chiamata Laozarici Regina, fammiferai, cali. 
3. Footazella Giacomo, canepino, con Tibaseo Ernesta, 


gi domestia, 

4. Padelia Federico, impiegato postale, con Collauto ha 
chiamata Giuseppioa, casal nga, celibi. 

DECESSI : 1. Grammatico Diana Anna, di anni 21, coo- 
DI Reed Vea I Cosolin Maria, di anni 














Più 3 bambini al di sotto di anni 5. 


Un dramma nella gabbia. — Quella 
sera Brutus il fiero leone del serraglio Peson 
Castanet era inquieto: nella sua collera impo- 
teote già spezzato due forche di legno, 
e cursatane una di ferro: tull ndo la 
signora Pezon eotrò nella gabi 
suoi esercizi col fratello D'Artagnan, colle iene 
| e colle due leonesse Haydée e Mascotte. Venne 
la volta del sig. Castanet e il forte domatore 
eutrò nella gabbia e cominciò a fare eseguire 1 
salti delle barriere e gli altri esercizi. D'Arta- 
gnan preso anch' esso dall’ inquietudine di Brw- 
| fus, lavorava di malavoglia lanciando occhiate 
fosche al domatore e sferzaindosi colla coda; 
esso girava lenlamente iotorno a lui cercando 
di sorpreaderio per di dietro, meotre questi con 
| occhio sicuro lo sorpreadeva nelle sue fiote ed 
eludera ogoi tentativo. 

A ua certo punto essendo stato intercettato 
il passaggio in cui Castanet stava per entrare, 
| il Jeone stese una sr.mpa sulla coscia del do: 
mai i «ioque artigli carni e Procomse pei breg! 

{ lo tirò a sè. Cestari dadde salle ginocchia e mi "i nin 
ua urlo scoppiò ne pubblico che affollato assi- 
| stera allo spettac ulo. Questo grido anima il leo 
ne che lancia ‘1a secondo colpo di zampa al 
braccio destro di Castanet: questi lenta iuvano 
| di rialzarsi e grida: . 
— Questa volta ci 

Il leone strappava braodelli di carne dal 

| braccio che sprizzava sangue, tentando colla 
bocca aperta di afferrargli la testa : il domatore 
| siseotiva. perduto quando, certo inconsciamente, 
| Mascotte, una delle leonesse, si getta tra lui € 
| D'Artagnan obbligando questi a lasciare la presa. 
| D'un ‘balzo Castacet è in piedi : l'osso del brac- 
| cio è messo a nudo, ma non per questo si ritira. | generale, la r. ( 

Fa fischiare lo scudiscio nell'aria, e allinea [ sentenza di ieri, ba delegato il Tribunale corre- 
dinanzi a sè le fiere : le obbliga tutte — D'4r. | zionale di Bergamo, per motivo di pubblica «i- 
tagnan alla testa — a ripetere i salti delle bar- | curezza, a giudicare nel processo Fieschi. Il d 
tiere con rapidità vertiginosa: ma non gli ba. | batlimento, certo, sarà molto interessante, 
sta; getta lo scudisc;0 e col dito teso e levato | vandosi alla difesa dell’ uccisore l'a l- 
le fa rioculare tutte quante fino al fondo della | lustrazione del foro di Bologna, e alia rappre- 
gabbia, dove si striogono alla rinfusa. Poi lan |seotaoza della parte civile i uti avvocati 
| cia D'Artagnan solo ad una caccia perduta Cesare Boschi ed Ettore Sacchi, primi del nostre 
tanto più terribile e pericolosa, in quanto la | foro e assai pregiati alla r. Corte d' Appello ci 
belva è al colmo dell’ esasperazione e per ulti | Brescia. Qualunque ne sarà l'esito, è indubita- 
mo ia mezzo a colpi di revolver e ad una piog- | bile che, tanto Î' uno che gli altri, hanno a sv 
gia di fuoco, fa eseguire a tulle assieme l'eser- | stenere un arduo ufficio per disputarsi la vitto. 
eizio finale. ria, tanto più che derono combattere sopra di 

Ed era tempo: la piccola porticina della | un eampo assai più esteso che non sia quello 
gabbia s'era fe sioelicce ato è lui, che | della legge e dello stretto diritto, in questi tem 
al forte dom: store stramazza terra svenuto. | pi, nei quali, come ben disse in uo recente ar- 

Questo terribile dramma si svolse quattro | ticolo la Perseveranza, le passioni haono pene 
sere la a Payen-Velay nell'Alta Loira, dove la | trato e fanno sentire spesso il loro impero su 
famiglia Pe son si trova ora col suo serraglio | che nelle aule della giustizia. 


(Italia) 

Leggesi pel Corriere della Sera in data di 
Milano 3: 

Chiamateli camorristi, chiamateli teppisti. 
chiemateli come vi piace meglio, fatto sta che 
a Milano vive e prospera anche oggi una geui: 
di prepotenti che con le loro azioni, per la mag 
gior delle volte sconosciute alla Questure, 

fornire argomenti interessantissimi 
alle commedie del famoso Rizzotto autore dei 
Mofusi. 

Il quartiere generale di questa gente, è nelle 
vie adiacenti al celebre Tivoli; via Santa Cri- 
Spa nt) Logi portato) ecc. 

impo prioci; azione è il Tivoli me- 
desimo. 















10 quella notizia oo vi 
vero, giacchè nei circoli competenti 
nOa si sa assolutamente nulla del viaggio di 
quel presuato diplomatico austriaco e delle di 
lui presuate conferenze col conte Robilant. 
« Noa v'era in generale alcuo motivo di 
una tale « missione diplomatica coofidenziale », 
joverno italiano così da Vieuna co- 





















completo ed amichevole su tulti i 
taoti arrenimeoti e su tutte le quesi 




















Telegratavo da Napoli 3 alla Gazzetta del 





scorso Giugno assume 
per la gravità dei feti; 
istruttoria, come per 
posizione sociale delle persone, ehe si truvavu 
complicate in questo scandaloso affare. 
Processo Fieschi. 
Scrivono da Cremona 4 alla. Perser.: 
la seguito a rimostranza del procuratore 
ppello di Brescia, con 





siamo: è finita. 

























































| ra 





Venezia 5 settembre 





| L'on. Minghetti. 
Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 4: 
L'co. Minghetti trovasi, sempre, colla sua 








tolto: 

# Mopicipio di Spezia prepolenti 

| guenti uffici sli della Regia marina relativi statuti tanto più rispettati, quauto meno 
benernere: 122 della salute pubblica durante la | approvati dalle autorità competenti. 

epidemis: coltriea del 1884: Uno che appartenga a 
Contram mireglio Lovera De Maria comm, | società — composte per lo quattro 

Giuseppe — «sontrammiraglio licati , reduci Cello» 

néril — ispettore medico Verde comm. » per esempio, un bel giorno 





qualeuna di queste 
più soli 





| 
lino — capitano di vascello Canevaro 


nell’ ora del pasto 
mato, si fanno uo 
mente il recipiente 
entro la minestre 
L' altra sera si 
una scena caratteri) 
Uo giorn! ex] 


se non porto a 


agrida — replicav 


cendevolme 
coltellata. 


Si seppe poi 

giovanotti sono 

specie. Uno di 

dogio ad un iudivi 
no per fai 
caso fosse st 
Pi 


chè, 
si 





lasciò io li 
vato vestito in 
di Belfort. 





Dispacci 


cordo sarà defini] 
Spediseoi 
guarvigioni del 
ondra 4. 


visitato oggi Tol 
partiranno lunedì 


sto scorso sono 
immigrati. Le 
duraute lo st 
Buenos Ayr 
Pi pomten 3 
cola a Pengiab, 
affrancarsi dal 


© frenetiche, i cal 
Quiodi il 


iva il 
le give il 





organi 
arme 


| Mava di strappargli dal 


rubato da veudere, e senza prospelliva di ruba- 
re, e con una fame indiavolata in corpo. 
Che cosa fa? 
Aspetta che suoni l'ora in cui i venditori 
» di libri vecchi e 
quelli della macchinetta per 
vono dalle rispettive donne la minestra, 
€ senza tanti discorsi si fa cedere 
i per li la scodella pier 
Quei negozianti al 
persuasi che protestando andi 
‘dispiaceri più gravi, che oram 
nell’ ora del pasto qualcuno dei noti cell 
mato, si fanno un dovere di porgere spontanea- 
mente il recipiente di terraglia 0 di latta con 


iamo stati testimonii noi di 

saralteri 
Je ex galeotto , con due spalle da 
icciava fortemente con uu vendi- 
Je esso pure, wa miogher- 


— Ti ho dato la mi aoche stamatti- 
diceva il piccolo pegoziaute in tono mi- 
— ho lasciato che mi rubi? 
— Che rubare?... 
— Hiene; l'ho lasciato portar 
scodella ch' era di latta, accontentati per oggi. 
È così dicendo gli si faceva appresso e teo- 
mani le bilancie da 


Ù 
inore 


ulta. 

Ma l’altro, co un tono da Gasparone, ri- 
pondera semplicemente : 

ammi otto franchi dei quali bo biso- 

igno subito, e avrai di ritorno le bilancie. 

— Ala non ho neanche gli otto franci 
se non porto a casa le bilanci 

li povero giovane. 


java scousolato alla sua carretta. | 
— Perchè non lo denunziate ? — gli fu do- 
ato. 
— Bravo; per pigliarmi anche una coltel- 
— rispose. 


o divino, sì pose davanti al 


palazzo. 
Il corpo diplomatici 
Russi 


eccetto gli ageoti 


isbona 0 gri 
mente taccamenti delle nostre navi 


Fittorio Emanuele e Vitter Pisani pel loro | 


e Germania, che la mattina ricevettero ” n È, È. 
perc piegate pod concorso all’ estinzione del grande incendio 


Quiodi le truppe siilarono per tre quarti 


d'ora. 
Termi 
palazzi 


uo centinaio di ufficial fuozionarii. 


Infine, ebbe luogo il ricevimento nel grande 


salone, che terminò alle ore 3. 


Anouoziasi che i reggimenti ribelli fecero 


stamane sottomissivne. 
Sofia 4. — Coafermasi che i 
adro decise di accordare ami 
tori, purchè la chieggano. 


11 Principe Alessandro abdica. 


Sofia 4. — Al ricevimento degli ufficiali 
fece un 

fficoltà inestricabili della | 3tr0- 

situasione, sopra lutto dopo la risposta dello | 


fattosi dopo mezzi 
discorso, spiegando 


no, il Principe 


Czar al dispaccio iadirizzatogli. 


Sofia 4. — La risposta dello Czar e le in- 
lussero abbattimento | 

generale. Stasera è quasi certo che l'abdic 
ni € 
Il defilà delle truppe, il Principe rientrò nel pa- 
lazzo con aspelto profondamente triste. Quando 
lico e gli ufficiali furono ri» | »--...-- 


tenzioni della Germani 
zione del Principe è vicina, Dopo le 0 


necessario. Mentre 
ghiozza. L'emozione 
senti. 
0» 
sere pochi 
fra i'migliori, noo' farsi egli Mus 
tiraronsi sommamente commossi 
Dopo gli ufficiali, 


ta la sfilata , il Principe entrò nel | 
accompagnato dal corpo diplomatico e da | | Istituto nautico di Palermo 


impadronì di tutti | pre- 
e gli ufficiali es 


sviluppatosi sulla Riva sinistra del Tago. 
È aperto un concorso per titoli alla 
ttedra di lingua italiana e storia nel- 


Ultimi dispacci particolari. 
Roma 5, ere 10.5 a. 


Alessandro igni 

| combinata dei rappresen anti di Russia e di 
Germania al momento del suo 

| a Sofia. Lodasi la france simpa 

| mostrazione fattagli fare dal Governo no- 


Il Popolo Romano crede che l' abdi- 
| eazione di Alessandro potrebbe momenta- 
neamente scongiurare 1 pericoli della si- 
tuazione. Però osserva che, sacrificandolo, 
sacrifica la causa dell'ordine, e si feri- 

sce mortalmente la causa della legalità. 

Depretis parte alle ore 3.40 pom. 
i pe 

Bullettine bibliegrafico 

La filosofia della vita, insegaata al po 
con i ed esempii di sommi statisti, di 
Abbona. — Roma, Ditta G. B. Paravia e Comp., 
1886. — Si vende al prezzo di lire 1. 


atti Diversi 


cirea una scoperta fatta dall'ispeti Ù 
pale dell' illuminazione pubblica nel manometro 
di piozza che farebbe sospettare 


‘ande- | dotto della 


rendi 
vanta di aver conosciuto Robespierre, Napoleo- 
Filippo, ece. È ancora vigoroso, con- 
nde lucidità di mente. 
' Akhbar d' Algeri 
di papà Mustache, vecchio 
Dal 1769 al 1772 servira come garzone 
muratore alla restaurazione, per opera dei turchi 
del ponte di Aracl 
il Era commerciante a 
piò la rivoluzione fravcese. 
Da sette o olto mesi era oggetto delle cure 
| più assidue da parie dell'ospedale militare di 
| Dellyo, ove si conservava. preziosamente il ve 
gliardo come un monumento storico. Si è estinto 
dolcemente, conservando sino all'ultimo perfetta 
| lucidità di mente. Tre giorui prima di morire 


icum, quando scop- 


ei passo che sfén mea an 
r tenzone. — i nel Cafdio 
data di Milano 4: 

Un elegautissimo signore, marito a una 
nobile signora della nostra città, recavasi tutto 
frettoloso questa maflina verso le sette, in Que 
stura, presentando una lettera, diretta alla di 
lui moglie pochi momenti piruia ricevuta. 

porta la firma di certo 
È 43, ex brumista. | 


dallo’ semo” Valsecchi. 

Egli avvertiva la questura dell’ imminente 
scontro in chiesa al Duomo, e la invitava a 
mandare degli agenti per impedire spargimento 
di sangue. 

Senza frappor tempo, due guardie si mos- 

vviarono per arrestare quel pazzo di 


era infalli in chiess che pes- 
€ giù gestendo 


Provincia di Udine. — Bollettino della Pre 
feltura del 4 settembre : 
In città casi nessuno. 
Bertiollo casi 1 — Morte 
Palazzolo morti 4 dei giorni 


ti. 
Totale: Casi 2, morti 1. 


A Trieste. — Leggesi nell’ Indipendente in 
data del 5 settembre: 

Dalla mezzanotte del giorno 3 alla mezza» 
notte del giorno 4 settembre 

lo città e suburbio casi 
casi 3, morti 3. 


Alle Porto di Napoli — Telegrafano 
da Napoli 4 alla Lombardia : 

Le notizie del colera a Torre Annunziata 
sono sempre allarmanti. Nelle ultime ventiquat . 
tro ore si ebbero 49 casi e 9 morti. Furono 
inviati medici, medicinali e botti coutenenti sc- 
qua del Serino. Il prefetto Sanseverino si mo- 
stra operoso. 

Il colera si è propagato pure a Castellam- 

i Stabia, ove furono constatati 2 essi. 


6; nell’altipiano 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabile. 


RTTINO MERCANTILI 
NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia + Assicurazioni 
generati » in Venezia) 
20 agosto. 


Copenaghen 
N Ritiourgo: per Am 


Il piroscalo inglese Eersdo 
> nel Middelgrund. 


aterdam, carico di grano, © ser 
imicino 3 settembre. 
1 vapore Antonio, cap. Falorni , iavestì ieri all'entrata 
per manchnia d'acqua, ed entrò colla piona marea della 
netto 


quella. risposta 


Valparaiso 30 agosto. 
62 miglia Nord di Coquimbo 
da 


puato che ci invogliò | e il Priacipe disse: Vi ri n 
Ville de Mets, 


prendere informazioni sulle gesta dei prepo- | espressi a mio riguardo; ma ho wi 
euti al Tivoli, i quali senza uno studio pru- | perta nel cuore. Come uomo, disse, avere dei di- | 
ute prima, seguito da una cura assidua, iutel- | fetti, ma come Principe, crede aver fatto sempre 
Aixente, per risolversi in un energico colpo di |jl suo dovere. Dovunque sarà, aggiunse, pregherà 
ano noa polranno mai essere soidati. Dio pel bene della Bulgaria. ll Principe tremava | 
Quando vi abbia detto che i non sullodati | alquanto parlando e striugera nersosamente il po 


seggio 

una mano sotto la giacca. Allorchè gli 
cinarono gli agenti di P. S. e gli chieser: 

cosa facesse cola, egli spifferò per flo e per se- 
guo ogni cosa, traendo in pari tempo da 
saccoccia della giacca un lungo ed acuminato 
coltello. 


danno derivato all'amministrazione comunale — 
scrivemmo di astenerci per ora da ogni e qual 
siasi commeuto, esseadochè la cosa, di caratte» 
re tutto tecnico, e quindi diffeile, non permet 
teva ancora nè induzioni, nè illazioni a carico 
di chicchessia. Ma l'altro giornale non ha cre- 


Preso la puota Sarco a 
francese 


issione 
o prese 
pensi 
annui- 
enva ed 
enzioni 


peccato 

0a sola 

npetenti 

iggio di 

delle di 
to 


setta del 


oni delle 
assume 
dei fotti 
per la 
trovano 


tore 
cia, con 
le corre- 
blica si- 
pi. Il di. 
nte, tro 
Busi, il- 
rappre: 
avvocati 
el nostre 
pello di 
judubita- 


no pene 
pero au 


i data di 


teppisti » 
) sta che 
ina geuia 


repoîenti si esercitano nel mestiere rubandosi, 
ci pare che nou si possa 
i 
Uo casetto del genere è avvenuto anche it 
Poco dopo il tocco chi fosse passato 
ivoli avrebbe veduto di ivastri picebiarsi 
ribilmente e li avrebbe uditi minacciarsi vi- 
Mgendevolmente di squarciarsi il ventre con una 
| Boltellata. 
Aceurse alla brutta scena due guardie di 
S., i doe liliganti se la diedero a gambe 


e. 
Si seppe poi la causa della questione, Quei 
lovazotti nodo due preglediceti della dic 
pecie. Uno di essi aveva borseggiato l'oro 
Ld un iudividuo e lo aveva passato al com 
‘e scomparire la traccia del furto | 
o, 


altro la restituzione dell’ orologi 
sa rubato; ma l'altro aveva risposto di nov 
vuto nulla, di non saper nulla di null 

Volete sapere com'è andata a finire? Il 
dro derubato , visto ch'era inutile il questi 
are, ba avuto tanto spirito da dire al suv com- 
gno 

— Va che me l' hai soputa fare per ben 

olta; ma ti giuro che noo tarderai molto a 
fascare anche tu. 


Npionaggio in Francia. | 
protesta per- 

iggio, 

i rilasciò io libertà ‘o, tro- | 
ato vestito in borghese presso le fortificazioni | 
di Belfort. Î 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


opoli 4. — L'ambasciatore d'Ine 
mato a Londra, parte stassera. 
Parigi 4. — Il Temps dice: oltre i princi. 
più generali d' accordo stabiliti tra la Francia @ 
, le negoziazioni hauno attualmente 
ggiuato alcuni punti di dettaglio. Soltanto al- 
‘hè sieuo acconseatiti d'ambe le parti, l' ac- 
ordo sarà definitivo. 
Spediseonsi distaccamenti per rinforsare le 
puarvigioni del Madagascar. 
Londra 4. — Rustem ebbe una lunga con 
renza con lddesleigh. 
Madrid 4. — 1 giornalisti itali 
itato oggi Toledo, l' Eseuriale, Aranji 
tiranno lunedì per Barcellona. Dome! 
teranno alle corse di tori a Madrid. 
Costantinopoli 4. — Thornton è parti 
atteso lunedì, e rimpiazzerà defiiti 


Buenos Ayres 3, — Durante il mese di ago- 

scorso sono arrivati qui 33 vapori con 6621 

nmigraoti. Le entrate delle dogane ascesero 

luraute lo stesso periodo a 2,020,000 piastre 

e Buenos Ayres, e 406,000 per Rosario. 

— Un proclama anonimo 

facente appello agli indigeni di 

arsi dal giogo odiato deg] di 
hiarante che il Mahara già Dhuleepsingi 
i Russi che si avauzano sopra l' lodia. 


Ingresso del Prineipe Alessandro. 
Sofia 4. — La città è pavesata © festante. 
ense dei consoli imbandierate, eccetto quella 


ordine di batta- 
tà. 


ipe sulla strad 
attendevano il Principe di 
janzi alla porta del palazzo. 
Ad otto chilometri dalla 


che offrirono al Lyric 
La scorta del Priacipe di 150 uomioi è pre- 
duta da una brigata di gendarmi. Il Principe 

ilo, in grande uniforme, circondato da 


fictali. L'onore 


lito. Vedomi circondato dagli ufficiali devoti. 
sà x 


mo della spada. Stasera 


Germania recossi stasera 


or 
La mia 


egli fl 


luenza "al servizio della 
per essa. Sarò primo 
nmesso come Voloa- 


tario nelle campagne per la Macedonia. lui 
noa posso restare in Bulgari 
non vuole, perchè 
è controt 
atretto a lasciare il tro 

Popoff allora disse 


Coraggio, avanti. 


L' iadipendenza della 
il paese, Se non lo 
Russia 


jone del 


peri 4 
tutelare gl'iteressi degli ulti 
conto sull’ esercito. 


Il console russo, Begdanofi, vi andò egual- 


ipe gli confermò la sua decisione 


di lasciare tere senza indugio. 


Oggi grande consiglio. Vi assisteranno Stam- 
veloff. È probabile che si decida la 
Il Principe vorrebbe lasciare Sofia fra 
ancora che la situazione 

. L'eccitazione degli ufficiali è grao- 
potrebbe impedire al Priacipe di par- 
aplenzione 


buloff e Kara 
Reggenz: 
È possibi 


la ugui caso non nascondono 


situazione in Oriente come niente rassi 


curante, 


La Rassegna dice che in qualunque 

ire l'esempio 
delle altre Potenze, considerando prima i 
pon- sulle onde. 


evento |’ It dovrà 
suoi interessi, poi le sue simpatie, e 
derando prima seriamente sui s 
ressi. 

Coppino si reca qualche giorno a 
reggio. 


Oggi al Ministero dei lavori pubblici 


si firmo la concessione al Municipio 


Napoli per la costruzione di due ferrovie 
funicolari cougiungenti la città bassa al 


quartiere Vomero. 


d'appello 
Corte d'appello di Messina. 


Corbellini procuratore del Re a Bel- 


luno, fu traslocato a Bologna 
‘Macola 


Avezzano. 


Stampocchia, procuratore del Re al 
tribunale d’Ancona, è tramutato a_Ve- 





frenetiche, i cannoni tuonevano. 
Quindi il Principe entrò in città alle grida 
i viva il Principe, sutto una pioggia di fiori e 
. Il Principe si diresse alla cattedrale. 


lupisconsi gli uil 
ciali. L''eccitazione è grandissima. Il console di 
I palazzo. Koraveloff 


perchè lo Cx 
la mia presenza in Bulgaria 
‘agli interessi del paese. Sono co- 


Fummo, siamo, saremo 


Noce, I perderà generale alla Corte 
i Venezia, venne nominato alla | tavano di arrivare a Nuova 


tuto procuratore del Re 
a Venezia, fu nominato procuratore ad 


‘Monza, procuratore del Re al tri- | 
bunale di Verona, è tramutato ad An-|ti; 


“Lipori sostituto procuratore del Re a 
Napoli, nominato procuratore a Belluuo. | 


| duto di obbedire alle leggi della più elementare 
prudenza ed ha fatto appressamenti per lo me- 


ad esempio, cont 
forse a torto 
iù grave, m 


pi ") 

preoccu» | di fedi col eroni 
cito è 
fami 


Del resto, lo ripe 
raccoglierà al Municipio apposita Commissione 
per sentenziare sull’ accaduto, ci riserviamo a 
deliberazione conosciuta d' intervenire per chie- 
dere che chi ha rotto paghi, e senza miseri- 
cordie. 

Terremoto. — | Agenzia Siefani 
manda : 

Atene 4. — | feriti nel terremoto sono al- 
tre mille e molti gravemente. Dicesi che la cifra 
dei danni oltrepassi i venti milioi 
ancora leggiere scosse. 


ci 


delle Strade 


ti si lagnano che la S ‘eneta di pub- 
bliche costruzioni abbia domandata una dil 

zione dell’ apertura della ferrovia Udine-Palma- 

tisana, allo scopo di poter variare il 

to in modo ds far entrare la linea stessa 

azione di Udine dalla parte di levante, 

è da quella di ponente, imperoechè una 

tale dilazione sconcerierebbe le previsioni del 

commercio, i! quale attende cou impazienza 

l'apertura della nuova linea. 

goi dei commercianti si è fatta eco 

o la Camera di commercio ed 

jostato per la proota 


entrare in meri.o 
posta modificazione nel tracciato. 


L’ Illustrazione Italiama, nel N. 36 
‘iel 29 agosto 1886, contiene: 
- piloni Cola) 


Livorno. — 
medioevali (5 disegni), — Il sacro moute di 
Varallo ($ disega1). — Ritratti di 16 nuovi de- 
quipaggio della Cariddi e ì servi 
indigeni al servizio dell'esercito italiano a Mas- 
suua. — La dimostrazione socialista del 15 ago- 
a Brusselles. — Ritratto di Francesco Fio 
— (Lire 25 l'anno; cent. 50 


igatori arditi. — !l vapore Cit 
della liuea White Star, nel suo vee 
gio di rpool a Nuova Yorck, ba trovato a 
Mezza strada un fragile schifo che si barcollava 


ll capitano Watkins deriò alquanto dalla 
sua rotta per vedere se a quella piccola imbar- 
cazione abbisognasse qualche cosa, e trovò che 
il legno non era lungo che 49 piedi, con un 
solo albero ed una sola vela, e con due uomini 
d'equipaggio ib tutto. 

Da questi seppe che essì erano partiti dalla 


tello la traversata l'Oceano sino a Nuova 
Yorck. Si erano fermati a Copenaghea, Glascow 
Dissero che stavano bene, che 
igioni sufficienti e che non dubi- 


| Insalata di vecchi nitracentenari. 
" non gra il solo, tut- 
t'altro. A Templeneuve, nel Nord, è morto J 
seph Lepine in età di 102 anni. A Tarbes 
sano e vegeto Joseph Ri età 
— ll Temps narra di uo certo Drouia di 
che rivendica coo legittima fierezza il 
decano dei mendicauli di Francia. Po- 
jorni fa fu arrestato, accusato di mendi- 





Norvegia per compiere ja quel minuscolo dat: | 


Le guardie allora lo jovitarono a seguirle. 
o sulle prime oppose un po' di resistenza, 
dicendo che voleva aspettare Ancora un poco 
l'amota ed avversaria signora; ma alla fine ac- 
condiscese. 

Fu condotto dapprima io questura e quindi 
all'ospedale in sala Macchio. 

Pare to disgraziato da qualche tem. 
po perseguitasse quella nobile coppia. 

Si erede che la morte d'uva persona cara 

la causa per cui quell’ infelice ba smarrito 

gione. 


Una Compagnia drammatica in 
contumacia. — Lo Difesa, di Spalato, scrive 
in data del 30 agost 


Sconta la prescritta contumaci 
una Compagoia drammatica ital 
simo: la Compaguia Pratesi, ci 
tutti i paeselli delle isole, e che 

un leuto, 


vuo stato da fer 
vennero trasbordati in ua trabeccolo. 

Come son brulte queste commedie della 
vita. 
Il povero Pratesi è costretto sal serio a ri- 
peter la parte del Milanes in mar. 


Notizio snnitarie, — Togliamo dai gior- 
nali e dai Bollettini delle Prefettui 
Provincia di Padova. — Leggesi nell’ Eu- 
ganeo in data del 4 settembre : 
Dal mezzogiorno del 3 a quello del 4 set- 
tembre, in città casì 5, e nel suburbio casi 9. 
[eco Abano casi f, morti 4 dei 
— Agoa casi 9, morti 1 dei 
giorni precedeoti — Battaglia o- 
neghe morti 1 dei giormi precedenti — Casale 
Scodosia casi 2, morti 4 dei giorni precedet 
— Casalserugo morti f dei giorni precedenti 
Conselve casì 4, morti f dei giorni precedenti 
— Este cosi 1, morti 4 dei giorni precedenti — 
Fontaviva morti 4 dei giorni precedent 


— Solesino patata 
2 — Vighizzi 
cosi i. 


Totale: Casi 33, morti 14, dei quali 41 dei 
giorni precedenti. 


Provincia di Rovigo. — bollettino sanitario 
della Prefettura del giorno 4 sellembre : 

la ciltà casi nessuno. 

lo Proviocia : Adria casi 1, morti 4 — Me- 
lara casi è — Crespio casì 4, morti 3. dei 
giorni precedenti — Fiesso casi È, morti ? — 
Ficarolo casì 1, dei giorni precedenti — Guarda 
V. easi 1 — Concadirame casì 1, morli 1 — 


|" Totale: Casi 21, mort 
giorni precedenti. 
Provincia di Vicenza. — Bollettino della 
Prefettura del giorno 4 setiembre : 
Ta città casi 2, morti 2. 
| la Protiocia: Arzignano casi 4 — Breganze 


11 vapore inglese 4! 
cagliato nel Godney's- C 


si è incag 
Sì considera totalmente perduta 
Cadice 28 agosto. 

Mari ebbe luego una visita a bordo del bark ita. Gilda, 
od i periti raecomandarono di sbarcare tanto carico 
emersione della linea del rame, ed in caso che, fat 
non si presentasse la falla, sarà allora necessario di acari» 
care totalmente. 


BULLETTI: METE 
Sol 5 settembre 1886. 
OSSERVATORI NEL SEMINARIO PATRIARCALE 
145" 26. lat. N. = 0. long. Occ. M. R. Collegio Rom. 


12 mer 


9 ant. 
164 20 | 164 78 | 763.70 
28.6 


Barometro a 0 in mu. . 
al | 20.4 | ser 


Sud | 
L | 19,88 
|| 


16.58 | 17.01 
to e 


ix sE 
Velocità Ì LU 2 
Stato del +) Nebbioso 
Acqua caduta in ij Di 
Acqua evaporata = | 20 
Temper. mass. del 4 sett: 28. del 519,1 
NOTE: Il pomeriggio d'ieri, sereno, la notte 
splendidamente stellata , stamane leggiermente 
nebbioso, poi bello. 
Marea del 6 settembre. 
20 ant — 4.50 pom. — Rassa 10,10 
pomend 
— Roma 3, ore 340 p. 
Depressioni in Irlanda (756), nell' Arci 
lago (762), nell’ Europa centrale fra 763 e 71 
qu 2° tale beromelro livellato fra i 765 a 763 
mil 


Sereno | Sereno 


“leri qualche pioggia nelle Marche. 
Stamane cielo sereno con dominio di venti 


: Venti deboli, varii, con predo- 
minio di quelli settentrionali nel Su 
BULLETTINO ASTI 
(ANNO 1896.) 
Osservatorio asi 
dei 1. Istituto di Mari 
Latit. boreale (nuova determinazione 45° 26/ 10”, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) 0% 49° 225, 12 ko 
Ora di Venezia a mezzodì di Roma 11% 59” 27, 42 ant. 
6 settembre 
(Tempo medio locale) 
Levare apparente del Sole 
elia del passaggio del Sole al meri: 
diano 
Tramontare apparente del Sole 
Levare della Luna. 
Passaggio della Luna al meridiano 


SPETTACOLI. 
Domenica 5 settembre 1886, 


Truro Gotoont. — La Compagnia drammatica diretta 
dall'artista comm. Carlo Lollio, rappresenterà : /. due cor- 
efici alla togre di i, dramma storico in 6 atti, dei 
signori E. Mus e C. Lemaitro, eon farsa. — Alle ore 8 11? p. 
———————+—+—- - 


Stabilimento idroterapico 





casi 1 — Bressanvido casi i — Cegollo casi 1 
— Costabissara casi 3 — Chiampo casi 1 — 
Lusiana casi 2 — Montegaldella casi 2 — Mus- 
solente casi 4 — Nanto casi 1 — Roana morti 
| 4 dei giorni precedenti — Rosà casi 3, morti 1 
igo casi 4 — Torri di Q. casi 2, morti 
4 — Trissino morti 2 dei giorni precedenti 
Thiene casi 4, morti 1. 
Totale : Casi 23, morti 8. 


Provincia di Verona. — Leggesi nell’ Adige 
in data del 4: 
Jo città, dal 3 al 4 settembre, cosi nuovi 1, 


0 
la Provincia : Il giorno 
morti 13. — ll giorno 4 casi 7, morti 3. 


di Treviso. — Bollettino della | 
Prefettura del giorno 4 sellembre :4 
la città casi 4 morti 0. 


lo Provincia: cosi 4, 





REVALENTA 

Du Barry ira — guarisce radical 
ispepsie), gastriti, gastralgie 

diarra 


sta, palpitazioni, ronzio di orecchi, acidit, pituita, niusee 
Sottili topo praaso ed anche ia gravidanza, dolori, anderi 
dpi fi di vene rt 

ile, insoonie, tosse e asma, bronchi 

latte cutanee, eruzioni, melanconia, 


» Tampironi. 
Antonio Avcilla. 
A. Loogega, Campo S. Salvatore. 


( V. l'Avviso nella quarte pagina. } 





n T 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
4 settembre 1886. 
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PREZZI 





b. 14 dimassage . . - 
Per N. 30 doccie fredde semplici . 
ABBUONAMENTI PER TOTTA La COR 


god, 1° gennaio 1887 
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‘atte alterazioni dei sangue 
‘Lunghe Convalcecenze. 
Erhsmandato come li più grando rigenermiore dell’ 
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1 migliori saranno 
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'Lo Stabilimento è 
chio e Franchi, direttori e proprietari: 
l'estate pure dal dott. Call. 

Nello spazio ristretto, 
Piazza bisognava ausitulto economizzare lo spa- 
tutto quello che occorre, con 
somodita. Neil' inverno |’ ambi 


dello Stabilimento | 


diretto dai dottori Tec- | 
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Mi 10 setter. innanzi la 
Direzione delle Costruzioni 
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to mariti 
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11 10 settem. innanzi il 
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Deposito e vendita anche di tutti gli 
come felpe, della classica Casa 
mata oggi, - mussolino, fustagni, marocchini, fodere, 
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(E. P. N. 20 di Udine) 
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Baldwi " 
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jon sento più alcun iocomedo dell 

dci misi 86 anoi. Le mie gambe 

iù ovebiali , il mio 
son 


e 
palpiazio 








Ja seguito a febbre raiitaro caddi 


tnerioiica d' utre, dolori per tatto il corpo, eudori brr: 
ili, Mento che senmbiato avrei la mia eiì di 
quella di una vscchia di vitanta, pure di ur 
Tuta, Por grazia di Dio la mia 





dere la sua 
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pata salute che a loi detbo. 
Comunrerna Sant, 408, via S, ita. 





che cinquanta volta il suo prezzo in altri rimedi. 
Prezzo della Rovalenta Arabi 
in scatole: 116 di hil. L. 250; 1/8 hi, Lo 45);1 
| aiù, Lo 8; 2408 hl L, (9; 6 kil. L. 48 
generale per i Italia, 
quori canini © Villani, N. 
fomei io Milano, ed ia tutte le città presso 
farmacisti e droghieri. 








VEABZIA Botner ; Poncì Giuseppe, ary 
8 Salvatore, 8064. 
. Antenle Anellio. 
Giverena Bos. | Ù A. Lengaga, Campo 8. Salvatore. 





di tutto il Veneto. 






I, fatali. sci 
giorni dal dì dell'aggiudiea» | creditori e per la, nomi 
Tione. della delegazione di sorve- 


(P. P. N. 22 di Udine) del curatore di 






13 settem. innanzi il 
. d'am delle dici 
svamento cavalli di Palma- ed il 12 ottobre per la chiu 






ne fiche, 
(F. P. N. 19 di Vioensa) 


Pe di primo taglio 
ACCETTAZIO NI DI EREDITA" 


qua» 
lità) al prezzo di L. 6 al quin 






















tale 
ll termine per l'aumento L'eredita di Mosto vraa- 
di miglioria scade entro il cesco morto a San Nei 
termine di 15 giorni. accettata dalla di fui 
(F. P. N. 50 di Udine.) vedova Mostini, per conto 
= minorenue 6 
ASTE. figlia de 
Il 7 settem. innanzi il Francesco 
Municipio di arslero si terrà (E. P. N. 72 di Venezia] 
incanto per l’afittanza di 
comunali. Il signor avv. Francesc 
N. 17 di Vicenza.) nob. Cicogna fu nominato ce 
— ratore deil' eredita di Ani 
11 10 settem. innanzi ll pio Cucco, morto in Ve 
Municipio di Zuglio si terrà nezia. 
nuova asta per la costruzio- (E. P. N, 72 di Venezia. 
ne di un fabbricato scolaati- patta 
co nel suddetto capoluogo, L'eredità di 
sul i L. 8970. stina, morta in Foi 
(F. P. N. 19 di Udine.) accettata da Zanan 
_- vanni per se e per conto 
11 10 settem. innanzi il miuori suoi figli. 
LA da 


Municipio di Cercivento si 
terrà l'asta per la vendita di — 
1665 piante d'abete utilizza» L'eredità di Sguario lè 
nei boschi Fieregros e renzo fu Domenicu morto 


bi H 
Colgiat di detto Comune, sul | 





dato di L. 20253,16. 
(F. P. N. 19 ui Udine.) 


FALLIMENTI. 
L'eredità di 
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Par le provincie, it. L 
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stato Roma, e no] 


l’onestà, nel cora 
poogono, la forza] 
l'impossibilità di 
disormare, a pa 
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vivere è costretta 
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ove l'azione dello 
e dovrebbe essere 
chiudere che abbi 


ani © 
polùise 
povera madre mi foca pre 
Arabica , la quale mi ha ristabilo, 
N creduto mio dovere ringraziaria per la ricape 


economista ir 





gliamo far causa 
e quegli uomini 





colla magia della 


che siamo arriva! 
si conosce dalla {| 
dalla tracotanza 





Ja otessa quanti 
Ja libertà non è 
bieoti sociali, ne 
che l'uomo ones 












sura del verbale delle veri: politiche nou si 
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battute, e le disc 
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le masse non im 
















è determinato a 





il fallimento di Giusti Um- Domenico fu Domenico wi 


berto iu Luigi, negozian- | 
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dura 1 pe " clvaliee figuo, 
(FP. N.16 di Vicenta! 
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di pubbliche 





to in Mussolente, fu acco 
ta dalla di lui moglie pel 
€ per conto del minore #* 













di Auronzo avvisa, ce, ! 
‘ed occorrendo ili: 
20 detto, presso la Prel? 
di Auronzo, si terra l'asti 
Scale di vuri immobili iu 44 autisem 
no di contribuenti deb? biando 


imposte. 
pube ire Gene 


quel pranzo tra 











































ASSOCIAZIONI 


Por Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al irimestre. 





Aa Raccolta delle Leggi in. L. 
"pei noci della Gassetta it. L: 3. 
Per l'estero ia tutti gli Stati compresi 
nell'unione postale, it. L. 60 al- 

30 al semestre, 15 al tri 








mestre 
La associazioni 
‘Angelo, 





ricevono all'Ufficio a 
lle Caotorta, N, 3568, 
# di fuori per a affrancata. 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 




















La Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 6 SETTEMBRE ; 


Per giustificare la recidiva degli elettori 
della capitale, dicono che il neo deputato Coe- 
capieller, il quale vuol ristaurare il Tribunatò 
romano coll’ alleanza del Re, ha reso un grande 
servigio, stritolando col Carro di Checco que- 
gli affaristi radicali, i quali avevano conqui. 
stito Roma, e non avrebbero lasciato la loro 
preda senza la brutalità di quegli attacchi. 

Se questo è vero, non ci rallegreremo mai 
di una simile vittoria, essa anzi giustifica le 
previsioni più nere per l'avvenire. 

Se la società non ha nelle sue leggi, nel- 
l'onestà, nel coraggio di coloro che la com- 
pougono, la forza di mettere i farabutti nel- 
l'impossibilità di nuocere ; se si possono invece 
disarmare, n patto solamente di * permette 
re che si atteggino a vittime calunniate, noi 
dobbiamo conchiudere che la società è disar- 

Jata, e sarà sempre alla mercè di tutti i fa- 
rabutti, i quali naturalmente rinasceranno, per- 
chè il loro mestiere è quello che porta più 
luero ed onore, e tra i farabulli che preci- 
pitano e quelli che li sostituiscono , la parte 
ouesta della società è vittima sempre, e per 
vivere è costretta a patteggiare coi disonesti. 
Ecco il male maggiore che si possa prevedere 
per uno Stato. Che se ciò avviene nella capitale, 
ove l'azione dello Stato deve essere più diretto, 
è dovrebbe essere più efficace, dobbiamo con- 





















































































papi, chiudere che abbiamo fatto molto male a di- 

seri sarmare lo Stato! 

trai Dobbiamo pensare se nou avemmo torto 

nisi ten di lasciar consumare questo disarmo sociale, 
che produce questo male e porta la necessità 

sati obbrobriosa di questi rimedii. 


Noi abbiamo sempre detto che non vo- 
gliamo far causa, comune con quei pubblicisti, 
e quegli uomini politici che credono 0 affet 
tano di credere che a tutti i mali si rimedii 
colla magia della parola : liberta. Questa cre- 
mente indebolite le forze 
a vantaggio dei mascalzoni , tanto 
che siamo arrivati al punto che l' uomo onesto 

































































» si conosce dalla timidezza, come il mascalzone 
A dalla tracotanza. 

Non tutti gli ambienti sociali sopportano 

È la atessa quantità di libertà, e dall'altra parte 

la l le se non in quegli am- 

ea bieati sociali, ne quali avviene precisamente 

sorve» che l'uomo onesto alza la fronte, quanto più 

‘armi: il mascalzone l'abbassa. È libero veramente 

pepe quell’'ambiente sociale, nel quale tutte le opi 







nioni lottano colla stessa energia, e le lotte 
politiche nou si coafoadono colle lotte presso 
i Tribunali e le Corti d' assise. 

La libertà è possibile quando tutte le opi- 
nionì oneste sono virilmente sostenute 0 com- 
battute, e le disoneste si nascondono ; dove la 
forza delle leggi mette a dovere tutti. Le leggi 
però mon bastano, se il sentimento morale del- 
le masse non impedisce appunto che gl’ intri 
ghi disonesti sieno impudentemente 

Freno di costumi è troppo difficile imma- 
ginare, poichè non sì negano più solo le re- 
ligioni, ma anche la libertà morale dell’ uomo, 
che dicesi irresponsabile di ciò che fa, perchè 
è determinato a fare il male 0 il bene, da cir- 
costanze dalla sua volontà indipendenti. Quan- 
to al freno delle leggi, chi seriamente può 
credere che sien freno, se i gioruali fanno 
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e i processi e preannunciano le sentenze, e se 
ina conchiudouo che la magistratura è corrotta 
ito 10- ÎI ——€@——<t@@nccmoiccm@ 
Maio BM APPENDICE 

scs BE UN SEGRETO DI FAMIGLIA 
ario do persa 





di 
UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 
SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 
ero 


Ma Oscar, il quale aveva osservato il cam- 
di 





uvre suv 





icenza.) 






E 
onsorziale 













































sue, #6 BB biamento di fisonomia di suo fratello, capi che 

a Pretura doveva essere accaduta una © 

a l'asta fe vinò che dovevano averla provocal 

li La date autisemitiche del signor Turner. 

ui debitori biando destramente discorso, € © 

Vaso) meio di annegazione, trascinò il focoso 
a parlare delle iniquità che commelte 

consorziale il mayor, ed il Consiglio co- 

i che il 16 munale di Blacktowu. Fu un atto eroico, ed i 

envo Il solo Oscar stesso seppe quanto gli costò. 

destino Nell'insieme i Falbert noo aunoverarono 

e di varia quel pranzo tra i loro successi soc 

0 di contri» Frauk Carruthers aveva cominciato a quel- 

è pubbliche l'ora ad esser un po' seccato dai discorsi di 

li Talloo sui veri priacipii dell' arte. Egli, seduto 









ruduzione vietata. — Proprietà dei FRATRLLI 
a 








LIETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto deglj Alti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


ogni volla che la magistratura non subisce 
appunto le sentenze preannunciate ? 

La sola colpevole è la società, e sinchè 
questa non assicurerà a tutti, nello stesso gra- 
do, le sodisfazioni del corpo e dello spirito, 
sinehè vi saranno uomini sofferenti, che com- 
metteranno delitti, la società autoriz- 
rata... a condanoare sè medesima 

Alla liberta senza freno di leggi e di co- 
| stumi non abbiamo mai creduto, perchè essa 
è il male. In realtà essa diventa il diritto di 
fare il male, mentre gli ostacoli s'addensano 
da tutte le parti a fare il bene. Nell’ ordine in- 
tellettuale questa libertà, che ripudiamo, è la 
volgarità, nell'ordine morale è la corruzione, 
nell’ ordine materiale è il trionfo della prepo- 
tenza contro il diritto, Nella politica estera è 
l'impotenza di fronte agli Siati ove questa 
libertà di fare il male è interdetta. La politica 
estera è in mano delle Corti del Nord, mentre 
l'loghilterra sta per abdicare, e fa preseotire 

ià il melanconico grido: finis angliae, risposta 


























fragio. Quanto alla Francia, all' Italia, 
goa, ove i diritto del male è assicurato, vè- 
diamo se altra politica estera possibi 
che non sia l' acquiescenza. Quanto alla poli- 
tica interna, la libertà del male si traduce 
nella sovranità dei più riottosi e dei più vio- 
lenti. Ci pare che di questa libertà senza fre- 
no di legge e di costumi, vedansi già da trop- 
po tempo gli effelti pratici, per aver finalmente 
il diritto di smascherarla e ripu 
la licenza. La ripuJierà l' umanit 
nuove catastrofi, poichè pere che | esperienza 
non basti. 

Non vogliamo mutar leggi, a noi bastereb. 
be che quelle esistenti fusero eseguite. Noo 
chiediamo diminuzione di libertà, ma doman- 
diamo che sia frenata dalle leggi, aspettando 
che lo sia dai costumi ; domande che paiono 
Modesto, epprra sano 
tempo, iascoltate. 
mne rici rec prc 

11 fuelle a ripetizione. 

Scrivono da Parigi 1. al Corriere della 
Sera: 

Leggo nel Corriere di Roma, un « articolo 
militare » iu cui si parla del fucile a ripetizione 
e delle difficult rie che N 

luzione nel nosi 
pari tempo nell’ Avenir Militaire 
rticolo sopra La question du fusil 


























nonno) ehi cu quanto 














ia propot 
Sorpasso diverse questioni tecniche che i lettori 
Lono risolvere. 

;ermania si trasforma il fucile Mauser 
del calibro di 11 mm. iu fucile a ripetizione. 
La mavifattura di Spandau la festeggiato testè 

trasformazione del centomillesimo fucile e si 
che fra un anno tutta la fanteria te 
la del fucile Mauser a magaz- 















baldanza esservi 
francese armati di un fucile a ripetizione in- 
dubbiamente superiore a lutti quelli inventati 
fin qui. Ma, soggiuoge l'arlicolista dell’ Avenir, 
questo fucile straodinario è semplicemente il fu- 
cile a ripetizione di 11 mm. di calibro, detto 
il Chatellerault, sperimentato già in diversi corpi 
che diedero giudizii sfavorevoli all’ un 
Però continuansi le prove serie 

ambedue di 8 mm., preseotati, 
iglieria, l’altro dalla scuola normale di Ch. 

Quest'ultimo pare il migliore. 

Ja tutti i modelli provati fino ad oggi com 
portano un magazzino di otto carluccie che, 
secondo l'articolista, favorisce lo sperpero delle 
munizioni, | ne il soldato sprovvisto nel 
momento del maggior bisogno. Invece 




















Lavedì 6 settembre. 


rebbe un' arma che possedesse circa la rapidità 
del tiro un vanta; sul fucile modello 1874, 
senza i difetti delle armi a magar: 








Ora, conclude l Avenir, quest'arma esiste | tenda 


e fu provata con successo da un battaglione di 

cacciatori. L inventore è un grosso fabbricante 

d'armi di Parigi, il signor A... Il fucile sarebbe 

sul modello 1874 del calibro di 8 mm. e tra- 

sformato a tre colpi. | processi verbali e i rap- 

porti delle prove falle sono pieni di elogi. per 
ta arma. 


 _————————_—————€6— 
combaltere la peronospora. 
L’onor. Grimaldi, rivolgendosi con una cir- 

colare ai Prefetti, li avverte che nel rivolgersi 
agricoltori, per avere il loro concorso nella 
alla peronospora , affinchè le notizie da 
faccogliersi in tal guisa ‘siano realmente utili, 
cioè, da poterne trarre conclusioni che ser- 
di buona guida nella pratica, conviene che 
assima ci ponga nello scegliere le per- 
lo che dovranno Jornre le notizie siesse. Cos. 
Viene, in altre parole, esser cerli che i privati 
stessi abbiano realmente bene i 
continuati degli esper 
peronospora, e che vogliano € possa: 

all' amministrazione le esatte e particolareggiate 
izie desiderate. 

Rivolgendosi poi ai direttori delle scuole 
di agricoltura e di enologia in Alba , Avellino, 
Catania e Conegliano, e della stazione di 

































gia in Asti, l'onorevole ministro ricorda che la 
sulle 


Commissione ha proposto di fare stud 
uve, sui mosti, sui vini provenienti da 
toposte a qualche trattamento per combattere 
la peronospor: 











ricare le Scuole speci 
logia e la Regia Stazione speciale di enologi 
di eseguire gli studii e le ricerche accennate. 

Appartenendo la S. V. alla Commissione 
che ha deciso si facciano tali ricerche, non 00» 
corre che io speoda parole per dimostrare l'im- 
portanza dell’ argomento e per indicare il siste- 
ma più opportuno da seguirsi nelle ricerche, 
acciò i risultati possano, completando le notizie 
che andrà mao mano raccoglieado il Ministero, 
permettere alla Commissione di ritrarre quelle 


utili deduzioni pratiche , che dai suoi studii si 














Essendo mia intenzione di agevolare, per 
quanto è possibile, il compito che alla 
S. Y., sono disposto ad accordare all'uopo, 





qualora ve ne sia bisoguo, un concorso io de- 


ro nei limiti che si dimvostrassero, necessarii 
apposito programma degli esperimenti ci 
ttendo di ricevere fra breve. 





Nostre corrispondenze private. 


Roma 6, settembre 4886. 
?) Cronaca spicciola. E non rimane al: 
tro, perchè sebbene del vuoto ce ne sia parec- 
chio anche in questi mesi dell'anno nella vasta 
città, nulladimeno la vita intellettuale e politica 
ristagoa, anchè perchè la popolazione romana, 
veramente di Roma, fatte alcune eccezioni, è 








molto gaudente, e più indifferente di quello che 
si erede, alle questioni generali, che possono 
interessare la pazione. 

Sotto un punto di vista è bene che sia così 
nella dello Stato. Ma forse è troppo. 
Certo che qui si sono indecorosamente 
@ ostinatamente occupati con vivace impeto del 
famigerato Coccapieller; e questo è soltanto un 
esempio che cito; — e lasciarono passare in- 
vece con deplorevole dimenticanza taoti impor- 
tanti fatti di ordinamento ioterne o di politica 
estera. Il più dei giornali sono alimeotati e di- 
relti da individui di altre parti, della penisola. 

















Di maniera che il grande e movimento 
di un libero ‘non si ripercuote nei diversi 
strati sociali della popolazione ila qi 


legge bensì qualche giornale, ma d' ordina 
pettegoli, i chiacchierini, per nutrirsi dei 
conti citladini, dei fatti di sangue, degli sconci 
aneddotti ; 0, secondo il partito, delle insolenze 
e delle sozze contumelie, che un fogliuzzo nero 
qualunque scaraventa contro l'Italia, con villana 
incontinenza. 

State ia guardi 
ingegno) sulle noti 





(e già lo siete coll’accorto 
maodate io giro rela 












stato in grado di apprezzare piei 
dente Simmons-Turner, e gli pareva mill’anui 
di poter sfogare le risa che l' educazione gl' im- 
poneva di trattenere. Inoltre, pensava molto a 
Miss Clauson, ed alla solitudine in euì si tro- 
vava. Ad un giovane innamorato di una ragazza 
accade sempre di credere che senza la sua com- 
pagnia debba sentirsi trista ed isolata. 

Frank sapeva che quando fossero audati in 
salotto, avrebbe riveduto Beatrice. I suoi zii de- 
sideravano di trovarla lì, e ad Hazlewood House 
non usava che i commensali maschi andassero 
direttamente dalla stanza da praozo a quella in 
cui si fumava. Sicchè, mentre Orazio ed Oscar 
facevan girare con premura ospitale, ma senza 

dalla for 
ma siogolare, il sig. Carruthers pensava a farsi 
coraggio e ad abbandonare il suo posto per au- 
dare a rallegrare le solitudini di miss Clauson. 



























ti pensiero di quella solitudine gli diventò tanto 
peuoso, che, profittando di un momento, in cui 
| Orazio discorreva fitto fitto con lord Kelston, 


s'alzò, e scivolando via dalla stanza da pranzo, 
altraversò la sala d'iugresso, ed aprì l' uscio del 
salotto. 

L'uscio del salotto, come tutti gli altri u- 

| sci di Haziewood House, faceva l'ufficio. suo 
senza rumore. C'è della gente i cuì usci cigo- 

lano e sbatacchiano sempre, come c' è della gente 
a cui sgricchiolano sempre le scarpe. Le scarpe 
dei Falbert non schricchiolavano mai; gli usci 














dei Falbert non mandavano mai il più lieve ci- 
golio. Sicchè Frank si trovò. sul morbido tap- 
peto, ed ebbe agio di guardare miss Clauson sen- 
za ch' ella s’accorgesse che il suo solitario e- 
silio era terminato. 
La giovane era seduta sullo sgabello del 
suoi occhi seri guardavano come trasognati, 
fissando il centro dell'armadio a vetri, in legno 
gi rose, io cul eran ricchiese, dirimpetto a lei, 
le porcellane più preziose. | suoi pensieri, ma- 
linconici o dolci, erano molto, ma molto lon- 


Ed il sig. Carrutbers stava lì a contem. 
plarla. Sapeva di fare una brutta cosa, 
che a dovuto 
za, ma quella figura gli sembrò così divinamente 
bella che non ebbe coraggio di disturbarne l'at 
teggiamento. 

La ragazza era vestita a perfezione; se 
rrecn si poteva trovare da ridire sul 

igliamento, esso era un poco 

la sua età. Il candore perlato "lle Bracia è 
collo spiccava sull’ abito di seta nera, che 
goava a meraviglia le forme eleganti della bella 


mente intrecciata, e 
richiamava l' occhio, 
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lio dei ministri. A leggere taluni 
telegrammi, che da qui partono per le diverse 
Provincie, parrebbe che a supreme cose si at- 


sciano però sperere con fondamento, che se ne 
potrà avere un pratico ed utile risultato. 
‘enerdì sera è uscito libero dalle carceri il 
Coceapieller. Fui costretto vederlo per la prima 
volta, perchè, in sulle otto di sera, recandomi a 
raozo, un centinaio di monelli, urlando io segno 
Hi ‘fest, precedevano compatti una carrozzella 
da nolo e impedivano il passo. 
Viva il tribuno, viva il liberatore di Roma, 
viva il grande, queste sono le parole testuali 
quella folla sapiente. Nelle carrozzelle 
i sono potute sopprimere, e che re- 
stano ad onore del Municipio, iu tre si sta ma- 
portava il trioo- 
fatore, erano in cinque, che levava coutinuamente 
il cappello, salutando a destra vd a manca. Chi 
salutasse nou so. Me no di certo. La folla pas- 
10; € ho to che, aumetata dai curiosi, 
arrivò a qualche mi 1 € che questo Mene- 
nio Agrippa © Atlilio Regolo redivivo ha par- 
lato alle turbe da una finestra della sua c 
Ù 









siedono, sì, perchè il più di loro per età o per 
aceiacchi non amano lu locomozione; si vedono 
di frequente in casa del presidente per couver- 
sare di molte cose di pubblica amministrazione 
e politiche, tanto più che è imminente la ri- 








partenza da Roma dell'onorevole Depretis. Ma 
I ripetuti consigli di ministri per accordi o dis- 
sidii con qualche grande potenza sono una faa- 
tasia di corrispondenti; nè avrebbero ragione 
di essere, dappoichè | Italia gradualmente e scia- 
guratamente perde quell’autorità e considera 
che aveva nel passato, quando sul diadema 
turrito di redenta nazione spleadera l'aureola 
fatti, e di energie sane e di lumi- 
La vita interna impaluda. Strane 
paure serpeggiano nei meandri di età, Le 
nobili passioni non c' inspirauo più ; ma 
muovono invece i prelesi patimenti dell' agsas. 
sassino © del ladro. Una falsa sentimentalità, 
‘00 patologico di tutte età 10 
, confonde nella coscienza delle popo- 
‘bene ed il male, la virtù ed il vizio; 
igili scolte dei parliti estremi traggono 
vantaggio da ciò. Sì che per opera e volontà 
di quelle insane minoranze, che oggi c' impon- 
gono, e che il Governo ha torto di tollerare, 
all'Halia rimane l'umilionte partito di restar 
sene io disparte, guardando. E questa astinenza 
forzata, di cui iagiustamente, almeno in parte, 
si dà colpa al Ministero, è sempre ancora mi 
gliore di quella conciliante ingerenza, affatto ne- 
e soltanto tollerata, che volle avere in- 
sultamente l'Italia nel Congresso di Berlino. 
Vi dico adunque, con qualche fondamento, 
che nessuna importante deliberazione fu presa 
collettivamente pelle conversazioni tra ministri; 
e che anzi si è lasciato in disparte anche il pro. 
posito, che vi era, di nominare i segretarii ge- 
beruli mancanti. Ciò avverrà nel novembre 

Nou divisi, iu questi giorni, le illusioni di 
coloro, che banao facilmente creduto risolta la 
questione bulgara col ritorno del Principe Ales- 
sandro a Solia. Si può ammirare l'iogeguo e 
l'animo iavitto di lui; si lodera certamente 
questo nuoro suo atto di coraggio e di lealtà ; 

O Lied Setiepo ria rent sogni ele Riba 
sa valinto scacciato, riprende il goverao dello 
Slato, e può ritornare acclamato là, dove iu- 
giustamente e vilmente lo offesero, si rimpice 
lisce questo momento storico della vita orieo- 
tale alle proporzioni di una farsa, alle lepide 
variazioni di una operetta. 

Aazi il ritorno del Principe di Battemberg 
riaccende la questione. Relte e nobilissime sono 
le sue intenzioni ; bieche e sinistre quelle del 
ta sopra colla potente mano 
; € il telegramma sconveniente 
e Alessandro al Principe è come 




























che si può dire gli one- 
argamento del voto 

politico sati a tali risultati. 
Il chiasso di ieri ‘o sera fu uni 
carnevalesca; e di noi ridono gli straniet 
mo arrivati alla parodia del diritto elettor 
progredendo avremo ben peggio. Non discuto 
grazia concesse. Ma io questo modo la legge è 
manomessa lo stessu. Domani potremo avere unu 
candidatura Lopez. Le frasi rettoriche per lu 
grazia non maucano. Lui, che pianse come un 
fanciullo pauroso dinanzi il pubblico, lui non si 
farebbe pregare a presentarla ; e allora il ca- 
priccio malsano di elettori 0 sciocchi 0 malvagi 
potrebbe aprire le porte della Camera elettiva 
ad altri non degai. lusouma, abbiasi il coraggio 












































dipendenza e liberta. 
indietro dal mal passo. — Retrocedere da 
via falsa è progredire. 

Al Teatro drammatico Nazionale, sebbene 
la stagione sia poco propizia, la geate accorre 
volentieri. | difetti dell'editicio sonv molti, come 
vi scrissi; e tra questi principale la piccolezza 
della sale. Ma la elegaoza del luogo © le como- 
di che vi sono, rendono meno sensibili questi 


lifelti, Anche a teatro pieno, coi prezzi attuali, 












ndo questi prezzi, il cou- 
corso scemerebbe ed il teatro rimarrebbe quasi 
vuoto, come nei primi giorni dopo la inaugura» 
zione. 

Auche oggi giunse qui una nuova eco delle 
feste ai giornalisti italiani in spagna. Cortesi 
atti e piacevoli e onorevoli a noi. Ma avrete 
visto di certo anche voi quei razzi di fuoco, 
che scoppiano in una pioggia di globolivi uz- 
zurri, sotto un cielo limpido. Fa piacere a ve- 
derli. Però si spengono. Che c' 
resta ? Nulla. 
_-_— 


ITALIA 


L’ eredita M 
Telegrafavo da Milano 5 all’ Arena: 
Ricorderete che quando vi anqunzi 
morte del duca Melzi, vi dissi che la sostanza 
da lui lasciata era calcolata a oltre venti mi- 
lioni. Orbene, oggi vengo a sapere che gli eredi 
hanno denunziato una eredita ascendente a sette 
milioni di attivo con due di passivo. 

Evidentemente, questa diminuzione dipende 
dal desiderio di sitpermiono culla tacca dî Suu: 
cessione. Ma il Ministero delle finanze, avvertito 
del fallo, non intende accetre a occhi chiusi 































































animo perdona ai ribelli, mantiene gli elemeoti 

della discordia e della rivoluzione, e la Russia 

saprà profittarne. Il traditore si sente punito 

dalla magoanimità del tradito, Se con fermezza 

punisce, e terribilmente punisce, invece, i col 

peroli, quale sarà la riperemione di questo 
tto? 
L 





Leggiera no, di certo. E lo vedremo. 





‘egregio professore Adolfo Pick, coscien- 
zioso apostolo delle dottrice di Froebel in Ita- 
lie, qui tenne, per invito del Mumicipio, nei pas- 
sati mesi, un corso di eonferenze a profitto delle 
maestrine comunali. Si fece onore di molto, ed 
ebbe lode e speciali incarichi dal ministro Cop- 








ino. 

Richiamo la vostra attenzione sopra un deere- 
to reale, testè pubblicato, in forza del quale ven- 
ne istituito nel 
permaneate di stu 
monetaria. Veramente le commissioni in gene- 
rale sono ua ostacolo piuttosto che una forza 
motrice nella risoluzione di qualunque sia pie- 
colo ufficio; — e se ne capisce facilmente la 
causa. Ambizioni, picche, differenze di opinioni, 
personali attriti, @ urto di forze, che nell' urto 
si elidono. Il compito, che viene assegnato al 
suddetto comitato è molto esteso ed importante. 
Le egregie persone che ne formeranno parte la- 
—__—_ ——__y — 


Neema curiosa. 
Il Corriere delle Romagne ha da Forlì: 
* Lamentato ieri che 1n una casa nou si 








erano voluti i disiafettauti; oggi debbo lameu- 
tare un fatto più grave, e tale che io città ha 
destato una brutta impressione. 

« Alcuni della « Groce fossa » recatisi ieri 
verso sera in sobborgo Mazzini per condurre al 
lazzaretto la figlia di una morta di colera po- 
che ore prima, e con lei il marito — se w 
erro — tu loro fatto intendere che nou volevi 
no seguirli, tanto più ehe la donna essendo ia 


















Nel. 











Senza dir altro, egli abbandonò la sua mano; 
le aprì perfino l'uscio e lo richiuse quand' ella 
fu passata. 

Poi colla faccia rannuvolata riunase in mezzo 
al salotto, guardando la porta chiusa e chie- 
dendo a se stesso se soguava, se era proprio 
vero ehe, dopo essere entrato in quelli 
aveva tentato la fortuna, ed era stato 





Avrebbe veduto la 
costarsi a lei, abbracciarla, consolarla, pre; 
dola a calmarsi. Avrebbe vedutu comparire sui 
lineameuti fortemente accentuati della. gover 
nante un'impressione severa e risvluta, un’esprese 
sione che coutrastava singolarmente’ coll’ affet. 
tuosa sollecitudine dimostrata per il dolore della 
sua padrona. 

Ma Carrutbers non poleva vedere tutte 
quelle cose, e se anche le avesse vedule, non a- 
vrebbe capito nulla. 


Miller ac- 

















Anche oggi or Carruthers assicura 
se stesso che entrò in quel salotto senza nessu 
na intenzione di precipitare le cose; e noi po 
tremo credergli perchè essendovi la probabilità 
che dopo pochi minuti entrassero ia quella 
za nove rispettabili signori di mezza età, l' 
casione non era davvero molto propizia. É chiaro 
ora ppc egli si lasciò trascinare dall'impul- 
so del momento. 

Non spiegò mai a se stesso quell’ardimento, 
ma il fatto è che prima che la ragazza si vol- 
tasse egli si trovò al suo fianco, cingendole col 
braccio la — uno sgabello da piano» 
forte è molto pericoloso perchè non ha spalliera 
— e dicendole con appassionata eloquenza che 

‘amava, che l'amava perdutamente! Quel giovane 
Carruthers, così ardente e risoluto, non aveva 
davvero nell'animo l'amore senza speranza del 
povero Mordle. 

Ma, come la prese Beatrice? Con una pie- 

lamazione di paura, forse di avversione, 

i, guardando per un istante il gio 

vane col viso pallido la morte. Poi, senza 

junziare una parola, si voltò dirigendosi su- 

ito verso la porta. Frank, colla faccia pallida 

quanto la sua, la seguì sbarrandole il passo ed 
afferrandole una mano. 


(Continua } 
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si ii 
Via Greci, ove è la casa 
iva Coccapiell 

















La penna d'ore... falso. 
«fano da Roma 5 all’ 4 


‘ana d'oro regalata da Italiani, resi- 
a Sbarbaro fu da questi data 
‘direttore del giornale clericale Ma- 





stro Peppe per della carta imprestatagli. 
Il direttore del Mastro Peppe, non 







oro falso. 





Gl' imbrogli elettorali di Napoli. 
Leggeri nel Corriere della Sera : 


Si #2 che la faccenda si fa seria # che può 
di quelle che 
spadroneggiano a Napoli, possano aver dei conti 
da aggiustare con la giustizia, per i pasticci 
commossi nelle recenti elezioni amministrative. 

ricaverebbe che 
‘iversi seggi, sono stati segnati in più 4806 


darsi il caso che molte 


'Spogliando dai reclami 





rita incredibili. 





porta il nome di Fasano Adolfo, il numero 
riali 90. 





voti ch'era 60 è 290 

Similmente a re 2°, dove un 20 
portato a 30, un 118 a 128, uo 8T a 107 e 34 
a 47, 


‘Ad Avvocata 1°, l' ulficio definitivo, non solo 
ima di averlo cominciato, 
tori di leggere 
io; non adoperò 


rinviò lo serutinio 
ma rendette impossibile agli 
sulle schede durante lo scrutii 
gli scrutatori. per 






prendere © 
prima e dopo della loro lettura ; funzionò senza 
Higretario; si ricusò di ricevere e lacerò in viso 
‘elettori le proteste non intimate per alto 
hisciere, bruciò le schede contestate, e ai tre 
San Donato, Parascandolo e Vittozzi, 






udidati 
furono aggiunti 754 vol 








Telegrafano da Parigi 5. alla 
Torino: 


Il Figaro denuncia oggi lo spionaggio ita 
liano sulle Alpi. Esso dice che duecento ufficiali 
par escursioni del 

Club alpiuo, visitando tutte le posizioni ed i 
pussoggi, e che il Re Umberto assistette alle 


itali to al 





ni bauno parteci; 





Imanovre fatte dalle truppe sui confini. 


L' abdicazione 





dice che a Berlino 


DI 

desidera l'abdicazione del Priacipe Alessandro 
che tale abdicazione 
potrebbe forse essere il punto di partenza di una 
entente iulieramente amichevole fra i tre Imperi. 


di Bulgaria; e soggiuoge 





La fede di nascita 

Leggesi nel Fanfulla : 
itambuloff, vuo degli eroi dell 
ha appia "#7 sovi el è gi 





ireuto. 
— Ma come? — direte voi. 
lo un modo semplicissimo. 





Quando fu eletto, qualche collega protestò; 
allora il presideate pose ai voti questa pro- 








Li 
POSI Chi è persun 
abbia compiuti i trent 
E i deputal 
signore a cuì 








fosse domandato se 





runo quasi tutti. 


Sistema nuovo di rilasciare una fede di 





1 debiti Mo di Baviera. 





secondo l' Allgemeine Zeitung di Monaco, 
gli amministratori delle sostanze del Re Ottone, 
resciallo della Corte barone di Mal- 

chea, € il generale barone di Pranik, hanno già 
i creditori della lista ci- 

une riduzione 









iogegi 
crediti ascei 





due parti. È 
Lo nozze d'oro di Tom Rawdon. 
Leggesi nel Fanfulla : 


Tom Rawdon è uu ricco siguore di Lou- 
piuttosto avanti con gli anni, come lo pro- 
fatto ch'egli ha potuto celebrare un giu- 







che giubileo ! 
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‘Tom Rawdon. 
Farebbero il giubileo dei giubilei. 


Vispacci doll’ Agenzia Stefani 


Milano 4. — Nel pomeriggio, la Regina parte | bero che due casi 


da Mouza diretta a Kivarolo Tormese , 
proseguira pel Castello d' Agliè. 

Parigi 3, — I puoti 
peutono 















essendo 
10 la penna al Monte di 


Si affermano poi in questi reclami irregola- 


cino lei 
Figaro » vedo spie dappertutto. 
jassetta di 











deputato, 
Y'anche iu Bulgaria non si possa esserlo 


igoor Stambuloff 


’ fossero state tante 
loro Il Comitato centrale di soccorso ai 
colerosi, oltre alla tombola nazionale, de- 
liberò di dare due grandi concerti, uuo 
lare, nonchè 
re l’aumento di cinque cente- 
simi sul prezzo dei trasporti degli omni- 
bus e tramvais di tutto il Regno nelle 


ica giovane avesse compiuti i trenta anoi, si 


nque 
probabile che il tribunale civile di Monaco sarà 
‘chiamato a decidere sopra le pretensioni delle 


uratevi : Tom Rawdon è da cinquanta 


temporanea 
lla scella definitiva di que 
suoi rapporti col Governo: 






sto personaggio, 


modo d'inchiesta ecc. Credesi 
accordo fra le due parti sia 











stito alle operazi 
tori. Il celebre toreador Mazzantini, 
fferto un lunch. Posci 











ui 
nalisti 


sposizione dall’ Impresa. 
Pietroburgo 6. — Giers è arrivato iersera. 


11 Principe Alessandro abdica. 
ichiarò ufficialmen 















regnare in pi 
Crar, e senza l'api 
solo meszo onde evita 
la sua partenz 





dicazione di Alessandro di Bulgaria. 


della Russi 
militari in segui 
garia darà molto 





riflettere a Bismarck. 








che interessa i due lm, 
do gl'interessi dell' Austri 


jspacci particolari 
Roma 5, ore 8,10 p. 











i in proposito. 
La Rassegna dice che, ritirandosi 


taglia. Soggiunge che l' Ital 
gliersi in sè stessa, pensierosa e finardinga 
Depretis è partito per Milano ; si 








della, 
poi a Bellagio, per trattener 


gli studii sulla questione mo 
posto di Luzzatti, Elle 
cinque Banche di emi 











nerale della 
sezione del Ministero delle finanze, e di 
cinque segretarii. 

Il 45 settembre andri 





ferrovie. 


all'Apollo ed un altro po] 
di sole Y 





quattro domeniche d' ottobre. 


dimostrazione con musiche e fiaccole. 
Roma 6, ore 445 p. 





1 giorn 
riserva le ultime notizie dei Balcani. 
suno si avventura a fare previsioni. 





la pace sarà mantenuti 
sorgeranno quando 











va 
Tutti 


resente fase della questione orientale. 
































ALI 0 © | vigo in data del 5 corr. 
colleghi della stampa italiana diecimila | * $; è ricostituito il Comitato per la Croce 


Rossa di soccorso ai feriti in caso di guerra. 





ll Cousiglio provinciale venue convocato per 





il giorno 17 <orr. s 
Il colera è stazionario. In città non s' el 






rietario e diret Cowpagoia 


| buratuui. Questi due 





F | pieta, perchè i due virluosi si erano  volou= 
puo! dettaglio che si di- | lariamente offerti l'uno a recitare, l'alro a far di Genora, così favorevolmente nota al 
fi Vatielno e la Frasela si riferi- | recitare a pro dei colerosi. n 


cinese e col ministro di Francia a Pechino, al 
che il completo 
minente. Il legato 
s'imbarcherebbe a bordo della nave francese per 


jormalisti italiani hanno 
preliminari delle corse 


ì gior- i 
npo assistito alle corse dei ione, dalla quale 
Lalintalle loggie messe gentilmente a loro di- | risullava che il suicidio «_° stata la consegueo- 





Costantinopoli S. — Nelidoff onunziò l'ab- 


L Londra 6. — Il corrisi te di Berlino 
iocrinia 1°, al numero 38 della tabella, che | della Morniag Post crede sapere che il Principe 
dei | Alessandro telegrafò allo Czar dietro consigli 

dell'Imperatore Guglielmo  l’altiera risposta dello 
è | Czaî colpisce dunque indirettamente l' Impera- | gi 

tore. Sentesi generalmente che il bravo soldato 

tedesco che cousacrò la vita ad una causa gran- 
de e nobile, fu sacrificato oltraggiosamente alle 
L'impressione dei circoli 

le ultime nolizie della Bul- 


‘Secondo il Daily Chronicle, Bismarck e 
Giers firmarono una Convenzione per due anui 
non solo per la questione bulgara, ma_ per tutto 

nei Balcani, tutelan- 








Principe Alessandro compie un atto più 
eroico di quelli compiuti sui campi di bat- 
deve racco- 





recherà successivamente a Monza e Stra- 
per visitarvi i colpiti dal colera, e 






dei direttori di 
ne, del direttore 
generale del Tesoro, del segretario ge- 

Dorte dei conti, di due capi 


in vigore il 
nuovo ordinamento sull’ Ispettorato delle 


Stasera i coccapielleristi faranno una 


commentano con estrema 
Nes- 





neralmente sperasi che per il momento 
Le difficoltà ri- 
ratterrà della nuo- 
lemazione politica della Bulgaria. 
inche convengono |’ egemonia tede- 
sca essere uscita alquanto menomata dalla 


Dicesi che fra alcuni giorni Ricotti 
andrà a Bellagio; quindi si recherà assie- 
me con Depretis a Monza a conferire col 


"Le ultime notizie sanitarie dei din- 
sono alquanto peggiorate. 





1 un comico € uo 


to al 

diritto positivo ed elica 
- | che diede omai prove 

geuza, del suo studio © 
certo che farà molto 
guriamo di tulto cuore, 
pregevoli sue doti. Il d 
Sani già professore, promette di fare una spleo- 
dida carriera. 














gratis regolare verifica. 

‘Auguriamo alla ditta Croce di riavenire 
molti premii e rendersi così sempre più bene- 
merita verso il pubblico. 






Duello. — Dopo il suicidio del nostro 
console, Perolari Malmigoati, è stata stampata 
nei giornali una luoga narrazi 


za d' una relazione amorose. Noi non abbiamo 
.| stampato quella narrazione perchè non è il no- 

stro genere. Il fratello del defunto, sdegnato , 

scrisse una lettera iagiuriosa all'autore dell’ ar- 
icolo, sigoor Mosca, che ebbe per conseguenza 
un duello, nel quale ‘il sigoor Mosca fu ferito al 
petto. 


Annali di agricoltura, 1886. — 
Concorsi agrarii regionali, N. 16, Serie 2-*, anno 
1883 - Concorso di Lodi; pubblicazione fatta 

i industria 








canti che si x 
litarie, se pur sollevano l'animo ai forti, stra- 
ziano il euore angosciato dei deboli e dei de- 
relitti. È gia un anno trascorso, ma ancor par- 
mi di seotire quello strazio crudele. 
Non avete più padre — Ob il lugubre an- 
uncio ai due figlioletti che ignari si destavano 
dal loro sonno ianoeente. Non hai più consorte 
© giovane sposa — Ol la fatale sentenza che 
apre a largo piaoto la vita. Non hai più figlio, 
© povera mai Pe ce Oh il nuoro e seerbo dolore 
che le tante altre sofferte piaghe ti rinnovella ! 
Ma un anno è trascorso; e quel sommo 
Iddio, che ogoi cosa umana e governa, 
non diede ai figli il tesoro delle duplici cure 
7 materne? A Lei, bisognosa tanto di teneri affetti, 
tembre, in città casi 2, e nel suburbio non diede tuito e indiviso l' affetto dei figli? È 
[ i ‘Agna casi 4 — Albignase. | tu che perdesti, così giovane e modesto, così 
10 ci gooli casi 1, morti 4 — Campo | saggio € caro ad ognuno, quel figlio esemplare, 
8° sirlino casi Î, morti | dei giorni precedenti | di’, uom hai nei nipoli viva ancor la scintilla che 
5. ‘Carrara S. Siefano casi 4 — Cervarese casi | infiamma il tuo cuore materno ? 
1 — Conselve casì 3, morti 2, dei quali 1 dei Cesate dunque dal pianto, che Egli dal 
giorni precedenti — Éste casi 2 — Fontaniva | Cielo sorridente ve ne prega: 
casi 1 — Gazzo morti 1 dei i i È così misero ed aspro questo cammino 
— Leguaro morti 1 dei gi della vita : tanto v ba in esso, ahimè, di sa- 
iiascif casi 4, morti 3, dei quali 4 dei giorni | crifiii inefabili, di incompresi dolori. Perchè; 
ati — Masi morti 4 dei giorni precedenti | perchè piangere colui a cui cessano questi mali 
E° Monselice morti 1 dei giorai nti — Recate ua fiore sulla sua tomba, laggi 
Alontagosna casì 5, morti 3 dei quali 4 dei giorni | modesto camposanto, fra le quete ombre dei 
precedenti — Piszzola casi 4 — Piove casi 4 | salici, © fanciulleite di Musile, 0 memori amici. 
PrESonso casi 1, morti 1 — Pozzonovo morti 4 | lo, da queste cime vicino, gli mando 
dci giorni precedenti — S. Pietro Viminario casi | ua penmero : da queste e ranitiche di vul- 
dei 8" olelino morti 2 dei giorni precedenti — | cani spenti da cento secoli, mentre I umano 
Teolo (Tramonte) casi 1 — Terrassa così 1 — |spirito mai si spegne, e questo vulcano del 
Tribano casi 1 — Vescovana ci cuore arde anche sopra le nevi e i geli eterni 
gere casì 2, morti | dei giorni degli allissimi monti, più alto, più eccelso vola 




























ganeo in dal i 
‘Dal mezzogioruo del 4 a quello del 5 set- 
o casi 8. 































Vigonza casi 1, morti 1. il pensiero, e riposa nell'amore e nella pace 
"l'otale: Casi 35, morti 19, dei quali 12 dei | infinita. 
giorni precedenti Ceredo 6 settembre 1886. 
766 AS 





x puloriaia di Rovigo. — tllttino sanitario 
Prefettura del giorno 3 settemi cp TI 
ella i cità casi nessuno. REGIO LOTTO. 


ln Provincia : Gorbola morti 1 dei gi CA 896: 
precedenti — Papozze casi 2 — Fratta Leni Milia pa iso sa 4896: 
79 — 33— 35 


P"'Salara casi 1 — S. Apollinare casi 1 — Bu- 
30 morti 1 dei giorni precedenti — Arquà casi 2 
2° Canaro casi 1, morti 2, dei quali f dei giorni 
precedenti — Occhiobello casi 1 — Ficarolo 
' Canda casi 3 — Bagoolo di Po LI 

» casi 2 Bergantino morti 1 dei giorai 
‘aglio di Po morti 4 dei giorni 
rda Veneta morti 4 dei giorni 
Tolle morti 1 dei giorni 
Giacciano casi 





5 — 16 

















89 — 46 — 80 
72-70 -BHU- 71-48 





precedenti — 
precedenti — 
4 — Treeenta casi 1, morti ® g 
lenti NOTIZIE MARITTIME 

‘Totale: Casi 18, morti 10, dei quali 9 dei | (comunicate dalla Compagnia + Assicurazioni 
giorni precedenti. generali » in Venezia). 

- Greenock 2 settembre. 

Provincia di Vicenza. — Bolleltioo della Il vap. Arabia della Ancor Line, che vene io 
Prefettura del giorno 5 settembre fuori Capo Finisterre, montò il fiume questa mattina a ri- 

ln citta casi 4, mortì 2. mark 

ln Provincia: Bolzano casi 1, morti 1 — 
Brendola morti 4 dei giorni precedenti — Bre- 
ganze morti f dei giorni precedenti — Caniisano 
Casi 4 — Cogollo morti 1 dei giorni precedenti 
— Dueville casi 3 — Malo casì 1, morti 1 — 
ostica casi 4 — Moutegaldella morti 1 dei Ri cvpine 















Gibilterra 31 agosto. 
Il vap. oland. Prins Frederick rimorchiò qui il vapore 
inglese Good Hope coll’ elica rotta. 





Carditf 2 settembre. 
Harrogate, di Londra, uriò contro il vapore 
























lrni precedeoti — Moptebello casi 4 — Mus- | 4%" di Cardif, cagionandogli alcuni danni. 
Jorti 1 dei — Poiana Gravesend 2 settembre. 
Rosà 1 vapori Mercedes di Londra e Quito di Hull si abbor- 
sta; darono la scorsa notte, riportando il primo qualche lieve 


Totale : Cas danno. 
Nuora Yorck 2 settembre. 
di vapore Alosko invertiani nel partire per Liverpool, 
ta risollevato dopo essersi alleggerito. Le valigie erano state 
Arasbordate sul vap. germ. Sì 
Bordeaux 2 settegbre. 
Garonne, arrivato da Gotbembourg, nel 
27 agosto p. p. sotto la direzione di un 





Provincia di Verona. — Leggesi nell’ Adige 
in data del 6: 
lu città, dal 4 al 5 settembre, casi nuovi 2, 
morti 0. 
In Provincia : Il gioroo 4 settembre casi 13, 
morti 7. — Il giorno 5 casi 3, morti 1. 





di Treviso. — Bollettia» della 
giorno 5 seltembre : 
nessuno. 

Altivole casi 4, morti 1 — 
Conegliano casi 1, morti f sit 
Montebelluna casi f — Paese casi 

Totale: Casì 5, morti ® 








Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
6 settembre 1886. 














Provincia di Udi 
fettura del 5 settembre : 
lu città cas 


— Bollettino della Pre- 








[aa] 100 Tao] 100 {asl 






Totale: Casi 4, morti ® | 
n—@—11T__ I 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore € gerente responsabile. | 


















































stesso egregi 
amore, più da sincero ai 


de 


di 













PARIGI 4 
Rend fr,30/0anouì #5 40 —|Banco Parigi 





$ + 30/0 perp. 8% 32 —|Ferrov, tunisine 
4 Prest. egiziano 
» spagauolo 
Cambio Londra = 25 (Banco sconto 
108 — | » ottomana 


credito mobiliare 1386 
Cambi Ialta premio 4g Azioni Sur 2011 
fend. Tura "1638 —I 











Nel 6 settembre 1886 
OSSERVATORIL® PEL SEMI A ul PATRIARCALE 
(45° 29/.lat N. - 0“. wug. Occ. M. R. Collegio Rom, 
{I porsetto dei barometro è all'altezza di m 24,23 
sopra la comune alta marea. 
6 ant, | 9ant. | 12mer 


STRETTI 163.15 
21.9 | 2.0 | 268 









Barometro a 0 


Acqua caduta in È 
Acqua evaporata > - 
Temper. musa. del 5 selt.: 28.3 

NOTE: Bello il pomeriggio d'ieri 
to pochi sirati ad W., la notte splendida, stoma- 
ne sereno fosco, poi limpido. 

Marea del 7 settemi 

Alta ore 8.90 ant, — 5,50 pom. 
ant — 0 10 pomerià 

— Roma 6, ore 340 p. 

Alte pressioni nell'Europa centrale (767); 
depressioni nel Mar Bianco (755) e nelle isole 
Ebridi (752). 

In Italia barometro livellato intorno a 765. 

leri pioggia ad Urbino; cielo generalmente 
sereno. 

Jeri e stamane venti deboli, varii, eccetto 
pel Sud, dove soffiarono dal Nord. 

Probabilità : Cielo sereno ; calma nel Nord; 
venti deboli del quarto quadrante nel Jonio. 

















—________________—_—_—— 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 


del R. Istituto di 
Latit, boreale (nuova deter 









apparente del Sole. > 5 
Ora media del passaggio del Sole al meri» 





niet AU 57° 55,8 
ramontare aj @ 

Levare della Luna. > 9 2 sera 
Passaggio della Luna al meridiano MELE CARI 
Tramootare della Luna : Lr 

Età della Luna a mezzodi - 1 giorni 9. 


Fenomeni importanti: — 


SPETTACOLI. 
Lunedì 6 settembre 1886. 

Trarmo Gouoox. — La Compagnia drammatica diretta 
fi Carlo Lollio, rappresenterà : Corrado il 
‘cuvile, capolavoro drammatico in 5 atti, 
Alle ore 8 112 p. 

n oriana ricco cc 


Istituto Convitto Emiliani 


IEZIA 
diretto dai RR. Padri Somaschi. 


Dopo la metà del corrente mese di seltem- 
are si aprono le iscrizioni dei nuovi alunni in- 
terni per l'anno scolastico 1886 87, per il Cor- 
so elementare, ginnasiale e tecnico. 

A quest'ultimo sono ammessi anche gli e- 
sternì. La pensione per tulto l'anno scolastico 
è di ital. L. 400. 

Per programma e schiarimenti, rivolgersi 
alla Direzione. 

Resta anullato il terzo articolo dell’ ultimo 
programma del luglio 1885. 

Il Direttore, 
Padre Gicserre Pamicni. 
C. R. S. 


















N 979 767 





PROVINCIA DI VICENZA 
Comune di Recoaro. 


perto il concorso ad un posto 
co chirurgo-ostetrico in questo Comune. Preset 
tazione, domanda e documenti a tutto 10 set- 
tembre p. v. Stipendio annue I.. 3000 compreso 
l'indennizzo pel ci esente da imposta di 
ricchezza mobile. Obbligo della cura gratuita. 
Recoaro, li 21 agosto 4886. 738 
Zr————— 
La deliziosa Farina di Salte MEVALENTA 
ARABICA Du Barry di Londra — guarisce radical 
mente dalle cattive digestioni (dispepsi), gastriti, gastralgio 
Eestipazioni eroniche, emorroidi, giaodue, fattuosit, diarrea 
Colera, bacilli, microbi, vermi, gonfamento, giramenti di te, 
fia, palpitazioni, ronzio di orecchi, acidità pituita, mauseo 
Sail [dopo pranzo ed anche ia gravidanza), dolori, ardor: 
tanchi e vpasimi, ogni disordine di stomaco, del respiro» 
Clero, Tervi è bl, asonnie, ose e ama, bronhit, 
| Hai (fondazione), malaitie cutanee, eruzioni, melanconia, de- 
ferimento, reumalimi, gol, tutta le_ febbri, catarro, cov- 
peri. pevraigia, ssogue viziato, idropisia. 40 anni dim 
| marie veces. Depot 
| VEEMEZIA Giuseppe Bitoer; Ponci Giuseppe, farmar., 
‘Campo S. Salvatore, 5061. 












| Lanpiroai 
Antonio Antille. 
. A. Lengoga, Campo S. Salvatore 
((V.l' Avviso nolla quarta pugi 





ipali generi soggetti a dazio introdotti per con- 
cl pr agosto ci 





Nel mese di agosto 
Nei precedenti mesi 


Totale 101,805:39 


8909,01 | Olio minerale 


dal Comune di Venezia con 


Formaggio dolce 


| Carbone di legna e eok ” 
tegole e pianelle 








343,100:02] 
(2365,08272) 24,917:42 








(2678,182.74] 24,917:42 ss0er | 





_——  _-——-»- "F—°zt1n@ 


Gazz. ul. 26 april 
zione stipulata il gior- 
i Lavori Pub- 
delle Finanze | 
nistrazione dello Stato, 
sonima per la strada ferrata centrale del Cana- 
Vese, ra) ignor cavaliere il 
Licio Piceno sominitratore. delegato, 
per la concessione a favore della Società mede. 
sima della costruzione e dell'esercizio di un 
tronco di ferrovia da Rivarolo a Castellamonte. 
R. D. 18 marzo 4886. 


N. 3813, (Serie 3") —Gazz. uff. 28 aprile. 
Sono fatte varianti ed aggiunte alla legge 
che stabilisce gli stipendi ed assegni fissi per 
gli uil, gl impiegati dipendenti dall Ammi- 
nistrazione della guerra, gli uomini di truppa 
ed i cavalli del Regio esercito, in data 5 luglio 
41089, N. 854 (Serie 3°). 
D, 15 aprile 1886. 
Gazz. uff. 22 aprile. 
e deduzioni ruolo or. 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato ll 1. giugno 1886. 


pet Vicenza, 
Torino. 


Padova-Rovigo- 
Ferrara-Belegna| 


Triosto-Vienna | 
sprsto inno voi 


Treviss-Cone- | 
dine - 





RRpessnnz] Soros 
cavea 


() Troni 
ù 


a vapore. 


6310102 190 458 
GAI » 10.10» 140» 508 
A Fusina —— + 701,103» &—» (522 
P. Fusina 454» 7.06]. 10.960 2052 527 + 
A-Padova 6.56 » 9.08 » f 
P. Padova 5—a. 7.06 
A. Fusina 7.02 » 9.08 
Fusina 1.07 + 943 


Qoia d-p 
disa dita 


AVVISO. 


La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 


vori in htografia. 


ASTA 


Nel giorno 23 settembre nel Monti- 
no Bezzi, Calle Fiubera, San Marco, 


76 


VENEZIA 


Bauer Grinwald 
Grand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità 
alla Piazza di San Marco. 
AURANT 
fabbricat 


scegli sal Ù 
piano, sale e camere separate 
cene di società. 4 





Nen più medicine. 


zione, indigestione, 
il Cura Î 46,360 — 
"i 








EMULSIONE 
* SCOTT - 


d’Olio Puro di se 
FecGATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofostiti di Calce è Soda. 


È tanto gruto al palato quanto il latte. 
Possiedo tutto le virti dell ‘Olio Crudo di Fegato 
alietazzo, pro quelle degli Ipolonti 


Mara Di 49,843, — naria Joly, di 50 anni, di conipa 
lu mevralgia, insonnia, asma e namsne. 
Signor da consunzione 
‘00 rosse, vomiti, cortipazione è sordità di 25 an 
Gara N. 49,52%. — U sigoer Baldwin, da estenatezza 
plasa paraliia della vescica è dello mombra per econssi 


. thiara la meote è fresca la memoria, 
. Castelli, Baccel, io Tepl ed arcipr..di Prometto 


Anno 1 


ASSOCI, 


Por Venezia it. L. 
al semestre, 9,35 
Per le provincie, it. 
,50 21 semestre, 
La Raccolta delle 
pei socii della 
Per l'estero in tutti 
unione 


Gazzetta, 


Se il Princi 
restare sul tri 
pace, egli avrel 
miracoli polilid 
no, ma pare ci 
ai miracoli, pei 
solenvemente au 
di Sofia, che a 
Bulgaria da un 
Abbinmo ag 
visto altri miri 
ultimi venti al 
è mutato, La d 
desto, non si 
mento e ne pa 
Vent anvi 
difendevano ne 
liberale, ed ori 
quasi voce in 
che sia difesa 
tica conservati 
La Fr 
ghilterra ha dal 
averlo dato all 
questo liberali 
ritto dei popo 
Pare che non 
debolire i Govi 
l'estero questi 
Governi consel 
bero meditare 


Li totem D Riassunto degli Atli amministrativi di tutto il Veneto. 
Sa lettera M ladies abo ii ES done delle loro med 
di Napoleone 1 
credere ch 

l'Italia ha pot 


zione inglese 4 


dei pegni fatti dal 4.° novembre 41885, 
N. 3790. (Serie 8°) -—"’ Gazz. uff. 23 aprile. a tutto febbraio 4886, non rimesai,, 
la convenzione preliminare 26 | separi > fronto di Toneat- 


con 
oUtobre conchiusa tra il R. Governo ed il | 
Comune di Milano concernente la permuta di 


ASTE. mappa di e NN, 1564 bi 
N 16 settem. innanzi il 1367, 1368, + 1564 ©, 

Tribunale di Verona si terrà 1087h, d, 10571, t, 1057},k, 

1057 n.y, 1301b, nella 

po fi Soverena, sui dato i 


contribuenti debitori di pub » 
bliche imposte. 
(F. P. N. 16 di Vicenza). 
L'Esattoria consorziale d | 
Valdobbiadene avvisa che il 24 
setlem. ed occorrendo Il 1. 


aree demaniali con altre comunali da cedersi 
Peciprocamente per l' esecuzione del piano rego- | 
latore di quella città, per la formazione di una | 

costruzione di nuovi e- | 


Distretto di Camposampiero 


LA DEPUTAZIONE 


concorso per parte del | 
Comune della somma di tre milioni di lire pa 
pgabili in quattro dist 
Per l'esecuzione delle opere 
che a termini della predetta convenzione riman- | Da Venesia 
gono a carico dello Stato, verrà stanziata nella | * Poriesruare 
parte straordinaria del bilancio della Guerra ed | Linea @ 
apposito eapitolo, sotto la denominazione : | pa Mensetice part 
per la costrui DI Moviag: . 
De free in Mil i 
ile nei quattro esercizii 1886-87, | 
1687-06, 1868 80, 186010. 
(Omi 


7 
É 
L 


(Omissie.) | 
ant approvati i seguenti contratti di ven- 


(Omissis.) 

3,— Alla Proviocia di Treviso del palazzo det- 
@ to La Marca Trivigiana, ovvero il Salone dei 
Trecento, per il prezzo di lire 1000, ed alle 
condizioni dall’ istrumento 17 giugno 
1885, a rogito del notaio dottor Pietro Vianello. 
4.— Al Comune di Mosso, in Provincia di U- 
dine, del fabbricato demaniale ad uso di carcere 
mandameotale ivi esistente, pel prezzo di lire 
4100, come da contratto del 6 agosto 1883, sti- 

to in forma pubblica 

l Intendenza di 


Linea 
GAB a. 1 
a 


Vittorio 
Comegiiazo, 





(Omissis) 
R. D. 45 aprile 1886. 
N. 3792. (Serie 3*) 
Ai Comuvi delle Provinei 
Massa Carrara, danneggiati dall’ uragano 
tuano 4885, la Cassa dei Depositi e Prestiti per | 
lavori d' interesse pubblico, fino alla concorren | 
ga di lire 3,000,000, è autorizzata ad accordare | 
i all'interesse del 4 0}0, da estinguersi in 
35 anni, osservate nel resto le disposizioni delle 
47 maggio 1863, N. 1270, e 27 maggio | 


1875, N. 2779. 
R. D. 45 aprile 1886. 


da Treviso pari, 943 sei 1350 ant. 
136 ml 


pri. 7.35 ant 2.15 pom, 7.40 pe, 


Linea Treviso-Motta di Livenza. 


pan 
Rovigo Arr. 140 mi 


soli gioni 


| Letti sempi. da L 10 a_25 
fit di ls. da L 401900 ‘00 ni 


23 del 
lel 


Consorzio Museni - Vaodura 
in Camposampiero, 
AVVISA 
che l'assemblea generale è convocata pel gior- 
pei 6.60 no di martedì 21 p. v. settembre, alle ore 9 ant. 

Ù nell'ufficio di questo Consorzio, per procedere 
alla nomina di cinque consiglieri pel Riparto 
Superiore, e tre pel Riparto laferiore, 
tuzione di quelli che cessano per compi 
quennio. 

Nel caso che la prima convocazione non 
vesse luogo, effetto la seconda nel giorno 
di venerdì 24 detto mese, alla stessa ora ed a 
qualunque numero d' intervenuti. 

Camposampiero, 25 agosto 1886. 
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Il Segretario, 
A. Tentori. 


à FERDINANDO SUMGILL 


in Calle dei Fuseri, Tavoli a giardino &a L. S7a LD 

Num. 4273, Ven Banche da giardino da L. 16 a L. 30 

ognor più le simpatie. degli Al- 
mitissimi. 


10 di Verona.) 


Il 16 sette. innanzi il 
Tribunale di Tolmezzo si ter- 
rà l'asta in confronto di 
Gerussi Domenico fu Luigi, 

390 Con 


Ni 16 seltem, iomanzi il 
Tribunale di Tolmezzo si ter- 
ifronto di ni 


1334, 1096 c, 
131 a, 451, 495 bi 
a, 1367 


fl 16 settem. innanzi il 

di Tolmezzo si ter- 

rà l'asta in confronto di Po- 
ramitti Gi 


301, 5463, 619 b, 

nella mappa di Moggio, 1063 
nella mappa di 01 , sul 
dato di L. 500 pel secondo 
(F. P. N. 15 di Udine.) 


{i 18 settem. innanzi l'In- 


(#.P, N, 14 di Belluno.) 


APPALTI 
L'1l settem. 


ed $ oltobre 
Sretura di Valiobisbene evra 
asta fiscale di vi 


Municipio di Padova si terrà 
Fanta her l'appalto della for: || bueoti debitori di pubbliche 
nitura dei cippi sepolcrali oc- 
correnti ai de imiteri del i. 23 di Treviso.) 
Comune di Padova, da 1 gen- LIMENTI. 
paio 1887 a tutto dicembre unale di Bassano 
1891, sul dato di annue lire ba dichiarato il fallimento di 
2001. Andrea Comio fu 

Il termine la presen- 


commerciante in al 
tazione di miglioria del ven- mode e pelliccerie, do 
tesimo scade il 27 settem- alla procedura il alg. giudice 
x Dalla Torre; ha ordinato l'ap- 
(P. P. N. 19.di Padova.) posizione dei sigilli e nomi- 


presentazione delle di 
zioni dei crediti; ed ha fis- 
sato il 18 ottobre per la chiu- 
sura del processo verbale. 
(F. P. A. 20 di Vicenza.) 
ACLI TI AZIONI DI EREDITA* 
L'eredità di Callegari Ca 
terina morta in Stienta, fu 
accettata da Canali Francesco 


nere 
detto magazzino o da qual- 
Siasi altro puoto ‘della “città 


ELLE 
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diritto italiano, 
i suoi diseguì 

L' loghilter 
sale, @ la Frani 
leanza delle Po 
deboli fidavano] 
resta più trace] 
berali, perchè 
intimidatrici, 
permesso di gi 
stero, che devi 
politica delle Pi 
gi trionfi del 
le vittorie del 
se ne accorgd 

1 Governi 
estera, e ne 
costo. Il Pri 
spese, 

Il privcip 
tra l'Austria 
questa iregua 
resti nel raggi 
la Serbia rest 
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La spe 


N su (Serie 3") 


del Re è autori Viene perciò raccomandato a quanti possano 


sE 
Li 
®' 
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Quando B 


Gorerno 
un titolo speciale di rendita 
50 aonesità eguali per esegui 
leggo 6 luglio 1875, Î. 2883 (Serie 2*), una terza 
serie di lavori coordinati alla definitiva siete 
ene: la costruzione Mei mori di ricini 
, i muri di @ 
ione dei ruderi e sgombro dell’ 
dei. poni 
il limite di spesa di trenta mi- 
000,000). articolo 
lì cai all’ artici precedente verri 
bilancio del Ministero «ei Lavori 
pposito capitolo colla denomiuazio- 
dei lavori per la sistemazione 
, e sarà fipertita in sette anni come 


‘ati 


pata 


eo, 
Îa costruzione dei | 


| 





tune nell’ eseguire qualsiasi commmissione, 
spesa limitata, e con vernice a fuoco inalterabile. 4 
'Rivolprti direttamente alla fabbrica se si vool avere un grande vantaggio,?e sicari di avere, merce muova. — 633 


‘garanzia nei lavori, e riatto di qualsiasi mobile, dall 
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bianchi o grigi il primitivo color nero, bruno © biondo, 
Malattie o per età avanzata. Assiste 

pelli il 

le foriore 


essgro= 
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EIN 
LE 


(E. P. N. Ii da belluno.) 


L'eredità di Kuffeoschin 
Martino morto in selluno, fu 


rimase immobi 
sapeva subito 
ne, ln modo d 
cesso avrebbe 
dissimo mula 
i farsi uo d 
, tanto 9° 
minata da gi 
apensabile all 
Non jute 
crederci. Per 
grado di c 
uno di quei v: 
a credere che 
di benevolen: 
una passione 
Goissima pe 
avesse fallo 
avrebbe poi 
altro atto del 
incoraggiato 


Riprudi 
muovi 
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ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 , 1850 
al semettre, 9,25 al trimestre. 
Per le provincie, it. L. 45 all'a 











, 30 al semestre, 45 al tri 

mestre 

La associazioni si ricevono all'Ufficio a 
‘Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
e di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento devo. farsi in, Venezia, 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti ammi 








2: GAZZETTA DI VENEZIA. 


imistrativi e giudiziarii di tutto il Veneto (IT 


du a dei 


de 


Per gli articoli nella 
Alla linea ; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea © 
spazio di linea per una sola volta; 

e per un numero gra serzioni 

l° Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella 1 rv 
pagina cont. BO alla line. 
La inserzioni si ricevono solo nel nostro 














Ufficio e si pagano antisipatameni 
Un foglio separato vale cent. 10. | fo- 
rova cent. 58. 
foglio cent, 6. Le lettere d 
affrancata. 


È reclamo devono amore 








- VENEZIA 7 SETTEMBRE 


Domani non si pubblica la; 


Gazzetta, 


Se il Principe Alessandro fosse riuscito a 
restare sul trono senza perturbazione della 
pace, egli avrebbe compiuto uno dei più grandi 
miracoli politici. Così scrivemmo l' altro gior- 
no, ma pare che l'epoca non sia più propizia 
coli, perchè il Principe Alessandro ba 
nunciato, in mezzo ai suoi trionfi 
di Sofia, che avrebbe abdicato per salvare Ja 
Bulgaria da un intervento russo. 

Abbiamo aggiunto pure che questo secolo ha 

tri miracoli e maggiori, ma in questi 
venti anni il colore politieo del tempo 
è mutato, La Grecia prima e la Bulgaria a- 
desso, non si sono accorte di questo muta. 
mento e ne pagano il fio. 
, la Francia e l'loghilterra 
difendevano nei consessi europei la politica 
liberale, ed ora queste due Poteoze non hanno 
quasi voce in capitolo, per cui la sola politica 
che sia difesa nei consessi europei è la poli- 
tica conservatrice. 

La Francia è diventata Repubblica, l' lo- 
ghilterra ha dato il voto alle plebi rurali dopo 
averlo dato alle plebi cittadine, e il frutto di 
questo liberalismo ioterno è il silenzio del di 
ritto dei popoli nei Congressi degli Stai 
Pare che non sia una buona speculazione in- 
debolire i Governi liberali all'interno, se 
l'estero questi devono essere sopraffatti dai 
Governi conservatori. | liberalissimi dovreb- 
bero meditare su questo fatto, degno invero 
delle loro meditazioni. Il Goveruo d' Inghil- 
era ancora aristocratico, e la dittatura 
di Napoleone ILL aveva, venti anuì fa, fatto 
credere che anche i deboli avessero diriti 
l'Italia ha potuto formarsi, grazie alla prote- 
zione inglese € al rispetto di Napoleone pel 
diritto italiano, quantunque questo contrastasse 
i suoi disegoi politici 

L' inghilterra ha quasi il sufiragio univer- 
sale, e la Francia è Repubblica, e di quell’al- 
leanza delle Potenze occidentali, nella quale i 
deboli fidavano € della quale profittarouo, nov 
resta più traccia. I Governi che si dicono li- 
berali, perchè sono alla mercè delle minoranze 
intimidatrici, e devono chiedere a queste il 
permesso di governare, sono così deboli all’ e- 
stero, che devono contentarsi di aderire alla 
politica delle Potenze nordiche. Non son paralelle 
ai trionfi del suffragio uoiversale all’interno, 
le vittorie del diritto internazionale ! | Bulgari 
se ne accorgono, e se ne accorsero i Greci. 

1 Governì del Nord hanno la loro politica 
estera, e ne vogliono il trionfo a qualunque 
costo. Il Privcipe di Bulgario lo sa a sue 
spese. 

Il principe Bismarck presiede la tregua 
tra l'Austria e la Russia in Oriente. Perchè 
questa tregua duri, è uecessario che la Bulgaria 
resti nel raggio d'azione della Russia, come 
la Serbia resti nel raggio d'azione dell’ Au- 
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UN SEGRETO DI FAMIGLIA]& 


(ranity arrata) 


di 
UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 
SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 
POTE 
CAPITOLO XII. 

La speranza fiorisce eternamente, 


Quando Beatrice fu uscita dal salotto, Frank 
di minuti. Non 

sapeva subito rendersi conto della sua posizio- 
che quell’ insue- 

vita uo gran- 
,ssolutamente 
dal farsi un quadro esalto della sua vita avve- 
mire, tanto s'era abituato ad immaginaria illu- 
minata da quell'amore, diventato ormai indi 


rimase immobile per un 






ne. In modo confuso seali 
cesso avrebbe portato nel 
dissimo mutamento, ma riluggivi 





spensabile alla sua felicità. 


Non iutendeva quella realtà, non poteva 
crederci. Per quanto Frank Carrutbers fosse in 
grado di conoscere il proprio valore, non era 
tuo di quei vagheggini presuutuosi sempre pronti 


a credere che il più piccolo alto di cortesia 


di benevolenza di una donna sia ua iodizio di 
una passione divoratrice ispirata dalla loro de- 
goissima persona. Sebbene per molte sellimane 


avesse fallo tacitamente la corte a Beatrice, no: 


avrebbe potuto in coscienza di 








Tueves, di Milano, 


La Gazzetta si vende a Cent. 10! 
__rr—rr,ree= 


al tale 0 tale 
altro atto della ragazza mi ba dato speranza ed 
incoraggiato a farle una dichiarazione. Non 2- 


T) Ripruduzione vietata. — Proprietà dei FRATELLI 


stria. A questo patto solo la pace è possibile, 
e il principe Bismarck l'ha fatto subito capire 
a tutti. Coloro che non l' banno capito si sono 
lasciati prendere da una singolare illusione. 
Potrà venire il giorno jo cui la tregua sia 
rotta. Allora tutti ‘riprenderanno la toro li 
bertà «d'azione. Per ora, siccome nessuno vuol 
assumere la responsabilità della guerra, tutti 
accettano la volontà di Bismarck, e le zone 
| rispettive sono assicurate ella i ffuenza delle 
| due Potenze, che si contrasteranno ua giorno 
|o l'altro | Orieute, 
| Il diritto è offeso, e la nuova tregua è as 
sicurata. Oggi, come l'altro giorno, diciamo 
che la bulgaria, malgrado tutto, ha una gran 
parte da fare in Orieute, e la compierò, con» 
tro la Russia, o sotto gli auspicii della Rus- 
sia. La Bulgaria ba conquistato l'egemonia 
dei popoli d' Oriente, e quando la Kus 
sto o tardi andrà a Costantinopoli, non vi por- 
terà l' Impero russo, ma vi fonderà, volente o 
nolente, l' Impero bulgaro dell' avvenire. 




















‘ogliamo dalla Perseveranza il seguente 
articolo : 

La controversia nata tra Sede e il 
Governo francese zione di 
Nupaiatura nella 
some pareva che dovesse finire 
si linguaggio reciso dell’ O: 
Romano, ma come piaceva al Governo francese. 
Il Pontefice 8° è appigliato ad un mezzo termi- 
ve: Nunzio : un Legato apostolico stra- 

















no 
ordinario, il quale indaghi e studii le condizioni 
in cui si trovano i cattolici nel Celeste Impero, 
e riferisca poi, di pieno accordo col rappresen 
tante della Francia. 

La verten: 





, come i lettori sanno, era ori- 
domanda che il Governo cinese 
to alla Santa Sede, che cioè que- 
ito rappresentante 

È s'iatendono 
anche 

















giacca 
ILi con esso come con qual 
si sia altro Governo regolare, che d'ora innanzi 
non sì mescolino agl' interessi religiosi i poli 
hè quelli non servano di pretesto a que 
Santa Sede duveva piacere di vedere 
allargarsi la propria iniluenza diretta, scevra di 
altre preoccupazioni che non siano le religiose. 
È che in effetto le piacesse, si poteva desumerlo 
dall’ Osservatore Romano. 
Ma il Governo francese si oppose con lulte 
le sue forze; disse che la domanda della Cina + 
la risoluzione del Pontefice ledevano il. diritto 
suo secolare di esercitare in Oriente il protet- 
torato sui cattolici, protettorato che si risolve 
in fatto nella tutela dei missionarii ; il che rie- 
sce a dire che l'influenza che la Francia vi e- 
sercita è uo' influenza politica. 
iscuteremo il valore delle ragioni 


















gioni che ha 
mo del Pontefice, e che | 
tare avviso. Per verità, non avevamo data wna 
grande importanza alle parole dell’ Osservatore 
Romano: ci pareva che, posto tra_le minaccie 





dell'influenza che si pudfesercitare in Oriente, 
ma li combaltiamo anehe ove l' occasione ci si 
offre, credendo che il farlo sia atto di libero 
enaier. Più volte nellà Camera ci è toccato 
udire più d'un deputato parlare contro le 
fuissioni italiane; e piùrolte sismo stati redar- 
guiti da qualche giornale radicale perchè a noi 
pareva giusto il contraip, e perchè lamenta 
mo che si osteggiasse didesto modo di 
lora anche è i{ solo. Ia questo alme. 
i giornali radieali di Francia mostrano d)a- 
vere più cervello dei nostri : non solo non bia 
simano il loro Governo d'aver difeso quello che 
reputa un suo diritto, ma lo lodano. E in ciò 
ragionano giusto. 
rr 
La produzione mondiale del vino. 
La coltivazione del , che 





























della Francia vicina e gl'interessi della Cina 
fontana, il Poutefice avrebbe finito per cedere. 
Ma, lo ripetiamo, noi non vogliamo metter 
bocca in questa disputa ; solo vorremmo ripe- 
tere una osservazione che abbiamo falta più 
volte, e che ora ci viene in laglio di fare nuo- 
vamente. L'esempio della Francia dovrebbe ser- 
vire a noi, che non solo non ci preoccupi 
di questi iateressi religiosi che sono tanta pari 


























mai sentito la mai 
Non aveva mai veduto, nell' avvici 
apparire a un tratto 
rossore. Nom 








non poteva, non osava precisare — qualcosa 
nel suo contegno, e specialmente negli ultitni 
giorni, che per lo meno gli avea dato un gran 
conforto. A lui erà serbrato — forse sarà stata 
una fantasiù — che fosse avvenuto un muta 
mento nel modo, con cui ella gli discorrera, ed 
anche nel modo con cui ella lo guardava. Sì, ci 
deve essere stato qualcosa di certo, perchè Car- 
ruthers era convinto, per quanto non esprimesse 
il suo pensiero a parole, che se Beatrice aves 
se serbato con lui il contegno dei primi giorni 
della loro conoscenza, neppur l'amore più scon- 
finato avrebbe mai potuto indurlo a farle quella 
richiesta, che aveva sortito un esito così dolo- 
roso e, diciamo pure, impreveduto. L' esteriore 
un po” cinica di quel giorane nascondeva una 
natura altera e sensibile. Se non avesse avuto 
proprio nessuna speranza, non avrebbe svelato 
i sentimenti del suo cuore alla douna che a- 

















n 





ppure nella pri arezza della scon- 
fitta la biasimò. Rimase subito persuaso che 
tutto fosse finito. Fu preso da una specie di sba- 
mento. Non capiva nulla ; non vedeva la ra- 
gione di quel rifiuto subitaneo, risoluto, senza 
appello. 

— Bisogna che ci rifletta, mormorò tra sè. 
Qui, in questa stanza, ov'è rimasto il profumo 
della sua persona, non posso pensare. 

Chinandosi, raccolse ta "fore che doveva 


















anni addietro era privilegio escl 

meridionale e di qualche regione dell’; 
ropa centrale, si è andata estendendo a poco 
poco anche in parecchie regioni extra-europee, 
specie nell' Algeria e nella California. Il Neu- 
mann-Spallart calcola come segue la produzio- 
ne media del vino in ua totale di 413,899,410 
eltolit 

la questa quantità complessiva la Fraocia 
entra per 45 milioni di ettolitri, l' Italia per 27, 
la Spagna per 20. | paesi fuori d' Kuropa per 
poco più di un milione di ettol 

Queste debbouo riferire alle medie 




















del quioquennio o del decennio che fin) col 1882 
Volendo 





luire una valutazione approssima! 
885, bisogoa ridurre la’ produzi 
i 36,679,000, e calcolare 








nella cifra surriferita, non ti 
paesi produttori, come la Turchia d' Europa e 
d' Asia e parcechie contrade dell' America Meri 
dionale, non crediamo di esagerare affermando 
che la produzione mondiale del vino debba oscil 
lare fra i 120 ed i 130 milioni di ettolitri. La 
produzione ital rappresenta quindi la quarta 
parte circa della produzione totale. 

ll primo pesto pers spetta tuttora alla F 


fillossera ja questi ultimi anni, produsse ettoli- 
tri 28,536,151 nel 1885, e 42,209,054 ettolitri 
io media nel decennio 1875 84. La sola produ 
zione del 1885 fu adunque inferiore alla media 
1 maggiori guasti si sono avverati 
vigneti che producono le migliori 
qualità di vino : nel dipartimento della Gironda, 

ove si fanno i famosi vini di Bordeaux, la 

che prima dell 

iva da 4,500, 
litri, scese nel 1885 a soli 1,0 
in proporzioni non molto dissimili è diminuita 
la produzione nei dipartimenti finitimi, Dordogne 
Charente e Charente inferiore, paesi viniferi per 
eccellenza. L'Hérault, che dava prima ua raccolto 
medio di circa sette milioni di ettolitri, non ne 
rodusse nel 1885 che 2,148,130. La Borgogna e 
la Champagoe, sebbene assai meno, sono state 

anch’ esse gravemente danneggiate. 

Molto considerevole, sebbene di gran lunga 
inferiore a quella dei tre paesi già nominati, è 







































la produzione dell’ Austria: ja. Nel Neu- 
maon-Spallart troviamo che la media del decen 
nio 18731882 fu di etlolitri 7,852,000. 


La produzione è però in continuo aumento. 
Nell'anno 1884 furono raccolti nella sola Ua- 
gheria 4,411,391 ettolitri, e 9,422,675 nel 1885. 

il Neumann-Spallart erede che la produzio- 
ne media dell’ Austria Ungheria possa. essere 
calcolata a circa 8,400,000 ettolitri. Il valore 
medio della produzione è calcolato a 67,200,000 
fiorini. La superficie coltivata a vite è di ettari 
204,100 în Austria, e 427,600 in Uagherie. 

Le regioni più vinifere sono la Dalmazia, 











esser caduto dal suo vestito. Prese un guanto 
posato sul pianoforte. 

— L'amore mette tutto alla pari, disse 
cupamente; si ride delle sciocchezze altrui, e 
quando viene il tempo, facciamo tutti lo stesso. 
Un guanto! Un fiore! Emblemi convenzionali a 
cui manca perfino l'originalità. Quanto sono 
sciocco ! 

Nonostante tenne il guanto ed il fiore, e 
senza dubbio trasse da quelli oggelti tutto il 
conforto, che si suppone il loro possesso dia 
ai mortali. li omppolio;e di ne 

Dopo ciò, prese il cappello, e dimenticai 
addirittura i commensali, se n'andò nel giardi- 
no a meditare. Nonostante la sua calma appa- 
rente, deve essere stato mollo commosso, per 
chè cominciò la meditazione picchiando in terra 
i tocchi coe una tale violenza che la mattina 

il giardiniere dovette per una 
dora È Sarpi det, sfere er n 
ghiaia smossa nel viale, sempre così immacolato. 
Poi, vergogoandosi di quell'impeto di passione, 
percorse il giardino fino € senza cu: 








foado, 
rarsi della guazza e dell'aria frizzante del mese 
di ottobre, si gettò sopra ua sedile, cercando di 















l'Istria, il Trentino, la Bassa Austi 
ria e la Croazia. Nell' Alta Austi 
sburghese, nella Slesia e neila Gi 
quasi sconosciuta. 
| Segue immediatamente il Portogallo, con | 
una superficie coltivata a vite di 204,000 ettari, 
ed una produzione che varia da qualtro o ciu- | 
que milioni di ettolitri. Le regioni più vinifere | 
sono la valle del Douro, ove si fa il rinomato 
vino di Porto, e le isole di Madera. I 
La Germania ha maggior importanza per 
le ottime qualità dei suoi “dini del Meno, nuti 
chè per la quantità. La produzione totale si fa | 
soctadere a poco meso di due mailioa! di etto- | 
litri. | 
Il valore della produzione ascese a 310 mi. 
ioni di marchi nel 1881, ed a 485 milioni nel 
1882. 
Fuori d' Europa spetta il primo posto agli 
Stati Volti d'America” ore. e vite è coltiva 


l'Uoghe. ; 
nel Sali. | 
la viteè | 




























con successo negli Stali di Nuova Yorek, Nuova 
Jersey, Virginia, Ohio, Michigan, Jowa, Missuri, 
Texas, e soprattutto nella California. La produ- 
zione aumentò notevolmente nel decennio 1874. 
80 raggiungendo 790,000 ettolitri nel 186% 

È una produzione insufficiente pel consi 
mo locale, onde gli Stati Uniti vanno inclusi 
fra quelli che importano maggior quantità di 
vino, nonostante il dazio enorme che colpisce 
il vino all' entrata nel territorio americano (lire 
lettolitro pei vioi in botti, e lire 









jone della vite non 
quei risultati che 100 
i la superficie c a 
vile si è venuta ‘restringeodo negli ultimi anni. 
raggiunto i 100,000 
ca sera, che anche ivi 
ha esteso le sue devastaziooi. 

Di più liete promesse può menar vanto 
l' Algeria, ia ciò priacipalmente aiutata dal Go- 
verao francese, che non ha tralasciato nessuna 
cura per incoraggiare la viticoltura in quel 
colonia, quasi in compenso dei danni cagionati 
alla madre patria dalle malattie della vite. Nel 
1860 la vigoa era poco diffusa nell’ Algeria ; nel 
4876 copriva già 16,723 ettari di terreno, e nel 
1881 be 29,241. Oggi i’ Algeria produce circa 
mezzo milione di ettolitri, € comincia ad essere 






























annoverata fra i paesi esportatori. 
toro la o I ques ché pet 


Sila diminuita produzione della Francia nell'ul- 
timo quinquennio, si osserva in Italia un certo 
aumento, come appare dalle seguenti cifre : 





1879. . . Ettolitri 19,801,000 
1880. . . =» 20,643,000 
4881... »  17/832( 

1882; » = 26500,000 
1883. . 28,437,000 
1884. . . . 44,166,000 
1883. 22,699,100 


La Superficie coltivata a vigne era calco. 
lata in 1,870,109 ettari nel quinquennio 1870.74, 
e 1,926,832 nel 1884. 
Le contrade più vinifere in Italia, sono quelle 
del mezzogiorno. lu primo luogo la Sicilia, che 
luce da sè sola circa la quiuta parte del 
ino ottenuto in tutto il Regno, ed i cui vini 
liquorosi è da dessert godono meritata fama; 
vengono quindi la regione meridionale mediter= 
ranea, poi la regione meridionale adriatica, che 
produce io gran quantità vini da taglio; il Pie- 
moote, la Toscana, l' Emilia, le Marche e l'Um 
Lombardia, il Veneto, il Lazio, la Sar- 
la quale però potrebbe dare un raccolto 
più copioso; e in ultimo la Liguria. La 
forza alcoolica dei vini italiani da va mi- 
nimum di circa 10 (vini di Tosei Valpoli 
cella, Mooferrato) ad un mazimum di 237 (al. 
liquorosi di Sicilia), con queste 
ferenze a seconda dei varii compartimenti 
Dopo la Francia e l'Italia viene immedia- 
tamente la Spagna, le cui. regioni più vinifere 
sono Catalogna, Valenza, Castiglia, Navarra e 
Andalusia. La superficie coltivata a vite è, se- 
pica cicci i 
— No, non voglio strisciare, disse Frank. 
Molti giovani, quando sono innamorati, hanno 
l'aria di strisciare, ma io, per Bacco, mon lo 
. Anche se dovessi strapparmi il cuore dal 
petto, almeno in questo voglio essere originale. 
$' intende che queste osservazioni erano ai 
plicabili alla conclusione numero tre, concl 
sione di cui si ride sempre l'amore. Dato ai 
che un uomo più altero del signor Carruthers, 
disperatamente innamorato di una doana, que- 



















































sta donna può, se vuole, farsi fare una dichia- 
Fazione d'afello imperituro ogai sllimane dl- 
anno. 
Ob, sì, tutti gli amanti, all’ occasione, sono 
capaci di strisciare. 
Dopo qualche tempo venne ja testa al no: 
n di 
e 


stro innamorato una bizzarra idea, quelli 
andare in cerca di Silvano Mordle. Non 
gli volesse sfogare le sue pene col. curato, 
sarebbe stalo Strisciare con accom] LI 











di miss Clauson. Ne sempre. 

— Quanto sono sciocco ! ripetè Frank più 

stizzito di prima. Nonostante, prese la via della 
casetta del curato. 

L'abitazione del signor Mordie faceva parte 

di una fila di esse, che un costruttore immagi- 

noso aveva innalzate un pezzo di terreno 

alla chiese. Quando si costruirono 

quelle case, i paesani si domandarono chi sa- 

rebbe andato ad abitarle. Eran casette di mal 





condo l' Estudio sobra la Ezposicion vinicola 
nacional de 1887 à Madrid, di 1,167575 e 
tari; secondo altri sarebbe di 1,376,000 ettari, 
che producono 20,519,412 ettolitri di vino, os 
ssia 1492 lilri per ogni ettaro. La Catalogua e 
Valenza, che producono circa otto milioni di 
ettolitri, forniscono alla Francia la maggior parte 
dei vini adoperati pel taglio dei prodotti fran 
cesi. Più pregiati souo i vini liquorosi dell'Au- 
dalusia (Jerez e Malaga), dei quali si fa gran- 
esporta: 



















vino nelle varie Provin- 

incie della Spagna : 

ia di Barcellona Ettolitri 1,780,000 
di Sarragozza ; 
di Tarragona 
di Cadice 
di Valenza 
di Logrone 
di Malaga 
di Valladolid 
di Navarra 
di Castellon 
di Medrid 











Totale Ettolitri 20,519,412 


ITALIA 


Depretis tra 1 coleroni. 
Telegrafano da Stradella 6 al Carriere della 





« È arritato l'on. Depretis. In questo mo- 
mento egli sta visitando i colerosi nella baracca 
del Lazzaretto. Ha l'apparenza di uomo stanco 
e sofferente. —. 

» Il morbo è 





decrescenza » 











Scrivono da Acqui 4 al Corriere della Sera 
Fu tra noi l'on. Luzzatti, ospite del sena- 
tore Saracco. Gioredì venne offerto u questi due 
inenti personaggi un pranzo d'uoa trentina 
coperti alle Vecchie Terme. Si disse da prio- 
io che, trattandosi di un bunchetto pressochè 
famigliare e ristretto, sarebbero stati omessi ol. 






_———— 6 
« famiglie distinte ». Siccome per una buona 
metà eran rimaste vuote, il costruttore cessò di 
meravigliarsi della meraviglia dei paesani. 
Quando Fraak fu introdoito nella sua 








volmente. 
— Bravo! Ta qui? esclamò, Che c'è di 
nuovo ? 

— Son venuto per fore una fermativa ed 
una chiacchierata teco. 

— Sebbene tu avessi tanta gente, tanti sa- 
pientoni, ad Hazlewood House, stasera? 

Frank si scosse. 

— Me n'ero scordato, disse con uo’ impru- 
denza che in lui era insolita» 

— Scordato! Chissà come. se la 
male Orazio; chissà come rincresce 
Ma nou importa. Ora tu sei qui. 

Discorrendo, il curato girava per la stanza; 
Aprendo un cassetto, ne trasse fuori una scatola 
di sigari, richiudendo il cassetto con un ton 





Oscar! 








Aprì quiadi un armadio è ne levò una bott 
di whiskey, sbattacchiando lo sportello. Geltò a 
precipizio i sigari, il whiskey, una boccia d' sc- 





qua ed un bicchiere sul tavolino dinanzi a Fraok, 
aspettando eh’ egli si servisse. 

Ma il signor Carruthers rimase muto ed 
immobile. Guardava Mordie, ancora abbronzato 
dal sole, e che sembrava godersi uma salute flo. 
ridissima e veramente juvid Il curato, 
quando Beatrice l'avera respiuto, s'era sentito 
così male, come si sentiva lui, Frank Carruthere, 
in quel momento? Se Silvano era stato male, e 
se aveva realmente dominato il suo dolore, do- 
veva essere più uomo del suo visilatore, e perciò 
degno di rispetto. 

Frank rimase talmente assorio in queste spe- 
culazioni, da non accorgersi che il curato lo 
guardata con curiosità. 

(Continua ) 























0 sor- 
pzione. 


antova 





Lubatti 
SUllo 
odi Ma- 
mo da 
reito di 
pezzo 8 
re, gri» 
ita ini- 





\ tavola 
lo chie 


he vuol 
tazione, 
ja vera 
ione di 
non la 
ina ee 





| annune 
i, è pos: 
* rimete 
‘zionale, 
l nuovo 
si sfor- 
are. Nel 
one, essi 





i giorni. 
ambulo 
elle Po- 
one for- 
che la 
. Chiede 
| l'indi 
nti delle 
vmunica» 
al 








Milano 6. — 
proveniente da Str 
lerosi. 

Mi 


bbruciarono le carte, 
cendiarono le abitazioni delle guardie. La geu- 
Ltaccò gli anmulinati che resistettero. 
armi e parecchi ammutinati feriti. Oggi 
mi si sono rioni 
Un ufficiale e tre 
ferito 


te edo gl'iuteressi 
della Russia e dell’ Austria ciocchè è possibilis- 
10. La nomina del succes: 
adro non cogionerà puuto ten 
noo esisteva osti 
sotto il Regno de' Prio- 
ra sotto |’ influeoza russi 


cipe Alessandro, 
Li esprime la conviazioni 


Nord Deutse 
che Bismarek segu ti una politi 
tenere l'accordo de' tre Imperi. 

Berlino 6. — La Nord Aligemaine 
Potenze abbiano 


ro che si sia | 
dise di sostituire | 
Alessandro. il 
Berna 7, 
internazionale sui dicitti degli 
scorso di Droz, il quale coo 
dell unione internazionale protegyente i 500 m 
i d'abitaoti, compreadeote tulte le fat 


— Vessera fu aperta la conferenza | 
utori con ua di 


eo, eccetto la s'ava. L'adesione degli Stati 
è probabile. Giovedì si frmerà la con 
le. La prossima couferenza avrà luogo a 
Parigi nel 1890. 
segueoti Stati hanno 
Iterra, Belgi 
e Svizzeri 
La Reuter ha da Sola 5 set- 
(go ieri una riunione dei rap 
sotto la presidenza 


ambulofi, Rados! loff, Gi 
Stoiloff, per trattare colla Russia ed altre Po- 
tenze sulla soluzione della crisi attuale. 
Londra 6, — La Pall Mall Gazette ha un 
articolo favorevole alla Russia. Dice che la Rus- 
sia noa potrebbe tollerare ua Principe ostile in 
Bulgoria, come |’ Iaghilterra non tollererebbe in 
Egitto va Kedevi osti 
La ta James 


Va 
porto di Hi 
Y Inghilterra abbaudona tale terri 0 segui 
al rapporto dell'ammiraglio sula sua inutilità 
dal punto di vista strategic 
‘Londra 6. — (Camera dei Comuni) 
Fergusson dichiara che gli accomodameoti re- 
lativi alla questione bulgara non si possono con- 
chiudere, traune sulla base del trattato di Ber- 
a oessuna Poteoza conferisce ua diritto 
L' Inghilterra agirà di 
il cui consenso ' 
lessandro. dev'essere 


ue interruppe il Regno. 
‘azione definitiva. (4; 
Londra 7. 
nunzii a Porto Hamilton è almeno 
Il Ducn e la Duehessa di Connaugi 
me il coman- 


I ed Austria, conferirono lungamente con 
Iddesleigh sugli affari della Bulga: 
7. — |l Times ha da Pietroburgo: 


il Goveri 
Lo Standard ha da Pest: Dicesi che |' oc- 


cupazione russa lgaria sarebbe subito 
soguita dall della Bosnia 
dell’ Erzegos ola altri batta» 


glioni. 
Costantinopoli 7. — 
re per cor oscere le idee del 
fase della questione bulga 
jofia 8. — (Ritardato.) — Il Governo fece 
pratiche presso il console russo; dichiarò che 
il Principe è pronto a partire; ma il popolo e 
l'esercito bulgari, sucrilicando il loro altace 
mento al Sovrano, avevano diritto in contrac- 
imbio ed una garanzia per l' indipendenza della 
lulgaria. Il Governo pregò il console di trasmet- 
tere a Pietroburzo le seguenti domand 
rebbe il candidat» della Russia al trono di 
? il Gorerno buigaro domanda la pro- 
À sarà occupazione russa. Do- 
ato dell’ attuale costituzione 
lgari di condurre eli affari 


iò ieri una 
Potenze nella 


mente. Allendesi impaziente: 


nim dell’ esercito sono cccital gini. | 


sare finchè il Principe resterà 
glunseri i tardi si 
rio un inviato dello Car, li 
carallere governalivo e ammis 

crebbe soprattutto di consi 
concordare i loro partiti pel hene della Bulgaria. 
1 consoli non dichiararono altro. Nou 


divani ufficiali 
Principe si recò stamane 
iendì presso Sofia, e diel 
sua parteoza è necessaria per 
venire dell 


ri 


cone- 
sce ancora l’effetto che questa dichiarazione 

nell'esercito e nel pubblico. Si osi | 
rai 


Igaria. I capitani Popoff e Voul- 


e non potendo 
ila formazione d'un governo prov 
aricare il Principe Alessan- | 

, prima dell'abdie: 


Qitre i telegrammi del Prio- 

lo Czar già noti, il Principe ne indirizzò 
i ua secondo, dicendo che dopo ma- 
ione è deciso irrerocabilmente ad ab- 


Le risoluzioni dello Czar verso il Principe 
divennero definitive soltanto dopochè vide che 
l’logbilterra prese completamente la preponde- 

joza a Sofia. Il viaggio di Liascelles col Pi 

pe in Rumelia mise il colmo d'irritazione 
dello Czar. Questi disse che avrebbe perdonato 
molte cose, na non perdonerebbe mai al Principe 

essersi gettato nelle braccia. dell loghilterre. 


Nostri dispacci particolari 


Furono nominat» le sottocommi 
incaricate di visi ne le regioni ste 
peronospora ; quella destinata per i 
neto, per la Lombardia e per la Liguria, 
sarà presidua dal professore Cantoni 

ll Co 
colerosi deliberò di studiare l' istituzione 


lla 
V 


ale da man- | di Soci 


per fondare una 
inata a far fronte al 


revocò l'ordine di non inviare a- | 
ri i coscritti in osser- 


l' el 
Priucipe Alessandro. Si 
in tale caso il contegno della 
e delle altre Potenze. 
Dh! il Principe di Bulgaria non è 
nominato dalle Potenze europee ?) 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 7, ore 3.40 p. 


Lettere da Stradella lodano il co- 
benchè al- 


us» 


quan 
rosi; 


nche nei dintorni 
poli le nolizie oggi sono migliori. 
ll contrammir: Civita assunse 
ueamente il comando del secondo 
to marittimo. 
partenza del Gottardo 
nale destinato a ire i di 


di 1 


col perso- 

laccamenti 
giorni 

indosi 


| nutre contro di noi inten: 


| talia serive in data del 
Jeri, presso Chiusaforte (Udine), 
una brillantissima riunione di alpinisti friulavi 
ai piedi del Monte Cadino. 
lotervennero al congresso i viaggiatori Gia- 
€ Attilio Pecile, e il conte Schio, 
te gli alpiuisti vicentini. Presiedeva 


"la renitenza della gioventà per | 


segno. 
ricovero del Casiao al- 
alervento di due 
forestale. 


— LyMllustra- 


INastrazi 
ino XÎl 


zione italiana nel | 
settembre 1886 ci 
Corriere (Cicco e 


) augura: 
ferrovia Viterbo Alligliano — 
La 


Le rane d'Ari 
ida della matrigna, 


| — Incis Esposizione : 

| Ave Maria, gratia plena, La Rossa dei fiori, qua- 
dro di Angelo Dall' Oca Bianca : Scena di mer 

| cato, studio di Fausto Zonaro: Tramonto, qua- 

dro di Pietro Fragiacomo — ll Nord-America, 
dello Societa la Veloce, che portò 

Spagna. — Le regate sul 

lerbo: Vedute e dettagli (4 

ione del nuovo trouco fer 

| gliano-Viterbo (8 disegni) — Nel- 

' rar (4 disegni) — Gli avvenimenti di Bul- 
Veduta di Rutsciock ; Ritratti di Ka 

rta 


| pirose 
| giornal 

[ee 
di 


gari: 
weloff, Zankoff e monsignor Clemente 


della Bulgari \ — (Lire 25 

Ceotesimi 50 il uumero). 
‘anta persone 

Scrive l'Eco d' Italia di Nuova Yorck: 

Ì leri l’altro, all'Hétel Coulter, a Long Branch, 

nientemeno che quaranta persone fi 

iegati,, furono prese da atroci dolori di ventre, 

‘crampi violentissimi, iu modo che quel 


. Frattanto, 
# si spera anzi che tuiti guariscano. 


mello stomaco. 


Una denti 
re i Bulgari 8 | 1) satto, neanche a dirlo, è occorso ju Awerie 
jg0iano delle forchette. 


| in Europa è molto se 
Leggesi nell' Eco d' Itali 
stata ingoiata dal suo legi 
prietari 
che l'at 


uno stecco, e 


come 
Principe | ail altro di morire. 
merale 


ospiti ed | 


I siguor Jobn Me Carthy, di Boston, 
comperata a denaro sonante. Una 


una 
aperto lo stomaco di Mo Carthy, per 
ha introdotto il braccio, ed è riuscito 


i) 
Notizio sanitarie, — Togliamo dai gior 
valì e dai Bollettini delle 
Provincia di Padova. — Leggeti nell’ Eu 
ganeo in data del 6 settembre 


tel 5 a quello (del 6 set- = 


sterdam 
Hope con dan 


n diano» - 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. Trazentar 
7 settembre 1886. joe 


to è ora già 
riore perizia interna avrà luogo fra breve. 


1l piroscafo old. Prinz Frederik, in viaggio di Am 
ha rimorchiato qui 


Latit 
Laogi 

Ora di Vagenia 
Gibilterra 31 agoni 

seo di (Tempo medio locale.) 
Sole 


do sas 
del Sole al meri 


In 57° Abe 
ae 


ip. inglese Cood- Lavare apparente del 

Pre media del passaggio 
te del Sole 
della 


Passaggio della Luna al maridiazo 





. 


god, 1 luglio 1886 


Ospedaleito casi 
precedenti — Piove e 
dei giorni precedenti — P 
sid — 


godarzere casi x 
Totale: Casi 32, morti 18, dei quali 10 dei | 
giorni precedenti. = 


Provincia di Udine. — Bollettino della Pre | 
fettura del 7 settembre 
lu città casi nessuno. | 











Tramootare della Luna 
mportani 
N N_ —_———@t 
Teamno Gouson. — La Compagnia drammatica diretta 
lio, Pa rà: 1 mal nu 
i Mario Leoni, con far: 


GLIETTI DELLA 


LOTTERIA NAZIONALE 


autorizzata con R. Decreto 28 Ottobre 1885 


è LA PIU' VANTAGGIOSA 
| 


LA MEGLIO IDEATA 
con premii in marenghi d'oro del Regno d' l- 


| talia senza alcuna riduzione. 














Totale: Casi 2, morti 2. 


Provincia di Rovigo. — bollettino sanitario 
della Prefettura del giorno 6 settembre : 

ln città casì 1, morti 0. 

lo Provi Ariano 
4 — Fiesso casi 1 — Lendinara casì 1 — Vil 
ladose casi 1, morti 1 — Buso casi 4 — Fras. 
sinelle casi 1 — Salara casi 1 — Arquà casi Si 
— Villamarzana casi 1 Polesella casi 2 — 
Giacciano casi 1, morli 4 — Guarda Veneta 
casi 1, morti . — Bosaro casi f, morti 1. 

Casi 20, morti 4, dei quali 4 dei 


di Vicenza. — Bollettino della 
vrno 6 settembre : 
2, 


precedenti — Mussolente Vienna: cinte 


i 
Totale : Casi 6, morti 6. 


Provincia di Verona. — Leggesi nell' Adige 
in dota del 7: 

ln citta, dal 4 al 5 settembre, casì nessun 

in Provincia : ll gioruo 5 settembre casì 10, 
morti 2. — il giorno 6 casi 6, morti f. 


Provincia di Treviso. — Bollettino della 
Prefettura del giorno 6 sellembre : i 
lo città casì nessuno. 
incia: Castelli 

dolmo casi 4, mort 
— Meduna casì 2. 
Totale: Casì 5 


A Trieste. — Leggesi nell' Indipendente ia 
data del 6 settembre: 
Dalla mezzanotte del giorno 4 
no 5 settembre : 
‘asi 6; nell'allipiano 


jco casi 1 — Cima 
trana casi 1, morti f | 


la mezza- 
Austriache 


morti 4. 


11 colera presso Napoli. — Telegra 
fano da Napoli 6 alla Lombard: | 
A Torre Anquoziata nelle ultime ventiquat- | 
tr'ore si ebbero 20 casi e 43 morti. 
ira dei voloutarii disimpegoa con 
lode l'esercizio della cari 
Il prefetto e il Cardinale Sanfelice, recalisi 
di nuovo a Torre Annunziata, disposero elargi- 


| Rend. 


Cambio Londra 
Consol. 


Rendita 1 carta 


pi. 
La città è molto costernata. Il colera infie so more 
risce nella medesima zona che fu già devastata | 
dal morbo nel 1884. il 
La Crece Bianca ha inviato stamane una | 

Ì Municipio di Torre Anauoziata perchè | 

ibuita ai più bisognosi. | 
Continua giornalmente la spedizione di ac- | 
que del Serino. Î 


a n Fori. — Telegrafano da 
Lombardia : | 
benchè non si espanda, continua | 

a serpeggiare ia città. Oggi ne fu colpita certa } 

Dondi Virginia appartenente alle squadre del | 

| Comitato di soccorso. Essa aveva già assistiti | 

parecchi colerosi. 

| colpiti finora furono 25, dei quali 16 mo- | 1%... 
rirono. 

leri si aprirono le cucine economiche. La 
popolazione è sempre tranquillissima. Î 
li —"<"“—©"@——————@——1€______y 


Barometro 2 0 





Avvertimente, — Preghiamo i nostri | Sato 
lettori di leggere nella quarta pagina iso : | 
@ ‘migliore dei depur: 


Same REI 
Dott. CLOTALDO PIUCCO | 
Direltore e gerente responsabile. | 


Temper. 


che, dopo lo scampato periculo per 
lo sgraziato accidente incorsomi presso il can- 
tiere dei lavori di erezione Magazzini generi 
| esco per la prima di casa, mi gode 
mo di esternare pubblicamente la mia viva gra 
ditudiue per essere stato oggetto di premurosis- 
ten: fra 


teotriona! 
Probabil 


volissime Redazioni del 

dell’ Adriatico, della Venezia, e della Difesa, che | 

vollero più volte, e benevolmente, occuparsi di 

me nei loro periodici. 

Venezia, li 7 settembre 1886. 
773 Emo Fomum. 
TIZIE MARITTIME 

(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 

generali » in Venezia) 


Miramichi 25 agosto 
Il bark ital. Borsone, ritornato qui di rilascio coo via 





Su Mamackussetta, sì è dovuto. \eatare ! 


Obbi. ferr. Lomb. 
remo 


+ in argento 85 


AI portetto del 


_ |__| 
2 a22|no] a23-| 13! ci ss 
8 | 100{20| 100|45| — |-| — | 


CI 
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2% 
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Petzi da 20 franchi 
Baocooota vusiriche 
Sconto Venesia e piazze d' ialia 


Aeodita italiana 100 GL 
| dro —- 


100 35 — | 


4 


3” 


84 75 — Ax. Stab. Ci 
30 —|Londra 
50 — Zecchini im 


lis 


è senza mp. 102 
Agionr della Banca 863 


100 5/1] Consolidato spigavole 
Cato” ftattano 10] ente tato 


BULLETT METEORICO 
lel_7 settembre 1886. 
OSSERVATORI’ DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 20, lat. N. — 0. . long. Occ. 

ro ro è all'altezza di m. 24,23 


sor 


| Terra, centigr. al Nord 


M pes 
Tensione del vapore in mm. | 17.56 | 14.32 
Umidità relativa . - s si 
Direzione del vento per. | -— 

o. me. | N 


| velocità oraria in chilometri. 1 
uo 


ua 
Acqua evaporata - 
del 6 sett 
NOTE: Splendido il pomeriggi 
| notte serena, stamallina pebbie all 
fitte, poi bello. Il barometro continua la sua 
| eurva giornaliera eccezi 


ore 9 20 aut — 7.100. 
4 30 pomersi 
— Roma 7, ore 340 p. 
Depressione in Inghilterra, nel Centro (750) 
e nelle isole Ebridi, Grecia 760. 
Ta Italia il berometro sulle Alpi segna 765, 
nel Jonio 763.» * 
leri e stamane cielo sereno con venti sel- 
Î nel Sud. 
ilità: Calma nel Nord; venti del 
quarto quadrante nel Sud; cielo vario. 


————————————— 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 


26€ 50|Memdita 


Raromel 


30 settembre L 


entro il 10 
in conformità del decreto governativo 


Banca di Cred. Ven. 


Società Costruzioni Veneta 


Banca Veneta 





Azioni Banca Nuzienale 


Ogui estrazione avrà luogo con le forma 

lità e cautele a norma di legge coll’ intervento 

controllo del Delegato governativo e del De- 
legato del Municipio di Genova. 


2 Estrazioni con 2261 premii 
col primo premio di LIRE 


100,000 


l'importo dei quali è depositato presso la Batr 
ca Tiberina di Roma, in conformità del Decreto 
| governati 


las) 
| tool 


DISTINTA DEI PREMII 


100000 L. 100.000 
40.000 
25.000 

5.000 
2.500 
3.000 
1.500 
7.500 
» 43.500 


Il 4° Premio L. 100,000 corrisponde al 
| peso di chil. 81,756 d'oro fino. — Il 2° Pre 
mio di L. 40,000 corrisponde al peso di cl 
12,702 d'oro fino — 3° è 4° Premio di 
25,000 corrisponde al peso di chil. 7,939 
oro fino. | quali sono rappresentati dalla mon- 
d'ono del peso complessivo di chilograme 





40,000 
25,000 


5,000 


4 a{ Tabacchi 
-" Ferrovie Meri 
4 — | Mobiliare 


BERLINO 6 1,000 


0 50/Lombarde A 


PARIGI 6 


|Asini Sos 


VIENNA 7 | 
Credi 


etti, firmati dal delegato governativo, 
vendono 


1 bigl 

e Verdi. Gli acquirenti dei biglietti di detti 3 

colori, oltre il concorrere alla seconda Estrazione 

concorrono altresì alla terza grande Estrazio» 
lla quale concorrono i biglietti dei tre co- 



























R Collegio Rom.) 


comune alta marea. 
6 ant. | ant. | 12 mer. 
161 95 | 762 75 | 762.64 

231 | 22 | 24 Sono posti in vendita gli unici 10,00@ 
gruppi di 3 colori con la favorevole combiua- 
zione di 5 numeri per biglielto ripetuti pro- 
gressivamente nei 3 colori al prezzo di L. 48 
complessive (cioè 18 numeri per L. 15) 

'Sì continua altresì la vendita dei rimanen» 
ti piccoli gruppi di 3 colori coo 2 numeri ri- 
petuti nei 3 colori al prezzo di L. 6 complessi- 
ve (cioè L. 6 per 6 numeri). 

ita è aperta fino alla sera del 29 
di anticipata chiusura 

lo dei biglietti disponibili) pres» 
te, 


16.27 
CI 


IL COLLEGIO DI EDUCAZIONE MERCANTILE 
a LUB A in AUSTRIA 
fondato pel 1834 
comincia l' istruzione col A. Ottobre. 


Rivolgersi circa l’organizzazione ed il piano 
d'insegnamento sl Sig. Giuseppe Sartori, 
a Venezia, od a 
FERDINANDO MAHR, cons. imp. 
Direttore. 


guarisca. radical 

mente dalle cattivo digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgio 

costipazioni croniche, emorroidi, glandole, fattuosità, diarrea 

olera, becilli, microbi, vermi, gonfiamento, gicamenti di te, 
, palpitazioni, ronzio di orecchi, acidità, pituita, nausee > 

nori (dopo pranzo ed anche ia gravidanza), dolori, ardori 

guanti è sai. sp isordine di stomaco, del ) 
fegato, nervi e bile, insoonie i, 

tisi (consunziose), malattie cutanee, eruzioni 

perimento, reumatiami, gotta, tutte 1 

Falsioni, nevraiga, sasguo vizio, iropisia. 40 ensi d'in- 


(ANNO 1886.) 


VEENEEZIA Giuseppe Bitaer; Ponti Giuseppe, farmac, 
tene 8, Salutare, SORU 


Apronio Ancille. 
1 A Loogsga, Campo d. Saltare 
(Y. l' Avviso nella quarta pugioa, } 





























se 
allea ; che comprende 
Un ginuasio ed 


zione delle Lore 
Vescovi di Colra, S. Gallo e Ba- 


‘un corso completo di fi- 





7 Rf Co avitto Emi ani 
Collegio Maria Hilf crete ss» 


are sì apri 


zioni dei vuovi alunoi 


iiale e tecnico. 
sono ammessi anche gli 








astico 1886 87, per il Cor- 


per tatto l'anno scolastico 





RR. Padri Somaschi. 
corrente mese di settem- 


e 


| È Una scuola reale con sezioni mercantile Per pre a e schiarimenti, rivolgersi 
e tecnica. | alla Direzione: ast 
I 3. Corso preparatorio per lo studio della Resta agullato il terzo articolo dell'ultimo 
| \ lingua tedesca. programma del luglio 1885. 
. 14350 Riapertura il 5 ottobre. Il Direttore, 
Padeva-Revigo-| » 75 00 | 1 LEN IL RETTORE. 769 Padre Gicserre Parent. 
AT Forrara-Belegna| 1 DAI Cc. R. S 4 
\ } kt <p | Rios | 0° Weoezia, S. Agnese, N. 979. 767 
| n REICH 360 | 
Travisecone- | LL5 Rie i Qualè il migliore 
Di pat 
"DI , si 
ailestevonma | 130 [PESO dei depurativi? 
» n 5 
qerrta tim odi BR 0 f) sw Questa è la dimanda che debbon farsi tulti 
| Di antelanadeentnni Mi-dibya<1 "i RTP tono iÌ bisogoo in questa stagione 
| () Troni local. ‘da malattie erpeliche, 
(2 ietam D indico ho li treno è DIRETTO. 7 to più 
La Istat HI fdica ie i tro è MISTO è MERCI 


++520 a 
duo 







DI 
1.10 a 





de veomia {3 30 pom. 





ARTENZA Da Veacua 
ARMIVO 


ARRIVO A Vecena 
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dl 
656» 9.08 





spore poro 





P atm, 
Ii k si da della GAZZETTA DI |" Sissi it Do Cari di Losine dat. | 
VENEZIA essendosi fornita di nuove alonta rabica 
|| macchine e nuovi caratteri, assume Revalenta Ar: 7 
| | qua'inque lavoro tipografico a prezzi | purti pemige: ertmzion vici, neri lait 
N I di concorrenza. “mei ili pt fi 
14 Assume anche commissioni per la- | © risi vt i are di maviiana; dae eri, 
vori in htegrafia. i insonzie, tasse, asma, brenchit, tisi 


Sì ricerca uo re; 
re allo iniziale A. V. 
(Francia). 










A Cavasucenerina 
PARTENZA Da Cavasueeneritafore 





Linea Trevise-Carnuta 


Trevioo 648 nh 1550 613 pe. 
dote Tir fis nt nuo cas pen ELISIR VINOSO 
da Cornuda pari. Fast, 138 peri | 100 pes 

2 Treviso ner, 104 ut 320 per. 842 o, 

Vénezia-S. Donà di Piave-Portogruaro | 

Da Venssia 1,35 not, 2.45 pom. 1.40 Ù 

Renga "e Se *0°40:45 n 6.50" 

Linea 





1145 
ik 
10) 


Treviso part: 8.98 1.; 9,24 2; 1.11 
Mi Babi LBARI 





ARRIVI 

po: 

a chioggia" 
Da Ghiogeta} 153 pom. a Venezia $ gi 


rima è vieevers 
Settembre e ottobre. 
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24237 po AOTR 739 e1018- 


&—a 1062, 10,35 a. 205 533 
tr] 908 » 1237 è 4076 
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80 ant. 
— pom. 
30 000. 5 | 
— pom, 


atutido. L'u 






signori A, ML 


Via Sata, 16, 
Besana, "e nella m 
coloniati è farmacie. 








intestina. costitu 
medici possano 
macgli 

Queste gocce di 
più re fi 












11. 





tedio corto cont 
petito), 
isteriche, ece. 





Pierandrei, Ro 

















il 


teumatismi, gotta; 
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Un rappresentante è ri. 


cercato per vini 






deaur (Francia 





Cognac, Rhun 
ze.) Scrivere a E. Biguinot, armatore a 


( Referen- 
Bor- 
mi 


Notaio Prermo 


Poncazaoy, 
presso l'avv. Stefano Usci, Sindaco di Sastri. 
N. 78,910, — Fossombrone (Marche), 1° 
Una doana di famiglia, Agata Tao 
vomiti di 


ille | molti 
famille | rsa pr tutto corpo, specimante 
> | desta od i 


NI: LA ly, 


so è 








le 


ERE L HOLT 


Introduzione dell’ nequa dell’ ne- 
quedotto nelle case © negli stabili» 

menti. Fabbrien apparecchi a gazi 

macchine idrauliche; pompe d’ ogni 

releset di propria e per- 
rie 


LAVORO GARANTITO. 





AMIDO BRILLANTE 


di HOFFMANN e SCHMIDT, Lipsia. 


si pacchetto 

iva istruzione 

jomi + €, Mia 

— fa Milano presso A. MANZUM e C. | 850 
3 4 figli, Cressio 

Vr parte delle. drogherie, ni 

651 









estive, Pepsino - Mrocloriche del 
uto Persichetti 
per le malattie dello 





Sì preparano nella Farmacia chimica E 


Banchi Vecchi N 1 





Depositi principali in Roma, A. Manzoni e C, 


Partenza Mustre 10342. B46p, 1008 Ogni botigltta a 
Marte liicostna - 1048% S20F 1048f e Eatuceio Lo 2, SO 

| Partenza Malcontenta = 9012, | Via di Pietra 9091, Milano, Napoli 

| Attive Mastro DON biglie 


mania cotenvo, scema, orazioni, 








fomaco e delle 
jo il rimedio più utile che i 
re contro le affezioni sto» | 


se, preparate secondo le 
che, rappresentano va 
Ve dispeprie (mancanza d'ape 
difficili digestoni, gastralgio anemiche, 


| di acquisto 
le l'inganno stanno 
| parte di certi specul: 
me sono, ricorrono ogni giorn 


320 del loro rimedio (effetto di moralità) cosa 


impossibile a farsi dagli onesti, spec 


que 


st anno che la salsapariglia, come a tulli è noto, H 








costa il doppio degl 
| di Pariglina composto 


il più grande dei 
ade Es 
he 


ngi decorsi. « Lo sciroppo 
del dottor Giovanni Maz- | 
zolini di Roma, è l'unico che abbia otteuuto | 
premii accordati si depuri 
sizione Nazionale di Tori 





























cato, pel modo onde comj 
perfezionamento al così 
na 





vecchi depurativi, rime 
anzi spesso fatali 


mente antierpetici da lui 
sconosciuti 


consimili. Per dimostrare poi 
bricatore di un antico depurativo, basti 


di venturi 


| doma 


labilimeat 


omonimi, poichè 





quello del env. Giov. Marzolini, 
gori: di 


| posto. 
Si vende in bottiglie da 
(che è la dose di ui 





Composto, quando la bottiglia porti imi 
Farmacie G. Ma 


la presente 


targa dorata 


fabbrica in rosso. 
Depositi ia Venezia: Farm. Btmer 
Croce di Malta. — Farm. 
) 


i 





tto liquore di Parigi 
inventato dal suo genitore, prof. Pio, di 


la salute. Per | 
posto di suechi vegetali eminente- | 

lo scoperti, vegetali | 
reparatori di antichi rimedii | 
serietà del fab- | 
a sapere 
accanita 


|” "Ripetiomo che chi vuole il vero depurativo 
lo sciroppo di Pariglina composto dal 
dott. Giovanni Mazzolini di Roma, premiato ot- 
più grandi onorificenze, che 

o, unico pel- 
faccia dare ultri rimedìi 
no varii rivenditori di que: | 
sto aulieo preparato, che con giuochi di parole, 
d»si del cognome del labbriestore che è 

per 















) 
Continente Iranche d'ogoì spesa per L. 97. Ai | 
signori rivenditori si accorda lo sconto d’ uso. | 
È solamente garantito fo ‘Sciroppo di Parigi 


lini, Roma, » e | 
fabbrica. 
















la 
della bottiglia, e for- 
nella parte superiore da consimile marca di 


alla 






è Laboratori ricchissimi, 


e la Pros 
pitale di 
Al 





Convitto aperto tutto l'anno, colle 
Pensione miussma, 


L 250,000 
to Lea: 





tema nervoso. 
da preferirsi a qualunque altra, offrendo perfetta dowatui 


le e facilità a 


ta preparazione è 
zi 


21 RICOMPENSE 
di cui 


anche vantaggiosameni 
Per evitare le nume 
Sì vende in tutte 


Riassunto degli Atti 


APPALTI 
ll 18 setter. lananzi 





palto 
del pane dal magaze 
tfvo sussiatenze ‘mitari di 
Padova a la stazione lerrovia- 
fia, nonchè di qualunque g@- 
nere dalla medesima ai pre- 
delto magazzino 0 da qual- 
siasi altro puoto della città 
e viceversa. 
| fatali scaderanni 
ci giorni dalla dala dell 
viso del seguito. delibera- 





mento. 
(F. P. N. 18 di Paduva.) 


ASTE. 
HI 16 sette. innanzi il 
Tribunale di Tolmezzo si ter- 

rà l'asta in confronto 
fon Pietro di Ovedasso, dei 
87, 551 sub 2, 690, 701; 
745, 712. 907,918, 1030, 1120, 
1128, 1308, 1810, 1394, 1036 cy 
gia, 110, 131 a, 451, 495 Di 
iaia bi Bi, o7 o dt 
757 sub 4, 
1407, nella al vedi: 

dato di L. 261. 

N. 1$ di Udine) 


N 16 settem. ionanzi il 
di Tolmezzo si ter- 














ISTITUTO TECNICO 


n 
CASALE MON 
Scuole 
tan una biblioteca di oltre 10,000 volumi. 
facendo fronte alle gravi spese 
mincia, ed ssulruttuaodo il grandioso Palazzo che la contessa Leardi pone 


= 3 dittatura, 

Dopo il gi 

y Ù Gees sr «bbero popoli 

GELATINE MEDICINALI DI LAUDANO aver rn 
SPBCIALITÀ DE CIAN i, x 

preparate nella FARMACIA MANTOVANI in Venezia pago 

nota pella sua rinomata logi 

TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO bio, pei 

ne si usano in tulli 4 disturbi dello stomaco e del ventre, ei solo impulso 

‘e 3 esse sono un eccellente antispasmodico e un buonissimo ©ai con linguaggi 


FARINA LATTEA H. NESTLE 


17 ANNI DI SUCCE 


marie farmacie © drogheria I Regno, 
recenti certificati niaociati dalle autorità med 



































FERRATO 


Istitoto, Tecnico a cui vanno uniti. Gabinen 





elementari e tecniche è coll’ 


to colle rendite ‘sue proprie, il Com 
to 1 Ist ind disposizione col reddito del 


ASSOC! 
Por Venezia it. L. 
al semestre, 9, 
Per le provincie, if 
22,501 semestre, 


icuo fattogli dal 


avvocato FilippogMellana, onde gli Alunni, voleadolo, 
fa telegrafa e l'agronomia. 


Y. 

= mes 
> La associazioni si 
Sant'Angelo, Call 
‘ di fuori per | 

Ogni pagamento de 


La Gazzel 


VEN 


Giuseppe G 
popolare del 
invocò dal R 
mento dei mi 
2a nella Coi 
ne di aller] 








ove non esiste il Gas 
Semplicità 












Listino dettagliato a richiesta. 
















o rozzo, hi 
Vinzione, ché 
il parlamenti 
€ che il pot 
rivincita sul 

E le pleti 
e l'uomo 
perchè il 
ritorno, il 
sistente. 

È pi 
dell'uomo 
legge delle 1 
terato ha dui 
questa popo! 
commento a 
ehe ci aver 
ostaurato il 
vero Regno 
vilito, sei U 

Fatto sl 
gime rist 
è aptipalici 
s' indaga la 
tendono ad 
ralizzata n 
un aristocra] 
e gli eguali 

più delle al 
chio a tutti 
lamen 
Ja 1aogistral 
funzionari 
gran nemi 
vato sugli 












‘endersi. 
e si raccomandano 
e febbri di molaria; 
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Roma; Napoli: 
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di tutto il Veneto, 















2236, 2195, 2376, 6498 h j mq, le di tari i Î mento. Pu 
5687 getlà mappa di Ar slÎ |’ no di Sooiribuenti. tti il: dolore 


uon eletti, 





N. 15 di Udine) È 2 PN, 19 di Vugebita) 

















Ù l Ke, purcl 
senden di Sglubo si deS di otolabato ivceraa pred Pi pla livi 
ni pervenuti af Sa che il 20 settem ta 
Demanio nella mappa di Au- do li 28 e oasi [ppt ” 
Tri ira tu. | Bla gine I 
11 20 seitem.' innanzi il ea Acnta Wa vari, femme: invidia pe 
Tribuaate di Rovigo Matia ari ceo” 
Tribuas iso gi terra tfibucuti debitori di pubbl moli 


che gli uol 
lo sono 


lato andrea ;fu Fr, dei se- 

guenti immobili divisi in due 

Jotti: nella mappa di adru 
4470 b, 





L'esattoria. 














La dato di ‘| schio ar du che lo son 
L12650 pel l'lotto; nella avvisa che il 22 sot 
tembre ed occorrendo Îl 29 acclomoti 
600, 11 
tra dello è 6 olobre, presso la mento. Cel 


uomini st 
zio che li 
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Il 30 settem. innanzi 
Tribunale di Bellano sierra 
" ta, confrouto di Baldo- 


lego, dei NN. 01, 
%s b, 3i06, 2107, Sion e, 








tf. P. N. 23 di Treviso, 
FALLIMENTI." 
ll Trwunai " 


dle, tu din 
cherare ed 
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riav 
di vari 
contri. 
Pubbliche 
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stato dell'| 


occorrendo 
# ilale di 
». terrà l'asta. tisca- 


tiecale. di va- 
È Kreg di vari 
ni ebiori di pub» 
(E. Pi AL 16 di Vicenza) 
L'Esaltoria consorziale 
valdobbladene avvia che i di 
10 8 oltabre Povo 
Pretura di Valdoblateno crra 
luogo l’ asta tiscale di vari 
i 
e 
imposte. allori di pubbliche 
che noi 


() Rip 
Travis, di 
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enza). 
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ri 
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ASSOCIAZIONI 


Por Venezia it. L. 87 all'anso, 18,50 
al semestro, 9,25 al trimestre. 

Per le provincie, it L. 45 
22,501 semestre, 11. 

La Raccolta delle. Leggi 
pei soci della Gasselta it. L. 8. 

Pet l'estero in tutti gli Stati compresi 





i 
nell'unione postale, it. L. 60 al 
l'anno, 30 al semestre, 


{5 altri 





* di fuori per lettera affrancata. 
ogni pagamento devo farsi in Venezia. 









La Gazzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 9 SETTEMBRE 


Giuseppe Garibaldi, che fu il cittadino più 
popolare del tempo suo in Italia, uo giorno 
invocò dal Re Vittorio Emanuele il licenzia» 
qento dei ministri che avevano la maggioran= 
1a vella Comera, e non lasciò passare occa- 
sione di affermare la sua preferenza per la 
dittatura. 

Dopo il generale Garibaldi, gli uomini che 
abbero popolarità più 0 meno effimera, sevza 
aver reso i servigii alla patria che egli aveva 
resi, hanno avuto soltanto comune con lui la 
poca considerazione pel Parlamento, e la prefe- 
renza per la dittatura. 

Pigliamo i due ultimi, Coceapieller e Sbor- 
baro, pei quali non abbiamo avuto mai un 
solo impulso di simpatia. Tulli e due, uno 
con linguaggio letterario, l'altro con linguag- 
gio rozzo; huuno manifestato appunto la con- 
vinzione, che il potere regio fosse avvilito, che 
il parlamentarismo fosse divenuto invadente, 
@ che il potere regio dovesse prendere la sua 
rivincita sul parlameotarismo. 

È le plebi hanno acclamato questi uomini 
e l’uomo rozzo ebbe vantaggio sul lettera! 
perchè il secondo fu abbandonato subito senza 
fitorno, il primo ha una popolarità più re- 
sistente. 

f proprio nella capitale che la popolarità 
dell'uomo incolto € violeuto più resiste alla 
legge delle mobili felle, mentre quella del let- 
terato ha durato sì poco. Non deplorerewo che 
questa popolarità sia presto svanita. Ma è ua 
commento amaro ed ironico di quella promessa 
ehe ci avevano fatto una volta, che sì sarebbe 
lostaurato il Regoo dell’ intelligenza. Ab ! po- 
vero Reguo dell' intelligenza ; se v'è regno av- 
vilito, sei tu! 

Fatto sta che il parlamentarismo è un reg- 
gime aristocratico per eccellenza, e per questo 
è autipatico alla folla. Mentre nella scienza 
s' indaga la legge della selezione, gli egualitarii 
tendono ad ottenere che quella legge sia pa- 
talizzata nella politica. Il rappreseotante è 
un aristocratico in coufronto dei rappresentati, 
e gli egualitarii non amano questa aristocrazia 
più delle altre, Per questo prestan docile orec- 
chio a tutto ciò che è stampato contro il Pa 
lamento, come a lutto ciò che è detto contro 
la magistratura, contro è miuistri e gli altri 
fuozionarii dello Stato. La selezione pare il 
ran nemico dell'eguaglianza. Per ciò è le 
vato sugli scudi Coccapieller contro il Parla» 
apento. Purcbè gli eletti soffrano e calmino così 
il dolore delle piaghe aperte nel cuore dei 
non eletti, è fatto appello disperato anche 
al Re, purchè noa sia piu parlamentare, ma sia 
un granlivellatore e rimella tutti a posto, e noo 
permelta che alcun capo si levi sugli altri. 
il poter regio assoluto può parere, ad un cerlo 
momento della storia, un grau calmante della 
invidia plebea 

È molto degna di nota questa coincidenza 
che gli uomini piu popolari, tanto quelli che 
lo sono per grandi servigii resi, come quelli 
che lo sono immeritevolmente, sieno dalla folla 


























acclamati quando più paiono avversi al Parla- 
mento, Certo cou diverso iutendimento, questi 


uomini sui quali non sì 


potrebbe dar giudi- 





Ss APPENDICE. 


UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


(rami avvarR) 


di 
UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 

SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 

— Senti, Carrutbers, disse vivamente Mor- 
ale, îu dimentichi i commensali. Vieni a chiae» 
Cherare ed a fumare con me. Tu non fumi, tu 
fica chiacchieri. Ma che diavolo è stato? 

"Nulla. E Frauk, alzandosi, prese un si 





ro. 
'_ Nulla! ripetè il curato. Questo vuol dire 
ogni cosa. 





sia dunque, ogni cosa. 
Ed ogoi cosa vuol dire, secondo me, 


... dimmi quel che vuol dire, Carruthers. Posso 


rallegrarmi teco? 

Silvano si sentì venire un boccone alla gola, 
ma virilmente lo rimandò In giù. Fravk si me 
favigliò dell’ acume del curato. Agli uomini in 
namorati par sempre che i loro amici sieno 
tati di uaa facoltà speciale per indovinare 
stato dell’ animo loro. 

— Posso rallegrarmi ? ripetè Mordle. 

_ Rallegrati quanto vuoi; ma il falto è 
che noi siamo compagni di sventura. 

— Hai provato? 








7) Ripruduzione vietata, — Proprietà dei FRATELLI 
Tuaves, di Ailano, 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli 


4 

riconoscono nel Re un potere maggiore di quel- 
ilo che effetlirameate esercita, nel momento 
che la scuola rivoluzionaria vorrebbe annul- 
larlo. 

Vi è ia questo sentimento della folla, pro- 
vato dagli uomini ch'essa ama, meritamente 
6 immeritatamente, un lato buono, dopo quel- 
lo dell’ invidia egualitaria , cui secenniamo 
più sopra, e ch'è spregevole per sè. V'è 
l'istinto della folla, che i poteri pubblici non 
devono essere sagrificati, e che il potere re- 
gio ba diritti, ehe si lasciano andar in dissue- 
fudine, e che è tempo di richiamare io 
gore. Anche nelle manifestazioni più malsane 
della folla vi è spesso qualche cosa ehe avverte 
dell’ intima convinzione del popolo, e che, spo- 
gliata dalle esagerazioni inevitabili, a torto si 
lascierebbe passare seoza esame e senza frulto. 
Fra le due esagerazioni del poter regio e del 
poter popolare, è il popolo stesso che sente; 
che non sarebbe senza danno annullato il po- 
tere regio dal poter popolare — poichè la ten- 


ai governi, bensì ancora 
quelli, e ha procurato di 
sentimento deli 
morale della Chiesa. 






























denza da combattere ora è questa soltanto — ed 
è il popolo che avverte il pericolo e lo denuncia. 
__———— 6 















i prineipii ora, più che facesse la 


sin da che se n'è coi 
la ruina; quantunque il sacerdote, 
ssa coù più ardore questa difesa, uno dei 











rigori | 
litità sociale e dell'efficacia 


È Ma, che il Papato abbia così ripreso cre- 
avventatezza, ch'eb- 





tuale seni 
uo, e della legge delle guarentigie non 
fu promulgata, quio- 






riputati oella Compagnia per dottrina e virtù, 


AZZETTA DI VENEZIA. 


Alti amministrati 





« Abbiam voluto ehe gli ordini religiosi 
non avessero esistenza se non come associazioni 
libere; e' è parso che il sommo della sapienza 
le consistesse nel negare allo Stato il diritto 
di riconoscere come corporazioni. A una legge 
così dura, e, a parer mio, così irrai 
comodano, € come! Chi vuole, s'associ anch'es- 
so un altro per far guerra alle idee, a' senti. 
menti che quelle diffondono. Nou c'è modo di 
impedire a' più forti di vincere. Quanto a me, 
io non potrei augurarmi che compagnie, corpo- 
razioni, ordini religiosi non ci fossero, se non 
a un patto, che sèlte socialiste, anarchiche, nu- 
clei, fasci, massoni non ce ne fossero neanche. 
Anzi, non s0 se il silenzio e la calma, che na- 

da questa doppia distruzione, varrebbe 
meglio. In una gora worla niente di buono 
vive. 

« Segno di mal animo e d'intenzione di 

verso il Governo italiano mi pare piut- 
tosto il consulto chiesto dagli avvocati conci 
storiali sui diritti che possano spettare al Go- 
verno italiano nella colazione dei benefcii ec» 
clesiastici. 

* Che cosa intendono 
riali ? Nel sunto del loro ci 
l'iudulto al concordato, e dal concordato 
patronato, col proposito, pare, d' inna! 
sulla ruina di tutti l'arbitrio assoluto e 
del Pontefice. Perchè tanta fatica ? Il regno d'l- 
talia non chiede a indulti e a concordati nulla. 
Con una larghezza, della quale non gli si è punto 
grati, ma che si desidererebbe bene che altri 
stati ’imitassero, il Re d'Italia ha abbandonato 
i diritli, che nella provvista dei beneficii gli 
spettavano per indulto 0 concordato, così nei 
suoi domioii aviti e nelle proviocie di Lombar 
dia e della Venezia, dove la Curia vaticana lo 
reputa sovrano legittimo, come iu tutte le altre 
provincie continentali e’ nella Sicilia, dove lo 
reputa illegi 

« Ma se coi diritti che venivano da indulti 
o concordati, dei quali è vano dibattere se siano 
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prendere, ita uscito per dindirsi, pur rimanendo rigo- | perenti © no, e per quali vie, poichè il Governo 

Dopo aver fosamente cattolico. E ancora, i gesuiti sem- ha rinuuciato a farne uso, s' intende, 

alla questioue brano fare del domma del potere temporale co. i abbandonati © stremati È 
me il pernio e l'accompagnamento di tutta una | diritti che derivi 





rosegue : ; 
% HO più volte ragionato di Leone XIII in 
questa rivista; e l'ho fatto sempre e lo farò 
con quell'ammirazione del suo ingegno 
que virtù, che richiede il vero, con quel rispetto, 
ch'è dovuto all'alto grado, in cui è stato posto 
dal sacro collegio che l'ha eletto, e dal volere 
di Dio. Usare parole men che rispettose, par- 
fando di chi è oggetto della venerazione di tanti, | | 
quando si faccia senza pericolo, è bassezza d'a- | | 
Nimo; quando si faccia cou pericolo, può essere 
fervore o furore di spirito. Usarle contro chi, 
anche se non godesse di tale venerazione, meri- 








riforma religiosa del XVI secolo, 
e spregiudicati soldati della Chiesa nel fa 
Spirito umano sorgere e vivere. 
Questo e vero; ma 

ra di parlare anche dei 
mente. fi umana cosa, 
























del giudicare, 3 
sto esame persuada che un indirizzo di governo, 
spirituele © temporale che sia, è in tutto 

parte dannoso, è dovere di uomo, di 
di cristiano, di cattolico persino | esprimere 
questa persuasione, perchè la discussione saggio 


moto delle società uman 








in questa Roma stessa, dove gli ordini reli 
si moltiplicano, e costruiscono case da di 











ua altro che non se n'era sperato, 


lualmeote morte... * 









parole: dovunque’ son. govei 
sopra autichi diritti o tradizio 
ciato con essi la CI Franci 
Ìmeoti 





Tutto ciò che è vita intellettuale 
parer mio, giova alla vita generale della 











































dere senza che i liberali gridino, nè avan: 


sin dove ha potuto, 
senza che gridino tutti. 


con infinita dolcezza e prudenza, che quelle s0- 






sono riuscito. 
Frank pronunziò quelle parole con asprezza. 
Mofdie era l'immagine dello stupore. Stese la 
mano all’ amico. 

— Per Bacco! disse Fraok. Non ho bisogno 
di compassione. Se l'hai sepportata tu la scon- 
fitta, credo di poterla sopportare pur i 

— Sono due casi diversi. Tu eri sicuro di 
riuscire. 

— Davvero? Fu dunque soltanto una delle 
illusioni naturali per uo uomo della mia età. 

— Spiegat 

_ Più si va innanzi negli anni e più siamo 
soggelli alle illusioni. Un uomo tra ì trenta ed 
i ‘quaranta anni crede di essere amato dalla donna 
che ama più facilmente di un ragazzo di ven- 
Ual 


= Tu potresti ‘chiederlo a questa venti 
ed esser fel 





Carrutbers. 
— Mi sembri ammatti! 











uo' altra comunione religiosa. 
che tu non hai veduto, e ti ri 
der quel no per un rifiuto definitivo. 





stante 
ed 





Ah! Mordle. Per me queste son 
cose nuove. Lasciami riflettere. 

Al curato piacevano i ragionamenti di quel 
genere. A un tratto alzò il capo. 

Son tutte sciocchezze ' disse. Un ragazzo 
di vent’ anni, buono e modesto, non vede ragione 
che una donna debba volergli bene. Un uomo 
| di trenta o quaranta, diciamo, già riuscito nella 
vita, misurando le sue forze con quelle dei suoi 
| simili, non può fare ameno di sentirsi degno la 
di essere amato. Vedi dunque quanto è sbagliato 
il tuo ragionamento. 
|" ©— Non ti confondere, riprese Prank, non 
| importa nulla da qual parte tu lo prenda. 

— Senti, continuò Mordle, posando la mano 
sulla spalla di Frank Dà retta pt ‘quega. 
Non no per un rifiuto definitivo. 

FSion chiederò me due volte ad una donna 
se vuol diventare mia moglie, rispose Frank, colla 
conclusione numero tre ancor fresca nella mente. 











sperare, 
stase a 











vano 
Frank, tornando 
meglio che potè la sua 





doltrina speculativa, morale, sociale, nemica di 
tutto quanto il movimento del pensiero moder 
delle | no da tre secoli in qua. Nati a combattere la 
i più fervidi 


paiono vedere l'inimico dovunque vedono lo 


terebbe l' ossequio di tutti per la purezza e al- | guerra. Se gl 
tezza di sentimenti che mostra nell'esercizio di | di non potersi 
va ufficio davvero supremo, proverebbe, che chi | colla violenza, 
le usa, ignora non v'essere mezzo migliore a |a vicenda : e si acqueterebbero alla nenienza, Co: 
levar lidu te. | moda e vera, che, come più direzioni di venti 
Pure, il rispetto non toglie disognano a tener purgata l'aria, così più dire- 


zioni di opinioni servono a tener equilibrate il 


"° Certo — e lo vediamo cogli occhi nostri 


secoli, mentre noi ce ne costruiamo da durare 


fondere maggior ardore e vigoria di vita. nelle 
congregazioni che n'erano capaci, e avere spento 
soltanto quelle, che si potevano ritenere già vir 


« A ogni modo, io non credo, che l'atti 
vità più vivace delle congregazioni religiose pos- 
sa nuocere, sotto qualunque aspetto uno le guare 

i e morale, 


letà. Noi, del resto, abbiamo, iu questo punto, 
adottata una legislazione, che non può retroce- 








icissimo se tu l'ottieni alla vente- 
non ci sarà bisogno di venti volte. Ti 


No; ho la testa con me. Vi ho veduti 
insieme. L' ho osservata attentamente, come 0s- 
sero una delle mie pecorelle quando inelina ad 

Jo veduto quell» 
di non pren- 


— Parliamo d'altro, disse Frank. Nono- 
o relativo a chi giuoca 
chi assiste al giuoco, gli tornò in mente, 
ed in certe circostanze possono servire di con- 


singolare assenza. Era 
stato assalito da un violeatissimo dolor di capo, 










































gitopatconato, si chiede 
cosa, che nè è iedere, nè è possibile, 
così senz'altro, concedere. L'indulto 0 il cou- 
cordato creava vel Principe un diritto relativo 
a tutta quanta la Chiesa dello Stato ch'egli reg- 
geva; il patronato si riferisce a beneficii singo- 
fari. Rispetto ad essi nulla innovò la legge 
delle guarentigie ; nella quale pure fu fatta ri- 
nuncia al diritto di nomina o proposta nella 
- | collazione de' benefizi maggiori che venisse da 
altre fonti. 

+ Certo, le molte difficoltà e obbiezioni che 
furon fatte all'articolo della legge (15), in cui 
da una parte si manteneva intero il patronato 

; i abbondonava quel diritto di 
, come sogliono, 


rlo, 








nomina 0 
la eausa, che qi 
precisione di concetto e per chiarezza di espres- 





osi 
rare 





giurare al Re; nel terzo si prescrive la cittadi 
nanza, come condizione indispensabile della col- 
lazione d' un benefizio maggiore 0 minore ; nel 
quarto si mantiene, rispetto a' beneficii su cui 
cade, il patronato regio. Ora, era ed è contro- 
verso, se i vescovati possono essere oggetto di 
patronato ; se, a parlare più generalmente, ne 
possono esere oggetto i benefici maggiori. lo 
devo confessare, che a me, a un punto di vista 
teorico, non par razionale che lo possano es- 
sere; ma son questioni da considerarsi e scio 
gliersi su fondamenti positivi e storici... 

« A ogni modo, la questione non è neanche 
sollevata dagli avvocati; ai quali, se il sunto 
non ne ba esso la colpa, piace confondere. In- 
vece si scagliano contro Î' eseguatur e il placet, 
che dicono: « un facile mezzo per meltere osta- 
coli all'esercizio della giurisdizione dei nuovi 
vescovi e prelati... un' offesa al buon diritto, 
giusto e all'onesto.. uno sconoscere alla Chiesa 
il carattere di società perfetta e distinta dalla 
.1rr.— 














zare 


le 





e costretto ad uscire per prendere un po' d'aria 
fresca. Strano a dirsi, ma un violentissimo dolor 
di capo aveva pure assalita miss. Clauson, co- 
stringendola, non a cercare l'aria fresca, ma la 
tranquillità della sua camera. 
iuol mutare il tempo, di certo, osservò 
Oscar, la creatura umana meno sospettosa di tutte. 
Verso le undici e mezzo, gli ultimi ospiti 
1 redendo che 








addosso un moote d’ ingiurie. Quando l'antise- 
varcò la soglia di casa loro per uscirne, 
ed Oscar si sentirono sollevati. Averano 
troppo senno re a far delle scuse per 
quel penoso incidente, e si limitarono a raddop- 
piare le cortesie verso l' insigne israelita. Final- 
mente se n'andarono tutti, e cominciò l' opera- 
Cera chiusura. 

rank, tristo e preoccupato, seguira coll’oc- 
chio Orazio od Oscar, i na andavano da una 
finestra all'altra per assicurarsi che le imposte 
eran ben chiuse e le spranghe di ferro ed i pa- 
letti al loro posto. Non sorrise neppure quando 
Orazio gravemente e deliberatamente contò le 
forchette ed i cuechiai nel pauiere di Whittaker ; 
argenteria che si metteva fuori nelle occasioni 
di grandi pranzi; mentre Oscar di due mezze 
dotliglie di sherry ne faceva una sola. Le fac 
cende domestiche, finalmente giunsero a termine ; 
le bottiglie furon chiuse; i cucchiai e le for- 
chette riposti nei piccoli astucci di pelle, per 
esser ti nella 














e giudiziari di tulto il Veneto 





Par gli articoli nella 
Nina ; pegl 
quarta pagina cent 
spazio di linea per una sola volta; 
è per un numero grande di inserzioni 
I° Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella t 11 
pagina cent. 50 alla linea. 
Lo'inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio è si pagano autieipatamente. 
10. 1 fo. 
cent, 38. 














io buono ! lo sappiamo che al 

sa non piacciono, ma il diritto non ne deri 
da nessun indulto, concordato © patronato. L'e- 
sequatur e il placet alla pubblicazione e all'e- 
secuzione degli atti delle autorità ecclesiastiche 
sono l'effetto del concetto che lo Stato s'è an- 
dato formando dalla necessaria competenza sua. 
Non è effetto nato ieri; ne ha rivestito sempre 
la stessa forma. Ma, in somma, che cosa vo- 
gliono dire? Vogliono appunto dire, che lo Stato 
considera la chiesa come una società perfetta € 
distinta dalla civile; ma considera anche sè co- 
me società perfetta ‘e distinta dall' ecciesiastica. 

















Perciò, procede verso di questa € si cautela co- 
me fai agio verso una società civile, 
perfetta, ma forestiera. Da l'ereguatur ai ve. 


ere 





scovi come lo da ai consoli ; 0 now 
pell'ioterno dello Stato nessun atto 
Sato, a cui esso non abbia prima apposto il 
suo beneplacito. 

« Del rimanente; il governo italiano hi 


















munciato all'ereguatur e al placet per ogui al 
tro atto, eccetto quelli che riguardano la desti 
nazione dei beni ecclesiastici e la provvista de 
benefizi maggiori. E anche questo con una ec 
cezione; tali atti sono sciolti da ogui vigilanza 
civile nella città di Roma e nelle sedi suburbi 
carie. È gli ha manteouti anche nel resto del 
Regno solo provvisoriamente; ed iusino a che 
nou sia provveduto per legge al riordinamento, 
alla conservazione ed all' amministrazione del 

proprieta ecclesiastiche del Iegoo. Si può peo 
sare moderazione € fiducia piu grande 
+ Facciamo a dirci il vero. Il Governo ita- 
10, che è stato larghissimo nelle rinuncio di 
aotichi diritti, è stato mitissimo nell'uso di 
quelli che ha” intanto mantenuto a sè. lo devo 




















placet. 

+ Le leggi vogliono essere eseguito rigida= 
meule, © senza piegare per lavore, lusiuj 
paura di qua e di la. Noi crediamo invece bus 
politica di turbarne l'esecuzione; e così rima. 
nere al buio di quelli che ne sarebbero stati gli 
effetti. Noi Vicenda fiacchi € baldanzosi 
verso la Chiesa, desiderosi insieme e paurosi di 
farle danno € di eccitarne la collera. Un gioruo, 
ogui villania verso di essa sla bene e ci con- 

; l'altro trepidiamo che le mense restino 
senza vescovi e ie cure senza parroci. lu verita 
nè le sedi vescovili sarebbero rimaste vuote, nè 
le parrocchie; ma la chiesa romana si sarebbe 

juasa d'avere davanti a sè un governo serio, 
costante, che non le mancava, sì, di nessun ri. 
spetto, ma ache non le usava nessuna indub- 


genza. 

; la conclusione sarebbe stata, che, poi» 
chè anche ad essa premeva di non restare senza 
vescovi e parroci, tranquillamente esercitanti 
l'autorità di loro spettanza nelle diocesi © nelle 
eure, avrebbe inteso più presto la necessità di 
scendere a qualche accordo, di far qualche atto 
di ricognizione, almeno per materie ecclesiasti- 
che, verso un governo, che le è più vicino di 
tutti, e che, se si dere dire il vero, s' è,condolto 
in complesso verso di essa come nessun altro, 
ia simili condizioni, avrebbe fatto. 




















« Nom possiamo ora defiuire la politica del 
Pontefice meglio che non abbiamo potuto sinora. 
O ch'egli fosse sin da principio così, o che sia 
accaduta, come par più probabile, uel 
dotta una mutazione, il certo è, che tut 
che se n'era creduto, tutto quello che 
fatto credere le sue parole da vescovo e 
primi atti del suo pontilicato, s'è scoperto 
muno a mano men fondato. Îl Pontelice 














——  —_—_—_ 

— È ora dobbiamo andare a letto, 0 volete 
restare alzato un altro poco ? 

Frapk si scosse dalla sua meditazione, Non 
si sentiva punto disposto ad audare a letto, 

= — Se mon vi rincresce, rispose, andrò nella 
Ibreria . astio un paio di lettere. L'aria viva 
mi ba tolto il sonno, € per un pezzo noq potrò 
dormire. n di 

Ad essi rincrescera, s'intende; ma erano 
troppo educati per dirlo. Fu ordinato a \iliaker 
di portare il lume nella libreria, e Frank augurò 
la buona notte ai suoi cugini 

— Badate bene di tirar giù il lume prima 
di spegnerlo, gli disse Orazio. 

| — E, gli raccomandò Oscar, se non vi di- 
spiace, rivolizte il velluto del cammiuetto quando 
uscite dalla stanza. Dura tanto di più. 

Frank promise di far tulto, chiedendo a sè 
stesso come mai l'aria della notte € dell' alba 
dani la costituzione del velluto del 
camminetto. Poi, entrando nella libreria, chiuse 
l’uscio, e rimase solo coì suoi peosieri. 

; occorre larne la recapitolazione ; sap- 
piamo già quali fossero poche ore prima, e non 
erano diventati più allegri. Anche il signor Car- 
ruthers, liualmente, se. pe slancò, e per rompere 
ebbe l'idea di scrivere ad un 
dell''ivchiostro 
risvegliarono io lui una tortissima tentazione di 
ripetere, per mezzo loro, ciò che aveva già detto 
a Beatrice, come pare tutto ciò che avrebbe vo- 
luto dirle quando essa lo aveva fermato così 
bruscamente. Ma l'orgoglio non gli permise di 
violare tanto presto la sua risoluzione numero tre, 

(Continua } 
































sieme si cautanti. Fanciulli e popolani 








domandarci in P 
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i Sinaado il matrimonio civile; ogni vigilanza | gnere Sartori, ci Cone persuadera Mellano, e mean racivere la questio. J.imenoeli di queto giomer a dine Chieguase # 
| sull'istruzione ecclesiastica, ogni cognizione, 000 | tano Siliprandi. « approva interameute il menzionato, pro- bolir la pellagra, dando cibo sano e | "Aro sviluppo; scaglia la lancia, maneggia | diere, fiorie 
eh'altro, degl'iovestiti dal Papa di benefici mag- Il quale proounciò ua discorso di occasione | Selto lecuico, ed incarica la presidenza di fare g e abolir pellagre, nale da vero maestro; rara eccezione, si fattoria Golico-C 
CERTO stori soa curando, chi dalla Chiesa, | — toccando della questione agraria — e accen- | ine e peatiobe_ necsecerie per Je mini E: Dutrienie a i rima — e questo è il suo me- | pelle come (oa demonio rel e dr nie stmente. GI' in 
nando agli scopi che dere prefiggersi il Conso- ione da parte limisteri, i di lle pell’ eterna querela h : dl ui le Autorità 
pd pre sere irasmesso ; rito maggiore — è imparziale nell’ eterna qi Mnostra il maggior uudo che può del s80 corpo t 
2; | ato — civ dirugere gl otel che E" appro pure 1 cootato. rlimionre fa e qulione sociale © g00 ind | ite è (OS cine tulle pe tto pere, l'en 
fitti del popolo. colla Società Veneta per imprese e costruzioni « Le preghiere, le. insistenze 
- | pubbliche, ed autorizza Ja presidenza a proce pellegra. 5 la volontà dei parenti fosse mutata a favore del 
rioo@3nado si po ale pronte di ent nce. | dere solecitamente alla Hubalazione debaltiva: | L'esposizione dei due pellagrosi, uDO_ia | valoroso guerriero, furono inutili. 
Castagna perchè non furono iavitate l'approva inoltre le trattative della sotto- principio e l'altro in. fine del dramma, potrà È Sicchè un bel giorno, cinque mesi fa, 
Biliere ‘colle sue mani gli ostaeoli, che vi pone | le Societa della Proviocia. Neppure il DUmMErO Snia 00€ tiguardo all'sequisto d'una parie servir nel fatto di eccitumento alle plebi ®BFA" | infelice coppia, trovandosi anpoiata_ del suo 
l'esistenza sua stessa, € dare così perfezione e | dei Consoli presenti — stabilito dallo Statuto — Sell'area occorrente per l'erezione del Punto ir, me artisticamente ha sopraniatie Mi ue” |siato di allo amor platonico, pensò di andarsene 
compimento sl piu assoluto pr pirituale | è legale franco, secondo il progetto Pellesina ; ‘ è brutta. Non ne dispiaccia a qU©- | \iberamente fra le montegne. 
che si sia mai, non dico visto, ‘Sartori si « da piena facoltà alla presidenza di acqui» quali protea Cai * Dimenticavo di dire che il fidanzato ul- 
Questo è, in reaità, l'idesie che il Papa pre | Consoli, e pa dei siare ed espropriare per conto della Camera di  listica compreoda la. riproduzione esatta dell ip quei tempi andato allo Scioa per 
vvscovi d' Ul nella sua Eacicliea ù commercio gl'immobili tutti, di cui lo stesso malattie, ma noi crediamo che | amando questa | inire certi affari relativi ad una sua carovana. 
genti aj Vetoari d Unghorio Castagna : , to. specie di verità, si va ell’ ospedale, ove c' è la certi RSI fiagoe cali le montagne e Vi 
pd Pets "pia vol * la inearica altresì di chiedere il rel verità vera, e non si va a teatro, ove la verità | restò tre gior interi. E poi ritoroò al piano: 
perchè — le avete sempre rifiutate. Deersto di espropriazione per pubblica ulilità, a | lsscia sempre qualche cos a desiderare. LL, [e i due innamorati si divisero per rieairare 
ITALIA be more Tatti è contadini baono annuito | termini di legge; Nei Mal nutriti si vuol pur dimostrare che | c;sucupo nella propria famiglia. FIERE 
o all’ associazione del Consolato. | passa alla sua Commissione permanente 2 violenza ha sempre torto, © che gli scioperi °°"! sultano, saputa l'itmoralità dell’ av- one 7, 
Condizioni sanitario. Battisti. Tutte ciacole ! di finanza il piano fioanziario della Banca Ve- Siorano 3 quelli che lì eccitano, nOCCIODO 2 | venimento, e pensando che qualche cosa doveva dal Principe Alla 

[ nel Popolo Romano in data di Santori lo non faccio chiacchiere. lo vo cer. | ela di depositi e conti correnti, perchè lo stu- li faono. Però coi drammi, sie PUPe | guadagnarci anche lui, condaonò, ben inteso sione 
lane condo” Matercste economico del Coosolato. Ho | dii e faccia altre pratiche, aoche con altri Isti- non si diminuiranno gli scioperi. Dè | nell'interesse dell'ordine, il rapitore a_sborsar- 

To Golizie pervenute ieri al Ministero se-| persino allogato i mobili del Consolsto in ca | ili di credo pre agi ai Consiglio è PelaZron Dio quanto sieno buone le inlea” | gij 10 talleri — quaranta franchi circa. ci 
cennano ad uo sensibile miglioramento generale | sa mia. quel piaao che irorera più vantaggioso affine di | zioni degli autori drammatici. Piuliosta, til | |. * Senonchè 48 giorni fa, rilornò dell'Abis Fra tp 
cennano sd uo seonbile Migieeai Idletii è |" Scoppia, ua frscasso indisvolato e nen si | Pocurare alla Camera la parte dei fonti e obi tatie le bose jotenzioni, ana, part ui | sicla seionsa i poco fortunato sposo, ll quale, nalipgiatgli 
Si ha lodi molivo = sperare che, passaodo l'at- | riesce più ad afferrare una parola. Cinque, dieci, | Sratini! l'esecuzione completa del Punto franco Pubblico sera eccita tra “po com'è naturale, subito venne informato d'ogui up 
tito periodo di caldo. la salute’ pubblica abbia | venti oratori , parlsao, discutoao, gridano con- | abile: » pellagra a odiare più che non odii, e non Bre | faccenda. Ma 
4 rientrare nel suo stato normale. temporaneamente. Si alzan» i pugni. — £ da tempo che il comm. Breda tien  "!*Tè 3 pps sioni ragionerotii | —« Madopo d'averci pensato su bene, decise ciali ca ve 

Abbiamo dettagliate e positive informazio- fl presidente suona inutilmente il campa- | d'occbio e studia la nostra questione del Pusto |, py stica pedpoai tici adi | di sposarsi ugualmente la fanciulla : tauto piu, sali'colei 
ni sulle condizioni sanitarie della città e provin: | nello. franco, e, sei meli or s000, uno dei suoi inge- !° DU00e intenzioni degli autori dramma cio ge | CApile, che l'aveva già pagata a porepti 60 tal- ciato] 
cia di Napoli, sulle quali si è esagerato di gueri — certo per incarico dello stesso comm. culi Don bella srt press re pe | leri, vale a dire duecento e quaranta buoni frao- Priscipe fu ac 
olt Breda, o, almeno, lui annuente, ba dato in balia apbjano buone intenzioni, è una bella e pre | 3 E la fanciulla, quasi madre, venne impal a che l'ordi 





. | del pubblico ua suo 
LL. Ai votit. Sarebbe ozieso oggi iuda 
Il viceispettore Pelatelli , dominando colla | il progetto d' allora somigli 
sua voce baritonale il diabolico susurro : siguor | s0, epperciò, limitandoci a 
preti io la invito a richiamare all’ ordioe | tappeto, liamo aggivagere qualche altro dato, 
l assemblea. cosa che avremmo potuto fare da tanto tempo, 
"Siliprandi (scuotendo nerrosamente il cam- | ma che ua delicato riguardo verso le due parti 
nello ): È quello che ds mezz' ora tento di 





Sofia 7. — 
rente è riceverà 
pe dell’ abdicazi 
palazzi del 
grande 

Principe si riuni 






gievole cosa, anche se devono restare senza efletto, | °°". 
5" itusicne della vita essi hanso l'obbligo di | sccusiot n rno ariete Les ario 


darci colla fiozione. I ] 

Bisogoa ehe ale loro favole e interema re lie cadde quasi trapassato peri 
come se assistessimo al svolgimento di uo DA A a 1 
come se smisierimo allo svolgimento di 10 | 3.1 parenti e gli amici del ferito, contro i 


; È - | parenti e gli amici dell'assassino, raccoltisi sul 
neggi sieno conì vere, ehe passino io Dol © ©i | piazzale, che è tra il villaggio ed i palmizii del 





























































Roma 7. 
re... ma non ci riesco. nostro accampamento, stavano e venire alle 
nella stessa guisa che | —Ad un cerio punto, esasperato dall’ opposi- CI prato restii nella mag: | Siani, quesdo Il sultioo comparre goi, pochi corso ai coleros 
jnque diffusione, quando | zione di quelli che chiedono la ione, gri Pogllogpdip o! rami, il dialogo pare Lai capi che aveva Il per ll poluto riunire. * Italiani! 
accorsero migliaia di persone | da — nou si sa a chi — vigliacco! vigliacco! .. | cri agi vie] ragionevoli si « | coutendeoti si alloutarono ; ed il calam che scé 
delle alcui lo steso Rezzoneni piuttosto che la finzione di un'azione, | _ vera traduzione del nostro Parlamento — anci 
fisultato si avrà ora, taoto più che le condizioni L' eccitazione è al colmo. Li medici parlino, come uomini e don- | 1y deciso. ferte di soccorsi 
odierae dell' igiene, per effetto dell’ sequa, sono Il vieciaettore Pelatelli : In nome della leg- pe in quelle situazioni, con quei caratteri, par- « Nel mentre, informati del fatto, andavano colerica. La piet 
migliori, che le autorità vegliano con molta e-| ge dichiaro sciulta la seduta. (Proluagati ap: | giuogere la cifra di uo mil Ls giungendo i vecchi, tantocbè dopo un paio d'ore lo che vi dirt 
nergia € il servizio sanitario contro qualunque | plausi.) Gli agenti sgombrano la sala. sima che la Camera di commercio nou intende | cippa rada Pai vediamo la solita fa0- | |° nssemblea era iotiera. rio I, perchè 
attacco è ben organizzato. di noie aggiunge la Gassella di Man | di oltrepassare — aodraono impiegate nelle e ttogo dell'on foneino, il solito fratello |—. Noi, nascosti dietro i palmizii, guarda. suggellare il pat 
Nella Proviocia pure di Napoli non v' ha, he mentre parlava |' ingegnere Sartori, la Soejelà Veneta non S*!0t0 dell'onore, che ha guadagnato uslla Pio | vamo con grande curiosità il disporsi della stra- Provincie dell’ 14 
propriamente parlando, alcun Comune infetto, ad | lerarono ripetutamente dai radunati delle apo- L nezza dei tempi, la coscienza dei dirilti delle | na Corte di giustizia. 
tecesione di Torre Annuoziate. Mar PL TBIIODI poco lasinghiere | _ La spesa predetta delle lire 796 mila è a_i CoiTO i AREE altri personaggi ©0D> ‘1 daukali vedeodosi pure per la prima con 
rod tro casi Jens pevmiesi a Casale: di suv rutirizzo. foca, i ndosi la Società Veneta a per. isernia prugne) che ci COMMUOTA, | volta o ritrovandosi l'un l'altro A | persev 
re, Gragnano, Bosco Tre Case, ma non ebbero aa lere il di più se l’oltrepassasse, e a dedurre a ea, DI da { che lascia ovun 
seguito, tratiandosi di persone sfuggite dalle 11 duello di Torino. becnacio. della” mestre Camere’ di commercio |. C©9e S00 c'è use sitensione che sie nello pr Pre fiera di dolori € mit 
Puglie 0 da Torre. Il duello fra il marchese Calani, direttore | quella qualunque somma che le fosse dato di ri- satinato pedi co della favola, e per questo « — Buon giorno. — Buo: nale ha potuto 
Ha sola città di Torre Aonunziata è, adoo- | della Gazzetta di Torino, e Roux, direttore | sparmiare. aforzi il pubblico all'applauso; Il pubblico ieri me stai? — Bene. — I tuoi figli, i tuoi genitu i apprestare ell 





dann memontene. ebbe luogo ieri alle |’. Di più : nel caso che le espropriazioni impor- 1 *PPiaudito infatti i {a secooda dell'età del ma di fronte al 

4 118 pot. nel parco di Stupinigi. tassero tua cifra qualche cont magione dll Ci regie pirlo A stretto ad invoci 
L'arma scelta fu la spada ed il duello fia) | predette lire 202 mila, la Società Veneta si impegna Me aerea ae i i 

ia seguito a una lerita sotto | avambraceio de: | di escogitare nel progetto — senza alterario me- situazione, quanto i, suoal € 

stro riportata dal Rovx. nomameote nella sua essenza — altrettante eco- 
| duellanti non si strinsero la mano. nomie, per cui la Camera di commercio possa 
Le cause dello scontro stanno in un brano | essere sempre sicure che il milione, neanche per | © 

un maggior prezzo nelle espropriazioni, verà 
; stato. 










1 privile 
+ L'interrogato ad ogni domanda risponde quanti seutono d 


. e. di fratelli, che 
« E l'altro prosegue; 


« — Hai sogni buoni? — Buoni. — 
dove vieni ? — Da. 








coscienza loro, 








































la ; ciremmo aggiuogere dell'altro; ma ci li- Sliora che qualebedaso Vi | —. helle RL Ma iofelici, prover 
Le mtolato «'Anonimie «e la Gassalta re. | mitiamo per oggi a questi dati, che sono del | dev cure pella famiglia, che Da pecenio, at | chio ai ira sio al'nobile 

Telegrafano da home 7 all'Italia: plicò. Di qui la sfida. resto quelli che costituiscono, sostanzialmente, la capo la vendetta di Dio! E la 8gli® orecchio? — Buone uulizie. — Le tue armi na 

Dio i al n te | ua a e a tà" Go potra pr E CM Pi o Bn aa o 0° ar? 
[storage che riselgsso reni Re Aa prima è svenala, ora che soa basso quasi | -,,Po'ridenza. — Stai propri» bese ? — Prov. 

n dol sospendere nella Gazzetta Piemontese la pub dati poveri. —La presidenza del locale Co. | più svenimenti le signorine della città. Poi fa videnza. — Guarda di nou ioganuarti. Sei si 
pe he uisto dei prodotti afri- Muiesose d'us ic a inorio neue mizio agrario, cou sua deliberazione 30 luglio | un atto imprudente che equivale sd una con- curissimo di star bene? — Provvidenza — 

SS Lin rapporto al fato che sieuni zione d'a romanso di Vittorio Berseio | p.p.. giudicò conferibile alla. Cata pale | fessone. È vero che Provvidenza ! quite 
mercianti greci” i liquori. #'impeg | dazione del giornale. Miano) | POL, AGI' degl’ ioondati, della Provincia di Ve: | confessione, perchè poi |‘ « Alla sua volta poi l'interrogatore diveuta Parigi 8. 
surrogare si li ‘africani ora provenienti ai nezia il I. premio (L. 250.—) per la concimaia | niente, e si meravigliao di ciò che dovrebbero | interrogato, e lì si susseguono le stesse formule contento della 
sorrapere i profeti affitazi ori Pereiali || 3l matrimonio di na prissipo. a sistema Sezionale; jo seguito all'art di | sapere | di domanda £ di risposte. Reenti in Bulga 
Muiai inviati dalla dogana di Massaua garan Leggesi nel Pungolo in data di Milano $: and | Però quel terrore della grandine può aversi | erano Poi, malgrado le buone novelle che si Giere sia rimpi 
suini iaviati dalla dogane di Masessaosa ne | __, Sei farono i matrimoni celebrati ieri fa | Vestibolo © core mennealo di 8. lio tutti i casolari dei contadini, quando essa mi- | ©’*9° *c@mbierolmente promesse, i due vecchi Nisza 9. 
musei commerciali di Milano e Torino. essi è di nota quello del figlio del prio. | Blagio alla Giudeesa. — li M. R. paro | nacci, sebbene non sempre i vecchi argomen- 0, non importa, nuovi 1, si dicono magari Rito per Mont 





cipe di Lusignaoo, cameriere in uno dei princi. |c0 di Saul' Eufemia della Giudecca, D. Leandro | tino che causa della grandine sieno i i |d'aver il petto fracassato, il villaggio in tiam 
Ritorno da Massana. qui colt di en nr Leo de Licm: Api sù di le figlivole sì Liaezine?” Qui | ti resta Le ta Aribù. distrutta, i cam: 
—° lì lui, che affermava e sosteneva sue cure la ricostruzio- | peccati i , gli schiavi iti, i N ls sui 
Tolegrato da Napoli 7 alla Lombardia: | a qua discendenza dreta dei re d° Armeni, è | ve 3rsiconlorica dal stiblo e coro mons» Pec tono greci, ma tempio nel senso pio | Meli ecc. cc rie Priucipe anvuo 
Fiom mano alle ore > provaiena del is | morlo da poco tempo a Milano, ove vime con | di quella distrutta chiesa di S. Biagio. ’ | figurato che reale. « Fiuiti i salamelocchi e dispostasi l'on. gente di abban 
sbarcato 248 fra soldi pre 



























flbciali gran fasto finchè ebbe una pensione dal deluato una dolta lettera del signor Michele Così nel finale del terzo atto, l' effetto mag- retole assemblea in eircolo — seduto oguuno almeno 
Tute una traversata diffe patta aloni ft morto. Alessandro "I, cedde jo miseria, | Calf, membro della R Deputazione di Storia | giore è dei ire sq ho sulla propria lancia col ferro ia avanti ed allo, sembiea. Ri 
una iraveraata diffcie che i ORD O trio | icehè morì all'Ospedale. pairia di Milano, il predlto parroco è lodato e | persi le mani abbrancate all'asta — si iocominciò 
luranie il tragitto certo Dallacella, rappresen- FRANCIA Bisogno di see ra dla | dona, e dievessione. 
tanto la casa Cirio. È sbarcato pure un arabo |. Uma commedia finita im tragedia. |che haono li foltena di flat | dei minacciati | PERC cl poten dei ta, tree del circolo, 
coodanoato per sorieidio a 10 anni di lavori | —Telegrafano da Parigi 6 al Corriere della co delle oferte in denaro l'amore all'arte e ! migliore di tanti i Lap di ebbe ga | Rei Dl parle opposta ‘l fecitore, a dei 
fornai PANZA Sera: si È o ’, di addi n _ | fino ai denti, era accuvacci % 
Glermalteti 736007 dalla Spagna. | 1, Un, ftto coniocnto 1a modo ridicoo, e | _ Nichtminmo quindi  attezzone di ques | grilice, cOme | scoltara con indiflerenza pallio 
Tlegrtano de Rome 7 all Lombardi [fregi ù Pen da e i Sr penne | lo Renolotta | CEN alias le 
e Lo Riforma che i gi {°° leri a sera, a Zoiaville, presso Parigi, feregeraatana x i lodati troppo più hi qa in giro come gli altri. 
EG Ave ein ce ene: | eri sea ilo, pen Dell fo | nità e e pe SOR 6] eta Più | ma su di un sasso, presiedera l'assemblea. Nou 


e cioe e vee ender che a rt Cl rei n ateo | costone N area Pere A paint 


















































È ricostruzi li a che I n o |. milton. 
TA Re TRE | Eri Rig ultra ca | Td du i CO Cl el pa att | 1 e e sd, mo si so (i e 
oca l'Governo è 'Ateeeione | dl 22 sn. fg di go igegner errori è Bracialetto smarrite. — È stato per- | Proprietario, avera un ‘giucco di fsonomia sio. |‘ i Biudici, pronuazi a bassa voce e coo guerta i. Fl 
stampo. » | certa Elena una biondina di veni Te voleva certo esser grazione, |P" "i Eecola omar anni no domani d 
CONA Gorerno durò sante pensare allo fe- | resciallo, vedendoli avvicinarsi, nea nh”) | gli altesochè immagi Barni 
gie de iroaliatì aliani ia Spogne? La pr. | man puntati gtaovo ua grid, Il giovae | cia © co ua pila dora ‘i metagio, | foe del secondo Ma (°°°. ‘$ Il foritore” darante le malatti y 
| | Balfettore, gli diede una legante aa Late n | 509 seritio da ua lato: Modesto ma sincero " | fine degli alti, Sona | ilo darà un bue e dieci montoni. Tr auato nel 
L’ incidente Maimori. | ali Casaso bon Gua revelverata eh Di | See Sa te rdo L. M. tolla. Non ci furoto però applausi; fis anteia, | Monioni e metà del bue resteranno a me ergo) 
n n ana gain | qui o tore è pregato di portaro all zino a dire che il successo sia siato straordi. | P°!*0d0 dare, daranno per lui i suoi parenti er 
a badia accorsero la popolazione e i gendarmi. e È 3 gherii h Roo morrà, il feriti di 
Fen89: nobilent in seguito a quaato è accadoto | Sti afrestaropo il meresciaio.. Volerano 'vdite. | Notizie samitarto, — Bollettino del Mu | SENTII ale ario 09 iatlrttale frase) ceti 
di a ta giortaliei. S° Barvalicsa nere la biondina per avere schiarimenti, ma essa | "CIPIO; La desta di Piedigrotta proibita. | peese. Non pra mai ticioninie dii La Novo 
quanto alfermasi — avrebbe richiamato l' dando: « Se non rientro prima di n e Dia it m sun Srrgrpno da Begali 1 al Corriere della |i suoi parenti. pen ein sreare in Bul 
isasione e ia Le Se il ferito morrà, il diritto del san- cosca 
guariti 1.» 








e Sienp comin 
1 Tutti si tò la sentenza. 


n ll sultano solo si fermò al nostro accau- 





pameato per bere un bicchiere d'acqua e per 
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— Prov. 
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gli altri, 
blea. Non 
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ad uno 
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ale tutti 
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ti i dieci 
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, per lui 





del san- 
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domandarci io regalo un rasoio, tre candele ed 
un boccettino d' inchiostro. 

« La legge del sangue consiste in questo : 
Un morto ne esige un altro ; il primo venuto, 
purchè anche loutanamente appartenga alla fa- 
miglia dell’ uccisore, può per rappresaglia essere 
colpito colla massima legalità ; dopo del che o- 
gui vendetta è finita ed ogai torto perdonato. 

Nella legge del sangue si rispettano i fan- 











ciulli e le donne, ma non i vecchi nè gli ia- | 


fermi. 

* Due anni fa, essendo stato ucciso pel di- 
ritto del sangue uo bambino, quattro uomini 
n cognato e due cugini dell’ assas- 
) dovettero pagare quel bambino colla loro 
vila, perchè così aveva deciso il calam. 

« E l'assassino, scappato a tempo, oggi 
hi in pace con Dio e cogli 
capelli la penna bianca 
possono portai 























Corriere del mattino 




















Telegrafano da Chiavenna 
Chiavenna è animatissi 


ferrovia Colico» 
samente. Gl' invitati 
ta pre 








Il banchetto ufficiale ovrà luogo alle 5. Que- 
sta sera illuminazione fantastica dei reduci del 
Castello, di Prato Giano, della Stazione e delle 
Belze. Vi sarà pure un grandioso festival. 


11 Principe Alessandro im Italia. 
Telegrafano da Roma 8 alla Lombardi: 

Sì vocifera che l'ex Pri di Bulga 
intenda passare l'inverno in Il 














Atene 7. — L'allusione 
dal Principe Alessandro, pa 
desta l'emozione della Grecia; gli av 
di Macedonia non potrebbero lasciar 
indifferente, 

Sofia 7. — La vi 
me del compo, dal Pi 
tuò la buona impressione cagionata dalla rispo- 
sta russa. Il Principe, circondato dagli ufficiali, 
nuovamente la necessità di partire, esortò 

vestare uniti per servire il nuovo 
ose, soggiungendo che lo Czar è le- 
e manterrà la sua parola. Il 
grande speranza vi 

e 
unirà V'Af cor- 

























è ora 


il nuovo 


Roma 7. — Wl Comitato centrale di s00 
corso ai colerosi pubblica il segueate Manifesto ; 


to I, pe 
suggellare il 
Provincie dell’ Italia nuovi 
dell'epidemia non è ancora dome, 
contansi i piccoli comuni, i quali coi 
erano nella lotta contro il iavasore, 
che lascia ovunque dietro sè un luogo strascico 
di dolori e miserie. 
nale ha potuto finora colle raccolte oblazioni 
si ‘e efficaci conforti a tante sofferenze ; 
la persistenza del flagello è co- 
je dalla vostra generosità nuovi 
















1 privilegi fortuna, ricchi, agiati, 
quanti seutono di dovere di porge: 
fratelli, che una gi mi 


affrettinsi a versare nelle 
pubblica un'allra tenue offerta 


‘coscienza loro, come nelte benedizioni di tanti 








Il vostro Comitato nazio» 









chia 
permetterà di realizzare facilmente una di que- 
ste combinaziuni, visto che la Russia non avrà 
che di comperare dalla Turchia il suo diritto di 
alta sovraoità, od acquistare questo diritto ia 
tra maoieri 






i La Gazzetta tedesca di Pietroburgo vor- 
| rebbe che la Russia occupasse la Bulgaria come 

l'Austria occupa la Bosnia e l' Erzegorina, col- 
l'assenso delle Potenze 





jiers parte oggi pel came 


Cra 
Costantinopoli 8. — Nella Circolare della 
Porta è detto che la Turchia, rispondendo alla 
comunicazione della Bulgaria, aderisce alla par- 
tenza d' Alessandro, e soggiunge che non vi sa- 
Bulgaria 











zione unanime. 
Costantinopoli 8. — La circolare che deve 


present 

seotaoti della Turchia, annuozia pure cl 

formulò già più volte alla Porta, in modo 
tervenire in Bul- 

ineipe. 

costituita ; ne 

Karare 















vameote acclamato. Il Priocipe. domani, dopo 
mezsodì, sarà a Lompalanka. 

Sofia 7. — Il Principe, ricevendo stamane 
il Corpo diplomatico, lo riagraziò del suo coo- 
corso morale e dei consigli. Ricordò il proto- 


folio di Costantinopoli, come eausa principale | * ©" 











dell’ abdicazione perehè permise ai suoi nemici 
era semplice funzionario russo. Vol 
per lasciare il paso di pieno gior- 
Ii consenso, non trattato come 
un mallattore. Insistette sulla difficoltà di 
nare il paese nelle ‘circostanze attua! 
che gli sforzi del suo successore riusci no. 

Sofia 7. — Nel proclama d'abdicazione è 
detto: Dopo essere siato convinto della triste 

tà, che la mia partenza faciliterà il ristabi- 
imento dei buoni rapporti tr: Bulgaria e la 
icurazione del 
per Russia che la liber 
tà, l'indipendenza e il diritto 
steranno intatti, e nessuno s 
fari interni; dichiaro all’ amato popolo che ri: 
nunzio al trono bulgaro, desiderando di pro. 
vare dinanzi a tutti quanto mi sieno cari gi 
ioteressi della nostra patria; e per la sua ii 
pendenza son pronto sacrificare tutto, anche ciò 
che è più caro della vita. Esprimo il mio 
cero ringraziamento per la devozione che 
popolo conserrò nei giorni felici e tristi che il 
popolo e il trono ebbero a passare dopo il mio 
arrivo in Bulgaria. Esco [oa implo- 
rando iuti la Bulgaria, 
la renda grande, forte, felice, unita e indipen- 
dente. Nomino reggenti Stamboulofi, Karavelofl 
€ Moutkuroff; ordino sd ogni bulgaro di solto- 
mettersi agli ordini della Reggenza da me isti- 
tuita, e di conservare nel paese la tranquillità 
ed evitare di complicare una situazione di già 
difficile. Dio protegga la Bulgaria. 

ALESSANDRO. 
Viddino 9. — Avanti della partenza da 
















































infelici, proveranno il più largo ed ambito pre 
taio al dobile stto novellamente compiuto. Lompalanca, uu gruppo di 48 deputati, disse 
Sa te so |2l Pri he contavano sempre di lui 
e Birmati presidente onorario, | sa pericoli minacciassero il paese. Il Principe disse 








8. — Un decreto 





Parigi 





forti. 









Tonon, presidente effettivo. » 
proibisce l' impor= 
tazione di animali ovini e caprini per Ventimi- 
glia, Isola Saiot Sauveur, Saint Martin e Lan- 


8 — La Neue Freie Presse è in- 





addio. No, risposero essì, a rivederci. Il Principe 
imbarcò sul vapore austriaco Sava. L' yacht 
del Principe lo o di Alla colazione 
a bordo del vapore assisterano il Principe, i mi- 
nistri ed i reggenti Karaweloff e Stambulofi. 
Lempalanka 8, — (Ritardato.) La scorta 
arrivata a 20 chilometri da Sofia fermò. 
Ebbero luogo gli ultimi saluti. Il Principe pro- 
nunziò alcune parole, e te di 164 
rivederci 
Mulkurofi e Guechoff ritornarono 
governare durante l'asseoza degli altri 
Distri. Il corteggio continuò scortato da un pe 







































forma! suo corrispondente da Solia, che il | Jottone di cavalleria, ed accompaguato da Sta 
Privcipe annuoziò. gli Sliciali Ja mecemilà ur: | buia, Nicoli 

gente andonare il paese, se non per sem- | quita la notte. Nel mattino la popolazione dei 
pre almeno fino alla decisione della grande villaggi attraversati, il prefetto ed romosdante 
sembiea. Rispondendo alla domanda di parecchi ie sono venuli da Lompalanka ove alten- 
ufficiali se avrebbe intenzione di riprendere il Prinoipe. 





trono in caso che l' 
Principe, disse di sì (?). 
Londra 7. — (Camera dei Comun 
scard Vincent domanda se il Gi 
mato che la triplice alleanza 
spartizione dell' Europa Sudest. 








Fergusson risponde che il Governo non ba 





ina informazione in proposito. 
' abbandonare il Porto di Ha 








semblea lo. rieleggesse 


‘no è infor- 


pri che nessuna 





Si arrivò a Lompalanka a mezzodì. Le Au- 
torità attendevano il Principe all'entrata della 
città. La folla lo acclamava. Una compaguia mi- 
litare gli rendeva gli onori militari: Îl Principe 
arriogò la ruppa è dite: » Benchè obbligato a 

rtire, resto sempre bulgaro, sarò sem] ni 
Do" ilteodere la petria ge sarà necessario © — 
Il Principe quindi 


s Nostri dispacci particolari 
Roma 7, ore 7.50 p. 














e, Nella notu causa giudi della 
Mac I giornalisti i partiran. | fabbrica lombarda di prodotti chimici, gli 
domani da Barcellona per l'Italia via di | opponenti ritirarono il ricorso in Cassa- 





Marsigli 
Madrid 7. — Lo stato d'assedio è proela 
amato nella Corogna. 


Madrid 9. — Molti arresti si fecero nei | "22!0Wîi: 


dintorni di Corogna. 


Pietroburgo 7. — L'Imperatore e l'Impe 


ratrice sono a Brestlitowsky, ove si fanno le 
awanovre. 
La Novoie Fremia dice: Bisogna anzitutto 










sia in Bulgaria, 
rale, Pers Russia 


de 





zione, quindi si dichiarò chiuso il falli- 
- | mento e la fabbrica continuerà le sue ope- 
Tibolla professore al Ginnasio di Bel- 
luno fu collocato a riposo dietro sua do- 
| manda. 
Ì Cocca 















fato romano. 

Le Sociètà ed i radicali si organiz- 
porto dll qua età 

iota i, decapitato 

ificio nel 1861. 


tarsi oggi alle grandi Potenze dai rappre- | 


“| che il Sacchetli teneva fra le mani. 






| 








ziario. 

Il Comitato per la ima Esposi- 
zione de teseuti "© merletti chiese all 
| Società ferroviarie ribassi la Esposi- 
gione sugli oggetti © sui viaggi degli 
espositori d 

Le notizie sanitarie sono molto mi- 
gliori da per tulto. 
| Fu pubblicato il manifesto del ballo 
\ Amor al teatro Costanzi. Si critica la trop- 
Ro clevatezza dei prezzi. Se ne daranno 

tazioni. La prima è fissata 
settembre. 


Fatti Diversi 


Grandinata terribile. — Il Dovere 
di Locarno scrive: 

Una terribile grandinata, come a memoria 
d'uomo non si ricorda l'eguale, si è, ieri l'al- 
tro di sera, a circa 9 ore, scatenata su Bu- 
biasso e sue adiacenze, distruggendo, in un col 
raccolto, tutte le speranze dei poveri colliva- 
tori. 

Per oltre 30 minuti, grossi chiechi di gra- 








pel 








alla lettera il 





fortissimo vento, sì da copri 


di S. Abbondi pit 

Terremoti. — L'Agenzia Stefani ci 
manda : 

Atene 7. — | terremoti continuano; le po- 
polazioni spaventate accampano in tende e ba 
tacche. La miseria è immensa. 

Algeri 7. — Due terremoti a Sidiaich nel 
Circondario di Bugia. 

Ua eroico vicebrigadiere di Que- 
satura. — Leggesi nel Caffè in data di Mila- 











e chi sa quali mali e quanti guai sareb- 
fenuli se un valoroso non avesse posto 
de repentaglio la propria vita. 
Il vicebrigadiere delle guardie di P. S., si- 
gnor Sacchetti, sì slanciava dal lo posto 
alla testa del cavallo, fermandolo di botto. Se- 
noochè nella lotta succeduta per tenero a freno 
la bestia spaventata, si ruppe una delle redini 
Egli per- 
dette l'equilibrio, non sì potè sostenere, mal 
restandosi il terreno scivolo, ed il cavallo gli 
fu sopra. 
È stato quello uo momento di trepidazione 
tutti. Gli accorsi rialzarono il povero vice- 
brigadiere il quale, fortunatamente, non aveva 
fiportato che uaa sola € nun grave ferita al volto. 
La dimostrazione fattagli dai cittadini e 
dai suoi compagui fu davvero spontanea e com- 
movente. 
Il sindaco conte Gamba gli strinse la mano, 
e lo encomiò. 


















Notizio annitarie. — Togliamo dai giur- 
nali e dai Bollettini delle Prefetture : 

Provincia di Padova. — Leggesi vell'Eu 
ganeo în data dell'8 settembre : 

Dal mezzogiorno del 7 a quello dell'8_set- 
4, e nel suburbio casì 10. 
Bagnoli casi 4 — Cadoneghe 

precedenti — Casalse- 








i 4 — Legoaro casi 4, morti f 
2, mortì 4 dei giorni precedenti 
_ Masi casi 4 — Piazzola casì 3, morti 4 dei 
giorui precedenti — Ponte S. Nicolò morti ! 
dei giorni precedenti — Tribano casi 2, morti 4 
dei giorni precedenti — Villafrauea casi 4, morti 1. 

"Totale: Casi 15, morti 8, dei quali 5 dei 


giorni precedenti. 


Provincia di Vicenza. — Bollettino della 
Prefettura del giorno # settembre : 

In città casi 3, morti 1. 

la Provincia : Albettone cafì 4 — Arcugnano 
casi 4 — Arzigoano casi 8, morti 4 — Carti- 
gliano casi 1, morti f — Costabissara casi 4 
— Gambugliano casi 1, morti 4 — Grisignano 
morti 4 dei giorni li — Montegaldella 
casì 1 — Monticello C. O. morti 1 dei giorni pre- 
cedenti — Trissino — Roana casi ? — 
Sandrigo ci 

Totale : 




















21, morti 6. 


Provincia di Verona. — Leggesì nell’ Adige 
data del 9: 

lufeittà, dal 7 all’8 settembre, casi 1, morti 1 

la Provincia : Il giorno 7 settembre casi 17, 
morti 5. — Il giorno 8 casi 3, morti 4. 


Provincia di Treviso. — Bollettino della 
Prefettura del giorno 8 selembre : 

lu città casi nessuno. 

la Provincia: Castelfranco casi 1 — Vol 
pago casi 2 

Totale: Casi 3, morti nessuno. 

Provincia di Udine. — Bollettino della Pre- 

fettura dell’è settembre : 

la città casi nessuno. 

Ja Provincia : Palazzolo casi 1. 

Totale: Casi 4, morti nessuno. 


A Trieste. — Leggesi nell' Indipendente in 
data dell'8 settembre: 

Della mezzanolte del giorno 6 alla mezza- 
nolle del giorno 7 seltembre : 

la 


città e suburbio casi 40; nell'allipiano 
morti 6. 





mare un caso ed un morlo. 


di acqua del Serino. 
"il Banco di Napoli he 











mila. 





Dott, CLOTALDO PIUCCO — 
i Diretlore e gereute responsabile. 


gauola continuarono 4 cadere, sccompaguati da | 


ed i ricchi e| 


JTIZIE MARITTIME 
Assicurazioni 
). 





Venezi 


Sira 6 settembre. 
U bastimento greco Themis è investito presso il no 
atro porte. 


” Falmonth 3 settembre. 
Ul pir. austro-ung. Egida, cap. MOller, da Kiel per Trie- 
ste, vuoto, poggiò qui oggi per riparare la macchina 


Nuova Orleans 21 agosto. 

MI bark ital. Roso @ Amelia , carico di doghe, per Li- 
abona, ritornò qui oggi cen via d'acqua, aperta durante va 
fortusale sofferto dal 17 al 19 corrente 

Dovrà scarieare. 





x A Genova 7 settembre. 
Ni vap. ingl. Rossini, da Malta a ertch, venne in col- 
son ca bari ia. Alf, cp, Mon 
imo fu gravemente danneggiato, e rilasciò a Co 
secondo prosegui il viaggio. 


“U L. Commiyf.York, n de frate 
pit. ingl fXork, in viaggio da Bomba; 
re doo fg Teli crd 











| Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 


9 settembre 1886. 

























































Olanda 
Germania s29|n 123] 1230] sos! 
100,25| 100|40] — — |- 





Pezzi da 20 franchi. » 

Banconote rustrice 
Sconto Venezia © piazze d' lialia 

Della Banca Nazionale 

Del Banco di Napoli 

Della Banca Veneta 

Della Banca di Credi 








depositi e conti correnti 
Veneto. 








son 
Rendita italiana 100 65 
Ore esta 
Londra 25 15 
Fraocia vino 100 35 
Mobiliare 
Austriache 


Rend. fr.30/0anoui #5 60 —|Banco Parigi 


» +3 83 40 —|Ferros. tunisine 504 
'Prest. egiziano —378 
»  spagni si 


+ ottomana 


(Credito mobiliare 139% 
Azioni Suez 2008 — — 
VIENNA 9 


Napoleoni d'oro 











Cons. 4C0 Sf,g| Consolidato le 

Fota DA to tento — 
BULLETTINO METEO! 

(el 9 settembre 1886. 

OSSERVATOR' DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 20. lat. N. — 0. 9. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 

Ni potsetto del Barometro è all'altezza di m 24,23 

sopra la comune alta marea. 

















jussidi 
mille lire che è ritenuto una derisione. Il 
itato centrale di Roma ne ha spedite due- 





9 ant. | 12 mer 
| 161 25 | 761.38 
20 | 274 
18113 | 1800 
6 
se 
| Stato dell'atmostera. . .| Coperto | Coperto | 4110cop. 
| Acqua caduta in mm. _ = 
| Acqua evaporata | . << — — 130 
| Tempoe. ass. del 6 sett.: 28.4 — Minima del 7 221 | -_ 


NOTE: Leggermente velato il pomeriggio | 


| d'ieri; la notte serena, siamattiva coperto poi 
| vario tendente al sereno. 
Marea del 9 settembre. 








le pressioni in Fran: 
ci 


leri temporali e pioggia nell’ Alta Italia. 
Stamane cielo. suroloso 
mi Sud, con venti prevalentemente seltentrio. 
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Longitudine da 
Ora di Venezia a met 





10 settembre. 


(Tempo medio locale). 
Levare apparente del Sole. . » - was 
Ora media del passaggio del Sole al meri- 
diano nata n 
Tramootare apparente del Sole 
Levare della Luna. 








Passaggio della Luna al meridiano 10 
Tramontare della Luna . . - ® 97° mt 
Età della Luna a merz 1 giorn 12 
Fenomeni impor 
1886. 





Tsarno Gonoom. — La Compagnia drammatica diretta 
dall'artista comm. Carlo Lollio, rappresenterà : / mol mu- 
tri, dramma nuovissimo in 5 atti, di Mario Leon 
a) 


(Repli 








Ile ore 8 112 p. 





“Istituto Convitto Emiliani 
IN VENEZIA 


diretto dai MM. RR. Padri Somaschi. 


Dopo la metà del corrente mese di settem- 
re si aprono le iscrizioni dei nuovi alunpi in- 
terni per l’anno scolastico 1886 87, per il Cor- 
so elementat 

A quest’ 











imo sono ammessi anche gli e- 


| |sterni. La pensione per tutto l'anno scolastico 


è di ital. L. 400. 

Per programma e schiarimenti, rivolgersi 
alla Direzione. 

Resta anullato il terzo articolo dell’ ultimo 


programma del luglio 188% 
N Direttore, 
Padre Gut Pat MERI, 








767 





Lotteria Nazionale 
AUTORIZZATA 
Di Governo Italiano 


Decreto 28 Ottobre 1885. 
ta dei sigoori Fratelli CR 
Mario di Genova assuntori della Lotteria N 
zionale a beneficio delle Scuole Italiane d' Ales. 
sandria d'Egitto, dichiariamo che furono dagli 
stessi regolarmente versate Lire italiane 


Cinquecentosessantamila 


importo della quota premii e della quota spet- 
lì Consiglio amministrativo delle Scuole 
di conformità a quanto era loro 
tto passato 






E fu 
















L' Amministratore delegato 
della Banca Tiberina, 
Firmato BIAGIO CARANTI. 
I biglietti si vendono in Venezia a 


Lire UNA Cadauno 
fite Ri 


Col 
alto, 








Avviso. 


Nel giorno 30 settembre p. v., nello studi 
in Padova del sottoscritto notaio, si proced 
alla vendita volontaria «i beni di ragione dei 
eredi del sig. Gaspare Cecchini Pacchierolti, 
tuati nella città di Padova in via S. Leonino in 
vicinanza al Prato della Valle, ora Piazza V. E., 
formanti un sol corpo, costituito da dominicale, 
con torre medioevale, cortile, giardino, orto, 
da tre Casini attigui, e da fabbricato ad uso 
gastaldia, con adiacenze, ghiacciaia, larghetto, e 
terreno di circa 14 campi padovani pari ad et- 
tari 5, are 30 e centiare 90. 




























sul prezzo di L..98951.01 
port la perizia giurata dell’ ingegnere si- 
gnor dott. Pietro Callegari. 
Padova li 31 agosto 1881. 

Dorr. Anr. Bona Notaio. 





755 





VENTAGLI 


da cent. 50 fino lire 40 








grandissimi — grandi — piccoli 
i AL ron agri ; 
GIAPPONESI È CINI 
Ponte della Guerra 
“anche di The, Porcellane. 


Lache, Bronzi, Avori, Carte, 
Lavori in bamboux, ecc. 


PREZZI CONVENIENTISSIMI & 








- Stabilimento idrolerapico 
SAN GALLO 


avviso nella IV pagina.) 














— Bue 2 10 


Depressioni : Mar Bianco (731), Sardegna 
La città si riani Continua la spedizione [io n (760); 
ja (766). 
STO Nalia barometro livellato tra 762 e 763. 
nel Nord, sereno 


" Probabilità : Venti settentrionali con qualche ° 
| 





mente dalle cattive digesti 
costipazioni croniche, emori 
Eolera, bacilli, microbi, versi, gonfiamento, giramenti di te 
ipitazioni, ronzio di orecchi, acidità, pituita, nausee | 
vomiti (dopo pranzo ed anche in gravidanza), dolori, ardori 
Leg e spasimi, ogni disordine di stomaco, del respiro. 
fegato, nervi e bile, insonnie, tosse e asma, bronchiti, 
tisi (coosunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, 
, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, cop= 
Friuioni. devralgi, ssogue vizito, idropisia. 40 anni d' im 
variabile successo. Depositi: 
VENEZIA Giuseppe Batner ; Ponti Cinseppo, firma, 
Campo S. Salvatore, 5061. 
. Lampironi. 
. Actonio Aneille. 
A Loogaga, Campo S. Salvatore. 


((Y. l'Avviso nella quarta pugii 






























FIOR DI 
MAZZO ai NOZZE 


Per imbellire la Carnagione. 



















1 


trascorso i 
costa del Mar Rosso. 


DI FOGLI pi 


















N. 3814. (Serie 3*.) Gazz. uf. 28 aprile. 3 . 7 | É A 
UMBERTO | I vuoti © pieno ; » Sha Lo ® 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA RAZIONE pa $ | sempl. positi in Calle dei Fuseri, Tavoli da giardino da L. 
Re d'Italia. 18 55 pom. i i asa Num. 4273, Venezia Banche da giardino SL E 
Senat La i tati ba “ to da Milano a Venezia fino dal 1870, seppe acquistari, ognor più patie degli AL 
spento ran | a Tone, Istituti Pi, e ciò YI, desi, de, prodtti epr i i presti mbar, cala 
rg e ri ; o e tte qu dl i | 
fuoco inalterabile A si 
al impiego ie i n gg vago ni i e ms et 
Li 
Seoul 
tranne Braccia spleni 
li Affori Esteri, il tempo passato NiSfo di Nozze, che imparte € comunica la den: — n n 
as pi ibi tano cont di ar o; | n gn ie Talità di Macchine a vapore semi-fisse © lo 
ja una © più volte fino al limite complessivo Adria part 6.18 20ì 1040 ‘30 lattono. E senza I ‘ 4 
Le Abtigo Tir: 140 nah fA8 pia 10 dea Esposizione 1878 — Medaglia d'oro classe 52 — Diploma d'onore del 1859 + 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE 


di due anni, è computata nella liquidazione del- i 
MACCHINA ORIZZONTA! Acc OMERO 


tini 




























i 
la pensione in ragione del doppio. i rizzo | 
Iì tempo passato nelle stesse condizioni cl- Società Veneta di Navigazione a vapore. DÌ caldaia con Somma di ritorno | 
ire i due anoi è computato coll’ aumento di un Orario per settembre. | 3 * da 5 a 50 cavalli | 
terso per effetti di cui sopra. PARTENZE | È A i 
°AÎ militari della Regia Marina, il tempo pei | E ° 
da essi passato in servizio a terra nelle località | Da Venezia $ 3:30 pom. | ® s 
anzidelte verrà computato, per gli effetti di pen- 3 ai £ x 
auaidelle see lulio in servizio sopra una nave | De Chioge!s } 3:50 pos. È g | 
to. Lines Venezia-Cavazuocherina © viceversa Bi Li | 
‘Art, 2. Saranno considerate come prove- Ei 
alenii da ragioni di servizio le malattie iucon- | pagiNza | Ds Venezia I 
frate in Africa, della di quelle che s0- | ARRIVO A Cavasu: sono pronte per la consegna. — Invio franco di prospetti dettagliati | 
gliono afliggere gli europei trasportati solto la | rantENZA Si tavazueeberuajore ATTÀ J. HERMANN-LACHAPELLE 
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I modi di accertamento di dette malati 
loro cagioni saranno quelli stessi che sono 
biliti dalle disposizioni di legge che regolano le 
pensioni. 
Art. 3. La presente legge 
Le en niica dal 4 
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Non più medicine. 








Cura N, 49,348. — Maria Joly, di 50 anni, 
gione, indigestione, mevralgia, insonnia, asma  navse 
Cura N. 46,900. — Signor 





monare, con lesse, vemiti, costipazione 
| Ger Bi 49,519, — Ul signor Baldwin, da 
| capita paralisi dalla vin © delle membra se 































fa deliaiora Fariva di salute Du Barry di Londra, datta 
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Linea Conegliane-Vittorio. eric 
into | SAba tis00 AE RIOT PRE NB. — POE le inalazioni di ossigeno è me- commissioni, anche di « gibus » © 
Ce A merde Clin e gli abbuonamenti s0n0 a con- di cappelli da sacerdote. 








Linea Trevise-Vicenza. rali o medicate è fissa! 
Da Treviso pari. 5.36 1; 1 con l'aggiunta del costo del medicamento. Gli 
Do Vioceza » Bdbn; abluzioni, le immersioni, i semi» 


Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 
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Il 16 settem. innanzi il lotti 
bunale di Verona si terrà alato mul dai di 
I 





ti 


Lo Stabilimento 
lazzo Orseolo, N. 1092, presso la Piassa San 













Tribunale di Tolmezzo si ter- q i 
isso. Tria ai ler- Festa sla confronto di Toneat- | L. 12650 pel ; nella 
arco. 378, 3/9, 360, 489, 491 | 1637, 1638, 169, a 
_ BOE | Mae 
ARGENTERIA C . BERIO LIRA | Nago 
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Tribunale di Tolmezzo si ter- 
rà l'asta io confronte di Po- 
Leonardo 
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| ARGENTATE SU METALLO BIANCO . dato di L. 500. ‘ed occorrendo i ! 
Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la pod titre 218 ottobre po v preso » (I 
di contro di i ‘CHRÌSTO! mapei Ovedasso, sul ll 20 settem. innanzi il Pretura, di Vaidobiadene av! 
marca di fabbrica ed il nome \FLE per esteso. dalo di L. 500 pel secondo Tribu:/i'e di Rovigo si terrà | fueto I anta fecale di 1. 
lotto. Leti | tmmobi a 
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Lo ansociazi ricevono all'Ufficio a 
Sant Gaotorta, N, 9568, 
# di fuori per lettera affrancata. 





Ogni pagamento deve farsi ;a Venezia. 
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L. 37 all'anno, 1850 
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Por l'estero in tutti gli Stati compresi 

pell’unione postale, it. L. 60 al è 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Ati amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina, ceni., 25, alla linea 0 
i fiea per und sola volta; 
e per un numero grande di inserzioni 
È Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella t ra 
pagina cent. 50 alla linea. 
La inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Ufficio e si pagane 
Un foglio separato vale cent. 10. | fo- 

















li ‘arretrati e di prova ceot. 85. 
fiesso” foglio cont. B. Le lettore d 
reclamo devono essere affrancate. 










La Gazzetta si vende a Cent, 10 





VENEZIA 10 SETTEMBRE 

Anche noi abbiamo ricevuto molte setti- 
maue fo un giornale dalmato, con un articolo 
seguato in rosso, ov' era raccontata una sce 
na violenta, nella quale si console italiano 
a Salonicco, cav. Fontana, faceva la strani 
gura d'iusultatòte degli Italiani. Non abbiùmo 
fatto quello che fecero quasi tutti i giornali 
italiani, e non abbiamo pubblicato quell'arti- 
colo, Non perchè non credessimo che non a- 
vesse importanza, e non ci paresse utile che si 
facesse un’ inchiesta, ma sapevamo che la parte 
di promotori dell'inchiesta l'avrebbero fatta 
troppi altri, perchè fosse necessario che la 
facessimo nok 

Dubitammo piuttosto che il racconto fosse 
per lo meno esagerato, € questo dubbio è giu- 
stificato dalle versioni che sono pubblicate 
adesso. 

La situazione degli Italiani in Dalmazia è 
in realtà la più dolorosa che si possa imma- 
ginare, e più volte abbiamo dovuto tornare su 
questo argomento. 





















La Dalmazia è uo paese slavo, che ha tra 
dizioni e coltura italiane. Le città dalmate 
della costa hanno fisonomia tulta italiana. I 
Dalmati colti della costa divennero Italiani, ma 
i Dalmati a pochi passi dalle città della costa 
testarouo Slavi. È una vera guerra fratricida tra 
Dalmati divenuti italiani per coltura e per 
tradizioni di famiglia, e Croati che afferma- 
no la foro uazionalità con tutta la violenza di 
cui sono capaci 

Queste condizioni porlano una tale ecci 
tazione tra portiti, della quale noi fortunate 
mente non abbiamo idea. Vi è una tale vio- 
lenza dì passioni politiche, che giustifica tutti 
i dubbi, perchè jo buona fede può avvenire 
che lo stesso fallo, secondo che è raccontato 
da Croati o da Italiani, acquisti fisonomia 
adatto diversa, Per questo dubitammo che alle 
parole violenti sfuggite ai console nell” altereo, 
gia stato dato uu significato generale offensivo 
per gl' italiani che egli pur rappresenta. 

Quel console è però anche capo del par 
tito croato a Sebenico, e questa sua duplice 
qualita lo mette certo nella più difficile delle 
posizioni, perchè egli vieue a_ rappresentare 
appunto, buono o mal grado, due odià irre- 























conciliabili. 
E vero che egli rappresenta i cittadioi ita- 


tini, e non gli Italiani della Dalmazia, ma 
queste differenze spariscono, quando egli di 
l'altra parte è alla testa di coloro che odiano 
tutto ciò che sa di italiano, e siccome i Croati 
sono da poco tempo entrati nelle lotte politi» 
‘che, essi uon hanno saputo abbandonare le vio- 
lenze proprie della loro iguoranza di questo 
genere di lutte e della loro indole selvaggia. | di- 
scorsi di Starcevics alla Dieta di Agram ci 
danno un saggio dell' eloquenza croata nella 
Dieta, Immaginiamoci ciò che diranno e come 
si esprimeraano quelli ehe noo hanno avuto 
l'onore di sedere alla Dieta, che è la più alta 
rappresentanza nazionale croata. 

{I nostro console a Sebenico ha già avuto 
più volle occasione di sperimentare le diff. 
colta estreme di questa duplice rappresen- 
ta 











oza. 
‘Egli è il console che più ha fatto parlare 
da molti anni oramai, e sempre per lo stesso 


motivo. 
Due cose non si capiseono: come egli ci 


teoga tanto a rappresentare l'Italia a Sebe- 
nico, meutre è alla testa del partito croato, e 
così accredita tutti i sospetl ‘ed è condannato 
a vedere male interpretate le sue parole e i 
suoi atti, e che il Governo lo tenga. Non è 
certo l'avidità di lucro, perchè non è console 
di carriera, ma nou dovrebbe ambire un onore 
poco coneiliabile in lui, come uno dei caporioni 
del partito croato. 

Crediamo che, qual che sia l' effetto del- 
l'inchiesta ordinata dal nostro ministro degli 
affari esteri, e si può già prevedere che il fatto 
dall’ inchiesta apparirà men grave delle prime 
informazioni dei giornali, questa strana situa- 
zione avrà fine, e sarà liberato quel console dal- 
fa difficoltà di conciliare la parte di rappresen- 
tante dei Croati, che odiano con tutte le forze 
della loro troppo deficiente educazione gli Ita 
liani, ehe sono pure dallo stesso personaggio 
rappresentati. Querele simil rionovarono 
oramai troppo spesso, e ci pare che per l' in- 
teresse di lutti sia bene che non si rinnovi 
































L' Opinione scrive: 
I pericoli che minacciavano la. pace s0n0 
durque allontanati. Non si può affermare che 





siano interamente rimossi. È per noi evidente 
che se la Germania ha ceduto, e ha persuaso a 
cedere, nella presentè vertenza, anche l’Austri 
Uugheria, lo ha fatto perchè il Principe di Bis- 
marck non ha voluto spingere la Russia_ nelle 
braccia della Francia, proota sempre ad allearsi 
coo qualunque nemico della Germania. Se non 
cì fosse stata l'eventualità di un' alleanz: 
co russa, se il governo russo si. fosse 
isolato di fronte alla Bulgaria, forse il Priucipe 
di Bismarck si sarebbe mostrato meno area. 
derole, e non avrebbe accoosentito a sacrifi- 
care il'Principé Alessandro. Questi cade princi- 
palmeote perchè la politica della Francia a- 
rebbe spinto quest' ultima ad uoirsi alla Rus- 
sia, è a promuovere così una gueri 

Il gran Î h 

po 















lello stato di cose da noi e- 
e0n° 


lità, e a prevedere le complicazioni che, io una 
situazione tanto precaria, possono sorgere ad 
0g0i sstanle. 








La Tribuna pub 
eh’ ebbe luogo a Sofia tra il fratello del Prio- 
cipè Alessandro e il corrispondente di quel 
giornale. 

* Ebbi una luaga intervista col Principe 
Fraus, il quale torni allora col fratello 
dalla riunione degli ufficiali, dove aveva avuto 
luogo la commovente scena, di cui già aveste 
notizia. 

Il Principe Fronz mi disse che suo fratello, 
malgrado la simpatia che gli aveva mostrato il 
popolo durante l'intero viaggio, aveva risoluto 
di abbandonare il potere, onde non attirare 
sulla Bulgaria. 














trare spontaneamente, 
paese, dal quale era stato espulso nelle condi- 
zioni che sapete. 

Tuttavia, arrivato a_Rusteiue e veduto il 
console russo frammezzo ni colleghi venuti a 
salutario, riprese speranza ; € fu allora che tele 
grafò allo Czar. 

Ma le speranze caddero di nuovo allor 
quando ebbe informazioni esatte suli’ atteggia- 
mento dell'esercito durante il colpo di Stato. 
Egli comprese che gli sarebbe impossibile di g0- 
vernare, una volta che oveva perduto la fiducia 
nell’ esercito. 

Il Principe fu del pari afflitto nell'aecor- 
Germania lo abbondonava definiti. 














egli pro 
ricusò di prestarsi per tentare una conci! 
fra il Principe e lo Czar? 

— Assolutamente ver Per lo meno tutte 
le informazioni che abbiamo concordano nel 
direi che il principe di Bismarck era disposto 
a fare da mediatore, ma che l' Imperatore io- 
tervenne in persona nel conflitto, e Alessandro 
fu sacrificato alla Russia come pegno di pace. 

— Eppure, l'accoglienza avuta a Sistovo, 
a Tirnova e a Elena fu di tal natura, da resti- 
tuire fiducia al Principe! 

— Le accoglienze, lo avele visto, furono 
sere quanto brillanti , ma avrete an- 
to che non appena fu conosluta la 
posta dello Czar al telegramma di mio 
fratello, il carattere delle ovazioni che riceveva 
























— Non saremmo forse qui nè voi, nè io 

Dopo ciò, noo volendo abusare più ol 
dell amabilità del Principe, mi congedai da lui, 
e andai a trovare il cappellano D. Koch, il quale, 
durante tutto il viaggio, era stato il mio com- 
pagno di vettura. 

Egli mi chiese che cosa ci fosse di nuoro. 


mavano. Ma quando gl' Italiani 
saua, successe un cambiamento. Si figuri ch 
dicera che l'occupazione era avvenuta per o- 
pera mia. Quindi, mi 
iraditore, e per sopra più mi si 
spia italiana. 

— Re Giovanni le fece rimostranze ? 











riteneva una 






























































Avendogli o che il Principe avera — Nessuna, mai; ma io compresi che l'a-| manda. 
nunziato ai ria di Abissiia non faceva più ai miei polmo- 
dicare, e cl . Re Giovanni stette | cosa 










nente la costitazione del Consiglio di reggenza, 
egli rillettè un poco, quasi igterrogando se siesso 
se dovesse parlare 0 lacersi, q1 
— Conosco i sentimgnti ini 
cipe — mi replicò — e 
la credo potervi dire chp i vostri timori sono 
esagerati. « Tutto Ron è finito. 


vi fu ua momento 
volesse accordare il 
, ma mi fece pro- 



















par 
— Quanti anni 


Un colloquio col viaggiatore Naretti' | —— Complessivamente 22 












Serivono da Roma 6 al Corriere della Sera : ogg) 
Gentili lettori, io vi dept idegii lrie eresse d'Egitto e sedici in 
rt me falegnime la ut gioetà, spp: | "°— io dune un soia ione? 

tore, costruttore, ingegnete poi, e a lempo perso | —— Eh 1! Nel 

Lore, opere privato di S. M. il Re at RA i 


bissinia — quella Buona ana d'uomo che or 
ui tutti sauuv. 

Narelti è oggi V' uomo, di mode: ritorna in 
patria dopo ventidue anoi di lontananza, è pieno 
di quattrini, di vita, di buone idee — e può 
notizie preziose sull’ Abissinia e sul caro 


ada; 
irfrano” più giotame 

fari cominciarono a mancare. Era scoppiato 
Îl colera e Marsiglia era deserta. Mio fratello 
volle recarsi ad Alessandria d'Egitto. Là ci a 
vero un amico. Lo raccomandai a lui e fu ot- 











mi scrisse che ad Alessandria il lavoro abbon- | e 
dava, che facessi fagotto e andassi a raggiun: | pi 









Jeri : i giornali registrano a qual 
‘a quale mangio, a quale passeri 
giorni, ci diranno anche a che ora 
barba. 
Capirete che il Naretti non può ameno di 
essere seccato di tutto questo stragrande amore 
dei suoi compaesani; ma non lo dice, sorride 
spesso e volontieri, e, quando può, eccita le con- 
yersazioni. Eppure.. eppare.: Ma è meglio che 
racconti il colloquio ch' ebbi con lui oggi. 








Noo me lo 
assestai tutte le cose mie e andai ad Alessan 
dria ove facevamo affari buonissimi. Ma mio | l' 
fratello si 














per 

ma di partire, mi disse 
ua certo signor ing. Gaudinot, col quale 
teva, forse, conchiudere un affare: l' impresa 
tutto quanto potesse abbisogoare 
zione di un immenso edificio 
Borsa 





lestivato alla 





Noretti alloggia al Massimo d'A- 
seglio, in cima a via Cavour, un albergo di 
buoni piemontesi, pulito, elegante e non salato 
nei prezzi. Mangia nel suo appartamento e quan- 
non deve far ite 0 restituirne, visita Roma 
assieme alla moglie, una giovine signora dal 
colore bronzino, le nari larghe, dilatate, le lab- 









Tofattti il Gaudinot venne da me © si com- 
binò l'affare. Ma sul più bello, il Governo egi- 
ziano non ebbe più fondi per continuare il la 










la costituzione di una società fare 
PERO ia tioiae see aorecemieni 


due ambasciatori del Sultano. Accettai, e la $0- 
cietà fu formata. lo versai 12 mila lire; 
dinot fu nominato direttore, e io vicedirettore. 





gna, ricca, lucente. Nessuna 
di questa signora è regolare, è 
nell'insieme vi è qualche cosa che 
che vi seduce, che vi fa rimanere a contem- 
plarla. Forse saranno gli occhioni neri, profondi, 
vellutati, aventi uno sguardo dolee, melanconico ; 
forse sarà la modestia che si intravvede in tutto 
quell'esile corpiccino, forse sarà il sorriso 
cantevole che ha sempre sulle labbra... forse sarà 
un complesso di tutto quanto ho enumerato. Ma 
il fatto si è che, guardando la signora Teresa 
(ba nome così), vi dite internamente: è una 
donna che farebbe fortuna anche io Europa. È 
figlia di un tedesco, un botanico che risiedeva 
Aden, e di una abissinese : l'incrocio del 
sangue le ha dato la tinta giallognola. Della 
madre ba le forme del naso e delle labbra ; del 
padre il resto del volto. Il Naretti invece è tulto 
il tipo dell' ivreese : piccolo, secco, fiorente di 
salute, persistente. nelle sue idee, n 
getti, parla poco, e pare che mastici = 

Parm ‘i sluggano. Ha mustacchi e baselle 














Giovanni, che era solo Principe, Ella lo 
vanni. noa era nieote. Riuscito primo a 
dronirsi di alcuni territorii del Tigre, si era no 




















Giovanni stava 
cle (principe) Gi governatore 
vincia affine. La causa era una sola 
leva impadronirsi del territorio dell 
allora proposi di sciogliere la Soci 
si voleva, ma poi la spuatai. Alcuni tornarono 
addietro, io rimasi assieme a Gaudinot e a un 
certo Silva; e cercammo lavoro. Trovai da fare 

. Giovaani mi vide e volle allora co- 
noscermi. Una mattina mi maniò a chiamare; 
voleva che partissi con lui per la guerra. 
mente; e allora Giovanni 
non voleva altro che pre 
ghiere perchiò la vittoria gli arridesse. 



























di. Gaudinot, invece, 
maodo di molli soldati 








si modificò un tantino. Così a Filippopoli al- 
l'entusiasmo si sposò la curiosità. Lo stesso sc- 
cadde a Sofia, Poi l'ostilità dei rappreseotanti 
russi apparve sempre più manifesta. Mentre a 
Rustciuc il console russo salutò il Principe 
e issò la bandiera, a Filippopoli la bandi 
aveutolava al Consolato, ma il console non si 
fece vedere. A Sofia non v era nè console, nè 
bandiera. AI Consolato di Germania vi era la 
bandiera, ma il console non comparve, e la sua 
mancanza impressionò moltu il Principe, come 
lo aveva impressionato la pubblicazione del suo 
telegramma cifrato, fatta dalla Cancelleria russa. 
situazione qui è diventata 
impossibile per il Principe, il quale ha deciso 
d’andarsene. La sua partenza sarà certamente 
una sventura per la Bul poichè egli voleva 
creare una Bulgaria amica della Russia, ma in 
dipendente da essa, mentre, potete starne certo, 
colla sua partenza termina la esistenza della 
Bulgaria dei Bulgari, e comincia quella della 
Bulgaria dei Russi ». 

ll Priocipe tornò quindi a parlare del viag- 
gio che avevamo fatto insieme, e mi osservò 
che, per lo meno in ragione del suo carattere 
storico, questo viaggio doveva rimanere fra i 
miei ricordì più interessanti. 

— losomma, concluse, se esso vi è costato 
qualche fatica, ba pure avuto le sue attrattive ! 

E i suoi pericoli, Principe ! 

volete certo alludere al tenta- 
tivo di deragliamento del convoglio presso a 
Karabounar. A proposito, pare che gl’impiegati 
delle ferrovie rumeliote sieno stati meno di- 
screti di voi, e che abbiano raccontato l'inci 
dente che voi, a preghiera del Princige, vi era- 
vate astenuto dal telegrafare. Ebbene, mio caro, 
voi vedrete che diranno che il fenlalivo è stato 
preparato dagli amici, per fargli fare una bril. 
ante figura. Nou hanno forse detto che la bat- 
taglia di Slivnitza non fu vinta da lui, ma da 
Benderefl? Non si è forse detto che il Principe 
doveva riugraziare i Bulgari di averlo accolto 
di nuovo în mezzo a loro? 


















— Ab, 




















— Ciò non toglie che seuza la presenza di 
spirito del Principe... 


















ci trorammo, È siccome fra noi non 
buon sangue, ci parlammo a monosillabi. 
fine, Gaudinot mi disse che Giorai 


jmagioso 
e.. adesso, come dicero più sopra, ha 

quattrini 
Lo trovai a tavola assieme alla moglie, la 
quale — sia detto fra parentesi — non bere 
vino. Quando entrai, dopo aleuni prelimi 
icchiere di vino 


lla | Pi 





e molti cannoni , mentre Giovaani non posse 





poi che il Gaudinot aveva tradito Giovaoni, ri 












complimenti, mi offrì ui tenendo sicura la vittoria del 
siccome, all’usanza piemontese, si alzò per toc- | vece, le cose andarono ben diversamente. ll 
care il suo sl mio bicchiere, pronunciando la | no della battaglia decisi 

la i | della sua ca Ù 






















affrettò a versare ‘goccie 
bicchiere ricolmo d'acqua, tauto che diventasse | maggiore inglese le dottria 
colorita, poi toccò e bevve. cannoni; e, appena la colonva nemicafu a tiro, | Berlino, 


fece fuoco. Georgie cadde ferite. Fu 





Poi si cominciò a parlare. 





vittoria, presero a gridere: Arrendetevi pere 








Allora sì fece incoronare Re di Abissi 

— E dove? 

— Ad Hoseun, cittadella antica, ricca; d 
molti obelischi, vicisa ad Adua. Un giorno, un 
messo di Giovanni mi ordinò di preparare il 
trono per la cerimonia: doveva essere ricco, 
splendido — ua trono di Salomone. 

Risposi che ci volerano tre mesi di lavoro. 
E intaalo ne preparai uno alla meglio, che tap- 
pezzai con stoffe che avero portate meco da À- 
lessandrie. Re Giovanni fa contento : da quel 
giorno fui per lui una persona necessaria. 

— La cerimonia dell'incoronazione è spet- 
tacolosa ? 

— Sì: il Re viene incoronato al mattino 
in chiesn; poi si bandisce un banchetto, che du- 
ra tre u quattro giorni. È v'è cibo per tulti. 
la quell’ occasione furono macellati piu di tre- 
mila buoi. 











— Re Giovanni 
scere molto bene, mi dica, che uomo è? 


— Difficile rispondere: è un uomo che non 








oppure fa la vita dello zingaro? 





Mas- | capi : teme sei 

non essere ami 

— F colle Potenze, col Sultano come 
riguardava come un | tro 





E la mi 
— Sì, usandole tutte le coresie. 








limo pensiero perchè quasi subito mio fratello | il viaggio ; viceversa p 
rlò con Re Giov 
bel sereno che immagini 
' inviato eru un' altra cosa, 
ripetere : in quaranta giorni | segreti dei Governi non è facile conose 
To compresi ch’ era inutile continuare sul. 
mento perchè il Naretti non voleva par- 
mmalò e decise di ritornare in Jta- | lare; confesso però che mi rimase il dubbio 
guarire. La madre lo sccompagoò. Pri-| che veramente la missione italiana abbia fatto 
he uvera conosciuto | il viaggio del ritorno perchè risultava fondata- 
. | mente ehe avrebbe fatto un solenne fiasco. In 
i | ogoi modo a meglio rassicurarmi che non er- 
r la costru. | ravo dissi : 

— Dunque, se con Re Giovanni le buone 

non servono, cosa occorre ? 
— Eh! sigoor mio, bisogna usar la forza ; 








voro; talchè fu sospeso. lo mi diedi attorno per | manere a lungo nella situ 
trovarne altro, quando lo stesso Gaudinot mi | troviamo ora? 

— No: bisogna uscirne e credo che non si 
cinte per hu uni» 

La frase mi colpì. Avr 
spiegazione ; 
due servi moi 
Si partì subito per Adua, governata allora da | se che il più giovane — può av 
6 ‘Gio. | è Galla e che glielo regalò Re Giovanni, | 
invece è abissivese. Ha i lineamenti regolari 
mi, solo che capelli e barba sono lanugino: 
minato principe; poi era passato a governare | Di lingue europee non sanno una parola; ma 

invece conoscono tre 0 quattro delle africane. 





che ha condotto con lui 

















l'aumento 
deva che 4500 fucili inglesi e 15 cannoni. Seppi | germanica, dichi 
bondanava tale itenzione, non per. compiacenza 
versario. In- | politica, ma perchè temeva che le sue 
vr  provocassero delle appresi 
Georgis, alla testa | 10 ermania € trascinassero questo Slato a io- 
iralciarvi, con nuove lasse, l'ingresso dei pro- 
dolli agricoli russi. Poi, ripigliaudu a difendere 
Je protezioniste, il gioroale ufficioso di 
emise l'opinione che questa guerra di 
ito preso | tariffe non sarebbe, dopo tutto, un gran male: 
e portato da Gioavnni. | soldati, inebbriati dalla | restriugerebbe iu Germania la maggiore produ 
zione di ferri e dimivuirebbe in Russia l'espor- 
il Re vostro è prigioniero. Georgis fu traspor- | tazione dei cereali e del leguame. 

i "be Queste considerazioni, lungi dall’ intimidire 
rarlo. Qualche giorno dopo morì, e così Gio- |i giornali russi, hanno invece provocato, dal 
sioni rimase padrone anche di quelle Provincie. | cauto loro, delle repliche che mostrano l'impo- 

ì tenza della Germania a nuocere Leressi 





proibiti 





economici dell' Imperi 





pre per la sua vit, perchè sa di 
o. 





— Si metta in testa che Re Giovanni è 
ate, coi deboli, umile coi N 
vedrà ch'è inutile che io risponda alla 





o. 





— Della missione Pozzolioi sa lei qualche 








allora che Pozzolini toraò ad - 





: io non posso 





istata la convinzione 
si «arebbe ottevuto. a 





l'inviato iaglese vide 
ni e tornò addietro col 
si possa, 









si farà nulla. 
lei che possiamo ri- 
ne nella quale ci 














ei voluto qualche 
ento entrarono 
i di 





iu quel mi 







48 al 








una 





leo 
Russia © la Germania. 


Leggesi nel Sole: 

li Governo russo pare voglia portare un 
nuovo colpo all’ indusiria metallurgica germa- 
Il compito non era faticoso : ebbi 1500 scu- nica, rialzando notevolmente i dazii sull' impor- 

‘arrolò, ed ebbe il co- | tazione dei ferri. Di questa misura si parlava 

Ma fece caltiva prova. | da qualche tempo, ed una polemica si era io 
proposito impeguata fra la Gazzetta della Ger- 

ja del Nord e la Novoie Vremia, con reci- 
minaccie, che è iuteressanle di polare. 
spec La Gazzetta, dopo aver constatato che gli 
ciato, perchè Georgis uvera moltissimi soldati | organi ufficiosi russi persistono ad annunciare 
i dazii sui prodotti dell' industria 


che il Governo russo ab- 











ro del Nord. 
Novoie Vremia, la Russia. non 
nia che 16 milioni di ettolitri 





sil 
Re Giovanni sta sempre in un luogo, | mentare la quantità di grano e di legname che 
produce attualmente, ogni tassa che impedirà 
— È sempre ia giro: non potrebbe: nem. | l'imporiazione ricedra sul consumatore indigeno 
mapcherebbero e non sul produltore estero. 
î pre con (Queste considerazioni pare abbiano vinte le 
esercito. È sempre altoraiato dai suoi | esilanse del Goverao russo, e sensa arrestari) 













alle relazioni politiche, ii che la Ger.‘ ne iter Siti 
mania gli rende nella crisi attuale si dice che : pene tri 39 Hd Fuse È cea i 
fi - cennavano a ‘ancore 
(Collegio uninominale) a 
LITE Sidele la mots è beoe, ma noi gli rinpodiaremo che, 































=20p ininominale ! } 
Pol militari in congedo illimitato. di Pare che giù = Srna teocie- | nici; ga det pied 
n 5 ti di © consiglieri e x meszanolte Di 
Leccese gela guerra avverte ehe nel molro ii dipsrtimenti che 13,10 Astonare provredimenti elfesei a impe. sembre: Casi DOT A mori 
| prossimo mese di ottobre avranno beh) le sati ge io queslo senso sarà prese: tato nella prossi te si ere lo sensa [dle pi giorni precedenti, 2 E 3 È 
i Brote rassegne di rimando semestrali pei mili- | ma sessione. n sto alati questi provvedì E P 
ngedo di secon- | buo: fa strada dovunque, persi- | essa non può , meszanotte ponerì 
il dae fegor dep l'tercito permanente no arlle pod rta militari, che sotto il nu sen letta dal nostro sindaco 
fd alla milizia mobile, e pei militari di prima, me di repubbliche non sono che dittature a tutte le misure uns: e 
Gi mcooda e di terza estegoria ascritti alla mi- | tempo nati, sro vale n 
lizia territoriale, i quali ritengono di essere di- = so0 e po L'abbiamo 
venuti ioabili al servizio militare. |. = a at ssi prodot 
| 1 Mi inii0i del paragrafo 289 dell’ appendi: | NOTIZIE CITTA cati quo deri nc 0 ario ch 


ce al regolamento 












nel Paris: « Ecco un insegnamento ebe non de- 


tutta la linea v'è uo cami 
gaissimo d'attenzione: — si 





























‘essere ammessi a tali rassegne, devo: P dalle disposisi 
| ‘ne domanda, per esso de fiaretto diet | male ta Po rante Pepidenio venne menomata, nè lo sarà 
al co 
| i S'epgorte non più tardi del giorno | cors'etnigne teca del malo morbo duri vestigia nella città 
| ottobre. | suo terzo stadi ‘Quanto all'egregio dott. Strambio crediamo | 


3 di 
‘ lali domande dovrà essere unito un cer- 
tificato medico [ 





Il Pungolo sc 
L'istruttoria del processo coul 
ali, arrestati lo scorso giugno è già 
presentata dal ce istrutt 
giacomi alla Pa î 
elusioni ico 
È nsio che degli imputati, il Casiraghi 
dinando ed il Pareati Italo furono messi i li- 
Reni nene piaara nor mannanea di prove a loro 


‘Gra, la Camera di Consiglio, sulle conformi 
conchiusioni del pubblico Ministero, ha proouo- 
to il non farsi luogo a verso quat- 
prevenuti, cioè Fantuzzi, Kerbe, Casira 
reati; per gli altri sei, avendo eseluso i 

di associazione di mal- 
‘mancauza di estremi giuridici, e del 
resto politico di cospirazione per diletto d'in- 
digii sufficienti, he pronuuziato l'imputazione 
pel delitto, d'iadole pure politica, di provoca- 
fione a commettere reati, delitto previsto dagli 
1. 469, 386, 157 Codice penale, e punibile col 
carcere fino ad un anoo € con multa estensi» 
bile a L, 2000. 

Se la Sezione d'accusa, avaoti la quale de- 
ve esser portato ora il processo, accoglierà le 
conchiusioni uei sensi suespressi del procura- 
tore generale del Re, la causa sarà irattata a- 
vanti la Corte d'Assise della nostra città pro- 
babilmente nella sessione del prossimo ottobre. 

Oggi anche gli imputati contro i quali venne 
mantenuta l'accusa di provocazione a commet- 
tere reati saranno messi in libertà provvisoria, 
tranne il Croce che deve scontare la pena di 
due mesi di carcere cui fu condannato per reato 


“Gli imputati, come è noto, erano dieci, e 
i , Daote 














gbi, 
titoli del reato comune 


fattori per 














Violenze, forimenti, eee. 
Telegrafano da Roma 8 alla Gazzetta di 


















Dife € municipali per 
le cure adoperate nel re la diffusione del 
morbo; ma non è di questo parere | egregio 
Gaetano Sirambio, direttore della Gaz- 
medica italiana di Milano. 

Sicuro, il dott. Strambio, egregia e doltis- 











anche della sapieoza sanitaria non resta che 
uo vanto archeologico per el 
delle prime quarantene, e Vene: 
dal quale andò irradiando la nuova epidemia, 
perchè il contagio, importato da Chioggia (') 
nell'autuano dell'84, è opinione di molli, 
« non sia stato mai defivitivamente spento. » 
Il dott. Fano, direttore dell' Uflicio muni 
cipale d’igiene, rilevò l'accusa scagliata dallo 
Strambio cou soverehia leggerezza , e io una 
breve nota pubblicata nella Mivista Veneta di 
dimostrò com'essa fosse al 
fatto destituita di fondamento per quanto si 
feriva all'essere siata Venezia il centro da cui 
ifradiava il colera ad altre Proviocie d' Italia , @ 
per la taccia di insufficienti data dallu Strambio 
Rile misure per combattere la diffusiune del morbo; 
ed ossertò giusiamente, che a confutaria sereb- 
una minuta esposizione dei 





















izione che 
| Ufficio d foroire nella 
Relazione, che od epidemia vrebbe pub 
blicato. 


Gazsetla Medica- Italia: 
seconda nota del dott. Strambio noi 
l'abbiamo letta, e, a dir vero, ci parve che nulla 
di più concreto essa aggiuaga a quaoto_l' egre- 
gio dott. affermò pei due Numeri della Gazzetta 
Medica, di cui sopra abbiamo fallo menzione. 
fur ribadendo le accuse di trascuranza © di ri. 
lassali4za, conlessa, per quanto concerne Vene- 
zi, d'iguorare le misure prese dalle sue Au: 
torità sanitarie, ed esprime ll desiderio di avere 
al più presto la Relazione, che il direttore del 





Torino : 
Sì ha da Ascoli-Piceno: « Domenica scor- 
id Offida, un centinaio di persone , guidate 
leuni soti pregiudicati , fecero una dimo- 
ndo: « Abbasso il Municipio! 








Bere. 


dale, per tema 


Omicidio a Genova. 
Scrivono da Genova 7 al Corriere della 












certo Cassiani Enrico, 
miciliato da 
} Giacomo, d'anni 40, da Bolzaneto e un quarto 
di cui non mi rammento il nome. Dietro al Sa- 
} vio stava ritto in piedi un suo amico, che, 
sendo egli inesperto al giuoco, gli suggeriva le 
giuocate che doveva fare. Di ciò i suoi avver- 
sari, il Cassini © il si 









Il fù mostravano irritati, e 


glie, e l'oste stesso rimase ferito. | rissanti 
continuarono a maltrattarti in istrada, ove e- 
\ rano stati spinti dall'oste, e ad un certo punto 
il Cassiani, tratto il coltello, si avrentò sul po- 
vero Savio ferendelo in più parti, quindi col 
compagno, il Cambiaso, anche lui lo 
{ avere siutato a ferire il Savio, si diede a 
mani 
della giubba traforata da un colpo di coltello, 

r fortuna, non toccò ferita di sorta. 


lui 
che 
la 
to in arresto. 


matr icani, ni 
ni, aogì 
L ia. Il sig. Ch. 











meglio sei por: 
Latreai suolema 


l'Ulticio d'igiene promise di pubblicare. 

Una cosa però ci colpì iu la risposta 
| del dott. Strambio; € per vero la non ci sem 
| bra far molto onore alla sua serietà di scrittore 
| medico e di polemista. Vogliamo citare le sue 


| Venezia non mentì nei suoi bollettini ; 
| @ Venezia non vide neppure il dorso del comm. 
« Noghera : ccco le due principali rettifiche dei 
« doti. Fano. — È sia. — Quanto ai bollettini 
| « non avevamo sotto mano prove sulficieoli per 
| « eredere che il Municipio venelo non seguisse 
le l'esempio della maggioranza in Italia, taoto 
i devotamente quanto più la stagione dei 
s'avvicinava. » 











ramente le si converrebbe. 


Quando a Venezia, a togliere le infinite esa- 
| gerazioni che per iguoranza © per altra più igno 
| bile ragione si andavano diffondendo sui casi di 
| colera, svili osi 10 città, 
lettino uficia 








aver avuta palente netta, l’ infettatore pi 
lo inglese giuoto a Venezia e partito po 
lisi. 





i colerosi che leogo- 


che a quest'ora sarà stato informato dei prov 


di 2°) 
sum sata al veleate medico bresciano 

e spatentavano È bolliti lt Navarini, del nostro assessore per l'igieoe, 
tLhusgne largiosie dott. Francesco Gosetti, nella quale si discorre 
quin appunto dei provvedimenti in questione; e cre- 


diamo pure che l'illustre pro! 
sarà consenziente 








, | rianovato tacitaweate 








. | menomamente il capitale originario, cioè le lire 
| 400 © 110 mila che siano, di civanzo del fondo 


contrinua lo Strambio, lippis et 
le navi ioglesi fanno viaggiare 





fico dal 1884 contro 








il Gosetti stesso 
nusa-della sua lettera, a propo 
i coleriche, e che noi qui ri- 
al nostro articolo. 





« ropa 

‘ i l'egregio 

nella pracsia spidti@ @ 3a ‘a dimostrareelo) 
impedire al colera, una volta giuato sul con- 





il suo fatale cammino. » 
Cose commerelali. — Dalla Camera 
di commercio riceviamo la seguente comuaica- 


4 lineote, di seguitare 


zione : 
Nella seduta di ieri, in cui venne approvato 
l'ordine del giorno, circa il nuovo 


je comm. A. Dal Cerè fece al Consiglio, 
ira altre le seguenti comunicazioni : 

a) che il R. Ministero d'agricoltura, indu- 
stria e commercio iovitò la Camera a manife- 
alare i voli ch' essa crederebbe 
fossero sottoposti al Consiglio del commercio € 
dell'iudustria, che deve riunirsi a Roma nel 
prossimo nuvembre, avvertendo che per tale 
seopo verrauno invitati i signori consiglieri ad 
una riunione speciale, nonchè alcune Ditte prio- 
cipali, per disautere e deliberare sulle proposte 
da inviarsi al suddetto Dicastero ; 
5) che colla fine del corrente mese scade 
il terzaioe per la eventuale disdetta del contratto 
colla ferrovia pel servizio di facchinaggio ester- 
no presso la Stazione di S. Li jendosi 











Nun vengauu fatte osservazioni. 
li Goasiglio approva la cootiouazione del 
contratto : 
e) che colla fine del correate mese scade 
aifttanza dei magazzioi alla Giudecca pel depo- 
dito degli spiriti; 
Il Consiglio delibera di dare la disdetta 
Brambilla proprietari dei suddetti ma 


1} ehe la Direzione generale delle Gabelle 

comunicò le nuore discipline da essa emesse 

riguardo alla circolazione delle merci nella sona 

di vigilanza, discipliue che andrano in vigore 

col 4 ottobre, avvertendo che in seguito al voto 
i 






















posizioni, provando ch' esse seoza es- 
sere punto giuslificate, tornerebbero sommamente 
gravose al commercio ; 

e) che giusta la comunicazione data nella 
precedente sedula, venne allivata fino dal 1° 
corrente la muova tariffa per lo scarico delle 
merci presso la Stazione marittima, la quale è 
conforme alle proposte fatte dalla Camera. 

Casa paterna. — Abbiamo fatto, mer- 
coledì decorso, una nuova visita alla Casa Pa- 
| terna a Santa Maria Elisabetta del Lido. Lad- 
pochi mesi addietro non vi era che 








che pare l'opera di un uomo che nul- 
avesse a fare all'infuori di quell' edificio, 
tauta ne è la cura che vi brilla fino nei - più 
piccoli accessorii, ed invece è lavoro dell'ing. 
| Pellesina, che attende a tanti altri lavori. La co- 
| struzione della Casa Palerna è ormai al suo ter- 
| mioo, cd coso è anche in gran parle ammobi- 
Malgrado le vicissitudini di quest'anno, i 
‘hanno già dato dei risultati sodisia- 

ceoti. Fioora lutto quello che si è fatto — e 
non è poco — sì seppe oltenerio senza toccare 




















LEEgigiEnti 
Sresì sì 
ÎE 





cui tanti hanno mala grazi 


1879 non abbiamo 








zione 


vio di rinforzi, che devono fr 
la Birmania, ed i quali faranno ascendere le 


per | mania inglese a 35 mila uomini, fra soldati 
la costruzione del Punto franco stabile, il vice- | ufficiali 


per | aggiungersi una terribile inondazione a Man- 






regionale veneto, 
Prefettura di Ne- 
le attuali condizioni sanitarie del Re 
P [V Coal , ci lovera 3- 
l'apertura del IV Congretto, ch Ta 


LI 
Notizie sauiiarie. — Bollettino del Mu 













Qualche ricordo sul 
martedì 7 











no siamo arrival 





togliamo dal Globe la seguente dichiara- 


"; L' Ammiuistrazione superiore della guerra 
le a Londra le sue ultime misure per l' in: 
ve partire per 





truppe nella provincia conquistata e nella Bir- 





i. 
« Questo esercito sarà affidato al comando 
del generale Herbert Mac , comandante 
attualmente le forze inglesi stanziate nel cii 

condario di Madras, ed il quale era alla testa 
delle truppe indiane, mandate in Egitto nel 1882. 
Nel 1878 egli comandava una brigata nell'Afga- 


nistan. 
« Secondo tutte le frotubilta una spedi- | 
zione partirà dell'est di Manipor, sulla froatie- | 
ra dell'Assam, per portarsi nei distretti solle | 
vatisi e situati al nord di Bhamo, ed il contia- | 
geote numerico della truppa organizzata asceo- 
derà circa a quello di una divisione, e sai 
solto gli ordiui del general brigadiere % 
Gordon. | 
« Si riliene che le truppe provenienti dal- 
l'ladia e destioate alle operazioni principali si 
ottobre, 














pure il termine per la disdetta del contratto di | cierà 





Macpherson avra del tempo s 
sentire la presen: 

le operazioni preparate dal generale Wiote, il | 
quale ha passato qualche tempo in Birm 
prima dell'arrivo della stagione calda dello scor- 
#0 anno. 












considera oggidi come certo che le due 

artiglieria, che devono colà andare 
dall'lodia, sono la batteria n° 4 della prima | 
brigata, divisionale orientale, e la 7° della divi- | 
sione settentrionale. 

« Non si sa ancora nulla di positivo sul 
numero dei battaglioni europei che devono es- | 
gere spediti. A Mandalay se ne attendono qual- 
tro, quantuoque tre soltanto sieno attualmente | 
au piede di guerra. Tre reggimenti di cavalleria 
iodiana saranno per lo meno inviati in Birma- 
nia, il settimo di Bengala, il primo escciatori 
di Madras ed il primo lancieri di Bombay. Si 
acceona pure ad uno dei reggimenti di cavalle- 
ria ad Hiderabad. » 
latanto vo dispaccio da Londra annunzia 
che alle grandi contrarietà contro cui devono 
lottare gl logiesi nell'alta Birmania, viene ad 


brigate | 











dalay, a proposito della quale telegrafano al 
imes : 

«Le comunicazioni lelegrafiche sono da 
più giorni interrotte. Un grande disasiro è av- 


« leri sera, verso le dieci ore, la diga del 
fiume, la quale protegge Mandalar, s'è rotta, 
ed è stata distrutta al nord della città. 

« Le acque dell' irrawady sono io continuo 
aumento, e quasi tulta la capitale è inondata. 
li quartiere immerso è quello ch'è sfuggito al 
Focosi i profoedita dell'oqua 
« lità dell è da metri 4,20 
a 6 meltit £ 
« Un gran numero di case sono crollate, e 
si calcolaco a 50 mila le persone che rimasero 
prive di asilo. Una grande miseria ne sarà la 
srenegnasze: Vos quantita enorme é' oggetti di 

LI sie, © pri mente di vettori 
ha distratta 1 se 


,s ll Grande Bazar, è ad un melro e messo 


soll’ acqua. 
« La difficoltà 
curarsi i necessarii 








servi 

ventesimolerzo reggi 
dovette essere prov 
causa dell’ inondazione. 
henoo «ontinuamente 


giornale da Mandalay, 
Gliamo quanto se 


vuta alla ipsulficienza 
pubblici. 
lavori pubblici. Le 
e 







sigomi pronuazia! 


lì fece il suo corso all’ 
th raccomandi 


Livorno ; il suo 







za ai dacoiti, ed eseguire | 


- | primo dell'artiglieria e invia gli allievi. della 


« Dei combattimenti 






Da un altro telegra: anta 20 i 


« Sir Carlo Sernewd è ritornato da Bhamo. 


li sono occupati intorno alla diga 
Ss Ire adaley Gol di far uscire l' acqua 
| dalla città. Non fu sinora 





ottenuto alcua risul 


le odierne proporzioni. 
to ronlastrofe attuale è, senza dubbio, do. 


1 danni sono enormi. 
urgente che le autorità si occupino dei 
rotaie ferroviarie intorno alla 
"Ma di Mandalay, che furono sospese, dorrenno 
ruite senza ritardo. 
esisteoza della ferrovia faciliterà mollo 


«E 





la pacificazione della provincia, e simile impre 

la 
popolazione, procurandole lavoro, e, per conse 
(suensa, delle risorse. » 


paci I, 
Corriere del mattino 


solleverà considererol meate le sofferenze 


Venezia 10 settembre 


La Gazzetta di Messina dice : 
stranieri che ven- 
nella 





Ai tanti giovani principi 


dia diglio del 














o, 

li irti, ma 
Ai Acca navale di 
Jatario è il Duca di 


Genova. 
Novità giornalistiche. 
Il Caffaro ba da Roma: 


prossima la cessazione di tre 
i sarebbero : la Stam 






lati 


ge 
nuovo gior. 
fogl igaora Serr 

« Nella redazione resterebbero Lotti della 
Stampa, Boutet e Cesareo. Gli altri attuali re- 
dattori sarebbero ringra 









cattolica che gridava : 
folla di liberali reagì gridando 
e chiedendo l'inno. Una banda di campagna 
precedeva il corleggio. L' ordine non fu turbato. 


Uispacci dell’ Agenzia Stefani 


Berlino 9. — Il Principe Guglielmo è par- 
tito ieri pel campo, per salutare lo Czar. 
Parigi 9. — Il Consiglio dei ministri ap- 
rorò la nomina di Merbette, direttore del Ga 
netto del Ministero degli esteri, come amba 
sciatore a Berlino. 
Vienna 9. — L'arciduca Rodollo, il duca 
di Cumberland, Kalnoky e gli ufficiali delle 
sioni estere sono arrivati nel pomeriggio 
dek, salutati dal governatore della Gallizia ; 
quindi sono ripartiti per Lubien. 
Vienna 9. — La Politische Cori 
è informata da Sofia in data d’ oggi 
ile inglese Lascelles fu chiamato a Londre, 














una prossima 
manifestazione socialista a Liegi; 50,000 operar 
V' ipterverravno. 





Inoltre Mutkuroff non ba qualità per essere 
eleggibile, non quato deputato. 

fovoje Vremia esprime pure il timore di 

vedere nell’ Assemblea rappresentarsi una com 

media, consistente nell’ eleggere Alessandro. Al 

trì giorgali però credono la parlenza del Priu- 





ipendenza. f 

Ri pri pose . — Il Priacipe ebbe a Vid | 

Darmstadt. 
Budapesi 


3 40, salutato simpaticamente da numerosa fol 
la, ii mezzo alla quale c'erano parecchi p* 
trizii e studenti dell’ Università con stendardi. 

Sofia 9. — Un ulase del Principe del 
settembre , licenzia il reggimento Stransky € i! 


| 
| scuola militare ai reggimenti. @rdina la distre 
| sione della bandiera di quei decorre ni 
mal Pancia da Camera è rinviata a lo 
pen ca " fem i arriveranno a Sofia 50 
—————__ 
1 giornalisti italiani, giooli 
Li iornaliti italien goti 








enlusiastica ; riparte pe | 


Le t 9. — Il Principe Alessando è 
giunio alle ore 3 35 pom, e riparti alle I 






































cheri, illustre 
lazione applaudì 

Londra 10. 
tornato improv 
Iddesleigb. M 






risolutamente alle 
che gl' Irlandesi, v 
sottometteranno. Il 
Jaudesi, invece, fa pi 





che sarà là come 
enza alla 
giò il popoli 
a salvare | 





















































































incidente, relati 
avrebbe ’aflati 


sava parecchi 
Segrè pa 


dizioni della 
Stati italiani 
se gli uomini 
ranno compa 
diplomatico 
Russia dovra 
Le noti 
deliberazioni 
torno al tem 
tarii generali 
a Il Consi 
di questo 0 
momine non 
Nella 
cherà una nf 
pei convitti 
6 immi 


voler ioseriri 
dichiaro di 






“ici iusice presidente della Camera. La popo» fine alle tante critiche veramente ingiuste. che | dere sacchetto sotto la testa dei ge loro benedelta, € che esternano coi fiori, dal PARIGI 9 
67 














i, 3 si faano a carico dei suddetti rispettabili si- | nitori del Savi . - - > | quali si adorna la tomba lagrimata Rend.fr.30}Oanoui Banco Par 
14 10. — L'ambasciatore di Russia, gnori. | parità. n di cui tanto si deve compie» 300pee 03 error an 
isamente, conferì luogameote con | _—1Speraudo che non mi vorrà negare tanto > deg 1 dedicato, e che esse com- 
Ù cre, ambasciatore a Berlino, è favore, accetti i miei più vivi ringraziamenti. pensa con benedizioni ' - 
comuni ha Di lei dev.mo Per minuti x Culto soave! che fa rivivere uno scambio 








piaceri - 

Deurmo Gianmorti, di Venezia. Il lato più comico dell’ avrentara si affetti, che infelici solo possono credere e- 
dul giorno in cui la Cremonesi i stiato colla morte! 

u to alla ragazza, le relazioni di questa col Savi Nella commemorazione di un tanto dolore, 

risolutamente alle Crede 1a pri pletamente. questo debole segno di sincero rimpianto e di 

che gl' Irlandesi, x imo. Quattro È vera amicizia dedica la famiglia 

sottometteranno. 1 AS 


Venezia 40 settembre 1886. "ms 








; I La Cremonesi, però, 000 si perdetle 
Telegr mb da Sofia: Tutti cre- ; = s mo e liceaziò la Baroni, gridunia: Jo neo (| GAZZETTI MERCANTILE OSSERVATORIC DEL 'SEMINARIO PATRIARCALE 
sì Time caso lla 4 mi 
dono che l' assemblea, per dispetto alla Russia, | Jotizio mollo probabi l'ioter- Lr sii INO MERCANTILE | astsorun—o. 9 img, O. MR Colegio Ram) 
"tesa di m 


li Alessandri paese 
0. di T 5 Cremonesi finisca in prigione. 
rielegge 5 | Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 

























T opera 

di: poaderi i asa i Jotizio sanitario. li 3 40 settembre 1836. 6 ant. | Pani, | 12 mer. 
polli” al Balesai Candie. lo | nali e dei Bollettini delle Prefettore | r60 40 | 160/77 | 160.58 
Il Daily Nees crede che tale notisi Provincia di Padova. — Leggeti nell' Eu T 1.6 | 4 | 264 





punto io neo in data del 9 settembre : 

Viddino 8, — Il ricerimento fu un vero | zione Dal mezzogiorno dell’ $ a quello del 9 set- 
trionfo. I canogi tiravano, Quiodicimila per- L'odev 4, e nel suburdio casi 2. 

sone della guarnigione senza armi coprivano la | Papa, il baritono 


ILL I ssiîo | ties | ui 
n 65 55 


si | ne. | so. 





a 














god. 1° luglio 1886 











































































































































Brogi Agna casi 4, morti 1 dei e 
tiva: Urrà frenetici. Gli ufficiali portarono Ales- | il Peri furono applaudit precedenti — Barbona casi 4 — n | | Fi FREDO 10 6 13 
sandro sulle loro braccia fino al Municipio, nel Carrara S. Stefano casi 1 — Ca-| % |E UN UNAHE 3110 cop| 8110 cop| 8110 cop 
alone. Il Priucipe Carlo agli ufficiali ed agli altri c tari a Ti 4 — Consel 2- Este] = Is III | Acqua caduia ia me ni Zarat 
| presenti, che piangevano , spiegò i motivi della ‘corse Î 2 lE z FUSI oca = > 
= partenza ; disse che la Russia lo sacrilicava, cre | & nell’ ippodromo | Elena casi 4, 1 î li Temper. ano. del 9 sett.: 28.2 — Minima del 10 205 
sea partono ‘cause del suo conflitto colla Bulgaria. | di S- Maria della ‘povere, il giorno 4 novembre | baseleghe casi 1 — Tribano morti 2 dei giorni | 8 [x , | s 35 NOTE: Vario il pomeriggio d' ieri; varia 
ano La Russia riconoscerà che s' iogannò; forse più | P. 7» ® beneficio di alcuni Istituti pii di quella | precedenti — Vigonza casi 1. sli . pure la notte, oggi nuvoloso tendente al coperto. 
li farà appello pel trono della | città. |" Totale: Casi 20, morti 5, dei quali 3 del a as ll mezzogiorno corrente da maestro abbastan- 
sab peri Pericola, disse 3 loppo giorni precedenti. Sla sg za sentito. 
E riucipe raccomandò - Sla «lgl- rea dei 11 settembre. 
lella i Stambulofi. Questi \ Provincia di Rovigo. — Bollettino sanitario | © sli vo 10.18 e niro rapina ped 
xnse della Prefettura del giorno 9 1 bol io i > 
ta cità re ; Tr) ® 3.08 pi 
cnc lo Provincia : Adria casi 4, morti 1 — Cana- \i il i 
È ro casi 2, morti 1 — Ceneselli casi 3, morti 2, dei i i gen? {ts Meer) (r69) 
no quali 4 dei gioroi precedenti — Gavello casì 1 È : A u 
— Griguano casi 1 — Villanova Marchesana è s 
treno fra gli i dpr {fici cosi (1 Polonia casi 4’ 7 e ‘Tolle morti federal deine jo Sicilia 762. 
i mna 9. — Il Princij lo. n giorni prec — s. Apollinare morti f n , i, 
4 allo S55 10, Vicone, ecnsdosi stanza metri 40,000 (10 giri). del giorni precedenti — Trecenta casi 3, morti 1 È e temporali; nell'alta e'medie 
e mato calorosamente da scelto pubblico. percorsa in | — Costa così 1. 
Fienna 10. — Il Fremdenbiatt suppone che | un tempo non magg! Totale : Casi 13, morti 7, dei quali 3 dei È 
] Le sl intenzioni délla » Monteranno solo giorni precedenti. > i 
nella Rus cui sarebbevi per- ino. -_ ” i î i TRI 
S.A fino quella di ia er: | "presentandosi qualche uffiiale oo in atti: | Provincia di Vicenza. — Bolletiao della eli ina Monica) quale 
li Bir- mente espressi i aspis vità di servizio, questi dovrà provare che il ca- | Prefettura del giorno 9 settembre : piogge mer ia 
all'Af- russi, Quanto poi ilo o cavalli nco banco mai preso parte a In città casi 2, morti 4. SULLETTINO ASTRONOMICO. 
gene la il’ Austria di annettersi Bospi nessun geuere di corse. fa Provincia: Albettone morti 4 dei giorni 
odorla, Ea il Fremdenblatt è in i Eotratura it. L. 50 (correre o pagare). precedenti — Bolzano V. casi 3 — Cartigliano casi 
all «hiarare assolutamente vane simili dicerie. 4° premio L. 41000 — 2° premio L. 200, | i — Grisignano morti f dei giorni precedenti, 
‘Budapest 9. — Dopo la partenza di Ales- | più 300 dall’ ammontare delle enirature. usi 1 — Montegaldella casi 8 — 
duca di sandro, alcune centinaia d' individui riuoironsi La terza ( corsa siepi) al galoppo con ostacoli. 4 — Trissino casi 4 
dinanzi al Consolato della Russia. La polizia li [erp pregi prg FRRIES reso. — Poiana Maggiore 
disperse subito. remi : i di valore. Ù Ù ti. 
La SPAZI CR Premi: duo oGGett di en. nua di ere |* ‘Toldo: erro moni 9. 
i vizio. - 
d di tro Nostri dispacci particolari : criziooe chiusa alla messaotte del 31 | Provincia di Verona. — Leggesi nell' Adige 
Stam Roma 9, ore 9 pom. ottobre. Ù in data del 10: 
ho pom. Mandare le lettere d’inscrizione al signor lu città, dall'8 al 9 settembre, casi nessuno, 











asi fon , ormai cono le falorme. Giovanni Pigazzi, Treviso. | morti nessuno. 
no de zioni da Sebenico, secondo cui il noto en pa, 

inci i Velocipodista in contravvenzione di Ti A pula i 
ptizia il incidente, relativo al console Fontana, non | £ yieemam. — Leggesi nella Provincia di Vi- | prel esso] sal ht gen adr Itioo della 








avrebbe affatto il carattere asseritosi. | enza in data del 9: 
‘e 








vo gior- Non sussisterebbe che il console ave L'altra sera, alle 10 e mezzo, il sig. Gio- 4 — Castelfranco 
insultato gl italiani in genere. vaoni Franceschini correva in piazza dei Siguori | casi 1 — Cimadolmo casi 1 — Montebelluna è nia drammatica diretta 
i della dono ulteriori particolari. col suo velocipede. | casi 2 neo ; urto Lan” hg 









luali re- Il bollettino militare reca che il mafe een gi] Ae o 
del 


generale Charles, comandante di die di Municipale gl' intima» n 
rale Cherie nato comandante | #96 % quoto ul dice, d'arretars. E, a quan Provincia di Udine. — Bollettino della Pro 
isione militare di Brescia. Ra-|to jceschioi, continuò la ) nessuso. 
Jonnello di stato maggiore, è no- | sua corsa, poichè essere mento 1! contravven- Lestizza casi 2, mori 2 — 













ela. 
bardia : 
divale 









liv 
col 













































































































































cevuto santo comandante la brigata Savona, | si908 00n gli durera accomodare. Però, per non Funoa morti 4 dei giorni pre- 
h ilto @ "Sono ritornati Brin e Coppino. emsere mesto in contravvenzione, Hi Frnoce morti f dei giorni Precedenti Liaprprtao 
A n pi Schini doveva andare a farsi vedere in istrade |. Precenicco casi 1. Ù == 
spressa. RM Trai soldati testè tornati da Mas- receniceo essi lg n= 
uogo una [8 gaua parecchi erano malati di scorbuto. i Londra 1005 
gioventà 3: Francia visa 100 22‘ 
ale. Una A Trieste. — Leggesi nell' Indipendente in io, 
CI et: obi 4°1 50]Lombarde Azioni = 17? => 
da Dalla meszanolte del giorao 7 alla. mesza- reed 269 Rendita Mat. 100 40 
‘\urbato. notte del giorno & settem dar VENEZIA Giuseppe Bbtaer; Ponci Ginseppe, farmac., 
1 riscipodita sì hi sone l'ac Ri marti ai Rendita in ca 85 = —|Ax Sab Credito 970 00— |» arie 
hei no entro il corrente mese. bio di parole piccanti ; il Franceschini noa volle ; —— ® in argento 85 40 —|Londr 128 80 — $ © Anionio Anelle 
Stamane, demolendosi una casa lun- declinare il proprio nome, perchè, diceva, s00 Xi colora a Ravenna. — Telegrafano | ©, PUSIS ‘eretto eci 17% . A. Lengega, Campo S. Salvatore 
no è por go il tracciato della Via Nazionalo, franò da Ravenna 9 Ala LOmberdtE o 58 qu, | A e ac 10 rp CV. P Avviso ella anarto pacino. 1 
pistri un muro eeecente due operai; uno è | parti del Franceschi dei quali 7 in città, e morti 14. 
e del Ga morto sul colpo. con epiteti iogiuriosi © a fischi rp 
A — ll Pi data di i 
ve ambo ae alri! CASSA DI RISPARMIO IN VENEZIA. 
FA ion | are LA ilole gobbi e Nepoti cestino ne | Movimento di Cassa nel bimestre da 1° luglio a tutto 3A agosto 1886. 
gio a Gra tutta la cousumazione dei secoli. | INTROITI. 
Gallizia car fiumerario in Cassa al 30 giugno 1886 6 ro L. 203,932 06 
La ti di Tor Anania core | DES Pe er Ln crei 10 2 15 E0RE 
, i le | no sempre perare nella prossima cesse- È - 3° ER e TE ai ui 
Mamiani ibertà paragona le presenti con- nie done di n clelia di | zione del morbo scoppiato cou tanta minaccio- Diver et caio di Efeti Fre ven ishzrasialenamo or 
le dei piccoli punto curarsi che tutti gli | 5 vio fitti di stabili 9 SAR + 1464 50 
he Da Portafoglio per cambiali estinte 80) - 2694409 73 
rode e! à altri gi Effetti pubblici per capitali realizzati. 0. 27111 11 
se gi bulgari sa- fa rie: | vada Paesi diversi sui mutui, efetti pubblici e sconti 1 al646 81 
ranno compatti e concordi, nessuno sforzo segui orti selscigole e pet golita attività le; TOlFOlt VET snilipizioni e crediti vari 3 È Gion 
Il/La) diplomatico potrà sottometterli ; la stessa gli doleva forte una | ste chiuse nei tristi giorni passati, Lesa rana 
Reggenza R dovra cedere tti compiuti. spalle. e la fiducia MIA Totale intri ,, 4,352 
no puove Le notizie di alcuni giornali circa le Poi tornò dalle guardie, e allora al Munici- pepositanti 49.00 FAST crigiari È Lo 2 Io 15909108 
deliberazioni del consiglio dei miniatri, in- | pio 1egu us pi A Stritolato dal tram a Torino. — per frutti consolidati sui capitali stessi a tutto 30 giugno 1866» 1869 — 
stitusione torno al tempo della nomina dei segre- |; allo proteste, del Frasceschiai ta folla 8E- | Telegrafono da Torino © alla Lembardia : Tote 1 216668 01 
È tarii generali, sono infondate. Gionso lo s00, pigioe "guardie, seoza | "°“iamane un giorane operaio, certo Giusep- | — Correntisti ? 1123 p- 010 per depositi sirordinari in cant corrente af- 
no n tua ka vessero ragione, e fischiò, | po ossi di anni 29, volendo salire sul tramvia rale Pete EMETON Ode 
. Il Consiglio si occupò un’ unica volta saperneszo; apostrofandole com epiteti i0giU' | L° vapore, presso la Barriera di Casale, mentre | Debtainiesi correni. per frutii corr. 6 e 2 ij? p. nei bimes. » ‘70791 
per essere di questo oggetto, riconoscendo che tali | riosi. 3 teiho ela ancora in moto, non essendogli riu- Caliali investi in mutui con ipoteca, ed in sovvenzioni contro depo- } 
nomine non sono urgenti. ‘Tra i protestanti pare che emergesse LUIGI | scito aggrapparsi alle colonnine della_piattafor= RETE TEA *ot0001 1 andigia 
| timore di Nella ventura settimana si pubbli- | G*ndio, velocipedista anche lui, che prese ©alo- | ma, cadde ira due carrozze e De rimase orren Bfiet pubblici per nuovi acquisti . : i: 429,180 — 
Una GOD: nuova edizione del regolamento rosamente le [api COMPOSTO: ite iso, | Somnto stritolato. © RO Acque ab coni a ivan : e: a 
Ue Trio pei convitti nazionali. _. 3 in psseta Peli A Grendiogene nere EI ei eni io spiltita 
b Snzinenta ritorno Dal amba- n Pra il Gaadin, che si trovano ora | Spese generali d trazione — . 17,857 66 
sciatore tedesco al Vaticano, Schloezer, ‘orti. ——— era ape RIA 2 
ver riprendere colla Senta Sedo lo trat-|_ Serio si sole davanti il Tribunale il pott. CLOTALDO PIUCCO Polato cli > (+ PASINI 
tative per la completa abolizione delle | processo per iogiarie alle guardie. | Direttore e gerente responsabile. Rimanenza in Cassa al 31 agosto 1886...» +00 <> L. 117,219 86 
leggi di maggio. n Stregomerie. — Narra la Gazzetta di | —— _——— Movimento dei depositi ordinari! al 4 010. 
i 17 li love : N ì Li 
da Si anta move importati 0 | MS, pron moro co ve ct setto tte Sp So ig o VT (Ri 
parte. per perte archeologiche negli scavi, delle. “0n- | cvgredo Sari di Sabbioneta c# o edi 
dazioni del nuovo quartiere all’ E pilino. fl Savi, però, contrariato dai suoi genitori Maria Brunetti-Bardell Totale N. 383 N soi VIa | 
essando è Stamane si sequestr il clerieale gior- | temporeggiara e non si decideva a condurre di’ rapi «rego Estint: Luglio 1696. Libretti. N°539" Rimborsi N: 1948. Ure 12700 s6 i 
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ATTI OFFIZIATA 

che eleva gli stipendii dei maestri 

i ionalmente al minimo 
fissato dall'unita tabella. 

N. 3798. (Serie 3°) —— Gazz. uff. 23 aprile. 


Hi gal UMBERTO L 
It) Î PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTA DELLA NAZIONE + 
| Re d'Italia. 

li Senato e'là Camera dei deputati. hanno 


approvato ; 
Nei abbiamo sanzionato e promulghiamo 














Consi 
Stato per ghi affari dell’ interno ; 


Udito Consiglio dei minitr 
Sulla proposta Nost 
iglio Li ini nistro 





Abbiamo decretato e decretiamo : 

1 senatori del Regno: 
‘Saracco ave. tomm. Giuseppe, 
Tabarrini comm. Marco, 
Cannizzaro comm. prof. Stanislao, 
Giannuzzi-Savelli comu. Bernardino 

Vi del Senato del Re 





segue i 
‘Art. 1, Gli stipenidii dei maestri elementari | s000 nomi Le 
delle scnole cla cr nel primo triennio dalla | 800 per la prima sessione. della XVI Legislatura. 
\ pubblicazione questa legge, saranno proper: | li lan Ide è inearicato della 
| ional “ ” esecuzione del preseu! reto. 
| } sicoslmenle der Al minimo fato dall unita | esecuzione dal bre id È giugno 1886. 
Art. 2. Gli stipeodii fissati nell’ annessa ta- Ì tuseRTO. 
I bella si accresceranno di un decimo ad ogai th Depretis. 
| o servizio Dee. di questa | N. MMCXVIL (Serie 3, parle suppl.) 
| dsuipeadio, saranno ‘cazz. ult. 24 
ento sessensale sono approvate aleune modifica: 
golamento del Banco di Sicilia. 















































di essa legge. 
da dodici anui auteriori a 


uello in cui andrà in vigore 
Sstegnano nell'istesso Comune, 4 
esso l'aumento sessennale 











questa un migl n 


equivalente a un 10 dell'attuale loro sti- 
pendio, godraono di un primo aumento sessen- 
Nale l'anno dopo che andrà in vigore questa 


degge. 
| i’ aumento di ua decimo avrà luogo allo | a 











corrispondenti a ciascuno dei quattro sessendii. 

‘art. 3. lo separato capitolo del bilancio della 
Pubblica Istruzione sarà iscrilta la somma di 
ire milioni per concorso dello Stato nella spesa 


sell Comuni, sostengono, per gli stipendi cei 

i elementari; però nel grime anno il fondo 

Py solamente Fiom pel secondo 
ue. 

Questo concorso dello Siato non potri 
perare mai i due terni dello spesa portata dal 
prescritto aumento di stipendio. 

Il concorso dello Stato sarà dato per l' intera 
somua ai Comuni considerati nell'art. 4 del 
Regio Decreto in data 49 aprile 1885, N. 3099, 
Serie 3*, che approva il testo delle leggi 9 luglio 
1876 e 1° murzo 1885. 

Saranno preferiti per il coneorso dello Stato 
fico ai douce 

è) Quei comuni, tei quali la sovraimposta 

ai lerreoi ed si fabbricati ba pi raggiuoto il 
limite massimo consentito dalle leggi, 0 che 
applicato almeno due tasse loci 

b) Quelli che nelle frazioni mantengono 


seuole non obbligatorieg 
Quelli dove è maggiore la frequenza 


alla 
L' elenco dei conti 
4 termini dell ‘sen 


allegato al bilancio del Ministero dello Pubblica 
Istruzione. 
A 


4. Prima dell'anno finanziato 1888- 
®, igistro della Pubblica Istruzione proporra 
al Parlamento i provvedimenti che, secondo le 
di un bilancio tecuico, saranno neces 
seri per il Monte peosioni .degi' insegnanti ele- 
‘meotari, in conseguenza del maggiore onere de- 
ivante ad esso dalla peesente legge. 
Art. 8. La Biesse andrà in vigore il 
1° novembre 1886. 
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ibuti pagati ai Comuni, 
ite legge, sarà ogni àn00 




















Legge concernente 


tranne pel personale dipendente dal Mini 

servizio 
’esidii stabiliti lungo le coste del Mar Rosso, 
ià volte fino al limite complessivo 
di due anni, è computata nella liquidazione del- 


nei pri 
in una © pit 


terzo 

Ai militari della Regia Marina, il tempo 
passato în servizio a terra nelle località 
zidette verrà computato, per gli effetti di pen- 
come fatto in servizio sopra una nave 











gliono affliegere gli 
zona lorrida, e que 


R. D. # aprile 1886. 





computo del 

irascorso in servizio nei presidii 

costa del Mar Rosso. 

i. 3814. (Serie 3° Gazz. uf. 28 aprile. 
UMBERTO I 


Re d'Italia. 
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48 sai 1250 mn 611 pa e sa 
di Tre Tir als | cia a ) ue: ls 
da Cornate peri Pi ent sm macchine vi caratteri, assume |comme inst famili, 
Venezia. "Donà 5 pieve Portogruaro tenque "tavero a prezzi esa Ciatleitroo), Neuf ans d' emi 
di concorrenza. rience. — me 78% 
[fica dott mie Assume anche commissioni per la- | dresser ne ches M Cc. C., 34, i 
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Da ipnsalice. part & 20 ssi; 3 pen; 8-80 rem —— 
Da Nealtgazia » 6 — sot; 19.55 poni; 6.19 pes 
Lissa Trevise-Metta di Livenza. OFF C TN A 
Treviso pari. .. 530 2 1045 po B15 p I I 
Mona ar... 6400 3 S40p "I N n 
Farei zi St DI COSTRIZIONI NOBIGLIE CON ANNESSO: DEPOSITI 
avige-Adria-Laroo 7 su v: ; 1 bb 
Raro certo; 211 pm 635 pen. Antonio Ogna, avente negozio ed Officina in Cannaregio, S. Fosca, palaza 
Ade tm fab un Lil Ma Rig ha | Diodo, 2386, offre 1 pubblico Mobiglie di prima qualità nei legni, Mogano, Palissa 
dente pri 453 ant vga ts a | dro, Rables, Noce, Tuja e Quercia ecc,, tanto semplici che complicate con ippiche 
era Mem Rio nat "LAI pen 130 #2 ‘altro, sì per camera daletto e per qua: jasi altra stanza. La robustezza a tutta prora 
legnami non ammettono concorrenza. La straor. 





PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 


4 Senato e la Camera dei deputati hanno 


provato ; 






legli Affari Esteri, il tempo passato i 


pensione ln ragione del doppio. 

Il tempo passato nelle stesse condizioni ol 
re i due anoì è computato coll' aumento di 
gli effetti di cui sopra 





euti 


1 modi di accertamento di dette malattie 


cagioni saranno quelli stessi che sono si 





loro 
biliti dalle disposizioni di legge che regolano le 


pensioni. 


Art. 3. La presente legge avrà effetto per 
tutti gl'individui di cui sopra, e per il tempo 
dal 4° geonaio 1885 in poi. 
Ordiniamo che la presente, munita del si- 
la Raccolta uf- 
Decreti del Regno d'I- 
mandando a chiunque spetti di osservarla 





trascorso in Afr 





gillo lato, sia inserta 
ficiale delle Leggi e dei 
tali 
e di farla osservare come Legge dello Stato. 
, addi 18 aprile 1886. 








Visto — Ml Guardasigilli, 























iderate come prove- 
izio le malattie iucon- 
ita natura di quelle che s0- 
pei trasporiali sotto la 
Ile altre tutte che si giudi. 
chino dipendenti dalle speciali nocive condizioni 
di quelle regioni, 







| scadere di ciascua sessennio, per quattro volle Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
| e noa più, e sempre sulla base dello stipendio | quanto 

iniziale, per modo che sia sempre assegnato al Art, Î. Per i n 

maestro "lo stipendio minimo portato dalla ta- | per gl'impiegati civili e per gli ope 

Bella" aumentato progressirameote dei decimi | denti dalle varie Ammiwistrazioni_ dell 





fieri 
Società Veneta di Navigazione a vapore. 
settembre. 


























| 


del lavoro, la sceltissima qualità di 
dinaria‘modicità nei prezzi poi si 
dazioni tanto nel merito intrinsico che risalta in ©; 
robusto, a cui va unita una scelta eleganza, che 
pregi incontrastabili di queste forniture. Tutti î lavori sono di 
sono garantiti per sempre. PREZZI FISSI. 


CELATINE MEDICINALI DI LAUDANO 


SPECIALITÀ DE CIAN 
FARMACIA MANTOVANI in Venezia 


raccomanda da sè, Non abbisogna di raccoman 
gni articolo. Aggiungasi lo stile 
solo basterebbero a costituire i 
propria. fabbricazione 
UT 





















































preparate nella 
già nota pella sua rinomata : 
TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 
H52RAIE| Queste Gelatine si usano ia iulli A disturbi dello stomaco © del ventre, «i 
ua 22 T01 + 10209 2» 1838 + 906. “iumere 3 esse sono un eccellente antisposmodico & un buoni 
P. Fusina 454» 7.06)» 10,35» 2.052. 5.27 » 900» ‘oso. 
AcPadova 6.56» 9.08» 123Tp. 407 p 7.29 «11.12» referirsi a qualunque altra, offrendo perfett: 
sendersi. 
Petri Be Tea ie int Gultine si preparano i rimedi più usati, e si raccomandano: 
4 Nemenico per le malattie della pelle e febbri di molaria ; 
° Le Gelatine di p ‘er per le tossi reumatiche e bronchiti. 
le Eee è composta di 50 quadrelli, e ogai quadrello equivale a 8 goccie di Laudene. 


Trovasi in tutte le farmacie a Lire UNA. 



















Partenza Mestre 1032 Gi6p 1006. 
Arrivo Malcontenta 10482 B36p. 10.22 ieri carata or 
Comet Mit | TGA Ansinia to 000 
geo ta fe Dottor A 
AnsENiATO OR 


Istituto Convitto Emiliani 
IN VENEZIA 


diretto dai RR. Padri Somaschi. 
Dopo la metà del corrente mese di seltem 
are si aprono le iserizioni dei nuovi alunni in- 
terni per l'anno scolastico 1886 87, per il Cor- 
s0 elementare. ginna: e tecnico. 

A quest’ ullimo sono ammessi anche gli e- 
sterni. La pensione per tutto l'auno scolastico 
ital. L. 400. 

Per programma e schiarimenti, rivolgersi 
Direzione 


esta anullatofil terzo arlieolo dell’ ultimo 
programma del luglio 1885. 
Il Direttore, 
Padre Gicserre Paceni 
C. R. S. 








Ogni pecore ehe on 
di 





pera 


‘estere 
PARIGI, Fammeria GEMINI, re Bomenenara na. 






ILA) vue rentreimi 29° per MAN è Pontestini 30 9er ipelio o messo pacco pestato 
URDARERSE Spa ages 
A Venezia presso la Farmacia Lamplromi, 
























ignor Roberti, 
menare, coo taste, vomitt, eoctipuzione 
Cura Di. 49,629, — Il signor Bald 
cozipiota paralisia della vestica v ‘duile 
di gionnià. 


ema: 
è fametnili, scora medicine, sera 


TILL 
Revalenta Arabica. |*fîma cune ruue sa n ve - 
per EE e rn 
Guarisca radicalmente dalle cantivo diguonioni (lispopone), | A} ei 
Ign, coniazioni crolla, smrrotì, siandela, | 9 fot de Ila AO ui da a guaio dieta i 
Monta, paipitazio” | la mia risa uo bito ocglunli, il uno siate, 
È 






















Venezia, S. Agnese, N. 970." 167 





Le gocce digesti lreclonche del 
Dottor Er: ehetti 
specialista per le malattie dello stomaco e delle 


ve Pepsino - Idi 
sto Pei 


Na rasata è Crea la aveste 


















































Por Venezia it. L. 


3i 
al semestre, 9,35 
Per le provincie, it. 
22,502) semestre, 1 
La Raccolta delle 
pei socii della Ga: 
Per l'estero in tutti 
nell'unione. postal 
l'anno, 30 al semb 


e di fuori per 
ogni pagamento 


La Gazzelt 


VENEZI 


La pace pari 
Principe Alessi 
probabilità di 
il Principe A 
garia, diminui 
nova alla Bulg 
e si diceva dir 
interpretato cd 
improvvisament 
Bulgaria, e dif 
gari trionfale 

Siccome no 
tollerasse il MH 
dopo aver favo 
cacciava, è dal 
verosimile ne 
Principe tornal 
plausi del pop 

ha gravemente 

Il Principel 

confermato ci 
se non col sal 
stando lui Pril 
audi miracol 
Adesso si 
Alessandro si 
per ripartire. 
zione che egli 
quasi ervica, 1 
abbia avuto alt 
alla controrivi 
Bulgaria, egli 
era un tentati] 
doveva essere 
sposta dello 

Questi av 
mania è se 
guerra, © chel 
è pur sempr 
pace. 

Il princip 
patie tedescli 
mantenuto la 
in Orieute. DI 
per ottenere d 
naro il capo 

















































































































































































































Tabella per gli stipendi minimi legali. Taioni. spilla per N de enon dl 
a ne costituiscono "tile che i sortita 
a Mes ENOATO Gora. uf 24 aprile. | quia portai Rae e BETA Ron ‘eta — 
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Linea Trevise-Viconza. 


n Bobni LI 
di Rum’ Rioni nasa 


XVI Legialatura, 
Il mioistro proponente è incaricato della 


esecuzione del presente Decreti 
Dato a Roma, addi 6 giugno 1886. 
tuneato. 


Depretis. 
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mazione di ve 
, Budori_ Meer 
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Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al trimestre, 
Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
33,502) semestre, 11,28 al trimestre 
La Raccolta delle Leggi it. L. 8, ® 
pei sociì della Gazzetta it. L. 3 
Pet l'estero in tutti gli Stati compresi 
ell unione postale, it. L. 60 al 








45 al tri 
mestre. 

La associazioni si 
Sant'Angelo, Call 








per lettera affrancata. 
pagamento deve farsi in Venezia. 


La Gazzetta si vende a Cent, 10 
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VENEZIA Il SETTEMBRE 


La pace parve in pericolo al ritorno del 
Principe Alessandro iu Bulgaria. Allora le 
probabilità di pace aumentavano quanto più 
il pi 
garia, diminuivano quanto più egli sì ri 
nava alla Bulgaria. Il Principe era in Austria, 
e si diceva diretto alla sua patria. Questo era 
interpretato come segnale di pace. Si seppe 
improvvisamente ch' egli invece si dirigeva alla 
Bulgaria, e difatti egli tornò ed ebbe dai Bul. 
gari trionfale accoglienza. 

Siccome non era credibile che la Russia 
tollerasse il Principe Alessandro sul trono, 
dopo aver favorito il colpo di mano che lo 
cacciava, e dall'altra parte non si presentava 
verosimile” nemmreao la supposizione che il 
Principe tornasse in Bulgaria solo per gli ap- 
plausi del popolo, e poi ripartisse, quel ritorno 
ha gravemente impensierito gli amici della pace. 

Il Principe Alessandro se n° è andato, ed ha 
confermato così che la pace non era possibile 
se non col sagrificio di lui, e che la pace, re- 
stando lui Principe, sarebbe stata uno dei più 
grandi miracoli di quest’ epoca. 

Adesso sì trova naturale che il Principe 
Alessandro sia tot 
per ripartire. Si dice anzi che questa sodisfa- 
zione che egli ha voluto avere, è mognanima, 
quasi eroica, ma noi crediamo però che egli 
abbia avuto altre speranze, quando, rispondendo 
alla controrivoluzione che lo richiamava in 
Bulgaria, egli tornò. Il suo appello allo. Czar 
era un Veotativo disperato, ma pure egli non 
doveva essere senza illusioni, ed è stata 
sposta dello Czar che gliele ha tolte tutte. 

Questi avvenimenti provano che la Ger- 
monia è sempre arbitra della pace e della 
guerra, e che l'alleanza degli Imperi del Nurd 
è pur sempre la pià grande garanzia della 
ace. 

Il principe Bismarck ha resistito alle sim- 
patie tedesche per un Principe tedesco, ed ba 
mantenuto la tregua tra l' Austria e la Russia 
in Orieute. Dicono che il principe Bismarck, 
per ottenere questo risultato, ha dovuto chi- 
nare il capo dinnozi alla volontà del signor 
di Giers, e si è conchiuso che questo è stato 
unò senecò pel' priticipe Bismarck. Ciò vuol 
dire che' non vi è' cosa che non si. possa 
dire. Crediamo invece che maggior prova es- 
sere sempre il principe Bismarck il grad mo- 
deratore dell Europa, non si potrebbe imma- 
ginare. 

Non crediamo che la politica estera di uno 
Stato sì faccia, ioterrogando ogni mattina la 
pubblica opinione, come è formulata dai gior- 
nali, Il pubblico, e i giornalisti fan parte del 
pubblico, guarda spesso ivenimenti da 
un punto di vista teatrale. Ma però uno Stato 
non deve lasciarsi guidare da questi criterii 
nella sua politica estera. 

Se supremo interesse era la pace, que- 
sia non era possibile Boll' umiliazione della 
Priucipe Alessandro sul trono di 
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(rauizr arvara) 
















































































3” 


di 
UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 

SOFIA FORTINI SANTARELLI (°) 

eni 

Allora si provò a leggere. Naturalmente si 
volse alla puesia. Tutti gl’ inoamorati si vol- 
gono a lei inevitabilmente, come 
qua. Prese Teuuyson de uno scaffale, e per la 
Prima volta 1n vila sua simpatizzò coll' egoista 
€ maltrattato eroe di Locksle 
pitò un volume della Bruwu 
storia dì quel poeta, che, sebi 
mente invamorato di lady Geraldi: 
bastanza penetrazione per iscoprii 
di un seutimeuto analogo nell auimo di Sua Si- 
guoria. 
d appuato mentre il sig. Carruthers leg- 
geva quel puuto, in cui la graziosa dama viene 
di uoite, passa dinanzi alla fivestra del poeta, 
ed in ua modo uu, po' troppo disiuvolto fa lei 
la parte di seduttrice, udì picchiare pian piano 
all’uscio della libreria. 

Uu pensiero folle, ma non del tulto strano, 
gli attraversò la mente. Stava forse, per acca- 
dere un episodio simile a quello di lady Geral- 
dine ? Poteva essere che Beatrice... 

Precipitandusi verso I uscio, lo spalancò. 
Sulla soglia stava, nou Beatrice, ma — terri 
bile disiugauno — la figura vestita di nero della 
siguora Muller, la goveruaute. Che diamine vo- 








































(°) Riproduzione vietata. — Proprietà dei FRATELLI 
Traves, di Milano, 


pe Alessandro si allontanava dalla Bul- | 


GAZZETTA DI VENEZIA. È 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli' Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


Bulgaria sarebbe stata un’umiliazione per la 
Russia. 

La forza della triplice alleanza, come g2- 
ranzia di pace, è provata luminosamente, ap- 
punto perchè l' ostacolo della pace è stato ri 
mosso, quantunque il Principe Alessandro a- 
vesse risposto all’ appello del suo popolo e fosse 
tornato in Bulgaria. Già la pace era nel modo 
più grave compromessa. La sola volonta della 
Russia non lo avrebbe fatto tornare indietro. Se 
tornò, egli ha compreso che contro di lui erano 
pure la Germania e l'Austria. I tre Imperi 
uniti hanno assicurata la pace, e se avessero 
esitato un solo momento, la pace sarebbe più 
che mai problematica. 

Il Principe Alessandro non ha evidente 
mente rinunciato alla partita. Se avesse voluto 
rinunciare, non sarebbe’ tornato in Bulgaria, 
perchè le ovazioni del popolo gli saranno state 
carissime, ma non giustificano il ritorno. Egli 
ha colto questa occasione per istringere i le- 
gami col popolo bulgaro, e appena la situazione 
cambiasse e la Lega dei tre Imperi del Nord si 
rallentasse, egli rappresenterebbe ancora la sua 
parte in Bulgaria. Per questo ha lasci 
tro a sè una frase vaga, che par aleggiare sulla 
situazione în Bulgaria: che cioè tutto non è 
ancora finito. 

Crediamo anche noi che tutto non si 
nito, ma non cessa d' essere significante 
che l'accordo dei tre Imperi del Nord apparve 
più che mai invincibile, quando si annunciava 
già rotto, e che, quali che siano le cause d' ov 
stilità tra Russia e Austria, la Germania è 
abbastanza forte da imporre loro la contivua- 
zione della tregua 

È curioso che questa gran prova della for. 
za dell'alleoza fra i tre Imperi del Nord, per 
evitare la guerra, sia stata interpretata come 
una umiliazione per la Germania! Altri però 
iaterpretano il fatto come uno scacco all' Ia- 
ghilterra, mentre il corrispondente parigino 
del Times dice che è in realtà uno- scacco 






































leanza della Francia colla Russià. Appuo- 
to per impedirla, il principe Bismarck ha vo- 
luto ad ogui costo far venir via il Principe 
Alessandro, ch'era un ostacolo alla pace ia 
Bulgaria, ed è riuscito. 

Quanto alla politica dell' Italia, questa non 
può lagnarsi del risultato, poichè l' obbiettivo 
suo è la pace. Quanto all’avvenire, non ere- 
diamo che sia possibile una politica estera 
fruttuosa, siochè la pubblica opinione, dalla 
quale si vuole pure che il ministro degli ©- 
ateri preada consiglio, vuol due cose contrad- 
dittorie: tutti i compensi immaginabili e nes- 
sun impegno. Bisognerebbe che sì spingesse il 
ministro, o a impegnarsi chiedendo compei 
o a non chiedere compensi se non sì vuole it 
pegnare. 

Intanto però che la Germania mantiene la 
tregua tra Austria e Russia in Oriente, nes- 
suno può consigliare all’ Italia e ad altre Po- 
tenze una politica bellicosa. La pace non si 
può mantenere se non a pallo chè sia mutato 
il meno possibile lo statu quo. La politica è 
dunque per ora politica pacifica ed essenzial- 




















per tutti 





leva da | 
dall'aspetto lugubre e freddo? 

2° Voi, signora Miller! eselamò. È accaduto 
qualcosa ? 

"°° Posso entrare, signore? dotuandò la 
donna. 





; che cosa desiderate ? 

Miller, entrando nella stanza, ne 
ratameote la porta. Cresceva la me- 
di Frank. Non potè fare a meno di fi 
gurarsi quale sarebbe stato lo sgomento di O- 
ezio e di Oscar, se avessero sapulò che, al tocco 
di notte, egli faceva conversazione con una fem- 
mina della loro servitù. 

La signora Miller gli si fece dnppresso. 

— Mi permettete di dirvi due parole, sig. 
Carruthers ? 

Ella domandò quel favore rispettosamente, 
ma come una persoua pienamente convinta ehe 
le sarebbe stato accordato. 

— Dite pure, rispose Frank con benero- 
lenza. Ma, è accaduto qualcosa in casa ? 

— Nulla più di ciò che voi sapete, si- 











gnore. 

Le sue parole averano un significato che 
non sfuggì a Carruthers. Volevan dire che la 
siguora Muller sapeva tuito quello che era acca- 
duto tra lui e Beatrice. Ebbe ua momento di 
dispetto. L'idea che la sua sconfitta diventasse 
argomento di chiacchiere tra la servitu, non era 
piacevole. 

— Dunque, sentiamo che cosa avete da dir- 
mi. Parlava con una certa asprezza. 

La strana visitatrice gli posò una mano sul 
braccio. Era una donna alta, ed egli un uomo 
di statura media, sicchè le due facce erano quasi 
al medesimo livello. Frank, che fin allora non 
veva avuto occasione di osservare mivulamente 

‘sovernante, fu molto colpito dallo sguardo 
singolare e profondo di quegli occhi nerissimi, 
che bril quella faccia pallida ed eme- 




















llavano 
ciata. Comiuciò a domandarsi se la donna avera 









INSERZIONI 


Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea ; pegli avvisi. pure nella 
quarta pagica ce alla linea 0 
spazio di linea per una sola volta; 








‘numero grande di inserzioni 
nistrazione potrà far qualche 
itazione Inserzioni nella t 10 


cre 








La inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Ufficio è si pagano antisipatamente. 
Un foglio separato vale cent, 10. 1 fo- 
‘arretrati e di prova cent. 95. 
Jezto foglio cent. B. Le lettere 4 





sua tomba uoa corona ferrea; e numerose set. 
toscrizioni a quest’ uopo pervennero ai Reduci 
di Torino non pure da ogoi parte, d' Italia, ma 
ancora dalle colonie italiane residenti all e 
stero. 

Le corona è un lavoro stupendo di solidità 
e di buon gusto artistico. 





































Si dibatte vivamente io Inghilterra la con- 
venieoza e l'urgenza di una nuova inchiesta 
parlamentare sulle vicende monetarie di questi 


li commercianti di tessuti in Massaua sono 

ni : essi ivono con poco e fanno delle grandi Essa è in un sol pezzo di ferro batluto, 
eoolomie. Ben altri conforti e ben altra vita | del diametro di un metro, e reca in capo la 
fanno i commercianti italia stella d'Italia, e nel centro lo scudo di Savoia 

Mentre ad un ba sormontato dal Cordone della SS. Annunziata, e 
lire al giorno, ad un italiano oecorrono 7 od | circondato da ramoscelli di quercia e_ d'alloro: 
8 lire. Lo scudo, i raggi della stella e i granelli 

Î commeroianti italiani debbono quindi pro- | sporgenti tra le foglie dei rami, sono dorati. ln 
curare di trovarsi in Massaua rappresentaoi leguente epigrafe, che si legge 
trettanto economi di quelli delle case india ‘uppo : 

i ‘A Ferdinando di Savoia — Espugnatore 

di Peschiera — Strenuo soldato a Berettera, 
Val di Siaffalto, Custoza, Sommacampagna e 
Novara — Invitto campione dell’ umtà e indi» 
pendenza italiana — Per civili e militari virtù 
dell' eroica stirpe Sabauda — Non degenei 
Auspice la Società dei Reduci delle putrie bat- 
taglie di Torino — Tributo di ammirazioni 
riconoscenza —.Sodalizii er militari del 
°° Questo di XIX settembre MDCCCLXXXVI 















ammonta a 3 milioni. Alcuni che negoziano in 
scatole indiane sarebbero lieti di accettare rap- 
preseotanse di case italinve fabbricanti di tes 
suti. 

Conterie. — Le conterie giungono a Mas- 
‘ | saua genersimente da Venezia, poche dalla 

Francia. 

Di anelli di vetro colorito in azzurro se 
ve importano quaatità piuttosto rile 
gono tutti dalla Germania, ed è singo- 
lare davvrro che l'Italia non riesca a produrli 
ad egual prezzo. 

Rasoi. — | rasoi di la 
lano, sono pure di origine ge 

Dall' Egitto se ne inviano grosse partite nel 
Sudan; a Massaua, per altro, il commercio è 
limitato a un migliaio di dozzine all’ anno. 

Caffè di Abissinia. — Fu inviato un cam- 
pione di caffè di Abissinia, il quale perde circa Ù 
il 10 per cento nella depurazione che se ne fa; leri mattina arrivò al campo il duca delle 
ma è di qualità eccellente e può fare vantag: | Puglie, figlio primogenito di S. A. K. il Duc 
giosissima concorreaza a quello di San Domin- | d’ Aosta, allievo di detto corso, e prese pa 

e di Portorico, insieme si suoi compagui, alle esercitazioni di 
‘oma è di poco inferiore a quello | tiro a distanza ignota, prima a granata e poi a 
shrapueli, con una batteria da 7. 

"Sì fu con la più grande sodisfazione e con 
giusto patrio orgoglio che da tutti i presenti veu- 
servato il graude interesse dimostrato dal 
giovane Principe per la mauovra e la sua pratica 
conoscenza del servizio di batteria e delle re- 


periodo mi 
dale per eccellenza, è questa della moneta, nella 
juale ogni Stato sente, gode e soffre l' 
i provvedimenti monetarii degli 
nella quale l'isolamento non è possibile. Quindi 
ci pare equo il nostro desiderio di far conver 
gere a profitto generale l'inchiesta monetarie, che 
si propone di aprire l' Inghilterra, e di dare ad 
essa quell' autorità massima che le può derivare 
dalla partecipazione degli Stati principali. Noi 
raccomandiamo e affidiamo questo desiderio al- 
l'esame del Governo inglese e degli Stati diri- 
genti dell’ Unione mooetaria latin 








Scrisono da San Maurizio 4 settembre al- 
l'Esercito Italiano: 

Da alcuni ji trovano a questo campo 
gli allievi del R. Accademia mie 
litare per eseguire diverse esercitazioni militari 
è specialmente il tiro cou i canuoni di campa» 
gue e quello a grandi distanze col fucile mod. 
1870. 





10 affatto grosso- 









mercio coll’ Africa. 













lianno dichiarato che, se 
no laggiù campioni simili a quelli che 
di Massaua ha inviato e che sono ora esposti 
nei Musei commerciali di Milano e Torino, essi 
non esiteranno a farne acquisto e a fentarne lo 
spaccio fra gli abissinesi, in surrogazione di 
quelli di Marsiglia e di Alessandi 

Ed appunto di questi campioni 
ehe cenno. 








suo 
di Moka, ma è più ricco in caffeina, per cui gli 








feti fisiologie o inferiori a 
quelli dei callè più pregiati, e la sua mescolanza 
col Moka dà una miscela non inferiore a quella 
del Moka col Portorici 
iquori che trovano larga ven- 
000 primamente gli alcoolati 












liamo qual- 














Tessuti. È fuor di dubbio che le importa» 
zioni dei tessuti di cotone greggio e del mada- 
polam ordinario, il cui peso è straordinaria. 
mente aggravato dall’ apparecchio, costituisce il 
principale reddito della dogana di Massaua. 

suono poi i tessuti di cotone a colori 
formati in fute, ossia io Ta lì varia lunghezza, 
ma non mai maggiore di due metri, uniti tra 
di essi dalla trama. Ogni futa viene separata e 
favvolla a guisa di grembiale intorno ai fianchi 
è costituisce quasi il solo indumento degli in- 
digeni. Le fute degli abissini sono generalmente 
costituite di madapolam © di tessuto di cotone 
reggio, gli arabi danno la preferenza alle fute 
di cotone tessute a colori. 

Alcuni dei campioni spediti, facilmente po 
trebbero imitarsi in Italia, L'imitazione non sa- 
rebbe accetta quando le pezze non fossero pres- 
sale a macchina. 

Dovrebbero anche essere scrupolosamente 
imitate le marche. 

Pilati di cotone. — Dei filati di cotone 
tinti in azzurro cupo 0 rosso, si fa presso Mas- 
saua grai io, e ne fu già tentata l'im- 
zione dall’ Italia, però con poco successo. 
iro risultato si attribuisce al fatto che i 
inviati non erano pressati con forti mac- 




























di assenzio, poi vermouth ed i cognac. 

Due tipi sono in uso a Massaua, quelli colla 
marca Rivoire frères provenienti da Marsiglia, | gio d' I 
e quelli ad imitazione provenienti da Alessandria. 

Sarà facile ai nostri produttori comporre 
alcoolati simili, e vincere in concorrenza i prezzi 
di Marsiglia e di Alessandria, quando però essi 
ottengano la restituzione della tassa pagata sulla 
fabbricazione dell'alcool, siccome è prescritto 
legge per i casì di esportazione. 

Anche per questi generi sarà necessario che 
i produttori italiani si limitino alla imitazione, 
sia del liquore, sia dell'apparenza esterna delle 
bottiglie, senza di che i loro prodotti correreb- 
bero rischio di essere respioti. 


0 ITALIA 


Ferdinando di Navola. 

Il Pungolo di Milano serive : 

Il gioroo 19 del corrente mese, per inizia» 
tiva della Società di mutuo soccorso fra i Re- 
duci delle petrie battaglie di Torino, avranno 
luogo solenni onoranse a Ferdinando di Savoia, 
i cui resti gloriosi riposano nelle reali tombe 
di Superga. 

Alla grande festa patriotica, per invito fatto 
dalla detta Società, inter: ino le rappreseo 
tanze con le bandiere di tutte le Associszioni 





) Priocipe tanto più, sapen» 
lì ritorno da uo lungo vi 
l'estero, durante il quale 
minò e studiò il terreno della campagna del 
nerale Souwarof! in Svizzera nel 1799, 
di battaglia del 4870 71, in Alzasi 
Posizioni intorno ad Ulma. 
Mentre pur troppo si hanao continuamente 
sott'occhio esempii di giovani d' illustri fami» 
glie che vegelano ia un ozio che li trarrà. alla 
forina, e ch' è di serio dauno al paese, è con- 
solante il constatare come i Principi di Si 
animati da santo amor patrio , studino © 
rino, rendendosi benemeriti alla nazione. 
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Una festa a Giacosa. 


Scrivono da Biella 5 al Corriere Italiano: 
Uva bella festa ebbe luugo 
Pollone (Biellese) in onore di 
cantore di Jolanda, il quale 
poggio pieno di tanta pace e di lauta poesi 
tuato fra Pollone e Sorderolo. Il pranzo s 
to che costituiva parte iutegraote del 
ma venne servito iu modo perlelto 
ziose siguorine Viale vestite da Kellne' 
una elegante sala della palazziva del generale 
Piacenza er deputato, il quale generosamente 
offrì cortese ospitalità” alle belle ed eleganti si- 
guore, ed ai precipui siguori, che vollero atte: 
stare la Joro amuirazione al gentile chutor del 
Medioevo. La massima cordialità reguò accop- 
piata alla più matta allegria nell'eletta accolta 
dei cinquanta convitati, ed aumentò con cre- 
scendo russiniano quando fra i fumi dei vini il 
——————— 


























seta. — Sufficiente commercio si 
di borra di seta tinti io azzurro 














milita 
già fatta 
A 











di Dio e dei 
dissero gi 





oi angioli, e 
il suono delle arpe dei beati, se 
solto a me vedessi il terribile abisso, se sapessi 
che ritiraudo il piede procurerei a lei Ja feli- 
cità, lo ritireres, dannaudomi per sempre. 

Nel pronuuziare quella tremenda rapsodia , 
la figura della dooua parve dilatarsi, Adoperata 
per illustrare l'affetto di una donna per un'al- 
ira, pareva cerlo una esagerazione; ma la pro- 
foadità dell'affetto che una duuna può nuirire 
per un'allra aon è stata aucora misurata esat- 
tamente. 

Perfino Frank, 


Gli afferrò il braccio guardandolo con pro- 
fonda sopresione di preghiera e di ansietà. 
jon sposerò nessun' altra donna, rispose 


smarrita la ragione; 
sebbene dalla sua voce trapelasse la passione. 
— Signor Carruthers, riprese, ditemi : quan- 
to amate miss Beatrice? 
Quella domanda improvvisa sorprese Car. 
ruthers e lo irritò. Aggrottando le ciglia disse 
jon sono avvezzo a far confidenze ad... 























'— No, mai. Aspettatela. Un giorno sarà 





a. 

‘Alla mente di Frank balenò un pensiero. 
Quella doona siogolare era venuta a trovarlo di 
sua volonta, oppure l'aveva inviata Beatrice ? Il 
cuore batteva morsi Vi ba mandata 
"A lò. 





ad estranei. 

Stava per dire, inferiori, ma quel vocabolo 
gli era odioso, e non l' usava mai. 
— Oh, signore; non dale una cattiva _ii 
je parole. Ditemelo, e la don 
ditemelo per 












il quale, dobbiamo supporlo, 






























josa premi 

pietà ; tranquillizzatemi fate ch'io sappia che | nulla che io sia venuta da soi. Non glielo direte, considerava mi lauson degoa di ua 

voi l’ amate con tutta ima vostra: che il non è vero, sigoor Carruthers? Promettetemi | zione senza limiti, giudicò la descrizione eccen- 
no sul quale posa il piede 10; che | che non glielo direte! trica e profana che la Miller avera fatta dei suoi 





sentimenti per miss Clauson, più esaltata di ciò 
che richiedeva l'vccasione, Nouostante, siccome 
la donna cautava le laudi di diletta, il 
cuore di Frank si raddolcì a suo riguardo. 

— Ma questa è pretta idolatria, disse in 
tuono piuttosto beuevolo. 

— Chiamatela come volete, signore. Quello 
che ho delto è aucor meno di quello che sento. 

— E perchè le volete tanto bene, desiderate 

di vedere alfidato a me il suo avveuire, € cre» 
dete che la reoderei felice ? 
i, signore. Usservandovi giorno per 
jo, mi sono persuasa che l' amate molto. 
Ho chiesto informazioni sul conto. vostro, ed ho 
saputo che avete nume dì giovane dabbene. 
Iooltre. 

Esitò un istante. Carruthers sperò che a- 
vrebbe finita la frase acceuuando alle vere con. 
dizioni dell’ animo di Beatriee. Sarebbe stato per 
lui una grandissima giona il sapere che Ja Miller 

leva buone ragioni per «sortarlo ad avere, pa- 
zienza per uu tempo indetiuito. Bisoguerebbe 
Mettere nel medesimo mazzo gii amanti e quelli 
che affogano; tutti s1 allaccherebbero ui rasoi. 


è 

este, avreste cura di lei, le sareste 
fedel la morte! Assicuratemelo, e mi rende 
rete felice. Di certo, non vi vergognate d’ amarla ? 
Il suo contegoo era tanto serio e risoluto, 














che Fraok 
srebbe aperto bocca su quell'argomento. Per 
quanto strano fosse il contegno della Miller, il 
giovane sentiva che doveva essere ispirato a 
buone intenzioni. 

— Se lo venisse a sapere, non me lo per- 
donerebbe mai. Pronunziò quelle parole in tuono 
basso ed alterrito, quasi che il solo contemplare 
quell’ eventualità lo facesse paura. 

— Ma ditemi, perchè vi occupate tanto delle 
faccende mie? domandò Fravk. 

« Perchè me ne occupo ? Perchè miss Bea 
trice è tutto per me in questo mondo ed i 
quell’ altro ; perchè darei la vita per risparmiare 
a dei il più piccolo dotore di corpo e d'anima. 
Sentite, signor Carruthers. Anni addietr: 
lora una ragazza di diciassette o diciolt’ aoni, 
essa salvò me dalla fame, dalla morte e peggi 
Mi nutrì, mi vesti, m jmò alla vita e 
delte da campare. curo, signor Carruthers, 
che se anche io avessi già messo il piede sul 










































non cederete alle li 
bella che vi capiterà tra i 








che cosa ? disse lui vedendo che 
Ta ADCOCA. (Continua 





piodi!. Aspetterio li 
donna che amate, per cinque, dieci, veut’ soi, 
all' occorrenza ? 





soglia dorata della porta del paradiso, se anche 
i miei occhi fossero già abbagliati dalla vista 


















































domanda alla presidenza, accom) 
ni tifcati di miseri di buona condotta rilasciati 

dal sindaco, non più tardi del 30 settembre di 
ogni auno. 









mueggiati dal orremoto in 

a riportare lutto Il bel discorso. ch Grecia, — Riceviamo la seguente comunica» 

durrebbe troppo a lungo; solo dirò che c0m- zione: 

mosso egli riograziò tulti delle accoglienza ri- ® In seguito a comupicazione avuta dal mio 

soggiorno di San sr Goveri 
zione @ di 


intorno agli immensi ed irreparabili | 





disastri ultimameate cagiouati dai lerremoli 10 
varii siti del Peloponneso € parlicolarmeni 
Messenia, uve il numero delle case crollate a 
scende a seimila case coo centinaia di morti e 
feriti, e migliaia di persone rimaste senza tetto 
€ senza pane , sono a pregare questa Redazio- 
ne a voler compiacersi di aonunziare nel re- | 
to suo giornale, che nel locale R. Consolato 












he lie 


"°° foslmente: dopo aver confessato di aver 
una volta ad Udine usurpato il nome di Biellese 
per cnorare il Sella e dirne tutto il bene che Ellenico è aperta una sottoscrizione iu favore 
sapera a colui che ianeggiato alla sua di questi infelici, e si fa caldo appello alla ca 
sonsorie assente, con delicato pensiero rità non solo dei Greci qui residenti, ma 

1 «lo non s0 se sono poeta; 40 cer- | anco a quella dei Veneziani. | 
Samente che le signore sono la possia. * + Aolicipaodo i miei ringraziamenti, sono 

Ua uragano di applausi coprì la voce del- | con tuita stima 
l oratore. « IL Console 
Dopo il pranzo vi fu serata di gala al tea * P. Titano Fonzsm ». | 
tro Sociale di Pollone, sempre in onore del Lioya austre-ungariee. — Da foote | 
attendibile riceviamo la notizia, che, in seguito 


Giacosa. La gentile signora Elena Mo recitò 
con brio e con eleganza un monologo d'occa-| 2 molteplici eccitameuti pervenutigli da diversi 
il Coosiglio d’ amministrazione del 


sione Iraendone copiosi applausi. Dissero POI | Sori} italia 
00 vivaeita ed eleganza il proverbio del Mar-| Pista sustro uogarico delegò uno dei suoi pri- | 
tini: Chi sa il giuoco non l'insegni, l'esiia | Mari fuazionari, allo scopo di studiare to ita. | 
sigoora Nina Valerio coi sigoori Debaroardi, | }ia le attuali condizioui delle comunicazioni wa- 
Bilotti e Tesco, con larga messe di battimani. 
Quindi la contessica Genta Garelli della Morea, 
profonda cultrice dell'arte mosicale suonò al 
forte tre di una melodia con tanto 
slancio e con taato sentimento da destare entu- 
sissmo vivissimo nel colto uditorio, che confer. 
mò, applaudendo ripetutamente la foma di arti- 
ata, quale essa ha. 
colle danze animatissime aveva termine 
uesta bella serata, che si potè veramente dire 
dall'art, catodo bellaento rappresentate 
tre arti più belle: la poesia da la 
pittura da Dolci, la musica da Genta contesa 






























. Scuola superiore di commer- 
ele, — Si avvertono gl' interessati che gli esa- | 
missione e quelli protratti © di rip 
no principio col giorno 65 ottobre | 
8 novembre incomincieranno le | 

di coloro che vogliono essere 
inscritti per l'esame di ammissione devono es- 
sere presentato alla Segretaria della Scuola pri- 
ma del 42 ottobre. Î 

E prima del 31 detto quelle di coloro che | 
hanno diritto ad essere inscritti , seoza esame, 
quali alunni al primo anno di corso, 0 vogliono | 
esservi inscritti iu qualità di ud | 

Per informazioni e programmi dirigersi alla 
Segretaria della Scuola per lettera, o personal 
mente, dalle 9 alle 12 ant. 

Venegia li 10 settembre 1886. 

Il Direttore F. Fennana 

Asta. — Alle ore 1 pom. del gioroo di 
lunedì 27 corr., nell' Ufficio amministrativo dello 
Spedale civile, dinanzi apposita Commissione, si 
terra il primo esperimento d' ineaoto a schede 
segrete per la fornitura di fariua bianca puro 
fior del N. 4 (quiatali 850) occorrente al sud- 
detto Istituto per il periodo dal 4.* dicembre 
P. v. a tutto novembre 1887. 

È prefnito il termiae fino alle ore 12 mer. 
del giorno di lunedì 48 ottobre p. v. per la pro- 
duzione della miglioria del ventesimo sul prezzo 
di condizionale delibera. 

Asto rivendita tabacchi. — 
Presso la R. latendenza di finanza di Venezia 
si terranno i sezueuti incaati per rivendita ge 
meri di privativa : 

il $° ottobre quello per la Rivendita N. 6, 
Chioggia, Via S. Giacomo (secondo 





















pomeri 


tine, alle 8 
l'assalto a due contrabbaodieri 














\roppa lemerità, 0 poca cautela, 
now avendo ascoltato il loro brigadiere, il quale 


pure 


in simili circostanze agisce con sangue 
freddo e prudenza, furono quasi cagione della 








È de, uasi alle 4 ci fu in Pattadi voi 
quasi al sr ia la 4 detto mese, quello per la Rivendita 
r namento dalla chiesa di Sen v vi 
te N. 34, situata in Venezia, Via Garibaldi (primo 


Circoadavano | feretri 8 carabinieri a ba. |'**210. 


pensa io er fed e divisa ; seguivano 
lutte le autori! ed il capitano 
Di Copre venuto da Bair ui 
età O; ì Itada , Lote 
dal suo vessillo Wieolore, faceva ir fu 
nerale, e per ultimo numerosissima popolazione. 
È de lodarsi sucbe il clero tutto, perchè si | com 
adoperò. iastancabiimente onde fare l'onore pos- fi 
sibile ai due estinti, ed in particolare il nostro 
parroco Campus Chessa. 
Arrivato il funebre corteo al 


Istituto Spadom. — L'altro gioroo in 
questo Istituto vi fu la solenne distribuzione dei 








lo di 4 medaglie di pri 
rendo compito il corso elementare 
, continuò fuo alla fine. Ognuna delle 
poesie recitate dai più bravi allievi avea per 
soggetto i principali pueti e letterati Greci. 
Bello fu prima il discorso del direttore ab. Giu- 
seppe Spadon sul tema Scuola e famiglia. Ap 
plauditissimi i cori istruiti con rara pazienza 
ed oltimo effetto dal cav. N. Coccon, del quale 
furono eseguiti due bei /nni, uno su parole del 
chiar. mons. comm. Bernardi, ed altro su pa- 
role del signor Luigi Zan, cantato durante il 
saggio di ginnastica, ite compo ad aj 
fellsere le irene dd peai Gii 

Fu pure assai applaudito un commovente 
discorsetto d'addio letto dal suunominato Riz- 
tardo duo. 

resiedevano gli egregi prof. Riccoboni e 

cav. moos. id il Mrello chiuso la festa 
con belle parole all’iadirizzo del ragguardevole 
Istituto, 

Camo di risparmio postali. — Riss 
suato delle operazioni delle Casse postali di ri- 
spermio del ‘Regno a tutto il mese di luglio 
















Ua socio della Società operaia disse pure, 
a nome della stessa, parole commoventi. 
Onore agli estinti! 


INGHILTERRA 
1 land bill di Parnoli. 

Il progetto di legge agraria licalo da 
Parnell è oggetto di commenti nell resa 
landese, ll Freeman's Journal nota che l'arnell 
dovette tener conto dell' opinione espressa 
Dlicamente sulla questione da Chamberlain. 
st' ultimo — aggiunge il nazionalista Freeman's 
— non è poi il solo che deve 
getto. Gli stessi lord sono obbligati. 
seere l'equità di Parnell rispetto 











ttaiuoli, e 
che riuseì a trovare un eccellente mezzo ter 

















veazioui ai varii 
1886: 

fate onto il mese di A 7 rveuzioni, 

579 — Evase con procedura di 

489 — Deferite alla R. Pretura, 70— 

messe, 20. L 

Cani in deposito, sccala 
cedente, 


Non ame 


Non si stanchi e tenga l'occhio fisso spe- 


cialmeote sui su cocomeri, sui fichi, 
sugli erbaggi, e su tante altre derrate, che si 
vedono sul mereato ia proporzioni non 
laoti 

Posi 0 misure. — Veonero dichiarati 
ia coutravvenzione P. Carlo, P. Brigida, L. Gio- 
vaoni, N. Caterina e G. Francesco per infrazione 
alla legge sui pesi e sulle misure. 

Notizie sanitario. — Bollettino del Mu. | 





denti, guariti f. » 


x poi che dalla mezzanotte alle ore 4 pomerid. 
d'oggi fu denuncinio ua nuoto case. 
Bollettino della Provincia di Venezia. — 
Dalla mezzanotte del 9 a quella del 10 settembre : 
Mestre casi i  Cavazuccherina casi 2 — 
Caorle morti 1 dei giorni i. 
Totale: Casi 3, morti 4. 





11 cestino del principe Biamarek. 
Il priacipe di Bismarck avera preso con sè 
a Franzensbad i auo solito cestino, ln cu gtla, 





| chiama: cestino, per l'uso di tradizione a cui 





serve e che ha procreato tutta una serie di vo- 
caboli, quali: « cestioatura, cestinare, ecc. » ma, 
veramente, è una forte e grande cassetta di le- 
guo, che si chiude con serra! scalto ogui 
volta che vi ricade sopra il coperchio, nè si 
può riaprire senza ua boltone segreto. 

Questa cassetié ben chiusa vieue portata, 
dopo che il gran cancelliere ha lermiuato il suo 
lavoro, nella stanza del suo segretario, voa Rot- 














temberg, il quale, riapertula, fa lo spoglio del 
suo contenuto, poi vuota completamente, 
e, alla preseoza di ua allo funzionario di poli» 


uno alle fiamme tutte le carte inutili. 
A Fraozeosad, sei ageoti segreti di polizia 
E cui 





pe Tarlo come preziosa me- 
moria di lui. Per avere talune di tali reliquie 
Dacquero seene disgustose; mentre poi di cia- 
scuo è assai conirovertibile la prove- 
nienza, ed arduo è lo stabilire se uu mozzicone 
di sigaro abbia veramevte appartenuto piuttosto 
al principe che ad un altro. (Eug) 





Duo imperatriei senza quattrini. 

Leggesi nel Caffe : 

È noto già come l' Imperatrice Elisabetta 
d' Austria abbia una vera passione per le caval- 
lerizze, ch' essa copre della sua protezione e dei 
più ricchi regali; ora pare che questa inclina» 
zione si estenda anche alle attrici tragiche e co- 
mniche del teatro di Vienna. 

Accompagnata dall’ arciduchessa Valeria, fe- 
ce, giorni sono, una visita alla tragica Waller, 
nella villa che questa possiede presso Weisseo: 


(Qualche tempo prima, sempre colla. figlia, 
si era recata a fare uo'alira visita alla Schratt 
che anch’ essa possiede, presso Ischi, un casino, 
che viene descritto come ua luogo incantato. 
Fu iu questa occasione che l' Imperatrice e 
sua figlia, nel ritorno, salirono jo un piccolo bat- 


un suo articolo su questo 





















11 generale Clemente Corie così conchiude 


- | ebe la Russia, la Germani 


- tenere pronto il materiale da guerra destinato al. LA rai 
entre l'armamento eventuale di trenta nari di coo daga 
tendenze di tiche della razza la- | mercio. Fatica 
Tad ultoo coselliabili con una forte politica co- Lendra 11. — Thoraton ripari per Co. ‘ora 
louiale, e se il pericolo dello espandersi delle sientinegoli per riprendere il suo posto. semo colle Soci 
idee socialisliche non possa seriamente eompro- | —Sofia 40. — La jor perte dei deputati 





La Perseveranza scrive : 

E perchè non l'abbiamo abbattuto anco- 
ra (il Palladio della giuria) ? Forse per waa virià 
intrinseca, riposta vella giuria, che ci vioce la 
maoe? 

No; ma per un fatto invece del tutto e- 
atrinseco. Perchè il servizio della giuria pon è 
così collettivo come era quello della guardia 
nazionale, e manca, per la protesta osti 
contioua ‘la forsa del numero concorrente 
momento stesso; e più ancora perehè | 
che colpiscono il giurato renitente su 
coercizione assai meno vana che nol fossero le 











pel 
ite 












settembre. lo del Moro di 
zio. De Da due giorni la Corte d'assise è di vendicarsi. d 
lim) lità di funzionare man- mona. 

ta e la offrono ore le | eanza di giurati. Lpd nu Greet 

_ x irà i sua douna ? 
‘fitce a costitaire li ca Il vapore Gottardo partirà il 45 per No; eso 
Jassaua con mille uomini; il vapore San colla sorella Lf 
Gottardo partirà il 48 con un supplemento pitazione fa y 
di uomini e igioni. i casa, chiuso 
diritto e di qual liberta” licia si vuol man- att mineiò ad in 


| tenere imposta? Seno fattì gli uomini per le 


tello a vapore,e si trovarono assai imbarazzate | 


quando l' impiegato, che non le conoscera come 
nessun altro deì viaggiatori, si avvicinò col bi- 
"mano chiedesdose il presso. 
Imperatrice, uè la giovicetta sua figlia 
no a possedere la più piccola moneta. 
slava impazientandosi nel ve 
ignore ridevano allegramente 
invece di pagarlo, allorchè | Imperatrice scorse 










c sul ponte una persona di sua conoscenza , ci 
min, Il Gorerao commelterebbe ui lr reo Serro in ARA sig gii Si rivolse per ottenere il pasaggio senza tradire 
ridare Libretti emessi nel mese di luglio » * 26,750" incognito. a 
deate dello Î | Pyyyri Questo incidente accaduto all’ Imperatrice 
i rappresentanti dell'Irlanda alla Camera noo mA N-1,333,861 t Î 
tarderasno ad interrompere il voto de bilucio | brit esiti pel mese stesso» duo ate 1 crociera n poeta E 
cirea il land bill, e Rimanensa N-4,390901 "OE ettore 1810. Le siaton do: era 
timo sarà votato nelle forma, accettabilissima scoppiata formidabile ia Parigi, la caduta del- 
he gli ha dai il. Non v'è di Credito dei fine a I 
che gi ha dto Panel Noa v'è de amere che | , Put es L. 196051,859, 46 Impero era proclamata fra la più grande fre: 
, la cui se ia. 

maggiorata è DI dispecisiane di lord d Salisbury. | Depositi nel mese di luglio + 47,761,229. 27 a) lmperairice Eagonie, sole, ebbasdonò li 
secondo termini del bl, che è Mt una volta L 211,919068 43. Paltivo seopicemete di noto scri ni 

, dovranno essere pagati come'sarà stato | Rimborsi del mese stesso. » 40,501,101.33. ver ie tal N nero, 0 avena sel volle 


Rimanenza L. 204,311,981. 16 
delle importazioni e delle ri. 


“NOTIZIE CITTADINE = tekoftgpsrini Sdiciari di Veesa delle seguenti 


Venezia 11 settembre Giacenze Importaz. —1Giacenze 
al 31 luglio durante al 31 agosto 








mese di settembre : 1886 agosto1886 1886 
Carolina Concina Guerra, lire 15 — Amelia Quiatali Quimtali «= Quintali 
Sacerdoti, 20 — Adele n Granone 4is44 90 19095 92 97042 13 
302 Alce Leri-Levi, 80.2 Giovadoti Trio, | Grano 433386 56 21283 50111837 97 
Levi, Segala — 
Tiro a sogno. — Si portano a pubblica AT®9* 6473 73 
conoscenza, per chi ne x feci] ea Miglio 835 88 
le disposizioni del! regolamento 15 aprile 1868 °° faire 
sul Tiro a segno nazionale, le quali, agli 3" Olio 12 48 
29 e BI prescrivono qualo segue: Tucchero 11015 61 
Chi vuol essere cancellato del ruolo Mg; © 5006 61 
tiratori deve fare razione alla Gistenze in Punto franco alle epoche stesse: 
denss, non più tardi protrae: 






1 tiratori, che irano all'esenzione della Grano 
pagamento delle munizioni, del 
tassa, se dei riparti 





milizia, 0 della sola 
® scuole, siano essi presentemente inscriti, 





Prospetto . 
manenze esistenti, giusta informazioni ufficiali, nella 


Uscita sulla strada, chiatuò una vettura e si 
fece condurre alla Slazione dell'Ovest; ma ivi 
giuota, non pratica degli usi, noo areodo mai 





per 
L'impiegato la fermò. 


indo che se i 
Era perduta, ll cspo Sion 


È cou malo modo la spinse fino al treno, 
la introdusse in ua vagone sella. 
a sua volla. 


Toltosi il berretto allora , il capo Stazione | i 


con accento commosso: 
— Vostra 





| 


| 


istituzioni, o noa piuttosto queste per quelli ? 


11 sorgente Do Francesco. 

La Perseveranza scrive: 

ll sergente De Francesco, dell'88.* reggi- 
mento fanteria, era stato mandato in distacca- 
mento a Monza, « comandato di guardia alla 
Villa Reale. Ivi tentò suicidarsi, ma non vi riu- 
sel, e quasi moribondo dichiarava che avera vo- 
luto morire piuttosto che uccidere S. M. il Re, 
io esecuzione di un ordine, che diceva aver da 
una Società segreta. Non vccorre dire che tutto 
ciò era una menzogna, come i nostri lettori già 
sanno, e come le circostanze dimostrarono po- 
scia completamente. 

La ragione era ben altra. Il sergente De 
Francesco s'era fatto prestare dal soldato Mi- 
nieri un orologio, che non aveva restituito al 
ritorao da regolare assenza dal reggimento. Ad 
altro soldato, certo Vanzo, era pure debitore di 
una camicia, chg pure non aveva restituito. 

Il De Fra si sentiva impacciato assai 
e compromesso per tali fatti. Fu allora che tentò 
saicidarsi. 

Ai dibattimeoti, tenutisi ieri, il De Fran- 
cesco disse il vero, e questo gli giovò assai più 
che le sue fantastiche confessioni di prima. 

Essendo già spirata da quattro giorni la 
sua licenza, aveva dato alla propria madre l' in- 
carico di impegnare l'orologio del Minieri, on- 
de poter fare le spese del viaggio. Circa la ca- 
tieia avuta, disse tenerla fra la sua biancheria, 
ed esser propio a renderla. | due soldati inte. 
ressati testimoniarono a favore del De France. 
sco, dichiarando che lo reputavano incapace di 
defraudarii. Le informazioni sul conto dell'im- 
putato furono buone. Malgrado ciò, l'avvocato 
fiscale avera mantenuto l'accusa per ambedue 
rodi; ma DI segnito alla difesa del sottute- 
nente Tamai ‘ribunale proscioglieva d' ogui 
accusa il De Francesco. Il ae ta prime tdi 
licenziaro, gli rivolse aleuve stringate parole 
per eccitario a far onore alla divisa e al grado 
che porta. 














Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Torino 40. — La Regina, nel pomeriggio, 
pri à dal castello di Agliè per Arona e Stresa, 
i € Letizia sono arrivate 
al L a Torino e iù 

] proseguirono per 





0. — Il Bollettino Militare 
inza che dispone che lutti i fat 








ina | nel Mediterraneo. 
red tizio avrà li 







Maggiori sj 
co Fener-Levadi 


ja no al 3a! 
P'* 0 pistrabur 
che la Russia von è disposta a fermarsi dina 
£l ‘veto dell'Inghilterra, che è la sola che 

festa intenzioni di opporsi alla politica ruga 
do Bulearia: Forck 40. — Si telegrafo dal Ma. 
























f il movimento rivoluzionario si estende ___®ropriet 
Sico, Stati di Tamaniipn, Nuero-Leon e Chibuaha, Napoli il Pungo 
'Permambuco 10. — Circa due milioni di blica sotto il ti 
franchi furono rubati alla Tesoreria di Perna, La nostra 
buco. mato la sentenz 
multa 








Berlino 11. — La Nord Aligemeine Zi. 
dichiara, contrariamente alle altre versioni 
e l'Austria limita 
incipe Alessandro, nei. 
della tranquillita 

della rivoluzione. 
































































ronsi a consigliare il Pi 





è ritenuto, che 
rodia, conteneni 
di essi, senza il 
possiede i diriti 

Ha sostenul 
l'onorevole Luil 


















icipio, è ripartito per ll 5 primo 
Moira 10. ce [Camera dei Comuni) — || VOCIIO pi 
Si trattò in prima lettura il bill di Parneli, ri lanesi, 
guardante le leggi agrarie. conper 


centrale per la 
il coordinameni 





Londra 11. — ll Governo ordinò agli ar. 
senali di Porismouth, Dewemport e Chatem dj 















rate. | reggimenti 


dello Crar; quiodi grande 
rumeliotti simili a quelle 


riceveranno ba 
dei reggimenti di Bulgaria. 


Nostri dispacci particolari 
coma 40, ore 8 p. 
Assicurasi che alla riapertura della 
Camera, Robilant presentera la raccolta 
dei documenti diplomatici dimostranti che 
la condizione essenziale della ide» 
sione all'alleanza cogl’ Imp. 
la tutela dell’ equilibrio nell’ Adriatico e 















Confermasi che il movimento prefet- 
o in ottobre. 

Otto Società di reduci militari con- 
certarono un banchetto comune pel 20 





Roma 4A ore 441.45 ant. 


fidavzata pi 
Ricotti tornerà martedì. lauzata pur 


lire e provoca 


data per 

il Consiglio dei ministri si occuperà 
esto oggetto soltanto dopo il ritorno 

Beprotie, che sarà qui verso la metà di 

ottobre. 

Gli esami d’ idoneità per ottenere la 
promozione a capitano nteria comin- 
cieranno a Roma il 46 settembre. 

Jeri si riunì la Commissione sui pre- 














































































atiti per la costruzione degli edificii sco- 
lastici; molte domande furono assentite e 
parecchie respiate, per mancanza di do- 
cumenti necessarii. centigrammi di 

Da un calcolo generale risulta che i clistere. 
casi di colera diminuirono del 60 per s 
cento; si spera legittimamente nella scom- 
parsa del morbo. 

Si cominciò il collocamento dei con- 
duttori della luce elettrica per l' illumina 
zione di ie del Corso, della Piazza Co- 
n erenggenzion 

iunsero i giornalisti, redu- 
ci dalla cy n 











il quale 
funebre 


Crippa, dove, 
il terribile sbl 





Comoorse. — lo seguito alla deliber: 1) 
31 agosto 1886 della Deputazione prorinciale 





pensione a parità degl’ impiegati 
dello Stato, e coll’ aumento eda 
decimo per tre quinquenuii, con decorrenza di 
Tri 

po utile per la tazione delle 
istanze e documenti presso l'Ufficio della segre. 
a piena) ore iu cui rimave 
perta, ino alle ore 4 S 1] 
50 settembre corrente. pics 


Banca mazionale. — La Banca nazio 
pale ammette allo sconto anche le cambiali pr‘ 


Paolo Fi 
all'ultimo att 
Testi e nemal 
del nuovo la 
odierna. 


40 giorni € 
facendo uso 
rioso liquore] 

Il Figa 





lorra id. di Cuneo; | 





vviso : 
ale di beneficenza, unico | 
Asili di 












Lene che, sel 
be più forte 
gli vengono 












mani. 


per Co. 


deputati 
ssandro, 
io onore 
Kgimeoti 
a quelle 


er man- 


| 46 per 





lenere la 
i comin- 


dei con- 
‘illumit 





impiegati 
naale del 
renza da 


one delle 
seg 
ni ri 

lel giorno 





ica nazio» 
pae 


Carpi id. 
(Modena; 
d. di Mor 
di Cuneo j 
di Cuneo ; 





a. — Ri 
nra, unico 
| Comune, 
vata, avrà 
tobre, nel 
| Ferrighi, 


iblicato il 


cutivo. 
nel Moni” 


glio supe: 











si è pronvuciato faro 
seguenti : 

la costruzione del tron- 
la ferrovia Belluno-Feltre- 

Treviso. 
Progetto di una tramvia a vapore da Vi- 
cenza per Noventa al confine padovano e dira- 

mazione. 


rietà artistica. — Il giornale di 
Napoli il Pungolo, del 1. settembre 1586 pub- 
blica sotto il \itolo: Per gli impresarii teatrali: 
La nostra Corte di Cassazione bo confer- 
mato la sentenza di condanna x duemila lire di 
multa, oltre alla rivalsa dei danni ed interessi 
verso icordi, contro il capo-comico 
Gaetano Tani, per rappresentazione abusiva della 
parodia dell'’Aida. 
i è eosì costituito il giudicato, mercè cui 
è ritenuto, che sia vi dalla legge ujni pa- 
rodia, contenente interi pezzi 
di essi, senza il previo conseotimeato di chi vi 
ritti d'aut 


l' onorevole Luigi Simeoni 


dello Società coopera- 
tivo, — il 10 ottobre avrà luogo ia Milano il 
primo Congresso delle Società cooper 
vocato per invito delle Società cooperative mi. 
lanesi, allo scopo di constatare il movimento 
conperativo in Îtalia e di costi 
centrale per la propaganda, le inform 
il coordinamento del lavoro delle cooperative, 
1 quesiti proposti alla discussione del Con- 
gresso sono i seguenti 
1° Come deronsi ripartire gli utili nelle 


Cor 





convenga più disi 
costo oppure ai prezzi correnti ; 

4° come regolarsi rispetto’ ai 
ricchezza mobile; 

82 della opportunità della costi 
gale delle cooperative e della. corrispoi 
delle leggi attuali coi bisogoi della coope 


* dell'opportunità e modi di una federa- 
zione nazionale delle cooperative ; 

7.* sul modo di attivare e regolare il cre- 
dito tra associazioni cooperative. 


Un Otello Incendiario. — Leggesi 
nella Gassetta dell' Emilia iu data del 9: 
L'altro giorno avveniva a Bologna una sce 
netta che non possiamo tacere ai nostri lettori 
Certo Cesare amoreggiando con una 
na G.. a poco a poco — non sap- 
ione 0 a torto — aveva fatto 
un carattere feroce e pieno di gelosia quanto quel- 
lo del Moro di Venezia. pi lui pensò 
di vendicarsi della nuova ed innocente Desde- 


certa Gi 
piamo se 


Credete che il nostro Otello strangolasse la 
sua douna ? x 

No; esso altese che fosse uscita di 
colla sorella Luigia e iotrodottosi nella si 
bitazione io Via Galliera N. 37 aprendo l'uscio 

chiuso con ua semplice salisceodi, co- 

minciò ad incendiare tutti i vestiti della sua 
fidauzata pur recandole un danno di circa 450 
lire e provocando un forte incendio. 

Îl'nuovo Otello è stato messo ia luogo si» 
curo e al giudice che lo interrogherà certa 
pondere : 

la mi amò per le sventure mie. 
per la pietà che n'ebbi 


Un fatalissimo orrore, — Leggesi nel 
Pangol di Milano f 
AI vumero 25 in 
bita la famiglia delli 
ritata Milesi, di Bergamr 
Li Fanoy era da qualche giorno 
cura dell’ egregio medico dottor 
Ulrico Rusconi. 
Questi, ier l'altro, le faceva una ricetta 
nella qual ordinata una soluzione di 25 
li acido fenico da adoperarsi per 


La ricetta vence portata alla farmacia Crip- 
, ora del signor Comelli, ai portoni di Porta 
or” 


prendersi per ci 
casa la soluzione 
immalata, questa, jo 

ra atrocissimi dolori. 


itale dei Fate bene fratelli, il quale 
accorso subito, non potè far altro che consta- 
tare la morte. 

Si andò allora iu cerca del dottor Rusc 
il quale non è a dirsi se rimase spaventato all 
funebre notizia. 

Il doltor Rusconi, insieme al dottor prima- 
rio dei Fate bene fratelli, si rerò alla farmacia 
Crippa, dove, esaminata la ricetta, si constatò 

le sbaglio commesso dal farmacista. 

pomeriggio di ieri, il giudice istruttore 
ossi, cou due periti medici, assistette all au 
topsia del cadavere. 

1 visceri furono raccolti in ua vaso e tra- 
aporiati all’ufticio d'istruzione del Tribunale. 

Adesso avrà luogo la perizia chimica. 


Il Popolo Ro- 
abbia ormai 
ultimato il suo Fulvio Testi, dramma storico. 

La notizia è inesatta. 

Paolo Ferrari sta difatti lavorando attorno 
all'ultimo atto d'un dramma, ma che non è il 
Festi è nemmeno un dramma storico ; l'azione 

10 lavoro svolge un argomento della vita 








si parla tanto di Succi e del suo 

digiuno, molti si domandano che è del dottor 

‘Tanner, il quale nel 1880, a Nuova Yorck, stelle 

40 giorni e 40 polli senza prendere cibo, non 

facendo uso dell’ Hunyadi Janos, nè del miste 
uore del viaggiatore romagnolo. 

Il Figaro ci porta notizia del digiunatore 
americano. 

L'anno scorso vivera a Minnespolis, nello 
Slato di Minnesota. Allora diceva che dall'epoca 
del suo famoso digiuno non ha più mangiato 
carne, e se n'è trovato così bene, che si mera- 
Vigliava come degli uomini di scienza potessero 

lenere che la carne fortifica l'uomo. Egli ri- 

e che, se l'uomo non fosse carnivoro, sareb. 
ve più forte e migliore; i suoi cattivi i 
gli vengono dalle bestie ch'egli e 
hanno mangiato. 

Il celebre doltore americano conveniva che 
l'impresa del suo digiuuo di 40 giorni era una 
qmatla cosa, e ne attribuiva la riuscita alla sua 
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| ferrea costituzione ; d'altra parte, nel fare quel 
| tentativo, egli non ebbe altro scopo che guaia- 
grossa scommessa. 

che i coniugi Tanner 

a Mioneapolis un bar, al di- 

sopra del quale il gabiuetto del doltore era, a 
sera, trasformato in sala da giuoco. 

ner, membruto, poseur, 

molto biondo, e fumatore arrabbiato — fosse 
molto ricco, e avesse quasi rinunci: 


Ora si è messo fra i faithisti, i credenti 
di Shalao, e oggi è uno dei capi di questa co- 
munità. 

| credenti di Shelan abitano la contea di 
| Doma Ana, nel Nuovo Messico, e passano il tem» 
po a pregar Lio perchè decida l'umanità a non 
mangiare nè carne, nè pesce, e di nutrirsi sola- 
mete di legumi (a vegeta! diet). È il solo mez- 
20, essi dicono, per fare di questa terra un se- 
condo paradiso. 

Ed ecco ciò che l'anner serive al Figaro : 

« | faithisti riconoscono la dualità dell'uo- 

€ riconoscono inoltre che, dopo la sua co- 
slitugione ed educazione moderna, vi ha una 
lotta eterna jus anima, 
lotta che solamente una dieta ben regolsta può 
far cessare. 

Ed è con un regime magro prolungato che 
l'uomo potrà respiogere tutti i tentativi di Sa- 
tana, il quale, contrito e disperato, sarà ridolto 
a cercare nuove villime in altri pianeti. » 

Matto © burlone d' un Tanner! 


sanitario, — Togliamo -| 
nali e dai Bollettini delle Prefetture : | 
Provincia di Padova. — Leggesi nell’ Eu 
ganeo in data del 40 settembre : 
Dal mezzogiorno del 9 a quello del 10 set- 
tembre, in città casi 5, e nel suburi LE 
In Provincia : Agna morti 1 dei 
cedenti — Albignasego casi , morti { dei giorni 
precedenti — Bagnoli casì 2, morti 1 — | 
serugo casi 4 — Cervarese casi 2 — Cittadella 
4 — Este casi 
Legnaro morti 
vedenti — Maserà morti 2 dei 


morti 3 dei giorni precedeoti — Piazzola 
1 — Saccolongo casi 4 

Sant' Angelo di Piove morti 1 dei giorni prece- 
denti — S. Pietro Viminario casi 4, morti 4 dei 
giorni precedenti — Saonara casi 1 — Vigo- 
darzere morti 1 dei giorni precedenti. 

Totale: Casì 27, morti 18, dei quali 15 del 
giorni precedenti. 


Provincia di Rovigo. — bollettino sanitario 
della Prefettura del giorno 10 settembre 
In citta casi nessuno, 
Ceneselli casi 7, morti 4 — Cre- 


dei giorni precedeoti — Ta 
4 — Gavello casì 3, morti 2, dei qi 
dei giorni precedenti — Arqua casi 1 — Con- 
tarioa morti | dei giorni precedenti. 
Totale : Casi 22, morti 43, dei quali 5 dei 
giorni precedenti. 


Provincia di Vicenza. — Bollettivo della 
Prefettura del giorno 10 settembre 

Io città casi 2, morti nessuno. 

la Provin Arcugnano casi î — Bassano 
casi 1, morti 4 — Cartigliano casi ‘1. morti f — 
Gambellara casi 1 — Mouteechio P. casi 1 — 
Trissino casi 1 — Valdagno casi 2. 

‘Totale : Casi 10, morti 2. 

Provincia di Verona. — Leggesi uell' Adige 
del fl: 

città, dall'8 al 9 settembre, casi nessuno, 

morti nessuno. 

fa Provincia : Il giorno 9 settembre casi $, 
morti 2. — Il giorno 40 casi 2, morti 2. 


Provincia di Treviso. — Bollettiav della 
Prefettura del giorno 10 settembre : 

lo città casi nessuno. 

la Provincia: Castelfranco casi 1, morti 4 
— Riese casi 

Totale: 3, morti 1. 

Provincia di Udine. — Bollettino della Pre- 
fettura del 10 settembre : 

la città 

la Proviaci 


(n 
Totale: Casi 2, morti nessuno. 


A Trieste. — Leggesi nell' Indipendente in 
data del 9 settembre: 

Dalla mezzanotte del giorno 8 alla _mezza- 
notte del giorno 9 settembre 

In citta e suburbio casi 13; nell altipiano 
casi 0, morti 8. 


Quaranteno. — L'Agenzi 


man 

Madrid 10.— La Gazzetta pubblicherà do- 
mani l'ordine prescrivente la quarantena per le 
provenienze da Napoli. 

11 colera presso Napo! 
fano da Napoli 10 alla Lombardia: 

A Torre Annunziata, nelle ultime ventiquat- 
tr'ore, si ebbero 8 casi e 4 morti. In relazione 
allo stato d'ieri, notasi una piccola recrudescen- 
1a, dovuta forse al caldo soffocante. Continua 
liovio di acqua del Serino. Si sono aperte altre 
cucine economiche. 
—___——__—6 

Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabile. 


Stefani ci 


— Telegra- 











| 

78) 

DALLA DIPARTITA TRISTISSINA Î 
Di 


ANCELA MENEGHINI- CONCINA 
VOLATA PRA 1 CELESTI RIPOSI 
A MIETERE LA PALMA IMMORTALE 
PROMESSA AI GICSTI ED AI BUONI 
NOTO TRIBETO DI LACRI 
ALLA MEMORIA DELLA DONNA ONORANDA 
SORRIDENTE DALL'ALTO 
A TETTI 1 SUOI CARI 
NELLA SOLENNE CONCORDIA DEL DOLORE 
FORTEMENTE CONGIUNTI 
consicaiso 
QUANTI NELLA MENTE E NEL CUORE 
ALLÉ VIRTU' OPEROSE MODESTE 
SERBANO CULTO ED ALTARE. 











| cuore più al 


mo 


Volge va mese quest’ oggi che la sventura 
piombava sulla famiglia Concina, rapendole la 
Preziosa esistenza 


Angela Meneghini-Cencina 
ottima moglie, buona madre, cara suocera, af- 
fettuosa ava. 

Era di quelle esistenze che vivono mode 
stamente nel santuario della lamiglia, esercitando 
quelle virtà che mobilitano e sntifiano donna 
fra le domestiche pareti, nell'adempimento della 

rex A 
ligeote, amorosa quanto pia, 
suo mondo era la sua casa; il tesoro de’ 


E questi lenerameni 
uo, riguardavano in essa il loro 
ma era lor serbato lo strazio di vederla lenta- | 
wente languire, di assi inconsolati 
rimeoto di quella loro di 
dal luogo patire, Iddio la ci 
lassu il premio di quello e delle sue e ette virtù. | 
Gli affanni, le prove della vi 

fivite per Lei, ma non per i 
seniono angosciosa la sua 

aggirano per quella casa_di Lei deseria, ove 
più non resta che la venerata sua memoria. | 

Valgu questa però ad alleviare colla sua | 

soavità il dolor vostro, © amiche dolcissime 
della mia infanzia, che nou eredeva aver sì pre- | 
sto sorelle di sventura; e voi, che, due anni or 
s000, piangeste meco sulla tomba della benedetta 
madre mia, abbiatevi la certezza che nessun 
ionato del mio partecipa or al vo- 
stro lutto. 


insieme il pensiero e vi scor- 
geremo le madri nostre che amorerolmente ci 
guardano e ci proteggono ancora nelle battaglie 
della vita. A lor volgiamoci, perchè ne impetrino 
virtù che basti a farci rassegnate alla loro per- 
dita, a seguire il seutiero ch' elleno trascorsero 
immacolate, a serbarci degoe di tornar loro 
dappresso nel novissimo giorno che non avrà 
sera. 
Venezia, 11 sellembre 1886. 

L'amica affezionatissima 

T. G. B 


Eee 
Angelo Cornei 
Dopo treuta mesi di malaltia sofferta con 
cristiana esemplare rassegnazione, il 10 corr. 
settembre ha cessato di vivere e di penare, mi 
pito dei confort della religione, Amgelo Co 
mer fu Francesco, d'anui 67, usciere di 
I. classe del Municipio, presso il quale a 
prestato oltre quaraut' anni di continuato servi 
zio, distiuguendosi per l'amore ai suoi doverì, 
per la devozione e il rispetto sem dimostrato 
uoi superiori, e per la sua lealtà ed affezione 
incera verso i colleghi, non ultimo fra i quali 
fu il suo più antico compagoo ed amico, l' u- 
mile sottoscritto. Questi due antichi amici e 
colleghi, in ogni tempo ed iu ogai circostanza, 
reciprocamente amarsi, rispettarsi ed 


aiuti che gli vennero dal 
rassegnazione e di perser 
consolazione delle più 
assistenze che gli furono prodigate 
instancabilmente d. 


avvenuta alcuni , 

a tale disavventura ed al dolore sofferto è da 
rsi il cominciamento dei suoi mali fisici, 
haono finalmente condotto alla tomba. 

Altri non irrilevanti conforti nel decorso 
della sua malattia, furooo l'amore e le prov 
vide cure, con cui nel maggior uopo e nelle più 
urgeoti necessità fu sovvenuto da quegli egregii 
e magnanimi signori, che furono i suoi supe- 

fficio; sto confessare sulla sua 

‘col suo esemplare contegno si 

ben meritato quel loro amore e quella loro 
pietà. E benchè meritevole di questa generosa 

jone, è pur giusto e doveroso rammentare 
tresì la graodezza della sua gratitudine, e quella 
ua affezionatissima moglie verso i 

suoi generosi sovvenitori. 

Valgano questi pochi e sinceri delli che @ 
scono dal cuore del suo to vecchio amico 
e collega, il quale sente il dorere di acc 
gaarlo con questo doloroso ultimo addio all'eter- 
na dimora. 

Sia pace alia bell' anima sua. 

Venezia 11 settembre 1886. 


Lusi Giorroni 
jere anziano municipale. 


I siguori medidl sono pregati di esaminare 
con attenzione la Carta che viene 
acquistata dai loro ammalati in certe farmacie. 

vende una quantità, relativa- 
di carta senapizzata, la ci 

è una contraffazione ; il 

igollot in tale difettoso me- 





REGIO LOTTO 


Themes 5 settombre. 
1 vap. ingl. Silserdale, investitosi a Punta Eugano, nel 
suo viaggio da Anversa per Coloo, si è siasciato, ed a tutto 
il 29 agosto il vapore di salvataggio non era ancor 
sul luogo del sinistro 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
41 settembre 1886. 


A termine 


Eetti 
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Sconto Venezia è piazze d' lialia 
Della Banca Nazionale 
Del Banco di Napoli 
Di vt 
ES 


4% 


depositi e eouti correnti. 


Rendita italiana 100 70 
Ore —_-| 
116 
Francia vino 100 32 ‘o 


Mobiliare 


Austrioche 


+ senza imp. 101 95 
Azioni della Banca 864 — 
PARIGI 10 
Rend.fr.3002n0ui +5 8 * —)Banco Parigi 


[Credito mobiliare 139% _ 
Cambio Italia premo Azioni Suez 2006 — — 
Rend. Turca 448 —. 
LONDRA 10 
Cons. ingiose 400 1/15] Consolidato spaguuole 
Cons. itattamo 99 ‘/, | Consolidato turco 
BULLETTINO METEORICO 
Nell’11 settembre 1886. 
USSERVATORIC' DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45. 20/. lat. N. = 0. Y, long. Oce. M. R. Collegio Rom. 
N pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,25 
sopra la comune alta marea. 
6 dan 


12 me 
150 08 | 160.40 
20. 24 


Barometro a 0' 10 mm. 
Term. centigr. al Nord 
è» alfud.- 
Tensione del vapore 10 mm. 


a 
Direzione del vento super. 
ù tal 
Velocità oraria in hilomelri 
Stato dell 
Acqua caduta in mm = 
Acqua evaporata - — leso 
Temper. mass. del 10 sett.: 27.5 — Minima del 11 19.5 
NOTE: ll gio d' ieri vario tendente 
al bello, la notte abbastanza serena , oggi neb- 
bioso. 


6 
1092 | 1587 | 1049 
e | 1 | 
so. 


Nebbioso | Nebbioso | Ncbbioso 


me | se 


area del 19 settembre. 
Alta ore 10.40 ant, — 10,40 pom. 
ant. — 4 30 pomen. 
ima 41, ore 3.55 p. 
ioni: Irlanda 748, 
vegia 743; alte pressioni goa 765; Russia 
765; leggere depressioni: Provenza 761, Isole 
baleari 761, Tirreno 761, Grecia 760. 
leri pioggie e temporali nell'alta e media 
, specialmente nel versante adriatico. 
Stamane cielo nuvoloso con venti deboli, 
varii, con prevalenza da Setlentrione nel Sud; 
pioggie 0 temporali. 


BULLETTINO ASTRO 

















Estrazione dell'i® settembre 1886 : 
Vanezu. 4 — 49 — 54 — 74 — 83 


GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia) 
Dardaneli 6 settembre. 
Lo scooner greco Caterina Serasionulo, da der 
carbone, sì è rd reed 
Miola dal vpore ingl. Golden Storm, di 





“O. Brila 5 sottembre. — 
Ul vap, nere, Onle, carico di cersali, per Bergeo, si è 
investito al miglio 48. 


(ANNO 1886.) 
il Osservatorio astronomico 
| 

| 





itudine da Greenwici ) 
Ora di Venezia a meziodi di Roma 11° 59° 
Î 12 settembre. 
Î £ meio ell) pn 
del passaggio dei Sole al meri: A 
$ 1 @ as 
6 0° sera 
11° 36° 9 
24 23° mat 
1 giorn 46 


275, 42 an 


118 





SPETTACOLL 
Sabato 11 settembre 1886. 


dall'artista comm, Carlo Loll 
Ariti, dremma nuovissimo iD 
(a) — Allo ore 8 118p. 





Istituto Convitto Emiliani 
IN VENEZIA 
diretto dai MM. RR. Padri Somaschi. 

Dopo la metà del corrente mese di settem- 
are si aprono le iscrizioni dei nuovi 
terni per l'anno scolastico 1886 87, per il Gor- 
so elementare, ginnasiale e tecnico. 

A quest'ultimo sono ammessi anche gli e- 
sterni. La pensione per tutto l’anno scolastico 
è ital. L. 400. 

Per programma e schiarimenti, rivolgersi 

Direzione. 

Resta anullato il terzo articolo dell’ ultimo 
programma del luglio 1885. 

De Il Direttore, 
Padre Giuserre PaLmiERi. 
C. R. 


Venezia, S. Agnese, N. 9) 


è No 


ACQUE MINERALI 


( cioRURATE sODICHE ) 


767 


tie dello stomaco, fegal 
dissenterie, catarrigastrici, i-terizia, gotta, renelle, 
nere nelle dispepsie d' ogni 
due bicchieri di Tettuccio o Regina il mat 
le funzioni dello stomaco 
spediscono durante tutto l' ann 
vano anche presso le principali farmacie, 
Gli Stabilimenti per la cura locale sono aperti dal 1.9 
macciO AL 30 SETTE! 
Dietro richiesta, 


ANGELO VALERIO 
TRIESTE. 
Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 


806 






















Ant Trauner - Venezia 
nei principali Negozii. 

ESTRATTO LIEBIG 
DI CARNE 
di sale, serve anche a condire minestre salse @ 
legumi. 

se ciascun feta 
porta la segnatura 

689 

0 A iedieniro se 
Avviso ai Cacciatori 

Il sottoscritto si fa un dovere anche que- 

ver rifornito il suo deposito di Fucili ed accesso» 
rii da caccia delle primarie fabbriche nazionali ed 
ULTIMI PREZZI CORRENTI DELLE CARTOCCIE 
Ila gialla Col. 16 L. see, P- 00 
.* 14 I! 


VENDITA AL DETTAGLIO 
Oltre dare un eccellente brodo coll’ 
Genuino soltanto 
inchiostro azzurro. 
st anno di prevenire la sua numerosa clientela di 
vendo aggiunto gli articoli da scherma. 


695 


VENTAGLI 


da cent. 50 fino lire 40 
| grandissimi — graudi — piccoli 
AL MAGAZZINO DI CURIOSITÀ 


ITAPPONENT E CINESI 


Ponte della Guerra 


ora al nd: temente for: lo 

| anche di The, Porcellane 

Lache, Bronzi, Avori, Carte, 
Lavori in bamboux, ecc. 


_IREZZI_CONVENEATISINI È 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 
SITUAZIONE AL 31 AGOSTO 1886 
(Vedi l' Avviso netla quarta pagina.) 


Slabilimento idroterapico 
SAN GALLO 


(Vedi l avviso nella IV pagina.) 








deliziosa Farina di Salute MEVALENTA 
IC. Londra — guarisce. radical 





costipazioni croniche, emorr 
| colera, bacilli, microbi, vermi, gonfiamento 
ata, palpitazioni, ronzio di orecchi, acidità, 
vomiti (dopo pranzo ed anche in gravidan 
ranchi è spasimi, ogni disordine di stomaco 
fegato, nervi e bile, insoonie tosse de 
tisi (consunzione), malsitie cutanee, eruzioni, melanconia, de: 
petimento, reumatismi, golta, tutte le febbri, catarro, cone 
alsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia. 40 anni @' imm 
successo. Depositi 
VENEZIA Giuseppe Boiner ; Povci Giuseppe, 
Î Campo S. Salvatore, 5061. 


Tampirooi. 

. Artonie Ancille. 

. A Loogaga, Campo S. Salvatore. 

( V. l'Avviso nella quarta pagina. } 





farmac., 
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mv PFA 2 Linsa Travi 
11 pa del 
ATTI UFFIZIALI iter Mt alii ‘Li mi GIS SOCIETÀ ANONIMA 
Bleed Sosia sat 238 pers 740 PD GAPELLI 
FR dela Gignora Sede in VENEZIA, S 
Lea e esiste 1 fondo rara echi Vonezia-S. Donà di Piave-Portogruaro S. A. N 
integrazione dei gradi i ufficiali ci 1,35 ant 2.15 pom. 7,40 pom. ALLE! —T_ron <>: 
remiegrazione dei gradi degli MIRA LS Sr msz o ant, 6.50» SITUAZIONE DEI CONTI 
N. 3821. (Serie 3*.) Gazz. uff. 29 aprile Linea Monsolice- Montagnana 
UMBERTO IL Da Rimedi Pet 2-30 it: (Las poni 616 pe 
Pea GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE Linea Treviso-Metta di Livenza. 
Re d' Italia. cord use 4 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno Motta 2-} 60h di 
‘approva! ® È i Motta Ho + di 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo Trenino po lg 
SANinL E, Per soddiste i della dr afro pg 
Art. Î. Î i effetti del us 1] . 
ate ore pet ia fia 
stensinio per le precedenti leggi, verr: Lomo 231. 943 pen. 
a lire 790,000, spe soddisiacimento Pi 5 i 
Ù la legge 2 marzo 1884, Pal inte È sia st 
che decorteranno dal 1° gensaio 1844, viene Ravia i snc i per idonare si spread 4 Conti 
giasziota la, somme di ire 80,000 per i #0 | gocietà Veneta di Navigazione a vapere. Senti Diigmuri ma gr fe eno ti fl 
vosviluppo. in pocissi art 
ne è ricco e squisito. 


Art. 2. A datare dalla pubblicazione della 
non potranno più inoltrarsi alla 

esecutiva della legge 

4 dicembre 1879 0 nuove domande, se 
non per gli effetti rt. 9 di detta legge, 
appicabile ‘egualmente agli ufficiali che alla bassa 





te legge 
issione perinanenti 








Ordiniamo che la presente, munita del si- 











| clip RENE nella Reccolté uf ARRIVO A Cavasuceberioa 
iale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- PARTENZA De Csvasuesberiniore 6 s 
tale, mindando a chiunque spl, i ostia AMANO A Venenio edi «fe Vonncia pro: > FLomgngn, Cere i 
e di osservare come Legge dello Stato. ———_.rre= fr in Hertini è 
Data a Roma, addi 22 aprile 1886. |" Tramvais Vonezia-Fusina-Padova Pari Oa N19: Busimel 1. Capitale sociale 
UMBERTO. Dall'$ aprile. lo, Ponte della Guerra, 3563. 6901 2. Fondo di riserva» 
A. Magliani. 3. Creditori in conte 
B. Brio. 6310102 130 458 p 834n frog Mis Pe 
Visto — Il Guardasigili pra RAMON Un rappre È Banche e corrispondenti divers Si 
Am rdasigilli, 20512, 527 cercato per vini fini, Cognac, Rhum. (Refereo- Fio eo 
LI i 656» 908 #4237p. 407n 739 «11.18. | ze.) Scrivere a E. Béguinot, armatore a _Bor- 9. Vaglia in cirenazione dello 
7062. 10.35 a. 205 p. nio pl mi 40. Azionisti Cedole 
N. 8815. (Serie 3°.) Gazz. ufl. 29 aprile. 08 + 1237 è 4079 735 » 9AI TEA #. 
: Cooto Titoli presso terzi . NEI: 


‘AI Consiglio per gli Archivn, costituito nel 


smodo prefisso dal Negio Decreto 26 marzo 1874, | 
N. 1861, potranno essere aggiuuti, come cousi- È 
anorarii, personaggi noli per erudizione 
storica o per pratica della paleografia e delle 
discipline archivistiche. 

coasiglieri onorarii, che non dovranno 
mai eccedere il vumero dei consiglieri effettivi, 
sartezo somicati LI 






eare concorsi di merito, 
felativo all'ordinamento degli Archivii e delle 


aanesseri Scuole. 
R. D. 1° aprile 1886. 


N. 8819, (Serie 3*.) Gazz. uf. 29 aprile. 
fi approvato e reso eseculorio, a lulli gli 
effetti di legge, il quadro di riparto in data 
17 marzo 4884, compilato d' accordo dagli in- 
i enpi del Genio civile di Catanzaro, Sa- 
Cutenza , Reggio Calabria, Potenza, col 
furono ‘stabilite a carico delle Promacie 
anzidette le quote del contributo obbligatorio da 
esse dovuto allo Stato per 
ferrovia Eboli-Reggio , a termini del combiuato 
disposto dall'art. 31 della legge 29 luglio 1879, 
N, 5002 (Serie 9"), e dall'art. 18 della legge 27 
aprile 1885, N. 3048 (Serie 3°). 
Consegueutemente , le quote del contributo 





medesimo rimangono così ripartite : 
Salerno Millesimi 266 equival. a L. 714,542 30 

ù o» » 260,566 25 
401,290» 


1680» . 
24 » . 
225». . 


I 


Catanzaro» 
Reggio >» 





L. 2,686,250 » 


R. D. 18 marzo 1886, 


N. MMCKVII. (Serie 3°, parto suppl.) 
'Gasz. ul 24 4j 


ile. 
Sono approtate alcuse modilcazioni si Re- 
golemento peo di Sicilia. 
(0 R. D./8 aprile 1886. 
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ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
È abtivato il f. giugno 1886. 
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Da Chioggia f por. 
Unes Venezia-Cavazuocherina © viceversa 
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PARTENZA Da Venezia 








la costruzione della | in primo piano, e ea 
per pranzi e cene di società 
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Parteoza Mestre 10962 BIG 1006 
Arrivo Malcontenta 10422 636p. 10.32) 
Partenza Malcontenta 9.012. A—p 936p 
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ENEZIA 


V 


Bauer Griinwald! 


Grand Hotel Ialia 


sal Canal Grande ed in prossimità 
alla Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente | 


Via 22 Marzo. 





eretto sulla allar, 
don 





‘camere 








ASTA 


Nel giorno 23 settembre nel Monti- 
no Bezzi, Calle Fiubera, S. Marco, dei 
pegni fatti dal 1. novembre 4885 a tutto bj 7 
febbraio 1886 non rimes . 


EMULSIONE 


Uri 





* SCOTT > 


d'Olio Puro di ; 
Fegato DI MerLUZZO 
con 
Ipoosttf tf Calco è Soda. 


È tanto grato al palato quanto il atte. 


Possiedo tutto le visti dell ‘Olio Crado di Fegato 
di Meriuzzo, più quelle degli Ipofostiti. 





È gina dai medici. di ode © spero 
rgiaerolo di filo digestione, «la sopportano 
stomachi più delicati. = 
Peet i G. ScOTE - now - vovA-tORE 











di sen ene scene 





"0 ade > 1° 10 Natta; 
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so salone da pranz ealdo. ; dei 
sepsi | ehe asso modem appare dal segneote 


rca i 
nol 208 zo l'APPROVAZIONE dell'AGCAR. di 
Cost 





Banca Veneta di 


Ù 47, Depesiti liberi a custodia . - - > 
48» ‘a garanzia operazioni diverse 
19,» dei fuozionarii a cauzione 
20. Debitori in Conto Titoli 






ometto tra Ta vt, affect 

nu: der de i — ponte 21. Spese e tasse del correnie esercizio. » 
‘Fabizica rta © 176 Sonthampioo Row, Londra 

YA Von. Si vende da tuti Par- 

Tai Profumi e da tti Farmacisti agli, 
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43. Utili lordi del corrente esercizio 
46. Risconto del precedente esercizio. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
SAN GALLO 


vapore semplice e medicato — Vasca d'im- 





mersione, semicupi scozzesi — Bagoi d'aria I Sindoso, P 
| calda secca — Bagni di vapore semplice e me- A. Parenzo. 

dicato — Bagni dolci, salsi, mioerali, medicati, 

caldi e freddi in vasche separate — Cure elet- 

— Aria compressa e rarefatta, 

Mas 





La Banca riceve denaro in conto corrente corrispondendo 

2112 010 in conto disponibile, con facoltà ai correntisti 
tre gi rea viso. 

3 ‘somme viacolate da quattro a dieci mesi. 
oltre i dieci mesì 


triche 

| Iesatio0i di omigeno € meditamentose = 
| sage, ecc. ecc. 

| Lo Stabilimento è diretto dai dottori Tec- 
| chio e Prauchi, direttori e proprietarii, e oel- 
| l'estate pure dal dott. Call. 

| Nello spazio ristretto, perebè vicino alla 
| Piazza bisognava anzitutto economizzare lo spa- 
| zio, c'è poi tutto quello che occorre, con tulle 
| le possibili comodità. Nell'inverno |’ ambiente 

è tenuto 















hicipazioni sopra depositi di Car 
‘alori in semplice custodia. 
re di credito per l'lialin @ per l'estero. 





Fa il servizio di cassa gratis ai correntisti. 
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| fa asini 
Per ogni doccia Irda semplice » » L REL e dt 

. . Itrica . . . e 
101 di tpore semplice. lenta Arabica. 
. . » medicato . » 


ogui bagno di vapore semplice com 
doccia iredi * 


">pmeraalilet ‘no, ammorreidi, glandele, 


| Per 
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Biigoe cel calle o 

















i di testa, palpiuzio | 





Depositi è Conti Correnti | 


— CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 4,000,000 
lirica Sa 


succursale in PADOVA 
AL 34 AGOSTO 1886 
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la questo Siabilimento, che è a) tutto 
l'anno, oltre le doccie fredde e scozzesi 
(fredde e calde) ci le doccie ascendenti, Venezia, 10 settembre 1886. 
circolari, ece. — idroelettriche — Doccie Il Presidente, 
GIACOMO RICCO. 


Il Direttore, 
A. Besozzi 
Il Capo - Contabile, 
A Faccancor 


l'interesse dell 
di prelevare sino a L. 6000 a vista, e sommo superiori, 00 


talizzabili semestralmente. 
alla scadenza di sei mesi. 
Pubbliche, valori industriali @ sopra MERCL 


S' incarica dell' incasso e pagamento di cambiali e coupons in Itulia e all'estero. 
S' incarica per conto terzi dell'acquisto e vendita di foodi pubblici. 


| sone, 


monare, con testa, 
|> Cura ML 40,6%%2--13 signor Baldwin; dn esteniate»: 
completo paralma dell Ivana è dello mambra per qcoesi 
| di giovantò. 














7 nen se 
| od fi peso dir miei 84 
ta mia vista cen chiede 


Cumunimia Salm, 406, via $. lr 
Quatiro volto più mutritiva che la carme; scomouaivia 8: 
cioquanta volte d suo prezzo in altri rimedi. 








6 fredda in vasca sepa- 
mia... 2» 150 
Per ogni seduta elettrica - + 48 
. . +» 150 
. * di massage + 8- 
Abscomamenti. 
Pur N, 15 doecie) freddo semplici > L15=| CORSI — Si Cr, cin 
n rallo - Ea ® 2250 | dicastione, debolezza + vertigini, trovai gran (08 | be 
. è ce +» 2625 | l'uso della vostra deliziosa @ salutifera Faria la Belen 
. » » dipaporesemplice. » 48.75 | Arabica, nec trovando altro rimedio più efficace di questo 
CD O . . + © 26.25 | ai miei malori. 
Per M. 18,000 i > anse Stefano Usi, Sindaco di Semmeri. 
cov doccia Hus 
7 pun, Cura N. 78,910. — Fossombrone (Marche), 1° | 
pelli sete 375 veni dela dl sonno ini, già fm Lp 
LA cone molti anni tosse, con vomiti di sangue, debe 
. uo ria gia pecca dezza par tetto il alle gambo, dolor ala 
con fredda . » 2250| rosta od inappetenza. | medici teotarono molti î L7 
. PARI. dolce calda so, ma pochi giorai ch'alla «bbo preso la sun Revo 
o in vesca se- densa, ogni malera, ritornandogli l'appatito; cost le tor. 
RIO 3 Lasi 
20.78 
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RA UOMO DA DOK 





CAPPELLI 


RARDARACAZZO 


all'ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli por ia cappolleria, 








































































“Anno 18 


ASSOCIA: 
Por Venezia it. L. 37 
al semest al 


pei socii della Gaz 
Pet l'estero in tutti gl 
nell'unione. postale, 
l'anno, 30 al sem 


La Gazzetta 





"VENEZI 


Scriveva l'al 
non vorrebbe « 
l'abitudine, che 
di tratto in trati 
po' di giuoco di 
ì ministri che cd 
l'appoggio delle 
corgono che ne 
rano di conquis 
l’Ordine religiosi 
bravura. Dop 
l'Ordine religi 
resta delle graffi 

HI lagoo che 
tuto in tutti i 
fatto è che non 
vomini © donne 
abbiano fiducio 
loro. Le mania 
sorgono così in 
corre tanti perid 
non ha altra gar: 
la tiene materi: 
prietario. 

1 timori di 
giustiti 
influenze, Fsse 
sere nella corre 
menti, e se in q 
torto di ereder 
a ioutare corred 

WI partito € 
che prima gli e 








cipe che si opp 
bene Leone XI 
potere temporali 


alcuno dei suoi 
aver riguardo 
liberarsi inte 
protettori, meu 
il quale si tro 
zione, di non 
per la Potenza c| 
la considera ne 
degno di eserci 
dei credenti 50 
doso verso l' IU 
che altrove viv 
soggetto all' au 
verso all' Italia] 
tutti i credenti 
L' influenza] 
è naturale cont 
della perdita di 
cura di riacq 


neficio. 
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Ce "cosi 


AP 


UN SEG 


UGI 
SOFIA FG 


— Ambidul 
accento siugolari 
fronte. 

— Che vol 
lordi 

Giunse le 
occhi brillarond 

— Che voi 
tonante, che Fi 
l'uscio per gua 
dire? E forse 
sono predestina) 
passeggino in 
Îo leggo nel vi 
trice. Molti so 


una curiosità 
— Se si J 
cevole, riprese 


letti il marchi 
a respirare. P 


(*) Ripruduzi 
Treves, di Milan 







Contabile 
anoni. 


eriori, © 








ja: anpì €91 


L teca pi 
I Mista bito, 
pla ricor 


out si 
hi 


bea : 
Lo dub; 


sO i 
PRETI 
mato 
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Pa 


Bomeniea 12 settembre. 





N. 241 





ASSOCIAZIONI 


Por Venezia it. L. 37 all 
al semes 















ino, 80 al semestre, 45 al tri 
mestre. 

La associazioni si ricevono all'Ufficio a 

Calle Caotoria, N. 3565, 





Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudi 





di tutto il Veneto 


Per gli articoli nella quarta pagina cant 
40 alla linea ; pegli avvisi. pure nella 
‘cent. 25 alla linea 0 





fina cent. BO alla linea. 
ve solo nel nostro 


La inserzioni si rice 
Di 








La Gazzetta si vende a Cent. 10 
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VENEZIA 12 SETTEMBRE 


Scriveva l'altro giorno la Perseveranza che | 







non vorrebbe « che gl' Ital 
l'abitudine, che hanno i 


i prendessero 
cesi, di lasciarsi 


di tratto in tratto divertire e distrarre con un | 
po' di giuoco di frati e di suore. lu Francia, | 


i ministri che contano © vogliono contare sul. 
l'appoggio delle parti liberali, quando s'ac- 
corgono che ne hanno perso il favore, procu- 
10 di conquistario, grafflando questo 0 quel 
l'Ordine religioso, e pavoneggiandosi per la 
bravura, Dopo poeo, nessuno ci pensa più; e 
V' Ordine religioso torna come prima, nè gli 
resta delle graffiature neanche il segno 

Il laguo che le fraterie continuano è ripe- 
tuto in tutti i paesi che le hanno abolite. Il 
fatto è che non si potrà mai impedire che 
uomini © donne vivano nella stessa casa ed 
abbiano fiducia in uno che possegga per conto 
imorte abolite in un modo, ri- 
ì in un altro, e la proprietà che 
corre tauti pericoli, non istà peggio, quando 
non ha altra garanzia che la buona fede di chi 
la tiene materialmente, senza esserne il pro- 
prietari 

| timori di certe influenze possono essere 
giustificati, ma non è facile distruggere queste 
influenze. Esse hanno la loro ragione di es 
sere nella corrente delle opinioni e dei set 
menti, e se in queste trovano alimento, 
torto di credere nell'efficacio di certi mezzi 
a inutare correnti di opinioni e di sentimenti. 

Il partito clericale ha trovato aperte vie 
che prima gli erano chiuse. La perdita del po- 
tere temporale ba aumentato l'influenza. mo- 
rale è religiosa del Papa. Pio IX era il prio- 
cipe che si oppoveva all'unità d'Italia. Seb- 
bene Leone XIII invochi il ristabilimento del 
potere temporale, perchè egli afferma che senza 
poter temporale la sua libertà spirituale è di- 
minuita, pure col fatto egli dimostra che la 
liberta sua spirituale è maggiore di quella di 
uno dei suoi predecessori, i quali dovevano 
aver riguardo pei loro alleati, e non potevano 
liberarsi interamente dalla soggezione pei loro 
protettori, mentre Leone XIII è il primo Papo, 
il quale si trovi iu questa privilegiata condi» 
zione, di non esser tenuto ad alcun riguardo 
per la Potenza che ne custodisce la Reggia, anzi 
la considera nei peggio la tratta, più pi 
degno di esercitare il dominio sulle coscienze 
dei credenti sotto tutte le lalitudiui. Riguar- 
doso verso l' Italia, potrebbe purere ai credenti 
che altrove vivono, come un Vescovo di 
soggetto all’ autorità del Re d'Italia, m 
verso all'Ilalia, più è accettato come capo di 
tutti i credenti 

L'influenza aumentata dei Papa e del clero 
è naturale conseguenza del grande avvenimento 
della perdita del poter temporale, © la stessa 
cura di riacquisturlo non ne cancella il be- 


neficio. 
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s APPENDICE. 


UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


(raunv arrarm) 
di 
. UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 
SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 
pena 










































































— Ambidue siete tra gli eletti, con 
accento siugolarmeute solenue. Siete segnati sulla 
froute. 

— Che volete dire? domandò Fraok sba- 
lordito. 

Giunse le mani bianche e scarne, ed i suoi 
occhi brillarono di un vivo splendore. 

— Che voglio dire? esclamò con voce così 
tonante, che Frank istiutivameote si volse al- 
l'uscio per guardare se era chiuso. Che voglio 
dire? È forse possibile che quei beati i quali 
sono predestinati ad essere sauli 
passeggino in terra seuza saperlo? lo lo vedo, 
lo leggo nel vostro volto, sui volto di miss Bea: 
trice. Molti sono i chiamati, ma pochi gli eletti 
pochi gli eletti. Voi siete tra i pochi. 

— Oh! disse Frank, il quale cominciava a 
capire di aver a fare con una fanatica in ma- 
teria religiosa. AI suo sbalordimento successe 
una curiosità pietosa, temperata dal sarcasmo. 

— Se si potesse credere, sarebbe molto pia- 
cerole, riprese. Ditemi perchè ne siete tanto si- 
cura. La vostra fede dev' essere diversa dalla 
nostra. 

— Fede! esclamò la donna. Voi foste eletti 
prima che al mondo vi fosse una fede. Agli e- 
letti il marchio vie messo appena incominciano 
a respirare. Può accadere che uu pagano, il quale 


























(’) Ripruduzione vietata, — Proprietà dei FaaTELLI 
Taves, di Milano. 


nell’ avvenire, | 


| Noi comprendiamo come questa influenza 
di chi non solo non dissimula, ma si può dire 
che ostenti la sua ostilità, debba impensierire. 
e tanto più che la forza mo 
egli rappresenta noi non potremmo 
tentar di distruggere senza ferirci, e che nol 
ne abbiamo bisogno. È un nemico che dob- 
biamo, per dolorosa contraddizione, sempre 
rispettare e incessantemente combaltere. 

Troppe coscienze d'Italiani a lui s° affidano, 
e non è în poter nostro sottrargliele, anzi i 
| nostri tentativi in questo senso potrebbero ot- 
tener l' effetto opposto. 

Noa disconosciamo dunque la necessità di 
combattere la politica clericale, mentre sa- 
rebbe insensato da parte nostra combattere il 
principio religioso. 

Conscii delle difficoltà e dei perie 
lotta così diversa da ogni altra lotta politica, 
invochiamo pure le leggi contro la reazione, 
come le invochiamo contro la rivoluzione. In- 
vochiamole, se pure si può oramai invocarle 
senza ridere, poichè sfuggono oramai alle leggi 
così facilmente anche i delitti comuni, senza 
parlare dei politi 

Avremmo torto però di credere esser pos 
sibile uscire vincitori da questa lotta troppo di 
ficile, perchè da ogni altra dissimile, opponen 
do alle influenze aumentate nei cuori pri 
che nelle menti, le persecuzioni, le irrisioni e 
le villanie. 

£ vecchio, ma sempre vero che l' influen- 
2a dei nemici nostri è sopratutto opera nostra, 
perchè coi nostri errori l’iniziamo e l'ali- 
mentiamo. 

Nella polemica anticlericale, molti paiono 
più ricchi d'insolenza che di pensiero, ed è 
colla forza del pensiero che certe lotte si pos- 
sono vincere. Nulla di più pericoloso che de- 
ridere le credenze e irritar le coscienze. Ci 
sono idee apprese nell'infanzia, che si credono 
abbandonate, e non lo sono. L' ingiustizia e la 
de lora risvegliano queste fedi sopite. 

Facciamo una cura ricostitutiva del pen 
siero nazionale e mettiamo alla porta le gof- 
fe irrisioni © le tr-iali insolenze. Queste, u- 
nite alla perdita del potere temporale, han fatto 
più per l'influenza temuta, delle prediche nelle 
chiese e delle polemiche degli scrittori. 

Auguriamo pure che la legge riacquisti la 
forza che pare avere miserabilmente perduto, 
è se dovessimo questo miracolo alla paura dei 
clericali, purchè le leggi puniscano però im- 
parzialmente tulti € non paiano persecutrici 
bbe stata benefica anche la paura dei 





























































clericali. 
Non dimentichiamo però che la legge de- 


v' essere fatta rispettare dai partit 
masse, schiave delle loro sensazioni, non veg- 
gano nelle audacie dei partiti l' abdicazione 
del Governo, e si allontanino da lui perchè 
ivamente adorano i forti e fuggono i de 
boli. Le razze laline vogliono Governi forti, e 
no più dei Goverui liberi le dittature. 
per vincere tutte le ripugnanze, devono 
re che nel far eseguire le leggi, 












bia mai udito il nome di Dio, seggi 
gradini del gran trono, mentre colui, il quale ha 
condotto sulla terra la vita di un santo, sia con- 
dannato al fuoco eterno. 

— Questa è la predestinozione accompa- 
gnata dalla vendetta, disse Frank tra sè. Perchè 














son? domandò. 

— Lo leggo sui vostri volti. Sarete felici 
in questo mondo e nell’ altro. 

Fraok colla sua vena d' umorismo, ebbe l' i- 
den di domandare alla siguora Miller quale sa- 
rebbe stata te di Orazio ed Oscar, anime 
gentili, cuori affeltuosi e femminilmente sensi 
bili. Avrebbe anche avuto piacere di conoscere 
che cosa sarebbe toccato al dignitoso Whittaker 
ed a Guglielmo Giles, il cocchiere. 

Ma si trattenne dal fare quelle domande, 
vedendo che per la donna, pallida ed ecc 
| che gli stava vicina, era questione di vita e 
| morte ciò che per lui era un divertimento. Non 
| volle entrare io una discussione teologica, rap- 
presentando a quell'ora di notte la parte di Pe- 

gio con quella discepola di Agostino. In realtà 
sapeva che neppure il miglior teologo allor al- 
lora uscito da Oxford sarebbe stato in grado di 















ione e quella correlati 
non era la 


terrore. lo, ho pregato giorno e_ notte, notte e 
giorno, per avere una risposta, un indizio qual- 
siasi. La risposta è venuta. 

— Spero che sia stata buona, disse Frank, 
per secondare le sue idee. 


il braccio. 


perchè le | 





siete tanto sicura sul conto mio e di miss Clau- | 








loro nell’ avvenire. 

Solo un ricco movimenfà di peusiero ci può 
salvare, ma guardiamoci di supplire a questo | 
colle beffe pieblee e colle-fivialità disgustose. 
La gentile razza latina si ritrae iadispettita, e 
può avvenire che, innanzi a queste, uo: 
giudicati scoprano sè stessi imj 
cattolici e per reazione ascoltino cl 
poco prima respinto. 

Il rispetto scrupoloso delle coscienze, unito 
alla guerra virile ai biechi intendimenti della 
politica, può solo diminuire l'influenza che 
invece par che vada aumentando. 

Non crediamo però che siamo sulla via 
di vincere le influenze che ci sgomentano, con 
quetta-fiosoîr purementp pagalitay.he.9Pa 
venta ancor più tutti coloro che amano qual- 
cheduno e qualche cosa su questa terra, e tende 
a cancellare, colla irresponsabilitàa umana pro- 
clamata da una scienza frettolosa quanto im- 
prudente, ogni idea del bene e del male. 
Qualche cosa di positito dobbiamo crede- 
re, da opporre, se vogliamo gettare 
le coscienze in balla di coloro che ci com- 
piacciamo di proclamare nemici, mentre an 
diamo aumentandone gli eserci 

È detto a ragione che si deve cominciare 
a lottare nelle scuole, ma se nelle scuole si 
permelte ai professori, di dare come verità 
indiscutibili queste conchiusioni così delle scieo- 
tifiche, i liberali contiaueranno a mandare i 
loro figli nelle scuole cleri È questo uno 
di quegli errori, coi quali i liberali rendono 
servizio ai clericali, seoza che questi abbiano 
l'obbligo della riconoscet 

Nelle condizioni specialissime io cui si 
irova l'Italia, si è fatto malissimo a spiogere 
lo Stato ad abdicare Interamente alla sua fuo- 
zione più delicata e più necessaria, a quella 
cioè di grande educatore, Gli si è imposti 
vece la libertà deli’ insegnamento, e si è la- 
sciata la ci educare al primo maestruo- 
colo, che voglia far sapere che ha lelto l'ul- 
timo libro materialista, magari in un artico 
letto di giornale. 

Ab! pel pregiudizio della libertà, senza te 
ner conto della realtà, quanti errori sono stati 
commessi nelle principali questioni, che ri- 
guardano il nostro avvenire, 


——  —--—.-+——- 
11 Papa o le elezioni. 


Dall'articolo pubblicato dall'’onor. Bongh' 
logia sugli ultimi att do 







































nell 











— Mia buona donna, disse, 
è altro che una credenza ‘diabolica. 
, e siale sicura che c'è un po' 

per chi la chiede. Andate a discorrere col 
Mordle, col rettore o con qualcuna di quelle 
je s'intendono di queste cose. Ora 
tempo di augurarci la buona notte. 

— Buona notte, signore. disse la 
donna, reprimendo ad un tratto il suo solito 
contegno calmo e rispettoso. Poi, a capo chino, 
quella figura che pareva l'emblema della dispe- 
razione, si diresse lentamente verso la porta. A 
Carruthers venne in mente ua pensiero. 

— Aspettate un momento, disse; vorrei 
scrivere un verso a miss Clauson, 

— Le lettere amorose non coneludono nieo- 






















ciò che 
iamare la 





litica della nazione. 
eletti, era infine parsa ai fi 
miciosa alla Chiesa stessa. Si 


relli e colli per 
poteva sperare che 
il Pontefice noo l'avesse voluta ribadire, e, seu- 
za una esplicita dichiarazione, che non è nella 


natura della Curia, l’ avrebbe fatta a poco a poco 
cadere. Che significato, di fatti, ha essa, iu no 
me di Dio? Che la Chiesa cattolica in Italia 
non è solo una societa perfetta e distiuta dalla 
civile come gli avvocati concistoriali dicono, 
ma una socielà accampata in mezzo alla 
ed estranea, nemica. Bel carattere, in 
impresso alla Chiesa cattolica, in mezze 
sazione cattolica, da quelli che la dirigono e a 
cui dovrebbe soprattutto premere che paresse 
Chiesa e nazione tutt’ uno, e quella coestesa con 
uesta. Che effetto ha una siffatta massima ? 
Îno solo; ed è che l'opinione cattolica non ba 
influenza immediata , ordinata nel lavoro dell 
legislazione e nell'aodamento del Governo; e 
non può aiutare le altre opinioni conservative 
del peso e non n'è iutala a impedire e 
tendenze opposte prevalgauo nell’ indirizzo della 
legnlazione Edel Governo. E che ragione ? Que 
sta, che il Governo italiano è legittimo, e in- 
tinto di peccato originale, e macchia tutti quelli 
che se ne ingeriscono. O hè? Ammettiamo 
pure per un momento, ch' esso sia nato violan- 
do diritti, sia sorto sulla violazione di diritti. 
Quale Gorerno non è nato così? O sono pochi 
così? Il Governo pontificio è 
? La rivoluzione è stata qui solo 
anzi dove 




























nale, è perversa, è nociva; ma è peggio 
che falsa nella bocca di quelli che l' anunciano. 
Sono prooti il Papa, i Vescori a dichiarare noo 
cattolici tutti quelli che non la seguono? A n°- 
uesti i Sacramenti? A fare qualunque 
atto, arino usciti del girone 
della Chiesa ? O, più anc 


sono pronti ad af- 

fermare, che, davvero, quelli ch' essi chiamano 
soltanto cattolici , nelle elezioni tengano ? 
O il vero non è piultosto, che vi partecipano 
0, quando hanno un interesse pri 
pubblico per fi zi, talora i Ve 
gono a farlo ; 

la spiata è 
























(pi 
, e che colesti cattolici si mettono 
servizio di opinioni diverse dalle loro, talora le 
più opposte alle loro, e sono impediti soltanto 
dal presentar candidati che pubblicameate, aper- 
tamente, lealmente rappresentino il loro proprio 
sentimento. Bella educazione di situulazione e 
di menzogne ! 

Ebbene una massima, così erronea teorica- 
mente, così subdola praticamente , ha ottenuto 
da una dichiarazione del Pontefice appunto quel 
senso, che i più savi procuravano dimostrare 
che non avesse. Il Cardinale Monaco ha, per 
ordine suo, fatto sapere ui Vescovi, autorevol- 
mente, definitivamente, che il non erpedire, u 
sato dalla Sacra Penitenzieria nel rispondere a 
quelli, che le chiedevano se convenisse interre. 
nire alle elezioni, contiene un divieto. Pure, nel 
seguito della lettera, in cui è data questa inter- 
—__—__’Y _m20qzxpRg}nm_——t 
























josa, che la faceva almauaccare continua- 
mente sulla predestinazione. 

Ma più che di Mordle sì fidava di questa 
matta favatica ed eccitabile. Essa, per così dire, 
era la guardia del corpo di Beatrice, e come tale 
potea supporsi che sapesse qualcosa dei segreti 
del cuore della sua padrona, © almeno che avesse 
occasione d’ indovinarne qualcuno. 
ostante il proprio senso cumune, né 
cupe elucubrazioni della donna sugli eletti, sul 
marchio e sul resto, la speranza, che eterna 
mente rinasce, cominciò a buttar fuori un pic 
colo germoglio nel cuore del sigaor Carruthers. 

Finalmente andò a letto, pensando se alla 
sua lettera Beatrice avrebbe risposto. Era spe 
rabile che la promessa da lui fatta alla signora 
Miller fosse più sacra di quelle fatte ad Orazio 
ed a Oscar, giacchè spense il lume senza ab- 
bassarlo, e dimenticò affatto di rivoltare il vel- 
luto del camminetto. 
























La donna, piegaudosi, gli afferrò nuovamente | nò, uscendo ratta dalla librerì 
Frank tornò a medi ' 
lo sono tra i molti; disse con voce bassa | Dacchè, poche ore prima, era stato respinto, due 


e vibrata. Il suo volto esprimeva un’agosciosa ' persone gli avevano raccomandato di attendere 





sui ione. 
| fonda pietà per quella povera creatura, 


animo di Franck fu invaso da una pro- 





@ sperai 
ottimista, 
ligiono, i 


siocero ram- 
marico di quella improvvisa necessità che l'ob- 
bligava a porre un termine alla sua visita. Lo 





pretazione a me pare, chesi riveli chia 
paccio dell’averla dala, Giacchè la conseguenza 
avrebbe dovuto essere spiccia; chi viola questo 
divieto commette peccato ; invece, non si sn se 
fo è espresso; ma non è espressa 
condanna contro chi non se ne dà 

tori laici non ci spieghia- 









a 
la della loro patria, 
nascere, e in cui ri- 








mente , se una pazza poli 
lare il nemico dalle Alpi, se una pazza politica 
interna empie di tumulti e di dissensi il paesex; 
i cattolici, obbedienti alla voce del Pontefice , 
devono piegare le braccia e guardare. Unico pee- 
cato è amare la patria. Manet alla mente repo- 
uesta vieta al Pontefice d' essere 
è la fonte d' ogui ingiustizia, di 
così velenosa , così penetrante , 
N perdono, 
za è possibile. È 
modo , il cattoli- 
È mi ? E ridiventi, d' una 
religione che regoli ni atti esterni della vita, 
una religione che parli ai cuori parole di amore, 
di salute, di pace, e apra iu essi la fonte d' i- 
dealitò nuove? 




















cismo rigua 





ITALIA 


N Ro o fl nu odello di fuelle. 


Scrivono da Ioma all’ Euganeo : 

lo questi giorni, in cui si discute il nuovo 
armameuto dei nostro esercito e il Comitato 
delle armi studia i tipi perfezionati degli ultimi 
fucili, è venuto fuori uu nome, sul quale ia ge- 
nerosità di Re Umberto si afferma con nuovo 
esempio. Il nome è quello di Giovanni Migl 
di di Ardore in Reggio Calabria. Questo Gio. 




















vanni Migliardi è uo giovane operaio mecca- 
nico, che or sono quattro anni immaginò di co. 
strurre un muovo fucile dotato di vantaggi su» 
tutti gli altri adottati fivora. Ma il 
richiedeva studii, tempo e danaro, e 
per contro, povero e senza aiuti, non 
chi ricorrere per appoggio. Un perso- 
naggio influente gli ottenne un’ udienza dal Re 
Umberto. Il Re accolse l'operaio calabrese, 
intrattenve a lungo con lui, ne intese le idee, 
ne esaminò 1 disegui. persuase che aveva 
a fare con uu giovane pieno d'ingegno e di 
buona volontà. 

A sue spese lo trattenne a Roma per venti 
giorni, perchè potesse consultare uomini come 
petenti : poi gli elargì una somma perchè po» 
tesse viaggiare e vivere qualche tempo, © nel 
frattempo il Migliardi compì l'opera sua, che 
ora presentò al giudizio definiivo dei tecnici 
militari. 

Profano come sono nelia materia, mi a- 
una descrizione dell'invenzione 
di: mi limito ad accennare che f 

































gior celerità del tiro, tautochè l'arma potrebbe 
sparare sino a trenta colpi al minuto; il fucile 
non peserebbe che tre chilogrammi, mentre il 
Vetteriy ne pesa cioque; e il suo costo sarebbe 
inferiore a quello di ogni alru. I fucili dell'at- 

















tuale mod potrebbero tutti ridurre sul si- 
stema Migliardi. 

Auguriamoci che, se una riforma di armi 
impossibile; ma, d'altronde, voleva evitare ad 


ogni costo le spiegazioni iaturalmeate, vide, co» 
me al solito, Beatrice, ma non fece alcuna allu- 
sione nè con una parola, nè coa ua gesto, a ciò 
ch' cra accaduto tra La ragazza parve un 
momento timida ed impacciata; pui riprese l'an- 
lico contegao apatico. Nella sua cura della ma- 
lattia morbosa il siguor Carruthers non era riu» 
scito! 

Veone il momento della partenza. Orazio 
già le guide iu mano, ed accanto a lui 
ra seduto Uscar. La valigia di Frauk fu messa 
nel leguetto. Egli si voltò per striugere la mano 
a Bealrice, Souo venuto qui sofferente di corpo, 
disse a se stesso, e me ne vado con una ma- 
lattia cronica mentale. (Questo cambio è doloroso, 

— Non vieni con noi, Beatrice ? domandò 
Oscar. Essa, ritirando la mano che avera già 
distesa, esitò un istante. Frauk, non volendo iu 
nessun modo chiederle quella concessione, voltò 
gli occhi da un' altra parte. A un tratto e con 
un tuono di sfida, che quel meschino incidente 
non sembrava giustificare, esclamò: Sì, vengo 
anch'io. Aspeltatemi uu ttomeuto, Dopo un mi 
nuto, alla lettera, era tornata col cappello ed il 
giubbeltino e già seduta dirimpetto a Frank. 

Per via si scambiarono poche parole, e 
quando, giunti alla Stazione, Fravk prese posto 
nel vagone, si dissero soltauto un semplice ad- 
dio; ma quando il treno si mosse e gli occhi 
del giovane incontrarono ia pieno quelli di Bea- 
trice, egli si sentì balzare il cuore in uva ma- 
niera, che avrebbe fatto onore ad un ragazzo di 
diciolt’ anni, ed ebbe daccapo la conviuzine 
che, per pra sua, non fosse siala una vanità 
l'osare di credere che, nel coutegno di miss 
Clauson a suo riguardo, v'era qualcosa d' iude- 
finibile, d'iuscrutabile, che lo aveva trasciuato 

‘ed apparentemente a perdere lutto. 

ipsa eterna » spuptò daccapo ; 

, persuadendolo che sarebba 

venulo uu giorno, in cui, nonostaute la sua con- 

clusione numero tre, egli per forza avrebbe stri- 
sciato. * (Continua) 


——_e_—_—_—£ 
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La Gassetta d'ialia avera pubblicato una 
lettera di alcuni soldati alpivi a Fenestrelle, che 
al loro capitano di rapire il gene- 
fele Boulanger, durante la sua visita alla froa- 
Lera italiana. 
Era evidentemente uno scherzo, ma vediamo 
che l'Italia militare ba creduto necessario di 
smenlirio ! 





il progetto di indi 
ni al Congresso soci 
Si tri 

tere nelle deputati socialisti la ceusa 
di Cipriani, affiochè in Parlamento la patroci- 
nino. 

# È il Comitato elettorale permanente per 
Amilcare Cipriani, che fa il progetto allo scopo 
di facilitare la rivendicazione della giustizia 
nella causa Cipriani 

Non finirà più? 

INGHILTERRA 
Monumonte n Gordon. 

Il corpo del genio inglese, nel quale Gor- 
don fece una buona parte della sua carriera, ha 
deliberato di erigergii un monumento presso 
Chatem, ed ba aperto all'uopo una sottoseri- 
sione. 














AMERICA. 
Un industriale italiano. 


Dall' Eco d' italia di Nuova Yorck, to. 
gliamo: 








che i Joro prodotti son0 bene apprezzati 
e trovano più facile smercio di quelli di altri 
produttori sui mercati d'America. Tale 

gresso, è nostro molo di vlere, è dovuto quasi 
inlieramente all'intelligenza, all'attività, all'o- 
mesta, ed alle cognizioni reali degl’ imprenditori 
e degli operai nostri connazionali, e se il pro 
gredire contioua, si può contare con fouda 
meato, che, fra uu decennio, la nostra colonia 
si troverà al livelle delle migliori stabilite in 
, specialmente in quaoto riguarda il 

commerciale. 











questi 
suo svi 





Filadelfia, © dalla sua fabbrica esce quanto di 
più bel jù riec, di più artistico, può es 
sere desideraio per adornare il parlor di un 
milionario 0 la poetica stanzetta d'una miss 
aristocratica. | cinquecento laboriosi e intelli- 
genti operai — tutti italiani — da lui impie- 
gati, faono a gara nel costruire con solidità e 
con buon gusto oli lavori ia legno, che 









vanno poi a formare l'ammirazione dei pas 
santi, nel magazzino di esso signor Raggio, po 
sto ‘mad # strada, poco distante da Dickin 
200 si 


re un articolo dell' autore 
ale di Filadeltia, |’ Evening 





prova i wostri a É 
Mati soa tono lsfaito esegerati ct 
« Tra le molte int 





fatte te 






te edificio nella 5* stra 


4. D. Raggio ad uso di ma 

ollicio © spaccio dei mobili da lui stes- 
ti. La casa è di mattoni, a cinque 

Giani, e sinura 45 ped, di font ela 8°str- 
Le 

n) 


gra 
costruito dal 
goszino, 
so 


140 nella via Wilder. 
+ Il signor Raggio cominciò gli affari circa 
nni fa, su scala molto ristretta, ma, grazie 
gila[ suo Siiila © perseveranza, Îì suo com 
mercio ha assunto, sl presente, propor- 
gioni, permettendogli d' agire, die 500 
operai, i quali vi trovano lavoro per l'intiero 
anno. » 

Ma il signor Raggio non è soltanto un re- 
putato commercianie ; egli è anche un filani 
ed un benemerito della colonia italiana in Fila- 


fa. 
Senza jattanza e senza 
to a 











ipocrisia, il 
mettere la 





qua di 
‘da quelche sventura. E quando il rialzo 
1 le del nome italiano ric 





iede 
n Buoni de veri paritti, il si. 

sempre in prima fila, sia come priva- 
come palio, della Società di Unione 
Panitoene i membri della quale hanno per 





alta stima e considerazione. 












derio e la sua situazione. 
* — Non pe — rispose Tipo Tipo: 
io ti fornirò i mezzi di ritornare per Zanzibar. 
E così ha fatto. 
ipo Tipo diede a Gieerup delle piroghe 
risalire il fume fino a Kassongo, ove 
di viee-Sultano. Era 
questo figlio di for- 
‘ana, coo equipag 
judare da Kassongo 


























| Sultano nero inoltre donò al gi 
viaggiatore due denti di elefant 


i, il cui prezzo, 
pagare la traversata da Zan- 





+ Così equipa 
di Tipo Tipo, Gieerup 


risalì il Congo ia piroga. 
Un mese e mezzo dopo, egli era a Kassongo, 





ve la promessa 
| lui; essa si componeva di u 
| Gieerup partì allora, giunse alle rive del T 
nika, che gitrevensò in dos gi e 
| 
sopra un battello prestatogli 
| glesi. Di lè, 
| sibar, sei mesi dopo la sua partenza da Stanley- 
Falls, vendette i due denti d'elèfante, e prese il 
| battello. Quando riceverete questa lettera egli 
| sarà in Svezia. 
+ Ls via seguita da Gleerup è 
tamente quella che aveva traceiata 
non ci dice, dunque, nulla 
« Tuttavia, do al organizzazione 
sarebbe se po att gi delle 
o 





nora. 
notte 
in 
jose a Tabora, Mpuapua, a an- 























fuggiti nelle foreste per paur: po. 
« Il viaggio di Gieerup mostrò inoltre 
pi rapidità si può attraversare |’ Africa. An- 
re in sei mesi da Stanley Falls a Zani 
certo cosa molto notevole. » 














NOTIZIE. CITTADINE 
Vi 


fenezia A2 settembre 








Il Principe Giuseppe Giovanelli. 


inse la se- 





« Venetia, 11 sellembre 1886. 

« Onorevole Direzione della 

Gazzetta di Vevezia. 

Con animo profondamente addolorato par 
tecipo che S. G. il principe Giovanelli è spirato 
questa sera alle ore 740 nella sua vil 
nigo. 








* Con tutta considerazione. 
* L' assessore delegato 
L. Tieroco. » 
Quantunque la fatale notizia fosse non solo 
attesa, ma quasi effreltata col desiderio da quanti 
no l'egregio uomo, perchè 














ielpe Giuseppe Gi 
illustri, più affezior 





i mati e più be 





incipe Giuseppe 
dicembfe 1824, e suecedette 
cipe Andrea, come capo della famiglia, nel gen- 
paio del fi 

Il 81 aprile del 1852 il principe Giuseppe 
conduceva ia isposa quell' illustre e savia donna, 
ch'è la principessa Maria Chigi-Albani, dama 
d'onore «i S. M. la Regina. 

L vudole piuttosto chiusa del priacipe, il 
quale però sotto uva corteccia talora ua po' ru- 
vida, negletta, 0 scabra, nascondeva un cuore 
assai nobile e sensibilissimo, nou lo fece am- 
bire, come avrebbe potuto e per il cospiewo cen- 
10, è anche per altre doti che lo rendevano caro 
e desiderato — tra le quali brillava un giudizi 
pronto, limpido e spesso giusto su uomini 
su cose —; epperciò se coprì alle erriche ed 
importaati ulicii, ciò è sempre avvenuto per 
manifestazione sincera e spontanea de' suoi cu 
cittadini , i quali lo pre consigliere 
provinciale, comunale e anche sindaco. 

ll priocipe Giovanelli servì quindi il suo 

prestando l'opera sua, oltre che nelle ca- 
fiche predette, anche come senatore del Regno, 
ed in taoti e tanti altri pubblici ulficii. 

Ma il lato più nobile del suo cuore, il prio- 
cipe Giuseppe Giovaoelli, lo tenne gelosamen- 
le nascosto, e se Oggi noi, per i primi, rom- 
piamo questo fitto velo, non lo fa per 
rendere volgare omaggio alla sua memoria, ma 
per soddisfare ad un vivo bisoguo del , 

uesto lato nobilissimo del cuore del princi 
era quello di beneficare di nascosto senza che 
ocehio profano potesse p>netrare nè l'entità 
del beneficio, nè la persona beneficata ; e qual 
che volta riusciva così bene nel suv scopo che 
la stessa persona benefcata non sapeva di es 
serlo. Per esempio qualche nobile famiglia de- 
caduta riceveva dal priacipe una somma quale 
correnpetivo di un oggelto qualsiasi. Questo 

etto, per esempio, vai , prioci 
le pagani 1000 ed anche più! "E sì ri grazie» 
menti rispondeva: No vogio che me ringrazià : 
go crompà de la roba, e basta. — Non parliamo 
i nè di taute famiglie di poveri vergogaosi, 
fe quali ritraeano dal cuore muaifico del pria: 
cipe Giovanelli il loro sostentamento, nè dei 
molti giovani alla cui educazione il prigcipe ba 


pelli nacque il 5 






































































rreduto, nè delle molte eliasinazioni di cre 

AFRICA dit che tutta gli amp), "gni coo un seoso di 

Una muoV® fraversata moll’Afriem. | voluttà, 9perar3-fi sua mano, e talora celiando, 
Leggiamo Journal des Débats: {osi i della sua grande prio- 
Lreeamo dallo SOeftt2, di. geografia sor cipe soleva fare il bene unicamente per il bene 





merciale di Parigi comunicazione della seguente 
lettera, datata Zanzibar 24 luglio 1886, e che, 
scritta da uno dei suoi membri, dà dei parti- 
colari sul del signor Gleerup. 

«Ul nte Gieerup, dell'esercito sve 





due anni addetto 
di StauleFalls sul Coogo, e 
il suo soggiorno colà s'era legato d'a- 
con un Sovrano arabo lissimo, 
che fissò la sua residenza uni 
fiume a monte di Stanley Falls. 

ni Gieerup ebbe desiderio di ri- 
invece di ridiscendere 


tiri 


suo paese, ma 


io apparenza insuperabile si 


i, 


Ì 


attraversò l' Africa “all'Ovest all’'Est, dal | 
1 Zanzibar. Questo viaggio offre un io 
teresse veramente reale per le condizioni nelle 





e abborriva ogni pubblicità, urtandogli spesso 
elle che cadevano, per il regolare andamento 

delle cose, nel dominio del pubbl 
'Uu altro fatto di piccola importanza, ma 
tipico in linea di carità, vogliamo qui ricor- 
dato, Alla morte del padre suo si venne nella 
determinazione di sopprimere — però senza 
danno del povero — quella carità spicciola che 
faceva tutte le settimane a di casa 
Giovanelli, e ciò per evitare ingombri di gente 
non sempre docile e riguardosa. Si chiese alla 
rita quale 

















di tivo si 
| Ssegrezione di cri coop 
| mo sia stato pattuito inca L. 1800 





toe: Ebbene da quel giorno casa Giovaneili 
paga io rate trimestrali la somma predetta, ma 


| il curioso è che ba dovuto continuare la sua 
i conoscevano 


iola, perchè i 
la porta di qi Ita 
i quali — non 
fare la carità spicci 
la rata per il 


| carità s) 
+ troppo 
dei padroni, 
| continuarono a 
| coutiovarono a pagare 
Jens 





_ Si H4 





sggueesl 


padre, il prio- | 





cuore e che non taano dimenticati jo uu gior 









no triste come è quello d' oggi la citta no- 
stra ed in ui quale novantanov 
volte sopra ceato la carita unicamente per 


bori 





ed invereconda voglia di 


pe prese parte 
‘renne in Con- 


© per malsana 







era stato creato 

SE, Lo tras alla ‘tombe vi 
rasse lanto fia d'allora, egli 
siglio con senno retto e cou chiarezza e prati- 
cità di vedute, contrapponendo delle vttime ra- 
gioni a quelli che per ecosomia malinlesa \0 per 
mancanza di cognizioni, o per grettezza di idee 
nou volevano volare la spesa occorreate. Il vero 
capo saldo in quellu seduta tra i fautori della 
Esposizione nazionale artistica fu il priocipe 
Giuseppe Giovanelli, e godiamo di averlo in quel 

jorno istesso rilevato. 

Maudiamo col cuore un saluto affettuoso e 
riverente alla memoria uomo, che fu 
lustro e decoro del Veneto patriziato i 
tesse cun sapiente ti ; - 
Seo "tanto che ndo rittte mai dal far lavo: 
rare, some ne sono le sue vaste 
sessivai, la sua Lonigo, che tauto gli dere, e 
suche la città nostra, nella quale, 0 solto di una 
| forma, o sotto di un' altra, ma specialmente sotto 
quella della carità nascosta, ba pur fatto tanto 
| bene. n 

Questo è certo che ln tante famiglie nobili, 

oneste ma disgraziate, Ofgisi piange — e amara 




















| mente si piange — la morte di un benefattore nel 

più nobile ed elevato senso della parola. 
Quest’ uomo, il quale sembrava invidiabile, 
€ per le sue graodi ricchezze, e per allro, uon 
ebbe il tempo di raggiuagere, quantunque anco- 
| ra in fresca età, le sue più ardenti aspirazioni, 
che tutto lo assorbiva, era ve- 
ed avrebbe bastato a rendergli 

ani. 

Maria un an- 


principessa Maria 
| dell’ iadole, per la 


è anche più per la soavità 
bontà del cuore, pio, carita» 
| tevole, accessibile ad ogni sveotura, ed all'in 
del cuore generoso ri veti 
porcssemiet o 
È le cure affettuosissime della principessa 
| furono il conforto sereno che cosparse di balsa 
| mo gli inenarrabili dolori dell'uomo che Ve- 
| nezia oggi pisoge perduto e del quale serberà 
sempre memoria cara e riconoscente. 


| Decesso, — lersera, verso le ore 8, il car. 

Luigi Vianelli — uno dei due famosi fratelli 
fotograi — veniva collo da congestione cere. 
brale in campo di S. Gioranui Nuoro. Poveretto, 
sentendosi mancare, si diresse, venendo dal sot 
toportico, verso il pozzo, e là è caduto. Un no- 
siro operaio, che si trovava colà a distribuire 
la Gazzetta, lo soecorse per il primo, ma ahimè 
inulilmeote ! 














Vianelli Luigi fu trasportato alla 
propria abitazione, dove, dopo poche ore, morì, 
questa mattina all'alba, le; 

istito dal 














Gigi Vianelli era buono di euore e nobil 
queste ‘doti gli hanno proci 
generali simpatie. 

lentis- 
mento, che è or. 
gode di una fama 











un affettuoso saluto. 
alla cognata, in una parola alla famiglia tutta, 
mandiamo le nostre più vive condoglianze. 


Alla vedova, al fratello, 


Collegio Piunni, — L'altr' ieri, presenti 
egregi professori e molle siguore, le alunne di 
questo Colleio diedero gli esami finali che pro- 
varono il profitto conseguito e la bontà dell''io- 
dirizzo didattico educativo. 

La bella festina che lasciò io tutti la più 
cara im ione fu chiusa colla visita ai lavori 


donneschi che dal più semplice al più artificioso, 
compresi i ricami, furono tutti lodatissimi per 
la bontà del disegno e dell' esecuzione. 





da far onore alla siguora Gioconda Vianello di- 
rellrice, e con essa alle signore Elvira Cozza- 

maestra dirigente; Teresina Fame, per la 
liugua francese, Antonietta De Biasi, per i la- 
vori mullebri, € Amelia Negri, per il pianoforte 
e canto. 

1 bambini e le bambine furono tulli ap- 
plauditissimi, e meritamente. 


@spito. — Da alcuni giorni trovasi fra 

noi l' illustre pittore francese Meissonier. Il 

grande artista non può dimenticare il fascino 

di questa superba città, e Viene a goderne gi' 

dee rg ogni anno. Ogni giorno il Meissonier 
al Lido. 














quella dell’11 set. 
tembre: Casi nuovi 2, morti 3 dei giorni 
denti, guariti 2. « Pipa 
che dalla me 
er tt a pe pi 


Bollettino della di Venezia. — 
Dalla mezzanotte del 40 a quella dell’14 settembre: 
| Mestre morti f dei giorni precedenti — Mira 









‘renne e parlò in Con- stica. 


Bossioo Emanuele, calderaio lavoraate, con Ester Giu- 


Mii Massimiliano, carpentiere in. ferro all’ 


"© con Scarpa Maria, perizia 





osservano esattamente l'obbligo della residenza 
Sisentandosi senza alcun permesso, lulle le volte 


Arsenale, che la loro presenza iu ufficio 
mente indispensabile, ed alcuni 


è assoluti. 
jagono l'ina- 








Satta Aiesendro, calzolaio, coa Tabiadoa Teresa Se dempimento del dovere loro imposto dalla legge 


‘Schivardi Girolamo, fabbro meccanico, con Bevilacqua 
Agtonia, domestica 





la Fondazione Que 
ini Stampalia @ r. peosionato, coa Zabeo Giovanna, demne- 


tica. A 
Faneco Alessandro, calzolaio, con Nardini Anna, 





Leoocini 
Carolina, lavoratrice iu conchiglie. 
Za 





10081, Lig, decoratore in marmi, con Toscani Gius 
, civile. 

2% “Cavalletto Giammaria chiamato Giovanni, 
e, con Danieli detta Caponte Rosa, siga 
5221450 Luigi, bandaio in Arsenale, coo Coradazzi 

det 


| 1% Gp dato Panetti Adamo, facchino in Arenle, con 
Cotaneli Maria, sarta. 


civile. 
Molia Giuseppe Luigi, goadoliere, con Osto Pierina, de- | 


Domenica, sigaraia. 
Ghioldi Antomo, 
lia Camilla, laveratrice in corone mortuarie. Spe 
Castro Domenico, carpentiere in Arsenale, con Vio fe 


resa, cucirice. 
Franco Antonio, falegaame, con De Cassan Marianna, 


eta. 
Devalles d.r Vittorio, ingegnere, con Zannoner Giucep 


pioa, civile. 
Cervellera Giuseppe, sarto, con Cervellera Grazia, pro 


Mazzalovo Pietro Paolo, bracciante, con Bagatella 
Madésiena, domestica. 


(Vedi i bollettini dello Stato civile dei | 
giorni 7, 8,9 e 10 nella quarta pagina. ) 





Black Root. 
Viene comunicato alla Gazzetta Piemon 








jo tempo io aonuoziav 

la comparsa uella vallata di Susa di una nuov 

malattia dell’ uva, che — staudo ai det 

venulici dai giorwali di Verona, 

giù erasi manifestata prima ee da noi — pre 

sentava lulti teri di quella deoomina ta 
lack Root 


















nistero di agricoltura per studi 
con lodevole solerzia ad analizzaria, 
il risultato della sua analisi lo condi 
conclusione nou trattarsi gia di m 
ma dipeudere i fenomeni allarmanti di essa da 
insolazione. 
* Con tutto il rispetto dovuto al sig. pro- 
fessore Carboni, mi permisi di ectitre aljolale. 
io dubbio il suo asserio, deduceado Lale dubbio 


tono ogui anno senza produrre sull'uva tutte 
quelle anormalità che iu oggi vi si riscontrano. 
dell intrieato problema, &d i Lampo mi contee 

vt ) lempo mi confer» 
mò nella mia opinione. n 

« lmperocchè, or saranno una diecina di 
giorni in alcuni acini dalle chiazze nerastre che 
riuvenvi lai 
lermi dell'aiuto di leati o simili strumeoti, 
spaccalili, potei ad occhio nudo scorzervi entro 
dei piccoli vermi cenerogaoli, che probabilmente 
traggono da essi il loro outrimento. 

, * Nè è da ommellersi |" avvertenza che que 
sluva già stata, a suo tempo, da me trat- 
Nata sad rip di calce e collo zolfo. 

« Tenui dietro ia seguito ai progressi della 
malaltia, ed iu oggi uni Lrovo cogli seini ca- 
denti alla più piccola scossi, essiccati io parte, 
ed in parte impulriditi, e non plu utilizzabili 
iu verun modo. 

Gila se a quo nuovo malanoo non pos- 
10 appli nome di Black Root, 
dovrò sostituirvi ? o zi 

« Persuaso di non andar erri 
giudicio, rinnovo pertanto ai Comi: 
nonchè al Goverrjo, l' eccitamento 
accuratameote s’.udiare questa nuova terribile 
malattia, che pe rsisto a ritenere per la denomi- 
nata Blash È 001, vedere di trovarvi, se 
possibile, qua',che rimedio atto a combatterla. 

* Tros juesto rimedio, non sarà difficile 
lo assicurar ge l'applicazione, bastando il met- 
tere in av",erlenza i signori proprietari di cam- 
pagoe, « che a coloro i quali non abbiano ot- 
musa alla Log rizione di curare le loro 

, Ve:ranno svelle e consegnate irrei Ta 
mente alle Gamme. RR 
_% Nè avranno ragione di laguarsi di questa 
radi cale disposizione, non fe lecito es 
su'10 di compromettere tanto gravemente l'avve- 
re econamico del paese colla Joro imperdona- 
'uile inerzia. 













































Corriere del mattino 


Venezia 12 settembre 





Propesta gravosa 0... peggio. 
Telegrafano da Roma 41 alla Lombardia : 
È infondato che sia stata respinta la do- 
manda di accordare un ribasso ferroviario in 
favore delle famiglie dei deputati. 
sw Si studia ihcora questa questione anche 
concensi i 
sn isione alle famiglie dei 
tale proposta si ritiene generalmente 
che sarà respiola come ivoppo gravose all'erario. 
mcr engnto = Fra.neeso a Berlino, 
elegrafano da Berli\10 41 alla Per sev.: 
La notizia della nocoina ad ambarciaiore 
francese la nostra Core del signo," Her. 
lusse molta sorp resa nelle sfere .diplo- 
non avendo egli sinora oceupato nes 
estero. 








la data 6 corr., 
giustizia è sta 
pio procuratori generali e piro- 


il 





fuiglia nella vicina 
‘i Gi.«eppe, muratore, con Bo- nella sede dell' ufficio 
sistere alle udienze. 


Luigi, fruttivendolo, con Pusiol detta Caporal cupo 





sa fino a tenere il domi loro fa. 
recandosi solamente 
lorquando debbono as- 

















iovanni Battista, commerciante, con Padrocco Gio Sata della residenza, lo che costituisce la viu. 


fiazione dell'articolo 13 della legge sull’ ordina 


mento gii 


sarta. 
"insito Vittorio, fabbro ia Arsenale, con Cavalletto Me | ui 
casal 


penda 
Ravà Giuseppe, impiegato , co Polacco Fansy, questi scandali della marina, 
slo gli scrive al foglio di Brusseles : 


Fagarazzi Emilio, tornitore in Arsenale, con Fontanella | --q 


| ven 
Maris | darsi 
| ferma che le sue accw 


| buona fede, perchè i 









|cehe il 
. | dalla considerazione che le insolazioni sì ripe- | e 
| sponsabil 






a tutti 














scandali della marina ingioso. 
1l corrispondente londinese della Indé- 


i ancora una volta di 
nce e sea marina, ed ecco che cos 





« Una cosa che impedisce ai nostri gover- 
di dormire gli è la faccenda degli scao- 
in cui si vede il colonnello 
Horse Guards and Marine 
di caononi Armstrong 
tivo del dicastero 
pellato il Go 















0° è per nulla 
inuocia che 





questa faccenda. E il signor Mope ria/- 
sono ben fondate. 
dubbio ch’ egli sia in 
rrerebbe in una pena 
vori forzati se fosse 


« Non v'è alc 









minima di sette anni 


| provalo che ha calunniato l' amministratore 






resentandolo come accessibile 
della corruzione. 

« Ma, secondo cerle voci che mi arrivano 
Ile orecchie, gli è precisamente perchè queste 
Li sono assolutamente veridiche che mon 
si darà loro alcun seguito. Il Governo sarebbe 
felice di poter provare « coram populo » che 
la moglie di Cesare è stata iugi stamente s0- 








spettata, e di far puire severamente l' uomo, 
che ba avuto il coraggio di sei 
| menti della signore. Mi 


gnalare i travia- 
dal momento in cui è 
razione militare è 
faccenda, invo» 









corrolta, preferi 





cando l'assenza prove sufficienti, di piuttosto che 


incorrere nel discredito europeo, La probabilità 
è, dunque, che verranno segretamente licenziati 
i funzionari compromessi, e non se ne parlerà 
più. La moglie di Cesare avrà mancato, ma si 
Sarà gettato ua velo sul suo peccato. È vero 
l'relo è molto trasparente: » 
Queste notizie, delle quali lasciamo la re 
chi spetto, fanno wna_ certa ju» 
ione anche in Italia, pe) 
Firong somministra materitii anche el Governo 
liao0, ed ha uno Stabilimento a Pozzuoli. 

















Luisa Michel romanziera. 






parigina, si dà ora ai romanzi. 
Ne ha pubblicato testè uno intitolato: 4 mi- 
erobi umani. 
È un ammasso di avvelenamenti, stupri, 
iti di vergini , gente divorata dai cani e dai 
, ianocenti condannati invece dei colpevoli 
€ tante altre simili galanterie atte a sollevare 
lo spirito di chi legge. 
Per questo e non per altro, diamo una ra- 
pida corsa al libro, sperando ‘che i lettori ci 






birreria del quar- 
tere Latioo mezzo a studenti e a fem- 
mine d' ogi 

amati coi soprannomi l'uno 
ico di « Occhio Rotondi 

Quest’ ultimo — l' + Occhio Rutondo + — 
è uno scellerato tremendo. 

Nieutemeno succede un tafferuglio ia bir 
reria. Si spengono i gas, e lui subito ne appro. 
fitta per mettere nel bicchiere di « Scarabeo + 
ua veleno; il poverino dopo beve, e un' ora do- 
po e bell'e morto. 

Viene accusato del delitto un certo Giulio 
cronista d’un giornaletto che per sua disgr 
era a un tavolo vicino che bevera la bir 

soi 




















arrestato e conda 
una bra 
cità e condannata a cinque anni 
ua madre, parimepli arrestata , muore in pri 
one : e due. 

Al momento di andare al patibolo a fore 
il terzo morto, Giulio con un mezzo semplicis- 
simo se la cava. 

Ipnotiza il carceriere, lo fa spogliare, oi 
veste coi suoi panni e se ne va tranquillo come 
un canonico. 

lotanto Î° « Occhio Rotondo » seguita a fare 
lo scellerato. 

Si tira ia casa una quantità di ragazzine 
ne fa il piacer suo, poi le fa mangiara al 
grosso cane, dopo averle addormentate colla 
morfioa. 

Sentono i lettori che razza d' una bestia è 
uesto eane; — il suo padrone gli ba strappata 
da siaguo ra mo gridi © i vicini, mou lo 
sentano; gli cavato gli cechi perchè sia piu 
feroce; gli ha chiuse levDari cod una sprasgs 
perchè non senta l'odore delle fanciulle che 
maagia ; gran mereè, gli ha lasciato le orecchie 
perchè oda il padrone quando viene a casa € 
non lo divori anche lui. 

Ms anche l' « Occhio Rotondo » finisce male 
i suoi giori 


Nell' ultima parte del romanzo egli assassi: 





























na una giovane siguora, e il gatto di essa, 

fa, gli salta alla fac ° gli cava sn 
b lui scappa ma inciampa e cade 
ia una cisterna dove dei grossi topi gli bucano 
il ventre e gli rodono le intestina. 





Questo, di volo, è l'estratto dell’ ameno 

romanzo della Michi, auguriamo di tuto 
‘| n 

po ri lettori, che non se ne abbiano 






ino non si sente lusiogato di vi 
Oggi e di avere le passioni di 


questo « nostro 
che sia incontentab 


Gi limitiamo 
balordaggini non a 
@ che adesso, grazi 
Wautrice bislacca, 
buon affare. Come || 
da vent'anni! 


La popo! 

quri 

Da uno studio, 

blica sul Bullettino 

Società africana d' 
lazione indiger 

le seguenti notizie 
Sì trovavano 

a Ras (capo) Buja 





sto numero salì a 
delto anno, a 470. 
nerale del regno d' 
indigeni dimoranti 
prima colonia eran 





lle costatazi 
cura del maresciall 
sede in quel med 


alla fioe del 1884, 
euro] 





1 ultimo il 
accertare che, sul 
popolazione indiget 
anime. 

Così, in soli c] 
numero degl' ind 
della coloaia, è di 
diera italiana, cired 
quello primitivo, « 








(1000), che nel 18 
fio assabese, pur 
Assab propriamenti 
grosso di 

Questa popola 
danakili, arabi, abi 
d'altro, quantunqui 
sciuta pel numero) 


prevalenza dei dar 
dura. 


Quanto cost 
Per il servizi 
Londra (metropoli 


agenti e 1509 ded 








pra una popolazio 
presenta uva spes 
tante. 

Nella city, pri 
Londra, ove la pi 
movimento degli 

olizia costa 94,4 
È062,400 ) per 50 
di lire italiane 46, 

— Nei distrei 
Liverpool e Manel 
Fiopettiva di abitan] 
@ S41A1: 











nd 
47715,056, 
da proporzionale 
lu Italia, cool 
da di 30 
questo rapporto, 
De spendiamo di 
cio dell'interno, | 
per i RR. 

bana a carico de 
tai una somma 4 
il che vuol dire ci 
to del minor cost 
vizio della polizia] 
spende il Reguo U 


Dispacci 
Cagliari 11 


divisione navale 
la Vittor Pisani 





bordo salute ottig 

Marsiglia 11 
{lnotica ci 
tidiano tra la Fri 





Marsiglia 11 
stompa marsiglie 
listi Italiani pos 
erano giù part 
e fraterni. Brindi 

Brusselles 1 








moltiplicano nel 
nno 11. 
militare all’ ambal 


da Lubien diretto 
invito dello Czar. 
Lobanow è 1 
Il Re Milano è 
vette il caposezio 
udi i il Re pal 
Potitisch 
rest: ll ministro 
tante di campo 





Ultimi dispal 


Berlino 12 
che il Principe 
dicere prima ch 
la questione dell 
Giunge che se and 
cipe, le Potenze 
bero. 


Strasburgo 
del 13 


Brusselles 
andrà a salutare 
Guglielmo in A 
= Bucarest 1 


Ria che Labovai 
A\ Mini 





istero. degli 
\gretario a Pieti 
0 fu trasferi 


\Roma, rimpias 
i slart 





abilità 
eozi 
parlerà 
ma si 
bi vero 


imme 
Arm 

joverno 

voli. 


eetings 
, Luisa 
la nota 


una ra 
ttori ci 


| quar. 
e a fem- 
si chiu 


0 + l'al 


do + — 


ia bie 
appro: 
ab © 

‘a do- 


Giulio 
sgrozia 
DI 


a a fare 


azzine 4 
al suo 
e colla 


Lia è 


rappata 
non lo 


uesto « nostro tempo » bisogua proprio dire 
dhe sia incontentabile. 


Ci limitiamo a notare che una volta simili 
rebbero trovato un editore, 
politica del 

saraono probabilmente un 
buon gusio ha guadagnato 


e che adesso , grazi 
utrice  bislaci 


La popolazione indigena 
Ruja (Assab). 
nor Stefanelli pub. 
blica sul Bullettino della sezione fioren 
Società africana d' Italia a proposito della po 
igena di Buja (Assab) 


in quella parte della 
fricana, oss 1879 e il 1850, meno 
di 400 indigeni. Sul cominciare del 188Î que- 
sto numero salì a 100 precisi, e sulla fine del 
detto anno, a 170, Pel 4853 il censimento ge- 
nerale del regno d'Italia ci fa conoscere che gi 
indigeni dimoranti nel 
prima colo al 34 dicembre, 228. 
Dalle costatazioni eseguite principalmente a 
cura del maresciallo dei R. Carabinieri aventi 
sede in quel medesimo puese, risultò ebe ivi, 
alla fine del 1884, trov 1079 abitanti non 


Per ultimo il R, commissario di Assab potè 
accertare che, sul principio del corrente 1886, la 
popolazione indigena di Buja era giunta a 2200 


inque anni, o poco più, il 
nel capoluogo 
ombra della ban- 


di 

Prevalgono numericamente due razze, la 
dancala è l'araba. Nel 1881 la seconda superi 
di gran lunga la prima; sul cadere del 1884 
quest'ultima, in vece, sorpassava di buon tratto 
l'altro, quantunque essa pure di molto accre- 
sciuta pel numero de' suoi rappresentanti. E la 
prevalenza dei dankali continua in spiccata mi- 


Per il servizi 
Londra (metropoli 
ageoti 
una spe 
a lire italiane 31,414,825, la quale ripartita so- 
pra una popolazione di 4,716,000 abitanti, rap 
preseuta una spesa di lire sterline 7,30 per abi- 
tante. 
Nella city, propriamente detta , il cuore di 
ra, ove la popolazione è piu intensa ed il 
movimento degli affari più attivo, il servizio di 
ia 94,496 lire sterliae (lire italiane 
362,400 ) per 50,526 abitanti, cioè in ragione 
di lire italiane 46,75 per abitante. 
Nei distretti di Birmiogham , Glasgow, 
il ‘hester , 


di polizia 


zio di polizia lire sterline 
le 42,876,400, qu 


le quali, aumentando anche le 
inieri e per la polizia ur- 
muui, noa raggiungeranno 
mai una somma superiore ‘ai 40 milioni di lire ; 
il che vuol dire che in Italia, anche tenuto coo- 
to del minor costo della vita, 
vizio della polizia appena il terzo 
spende il Reguo Unito. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


di 
la Vittor Pi 
bordo salute ottima. 

Marsiglia 11 La Compagnia Transa- 
{Inatica comiaci: corr. il servizio quo- 

no tra la Francia e l’ Algeria. 

Marsiglia 11. — lersera il sindacato della 
stampa warsigliese offerse un punch aì giorna- 
listi Italiani passanti per Marsiglia; alcuni altri 
erano già partiti per l'Italia. Discorsi amichevoli 
e fraterni. Brindisi all' alleanza dei popoli latini. 

Brusselles 11 — Gli scioperì parzi: 
moltiplicano nel Belgio. 

11. — Kaulbars generale addetto 
ambasciata di Russia è partito oggi 
ito a Bresslitowolk in seguito ad 
fiuvito dello 

Lobanow è ritornato ieri dal suo congedo. 

Il Re Milano è arrivato nel pomeriggio, rice: 
aposezione Sesveyeny ed ebbe un lunga 
Gliedbenberg. 


Poli 
Il ministro degli esteri Sturdza e | 
tante di campo maggiore Schomanesca sono 
partiti ierì per Lubien per salutare l'Imperatore 
me del Re di Rumania. 
— L' esploratore francese Solci 


facci dell’ Agenzia Stefani 


Berlino 18. — La Nord Deutsche dichiara 
pe Alessandro era risoluto ad ab- 


poluogo della nostra | 


solenne onomastico dello 

te. Duecento deputati firmarono un judirizeo di 
felicitezione al Principe Alessandro, in oecasio» 
ne del suo onomastico. 


Mostri dispacci particslari 
Roma 11, ore 7.Aò p. 


L' Osservatore Romano pubblica una 
lettera apostolica riguardante l'istituzioi 


della gerarchia episcopale nelle Indie orien- | 


tali. 
Stamane tutte le truppe del Pi 
di Roma fecero un'esercitazione la 


| e per soccorrer. 
| gli Asili infan 


ravi il prefetto potrà anticipare 
un sussidio in somma deter- 


Stato per l'aumento degli stipendi 
maestri si proporzionerà nelle Pro 

inore loro attua. 
zione dell'istruzione obbligatoria e secondo 
la loro condizione economica. 

AIM finanze in questi 
giorni si ione tecnica 
onde stabilire le norme pei lavori cata- 

e studiare un metodo pel rilevamento 
parcell: 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 12, ore 3.40 p. 
Stamane i ministri si riunirono alla 
Consul [ea È 
Giunsero a Roma quasi tutti i mem- 
bri della Commissione convocata per do- 
dere fino a 


zione per l'esecuzione della legge sulla 
perequazione fondiari: 

lersera, al teatro Argentina, ottenne 
un eccellente successo l'opera Flora mi- 


00 Ernestina Bendazzi ed il tenore 
vulli cantarono egregiamente ; due pezzi 
la messa in iscena è sfar- 


russe completamente 
I territorio di Anagni. 


architelli 
cuni recenti è 


l tema, ch 

lolorosi avvenimenti 

l'ordine del gi lei disastri si 

dei mezzi per impedirli nei limiti del possibi 
La Commissione all’ uopo nominata nel suo 

seno, ha compiuto con diligenza il mandato 

fidotole, e ne ha presentato alla presidenza una 

pregiata relazione (*), ehe crediamo utile ripro- 

durre nelle nostre colonne, parendoci conve» 





niente che ad una questione, la quale interessa 
migliaia d' operai, sia data la maggiore possibile 
pubblicità. 
« Il grave disasiro — così la relazione, v- 
pera dell'egrezio ingegnere Bonoli — verifica. 
Prati di ha dolorosamente im- 
suscitato in tutti 
modo ad impedire di 
ino nuore disposizio- 
prov presi di 


ni, le quali, insiem 
ri le, giovino almeno 


l'Ammi 100 
renderli frequenti 
« La Società degl' ingegi 


volle afdd 
largomento, e noi, incaricati di questo studio, 
ve ne presentiamo i risultati. 
nzitutto di rare che esagerati 
Ri dei privati e della stampa mettono in 
un sol fascio lulte le nuove costruzioni, qu 
chè i nuovi quartieri costruiti nella nostra città, 
fossero tutti destinati in un prossimo avvenire, 
ad una generale catastrofe: ciò non è esatto, 
poichè, com' è ben noto a voi, egregii colleghi, 
conviene far distiaziove tri uoni costruttori 
ed i cattivi. Alcuni cosiruiscono regolarmente, 
m sorme tecniche, ed impie. 
i è necessario che dalla 
renda a questi, come è giusto, 
poichè già troppo diseredito e 
le nuove costruzioni 


economico, sul quale è basata oggi la costru 
gione. 

* Le Banche e Società di Credito foadi 
hanno reso possibile tale rapido sviluppo, ed 
hanno dato modo di speculare sulle costr 

ito di persone, le qual 


‘certamente, quel 
si chiedono per la buona riu- 


Im- | scita dei lavo: 


Brusselles 42. — Il generale Vandersmissen 
andrà a salutare a nome del Re l' Imperatore 
Guglielmo in Alsazia. 

Bucarest 11 — 


sco fu trasferito a Roma. Papini, segretario a 
Roma, siga Labovary. 
Sofia 11. — Pu cantato il Tedeim. pel 


x 


« Per quanto a voi, egregii collegi si 
noto il meccanismo economico di questo genere 
di specuiezioni, pure non vi dispiaccia che qui 
lo riassumiamo ia brevi parole per dedurne 
quelle conseguenze, che sono da considerare co- 
me principali cause degli avvenuti disastri 

‘". Le Società concedono l'area fabbricabile, 
ad un prezzo determinato, sopra un semplice 
compromesso di ven ta la costru- 
zione, esse accordano di poi 





i 
zioni in danaro, proporzionale all’ avanzamento 


) Dagli Annali delle Soeiotà dogli ingegneri, 





del lavoro. In conseguenza di ciò, 

costruttore, il qi 
di più fabbriche, 
sforza colle sovvenzioni che riceve per tutte, 


condurne a termine una. Soltanto quando la co- 
struzione è terminata, egli può, con un mutuo 
regolare procurarsi la somma necessaria a pa- 


le abbia intrapreso succes 


1 tribino morti 1 del 
fescovana casi 2, morti 
: Casi 17, morti 6, dei q 
giorui precedenti. 


gare il prezzo dell’area e l'ammontare delle 


sovvenzioni ricevute per quel fabbricato ; e sol 


tauto allora egli diviene proprietario del fondo 


I Provincia di Rovigo. — tollettino sanitario 
delia Prefettura del giorno 41 settembre: 


« Conseguenza di questo sistema è il mas 


simo interesse che ha sempre il costrultore 
condurre il lavoro con la 
può aver pi 


i 
nare il fabbricato © di disporne altrimenti 
taleuto. 

+ | costrutiori che si trovano nelle con 


| zioni su accennate hanno inoltre, più di tul 


gli altri, interesse alla pit n 


» ‘sulla costruzione deve, io 
d'interessi sul prezzo del- 


di sconti 


voro a compimento. 


« Così, per economia, si affida la redazione | 


del progeto ad ua semplice disegnatore, il qual 
si limita a far quel poco che basta ad oltener 
la licenza municipale; perveconomia si afid 

veglianza del lavoro ad ua soprastante im 


sano le cognizioni neces. 


sarie per 

perano materiali scaleoi 

rmature ed i ponti al mi 
d impiegan 


tratti è forfait 

* Tutto ciò si fa generalmente, senza 
cuna direzione tecnica, € con una sorveglianzi 
assai limitata 


nistrative di contratti, cambiali e scadenzi 
scia di fatto la direzione del lavoro alfidai 


per merito delle pozzolane non si sieno prodotti 
catastrofi assai più gravi di quelle che lame: 
tiamo, e non si sia da tempo fatta palese | 
necessita di provvedimenti severissimi. 

* Abbismo mostrato come il si 
sovvenzioni, offrendo modo a chicchessia di 
venir costruttore e pi 

lortunii. Ciò non ostante, 
bb 
aiutato lo sviluppo 
i Istituti di credito meritano encomi 
che, per va 
pubblico ed anche degli stessi Istituti, prima 
accordare terreni e sovvenzioni, 
serie garanzie dalle che si presentan 
ed anche per parte degl' Istituti si esercitasse un 


sorveglianza tecnica durante il periodo delle co» 
struzioni. Non è raro il caso che fabbricati ini- 


fit 


zisti col mezzo di sovvenzioni restino s: 
per mancanza di wezzi nei costruttori ; gl 
tuti di credito sono allora costretti a_ coi 


questa fosse 
e! 


Bullettino bibliografico 
Brevi cenni sullo studio della profilassi 
di 


e al Cousiglio comuna 
‘dinaria tornata del 3 agosto 1886, let 


Francesco Rosa, segretario comunale. 
L. Penada, 1886. 


Stab. della Ditta 


l'atti Diversi 


Decosso. — La Persevera: 
morte del pittore professore 
iu ela di settantrè anoi. 


Lo stato dello cam 
terni 
pilogo : 


Le pioggie cadute tornarono favorevoli alle 

riale nell’ Italia meridio- 
neggianti, sono quasi 
erse località è anche 
la veodemuia: questa, se si ec- 
cettuano alcune regioni del nord, specialmente 
del Veneto, pare debba dre/in generale un pro 


eampegne, in modo sj 
nale. Le uve, nelle parti 
dovunque mature; in 
incominei 


dotto inte, 0 almeno sodisfacente. 


Il maiz, favorito prima dalle pioggie, in se- 


guito dal bel tempo degli ultimi giorni, da 
ua prodotto copioso; in sicune località si 


raccoglierio. Risi belli ed abbon- 


ra raggi rigogliosi. Nel sud coot 
nua il raccolto delle pesche. 


Incendio a Mantova. — Telegrafano 


da Mantova 41 alla Lombardia : 


lo questo momento infuria un fostissimo 
ineandio sviluppatosi nell'albergo della Croce 


Verde. 


Il fienile è già completamente distrutto ; le 


continuano a divampare. 


accorrono sul luogo del disastro i pom- 
pieri, i soldati, il sindaco e il generale. Speria 


mo che riescano a limitare |’ incendio. 


sociali e pe- 


Ra ; 
BL Ricci), due n 


Proî. Pietro Cogliolo : Studi francesi di so- 
Il Governo popolare 
A. 3. De Jobannis : Sulla 
.: Cronaca 
La famiglia 


ciologia. — Luigi Palma 
di Sumner Maine. 
crii 


taage Tppo Ettore Coppi Ù 
tangelo Spoto Ippolito. — i 
Minto Sie Unlieraià è la sialltica delle Un 


- Prolusione al corso di statistica nel 


fersità di Padova 1885-86. — G. 


. Ben- 
Teoria della retroattività delle leggi, e- 
bba, io del 


ordio: 


In Provincia: Agna 


— Arsergrande casi 1 i sirene 


casi 1 — Cervarese casi 1, morti 4 dei 


possibile ra- 


n 
hè questa riesca spesso a discapito della so 


operai paci, 
al sistema dei coltimi e dei con 


parte dello stesso costruttore, 
il quale, distratto dalle molte facceude ammi: 


oprietario, fosse causa pri 


chiedessero 


muozia la | 
morto | 


— Dalla 
‘ade di agosto togliamo il seguente rie- 


D- 
La sta. 


a 3 — Arquà ca 
i giuro precedenti — Grigi 
iù | casi 1, morti 1 dei giorni precedenti. — Bus 
morti | dei giorui precedenti — Gavello casi 1 
— Porto Tolle casi 1. 
Totale: Casi 8, morti 3, dei quali 4 dei 
giorni precedenti. 


Provincia di Vicenza. — Bollettino della 
Prefcitura del giorno 11 seltembre 

In citta casi 3, morti 1 
| : Bolzano casi 1, morli 1 — 
Bressanv 1 — Chiampo casi 1 — Gri- 
siguano 4 dei giorni precedeoti — Mon- 
o | tegaldella morti 1 dei giorni precedenti — Mon- 
tecchio M. © 4 
morti 1 — S i Valdagi 
morti 2 dei giorui precedenti — Bassano casi 1 
Cartigliano casi 4 — Rosà casi f 

Totale : Casi 15, morti 9. 


le Provincia di Verona. — Leggesi' nell’ Adige 
e | in data del 12: 
a fa città, dal 10 all'11 settembre, casì 1. 
- | morti nessuno. 

fn Provincia : 1! giorao 10 settembre casi 
morti 2 — Il giorno 11 casi 4, morti 1. 


Provincia di Treviso. — Bollettio» della 
Prefettura del giorno 41 settembre : 
lu città casi nessuno. 
: Vedelago casi 1. 
+ morlì nessuno. 
a = 
Provincia di Udine. — Bolletti 
fettura dell’ 11 settembre : 
la città casi nessuno. 
la Provincia: Marano casi 15 morti 8 — 
ia d'Udine casi 4 
le| Totale: Così 16, morti 8. 
1 casi di Marano si verificarono nel 
dal 1° corrente al mezzogiorno dell'11. 


della Pre- 





la | peri 


A Trieste. — Leggesi nell’ Indipendente in 
data del 12 settembre: 

Dalla mezzanotte del giorno 10 alla mezza- 
notte del giorno 11 settembre 
lo citta e suburbio ci 
i 5 


i nell'allipiano 
casi 1, morti 


Il esi 
| Telegrafano 
bardi: 
Nelle ullime 24 ore si ebbero 9 casi con 
7 morti. 


Un po’ di paura a FP 
| gesi nel Pungolo di Mi 
Nicolò Giannuro , cameriere di cafè, abi 
tante ia via Kequi 
lermo, fu assalit 
starono qualche appr 
coutrada. 
Accorso il doit. Barbera lo denunzi 
me ua caso suspelto per eccessiva preci 
Sopraggiunti iu seguito i dottori abb 
| ibbi aumentarono e la ca 
| cireuita da guardie di 
| Le autorità recatesi sul luogo 
€! membri del corpo sani 
‘are non trattarsi affatto di colera. 
lu seguito a che fu ordinato lo scioglimen- 
to immediato del cordone o. 


una! 
Torre Anvunziata 14 alla Lom- 


te | 


DI come al teat 
Dall' Eco d' Italia, di Nuova Yorck, togliamo : 
È una scena comica quanto mai si possa 
dire quella seguita, ja questi giorni, nel tribu- 
| nale di polizia di Jersey City. 

Giuseppe Able, guattero in una 
per una piccola infrazione ai 
Dicipali, è condannato ad una 
dollari. Il povero diavolo, che 
da parte, uon potendo pagare, deve scontare la 

tanti giorni di carcere. 
0 rcere, quando si 
precipita nella sala una bella quale, 
olle lagrime agli occhi, 
giudice, e gli dice 
rigione ; io nou ho che cinq 
, per l'amor di Dio lasciatelo andar 


trattoria, 
golamenti mu 


Il giudice, sorpreso, domanda alla 
come e perchè essa s° 
iero. « Egli è mio cugiuo, » essa ri 
Allora il giudice fa richiamare il pri- 
è | gioniero, e gli domanda se nella sala egli vede 
qualche suo parente. Su risposta negativa, il 
- | giudice chiede: « Ma chi è, dunque, questa ra- 
gazza ? » « È la mia fidanzata — risponde Able 
— colla quale debbo sposarmi non appena avrò 
un impiego migliore. » 
lu questo mentre la rogazza piangendo si 
elle braccia del suo Giuseppe. 


pe 
« Ebbene, quando è così, la vostra 

© Giuseppe, è condonata, ed jo vi marito. 
Pronuoziata la formula sacramentale, i due gio 
vani escono dal tribunale a braccetto, marito e 


moglie. 


Bollimbusto fischiato. — Leggesi nel 
Corriere della Sera: 

Graziosa la scenetta accaduta ieri sera sul 
Corso Mageuta. La servente, Romilda Bellorini, 
che abita al numero 32 di detto Corso, è piut 
tosto belloccia, e non mancano quindi i giova 


role piultosto ardite. Ma se la Romilda toller 
i- | le prime, non suol sentire le seconde. lersera, 
uno dei soliti bellimbusti si permise va brutt 
scherzo verso la servente, che andava per i fatti 


una l'altra 

un panierino scagliandole uella faccia del pu 

doo Giovanni. In quel frattempo sopraggiunse 
Bellorini, il quale natu- 

servente, e, avendi 

far bal- 

lare la mooferriua al bellimbusto; e stava per 

suecedere una lotta, che fu sedata mercè l'in- 

tervento d'un vigile urbaoo. Il pubblico radu- 

nalosi numeroso ad assistere a quella scena, fi- 

schiò il zerbinotto. 





Dott. CLOTALDO PIUCCO — 
Direttore e gerenle responsabile. 


mente le Autori 
usci 
gli 


sioni nella partecipazione del funebre annunzio. 


c 


ERC 
ai Ci 


ASI 


conosca l'arti- 

mei ot- 

me referenzze. Scrivere fer- 
mo in posta, B. Z. 800 Ve. 
nezia. 784 


(Vedi il Gazzettino mercantile nella 
quarta pagina ). 
RULLETTINO METEORICO 
Vel 12 settembre 1886. 
| USSERVATORI VEL SEMINARIO PATRIARCALE 
4526 lai. N. — 0. + long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
Il pozzetto del iarometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea. 
| 6 201. | 9 ani 


| Barometro a ©' m ua. . | 762 05 | 762 97 
| Term. centigr, al Nord. . | 20.2? | 242 | 
3» al Sud 


| Tensione del vapore in mm. PET ETTT 
| Umidità relativa 86 | 53 
Direzione 2) (St e = 


168.61 
27.0 


Aequa caduta in 
| Acqua evapori 
| Temper. mass. del 11 sett: 28,0 — Minima del 12 19.0 
NOTE: Nebl ieri dopo mezzodì, nel 
notte pochi cirri i, oggi splendido. 
| Marea del 13 settembre. 
Alta ore tl, — 10.3 — bassa 4. 
Rigel e da) 
— Roma 42, ore 3.40 p 
Alte pressioni nell’ Eurc 
Russia _(767 
vegia (745). 
a Italia il barometro sulle Alpi segna 765, 
| ia Sardegna e nel Jonio 763, ia Greci 762. 
teri temporali nella media e bassa Italia. 
| Stamane cielo quasi dovunque sereno con 
veoti settentrionali nel Sud; temperatura pre- 
valentemente in diminuzione. 
Probabilità: Venti prevalentemente setten 
trionali ; qualche temporale nel Sud. 


centrale e in 
depressioni nel Nord della Nor- 


| 


RULLETTINO ASTRONOMICO. 


n 
del KR. Eotit 


mezzoii 
13 settembre. 
(Tempo medio locale). 
Levare apparente del Sole . 
Ora media del passaggio del Sole al meri: 
dine 
Tramoutare appareote del Sole 
Levare della Luna. . 
Passaggio della Luna al meridiano 
Tramontare della Luna 
mezzodi 
Fenomeni importanti 


giorni 15 
P. Q 11% 40° matt, 


SPETTACOLI. 
Domenica 12 settembre 1886. 


imma uevissimo in 5 atti, 
Alle ore 8 18 p. 


LU ISO 
N33 
i ì e 
La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume 
qua inque lavoro tipografico a prezzi 
di concorrenza. 


Assume anche commissioni per la- 
veri in htografia. 


Mario Leon, (Repli- 


N. 1898. 

Municipio di S. Donà 
AVVISO. 

tn ottemperanza al disposto dagli articoli 
4 e 12 del Regolamento municipale 3 novembre 
4870, si porta a pubblica conoscenza che nel gior- 
no di martedì 8 oltobre p. v., alle ore 9 ant, 
Lo sito del Palazzo municpale, avrà luo- 


Jale estrazione delle Car- 
Dona-Musile, emesso 


780 
Piave. 


| go la se a 

| telle del Prestito 1870 
pei lavori del Sostegno all'Iutestatura del Piave, 
con asvertenza che il numero dei titoli da e- 

strarsi è stabilito dalla relativa Tabella d'am- 

mortamento iu 45 (quindici) 

| = S. Dona di Piave, settembre 1886. 

| Il Sindaco, 





iosa Farina di Salute REVALENTA 
| 4 A 


z i, nausoe | 
vom (dopo pranzo ci an dolor, ardor» 
ranchi e spasimi, ogui disordine di stomaco, del 
| nc Gut, gni dont di soa, regie 
| tisi (consunzione), malate cutanee, eruzioni, melanconia, de 
ferimento, reumatiemi, gotta, tutte le. febbri, catarro, cone 
lion, pevraigia, stague viziato, idropisia. 40 enni d in 
| nariable successo. Depositi 
| VIRRIEZIA Giuseppe Hitner; Pont: Ginsepp, farma, 
Campo S. Salvatore, 5061. 
| è lampironi 
* = Antonio Aneile, 
* A. Loogega, Campo S. Sulvziore. 


( V. l'Avviso nelle quarta pagina. } 





Jegua all Arsenale, coo 


tore di combustibili, con 
‘nona, di seni 86, vedota, 
 Sosali De Sanzuane Anna, di are 
Md — 3 Busetto Domenies, 
Sardi 


settembre. 
Femmine 7. — Denuncis!i 
—, — Nati in altri Comuni 
ll: 1. Martens Giovaoni, impiegato 


2 Docaggio Vincenzo, lavorante 
qhiesi Santa ch amata Maria, già dome 
3, Metope 
nob. Rosa, casalia; 
wiler Gio. Adollo 


nni 29, conuga 
i 18, mubile, sarta, id. 
tino, di auni 


Costa Domenica, di ni 
Gavaguia Barettoo Einabei 
., id. — 7. Mersog Anna, on 3 » 
lhach, — #. Corbetto Teresa, di anni 20, nubile, ca- 


Giani ico Nicola, di anni 68, coniugato, 
gueser leg di 
coni , i Maran 
ni ‘Angel, coniugato, agente 
Più 4 bambini al di sotto di 


—_—r__—_ 
GAZZETTINO MERCANTILE 


Amburgo 6 settembre. 
NI drig. ital. Elivetto, cap. Drago, diretto per Cardi 
randosi il 4 corrente al 

Prins Wilhelm, il quale 


Ni pirmnto inglese Lilburn-Torwer ha rilasciato qui con 


danni nella maccl 


Ade 6 settembre. 

Ni vp ingi. Lenbourne, 
rimorchiato qui con forti avarie 
condotto 2 Sues, non potendosi 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 


TI 98 |sal 98 [ad solsol 100] 











Rendita ltstinoa 5 p. 010. 


da Kurrachee sd Amburgo, 
nella macchina, dotrà esser 
faro qui le necessarie ripe 


ero 
senza imp. 101 95 — {Napoleoni 4 ore 
nzivai della Banca 866 — — 100 Lire italiane 
PARIGI 11 


| Consotidato spagnuele — — 
| Consolidato turco 


Legge che eleva gli stipendii dei i 
mentari ‘zionalmente al minimo 
fissato dall'unita tabella. 
N. 3798, (Serie 3 Gazz. ufl. 33 aprile. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno 


n abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto 


delle scnole classificate, nel primo triennio dalla 
bblicazione di questa legge, saranno À 
almente elevati al minimo fissato dall''uoita 


dir fissati nell’ annessa ta- 

bella si accresceragno di un decimo ad ogni 

io di efiettivo servizio nel medesimo Co- 

meestri i quali, per effetto di 

legge, nto "di stipendio, satanno 

compui mento sessennale 
dalla pi 

I maestri ci 


| obbligato 


ottengano per effetto 
equivalente a ua deci 
pendio, godranuo di un primo aumento sessen- 
hale l'auno dopo che andrà io vigore questa 
legge. { 
L'aumento di un decimo 
scadere di ciascun ses quattro volte 
e non più, e sempre sulla base dello stipendio 
le, he sia sempre assegnato al 
pendio minimo portato dalla ta- 
belli te dei decimi | 
corrispondenti a ciasei 
Art. 3. In separato 
Pubblica Istruzione sara 
dello Stato nella spesa 
i dei 


19 aprile 1885, N. 
il testo delle leggi 
SI 
ano preferiti per il concorso dello Stato 
fino ai due te 
Quei comuni, nei quali la sovraimposta 
ai terreni ed ai fabbricati ha già raggiuoto il 
to dalle leggi, 0 che 
abbiano applicato due tasse local 
| che nelle frazioni mantengono 


ue! 
obbligatorie ; 
di maggiore la frequenza 


lore è 
scuola. 

L'elenco dei contributi pagati ai Comusi, 

a termini della presente legge, sarà ogni anno 

‘al bilancio del Ministero della. Pubblica 


‘Ari. d. Prima dell'anoo finanziario 1888- 
89, il Mioistro della Pubblica Istruzione proporrà 
I Parlamento i provvedimenti che, secondo le 
fisultanze di un bilancio tecnico, saranno neces- 
sarii per il Monte pensioni degl’ insegnanti ele- 
meptari, iu c‘ enza del maggiore onere de- 
le ad eso dall presente legge. 
ri. 5, La presente legge andrà in vigore il 
1° novembre 1886. ne 
Tabella per gli stipendii 


minimi legali. 


Categoria e grado 


Seuole urbane. 


soprin$ 


Maestri 
loferiori } 
Maestre 


Maestri. 


Maestre . 








segue : 
Art. Î. Gli stipendii dei maestri elementari » 
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' Senola industriale di Vicenza 
CONVITTO E OFFICINA 


€ asorio un anno 
STILO normale 3 anni. 


i 


desse — Gli all 


sta Scuola trovano i 
industrali 


peenpr 
PIO, 


erro \svrrerro 
Ra |GRES: 


prg 
fp] Pepe |preeere 
BERE] EE 


1 Lp AME 
salì giorsì di venerdì 
Linsa Trevisa-Vicenza. 


Da Treviso part B. 26 n,; 8.36 ni 118 fi 
DeTime Rrasni Reda; LOR: 


Linea Vicanza-Thione-Schis. 


Servizio postale del regno del Pelo 


Gate: 


Ta più cone 


25 con Depositi 
298 Num. 497 


Milano a Venezia 
berghù, Stabilimenti Pi per 
Viece perciò raccomandato a quauti possano desidera 
udine nell'eseguire qualsissi communissione, 
spesa limitata, © con vernice 2 fuoco inalterabile. 
‘Rivolgersi direttamente alla fabbrica 


Te 
da vece {3:50 peas. MIATO ALL 


L 634 + 902 130 p 
GAI » 10.10» 1401 


A_ Fusina 
P.Fusina 456» 7.06]2 1035 » 20512. 5: 
Ac Padova 6.56 » 9.00» 1201p cA0TN 1.39 »41.1î 


Pr. s_a 1062 1035 a. 205 p 533 p. 

A Fusioa 708 + 9,08 » 1837 e 4070 7.35 * 9. 
P. 207 è 9.13 0 AZAT p di8 0) TAO + DA 
A .37 + 938» RoB + dato B_ 1008 + 
. 37 è 9AB. Life dAfs BO S10.68 


188} ONVIR 10 BNOIZISOIST TIT osmmavg | 


Arrivo Mestre 


acipo \cerico 


aeie= 


garanzia nei lavori, e riatto di 


t.SPOSIZIONE IDIALE 
e con medaglia di bronzo all'Esposizione ii 
_s con medaglia di bronzo e Pipes: 


Insegnamento teorico-pratico della meccanica per 


cc ____— 
SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
SEERLANDESE - AMERICANA 


pula 
CONCESSA DAL GOVERNO 
SERVIZIO SETTIMANALE DIRETTO CON VAPORI 
di prima cene 
Nuova Vorek. 


PARTENZA SABATO PREZZI 
viaccio MODERATISSIMI 
11 più celere Pensione eccellente 





mio 


853 


ita Cormanta @ della Gram-Brutagna 


oyer 


‘a L'ing litserma e 


di 
nuiano, Via 5. Radegonta, 10. 


i Fuseri, Tavoli da giardino da L. 

'3, Venezia Banche da giardino da L. Il 

fino dal 1870, seppe acquistarsi le simpati pi Ale 
prodot Ce nai 


bontà dei presti 
re di unire alla economia la scelta qualità dogli artici. Solleci- 
qualsiasi mobile, dal vecchio al nuovo, com 


‘e si vuol avere va grande vantaggio, Te sicuri di avere merce muova. 639 


[ONI D'ANVERSA 183 
industriale di 














ro ans’ Esposizione pi Tonmo 4884 





Chimieamente più di 80 gradi ed altri pro- 
dotti come acido acetico tegnico di varie 
tro acidulo acetico "7 poni di e: 
, come pere catrame di faggio, ol- 
chimiei del conte 
Ungheria. 


SODA ‘DOPPIA 


| della premiata casa Borraaxx 1 Scamor, Lipsie 





fanciulli, senza medicine, serza parhe, 
la dalisiosa Farina di saluto Do ba 


x sordi 
Cor N. 49,52% -— Il " 
qoropieta paralisia, delle E le ate te 
qiovenià. F 
Cura N. 65,184. — Prunesto 24 ottobre 1966. 
posso assienenre che da due anna, saando questa meravislo” 
nen sento più alcun incomedo della vacci > 





49; 6 hi L di 


gqrori È 
Tomei io 
farmacasi 


T 


a qetole: fyb di kil. : RI 
dia ea a I 


pei socii della 
Per l'estero in totti 


La Gazzetta 


VENEZI 


tl viaggio di 
& Barcellona © 
sono già. ri 
ei: portino l'al 
ti ehe questo vi 
dimostrazioni di 
Ialiavi. Ciò fa 
l'eco delle fest 
altra eco, e il 
dimentichino da 
le dolcezze dell 

Il Diritto pi 
ebetta diploma 
ministro degli 
Blanc, nostro 


al di fuori dei 
dello Stato, e pi 
matici non ved 
i funzionari: 
l'interno. Qu 
mente credono 
epn una gita 
e dipl 
ministro italia] 
l'alleanza ital 
A noi pari 
non avesse 

chetti di Ma 
quanto ne for] 
tina gita di pi 
giornalisti rai 
sono giornali; 
so rappresenti 

siccome poi 
che cioè 


tato anche il 
il suo corrisp 
meno obbliga! 


perchè hanno] 
poco 0 quasi 
presenta se 
divertirsi, coll 
cortesi cogli 
più quanto 
Rollegriat 


Negli ul! 
wood pesi 


guai ed inc: 
non governal 
bra 


tare allegra 
todo sempi 
insomma ci 
quillo ten 
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ente 


pleto. 
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11.30 
degli Ale 
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picasa 8° 





Lotea i 
Las I 


esso i le 
via 
, presso È 


po, fara 
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= Lunédì 13 seltembre. 








ASSOCIAZIONI 


Por Venezia it. LL 37 all'anno, 19,50 
al semestre, 9,35 al trimestre. 

Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
325021 semestre, 11,25 al trimestre. 

La Raccolta delle Leggi in. L. 6, ® 
pei socii della Gazzetta it. L. 3 

Pet l'estero in tutti gli Stti compresi 
nell’ unione. postale, it. Li 60 ale 
l'anno, 30 al semestre, 45 al tri 





ioni si ricevono all'Ufficio a 
o, Calle Caot 





La Gazzetta si vende a Cent. 10 
pr ante ne sea 


VENEZIA 13 SETTEMBRE 


Il viaggio di piacere dei giorn 








a Barcellona e a Madrid è fiuito, i giornalisti | 


sono già ritornati, e senza credere che essi 
ei portino l'alleanza della Spagna, siamo lie- 
ti che questo viaggio sia stato occasione di 
dimostrazioni di simpatia degli Spagnuol 
Italiani. Ciò fa sempre piacere , per quanto 
l'eco delle feste si sperda più presto di ogni 
altra eco, e il primo gioruo di quaresima sì 
Ila maggior parte degli uomini, 
‘ultimo giorno di carnevale. 

Il Diritto però, maestro obbligato di eti- 
chetta diplomatica, biasima il conte Robilaot, 
ministro degli aflari esteri, perchè il signor 
Blaae, nostro ministro a Madrid, noo ha par- 
tecipato alle feste e ai banchetti dati ai gior- 




















ne appaion logici qualche volta coloro 
che affettano un gran disprezzo per tutto ciò 
che è ufliciale, ehe veggono la sulute dei 
al di fuori dei diplomatici e dei funzionari 
dello Stato, e poi sono così permalosi se i diplo» 
matici non veagono loro incontro all’ estero, 
e ì funzionari nou rendowo loro omaggio al- 
l'interno. Questi poco logici signori evidente» 
mente credono che le alleanze si negoziino 
con una gita di piacere, meglio che con una 
mis diplomatico, eppure suffrouo se il 
nistro italiano a Madrid nuo ha consacrato 
l'alleanza italo-spagnuola colla sua presenza. 
A noi pare proprio che il ministro itali 
non avesse nulla da fare alle feste e 
chetti di Madrid. Una gita di piacere, per 
quanto ne formino parte giornalisti, non è che 
dna gita di piacere. È contestato pure che i 
giornalisti rappreseotino ,, per ciò solo che 
sono giornalisti, la stampa di un paese. £ molto 
se rappreseutano 1 gioruali che li mandano, e 
siccome poi si sa ciò che avviene in questi 
cosi, che cioè uno che ha voglia di partecipare 
accomanda ad un giornale per. 
» consenta la rappresentanza, sì ha 
atiche ragione di dubitare che sia jrappresen- 
tato anche il giornale, il quale, non obbligando 
il suo corrispondente a serivere, nou è nem- 
meno obbligato a sapere quali sieno le sue 
idee, e se rappreseoti quelle del giornale. 
Composta così di giornalisti d° occasione, 
che lo sono cioè in quanto partecipano alla 
gita, e di giornalisti che scrivono eflett 
mente, di questi ultimi però in minor numero 
perchè hanno l' abitudine dolorosa di muoversi 
poco © quasi moi, una gita di piacere non rap- 
presenta se non una buona disposizione a 
divertirsi, colla conseguente tendenza ad essere 
cortesi cogli abitanti delle città visitate, tanto 
più quanto più sì ricevono cortesie 
Rallegriamoci dunque delle dimostrazioni di 
simpatia, ma domandiamo che cosa ci avesse 
qui da fare il nostro ministro a Madrid. Noa 
è vero forse che la gita di piacere era dovuta 
all'iniziativa del proprietario di una linea di 
navigazione, che mostrò di tenere in gran conto 
i giornali, e di ciò va ringraziato, e si trattava 
ll _—_—@——————___—€ 


* APPENDICE. 


UN SECRETO DI FAMIGLIA 


(Pauinr arraa) 




















ban- 

































UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 


SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 
o 
CAPITOLO XIV. 


Un diritto contestato. 


Negli ultimi tré mesi di quell’ anno, Hazle- 
wood House non smenti la sua riputazione di 
casa Irauquilla, ia «ui tutto andava regolarmente, 
€ bon si seutiva discorrere di quei tanti piccoli 
guai ed inconvenieati, che affliggono le famiglie 
fon governate così. metodicamente. Tutto 

mellere un inverno quieto, placi 
a eventi straordinari. Orazio ed Oscar va- 
de. Erano uomini, 


























N° 3688, Giornale politico quotidiano col' riassunto degli AUli amministrati 


per conseguenza di ciò che di meno ufficiale 
si potesse im moginare ? 

Ma il Diritto erede vpportuno di dare una 
delle sue lezioneine di alta diplomazia, per- 
chè sospetta che il conte Robilant abbia man- 
dato istruzioni al nostro ministro a Madrid, 
di non andare incontro ai giornalisti, perchè 
l'uomo che prendeva la parola pei giornalisti 
italiana e lì dirigeva, era un deputato dell'e- 
sirema Sinistra, l'on. Cavallotti, il quale, dice 
il Diritto, non è beo visto dalla nostra diplo- 
ma 











Crediamo che la nostra diplomazia non 
abbia aleun obbligo di vedere di buon occhio 
© di mal occhio un deputato repubblicano 0 
un deputato monarchico. 

Non crediamo che il ministro italiano a- 
vrebbe doruto muoversi, se anche alla testa 
dei giornalisti italiani ci fosse stato l'on. Bon 
non ba nulla da fare 
cittadini dello Stato 











ghi. Il ministro d'Itali 
colle gite di piacere 
che egli rappresenta. 

F 








sce però una scuola, secondo la quale 
gli amici possono essere maltrattati e agli av- 
versari sì devono tutti i riguardi. Questa non 
è la scuo , perchè, fra le 
altre cose, piuttosto che grandezza d'animo, 
nasconde spesso la piccineria, di tutte mag- 
giore, che è il limore degli avversarii. A 
noi pare che questi sì devano rispettare, ma 
pù abbiano diritto ad io alcuno, e me- 
no a quell omaggio che può essere consigliato 
dal timore. 
lo questo caso poi la presenza ulficiale del 
ministro italiano poteva riuscire più imbaraz- 
zante, poichè in tutti quei baochelti, sorsero 
oratori, che fecero bridisi al Re d' Ialia e 
alla Reggente di Spagna, al Principe Ame- 
deo e a Vittorio Emanuele, e l'oratore dei 
giornalisti italiani, on. Cavallotti, il quale pro- 
fesa opinioni repubblicane, parlava d' 
di Spagna, di popolo e di eserciti italiano e 
spaguuolo, ma per tutti gli accenni a teste 
coronate, pareva divenuto improvvisamente 
sordo, volendovisi mantenere correttamente e 
straneo. Questa sordita era prevedibile e pre- 
vista, non v'è una ragione al mondo che si 
mutioo le proprie idee perchè si fa una gita 
di piacere, ma appunto per questo è con- 
veniente che i rappresentanti ufficiali del Go 
verno non intervengano se non alle feste ul- 
ficiali, e alle altre non facciano atto di pre- 















































L 
È stato distribuito il progetto di legge pre- 










alla Camera dei deputati dai ministri 
ze, della guerra e della marina, nella 
16 giugno, sulle pensioni degl im- 
e militari e costituzione delle Casse 


;gomento che tocca così da 
l» numerosa e benemerita, 
classe dei fuazi dello Stato, crediamo utile 
riprodurre le disposizioni del progett 
Tiroro I. — Della Cassa delle 
Art. 4. La Cassa delle pensioni civili 
litari, creata colla legge 7 aprile 1885, n. 134 
è eostituita in corpo morale con fa, 
possedere. 





vicino gl' interess 











primavera. 
Mo, senza che i fratelli se lo imma 
sero, si addensavano procelle, che dovevano seuo- 
tere la loro casa fin dalle fondamen 
Venne il Natale. Il Natale era giorno in 
cuì i Faibert facevano grandi sacrifizii per il 
beue dei loro simili. Silrano Mordie, 
che i poveri avessero diritto ai conforti mate 
riali quanto alle consolazioni spirituali, mande 
sempre le il cappello in giro, e rac- 
coglieva un fondo speciale allo scopo di dare 
un buon desinare ai più miserabili tra i suoi 
quel desivare facevan l'ufficio 
fratelli Falbert. Chi, conoscendo le 
schililtose gli avesse veduti ta 
roast beef sanguinolento, 
fum-pudding ordinario 
€ appiccicoso, avrebbe a sicurezza che, 
in fondo, erano due care Oscar doman: 
dò, è vero, una volta a Mordie in tuono lamen- 
toso, se era proprio necessario che la carne fosse 
così rossa; ed il curato aveva risposto ridendo : 
£ Se non è rossa, dicono che è carue ameri 
cana, e non la mangiano. » Probabilmente l’e- 
sperienza avera insegnato a Mordle che il po 
lo, invece di considerare la carità come un 
















































fare allegramente ed a com 
todo sempre più audace e famigliare. Pareva 
insomma che vulla dovesse disturbare il tran- 
quillo tenore di vita di Hazlewood House, finchè 
non losse giuuto il tempo, in cui le siepi, co- 
miuciando a spuutare, avessero annunziato che 





C) Ripraiizione: vietata. 2 Proprietà dei FrAmELLI 
Troyes, di Milano, 


elizio, di cui deve esser grato, la riguarda 
Ito. 


ttendevano nel 


tutti i piatti convenzio 
nali che si mangiavano per Natale. Come dice 
solennemente Urazio, il credere che la celebra- 
zione di una certa festa debba essere accompa- 
guata dal consumo di un certo genere di com- 
mestibili, sembra qualcosa di volgare alle menti 
educate. Sicchè il loro desinare. si componeva 
iu quel giorno di minestra, pesce, un po' di 
caccie e una frittata. 














































GAZZETTA: DI VENEZIA. 


e giudiziarii di tutto il Veneto 





SI 


Essa è amministrata dalla cassa dei 
siti e prestiti, sotto la sorveglianza della Com- 
missione di 3 
rappresentata dal 

ubblico ed è considerata come ammi; ione 

Hello Stato per gli effetti delle imposte, delle 
tasse e dei diritti diversi stabiliti dalle leggi 
generali o speciali. 

Art. 2. Il patrimonio della Cassa è costi- 

















proventi 
degli impiegati; N 

e) del concorso ordinario e straordinario 
dello Stato ; 
dal fondo generale di riserva e da qual- 
ro provento straordinario. 
‘Le pensioni, al pagamento delle quali 
Jere la Cassa, sì distinguono nelle 


























seguenti categori: delli °/, sulle somme da L. 501 a L.1500 
‘4) Le pensioni che saranno inseritte a fa-| del 2 id. id. » 1501 a » 2500 
vore degl' impiegati civili, dei militari ed i del 3 id. id. » 2501 a » 3500 
nerale di tutti gli iadividui entrati in servizio ii hi po n Da O Eat a » 4500 


dello Stato dopo l'attuazione della. preseote 
legge, e dei loro aventi diritti, che per leggi 
speciali e per la presente possono conseguire la 

pensione. 
B) Le pensioni inscritte nell'anno 1881 e 
juelle assegnate dal 1.* geonaio 4882 in poi a 
civili, dei militari ed in 








da ritenuta. 

Art. 6. 
le ritenute 
gati civili ed 











dente. 


Appartengono pure a questa categoria le 
pensioni spettanti 
nati della categorie 








aprile 1881 liquidate al f.* gennaio 1881, e che 
rimasero inscritte a carico del Tesoro al 1* 
geanaio 1882. 

Per ciascuna categoria di peosioni sarà le- 
nuta dalla cassa una contabilità separata, la 
quale sarà pure distiota da quella del fondo ge- 
verale di riserv 

Ari. 4. Alle pensioni della categoria A sarà 











impiegati sottoposti a ritenuta | colo 5; 
sugli stipendi e pei loro aventi diritto coll'am- 

lare delle ritenute sugli stipendii, colle spe- 
ritenute obbligatorie e volontarie e col 
concorso dello Stato; 

2. Per gl'impiegati non sottoposi 
nuta sullo stipeadio e pei loro aventi diri 
pensione, col concorso dello Stato e col fondo 
generale di riserva. 

Alle pensioni della categoria B sarà pro 
veduto: 

4. Per gl'impiegali sottoposti a ritenuta | gli 3 
sugli stipendi e pei loro aventi diritto, colle ri- 
tenute sugli stipendi e sulle pensioni, e col con- 
corso dello Stato; 

2. Per quelli nou sottoposti a ritenuta su- 
gli stipendi e pei loro aventi diritto, colla ri- 
tenuta sulle peasioni e cogli assegni sul bilao- 
cio dello Stato. 

Alle pensioni della categoria C sarà prov- 
veduto colla rendita assegoata sul Gran Libro 
dei Debito pubblico, di cui all' articolo 2, e coi 
capitali ricavati dalla graduale alienazione dei 








questa stessa 








di un 









ipendii 









Trroco Il. — Delle ritenute e del coneorso dello 
Stato per gli impiegati civili e per i m 
litari nominati dopo l' attuazione della 
legge. 

Art. 5. Le ritenute sugli 

tri proveoti valutabili per la peosione degli im- 

piegati civili e militari nominati dopo l'attua- 

zione della preseate legge, saranno commisu- 


cucce cera san pe I 




















— Non abbiamo pensato a Beatrice, osservò 
Orazio in tuono di petimento. Forse a lei sa- 
rebbero piaciuti il roast-beef ed il plum pudding. 

Ma Clausoo non importava affatto 
del cibo le dal giorno di Ceppo. Inoltre, 
pensava a tutt'altro che al mangiare ed al bere. 
in verità, negli Ultimi tre mesi, la ragazza era 
stata anche più quieta e più meditabonda del 
solito. Siccome per qualche tempo ancora do- 
vremo contentarci di considerare soltanto il suo 






suo padre. 

Urazio ed Oscar avevano insistito molto; 
non perchè, come le dicevano siaceramente ed 
affettuosamente, volessero liberarsi di lei nep 
pure per un sol giorno; ma perchè era bene 
che il mondo credesse che i Clauson erano una 
famiglia unita. È una cosa curiosa : molta gente 
i1nde ingenuo, e che 


parente della 











bili 
sano l'inverno nella grande città ! 
ad incontrarla a Padding. 





Bestie. © 


depo- | rate in ragione di stipendio nel modo seguente: | lloggi 
ie toe dome Lo 000 pri arene London 
id. 





sente legge ed ai loro 
bilite nella ragione : 


Le somme iaferiori a L. 501 sono esenti 


Durante il primo aano di servizio, 





pio di quelle determinate dall’ articolo prec 


Art. 7. Gli impiegati ci 


potranno fare volontariamente rilasci alla Cassa 
delle pensioni civili e militari nell'iteresse pro- 
prio € dei loro aventi diritto. 

Potranno fare alla cassa versamenti 
stesso scopo 





individualmente accreditati dalla cassa a ciascun 





retribuiti con stipendi ed 
, consterà : 
di una somma aonua eguale all’ undici 
cento dell'ammontare complessivo degli sti 
pendii di questa categoria d'impiegati, compu 
ido in dette somme le ritenute cui all arti 


2. ‘di une somma annua eguale al doppi 
dell'ammontare delle ritenute sulla pensione di 


di somma eguale ogni 
gli stipeadi inferiori a 7000 lire assegnati agli 
impiegati civili ed ai militari eutrati in servizio 
nel corso dell'anno, 0 degli aggi che loro po- 
tranno spettare; 

4. altra somma eguale a quella di 


Art. 9. Durante | 


titoli della rendita stessa. aggi o degli altri proventi non sia superiore a 
L° 3000, e di 33 (due terzi) per la somma fra 





a stipendiare subalterni. 
Sono eseluse parimenti le indennità con- 





— To, mia car: 
Ma è tempo che tu pensi 


dei figli tuoi. 
che tu sia fidanzata ! 

— lo non mi mariterò mai, disse Beatrice 
itosto freddamente. 

— Forse è lo stato migliore, osservò vi 
mente sir Maingay. Poi entrò a parlare dei pio- 





detta questa cosa, e che il giorno 
nore aveva fatta quest'altra; memorie d' inte- 
resse individuale, 
Poco prima che arrivassero a casa, sir Main- 
gay fece un' osservazione notevole. La setlimana 
ita ho fatto la conoscenza di un 


futbers, che qualche tempo addietro è stato 
casa vostra. Gli dissi che tu venivi a Loudra, e 





thers. 
Lady Clauson fu gentile e condiscendente. 


Avendo ella nella stagione prec 
in società qualche trionfo, era di buon umore. 
- | Nonostante, fece capire in mille modi a Beatri 
ed | che in casa di suo padre ella era ui 

I bimbi furon condotti 
meote vestiti degli abit 
do venivano delle visite. Le parvero ragazzi 
buoni, ordinarii, sesza nulla d' interessante, e 
miss Clauson, senza dubbio, fece mentalmente il 
paragone tra loro e l'angioletto dai capelli bon 
di, che aveva 

due signore fossero reciprocamente cortesi, non 
patizzarono. Lady Clauson, come tante altre 







ella quarta pagina cent 
gli avvisi pure nella 
quarta pagina cent. 25 alla lin 
spazio di linea per una sola 
e per un numero grande di inserzioni 
l' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella 1 n 
pagina cent. 50 alla linea. 
ricevono solo nel n 
antisipatamente. 
cent. 10. 1 for 
rova cont. 85. 





















Ò li locali, spese 
IPODO ca tipendio Le 88%, | Sult, di rappresentanza e simil 0 

* 1,001 a 2000 è» 38 Art. 11. Lo Stato corrisponderà al cassa 
quel capitale che occorra per costituire 0 com- 
Bletare "il fondo che la siessa cessa. dovrebbe 
| Bero in base alla tabella B per il servizio to- 
tale della pensione assegoata : 

5) Quando si tratti di liquidare una pen- 
sione a chi per effetto di questa o di leggi spe- 
ciali in vigore ottenga un aumento su quanto 
ai Iterebbe in conformi della tabella 4 e 
dei coefficienti, di cui negli articoli 18 e 20; 

d) Ove si tratti d’impiegati 
litari che furono da ritevut 

della loro 











ISS 
“ae e De ae 20 









€) Quai concedano pensioni straordi- 
narie seoza riguardo al tempo del servizio pre- 





essere diminuite della meta di quanto sia an- 
nualmente entrato nel fondo generale di riserva. 
Le somme ‘arico dello Stato de- 
all'applicazione degli art. 8, 9,10 e 11 
saranno inscrilte annualmente in uno specit 
capitolo nel bilancio passivo dello $ 
per le pensioni degl' ivapiegati 











mino sottoposti gl’ impi 
i militari, saraono eguali al di 











civili a dei mil 

Le ritenute sugli stipendii e sulle pensioni 
degl' impiegati civili e dei militari ed i rilasci 
saranno inscritte fra le partite di giro del bi- 
lancio annuo dello Stato. 





militari 








(Continua). 
..— —— —'—— 


ITALIA 


GU ordini religiosi. 
Un breve papale per le Indie, 
legrafano da Roma 12 al Corriere della 


anche gl impiegati ed i 
ritenula. 
rispetlivi interessi annuali sono 








jo dello Stato 
li e dei mili. 
Iggi soggetti a 





L' Italie pubblica un notevole articolo, nel 
quale si occupa della questione dei rinescenti 
ordini religiosi. Quel giornale crede che gl' Ito- 
liani non si sppsssiouino alle questioni reli- 











“ Nelle Provincio — scrive — ove il popolo 
è ancora schiavo delle superstizioni, è soprat. 
tutto la parte teatrale della religione che attira 
nimi. Nelle classi più elevate, il sentimento 
joso è sostituito dall’ indiffereutismo. Si ri 
mareò sovente a koma uu' indifferenza religiosa 
più grande che altrove; perciò il partito celeri» 
cale è mosso soltanto da iuteressi politici. lu 
tali condizioni, uua lotta religiosa nel: nostro 
ile. 
lei potere temporale non turbò 
la pace pubblica, poichè le proteste del Ponte- 
fice non ebbero eco nè a Koma, nè nel resto 
isola. Per la stessa ragione il Governo 
ed il Pontefice possono risiedere nella 
stessa città, senza che si elevi ua serio confhito. 
Oguiqualvolta l' Italia volle salvaguardare i suoi 
diritti rimpetto alla Chiesa, non incontrò oppo. 
sizione alcuna nell' opinione pubblica. » 

L' Italie ammette che « gli ordiui religioni 
rinascano dappertutto i, ma fuori della 
legge. Se il Governo sasse ad impedirio, 
si bissimerebbe il suo intervento. Fiuchè il fatto 
si produce fuori della legge, esso nulla ha da 
dire. L'intervento del Governo diverrebbe ueces 
sario se il fatto si verificasse contro la lego. » 
presente legge non è L''articolista cita lo sfratto dei felt da 
gli altri proventi quella Crede però che si 

regolamenti speci Lar Lenco 
impedi di movache. « Il 

spese di ulficio interverrebbe soltanto per impedì 
soperchierie, ma nulla potra lare che pi 
vestire il carattere di attentato alla libe 


categoria di impiegati ; 
no al terzo de- 









mete alla prima annata de- 
piegati di prima nomina. 
, la disponibi- 






































a sopperire 
















— Se li riesce, non sposare mai un vedi 
vo, aveva detto od un'amica del cuore. Non si 
può immaginare che peosiero sieno i figli di 
primo letto; lo può dire soltauto chi gli ha 


provati. 
ea credo, avera risposto con sentimento 


la possibilità di avere 
Da taoti mesi spero di seotir dire 











Se non si vestisse sempre con lanta ele» 
ganza, continuò con tristezza lady Clauson, cre 
derei quasi che avesse risoluto di rimanere zi- 
tella. Allora potrebbe far qualcosa pei miei 
zi ; ba più denari di quelli che dovrebbe 
vere una fanciulla. 
"Carrutbers vene ; Carruthers desinò in casa 
di sir Maingey, ed inoltre, profittando della lon- 
tana parentela, ebbe l’ audacia, e, dopo lutto ciò 
ch' era accaduto, potremmo dire | umiltà, di 
accompagnare miss Clauson ad un coucerto di 
musica classica. Dall'ottobre in poi, Frank s'era 
mille volte figurato il suo nuovo incontro con 
Beatrice, e mille volte avera stabilito il modo di 
contenersi con lei. Il risultato fu, che, dimenti- 
cando tutta la sua disciplina ed isuoi progetti, 
si condusse come gl'ispirò la natura. Fu serio, 
tenero, rispettoso. Più di prima sentì l' incauto 
che la fanciulla esercitava su di lui 
osò tornare a parlar d' amore. Nel 
cuore una voce gli diceva che una volta 0 l'al. 
tra avrebbe dovuto ripetere quelle parole uppas- 
e quella volta sarebbe 
ione ch'ei fece fu 
questa : Disse a Beatrice di aver ricevuto una let- 
fera di Orazio , in cui questi lo pregava ad an- 
dare per qualche giornp ad Oakbury prima che 
ricomineiasse il corso di studii della quaresima. 
È una gran cortesia osservò. 
, rispose Beatrice, grandissima. Vi an- 














00 generale. 


vane 
tua povera mamma, un certo Car- 











sedente riportato 









straniei 





iù a saluta 
che indossavano quan: 








lasciato ad Oakbui 





rs. Sebbene le 





date? 

— Tocca a voi a decidere, non a me. 

La fanciulla abbassò gli ucchi senza rispon» 
dere. Frank sspeltò un istaute. (Continua) 


addirittura incapace d'intendere 





Sopraltutto non dere creare questioni , 
sistono.» 

1 giornali che s0nò Segani del Vaticano pub- 
blicano un breve papale, che istituisce la gerar- 
chia episcopale nelle Indie Orieutali. 

Il'breve constata che lo spirito cristiauo si 
il diffonde in tutti i paesi. Da tempo si pensò alle 








ladie; domenicani € francescani operarono 
i digit per difondervi la religione. 
Ù sione dei gesuiti e di Francesco Saverio ; 


che sccettò con entusiasmo le proposte di it 
tuire nuovi sedi arcivescovili nelle ladie Orieu- 


tali. 


contravveotori alle sue disposizioni. 
FRANCIA |. | 

? Amenità alpino. | 
Figaro contro Figaro. 

il ll signor Paul Hervieu racconta nel Figaro | 


Hervi 
del 5 settembre cose che anche al più calvo dei | 
debbono lar rizzare i capelli in testa. | 


Hervieu) sulla st 
fermata di Saiot-! 
individuo, nella sala del Ristorante; — egli fa- 
ceva cole da solo, ia un sogolo. Sotto il 
suo volto marziale e so tesi di dall, sotto 
il suo sguardo cupo e mobilissimo, il purta: 
biti, a iodizii indefinibili, tradi: 
avo l' estraueità (sic). 
« Senza esservi tuttavia iodotto da ua'im- 


Colui, gli 
« Che liogua parla ? 


! Noa parla niente.. Ma è sicuramente ita- 


{ gono q 
tre 
la 


| « Hervieu faotas 


di Chalons, sorprendere, com” 
d'ogai buon ispettore che nou vuol 


luso e deluso. 
ue alla porta del forte: « EA 
til personne, serongnon- 





quien?» 6 
Uno dei soldati accoccolati s'alza dall’ om 
tosto riconosci 


armi. Il generale lo e 
il forte. | cinque operai piemontesi lo 
rispellosamente. A tulta prima. cali suppone che 
no operai di Decazeville, maodati dai fratelli 
clamario anche sulle Alpi; — loro sor- 

son benevolenza, e li interpella sui. 


* Consigliere comuni 
con vivo interessamento 


stirare bisogoo 
saltano sui due fucili igione, e lea- 
uesta a freno, — intanto che gli aliri ion 
i ministro e | lono grazioso e ricco tempie! 
pi precipitano sui ministro e lo epello®© Egeo palao ni lavori di 
Duomo ; procurò sempre 
stenza, specialmente 
la classe operaia e dei braccianti. 
+ La sua morte, quindi, è un vero lulto per 
tutta la nostra Lonigo. 
« Concittadini. 
«°La vostra 
liberando nlervenire ultcialmente 
to i sentimenti 


bera di noa sopra 
di un precipizio emmodi 
pofitto... Quand' ecco, si seote chiamare 
ciaque operai piemontesi, che gli rendono il 
te, dicendogli: « Ma siete matti voi e il 
« Paul Hervieu di sognare spie itali 
4 que, quando chi vuole va dovunque all' aperto, 
“e 000 c'è alcuno dei vostri nè dei nostri 
scrittori militari 


| 
ca le guarnigiogi italiane au- | 
confini, e vede nelle caccie annue | 
imberto sulle Alpi ino nella sua 


di Ri 
ita Ceresole Reale, sel’ uiseccia alla 
' 


gita a 


Figaro stampa quelle te 
all'Anna Radcliffe, quaado nel N. del 
agosto, iaseriva egli stesso un interes 


— Il Comitato delle As 
del suo brillante ed ot 


”» 
sociazioni cittadine costituitosi per commemora 
re iversario del 20 stabilito 
di la sera di domenica 19 corr. 
Esso fe 


| officine dell’ Arsenale, o gli uffici della 





altro... 
Farceur d'un cameriere! Aveva trovato il 
credenzone. 


Societa dei Reduci dalle patrie battaglie (San 

| Marco, calle dei Fabbri, 913, dalle $ alle 9 pom.) 

è della Società generale Operaia (Campo Santa 
aria del Giglio, dalle 7 alle 9 pom.). 

| __M successore del professe: 

| sorta. — Per lunedì 20 settembre, 

truzione, è convocata 


Ì « Qua la iano, e permettete che ce 
| « ne toruiamo liberi noi, sul versante italiano. » 
|" Profondameate commosso, e lieto del pari, | 
Lal ale Boulanger rinuazia a guastarsi i con 

| notati buttandosi giu dall'alto, ed accompagoa 
i cinque al poco loutauo confine, bea però s0- 
apeltandoli finti oper: 





Dopo questa messa in scena alla Ponson du 
Terrail, il siguor Hervieu, senza riflettere che 
le spie di nessuna potenza son così franche o, 
meglio, così cretive da non tagliarsi nemmeno 
i baff per non dare nell'occhio col piglio mar- 
si o poi con le sfide Selfer o, passa 
a fare ai giornale parigino un'altra rivelazione, 
anche più fre , 
Egli adunque così continua 


. tempo prima, 
Alpi del Delfinato mi estenusi ad 
perle ripide pendici erbose che dominano il forte 
sovrano di tatte le vici quando 
giovane prete, che discendeva alla teste, mi 
terpellò, al passare, in questi termini : 


tino, nelle 


non sareste ri- 


mente e con un fare costernato : 
Ben la guardia la pezsetta 





ripari. Grazie a un sccanimeuto 
e, lo confesso, assai balordo da parte mia, 
"i 


s' io polvere, tra veri 
sdutto effettivo della guari gione, 
ja è vero barbuti, — in ogai esso teciturui 
lggoccolati tra due cannoniere, lungo uo muro, 
una piccola zona d' ombra, sotto 
21) sole quasi verticale. Tutto a un tratto va tu. 
spulto di parole straniere scoppiò cel 





recinto. 


tia foro allegri 
modi parevano i veri padroui del luogo. Per lo 


rezza. 

fissi sapevano, e da essi i loro li 
forse che i nostri, in quale semplice fio- 
Frgpinzcripani i misteri d’ interesse na- 
che avero avuta tanta fatica a 

"cui s'erano fatti befle del oi diatiso 


questa seconda rivelazione del sig. Paul 
teniamo dunque a risapere che tulle 0 
1000 


sog 
‘Bano dei militari, molto capaci di 

e riferire aoche meglio, giusta il loro pie 
simo diritto. 


Ponson du Terrail, 


Pi 
)ignor Herrieu di svaligiare 
versante delle Alpi 


descrivere cupamente 
francesi tutto pieno di spie italiane, intese ad & 
aplorazioni affatto superflue, dal momento che, 
ogni modo, tutto è già conosciuto, così i 
forti, come i sealieri, così i valichi, come i tor- 


Certo che quella 
co’ suoi cannoni interrati, col suo presidio di 
due soldati francesi, accoccolati malineonicamen - 
te alla scarsa ombra d'un muro, e di cinque 
vispi e robusti piemontesi, per numero e disio- 
voltura veri padroni del luogo, — pel suo pic- 
colo vale uo tesoro ! cella 

Figuriamoci Boulanger, sua 

improrviso e solo come ta dl campo 





arrampicarmi | 6% 


. Ordine, lassò, di non lasciare entrare | 10 


Che diamine dunque salta in capo al bravo | ra 


Nell'atto di separarsi, dopo le solite stretti 
| di mano, i ciaque gli rimettouo ia u plico 
| loro biglietti di ., a patto che non Ni leg- 

ga che dopo il ritorno al forte. 
| 8° "Sì direbbe che sl generale siano 


issione esaminatrice | 


| sono i professori Miuich, Bassini, Chiara, Cussì, 
Calderini. 


Il concorso sarà giudicato per titoli. 


Corso di ragioneria. — È pubblicata 
ftendo sofferto il mare, ban voluto tornare per | ja second del Corso di ragioneria pro 
ja colta l'occasio | fessato alla classe di magistero nella R. Scuola 
Delfinato, dove, sot- | superiore di commercio in Venezia, del prof. 
generale. 


coa tanto scume il signor Her- | sen 


ti che da due francesi —augigo, — li caldo continua ed i vene- 


1 ian, se noa | foettiri ehe atlulaente, 200 
3 e sono molti invero, frequentano il Lido con co- 
srdleguere rino ! | saoza. Si fanno gioroalmente alcune centinaia 
| di bogui. La temperatura dell' acqua è deliziosa. 
ieri bel concorso al concerto diurno nella 

qula del Grande Stabilimento, la quale sarebbe 
tempo che venisse ritorcata. Con una spesa mo- 
desta sì potrebbe alzarle, darvi una conforma- 
ione più comoda e più grandiosa, e togliere 
inconveniente di quel soffitto in tela bucherato, 
coi corlineggi e coi mobili 


plico, escl 
sco perchè avessero lo sciliuguagnolo più sciolt 
che commessi viaggiatori. Tas de plumitifs! » 


Lo paure francesi delle spie italiano. 
Telegrafano da Parigi 11 al Corriere della | 


ll Figaro pubblica una lettera da Torino | 
del suo corrispondeate Em. il quale confuta | in aperto contra: 
le asserzioni ignor Hervieu, colui che pub | *bbastanza ricchi 
blieò nello stesso giornale il famoso articolo Sarà, lo comprendiamo, una innovazione 

les Alpes », sulle pretese spie ., | per l'anno prossimo; ma ci pare che sarà bene 
itatta l'Hervieu di allucinato, e scrive: | pensarvi a learpo. 

Quando non si sa, meglio sarebbe star- | Quella sala, fatta più ampia in larghesza, 

gene zitto. » ed in altezza, rispoadera assai meglio anche nei 

Emilio dice di aver percorso egli stesso le | concerti, e sarà poi più gaio, più proprie e più 
vallate, trovando pochissimi soldati alpioi, gradito ritrovo per ioni, per pranzi ecc. ecc. 

forti in Italia che in Francia. Do- La benemerita Società dei Bagni del Lido 
'Briangea, e, passando | nou idietreggi diuauzi al nuovo sacrificio 
| dietreggiare od anche il rimaner stazionarii ne- 

gli Stabilimenti di quel genere è impossi! 
meno che nou si voglia pensatamente con lurli 
‘morire; ed il Lido deve vivere e viver bene. 


di Vonozia, — 
Bi 


menici î 

Mooginevra, vide che la irontiera noo si 
{rova segnata dallo spartiacque, ma è sul ver- | 
sente ilaliano, quindi è più vantaggiosa alla 


ore, l'31 dicembre 4888 | deponi 

utore. Al 31 dicembre i ti ordioari 
Emilio conchiude : } -  |l 4 per cento erano ra Ta da” retti 
« L'accoglienza entusiasta ricevuta dai gior- | Num. 13,342, e da una somma di L. 10,016,155:18; 
palisti italiani in Spagoa risvegliò l'idea del-| ebbene: ai 30 di giugno gli stessi depositi erano 
Ad iti uno Pa {saliti a libretti N. 14,347 e a L. 40,230,44570. 
i pi, e Ù conseguenza, un aumento ibretti 

tanto dell'odio, volge la testa altrore. » Led Le sressosa, aaa 
——-——_————& . n ga age illo 

panea i e cento, vi piccola 
NOTIZIE CITTADINE | 2cîj0"s8 compro; ae atta, escl 
Venezia 13 settembre e samurai 


interlocui 





di Legnago, 


È" Igiene della tubercolosi se 
iologiche (V. Cavagnis). — 
iridato nel 1532 in Venezia 


tor P. Da Venezi 
Ceccarel - (Dott. C. T.) 
sto e la sua dottrit 


Memorie di viaggio di 

maria - (k.), — Abastasio 

educativa. 

Ricordi e Memorie: Perolari Malmignati 

Pietro — Boitesu Paolo — Simonin Luigi — 
di Duncker — Lisa 


Anouocii bibliografici. 
Musica in Piazza. — Prograi 

pui musicali da eseguirsi dalla banda citta- 
lina la sera di lunedì 13 settembre, dalle ore 8 
alle 10: 

. Giorsa. Marcia 4 Cacciatori delle Alpi. 


ma dei 


o Il dee PE preghiera È 
È ill, si eseguirà 

prima volta 10° Piazza S. Marco. vl 
jotizio samitarie, — Bollettino del Mu 


pio, 
« Dalla mezzanotte dell’14 3 quella del 42 set 
tembre: Casi nuovi 4, morti 2 dei giorni prece- 
denti, guariti 0. » 


Sappiamo poi che dalla megzanotte alle ore 4 pomerii. 
d'oggi non fu denunciato nessuo nuevo case. 


Bollettino della Provincia di Venezia. 
Dalla mezzanotte dell'14 a quella del 12 settembre: 
Campolongo maggiore casi 1, morti 1 — 
Pianiga casi 1 — S. Michele al Tagliamento 
cosi 1 — Cavasuceberina casi 1 — Grisolera 
casi 1. 
Totale: Casi 5, morti 4. 
UfMeto dello Stato civile. 
Bullettino dell'14 settembre. 
NASCITE: Maschi 3 — Femmine 4 — Denunciat 
altri Comuni 4 — Tolo ®. 


calsolaia, colibi. 
© Denat Riccardo, falegname lavorante, con Bardusco 
$ Here de Sio dato, pui colibi. 
iurlotto Umberto, ta; Min, 
an \ppesziere, coa Ferro Mira, ca- 
l: 4. Zen Calvi nob, Elisabetta, 


S_ pRIRS®S 
© EI 


î 


Stampacchia cav. Giuseppe, procura: 
Re presso il Tribunale civile e correzionale di 
Ancona, tramutato in Verona. 

Corbellini Teodoro, id. id. id. id. di Belluno, 





descrizione del forte X.. | tefon 


La Socielà carpeatieri e calafati, della 


qualo principe Giovanelli ere Presidente ooo. 


‘Macola C. Ettore, sostituto procura 
Ro a Nossa, nomioche preversiara sel ho a 


Aveszano. | 
n Ja” Giuseppe, id. id. a Napoli, id. 
iti) que Tribunale ci- 
vile e correzionale 
tatami ‘eroaa, collocato a ripose 


i | della peggior speci 


temporanea 


, nominaty 









Minelli Luciano, 
‘eollocato a riposo dietro s 








contemplazione, 
educazione, alla carità. 


lla di far voti per poi 
chi ia” adempito 


ato, aduaque, noi andiamo an- 
che più in la della’ Perseveranza, © crediamo 
Ch' edsa sia male informata quando parla di di- 
Sieti od impedimenti alle vestizioni o monaca- 
sioni. 


la dove non siamo d' accordo col valente 
‘milanese è quand'egli contesta al Go- 
tto di forzare © Cinque 0 sei ge- 

rano affittato la casa parrocchiale 

d uscirne, ed a sospendere il 


ì 0 no, la parrocchia di San Gaetano 
atrenato ? La cura e vigilanza degli 
della parrocchia è ) 0 no, per 


di Regi 
immobili posta, 
ione dei Benefizii Vacauti, 


legge, sotto la giurisd 
e quindi dello Stato ? 

Ciò è fuori dubbio. Ora dov'è la facolta 
pel parroeo di subaffiltare senza il consenso del- 

Economato ? 

Se, invece di aver affittato ai gesniti, il por. 
roco di Saa Gaetano avesse subaffittato alla ditta 
Fiaschetti e compagni , negoziauti di vino al- 


‘La | l'iogrusso ed al miuuto, sarebbe stata la stensa 


cosa. 

ion è adunque ua atto di violen: 
i quello compiuto dal guardusigilli, ma 
è Ito su vo diretto a far rispet. 
tare la legge e i diritti dello Stato , il q . 
dato il carattere della parrocchia di Sao Gae 
tano, uon poteva sanzi nare col silenzio uva 
violazione ai proprii diritti, poichè il subafitto 
era illegale. 

Questa, non altra, è la questione giuridica. 

Passando poi all'altra ipotesi della Perse- 
veranza, che cioò le monache, le quali godono, 
vita naturale durante, di alloggio nei locali, di 
venuti proprietà dello Stato, possano in quei 
locali, o meglio nella camera, come di 
ce la Perseveranza, fare delle novizie e dividere 
con esse il tetto, noi non siame neppur d'ac- 
cordo colla Perseveranza. 

Il diritto d° alloggio a queste religione, dat 
colla legge di soppressione , è individuale, tan- 
tochè lo Stato si è riservata la facoltà, quando 
viene ridutto il numero per legge naturale, di 
concentrarle con altre ia altro locale. 

Ora, s' è individuale , queste religiose non 

ceogliere novizie @ dividere 
con esse il locale. 


La perseveranza dice che questa. dopo tut 
to, è una noia meschina e quiadi una violenza 


eontro 


No, ed ecco la ragione. Che se lo Stato nos 
possa e nun debba vietare le vestizioni, le mo- 
Nacazioni , le professioni di voti e lasciare su- 
maschi e femmine, 

ere in comunione per un dato scopo, che 

bene ; ma che 

orire le vesti 


fare voti 
così 


semplicemente a fare osservare le le 
sure ie Perseweranza, secondo noi, sono iu 
L' igiene del piecoli Comuni. 
ta Ì 
l'ottimismo | 


Tratlerebbesi si morbo tito, am 
plisodo e modificandolo opportucetsente e ar: È 
Fiollendeto di Suso lo fulzo vive aci stes, 
irastormare il Comitato che 


iutare coi consigli e coi sussidii il rinsas 
mento dei piccoli Comuni. Poichè |’ opere d 
Governo e delle leggi, in tanta angustia dell 
pubblica 4onnza, sora necessariamente Jen. | 
ei liciaina Bairammia nea era 0 bn e 


economiche nei KI 
coli Comuni. Esse, 
sono state il migli 
il colera, e ia alc 
modo d'esempio, 

Veneta, a Cittadell 
laudano, havi col 


luzioui fortunate 
va locale, aiutate 
l'iotrepido eroisug 

ì che iacital 


A proposito d 
ca la Tribuna co 
«1 reggiment] 
africano avevano 


partenz 
Napoli, e un 
h 


non confonder 
partire il 45 cou 
soldati. 


Gottardo. Il now 
di due distinti 


tardo per il 4 
Gottardo ne fu 
ndo inalter 

, d'onde gli 
ehe dovevano pr 


Voei che 
Telegrafano 


articolo della 


criminosa 
Vi son 
‘nebrosa 
goufiare Boulangi 
rovina della Rep] 


l'Imperatore Gi 
Principe eredita 
deschi. La popoi 
Guglieimo è ass 


n 
Il passo del 
che allude 
sec 

ho nessun cani 


Russia e la 
massima è cous 
Sofia 12. 
scoppiati a Fil 
Wp assembrami 
eipe Alessandro! 
erano riuuiti al 
Ria disperse i gl 

Belgrado 1 
potere, durante 


dei ministri. 


Ultimi disp 
Berlino 12) 


aploratore afriei 
Strasburgo] 


fonzione 
fimento per 


se con piocoli mesri, con modesti sussidii si 
otterrebbero grandi effetti, com» lo altesta la 
bilissima e utilissima istituzione delle cucine | 


iche nei grandi e segoalamente nei pic 


uni. Esse, dove funzionano da ua pezzo | 


‘esempio, a Camposampiero , a Galliera | 
a Cittadella, insieme all’ uso pronto del 
laudano, havuo contribuito ad arrestare più pre- 
sto il morbo fatale. La spesa è stata grande, 
ma il sacrifizio fu beo ric: sato. Fra tanti 
disastri dell' epidemia e dell 
tuzioui fortunate ed efficaci duvute 
va locale, aiutate dal Governo e dall 
l'iotrepido eroismo di tanti benemeriti , 2000 
cagioni che incitano a bene sperare di disegni 
maggiori. 


° 
A proposi! io delle truppe iu Afri 

ca la Tribuna così si esprimeva : 
1 reggimenti da cui fu tolto il contingente 
no da tempo avuto l'ordine di 
di ufficiali, de. 


juove truppe era fissata 
col vapore San Gotlardo, da 
to dal Governo per il servizio 
del Mar Rosso. 
+ L'altro giorao, quando ufficiali 
erano già pronti alla partenza da Firen: 
Civitavecchia, da Roma stessa, venne un contro 
ordiue, e si Joziò che la partenza da Napoli 
era ritardata fino sl 48, dovendo il San Got- 
tardo ripulire le caldaie. 
invece i dispacci ci annunziano la 
frettuta del contingente fiorentino per 
una informazione particolare ci ae 
che il Governo ha noleggiato dalla s0 





sferli 

: zione generale il Gottardo (da 
me] lersì col San Gottardo), per fario 
on al 5 con oltre mille uoi tra ulî- 
i libe: RE 

orreb- ir ciò? E un _pomento 0 una 
i veri io? 

po a 

du 





La spiegazione di lutto 








i di A 
sempli Le truppe da inviarsi in Africa 

paco: per sostitu re i congedandi dovevano imbarcarsi 
A su due piroscafi, cioè sul San Gottardo e sul 
Mi Me Gottardo. Il nome è quasi identico, ma si tratta 


di due distinti piroscafi. La parteoza del San 





#01 e Gottardi fissata per il 12, quella del Got- 
svalir tardo per il 45. Occorrendo riparazioni al San 


Gottardo ne fu rimandata la partenza al 20, 
lasci per il 18 quella del Gottar- 
ui conseguenti alle truppe 

i imbarco. 


no chia» 


Gaetano 
a degli 


Telegrafano 

Nei circoli politici 
articolo della France Militaire, © teggi 
4 giorvale ufficioso; esso espone i folti gravi 
del militarismo e degli eserciti permanenti ; per 
sopprimerlì propugua la guerra. 





" Questa, dice, permetterà poi di consa- 
do crare allo sviluppo della civiltà è miliardi cho 
clean si sprecano negli armamenti. » 

L'articolo soggiunge. « La questione s0- 
) soatro ciale non ha che una suluzione possibile, desi- 
pi na derabile : la guerra ! Boulanger fa 


r rispet 
| quale, 
jan Gae 
zio una 
ubaflitto 





poggia il 
la guerra 

li ciò con parecchi tati repub- 
A quali qualiiclrono pira di folla 


asse perchè è l'uomo 


rica begin tati, di 
a Perse gonfiare Boulang 
rovina della Repubbi 

— Il generale Wolff, comandante del 7° 
corpo d'esercito, Gresset,' Lamy, Guillet, visi 
tarono ieri a_ Mont sous-Vaudrey il Presidente 
della Repubblica. 

Currono in proposito le più disparate di- 


, quando 
urale, di no da Parigi 12 al Secolo 
ondenze da Strasburgo 


lose non ze festosissime fatte colà al 


dividere 





dopo tut esc! 
violenza Guglielmo 


peso degli acciacchi. 


Dispacci del zia Stefal 





femmine, 





Costantinopoli 18. — Le risposte delle Po- 
copo, tenze alla Circolare della Porta del 7 corr. re 
3 ma che lativa alla Bulgari arrivare. Fi 


cominciano 
nora sono affermative. Credesi lo seranno tutte. 
Il passo del discorso del Principe Al 

lude alla campagna iu Macedoni 
impressione. La Porta 

dato preferito per la _Bulgar 

bblica ia Turchia è vieppiù li 

L'accordo segreto tr 


le vesti: 
| permet 
e le po 


casa pro- 
fare voti 





sima è considerato 


) di rico» lofia 12. — Disordi 
scoppiati a_Filippopol 
| non ha un assembramento di alcuoi parti 
limitato: cipe Alessandro dinanzi al Consolato russo ove 


alcuni bulgari russofili. La Pol 

ssperse i gruppi. 

Belgrado 12 — Una lettera reale affida 
potere, duraute l'asseoza del Re, al Consiglio 
dei ministri. 


Ultimi dispacci dell'Aganzia Stefani 


i, le cene 
sono ju 











a; | 
timismo —T_. il 
, che È morto Roberto Flogel, e- | 
uomo , il sploratore alri 

distribu- Strasburgo 12. — L'Imperatore, 


lpratso | 
istancarsi troppo, noo ha assistito ieri al pranzo 
di gala tazione ia teatro, nè oggi 
alla fonzione religiosa. Inoltre ba rinviato il ri- 
«evimento per alcuni giorni. 

Parigi 49. — La Gazette de France reca 
che le notizie di Roma sono meno buone da 

la Cis 


glesi furono trattei 
Venzione al regolamento interi 
Il Temps couferma che gli scioperaui 
in possesso di ub' ottantina di 
la guerra, nonchè di 





n truvan 

Hpots | provi 
parecchie cartuecie. L' 
mala del grave incidente, e 
chiesta, 


intermit: 
ella bontà 
si vol 

to. Qua 








i Il Temps be da Sofia: Oltre il Tedeum 
cn Vo Car celebeoni la festa del Pria Lal 
0.4 do le sua partenza gli furono per 


N 


| Dicesi che Dolgoruki arrivera 


| vono ent 
| vorerà di giorno e di notte. Queste 
produssero una certa emozione indicando la 
possibilità di complicazioni eoutinenta! 


dal Duca d' Edimburgo, è arrivata ieri 
di 


DI 
pendio" reggimentali 
litano le benedisse. Dopo la cerimonia ebbe luo- 
80 il defllé. 





presi 
sentante 


teatro sociale folla immen: 


trale di 
bind 
€ numerose rappresentanze. 
plauditissimo. Ciità festaote. Cairoli recossi a vi- | 


sitare la vedova 
siterà la casa 


lazioni avute col Go 


tirà tosto per la 


grafo felicitazioni a Darmstadt. Il console di 


ussia si s 

Parigi 12. — Il Temps ha da Bucarest: 
i a Sofia. 
Il Temps ha da Costautiuopoli : Thornton 


riprende il posto per ricevere il Duca d' Edim- 
burgo. Dicesi che sarà quindi richiamato. Igno- 
rasi il suo successore. 


Londra 43. — Fu ordioato all’ arsenale di 
urgentemente le navi che de 
armamento. Occorrendo, si la 
istruzioni 


La Morning Post 
rò formalmente al 


Berlino per recare 
dispaeci importanti. 


Lo Standard ha da 


tenza di Dolgorouki è 21 
Russia non riconoscendo la legalità della Reg- 
geoza bulgara; anzitutto aspetta che l' Assem- 
blea sanzioni il Governo. 


Malta 42. — La squadra inglese, comandata 
i a Smirne. 
Dardapelli. 
ggi Mutkuroff 
rumeliotti. 


distribul le 
Il metropo- 


Inaugu 
del monumento a Ga 
Biella 12. — ll monumento 


fu toaugurato solennemente, alle ore f 
Bici giardini. 1 deputati presenti so00 Cairoli, 
Delvecchio, Lucca, 

ses. Vi erauo rappresentate sellanta Sogietà mi 
litari e operaie 


‘aldella, Trompeo, Sella, Mo- 

con bandi 
larono 
to, il sottoprefetto rappre- 
il sindaco Camillo Guelpa 

l'avvocato Guelpa. 

Alla coaferenza di Cairoli, alle 2 pom., al 
parlò un'ora 
carattere di 


lo 
ioneggiò al carati 
fino Sella. 


Alle ore tre pranzo sociale all'albergo cen- 
qualtrocento coperti. Sono ialervenuti 
i, Lucca, Delvecebio, Faldella, il sindaci 

Cairoli parlò a 


Quiatino Sella. Domani vì- 
monumento di Pietro Micca. 


jJacci particolari | 


Roma 42, ore 8 pom. 
Affermasi che Robilant ordinò al n 


Nostri 


stro console generale a Sofia di coni 


nuare col Governo della Reggenza le ri 
verno del Principe. 
Genala arriverà il 18 co 
zione delle costruzioni ferroviarie. 
In occasione del venturo giubileo 


vamenli straori 


Ultimi dispacci particolari. 
Roma 44, ore 3.35 p. 
le Cadorna per ragioni di 
dalla presidenza della 
la. 

Le truppe che partiranno il 45 o il 
18 corrente a bordo dei vapori Gottardo 
e San Gottardo per recarsi a rifornire i 
distaccamenti in Africa, comprenderanno 
4500 uomini e 40 ufti lelle diverse 
armi. 

sera adunasi il Comitato per fis- 
sare il progranma delle manifestazioni 
patriottiche commemorative del 20 set- 
tembre. 
sul progressivo 
miglioramento generale sanitario. 

Il Governo ordinò al prefetto di Na- 
poli di procedere, malgrado le proteste 
dell’ Autorità ecclesiastica, all'occupazione 
di qualche convento necessario a 


iere. 
Trompeo fralello del deputato e | 


e ripar- | 
dispo | 


Nicolò casi 1 — 8. Pietro Viminariocasi casi 1, | 
monti { dei giorni precedenti — Solesino casi 
precedenti — Stanghelle casi 





REGIO LOTTO 

Estrazione dell'1 settembre 1886: 
Venezia. 49 — 83 — 4T— 74— BA 
Bani. . 34 — 59 — 38 — 26 — d4| 
Tu Sd on fo 
i + _ — 70- — RI 
ta Grotioeia: Albettone casi 2 — Altavilla | Naro . 53 — 56 — 65 — 88 — 44! 
easi 1, morti 1 — Arcuguano casì 1, morti 1 | PALERMO. 74-38 —143—62— 74] 
“’’’Ragsano casi 2, morti 1 — Bolsano casi 1,} Roma. . 20 — 44 — 70 — 81 — 29| 
morti 4 — Bressanvido murti f dei giorni pre- | Tonino 35 — 72 — 19 — 64 — 67 


cedenti — Camisano casi 4, morti 4 — Carti- 
| GAZZETTINO MERCANTILE | 


gliano casi 1 — Costabissara morti 4 dei giorni 
NOTIZIE MARITTIME 
Ai 


4 — Vescovana 
Totale: Casi 20, morlì 7, dei quali @ dei 
giorni precedenti. 





Provincia di Vicenza. — Bollettino della | 
Prefettura del giorno 12 settembre 












Totale : Casi 42, morti 7. 





Provincia di Verona. — Leggesi cell’ Adige 
in data del 13: ” 

In città, dall'11 al 12 settembre, casi nessuno. 

lo Provincia : I! giorno 11 settembre casi 6, 
morti 4. — Il giorao 12 casi 1, morti 2. 








Cardiff 8 settembre. 

Wi vap. ingl. Aledro, partito stamane dall'Est Dock, 
carico di carbone, si è incagliato sul West Mud, ove trova- 
si tuttora fortemente sbandato. 


Provincia di Treviso. — Bollettia» della 
Prefettura del giorno 19 settembre : 

la città casi 2, morti nessuno. 

la Provincia: Altivole casi 4 — Paese casi 1. 

Totale: Casi 2, morti nessuno. 


Bombay 8 settembre. 
fo St. Bernard, diretto per Messina, appoggiò 
qui con rottura dell'asta di evogiunzione. 
Valparaiso 7 settembre 
Il vap, franc. Ville de Mets, dal Callao per l' Havre, 
investitosi a Porto Huesco, è totalmente perduto, essendosi 


rotto in due. 
Si salvò una parte di carico. 


Provincia di Udine. — Bolleltino della Pre- 
lettura del 12 settembre : 
ln città casi nessuno. 

via d'Udio» morti 1 dei 





Darmouth 8 settembre. 
Arrivò qui il vap. Bygdo, con danni riportati da una 
’hoemazof:0- 


collisione con uno scooner che si suppone il PI 
dute, nlla sera del 3 sttentbre, nel Drogde. 
Queenstowa 10 settembre. 


ll vap. germ. Lessing, apparentemente disarmato, passò 
Weaver Poiot a rimorchio. 


tr'ore si ebbero 


A Napoli la 


A San Benedello del Tronto. — 
Telegrafano da Sav Benedetto del Trooto 11 
al Secolo 

L''epidemia scoppiata qui fino dal 4 agosto 
infierisce. 


9 settembre. 
Il rimorchiatore di Falmoutb Tritten passò Dover cen 
imorchio il vap. Ripon City, disarmato. 


cì furono 380 casi e 170 morti. 
si ebbero casi 18. 


Dott. CLOTALDO 
Direttore è gerente responsabile. 


È; 
Ul vap. di Amburgo Wega_ 4° inccag 
ma scagliossi senza assistenza @ procedette por l' Elba. 


Dichiarazione 


sottoscritto dichiara, che ogni conto, tanto 
per affari sociali, come per diritti ereditarii, 
venge chiuso e fucilato con sua piena sodisfe- 
zione dai suoi fratelli Cesare ed Achille Levi, 





per cui noa vanterà mai diritto aleuno verso di 
cosi per tali titoli 
Venezia, 13 settembre 1886. 

Giucomo ro Ginotamo Lev. 
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CERCASI 


per primaria Casa commer- I 


tà, che de 100 

illustri e gli, anche la Dire- 

zione dell’Ospizio marioo veneto alza la voce 

per manifestare pubblicamente l' immenso cor- 
doglio, di cui è compresa. 

Ed infatti col trapasso di S. G. il principe 

TI essa non 


TIILLIII 


BRRESSE 








sol 
suo ornamento, ma perde eziandio l'uomo, il 
del carattere, il prestigio 
ottime relazioni, co 
dell' Ospizio, 
lava, così, con tutte 


me fi 

quando nel suo 

le forze di cui Egli disponen x 
ino, sollecito e pronto a sostenerlo, affinchè 

si facesse robusto e rigoglioso nel progressivo 

cammino. 

Per la qual cosa è facile intendere quanto 
sia graude per l' Ospizio marino veneto la per- 
dita di S. G. il principe Giovane! 
to sia giusto e sincero il dolore che sente 
essa la Direzione, la quale è di quello la legale 
rappresentanza. Tab 





rarvi la povera gente priva di tetto pel 

cominciamento dello sgombero dei fondachi. 

Lettere da Napoli dicono che que- 

at ordine governativo suscitò fra tutte le 

locali, specialmente municipali, 
tempesta. 


Fatti Diversi 


Lotteria nazionale. — Riceviamo il 
seguente lelegram. 

+ Genova 13, ore 2.20 p. — Decreto pre- 
loco fissata seconda fr Lotteria nazio- 
nal corrente, sutto controllo rappresentante 
siadoco Genova delegato governativo Consiglio 
amministrativo 

« Caece, assuntore Lotteria. » 


Esplosione di dinamite a Marsi- 
gila. — L'Agenzia Stefani ci manda: 

Mi x 13. — A mezzanotte una forte 
cartuci ll dinamite, posta alla ‘la d'entrata 
principale del doks, esplose producendo danni. 
L'attentato fu altribuito a vendetta. L'inchiesta 
è incominciata. 


Notizio snnitario, — Togliamo dai gior- 
nali e dai Bollettini delle Prefetture : 

Provincia di Padova. — Leggesi nell’ Eu- 
ganeo in dala del 42 settembre : 

Dal mezzogioruo deil’11 a quello del 12 set- 
tembre, in ciltà casi 2, e nei suburbio casi 4. 

In Provi agnoli casi 1 — Camposam- 
piero casi 2 — Conselve casi 2 — Este casi 1, 
morti 4 dei gioroi precedenti — Fontaniva morti 
4 dei giorni precedenti — Lozzo casi f, morti 1 
dei giorni precedenti — Maserà casi f — Masi 
casi 1 — Megliadino Sen Vitale morti 1 dei giorni 


precedenti — Merlara casi 2 — Moatagnana 
casi 3, morti 1 — Piazzola casi 1 — Poule $. 


11 cav. Pitteri e famiglia, riograziano colla 
più viva commozione i cuori pietosi, che por- 
sero tributo di lagrime e di affetto alla benedet- 
ta memoria della loro adorata Clotilde , 
e chieggono scusa delle involontarie dimenti- 
ca 


ze. 
Venezia, 12 settembre 1886. 787 


iconica 
Pezzi da 20 franchi. 
Banconote austriache» 


Sconto Venezia © piaste d' Ialia 


Veneta di depositi e conti correnti . 


del loro caro, none! di Credito Vepeto. 


nero ai funerali ; chiedendo venia a co- 

per involontaria dimenticanza, non avese 

ta partecipazione. 788 
si 


Scorrono di già due anni dal giorno 
la inesorabile falce rapiva all'affetto de 
cari, alla stima ed alla ammirazione di 
lo conoscevano quell' anima eletta, quella ‘iatel- | 
ligeza vastissima e robusta, quell' eloquentissi- | 
mo e distinto oratore, quel vero avvocato vene. | lefam, 
ziano, come ben disco Len Raliei, quella 

là instancabile al lavoro, quell’ onesto cit- sa 
Trino Tsi Oneto. palriole © pedre che fa il | Pdite in ca ai si Tilt fue Crete 101 
bar., avv., comm. Gi. F | ‘118 80 — (Zecchini 

Adesso, come in quel fatale istante, sento | 
tutta la immensità TESS del vuoto che | 4: 
mi cagionò la sua dipartita ; e perciò adesso, | 
come allora, verso lagrime alla venerata sua | Rend.fr.30/0an0uì #5 #5 —| 
memoria, che, per volgere degli anni, mai di- | perp. 8352 — 


mi 
interventi 


suoi | °° 











BULLETTINO METEORICO 


tel 13 settembre 1886. 
OSSERVATORA. DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
145° 28. lat. N. — 0. W. long. Oce. M. R. Collegio Rom) 

m_ 24,29 





763.69 
26.6 


Barometro 0’ (0 mu. 
Term. centigr. al Nord 
RPM | 
fenzione del vapore io mm. 
Umidità relativa — 

Direzione del vento super. 


164 — 
3.4 


Velocità oraria in chilometri. 
Stato dell'atmostera. — . | 
Acqua caduta în mm | 
Acqua eraporata ' 
Temper. mas. del 18 sett: 29.5 — Minima del 13 19.5 
NOTE: Sereno ieri dopo mezzogiorn 
mueszanolte pochi eli poi celo sempre spie 








n del 14 settembre. 
Alto are 18.30 ant — 11. 5 pom. — Basso 4 30 
5 5 pomerd 





ani 


— Roma 13, ore 3.55 p. 

Alte pressioni in Russia (769) ; depressione 
nel Golfo di Biscaglia (760) 

la Italia il barometro sulle Alpi segna 767, 
nella bassa Italia 764, in Sardegna 763; lempoa 
rali nell'alta e bassa Italia. 

Stamane cielo sereno, eccetto in Sici 

Probabilità: Venti del primo quadrante ; 
temporali e pioggie nel Centro e specialmente 
nel Sud. 





Ooser meli 
del R. Istituto di Wnriua mercantile 
Latit. boreale (nuova sione 45° 20/10”, 5. 
Laogitudine © ‘o muca (idem) 0% 49° 225, 12 En 
Ora d + sce a merzodi di Roma 11% 59° 27.s, 
14 settembre. 
(Tempo medio locale) 
Levare apparente del Sole... 
Ora media del passaggio del Sole al meri- 
diano 
Tramontare apparente del Sole 
Levare della Luna. 
Passaggio della Luna al meridiano 
Tramoutare della Luna . 
Fà della Luna a mezzodì 
Fenomeni important: — 


SPETTACOLI. 


Lunedì 13 settembre 1886. 


‘a drammatica diretta 
terà : Amleto, Pri 
in 6 atti, di W, Shakopearme 


Tramno Gooowi. — La Com 
dall'artista comm. Carlo Lol 
Danimerce, capolav 


| cumecnccmasranm estreme scene, 


Istituto Convitto Emiliani 
IN VENEZIA 


_LITLLI | stern 

iitinijèdi 

LTT | alla 
i 






























x 
Direzione. 

Resta anullato il terzo articolo dell’ ultimo 
| programma del luglio 4885. 


LIBRI UTILI E DILETTEVOLI, 


Raccomandiamo la lettura delle Novello 
scritte dal commendatore Giceerre Saccmi, da 
Tommasini Gipi, da Roporro Panavicivi, nelle 
| quali si dimostra quanta parte abbia la  previ- 

la prosperità delle famiglie. Gli eleganti 

volumetti, pregevoli per forma, iuteoto, morale 
e pralica utilità, vengouo distribuiti, 0 inviati 
se a chi ne faccia richiesta 

paguia Italiana di Assicurazioni 

Vita dell' Uc edeute in Mi- 

220 proprio ; 

la mo 


, Campiello del 
presso il quale si distribuiscono gratuita» 
mente le novelle suddette. 748 
——————-——-+-—- 


Un agente ©. 
nosce perfettamente l'itali 
desco, il francese, e discretame: 
guuolo, nonchè la geaitura dei libri 
dera collocamento presso un'azienda qualun 
Diversi anni fu tamente vccupato presso 
primarie Case all’ esteri 
Ottime refenze ed 


0. 
attestati. Dirigere lette» 
3, fermo io Pos 


Venezia 785 


HOTEL LAURATI 


Via Nazionale, pross. a Piazza Venezia — Splendida 
trale — Esposizione a mezzogiorno — Ascen- 
verno. O) 


Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO 


{Vedi l'avviso nella IV pagina.) 
La deliziosa Salute REVALENTA 
ARABICA i Londra — guarisce radica. 
mente dalle cattive digestioni (dispopsie), gastriti, gastralgio, 
, emorroidi, giandole, Gattuosià, diarrea, 

giramenti di te 

li 

rdorie 

ire 


vansbie successo. Depositi 
VENEZIA Gi Bitoer ; Ponci 6 ‘ 
de np Si Satta, BOO 
Lampironi. 
Aotonio Ancille. 
Ù A Leogoga, Campo S. Saivatore. 
( V.l'Avviso nella quarta pagi 














gistro, 

298 del 
$, 

razioni è dall’ imposta 


print i 
concernente la personalità giuridica 
Società di mutuo soccorso. 
Gazz. uff. 29 aprile. 
Usnento | 
pri daazia DI DIO È Pra vOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 
11 Senato è la Camera 
approvato; - 
.°° Noi abbiamo sanzionato € promulghiame 


la personalità 
esta legge, le 


Lagge 
delle 


N. 3818. (Serie III.) 


dei deputati hanno 


uno dei fini seg! 
ai socii un sussidio, Dei casi 


di malattia , d'impotenza 
chiaia; 7 
Tepire in aiuto alle famiglie dei socii 


ti. 

MArt. 2. Le Società di muluo soccorso po: 
iranno inoltre cooperare all' educazione dei socii 
e delle loro famiglie; dare aiuto 
l'acquisto degli attrezzi del loro n 
esercitare altri ulficii proprii delle istituzioni di 

fdenta economica. Però in questi casi deve 

corsi "la spesa e il modo di farvi fronte 
onuo bilancio. 


danaro sociale 
diversi da quel 


lente. 
Srl. 3, La costituzione della Società € V'ap- 
vazione dello Statuto debbono risultare di 
Ro nolarile, salvo il disposto degli articoli 11 e 
42 di questa legge, sotto l' osservanza dell'art. 
436 del Codice di commercio. 
Lo Statuto deve determinare espressamente: 

la pede della Società ; 

i Bui pei quali è costituita 

le condizioni e le modalità di ammi 
e di elimiva: 
contraggono e i diritti che acqui 

le norme e le cautele per 
conservazione del patrimonio soci 

le discipline alla cui osservanza è condi- 
ziognta la validita delle assemblee generali, del 
elezioni e delle deliberazi 

| obbligo di redigere 
assemble» generali, delle adunanze, degli uftici 
tseculivi e di quelle del Comitato dei sindaci ; 

la formazione degli ullicii esecutivi e di 
un Comitato di sindaci colla indicazione delle 


issione 
i socii 


ione della rappresentanza della 
€ fuori ; 

‘gulele con cui possano es- 
sere deliberati lo scioglimento, la pi della 
Società e le modilicaz 0 
prechè le medesime 
disposizioni contenute negli articoli 

Art. 4 La domanda per 
della Società sarà presentata al 
Tribunale civile insieme a ev 
l'atto costitutivo e degli Statuti. 

Il Tribugal», veriticato l'adempimento delle 
condizioni volute dalla presente legge, ordina la 
trascrizione e l'aflissione degli Staluli nei mo 
di © nelle forme stabilite dall’ art. 91 del Codi- 
60 di commercio. 

‘Adempiute queste formalità, la Società ba 

uita la persons. lè giuridica, e custiluisce 
fa ente collettivo distiuto dalle persone dei socii. 

1 cambiamenti dell'atto costitutivo e dello 

ito fino a che non 


toito patrocini 
bollo e regisiro © 
di successione 0 di is 


‘al lavoro 0 di vee» | pure 


leno 
rescritle per ia 


=raierita alle Società coopera! dall'art. 
Codice di com 
La eseozione. 


rt, $ del testo unico 


ami redditi della, ricchezza 
1877, N. 402 
3. La 


pat 


rificazione alle Opere pie pel 
la dalle 


4/2 esenzione di sequestro e pignOra 
meato dei sussidii dovuti dalle Società ai socii. 


Art. 10. Le Società 


tere allo siesso Mii 
ad esse di 


tenere la registrazio! 
di 


deli art. #1, 

alla domanda di 

fegtica di ess0, restando 

malità di costituzione sociale. 
‘Le Società pure esitenti al momento della 

promulgazione di questa, 1egge, il cui Slalulo 

Bio sia conlorme ni suddetti articoli, saranno 

Snch'esse dispensate dalle formalità di costitu- 

Zioue, ma dovranno riformare lo Statuto stesso 

io assemblea espressamente convovata. Unitamen- 


te alla domsnda di registrazione, esse presen! 
Mino una cspia autentica dello Statuto col 


Filormato ed una copia del processo verbale 
Sell assembles, nella quale furono approvate le 
riforme. 


ia au 
pi for 


no essere nel termine di mesi sei trasferi 


me del nuovo Fate collettivo, e per gli 
ii verrà applicata |" esenzione 


e \a presente, munita del si- 
ato, sia inserta nella Raccolta uf 
gi è dei Decreti del Regno d' Ila- 
que spetti di osservarla € 
di farla osservare come legge dello Stato. 
Data a Homa, addi 15 aprile 1886. 

vuBsaTo. 


Visto — Il Guardasigilli, 
Taioni. 


Legge che aumenta il fondo stanziato per la 
Feiniegrazione dei gradi degli ufficiali che 

tervirono i governi nazionali del 4848-49. 

N. 3821. (Serie 3*.) Gazz, uff. 29 aprile 

L 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA, NAZIONE 

Re d'Italia. 

lì senato e ta Carfera dei depotali hanno 

to 


mo sanzionato e promulghiamo 


fare agli effetti della legge 
4 dicembre 1879, N. 5168, il fondo di lire 750,000, 





Essi sono personal 


i 
dell'adempimento dei doveri inerenti al 


loro mandato ; 
‘della verità dei fatti esposti, nei resoconti 
sociali; 
della. piena 
responsabilità per gli atti di omissioni 
Nratori nen pi 
‘che avesse fatto nolare senza ritardo i 
Sto dissenso nel registro delle deliberazioni 
dandone notizia immediata per iscritto ai sindaci. 


osservanza degli Statuti so- 


quello 


per le precedenti leggi, verra portato 
10/000, e pel soddisfacimento degli arre- 
i trati sopraggiunti 
ch decerreranno d 
sianziot. !a sommi 
bilaneto dell’ unno 1885 86 

‘Art. 2, A datare dalia pubblicazione de 
presente legge non polranno più inoltrars 
Commissione permanente  esecul 
S dicembre 1879 reclami o nuove domande, s© 
noo per gli effetti dell'art. 9 di delta legge, 
applicabile egualmente agli ufficiali che alla bassa 


forza. 
‘Ordiniamo che la presente, munita del si- 
gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta uf- 
i e dei Decreti del Regno d' l- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come Legge dello Stato. 


i 


i 
| | ficiale delle Les 





bile nemmeno quell 


giustificata, alla deliberazione; da c' 
bilita scaturisce. 
Oltre alla responsabilità civili 
stratori, direttori o siadaci 0 liq 
Società di mutuo soccorso, che abbiano scien. 
eaunciato 
della Società, 0 abbiano scientemente 
@ in parte nascosti fatti riguardanti le 
medesime nei rendiconti, nelle situ 
‘moniali, od ìn relazioni rivolte al 
le, od al Tribunale, saranno puni 


pena di’L. 100, salvo le maggiori stabilite dal 


Codice penale. 


Art fondato sospetto di 
del 


quelli 
= fatti al Tribunale | Padeva-Ri 
| Ferrara-Bologna 


Questo, 


ove trovi fondata l'accusa, prot 


derà ja conformità al disposto dell'art. 153 del | 
meno per la cauzione dei 


Godice di commercio, 


Art 7. 
contravvenisse all'art. 2 della 
ile, sull’ istanza 

Ministero o di 


di quindici 
Dec 
bunale ci 


tanza della 
glessa dal registro 


Società, ordinera la 
delle Società 


fatti falsi sulle condizioni 
in tutto 
dizioni 


lora una società di muluo soc- 
ate 


uno dei socii, la inviterà 
'ecaformarrisi entro un termine non maggiore 
en 


Data a Roma, addi 22 aprile 1886. 
UMBERTO. 
A. Magliani. 
in. 


—— »+—+——+@+ 
URANIO VELLA STRADA FERRATA 
altivato il 4. giogno 1886. 
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i | Padova-Viconza» 
‘orena-Milane- 


ones 
sas 


orrrr 
a 
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ppppprere 
asa 


£ 


legalmente co- 


stituile. 
Art. 8. | lasciti o le donazioni che una So- 


cietà avesse ito 0 conseguisse per 
ne inato, ed avente carattere di perpett 
Be rauno tenuti distinti dal patrimonio sociale, 
le rendite derivanti 
gato io conformità 
© dal donatore. 
‘Se la Società fosse liquidata, come pure 
semplicemente 


da essi dovranno essere ero- 
della destinazione fissata dal 


@ Udina con quelli de 


ne 
Linsa Conogliane-Vitterio. 
Vinerio  GASA 11302 LIL h6IOpT6 A 


Caoegiime 8— 149 p Abd 6. 9 
e 


846 
se 946: 


la personalita giu- 


questi lasciti e a que- 
igeuti sulle Opere pie. 
età di mutuo soccorso regi- 


airate in con 


formità alia presente legge, 80- 
4000: ,. L'esenzione dalle tasse di bollo e re- 


Ven 


Da 
Da Schio 


Ue attività è passività di tali Società dovran- li 
i 


Monsolico-Mostagnasa 


i% 


33» 108. 
AG 


Partenza Mestre 
Arrivo Malconteota 10422 


836p. 10.28 


Partenza Malcontenta 


Arrivo Mestre Gi9a A1Bp 954P 


SAN GALLO 


1a questo: Stabilimento, che è aperto 


le doccie fredde e le scozzesi 


) ci sono le doccie 


ossigeno, € 


sage, ecc. ec 


ce. 
'LO Stabilimento è diretto dai dottori Tec- 
ietarii, e oel- | x 


possibili 
è tenuto ealdo. 


Ricordiamo | pressi dello Stabilimento | 
che sono modicissizmi, come appare dal seguente | fu" 


programma : 
Tanterk 
Per ogni doccia fredda semplice 


. idro eia si mik 
* diva 
Men, "E medico - 
i vapore sec 
anta 
di vapore medicato 
d'aria caida secca 
d’acqua dolce calda 
© fredda iu vasca se- 


ABBUONAMENTI. 
Per N. 15 doecie fredde semplici . 


= Bauer Gr 


EMULSIONE 


Si ricerca 
re alle iniziale A. V. 1 


d'Olio Puro di 
FeGaTO DI MERLUZZO 
con 


spoostti di Calce‘ ‘Sola. 
È tanto grato al palato quento ilatte. 
tatto lo virtà dell’ *Olio Crado di Fegato 
a Mertazo, più qualla degli Ipofostit 


Grand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità 
alla Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 


in vicinanza, nel fabbricato apposi! 


TS nia. 
za gonerale. 


loso sal 
iano, sale e camere separa 
di società. 


SPECIALI 
preparate nella FARMACIA MANT 
nota pella sua rinomata 
DI ASSENZ 10 


TINTURA ACQUOSA 
Queste Gelatine si usano in tutt! 4 disturbi dello stomaco e del ventre, «i 
impe i esse sono un eccelleote anlispasmodico © Wa buonissimo cal 


e il »i 
offrendo perfetta dosa 


e 
Questa preparazione è da 


ja azione © faci o v 
È Gelati si preparano i rimedi più usati, e si raccomandano : 


loltie della peste e febbri: di malaria; 
i reumatiche e brouchiti. 
le a 8 goccie di Laudane, 


vere di 
posta di 50 quadrelli, 
786 


Trovasi io tutte Je farmi 


* 4.18» Adto 840040480 


103% Bi6p 1006p 
I 


Qoir 4—p 936% 


che in modo positivo. restituisce. gradatamente ai 
'hero. Bruno 0 Dioado, che sia stato perduto pe 
ra. fornendo quel fuido che dà ai 1 
peli ellerta di gioventà. Distrusse 
le fortore 
Ni fa crescere, li fortifica e fa 
ra la radice. Difidare dello imitazioni < 
Sreparato genuino porta il marchio di fabbrica, come pure 

lese ed io italiano. 

ec. - 2. T 


Milano presso Unellini © C+) - A. MI 
antlllo presso tutti i rivenditori di articola da tueletta ia Lui 


Cura N, 40,348, — Maria Joly, di 50 anab di conto 
| sione, indigene mivralgia, insonnia, asma è nauses. 

'cnma NL 46,300: — Signor Roberta, da consunzione 10 
menare, con tesse, vemsiti, costipazione @ sordità di 25 un 

"Gora Mi 49,01% — 11 signor Baldo, de estone 
ngn geme peas e e 
i giovoni 


Cura N. 05,184 — 


Auito 


li, | ARA SALUTE restituita è toni, adulti 
gersa purghe, nb spose, mediante 
luto Da Barry di Londra, denta 


Revalenta Arabica. | 


Gaarisea radicalmente dll cattivo digaationi (aispepaio), 
quonrit, gustralgi n 
ind, diarrea, goafamento, 
| ai, ronsio d'otecchi, acidità, 
il pasto è in teiczo 


Progetto 16 etiobre 1866: — | 
‘auì, ninado questa seravigie 
lena incomodo della vi 


ruzioni, melapeonia, de | 
fabbri; catarro, co 
Col 


hi 


dere la sua 
4 quindi bo creino pro dovere Paagrania 
ala sziote che a io: sendo. 
Sant, 408, vin S, Luo 


9 Nico 
di Toni sarchesa 

gol mati dal duca di Pli 

na, nec. | 

4869 | 

univa | 


dira N° 67,398, — Sillsarì (Sardegna) 5 giagio 
longo tempo oppresso da malattia nervosa » Quattro volte più 
davolezza dhe (rinquanta volta Ù suo presto 10 alter rimedi. 
Presse delle Kovalonta Arabica 
To scanolo:.i1è di il L &bÒ; 118 
sent "n 
Deposito generate per.l' Italia ,, presso 
animi © Villani, N. ac 
La dust la cilla presso 
@ droglueri. 


VANRETA Betosr; | Ponti Gump, Sr 
berretti 
Tampuoui 


Agtonie Anclile. 
A. Lengoga, Campo 8. Salvator. 





d 
È 


CAPPELLI 


BA UOMO DA DORNA E DA RAGAZZO 
all’ingrosso ed al dettaglio. 


SCOTT | 


Anno 18 


ASSOCI, 


Por Venezia it. L. 37] 
al semestre, 9,25 al 
Per le proviacie, it 
22,504] semestre, 1 
La Reccolie delle 
pei socii della Gas: 


La associazioni si rie 
Sant'Angelo, Calle 
di fuori per lettef 

Ogai pagamento de 


La Gazzella 
© VENEZI 


A coloro cl 
fiuenze clericali 
zioni e meeting 
quelle influenze 
ma non potete li 
gerle colle gridi 
altra cosa da fa 

Per esempio 
Gesuiti ti 
liberali, ed è qi 

Tanti invoca) 
scuola gesuilica. 
della libertà d'il 
che lo Stato uu 
più delicata e vi 
un paese, nel q| 
fu uy' ipo 
vano il bisog! 
Nico diceva noo 
l'ipotesi di Dio 
facoltà d' insega 

la patria, 
Dio, Lo Stat 
chia delle menì 
rale in un pa 
e dalla rivoluzi) 
bisoguo di diri 
porre in tutte 
tria e di Dio; 
non è vero ci 
la virta di sa 
patria, se nou 1 
vivere più lieta 
vita. Questa ci 

non ha p 
gloria della pa 
viduo. Voi direj 
dicono credenti] 
sodisfacimento 
che professano 
cano ad un id 
che ci sono ud 
non 
confondiamo | 
ipocrisie e coll 
che è in noi, dd 
louta è 
al beue, è tutt 

0 Stato hi 
non ha voluto 

suoi maestri 


nell’ ed 


stri insegnassei 
a mandare i lif 
educa senza | 
gere che s' iusé 
a Dio, dando 
pelle sue scuoli 
d' inseguare co) 
dovessero inse 
acuole, ove s' i 
Dio. Lo Stato 
mè! Si doveva 


A 


UN SEC 


37 


UG 


SOFIA F 


— Me lo 
quel tuono di a 
egli uomini. 
ripete la domad 

fon he 

se finalwent 

— Avete | 

W mo allusione al 
mentichiamo, 
Devo vere a 

Cosa curis 

Rtomando, 10 Ul 

i adoperato 

. Con uno 

— £ una 

— Volete] 

intende, 




































ASSOCIAZIONI 
Pon gii articoli mella quarta pagina ce 
[=== GAZZETTA DI VENEZIA. === 
22,50 al semestre, 11,25 al trimestre. 
La Raccolta delle Leggi it. L. 6, ® 
pei, socìi della Gassetta it. L. 3. 
La erro ® 50 alla linea. 
sto 30 al semesti 15 al tr pu fdt) 
È sas sì : è ° se " PRESE ARE A Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 
n ni 8066. Giornale polilico quotidiano col riassunto degli AUli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto I] 
Gg pagamento devo farsi ia Venezia. dA reclamo devono essere affrancate. 
n - 
na 


azzella si vende a Cent. 10 








VENEZIA 14 SETTEMBRE 


A coloro che sono intimiditi dalle iu. 
fiuenze clericali, diciamo : Fate pure dimostra- 
zioni e meetings. Direle in tutti 1 modi che 
quelle influenze vi tarbano e non le volete, 
ma nou potete lusiagorvi per questo di distrug- 
gerle colle grida e coi discorsi. C'è qualche 




















altra cosa da fa 

feto Per esempio vi lagnate che le scuole dei 
Gesuiti sieno frequentate anche dai figli di 

aura, liberali, ed è questo un lagno antico. 
Tuuti invocano la scuola laica contro la 
scuola gesuitica. Noi, impenitenti avversarii 
iti. della libertà d' insegnamento, avremmo voluto 
Laudano, che lo Stato non abdicasse alla sua funzione 
756 più delicata e pecessaria di educalore. Non è iu 
un paese, nel quale per tanti secoli la patria 





fu uu' ipotesi, della quale i maestri pon sen- 
tivano il bisoguo, come quel graude matema- 
tico diceva nou aver. mai sentito il bisogno del 
l'ipotesi di Dio, che si doveva dare agli ui 
facoltà d'insegnare e di educai 
re alla patria , agli allri senza ricordi 
Dio, Lo Stato, educatore necessario, nell’ anar- 
chia delle menti ch’ era cooseguenza natu» 
rale in un paese minato dalla superstizione 
è dalla rivoluzione, dovera invece sentire il 
bisogno di dirigere egli l'educazione e d''im- 
porre in tutte le sue scuole il culto della pa- 
tria e di Dio; due culti inseparabili, perchè 
non è vero che le moltitudini umane abbiano 
la virta di sagrilicare le loro passioni al 
patria, se non huuno altra cura che quella di 
Vivere più lielamente che possono in quesia 
vita, Questa credenza limitata alla vita ter- 
rena, non ha per obbiettivo la grandezza e la 
gloria ella patria, ma il benessere dell’ indi» 
viduo. Voi direte che ci sono uomini che si 
dicono eredenti, che non chieggono altro che il 
so lento delle loro passioni, ed uomini 
che professano di non esserlo, e pur sogrifi- 
cano ad un ideale allissimo. Questo vuol dire 
che ci sono uomini che sì dicono credenti, e 
non credono, « miseredenti che credono. Non 
coufondiamo le credenze € le opinioni, colle 
ipocrisie e colle ostentazioni. La parte bestiale 
che è in noi, dev' essere viola dalla nostra vo. 
loutà e nell'educazione della voloutà nostra 
al bene, è tutta la morale. 

Lo Stato ha abdicato al suo dovere quando 
non ha voluto reprimere le idee antisociali dei 
suoî maestri, per timore di non parer abba. 


























li Rossetter. ll 
di B. RL Keith 


Q. Tosì - 
a in tutte le 
50 
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aut, di comp 


























vere sa po‘ #fff stanza liberale, ed ha tollerato che i suoi moe- 
ie gi feta I stri inseguassero dottrine fatali allo Stato e 
fa per la riti alla societa, Così, tollerando che i suoi mae- 






stri insegoassero senza Dio, spinse molti padri 
a mandare i figliuoli la dove s'insegna e si 
educa senza la patria. Lo Stato doveva es 
gere che s' insegnasse a credere alla pa 
a Dio, dando tutte le garanzie di moralità 
nelle sue scuole, imponendo ai suoì maestri 
d' inseguare come esso credeva fermamente che 











villi presso WI dovessero insegnare; doveva combattere le altre 

scuole, ove s' insegnava senza patria 0 senza 

Quusnp Dio, Lo Stato invece ha lasciato fare. Abi- 
15 


mè! Si doveva togliere all’ 
——————______ 
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Italia il lusso di 


APPENDICE. 


UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


(ramicr avrai) 








di 
UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 


SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 

en 

— Me lo proibite? domandò quindi con 
quel tuono di autorita che alle donne piace tanto 
negli uomini. Ella taceva ancora ed il giovane 
ripetè la domanda. 

ion ho nessun diritto di proibirvelo, 
disse finalmente. 

— Avete tutti i diritti. Se noi non faccia: 
mo allusione al passato, per altro non lo di- 
mentichiamo. Alzate il capo e rispondetemi. 
Devo ventre ad Hazlewood House? 

Cosa curiosa, egli discorreva in tuono di 
comando, in un iuvuo che con lei nou avi 
mai adoperato. Forse alla ragazza non dispiae- 
m vuo sforzo alzò gli occhi verso di lui. 
— £ una grande imprudenza, mormorò. 

















giovane vivamente. A 
lo e non voi. 





intende, disse il 
questo devo pensa 
Con un moto istantaneo Beatrice gli stese 
la muuo. 
— Possiamo essere amici, Frank, ella disse. 
— sempre, rispose Corruthers. Ed ora nulla 
C'impedce di tornare in giù iusieme. 















€) Ripruduzione vietata. — Proprietà dei FRATELLI 
Treves, i Milano, 











Volete dire una grande imprudenza per 





Ja libertà di più, sebbene là ove si era in 
segnato senza patria per lanli secoli e si co- 
minciava a insegnare senza Dio, dovessero es- 
sere da | 
ove 9° incominciava finalmente a insegnare l'a- 
more della patria e la fede ia Dio? Lo Stato ha 

lo così i cittadini nelle scuole dei Gesuiti 
1 liberali credettero di aver guadagnato una 








tanto ? 

Oh se finalmente, accorgendoci di aver 
troppo sogrificato ad una convenzione, che non 
tiene conto delle condizioni del nostro paese, 
si comprendesse che per andare avanti bisogna 
cominciare a toraare indietro, per rifare tanta 
parte del cammiuo mal futto ! 

Volete che le leggi sieno eseguite ogai volta 
che i clericali le violino? Non saremmo noi 
che ci opporremmo alla giusta vostra doman- 
da. Se i violatori delle leggi si cominciassero 
finalmente a colpire, saremmo lieti, purchè 
dopo aver cominciato contro i clericati si con- 
tinuasse contro tutti. Eseguitele pure e rigoro- 
sissimamente. 

Ma per viocere le influenze clericali, pen- 
sate prima di tulto a por termine ad una fa- 
tale condizione di cose, troppo favorevole alle 
idee che volete combattere. Togliete le cause 
anzitutto, che spingono anche i liberali della 
vigilia alla reazione. 

Oramai le leggi che tanto vi piace adesso 
invocare paiono armi irruginite d'un vecchio 
Museo. Le assoluzioni sembrano divenute conse 
guenza naturale della maggior parte dei pro- 
cessi, si agiliuo presso i giurati o presso i 
giudici 0 persino presso i Tribunali militari. 

L'altro giorno fu assolto dal Tribunale 
militare di Milano, un soldato, il quale ave- 
va impeguato l'orologio d'un suo compagno, 
indebitamente appropriandoselo, e poi aveva 
tentato di uccidersi ed aveva inventato la fa- 
vola di una cospirazione contro la vita del 
Re, per giustificare il suo suicidio. Forse che 
questa favola, che sarebbe stata un' aggravan- 
te, fu interpretata dai giudici come una scu 
del reato ? Ciò che aggrava, è scusa ormai ? 
Ma il proprietario dell’ orologio ha detto che 
non dubitava che l' orologio gli sarebbe stato 
restituito. Ecco ua giudizio e non una depo- 
sizione di fatto d'un testimonio, ma questo 
giudizio basta a cancellare un reato ? 

Ora moltissimi giornali pubblicano il ri- 
corso al Re d'un condannato dalle Assise nel 
processo per furto dei milioni alla Banca na- 
zionale, lestè agitato ad Ancona, ed il ricor- 
so è una requisitoria contro la giusti 
colloquio pubblico, irriverente, tra ua condan- 
nato e il Re, ed è pubblicato come si stampa 
un discorso di un uomo di Stato, o un do- 
cumento politico, quasi che fusse la cosa più 
naturale del mondo, che il condannato divenga 
giudice dei giudici, e che la sua opinione abbia 
un valore qualsiasi. 
| condannati ebbero sempre il diritto di 

ricorrere per giustizia o per grazia, ma simili 
documenti una volta non avrebbero trovato 
nessun giornale pronto a pubblicarli, ed ora li 
pubblicano quasi tutti. 

Se le leggi non reprimono più, i costumi 
reprimono ancor meno. La censura pubblica 
















































Beatrice non fece o) 
getto, e per il momeuto Frank non spinse più 


izione a questo pro- 


oltre la sua corte. Forse in quella notte egli 
ebbe sogni piacevoli, ma la ragazza invece ri 
mase per lunghe ore io camera sua a guardare 
il fuoco con un' espressione di mestizia € di do- 
loroso sgomento. Più profonda e più distinta 
parve diventare la piccola ruga, che Frank aveva 
uva volta notata tra le sue sopracciglia. 

Se Carruthers aveva fondato molte speranze 
sulla sua gita a Blacktown, egli era destinato a 
rimanere deluso. Ad Haziewood House avvennero 
cose, le quali costrinsero Beatrice a tornar via 
in fretta, e sola. 

Una mattina Orazio ed Oscar discatevano 
ivamente a proposito di una tinozza che inco- 
minciava ad esser consumal tratta: se 
| pere se fosse meglio mandarla a vendere all' a- 
sla pubblica, © riverniciaria. Oscar, sempre in- 
| elinato a temporeggiare, era favorevole alla ri- 
parazione; Orazio, che non amava le mezze mi- 
sure, voleva invece che fosse inviata subito al 
rivenditore. La faccenda era tanto grave ed im- 
portante, che nessuno dei fratelli senti un ru- 
more di ruote, che jcinavano alla casa. 

Le ruote appartenevano ad un calesse, un 
vero e proprio calesse. Whittaker, vedendolo 
ire su dal viale e fermarsi dinanzi al por 
tone invece che all’uscio di fianco, fu molto 
disgustato. A lui era ignota la tradizionale 
rivestito il conduttore di 
va appena i bagher, 
ino non gli attaccava 
oto perchè lo montava 






























dal calesse, aiutò a scendere una douua dal volto 
simpatico € colorito, vestita con un abito fresco 
e smagliante. Uno di essi suonò timidamente il 


campanello, ed il dignitoso Whittaker, dopo 2- | e 


ver aspeltato, com’ era di rigore, qualche se- 





rigidamente rette lescuole nuove, | 





non esiste. Tutto passa, in un’ indifferenza che 
nulla scuote. 

vero la petulanza dei malfattori è ar- 
rivata ad punto che i galantuomini ne sono 
iotimiditi e chiedono venia di essere al mon- 
do e di viverci. Le leggi sole non fanno più 





| paura ad alcuno e l'avvenire si presenta co- 


graode battaglia, ma perchè ora la deplorano | 


preie. 
‘Guidara un uomo, il quale, appena sceso | 





me la più triste e lugubre cosa. 
on credete voi che questo spavevto del- 
l'avvenire favorisca l'influenza di coloro che, 
promettendo l'avvenire lieto in un'altra vita, 
sono dai loro ingenui avversarii autorizzati a 
promettere un avvenire migliore anche ia que- 
sta vila stessa ? 

Se fosse vero che sulla nuca dei codini 
spuatasse veramente il codino, vedreste, quando 
appaiono certi tristi fenomeni il codino alluo- 
garsi su troppe nuche ad occhio nudo e v'accor- 
gereste allora quali signo gli efletti di certe 
abitudioi che tollerate; perchè a voi pare che 
per liberalismo non si possano far cessare. 

Impadronitevi delle Scuole, vigilete i vo» 
stri maestri, perchè insegaino il culto della 
patria e di Dio, intimidite coll'esecuzione ri» 
gida delle leggi i furfanti , incoraggiate i ga- 
lantuomini. Noi crediamo che in questo mo- 
do le influenze clericali si possano seriamente 
combattere. Per impedire la vittoria clericale, 
Italia specialmente, deve essere con- 
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La cassa pensioni per gl’ impiegati. 
IL 


Diamo il seguito del progetto di legge sulla 
Cassa pensioni per gl' impiegati. 
Trroro Ill. — Del diritto e della liq n] 

della pensione per gl’ impiegati civili ed i 
militari nominati dopo l' attuazione della 
legge. 

Art. 13. Per conseguire la pensione è ne- 
cessario il decreto di 

Art. 14. Hanno di 
a riposo e di conseguire pensione gl’ impiezati 

d i militari retribuili con stipendio 
ritenuta, che abbiano compiuto 20 anni 














getto 
di servizi 





Ark ll Governo ha facoltà di collocare 
a riposo gl' impiegati civili ed i militari, re- 
tribuili con stipendio soggetto a ritenuta, che 
abbiano compiuto almeno 15 anni di servizio, 
in seguito a loro domanda. 

Art. 16. È pure in facoltà del Governo, 
salvo l'osservauza delle disposizioni speciali ri 
guardanti movibilità e lo stato degl’ im 
piegati ci dei militari, di dispeu 
qualunque tempo gl’ impiegati civili ed i mili- 
tari dal servizio. 

Art 47. 
la tabella 4, nel modo seguente 

1. Se lo stipendio soggetto a ritenuta del- 
l'impiegato civile o It 
variato durante ti 
pensione è determi 
li 















del 
ito il ter 












gli anni di servizio, sia effellivi, sia computati 
per l'applicazione di leggi speciali, dello stipen- 
dio e del contributo alla Cassa, risultante dalle 


ritenute obbligatorie e voloatarie, e dai rispettivi 
concorsi dello Stato. 
Le campagoe di guerra continueranno a 





ivo, avrà ua 
determinato in ra- 
ito, 


lo stipendio primit 
assegno che sarà anch' esso 
gione dell'età in cui l'aumento fu 





del tempo pel quale fu goduto e del contributo 
pmt_t12k1111____& 








gi 
Questa espressione collettivi 

Riepose che il siguor Falbert ed il signor 
Oscar ( no in casa, ma ia quel momento 
occupalissimi. 

— Aspelteremo che sieno liberi e che pos- 
sano vederci, riprese l'uomo; sicchè Whitta 
ker lì fece pessare in casa. 

Eotrando si ripulirono 
cura e sollecitudine che nell’ animo 
cameriere si dileguò addirittura il dubbio che 
fossero gente di niuna importanza. Whittaker 
sentì che avrebbe fatto bene ad offrir loro da 
sedere nell’ingresso. Erano persone troppo 
spettabili per esser lasciate io piedi; ma, d' 
tronde, la strofinatura ed il calesse facevano si 
cozzi in modo da dimostrare che non erano 
persone da introdursi ia salotto. 

— Come dero annunziarvi ? domandò. 

— Siamo forestieri, rispose l’uomo. Dite 
pure che siamo venuti per una faccenda pri- 
vata e confidenziale. 

— Sarà meglio che mi diciate il vostro 
pose Whittaker. 
siguore e la siguora Rawlings, rispose 






















(1) Nello famiglie 
soltanto, 
Al cognome. 


Veg i Ng meiosi dia 
altri col nome di battasimo 26- 








alla Cassa. La somma di tutti questi assegni 
custituìrà la pensione, che la Cassa dovrà cor- 
rispondere all' impiegato. 
Art. 18. ] contributi alla Cassa, in base ai 
quali è determinata ja conformità della tabella 
la pensione degl impiegati civili e militari 
con stipendio soggetto a ritenuta, sono fissati 
nei modi seguenti © 
1. Se l'impiegato civile od il militare è 
iposo in ordine all'articolo 44 e 
io almeno, il contributo 
12 per ceato sullo’ si 
in serv 
aumenti 






















le od il militare è 
ine all'articolo 40, 


dio da lui goduto al si 
€ del 6 0/0 sui successi 
Art. 19. L' 





una pensione vitalizia per l'impiegato e per la 


vedova, e fino alla maggiore età per gli orfani, 
da liquidarsi secondo la tabella B. 

Arl. 20. Agli impiegati civili ed ai militari 
ehe abbaudonino il servizio prima di avere sc- 
quistato diritto alla pensione © siano dispensati 
prima dei dieci dal servizio nulla è corri. 














Se il servizio prestato dall'impiegato di 
spensato dal sersizio o dall'ufficiale rimosso 0 

lo è superiore ai dieci anni ed inferiore 
ai venli, gli sarà concessa una pensione liquidata 
colle norme dell'articolo 17, fissando il contri. 
dato alle Cama, ia base al quale è determinata 














cento sui successi 
Però, all’ impiegato dispensato per soppres- 
sione o riforma degli ufficii con uu servizio 
maggiore di dieci sonì, e minore di venti, la 





pensione verrà liquidata in conformità del primo 
comma dell'art. 18. 

Se il servizio prestato è superiore ai venti 

ed inferiore 


que, la pensione 
rimo comme 


la dispensa 









el 


per lt atemse cause dell 
in base al secondo comma negli 





avvenga 
ite, e 







mento le norme e la misura, secondo le quali 
si dovrà dividere la pensione fra la vedova ed 
cui questi per essere di altro 
si altra ragione non coabitas- 















Le quote degli individui che muoiono o 
ritto alla pensione si accresceran» 
no agli altri. 

Art. 2. Le pensioni, di cui all'articolo 
vedere e per gli orfani degli 
impiegati civili e militari coo stupendio soggetto 

a ritenuta saranno liquidate in conformità delle 
tabelle C e D annesse alla presente legge, e delle 
seguenti norme 
(°° 4, Se l'impiegato civile o il militare è 
morto essendo in servizio da 10 o più auni, il 
jente per il quale devono essere moltipli- 
numeri della tabella € è determinato nella 
jone del $ per cento del suo stipendio al suo 
enîrare in servizio e dei successivi aumenti di 
stipendio ; 

2. Se l'impiegato civile 0 il militare è 
morto trovandosi già pensionato, il coefficiente 
suddetto è nella ragione : 

a) del 5 per cento, se l'impiegato 
pensionato dopo 20 0 più anni di servizi 
pure auche dopo soli 40 anni di servizio se 
dispensato per soppressione © riforma degli uf- 















venne 
io, op. 











6) dal 4 per cento, se l'impiegato è stato 
pensionato con 15, ma meno di 20 anni di 
servizio; 

€) del 3 per cento, se l'impiegato andò in 
pensione con 10, ma meno di 1% anni di ser- 


vizio. 

La pensione degli orfani di padre vedovo 
verrà liquidata nella ragione del settimo del ca- 
pitale ottenuto col tabella C e coi suddetti 


coefficienti. 











ioni potranno 
rebbe spetti 
to civilé 





Ile vedove e agli orfani degli impiegati 
e dei militari con stipendio non soggetto 
juta la pensione continuerà ad essere li- 
quidata secondo le leggi ora vigenti. 

Art. 25. La pensione non potrà superare 
l'ammontare effettivo dell' ultimo stipendio per- 
cetto dall’ impiegato, dedotte le ritenute obbli- 
















ffetti dell'articolo prece 





° 
Art. 21. I modi di valutazione di cuì nei imma, per la quale 
suddetti articoli noa si jeranno ai soldati nti saranno calcolati 
sott'ufficiali e loro p per cai coeti ‘sione, sarà di quat- 
i le speciali leggi vigenti. gi o degli 
Je definitiva della da lire 3000, di due terzi 





0 


revoca 
Art. 23. 
pronunciata 





concorso delli 
almeno un ano 
poso © della morte 
uma 








del collocamenti 
impiegato, ovvero vi sia prole benchè 
di matrimonio più recente, 0 finalmente 
del marito sia avvenuta come conseguenza im 
mediata di servizio. 

lo mancanza della vedova la 
sarebbe ad essa spettata è tutta dovuta agli orfani. 

La pensione si perderà dalla vedova quando 
passi a seconde nozze anche con matrimoni 
che inaffeaci nel Regno sian: 
ro; — dagli orfani quando raggiungano l' età 
maggiore: — dalle orfane si perderà anche du 
rante la minorità col 

Saranno determinate con apposito regola 
_———————=_._ 











pose lui conoscere qualcuno che si cl 
a wliogs. 





we sono? domandò Orazio. 
ella sala d'ingresso, signore. 

Whittaker fu beo contento di non averli 
ammessi all'’onore del salotto. 

— Whittaker, rispose Orazio ia tuono gra 
ve, sarà per noi Una gran seccatura se voi a 
vele introdotto ia casa dei rivenditori di libri, 
© peggio ancora di quella gente che ricompra 
gli abiti vecchi; e sira certo così, se hanno 
delto d'esser venuli per una faccenda privata 
e confidenziale. 

Nonostante, armato l'ocehio colla lene, 
scesero nella stanza d'ingresso per vedere 
loro visitatori. Trorarono una donna, il cui sfa 
10s0 abbigliamento filisteo fece loro allegare i 
denti, ed un uomo dalla faccia pallida, cogli oc 
chi celesti chiari piuttosto prom: la fi 
nomia scialba ed agitata. | fratelli si di 
ano che cose. polesero volere da loro quelle 

ue 


















persone. 
— Avele desiderato di parlarci ? disse ma- 
vemente Orazio. Sebbene, fiochè era possitile, 
tenessero la gente a distanza, i Falbert usavino 
sempre maniere e cortesi 
— Se non vi rincresce, signore, risppse 
l'uomo. 
Orazio ed Oscar aspettarono. 
— Vorremmo parlarvi in segretezza, dise 
la donna, volgendo lo sguardo attorno alla ala 
d'ingresso; ed Oscar, aprendo l'uscio del sa 











lings. Mi pare sia questo il si 
— ì, signore, rispose il Rawlings, levaldo 

di tasca un portafoglio e porgendo ad Oréio 
un biglietto, sul quale era stampato : Rewliigs, 
maiali, 448, via Gray, boe 


ten; parazione 
per propria colpa avrà diritto di conseguire, in 

pensione purchè il 
lel- 


morte 


pensione che 


ggio al matrimonio. 





per la somma fra li 
quarto per _l' eccedente. 

Art. 27. L'ammontare dei 
loptarii, di cui nell'art. 7 e dei rispettivi inte- 
ressi, potrà essere restituito all'impiegato al 
momento della liquidazione della pensione, in 
seguito a sua domanda, quand' egli non abbia 
nè moglie, nè figli. 

Se l'impiegato muore prima della liquida- 
zione della pensione o senza averla ritirata, il 
capitale accumulato verrà pagato agli aventi 
diritto. 

Sui capitali non ritira! 
dalla morte dell’ impiegato 
servizio, l' interesse, di 


3000 e 10,000, e di un 






i rilasci vo. 











entro un anno 
dalla cessa; 










Tiroo IV. — Disposizioni speciali. 

Art. 28. L'impiegato civile od il militare, 
che per ferite Did © per infermità con. 
tratts « cagione dell'esercizio delle sue funzioni, 
sia reso inabile a prestare servizio, la diritto 
di essere ammesso al riposo e di conseguire la 
pensione, qualunque sia l'età e la durata dei 
servizii prestati. 







. Era molto arrabbiato. 
maiale, disse, è una carue che noi 
non tocchiamo mi 

Poi fece ceano ad Uscar di su il cam. 
panello. Ma il signor Rawliags lo trattenne. 

— Non son venuto per questo, siguore, Il 
fatto è che ho saputo che nell anno decorso fu 
lasciato ia casa vostra un bambino, mandato 
non si sa da chi. È vero, signori? 

— Verissimo, rispose Orazio. 

Gli rincrebbe di avere sbagliato giudicando 
quell be un he go ante o. 

— Ma perchè lo domandate ? soggiunse. 
Sì vedeva che l'uomo era in 

ione crescente. alal 
lo e mia moglie, disse, abbiamo fonda! 
re che il bimbo sia quello che nui È 
mo, © che ci fu rabato più di due anni ad- 
dietro. 

Sui volti dei due fratelli compat un'e. 
spressione di meraviglia. L'idea che due perso- 
ne come quelle reclamassero il bambino di Bea- 
trice era addirittura assurda. 

— Impossibile! esclamarono ad una voee. 

— Non dite ch'è impossibile, osservò il 
il sig. Rewliogs. Potrebbe darsi che finalmente 
avessimo ritrovata la nostra creatura: da tanto 

































ridicola, 
ogni altra cosa, i Falberi temevano il 
ll miglior modo d'uscirne era quello di 
| dere al Aa bambino, ‘he si per- 
suadesse che non era il suo. Sicchè Orazio suo- 
nò il campanello, ed ordiaò che il piccolo Herry 
fosse portato giù. Continua.) 








indicati nell'articolo 18 comma #°, risulti, ri- 
spettivamente inferiore alla metà, 0 superiore 
si tre quarti. 

Art. 29. Qualora le infermità derivanti delle 
enuse indicate nell'articolo precedente abbiano 

ito cecità 0 la perdita assoluta dell 

delle mani o dei piedi o di due di mem. 
bri, l'impiegato civile o militare ba diritto a 
ricevere fa pensione eguale all’ ultimo stipendio 
effettivamente percetto con l° numento di uo 
quinto. 

la questi casi 
agli ageati della forza 


- | gia allesteodo gli uffici per 


uso 11 Giubileo ed il 


domande, si Fiunisca più 
fo stesso regolamento concede facoltà ai prefetti 
di provvedere essi stessi nei casi. d' urgenza in 
ordine alle domaude per 


1° agitazione auti-elorienio. 
eattolico. 
Telegrafano da Roma 13 al Corriere della 


La Tribuna si compisce del movimento 
aoli-clericale che s' inizia in porecchie citta — 
lo dice una reazione santa contro la condolla 
del Governo. 

Mi risulta che dal Mini 
furono spediti urdi 
mioutamente il Mini : 
si nota che i gesuiti trasporter 
Civiltà Cauolica, ch'è il loro organo ; 
la direzione nel pa- 


dell’ interno 


o_39- lasso Campanari a Ripetta 


pensione guai 
quarto. 
Nei casi consi 


sottoposto a 

ne, il primo stipendio soli 

considerato come  guduto 
rare in servizio. 


ITALIA 


La Seuela enologica di Conegliano. 

Per l'importanza d'un Istituto che è il solo 

di questo genere nel Veneto, siamo pregati di 

riprodurre i seguenti brani di una lettera na 

cata nella Gazzetta di Treviso dal sij . Cao- 

vicepresidente del Consiglio direttivo del- 

pla enologica di Conegliano e consigliere 

inciale di Treviso, ommettendone tulta la 
polemica e limitandoci ai fatti: 

del direttore, il 


foco: 


Continua.) 


compli 


venienti, e la Scuol 


peisto bro; me n ci sieno piaghe ehe | consec 


rorano l' esistenza dell' latituto questo io sin- 
ceramente non eredo. 


- Ria 





ono 


tolti, ma 

‘mente 
di far sa; città di 
Conegliano, coo ingenti sacrifiii , 
un' Istituto nazionale, che onora se 
talia, ed occupa uo posto eminente fra 


del Regno. 


le Scuole 


che andò sempre cre- 


tutte le | gliori 


penisola e delle 
aparsero, come gli 

ie regioui, asportando la. voce 
enologico, poi vennero colloeati 
d'E aprono l' adito e 
wpalso a questa 

e onorano la Scuola 


lu» 
in 


ed accrescere 
l'alta 
gioverebbe 
più che il portare in pia: 
Reeratorio meteorologico, ai quali pensa il Co- 
iministrativo, o col lare alcune 


., da taluno dei quali non è sempre pos- 
sibile di salvare tutte le frutta e tutti i grappoli 
d'uva delle varie colture. » 


Le 


ua articolo 
le ri 


ha fondato | goo di ridursi 
stessa e ll | venne fatto per 
| a men 


Il Tajani sarebbe impensierito di questo 
le. 
La Stampa 
una fazione politica pericolosa, e 
altre volte colpita dalle leggi. 
che ora il Papa li favoreggia 
‘aticano sì dice che il cardi- 
segretario di Stato, essendo a tale 
alle idee di Leone XIII, ma- 
mett iotanio da 
Genzano sua 
desistere, ma 


vranità che esercita il Papa. 
AI Palazzo della Cancelleria in questi giorni 
furono parecchie riunioni di cardinali, le quali 
j0ne con la Francia per 
della invece si trattava della 
successione del cardinale Jacobini. 
Mi si dice che riuscendosi di buon accordo 
a scegliere un candidato gli si alfiderebbe la di- 
fezione dei pellegrinaggi che verranno a Roma 
il Giubileo del Papa, € così la sua persona» 
gi metterebbe in mostra. Questo candidato 
audrebbe anche al Congresso cattolico che s' 
lende di tenere a Lucca, e al quale iuterverreb- 
bero i clericali tedeschi e francesi. 
ui ‘mirerebbe a deliberare la_re- 
staurazione del potere temporale ; quindi dovrebbe 
in certo qual modo far preseutire une guerra re- 
ligiosa. Il Giubileo servirebbe perciò a richia- 
mare l'atteozione dei Governi esteri sul futuro | 


segretario di Stato. 


Spaventa © 5 
Telegrafano da Roma 43 al Corriere della | 


smentisce che Spaventa intenda impe- | 
una specie di lotta col Depretis: per il 
ito sul riordinamento dei Ministeri. | 
"Tale diceria proveone dal fatto che Spaventa 

favorevole a quel progetto. 


goare 


Scrivono da Rom: Î 
Assieme n questa 
qui fra noi sentono 
‘minor eoato e di assai mi | 
venuta io questi gioruì alla | 
per due sedute | 
verso di raccapezzare 


i, non 
sulla conservazione, 0 no, di tale 
zionale! Se questo voto 
ri ebbe senza dubbio al senti» 
Meato che ispira nel cittadino giurato l' ordine | 
di presentarsi sd una sessione d'Assise. Intanto 
no che fatti di questa specie preparano senza 
lubbio a scadenza più o meno lontana il biso | 
ite per la giuria quello che | 
juardia nazionale, non si può 
invocare che almeno la legge venga 
riformata nel senso che il sedere ai diballimenti | 
tocchi a tutti i giurati,"e pon sia facile si mi 
soltrarsene per lasciare che la magi- | 
ire resti rappresentata dalla parte | 


ture 
| meno colta dei cittadioi. 


Un anno di prevenzione. 


n00 sce 
suo dialogo col q 
di non amare i Naalesi. Confessa 


però 
di 0 raiato ire velle io Ialia © ire volte | 


per le assenso. 
Leggesi nella Gazzetta d' talia : 
le che, o per uu motivo 0 
lamenti è torto od a ra 


| bario dello Stato. 
si 
rali 


che ministri, segreta 
dipendenti fossero sempre al loro posto. 
Ma questa è una esagerazione. E 


può chiamarsi contenti. 
quelli che sono di contrario avviso sottoponi 
mo le seguente ci 
In Francia in questo momeoto non solo i 
ma 
iti 61 sono assenti 


tia Como, uo tal Perelli Earico 
pubblica sicurezza 

fu iavitato a smet- 

vece di aderire alla fattagli 

il Perel 


timazione 
slanciò addosso alle guardie e le 
preosse, aiutato da alcuai giorinastri che pre- 
le sue parti. 
Gli ageoti della forza pubblica riuscirono 
ad agguantario. 
Alcuni cercarono allora di liberare il Pe- 
‘ma le guardie, per non lasciarselo sfug- 
entrarono nella prima casa che trovarono 
in una cantina, dove trascinarono pu- 


Stampa, rispondendo al Diritio, dice che ” l'arrestato. Ivi esse vennero chiuse dai tu- 


sussidi scolastici sono molto 
qui tt] 


CU) 


| giorno 5 ottobre, nel locale della 


io carcere. 

Un altro tafferuglio 
Porta Genova. 

Due ageuti municipali 
che osserrazione al cocebiere 
conducente la vettura n. 264, 
firustati. 


quccedera più tardi a 


avendo mosso qual- | 
Valseechi Carlo, 
furono da questo 


di pubblici 
Nacque perta: 


bffizii. 
Aiino 
Per ribellione 
ce E e et Coll 
falegname. 
Dt ge e 
nata all'ospedale, ito. Si 
Siltadio ell teedeie lo Spioeli, ferito piuttosto 
gravemente. 
AUSTRIA-UNGHERIA 
Lo dimostrazioni degli Ungheresi 
al Principe Alessandro. 
Abbiamo già dato alcune notizie relativa» 


mente alle entusiestiche accoglienze fatte al Prio- 
» a Vienna. 


parte dell’ Ungheri 
dino, a Presburgo, a Budapest miglia: 
sone attendevano l'arrivo del Principe 
clamarono fragorosamente. 

Si udiva replicatamente il grido di « Ab- 
basso la Russia! » ed applausi al nemico della 


e lo se- 


La sera una folla 
si adunò sotto le finestre del Palazzo del Con- 
solato generale russo, emettendo fischi e grida 
la Russia. La polizia riuscì a 


spaccio dice che alla Stazione 
di Vienna quelli che videro il Priocipe furono 
commossi nel vederlo — di baldo, vigoroso 
com’ era l’anvo prima — ridotto curvo, iafiac- 
chito, triste. 
Prima che il treno ripartisse una signora si 
anzò Principe, e gli disse ia inglese 
— Un talismano, Altezza! 

E gli preseutò una medaglia. 

ll Priocipe rimase sorpreso, prese la me 
daglia © rispose : 

î Fossa esso porter fortuna ! 

Vienna il Principe proseguì per Monaco. 
fdorriore della Sera.) 


NOTIZIE CITTADINE da 


Venezia 14 settembre 


dello Seuole ed esami. 
tore agli studii della Provincia 


|Luoedì 4 dello — Versione dal latino in 
no. 
Jartedi 5 delto — Versione dall' italiano 
in latino. 
ioredì 7 detto — Lingua greca. 
Venerdì 8 detto — Fisica. 
Per i candidati, che per effetto del Regoli 
di al 


ital 


matica, 
lan, 


riperazione 


iR. Sevo- 


stabiliti dalle Direzioni rispettive. 

Gli esami di ammissione e di riparazione 
presso la Scuola normale avranno principio il 
ia. 


tutti gl'impiegati 9000 8 | molli, — leri 
n ih 


| 


seguirono i fune- | 
Vianelli. Molti | 
ma soprattutto | 
tutti per la im- 
cor. 


Funerali. 
‘hiale di San Zaccaria, 
‘del compianto cav. Luigi 
molte torcie, molli amici; 
lle dolore in 

uva lullo cuore, 
puto rendersi a | 
dagli addetti allo Sta Ì 
rid i 0 | 

, la @i li 

del tutto sterile | 


rali 
fiori 
viv 


arrestati | 


vence 20c0DPA- | E mj 


| strumento pubblico 3 ge: 


| —mesteni 
| per la Festa da darsi il 20 settembre, in Via 
| Praribaldi salirono, fino ad oggi, a lire 763:15. | 
| Artisti veneziani. — Anche questa 

volta il nostro F. Toso, seultore io legno valen: 
| tissimo, ottenne medaglia d' oro 
| di Liverpool. 

‘Sono codeste vittorie segnalate dei nostri | 

| artisti, e noi le regisiriamo con 


Esposizione 


Orario da Venezia a Lido © vice- | 
versa, DE Cominciando col giorno 15 settem- | 
bre corrente, il servizio dei vaporetti da Venezia 
al Lido, e viceversa, sarà regolato dal seguente | 
orario: 

IDE venezia, ogni ora, dalle ore 8 aat. alle 9 | 


’idiane ; 

Da Lido, delle ore 8 e mezzo ant. alle 9 e 
mezzo pomeridiane. 

Nei giorni di concerto il servizio seguirà | 
ad ogni mezz'ora. 

MBorsaimola. — In passato non ci furono | 
che borsaiuoli. Borsaiuole di professione sulle 

che vie non se ne conoscevano. Consolia- | 
Fioci che anche questa professione od industria 
Incomincia ad essere esercitata dal sesso. gen- 
tile. T. Caterina, a quanto riferisce l' odierno 
Bollettino della Questura, l'altro giorno, alla 
Giudecca, borseggiò V. Maria del portafoglio, 
contenente lire 6. La borsaiuola venne arre» 
stata. 

Morsieati da un emme. — leri, de un 
enne dello scoonner austriaco Sabin, ancorato 
alla Salute, certo Conarich, nativo di Cherso, 
fiportava una morsicatura ‘al dito medio della 
mano sinistra. Condotto all'Ospedale civile, fu 
subito cauteriszato, 
| gio dott. Madooni 

Dicesi che dallo stesso cane sia stata mor- 
sieata anche una guardia di finsoza, la quale 
non sappiamo se sia stata subito condotta, e | 
quindi cauterizzata, all’ Ospedale militare. | 

Notizie samitario. — Bollettioo del Mu 


ella del 43 
Melita, prese: 


dicipio: 

« Dalla messanotie del 122 
tembre: Casi nuovi 1, morti 2 
denti, guariti 2. » 

Sappiamo poi che dalla megzanotte alle ore 4 pomerid. 
d'oggi non fu denunciato nessun nuovo ce. 


Bollettino della Provincia di Venezia. — 
Dalla mezzanotte del 12 a quella del 13 settembre: 
Pellestrina casi 4 — Grisolera morti 4 dei | 


giorni precedenti. 
Totale: Casi 1, morti 1. 


Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 12 settembre. 


Bison 
con Zago Caterina, casalinga, cei. 

2 Fachin deito Moisia Gio. Batt, terrazzaie, 
chia detta Peliute Caterina, domestica, celibi, 

3. Trabucco Giuseppe, tatagliatore, con Fumanelli Mi 
ria, sarta, coli 

‘4. Pusinich Carlo, facchino, coo Bonetto Gi iù 
domestica, celibi. RO: 

DECESSI : 1. Podrali Bonomo Caterina, di 
dova, casalinga, di Venezia. — 2. Riporto Gusato 
di anni 49, coniugata, casalinga, id» 

‘8. Corner Angelo, di anai 67, coniugato, usciere mu- 
nicipalo, id. — 4. Friziero Costante, di anni 51, coniugato, 
marinaio, id. 

Più 2 bambini al di sotto di anni 5. 


con Lao | 


58, ve. 
Antonia 





7 spieodì 
altro grazioso e pio, sulle prime scarpine be- 
del piccolo Re di Spagna. 
due echi banno una relazione strana 
dolorose. 


vo 
y. | Principe di Battenberg 


mattina, nella chiesa | " 


legittimo pia- | P 


indi licenziato dall'egre- | preset 


| dano 


esecutore .omandi 
spediva al poeta gli aranci 
= e quando il rimatore 

© sonetti alla regina Bel 

fava delle filippiche iu prosa h 
dirizzo delle quali spaventava gl' impieg: 
Poste. Dietro suo ordine, il poeta dovelte anche 
dedicare alla pi duchessa, come | 
mara iallo, il suo primo libro, con 
fazione lio Janin e illustrazioni di 


mens. 
‘quando, a palazzo, si trattò delle. prime 
scarpine per Luisa, il maresciallo ne ordinò se. 
de un paio bianco ed azzurro. colori 
ine. Esse erano deliziose. Il padre le 
, impaccale cop cura € Nascoste 
di aranci. Una lettera scclusa rac 
‘di farle benedire dal decano del ca. 
lostra Sigoora, e di farle calsare per 
Vergine Nera, 
questa be 


mai 
di Gi 


personale ; nè mancava di far notare 
‘era sicuro che quelle scarpine bene. 
fortuna a Luisa per tutta la 


calzatura, ri pre: 
vò pei io Algeria. Fus 
il padre poeta riu. 
‘malgrado le minuzi 
pazze collere dii 


cizie di suo padre. 

Un giorno, il conte Polacco Giovanni £. 
ricco di molto oro e di alleanze rane, la 
chiese per isposa e la ottenne. Dopo mi 
"n la costessa Z. 0 al bosco, o all'Opera, 
o alle feste aristocratiche di beneficenza, 0 nelle 
sale della società più eletta. La si citava per la 
sua bellesza, la sua grazia, la sua eleganza. Poi 
il suo nome scomperre e non si parlò più di 
lei. I cuori che la uverano amata sentivano, in 
quel silenzio, come l'inquieto e sinistro racco. 
Glimento del mare quando la tempesta è vi- 
cina. 

Infatti, pochi giorni sono, un'eco giuuta 
dall Austria aonunziava la domanda di divorzio 
“ 


da era presentata dalla 
Nello stesso tempo, 

vietava la vendita di una memori 
su q 
Abimè! povero maresciallo ! 

avuto ragione di tremare per a 
figlia, quando si erano smarrite le sue belle 
scarpine benedette ? 


Corriere del mattino 


Venezia 14 settembre 


Dal Consiglio di Stato si è stabilità queste 


ia : 
«A termini dell'art. 46 del Regio Decreto 
15 novembre 1865 sull’ ordinamento dello stato 
civile, le dichiarazioni 
panza dog quando 
Reguo, ma si trovano in paese estero 
devono fat ageoti diplomatici 0 consolari. 
« Se quindi un cittadino italiano residente 
[a preso ha fetta le risoscia della cittadi 
italiana mon a quel to generale, m 
siodaco del Comune del Veneto, ove ebbe Vul 
timo domicilio, l'atto da esso compiuto nou be 
ed al Comi tesso incomi- 
all'ospedale di 


Trieste per la cura di detto individuo. e 


Mosumento n 
Telegrafano da Firenze 1 
La Nazione pubblica ua comuaicato della 
Commissione giudicante sul concorso per il 
numento a Garibaldi, nel quale si dice che 
ne scelto il bozzetto N. 11 dello scultore Cesi 
re Zocchi. 
Vennero 


nero poi segnalati, in ordine di merito. 
i bozzetti di 


bano Nono di Vene: 


‘ | gusto Rivalta, Cesare Fantacchiotti e Romaueli 


Raffaello. 


I Congresse per Cipria 
rimandato. 


] ) di Forh per © 

priani, è stato anche ieri rinviato iu causa de! 

salute pubblica della nostra Provincia 

E Aes quanto ci dice uno dei al 
— che sarà tenuto infallri» 

riore plinti doni 


Un’evontualità eni si dà poco pere. 
Telegrafano da Berlino 13 alla Nazione 
Alle voci di una rielezione eventuale & 

ascrive qui un val 

puramente secademico. Prevale l' opinione © 

il Principe non accelterebbe, e, in ogoi wol' 

“Irottracadosi col cor î 
i corrispondente della N 

Badische Landesseitung, il Principe Alessani”: 

amentì recisamente i giornali russi, i quali ' 

lui addebitavano l'intenzione di ritornare 15 

fia il giorno, in cui la Bulgaria combatterà | 

la Macedonia. Il Principe disse di non aver P° 
nuociato giammai simili parole. 
sucda Ì 
Duo rostanrazioni. | 
(Dall Italia. ) 





gion 
quanto nel partito 
Vgua la ristorazioni 
£ curioso il 

fibro di un collog 

idel 1884 eol Cont 
della politica che 


P alia 
la Repubblica iu 


specialmente studi 
delicato e così dill 
indirizzò sopra la 
Sosvraui residenti 
mon era puoto in 
alla Santa Sede d 


« Tuttavia , d 
sie, mi pareva di 
bi 


punto di vista 
punto di vista spi 
fionovellati da LA 
varono sempre al 
che mancò loro 


proposito, un wi 
cipe 


ce, 


misterioso per 
di settembre 


uato il monar 

Ben \ntesd 
De Houx, il q 
Roma, passava 


Il telegrali 
lebre viaggiato 
quia ad Adeu 


urrestato ai 
I° Autorità fr 


Tornato 
volse la sua 


Egli fu 


Utspi 


Biella A 
bri del Con] 





prime 
;Ò se 
colori 
ire le 
scoste 


notare 
bene. 
itta la 


escial- 


all'Opera, 
1a, 0 nelle 
va per la 
ranza. Poi 
lò più di 
tivano, in 
ro racco. 
esta è vie 


co giuuta 
lì divorzio 
+ quella 

I 


pubblicata 


va dunque 
tà di sua 
sue belle 


ttino 


nta. 
lità questa 


Deci 
della 
lla cittadi 
non Sl 


rittadinonza 
, ma ol 

e ebbe 

fiuto now ha 
incombe 

ospedale di 

uo. è 


Fiv 
ungolo 
cato della 
» per il mo- 
ce che ven 
tore Cesa 


+ di merito, 


ori per Ci 
causa delli 


Nazione 
sentuale del 
pi va valore 
piuione che 
ogni modo. 


e della Neve 
i) Alessandri 
, i quali 
i, i quali 


Jo a Roms 
di carcere; 
so libro, se 
cose mo! 


La sua origi ncese 
zioni lo misero anche in grado d' internarsi 
quanto nel partito legittimista francese, 
torazione della monarchia iu Francia. 
I racconto che fa in questo suo 


della politica che la monarel 
terebbe nei rapporti col Papa 
È bene che gl' itali 
spelta loro nel caso, dato e noo concesso, 
lu Francia ceda il posto alla mo- 


mi 
dei due 
o ch'egli 
la_ereate 


indirizzò sopi 

Sovraui residenti a 

noa era punto informato delle dilivl 
alla Santo Sede dall’ occu) 


Vafono sempre a Parigi un'eco, un appoggio, 
che mancò lors ad oggi. 

« A un diplomatico spagnuolo, all’ indoma- 
ni della protesta del Papa contro la messa al 
l'incanto dei beni della propaganda il Conte 
diceva tristamente : 

« — Che co iamo fare n 
siamo abbastanza forti per intervenire isolata 
mente; — fintanto che la Repubblica resterà in 
Francia nelle mani dei democrati e che 


delle buone parole. 
« Come si vede, il Conte 
berato con uoa risposta i, 
lo mi è sembrato, il punto essenziale sa- 
o spaveotare l' Italia sopra le cou- 
rette © indirette di una restaurazio- 
e di non lasciar supporre che la 
ese assumerebbe un colore cle- 


di ricordare, su questo 
un fedele amico del prio» 


+ Questi nel 4873, epoca nella quale si po- 
teva credere ad una fusione tra i priocipii pro- 
fessati dal conte di Chambord e quelli della fa- 
miglia d' Orléans, uscì wa giorno a dire: 

« — Dato che venga rimesso in trono il 
Re, questi, appena entrato a Parigi, rea 
dersi un' amante e proferire ua' insolenza' con- 
tro |’ Arcivescoro. 

« Il principe sorrise all’ evocazione di que- 
sto ricordo è nou rispose nulla. 

« Gli domandai anche se conosceva 
misterioso personaggio che, nel 1882, sul faire 
di settembre , discese all’ albergo di Roma , 
cendosi iscrivere sotto il nome di conte di Vi 
lers, © che fu ricevuto dal Papa con onori pri 


esser costreti 
Così che, se noi, Italiani, nou vogliamo che 
il Papa e Roma ritoruioo quello ch' erano pri- 
ma del 1870, dobbiamo fare ogni voto. perchè 
iu Francia si mauteaga l'odieruo regime re- 
pubblicano, o quanto meno non venga ripristi- 
vato il monarchico. 
Ben inteso, stando a quello che scrive il 
ne Houx, il quale, è bene saperlo, quando era a 
va per un frottolone molto famoso. 


Il telegrafo nnunciato la morte del ce- 

ggiatore soleillet avve- 

‘Adeu in seguito ad una affezione inte- 

tratta nelle sue esplorazioni africane. 

fu uno dei tre europei che, soli, pe- 
netrarono nell’ oasì di In Calab. 

ll suo viaggio nel 4873-74 nel deserto di 
Sahara, per questo fatto, è messo tra le più ai 
dite esplorazioni. 

Prima di lui, il capitano inglese Laiog nel 
1926, ed il tedesco Rolbis, avevano essi solì rag- 
giunto l'oasi, alle porte della quale fu assassi» 
fiato — or fanno pochi mesi — il luogotenente 
Palat. 

Paolo Soleiliet aveva in seguito vagheggiato 
il progetto di fare il cammino del Senegal in 
passando per Tombuetu: ma egli fu 
di confini del Senegal per ordine del- 


,mpre infaticabile, 
ire lo Scioa al com- 


tutta pr 

imporre il 

20 ai quali trascorse quasi tutta la sua vita. 
figli fu un vero pioniere della civiltà. 


dispucci dell Agenzia Stefan' 
Biella 13. — Cairoli, sccompaguato dai mem 
\ri del Comitato, si recò ad Al 
Alicca, e jveune accoltoj dal sindaco di An 
no, che gli presentò una pergamena. Popolazi 


‘idudente, vie imbandierate. Pariò davanti il mo- 
ed elevate, che desta- 


numento con frasi nobili 
rono entusiasmo. 
Massaua Hi. — 


morti e 12 feriti. 


rberi, in mer- 


lorno e Sagliano 


La scorsa sellimana un di- | 
sticcamento dì basci bozuk al servizio italiano | 


inchiesta circa |' 

, che seguirono le manovre del Liv 

sulle Alpi. 

— Il Fremdenblatt ha da Lu 
occasione della festa di San- 
pranzo di gaia presso l' Impe- 

tatore. Questi brindò alla salute dello Czar. La 

musica suonò l'inno di Russia. Lo Czar ria- 

graziò telegraficameote. leri Sturdza è arrivato 
te e rese la visita 

tette al pranzo presso |’ Imperatore, 

rtl stanotte per Lemberg, donde oggi, se- 

la Neue freie Presse, proseguirebbe per 


bien: Sabato, 
(' Alessandro, 


e rij 
cui 


troburgo 13. — Il Principe. Guglielmo 
lasciò Brestlitowsk, accompagnato alla Slazione 
dallo Czar e da alcuni Granduchi. Si abbrae- 
ciarono cordialmente. 


rebbe riguneiato ad 

Si propone di trattare la question 
preoi base il trattato di Berlino, che 
sottoporrebbe all’ esame dell' Europa. La Russi 
invierebbe un commissario a Sofia, ma sewpli» 
cemente, e senza apparato. Tale commissario s2- 
febbe il generale Kadelbars addetto all’ambaseiata 
di Vieona. Anouaciasi che la Russia inviterà 


| dard menziona, sen- 


lino, secondo 


non crede che 

Germania, che si opporrebbe all 

usurpazioni della Russia sugli Stati dei Bal ì, 
rise confidenzialmente di 


Keoe 
può 


Austria, nell’ alleanza austi 
direttrice di tuttociò che riguarda gli af 


fia 43. — Lo Czar rispondendo ai, tele- 
grammi di felicitazione in occasione dell' ono- 
mastico, incaricò il console di Russia di ringra- 
ziare il’ Governo, e spera che la Bulgaria, la cui 
prosperità gli sta così inte a cuore, saprà 
Assicurarsi il bsuessere, l'ordine © la calma, di cui 
abbisogua. Soggiunge che più la Bulgaria si mo 
strerà all'altezza di questo compito, più acqui 
aterà la sua benevola protezione. 

Sofia 43. — Apertura dell’ Assemble 
Stambuloff a nome della Reggeoza pronunciò un 
discorso in cui disse: Non iguorate gli ultimi 
tristi avvenimenti che il paese attraversò non 
chè il manifesto del Priacipe indirizzato alla 
Nazione, ore dichiarò che, persuaso che l' indi- 
pendenza, la libet diritti della Bulgaria 
noo saranno lesi 
affiachè i buoni rapport 

ia liberatrice. 
che tutti 


dotatti i du 
gamente vacante. Il Governo convocherà la gra 
de Assemblea in breve termi 

Avanti l'elezione dell' Ul 
avendo detto che il primo peusiero 
pel Principe, l'Assemblea levossi gridando : 
il Principe. 

Sofia 14. — £ atteso il riconoscimento 
della Reggenza da parte delle grandi Potenze. 
Alcuni ageati diplomatici avrebbero ricevuto or- 
dine d'iuformarue il ministro degli affari esteri. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 13, ore 7 46 p. 

La Commissione nominata per deci- 
dere sulla servibilità delle mappe esistenti, 
ritenne in massima doversene tener conto 
per esser prima necessario verificarne lo 
stato, cseguendo anche taluni riscontri e 
sopralluoghi. 
| A tale scopo si divise in cinque sot- 
Ì he si recheranno in im- 

Maurogonato de- 
ito di farne parte. 
sotto Commissione si recherà nel 
Lombardo-Veneto, una nel Piemonte e Sar- 
degna, una negli ex Stati pontifici, una 
a Modena e Parm in Toscana. 
La Commissione domani. Ma- 
glia la presiedette 
| Cavalletto. 

Grimaldi convocherà pi 
a Roma i direttori delle Compagnie ita- 
liane di assicurazione per conferire sopra 
talune riforme su questo ramo di previ- 
denza. 

I giornali annunziano che la Banca 

eta presentò al Governo un progetto 
di ferrovia economica Pieve di Soligo-Fol- 
lina. 

Il Consiglio di Stato delibererà pri- 
ma di ottobre sulla questione della tassa 
sulla tassa sottopostagli da Magliani. 


Ultimi 


spacci particolari. 


Roma 44, ore 3 p. 

11 20 corrente seguiranno alla Spe: 

li esami per l'avanzamento a sottoteneni 
ji vascello ; presiederà la Commissione il 
contrammiraglio Martinez. 

Corri; Terni riferiscono 
che in qu ciaieria sì lavora con stra- 
ordinaria alacrità onde poter sollecitamente 

ineiare la costruzione delle corazze. 

Dispacci particolari annunziano che 
ieri, durante gli esercizi di tiro, in una 
batteria del forte San Benigno a Genova, 

je un cannone da 32, uccidendo un 
artigliere e ferendone altri diecì. 

Il Cardinale Jacobini, segretario di 
Stato, versa in condizioni gravissime per 
anemia cerebrale. 





Parigi 413. — Il Temps dice che Boulanger 


bi 


rito, sopi 

diede uno schiaffo allo sposo, e trasportò 
via la ragazza già prossima a diventar 
madre. Grande agitazione nei presenti, 
nessun disordine. 


Fatti Diversi 


Notizie sanitarie. — Togliamo dai gior 
uali € dai Bollettini delle Prefetture : 
Provincia di Padova. — Leggesi nell’ Eu- 
ganeo in data del 13 settembre : 
Dal iurno del 12 a quello del 13 set- 
ita casi 3, e nel suburbio casì 1. 


Piove casi 1 — Savnara 


quali 4 dei giorni preerdenti = 
Totale: Casi 25, morti 13, dei quali 8 dei 
giorni precedenti. 


Provincia di Rovig 
della Prefettura del 


— bollettino sanitario 
‘no 43 settembre : 


Uessui 
Melara casi 2 — Occhiobello 
casi 4, morti 1 dei giorni pre. 
li — Crespino casì 2, morti £ — Sal 
casi 3 — Arqua casi 1 — Porto Tolle casi 1 
morti 4 dei giorni precedenti — Grignano ca 
Totale : Casi 13, morti 3, dei quali 2 
giorni precedenti. 


Provincia di Vicenza. — Bollettino della 
Prefettura del giorno 13 sellembre : 

ln città casi 2, morti f. 

la Provincia: Bassano casi 4, morti 1 — 
Bolsano V. morti 4 dei gioruì precedenti — 
Camisano casi 1, morti 2 — Moutecchio Pre- 

10 casi 1, morti 1 — Mossano casi 1 

ina casi 1, morti 4 — Torri di Quarterolo 

‘| — Trissino morti 4 dei giorni precedenti 

Totale : Casi 8, morti 8. 

Provincia di Verona. — Leggesi nell’ Adige 
in data del 14: 

la città, dal 12 al 13 settembre, casi nessuno. 


la Provi Il giorno 42 settembre casì 7, 
morti 5. — Il giorno 13 casi 1, morti nessuno. 


Provincia di Treviso. — Bollettiov della | 
Prefettura del giorno 13 settembre : 
la città casì nessuno. 
Ja Proviucia: Montebelluna casi 2 — Vede 
lago casi 1 — Volpago casi 1, morti 1. 
: Così 4, morti 1. 


di Udine. — Bollettino della Pre- | 





tone tolte. — La Camera di 
ficevuto della R. Prefettura il 





seguente tele 
« Disposto che navi pro 
que puoto del Regno siano da | 
lica in tutto il litorale del conti- 


fel 
e parti interne 
ospetli saranno 
di rigore nel lazzaretto dell' Asinara se | 
a porti sull’ lonio 0 Mediterraneo, al | 
di Poveglia se dirette ad un punto | 
dirette per la 
isole loro adiacenti. » 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabile. 


scrivere fer- 
z. so. 


tivo nipote e cugii 
corrente, chiedendo 
menticanze nelle pa 
Esternano partico 
dine agli i 
cav. Albergi 





signori di Battaglia, Domenico 
Francesco Rinaldi direttore dello | 


comunale, per le cure e premure affettuosissime 
che dimostrarono in sì lulluosa circostanza, 
nonchè a tutti gli amici che onorarono di loro | 
preseoza il caro estinto sino all'estrema di- 
mora. 79 


| ——_ 





La moglie, il fratello, la cognata ed i pa- 
| renti del compianto 

Luigi Vianelli 
profondamente commossi , ringraziano dal più | 
| vivo del cuore tutti coloro che vollero in di- 
verse maniere onorare la memoria del loro caro 
estinto Luigi, ed inviano particolari riograziamenti 
| alla stampa cittadios. 


Stabilimento termale, Giuseppe Piva segretario | 7 


Nè guari diverso è lo stato 
stro dal giorno fatale io cui, quasi esausti di 
per tante carissime esistenze strappaleci 


a sperare, abbiamo dovuto pur troppo 
aosie visile rivolte ad una cara 


folla di popolo, d'ogni ceto, per gran copia di 
ceri, pel concorse di tutti i confratelli di questa 
Forania alle propizianti liturgie, e per l' eloquente 


dotto labbro del M. R. parroco di Visnadello Ore 


don Mariano Simionato, il 


e i cupi | 
pria sì 


grao Sguola 

del poverello d' Assisi, € del Gerson, cui 

tiva mirabilmente portato dalla grande boni 

del suo cuore, dal suo ci 

gioviale, sempre aperto al ben fi 

alla maldicenza, e da una graude tolleranza 

compatimento per le altrui fragilita. Ed è con 

sì sublime ed insinuante apostolato, che egli ci 

facea pensare con Vico, che se non siasi pio, 

non si può daddorero esser saggio, e che chiama 

la Religione la provvidenza delle nazioni ; e con 

Bacone da Verulamio, che la dicea l' aroma con 
il sigillo della sapienza ; per. tacer 

ali è dessa la focte sovrana 


l'editicante tramonto del giusto; ed esser la Re- 
ligione, finalmente, la sola che ci renda care e 
sacre le tombe coll’ apporra al limitare della ne- 
cropoli ta sublime e compendiosa scritta « Res- 
surecturis ». E tulto ciò egli vi apprende 
maggior bontà e dolcezza, e coll eloqueni 
guaggio degl’ integerrimi ed esemplari suoi co- 
stumi, noochè coll’ aria stessa del volto e della 
sua persona. Ned è quindi a meravigliare se la 
sua morte fu ed è per noi sincero € giusto ar- 
gomento di reverente sommo cordoglio; € se, 
col grande Lacordaire, che disse « che se vi fosse 
qui sulla terra alcua che, cui piegare il ginoe- 
chio, eli jnclinerebbe bea più presto alle 
I cuore, di quello che sia a quelle del 
i sentiremo portati spesso a lagri- 
mesti salici che adombre- 
dal quale vedremo 


3% 7 7 
2| 12285] 123/10| 123/15) 123 
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Perzi da 20 franchi. 
Banconote austriache 


- Kr la UNI 
OoRSE. 
FIRENZE 16. 

Rendita italiana 100 40 —-|Tabacehi 

Ferrovie Mené 
Mobiliare 





Londra 


Francia ns 


167 50 
100 — 


Mobiliare 


[Lombardo Azioni 
Austriche lendita 


DI ital. 
A 1a 


\Az. Stab. Credito 278 — 
126 — 


Rendita in carta 
® in argento 85 50 —|Londra 
£ in oro 118 70 —|Zecchini imperiali 
3 senza imp. 10L 9) —|Napoleoni d'oro 
Azioni della Banca 866 — 
PARIGI 13 
Rend.fr.30/0annui #5 40 —| 
1 43010 perp. 8342 —| 
uo 








Nel giorno 43 settembri 
Grande Albergo l' Europa. — Procior R. 
abecher, con famiglia + S. H. Woodcock - G. R. Med 
Thecker, tutti dall'estero 


HULLETTINO METEORICO 
tel 14 settembre 1886. 
OSSERVATORI "EL SEMINARIO PATRIARCALE 
(48° 29/.lat N. — 0. long. ce. M. N Collegio R 
Il pozzetto del Raromeiro è all'altezza di m. 24,28 
sopra Un comune alta mr. 
Gaat, } 9 an 
108 23 | 16513 
rd (| 30.8 | so 
Tolsione del vapore io mm. | 48.11 | 18.30 
Umidità relativa ls | so 
Direzione dl vento super. | — 
se dar. | NO. 
Velocità oraria in chilometri.| 7 
Stato dell'atmosfera. Se 
Acqua caduta in mm 
rata 
per, mass. del 13 sott.: 29,0 — Minima del 14 19 
NOTE: Bello ieri, la notte eccezionalmente 
apleadida. Oggi sereno e il baromelro cresce. 
Marca del 15 settembre. 
Aita ore 12.50 ant — 1145 pom. — Busso 4.60 
1° 540 pomené. 
— Roma 14, ore 3.55 p. 
Alle pressioni io Russia, in Austria, nel 
Centro dell’ Ungheria e della Polonia (771 
ortogallo (757) e nell' Alger 
‘barometro sulle Alpi segna 768, 
763. 


108.68 
| 24 


teri leggeri lemporali nel Centro; temporali 





orale sua figura 


do, pater pauperam ». 
Spresiano il 14 seltembre 1886. 
1 dolentissimi parrocchiani 
e G. BT. 


e == 


GAZZETTINO MERCANTILE 


—_—_ 
NOTIZIE MARITTIME 


(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 


generali » in Venezia) 

Corogna ® settembre. 
ingl. Kremlin è colato a fondo per aver urtato 
detta Berron. 


Saint Louis (Senegal) 9 settembre. 
La nave frane. Meére cagliata sulla 
barra, sì considera come totalmente perduta. 


Lisbona 7 settembre. 
11 vap. frane. Auguate Conseil, proveniente da bordenux, 
Gilasciò qui con via d'acqua. 


((V. la Portata nella IV pagina. ) 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
414 settembre 1886. 





I 
Iii 
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masini 
LIRIHI 
ANENI 
IK 4 
—osi 


CARBRI 


97 los ss lia] 100 


da 


god, f gennaio 1887 
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“- 
[Li 











Banca Veneta 


Banca di Cred. 


Rendita Italiana 5 p. 010. 
Atioai Banca Nazionale 
Società Costruzioni Veneta. 


® pioggie vel Sud. 

Stamane cielo sereno nel Nord, nurolos 
altrove, con pioggia iu Sicilia ; dominio di venti 
del secondo quadrante iu Sicilia. 

Probabilità : Venti iatorno al Levante nel 
Sud, del primo quadraote nel Nord; pioggie © 
temporali, specialmente nel Sud. 


BULLETTINO 


Mm. Istituto di Marin: 

boreale (nuova determinazione 45 20/10”, 5. 
Leogitudine da Greenwich (idem) —0* 49° 285, 12 Eat 
Cra di Venetia a mezzodì di Roma 11% 59" 27.4, 42 ant. 


15 settembre. 
(Tempo medio locale) 


del 
ta 


del 
imaggio del Sole al meri 


Je del Sele 

Levare della Luna. 

Passaggio della Luna al meridiavo 

Tramontare della Luna 

Eni della Luna a mezzodi » 
Fenomeni importanti: — 


SPETTACOLI. 
Martedì 14 settembre 1886. 


ride, dramma nuo 
— Alle ore 8 118 p. 


N. 1893. 780 
Municipio di S. Donà di Piave. 
AVVISO. 

in ottemperanza al disposto dagli articoli 

4 è 12 del Regolamento municipale 3 novembre 
porta a pubblica conoscenza che nel gior- 

Jartedì 8 ottobre p. v., alle ore 9 ant, 

lo del Palazzo municpale, avrà luo- 


le estrazione delle Car 
. Dot lusile, emesso 


strarsi è stabilito del 
mortamento iu 45 (quindici) 


S. Donà di Piave, settembre 1886. 





mA 

mente dalle cattive digestioni (dispopsie), g 

| costipazioni croniche, emorroidi, glandole, 
era, hacilli, microbi, vermi, goafamento, 
opzioni ronzio di orecchi, acidità, pit 
(dopo pranzo ed anche in gravidanza), 
i disordine di stomaco, del 
tosse e asma, bronchiti, 
zioni, melanconia, de- 


successo. Depositi: 
VIEMEZIA Giuseppe Betner; Ponti Giuseppe, farmar., 
Campo S. Salvatore, 5061. 
+ lunpironi 


Antonio Ancille 
A. Lengega, Campo S. Salvatore. 


{ Y.l'Avviso nella quarta pagina. } 






































PORTATA. = 
la Arrivi del GRARIO DELLA STRADA FERRATA 


giorna 4 settembre. 
LB pece, de îial. Ida S. cap. Beltramio, na. "sone. 
"Da Cottone, sch. ital. Puderigno, cap. Nardo, con 195 















































tom. soll, all’ ordine. pre; 
Pen ia gipo) teglia SI UNE PARTESZO 
Me age i o | RdHrt 
! ® ® 
Per Odessa, vapore inglese Boyiees, capitano Crosb. | maggya-Vi trio Leno 
P cry. | Verona-Milane- . 
Per Odessa, vapore inglese Bedero, capitano Gray vers tes +85 
Dette del giorno 2 detto. ‘rino. 916% | 1.9 
Per Mazara, seb. ital. Giovannino, ap Pugliesi, con "16. 38 d DSS] 
tona. jegneme. 

100 1008 oiiomo, brig. ital Foctis, cap. Scarpa, coo MO A so 
tona. legname. Padeva-Revigs-| + 15 x su 
Re ario Said, vap. ingl Tasjore, cap. Harris, coo 5 Forpara-Bologna] * pesss o 25 
casse cooterie, 5 casse corallo, 3 came oggetti sacri, 392 E eri 15 D 

eszi legname : per Brindisi con 2500 pezzi legname. 190 fra» s 
asc. farina, 3 casse effetti; per Alessandria 41 zangole for 
‘86 coi. formaggio, salumi e burro, 52 sc. farina, ICI] 1 Ò 
Mcope, A10 came sapone, 4 balle carta, 8 came | Trovigu-Como- | 1 5-53 15 
eaterie, 2 casse oggetti diversi, 892 pezzi leg: | Leo ss l) 
del giorno 3. detto. fturte PA 
Da Corfù e scaliyo vp. ‘ital. Luib, sn05 di 4 È 
con 200 ton. merci, all' Ag. della Nav. geo RITI CI) 
Da Newport, N Beutambrio cap. Marti, 0 | | quaietinse voli 83.| n 850 0) si 
"4 pr DR) 
| Î” Misam, cap. Thompsoo, con fici 
180 tons merci, sll' Ag. Peniasulare ) n i de d'emo 10 
Da Cardif, vap. ingi. Herteule, cap. Baltroon, con 2000 n EA Pi. 





toan. carbone, all'ordine. 
Partenze del giorno 3 detto 
Per Londra, vapore inglese Zaire, capitano Grani, con | 


varie merci. 


NE. — l ireni 
84 


i ja partense elle ore LIS nn 
pp 





Arrivi del giorno 4 detto. 
ALI, N. Lockwood, cap. Bailey. 





Linea Gonegliane-Vittorie. 
6481 19301, 131 p.5.107.7.5 pr 


Corti dip. 01" ili, cap. Simone, coo | Vtrie us 
Due Sep cine 0 r 4-19 pe AAA}, 98-96 









varie merci. i ne 
pESTE: big. ital. Elvino, cop. Vanell, coo 300 È "3 65 Bol nl gini di veranti martto e Coogiamo 
dono, legname. | 
punta Maura, sel. tl. Quattro Fratelli, cap. Mic | Linva Trevise-Viconza. 
rabll, con 200 tono. 'egname. Da Treviso pari 3.16 
“ Do Vierosa » 8.46. 





Arrwvi del giorno 5 detto. a ud | ù 
Da Genova e scali, mp. ita). Prine , cap. Do | renza” 
dere, 220 "700 ua. merci race. all'ageoni della Nevigar | Linea Visonza-Thione-Schlt, 
gen. ivi. | Ba venaze peri Tibet dI » 
li ivrpoo; vap. iagi Fabian, cap Mamblio, con 450 | Da delie - * Biba tia tè Kid b 
todo. merci, ad Aubio © Barriera | 
‘Da Piume, vap. suntr. Venesia , cap. Fiorio, con varie | 
mercì, a Smreker è C i 
Detti del giorno 6 detto. 
Da Bari © seali, vap. ita. Pewceta, cap. Monclli, co 
varie merci, a P. Pantaleo. 
Da Zara, bark austriaco Juno, cap. Grado, vuoto, sì: 





Da Putora pan 5. 85 
Da Bassne » 6 6 


Linsa 7 














l'ordine. da Teoviso pari, 648 ari 1830 ant 13 pom 
Partenze del giorno 6 detto. A Cornuda tir. 9.25 mr £ 3 ano 635 pm 
Per Fiume, tap, auatr. Venesse, cap. Florio, con 120 | di Corasta ut 977 tt 131 ps, 130 pn 
a Treviso ar. 104 ant 30 per. va 





merci 


ATTI UNFIZIALI 
rel i 
Nomine del Presidente e dei Vice-Presidenti 
del Senato del Regno per la prima ses- 
sione della XVI legislazione 


mr. 7.35 ant 2.45 pom. 7, 40 
averti tini 








Da Meosolice pari. 8,90 na.; 3.— pe; 
Da Montagnana » 6 — sot; 19,58 pem.i 


Linea Trevise-Metta di Livenza. 


N. Gazz. uff. 7 giugno. 
UMBERTO I 
PER GRA: DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 





Re d' Italia. 
1. 35 dello Statuto fondamentale 


del Le val 
Udito il Consiglio dei miistri ; 
Sulla proposta del Nostro Presidente del 
de ’ministri, ministro segretario di 
Stato (a gli affari dell’ interno ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Sun Eccellenza It ‘senatore Giacomo Durao- 














0 elementare. 
‘A quest’ultimo sono ammessi anebe gli e- 
sterni. La pensione per tutto l'anno scolastico 


è di ital L. 400. di 
Per programma e schiarimeoti, 


Direzione. 
Resta anullato il terso articolo dell’ ultimo 





alla 


Padre Gicserre Paumeni. 
CRS 





(LS LAROCy5 








Qual è il migliore 












devono stare ia guardia, inquantochè, trattandosi 
di acquisto di 
e l'inganno staono al lordi 
parte di certi speculatori che, screditatissimi co- 
Me sono, ricorrono ogni giorno al ribasso del 
220 del loro rimedio (effetto di moralità) cosa 
impossibile a farsi dagli onesti, specie in que- 
‘sono che la salsapariglia, come a tutti è noto, 
costa il doppio degli ani decorsi. « Lo scir' 
del dottor Giovani 
zolini di è l'unico che abbia ottenuto 
più grande dei premii accordati sì depura- 
ivi alla Grande Esposizione Nazionale di Tori- 
no, è quello che abbia riportato le più lumi 
nose onorificenze ; e per lutte valga il seguente 
brano di documento: « Il Ministero dell’ inter- 
concedere 





tenente generale, è nominato Presidente del 
pa to del Regno per la prima sessione della Società Veneta di Navigazione a vapore. 
statura. Orari per settembre. 
7 ministro proponente è inesricato della ARRIVI 
del presente Decreto. a Chioggia}! 9:20 ant 





esecuzione 
Dato a Rome, addi 6 giogno 1886. 
UMBERTO. 
Depretis. 
Gazz. uff. 7 giogno. 


UMBERTO 1 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 


— porm. 

be Chioggia f His Venezia { pd 

Luca Vanezia-Cavasuocherima © Viceversa 
Settembre e ottobre. 


Da Venena 

A Cavasucederina * 
IRTENZA Dr Cavasuesherinsjore 6 
RIIVO A vucewa + 9.300 + 





PARTENZA 
RIVO 








lia 
. 35 dello Statuto fondamentale 





Visto 

; 
io il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del Nostro Presidente del 
Coasiglio ‘ministri, ministro segretario di 
Stato per gli aflari dell'interno ; 

decretiamo 


leg: 
Saracco comm. Giuseppe, 
Tabarrini comm. Marco, 
Canbizzaro comm. prof. Stanisl 
‘Giannuzzi Savelli comm. Bernardino 
sono sominati Vicepresidenti del Senato del Re 
Gao per la prima sessione della XVI Legislatura. 
lil”miniatro proponente è incaricato della 
esecuzione del preseute Decreto. 
‘Dato a Rome, addi 6 giugno 1886. 


Depretis. 


"i. 9913. (Serie 3°) Gazz. off. 29 aprile. 
‘Al Consiglio per gli Archivi, costituito nel 
modo prefisso dal Regio Decreto 26 marzo 1874, 
N. 1861, potranno essere aggiunti, come con 
anorarii, personaggi, noti pe: erudi 
Storica o per, pratica paleogralio e 
« bimaliede. 




















ts {i 
1.06). 1035 » 2062. 527 
906142379. AOTR 739 








Padova 52. 7.062. 10.35 a. 206 po 533 p. 7.40 pr 
Fusina 7.01 + 9.08 » 1237 è 4070 735 + 943» 
Fusina 7.07 » 9.13 e 1242 p. 442 e) 7.40 » 9.48 
A Zattere 7.370 9336 10%» 432» 8— »10. 
è RivaS. 1370 943 è d.lî e ddfo BO» 4018 








Quest" Amido brillante dà alla 







mo, una bella elasticità, ed una 
magnifica bianchezza. Un chil. 


aundo. L'uso è semplicissimo, € 
ad ogni pacchetto tr 


no 
diritto di voto ogni volta che si tratti di giudi 
eare concorsi di merito, 0 di esami materie 
felative all'ordinamento ‘degli. Arel 


annessevi Scuole. 
R. D. 1° aprile 1886. 
N. 9819. (Serie 3*.) Gazz. uf. 29 aprile. 
È ito e reso eseculorio, a tulli gli 
effetti di legge, il quadro di riparto 
47 marzo 1884, d'accordo 
i capi del Genio cile di Catanzaro, Sa- 
Cosenza , Reggio Calabria, Potenza, col 
quale farono siabilite a carico delle Provincie 


BEAR 

fa Sala, 16, A. Bibler, G. fg 

ila maggior parte delle. drogherie; negozi: di 
66L 





Besina, e 



















le, la Medaglia &' 

colla di potersene fregiare il 

premio di aver egli, secondo il parere di una 
Commissione speciale all'uopo nominata (profes- 
sori Baccelli, Galassi, M Valeri) orre- 


Sciroppo 
car. Giova 
purativi, perchè non contiene nè 
mereurio € suoi sali che sono la ba- 





biancheria un lucido brilantissi- | BIOV: 


impazza 2 chil. di ogni altro {.alo, 


: Zampironi. — 
Farmacia al Daniele Mamim, Campo S. Fai 
tino. È 





ATCGENTES.A DL 
Alora Sette, Esbeiana: È fe 0 






"0.710. iI 


‘ecc. 






Venezia, S. Agnese, N. 970. 767 Non più medicine. 
n SALATE resina a vt si 
{e fameralti, Mmedicane, senta Lone 
SO a Partos dì saioto Du Barry di Londra, detta 
A 





ANZI DI suooE 


i isa i 


ALIMENTO COMPLETO PRI BAMBINI 
ciciliicieoza del latte materno, facilita le siataro, digestione facile e completa. — Vien unu 


negli adulti come alimento per gli 
su 





anni 
liuoli deboli. 








dei depurativi? | mlt = ima ia 









Riassunto degli Alli 





carnica N. 1, sul daiò di lire 












ASTE. 
41 17 sette. innanzi il Mu- 55, 
nicipio di Dogua si terra nuo» 2 
ndita di circa 
A 27 settem. iananzi la 
Prefettura di Udine si terrà 
l'asta per l'appalto della co- 
struzione delia strada da Ce- 
darchis fino a Piedia, in Co- 


gene di ie, cei ala i 








10 dell’ aggiudicazion 
IF. PA. 25 ui Udine.) 


a Ri —_— 
vativa N_7, in Co- Il 27 settem. innanzi il 














meri di 
inune di Hovigo provvisoria Consiglio d' amministrazione 
Meule deliberato per L. 945. dello Spedale civile di Vene- 
U Movigo) zia si terrà l'asta per |' 
palto della fornitura di 
im. innanzi la quiatati di farina biauca pu- 
di Venezia si ter. | fior N. 1, da 1. dicembre 


ra l'asta per l'appalto della 
rivendita N. 12, situata in Ve- 
nezia, Via Due Aprile. 

Ii termine per l'aumento 


p. v. 4 lutto novembre 1857, 
sul dato di L. 96 al quiniale. 
li termine ulle per | 
offerte di ribasso nou iufe- 
Fiori al veatesimo scade il 
18 ottobre. 
+. è N. 79 di Vevezia) 


di miglioria scade entro il 
termine di 5 giorni. 
(F. > \ 280 Venezia) 





1 18 sellem. innanzi le | 
Prefetture di Bologna, Peru- 
gia, Roma € Venezia, si ter- 
fa l'asta per l'appatto quin: 
queonale el servizio di anan- 
leuimeato nelle Case penali 
di Caste:franco sul dato cent. 


Ii 30 settem, innanzi la 
totevdeuza di Finanza in Ve- 
Suezia si terra nuova asta per 
l'appalto della Rivendita N. 65 
Gomuns di Venezia, Via $. 





















50; nella Casa penale di Orvie- I fatal scaderanno cio- 
10 Sul dato di cent. 60: nella que giorni dal di del provvi- 
Casa penale sorio deliberame: 
to di qu. P. N79 







pena di Terracina sul dato 
di ceot 50; nella Casa pe- 









10 18 ne 
Prefettura di 
Pasta 
Pa 
giotra 
di Ea 
Sa 
L 16, Pret 
(i di Mirango si terra l'asta fi 
scale di immobili iu dao- 
osi Sp Gre debitori 
zia, scade \l termi: CR ona 
ferie pei pia 
d'un sesse: Actutto i 29 settembre 
d'erba, potaziene presso il Mur di 
pih nigo è Al concorso al 
= Re mac le. 00 l'annuo sil 
Sionamena gelbero per |- pento di 8 vano) 
(P. E. A-79 di Venezia) riapro! 
EE; FÀLLIMENTI. 
ne mp gol ritiri ot ner 
enezia ha dichiare 
Falco a dichiarato 
commissionato io grana- 
commer: 
file. commerciante ja cus 
alla 
> pat 
125 seller tomaia le” 
Patio eg eine pidenedi if eiee dle, 
ea teo di prata DITTRE, 
n gia 
Sira del Tagiiamento di iroo- | Saratores. ha 
te a traforeano in Comune ottobre per ve 
Peire me i 
; ottabre 
(E. P. N. 25 di Udine) varca tico 
U 27 sellem. ionanzi (TI 
Prefettura di Udine nltertà | u 
detimitiva per 1° 
Le cme pa |. n pa 
della diga nella localita vetta lo di +. sarzere 
| della M:doana del Sasso, a | alla pr e:-dufa 


LATTEA H NESTLE 


i 
i 
È 
» 
j 
te 
























l'italia, 
‘Villani, N 6, ria toc 
ed in tutte le citta presso i 





cisti @ 
Questa è la dimanda che debbon farsi tutti lesa per tutto dl corpo, pentimento ale gunio, dr Sia 
MO A oa bisogoo ia questa stagione | Me, % lateaenna (Dee it RA pit e | VIDEO green l'a 
dì depurare il loro sangue da malattie erpeliche, Sia dope Pe E rirnadegi’Rppt; and le er Lunpireni. î 
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vi di tutto il Veneto. 


ha ordinato l'apposizione dei 
suggelli, € nomioato curato 
fe provvisorio l'avv. Andrea 
Bizio di qui ; ha pretieso il 23 
settembre per l'adunanza dei 
creditori € per la nomina 
della delegazione di sorve- 
Giiaoza € dei curatore detl- 
i Da slabilito ti 4 otto 

bre per presentare 
Îi credito ; 
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ha lissalo il 16 settem. cor- 
Feute per la comparsa dei 
creditori, per la nomina del 
curatore’ deflaitivo e della 
delegazione di sorveglianza ; 
ha sudilito il 20 detto per la 
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th. P. N. 79 di Venezia. 


RIABILITAZIONE. 
Camelia ugenio di Vene: 





Zione 
(PL A. 77 di Venezia 


Gicogna Antonio ha pre 
sentato alla i. Corte d'a 
pelio di Venezia, domini: 
di riabilitazione dalle couse- 
guenze della seutenza cor 

va condannato al È 
giorn d'arresto per furie 
semplice © munaccie. 

N. PA. 80 gi Veuezia. 
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ranzie che i legislatori avevano creduto di do- 
ver stabilire contro il Giurì. Non parliamo 
più di distinzioni di diritto e di fatto, le quali 
faano ridere, perchè i giurati arrivano al mo- 
mento del verdelto colla testa intronata dai 
| troppo sottili ragionamenti dei difensori, che 
| presentano loro arlificiose questioni di diritto, 
| le quali son» poi adombrate nei quesi 
| 


La Gazzetta si vende a Cent. 10 | 








VENEZIA 15 SETTEMBRE 








1 giurati sono rimasti in Inghilterra, per- 
chè questa ha, 0 piultosto aveva, prima del sig. 
Gladstone, l'abitudine di conservare tutto ciò 
che nen era assolutamente necessario distrug- 
gere. Quando però i liberali del continente 
europeo vollero dare al loro paese istitu- 
zioni liberali, hanno preso fra le allre cose 
dall' Inghilterra anche i giurati, come hanno 
preso pure il Governo della maggioranza par: 
lamentare, che impedisce ai Ministeri di go- 
vernare, perchè, quando hanno pensato a te- 
nere unita la maggioranza, non resta loro tempo 
di far altro. Il Governo della maggioranza 
porlementare, che è una trasformazione sto- 
fica inglese del Governo costituzionale, tra- 
piautata alirove seoza l'opera della storia e 
seuza la disciplina dei partiti inglesi, è stato 
il regalo fattoci dalla vecchia Joghnlterra, ed 
ora glielo restiluamo con usura. Aoche io 
loghilterra la disciplina dei partiti è scossa, e 
la cura della maggioranza sta per divenire 
quasi l'unico offare dei Ministeri. 

Comuuque sia, i giurati erano rimasti io 
log! mentre negli altri paesi non c'eri 
no più, € siccome tutte le istituzioni inglesi 
dovevano essere trasportate negh Stati d' Eu- 
ropa che volevano diventar liberali, così ì giu» 
fati furouo il luugo desiderio delle epoche di 
servito. Appena il desiderio fu però appagato, 
si comprese che si poteva desiderare di meglio. 

Adesso queste cose tutti le dicono, ma 
mo orgogliosi di averle cominciate a dire dieci 
anni fa, quando eravamo convinti che la De- 
stra, cadeudo, aveva uo' evoluzione naturale 
da fare, diventare cioè conservatrice, e ii 
giare in nome del buon senso e della ragione la 
reazione intellettuale contro i pregiudizi del. 
la rivoluzione. Questa reazione è oramai av- 
venuta nelle meuti, e noi sentiamo il legittimo 
orgozlio di averla comiuciata, quando eiò ee 
dicevamo pareva ai più bestemmia. 








Se l' istinto deve essere legislatore e insie- 
me giureconsulto, perchè il verdetto del giurì 
troppo spesso cancella le leggi, o le api 
bitrariamente, fidiamo interamente nell’istini 
Quelle pretese garanzie del giurì non gar: 
scono nulla. I quesiti sono così poco chiari che 
i giurati evidentemente non li intendono affatto, 
0 lì intendono male, e si contraddicono. 

Le coscienze dei giurati ci rassicurano ben 
poco, quando essi sulla loro coscienza e sul 
loro onore, affermano che il fatto ch'è, non 
è, e impudentemente mentono. Poco ci possia- 
mo fidare del loro istinto, adesso meno che 
mai, poichè il sentimento della solidarietà so- 
are spento, e luo, pel bene suo, 
perde di vista quello della sua casta, come 
della patria. Ma tant è, e malgrado la nostra 
giusta difîidenza, fidiamo dell'istinto. Che al. 
meno questo si possa manifestare chiaramente 
e indubbiamente ! 

Niepte più quesiti, molteplici e involuti. 
Chiedete solo: il tale ha commesso un'azione 
qualunque che meriti petra ? Se sì, che pena 
merita ? Niente più codici, niente più questio 
ni sottili sul titolo del reato. La pena si di- 
vida alla buona. Tanto al tale, tanto al 
tal altro. È una rivoluzione, ma almeno non 
meraviglino 
delle conseguenze del loro verdetto e se ne 
scandalezzino. Se vi fidate della coscienza dei 
giurati, se l' istinto ‘a, ebbene fidate 
vene completamente. Forse il caos morale, che 
è la conseguenza di certi verdetti faticosi 
rebbe minore di quello che è. 

Se avete poi bisogno dei giurati, rispetta- 
teli un poco più che non li rispettiate. 1 giu- 
rati, legislatori e giurecoosulti, non sieno ob 
bligati ad aspettare ogni mallina il comodo 
dei signori giudici ed avvocati, ma giudi» 
ci ed avvocati aspettino i giurati que. 
sti poi non siano condannati troppo spesso 
oramai a dibatlimenti che durano più mesi, 
e alle arringhe finali che durano mageri un 
mese esse sole. Se volete tenere i giurati, non 
fatene il più faticoso dei mestieri. 

Certo che sarebbe bello, se potesse esser 
tema, che parve vagheggiato te- 
di Roma, i quali non si pre- 
sentarono per due giorni di seguito e resero 
impossibile la costituzione del giurì. Il rime- 
rio, ma ja questo caso 

one punirebbe ciò che fu tanto caro 
alla rivoluzione, e sarebbe giustizia. Ah! se 
non ci fossero le multe che reodono impossibile 
il rimedio eroico ! Però un qualche rimedio lo 
domandano tutti, e bisognerà pur che si trovi. 






































































































pagua contro ì giurati, ma pur troppo si può 
chiedere se il rimedio non sia troppo tardivo, 
e se la magistratura, in omaggio al prineipio 
fondamentale del Giurì, che cioè la giustizia 
è touto meglio emministrata quanto meno quelli 
che l'amministrano conoscon la legge, sia 
discesa al livello del Giur). 1 giornalisti, col 
pretesto che sono l' opinione pubblica, © che 
perciò devono illuminare dici, come i 
giurati, perchè l' opiuione pubblica è superiore 
alla legge, vanno da troppo tempo facendo le- 
zioni, che i wagistrati forse hanoo troppo im- 
parato. luvece di aprir l'orecchio solo alla 
legge, lo vauno aprendo a troppi altri susurri. 



































Sì sa che seguire la lettera della legge è degno 
solo di magistrati da poco. 1 magistrati degni 
di questo nome applicano lo spirito, ma è pe- 
ricolo: 


troppo questa massima, e si è visto 

come il preteso spirito della legge, che 
lo la qualità e il colore delle pet 
ja dovrebbe colpire, ne abbia can- 
cellato la lettera. 

Ab! forse si viene troppo tardi ! 

Che se il Giurì dovesse restare, noi siamo 
prouti a dire ciò che parrà, ed è, una bestem- 
mia, ma è pur troppo strettamente logico. 

Siamo logici infatti. Rinuuciamo alle g 


— — 


Politica esteri 


L'amico diplomatico, che nei difficili mo- 
menti di politica estera manda all’ Opinione le 
sue apprezzatissime osservazioni, le invia la se- 
guente lettera da Berlino : 


« Vorrete ancora una volta permettere al 
vostro vecchio amico di esporvi francamente, e 
senza involgere in essi la responsabilità del vo 
stro giornale, i suoi giudizi sulla fase odierna 
rtrr————————€ 



























# APPENDICE 


UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


(ramttr arranR) 





La ‘inoglie osservò il bambiuo, ma subito 


non rispose. 
— È ni; lo so che è lui, ripeteva il ma 
rito. Dillo a questi signori, Maria. 

— Speriamo che sia, disse la_moglie. 

I Falbert nell' udire quelle parole parevano 
sbalorditi. La faccenda prendeva proporzioni al- 
larmanti ed impensate.Confusamente seutivano che 
quel ricogvscimento avrebbe avuto effetti gravi. 

Galautuomo, disse Orazio, avete preso 
un grandissimo, abbaglio. 

— Oh, 00, signor mio, non prendo abbagli. 

possibile che un padre commetta un er- 
i questo genere ? Caro bimbo mio; agnel- 




















di 
UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 


SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 
no 


La signora Miller, nel ricevere quell” ordine, 
credè che si trattasse di far vedere il bimbo 
qualche persoua imporlante venuta a visitare i 
suoi padroni ; gli wise dunque il vestitino più 
legate, lo pettinò, e ne fece proprio un angio- 
lello, Quando eutrò zampettaudo in salotto, ps 
reva l'immagiue della bellezza e della floridezza 
iufantile. 

Rawliogs, eccitalissimo, osservò tutti i li- 
oeamenti del suo visetto paffuto, e nel guardario 
pareva gli schizzassero fuori. dell’ orbita i suoi 
occhioni turchiui. 

— Maria, disse con voce bassa e fioca alla 
moglie, guardalo. Il nostro sarebbe diventato 
precisamente così; gli stessi capelli, gli stessi 
cechi. Maria, uva è questo il nostro ragazzo ? 











rore 
lino perduto da tanto tempo! Vieni qui e dam- 


mi va bacio! Vieni dal babbo tuo! 

È stese le braccia con tanta violenza, 
Harry si spaventò, ed invece di accogliere l'io- 
vito, scappò da Oscar, nascondendo il viso sulla 
gamba di gettando un grido, il quale fece 
accorrere la siguora Miller, che subito lo portò 

Da Beatrice la donna aveva avuto ordine 
di tenere il bambino in modo, che non desse 
mai noia a nessuno. 

Orazio ed Oscar, colle sopracciglia inarcate, 
rimasero seduti a guardare i due sconosciuti. 

— Potremo portarci via subito il nostro 
bimbo, non è vero, signore ? domandò Rawliogs. 

— No, davvero, rispose Orazio. 
vete dato nessuna prova che sia vostro. 

— Ma è nostro, signore. lo lo so di certo, 





































e lo sa anche Mari: 





Rispoodimi; @ ringraziamo il cielo di averlo TalDci 'oaiio a' aule. Gui; SÒ 'aeh 
PIO vie ce lo dite, noa possiamo, ammettere neppur per 
È ‘ombra il vostro diritto. È una scioechesza ; 


‘ ) vopruduzione vietata. — Proprietà dei FRATELLI 


Tuevea, di Milano, gliate di certo, 


















della politica estera. Dopo gli am 
corrispondenze del fimoso generale russo Scko- 
beleff (il Garibaldi della con alcuni uo- 
mini di Stato della Franci qual 
belta, il principe di Bismarck ha vedu 
rameate che, sconteotando la Russia negli affari 
d' Oriente, la si precipitava, per necessità di cose, 
nell’ alleanza colla Francia. Le classi colte della 
Russi 

mento anli-fedesco, haano lasciato credere che, 






















all’uo; Jon esiterebbe ad allearsi | prioci 
colla Franci della Germani lAu- | sia e 
stri nehe nel recente viaggio del | che, come Ital 
poeta Deroulède in Russia, questi sentimenti si | poichè la nosti 





fecero piu volte manifesti. Ora, dopo che la 


Germavia è compiuta, il principe di Bismarck | 
vuol giuocare al sicuro, e rischiare il meno pos- 
‘ii giuocatori | 





ile. È stato uno dei più temer: 
chè si è trattato di far la Germani 
è divenuto cautissimo e pradeolissimo. 
parla con preoccuj 








lesso 





gera ad arte ed è 
dittatura nella politica est 





ottenere nell'interno nè il monopolio del tabac- 


co, nè quello degli alcool, coo uno dei quali 


avrebbe potuto assidere l' esercito imperiale so- 
vra una base finanziaria indipendente dai sin- 


goli Stati. 


« L'unione di due eserciti quale il francese 
renta, poichè egli non è 
ma lo preoccupa; tanto 
luto asseguamento nè sul- 
lenza offensiva 
del suo esercito. Forse, se l'opinione pubblica 
fosse stata più decisa, e il Governo 
e il Parlamento italiano avessero dedicato più 
milioni a rafforzare l'esercito nel senso della 
non solo nella difesa, i disegni del prin- 
potuto modificarsi. 


ed il russo non lo 
accessibile al 
più ch' ei non 
l'alleanza coll’ Itali 


















, nè sulla poi 
dell'Itali 






a fine di persuaderle che nell’ Oriente 
per l'una 

riente può 
Polonia, con uo'equa spartizione fr 








eh' ei non si serbi un po' di senseria, è già av. 
venuta la spai 









Ungheria e la Russia, la quale si accompagnera 
con discreti iagrandimenti di territorio della 
Grecia, della Serbia, della Rumenia e della Bul- 
garie. 


« Omai è questione di tempo la marcia io 


avanti del 





Russia verso Costantinopoli e del 







issione può esset 
di civiltà. Questa pol 

farebbe la Russia; ma se l'Inghi 
ise di allearsi colla Francia, si cer 









cherà di acquetarla con qualche parte cospicua 


della preda; se resistesse, il Sultano di Costan 
tinopoli 

lessand: 
ipotesi si 
gati in uno spartimento di territori altrui e 
proporzioni d' influenze, non avendo bisogao 









d'Egi 





soluto dell azione dell’ Italia, saranno disposti a 


lasciarle una parte nel Mediterraneo o nell'Adria 
tico, a risareirla arrotondando 









come gli Stat 
si apprezzano iu i 

no prestare 
siero egoistico la_ propria 
principe di Bismarck parrà di 












losie'inveterati degli. Uagheresi 
che sono tanta parte dell’ Austria-Ungheri 
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jocchezza ! ripetè Oscar. 
— Dunque, ditemi 
non è mio? riprese l'uomo. 
e me ne audi 

















amministrativi e giudi 


Je segrete 


arte per avvedutezza, parte per seoti- | 


Quando 
ione della Potenza militare 
della Francia, i cui bilancii della guerra e della 
marina superano quelli della Germania, non esa- 
jocero ; e nonostante la sua 


rimuo- 


è posto 
per l'altra, e che la questione d'0- 
re come quella più antica della 

arii Stati, 
accompagnata da corrispondenti equilibri degli 
Stati minori tutelati dai due maggiori. Quindi 
nella mente del Principe, c non si esclude poi 


Je dell'Oriente fra l'Austria» 


la Turchia 


irebbe trasporiare la sua capitale ad 
! Come vedete, se queste 
vereranno, i grandi Imperi, colle- 





vi naturali con- 
lella sua costanza 


Ogni Governo conduce con un pen- 
itica estera, e al 
fer oltenuto nel- 
l'interesse della pace e della civiltà, e nell'io- 
teresse della Germania, un grande risultato, im- 
e l'Austria 


chi è il ragazzo, se 

i di chiè, 
. Non mi curo di sapere come 
sia venuto qui. So che è mio, lo riconosco. È 
il mio povero bimbo perduto, e lo rivoglio sd 


AZZETTA DI VENEZIA. 


arii di tutto il Veneto 





°° ee 


guerra contro la Russia; se si 








Suente premio scemano quanto più 
i rapporti dei tre Imperi. Queste considerazioni 
non saranno gradite alla maggioranza degl’ Ila 
liani; ma poichè chi le scrive ha ragione di 
crederle vere, per senso di palriotlismo sente 
anche di doverle far manifeste. » 

L'Op 

Dopo aver lasciata la parola al nostro egre- 
gio corrispondente, ci siano concesse alcune 
brevi osservazioni. 

Noi non crediamo che l' amicizia dell’ Ita 
lia sia una quantità così trascurabile pel prio- 
cipe di Bismarck ; tanto più , che, anche am- 
messo vero il disegoo attribuitogli dal nostro 
egregio corrispondente , nessuo uomo più del 
priacipe sa che diflicilmente si resiste agli odii 
di razza e alla fatalità della storia. Quindi ei 
meraviglierebbe sicuramente se, dopo 
aversi adoperato con insigne abilità e con gra- 
de disinteresse a comporre i dissidii fra l' Au- 
all'ultima ora la 
i questo accordo facesse _ve- 
dere inevitabile la guerra. Ora, appunto perchè 
egli è caulissimo e prudentissimo uomo, anche 
in vista di questa contingenza e per frenare 
gl'impeti di riviocita della Francia e per ga- 

lire l'Italia dal boulangerismo, ch'è l'e- 
spressione nuova della malattia antica francese 
di risarcirsi sui popoli ereduti mivori_ dalle 
sconfitte patite dai maggiori, il principe di 
marck tiene in gran pregio Î' Italia e il mi 
stro degli affari esteri che com degoamente la 
rappresenta. Certamente a rendere fruttuose le 
alleanze bisogna partecipare ad esse con parità 
di forza; quiadi l' ordinamento del nostro e- 
sercito idoneo all'offesa, e non solo alla difesa, 
una gran parte nella frutuficazione delle 
ostre alleanze. Ciò non toglie che il puoto di 
sta, se vuolsi troppo esclusivo , del nostro & 
. | gregio corrispondente non meritasse di essere 
esaminato pubblicamente, poichè svolge con mol- 
ta chiarezza uno dei disegni del principe di Bis 
marc! 


—— —— — 
* Guerra al paolottizm 


Poichè pare il commento di quanto noi 
ieri serivemmo, riproduciamo quest'articolo della 
, | Perseveranza : 

Dio volesse che la sapessimo fare; ma la 
prima condizione, per saperla fare, è che sur- 
- | toghiamo alla parola, con cui designiamo il 
- | nemico, un'altra più chiara. 

Noi non sappiamo come la parola paolot- 
- l linmo sia nata: e vorremmo esser chiari sul 
senso ; perchè alcuni chiamano paolottismo 0- 
gui ereienza religiosa, ogui cura di rinvigorirla 
e di espanderla, ogoi sforzo d' accrescerne l'io- 
fluenza sugli animi e sulla società; ed altri 












































































ad uo org 
tenebroso e costante di 
ghi e raggiri gli interessi mondani ed il 

sì da assogettargli tutta ed affitto la società 
laica, ed infliggere a questa un Governo che le 
impedisca di respirare e muoversi. 

Ora, il paolottismo nel primo senso e nel 
secondo si può combattere; ma son diversi 
quelli che vogliono combattere il primo, da quelli 
che vogliono combattere il secondo, e diversis- 
simi i modi e i mezzi della guerra. 

Si può sicuramente, per prima cosa, affer- 
mare che quel primo paolottismo la maggioran- 
della nazione non lo vuol combattere, nè 
siuta chi lo combatte ; mentre il secondo puo- 
lottismo la maggioranza della nazione lo vor- 
mE 
fronto del dilemma attuale. Allora, se avessero 
voluto servirsene, c'era almeno un mezzo sbri 
gativo per uscir d’impaccio: quello di conse. 
guare il fanciullo all'Autorità; ora non c'era 
alcun mezzo. Più ci pensavano, e più pareva 
loro impossibile che quei coniugi fossero i ge 


























ogni costo. nitori di Marry. Eppure l'uomo l'affermava co- 
L'uomo si eccitava sempre più. Orazio era | me cosa indubitata. L'idea che il ragazzo fosse 
profondamente seceato. Si voltò alla donna : figliuolo di qualcuno, Orazio ed Oscar |’ aveva- 
— Pare che abbiate uo po' di giudizio, le | no ancora, ma sembrava loro un’ insulto il s0- 





disse. Questo bambino vi sembra vostro? 


La donna guardò il marito e le si riempi- 


rono gli occhi di lacrime. 
— Sissignore, rispose, credo che sia il 
La situazione diventava sempre peggiore. 
Fu uoa fortuna che il ragazzo avesse 











loro, che si dicerano suoi genitori. 
| Falbert_ temporeggiarono 

riflettere su quella feccenda e di dare dopo qual. 

che giorno una risposta decisiva ai Ri 

ll sig. Rawlings scrisse sul 


po aver ripetuto più volte che non voleva 


fessun modo esser defraudato del figlio che a- | 
ndò finalmente col suo 
calesse, e con grandissima sodisfazione dei no- 


vera ritrovato, se 





stri amici. 


Ad Orazio e ad Oscar non era mai avre 


nuto di trovarsi iatun simile impiccio. Ri 





sero seduti a lisciarsi la barba per una buona 
mez: ora, ma senza riuscire a trovare il ban- 
dle per gine Liscio del bambine | ili 
sera dell'ano decorso era un nonnulla ia con- 


rato 
molto affetto ad Orazio e ad Oscar, altrimenti 
sarebbe stato sacrificato, non foss' altro, per li- 
berare Hazlewood House dalla presenza di co- 


promisero di 


stenere che una creatura apparteneote a persone 
simili, al sigoore e alla sigoora Ravrliogs, po- 
tesse essere mandata ad Hazlowood House. E 
perchè ad essi per l'appunto tra tanta gente che 
; le'è al mondo, dovera essere stato imposto quel 
puo? Però eng che lo aveva mandalo 
non l'avera spedito ai legiltimi proprieta: 
Quel preteso diritto dei Rawlings era uno sba- 
glio; 0 intenzionato 0 casuaie, era uno sbaglio. 
Per quanto fossero affezionati al bambino, i Fi 
bert erano ben lontani dal volerlo tenere per for- 
‘ | za, ma, d'altronde, non volevano darlo alla pri- 
ma ja che veniva a reclamario. 














ge. 
proprio biglietto il 'E poi, Beatrice? Che cosa avrebbe detto? 
nome della locanda a cui erano alloggiati, e do- 


Bestrice, alla quale il bambino era più caro delle 
pupille degli occhi! Si pentirono amaramente 
di aver ceduto al suo desiderio di tenere in casa 
loro il trovatello. Ma quello che era fatto era 
fatto e non ci si poteva rimediare. 

Orazio scrisse subito a Beatrice, raccontan 
dole che due persone eran venute a reclamare 
il suo fanciulletto. Tutta quella faccenda, sog- 


giunse, era un grande enimma per Ò- 
Sir. Avevano indugiato a decidersi prendendo 














qualche giorno di tempo. Se era possibile, non 
avrebbero fatto nulla prima del suo ritorno. 






peri 


apazio di linea per una sola volta; 
e per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualche 


quarta pagina 








Ufficio e si pagano 
Un foglio separato val 


fi arretrati è di pro 
fiesso foglio (cent. È. 
taclamo devono essere afirancate. 





LAICI a 
rebbe combattere e aiuterebbe chi lo combat» 
tesse. 

Diciamo anzi di più: aggiungono forza e 
favore al psolottismo della seconda specie quelli 
che, per combatterlo, fanno guerra al paolottismo 
della prima. 

Daremo un esempio. È generale lagnonza 
cuole, i collegii tenuti dai frati, dai preti 

esuiti, aumentano, € au- 











educazione i loro figliuoli. pussano sequistarie 
per questa via. Ma a ogui modo è coi 
cercando ciò che i padri intendono per una ie 
strazione ed educazione siffatta, sì troverà, forse, 
che essi intendono ui cui mezzo i giovi» 
petti diventino ubbidi Ì, rispettosi, attenti, re- 
ligiosi della religione della famiglia , tali, in 
somma , che, uscendo, toruiuo u casa elemento 
di ordine e di pace, non di disordme e di 
scordia. Quest’ ideale non è alto, ma ha parti 
buone; ma, checchè esso sia, è quello non 
dei giornalisti scapoli forse, ma persino dei 
gioraalisti padri, nou che della maggior parte 
di tutti gli altri padri. 

O perchè questi uon mandano invece i lor 
figliuoli ai collegii dello Stato? Certo, perchè 
non hanno fiducia che producano iu essi queste 
qualità di condotta. Nou sappiamo se sì persua 
deranuo che saranno ia grado di produrle, 
quando saranno militarizzati; dubitiumo che 
comechessia, al modo che sono ora, non 
credono che le producano. amo. stare se 
haono torto 0 ragione : quello, che devono con- 
siderare coloro, ai quali di 
tenute dal clero regolare e secolare sieno fre- 
queatate tanto, è, se lo Stato ha dato occasione 













































a una siffatta opinione così danuosa alle sue 
scuole. Ora, non si può negare che ve l'abbia 
data. Come' non l'avrebbe fatto, se s'è affret- 








o, per dire il vero, 
maestri e ispettori € 
pr tutti i preti che avevan geltala via 
la tonsea, persone che possono anche essere 
egregie, ma che nei più destano sfiducia ? Come 
non l'avrebbe fatto, se v' hanno scuole normali, 
sulle cui mura è proposto alla imitazione e al- 
allammirazione delle giovani maestre Lutero, 
uomo che ha gran parte nella storia moderna e 
non tulta nociva, ma la cui vita fu tutt'altro 
che virtuosa e delicato il sentimento ? Come non 













vrebbe fatto, se, insomma, lo Stato ha spogliato 
d'ogui elemento educativo, morale © religioso, 
l'istruzione sua elementare e secondaria ? se nei 
programmi iguora persioo il cristianesimo ? 
Noi ci siamo condotti in lulta questa ma- 
teria dell'istruzione religiosa nei convitti e nelle 
scuole da puveri filusolucci arretrati. Il buon 
Macchi è stato, sinchè è vissuto, la fiaccola 
dente che ci ha guidati. La strada è stata {i 
€ ce ne accorgiamo vra. Una educazione, che 
presciude dalla coscienza altuale, religiosa della 
nazione, 0 la contraddice, non è meraviglia che 
da una buona parte della nazione non sia vo- 
peosi preferire persino le 
sno della seconda speci 
perauza di vedere 
uno della prima 














specie. 
Le riunioni delle Società democratiche 0 


liberali, e le grida che vi si facessero contro i 
due paolottiswi delle due specie, von servono a 
dulla. Molli di quelli stessi che gridano iu pa- 
lese, maudano di nascosto 1 loro ligliuoli alle 
scuole dele quali spariuvo. È ridicolo preteu= 
dere dai Fiorentini che combattato ei 

lottisno che si pretende si 
loro: non crediamo che si sia 10 Tuscana pro- 
pagato, © si propaghi più che altrove. 

sola quando le giunse la let. 
vento pali orta 
© si seotì mancare il respiro. Poi suonò il cam- 
panello ed ordinò che le facessero subito i be- 
gagli. A colazione disse tranquillamente a Lady 
Guuson che aveva bisoguo di tornare a Blakivwa 
col treno piu prossimo. Nun credè opportuno 
di dare nessuna ragione per questa parlenza im- 
provvisa, e la sua risoluzione istantanea stizzi 
immensamente lady Clauson. Sir Maiogay non 
disse nulla. Da multo lempo sua figlia gli aveva 
fatto capire che era assolutamente padrona delle 
proprie azioni. 

— Tieni a meute quello che ti dico, os 
servò lady Clauson quando fu partita : quella ra- 
Gazza dara un giorno © l'altro qualche dispia- 
cere alla famiglia. 

— Oh, sciocchezze, amor mio, rispose sir 
Maiogay, il quale, ammogliato già da qualche 

0, aveva avuto tempo di persuadersi che la 
ua bella sposa nou era poi tutto quello ch' egli 
s'era una volta immaginato. 

Beatrice arrivò ad Hazlewood House addi- 
rittura inaspettata. 1 Falbert eraa fuori, sicchè 
la fanciulia andò diritta alla stanza del fan- 
ciullo. 
— Dov'è il mio bimbo? gridò con tanta 
lenza, che la signora Miller, alla quale non 
‘tato detto nulla delle intenzioni dei Ra- 
jgs, si riscosse tulla. 

Îl bimbo era lì sano e salvo, e miss Clau- 
prima ancora di levarsi il mantello ed il 













































son, 
esppeilo, cominciò a baciario e ad accarezzario, 
€ seguitò fiochè non le fu annunziato che i suoi 
ii eran tornati. Aodò subito da loro, ed essi 


l'accolsero meravigliati. (Continua,] 























































































| 
PP — 


"= 






























Se per paololtistoo 
Foe ci che 
soa ele altri 
|» il sistema delle scuole proprie, cor 
gendone il caraltere negativo i religioue, l'ioel- | 
ficacia educativa, i metodi d'istruzione ; ed eni- 
mandole d'uno spirito di vita intellettuale po 
cui mancano i Licei e le Uuiversità, | 
| 





tente, 

come di una chiara ulilità pratica e vigore mo; 
fale mancano le scuole elemeotari, le 

1° Getettere il paolottiamo | insomma, nos 

battere al , Lo 

si può ciapeiando e sbraitando; non si può 
impedeado che altri insegnino, quando lo fac- 
ciaao nelle condi oi, ricbisto dale legge ; 
felletto € ardore, infondendo 

















Austria o Russia. 

Il Corriere della Sera serive : + 

È cosa risaputa che le corlesie e le ama- | 
bilità fra Sovrani non haono , ordinariamente 

ehe un' importaaza molto secondaria negli a' 


jplomatici. E spesso, 
bracci , di beci e di tenerezze 















fra Suvrani 
di cannone. ln ogni modo, per quelli che stu- 
disno la politica internazionale anche nel fondo 
dei bicchieri di champagoe, il briodisi dell’Im- 
tore d' Austria alla salute dello Czar avrà 
il suo signilicato rassicurante. I 
Ciò tanto più, io quanto erasi notata la 
mancanza di coavenevoli fra i due Sovrani — 
i quali, come si sa, si trovano alle graodi ma- 
novre dei loro eserciti. Leggiamo, infatti, io un 
dispaccio da Vienna 12 al Temps di Parigi 














lutare lo Csa: 





che il principe Sì 


caricato di una uguale missione del Governo | secartocciate. 


rumeno presso l' Imperatore Francesco Giusep- | 
pe, ecc. » 


Telegrafano da Roma 13 al Secelo: 
Commentando una corr na 
la quale dice che la Germania non farà guerra 
colla Francia, ma procurerà di metterla in con- 
va possa far guerra a lei, il N 
tional osserva misteriosamente che, pei suoì di- 
necessità di assicurarsi la 


Il Teleg che la Francia voglia la 
guerra ; dice ch'essa aspira ad una riparazione 
non ad una riviucita. 











Una dispaccio du Vienna all’ /ndi 
di Trieste accenna alla voce che la Germania 
favorisca le aspirazioni della Francia alla Tri- 
politania per rsene la neutralità , e rife- 
iamo questa voce, come probabilmente fanta- 
stica. 








Puorilità. 

La Nazione scrive : 

Ua dispaccio da Parigi ci reca oggi che il 
Times anouuzia avere il ministro Boulaoger or- 
iesta, circa l'arresto di tre uf 
che seguirono le manovre del 
armata sulle Al; 










pprodano a poci 

ma che la spiagono sempre più ia quel periodo 
di funesta decadenza che l'attrista e la infiac 
chisce all'interno, e la pri 
autorità e di ogni presti 

Sì sono, narrasi, arrestati tre ufficiali ita- 
liaui perchè seguivano le manovre. Ma come ciò 
può intendersi ? Le grandi esercitazioni estive 0 
autuonali si ordinano dagli Stati in pienezza di 
luce: e non solo si ordinano, ma si compiono. 











1 Goverai spiagono la cortesia foo ad invitarvi 
i rappresentsati tecnici delle Potenze amiche e 
non amiche: i quali si accolgono con tutte 


forme di amabilita, e si da loro piena bella di 
guardore, studiare, notare e riferire. Or. posto 
che sia vero chi le italiano sia 
atato presente alle operazioni del 14. , 
non comprendiamo quali ragioni o quali senti 
menti (non diciamo quale diritto) abbiano per- 
suase le Autorità francesi a reagire ed a colpire. 






















Soligo. Lo secom- 
ranno l'onor. Boughi e gli altri ti 
la Proviocia. 

Incidente al banchetto di Biella. 
I monumenti a Garibaldi. 
La Perseveranza scrive : 


Pariauo © leggouo il signor Crosa, studente 
di medicina, rappresentanti di n 





Giuseppe Pelliva, rappresentante 
Sordevolo; il 





i 
, dei Reduci 
ficorda i 


signor Ca 
n 






‘ soccorso 
dei Reduci garibaldini di Torino; il prof. Vio- 


cenzo Grossi. 
A questo punto, seguì un incidente del 
revole, che fu causa di una grande perte 
Avendo il prof. Grossi detto come Garibal- 
di — uomo superiore — nou abbia appartenuto 


ad alcun partito, ma tutti li abbia sorrastati 
e sia apparienuto alla nazione, alcuni commen- 
sali oa biasimevole senso d' ingiustizia e di 





LU 
parli! altri: 

Finalmente, il prof. Grossi, che ba trovato 
idee buone, e le ba espresse in forma felice, può 
terminare il suo breve discorso. 

Gli succede un giovinetto imberbe, certo 
Tadini, compositore tipogralo, il quale, dopo a- 
ver dello che il sole rotola già dal Muerone, 
viene a far la storia delle gesta di Garibaldi, 
faceudo uu inopportuno e ingiusto parallelo fra 
l'eroe di Caprera e gli eroici Principi di Casa 








Uun frase + contenente 
falsità storica, desta l’indiguazione d'una perte 





"1 °°° Ber fortuna, dopo venti buoni rinuti di 
| baccano, si 


ristabilire un po'di silenzio 
telativo, e l'asv. Guelpa annuncia che 
Cairoli. 
Cairoli è commosso. Parla brere, ma stu- 
‘da uomo di cuore, da vecchio pa- 
rota, 





lo deploro was frase che ho senlito testè, © 
i lo stesso che l'ha pronunciata ora sarà 
pentito. Perchè quella frase alteota alla verità 
della storia, e la storia non si può tradire. 

« Anche la storia ha i suoi diritti. E noi 
noa possiamo dimenticare che suj ideale 
di Garibaldi e dello stesso Mazzivi fu l'unità 
e la concordia delle forze. E se noi sentiamo la 

dobbia 


mo ricordare che 
di Garibaldi fu seritto il motto: 








Italia è Vi 

Le belle parole del venerando 
gono coperte da applausi fragorosi 
semblea fa una orazione imponente 







Esso sorge nal giardino, ch' è di fronte alla 
Stazione, ed a pochi metri dal già inaugurato 
monumento al generale La Marmora; ed è co- 
stituito da una colonna di granito di Balme, 
alta circa sei metri e mezzo, che emerge dal 





I Biellesi a Giuseppe 


una 
sull'altra verranno incisi i nomi 


| Ga 
| dei Biellesi caduti pugoando con Garibaldi. 
Nella 


superficie delle colonna sono incise, 


Times | nella parte superiore, le parole: Italia e Vitto- 


rio Emanuele, Morazzone 1848, Roma 1849, 
Marsala, Calatafimi, Milazzo e Palermo; e nella 
parte inferiore 1 nomi delle citta americane in 
cui Garibaldi compì le sue gesta eroiche, cinè 
nel Brasile, [mbituba, Moatevidèo, Paranà 


ì 








la cime, la colonna ha per capitello una 
| copertura simbolica turrita e rostrata, su cui 
| Saetmeate posa il busto dell'eroe dei due mon- 
di. Nel 


uzzo s' incrociechiano, sparse di fo- 
ndiera sempre vittoriosa 
che sempre pugnò con tanto e- 





Possmo. 

Il disegno della colonna, assai, forse trop- 
po, originale, è del pittore biellese Malfei ; il 
busto di Garibaldi è dello scultore D' El 

ll basamento venne regolato dal comm. Ro- 
sassa. 

— la quanto al monumento, pure inaugu- 
rato ieri l'altro, di Cremona, abbiamo gia detto 
che è dello scultore A. Malfatti, trentino. 

Su di una fondazione esagonale di metri 
4,80, sorge il basamento alto metri 6,15 in 
marmo di Carrara così detto decorativo, rali 
guraate un bastione, ia cui fu aperta una brecci 














AI sommo di questa figura del Generale, 


vestito del poncho leggendario, impugna colla 
destra la spada, con la sinistra accenna ai suoi 


Pi 
caduto stringe e solleva, in 
siastico verso il duce, la bandiera nazionale. 

La piateo dell'eroe è o mero di Carrara 





un 














Telegrafano da Roma 14 all' Ital 
leri io Consiglio di ministri si diseusse in 
torno alla domanda di gra 








Ficlusa dalle risultanze del secondo processo. 


Il relatore, comm. Cassano, emise parere 
favorevole; ma Taiani prima di decidere se 0 
consigliare al Re di fare la grazia, volle 


no debba 
tiservarsi l'esame dell'incartamento. 

Dimostrazione a Pontebba. 

Serivono da Pontebba 42 alla Patria del 
Friuli: 

La sera del 10 andante, ultimo giorno di 
fiera , terminati gli affari, i merciaì ambulanti 
si riunirono in un'osteria, dove trovavasi un 
suonatore d'armonica; libato qualche bicchie 
rotto, riscaldati un poco, chiesero l'inno di Ga- 
ribaldi, che fu accolto con applausi. renne 
loro l'idea di fare un giro per il paese; tro- 
vala una bandiera, si misero in marcia due a 
due, preceduti dal sonatore , il quale alterna 

| la marcia reale co l'inno di Garibaldi, cui 
i no alte grida di viva il Re, viva la 

Ì I ina, la Reale Famiglia, Giuseppe Garibaldi, 
l' Îtalia e la libertà. È scusate s'è poco. 











Arrivarono .così al ponte internazionale , 


dove si rianorarono le sonate e le grida. — 
La dimostrazione intermezzata da parecchie fer- 
mative nelle osterie e nei caffè, si protrasse cir 


ca alla mezzanotte , senza che nessun pubblico 


funzionario la disturbasse. 
Però l'indomani furono tutti chiamati io 


ufficio dal delegato di P. S., e, dopo esaminati, 


tre furono tratlenuti in arresto e condotti pri 


paesi, 


uo semplice 
ito del viao,e non aveva atto curaiere po- 
litico. 
Al di là del ponte vederasi un gruppo di 
Î, tra Baiooette, 





presa quali luccicavano molte 

mentre quell'imperial regiojCommissario di po- 
lizia, passeggiava luogo il ponte in attesa. la at- 
tesa di che poi 














Mi fu detto l'indomani che al primo esen- 
dimostraote , taluno 


al poote della comiliva 
era corso in eerea del Commissario, il qual 








in basso, la figura di ua garibaldino 
Ito di saluto entu- 


lia del Taugherlini, 
condannato a 12 anni di lavori forzati nel primo 
dei milioni, e la colpabilità verrebbe 















Telegrafano da Sofia 44 all’ Indipendente : 
All'apertura della Sobranje, l' imagine del 
Principe Alessandro di Battemberg, appesa nella 
sala delle sedute, fu velata di nero. poi 
Tutte le gallerie gremite,, rigurgitanti di 
tori 


i. 
Gli ufficiali tutti in piena tenuta di gala. 
Quasi tutti i rappresentanti dei giornali e- 
| steri sono presenti. 

Il signor Vulchow 
| lenoe acclamazione al Principe di Battemberg, 
assente. 

Queste parole sono accolte 
frenetici i che durano parecchi 
niakow, un vecchio contadino, viene e- 
letto quale presidente della Sobranje per diritto 
di anzianità. 
lodi Stambulow tiene un discorso d' aper- 
tura io nome della reggeoza. 
Questo discorso alla chiusa viene salutato 





strepitosi 
nuti. 












Viene proposto dapprima di rispondere con 
no iadirisao si discorso d'apertura e di com- 
gilare poscia il testo del telegramma di felicita» 
zione da spedirsi allo Czar. 

lafine si propone che veoga accordato ua 
credito per l'acquisto d'una privata 
per il Priucipe Alessandro di Battemberg. 

Da qui a quatiro settimane si stabilì di 








Una rivoluzione in una Certe. 

Stando alle ultime notizie giunte dal Giap- 
pone, pare che la Corte giapponese abbia deciso 
di trasformarsi iu una vera Corle europea. 

L'Imperatrice ba decretato che, d'ora io 
avauti, tutte le dame giappovesi che sarauno 
invitate ai ricevimenti, alle feste di Corte e alle 
soleonità ufficiali dovranno presentarsi vestite 
all' sero. 
Anche l' acconciatura del capo giapponese 
viene abolita, € le dame di Corte dovranno pet- 
tinarsi seguendo la moda aueri 











‘(ltalia) 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 15 settembre 


Pel principe Giovanelli. — leri 
ebbe luogo uva riumone all' Accademia di belle 
arti; ed il segretario pronuaziò ua discorso 
sulle mencanza ei Vivi del presidente principe 
Giovanelli, che (ben a ragione osservò) dall’ al 
tissima posizione sociale, caso assai raro, non 
iosuperbì mai, e fu uella vita, nelle abitudivi, 
nel tratto semplice e modesto. Toccò del suo 
amore. per l'arte, e delle opere pregevolissime 
che si ammirano nel suo «palazzo. Ricordò le 
commissioni e gli acquisti che fece di opere di 
scultura di Luigi Ferrari, del Borro, del Moo- 
leverde, del Dal Zotto, del d' Orsi; delle opere 
di pittura del Molmeuti, dello Zona, del Morelli, 
edi ls altri italiani e stranieri. 

Fu nominata una Commissione, composta 
del segretario del cav. Roi, del car. ranco, del 
cav. Dal Lotto e del Soranzo per recarsi a' fu- 
meralì, i il comm. Ferrari come diret- 
tore del R. Istituto di belle arti. Alla riunione 
interveniva anche l'illustre pittore francese Meis- 
sosnier. 

Furono poi comunicate le lettere ed i te- 

legrammi di condogliaaza di S. E. il ministro 
dell'istruzione pubblica, del presidente dell’ 1- 
stituto di Belle arti di Roma, del segretario del- 
emia di Belle arti di Milano, che, coio- 
cidenza triste, nello stesso giorno che questa di 
Venezia, il suo presidente, comm. prof. 
L Bisi; del R. istituto di Belle arti Fi. 
renze, della R. Accademia Albertina di Torino, 
di molti artisti ed accademici assenti da Ve- 
pesi. 
La Provincia di Vicenza pubblica i tele. 
grammi affettuosissimi del Re, della Regina, del 
Duca d'Aosta, del prefetto Bianchi, d'ordine del 
ministro dell'interno, alia principessa Gioranelli; 
del generale Pasi aiutante del Re , della Giunta 
municipale di Veuezia, del prefetto Biaochi di Vi- 
cenza, del prefetto Mussi di Venezia, dell Asso 
ciazione costituzionale di Venezia, del Comitato 
dell'Esposizione nazionale arlistica di Venezia, 
dei Osp, marino di Veni, del generi Du: 
rando presideoì di 8. È. Mii tti 
pe Ling eden ct 


Sccietà Roduei garibaldini. — £ 
convocata una seduta straordinaria. che avrà 
luogo la sera del 16 corr., alle ore 7 e mezio 
pom., nella sala sociale in Call 









































battaglie. 

Tutti coloro che hannofatta domanda per 
intervesire al IV. Congresso! i ed ex-mi- 
litari troveranno presso.if de suddetta tuiti i 


luo | documenti loro spettanti. 
Biblioteca 








| avrebbe asch'ogii la oca parte di 






ro doe 
Questura troransi deposi ” 
pen ‘fiovenuti sulla Fondamenta dell’ Osmario. 
Notizie sanitarie. — Bollettivo del Mu- 
"lla meszanotte del 3 2 quelia del 14 set- 
Fili nessuno. » fc 

ua che dalla messanotte alle ore 4 pemeni. 
d'ugli To ta Gemancato nem nuovo cu. 





Bollettino della Provincia di Venezia. — | 
Dalla mezzanotte del 13 a quella del 14 settembre: 

Chioggia casi 1 — Cavarzere morti 4 dei 
giorni precedenti. — Pellestrina casi 1 — Fos- 
salta di Portogruaro morti 4 dei giorni prece- 
denti. 








—___ — i meat 

* Gl’intoriunii sui lavoro. (°) | Al costruttore o rebbe pa 
i | rispondere del personale e degli operai da | 

Lita sane diflndeoti, sia ‘perché ciascuno venga impiepi. 
secondo il suo grado di capscità, sia perc 


lavori, per loro natura pericolosi 0 delicati, ve 
gano esclusivamente asseguati a coloro che, 
sendo particolarmente abili ed avendo cognizioy 
del pericolo, siano in grado, nella. circostaua 
di evitarlo. (Continua, 






ltro elemento di serio pericolo trovasi 
i operai impiegati nella fabbricazione. 
La richiesta cresceote trasforma in maestro mu- 
Falore il mauuale più zolico; individui intorpi* 
diti pratieano sui ponti e, igooranti del me . ca È 
e tatoli natura, trascurano spesso > x - pae 
IEFTO CGlementari coulle, e per avidita di lucro | Lo pubblicazioni seclalleto vietate, 
eapoogono la vita senza riguardo alcuno. Molle e; 
diagram si sarebbaro evitate se coloro stessi, È Leon plssicreazo SIRENE, 
quali ne furono viltime, avessero usato di ma lieazioni socialiste poste all’ indice daceb 
gior diligenza: e non di rado accade che le ai [ap creepezia oli ca der 
Fora leruireoti debbano conebiudere che gli | Gelati arerugia socialista furono. volate te 
infortuni sul lavoro sieno principalmente da | 4878, L'editore di questo curiuso catalugo è 
attribuirsi ad imprudenza degli operaì. . sig. O. Aigrott, segretario reale di polizia a Ber 
(Quest'ultima causa avrebbe minore imPOF: | ivo, È allo scopo che le Autorità non si cu 
taoza se il numero degli assisteuti © sorvegliati | f'ndano tra il grau numero di pubblicazioni ch 


fosse sempre proporzionato al numero degli 0- 
Terre dzAe maaicipeli ci dicuso che | #9 fatta questa lista alfabetica corredata di un 













































dn tavola degli autori. 
fra muratori © manuali nel periodo dal Asia Dal 1878 al giugno 1886, il divieto copi 
4885 crea 15,000, opera occupati ne 1) 200 pei 
MRO: ‘iodi 
gliati, in media, da 150 È evideni dI” pusbricenoti 





la troppo esiguita di 
dell'altro; la quale dimostra appuoto come 
sarsa la sorveglianza dei lav: 
ssisteoli e sorveg] 

censiti dall' Ufficio comuaale sutto altro titolo ; 
ma in pratica si rileva lo stesso difetto che ri- 
sulta dalle note di sialistica : spesso un lavoro 
importate, che occupa una vasia estensione di 
terreni, e qualche centinaio di operai, è con- 
dotto coll'assistenza di un solu individuo insul- 


perivdiche estere. L' appa 
tedeschi, di 41 gioraali esteri fu definitivamente 
‘oibita. Si giuuge ad un totale di 948 diviei 
nel 1878, 141 ne! 4879, 87 nel 1580, ti 
nel 1881, 40 nel 1882, 62 nel 1883, 132 ve 
1886, 72 nel 1885, 18 nei primi 5 mesi de 
4586. Il primo anuo fu più caricato : 213 pu 
blicazioni, 40 giornali Nel 1881 e nel 1884 + 
fu une recrudesceuza dovuta, senza dubbio, ali 











lotta elettorale. Il numero dei giornali proibi 
è andato diminuendo ; si vede propagan 
da preude uu caraltere sempre più secreto. 





La Prussia figura con 530 pubblicazioni 
la Baviera con 85; la Sassunia, focolare del 10 
cialismo, con 196; il Virlemberg con 16; l'A 
sia con 23; ecc. 

Si è inoltre pronunciato lo scioglimento di 
246 associazioni , delle quali 71 in Prussia, 70 
in Sassonia, 47 nell' Assia. Diciassette di tal: 
associazioni erano associazioni professionali ceu. 
trali, 100 di comitati elettorali, 15 di associa 
zioni socialiste, 3 di casse centrali di soccorso, 
86 di club © circoli 
Questo indice lai 





naliera. 

È però dovere imprescindibile di tutti l’ado- 
perarsi a far sì che gl’ infortuni si riducano a 
veri casi foriviti, elimicando, dalle cause, che li 
determinano, tuile quelle che possono essere 
prevedute. 

Nel ricereare i rimedi a tale stato di cose, 
occorre spontanea la domanda se non sarebbe 
espediente che il Municipio, e per esso la Com 
missione edilizia, giudicasse con più minuta 





avrà un giorno del vi 










ni. 1 fogli più sconosci 
Vi; dei giornali aver 
chici, il cui nome era a noi sconusciuto , ' 











il loro posto. 

gerenza i progetti dei muovi fabbricati, e pre- rigide Siclore GRE 
scrivesse le dimeasioni per ciascuna parte del. È 190 nono. AGIO E 
l'edificio; e se non dovrebbe a tale scopo esi. | 19 Stato della ga sento 

gere da ci letta uo lavoro il piano com- perdite, 





preti 0 il sergent de vil 
di uni | Mevanche. — Claudel: La sorte riservata agi 
Amperalori, — Paschel Grousset : { mar 
tir della Comune. — Paul Lofargue : 4 diritto 
all' accidia. — Lelrancais: Repubblica e ftivo 
luzione. — Lassagaray : Storia della Comune. — 
A. Mazon: La commedia politica in Ewropa. — 
Paolo Strauss: Il suffragio universale. — 
villon : Canti rivoluzionari 





leto, corredato dei disegui planimetri 
gli appartamenti, dei prospetti « dell 
limostrarue tutli i particolari co- 















la a questa domanda è facile dar risposta 
considerando che uno studio particolareggiato 
per parte del Comune è quasi impussibile, e 
renderebbe necessario un personale lecnico nu- 






















merosissimo con troppo ai di spesa. 
Se d'altronde l'Autorità municipale si li-| ;,, Fra isee 
mitasse ad uno studio semmai; essa dovrebbe | {11 Poscseergiogl Age 
per tuziorismo prescrivere dimensioni massime : 5 ” 
escartare tutti i mezzi termini e gli espedienti, Morin Ù e, Eugels , Most, Hasenclever 
La studio minuto e coscienzioso Può #U8:| "L'olandese Nieuweubuis, 1 russi Bakous 
Nell'un modo 0 nell'altro però, una volta | "© no gono iscril 
i so0 





approvato un progetto, sarebbe per legittima 
conseguenza proibita ogni modificazione ; nè po- 
trebbe l'architetto direttore migliorare ia corso 
lavoro, seoza luoghe pra. 
presentazione di disegni ed 


appelli 0 anche ciug» 
produzizioui teatrali. Una spia, lavoro sucu 
sta, 1876; — Processo di stampa 0 la Figli 
del procuratore imperiale — Una vittima vl: 
urisprudenza — Un agitatore disgraziato è 
la questione agraria — 1 lavoratori tedeschi 
Ed iuoltre / Nukilisti, commedia iu quattro atti, 
rappreseulata a Chicago in vecasione dell'auni- 
versario della Comune nel 18 marzo 1882. 

























mentre farebbe gravare una seria responsabilità i 
sulla Commissione edilizia, avrebbe per conse Fra i giornali vi è L' Affamato, vrgano ci- 
guenza una diminuzione sella facolta, spettante | PUNAFdO suarchico ; 1! Mirabeau, orgauo delle 





legioni valioue; Nè Dio né padrone ; Il Precw 
sore, urgano demucralicu sociale delle assoc 
zioni dei lavoratori, poi uo luughissimo ele 
di fogli tedeschi, svizzeri , polucchi, america 
La bibliogratia è assai be Jatta volta c 
fu possibile s° indicò il nome dell’ editore 
suo iudirizzo, e il nome e indirizzo dello sl 
patore. 
Vi è anche una lista di 14 fotografie 0 
tografie vietate, la maggior parte ritratti Lu gru) 
po dei capi del partito socialista, 0 di Sutia Fe 
fowskija e di allre donne russe mikilite. d 
marlre Stellmacher. Una litogratia rappresei!! 
to col berretto frigio; ai due lati uv o" 

oue col ritratto di Lassale e di Marx, e!" 
essi un quadro ri tante una nave balle! 
dalle onde e il Dm Dascente. % 

ta fine del volume vi è la nola dei dii 
revocati. Il piu curioso è il piccolo volume 
Schoefle, l'autico ministro austriaco, La 01" 
tessenza del socialismo, che fu vietato 11 8 # 
vembre 48; iutorizzato il 6 dicembre 18° 
dal prefetto di Oppeln. 


& buon diritto al proprietario, di modificare la 
disposizione iotera del suo fabbricato e di co- 
atruire come meglio crede. 

L''iogerenza, e quindi la responsabilità, del 
comune deve perciò limitarsi, nell'appruvazione 
delle private costruzioni, a ciò ehe riguarda 
l'igiene e l'edilizia. Nun sarà, certo, superfluo 
l'esigere che a corredo di un progetto vengano 
preseotate le piante di ogni piano, e più rego- 
lari dimostrazioni grafiche di quelle ci i so- 
gliono altualmente presenlare ; puichè, molti 
casi, anche uo esame sommario può lar rilevare 
ua difetto di solidità; ma il Comune non dere 
accettare una responsabilità che non gli 
nè ingeriri troppo nell’ esecuzione delle 

i. 

La responsabilità della fabbricazione, nelle 
vate costruzioni, deve gravare il proprietario, 
ingegnere direttore, il costruttore, l' assistente 
© sorvegliante, ed infine gli stessi operai ; noa è 
uoa responsabilità in solidum, ma ciascuoo deve 
rispondere di quanto riguarda il suo operato e 


la aua alera d'azione. 
io duvrebb' essere responsa 
dei fall che fomero © neccteecia di 


























spetta, 
costru- 

















Corriere del mattino 


Porequazione fondiaris. 
Telegrafano da Roma 44 alla Perser.: 





io, in assenza dell'architetto, 





Poe grave sarebbe ia og caso. quel 
io, che avesse im 
zioni. posto la sua vo. 


dente della Commissione, on. Cavallet 











le tali norme, l'on. Cavalletto 1° 
formazione delle soito-Commiu® 










naciarì presideg 
ed ingegnere Vil 

Queste Sot| 
per compiere il 
Baio 1887, dov 
la relazione pe 


i d 
feriti quanti gl 
mercio delle a 
teggono in favi 
predoni 


ster Lioyd, 
Stezioue della 
cipe vi giu 
partì con lui 

conferi 
il Goveri 
cipe prima di 








Mienae 


Brusselle 
rivato 





Ferguson 
veruo non. ebi 
dallo Gzar 0 


civile. 


Parigi 4 
di rinviare a 
Francia colla 


Bulgeria. La 
mania e | Aul 
non sanzi: 





cese, diretta 









chiori, Prin 
bri delle si 
bito e dov 
il mese di 
Relazione fl 
marzo , coi 








TÀ 0 n 

i e 
citare Q] 
Poesse ri. 
limeoti, 








lista delle 
ce dacche 
criminose 
sotate nel 
? 





leto colpì 

periodici, 
periodiche 
iblicazioni 
13 gioruali 





bblicazioni ; 
plare del s0- 
i 16; l'Ab 


oglimento di 
Prussia, 70 
lette di tali 

vonali cen 
di associa. 
di soccorso, 





vrno del va. 
Fcsso a poco 
€ giornali, 
sconosciuti 
yruali anar- 
nosciuto , Vi 











o Arnould: 
popolare e 
gi. — Léon È 
ville Nazi (1 

Jervata. agli 


Europa. 
ale. — RE 


esto del par- 
ndo Lassale: 
echi, Bebel, 
Lasenclever , 


ssi Bakouoi- 
Duo ist 

Vietati sono 
nche ciugue 
voro: sociali» 


ri tedeschi. 

quattro atti, 

e dell'auni- 

) 1882. 

- OPgano 0 

prgauo delle 
Il Precur 
le assoc 
mo eleuco 
americani. 


dello stan 


grafie 0 li- 
siti do grup: 
di Sotia Pe 
ikiliste , 

rappresenta 
lati uo me- 
Marx, e tr 
pave battuta 


dei divieti 
volume di 


















n 
imanero ed i deputati Marchiori, Pr 
Romanin Jacur. 

Pel Piemonte e la Sardegna : il deputato di 
Groppello presidente , gl' iogegueri Garbariuo, 
Rua e depulato Salaris, 

Per la Toscana: il comm. Perur 
dente, il proi Erede, comm. Pa 
tato Pavopeelli. 

Per gli Stati ex Pontifici : il deputato Ca- 
dolini presidente, Morelli , professor Herboltser 
e comm. Zuechiai. 

Del Modenese e Parmense: il deputato For 
naciari presidente, i deputati Ruspoli, Quartieri 

gegnere Viliani. 
le Sottocommissioni partiranno subito 
per compiere il lavoro entro il mese di gen- 
haio 1887, dovendo la Commissione presentare 
la relazione pel marzo dello stesso anno 1887. 


Fueili fn Africa. 

Telegrafano da Roma 14 all’ Adig 

La Tribuna osserva che se i nostri Basci- 
bozuck ebbero ad Ari nello scontro coi pre- 
doni condotti dall abissino Debab tanti morti 
feriti quanti gli avversarii, lo si deve al com- 
mercio delle armi che le autorità itali 
teggono in favore dell’ Abissiuia, onde anche i 
predoni sono armati di ottimi Welterly. 


11 Principe Battemb. 
lelegrafano da Berlino 14 alla Persev. 











































pa eur: 
‘0 di Baltemberg abbia detto, in 


ria per 
plice soldato — è una diceria senza il mevomo 
fondamento. 
leri vi ho telegrofato che la voce che il 
generale Klapka avesse accompagnato da Pest 
î Vienna il Priocipe Alessandro — voce diffusa 
dal Pester Lloyd — fece qui graude sensazione, 
ed è vero, Nou è vero però quanto disse il Pe 
Ster Lioyd, giacchè il generale era beosì alla 
Stezioue della capitale ungherese quando il Prin 
giuuse, ma ne parlò, uè tauto meno 
a lui. 
Si conferma che lo Czar non vuole ricono 
acere il Governo provvisorio nominato dal Pria- 
cipe prima di lasciar 


Nigpacci tall’ Agenzia Stefani 


44. — 1 Re di Portogallo è ar- 
rivato; il Re dei belgi lo ricevette alla Stazio- 
ne; venne fatta uoa salva di 51 colpo di can- 
ni sì recarono al palazzo passando 
lentomeate dinanzi alle truppe scaglionate. Gran- 
de folla. 

Londra 14. — (Camera dei Comuni.) — 
Ferguson rispondendo a Tyler dice che il Go- 
verno non ebbe nessuna inlormazione  ulliciale 
dallo Czar 0 dal Governo russo, ch'esso abbia 
costretto il Principe Alessandro ad abdicare. 

La pubblicazione dei documeoti sulla Bul- 
garia attualmente non è desiderabile. 

rgusson anounzia che le barche da pesca 
inglesi sequestrate all' Havre furono rilasciate. 

Si discute il bilancio dell’ ammini 
civile 


Parigi 14. — Assicurasi che prevalga l'idea 
di rinviare a tempi più propizii i nego lella 
rolla Santa Sede relativi alla Cin 
18. — Una circolare di Boulanger 
comandanti dei corpi, prescrive che, per fa 
za alla fron 


































jone 























forti di 
cupa avrà almeno va sol 
che parli correntemente la lingua del paese 
Vicino. 

Brusselles 45. — Parlasi del matrimonio 
del secondo figlio del Re di Portogallo col 
ichetta figlia del conte di Fian 
La Politische Corrispondenz 























10 45. — leri è arrivato a Cot- 
taro, pi da Amburgo, ua vapore tedesco, 
carico d'armi e munizioni pel Montenegro. 
Smirne 14. — Il di Edimburgo è par- 
tito per Costautinopoli. La squadra iugleso è 
partita per Meteli no. 
Londra 15. 











La Russia acconseatì, purchè la Ger- 
mania e l' Austria garantiscano che le Potenze 
non saazionerebbero la rielezione di Alessandro 
di Battemberg. 

Londra 15. — Lo Standard ha da Vienna : 
Bismarck andò improvvisamente a  Varzio 
evitore la visita di Sturdza, ministro degli affari 
di Runenia, il quile accorreva dal campo 
della Gallizis. Sturdza udeudo la par- 
Bismarck, could il suo viaggio per 


assedio è levato 
evase da Lye 






















Nostri 





Roma 44, ore 7.50 p. 

La Commissione per le mappe deferi 
al suo presidente on. Lavalletto, 
posizione delle singole sottocommi 
che dovranno recarsi ad esegi 
zione catastale nelle diverse regioni. 
sottocommissione pel Lombardo-Veneto è 
composto del comm. Giacomo Calvi pre- 
sideute e Borgomanero edi depulati Mar- 
chiori, Prinetti e Komanin Jacur ; i mem- 
bri delle suttucummissioni partiranno su- 
bito e dovranno compiere il lavoro entro 
il mese di gennaio venturo, perchè la 
Relazione pussa presentarsi alla metà di 
marzo , conforme alla disposizione della 
legge. L 

Dispacci da Parigi smentiscono l'ar- 
resto dei tre ufficiali italiani nelle alpi 
francesi 






























rdine del Pontefice di trasportare 
la Civiltà cattotica a Roma si interpreta 
collo scopo di vivificare le condizioni estre- 
mameute depresse dell’ attuale stampa cle- 
ricale romana. 





Roma 45, ore 4 p. 
lersera si riuairono le raj tanze 


per fissare le onoranze 

















residente dell’ 
‘ato che la dimostrazione do- 


nanza diel 
vrà avere carattere patrioltico auti-cleri- 





cale non partigiano, le rappresentanze 
delle Associazioni ritirarono 
protestando. Tutte le rimanenti rappre- 
sentanzi accordarono nominando il re- 
lativo Comitato esecutivo. La dimostra 
zione seguirà il 26 corrente. 

Il comando delle truppe che partono 
oggi da Napoli per Massaua venne as- 
to dal tenente-colonnello De Cristo- 
















ottobre, cesserà di essere quoti- 
diano e tornerà trisettimanale. 
Lo stesso foglio re 
mente la voce che nel prossimo movi- 
mento semestrale si promuoveranno tenenti 
tutti i sottotenenti di fanteria che compi- 








rono con successo gli ultimi due corsi 
della Seuola di Parma, in numero di circa 





maggiore. 

Le domande pervenute alla Commi 
ne sui mille chilometri di ferrovie som- 
lente a quasi setter 


















jueipe Giovanelli 





Lonigo 15, ore 2.40 p. 
del priacipe Giovanelli fu- 
rono spleudidi. Erano presenti il Sindaco 
e la Giuuta di Louigo, il Sindaco e la 
uta di Venezia, il Prefetto Bianchi, 
te di Depretis, i senatori Mi- 
rico, Camuzzoni, Rossi, Real 
Sormani, PI nell, molte autorità di Lo. 
nigo e Vicenza; Valeggia, Pellesina, Mi- 
nich e Sartori, rappresentanti la Deputa- 
zione e il Consiglio provinciale di Vene- 
zia; il comm. Barozzi, rappresentante il 
ministro dell'istruzione pubblica; i cav. 
Ferrari, Dal Zotto, ini, Roi e Fran- 
tanti | Accade l’Istituto 






























heltof, e il conte 
rappresentante l'Associazione costituzio- 
halo di Venezia, assieme al presidente co. 
Tiepolo, l'abate Bernardi, il cav. Volpi 
rapprescutante la Repubblica di San Ma- 

il cav. Brusomini rappresentante le 
urazioni genei orato di Mal- 
‘conte Venier rappresentante la So- 
cietà generale di navigazione, Rombo la 
Banca nazionale, Suppiei la Banca Ve- 
neta, Bertolini e Padcaghe l'Ospizio ma 
rino veneto, Marchesi e Zamarchi i 
terani 1848-49, Bolognesi la Scuola Gran- 
de di S. Rocco, ecc. ecc. 

Il corteo è partito dalla Villa di San 
Fermo. 

























La salma venne rinchiusa in una ric- | 


ca urna e trasportata in un sontuoso carro 
alla chiesa, dove, dopo la cerimonia, parlò 
il M. R. Apollonio, parroco dei SS. Er- 
agora e Fortunato; quindi la salma fu 
trasportata al cimitero, ove seguì la tu- 
mulazione nella tomba di famiglia. 
Quivi parlarono il senatore co. Luigi 



































che, cominciando | 





no da Roma 14 al Baechigli 

La navigazione generale ilaliana decise a 
lienare la ferrovia Rubaltino di Tuaisi-Goletta 
| per dispurre dei sette milioni impegnativi ; una 
Società privata è pronta a comperaria. 


Iucend'o a Vicenza. — Leggesi nel 
Giornale di Vicenza in data del 14 

lersera, verso le note, tenne dato l'allarme 
di un incendio scoppiato proprio nel cuore del- 
la città, dove il Corso è più ristretto, nella casa 
cioè di proprietà della signora Cecilia Bruzzi 
Baldisserotto e abitata da diverse famiglie. | 

L'icendio era comiuciato nel granaio, d 
ammassate delle fascine, dei mobili e dell 

















Ja 
‘Quale ne sia stata la causa precisamente 
non si sa. 

Si erede che una favilla uscita da una can- 
na di camino, che passava per il sottotetto, 
abbia determinato l' inceadio. 

Questo prese subito i vaste; e le 
cousezuenze sarebbero siate fatali se avesse tar- 






resealava gravissimo inquan- 
gi al sotto. 


Bisognava salire sui telli delle case vicine 

e di là dominare il fuoco. 
Si ricorse perciò alla Scala Porta, ma 
perdette ua tempo prezioso nell’ apprestaria. 
Intanto erano accorsi subito e numerosis- 
mi i soldati di tutte le armi e i pompieri tro- 
varono ua aiuto valido e coraggioso nella loro 











a. 

Li guidava il comandante del Presidio cav. 
Forcella, il tenente colonnello Bulli e tutta la 
ufficialità, la quale non risparmiò l' opera pere 
sonale più paziente. 

Coi soldati lavorarono i RR. carabinieri 
le guardie di P. 
€ molti cittadini 









a, sul tetto, dovunque il bisoguo 
, il siadaco cav. Zanella aiutò colla 
e colle proprie lavoro dei pom- 





pai 
pieri 


Con lui c'erano gli assessori Panizza e Sac- 





Menegante si moltiplicò perchè 
acqua e perchè non fosse impe- 
zione. 

L'Ufficio tecnico municipale coll’ ingegnere 
Morselletto, Molon e Cogo diresse il lavoro di 
estiuzione, impresa molto difficile perchè l' 
era scoppiato iu situazione dove la 
da mille ostacoli. 
no furono gett 
mobili, sedie, specchi, tuito quanto, 
potesse farvi sviluppare l' iaceudio. 

Fascine e mobili furono geltali giù dal 
granaio. 

Sul luogo dell'incendio abbiamo veduti il 
sig. Prefetto comm. hi e tra i funzionarii 
municipali il dott. Ciscato e il dott. Zilio. 

Auto: pompieri, esercito e cittadiui la- 
vorarouo farda; a mezzanotte re. | 
ancora poco da fare perchè l'incendio era | 



























dol 





mato. 

Il tetto della casa fu completamente distrut- 
to; danneggiata la scala, rovioata la mobigli 
del terzo piano e la mobiglia della famiglia Lar- 
ghini messa in soffitta. 
curata. 


















— ler l' altro scop 
a Spinea, nello scopifcio del 
| Sindaco di Spinea. Il 


rato presso le Assicurazioni genera) 


le italiana. — L'/llu 
38, dell’anno XIII, | 





















precedenti 


della Prefeti 


morti nes: 
N. 






| dine casi 


Notizie 
nali e dai Bolleti 


Provinci 


ganeo in data di 


Dal mez: 








Totale: 


a città 
ln Provi 





Provincia di Vicenza. — Bollettino della 
Prefettura del giorno 14 settembre 


la Provinci 


— Gambugliauo cos 
— Montecchio Precalcino casi 4, mori 
foventa casi 1, morti f — Poiana Maggiore 
«asi 1 — Roana casi 3. 


Totale : 


Provincia di Verona. — nell’ Adige 
in data del 18: a 7 








inistrate. 

Fatto sta che il marito 
munale s'iogiuriarono, e l'affare andò al Tri- 
banale, il quale decise non farai Iuogo a pro- 

ere. 














suno. 









Ti lei siodeci ci dovesse 
che questa di confessare le loro ai 


il consigliere co. 


















SCI vorrebbe. altro. dall'arte comm. Ciro Lella, rppreentrà 7 dee sero 
lla torre di Londra, dramma storico i 
;. Mus e C. Lamaitre, — Alle ore 8 18 p. 


—-— ——_———__————#———=—=——T#T_©=<=>=>»<€-@ 
GAZZETTINO MERCANTILE 





atti, dei dggo 


NOTIZIE MARITTIME 


— e (comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
rie, — Togliamo dai gior- generali » in Venezia). 
delle Prefetture : n Montevidio 10 settembre. 
di Padova. — Leggesi nell’ Eu-' li brig. a palo germ. Mabel fu abbandonato, essendosi 
44 settembre investito sui banco inglese. Equi 





zogiorno del 43 a qi 


Casi 10 morti 7 


giorni precedenti. 


Provincia di Rovigo. — bollettino sanitario 
del giorno 44 settembre : 


casi nessuno. 





giorni precedenti. 





2, morti nessuno. 








Casi 12, morti 4. 











puello del 14 set- 
4, e nel suburbio casi nessuno. 
incia : Casalserugo morti f dei giorni 
Cervarese morti 2 dei giorni 

Conselve casi 2, morti 4 dei giorni 
Este morti 4 dei giorni precedeoi 
— Montaguana casi 2 morti 4 dei giorni prece- 
denti — Ospedaletto casi 1 — Piazzola casi 1 
= Gont'Angelo di Piove casi 1 
morti 1 dei giorni 

a de cr ar 








ia: Papozze casi i — Canaro casi 
1, morti 4 dei giorni precedeati — Adria casi 1 
— Castelguglielmo casi  — Gavello casi 1 — 

Porto Tolle casi 2, morti 3 


precedenti. 
8, morti 4, dei quali 2 dei 


‘Bassano casi 1 — Bolzano % 
V. morti 4 dei gioroi precedenti — Cartigliano | ® 
morti 4 dei giorni precedeoti — Grumolo casi 1 | © 
41 — Gambellara casi 1g 
ÙI | 





ghella 








ti 


faro Kboras nel 


god. 1° luglio 1886 






n 
na 
Ina 
le 








14 seltembre, casi nessuno. 
giorno 13 settembre 
Il giorno 14 casi nessuno. _ | 
Fra giorni la Prefettura sospenderà | 
del bollettino, poichè anche 
colera è quasi scomparso. 


4 


Provincia di Treviso. — Bollettino della i 


fa città 


Î 
Prefettura del giorno 14 settembre : 


casì nessuno. 


Ja Provincia: Riese casi 1. 


Provincia di Udine. — Bollettino della Pre- 
fettura del 16 







ia : Lestizza 


fotale: Casi 3, morti ® 


A Trieste. — Leggesi uell' Indipendente io 
data del 14 settembre: Ì 
Dalla mezzanotte del giorno 12 alla mezza- | 
notte del giorno 13 settembre | 
. la citta e suburbio casi 8; nell'allipiano 
io era assicue | casi 0, morti 4. 




















morti  — Marano Lagunare morti 
1 dei giorni precedeoti — Ronchis morti 1 dei 
giorni, precedeati. 


— Telegntaso de Budepos | 


colera vanno aumentando. 





Direttore € gerente responsabile. 
















snconote 


tativi per iscagliare il bastimento. 


Il veliero Joabel, mentre caricava 
Ate zio, prese fuoco e fu totalmente distruti 


L'investimento fra il vapore 


Alfredo, avvenne ad vi 








Perzi da 20 franchi, » 
Rai vustriache 


Sconto Venezia © piasse d ltalia 


Del Banco di n o 
Della Bunca Veneta di depositi @ conti correnti 


aggio: salvo. Si fanno tca- 


"Valparaiso 10 settembre. 
"n Loos, per Maari 
i. 


Costantinopoli 7 settembre. 
ed il bark ital. 
rimpetto ai 









nt. del 5 





Mar di va. 


È È ll vapore arrivò qui nel pomeriggio con quattro lamie- 
Li — Veggiano cASi fre stmdite ed aride e "i 


lei quali 3 dei Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 


15 settembre 1886. 
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201 


Della Banca Nazionale 








in argento 85 25 — 











Setti Della Banca di Credito Veneto. 
uer ha dichiarato che ù . 
(Cicco e Cola). — Opinioni 00 potera escludere | sons 
| memorabili d' uomiui ill .—| pipe . 
| il varo del Tripoli (Ni Tolentino e le | morte era cholera nostras © non coleri FIRENZE 16. 
sue memorie storiche (Ari — Gi- "°°" Nella giornata di ieri furono anounziati al- | Reodita italiane 100 07 ma 
so Copper e il suo epist tri otto casi di colera, dei quali alcuni con esito | Londra Pari Li) 
GIONIDO) — Saia" Taebiohi: EIpONzione |'nt—222tn——___o | "0 1 i 
di Belle Arti a Livorno mn x lac VIENNA (5 
ita to carta 


84 60 —]A2, Stab. Credito 
{Londra 1 
Zecchini imperiali 















Michiel per il Senato; il sindaco Mugna — __— 1 dinero 118 46— 
per la cità di Lonigo; laco conte RULLETTINO METEORICO | hi istrani att — —|100 Lr tutine 
Serego per Venezia; il comm. Barozzi a semmai 15 tnt BB | RAIUNO 11. 

iui: 17 TORIL Al PATRIARCALE % 
sese nice dall Rirazione Tarn nariinimenti in | (48: 29/.lt.N.— 0. Y.leog. Occ. M. R Collegio Ron | penne so Pa) 19/7; 
e el aehi. Prefetto FI . — Ritratti di Michele Eu- | !l orsetto del Barometro è all'lbzza di m 81.25 ro 

ianchi, Pre n scuelo. — Monumento sopra la comune alta mures cs 
dell'on. Depretis e della Deputazione pro- baldi 25 l'an Mito | Seni (in | E TE ilo Pr 
vinciale di Vicenza. uo. Centesimi 50 il numero. | Barometro a 0* m mm. . | 764 63 | 765 48 | 766.49 | * 110 28 —)Prest. egiziano 
La cerimonia è riuscita imponente : —. | Tore. center. al Host 19.0 | 238 | 251 . o al 6% 

grande concorso, ricchezza di ceri, molte | | Meoso dubbio, — Dell'Eco d'Italia di retin ui lt uil siria |ossio luisa |Comitoge,, 100%, | 0 oto 
Ssrone , fra le quali una della famiglia in | Nuot® Yorck: Uridità relativa tO 15,0” |a fere-Lomb. 32450 [Credito mobiliare 13 
Gori freschi al i della ca den- Or son tre mesi, la doona barbuta di Bar- | Direzione del vento super | Cambio Itala premio #/1, [Azioni Suer 
ori freschi colle armi della casa, splen- | num fu arrestata per ubbriachezza, ed allora il | tario et | Reod. Turca 1390 —I 

del Comune di Vene: ON- | nome che dichiarò fu « Augusta. » Fu rilasciata | Velocità oraria io chilometri. LONDRA 14 





n 
ica e varie Associazioni con ban- 
diera. Grande movimento. 

Regolarono tulto e benissimo il mar- 
‘accoli, il co. Labia e l'avv. Do- 


Parecchi giornali delle Provincie era- 
no rappresenta 3 

Non vi era truppa, perchè il sena- 
tore morì in una citta, ove non e’ è guar- 
nigione; vi era un picchetto di carabi- 
nieri 








Ordine perfetto. 


Fatti Diversi 





glio pi Jelale di P — Nella se- 
duta del 14 settembre, sotto la presidenza del 
comm. Domenico Coletti , ed alla quale assiste 
come commissario Regio il cav. Barusso , i 
presideute proguacia le seguenti parole : 

« Fra gli assenti è anche giustificato il 
conte Gino Cittaella-Vigodarzere, il quale di 
receote fu culpito dalla maggiore delle sventure, 
la perdita delia madre adorata, della donoa di 
alto l iasigai virtù. Propongo che 
parola di condo» 

















concorso ad alcu 
nella R. Scuola pratica di agri 
lo scopo della quale Scuola è d'impartire una 
adeguata educazione ed istruzione a quei gio- 
vani, che vogliono dedicarsi alla coltivazione dei 
terreni per muscire abili 

















bera, ed il policeman che l'arrestò fu redar- 
guito per aver molestato una innocente, tanto 
più degna di riguardo, in quanto che la pove- 
è condanuata a porte vita natural du 
rante — l'afizione i quella barba da zappa- 
lore. 
| Ma la pretesa innocente ha 
farsi vedere ubbriaca per le vie 
una sera, in Union Square, 
stata, e quindi comparve avanti alla Corte di | 
polizia di Jefferson Market, questa volta però 
con allro nome — con quello di Beroards Ber- 
rian. 
| Avanti al giudice la scena pei 
quando il dottore Bagwell, 
| il medico della prigione, incaricato di verificare 
| il sesso dell'imputata, dichiarò che la imputata 
| era « un imputato, » ossia ch'era un masci 
vero ed aulentico. 
le stupefazione del 
scarono dal nas) gli occi le risate del | 
pubblico. Riavutosi dalla surpresa, il giudice 
lvmandò al soggetto — non osiamo più dire 
l'imputata — che aveva protestato contro l'asser- 
zione del medico : « Ma insomma, siete uo ma- 
schio o una femmina ? » | 
Il prigioniero di sesso indeterminato fu 
condannato a tre mesi di in mancanza | 











continuato a 
hi 




















ice, a cui ca. 











sua buona condolta avvenire. 


tato da ua 
Torino. Una mi 


iogiurie al Tribunale 
lie, in confessionale, s'era 














prigione . 
di 500 dollari da depositare in garanzia della | del 
Latit 


___ Loagitudine 
Uno stranissimo case è quello risul. | Ora di Veeri 


È 







Stato dell'atmosfera 

Acqua cadula 10 mm 

Acqua evaprata - 

Temper. musa, del 14 selt.i 
NOTE: gg 

sereno, stamane nebbia all'orizzonte Sud, poi 


a. 
: Bello il pom 







85 p. 








Alta ore 0.10 ant — —.— pom. — Hu 
— 6.45 pomeri 


nella Svizzera; nel Mare | 


In Italia il barometro sulle Alpi segna 


e nel Sud della Grecia 76: 
Jeri temporali lontani nella media Italia; 





forti e temporali iu Sicilia. 


Stamane cielo sereno nel 
tro, pioroso in Sicil 
l'alta e media Ital 


cilia. 
Probabili 


media del 














(ANNO 1886.) 





16 settembre. 


(Tempo medio locale) 


| Levare apparente del 


Me fl ai ner 


Nord e nel Cen- 
Venti settentrionali pel- 
torno al Levante ia*Si- 


: Venti settentrionali. deboli, 
schi ; cielo sereno nel Nord e nel Centro, 
nell'estremo Sud; temperatura in di 


—————————— 
BULLETTINO ASTRONOMIC 





Cons. inglose 





elementa 








est 
programma 


il 
fre- | 










Cons. italiano + 


A quest’ ultimo 
La pensione per tutto 
i. L. 400. 


progi 
alla Direzione. 
Resta 


400 4 








Consolidato spagovole 
Consolidato turco 





pari dea DO 
Istituto Convitto Emiliani 
IN VENEZIA 
diretto dai MM. RR. Padri Somaschi. 
Dopo la metà del corrente mese di settem- 
are si aprono le iscrizioni dei nuovi alunni in- 


per l'anno scolastico 1886 87, per il Cor- 
le e tecnico. 











menti, rivolgersi 


ullato il terzo arlicolo dell' ultimo 
del luglio 1885. 


Il Direttore, 
Padre GiusiPre Parmeni. 
Cc. R$ 





767 
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VENEZI 
iBauer Grinwald 


—— T {TI 3 ciiasione dla Peri it 
"o tanza della Società, ordinerà la radiézione della 
stessa dal registro delle Società legalmente co- 


" 


Venezia it, L. 97 
al semestre, 9,25 al 





to col R. N 
1885, è ogtituito quello secondo 







belle 1 Par ie provincie, it. 

AI ruolo organico ‘22,50 al semestre, 1 
stabilito colla tabella C, allegata RESTAURANT Raccolta delle 
N..386 del 23 luglio 1881, per l'ami pom. gii A pei socii della Ga: 

consumo in Napoli, è sosti z in vicinanza, nel fabbricato appositamente Per ir Lor 

ni eretto sulla allargata Via 22 Marzo. Passo, 3001 psi 


la tabella ti. 



















te dagli allegati nuovi Art. 9. Le Società di mutmo soccorso regi- 
 1* luglio pros- | strate in conformità alia presente legge, £0- 
dono Contro la povertà di range; com 
R. D. 22 aprile 1886. 4. L'esenzione dalle tasse di bollo e re- asp di pt, i fan 
gistro, conferita alle Società eooperative dall'art. 3 





be Apo r la personalità 
Società di mutuo soccorso. 
Gazz. uff. 29 aprile 













N. 3818. (Serie III 






a 631:10—a 130 451 n 






























o È TESE 































i Unses: 4 È rificazione alle Opere R SAI 1010» tor de 
PER GNAZIA DI DIO E FER VOLONTA® DELLA NAZIONE | tuito patrocinio, per la eseazione Fusina —— + 701 + 10300 £—» 
Re d° Ttalia. tailo E legietro' È per la seisora dell'impoota PF 4505 10001036. Ile So: di 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno | di successione © di trasmissione per atti tri Le lea QUALUNQUE GENERE Spese 
Pi approvato; vivi; P.Padova S—a. 7.062, 10.35 a. 2.05 p. 5.33 p. x x NI di 
PENSI ibbiomo senzionato e promulghiame 4. La esenzione di sequestro e pignora. A. Fusina 708 * 9.08 * 1227 + 407 e 736 vuoto e pieni : dl Sal y mi po! 
quanto segue mento dei sussidi dovuti dalle Società ai socii. P.Fusina 7.07 » 9.4 14 peri br 10 soa con Depenti in Calle dei Fuseri, Tavoli da giardino da LO 8/2 L.8 Wmiliaote, sopra] 
Art. 1. Possono conseguire la personalità Art. 10. Le Società registrate, dovranno A-Zatere 777 RE b4 Num. 4273, Venezi Banche da giardino da L. 16 »Slalmente, colla 
idica, nei modi stabiliti da questa legge, le | trasmettere al Ministero di Agricoltura, Industria x LI x ri pritenpoa E zia de fu pure inventa 
| feta Operaio di mutuo soccorso che sì pro- | e Gommercio per mezzo del sindaco del Comu Mestro-Malcontenta. Quero Stabilimento, trasportato do Milano Vetta Mo Ai LETO per pre misi. *. come avviene 
î pongono tulti od alcuno dei fini seguenti ne in cui risielono, una copia dei propri Sta- —Parteara Mestre 10%2 Bi6p 10065. ico possano desiderare di 'Sconomia la scelta. quilità degli articoli. Soli: Nr. did ‘vi’ded 
| I tuti e del resoconto di ciascun auno, Dovranno Arrivo Malcoaota 10422 &36p. 10.22 p osSirranzia nei lavori, © ritto di qualsiasi mobile, del veechio al nuovo, tu pi 
di melattia , d'impotenza al pure trasmettere allo stesso Ministero le notizie —— Lerable. mM si possa 
DI chiaia; listiche che fossero ad esse domandate. "ica se si vuol avere un grande vantaggio,Te sicuri di avere merce nuova. — 633 Il fatto è ci 
i venire in aiuto alle famiglie dei socii Art. 41. Le Società di mutuo soccorso già | Darità c‘etoreli 
È defunti. esistenti al momento della promulgazione della | apice 









orpo morale ot- | 
Ù per dallo scrittore, 


zen FIOR DI G R pi 


conformità 


soste i mme —MAZZO di NOZZE O TEL ei e RO omette 


Later pei hg Per imbellire Ja Carnagione. ‘generalmente m 
quelli che se v 

cono: « Dio, chi 
dovete essere al 
fiocco una 
vostro medico 
da voi, per dii 
troviate, cerca 





Ai Le Società di mutuo soccorso po- | presente e già erette 
traono inoltre cooperare all' educazione dei socii | tenere la _registrazion 
e delle loro famiglie; dare aiuto ai socii per | conseguenti, dovranno 
l'acquisto degli attrezzi del loro mestiere, ed 
ì esercitare altri ulficiì proprii delle istituzio. 

previdenza economica. Però in questi casi deve 

' Specificarsi la spesa e il modo di farvi fronte 
i annuo bilancio. 

Eccettuate le spese di amministrazione, il 

danaro sociale non può essere erogato a fini | denti art. 1, 

diversi da quelli indicati in questo articolo e nel | alla doman 























2 e 3, presenteranno unitamente 
di registrazione una copia au- 
teutica di esso, restando dispensate da ogni for 
malita di costitori sociale. 

Le Società pure esitenti al momento della 
promulgazione di questa legge, il cui Statuto 









Tuire contesioni DO per Mmbal. e centesimi SO per melie 6 messo pacco postale 
CEE EEE E CE EE EE ECCO NICE | 





















) 42 di non sia conforme ai suddetti articoli, saranno 
‘ 196 di commercio. anch' esse dispensate dalle formalità di costitu- 
Lo Statuto deve determinare espressamente: ino riformare lo Statuto stesso poi, cui quila 
dirvi che vi 


la sede della Società ; pressamente convovata. Unitamen- 
i fini pei quali è costituita ; e alla domanda di registrazione, esse presente 
le condizioni è le modalita di ammissione autentica dello Statuto così 
e di elimivazione dei socti; i doveri che i socii el una copia del processo verbale 


gente amante d 
gi contenta di 
voi dite che si 














contraggono e i diritti che acquistano ; dell'assemblea, nella quale furono approvate le 

le norme e le cautele per l' impiego e la | riform senza dir uull 

conservazione del patrimonio sociale ; Le atti passività di tali Societa dovran- malanno, cercai 
le discipline alla cui osservanza è condi- | no essere nel termine di mesi sei trasferite ne lampersmanto, 





piace. Potete, d 
che colgono U 


sionnta la validita delle assemblee generali, delle | nome del nuovo Ente collettivo, e per gli 


elezioni © delle deliberazi tale scopo necessarii verra applicata l' esenzione 






































































l'obbligo di redigere processo verbale delle | di cui ali’ art. r 
assembie» generali, delle adunanze, degli ufficii Ordialezzo che le presente; munita del si-_'* Vena pome: A. Romongn, Comi i avete brutta. ci 
esecutivi e di quelle del Comitato dei sindaci ; | gillo d nato Gia seria nella Reccola ul; vies* 139%: Pirmeca emepironii cali; mielialà 
la formazione degli ufticii esecutivi e ficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d' Ita: Parenzan, ci ev Orologio, 219; Bunimel- À poss 
en Comitato. di sindaci colla indicazione delle | ia, mandando a chiunque spetti di osservarla € | le, Ponte della Guerra, 3563 'ovì bt rn. 
loro attribuzioni ; di farla osservare come legge dello Stato. sopra delle 
la costituzione dle rappresentanza della Data a Roma, addi 15 aprile 1886. Cd MANINA. __ dovete pur diri 
ve Mi UMBERTO. n & 
enutele con cui possano es Depretis. E E RIPARATORE DI VIOLINI pa avg 
limento, la proroga di Grimaldi. ermania) " Colazione 
Societa e le modificazioni dello Statule VERO ESTRATTO DI CAR di parere la vi 
hè le medesime non osservatori 
di maestri italiani antichi. Prezzi eccellenti Qual è la 


Visto — Il Guardi 
ian Referenze di prim’ ordine 


————6& 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA È 7. 
Sie" AV |} ISO 
Liver | | ansm ° 





oni conten 
PoArI. 4 La don 
della Società sarà presentata alla cancelleria del 
Tribunale civile insieme a copia autentica di 
l'atto costitutivo e SI 
Il Tribunale, ver 
condizioni volute dalla presente 
trascrizione e l'affissione degli Statuli nei mo 
di e nelle forme stabilite dall'art. 91 del Codi 








siele conteoti 
a giudicar ch 
quella in cui 
disgrazia o al 
alla vostra va 
verso in nero ? 
può non esser 











LIEBIEG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sud-America) 
10 MEDAGLIE D’ORO E BIPLOMI D'ONORE 10 













































































































5, di Sempiote queste formalità, la Società ha ia La Tipografia della GAZZETTA DI elè vi pareva 
conseguita la personalità gioridica, e costituisce Padeva vienna L&I6D VENEZIA essendosi fornita di nuove be non parerv 
ua ente collettivo distinto le one dei lì, erona-Milane- 9,10 Genul soltanto elane 

1 combiomenti dell ato ‘ctaitulivo e dello. Torino, ri 4, ioni e nuovi prctartl assume RILNENO alssve le potter] tore foste anc! 
, non avranno effetto fino a che non sieno A USI anque lavoro ipegrafico a prezzi mente ra 
e stesse formalità prescritte per la e | di concorrenza. ì Voi parla 
SA | sito in Milano presso Carlo Erba, agente della Com l'Itali sceste dove si 
amministratori di una Società | pagava-Rovige- | 3D | Assume anche commissioni perla "ll Federico Jobet, e dei princigali farmeciati, drvghari È se Italia e presso 
n , i @ venditori di com- da fare che an 
soceggni essere iscrilti fra i socii effettivi di Ferrara-Belagn: | pa | vori In Itegrafia. mestibili. com- gr #r 
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spazio di linea per una sol 
è per ua numero grande dì inserzioni 


l' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella 1 10 








La Gazzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 16 SETTEMBRE 


L'accusa che più spesso è fatta ai gior- 
nali, è quella di non dire la verità.  Accusa 
liante, soprattutto perchè imperversa spe- 
cialmente colla libertà della staropa, Ja, quale 
fu pure inventata per iscoprire la verità. Oh! 
come avviene che quanto più la stampa è li- 
bera, più si deplora che la verità sia velata, 
e non si possa vederla ? 

Ii fatto è che è difficilissimo scoprire la 
verità e ci vuole un'arte ‘infinita’ per. saperla 
dire, in modo che la verità , pur 'intraveduta 
dallo scrittore, appaia netta al lettore. 

Non confondiamo prima di tutto la verità 
Questa è la verità ch' è più ado- 




















generalmente male di corpo e d'anima, sono 
quelli che se v'incontrano per istrada, vi di 
cono: « Dio, che brutta ciera che avete. Come 
dovete essere ammalato ! » 

Kiceo una verità puramente villana, che il 
vostro medico stesso, il quale pure è chiamato 
da voi, per dirvi in quale stato di salute vi 
troviate, cerca di attenuare. Il primo che passa 
poi, cui qulla, dowandate, non ba diritto di 
dirvi che vi mancano poche ore a morire. La 
gente amante della verità come della cortesia; 
si contenta di domandarvi come stiate, e se 
voi dite che state bene, vi stringe la mano 
senza dir uulla, e se vi lognate di qualche 
malanno, cerca di consolarvi. f questione di 
temperamento e auche di educazione, se vi 
piace. Potete, del resto, esser sicuri, che quelli 
che colgono tutte le occasioni di dirvi che 
avete brutta ciera, non sono i migliori uo- 
mini che possiate conoscere. 

Cì sono però questioni che vanno al di 
sopra delle convenienze del galateo, sulle quali 
dovete pur dire quella che a voi pare la verità. 

Ma bisogua appunto ricordare sempre ch 
se la verità è una sola, le bugie hanno l'arte 
di parere la verità, e ingannano i più sottili 
osservatori. 

Qual è la verità ? Quella delle ore in cui 
siete contenti dei fatti vostri e siete disposti 
a giudicar che tutti stien bene come 
quella in cui siete sotto il peso di qualche 
disgrazia o anche di qualche piccola ferita 
alla vostra vanità, che basta a tingere |’ uni 
verso in nero? Ahimè ! la verità della mattioa 
può non esser più la verità della sera, e quella 
chè vi pareva verità quando scrivevate, potreb- 
he non parervi più tale, nel caso che voi seril- 
tore foste anche il vostro lettore, improvvisa» 
mente rasserenato dagli eventi. 

Voi parlate della verità come se cono- 
sceste dove sta di casa, e non avreste altro 
da fare che andarla a trovare. Ma invece, come 
è difficile sapere dove si trovi, e come è dif- 
ficile poi presentarla al pubblico e persuaderlo 
che è la verità. 

Questo culto della verità è subordinato ad 
una quantità di convenienze, ed in generale 
la verità può esser più facilmente detta da chi 
non è nulla, e in questo caso nessuno vi bada. 
Ciò che vuol dire che la verità è condannata 
ad esser maltrattata nel mondo, perchè chi la 









































» APPENDICE 
UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


(raxinr avrata) 


di 
UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 
SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 
ceo 
— Che cosa avete fatto di quella gentaccia ? 
domandò vivamente. Volevo dire della gente che 


è venuta a reclamare il bambino. 
— Mia cara, ancora uon abbiamo fatto 








Non avete certo intenzione di darglielo ? 

_ Spero che non ci saremo obbligati. 
ati, zio Orazio, e parlando le si in- 
no le gote, non lo darò a nessuno, a 








, che tu 


— Son sicuro, cara  Beatri 
disse O- 


ti lascerai guidar ioteramente da noi 
razio. 

— Lo farà, di certo, soggiunse Oscar amo- 
rerolmente. 

Dovevano essere uomini che s°illuderano 
facilmente, perchè la fisonomia di miss Clauson 
nou esprimeva davsero la disposizione di solto- 
mettersi ad una guida qualsiasi. È 

— Non rinunzierò mai a quel ragazzo, ri- 
prese con voce ferma, fiachè la persona che lo 


() Ripruduzione vietata. — Proprietà dei FRATELLI 
Tuevià di Mino, 

















potrebbe dire con autorità, se talora non la 
vuole, spesso non la può dire, e chi la può 
e la vuol dire, è spesso in tal loco, donde la 
sua voce nom giunge agli orecchi cui sarebbe 
destinata. Aggiungete la difficoltà di sapere 
quale sia la verità, e la facilità che uno in 
buona fede dica il falso credendolo il vero, € 
dovrete conchiudere che il culto della verità 
4 il più difficile e Il più faticoso, e se è vero 
che è in fondo sd un pozzo, come immagi- 
nàrono gli antichi, non solo sì corre rischio 
di annegarsi andandola a prendere, ma di sciu- 
parla nel tirarla fuori, sicchè le lividure e le 
sudicerie, acquisite venendo fuori, non la fac- 
ciano più riconoscere. 

Così non vorremmo scoraggiare i cultori 
della verità, mo premunirli, perchè non ere 
dario la cosa tanto facile, come se per dire 
la verità bastasse volerla Abimè, eo- 
nosceria prima, e poi saperla dire. Ecco i duo 
scogli ! 

Tante volte non sono le convenienze sociali 
0 politiche sole che obbligano a tacere o ad 
attenuare la verità, quando pur si crede co- 
noscerla, ma qualche cosa di più alto ancora 
vi si oppoue, come, per esempio, il culto delle 
grandi tradizioni di famiglia, che, ahimè! 
stanno per isparire se nou sono sparite. 

L'attuale lord Derby, per esempio, wili- 
tava nel campo dei conservatori, sinchè visse 
suo padre, per non dargli il dolore di inter- 
rompere brus le grandi tradizioni di 
uoa delle famiglie inglesi storiche del parti» 
to tory. Morto il padre, abbracciò pubblica- 
mente quella che credera la verità. Volete voi 
confondere quest'uomo con un volgare bu- 
giardo, che mente per inleressi personali ? 

Il rispetto alle opinioni altrui, non deve 
certo impedirvi dall altra parte di manifestare 
le vostre, ma certo vi obbliga ud attenuarle, 
ge non v' obbliga a tacere, e la verità ne. resta 
un poco sempre, sia pure leggermente, esco- 
ria 




















Pur troppo la verità dev' essere assai mal- 
irattata in Italia, se troppo spesso avviene che 
quando siamo in tre siamo ragionevoli e an 
diamo presso a poco d'accordo, e quando 
siamo in venti, dinanzi al pubblico, non ci ri- 
troviamo più e ci slanciamo rabbiosamente 
gli uni contro gli altri. 

Certo che le lievi escoriazioni della verità, 
che sono l' effetto dell'attenuazione, come s0- 
pra accennavammo, sono un nulla, in con- 
fronto di quell’ attentato gravissimo a lei, ch'è 
invece il dire il contrario affatto di ciò che 
si pensa, e non si può dire pur troppo che 
ciò avvenga raramente. 

La lotta per la verità è almeno altrettanto 
difficile quanto quella per la vita, e coloro 
che la consideran tanto facile, mostrano di non 
saper ciò che dicono. 

Quella ch'è verita per un partito, per una 
fazione, per una chiesuola, è facilissimo a dire 
in ragione diretta del picciol numero di coloro 
che la proclamano, ma quell'altra verità ? 
Ahimè! nulla di più difficile, tutto sorge ia- 
nanzi al suo cammino come un ostacolo e 
quali arti ci vogliono per rimuoverli o gi- 
tarli e arrivare! 

Non ci è del resto una formula che valga 
per tutti i come non v'è ia nessuna que- 
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reclama non presenta tutte le prove che è suo 
Piuttosto scapperò via con lui, ed andrò a na 
scondermi. 

Orazio pare profondamente uffaso. 

— Alia cara Beatrice, disse, ci addolora 
molto il sentirti discorrere così pazzamente. Il 
bimbo, certo, è molto carioo, ma tu nejparli cò 
me se fosse della nostra carne e del nostro 
sangue. 

Beatrice a questo non rispose; ma andò a 
finire che i Falbert promisero di scrivere al si- 
goor Rawlings che l'aver egli riconosciuto il 
fagazzo dopo due anni che non l'aveva veduto, 
ra prova sulficiente per crederlo suo, e 
che, in mancanza d'altre prove, non erano di- 
sposti a darglielo. 

Dopo ciò, Beatrice uscì dalla stanza, e per 
qualche tempo i suoi zii rimasero lì a° deplo- 
rare che una della loro famiglia avesse 
mostrata una vivacita di sentimento così nuova 
e singolare. 

Due giorni dopo, Orazio aprì una lettera 
diretta a lui con una calligrafia da commesso 
di banco. La lesse, e parve che gli cascassero 
le mascelle, tanto alluugò il viso. Senza proffe- 
rir parola, porse la lettera ad Oscar. Oscar la 
lesse, ed 
fratello. Si seambiarono uno sguardo, e capiro- 
rio di trovarsi d'accordo. Orazio si volse a Bea- 
trice. 








non 











— Beatrice, disse con una voce solenne che | 


pareva uscire dalla tombe e con un tuono de- 
ciso come la legge dei Medi e dei Persiani, bi- 
sogoa rinunziare a quel bambino. 

La giovane si riscosse, ma prima che po- 
tesse aprir bocca, udì l'eco di Oscar ripetere, 
egualmente solenne e deciso : 

— Beatrice, bisogna rinunciare a quel ra- 
qazso. 


suo volto riflettè la commozione del | 


: stione morale. Il pubblico fa certo la differen- 

| sa voluta tra chi pretende dire la verità, e 
maschera la sua malignità o peggio, e chi io- 
tende di compiere e compie un dovere. Cam, 
per esempio, mostrava il vero, quando chia- 
mata i fratelli per far loro vedere il padre 
sconciameote ubriaco; ma per questo Cam 
non fu mai creduto apostolo e martire della 
verità. 

Siccome la verità è spesso una falsa ap- 
parenza delle nostre passioni, nou è poi tanto 
male, che vi sieno freni nei costumi pubblici, 

| più che nelle leggi, all'incoutiuenza della parola. 
Allora, dove vi soa lotte per la verità, vince 
ranoo soltanto le verità permanenti, non quelle 
che non sono più vere quando passano per la 
nostra mente dopo essere passate pel nostro 
cuore, © Viceversa. 

Non crediamo utile che tutte le bugie che 
possono parer verità abbiano libera la via, © 
non troviso ostacolo nél'Wntimetiti, sia pure 
nei pregiudizii pubblici. Sta bene che le verità 
ehe arrivano alla luce del sole abbiano dovuto 
loltare. Allora si può sperare che siano verità 
utili. 1 costumi pubblici danno uua regola di 
pensare alle. menti deboli, che non sono in 
grado di pensare, ed è uo guadagno che le 
loro aberrazioni pon giungano a farsi udire. 

1 costumi pubblici costituiscono quelle forze 
morali, colle quali la società si governa. Se 
non vi sono, non resta, contro tutti i sogni 
delle menti ammalate, che sono battezzati ve- 
rità; altro che la forza brutale, E se a questo 
non siamo proprio ancora arrivati, si può 
dire che amo. 





















reti. 


Le 
Dalla 


(Dalla. Perseveranza. 
Tutti ricordano il tentativo degli anarci 
e socialisti a Chicago, è la morte che questi ca- 
gionarono in Haymarket. Il principale colpevole, 
Sehnaubert , non è stala scoperto. Si trattava 





di giudi Ù 
per i complici è severa. Così 
iurati il giudice che n° aveva l'i 
fo che, anche mon essendo presente, h 
gliato, incoray la perpetrazione d'un del 
to, è considerato dalla legge come un accusato 
principale, e punito jo conseguenza Ogni com- 

i questa natura, every suchaecessory, può 
essere messo in giudizio e condannato. Se, dun- 


icare i complici. Ma la legge dell’ Illinese 


l'ha spiegato ai 














cessario che nessuno dei 
al 


tato presente 
ssassinio. Tutti quelli che hanno preso par- 
cospirazione sono egualmente colpevoli. » 
La ragione del condannarli, avera detto 
il giudice Gary ai giurati, è questa, ch' essi 
hanno cospirato per eccitare coi loro con: 
il popolo alla sommossa e al delitto... qua 
tunque la data in cui la cospirazione sarebbe 
tuto essere fissa- 
impraticabilità dello 
















te a 
vuole che siano punii 
voi, signori giurati, voi siete tra i 
morti. Fate il dover vostro. Siate unanimi. Se 
voi credete che certi prevenuti non meritino la 
morte, condannateli a vita, ma siate unanimi. 
Signori, non è stato questo un còmpito grade 

: ma è il mio dovere; fate jl vo- 
stro ». Lo scongiuro che fossero unanimi, l'in 
teude chi ricorda che il verdetto, secondo la 
legge vuole tra gli anglo-sassoni, deve esser 
la 6unanimità; o non s'è fatto nulla. 














| Falbert si arrendono. 

Ecco la copia genuina della lettera caduta 
come una bomba io mezzo a quella gente così 
buona e così amante della pace : 

« Ai signori Orazio ed Oscar Falbert. 
« Blacktown dee. 34. 18... 
« Signori. Stamane siamo stati consultati 
I vostro rifiuto di 
R 








a noi descritte dal nostro 
stare che il bambino 
fu lasciato da persona incoguita in un vagone 
di ferrovia, e che poi arrivò in casa vostra, ove, 
come abbiamo i fin d'allora è rimasto. 

« Il signor Rawliogs verrà da voi sabato 
prossimo alle tre liane, con una carror- 
22, e noi fidiamo che, senza ulteriore opposi- 
zione, gli consegnerete il fanciullo. 

È Nel caso che voi rifiutaste di consegnar- 
glielo, il sig. Rawlings cì ha incaricati di rieor- 
rere ‘all’azione legale per ottenere il pos- 
sesso del suo bambino, € siamo informati che 

opportune pro- 








r on deve farci meraviglia e, dopo er ici 
ultimo garagrao aver ca) luomo 
nome ‘aveva intenzione di riavere ad ogni 
| costo la sua creatura, Orazio esclamò : 

— Bisogna rinunziare al bambino ! 
E neppure dovremo meravigliarei se Oscar, 








ti erano un chincagliere, quatiro 
commessi di magazzino, quattro impiegati dl 
amministrazione, uo contabile, un maestro di 
scuola, e un mercante di giornali. Si temeva 
del chincagliere ; si credeva che fosse un socia» 
lista, e che si fosse introdolto nel consesso per 
impedire che l' unanimità sij oltenesse. Pure, il 
sospetto si trovò vano. Questi dodici cittadini, 
non solo hanno dichiarato gli accusati colperoli, 
ma hanno pronunciato essi stessi la pena : sette 
accusati a morte, l'ottavo a quiodici anni di 
lavori forzati. 

Non è bisognato piccolo coraggio nei 
dici per provocare, nei giurati per pronunciare 
una simile seoteoza. Tra i socialisti di Chicago 
v'era grande eccitazione. Il palazzo di giustizia 
torniato da gran folla ; e questa proruppe 

























ci 
rosso fuori della 

colle spalle. Giudici e 

e la vendetta degli i quelli che condan- 
navano; nè possono dire che, dopo la condanna, 





siano in tutto sicuri che non ne paghino la 


colla fiacchezza eutrata nei giudizii nostri. 
non raccomandiamo nè le disposizioni della 
legge, nè la giurisprudenza, nè la severità di 
pene dell’ Illinese, ma raccomandiamo quei ca- 
ratteri. 

Qui i giurati non trovano più nessuno, si 
può dire, da condannare. Non settarii, non con- 
fadini che ingannano, non cittadini che rubano, 
non ladri che uccidouo. Giudici impotenti © 
molli, avsocati prevaricatori, giurati paurosi, 
leggi storpiate da filosofia e pietà fallaci, pro- 

finite producono l'effetto che 
izia penale è poco meno che 
lia non è che accadano 






















a 
delitti, ma che ne acce 
simili’ condizioni si dovrebbe aspettare. La me- 
raviglia non è che v yvversive, che 
consiglino ogni giorno e procaccino il disordi. 
ne nelle città e nelle che non 
siano di più e non facci Dove lo 
Stato nella funzione giudiziaria vien meno, sup- 
plisce, pr fortuna, il buon senso e il carattere 
tranquillo e poco fantastico dell'italiano. 

[a le democrazie — poichè noi siamo una 


















democrazia — in cui si vuole commettere da 
una parte a' cittadini l'ufficio del punire, e nei 
cittadini il carattere è scarso, rischiano alla fine 





di disoedinarsi in tutto, in ispecie quando tante 
altre circostanze li aiutano a far male € niente 
li regge a far bene. Le democrazie, che si 50 
tengono e diventano potet quelle, in cui 
i caratteri si mantengono risoluti e fermi. E 
giova a mantenerli tutti la prouta, visibile, ade- 
guata. punizione del di soprat. 
{utto che attenta all'ordive dello Stato. Gli 




















anglo-sassoni intendono l'utilità della pena rigi 
da, e la gravità e la reità del delitto contro l'or- 
dine pubblico. Noi Latini abbiamo nella nostra 
legislazione fatto persino sfumare e dileguare 
l'idea del delitto; la pena non sappiamo più 
che cosa debba essere e che effetto produrre ; 
lo Stato siamo convenuti che si possa anche 
abbattere senza colpa. Invece, abbondiamo di 
avvocati eloquenti, e di professori, d' ogni sorta 
e parte, di filosofia del diritto. 














La cassa pensioni per gl’ impiegati. 


ut 

Ecco gli ullimi articoli del progetto di legge 
sulla Cassa pensioni per gl' impiegati, di cui 
pubblicammo l'altra parte nei due Numeri pre 
cedenti : 





Art. 33. Le pensioni saranno liquidate dal 
Corte dei Conti con le norme fissate dalla legge 
1%). SI 








leter. 

sarsi dal Tesoro alla Cassa ioni 
ser verani preme egg o 

La Cassa ha sempre diritto di farsi rap- 
tt 
dal canto suo, fece eco all' esclamazione del fra- 
tello. Per quanto privi d’immaginazione, un 
quadro terribile delle conseguenze della resi. 
stenza si fissò sulla retina mentale di ognuno 
di eni 








più agitata di tulli era Beatrice. Le sue 
gote impallidirono, e la mano, che meccanica» 
mente stese per prendere la lettera, tremava. O. 

la bomba epistolare, e mentr' ella 
no con quel- 


scar le 









portava. 
fanciulla si voltò. 
addirittura risoluto di cedere alle 
minaccie di questa gente? domandò. 

La sua voce avera un' intonazione vibrata 


1 
bl 
25 





— Non possiamo fare diversamente, rispose 
Orazio. Osear, con ua malinconico cenno di 
capo, assenti alle vedute di suo fratello. 





— Non iamo fare diversamente ! ri 
Beatrice ‘son ‘na’ ombra di sarcsamo. Che difitio 















jone. 

La Corte dei Conti mediante uu ufficio 
trale di matricola terrà in evidenza i servi 
prestati dagl' impiegati dell’ amministrazione 
tile e dai militari, in modo da poter stimare 
ia qualunque tempo i diritti da essi acquistati 

Ù 











cioque anni serà compilato 
ne della Cassa pensiovi il 
delle somme corrispondenti ai di 
ritti degl' impiegati entrati in servizio dopo l'at- 
tuazione, di quelli che in virtù degli articoli 14, 
15, 18, 19, 20, 21, 22, 28, 29 e 30 Iiquideranno 
la pensione della categur 4, e dei pensionati 
delle categorie 8 e C. Gli li 
ranno assegnati al foudo di riser 

Allo stesso fondo saranno pure 
le ritenute sulle pensioni ed i proventi di qua- 
lunque natura. 

Art. 35. Il fondo di riserva non potrà essere 
diminuito © destinato a sopperire al concorso 
ordinario dello Stato all' infuori dei casi impre- 
visti agli articoli 11, 36 e 45 della presente 
legge, seoza autorizzazione del Parlamento. 

Art. 36. Cinque anni dopo la esecuzione 
legge si procederà, per mezzo di 
ne, di cui dovranno far parte 
del Parlamento, l' amministra» 
dei depositi e prestiti, il diret- 
tore generale della statisti tri funzi 
parii da di 



























alla verific ho 
seguito a tale verificazione, potranno 






Sarà provveduto perle 
aumeati di concorso governativo nei © 
duzione nell'interesse per conservare al 5 per 

il saggio, al quale sono calcolate le 











tavole 4, C e 


uesto speciale concorso dello Stato potrà 
essere diminuito della metà dei frutti annui del 
fondo di riserva. 
La stessa verificazione potrà rinnovarsi suc- 
cessivamente al compimento di ogni decennio. 
Alla direzione generale della statistica è 
fidata l'esecuzione del censimento quinquen- 
degl’ impiegati © dei mati civili e mi- 
litari, e della 
degl’ impiegati e dei pensionati stessi 
art. 37. La Commissione di vigilanza della 
Cossa dei depositi e prestiti ogoi anno farà una 
relazione da presentarsi al Parlamento sull' an- 
damepto del servizio della, Cassa del 
stabilirà il saggio dell'interesse , 
i rilasci volontarii,; sia sugl' impieghi 
itali, e determinerà il modo di fare que- 































ieghi. 
Alla relazione saranno allegati 
ventivi e consuntivi dell'esercizio. 
Art. 38, Le disposizioni legislative sulla in- 


bilanoi pre. 








sequestri degli stipendii e delle pensioni 
sono api alle riteoute, ai rilasci volon: 
tarii ed alle quote di pensione derivanti da questi 





rilasci © ritenute. 
TiroLo V. — Disposizioni transitorie. 


Art. 39. Per gl’ impiegati 
tuazione delia presente lege 
iu vigore le disposizioni delle leggi esistenti 
sulla misura delle ritevute, sul diritto al collo- 
camento a riposo, sulle dispense 
sulla riforma, sulla revocazione, 
zione; sull’ acquisto e sulla perdita del diritto a 
pensione, sulle basi della liquidazione, sulla ces- 
ione o sequestro della pensione, € nella misura 
delle pensioni e sugli assegui, nulla rimanendo 
innovato alle disposizioni vigenti. 

Per gl’ impiegati che entreranno in servizio 
dopo l'attuazione della presente legge, le dispo- 
medesime restano io vigore in quelle 























pensione, giusta le 
questa legge e le fi i 
gl'impiegati ed i militari con stipendio soggetto 


haono questa gente al 
Orazio, zio Oscar, ricor 
qui. Com' era vestito bene; com' era pulito. 
Come,si fa a credere che appartenesse a pere 
sone simili? Chi sono? Macellari di maial 
vete detto. 

— Negozianti, osservò Orazio, al quale pia» 
ceva l'esatlezza. 

— Com' è possibile che sia loro figlio? 
ripetè Beatrice con insistenza. 

— Gente d'ogni condizione può avere fi- 
gliuoli, mia cara, disse Oscar, proquaziando quel- 
la frase comune come se fosse siato un prover- 
bio di Salomone trovato di fresco. 

— È, riprese Orazio, 
posito, rimane il fatto 
bambino, e son pronti 
ritto dinanzi ai Tribuoal 

L'uomo più istruito ed enciclopedico gene- 
ralmente batte il naso quando s'accinge ad in- 
terpretare la legge, ed Orazio uon fece eccezio» 
pe. Se aveste saputo che i signori Blakelt © 
Wiggeos non potevano impadronirsi del figlio 
del loro cliente altro che con un mandato di 
Aabeas corpus od una simile operazione miste- 
iosa di un Tribunale civile, sarebbe stato più 

lcua conto delle minac- 





















far valere il loro di- 











aq 
pubblico in generale con- 
ocati in tutte le occasioni, e ci 
uu tanto anche gli avvocati. 
(Continua) 





rebbe megl 
sultasse gli a' 








-_ ____- -—— 


































a ritenuta, che si trovino in_ servi 
ua attuazione, quando entro un 
jarino di sottoporsi alle ritenute sta- 
bilite all'art. 5 ed agli aumenti in appresso io- 


dicat 

4. Aumento di un quarto per quelli che 
haono meno di 40 anai di servi; 

2. Aumento della metà per quelli che hanno 
da 10 a 20 anni di servizi 9 

3. Aumento dei tre quarti per quelli che 
hanno più di venti anpì di servizio © più di 
quaranta di età. 

















ritenute sarauno fatte sol- 





Li piegati e degl 
genti ‘addetti al servizio ferroviario, situate 
detl 
gressi che quelli per serrizio pubblico della sta 
gione. 


dazia 
rano come barriere d'ingresso nel Comune chiu- 
10, purchè poste nel territorio del medesimo. 





e) Le 


recinti, purchè esse non abbiano altri io 


d) Le aree, ancorchè aperte, sulle quali si 


sta costruendo qualche stazione o tronco di lroppo gia si può 
atradi 








stazi ile al di fuori della ciota 
ed ia contatto cun questa si conside- 





'È libero sl transito di tutti i generi soggetti | 8 
della 












feerola. si verificheranno ; 


Parlamento n00 
dire gl' io 
tuale, inverte | 





lamentano inconvenieti serii 

A Napoli, come pur- 
dai primi siutomi, 

‘gli stessi inconvenienti. 

La legge ehe ora irurasi io disentione al 

riagonde allo scopo di pri 

e, nella sua redazione si 
li responsabilita i; Di 

cain eo pero sgigato conc 











questo ito 


pregi Dei Sona È co0 sui treni dg s che essa venga convenieote- 
) Li dei quali è ceono nel primo ferrovia fino . meudata. ; 

come tinto sempre caste esonera dal. One se oe ricono Ad ‘ogni modo, noi iavochiamo che tutto 
l’aggravio 


di ritenuta pagando alla Cassa una vi 
le corrispoda alla differenza fra la 
sostenuta e quella che avrebbero | 2 






quello dell'attuazione della legge. 
Anche queste pensioni continueranno sem | 
uelle degli aventi diritto da questi 









carriera. È 
Art. 41, Le pensioni di cui nell 


nanze, e con la di | 
dovato sostenere i base all'art. 5 della presete | tranuv stabilire dentro la cinta di 
legge dal giorno del loro ingresso in carriera a | zona partie: 

un angolo rientrante del perimetro della stessa 
parte della contabilità | cinta dazi 


| od amunassare dei geueri soggetti a dazio senza 
C | il permesso dell’ Autorita daziaria. api 












dare al pericolo 





“ 
autorizzazione i Comuoi 
bboati al dazio governativo di consumo, po- 

ria una 














Dentro tale zona sarà vietato di depositare | 


| 
v di contravvenzione, la Società fer- 







elle multe, delle spese processuali iu- | a 


quanto riguarda le costruzioni 
arda le. 


lera del pagamento del dazio di | nella compilazione dell'albo degl’ 


uuoi agenti nell’ adempimento del pro- | done l'incarico a 


venga solloposto 


di legge. 
lora le amministrazioni comunali 
re l'esecuzione dei 

















di vigilanza fino a 25 metri di. lavori, e potranno nou solo esigere che archi. 
za all'esterno delle stazioni, delle loro felli pateotati ino è lavori di labbiiassiane; 
dipendenze e dei tratti di ferrovia che formano | ma obbligare i costruttori, sorregliauti, assistenti. 


macchinisti, a fornirsi dei requisiti ehe la legge 
pela determinare ; e ciascuoo sarà 
del 


lagegneri 
rchitetti proceda con le debile cautele, alidan- 
compeleati a bea giu- 


liquidate colle norme | prio servizio. dieare dei titoli professionali. (**) 
Lars ggaar recate logse, ne ‘non sieso tra. , Gli esercizii di vendita al minuto di generi 2. lavocare dalla stessa autorità comunale 
scorsi 10 anni dal giorno dell' effettuata dici iti a dazio, come caffè, buffets, liquoristi | nuove disposizioai, perchè le multe per trasgres- | 









fazione, ovvero 5 anni, quando |’ impiegato ci 
abbia compiuto il 65 anno di età 0 il 60. il 
militare. 





Per gl'impiegati e per i militari, che al 
momento della collocazione a riposo abbiano 
prestato ua servizio inferiore si venticinque 
Auni, la pensione sarà nella misura dei due terzi 
quella risultaute dall’ applicazione della presente 









“8% ri. 42 La peasione delle vedove e degli 

i degl' impiegati e dei militari, che, giusta 

to di optare 

egg. e che n trovano nelle coo; 

in esso stabilite, saranno regolate secondo 

le leggi attualmente ia vigore per gl' impiegati 

civili, tenuto coato dell’ aumento di pensione, a 

cui gl'i ti ed i militari stessi avrebbero 

avuto diritto per l' applicazione del precedeate 
articolo. 

Art. 43. L' annualità di 18 milioni sul 
laneio del Miaistero del Tr 
Cassa delle pensioni civili e 
dall'articolo 2° della legge 7 aprile 1881, è 
fatà a lire 24 milioni, a comiaciare dall' eserci 
zio 1886-57 fino all'esercizio 1890-94, e a 30 
milioui nel quinquennio del 1894-92, all' esercizio 
1895-96 pel servizio delle pensioni delle catego- 
rie 4 e B. 

uddetta somma di 30 milioni sarà e- 
te destinata al servizio delle i 
della categoria 8 a cominciare dal 
al 1900 01, iuscrivendosi pi 
tolo del bilancio del Tesoro l'assegao pel con- 
corso dello Stato alle pensioni della categoria 
B che opteraauo per l'applicazione della nuova 
legge sulle pensi 

Art. 4#. Dall'anno fi 
allanno 1905-06 la somma da 
categoria & sarà di 36 milioni 
41 milioni dall'anno 4906-07 in avanti. 

Secondo le risultanze dei bilanci tecnici 
stabiliti all'articolo 34 della , sa 
ranno fissati gli eventuali aumenti nelle agse- 
















di 
alla 



























presente legge sono co 
lì stipendi e sulle pensioni 
e dei pensionati della catego- 





veutual 
dell'articolo 44, per questa stessa categoria 
ranno diminuiti delle somme, 


aumenti iadieati 






bilanci tecnici, il Consiglio 
della Cassa crederà di poter prelevare dal fondo 
generale di riserva. 

Art. 46. La Cassa delle pensioni, coll’ au- 
torizzazione del ministro del Tesoro, e dopo 
deliberazione del Consiglio di amministrazione 
e della Commissione di vigilanza, potrà capita 
lizzare, a ua saggio d'iuteresse semestrale non 
maggiore del 2 per cento, al netto dell’ impo- 
ata di ricchezza mobile, una parte della sua 
sonualia costaale per procurarsi la somme 0e- 
correoti il servizio Ja categoria 8, a par- 
tire dall'anno 4895-96, e sino # lanto dii le 














all'introduzione dei generi nell 
ciota gli eserci 


l'altra verso l'esterno della stazione. 
Quelli invece che comunicano soltanto col- | si 
l'iateruo si considerano come situati fuori della 
cinta daziaria, ed andranno soggetti al regime 
del Comune aperto. 


della cinta daziaria, ove non 
dezio 
vi dopo che il presente regolamento sia entrato 
io vigore, esibit I 

cia del proprio 





del tratto ferroviario, °| 


a, e debbono pa 
med 





Sì considerano pure come situati deutro la 
che hanno duppia comuni 
ione, cioè da una parte verso l'interno e dal 





Gli esercenti nelle stazioni ritenuti fuori 
bbonati pel 
nno entro quindici gior 








consumo, di 


daziario la denun- 





———T>>>t. 





La parte del sorvegliante od assistente non 
è di mioore importanza. Il sorregliaote deve 
Ja regolarita nell’ esecuzione deg! 
ricevuti e della perfetta solidità delle 
nori armature e dei pouti di servizio, dei 
e praticabili annessi; e deve curare iu parlico- | 
lar modo che i ponti nou vengano sopraccari- | 
cali ia modo eccessivo. 

Quest’ ultimo inconveniente, assai grave, si 
riscootra molt» spesso sui ponti delle fabbriche 
ia costruzione ; ed ia particolar modo gli ope 
rai che lavorano a cotlimo sogliono nelle prime 
ore del mattino, quando sono assenti l'architetto 
ed il costruttore, accumulare sui ponti la prov. 
vista per buona parte del giorno. Î 

La disciplina del cantiere dovrebb' essere 
affideta totalmente all'assisteote, che avrebbe 
l'obbligo di permanenza costaute dal principio | 
al termine della giornata. | 

Qui torna opportuno rilevare quanto sareb 

ite scuole formassero un per 

vale adatto alla sorveglianza dei lavori di co- 

ruzione, ufireudo modo a molti giovani di porsi 
in grado di di buoni 

di rovere una conveniente occupazione. 
ta 






























esecuzione del lavoro, la responsabil 
rimane a chi, per mandato di costruzione, tro. 
vasi maggiormente a contatto cogli operai, cioè 
al eostruttore ed al sorvegliante, che debbono 
guidarli continuamente, ripartieli sul lavoro ed 
ibearicarli di opere proporzionate alla loro forza 
ed alla loro intelligenza. 

Abbiamo accennato forse troppo rapidamen- 
te a tutti questi gradi di responsabilità ; ma la 
brevità del lempo assegna! poland 
questione, ci ba impedito re a queste con- 

iderazioni uno sviluppo maggiore. Del resto 
solo una legge di Stato può provvedere a deter 
minare le diverse responsabilità in tutto ciò che 
riguarda le costruzioni ; ed in tal caso l' argo- 
mento dovrà essere ponderatamente studiato da 

bea più competenti di noi. 

Intanto | Ammivistrazione comunale con 
risoluzione ha cercato di provvedere nei 
i della sua possibilità, obbligando i co- 
tori a presentare un architetto riconosciuto 
Ammigistrazione. Noi raccomaodia: 























sposi 
stituti Governativi, ed il Famberto dovrà efiei 





n nostre 
tuarsi dalla Cassa delle pensioni, mediante an- | di gerenti. responsabili. Percià, ogni qualvolta 


nualità costaoi 
di 25 ani. 
Art. 47. Con regolamento approvato 
gio decreto sentiti la Corte dei Gorti e i 
tiglio di Stato, sarà prorveduto all'esecuzione 
della preseote legge ed all’ esercizio del riscon- 
tro della Corte dei Conti. | 
Art. 48. Il Governo del Re è autorizzato a 
pubblicare, sentiti il Consiglio di Stato e la 
Corte dei Conti, un testo unico della legge sulle 


pensioni ii è ri, 
Art. 49. La preseote legge andrà in vigore 
il 4° loglio sucecssito. alla sue promulgazione. 


ia ua termine non asaggiore 


ita 
Con- 








11 regimo dasiario dello Stazioni 
di ferrovia nei Comuni chiusi. 

La Gassetta Ufficiale, del 7, contiene il 
testo del regolamento sul delto regime. Ne die- 
mo le disposizioni priacipali : 

Per dipeodenze delle stazioni di strade fer- ! 
rate, da ritenersi fuori della cina” daziaria dei 
Comuni chiusi s' intendono: 

a) Gli ufficii, i laboratorii, le officine, 
magazzini, le tettoie ed i locali compresi. negli 
spazi recenti, annessi e comunicanti colle slesse 

ioni, non che i tratti di ferrovia destinati 
gli uni © gli altri ad uso delle medesime, o pel 
servizio generale dell'esercizio o della costru- 
zione delle strade ferrate; 















b) Gli stessi locali, laboratorii, officine e 
magazziai reciati, ancorchè situati in luogo di- 
stante dalla stazione, purchè vi siano i 


meszo di uno 0 più binari di rotaie, e sia- 
no esclusivamente destinati al servizio 
delle strade ferrate; 


| tendime: 


© de altri i- | sai 


| Priceio, è nostro dovere abbandouario, evitando, 


mo cal- 

mente ai nostri colleghi di secondare gl’ io- 
ati del Comune. 

La responsabilità che noi assumiamo è es- 

grave: però dobbiamo opporci con tutte le 

forze alla creazione di una nuova classe 








saremo chiamati a dirigere un lavoro. dorremo 
esigere dal costruttore, o proprietario, la più | 
stretta osservanza delle nostre prescrizioni; e, 
piuttosto che tollerare ch'egli agisca a suo ca- 





per quanto è possibile, che il nostro titolo san- 
sioni abusi ed irregol 

Per ora il Comune ba 
mazione dell'Albo degl' ingegneri ed 
noi non dubitiamo che la Commi 











persone com 
ti titoli che le nerina 








se non bando comunicazione coll’ in- | sione ai regolamenti 
uo proporzionate all'eotità delle 

considerano situati den. | stesse per le serie conseguenze a cui 
dazio | possono dar luogo. | 








Ì la questione professionale 
| Gousigli d'ordine degli 
co la 
| da dei titoli professionali, con tutte quelle di- 
sposizioni che sieno alte a regolare le costru» 
zioni e le imprese dei lavori. 










sulia fabbricazione risulti | 


3. Promuovere un tale ordinamento delle 


Scuole degli artieri, ch'esse possano provvedere | escl 


si lamenta, di abili soprastanti, 
re se sis possibile fornir questi 
le patente di abilitazione, come gi 








tica ia altre città d' Italia. | 
4. Invocare dal Governo che venga risoluta 





con l'istituzione di 


ingegneri ed letti | 
classificazione. delle attribuzioui a secon- | 








L'incarico fu affidato dal sindaco sd una Commis: 
‘applicazione, del- 


sione composta del direttore dalle Scuole d'i 


'ngagnere spo del Genio ine, di ua rappresentante dl 


vori della Torre Storica che sorge 
in memoria di Vittorio Emanuele, 
tima d'ua gràve accidente. Le voi 
bimo della disgrazia accadutagli, la facevano 


il servo, mentre il cocchiere, caduto fra il serpe 
e le stange della carrozza , troravasi sopra le 


gambe posteriori del cavallo, che seguitara a | 


tirar calci, e che gli causò delle contusioni, che 
lo obbligarono poi ad andare colle gruccie per 
ua po'di tempo; e gli sarebbe toccato peggio, 
se la vicinanza del cavallo non avesse impedit 
a questo di dare forza ai calci. Intanto il cav. 
Faltori, robustissimo , e il serro, un bel pezzo 
di notto dalle forme erculeee, tentavano di 
la carrozza che stava loro sopra; ma 
e lameate, che gli sforsi del. 
l'uno erano impediti da quelli dell'altro; 

ì una bestia molto vivace, teuta- 


















“i faceva girare la carrozza in 
modo che il senatore Torelli, caduto percuoteo- 
do dei ginocchi la terra, venne ad avere la te- 
sta sollo una ruota; già questa gli era striscia» 
ta così vicino da tagliarglii la cute capillare; 
ua momento ancora che fosse tardato il soc- 





corso, e la disgrazia diventava irreparabile. For- | 


tunatameote in quel punto, due robusti contadi 

ni, che aveano seguita la carrozza d' ordine del 

cav. Fattori, accorsero a sollevaria ed a libera- 

re quelli che v' erano sotto. Il cav. Fattori se 

le carò con qualche contusione, cos il serto; 
tre 
















tusioni pur leggiere, ebbe a riportare ua gravi 
simo colpo al ginocchio della gamba, che 
avea ammalata ; egli fu costretto a guardare il 
letto per quasi un mese, ndo dolori 
trocissimi, e perdendo ad ua ci diceva, i 
frutti di tre anni di cure. 

Questo ci narrò egli siesso, non solo senza 
mostrarsi spaveotato dal pericolo corso, ma ri- 
dendone, benchè di tratto in tratio i dolori a- 
cerbi, che lo tormentavano, gli facessero sussul- 
tare i muscoli della faccia; ma il dolore non 





interrompera che per ua ‘istante il sorriso, e 
parera gli tardasse di sodisfare la nostra curiosi- 
ta, i iutratteoersi dell'argomento a 


per poter poi iui 

lui diletto, cioè dei lavori alla Torre Storica a 

S. Martico, con i colleghi della direzione, comi 

Borghetti e ing. Gallera. 

Per quasi un mese 
) il 











(la disgrazia accadde 
conte Torelli non potè 
che giorno soltanto 


























tanto tempo a lelto; ciò che dimostra essere 
le sofferenze affatto locali, e ehe non hanno no 
























lla Bresciana pubblica w 





lazione di ua importante colloquio che un suo 
redattore ebbe COD Monsignor 


Agliardi, arrivato 
venerdì Brescia. 
‘Triassameremo le parti più saglienti di que- 
ato colloquio, che, nelle circostanze attuali, as- 
sume ua carattere polilic mo. 
Il nostro collega 





co 
bresciano rimase entusia- 


| smato dell'uomo e dei sentimenti che l' illustre 


lombardo manifestò intorao all' avvenire 
che l'Italia avrà in Cisa, dove monsignor A- 
liardi sarà un amico operoso, caloroso e ze- 
intissimo degl' interessi, non solo religiosi, ma 
economici della nazione. 

Dopo un breve profilo di monsignor Agliar- 
di e dopo aver detto che la missione a lui al- 
fidata in principio avrà un carattere tempora- 
neo, ma essere quasi certo che si trasformerà 
ina vi sono oltre 


prelato 


























sionarii d'ogni paese non possono 
esercitare nella Cina il loro 


resentano passaporti fr 
gr nad ccatroe sî 





sionarii @ i cattolici italiani nella Cina sieno 








sara faci 

dei Francesi, perchè è certo l'appoggio del rap- 

furto dla Santa Sede, © | adesione dei 

il quale, stanco delle pretese 

memore del danno che 

non domanda di meglio che 
là l'indebita ingerenza. 


Governo cinese, 
del Governo 














ippo, però, deve at- 
Corerno. Converrebbe 









facessero sveatolare 


| guerra no. 
stra bandiera nei 


Ji 
“più spesso 
mari della Cina, 


pose fine al colloquio, dicendo ci 
religiosi italiani all'estero soi 
figli d'Italia, ed è giusto che il Governo, me. 





| possono e intendono fare ancora a pro dei no 
stri interessi morali e materiali, non li rinoe- 
ghi, anzi mostri in quale alla © [ 














il nostro telegramma di ieri da 
alle persone e alle repprtsnatino 
ve ne erano molte altre , e di 

Boldù, il c 











Persico, il 





Leandro. 


dai Serego, dai ni, dai Persico ecc. ecc. 






Il rappreseotante della Società generali 
gazione, del quale al momento non rr 
vamo il nome, era il sig. Zeo, dell’ 
Venezia, dove di 











soandare rr 
priocij 








tra i consiglieri dammi: 





la Banca nazionale e non la Banca Veneta. 





esser rappresentato 
gramma : 
« Comm. sen. De Reali — Venezia. 


suoi funerali. 
* Affino 
* Eveemo DI Savona. + 
Abbiamo ricevuto il seguente telegramma 


* Eanigo 15, ore 7.20 p. 











che i va- | 


farvi lauti guadagai e far 





fieri di essere | 


more di quanto essi fecero, e conscio di quanto 


Fuacrali Giovanelli. — Completiamo 

Lonigo: Oltre 
ieri nominate, 
esse vedem: 


Centanini, l' agente 
della signora contessa Ida Acurti Zeno, Wenn 


I pareuti in vario grado preseati alla ceri- 
monia, incominciando dai Venier, dai Manio, 


ici, stando al computo fatto 








Aoche il Principe Eugenio di Savoia volle 
funerali col seguente tele- 


« Per l'infeusta notizia morte S. E. sena- 
tore principe Giovanelli presidente Comitato pro: 
viaciale veneto, prego volermi rappresentare si 


Gioranelli, commossa tante 





lo spazzino ha 
Ma ct 









= pet 
sequestri, che furono esse legittimo arg, 
mento di onore, dovrebbero sorvegliar meglio 

Vi sono tra altro in certi puati e porte e by, 


ino terra, che hanno tali ragnatele , i, 


Per toglieri, 
vece guardano £ 





sono b 
€ due spetta ai cittadini il rimedio. Il primo su 
luesto che dei vandali, così per quello spirit, 
di distruzione, dal quale sono infammati , vo; 
hanno già mancato di mandaroe parecchie g; 
secondo, che dei citiadia) si lag 
perchè il loro modesto gelto non 
ceoto e cento, che si recano colle 
ingere ad esse. ) 

Per il primo, la cittadinanza dovrebbe ve, 
nire in aiuto delle guardie, le quali non posson, 
trovarsi dappertutto, ed è prima precauzione d, 

| chi vuol fare dei guasti maliziosi l’accertan, 
che le guardie sono lontane ; per il secondo, i, 
Mentica che quelle fontanelle sono di sussidi, 
ai possi, na 0on mai sostituirli. Eu 
tennero introdotte perchè ia tutte le ore d: 
Giorno e della notte — cioè soche in quel» 
Ore ehe i poszi sono chiusi — la popolazion 
abbia dell'acqua; ma non bisogna perder d'a 
chio ch' esse costituiscono ua sussidio dei pon: 
€ null'altro. Chi vuole avere acqua pronta; 

opiosa, abbia il disturbo di attingerla 0 di far, 

attiogere ai pozzi pubblici, i 
volendo risparmiare anche qi 

atretto a fare la coda! 

| —moneficiata. — La bene 

























favore 
luogo sabeto, e non oggi, come avevamo en 
agpunciato. 

Pesi è misure. — Veonero posti in 
contravvenzione : C, Giovanni, M. Antonio e D). 
Vittorio, per infrazione alla legge sui pesi e tulle 
misure. 

corebrale. — leri mi 
uina Seon® iraporiat si civico Ospedale, B. Le 
cia, colta sulla pubbliea via da congestione ce 
rebrale. Nel pomeriggio essa ha cessato di + 
vere. 

Notizio camitario. — Bollettino del )lu 


picipio: 

PO Dalla mezzanotte del 14 a quella del 18 set 
tembre : Casi nuovi nessuno, morti nessuno, gue. 
riti nessuno. » 





7 che dalla merzanotte alle ore 4 pomerii 

ei Ra Di due mura Pe 
Bollettino della Provincia di Venezia. — 

| Dalla mezzanotte del 14 a quella del 15 settembr 











lo di Torino : 
Î L' Hialie smentisce la notizia pubblicata 
| dalla Correspondance Politigue di Vieuna che 
l'Italia iotenda di occupare in Africa. nuovi 
porti, che verrebbero sgombrati dalla guarnigi 
ne egiziana. 

L' Italie conferma che le truppe che parto 
no per l' Africa souo esclusivamente destinate 





i | ai cambi delle attuali guarnigioni, e, oo hauvo 





janessione 0 di conquista. 
tenente coloanelio Decristofori desti: 
al comando di un battaglione in Africa, 
. | barcherà domani sul piroscafo Gottardo assu: 
. | mendo il comando delle truppe che partono per 
i | Massana. 





300] 
" 





La olezioni napoletane annulla te. 





a III = » Telegrafano da Napoli 15 alla Lombardi 
NOTIZIE CITTADINE |, Sist aà ora tarde, i Coniglio con 
ST rari, nale, > sonata discussione, votò l’ annull: 





amministrative ullime. 


11 disastro di Genova. 
Telegrafano da Genova 14 alla Gazzela 
del Popolo di Torino : 

"i Degli artiglieri feriti dallo scoppio del can 
none ary ieri a San Benigno, otto souo 
via di miglioramento, tre versano io grave 

stato. Ad uno di essi si dovette ampulare uu 








ca 

giunto il generale De Sonnar race 
dere ad una pronta inchiesta sulle anse de 
disestro. Egli recossi subito all’ ospedale per 
coafortare i feriti; quiadi andò a San Benigu, 
dove alla sua presenza contiguaronsi oggi i ti 
senza disgrazie. Si verificarono però alcuni i 
convenienti nelle batterie. 


All’accialeria di Terni 
L' Esercito Italiano scrive che all'acciaieti 








di | di Teroi si lavora alacremente per poter © 
e Direzione centrale della So. 
cietà stessa era pervenuto ordine telegrafico di 
ppresentanza a Lonigo, figurando il 

on strazione di 
‘essa. Il sig. Buppiei rappreseutava col cav. Rombo 


minciare quaato prima la custruzione del 
razze; si sianno costruendo nuovi biuarii È 
collegamento fra il grandioso stabilimento ed 
al 








ed pesanti, coi molti met 
posti in movimento a forza idraulica dentro 
stesso mento. 

1 nuovi binarii di collegamento hanno P 
‘cero opere EI pie e bd gna i piccoli por 
ticelli furono gi li ad esperimento 
provarne la resistenza..." 4 











Egitto. 
Telegr sio 45 alla Perseo: | 
Lipubb el 
l'iaghilterra è decisa d'incorporati. senple 
: | meate l Egitto in primavera. Î 


Strasburgo 18, — i 
ui ed alle visite d’ieri F Itopertore oggi è * 
quanto stanco e non recossi alle mante. 


Strasburge 13. — Il Principe imperisi * 
ato Dali 


Gistetto la mattina alle manovre presso 








È 














na si riprende 

Parigi 16. 
aumenta, riguari 
alle quove misut 
fermare l' intenzi 
































































d 
mania, colla figl 
® Sauta Marghet 
Madrid 16. 
w4 got che 1 
bblicani, 
ton grida: Y 
Una lettera 
cidente fra il col 
spagouolo Ligeri 
per una questi 
della riviera del 
Galway 15. 
restate a Woodfol 
che operavano gl 
lizia, che caricà 
la 





al 
furono feriti gri 





Piatroburg 
Sofia, ju qualit 

lietroburgo] 
ruki sia partito 
a Pietroburgo. 

La Novoiev 
potrà proc 
che si ri 
didati. Non si 
danese © rus 
trattato di Berl 
si può 
attolico, per © 
didatura. del 
be respin 
ficieote la_ pro 








che godano la 
chia. La loro 1 
provazione ford 

Mossa 16. 





ce, gl' intere: 
ingerenza esteri 
N laghilterra 


Stati d' Orient 

















































corrente ; 


Ogoi | 
che non inten 
credeva che al 
zione. 

Nei circol 
mina di Whit 
un semplice ri 
gherebbero il 
che White noi 
mond Wolff. 


poli 
tentament 





a 
sitivamente cl 
ppo d'i 
, situato | 
Bucarest 
smentisce le 
gi Iratti de 
garia, della S 





it 
nada: 


alle nuove 
d’ interromg 
















guerra aui 
neutrale, 









generale 
a Genova. 


La 
colse la 











s di 
rio dj 
lle gi 





gior 
togherie 
rdano è 


le sussi. 
ma due 
di tutti 
rimo sta 
O spirito 





sione di 
ceertarai 
ndo, n die 

SUSSIAiO 








lera, avrà 
ramo deri 


posti in 
onio è D. 
esi € sulle 





re 4 pomeril. 


Ve 





(a, — 
tembre: 
olera casì { 





—— 


ttino 


jaszelta del 


pubblicata 








parto. 
e destinate 
noo hanno 


ri destini 
rica, s' ime 
tardo assu- 
partono per 





nulla de. 
Lombardia: 





a Gazzeto | 


pio del con 

otto sono 
10 iu grave 
mpulare vu 


r poter © 
le delle co 
| bivorii di 
mento ed i 

lo 


polti messi 
a dentro lo 


hanno po 
piccoli pos 
"mento per 





lizia, ch 
(La folla 











ler; fu ricevuto di Municipii, dal clero, dalle 
scuble entusiasticamente. Il Principe disse : « Di. 
spiacemi che |’ Imperatore, nico, € 
ivendo bisogno di riposo, non possa assistere 
alle manovre; gli dirò quanto fortunati sareb- 
bero di accogliere l' Imperatore ». 

Parigi 15. — Il Temps reca che i negoziati 
per la Convenzione di navigazione franco italia 
iprenderagno prossimamente. 
















Parigi 16. — A_ Melbourne, l' eccitazione 
menta, riguardo 
alle nuov fi 
fermare l'iutenzione di 00 


mente. 
Vienna 45. — La Politische Correspondenz 
ha da Trento: La Principessa imperiale di Ger- 
glia, è partita da Campiglio, diretta 

Saula Margherita Genori 





dei manifesti 











5. È 
| restatea Woodford perchè resistevano agli uscieri 
ttaccò la po- 








netta 

i la prigione, ruppe i ve- 
tri. Fu dispersa sieatatamente. Grande emozione. 
Temesi che i disordini si rinnovino. 

Galvay 15. — Parecchi agenti di polizia 
furono feriti gravemente. Molle persone ricevet- 
tero dei colpi di baionetta; pareschi arresti. 
Oggi tranquillità. 

Pietroburgo 16. — kaulbars è partito per 
Sofia, iu qualità d'agente diplomatico. 

Pietroburgo 15. — È smeutito che Dolgo- 
ruki sia partito per la Bulgaria; trovasi ancora 

| a Pietroburgo. 
La Novoievremia crede che la Sobranie non 
ra procedere all'elezione del Principe avanti 
rimuovano le difficoltà riguardo ai can- 
Non si può trattare, dice, di ua Principe 
© russo, in causa delle stipula: I 
tato di Berlino. Per ragioni di religione, non 
può pensare alla candidatura di un Priacij 
attolico, per esempio il Duca di Chartres. 
‘andidatura del Principe tedesco mediatizzato 
sarebbe respiata dalla Russia, sembrandole sul- 
ficieute la prova di Battemberg. Resterebbero 
quiudi Karageorgevich, che possede tutte le qi 
lità per occupare il trono di Bulgaria; mi 
Serbia n l'Austria vi oppo: ifficoltà. La 
elegione del ouovo Principe richiederà quindi 
tempo, Il giornale propone di affidare intanto il 
Governo di Bulgaria ad uno o due cummissarii, 
che godano la fiducia della Russia e della Tur- 
loro nomina potrebbe farsi senza ap- 
ne formale dei firmatarii di Berlino. 
Mossa 16. — La Moscowkaya Viedomosti 
respinge l'insiaazione che la Russia progetti 
di auuettersi i , che liberò; inve 
ce, gl’ interessi della Russia esigono, che nessuna 
ingerenza estera producasi in quelle regio! 
l'laghilterra volesse realmente che i piccoli 
Stati d'Oriente sieno indipendenti, non 
alcu motivo di entrare in conflitto col 






















































nazionalità una coalizione atirussa. 

Costantinopoli 415. — Thoruton è atteso 
domani ; il duca d'Edimburgo è atteso il 20 
corrente; soggiornerà tre giorni. 

Ogni Potenza rispose alla circolare turca 
che uon intendeva occupare la Bulgaria e non 
credeva che allra Potenza avesse simile iuten- 
gione. 

Nei circoli diplomatici affermasi che la no- 
mina di White a successore di Thornton subì 
Nelidoff e Radovitz consi- 








cialmente a Candi 
continuano a riunire provvigioni. Assicurasi po. 
mente che l' laghilterra vorrebbe occupare 
il gruppo d' isolotti deserti chiamato Uaoucha- 
nadass, situato all' entrata dei Dardaoelli. 





Iratti dell'unione 









» Sovrano di Bulgaria. 


Nostri dispacci. particolari 


Roma 16, ore 8 40 pom. 
Il giornale la Stampa associasi al 
l'Opinione per confutare |’ abolizione d 
giurati, ed assicura che il Governo pre- 














senterà delle ste per semplificare le | cattolic: 
dizil allo A di | 


forme dei giu ssise. 


Ricotti tornerà il 17, Marselli il 24. 

Il cannone scoppiato a Genova era 
fuso a Torino. 

Notizie del Ministero constatano il 
progrediente miglioramento generale sa- 
nitario. | 





bi 





no ruppe le trattative colla 
riguardo Ha! 

chino, avendo Freycinet, all’ ultima ora, a- 
vanzato nuove pretese per sal 





del protettorato francese colà. Una N 
ramente che, di fronte |, 


vaticana dice lacoi 








dosi 
zione 
guerra austi 
neutrale, pure! 





" 
svolgere liberamente la sua politica nel | morbillo, in età di 


Mediterraneo. 

Informazioni particolari escludono che 
lo scoppio del cannone a Genova sia de- 
rivato da difetti nel ma di fusione, 





oppure dalla cattiva qualità della ghisa. | 


(Queste sono insinuazioni degli avversari 
delle industrie nostrane ; conviene aspet- 
tare i risultati dell'inchiesta ordinatasi. Il 
generale De Sonnaz si recò appositamente 
@ Genova. 

La Società dei trama di Roma ac- 











pei colerosi, di aumentari 
tariffe dei trasporti duran! 
di ottobre, a scopo di 








Italiani decessi all’ 


Elenco dei cittadini italiani dimoranti e morti 
nel distretto cousolare dì Trieste, e la cui morte 
venne a conoscenza del R. Consolato dal 1.* al 
15 agosto 1886: 

Sabadelli Catterina di padre illegittimo e 
Aona fu Sante Sabadelli, nativa di Trieste, do 


il 28 luglio 1886 di 
hi Pi 












età di anni 1,e mesi 7. 
di Leonardo e... nativo di 
domiciliato a Tramonti (?), coniugato, 
morto il 29 luglio 1866 di 





cattolico, facchino, 















0 1696 di pueumonite, in | 





fu Pietro e fu Angela. 





domiciliato a | ogni elogio. 
ttolico, coechiere, morto il | « Alle ore 8 del mattino successivo il fuoco 











e, domiciliata a Udiue, cattoli 
osto 1886 di bronchite, in età di | 





Gasperini Antonio di Pietro e Maria Avon, 
di Trieste, domiciliato 
go), cattolico, morto il 
i età di anni 4 1/2. 
belli Maria di Pietro e Luigia Candito, 
la a Maniago, catto 
l 4° agosto 1886 di dilterite, in 








jo. Battista di Giuseppe Battista 





o, morto il 2 agosto 1886 di colera, in età 






di Luigi e Stella Miaz 
lomiciliata a Rovereto, ci 
sosto 1886 di pneumonite, in 





Castre, | 





Turisi Ortensia di Luigi e 
vativa di Trieste, domici 
morta il 2 agosto 1886 








4. 
Rugo Alberto di Aogelo e di Ma 
vo di Trieste, domiciliato a Campone (| 
attolico, morto il 4 agosto 1886 di mori 
io età di anoì 1 fj@ 
i Alessandro di Autonio e Marghe- 
rita Trebus, nativo di Trieste, domiciliato a San 
Jorto il 4 agosto 1886 











Giuseppa di Giuseppe e Anna Pon- 
di tried: domicilista a Udine, cat- 
tolica, morta il 3 agosto 1886 di mewiogite, 
età di anni 7 12. 

Rossi Autonio fu Luea e fu Giustina Fron- 
sera, nativo di Pozzo di Codroipo, domiciliato 
a Pozzo di Codroipo, coniugato, cattolico, fac 
chino, morto gii 5 agosto 1886 di enterite, in 





ma l'Inghilterra vuole fare invece di quelle | 





Battigelli Rosa fu Aotouio e fu Lucia..., na- 
di Trieste, domiciliata a Udine, coniugata, 
cattolica, casalina, morta il 5 agosto 1886 di 









monzo, domiciliato in Ampezzi 
, cattolico, fiorista, 
1856 di colera, in età di a 

Simoni Carlo di G 
rincich, nativo di Trieste, 


morto il 5 agosto 
ì 3 








Jomiciliato a Bari, 
igosto 1886 di morbillo, 








i 6 agosto 1886 
logi, in età di anoì 3. 

- Liut Autonio fu Paolo e fu Savida 
Buearest 45. — La Siella di Mumania | gi Vilutta Chions (Udine), domie 
ammentsce le voci dei giornali d'opposizione ehe | Chiups (Udine), ved 








altolico, facchino, morto 
la Rumenia, della Bul- | jj 6 agosto 4886 di uremia, in età di anni 36. 


della Serbia nell'elezione del Re di Ru-| —Bacchin Olivo di ini e Matilde Luse, 
0 di Trieste, domiciliato a Cividale, catto 


ico, morto il 6 luglio 1886 di euterite, iu età 








Giorgio fu Giuseppe e Aotonia Mar- 
‘domiciliato a Vene 
morto il 7. agosto 












morta il 7 agosto 











lacqua Luigia fu Giov 





ta 
sattolica, casalina, morta il 7 agosto 





De Corle Giuseppe fu Giuseppe e fu Do- 
i, volaro, domiciliato 
a Cossegliano (Tolmezzo), celibe, cattolico, gior- 
naliere, morto il 7 agosto 1886 di marasmo, in 





Francesco fu Giovanni e fu Te 
di Sau Vito, domiciliato a Sen 
Vito al Tagliamento, coniugato, cattolico, trafl- 

morto il 9 agosto 1886 di meniagite, in 


internunzio a Pe-|resa..., nat! 











di Trieste, domiciliato a Udine, celil 





» | la Provinei 








Fatti Diversi 
ttori italiani n fa. 


Berline. — L' 4 Stefani ci manda : 
ino 15. ernia Selen ei Eaposizio- L' Agenzia Stefani ci manda: 


perte PONI pittore tga: dae, © 


Onorificenzo = pitt 


* se odio, 
colse la proposta del Comitato centrale. grande medaglie 











sto Corelli, 
per l'arte, agli 
renze, Guglielmo Ciardi e Luigi Nono, di Ve- 
nezia. 


Incendio a Spinea. — Ricerismo la se 

uente : 

+ Alle ore 10 pom. del 12 corrente, uo in- 
cendio fu avvertito nel magazzino a levante del 
nio Scopificio in frazione di Cres. 

2) Brini accorsi, senza orari del peri 

luale esponeraoti, posero ogni loro cura 
x il fuoco si comanieasse al 
i 













sarebbero stati gra per 
proprietà, ma anche per altri fabbricati 
la questo primo lavoro si distinsero moli 
persoue, fra le quali vanno segnalate le seguenti : 
« Tessari Aotonio, Tessari Sante, Tessari 
Giuseppe, Bertoldo Anionio, Calzavara Angelo, 
Mioto Augusto e Naletto Federico. 
« Subito dopo giunsero sul luogo le Auto- 
| rità comunali, i Reali carabinieri di 
di Mestre, e la pompa per gl'incendii pronta 
meale inviata dal gentilissimo sindaco di Chiri- 
guago, sig. cav. Marco Bisacco. 
« Nella successiva opera d' isolamento e di 

















Pralta Rodolfo di Albino e Irene Petrani, | estinzione, ebbero merito grandissimo | egregio 
cattolico, domic Canevese 


segretario di detto Comune, signor 


Romanello Angelo, che con la sua intelligente 
ed iostancabile atti sì mostrò superiore ad 





jpno che 





La Compagoi 

presso Ta ‘quale lo Scopiéicio è a 
vorrà certo equameote retribuire l' opera di co- 
lòro, a cui devesi se danni maggiori non si eb 
bero a deplorare. 

« Per mia parte, iotanto, mi permetto di 
pregare codesta onor. Redazione di dare cenno 
di quanto sopra nel pregiato suo giornale, e di 
far a tutti seotire i miei riograziamenti, ma in 
particolare al sindaco di Chirignago, a quel se- 
gretario, sig. Cauevese Luigi, e al bravo pom 
piere Romanello, i quali, anche in questa circo 











stanza, non iralseciarono di offrire nuova prova 





loro simpatia verso il Comune di Spinea 
serba ancora grata e riconoscente memoria 
altre volle spontaneamente ottenuti 
lingenze dai preposti all’ ammioi- 
strazione di Chirignago. 





| pei soccori 








Nel treno numero 9, in partenza da laveruoo 
€ precisamente sull' incrociameoto di una stra- 
da campestre tra Inveruno e Cuggiono si udì 
una fermata all’ improvviso perchè usciva da 
detta strada il carretto carico di fieno tirato 
da uo cavatlo di certo Serrati Paolo di Anto- 
di anni 27, nato e domiciliato ad 
sdraiato sul carretto che dava indizio 
addormentato, abbenchè la campana suonasse 
continuamente e per la siepe così folta e alta 
trovò ad un tratto da l treno, che o- 
gui sforzo del macebinista 
perchè il tutto vene investito dal treno rove- 
sciando carretto e ca 

L'uomo venue mi ù 
inendo sull’ istante cadavere sotto la seconda 
carrozza donde venne leva! 


lo snmitario. — Togliamo dai givr- 
vilettini delle Prefetture : 



























Provi 

ganeo in data del 15 settembre : 
Dal mezzogioruo el 14 a quello del 18 set- 

burbio casi 5. 

2 dei giorni 

casì 1 — Carrara S. 



















selve casi 4, morti 2, dei quali 1 
precedenti — Fontauiva casi 4, morti f — Li- 
mena morti 1 dei giorni precedenti — Maserà 
casi 1, morti 4 dei giorni precedenti — Monta- 
gnana casi i — Piazzola morti 4 dei gioroi pre- 
cedeati — Rovolon casi 2, morti 1 — Sacco- 
longo casi 4 — Saut' Angelo di Piove morti 

dei giorni precedenti — San Pietro Viminai rio 















quali 1 dei giorni precedenti — Veg 
| dei giorni precedenti — Vesco. 
Lodai 


2 irodarzere casi î. 
le: Casi 20, morti 14, dei quali 10 dei 
giorni precedenti. 


Provincia di Rovigo. — bollettino sanitario 
della Prefettura del giorno 15 settembre: 

{a ciltà casi nessuno. 

la Provincia: Contarina casi 4, morti 
quali 2 dei gioroi li — Papozze casi 2 
— Adria morti 1 dei giorni precedenti — Arquà 
casi 1, mortì 4 dei giorni precedenti — Occhio- 
bello morti 1 dei giorni precedenti — Cani 
casi 1 — Ficarolo casi 4 — Crespino ca 











1, 
morti 1 dei giornì precedenti — Grignano casi 1. 


Totale 
giorni precedent 


Provincia di Vicenza. — Bollettino della 
Prefettura del giorno 15 settembre : 

la città casi 1, morti 1. 

In Provincia: Bassano casi 1, mort 
Bolzano V. casi Î, morti 4 — Costabissa 
2 — Montegaldella morti 1 dei giorai prece 
denti — Roana morti 2 dei giorni precedenti. 

Totale : Casi 5, morti 6. 





i 8, morti 7, dei quali 6 dei 





iu data del 16: 








Prefettura del giorno 13 settembre : 
la ciltà casi 
ln Provinei 














li Udine. — Bollettino della Pre- 
ltembre : 
lo città casi nessuno. 


Andeis casi 1, morti f. 
Totale: Casi 4, morti 4. 


A Trieste. — Leggesi nell’ Indipendente in 


data del 15 settembré: 


notte del giorno 14 settembre: 
lo città e suburbio casi 1! 
ensi 3, morti 12. 











medaglia d'oro te pest 
isti Siibmeseo Vista, di FP ue quarantena di gi per tul 
nze con passeggeri da lutti i porti del 
, compreso Sulinà, a partire dal 12 cor- 





1 colora in Ungheria. — L'Agen- 
sia Stefani ci manda : 

Budapest 15. — Finora solamente alcuni 
di colera nostrale furono officialmente con- 
iessuu caso di colera asialico. 








Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabiie. 














Egli, nell’ architettura esperti 
figlio delle sue opere e dovette tulto a sè stesso, 
dimostrò che dalla vecchia scuola 
dimenticò, oltre che l'amore ai figli.e | affetto 

| alla moglie, la moralità, l'operosita, la_ beneti- 
cenza e la fermezza del carattere sincero. 

A sollievo dell'animo e ad 
cordoglio sia l'elogio di sì rare virtù, che da | 

parte echeggiano ad onore del vostro indi- 
menticabile rispettivo padre, marito, suocero, | 
del quale con voi deploriamo l'amara perdita. 

Ed a le io ispecialità, o Girolamo, nostro | 
carissimo coguato, che ricordiamo la tanta parte | 
che prendesti alle nostre disavventure, senliamo 

Îuesto estremo tributo 

lel tuo amatissimo ge 

mente desideriamo che a balsamo 

il compianto generale ad onore 

dell'estiato e l' affettuosa i 

vivrà nei cuori gentili e nelle menti dei pareati 








Luigi, pure intervenuto, e quel pompiere capo, | 


il bisogoo di rendere 
alla venerata memoria 











A e F. fratelli G. 
() deri ci pervenne treppo tardi por poterla pubblicare. 
—_—_  v—————r_ 








vantano d'essere posi 
gio la speculazione : così Gioberi 
tico , molte volle si è giunti, 
rimontando dai particolari al generale, alla sco- 
perta di solenni verità, che l uomo altrimenti 
non avrebbe poluto conquistare. Senza 

e sialesi, senza crilica è seoza raziocinio 
poli diverrebbe racconti della non- 























nsando al colera 
causa vo microbo 





di Napoli, e come 
© un vibrionide, o una sporula, o un fermento, 
berrazione d' assorbimento, v da 





Be questi fatti si verilicano e si ripetono in 
versi tempi, in diversi luoghi , in diversi 
individui , si dovranuo lasciare dimentici 





muti senza cavarvi le necessarie e legitlime cou- 
seguenze? Be fra i colerosi di Napoli, tutti 
uelli che nell’anno avevano usato la Pariglina 
el Mazzolini di Roma, la statistica ba dimo- 
to che niuno è morto, e se qualcheduno è 











iti del corpo u- 
ione eroica nella cura 








composto, del dott. 
ì Rome, è il migliore prese 
miglior cura del colera. Si vende a Lire 9 la 





Depositi in Venezia: Farm. Bòtmer, alla Croce 
di Malta. — Farm. Zampiromi. — Farmacia al 
Manin, Campo 





Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
16 settembre 1886. 





4 — Trebaseleghe casì 1 — Tribano casì 2, 


god. 1° luglio 1886. 





bliei 
e 
god. 1° gennaio 1887 
Contanti 
. 


dei 
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| 188881 





Nominale 





Effetti 
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Provincia di Verona. — Leggesi nell’ Adige 





la città, dal 14 al 15 settembre, casi nessuno. 
: Il giorao 14 settembre casi 2, 
morti 8. — Il giorno 13 casi f, morti nessuno. 





Provincia di Treviso. — Bollettino della | 


nessuoo. 
Resana casi 1 — Riese casi 1. 















» senza imp. 101 Bi 
Azioni della Banca 86% — 





BERLINO 15. 

45% —|Lombarde Azioni 168 — 

ache 370 —|Rendita stat. 100 10 
PARIGI 15 


Rend.fr.30/02n0vi 85 80 —|Banco Parigi -— 685 
* + 30/0 perp. 83.55 —|Ferrov. tunisine 507 











L 100%/g, | » ottomana 499— — 
Obbi. ferr. Lomb. 324/50" [Credito mobiliare 1398 — — 
Cambio lialia premio ‘/ux |Azioni Sue —2008 — — 
Rend. Turca 





BULLETTINO METEORICO 
tel 16 settembre 1886. 
OSSERVATORI DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
148° 20/.1at. N. — 0. #. loag. Occ. M. R. Collegio Rom} 
Wl porsetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta mu 
\ Gant. | 9ant. | 12mer 





| Barometro a 0' io mm. . | 762 31 | 764.50 | 766— 
| 19 2.8 PI. 


Term. centigr. al Nord 
al 











‘lsxos [ent | n 
6 | er | 6 


Umadità relati 1, 
Direzione del vento sup so | sa 

ù Sal. | No | N 
Velocità oraria in chilometri. 2 3 5 
Stato dell'armostera.”. . | Coperto | Coperto | Coperto 
Acqua caduta in mm; | | — = 
Aeqes enporata » < (il — | — | 310 


Temper. mass. del 15 sett.: 27.5 — Minima del 16 18.0 
| pomeriggio d'ieri sereno, la notte 





ren ici 17 settembre. 
Bus 690 





ant. — 6-85 pomend 

— Roma 16, ore 3.55 p. 

Pressioni in Europa, nel Nord.Orest @ nel 
Cantro, nel Mare del Nord (775); depressione 
nel Mar Bianco (758). 

la Italia il barometro sulle Alpi segna 706; 
in Sicilia, nel Jonio e pel basso Adriatico 764. 

leri qualche temporale o pioggia in Sicilia, 
sereno altrove. 

Stamane cielo sereno, eccetto nell' estrema 
cou domiaio di venti settentrionali, forti 








si 
io Si 





lia. 
Probabilità : Cielo sereno nel Nord, vario 


| con qualche temporale nel Sud; dominio di 


venti settentrionali freschi nel Sud. 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 





astronomalco 

del R. Istitato di Marina Mercantile 

Latit, boreale (uova determinazione 45 20 10”, 5. 

Longitudine da Greenwich (idem) —O% 49° 225, 12 Est 

Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11% 59° 27, 42 ant. 
17 settembre, 


(Tempo medio locale). 








Levare apparente del Sole. . . - Da 
Ora media del passaggio del Sole al meri» 

diano CRC 10 56° 25, 
Tramootare apparente del Sole DI 





Levare della Luna. 
io delia Luna al meridiano 
Tramontare della Luna . 
Età della Luna a mezzodi 
Fenomeni importanti 


SPETTACOLI. 
Giovedì 17 settembre 1886. 
Trarno GoLooni. — La Compagaia drammatica diretta 
dall'artista comm. Carlo Lollio, rappresenterà : Maria Gio- 
wanna ovvero La famiglia del beone, dramma in 
K D'Ennery. — Alle ore 8 112 p 














Avviso. 





L''Fditto dell'i. r. Pretura di Gmund (Ca- 
rinzia Superiore) avverte che, acconsentendo alla 
domanda del signor Teodoro conte di Lodron 

delle tenute fid. com. di Gmuad, il 
» alle ore 9 ant., ver- 






ferente, verso pronti contanti. 
L' Amministrazione dei possedimenti, 





Municipio di S. Donà di Piave. 
AVVISO. 

In ottemperanza al disposto dagli articoli 
4 e 12 del Regolamento municipale 3 novembre 
4870, si porta a pubblica couuscenza che nel gior- 
no di martedì 8 ottobre p. v., alle ore 9 ant,, 
nel solito sito del Palazzo municpale, avrà luo. 
go la sedicesima annuale estrazione delle Cor. 
telle del Prestito 1870, $. Donà-Musile, emest 
vorì del Sostegno all'Intestatura del Pi 
vertenza che il numero dei litoli di 
è stabilito dalla relativa Tabella d'am- 
morlamento iu 45 (uiadici). 

S. Donà di Piave, settembre 1886. 
n daco, 


















— 
Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO 


(Vedi l avviso nella IV pagina.) 











la Provincia: Mirano casi 3, morti 3 — | 





1 
201|,] 201130] — 


Dalla mezzanotte del giorno 13 alla mesza- 
; nell’ allipiano 





ltantinopoli 14. — Dietro la notizia che 
inque morlì di colera furono constata» 












. Antonio Ascille. 
. A. Longega, Campo S. taltarose. 
(V.l'Avviso uella quarta pngine. } 


PORTATA. 
. Anvivi del giorno ? settembre. 
Da Newcastle, vap. ingi. Unisernall, cap Haonavaod, 
con 1590 tono. carbone, race. a hancich e C. 
Partenze del giorno 7 detto. 
Par Bari @ scali, vap. ital. Pouceto, cap. Moscelli, con 


merci. 
Por Trieste © scali, vap. ital. Princ. Amedeo, cap. Do 
li, wap. ingl. Fabian, cap. Hamblio, 


Arrivi del giorno 8 detto 
Da Trieste e Hull, vap. ingl. Dido, cap. Winkerman, 
con 400 tons. merci, si frat. Pardo di G. 
Partenze del giorno 8 detto. 
Par Augusta, vapore norvegese, Victoria, capitano Clar- 
seth, vuoto. 
Arrivi del giorno 9 detto. 
Da Triuste, vap, austr. liea, cap. Buttoraz, con 310 
Aonn. merci, racc. al Lioyd austroung. 
Partenza del giorno 9 desto. 
Per Porto Said. vap. ingi. Nisam. cap. Thompsoo, con 
cea varie merci. 
Arriri del giorno 40 detto. 
Da Corfù e senti, vap. ital. Pachino, cap. Culotta, con 
150 tono. merci, ‘ella Nav. geo. ital. 
Da Porto Said. vap iogi. Mongolio, cap. Fraser, con 
25 son. mere, all' Ag. Peninsulare. 
Da Trieste © scali, vap. germ. Julio, cap. Jansen, con 
300 teon. merci, 
Da Margherita di 
Sallustio, con 400 tons. ra 
Da Licata, brig. — cap. Capitanio, con 300 
tona. zolfo, all'ordine. 
‘Da Newport, vap. ing!. Jamas Wisham, cap. Laverich, 
com 1750 tono. tarbone, race. a Ivancich e C 
Partenze del giorno 10 detto. 
Per Odessa, vap. ingl. Marseille, capitano Battrom, 
vuoto. 
Per Oiessa, vapore inglese Bessarabia , capitano Mar- 


ital. Frameoforte, cap. 
i 


yo, vuoto. 
Per Hull, vap. ingl. Dido, cap. Wicherman, con varie 
merci. 
Artivi del giorno 11 detto. 
ingl. Gwalior, cap. Kaselvood, coo 
all Ag. Peninsulare. 
del giorno 11 detto. 


pore "inglese Unweriei, capitano Ham 
4 


rog, dark ellenico Arcangelo, capitano Madar 


ATTI UFFIZIALI 


N, 3816. (Serie 3") Gazz. uff. 29 aprile. 
La Direzione generale del Debito Pubblico 
è autorizzata a ritirare ed annullare, tenendone 
vivi i numeri d' iscrizione, i seguenti titoli di 
debiti redimibili stati‘ presentati per la conver- 
sione in rendita consolidata 5 per 100, cioè: 
N. 5 obbligazioni del debito 5 010 
Parma (Decreti 15 e 46 giu- 
gno ) on decorrenza 
dal 23 settembre 188, per la 
complessiva sonua rendita 
li ogriroza lp ivi m 
43 Obbligazioni del' prestito ex- 
Pontilicio 1860-64,5 per cento, 
con decorrenza dal 1° ottobre 
1885,per la complessiva annua 
rendita di sura 
73 Obbligazioni del Prestito ex- 
pontilicio 1866 (Blount) 5 per 
cento, con decorrenza dal 1° 
ottobre 1885, per la comples- 
siva annua rendita di ». 
ito Pa: 


80 Obbligazioni della ferrovia di 
Novara 5 0/0, con decorrenza 
dal 1° ottobre 1885, per la 
complessiva sanua’ rendita 


mane 3 0/0, con decorre: 
dal 1° geuntio 
compleiva aa "rendi 
i REI a 
a Obbligazioni 6 010 dei Conali 
Cavour con decorrenza dal 

picci 
+ 100 Bbbligazioni della ferrovia di 
Gneo 5 e 3.010, con decor. 
renza dal 1° gennaio 1886, 
d'la complessiva sonua ren: 
Ar smcizioe entre 


N. 48% L. 12435 
fn cambio della rendita rappresentata dai 


A 
titoli redimibili indicati nell'articolo precendente 


sarà inscritta nel Gran Libro del Debito Pub 
blico, in aumento al consolidato 5 per cento, la 
rendita di lire dodicimilaquattrocentotrentatrè 

Centesimi quaranta (L. 12433 40), con decorrenza 


dal 1° geunaio 1886. 
R. D. 11 aprile 1886. 


È estesa a tutto il Regno la legge sulle 
servitù militari. 
N. 3820, (Serie 3*.) Gazz. uff, 30 aprile. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA 
Re d' Italia. 

Il Senato e la Camera 
approvato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue : 

Art. 1. La Jesse 19 ottobre 1859 sulle ser- | 
vità militari, già in vigore negli antichi Stati | 
Sardi, nella Lombardia e nelle Marche, è estesa | 
& tutto il Regno. | 

‘Art. 2. Nulla è innovato per ciò che riguar. ; 
da la prima delle tre zone io cui dalla detta ‘ 
leggo è diviso il terreno soggetto a servitù mi- 
litare. Ì 

Nella e terza zona, invece, non sa- 
ranno applicabili gli articoli 6, 7, 8 e 10 della | 
boniticamento idrau- | 
pprovate dalle 
nominate in conformità alle leggi | 
4878, N. 4642 (Serie 2°), ed 8 lu-| 
|. 4489 (Serie 3°). 

uratura non dovranno 





A datto le Loris nel comma ha 
condo presente ai licolo, saranno appli 
fe disposizioni dell'articolo 11 della 19 


1859. 
3. Le indennità dovute ai ari 
na calle lì articoli sint 
saraono stabilite a termini della 


Forrara-Bslgne | 


i deputati hanno | 


lo dello Stato, sia inserta nella 
Ifficiale delle Leggi e dei Decreti del 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
arla e di farla osservare come legge dello Stato 
Data a Roma, addi Lie 1886. 
Li 


Ricotti. 


jaccolta 
Regno 
user: 
Visto. — dl Guardasigilli, 


Taiani. 


t_—_———____———— 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato ll 4. giugno 1896. 


È 


rrrrrero 
° 


presero a 
cessa 


+ 


Padova-Rosigo- 


rrre 


Treviss-Cans- | 
gliano-Udine- 
Trisste-Vionns 


eeprfon| Seo 
Rf] SERE 





memprere 


di treno è DIRETTO. 


ino la iena A Puateiba coincile 
com quelli ca Triesto 


vise-Carmusa 
tra 
275 pis 190 rd 
10 pes, 3.33 pen. 
Donà di Piave-Portogruaro 


part. 7.35 ant, 2.45 pom. 7.40 pa 
® B— » 10.45 ant. 6,50 + 


Linax 3 


Torso 
Venezia-S. 


Da Vecezia 


Da Mootigo: 
Linea Travise-Metta di Livenza. 


Pnsa itsvigurAdria-Loraa 
Rovigo part. 8, Dan 3.13 per 336 pa. 
Adsia ri. 50 an 4 
Loteo ar7, 9.13 ner 


Lomo jeu 
Adra pari B.i8 0 
Rovito ar. 110 


Linsa Conegliane-Vitterie. 
Vittorio = GiBa 14300 234 p.510p15 p 


Canas A 119 p, 4466. 89.8 p. 
Masio E alari A venanli maree è Coregline: 


Li 1—€——@111 


Società Veneta di Navigazione a 
Itembre. 


va veoeuia {3°53 pom. 


ba Chioggte } 353 pon. 
Linea Vomeaia-Uavasuecherina è viceversa 
Settembre e ottobre. 
PARTENZA Ds Venezia 
ARRIVO Cavazuecheria 
ABTENZA prueeherinefore 
ARRIVO 4 Veoera . 


P. Fusina 


A-Padova 6.56 9.08 + 1237p. 407n 7. 


P.Padova bia. 7.062. 10.35 a. 205 


508 
101 1533 
» 7.06]. 10,35 » 2050, 5.27 
CE) 
538 
ti231 © dome 7 


Partenza Mestre 10262 Bi6p 1006 
Arrivo Malcootesta 10482. 536p. 10,23 


Partenza Malcontenta - 9012 4—p 9.36 
Arrivo GA9a disp 956 


Istituto Convilto Emiliani 
IN VENEZIA 
RR. Padri Somaschi. 


Dopo la metà del corrente mese di settem- 
are sì aprono le iserizioni dei nuovi alunni io- 

i per l’anno scolastico 1886 87, per il Cor- 
0 elementare, ginnasiale © tecnico. 
A quest’ ullimo sono am 
sterni. La pensione per tulto l' 
è di ital. L. 400. 

Per programma e schiarimenti, rivolgersi 
alla Direzione. 

Resta anullato il terzo articolo dell’ ultimo 
programma del luglio 1885. 

Il Direttore, 
Padre Gicserre Parmeni. 
C. RS. 
Venezia, S. Agnese, N. 979. 767 


(di 
TTA DI 


Si ricerca un 
re alle iniziale A. V: #, posta restante, Reims | 
(Francia). 770 
Une demoiselle angiaise s2-| 
chant très-bien le francais, désire se placer 
comme finstisusrice dans une famille 


jeuf ans d’ expé 
La 


| "4° Karao di 100,000 cure, ct 
L'Imperatore Nico i na "018, 8 Pa 


PATERSON® 


n Pe 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
SAN GALLO 


In questo Stabilimento, che è tutto 
l’anno, oltre le doceie fredde e scozzesi | 
(Iredde e calde) ci sono le doccie asceudenti, | 
circolari, ecc. — Doccie idroelettriche — Doccie | 
di vapore semplice e medicato — 
mersione, semicupi scozzesi — Bagni . d'aria 
calda secca — Bagni di vapore semplice € me- 
dicato — Bagni dolci, salsi, minerali, medicati, | 
caldi e freddi io vasche separate — Cure elet- 
trice O Tali colpresea © reretatt, | 
inalazioni di ossigeno, e medicamentose — Mas | 
sage, ecc. ecc. 

Lo Stabilimento è diretto dai dottori Tee- 
chio e Fraochi, direttori e proprietari, e nel- | 
l'estate pare dal dott. Cafî. I 

Nello spazio ristretto, perchè vicino alla 
Piazza bisognava anzitutto economizzare lo spa- 
zio, e' è poi tutto quello che occorre, con tulte | 
le possibili comodità. Nell' inveroo |’ ambiente 
è tenuto caldo. | 

Ricordiamo i prezzi dello Stabilimento 
che sono- modicissimi, come appare dal seguente | 
programma : 

Tanirra 


Per ogni doccia fredda semplice...» 


dee 
© fredda in vasca se- 
porato. . . . 
d'acqua salsa calda 0 
fredda 10 vasca sepa 
rota + È 
Per ogni seduta elettrica Mi 
si . Fapica > 
+ di massage 
ABBUONAMENTI. 
Per N, 15 doecid frediè sempli 
è + = scoszese — 
idroelettrica 
di vapore semplice 
* medicato. 


GRLATINE MEDICINALI DI 
SPECIALITÀ DE CIAN 
preparate La FARMACIA MANTOVANI in 


nota pella sua rinomata ——; | 
TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 


i usano in tutti 1 dist 


arme 1 esse sono un eccellente anlispasmodico 


rDi delle io © ces.venire, ci 


buonissimo cal. 
ofireado perfetta Gesatura, 


COLLEGIO MARIA HILF 
A SCHWITZ 


sotto li dttorionò dello Loro Eminonso 1 Vescovi 
lea; che comi u 
‘Ua ginnasio ed un corso 


Hy 
DI pa 


dottore Bertini di Torino; dalla mar 
molti medici ; del duca di Plushow, della 
Ram, ec 


marchesa di Bb 


volto 
ade cinquanta volto il suo 
Presso della Bevalenta Arabica; 
sestle; 416 di Mil L 280; 419 ML L 450; 1 


li 
di L'8s dig dl L 19; CALL 


Bltner;. Pooci Giuseppe, 
Partite ctelliiai 


Antonio Anellio. 
A. Leogega, Campo 8. Salvatore 





TINI 


CAPPELLI 


DA UOMO DA DORKA E DA RAGAZZO 
all'ingrosso ed al dettaglio. 


commissioni anche di « gibus » e 
di cappelti da sacerdote. 


Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 


APPALTI. 


" x 7 
{1 20 settem. innanzi FMin- I na gnerita Valerio ni- 


Gonsiglio d'am 
Sano Gpeaaio cinto di Vene: droni 
zia si terra l'asta per l'ap- 

paito della fornitura, di 850, 
Quiatali di farina dilaga pu 
p. v. 4 tu 


ro fior,N, 1, da 1 

tto sovembre 1837, 
€ sfogliatura dei gelsi sul dato di L. 96 al quiatale. 
terreni dei forti di Mi ii termine utile per le 
ra. Rizzardi e Manin, prov- ibadso non infe= 
visoriamente deliberato per‘ lesimo scade il 


annue L. 
fP. P. N. 79 di Venezia) di Vevezia) 


Il 21 setiem. innanzi la ll 30 settem. innanzi la 
latendenza di Trevieo si ter- Intendenza di Finanza in Ve- 
rà l’asta definitiva per | 
Paito della rivendita tabacchi 
Sagl 8 di Conegliano prov. 

isoriamenie. deliberato 
L 606,00. PI 
«E. P.N. 24 di Treviso.) 


d'erba, potazione di nella Mara 
teresse dell 
“gone 125 di Udine, 
al frianaie di Venosa 
ha dichiarato il falimento di 


Auguaui Vitorio, pizicagoo: 


api 
re provvisorio 

Sisto di quis ha 
selembre per l' 


creditori € per la uomi 
ila delegazione di ‘sorse. 


la cluusa= 
Ta del verbale dele veril* 


che, 
\t.P. N.79 di Venena.) 


N' Tribunale di Po:dero 
varato ii fallimento 


di Coira, S. Gallo è Bay. ì 


Anno 18 


ASSOCIA! 


Ì Por Venezia it. L. 87 
al 


Ogni pagamento deve 


Ricordiamo 
di rinnovare le 
iscadere, affinci 
ritardi nell 
ottobre 1886. 

PREZZO 


ln Venezia . . . 
Colla Raccolta 
cc 
Per tutta 
Colla Raccolta sud 
Per l'estero (qual 
que destinazio 


lia presente € fi 
1886) ma ad 
unica progressi 
a colpire l' agrid 
chè la terra è 
all'occhio del 
di, richiamar | 
libro, il quale 
sori 
sia liberata d 
molteplici 
Non è infati 
Governo, che 
«i fitto 
il Gallenga, mal 
agricoltori, i J 
sono le sovriuj 
che aumentano 
Esse minace] 
prietarii, i qual 
poste, nou trovi 
provvidenziale 
le rendite unni 
bero pagare gl 
il capitale, son 
creditori che li 
Nè si può d 
si trovino in € 
Così, mentr 
proprietarii, si 
sani, e sì ogev 


attività, che 
gress 

Il Gallenga 
stione agricola 
come toce 
nostro ambieni 


Ha l'arte 
atrillare se fi 
anche da un 
merità Lempet 
licate questio: 


r, 
ione di Urazi 
— Dite 1 
pare il lors 
1 fratelli 
lunghe e ben 
— Ma q 
faono sulcuui 
vera uu cural 


è impossibile 
— sì, B 









Anno 1886 


ASSOCIAZIONI 
Por Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
9,25 al trimestre. 





Pet le provincie, it. 
22,50 al semestre, 11,25 al trimestre. 
La Raccolta delle Leggi it. L. 6, ® 








mestre 
La associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
e di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
ili rinnovare le Associazioni che d'fe 
4 





itcuilere, affinchè non abbiano a_ soffrire 


ritardi nella trasmissione de’ fogli c 


ottobre 1886. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 
18.50 


In Venezia It L.37- 9.25 
Rolla Raccolta delle 

leggi, ce. . . 
Per tulta l'Italia. 
Colla Raccolta sudd. |» 
Per l'estero (qualun- 


que destinazione) . * 






—— __r——_——- 
La Gazzetta si vende a Cent. 10 





VENEZIA 17 SETTEMBRE 

Parliamo tardi del libro di Gallenga : L' Ita- 
lia presente e futura (Firenze, Barbèra editore, 
1886) ma adesso che si propone |’ imposta 
unica progressiva sulla Rendita, che andrebbe 
a colpire l'agricoltura più crudelmente, per- 
chè la terra è la sola che non può sottrarsi 
all'occhio del Fisco, è opportuno, benchè tar- 
di, richiamar l'attenzione dei lettori su un 
libro, il quale è specialmente sollecito delle 
sorti dell'agricoltura iu Italia, e chiede che 
sia liberata dalle enormi, e specialmente dalle 
molteplici tasse. 

Non è infatti tanto l'imposta levata dal 
Governo, che impedisce agli agricoltori di 
+ {rar profitto dai loro sudori » come dice 
il Galleoga, ma quelle che più rovinano gli 
agricoltori, i proprietari come 1 contadini, 
sono le sovrimposte comunali e provinciali, 
che aumentano sempre. 

Esse minacciano specialmente i piccoli pro- 
prietorii, i quali, non potendo pagare le im- 
poste, non trovando credito, ed essendo talora 
provvidenziale che non ne trovino, perchè, se 
le rendite annuali aou bastano, noo potreb 
bero pagare gl’ intervssi e meno ammortizzare 
il capitale, sono presto 0 tardi alla mereè dei 
oreditori che lì spossessano. 

Nè sì può dire che i proprietarii mezzani 
si trovino ia coadizioni migliori. 

Così, mentre si declama contro i grandi 
distruggono i piccoli e i mer 
gevolano le grandi concentrazioni 
di terre da uno parte, le grandi concentra» 
zioni di capitale delle Banche dall'altra. La 
querra ni grandi sigucri crea nuovi grandi 
nori, e distrugge le piccole e le mezzane 
che souo pur fonte di tanto pro 






























proprietari 
gonì, e si 














Il Gallenga sente tutta li tà della que- 





| stione agricola in Italia, © vi ritorna spesso, 

0. come tocca tutte le questioni più urgenti nel 
nostro ambiente politico, economico, morale, 

alerlo ni» 

dova.) eli è abi 





l'Italia come appare da lontano agli si 
€ abbastooza Vicino a noi per comprenderei e 
renderci giuslizi 

lla l'arte di dire cose che ci farebbero 
atrillare se fossero delte da uno straniero od 
che da un Italieno che non ne avesse la te- 
merità temperata della prudenza. Le 
licate questioni egli toc 
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UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


(vainr arvana) 
di 
UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 
SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 
cecco 
— Divaozi ai Tribunali, mia cara Beatrics 


sipelò Oscar, accettando da buva fratello la ver- 
sione di Urazio. 

— Dite foro che lo facciano, dite loro di 
provare il loro diritto, esclamò Beatrice. 

| fratellì invtriditi alzarouo al cielo le mani 


vani 





ua sua lie 
Udine.) 
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mento di 
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pont luoghe e ben lormate. 
md fl he Sia cara Beatrice, riprese Orazio col 


di uu Vescovo, il quale rimpro- 
per amor di' Dio, sii ragione 





tuono sulew 
vera uu curato, 










vole; li chiediamo soltauto ragiouevole. 
Ti par possibile che ì tuoi zii vogliano comparire 
io Tribuuale 






alle cuuacchiere, ui ridicolo | 
te che la lua proposta è assuri 
è impossibile | acconsenti 
— sì, Beatrice, sun sicuro che le pe a0- 
corgi, suggiuuse Uscar. 
de wiss Clausou era tanto accecata da non 


seulazione 
erifica dei 





Udine) 





() Riproduzione vietata, — Proprietà dei FRATELLI 
Travis, di Milano. 


n 








del nostro carattere nazionale, che le contiene 
e sociale, sen 


tutte : educazione militare, ci 
timento religioso 
costumi, le opini 
il loro linguaggio, il loro modo di trattare 
con esse; specialmente su questo argomento, 
uno degli ultimi capitoli è magistrale. 

Non diremo altrettanto della letteratura, 
perchè il sig. Gallenga, ch' è letterato, ha tral- 
tato peggio di tutti gli argomenti questo che 
dovrebbe pur interessarto più da vicino. Pare che 
si sia fidato delle relazioni annuali, stampate 
i giornali letterarii ioglesi sulla letteratura 
italiana, come su tutte le altre d'Europa. 

Se così non fosse, non avrebbe certo slam- 
pato che i Napoletani di Cossa sono | opera 
sua più applaudito dopo il Nerone. Ahimè ! la 
Messalina, pure più spploudita sul prineipio, 
è quasi dimenticata, e dei Napoletani poco 
plauditi sempre, non si parla più! 

Il Galleuga che accusa i letterati italiani 
di essere tutti un po’ giornalisti, cioè di aver 
tudine di giudicare troppo spesso alla leg- 
giera, senza analisi sufficieate dei fatti, non 
isfugge alla stessi accusa, se invece di leggere 
le cose che giudica, si fida dei giudici e talora di 
ua solo giudice, che può facilmente troppo in- 
gannarsi. 

Nou è dunque per la letteratura che invo- 
no i lettori a leggere il libro del Gallen- 
ma per ciò che riguar.la soprattutto i co- 
stumi, l'educazione e il carattere, perchè vi 
‘anno molte serie e giuste osservazioni. 
izio di ua Italiano, che vive in altro 
paese, può essere prezioso, perchè ba l'im- 
iero, col sentimento di 
lu questi giudizii, 
alora severi, ma schietli sempre e per lo più 
sereni, possiamo trovare argomento di stu 
diare noi stessi, senza sdegnarci contro il 
giudice. 

L'autore su due puoti insiste specialmente, 
sulla necessità di le sorti dell’ agri- 
coltura in Italia, e di combattere quel con- 
venzionale liberalismo che abbiamo imparato 
dalla Francia, e che ci paralizza. L'autore è 
troppo nell'ordine delle idee nostre, perchè 
fosse possibile che ne lasciassimo passare il 
libro, senza raccomandarlo ai nostri letto 
quantunque vi sieno opinioni che, 0 ci se 
brano eccessive, 0 auche addirittura ingiuste. 
Ma in ua libro di quattrocento pagine è molto 
se si va d'accordo sul complesso delle opi- 
nioni e sull'indirizzo generale 
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Una circolare della Turchia. 


Ecco il testo della circolare della Porta 
relativa all’ abdicazione del Principe Alessandro : 


« Costantinpoli 7 settembre. 


. Il commissario imperiale a Sofia_e' in- 
forma che il Priocipe Alessandro di Bulgari 
ha deciso di rassegnare i suoi poteri e di la- 
sciare il Principato, e che, dal canto loro, 
presideoti dell’ Assemblea bulgara e del Min 
Hero, pur impegnando il nostro commissario 2 
comunicarci ulticialmeote questa risoluzione del 
Priucipe, nello stesso tempo lecero notare che 
il Governo, l'esercito e la popolazione bulgara 
non potrebbero risolversi a lasciare partire Sua 
Altezza prima d'aver ricevuto dalla Corte s0- 
vrana e dalle graodi Potenze l' assicurazione 
ino, nè occupazione, nè ingeren- 
Bulgaria, e che le condizioni di 
renlite al Principato dai trattati sa- 

oca cem 


























che non vi sar: 
2a straniera 









pr jo ed Oscar citati 
Nanzi ai giudici della contea, accusati da 
negoziante di maiali, chiamato Rawiiogs 
lere illegalmente ritenere in casa loro il figlio 
ed erede del suddetto negoziaute, era cos da 
far riszare i capelli non solo ad Y, ma 
he ad una parte di Blacktowo. Chissà quanto 
avrebbero riso tutte le famiglie distiote! Chissa 
come sarebbero rimaste stizzite ed amareggiale 
quelle teste quadre, Je quali assicuravano che il 
Bimbo doveva essere di « qualcuao », quando 
avessero saputo che apparteneva a gente di bassa 
condizione È Ed anche se il sig. Rawlioge non 
esse potuto provare il suo diritto, lo scandalo 
sarebbe sempre slato. La gente avrebbe do- 
maudato perché premeva’ lanto ai Falbert di 
conservare la proprietà di quel piccolo furestie- 
ro, e lo sifano capriccio di Bealrice non sa 
rebbe stata spiegazione sulficieute. 1 Falbert co- 
noscevano il moudo, le sue malignita ed i suoi 
pettegolezzi. Una volla l' uverano siidato per com: 
nacere ad uu capriccio di Bealrice; ma ora la 
luccenda era troppo seria per teuer couto del 
capriccio di una ragazza. Dinauzi ad essi era 
aperta una sola Via: quando fosse arrivata al- 
l'uscio di casa la carrozza del signor Rawliags, 
bisognava che vi mettessero deutro il piecuto 
Hacr) 
Ma miss Clauson seguilava a mostrarsi ir- 
ragionevole; auzi usò periiuo tornare all’ assalto. 
— lo non ne vedo la necessità, disse. Se 
qualcuno accampasse dei diritti ad uno dei vo- 
stri campi, voi hon glielo dareste. 
— lu campo nou arriva inaspettatamente 
nel cuore della notle, rispose Orazio, nen io 




































Venerdì 17 settembre. 


ranno rispettate. Noi abbiamo incaricato il no- 
stro commissario di dichiarare, jposta al 





Governo priocipesco, che sino a tanto che ill 
della le- 


Principato non si discosterà dall 
galità, dalla calma e dalla saggezza ai 
fa nomina del successore del Principe, nonchè 


dai doveri che gl’ incombono verso la Corte | 


sovrana, non polrebbe avverarsi un' intervento 
da nessuna parte; che, per conseguenza, preo- 
considerazione la pratica di cui si 








dendo in 

tratta, noi ci siamo ia comunicazione a | 
questo con le, grandi Potenze, per es- 
sere in grado di sodiafare al desiderio espresso 
dai detti presideoti. 


« 1 passo fatto dai miuistri bulgari merita 
tanto più d'essere preso in considerazione dal 
Governo imperiale dacchè è indispensabile di 
por fine al più presto alla situazione anormale 
che desola il principato bulgaro e la Rumelia 
orientale, e preoccupa a giusto titolo le Potenze, 
nel momento soprattutto, in cui il Principe si 

il rispetto 









pensi 
geote che noi fossimauia 
al Governo del priacij 
quello delle grandi Potenze, che nessun inter- 
vento estero avrà luogo in Bulgaria, e che le 
furono garantite dai trattati, 








che 
sono al coperto de ogni attacco. 
* Sai.» 





11 prof, Go: 
al centenario di Chevreul. 

Alle feste solenni fatte in Parigi pel cen- 
tenario Chevreul , la scienza italiaua era_raj 
presentata dal professor Govi , presidente dell 
Cademia delle scienze di Napoli, e membro dei 
Liacei — il quale pronunciò ua brillante discorso, 
che pon crediamo anche oggi inopportuno rife- 
rire, traducendolo dal Journal Officiel : 

* Caro e venerato maestro, 

Ecco anzitutto un telegramma con cui il 
prof. Trinchese , rettore dell' Università di Na- 
poli, m' incarica di farvi conoscere i suoi sen- 
limenti e quelli di tatto il corpo universitario 

‘% L'Università di Napoli iovia i suoi mi 
gliori augurii al venerando Chevreul, e fa voti 
perchè l'affezione fraterna, che riunisce da se- 
PONI i dotti e gli artisti di Francia e d' Italia 
si conservi sewpre inalterata. » 

Permelletemi poscia che nella mia qualità 
di presidente dell’ Accademia delle scienze di 

vi offra, con le sue felicitazioni e i suoi 




























più sinceri, il diploma di socio stranie 
essa vi ha conferito all' unanimità, e che 
sarà felice di vedervi aggradire. 

lofine, ecco quanto i vostri colleghi del- 





l' Accademia dei Lincei di Roma mi banno io- 
caricato di dirvi, e che il loro presidente sena- 
tore Brioschi, sarebbe stato felice di esprimervi 
di persona, se imperiosi doveri nou l' avessero 
trattenuto io Ital 

Caro ed illustre collega, 

La più antica delle. Accademie si pregia di 
mandare le sue felicitazioni ed augarii al « de 
udenti » del moado, nel giorno ia 
vompie il centesimo anno della sua gio- 
riosa esistenz: 

L' Accademia dei Lincei, fondata nel 1603 
da Federico Cesì , contò fra i suoi primi socii 
Galileo, che con |’ uso del telescopio (1609), con 
l'invenzione del microscopio coi to (1610) 
e con le sue grandi scoperte nel tronomia 
Nella meccanica, nella fisica parto aver giustifi 
cato il titolo dell’ Accademia. 

Vedervi chiaro nei fenomeni naturali , non 
è forse lo scopo di tutti quelli che si consacra 
no alla ricerca della verità nello studio della 
































natura ? Era per richiamar ciò constatamente 
al loro pensiero, che il fondatore dell' Accade- 
feva scelta ad emblema la lioce della fa- 
vol motto: Sagacius isla. 

‘oi col dedicarvi intero allo studio e al 
laroro, coa le vostre scoperte, con la sagacia 
di cui avete fallo sempre prova nell’ applicazio» 
____——————+—+€«« 








vola, 





tuono di scherzo, come una persona che 
cita un fatto semplicissimo. 

— Fa una similitudioe migliore, mia ca- 
ra, disse Oscar. Immagipa di aver trovato per 
la strada una moneta d'oro, e d' incontrare poco 
dopo un uomo il quale giuri che è sua. Anche 
se lu avessi ragione di dubitare della sua affer- 
mazione, gliela daresti per evitare una disputa 
sconveniente. 

— Non credo che gliela darei, rispose Bea- 
trice in tuono di 

Ob, sì, mia cara, gliela daresti, disse 
gravemente Orazio. 

— Ne son si 














argomentazione di Oscar. 
— Nulla, nessuna mia preghiera può dunque 
smuorervi dal vostro ito? domandò. 
telli scossero mestamente il capo. Il 
pi desideri era per essi molto 
penoso, ma i loro occhi i scorgevano in 
lootananza tutti gli orribili guai che Simmagi- 
da una coni 








navano dovessero derivare lesa col 
signor Rawliugs. Beatrice non ignorata che, io- 
sistendo, avrebbe sprecata il fiaio. 

— Bis che ioci rifletta, disse igomenta, 
preparandosi a lasciar.soli gîi arbitri del de- 
stino del suo angioletto. 

— Ti dico francamente, riprese Orazio con 
un lieve rossore sulle gole, che a noi due ria- 
cresce molto d'esser costretti a cedere il ra- 
gazio. Per solito non abbiamo simpalia pei bam- 
bini, ma il tuo pi amico è stato sempre 
molto buono, e, se fosse stato possibile, lo a- 
vremmo tenuto volentieri in casa finchè Ml suo 
avvenire noo fosse assicurato. 

Beatrice gli prese la mano e la strinse. Gra- 
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+ ne del metodo sperimentale, voi eravate un Lin- 
ceo, caro ed illustre collega, anche prima che 
vessimo l'onore d' inseriversi socio. 

I vostri primi lavori datano da ottant' anui, 


andis] 





all 
mento dal 















zione una base fisiologica, e coi vostri ci 
| eromatici vi siete sforzato di fissare la cl 
cazione dei colori. 

Piu fedele di Descartes e di Bacone al me- 
todo sperimeatale , voi l'avete felicemente sp- 
plicato ai fenomeni più svariati, dalla composi- 
ione delle materie grasse sino’ ai movimenti , 
Misteriosi della bacchetta diviuatoria, del peo 
dolo esploratore e dei tavolini giranti. 

Storico della chimica, voi ne avete seguìto 

igersi attraverso le tenebre dell’ al 
ogui di Paracelso, di Vau Helmout 
è compreso leggendovi che non 





fizi: qi 
gentilez 


































tore eminente, 
ser buono, amabile, modesto con tutti; 
la vostra più bella gioria quella di non essere 
mai stato vauaglorioso 

Quale felicità sarebbe stata pei vostri col- 
leghi Lincei di potervi accogliere e festeggiare 
io Roma nella sede stessa dell’ Accademia 
Ma ciò che von si è fatto si può sempre fi 
Uno dei vostri illustri confratelli ha affermato 
in ua libro divenuto celebre che l' età di cento 
anni non è che l'età media dell’ uomo. Ci è 
duaque sempre permesso di attendersi, e vi di- 

jamo intanto dal profoado del cuore: 

e venerato maestro e collega, 
ga serie d' anni, così belli 
per voi come questo primo secolo della vostra 
nobile esistenza. 


—— ——— —— ——|—1——- 
corrispondenze private. 


Firenze 46 settembre. 

1 giornali annunciavo ed è affisso per le 
caotonate di un meeting che avrà luogo 
il giorno 20, auniversario della presa di Roma, 
al teatro Paliano per protestere contro la di 
mora dei gesuiti io Firenze. 

lo non so che effetto produrrà questa di. 
mostrazione popolare sul popolo fioreutino, nel 
cui nome vien fatta! Generalmente il popolo 
fiorentino lascia fare e mon se ne incarica, co- 
me si dice a Napoli 








che ci 





















renze gl 











potessero 












valorare 










Nella decorsa primavera lessi sui 
resoconti di un congresso nazionale 
Società democratiche d'Itali 
C'erano i caporioni dell' estremi 
lamentare e i più noti capi della 
e del partito radicale d'ogai paese. Spinto dal 
curiosità di vedere io faccia questi personaggi, 
cercai d'informarmi del luogo dove il detto 
L aveva posta la sua sede: lo credet 
ste? di venti persone che interrogai, nessui 
me lo seppe dire, ed erano o deputati al Par- 
lamento, © consiglieri comunali e provinciali, 
gente tutta che si cerupa di cosa pubblic 
se ho voluto venirne a capo hu dovuto rivol- 
germi al cronista d'un giornale! 

E, cosa più incredibile sucora, quaudo eu 
trai nella sala del Congresso, io che abito in 
Firenze de più di 20 auni, e che vi conosco 
tutti, mi 


























dell’ 

















fattarello, perchè mi pare che valga a dimostrare 

quanto poca rte che il popolo, il vero 

popolo, prende qui all’ agitarsi delle fazioni, che 
jono di rappresentario. 

Il prossimo meeting non avrebbe quindi iu- 

portanza maggiore dei precedenti, se nov gliela 

il dubbio che l'impulso venga dall’ alto. 

E questo dubbio, non giova dissimulario, 











traverso la porta che Oscar teneva aperta, atto 
di cortesia, che eppure la parenlela tra zio e 
Dipole, o la proverbiale noncuranza che nasce 
dalla familiarita, facevano mai dimenticare ai 





Falbert. 

| fratelli toroarono a sedersi, e per qualche 

o regnò il sileazio. La verità è ch 

lisziti e seccati ; forse anche col cuore 
ricono. 

tti del 





seoti 







signor Rawliugs, pure Ori pro 
vano quel senso di vergogua naturale a qualui 
que inglese, quando si trura costretto a cedere 
ad una semplice mioaccia. Il desiderio di com- 
battere sempre fino in fondo, ba fatto l' Inghil- 
terra quella ch'è. ln fia dei conti, pensaudoci 
bene, i Falbert erano più affezionati al bambino 
di ciò che piaceva loro di confessare. In ogui 
jopo una juoga meditazione, Oscar al- 





dirittura fuori di questione, rispose sereramente. 
Ci metteremmo in una posizione ridicola, e tutta 
È i pe N foce rabbrividi 
Quel pensiero li fece rabbrividire e per ciò 
| che Soaceraera 1 Palbert, ia sorte del bambino 
| era decisa. L'idea che la contea si burlasse di 
loro era troppo terribile! Si sa che lu spirito 
della gente di campagna è delicatissimo, ed an- 
che tanto fine e mordace! 
Coila mente inquieta cercarono distrazione 
domestiche. Benchè, per regola, i 
Falbert fossero giusti e cortesi, sebbene esigenti, 





patazione 
miste al 

















GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


e 


veri liberali. 
Firenze è una città quieta, amante dell'or- 
dine e della legalità ; e non chiede al Governo 
| nou desivera che di essere lasciala in pace. 
Essa rammenta 
i della famosa riparazione fu qui 
lo un prefetto di combattimento per rom 
crosta della compagine moderata : in 


Ora Firenze per sua 
testa della Proviacia 


si può ben scrivere la storia d' una scienza se | tecchiscono. 
non vi sì è divenuti 
Volta a chimie 


quale può riporre ogoi 
ja uno zampivo goveraativo nelle an- 


nale governativo di Roma 
reaze, e colla espulsione di 
appartamento da essi appigionato io una cano» 
pica della città. 

Il paolottismo di Firenze è un tema di po- 
lemica tento jagiusto quauto offensivo per una 
nobile città, che dovrebbe essere un po” lasciato 
nei ferri vecchi. Sono ventisei anni che se ne 
parla a sproposito e sono renlisei anni che Fi- 

la le 


diveouta ia pochi mel 
Violenze impunite dei piazzaioli ! 

Quel triste periodo non è di 
è anzi sempi 
dioì, che hanno vedulo quasi per incauto tor- 
nare l'ordive e la tranquillita, quando col capo 
della Provincia furono cambiati i criterii del 
l'amministrazione. È i 
deduce la conchius 
mosse 0 alimentate © favorite dall'alto, le 
tazioni piazzaiole qui 0 uon sorgouv o non al 











Par gli articoli nella quarta pagina cent, 
Ad ala ea; pgi vii pure nola 
quarta pagiva cent. 25 alla linea è 
apazio di linea per una sola volta; 
« per un numero gra 
| Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. inserzioni nella 1 1 
pagina cent. 50 alla linea. 


Le ri solo nel n 











turba la gente di buon senso e i 


che alcuni anni or sono, nei 








o, ma 
preseute atla memoria dei citta» 


dalla recente esperienzi 
ue, che se nu sono pro- 








n ventura ha alla 
winistratore, un ma- 
uomo di mondo, nel 
lucia, e però il dubbio 









investe lui, ma passa 
ù ia alto. 

arlicoli d'un gior- 
Il Paolottismo di Fi- 
uni frati da uo 


ù solengi, le più irrecusabili 





ite. 

Quando mai vo clericale ha potuto pene» 
trare io Parlamento coi voti 
Quando ebbe 

vere 

reggime stabilito 
cadde in tante altre città? Le candidature dei 
Coccapielier, degli Sbarbaro, v peggio quella del 
Cipriani, qui non sarebbero possibili. | Collegi 
di Firenze sono rappresentati nel 1886 dagli |- 
dentici uomini del 1859, 0 da uomini dell'i» 
dentico loro colore. 

Si esagera o si svisa per deliberato 
sito il clericalismo del Cousiglio comunale ; na 
non si potrebbe citare un alto importante 0 una 
mabifestazione di priueipii che valesse ad ave 


ori dei Froreptioi ? 
qui a lamentarsi elezioni chi 
uificato di protesta coutro 
lai plebisciti, come pure ace 











po 


accusa di tendenze rel 


sulla circostanza di 











La vittoria nou assoluta, ma compari 
delia ela clericale nelle ulimo Giuioni tar 
ive, fu dovuta a diverse circostanz 
modo e prima di lutto all' accorgimento 





loni ammi» 


ein 








dei clericali nel comporre la 
le mon "lecero figurare ness 
‘oppo colorito, € pre- 





sentarono iuvece dei nomi di cittadini 
e bene accetti al paes pt 
liberali ci furono divi 
abilità manifeste lauto nelle esclusioni che nelle 
nuove candidature, Ad ogui modo, il feuomeno 
umento delle tendeuze conservatrici nei 
Cousigli comunali nvu è cosa speciale a F 
ina è comune a tutta l' Italia U quasi, e sarebbe 
assurdo di poggiar sopra di esso 
paolottismo. 

E noa meno 





mentre vel campo del 















sudo sarebbe il poggiarla 
la dimora presa ia Fireuze 


to di questa città l'essere 


€ l’esser sempre stala leri tale 4 
partiti vioti, : ra ospitale per tutti i 
Ma 


per tutti i pa 
che titolo, 


citta impedire che gli ex Gesuiti 





vi ponessero dimora ? Furse si cousiglierebbero 
degli schiamazzi di piuzza, giacchè iv non saprei 
porgere uessuu allro mezz ? 





questi ultimi si domandarono più volte l' 

l'altro, che diamive avessero i Fedeoti. Di 
Jatauto Beatrice, pallida ed susiosa, era tor- 

vata in camera sua. Chiuso l' uscio 





trovar modu di uscire da uva gravi 
Aia tutte le vie ch' essa mealalmente foi 
va sembrarono risolversi in uu cul de sac, per- 
chè dal petto della ragazza uscì ua protundo 
sospiro, € finalmente dalle sue palpebre socchiuse 
cuminciarono a scorrere ardenlssime lacrime. 
Alzandosi, suonò il campanello, e diede or- 
dine che le portassero ìl bambino. Egli entrò 
ben presto, correndo nella stanza, e col suo s0- 
lito grido di gioia sì gettò nelle braccia di Bea- 
ca Essa pento o io 
al seno, accarreazando e lisciandu P 
pellì bioadi ed arruffati, olo eva mila 
nomi sosvi, con mille diminulivi stri 
ciò le labbra, gli occhi, le bracciue grasse, le 
gambe rutondetle, insomma compie lulle le te. 
nere ceriouie del culto dei fauciulli. Era chiaro 
che nessuna minaccia di procedimento legale, 
per quanto orribile, 
i | Beatrice a quella timida cessione del suo dileuto,. 
contemplata dai suoi zii. Nessuna delle sue sva. 
riale © pazze esclamazioni secennava neppure 
da loutano alla possivilta di una prossima se- 
lessuna delle sue carezze, per quanto 
lacrime, esprimeva la paura di non 
più rivedere il bambiuo. 


se lo strinse 





€ chiamandolo con mille 


gli de 











rebbe alto acconseutise. 










n Coetano, parrocchiere dipendeme, 
‘di Ripoli, parlarono Zecchi, Della Valle, loreo- VOTIZIE CITTADINE Besta Ciro dll sierica, nb. pinta 0 Nap deg! Dispacci 
do sano, Giusso e Ziano. 


cam-riere, coa Orio Mer 













































li 16. 
il conte Giusso fa | gringeote a erora. cos Fenezia 17 settembre Mia H peri 
il discorso d' ieri consigli Fiorenza. 
no, dimostrando la iuconeludensa. areeri raturso 4 
Si pilbeleite quiadi alla votazione per 2p corno pubbica 1 
[eri I par] dale de tosto a provocare il primo decreto gi È dell’ esere] 
mi basta elezioni, wadici lo respinsero, uno si astenne, Dossi fuori top 0 arti don sgombro. — lenta È ieri jr e 
ripe "Hi vio i mg pl re Pi pra DE dI Bosnia a i 
4 si 
Îl volo impressionò farorerolmente la cit- fa cila Le ed appena sarà tese Tecitazione. 
de tofigpeto. VOLI Veterani 1848-48, — Riceviamo la se | grata, eps 
mat: 68 ° | chi d ci Igari per lo C: 
Il dubbio cui dianzi acceonai Correnti a Mantova. da s | chiedere meno, 3 Hulgri per lo Ca 
possa essere im , Pangelo : solea © 
ti Migitero, qualche tniciero, pese mere lm. | Teena, die per insogurazione dei nezia de lulle le Società militari € civili il 20 Corriere del mattino E pi cenere Se ina e pa Soa 
gli a ‘così. fosse veramente, | busto del compianto Anselmo Guerrieri Gooza- settembre, giurno fbemorando, in cui fu aperta Vanzsie 17 cottentee uo lesse stato disposto a lasciar prendere noa tene 16. — 





quel 'melatre serebbe teso un pessimo servizio ga dell'Accademia Virgiliana, verrà in Mantova la breccia di Porta Pia nel 1870 lu no, ma tutti i conventi di Napoli a fiue così | Sapicuza è sospe 

ulla città e al partito dell’ ordine. Î' illustre senatore Correnti, e presenzierà la ce- santo. REPRRO D bri Berlino 16. 
peggio “pi die i Di N rifiuto di S. E. ba n dj ficio di presiden 

— wo pa sagra _— pr pucregg en pren Ù può coni ro di 1 Etero Boogna aver de 
























tai Berlino 47. 
Cinque Giornate. e "altro gioruo è giunta, nervi molto delicati. Nui troviamo corretta la Mendel isnare 
ITALIA sasa ERRE iso alle solcuaila” che referme sempre più i lettori del Pressené, liber condotta tanto del Governo che dell’ Arcive. | Strasburgo. disse di 
— Ouerificoaze portoghesi. SiFitai seguiti dalla sezione. © dovrebbero sapere, Con- | scoro. su speciale di lavora 
L’ agitazione clericale. « | signori sucii si alterranno al programa | gresso dei caltolici La leggo sui Linistori zione. 


Telegrafano de Roma 46 ul Pungol da quello degli ehe verrà pubblicato. » eb uno dei punti, sui quali questi cattolici Serna riali. 

Tribws perchè uomini ’ dell’ 2 Tago dell l'istru - isto Danno più iusistito è il ritorno dei Gesuiti ia 
Spree ia gione, lurono eccordale del Gorerso Mello arti — Nello studio di Egis!o Germania, l'abrogazione del decreto che li ha Teleratano da pome t6a 
le segaeati decorazioni agli ulficiali qui appresso | LOcetuito, il valente e fecondo dote ecepuii par eapals. Hanno già vinto su tanti puuti; non | | Si conrima fi Depreti 


comuwissione del sig. Ugo Paccagnella. destinati DO dello, se noo viueono su | discussione dela legge su 


. Strasburgo 
| sostituito | Iper 
l'Imperatore aver 










































Romano, a proposito dell’ a- AI contr’ 5 n questo. La legge d'uu venti anvi fa, È ' approva: del Belgio visitare 
gi Hericale, dice che, viti è risultati | ' $. d'Adi sà de Pd le perc Alta xÉ espulso dal lerritorio tedesco gli Ordiui religiosi Booghi. che Alia rftod: li) ficevuli con acli 
dello politica atea, sntipopale, i popoli dovraa- Na | fesoe di Copele Ri ore der’ essere rerve: prenderà una gran pa spenti nil pat parte, VEE per la 
no una volta convincersi che, rompere il giogo | Commenda dell’ Ord “ signori da was terrazza; © carrai elia È nolerole il fatto che lo stesso omOreto| | gi smentisce utt 
patria, redimerla realmente, i suoi ve- | "Al capitano di fregata cav. Carlo Marchese e Feeling TI Boogi, quanta TESO n dla gio sora riposta 
choc Buodiai, direttore i e rarrelta car. Cillo Falibon, | s1* diosozì a Sen Nicolò sino ‘a Senta Maria Tit Ud, To Siino elle: Commissioni pel concorso alle | grato l'mizibliva 
dell Casse di ri Liana nome e presidente | la Comebda dell'Ordiae di Cristo; Ulicatetta del Lido. Nell'aliro, sizaure e signori chero per gli arureggii del gu cottedre in materie svarialissime, cine a quelle ppoggiat 
delle Societa italiana per la condotta delle se-} Ai capitani di corvetta cav. Reyuaudi e Sor- {stano je ua parco » Copie perni « Oggi, egli scrive, du | di Diritto canoni-0, di Estetica e Storia dela promis 
ndato io Vati- | rentino, la Croce di cavaliere d'Adi tollera nel terreno sociale € politico, l’escl losotia all’ Umversità di Naopli Lotteratture oecuperebbe la Bi 
AI tenente di vascello Borea la Croce di i gruppi sparsi qua e là che, evi. | i0 massa d'un Urdiue religioso — non d' lai dnsa fiera da Pietroburgo. L 
a WI parco è cir dui solo che gli sppariengano, per i Filoso! reti. scere l'Am Ù 
si miuati — per il sulo motivo che il suo ca a quella di Bologna. benchè 
te lege. EI | 000 sia conforme alle tcadenze della qustra o | 1 volti | da legnere non, sarebbero meno di Tanti usi. 
n parla , re no il loro co 
% € d'ombgg, così nel parco some nella scena in cietà, e ch'esso trasci lietro sè wu rinei cento, e le Commissioni . 
1 congodandi Nardi © Nielliani. | ja; magistralmente iratati, e so0o pure | Vol" peetelo, sarebbe un commettere una vera seltimaue di ottobre 
Leggesi nell Opinione io data di Roma 16 ps spirito, eva verità e coa re Ri polere civile un'eutorili | Uma protesta del duos di San Dounto 
leri, 45, presero imbarco » Livorno tutti i | vero sapore dell'epoca le figure. d vende (O oiesiente | Toleprafano da Mogoll 06 attù Lobberd 
congedacii sar. sotto le ar Quei quadri, in uu ambiente opportuno, ciod pnt pr etti 
Ù sorapneniin Barco ebbe luos0 sui due piroscafi Scrivia ed | che sia lutto intunato fedelmente a quell'epoca, Tia A Ravel: Gorse dlioriia edi 
Lodi erariali» "i vaderzo, | Arabia, i quali trasporteranuo i congedandi al- belli e saranno uuvro | Sriscrre la La atto partigiano del Con- 
re ie, guasta vigila come una dimo: | Aivara, uve lì sbar-herauno per uus contu- | argomento di lode al valeute pittore. Gra Realms desioai garo che già lev 
i nisagerneive di macia di sette gioroi, e, questa ultimata, li ira. Il Lancerutto s'apparecchia per l' Esposizio- e rp "ppt bor 
ie aporteranno a destioaz ne del 1887, e nel lempo sieme fa sewpre del | gresso cattulico di Breslara. te | zo, i suo conc rominstrativ, miraue ime smmirazi 
lazione costituzionale delle R & , recent Siato più impossibile, qual £ ad ionalzare Napoli economicameut 
elegio all'idea del Comizio sulielericale Ignoranza e superstizione. lunî, eseguiti di recente, che ci piscquero assai. | Sialyjte questa suliiericià iutera Ira i Gesuiti | comeute. 





La Libertà toglie dai giornali genovesi : è la Chiesa di Germania. L'alto clero di questa Accenna sl discredito in cui è c 
A Migliarioa, paese molto vicino a Spezia, era imbevuto di tutt'altro spirito. Nutrito di | nostra città. lucoraggia gli atti di energica pro- 
vi è da giorni una mortalita eccessiva, derà: di ud furti studii, questo spirito era insieme largo ed | testa e di dilesa della coscienza del Corpo elet 
dalla scarlaltina, che colpisce massimamente i | tell ordi certe rietirstapand elio HOT torale, 
| bambini. creeranno «Si è ben visto al Concilio del Vaticano, (Per rialzare il credito della città non ci 
-- guncorso sarà certamente brillanlissiDO | dore i Vescovi tedeschi erano in gran maggio: | vuole che il duca di Sun Donuto !) 
Aria trteggriindiatico ranza opposti alla proclamazione del nuoro 


Alberigo da Romano, ‘el maestro F. Ma- y * 
fipiero, preti altre rggrs dn domma dell'Immacolata Concezione ; la maggior | Lo dichiarazioni di mons. A; 















lo apporgeranno. 
del Mini 
la dell’ ordiv 

















| un partito conservatore coa programma, orga- 















lizzazione è capi, e che, , don | costretto, per risparmia: l'Assemblea, che 

n ic io I o etto, o eb rino iTucvclp Jena FS pino 

crede nondimeno che i suoi principli le porgano FRANCIA portò all’ Espo- pati 
It modo di determinare l' aititudive da rai Liverpool il diploma | da mons. Agliardi — già legato apostolico ia teressi per la di 





Cluque giornalisti italiani 

sorgesse; errestati alla frontiera francese. Fa un successo assai lus nghiero. 
* Ritenuto che chi noa riconosce la unità Ml Secolo XIX di Geauva narra il seguente Musica in Piazza. — Programma dei 
dllà patria e la Monarchia (costituzionale non | strano aneddoto che si riferisce al ritorno del- | peszi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
forme di rimpetto all' Associazione ua partito | l'ultimo manipolo di giurnalisti italiani dalla | ua la sera di venerdì 17 settembre, dalle ore 8 
politico, ma una fazione; perciò deve consi- | Spagna: 10 


La Camera, 
gousse il prestito 
o Nuova Yore 





di fronte ad esso, qualunque sia la forma sulto 


x ladia,e che sta per assumere una miss 
° 


Ciua — nella Sentinella Bresciana e nel Temps. 
(Un amico del gu bresciano ebbe uu col 
loquio cull' Agliardi, che trovavasi appunto ® 







So che la va vot] 
iluppato tuita la liberta Îl Matin pubblica le due dichiarazioni fot ha fi lucia. Conti 


Brescia negli scorsi giorni.) 




























pi 
: alle rescevoli, ma lo spirito Nota le cuutraddizioni ia cui cade, perchè 
derarsi solo il caso di un parlito conservatore, A Perpignano , frontiera francese, il noto del loro Ordine now è stato migliorato cou ciò | |" Agliardi, nella Sentinelli parisce favorevole Ì 
il quale riconusca lealmente le istituzioni e possa Pascarella pusto deregato alla lor famosa mas- | all'Italia, nel Temps, usseqi per la Fraucia. 
ere rappresentanza in Parlamento ; no l' Assoc ina ut Soprattutto ai giorn no- L'articolista dei Mutin dice: « Ormai il 
« Rilenoto che un tale partito er ione due gendarmi colle loro 





stri, L5i la lor 1uflueuza è stata piu funesti Papa Vescovo di Roma agisen per conto di Re 


contivueremo a citare, Ciò che ne ab- | Umberto (!). C 
bien gontituereno a citare, GIO che ne sb. | Umborio {). Così, facendu,il Vescoro cesserà di 


9 
ben naturale, che il Presseo:0 non è punto fa 
v 





vlitico, 0 polilico.catto- 
Nicoy come quello del Belkio; Î 
Nel primo caso l' Associazione lo combat- 
terebbe iu questa parte, che, oltre la couserv 
zion», essa vuole anche il progresso ; nel secundo 
capo lo combalterebbe Lato maggiormente, ju 
quanto ehe |’ Associazione, rispettando la libertà | 
della Chiesa, sostiene il principio dello Stato 


rdaportone , tirò fuori il taccuino 
uniforme. 
















n resa caltulica. 

prelati romani più orgogliosi, più pa- 
trioti del Quirinale, ici intimi Leone uil, 
2000, feclarie, ardenti e devoti sudditi di Um- 


jani distruggono l'universalità è | 


Apprepriazione iadebita. — Venne 
atu all’ Autorità giudiziaria, per il pro 
cedimento di legge, De M. Sebastiano, per ap- 

zione indebita di due vrologii in danno 
di $. Francesco. — (8. d Q). 





stata che 
abusive. 
















la quistione sta infatti qui. 

















dii n nega sia utile diminuire l' influ: 
di x 3 er ce a rio due Poco | —ammemm. — Dal gioruo 7 al 10 corrente | uti v d'altri Ordini religiosi che per 
Telegrafano da Roma 15 alla Gazzetta del | pegna, la pipa, per lo scoppio d'ilarità | 13 Comuiauono sononeria np vi la stessa lor via; si nega che il mezzo scelto Te: 

Popolo di Torino: LlEal'oi abbandono. Ma | geudermi facevano su | ri6uardi soniari, ben 168. esercizi sia buono. Ora, il Presseasò prova aucora une da per certo che, in seguito al pro- soppresse. lu 
La iiforma rieordando la legislazione tut- | serio, ed esseudosi approssimati gli altri. colle- | derrate ullmentari, 


volta che non è buono; nè lu prora con argo» | cesso Des Durides, de una 


menti, ma coi fatti. delle religiose] 


avivenza 
ligiose, ove esi 








tora visente iu Italia contro i gesuiti, pubblica | ghi del Pascarella a protestare, ialimarono l'ar- 
i decreti emanati dal Principe di Carignano, da | resto a tutta la compagoia. a - 
Valerio, Furini, Pepoli È lacile comprendere cume i mostri colle- Non v'è (dice la Guzzetta Piemontese ) al 
Il Popolo Romano di ghi, i quali sono fra i più spiritosi deila stam- | vino muove. — li sindaco di Venezia, visto | cuna legg= che vieli #1 Gesuiti di vivere iu Ro- 
il 1870 noa possedettero Pe italiane, prendessero iu giro i «due gendarmi, | che, uvv vstante il divieto fatto col pubblico | me, nessuna lege che li espella. Essi possono poneudoli nel bivio di optore tra il giorua. 
ricostituiela. Gi Ma si avviciuasa l'ora della parteuza del treno | avviso 6 settembre curr. per la vendita di Viuv | cougregursi come qualsiasi altra associazione ; l'impiego. 
veugauo, 0 no, a Roma |e quei baldi difensori della Francia intendevano | nUUvo uel territorio di questo Comune  fiuo al | solo vo pustono più avere alcuna proprietà 1 « Nulla di più giusto, nulla di più sauto. 





dentuzzi italo spagnuoli, dall'altra, il Consi 
dei ministri sia venuto nella ferma decisi 
mettere sssolutemente un freno s tutti queg 
piegiti, che fauno, al tempo istesso, 1 giornai 




















plogati. MI guarda 
ì 5 porre un teri 
impiegati, scrivono perpetuare 


























































































ire quel giornale, poco importa. Irattenerli e forse tradurlì in carcere. 15 novembre veugono iutrodolte pel Co- | nome collettivo; non sono più un ente mu 
gggivnge il sono latervenne il capostazione e aggirstò le cose jo uuuto all'evideute scopo | rale. A, 
semplici cittudini in faccia allo Stato; e se essi | facendo lasciar liberi i pericolosi pubblicisti ita- o consumo ; |! Gesuiti, dunque, se non possono trovare | delegati, vale 
Violeranno la legge saranno giudicati come gli | liaui. Ma i gendarmi però salirono nel treno e Visto l'art. 104 della legge comunule e pro- | il loro uido re Provincie italiane, perchè f perazione dell 
altri. li seguirono fino al evuive per ssscurarsi che | Viociale, nei riguardi della pubblica salute, _ | Iggi anteriori a quella del 18.6 permetto morto] 
non andassero 8 rapire Boulauger. Decreta eacciarli, possono ancora, legalmente, trovi Î 
La riforma giudiziaria. 1 gioruali di uma commentano questo + pi & vietata fino sé ordive contrario l'intro. | 508 sede traoquiio in Roma, ed il Gorerno ci gni 
e, ln, | db i E | i e | eu Pt tt fra di 
givue del giurì, sc fiat legge iu odio a loro. Questo importa sì sappi 1 gioruali contenguno particolari scopertevi, T' 
La stessa riforma giudiziaria conliene Nelo siittati, beve da coloro che intendono promuuvere uua | sta al poligono di Neudori a Strastui sta giudiziari 
aposizioni relative al giurì, e che, se non siamo aicipio: «= tino del Mu | agitazione anticlericale, specialmente contro i AI secondo defilé l'Imperatore si sentì iv- Dispaeci 
“ Dalla mezzanotte del 15 quella del 16 set Pepi pre IRA Immediatamente la rivista fu gono infondat| 
tembre : Casi nuuri 3, euorla 2, guariti 1. Nazione non è disposta a dii sto l'im | truppe, L' lmperate medi asp 1g litica francese 
i duetta pri cd dll metta ale er 4 per tto degli ulicali del Casino, nè te compensi | 
denuacizio BA Nuevo care. sentazi al teatro. x 
una risoluzione chiedente la neutralita del Bo- e leri l'Imperatore si era ristabilito ia fore terrà soltant 
sforo e dei Dardauelli, e riconusciuto che la co- | —Bollettino della Provincia di Venezia. — —_ in posizione 
slituzione di un iribuuale iuternazionale arbi- | aila mezzanotte del 15 a quella del 16 settembre: riucipo Alessandro, Il Bolle 
trale attualmente è assai pericoloso. i A 
ila volata ma Ciasiuzione ringrealante Ciad: Pellestrina casi 2, morti 1 dei giorui pre- Però, aggiuogiamo noi, se è il caso di Telegrafano da Monaco 14 al Diritto: dl vi 
| sione per la sua alliludioe sulla” questione ir: | °°° Telale: Casi 2, morti 4 ee da iure, è ques. Perche i Gesuiti potrao. es e nd Auveraae Ciedtar e pri et alla fine del 
tà dî comporre laudese. Li x restare “ te ci 
ULI) É4 fino a che sieno falte le muore; le quali, Il prossimo Coagresso avrà luogo a Parigi | Ufficio dello Stato civile, he ® Roma, e non nelle Pruviacie ? tara vita alla Hegina Vittoria ad Osburu, © È torna 
DI pa come l'esperieuza ha dimostrato, non solevano | nel 1889, e vi saranuo convocate tulte le leghe | Bullettino del 13 settembr | Ml parroco di San Gaetano a raise leer Il Bolletd 
HQIe Sacro amen 0 gir l'an ga | e Pe "| ratori de teme 16 ata n A s 
i dalo è iebbsio, © inralrata scopa lo SULGARIA Telsertano fa nome 16 alla Lombardia; | crrpoodeata cua la Balgaria, sebbcue gl 
i) zione del giuri,  quiadi il dibetlimanto delle Miussia © Bulgaria. te tb uni, entre di dÎ Firenze, intende di’ promuovere lite ai GO |" Se E da Monaco 80° ‘e “Bri parte 
) srt _ " sqon; da rte i Telegralano da Roma 13 ella Gassetta del | matalii all Arsenale, con Pizia agire) verno, prelendendo che questo non abbia il 4 giornali uiliciosi prussiani continuano ® 70° reggime 
Mii Fr eek uo, dunque, da parte questioni che, Pero LI ila LS ER dom stica, celibi. mostrarsi ostili verso il Prit Alessandro per vennero coll 
RIN e relazioni fra il Consslato Fumo e la Reggenza compiaceuza verso la Russia, IL dietro loro d 
dala Ribera, ceo parmaitona si aflemare she ter ped Lforddentiche dice che il tentativo di Sugana 
i sia entrati nella via della conciliazione. Si AGC IMITA cale da E etto aspettativa è 
> lui dirette all'esercito bulgaro : « Sebbene fof glia, trasferi 
ta di corpo. 
Lucariu 





Sere i Gesuiti ge Nate "i 
n tograle, ignora Mimentiee Zio pagate, abbia ogito rielezione è un + li supe 
TRE semi al di: ouco di anni vere & l'alto di cessione © | Sobrurje ricleggense prenda gni pregi Gli uf 
sa . tenze nun lo coufermeretbero. In ogui caso, 88 ogni arma, 
Bullettino del 44 settembre. rebbe le mettere d' È A i 
2 . Unatempesta bicchier d' fe d'accordo 1° lughilterra € l'Annuario 
FASCITE; Monti 1. Mimmino 8: Dicesi" Garaotto d' lieta mess d'acqua. | ia Russia, le quali iuvere finiranno pr into tembre 18 





dersi sulla questione della numiua di uu uve? 
Il MATRIMONI; 1. Soldà dette Crube] Giuseppe, Per mancanza di ho ì x amento ses 
ro di pira, coo aziona Gorita, già domenici deal Tenente it ai meglio alcuni giornali | Principe. 
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Dispacci deu’ Avanzia stufan: 


Cagliari 16. — La di 
struzioue è partita stamane pei Golfo degli 
Arane 

etroburgo 46. — Il Messaggiere del Gi 
dispaccio del gerente il € 
Sofia annunzianie che i ri 
s membri del 
molti deputati e notabili r 
rente al Consolato € prega 
di Russia a trasmettere 
nome della Reg- 

genza, espresse i sculimenti di devozione dei 
Bulgari per lo Czar, nella speranza che lo Crar 
non ritirerà la sua benevola protezione alla Bul- 


i presidenza. 
Berlino AT. — Il Principe imperiale, rispon- 
al di del rettore dell’ Università di 
rg ue 
speciale di lavorare soprattutto per la_ pacifica» 
zione. 
Strasburgo 16. 
ituito l' lu 
l'Imperatore 
guito al combiamento di tmperatura. 
Brusselles 17. — | Re del Portogallo e 
del Belgio visitarono ieri Anversa, ove furono 
ricevuti con acclamazioni, Il Re di Portogallo 
parte oggi per Londra. 
Londra 17. — Lo Standard ha da Berlino 
Si smeutisce ufficialmente che la questione d' E- 
gitto sarà riposta sul tappeto a proposito del 
Bulgaria. È Mrobubile che” se la Fraor prea: 
desse l' iniziativa di sollevare tale questione, non 
sarebbe appoguiata dalla Germania. Conferma 
che Giers promise jarch che la Russia no 
Telegrafasi al Time 


| Principe imperiale ha 
ta dell Unversità, 
edi in se- 


benchè gli 
anti russi. 
guano il loro corso, finchè la pace e l''ordive 
Jo mantenuti. 
Sofia it. — Dopo una lunga discussione, 
Commissione della Camera approvò la rispo 
sta al discorso della Reggenza, la risposta di- 
chiora vergognoso ed iniame il colpo di Stato 
del 24 agosto, opera di pochi indi malin. 
tenzionati. Ricorda lo sdexno del 
garo che già levossi ia armi a dil 
e l'indipendenza della Corona di Bulgaria. E- 
sprime umunirazione per l'aboegazione e il pa- 
trinttismo del Prineipe Alessandro, che rinunziò 
vare l'indipendenza, la libertà © 
Bulgaria, © ristabilire i buoni rap: 
colla Russia. Spera che dopo tali sarrificti, 
liranno ; che, dinonz 
te la patria, tutti 


che la Camera votera i progetti del Governo in cui 
ha filucia, Coufida ch'esso saprà tutelare gl’ in- 
teressi per la difesa della pat 

, di 


La Camera, dopo votato tale indi 
scusse il prestito di 15 milioni. 

Yorek 16. — S: ha da S. Domingo: | 

Il Governo è comple» 


Nuovo 
La rivolu 
tuazione, 


tamente padrone della 
Nostri dispacci particolari 


Roma 16, ore 735 p. 
alle Autorità 
di finanza ne 
ne sopra le monacazioni 
abusive, Ricordate le precedenti circolari 
minaccianti di espellere o riconcentrare (? 
eontravventori alle leggi, la circolare 
constata che non cessarono le monacazioni 


porre un ter agi 

perpetuare l'esistenza delle Corporaz 

soppresse. È rr conoscere nero 

delle religi senti diritto di ero 
convivenza e il numero delle nuove re- 


Autorizza i prefe 


Roma 47, ore 3.10 p. 

La Libertà. parlando della circolare 
Taiani sulle monacazioni abusive, dice che 
rimarrà senza effetto. La monaca: i 
vece di farsi nei conventi indemaniati, si 
farà nei conventi nuovi. Il risultato sarà 
identico. Conchiude che i secolari esperi- 
menti dimostrarono all'evidenza che il 
clericalismo non si può efficacemente com- 
battere fuorchè con illuminato operoso 
liberalismo. 

E rtato che lo scoppio del can- 
none di Genova derivò perchè vi s'im- 
piegò polvere più potente di quella pre- 
scritta pel calibro da 32. Incaricato del- 

hiesta è il tenente generale Rolandi 

Corrispondenze parlicolari conferma- 
no i vlari della Stefani circa il com- 
battimento dei nostri basci bozue contro i 
predoni locali annidati nel monte Gheddam. 

{omani tornerà Race 


Roma 47, ore 3.45 p. 

È morto ad Anzio, di febbre fulmi. | 
nante, in meno di dodici ore, l'unico fi- | 
gliuoletto maschio di Menotti Garibaldi. 


Treviso 17, ore 4.10 p. 


Alle ore due ed un quarto scoppiò 
un grandissimo incendio nel cosidetto 
sone, nel cuore della città, di propriet 
comunale. Il locale serviva di deposito 
ficni, paglia e hi ja per le forniture 


semi 
il fuoeo divampa. È 
coraggiosi tentano 
Un episodio orr 
forniture, sospesa 
con grida strazianti aiul 
il soccorso ed essa bruciò sotto gli occhi 
del pubblico ; commozi 3 
Vi sono sul pusto il colonnello, il 
sindaco, il consigliere delegato, tutta l'uf- 
ficialità, soldati ed il comandante dei pom- 


desso 
ei 


eri. 

I mezzi di salvataggio sono insufli- 
cienti; poco ordine. 

Ii fabbricato del Municipio è assicu- 
rato alla Riunione Adriatica per circa tren- 
tamila lire. 

Il fornitore militare dell'impresa si- 
gnor. Marcato è assicurato alle Assicura» 


| zioni genera 


tante mi assicurò che i 
per centomila lire. 
durerà parecchie ore, fi- 
ito. 


Ni rappr 
suoi danni s 
L 


atti Div: 


che non mangia, 


giorni 


3, morti 4 dei giorni precedenti — 
S. Vitale casi 1 — Montagoana casi 
dei gion 


) il gio 
di strada verra aperto al pubblico. 

Secondo una visita falta lungo la linea da 
ua nostro amico del mestiere, tranne brevi tratti 
di via, nei quali abbisogua ancora vario lavoro, 
tranne le Stazioni di Feltre, di Busche, e diver- 
se altre, intorno a cui € è lulta ibbastanza 
da fare, il resto potrebb' essere allestito per la 
meta del prossimo ottobre. Ma noo bisogoa il- 
ludersi per ciò. 

Ammesso pure che per allora corra ia mac 
china, essa ha beu allro da trascinare, che va- 
goni di merei e di passeggieri ! 

Deve arredare da capo a fondo tutte le Sta- 

trasportare le per 


© due giorni sulameute. 

Quando le siagole imprese riterranno che 
le cose sieno all'ordine, dimanderanno di con 
seguare la strada nl Governo, che, dopo averi 
falta ispezionare miuutameote da' suoi iuge- 
gueri, pulra e non potrà acceltaria : poi il Go- 
verno la passo alla rete Adriatica, la quale, a 
sua volta, è ia pien diritto di muovere le ub- 
diezioni € di esigere le modificazioni che reputa | 
opportuae; finalmente —.sè piacerà a Dio — 
avremo le corse regolari, e la tanto aspeltata | 
inaugurazione cul relativo intervento di mi 
stri, senatori, deputati ecc. ecc. e con tutti i 

che i beuemeriti nostri padroni nou 
urameute di procurarei. 
luno, con le vostre paroline ci | 
ja bel modo ; e la data 


volle riesce ad 
così mi guardo beve dal proferire una 
su questo proposito, € lascio al tempo l' incom- 
denza «i dirci la verità. 

Voi, se pur bramale ua mio parere, 
latemi; abbiate pazienza : La pazienza è bontà. 


Facelata del Duomo di Firenze. 

Lo scoprimento dell: facciata del Duomo di 
Firenze, essendo stato rimesso, come è notorio, 
alla primavera dell'ano» prossimo £887, il Co- 
mwitato ha creluto conveniente prorogare anche 
il termine per la preseotazione dei iti per 
le tre porte istoriate in bronzo della facciata 
medesima, i quali dovranuo essere presentati 
noo più tardi del #.* marzo 4887, 
stando iv ogui altra parte le condizi 


corso. 


Congresso farmaceutico italiano. 
— Sì rammenta si farmacisti che il 4 ottobre 
luogo in Torino l'apertura del Con- 
larmaceutico che doveva tenersi nel 1844. 
ordine del giorno questioni che 
mente questa classe di profes 
nuovo Codice di 
ioni da apportarsi 
mezzi più efficaci 

ecc. af 


spiato promotore che non ha rispar- 

leuna cura per riuscire nel proprio ia 

tento e che spera iu un larzo concorso, rivolge 

viva preghiera a coloro che intendono aderire 

(gresso, di voler spedire la propria ade- 

colla somma di 10 sexi dott 

ibaldi, N. 18, Torino, 

prima del 25 setlembre, e ciò allo scopo di po- 
ter fruire dei ribassi ferro 


numero straordinario del 
iulli. — Il baguo, poesia 
(Firello). — Villa Clara, racconto in cinque | 





orme. — Teegrafauo de 


‘portinaio, è pronto a scom 
doruira per 


meuto. 
Parecchi medici furono a visitarlo. 


|A 
Bela 
cazione fatta per «ur 


210 sppico nel 1888; pubbli» 
gri ol 


fe (Achille Tedes bi). — Baci, poesia (Èn- 
vmtin»). — 1 due vecchi amici, novel. , 
A. B. Dollari), — Occhi di fuoco, 


fatina azzurra. — Dodici disegni a col 
strano gli seriti Cevtesioni 60. 
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le 
gli pere 
arte. 


nuano 8 
dro per 





arole da 





speranza 
unche la 


udi Po- 
n 





a rivolgersi alle superiore dei monasteri 
controllandone le novizie, e occorrendo an: 
reò gli agenti demaniali 0 speci 
delegati, valendosi, bi 
perazione dell’ Autori 
E to il Cardinale Go 
seguito alle risulta 
iuistraliva operatasi per la 
ed alle irregolarità 


i da Berlino riten- 
dell’ evoluzione po- 


gono i 
median- 


ilicu francese verso la Geri 
te compensi nel Mediterraneo. 
Il Bollettino militare di 
terrà soltanto trasferimenti e collocamenti 
in posizi ) 
Il Bollettino semestrale contenente 
l'intero movimento dell’ esercito, uscirà 


Roma 47, ore 9 ant. 

11 Bollettino militare reca: Peltinengo, 
tenente generale, è posto in posizione 
siliaria, dietro sua domanda. } 

Acquistapace, capitano di fante 
70° reggimento, e Lavagetto, id , del 7: 
vennero collocati in posizione ausiliaria , 
dietro loro domanda. bha 

Sugana Guetano, aiutante maggiore in 
aspettaliva a Treviso, per ragioni di fami- 
glia, trasferito in aspettaliva per riduzione 
di corpo. 


Lucarini, sergente in licenza a Por- f 


togruaro , né to sottotenente di com- 
plemento” nell 80.* ia 
Gli uffi ed inferiori = 

, el- 


lA 

parta 4850, sono ammessi al prim» au- 
ento sessennale dello stipendio , comin- 
giando dal 4.° ottobre 1866. 


dell'agricoltura. — Roma, tip. Eredi Botta, 1586. 
— Sì vende al prezzo di cent. 80. 


— Serivone 


costruito dalla 

del mel è rappresentato 
stasera generale, 
giovane autore, l'avv. Ca 

| istorie sarde, la Bella di S. 


settembre a Mi — La Direzione ge- 
delle 

lella occasione delle feste nazionali, che 

1 Roma il 20 corrente, i bighetti 

distribuiti nei 

iò normal- 

per effettuare 

ultimo convoglio 


Roma ® 
a comueisre dal giorno 17 a tutto il 19 an 
dante, i letti saranno parimenti validi 
per il ritorno fiuv all' ultimo contoglio del gior- 
no 22 corr. 

Stazioni Preszi dei biglietti 
4, classe 2 classe 2 classe 
414.10 79.90 48.95 
95 75 67.05 4110 
92.50 6475 39.65 


Udine 
Venezia 
Verona P. V. 


Facilitazioni speciali por trasporti 
"La Direzione delle strade 


che, alio scopo di 
fresca che verranno 


imminente campagua, questa So- 


del Mediterra: 


ciale comune temporanea a 


si 
tico accelerata, che eutrò in vigore 


piccola velocita 
ii 45 corrente, 
novembre p- Vs 


e che verra pralicata sino al 15 
a tutte le spedizioni ia partenza 
! da qualunque Btezione delle reti adriatica e me» ' nali 


A Parigi, 
chimico Chevreul, un giornalista, il sig. Pilou, 
ebbe l'idea di risuscitare un giornale del 12 set 
tembre 178%, la Gazzetta Reale, e di dedicare 
risurrezione al glorioso vecchio. 

n quel numero di giornale c'è tutto: i | 
ministri d'allora, i cardinali, i marescialli, gli 
tichi magistrati municipali), i fatti 

scioperi, gli spettacoli, lo spirito | 

le lotterie, i bollettioi. È qualcosa | 

leressante veder rivivere quest'epoca. | 


Dautoa e Robespierre, gli vo 
mini del terrore, erano avvocati in Provincia : 
Marcesu, Désaiz, Hoche, Soult, Vietor, i fu 
generali di Bowaparte, erano volontari nell 
sercito; Murat, studiava per preodere gli ordi 
ecclesiastici ; Ney, il maresciallo, seribacchi 
negli uffieri; Launes, il-futuro duca di Monte- 
bello, morto nella giornata di Essliog, era ap- | 

la lintore; Bruao, il maresciallo che | 
essere assassinato poco dopo Waterloo, 
nurion Saint Cyr, dava lezioni di 


te, e Bonaparte stesso, | 
era luogotenente bombardieri di 
reggimento della Fi i 
lugres, il famoso pittore, aveva cinque anni 
il Re di Prussia, Federico il Grande, era appena 
morto, e il sig. ‘ hevreul entrava nel mondo, nel | 
quale, vivendo ancora al giorno d'oggi, è riu 
scito a vedere successivamente nella sua Prau- | 
cia, 4 Re, 2 Imperatori, 3 Repubbliche, 65 ma» 
rescialli, 66 ministri della giustizia, 75 ministri 
della marina, 84 ministri della guerra, e la bel. | 
lezza di 92 ministri dell’ioterno. 
E uou ba ancora fiuito! | 
Muy Blas, N. 3. — Edoardo Lockroy, 
genero ed esecutore testamentario di Vittor Hu- 
ha autorizzato Leouzio Déiroyst, già gior- 
cuni libretti d' vpera, a 
dal Ruy Blas, la cui musica 
dovrà essere scritta dal maestro Beniamino Go- | 
dard. (Cut) 


Notizie sanitario, — Togliamo dei gior- 
e da' Bollettint dette Profettore: 





giorni precedenti 
N.B. Riassunto del colera 1886 si 


UAZZETTINO MERCANTILE | 


no gravi, verranno riparate a spese del Zariso. 


incia: Agna casi $ — Bagnoli casi 4 
casi Î Conselve morti 1 dei 

i — Megliadino S. Fidenzio casi 
Megliadino 

4, morti 1 

precedeati — S. Elena cas s. 
io Bosco casi 1 — Sau Pietro Vimi 
2 — Tribano casi 3 — Sacuara casi 


Totale: Casi 17, morti 4, dei quali 2 dei 


della Prefettura del giorno 16 settembre : 


Provincia di Vicenza. — Bollettino della 
Prefettura del giorno 16 settembre 
la città casi 4, morti 2. 
la Provincia: Bressaavido casi 1 — Carti- 
gliano casi 1 — Dueville casi 2, m 
| Nanto casi 1 — Torri di Quartesolo 
Valstagna casi 3, morti 1. 
Totale : Casi 13, morti 4. 


la Provincia : Il giorno 15 settembre casi 2, o super. E | 
morti 4. — Il giorno 16 casi 1, morti f. i É 


Provincia di 
Prefettura del giorno 16 settembre: 
ln città cas 
lo Provi: 


Provincia di Udine. — Bollettino della Pre- 
fettura del 16 settembre 
la città casi nessuno. 


A Trieste. — Leggesi nell’ Indipendente in 
dota del 16 settembre: 

Dalla mezzanotte del giorno 14 alla mezza- 
notte del giorno 15 settembre: 


leri si è manifestato un incendi 

ra a bordo del bark ital. Giuseppe 
rada, ed in viaggio da Anversa per 

MO fa presto estinto dall'equipaggio stesso, dope un quarte 

d'ora circa e, senza che abbia causato gravi danni. 


i 


Mobilure 
Austriache 


Rend. fr,30/0an0ui 570 
+ 3010 perp. 827 

si? 10 

talianma 100 55 —| 
25 30 —|Bunco sconto 
100 4/gg | + ottomana 
326 —"° credito mobiliare 1 
Cambio Italia premio ‘/ [Azioni Suez 
Reod. Turca 390 — 


1, morti nessuno. 
: Papozze casi 2 — Fiesso casi 


LONDRA 16 


Gons. ingioe 00”, | Consolidato spagauole 
Cono. Mtattamo v9 ‘/, | Consolidato turco 


BULLETTINO METEORICO 
Vel 17 settembre 1886. 

OSSERVATORI SEL SEMINARIO PATRIARCALE 
198.’ 28. lat. N. — 0. 9. long. Oce. M. R. Collegio Rom.; 

{i pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 

sopra la comune 

| 12 mer 
166.83 
18.2 


di Verona. — Leggesi nell Barometro 1 0° 1a mm | 106.48 | 760 55 
mu 
| so 


Treviso. — Bollettio» della | Acqua caduta in mm. 
Acqua eraporata 450 
Temper. mess. del 16 sett.: 00.0 — Minima del 17 155 

NOTE: ll pomeriggio d'ieri bello, al tra- 
monto nembi leggieri da Nord; sulle 11 pom. 
| pioviggiaoso poi vario tendente al sereno con 

corrente settentrionale abbastanza forte e mare 


uva agitati. Il barometro si mantiene ele» 


Nessuno. a 
‘olpago casi 1. 


‘0a del 18 sette 

Alta ore 1, O ant — 0,55 pom. — 
ant — 7 35 pome Lig cali! 

— Roma 47, ore 3.55 p. 

Alle pressioni nell Europa centrale è nel 
Centro della Germania (774); depressione iu 
Grecia (763). 

italia il barometro sulle Alpi e nel Nord 
Orest segna 768, nel Tirremo 765, nel Jomo 764. 
leri pioggie nel Sud; temporali in Piemon- 

te; sereno altrove. 

Stamane cielo coperto nel Nord e lungo 
I° Appennino, sereno altrove, con dominio di venti 
settentrionali freschi nel Sud. 

Probabilità: Venti settentriona! 
pioggia nel Sul, 


BULLETTINO 
(ANNO 1886.) 


del i. Ivtitui 
Latit, boreale (nuova determinazione 45 20 10”, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) —©' 49° 225, 12 
bra di Venezia a mezzodi di Roma LI" 59% 275, 42 
18 settembre. 

(Tempo medio locale) 
Levare apparente del Sole . 
Ora media del passaggio del Sole al men 


uburbio casi 10; nell'allipiano 


IZIE MARITTIME 


Bordò 14 settembre. 
verso le 9 pom,, il veliero svedese Zaritso, cap 


I, Lavarello Suocero, cap. Demichelì, che | 
to alla calata, proveniente da Pensacola, 
mente vi 


bio co ono 
dal Lavarello Suocero, che però so» | 


Î 
Fiessinga 12 settembre 
nello stellato di pro- | 
Tramootore della Luna 
Età delle Luna a nerzodì 
Fenomens importanti 


SPETTACOLI, 
Venerdi 17 settembre INS. 





Glasgow 13 settembre. 


Apres, mentre trova! 


investito nel Rio Tweed. 
Per rilevarsi dovrà all 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 


PREZZI 








dall 
le ella fra padre e figlio, 
es, — Alle ore 8 118 p. 


Collegio Convitto Comunale 
inile di S. Teonisto 
IN TREVISO, 
78° ANNO. — 
truzione elementare e superiore, lingue 
liere, disegno, musica, ricauto. 
. 450 pel corso elementare 
+ 350 pel corso superiore. 
notizie, rivolgersi alla diret» 
laco, presidente del Consiglio di 
804 


47 settembre 1886. 


god. 1 luglio 1886 
la 


AVVISO. 


La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 

cchine e nuovi caratteri, assume 

a.inque lavoro tipografico a prezzi 

concorrenza. 

Assume anche commissioni per la- 
vori in htografia. 


labilimento idroterapico 
SAN GALLO. 


( Vedi l'avviso nella IV pagina.) 











| La deliziosa Farina di Salute MEVALENTA 
ARABICA Du Barry di Londi guarisce radical 


eli tuta, nausse 
pe assli: ui Gi Perez ia 
100,15] 10040 | brsochi 
3 [i |25 103 |is| 28) erp 
100|-| 100|2 | 100/30! 100/451 
201] 201/80] — |-- — |. 
Valute 

Campo S. Salvatore, 5061. 
Tampironi 
A Longega, Campe S. Raivotora 


{W.P'Avriso nella qrarta negina } 










SC 3ASS. (Serie $°) - Gezs. ufl 40 moggio. 
a Se E di Boschi at Anna è seperato | N, 3383. 
elettorale 








dalla 
tuito ja sezione iettorale 


N. 8698 (Serie DV) — Gosz. UL TENDE *legio di Verona. R 
È autorizzata la proroga fino al 30 RIUSBO L su57. (Serie 3°). ‘Gazz. uf. 10 meggio. | sro di disegno è dirigente. de aio 
vi 


4886 della Convenzione di navigazione del 4 persi 
1362 tra l'italia e la Fraueia, col man- fì sutorizzala la emissione, pel servizi atriale di perfezionamento 0, 


Balme fano ora 1 Tetto pg et, eos paticipole 


di qua: a 
uaranieano eli stessi segni € | dal fondo della scuola stessa. x 
lin pere eee age di reciproci aralleristici pubblicati col R. Decreto | —Oitre agli obblighi inerenti alla Dirigeosa, 
trattamento fora accordato in materia di tasse x nas (serie Sie sarno- | iocombera, i mesi d'imoportire, 

(rosea! nearicati iliovi, ottanta | settimanali slmeno, l'istrozione 
pninersecisio e di draedi cotenderio anche serie distiute [irta ed Lot al a I Jementare, maso libera, rg cai le io 
N tzio. dei iegnì postali italiani © di altre | sive. Ciascuna Serie 200. composta di Numero | dustie cd i, mccnnico 5) tecniche, ed alt piece 
spendi, riuntiche condizioni. Per le visile 400,000 biglietti numerBt da aserto nella Mac: ri) lenti di gm 
s bordo saranno prese d'accordo le disposizioni N presente Decreto verra sacro ne Me | conico, nel modellare, eenlog a, con 
fePmodo conveniente allo celerità ed alla rego- 






































"ehe le medesime vengano eseguite | colta delle lezgi © Fig 
. D. 2 maggio 1886. bimica, secondo i varii gruppi x 
È chimica sonde i lio, ce privpia 






di Ma 
— Medaglia d'oro classer5ì — 


MACCHINA VERTICALE 


a vapore semi-fisse e locomobili. 


Diploma 


per ia consegna. — Invio franco di prospetti dettagliati 
NN-LACHAPELLE 

gegueri meccani 

rue di 


ORIZZONTI 
Locomobile 0 su pattini 







d'onore del 4859 e 1876 | 


TALE 


Caldaia con famma di ritorno 





Ù 
|; 
da 5 1 50 cavalli | | 





lu _Faub.-Poissonnitre. 







| Cura R 49,842. — Maria Joly, di 50 anni, di comin 


iNsoonia, Asma e RaUste 


n loni postali. ui, 
Marita delle cnr presentato al Parlamen- | N. 3834. (Serie 3") (ata ul. 13 moggio fio al Si agosto: Aeriodo i MEU sn > ‘Roberts, de consunzione po 
to per essere convertito in IEEE. iL, 1990, ne Tapecisii sono delie are penzalo 1886 “ihre due ore settima. | PARMUMET E A, ce nina. mediana ( monare, con tasse, vemit, ct "a sordi di 26 ann, 
R. D. 30 apri È dall'orario |, Cura BL 49,529, — li agnar Baldwio, da ssi 
in conformità alla tabella annessa al presente quelle fissate d civ di salate Da di Londra, doit — | fesa n io > ari DI pi rsu 
sa jonarsi nel di sn gioventà, 












N. 3831. (Serie 3°. 
Il Banco di 
care altri due 


spesa relativa si far 
ati al capitolo 


ni 
atero di Agricoltura, 
il corrente esercizio ed a quelli corrispondenti 


di successivi. 
Pro Ri. D. 4 aprile 4886. 


Tabella-stipendui secondo la legge 6 giugno 1886, 
PeREN ‘3041 (Serie 3°). prova ci n 
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Cura N. 65,184, — Prazoito 04 D“bro 1860. — Le 
MMSICRFATO She da due AaSb, usando quasta meraviglie 


Sera lualmente finora occu- 
Tiatiopmidio. Stazione sperimentale bacologica di Padora. | Buti fi ramo tecnico e di disegno ento il 
provati con Direttore >. 0» L. 6000 giorno 42 p. v. ottobre, alla firmata Giuuta. 
N. 1821 (Serie 3*), e la dal lente vicedirellore . =» 2500 Della 
emissione 1* agosto 1883, saranno ripartiti in Assistente + 1500 perfezionamento È 
di diecimila biglietti ciascuna, Rovigno, 12 settembre 1886. | x È 
mente da i a 10,000, e le Se- = pa ‘ | it i E] 
tinte dalle seguenti Vettore L ai 1 me rebesa 
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D. 23 aprile 1886. |a Venesh) 
n 4 20M 
N. 3787. (Se 1&16D 
fi approvata la tabella esplicat si 
nessa al presegte Decreto, e ripartita iu sei pro- | tino inn re n reno 
ti, coi quali vengono iadicate le somme pod "5 propereno nella Formecia chimica E 19, mi I e bra ed'ata ab 
CPatituiscono |’ esercizio finanziario 1885-86 per Siae rr Stai Vesti Di. 1 Ii min 
l'Amministrazione dello Stato e per quella del Fon- l'a ko ‘4660 Ogni ‘a Geniageosle pgtng 
Hamer ilculto: — La previsione per la competenza | paggva-Rovigo-| s 7.5 N | 1 3 EN « astuccio L 2,50 in Roma. 
dell'entrata ordinaria e straordio» dello Stato Forrara-Bologne | » Sr U] x n È i pricipali Rom. A. Manzoni A È 
|) 0 finanziario 1885 86; — La previsio= LI Ì NOCI 1, Milano, lì stessa Dotta 
per les finanziario 1885 86 pi | af » [Tae | fe 100 0, Napa se o) 





Pe per la competenza della spesa ordinaria dello 

































R. D. 4 aprile 1886. i si 233 pom 720 pen. chio e Franchi, 
spi 0.4 ant. 360 pom. 838 pem. | l'estate pure del doti. Call. 


Tabella 6 
degli tipendi sucondo la tegoe © F0MIMO | Vanozia.8, Donà di Piave-Portogruaro | __ Nello 




































1885, 
ir Piazza bisogua' 
(Omissis.) 845 pom. 1.40 DOD, | cio c'è poi tutto by 
CONEGLIANO. Sr 0 46 sat 850 * | ie possibili comodità. Nell'inverno 
Scuola di piticoltura ed enologia. Linoa biongelice-Montagnana |è tenuto ealdo. | 
Stipoadio ladenm, di Da i pn; 650 pa Ricordiamo i pressi dello Stabilimento | 
Direzione. | De Montagnana » 6. — anti 12.56 pen; 6.15 MA" | che sono modicissimi, come appare dal seguente | 
Professore di viticoltura, ed enolo- | Linea Treviso-Metta di Livenza. programme | 
gia — Direttore. L35000 300 | s 1845 po Gibb Tanirra 
Professore di chimica geverale e } î— p MOb | Per ogni doccia freddi semplice L 
tecnologica » - | bro » HAS | aa? + scozzese. — . 
Id. di botanica e patol i » È pasa + idco-elettrica pos 
vegetale - Linsa fisvigs-Adria-Leroa ate + di Vapore semplice. » 1.50 È Ù 
ld. di matematica e Rovigo pers. 8, 5 ani 5.12 pom, 835 pen . . » modicato . » 2 
en 200 — Adria "arr. S.56 an AAT pom. 9.26 pom Per ogni bagno 
ld. di agronomia e conta. Loro R8 uni 453 pen. 953 pa il Ra 
‘bilità agraria . uo — Lante pari 662 ant, 1215 pen. Bab eno | Di eri 
ld. © di fisici Adra pari, 6.18 ani 1040 pom 650 pom 4 
‘disegno sno Ravigo ‘rr. 740/000, 138 pen LIO pen | lb 75 
Id. ‘incaricato di lingue } pu1 Spi | 
‘trenieto . . »1900  — Linea Conegiiane-Vittorie. I da pente i SZ ent di Pinemaa di dest 
Maestro di liogua italiana, storia, iero = Gba 11.200 204 p.6.107.7.5 p 85. L 3 + d'acqua sslss calda © | ferie pel ribasso del ventesi. 
rafia, aritmetica e con- Conoglinno fin f.19 p. 4.44 p 6, 9h B—p 9.452 A fredda in vasca sepe- mo nell'asta per l'appalto 
— Censore di disci A 4 B Bat poli giorni di venerdì mererto a Conoglimo. | rata dun sessenio dello. sialcio 
pina . » . *1800 — 0 £ Gibgiatora del gel nel 
Insegnante di vilicoltura ed eno- ferteni dei forti di Marghe 
logia nel corso inferiore » 1600 — ra, Rizzardi e Manin, prot- 
Assistente di chimica —. 1» 4200 S visoriamente deliberato per 
id. di diseg 3 » 1200 - nese 1 MRI 
ld. di botanica . =» 800 SI {- #. A. 79 di Venezia) 
- N 2i setiem. ionanzi la 
di Treviso 





ì ) Gazz. uff. 25 agosto. 
È approvato il Regolamento sul servizio 
dell Amministrazione del lotto. 
Il detto Regolamento sudrà in vigore col 
4° settembre 1886, e da quel giorno sono abro- 
i il Regolamento approvato col R. Decreto 
aprile 1881, N. 179 (Serie 34), i Reali Decreti 
9 agosto 1874, N. 2043 (Serie 2°), e 18 novem- 
bre 1880, N. 5735 (Serie 2°), nella parte che 
eda il lotto, i Reali Deereti 26 marzo 1882, 
‘693 (Serie 3*), 7 febbraio e 3 giugno 1884, 
N. 1938 2403 (Serie 3*), e 24 maggio 1885, 
N. 3199 (Serio 3°). 


iatata demone per l'ap: 
” per l'aj 
paito della vendita Labacchi 
@ ali n. 8 di Cooegiiano proy- 

fberaté” per 























R. D. 9 agosto 1886. 


































N. 4029 (Serio 3°) Gazz. uff. 25 agosto. 
A cominciare dal 2 agosto 1886 è ridotto Prefettura di Udine i 
4} N del mezzo per cento l'interesse dei buoni del pini tei per 'appale 
i desio col. R. Decreto 27 giugno 1888, to dei lavori di ricostruzione 
N ( 3". della diga Della Jocal.la vetta 
R. D. 31 luglio 1886. | ito tte prati cate 
È 010— cornice 
Miacar) ncmices.|; sqlizitzò Une Annate Sd vl 
ì È sos) lportazione cd il rami ella | Fava 701 ‘1030. 2— (ist » 9066 @.P; 0:36 &i;Dlme) 
È Hof rovincia di Bergamo luogo il tratto | P. Fusina 454» 706/1035 « 2052, 527 » 9.09 + 1 27 sellem. 
Adda TETTE ei GO + 9085 1237p AOTE 739 s4i18- nasa 
delle materie si peragra Part. s = 
} 1° del testo unico delle leggi sulla fillssera ap. | P-adem S_-3 7002 i0is + nona din. sitlote dell nie da Ce 
lo con R. Decreto 13 maggio 1883, N. 1344 | fama 00 ARAR pe AIR 740 e dt mune 
‘3°, provenieati delle Provincie di Como | X zunere piano 
tot € : 
Nel divieto non è compresa la foglia di | el Ziorni 
ca cpr fg | È 














ll 27 settem. innanzi il 
Consiglio d' amuinietrazione 
delo Feng quite di Nene 
zia si ter mel eu 
palio della fornitura di 880 
Quiotali di far na bianca 
ro fior N. 1, da 1.* dicembre 
P. v. a tutto novemure 1847, 
Li'asto di Le 3011 quite: 

W termine ubie per le 
Ooferie di ribasso non iu 
sea al ventesimo scade il 


oltobre. 
(F. P. A. 79 di Verezia} 








mezia di Verra nuuva nata per 
l'appalto della Rivewuita \. 65 
Comune di Veuezia, Via $. 





udario di Chioggia, Pro- 


simo, "ciogue guers 
dal dì del delbertmento. 


(E. P. A. 80 di Vewezia.] 


CONCORSO. 
A tutto il 23 settembre 


Peuuw di L us. 
Ur. di 25 di Oding.) | 





ACCETTAZIONI DI EREDITA" 
L'ereaità di Valeriu duit. 


commissioni anche di « gibus »@ 
di cappelli da, sacerdote. 
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medesimo; — | residui attivi ——-_——teTr.IÒWs 
1 L#d | a 10 - ———_—_ 
Troviso-Cons- | + bis i DR] n Ì 
gian. | 0 | STABILIMENTO IDROTERAPI 
ho spese or | T Visano | 3 {30 peso | ST 0 IDRO [co 
Me mell'eSePENMIO |, museum vil 6:50 p R&S | SAN GALLO 
R. D. 4 aprile 1886. dida: Sad In questo Stabilimento, che è aperto tutto 
| RI ieat Dini be li reo è DIRETTO. Lomo ergo ha 
L.8623. (Serie 3°) Gazz. uff. 3 maggio. ben , e calde) ci sono le doccie i, 
Meana dt emudlei dle Scuole praiche esp: I go erp leg diret, br Doeie droletiriche — Docs NI 
li di soltura, di pi dal Ministero di mr +» rienza È lì va, semplice e medicato — Vasca d'im- 

a nia Dia, dieseden io, geno Becoti 4 qualli iu arrivo al palo — Bagni d'aria 
dal 1° gennaio ict Li alla tabella te vesovene li calda “spore semplice è_me- 
(annessa. resente ‘reto. 

A tati "i fara fronte coi fondi | a Udine con quali Triosta. paldi e freddi in vasche separate — Cure elet-, 

Timone MEET er MA UOMO DA DORRA E DA RAGATTO 
Industria e Commercio per il Linea Troviss-Cornada inalazioni di ossigene, e medicamentose — Mas | 

eorreni , ed a quelli corrispondenti de PETTO CO i i o 

izii successivi. a 13 Stabilimento è diretto dai dottori Tee- 
2 piante pr a "MruoOei è propria, è nel all'ingrosso ed al dettaglio. 


Daposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 
come felpe, della classica Casa Mi 


ing - la più -rine è 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini. fodere, Gi 


NI 
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|| Riassumto degli Alli amministrativi di tutto il Veneto, 


moglie Margherita Valerio ni- 
pore del rlelunio. 
dc. di 19 di Padova.) 


L'eredi a di Travani Gi 

ita 
nella Maria per sè 6 per lu- 
Prod Meli’ luterdella sua Li 


"= 
(PP! N. 25 di Udine.) 


PALLIMENTI. 

N frivunase vi Venezia 
ha dichiarato 1l famiuncar si 
Augueli Viuorio, pizzicagoo- 
lo U Catarzere , delegando 
Qila proc dura il siguor pre- 
Suleute cav. Bauli Feuerici; 

A OFdia slo l'apposicivue dei 
sugge. 
fe provvisuri 
Bizio di qui; da 
Seltomore per l'adunanza vel 
erediwr 6 per la nvmoa 
doila delegazione di sorve- 
LA © del curalore del 
Miuso ; Da slabinto i. 4 oUO- 
Dre p_r presguiare lc dica” 
Pazioni di credito ; Da lisvalî 
Mi 16 ottobre: per la cuusu 
Ti Nerbaie deile verill- 


1. P. N. 79 di Venene 


Il Tributale di Pordexc 
Me ha ufeli arato ii falbuento 
di Marlumusdi Pio o commer 
Ghaule, di Valvasoue ; la ord: 
nato l'apposizione dei sigii: 
Mulegazcv a giudice Li sé 
Fra.coscliuis; ha numusv 


































































































Por Venezia it. L. 37 

a semestre, 9,85 al 
Per le provincie, il 

22,50 al semestre, 11| 

La Raccolta delle 

pei sci della Gas 

Por l'estero in tutti g| 

lunione postale, 
alte 


m 
La associazioni si rice 
Sant'Angelo, Calle 
@ di fuori per lett 
Ogni pagamento deve 


Ricordiamo] 
di rinnovare le 
sacuilere, a)finci 
ritardi nella t 


In Venezia d 
Colla Raccolta del 
leggi, ce... . 
Per tutta l' Italia. 
Colla Raccolta su 
l'estero (quali 
que destinazioni 


La Gazzetta 


VENEZI 


Che l'an 
steggiato solenvel 
simo, Se l' acqui 
così vivamente è 
mento dell'editc 
possa essere 
È naturale 
i partiti che vi 
sto avvenimeato 
carattere autici 
liani lo festeggia 
moria amara, cu 
era anche iuevit 
Noi saremo ll 
geranno in questi 
furono all’ altezza 
non si è voluto li 
di partito, suatu 
nale 
Sì è detto all 
è il clericalismo, 
taglia dev' esseri 
ile energia 
Badiamo perd 
è piena d''iusidi 
Sono presi di 
suiti dopo che il 
messi iu onore. 
e si grida che si 
Ma questa è 
tellettusie e mol 
appunto. perchè 
sima d' iusivuar 
delle 
colla 
dana, Oca questa 
tellettuale, uou di 
fatto ch'essi po 
to, vivano © dl 
biano conveuti © 
tanta, 0 10 due « 
trine sono un ci 
no amministra 
colle loro relazio 
bastino dichiarazi 
aotipatiu ? 
hinmo 


tollera La violazio] 


avversari, abilie 


Pai; 


UN SEGR 





























lenue iuleuto, cute 
avesse volulo lard 
qualche woweuto 
sollevata. Nunost 
breve, perchè, di 
nun vevendo 

Fagozga Sì mosse 

Ma iu quel 

capo, 0 almeno | 


















dopo averlo alti 
nuovamente in ©} 
mase a luogo se 
ditazione. 

— È dillici 
provare. Upg! È 
fauno alcuu pus 














() Ripruduzione 
Tasvas, di Milano. 
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Anno 1886 


Sabato 18 settembre. 





N. 247 





ASSOCIAZIONI 


Venezia it. L. 37 all 
semestre, 9,25 al trù 
Per le provincie, it L. 45 
22,50 al semestre, 11,25 al ui 
La Raccolta delle Leggi i 
pri socii della Gazzetta it. L. 3. 
Per l'estero in rutti gli Stati compresi 
me postale, it. L. 60 al 
l'anno, 90 al semestre, 15 al tri- 


















GAZZETTA DI VENEZIA. === 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


Per gli articoli nella quarta pagina cont 
40 alla linea ; pegli avvisi: pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla 
spazio di line 















inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio e sì pagano antieipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo» 
gi amarsi e di pr cet Bb 
foglio cont. B. Le lettere d 
reclamo devono essare affraneate. 





Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono per | 
iscalere, affinchè abbiano a i 
ritardi nella trasm 
ottobre 1886. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 






leggi, e 
Per tutta s* 
Colla Raccolta sudd. . 
Per l'estero (qualun- 

que destinazione) . » 
—.rr—.. o 
La Gazzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 18 SETTEMBRE 

Che l'anniversario del 20 settembre sia fe- 
steggiato solenvemente dagli Italiani, è giustis- 
simo. Se l'acquisto della capitale, agli Italiani 
così vivamente contrastata, non è il corona. 
mento dell'edificio, non sappiamo quale altro 
possa essere. 

È waturale pure che lo festeggino tutti 
i partiti che ino contribuito. Che se que- 
meuto nazionale ha necessariamente 
fe auliclericale, se noo tutti gli Ita- 
liani lo festeggiano, ed alcuni ne serbano me- 
moria amara, ciò può essere deplorevole, ma 
era anche iaevitabile. 

Noi saremo lieti se le notizie che ci giuu- 
geranno in questi giorni altesteranno che tutti 
furono all' altezza della commemorazione, e che 
non si è voluto farue pretesto di dimostrazioni 
di partito, suaturando la dimostrazione nazio- 
nale. 

Sì è detto alla nazione che il suo nemico 






























è il clericalismo, e che contro di esso la bat- 
taglia dev'essere ripresa con tutta la possi- 
bile energi 





10 però che questa guerra generica 


no presi di mira priucipalmente i Ge. 
suiti dopo che il Papa Leone XMI li ha ri 
messi in onore, Se ue espongono le dottrine, 
e si grida che si deve combatterne l'influenza. 

Ma questa è influenza essenzialmente 
tellettuale e morale. 1 Gesuiti furono odiati 
appunto perchè si attribul loro l'arte finis 
sima d'iusivuarsi nei cuori degli uomini e 
di conquistarae le menti coi sofismi, 
colla Ja teologica e coll’ esperienza mon- 
dana. Oca questa inllueuza essenzialmente in- 
tellettuale, uou è strettamente connessa col. 
futto ch'essi portino 0 non portino l' abi. 
to, vivano 0 nou vivano in comune, ab. 
Diano conventi o case, vivano in trenta 0 qua- 
tanta, 0 in due © ia tre. Poichè le loro dot. 
trine sono uu così sottile veleno, essi lo pos. 
sono amministrare coi libri, cogli opuscoli, 
colle loro relazioni sociali. Credete voi che 
bastino dichiarazioni pubbliche clamorose di 
































sotipatiu ? 
lavochinmo pure l'esecuzione rigida della 
legze, per la ragione che un Goveruo, il quale 
dollera la viola delle leggi da parte dei suoi 
avversarii, abdica e perde ogni prestigio, fa- 
i eten 


bi; APPENDICE. 


UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


(ramtnr avvate) 
di 
UGO CONWAY 
radotto dalla signora 
SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 
o 
qualche tempo, colla faccia più pal- 
| priua, Beatrice prese il bimbo per mano 
jute divanzi alla 
lasciato 














lidi 
è scese giu. Si seffermò ua 
cluusa della stauza iu cu a 











uv 2 
1 sce * va c'è altro partito; bisogua far così, 








Pui, come una pei assorla in uo s0- 
lenue iuleuto, eutrò uella stanza. Qualunque cosa 
avesse voluto lare, la stanza vuota parve dari 
qualche womeuto di gradito respiro, e si senti 
soltevata. Nonustaute, il respiro doveva esser 
breve, perchè, dupo aver aspeltato un poco, € 
non Talento stiro nè Urazio, nè Oscar, la 
ragazza si mosse per andare a cercarlì. 

Ma iu quel momento mutò peusiero dac- 
meno le si presentò alla meute un'al- 
Ua vivo rossore colorò le sue gole. 
Cou passo affrettato condusse via il bambino, €, 
dopo averlo altidato alla siguora Miller, toruò 
Nnuusameute in camera sua, e nuovamente ri- 
mase a luugo sedula ed assorta in prolonda me 
dilazione si 

— É difficile, disse tra sè, ma pure potrei 
provare. Uggi è giovedì, € fino a sabato non fa- 
Fuuuo alcun parso. 























(") Ripruduzione vietata. — Proprietà dei FRATELLI 
Tapves, di Milano. 





cendo credere alle masse che ha paura dei 
mo che 
Juerre può avere risultati 
intenzione di chi le fa, se 





questa specie 
troppo contrari. 
non sono ben fatte. 

Proclamare la guerra in genere contro i 





clericali, è mettersi nella condizione di un ge 
nerale, il quale di notte ordini ai suoi soldati 
di far fuoco perchè il nemico è presente, col- 
la speranza che esso sia nella direzione delle 
palle. Chi può prevedere chi sarà più colpito? 

I moderati in varie città italiane hanno in 
coraggiato i meetings antielericali, ed hanno 
cercato così un po' di quella popolarità che 
da troppo tempo hanno perduta. f. la_coase-$ 
guenza del bisogno che i partiti hanno del 
numero. Mentre cercano di acquistare il voto 
delle masse perdono talora il suffragio delle in- 
telligenze. Ora se i partiti non diventano Go- 
veruo senza le masse, non rimangono senza 
il concorso delle intelligenze, e tra i due suf- 
fragii c' è spesso dissidio aperto. 

Festeggiamo tutti il 20 settembre, perchè 
senza Roma l'unità italiana sarebbe stata una 
ironia, ma nou è questa una buona ragione 
per alimentare un’ agitazione, la quale può i 
midire da una parte i conservatori, e gettarli 
nel campo dei clericali, dal quale cercano pur 
di ritrarsi, e dall'altra prepara una bomba, 
la quale, scoppiando, può ferire altre teste che 
non siano quelle del Papa, dei preti 0 dei Ge. 
sui 

Coi meetings e colle dimostrazioni si af- 
fermano certe opinioni contro certe altre, 
ma è tutt'altro che provato, anzi è più che 
mai contestato, ch' essi sieno i mezzi più adatti 
a vincere le influenze che sono tanto più te- 
mute, perchè filtrano nelle anime. Quelle 
influenze possono essere combattute soltanto 
da un Governo che abbia piena libertà di fare 
‘optro tutti, e non 
imorchiare dai suoi 
sarii, con nessun pretesto, nemmeno con quel- 
lo del patriotismo. È troppo pericoloso addi- 
tare un nemico, e dire che bisogna colpirlo, 

icuri di aver l'autorità di se- 

in qual punto del bersaglio 

devon colpire per non ferire inutilmente, 0 
fuor della mira, o cop proprio danno. 

Lo spionaggio in Francia. 

Sotto questo titolo |’ Opinione seri 

La strana avventura toccata ad alcuni gior- 
alisti italiani, i quali a Perpigoaoo furono, per 
uu momento, creduti spie tedesche, noo è un 
caso isolato. I giornali francesi sono pieni, da 
qualche tempo, di fatti simili. | briosi redattori 
del Pupazzetto non s000 audali in prigione, per- 
chè si è trovato a tempo un capo stazione che 
sì è reso garante per loro. Altrimenti, avremmo 

sto gli ameni Gandolin e Pascarella innalzati 
dignità di un incidente diplomatico ! 
ebbe stato il colmo dell' assurdo, 
+ ma, d'altro caato, con la s0- 






























































spettosa paui 
siamo dire che gl 
presi di mira. No, qualunqi 
in Franeia, è esposto a questa specie d'equivoci 









LO ripetiamo , questa malattia passerà a 
ch' essa. I Francesi banno troppo spirito per 
re che, in questa guisa, finirebbero per 
allontanare*dal loro puese tutte le persone che 
_ __ P————————_——— e— 

Scrisse quindi un biglietto a Silvano Mor- 

le, domandandogli se avrebbe potuto venire a 
trovarla quel giorno stesso nel pomeriggio, 0 la 

presto, il giorno seguente. Dopo avere 
I biglietto al paesello, andò io cerca dei 











Essi la guardarono timidamente, forse con 
un'ombra di rimorso. Crederono che fosse ve- 
nuta per ricomiociare la discussione, per 
novare le sue preghiere. Probabilmente temerono 
che in questo caso sarebbero stati costretti 
cedere, ad onta delle conseguenze che potera 
produrre quell’atto di debolezza. Ma Beatrice 
non tornò all'assalto, Domandò tranquillamente 
se avrebbe potuto avere i vestitini che aveva 
idosso il bimbo quando era venuto per la pri 
ma volta a disturbare la solitudine di Mazle- 
wood House; vestitini, che, ogouno ricorda, e- 
rano stati accuratameote riposti da Orazio nella 
grande cassa forte. Siccome nel sodisfare quella 
chiesta non c'era nulla di male, si aprì la 
forte, ed alla ragazza fu consegnato un 
bell'involto di carta brua sul quale Orazio, 
colla sua calligrafia ad aste luoghe ed eleganti, 
scritto ciò che conteneva. 

Spero che non risponderete alla lettera 
dell'avvocato, noo è vero ? ella disse. 

— No, non c'è bisogno di risposta. La 
sposta consisterà nella consegna dei bambino. 

Nel pomeriggio giunse Silvano, trasportato 
dal suo velocipede. Aveva il viso raggiante per 
gli effetti combinati dell'aria fresca e viva, del 
movimento e della gioia di aver ricevuto ‘una 
chiamata da miss Clausou. Quel gioruo si sen 
tiva lontauo mille miglia dai suo lugubre ap 
pellatiso. Battè le mani, non tanto per riattivare 
la circolazione, quanto per udire l'ullegro suono 
prodotto dal percuotersi delle palme. Augurò al 
vecchio Whittaker un felice anno nuovo coll’ in- 
tonazione dell’uomo, il quale è convinto che gli 
anni felici sono la regola, e gli anui disgraziai 
l'eccezione. Whittaker contraccambiò col debito 



























































respioge tatto ciò che, nel campo dell’ arte e 
della scienza, non è prettamente francese; il 





che gl' interessi della 
q rentata il gran crogiuolo 
mondiale di tutte le idee feconde. Ma le mole 
stie ai forestieri possono avere effetti ancor più 
funesti , poichè è assurdo il pensare che la si- 
curezza della Francia le imponga d' isolarsi. e 

re intorno a sè una nuova mu- 





raglia la Cina. 

Non diciamo che delle spie straniere non 
ce ne possano essere in Frai ‘come altrove ; 
ma è anche vero che, in questi ultimi tempi , 
colla smania di pubblicità che si osserra do- 








| vunque, l'utilità dello spionaggio si è fatta as- 





sai problematica. ‘mani non aspelta dalle 


disgri 





mezzi 
cesi. Quanto all’ Italia, se i per. 
suadessero una buona volta cha non abbiamo 
leuna intenzione di molestarli, 
mo di vivere in buons armonia con si 
isparmierebbero una igilnza, che nulla giu- 
Stifica. 

Un' ultima ossersazione. | nostri colleghi, 
che corsero il pericolo di essere arrestati in 
Francia, avranno anche capito che il gendarme 
repubblicano francese è di pasta alquanto di- 
versa dal gendarme monarchico italiano. E avran- 
no potuto fare il confronto tra la libertà che 
si È “nad in Fraocia, e quella che abbiamo in 
Italia. 

















La torre storica a San Martino. 
Leggesi nella Sentinella Bresciana : 


che il benemerito sena- 
Solferino per dare 
del monumento 





decise la vittoria del 2 giugno 1859; non o- 
stante la disavventura toccatagli e le gravissime 
sofferenze, egli non cessò dal pensare al monu- 
mento per affrettarne il compimento, e dal pro- 
vedere ad abbellire sempre più quegli Ossarii, 
che sorti per l e per la sua co- 
opera, sono ora meta di 

trioltici pellegrinaggi di italiani e segno al 
' ammirazione ranieri. 

I lavori alla Torre Storica suono ala- 
eremente sotto la sorvegli n 
cav. Fattori, ed entro | 
sessantacinque metri; sarà compiuta 
nel 1887, e la si potra inaugurare certamente 
l'anno dopo. 

Questo monumento eretto alla memoria del 
0 soldato d' Italia, Vittorio Emanuele, do- 
contenere nella rotonda al pian terreno la 
statua del Re ed intorno ad essa le statue di 
dodici generali, che gli furono compagni nelle 
guerre e nella vittoria. Ad ogni ripiano della 
torre in oppositi gabioetti saranno ricordati con 
apposite tele di egregii arlisti le principali bat- 
taglie dell'indipendenza dal 1848 al 1870, Ma 
le al benemerito senatore 
gloriosi e i grandi coopera- 
peosiero issimo e alta- 











































tori di essi; cou 
mente democratico volle che fossero ricordate 
anche le centinaia di migliaia di modesti coope- 
ratori, che sotto il cappotto del soldato di linea, 








© sotto la camicia rossa blu o bigia del volon- 


gi 
tario, hanno combattuto le battaglie. È lo stesso 
ero che ha Os 


ta la fondazione di 





N 

tabelle in cui saraono inscritti per Provincie e 
per Comuni, i nomi di tutti coloro che presero 
parte alle patrie battaglie. Difficile compito era 
___c 





rispetto l'augurio, e s°arrischiò anche ad espri- 
mere la propria approvazione a proposito della 
predica fatta dal reverendo Mordie il giorno di 
Natale. Allora Mordle replicò qualcosa che fece 
ridere perfino Whittaker. Miss Clauson udì la 
voce vibrata ed allegra del curato, molto prima 
ch'egli fosse introdotto pel salotto. 

Egli, salutandola conv 
lei che i suoi zii erano fuori, 
Falbert passeggiavano sempre nelle ore pomeri- 
diane, questa notizia non lo sorprese. Chi po- 
trebbe assicurare che Sil into 
regolato il tempo della sua 
loro immutabili abitudini ? Un Mte-à téte è sem- 
pre gradito anche quando nelle due teste non 
albergano altro che pensieri di amicizia. 

— Mi volete? disse Silvano, guardatemi, 
son-qui. 

— Ho azzardato scrivervi, perchè desidero 
ua favore da voi. 

Le parole di Beatrice erano convenzionali, 
ma nel suo contegno c’era qualcosa che mette- 
va in imbarazzo perfino il penetrante curato di 
Oakbury. 

— Comandatemi, in qualunge cosa, in ogni 
cosa, in tutto. Parlava ancora più lesto ed ener- 
gico del solito. In cuor suo quel buon diavolo 
$'immagioava che si trattasse di prestar aiuto 
in qualcosa di relativo a Carrutbers, essendo 
egli convioto che Beatrice l' amasse. Nonostante 
avrebbe fatto volentieri tutto ch'era in 
poter suo per contribuire alla felicità di un 
que gli avera tolto dall’ animo ogni trac- 
cia di 

Ma invece il favore era Il sig. Mor- 
dle avrebbe avuto difficoltà e 





al da 
me i 























Aveva bisogno 
pria in una parte del che poco o puato 
conosceva. Silvano si sentì grandemente onorato, 
e lo disse. A quale ora doveva venire a pren: 
derla? Voleva andare a piedi o in carrozza? 








il poter raccogliere tutti questi nomi; l' appello 
che l'illustre presidente della Società di Solfe- 

e San Martino diresse all'uopo alle Pro- 
vincie, aì Comuni cittadini ebbe esito ai 
sai incompleto. te Torelli non è uomo 
da indietreggiare innanzi all oltà, che anzi 
sono stimolo alla sua perti e 
perosità. Egli ottenne dal Ministero della guerra 
di poter fare lo spoglio delle matricole esistent 
uegli archivii militari per trarne i nomi di tutti | 
i soldati che banno preso parte alle battaglie 
dell'indipendenza ; questi nomi vengono scritti 
su apposite schede con la indicazione del nu- 
mero di matricola, della patria, dei gradi otte- 
nuti nell'esercito e delle campagne fatte. 

Già alla fine d'agosto u. s. vennero copiati 
oltre a duecentomila nomi, e si crede che il nu 














si può negare che il Papa non è 
to mai realmente più indipendente nel go- 
no della Chiesa di quanto lu è da un decen- 
ino andar tropp' ol- 
mondiale del Papa 
non è stato mai maggiore e più riconosciuto 
come nell'epoca preseute. Il sig. Wiudtho 
ramente non lo nega, ma sostiene essere 
verno italiano troppo debole per sostenere ed 
effettuare la legge delle guarentigie; fatta per at 
sicurare la sovranità del Papa. Îl Papa — di 
Windthorst —corre ad ogai momento il pericolo 
di essere abbattuto dalla demagogia it 1a 

* Ma in realtà nulla è avve che si pos- 
ttribuire ad una difettosa applicazione della 








































sospendendo il pr 
cel di uu impiegato papale. 
ciò risulta ia modo abba 
quanto facilmente si potrebbe coli 
esistenti nella legge delle. gi 
dello completa sovranità del 
espressamente per « extraterritoriale 
torio del Vaticano; ma appena la Curia volesse 
mettersi d' accordo col Governo italiano. Souo 
queste le due parti tra le quali soltanto la que- 
stione si deve risolvere. 
« Il sig. Wiodthorst naturalmente lo sa; 
la « questioze romana » gli serve soltanto di 
leva per incitare di nuovo gli avimi dei cat- 
tolici tedeschi. AI vecchio avrocato si possono 
re sino ad un certo puato simili tiri ; 
però la e»sa non è tanto innocua come taluni 
potrebbero credere. Il sig. Windthorst ha questa 
volta al Congress ltolici a Breslavia, fatto 
poteoza dell’ Ja= 
non dovrebb' essere 
dere ben presto le necessarie di. 
ssemblea di Breslavia gli ha gri- 
iò fu delto io uu 
tono come se, relozioni tra lm- 
peratore e Papa, si potesse sperare nell' adem- 
pimeato di quel di 
« Noi in realtà siamo conviali che l' at- 
tuale Governo italiano non lascierà iofluenzare 
i suoi rapporti col Governo dell’ Impero teda. 
sco da avvenimenti simili; nel pubbiico ita 
no, però, essi faranno forse uo effetto più se 
Si sa che il sig. Wiudthorst è uomo che | 
molto e ch'egli, a così dire, governa ora 
Reichstag tedesco. La pretesa della distruzi 
dell' un una tal bi 
nov pu | popolo 
liano vella Germania. È siccome in uno Staw 
lamentare come l' Italia il sentimento popo- 
rilevante iufluenza 
il sig. Wiadtborst mette i 
10 coategao i buoni rapporli com 
la cui amicizia per noi nou è affatto 











Venete, l'uno per cento; le Pri 
mezzo per cento: proporzione che corrisponde 
approssimativamente alla parte presa dalle truppe 
regolari e dai volontarii di ciascuna regione alle 
varie campagne. 

Torino, a cui sono aggregati gli ufficiali 
che già appartennero a Nizza e Savoia, conta 73 
generali, circa, e 30 mila soldati che partecipa. 
rono alle guerre nazionali; Milano pure conta 
un gran numero di combattenti. 

Raccolti tulti i nomi, non sarà tuttavia ne. 
\ggiungere quegli altri nomi che, pur 
non essendo inscritti nelle matricole esisteati 
negli archivii, potranno provare col possesso del 
brevetto o con altro documento , d' aver fatta 
qualche campagna. 

Il conte Torelli si rivolgerà quindi alle Pro- 
vincie per chiedere loro di contribuire alla sj 
per la compilazione delle tabelle; si tratta di 
cinquanta centesimi per ogoi nome, e nessuna 
Provincia vorrà, certo, rifiutarsi al contributo 
un'opera che eternerà i nomi dei suoi cittadini 
benemeriti della indipendenza ; parecchie hanno 
già contribuito, e, ciò che hanno dato, verrà 
loro accreditato in conto della spesa. La Pro- 
vineia di Brescia, che diede per la costruzione 
della Torre lire cinque milo, avrà diritto, senza 




































































ulteriore compenso, all'inscrizione di diecimila 
nai di combattenti bresciani delle patrie bat- 
glie. 











contribuito con regolari e volont 
vite ha date per la indipendenza di 


di 
1 quadri, di cui abbiamo visto il disegao, 
sono splendidi ; alli due metri con mai 
fica cimasa; è preventivata la speso di cir 
oltanta lire per ogni quadro, che conterrà da 
quattro a cinquecento nomi, in bel carattere ro 
tondo e grande, perchè sia facilmente leggibile 

















































anche a dit 

Auguriamo all' illustre e benemerito conte 
Torelli ch' egli abbia a riacquistare la salute, per 
potersi dedicare alla riuscita completa della pa Da ua articolo della Perseveranza togliamo 
triottica impresa, e, speriamo di averlo fra noi | i seguenti br: 
nel 1888 ad inauguraria, dando il primo esem- * ».Nella sua relazione al progetto, presentato 
pio d'un wouumento commemorativo così splen- | alla Camera il 30 genvaio 1874, il gi 
dido, e nel quale sono ricordati ed onorali, non | scrivera che « i diletti principi 
solo i capi, ma anche il più umile soldato, ed è | rono nel giurì italiano si riducevano 
di tutti tramandato il nome ai posteri, affiachè « « 1° Non sempre, 
essi sappiano a chi devono la patria e la li-| riuscirono deltati da 

5 spassionato esame di 
pronunciate assoluz alla coscien- 
pubblica, e persino a prove manifeste di 
reità ; 
















































Com'è noto alla 33* assemblea dei catto. 
lici tedeschi a Breslavia, il sig. Windihorst pro. 
nuoziava un terribile discorso a favore dell'in- 
Beatrice, guardandolo, rispose lentamente, quasi 
con uno sforzo: 

« Non desidero che nessuno, neppure i 
zii, sappia culla di questa gita. Vorreste 
nirmi incontro al crocicchio della stra 
stra, domattina alle dieci ? Se abuso tropj 
vostro tempo © delle vostra bontà, dite 
ne prego. 

— Abusare! Niente affatto. Alle dieci. Vi 
aspetterò al crocicchio. 

Nonostante, Silvano era sorpreso, anche tur- 
bato. S' intende che il rifiutare a_miss Clauson 
ua servizio, qualunque fosse, era fuori di que- 
stione; ma lo egli sempre chiaro come il 
giorno in tutte le faccende della vita, seotiva 
una naturale avversione per ciò che sapeva di 

isterioso. Un' opera di carità senza dubbio ? 
disse facendo quella domande affermativa, non 
per curiosità, ma per mettersi in pace la co- 
scienza. 

— È un’ opera, 
male, rispose seria Beatrice. Le sue parole s0- 
disfecero Silvano come le parole di una bella 
donna sodisfano sempre la coscienza di ua uo- 
mo. 1 mezzi di convinzione, di cui dispone la 
bellezza, sono veramente merarigliosi. 

CAPITOLO XVI. 
Un caso per il Re Salomone. 


te qualche minuto doj 
no Sordi, il quale de più 





ivelata generalmente ed anche 
in uomini rispettabili per probità e intelli 
za, non poca apatia per l'esercizio dell' ui 
e 
— La, se nou vi rincresce, rispose Beatri- 
ce, porgendogli uu foglietto. Mordie si riscosse 
e potè appeua trallenere una esclamazione di 
sorpresa vivissima. Sul foglio era scritto: Il 
Gatto e le Seste, Market Lave. Domandò a 
tesso perchè diaune miss 











i ve 
mae 

del 
lo, ve 

















rispettabile. Era situato in una straduccia stretta, 





molto si mercato di Blacktowa, e a giu- 
dicarne dall’ esterno, si sarebbe detta Lult’ altro 
in cui non c'è nulla di 



















suoi occ! 

l'aspetto abbattuto e stanco. Se il gi Ecco perchè: la vedova, padrona di 
saputo che aveva Passato una notte insonne, non | specie &alerio, era un'antica conoscenza dei 
se ne sarebbe meravigliato. Fecero insieme ua | signori Rawliogs. Quella br 
pezzo di strada a piedi fino al limitare della | giata da lei, e Beatrice averi jazo 
città. Ivi, dietro ordine di Beatrice, il curato i gii. Aveva bisoguo di vedere il 
prese una veltura. Dove dobbiamo andare? do- 

mandò. (Continua) 











di girato, sì da sopportare con indifferenza, 
@ lieti fors' anche, l'esclusione loro dalle liste, 
€ da tentare anzi ogni via per esclusi ; 
« « 3° Le Commissioni cui è affidata la com- 
posizione delie liste, non pervero sempre abba” 
Stanza comprese della serietà del loro mandato, 
Nè risolute a non dare ascolto a sollecitazioni 
i dei più idonei. » 

fatti de vo guar 
posi 

perchè 

gravità 


pensa che quei, capitali 

cora, dopo dodi 

in tutta la loro gravi 

cora quali allora si 
e 


lamentavano, che 
migliori cerci 
al seccaote ufficio di 
riescono sono poi ri- 
el i pia inetti, 
non è proprio chiaro ed evidente che | intitu- 
zione è per noi come una pianta che, l 
data in un terreno non suo, è presto 


apuatato i 
mento, il 
dei giurati 5 imi 
Lo Abbiamo Mo tea hezza e il co 
verità ia fronte. Nel 1874 si diceva 


bene, la questi 


| D' Attimis, 
io di | dinanza italiane, ma abbia conserrato la citta. | srmersec=——="=oeee0eeoee0eee 
| dinanza austriaca. L'art. 17 della legge comu- 
non era stata sufficiente. Eb- | 
itimi dodici anvi ba | 


delegato della Spagna, A. M. Fabie, e quello 


‘della Francia, Charoey. | 


Keri sera, alle 9, li Società di geografià ed 

le sue sale i congressisti. 

a invitati dal sindaco di 

orimo, sono andai una gita a Superga; 

dove, visitata la Basilica dalle tombe reali alla 

cupola, venne loro offerta uua squisita cola- | 

zione nella gran sala del ristorante della funi- 
colare. 

Oggi, alle tre, prima seduta ordivaria del 
Coagresso al palazzo Carignano; domani eltre 
due sedute, e, alla sera, ricevimento io casa del 
prefetto. 

Sabato il Congresso darà due sedute, nella 
prima delle quali verrà designata ia sede della 
prossima sessione, e nell’ ultima verrà chiuso il 

lia sera pranzo officiale del Con- 
1d° Hotel d' Ewrépe. 
amencaoisti j000 alla 


lunedì, solencemente ricevi 
Un ultimo particolare: la liogua ufficiale 


del Congresso è la francese. 
uantunque egli non abbia la cita. | 


nale e provinciale, dispone : 
. Jo equiparati ai cittadini dello Stato | 


oe ito ormai irrelragabilmente ehe non c'è | per l'esercizio del dirittu contemplato nel pre 


‘che tenga atta a far camminare l' isti- 
e sarto capace 
ua Adone. 


che l'abolire la giuria sa 


Jell' Eu- | 


i, 
na, artificiosamente costretta, diven- 


non ne vogliono 298 
è uns ragione suflici 
decidere a sopprimerla. » 


(Sesione sesta — Torino 1886.) 

Serivono da Torino 16 al Corriere della 
Sera: 

Il Coagresso degii americanisti è l'avveni- 
mento più importante della cronae: 
giorni; e però non vi sarà discaro 
sso qualche notizia particolareggiata. 

fhtogna sapere, innanzi tutto, che 
Lougresso inter degli americe 
istato permaneni 


cosa studiano gli americanisti ? 
L'americanismo è un delle tante specializ- 

zazioni rese necessarie dal continuo ingrossarsi 

del fardello della scie Gli americ stu» 


- | v tropp» sbuli i suoi nemiei. 


e gli scienziati 
lerai hanno scoperto preistoricamente. 
Questo ho voluto preuettere ; perchè qui vi 

anche fra di qualehe col- 
domandono se questi americanieti 
ont, rale 
fl programma generale dei lavori del 
sente Congresso è diviso in quattro Sezioni. 
storia @ geologia) sono 


vecchia Università di Liegi ; SPE 
DEcruairio di quei 
iario di quel- 
I prof. Valdemaro Schmidt, 
elegato della Danimarca, professore dell’ Uni- 
versità di Copenaghen ; il senatore A. M. Fabiè, 
delegato del Gorerno spagnuolo e della Regia 
A mia di storia di Madrid ; S. E. il senatore 
Herreros de Tejada, delegato del Governo spa- 
gnoolo, consigliere della pubblica istruzione e 
della suprema assemblea degli ordini, em mini 
pane rio e direttore della Scuola delle 
industrie artistiche di Toledo; Nimenen de 
Espada, delegato del Governo 
Società geografica di Madrid ; 
nay, delegato del Governo francese; Eugenio 
Beauvois, letario francese, e Belisario L 
Mootero, incaricato d'affari della Repubblica Ar- 
‘poresetante dell’ Istituto geografico 
talia. 


rgeatino ; 
Segretario generale, Guido Cora, professore 
versità, direttore del Comos © 


Alcantara, Imperatore 
mandato de 


persone, forse, com 
relativamente alla severi 


secreto numero. 
ima il sindaco, salutando, poi il Fa- 
E io io perlarono il de 
faldemaro Schmidt, il 


di mutare | 
ì 


. | sciogliere la questione della riviucita e la que- | 


sente articolo i cittadini delle altre Pi 
d' italia, ancorchè manchino della vaturali! 


Fatalità!! e censo stranissima: 


Telegrafano da Napoli 17 al Caff 
Sulla linea MadJaloni a Napoli 


va 
gramigua. 


da! ferro dei contrabbandieri 
fl Malerba, quantunque innocente, fu arre | 
stato. | 
Egli afferma che non conosce affatto la con- | 
tadina, da cui comperò la gramigna e il bam 
dino. | 
Le indagini dell'Autorita finora non ebbero | 


i il processo per soli 
Sire de quella Biblioteca. 


Biose 
Nella seduta di mercordì accadde un inci 


Alla fi leposizione del Perri | 
io, dise di sensi | 


rientrò, si auvun 
colto da malore, era stato colpito da 


mei 
Si deliberò che fosse sostituito da un giu- 
suppleate, e si continuò l' audizione dei | 


FRANCIA 


11 generale Beulanger. 

Il signor Boulanger, ministro della guerra 
della Repub un uomo sfortunato, | 
in quanto che i suoi amici son troppo inabili, | 


LA Franee Militaire, giornale militare, ce- 
prora il suo nome, ed organo ufficioso del 
or ministro, secondo che rano i nemici 
i, da ua pezzo non lasc ssare 
giornata senza esaltare in uno 
le qualità militari e politiche del generale Bou 
langer. Gli articoli della France Militaire, e ciò 
era naturale, erano stati accolti sempre col mas- 
simo gradimento nel palazzo della Rue Saini 
Dominique. | 
la questi giorni però la France militaire | 
uscì fuori con un articolo, uve si diceva che il | 
generale Boulanger desidera la guerra, persuaso | 
com' egli è che la guerra è l'unico messo di | 


stione sociale; e che il pubblico è devoto 


camente al giovane e prode generale Boulauger 
soltanto perchè consapevole di questa fede del 


generale. 

Questa volta però la dose della reclamo era 
troppo forte; il generale Boulanger tò a 
sconfessare la France militaire ed a dichiarare 
in parecchi giornali francesi di non avere avuto 
giatnmai relazioni ulficiose 0 non ufficiose con 
questo giornale. 

Il generale Boulaager ba fatto benone. Do 
vrebbe far parlar meno di sè e parlare ancora | 
meno egli stesso. | 

E se poi ziando alla loqua. | 
cità, riuscisse a persuadere la Francia che 
recente suo viaggio nelle Alpi 
per niente a quello celebre di 
les Alpes + dell'illustre suo compatriotta Dau 
det, potrebbe darsi anche venisse il giorno in 
cui il signor Boulanger potrebbe dire fondata» 
mente al signor Freycinet ciò che il Figa: 
gli fece dire quando dalle alpi retrò in 
gi, e cioè: «* , caro mio signor li» 
dente, questa volta spero che sarete contento; 
ho falto: ma non ho detto una sola parola. » 

BULGARIA 

La risposta della « Sebranje » 
buigara al discorso della Reggenza. 

Telegralano da Roma 47 all' Osservatore 


razione perl’ 
esempio, del 
per la si 








peodensa dei dirilti della 
nodamento delle buone relazioni 


n 
l car-|l 


ranno riannodate 
gioni dei due Governi. 
amo 


vacante. 

* La Camera esaminerà con lulla attenzio- 
ne i progetti e le proposte del Gorerno e vo- 
Verà. 

+ Gi è grato dichiarare che noi abbiamo 
tutta la fiducia nel Governo, e speriamo che 
esso, con saggezza, avvedutezza, ed 30 

e la difesa della patria. 


cop altri mezzi. 


NOTIZIE CITTADINE 
Vonezio 18 settembre 
figazione. — La Camera di com- 


#€ | mercio ed arti ha ricevuta da questa succursale 


della Navigazione geoerale italiana la comuni 


che il piroscafo della propria Compagoia, 
za da questo scalo alla domenica a 4 

ore di sera, carichera esclusivamente per il Li 

rante, essendo destinato per Aneone-Bari-Brlu 


| cazione 


Marco Polo. — ll di 
italiana sl Liceo Marco Polo di Ve- 
nezia, cav. Cristoforo Pasqualigo, fu traslocato 
al Liceo di Parma. L'egregio cultore degli siw- 
dii letterari e diligeote raccoglitore dei Prover! 
veneti è ua bell'acquisto pei Liceo di Parma, 
doleati ne anovaciamo la partenza da Venezi 

ma. — Sappiamo che con Decreto 
12 cui ine incaricato dell’ insegoamento del 
canto nella Scuola normale di Venezia l' egregio 
insestro 


letteratu 


Arte musiva. — Sotto questo titolo, 
. N. 169, ab 


A noi 
dei cartoni del chiaro pittore. 

Quella destinata per la lunetta a 
rappresenta l'immagine della Carità, in trono, 
ossequiata da alcuni principali fondatori di pie 
Istituzioni fioreatine; il Bigallo, l' Arciconfra- 
ternita della Misericordia, 
Alla base del trono stauno gli stemmi di parec- 
chie Opere 6 

E quella per la lunetta a destra rappresenta 

imm alila Fede, in trono, venerata da 
artieri delle antiche 
tine. Nella base del trono stanno gli stemmi delle 
arti maggiori di Fireose 

Vedule a posto e per la distanza e pes il 
contorao, soche queste due lunette sequiclree. 
no, come ba avvantaggiato mollo — ci assicu- 
rano — la centrale, che è già 

Sono lavori che fanno onore all' arte mu- 
siva veneziana in generale e alla Società predetta 
ia particolare. 


Benoficonsa. — La signorina ioglese 
Mabel de Greg, prima di partire da Venezia, 
lasciava all'artista intagliatore, Agostino Top- 
po, it. lire 50, perchè le disiribuisse 
da riconoscit 


tone povere le 7 
gli fece dintribuendole, a gove persone, abilani 
ai seguenti Numeri : 38, 1278, 1 i 
3390 e 3416 del Sestiere di Dorsoduro; 630 
Sestiere di Santa Croce, ed al N. 1980 del Se- 
stiere di San Polo; a nome delle quali il sud- 
detto Agostino Toppo, manda 
groziamenti. 
Rubi RETNIZIO li Rigon pationndi; 
ubia ci, seguenti cazioni : 
Guido prof. Desan — Epigraîe e Scena X 


| retta ai procuratori 


. | 22 agosto detto anno, N. 117, con cui segaalava 





lotizie sanitario. — Bollettino del Mu 
Pi dalla del 46 2 quella del 17 set 


meszanolte per 
rela. | tembre : Casi nuoi 1, morti 1 dei giorni prece 


denti, guariti nessuno. » 
poi che dalla meszanette alle ore 4 pomerid. 
d'oggi oa fu Genorcinto nese neve cao. 


Bollettino della Provincia di Venezia. — 
Dalla mezzanotte del 16 a quella del 17 seltembre: 
$. Donà casi 9, morti 1. 


E ci pare, poichè Don è più da temere re- 
ci Pere Poca Bene lai caso di abo: 
fire il bollettino e non parlaroe più. 

Ufficio dello Stato civile. 

Bullettino del 15 settembre. 

ASCITE : Maschi 1. — Femmine 8. — Denunciti 
Per TE ti Comeni —. — Totale 9 
'NATRIMONII : 1. Orieti Giovanoi 

‘ioesta 


‘Domenico, impiegato alla 

Camera di commercio, coo Roschia Lucia, casalinga, celibi. 

DECESSI: 1 Di Zilia Zampatto Elisabetta, di ani 58, 

coniugata, casalinga, di Venezia. — 2. Pedron De Mori Te- 
tesa, di anni 46, coniugata, casalinga, id. 
Più 3 bambini al di sotto di anni 5. 
Decessi fuori del Comune : 

Una bambina al di sotto degli sani cinque, desessa 2 


domestica, celibi. 
3. Trevisan detto Collaretto Eugenio, pescatore, con 
Tagliapietra detta Canario! Rosa, sarta, cel 
DECESSI : 1. Olivi Anna, di ani 73, nubile, ricovere- 
ta, di Venezia. — 2. Bernandi Biacher Lucia, di anni 54, 
domestica, di Trichiana. — 3. Scarpa Bertoldio 
anni 42, coziogata casalinga, di Venezia. — & 
tin Maria, di anoi 13, casalinga, id. — 5. Piccoli Giu- 
lia, di anni 5, id. 
6. Zanchi Antonio, di 
7. Coea-Ara Moisè Elia, di 
Trieste. 
Più 2 bambini al di sotto 
Decessi in frazione di Malamoeco : 
Doti Angelo, di anni 23, celibe, soldato domiciliato ® 
Sasso Castalda. 


62, vedovo, ceraie, id — 
46, coniugat 


Bullettino del 47 settembre. 
NASCITE : Maschi 2 — Femmine 4 — Demunciati 
morti —. — Nati io altri Comuni Toto 6 
MATRIMONI! : 1. Maifreni Francesco, commerciante, 
con Chemallo Maria Zoò agiata, celebrato in Bologna il # 
settembre corr. 
2. Zacutti Cire Adamo, viaggiatore di commercio, con 
Udine Anetta, casalinga, celibi, celebrato in Padova, il 13 


sl: 1. Sehiavona Zuliani Giustina, di anni 73, 
vodota, cucitrica, di Venezia. — 2. Gavagnin Zanella Ame 
ta, casalioga, id. — 3. Marchese E- 
ubile, domestica, di Mansud. 
4. Cantoo di 
di Van, — 5. Toluzzo Michiele, 


be 
dit atgione 2 Baratto. Giova, di anoi 6, 
Fonsi. 


Il Bollettino UfAciale del Ministero di grazi: 
e giustizia e dei culti contiene la seguente ci 
colare riguardante le monacazioni abusive, di- 
d'Appello Sele, Beftti e inte 
' Appello, tori del Re, ti ed inten- 
denti Gonna” Lo) 


Fi 
occupò dei casi di vestizioni e di monaca: 
abusive che frequentemente ripetevansi nei Mo 
nasteri soppressi tuttora occupati dalle religiose 
a termi l'art. 6 della legge 7 luglio 1806; | 
sato di porre uo argine a siffatto 

abuso, richiamò su di esso l'attenzione dell'Am | 
ministrazione del foudo per il Culto. 

» La quale, perlato, iu conformità delle | 
ricevute istruzioni, emanava la circolare 


ai signori prefetti ed intendenti di finanza coi 

le leggi vigenti accordano esclusivamente 
religiose già componenti le disciolte comunità 
monaestiehe femmioili, quando ne abbiano fatta | 
domanda espressa ed individuale nel termine a | 
ciò prefisso, di continuare a vivere nell' antico 
chiostro fivo per esigenza di ordine 0 di | 


maga pi 


, possidente, | del 


| ha ricevuto il segueute di 





servizio pubblico © per riduzione al numero di 


giose; e che la presenza 
di nuove proiesse e di novizie avrebbe indotto | 
il Governo ad ordinare la espulsioue immediata | 
di queste, e sarebbe soche stato argomento a | 
provvedere al concentramento in altro chiostro 
delle religiose che le avessero accolte. 

i del 40 oltobre 


i ben dovuti rio. ad 


formazioni fu le raccolte ; 


Ti sumero delle religiose che hauno 
continuare la convivenza, perchè pro 
della legge del 7 luglio 1895, sia 
rassero già nel Monastero all'epoca 
sia che vi fossero conce 


ti ad ispezioni lo- 
‘occorrenza della coopera. 
igoori procuralori generali + 

ratori del Re. 
« Non dubito punto che le SS. LL. Iilustris. 
sime vorranno re il massimo zelo. per 
l'esatto adempimento dell'incarico loro alî 
dato, effinchè il Governo possa essere io grado 
di far rispettare ed eseguire scrupolosamente la 


« Gradirò uo cenno di ricevuta della pre. 


Leggesi nell’ Italia Milita: 

Allo scopo di precisare le circostanze di 
fatto io cui nel giorno 43 corrente avvenne 
nella batteria di San Benigno a Genova lo scop 
pio di un cannone da 32 GRC Ret. crediamo 
Spportuno dare in proposito le seguenti infor. 
mazioni 

Nel detto giorno eseguendosi il tiro a ware 
dal 14° reggimento artiglieria , un cannone da 
cm. 32 GRC Ret. scoppiò al primo colpo per 

trasversale passaute per l’ alloggiamento 

l' anello di chiusura dell' otturatore. 
La parte di culatta staccatasi colpì lo scuo 
istra del sott’ aflusto, fracassandolo e pro. 
l' indietro iosieme al puotatore, ca 
Roberto dell’ 8.° compagnia, il quale 
morto sulla scarpa. del traversone 
posteriore della batteria. Per effetto dello scop- 
pio rimasero feriti, per acollature e contusioni 
più o meno gravi, il sergente ca 220 e dieci 

Soldati servent iazo 

Lo scoppio è da attribuirsi ad una deplo 
revol ertenza, essendosi adoperata nel tiro 
una quantità di polvere progressiva piu viva di 
quella che si dere impiegare col cannone da 32 

Constatata così la causa dello scoppio, ces 
sa ogui precccupazione sulla resisteoza e bontà 
del cannone da 38 a retrosarica in g 
ebiato, il quale, fuso nella fouderi 
ha una resistenza ed una polenza eflicacissime, 
come bocca a fucco da costa. 

A chiarire come sia potuto succedere |’ er- 
rore nella formazione delle cariche, il Ministero 
della guerra ha tosto ordinato all’ onorevole te- 
nente generale Rolandi, ispettore delle scuole di 
tiro e membro del comitato d' artiglieria e ge 
nio, di eseguire ua’ inchiesta. 

È superfiuo aggiuogere che provveduto alle 
conseguenze dello scoppio, il tiro a mare venue 

uito con cernoni da cm. 39 
et. esistenti nella stessa batteria di Son Be- 


igno. 

Hi morale degli ufficiali e della truppa, an 
che appena successo lo scoppio, si mantenne 
quale era. desiderabile; tutti rimasero al loro 
posto e poco dopo i puntatori scelti chiesero a 
gara di essere destinati al pezzo. Nell'esecuzio- 

del tiro, e per alcuni colpi, gli ufficiali su 
alterni, ch' ersao io balteria , salirono al mo 
mento dello sparo sul sotto ‘afusto vicino si 
puntatore. 
Un curioso dispaccio. 

Il Temps, organo, com'è uoto, del miulstr» 
francese degli esteri, e giornale autorevole. = 
Pare che 1 Libro Verde, che, pr 
+ Pare ci o 
sig. Di Robilant sulle faccende Ere pioli 


alcuni dispacci molto interessanti, da cui appare Î 


che la Russia non ba rinunciato al suo atteg 
giamento aggressivo se non dopo aver consta 
tato che un accordo esisteva fra. l' Inghilterra 


però ‘dai diffidamenti fatti alle lamiglie religione | 5 


non si ottennero quei risultamenti che 


Reg 3 
Sett ft secondi 
tuttora 


v 
tti, i 
ricoverate nei 


— La Norddeutsehe smentisci 
ima le asserzioni della Vossiseh | 


in tutta la 
momento in eni” 


Corre voce che 
francese Bert 

era che, 

“mistro della guerra/ 


a 
egli parlava di si 


Telegrafano da 
Oggi io bo 
morte dell’ Imperatol 

L 


#0, pronunciò 


scemerebbe | 


pace possa essere i 
Dispacri di 


dro a Rio-de-Vall 
eno di munizioni 
bande sorgeri 

La gendari 
letroburgo 1° 


putato Robesco, 
alla sua casa, uni 


Rimoie. Ignorasi 
istruttoria è inco 


chill dice che il 
teuzione di richi 

Pergusen su 
intenzione di occ] 


Approvansi 


Ps oha 17 
lettori per la nd 
Assemblea che 
pubblicato dom 


probal 


pe 

milioni 
Approvò la] 

rale; un terzo d 


DI 
elezioni della pl 
Sofia 18. 


dott prossin 
di guerra. Il r 
rivoltato, venni 
ufficiali. 
Bucarest 


una dimostrazi 
del Ministero d 
l'attentato di 
Bratian 
balcone per ri 
zione simpatiel 
La popola 
(CI 
responsabile 
dicii dell' Epo 
della Romania] 
guasti mat 
ontro | Amui 
ore della 


L' istrutt 
gran segreto. 
di complici. 
questo riguai 

Bucarest 
sera a favore 
felicitario. 

Messico 
Messuggio pre 
Potenze s0n0) 
carattere affa 


«lell’ istruzi 
vimento né 
darie, cla: 





e di 
renne 
scop 
iamo 
infor. 


mare 
le da 
> per 





deplo- 


el ta 





orino, 
sissime, 


re l' er- 
inistero 
vole te- 
cuole di 
ae ge 


luto alle 





ipa, au 
pantenne 
al loro 
lesero a 


bi appare 
do atteg- 
e consta 
ghilterra 
pne russa 


slo mezzo 
| da parte 
‘uropee. » 
ho tutta 
più, da 
ione che 
leri della 





i dev' ese 


tefami ci 





utoro Li- 

















Corre voce che 
nistro francese Bert ad Huè nel Tonchino. 

Si afferia che, felicitando i generali, il mi- 

della guerra, generale Boulanger, abbia 

+ « Possiamo al fine rinunziare alla trista 
AI Ministero però 
ralegia e di manovre. 
Telegrafano da 47 alla Lombardi 
Oagi in borsa ha circolato la voce 
Il’ Imperatore Guglielmo. 
” Havas la smentisce. 
I giornali, in base a 
o che l' Imperatore trovi 
in Strasburgo. 
ndo il Paris sarebbe stato spedito uu 
corriere a Bismarck per informarlo di tutto. 

La France nota che il Principe imperiale 
di Germania visitando l' Università di Strasbur- 
go, pronunciò ua discorso pacifico; e che ciò 

merebbe i timori che, morto Guglielmo, la 
pace possa essere minacciata. 


Gispacri dell’ Agenzia Stefani 








































sione navale eosì c' 
{l Marcantonio Colonna 
datore. 
Bordeaux 17. — Il Duca Decasez è morto 
stomane. 
Madri 








47. — Il Messaggere di 
Catalogna dice: Una banda di 40 © 
gli ordini di Savalls è comparsa presso San Pe- 
dro a Rio-de-Valles; questi scortavano un carro 
pieno di munizioni ti preteadono che 
liitre bande sorgeranno presto per ordine di Don 
Carlos. La gendarmeria li insegue. 
letroburgo 47. — Il gere del Gover- 
», angunziando l'invio di Kaulbars a Sofia, dice 
ne di studiare la situa- 
jutare coi suoi consigli 
situazione re- 




























golare per la ci 

Bucarest 1 
contro Bra 
ministri si reca! 
putato Robesco. Quando gi 
fila sua casa, uno sconosciuto gli tirò un colpo 
di rivoltella, Robesco rimase ferito 
mente in grazia alla protezi 
tallica. Gli ageoti di polizia si impadronirono 

assassino, mentre voleva sparare nuovament 
L'assassino si chiama stoica Alezandresco, bet- 
toliere a Rimuic, che sarebbe del distretto di 
e. Ignorasi ancora se abbia complici. La 





























ria è incomini 
Strasbwergo 17. — 





fino è domenica, quindi 

Londra 17. — (Camera dei comuni.) Chur- 
chill dice che il Gabinetto non ha affatto in- 
teuzione di richiamare Wolf. 

Pergusen smentisce che | li la 
intenzione di occupare Thasos 0 altre isole dei 
Dardanelli. 

Londra 18. — (Camera dei Comuni) — 
Discutendosi il capitolo del bilancio sul servizio 
, Campbell tò contro la conti- 
tuazione della missione Wolf in Egitto, ed espres- 
se il desiderio che si ritiri presto l' esercito in 
glese. 
Ferguason rispose che Wolf! non può ri- 
chiamarsi, finchè non abbia compiuto la sua 
missione. Sarebbe poco conveniente promettere 
lo sgombero, che si effettuerà prossimamente. 
Non devesi lasciare l'Egitto senza una completa 
riforma. 

La mozione di Campbell è respinta con 
voti 458 contro 54. 

Approvansi tutti i capitoli; del bilancio delle 














PS" Aa 17. — Il Decreto che convoca gli e- 
lettori per la nomina di deputati alla gran 
Assemblea che deve eleggere il Principe, sarà 
Le elezioni si faranno fra 15 
Assemblea si riunisca 
















poci 
La Camera terminerà oggi i suoi la 
Sofia 18. 
pera dei palazzi del Principe, e 
milioni. 

Approrò la modificazinoe sulla legge eletto- 
rale; un terzo degli elettori inscritti è necessario 

il secondo scrutinio è sop- 















i conduri 
Sì crele che saranno 
ssimamente diaanzi ad va Consiglio 
Il reggimento d'artiglieria, che si era 
ricondotto a Sofia con nuovi 


al colpo di Stato 
chiesta continuerà qui. 





















ne imponente di 
del Ministero dell’ interno, per protestare contro 
l'attentato di ieri. 

Bratiano, acclamato, dovette afficciarsi al 
balcone per ringraziare la. folla della dimostra 





e dell’ Epoca ed un re- 
La Polizia intervenne 





















segretario di Stai 
mente per tal 

telli Nun 
creato cardinale 





intimo del Papa. 


Si aspetta per questa sera Schloezer, 













to ; si desi 





no speri 





nel prossimo Con 


Roma 48, ore 4 p. 





ica monsignor Vanuu- 
a Vienna, il quale sarebbe 
oro, 


oppure il cardinale Laurenzi perugino, 









tonifici. 
vittima. 
però son 
disoccupati. 


Paganelli. Non si ba a deplorare 
» stabilimento è assicurato. | danni 
gravissimi; e molli operai restano 








Notizie sa 
nali e dai Bollett 

Provincia di Padova. — Leggesi nell’ Eu 
ganeo in data del 17 settembre 





ii LV Dal mezzogiorno del 16 a quello del 17 set- 

laser alate prestati ico re teme, città casi 3 e oi suberbi ati recu; 
n È o nei ina casì 2, morti i giorni 

vero i i mamaetatente la vena GR N iO rel ieo ne Bagosi morti è de giorni prece 
















razi 
sabilità 


Associazioni libei 
rirono all’ inizia! 


dell’ esercito. 


Grande inc 









l'opera dello 
conda il luogo 
i danni siensi acc 


Fosta 





tici, fuochi artità 


v fami 
giorni a 








Howa. ler l'altro 
non trovandosi a si 
con un colj 






Tutta la gente, 
Giuoto dinanzi 











Stefani ci manda 








neri 
avviso ìn data del 
lo coi 





113, quest ammini 


vamente a cura © 


tonnellata e per 0g; 





documeoti 
ni. 





della tarifl 

gnite a piccola vel 
Quest’ ammini 

delle ferro 








partenza 




















dell'attentato per massacri 
L' istruttoria sull’ atte: 


dimostrazione sta 








Vi 

nente ripresa delle 

venzione di navi 
Il prossimo 





ione ital 


francese. 
Ilettino del Ministero 
dell'istruzione pubblica conterrà un mo- 


Vimento nel personale delle Scuole secon- 
darie, classiche e tecniche. 

Si afferma che stante la gravissima 
malattia del cardinale Jacobini, il Poute- 
fice pensi a nominargli un successore come 











Traspo Serie Num. Premio Serie Num. Premio 
Direzione trasporti del 116 90 L. 50000 2788 7 L.20 
ridionali ha pubblic 808 4 1000 2825 80» 20 
norme relative ai trasporti agi 80 500 2947 63» 20 
grande. velocità a completo, e ‘695 36 100 5287 29» 20 
porti in servizio internazionale © da ferrovia 2 | 4981 62 400 5715 43 20 
terroria per l'estero di uva da tavola, uve da | 1560 70 i0o 696 70 »20 
viuo pigiate © delle vinaccie. so78 14 100 3428 44 20 

? qu 100 5312 16 20 | 
Riina lornai pi So 7252 98 20 
‘elegrafano da Milano 47 all’ Ai Par 30 3882 68 20 
Sueci passò l'ultima giornata del suo di- | Adi sis 17 .s0 
giuno perfettamente bene. (Non mangiò per treo- A PA 50 4288 11 > 20 
ta giorni.) | visitatori furono moltissimi. 50 481 6i "0 
Succì tirò di scherma per due ore. murs 108 Do ‘ne 13.» 
Gli si fece un esame oftalmoscopico da cui | 2031 4 DD ess.» 
rivelò la normalità perfetta dell'organo visi- | 10 3 so se "a 
#0; così pure si trovarouo normali i visceri ; lo wis 6 0 ass 79.90 
stomaco però si è notevolmente ristretto. eo 5 OG OT. 


ll bollettino di questa | 
l'esame chimico fattone, gli escrementi danno 
in questi 30 giorni non 


la certezza che Si 
introdusse nulla di 


Il peso diminuì comi 


logrammi 13.100. 
Questa notte, 


Questa sera il 
steso da un notaio, 
gorosita del di 


Gra: 
grafano da Genova 


Oggi 





spegnimento. 
del disastro. Sembra che 
ertati nella misura che 


lare a Meo! 
nica 49 corr. nell’ occasione della solen n 
jone della bandiera di quella Società ope. 
‘di M. S., a cura di apposito Comitato, avrà 
luogo in Meolo una festa popolare con cuccagne, 
corse umoristiche, ascensione di globi aereosta- 
luminarie, bande eve. ecc. - 





un albergo, un eleli 





i spl 








derazioue delle cui 
ate per l'eseguimento delle operazioni 
€ scarico dei prodot 


mediterranea e sicula, in coalori 
dell'art. 69 delle tariffe, bano stabilito che dal 
15 corrente tali operazioni debbaus 

sciate, per i trasporti 


4.53 per tonnellata, stabilit 
rola, sarà dedotta ia quota di L. 0.5 
ni operazione eseguita dalle 
parti; ed ì mittenti dovranno sempre esporre 

i trasporto le prescritte annota» 


vazione del Governo ha stabilito che, dal 
15 corrente 


prezzi della 








ini 

ministro farà una pubblica dehio- 
onde declinare qualunque respon- 
sulle conseguenze. 

La commemorazione del 20 settem- 


meno i radical 
delle Società 





di recarsi a Porta Pia, precedute dalla | 
Giunta municipale e da rappresentanze | 


endio a Treviso. 





Treviso AT, ore 8.30 p. 

rendio fu completamente isolato. 
tanto le mura del fab 
elevano le fiamme delle 
te. Oltre alla donna bru- 
parecchie fa 


. Continua n 
in. | sara morti 1 dei gioruì precedenti — Marostica 


folla 
















agio nel 














spaventata, g 










America, — L' Age 





a 

‘Nuova Yorek 17. — Vi furono cieloni nel- 
l'lodiana, nell’ Ilinese, nel Michi i 
î sopoli, Detroit, Terra Alta, Mon- 
Seno parzialmente distrutte ; 





n; grandi di 





prodotti dell’ arto 
ria. — La Direzione ge- 
rale pubblicò il: seguente 





(LE 



















Traspurti di lignito. — Estenzione 
aepnrti AI MERA rasporti di li 


cità. 


razione, d' accordo con quel- 
raneo, è coll' appro- 

Loro 
215 
porti di lignite in 
destinati a qualunque sta- 
zione delle reti adriatica e mediterranea. 





lla locale N 




















limentare nel suo corpo. 


alle ore una. Sueci romperà 
il digiuno con brodo allungato e parecchi 





Comitato firmò 
, col 





de incendio a Voltri. — Tele- 


47 alla Lombardia : 


a Voltri è scoppiato un grande ani 


nes- 











cnsld. — Di questi 
, in una scuderia presso 
te del serraglio Nouma 
sera, l'enorme pachidermo, 
istretto ambiente, 
la mandò in pezzi il tavo- 
lato, e useì fuori sul boulevard 

faceva largo. 
un grandioso caflè, l'el 





re speciali richie» 
carico 

i dell’ arte ceramica e ve- 
fusa e senza imballaggio 
iale comune N. 
lone e quelle delle reti 
al disposto 


essere la: 
di cuì trattasi, respetti- 
spese dei mittenti e dei de- 





sera dice che per 


plessivamente di chi- 


uova. | 





quale si certifica la ri- 





tenti — Casalserugo casi 1 — Conselve casi 1 
6 1 — Masi così 1 — Megli 
1 — Montagnana casì 2, 
morti 1 Pozzonovo casi 
— Saccolongo morti f dei 
Sant Aogelo di Piove casi 1, morti x 
na morti f dei giorni precedenti — Santa Mar- 
gherita d'Adige casi 2, morti 1 — Solesino 
casì 1 
Totale: Casi 15, morti 8, dei quali 5 dei 
giorni precedenti. 














bre riuscirà imponente. Quasi tutte le i 
ade: 


| Provincia di Rovigo. — sollettino senitario 
della Prefettura del giorno 17 settembre : 
| lo città casi nessuno. 

lo Provincia: Fiesso morti 4 dei giorni pre- 
cedenti — Papozze casi 1 — Ficarolo casì 1 

dei giorni precedenti — Arquà Polesine 

dei giorni precedenti — Ceregnano casì 1 | 
— Trecenta casi 3, morti 1 — Griguauo casi 1 
— Slienta casi 2, morti 2. 

Totale: Casi 8, morti 7, dei quali 4 dei 
giorni precedenti. 














Provincia di Vicenza. — Bollettino della 
Prefettura del giorno 47 settembre : 
2, morti 2. 
Altavilla casi 1 — Costabis 








casi 1, morti £ — Roana cusi 5 — Valdagno 
casi 2, morti 1. 
Totale : Casi 44, morti 3. 


Provincia di Verona. — Leggem nell’ Adige 
in data del 18: 

la città, dal 16 al 17 settembre, casi nessuoo. 

ln Provi giorno 16 settembre ca: 3, 
morti 2 — ll giorno 17 casì 1, morti 0. 





Provincia di Treviso. — Bollettino della 
Prefettura del 47 settembre : | 






Provincia di Udine. — Bollettino della Pre- 
fettura del 17 settembre Î 

la città casì nessuno. 

lo Provincia : Casi nessuno. 


= | 
A Trieste. — Leggesi uell' Indipendente iu 
data del 17 settembre: 


notte del giorno 16 settembre : 
lo citta e suburbio casi 8; nell’ altipiano 














finitime dell'Austria. Lo stesso Ministero ha 


iomiati 
di disinfettanti e di li 





REGIO LOTTO 
Hstrazione del 18 settembre 1886 : 
Venezia. 


Prestito di Milano 1966. — 70* E- 
strazione — 16 settembre 1886: 





1560 — 4281 — 

2271 — 1906 — 3383 — 7181 — 2825 
6093 — 7076 — 584 — 3233 — 5010 
2746 — 1476 — 36 — 4629 — 5150 
518 — 635 — 3520 — 3282 — 4292 
3273 — 808 — 5548 — 3910 — 459 
799 — 486 — 4036 — 4288 — 1897 
5792 — 89 — 6882 — 4812 — 2441 
5428 — 7184 — 1417 — 5287 — 3828 


6946 — 1281 





3593 — 2904 — 6446 — 2047 — 
2214 — 1728 — 2783 — 2809 — 116 
1046 — 3254 — 6839 — 1817 — 6628 
4031 — 203 — 1244 — 6317 — 7213 
— 4174 — 821 — 2181 — 6593 
6486 — 4964 — 463 — 5545 — 3715. 
Elenco dei Numeri promiati: 














| Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabile. 


CAZZETTINO MERCANTILE 


| _ ila Cpt è avsnata uma collisione fai due pi 


Rangoso, si alleggerì l' 11 cor 
d'una parte di carico, e poscia 
Rubirstieg. 








Dalla mezzanotte del giorno 18 alla mezza- | Oland» 


Francia 


nei luoghi infetti una grande quantità | 
| 


| Delia Hanea di Credito Veneto. 


58 — 81 — 65 — 61 — 530 










| Latit. boreale ( 


Ora di Venezia a me 








A 





13 settembre. 
La nave ital. Plinio, 





Dopo avere sbarcato un'altra porzione di 


Peri 


14 settembre. 








rico di semi 


Quega 11 settembre. 


Ml dark norv. Trion si è incagliato qui vicino, com 
siderasi perduto lotalmente, 


(V. la Portata nella IV pagina. ) 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 


48 settembre 1886. 










































p. Corsego, proveniate da 
a atesto al Branatanase,  O°""0 
prosegui, ma s'ineaglò nei 


carico, potò 
ieri rilevarsi, e fu rimorchiata al South Grasbrock. 


aver investito in 
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Alte pressioni nel Mare del Nord ( LI 
(768); depressione nel Mar Bianco (750). 
lo Italia il barometro sulle Alpi segna 766, 
nel Tirreno 764, nel Golfo di Lione 763. 
leri qualche pioggia in Sardegna e in Pie- 
monte; temporali leggeri nell'estremo Sud. 
Stamane cielo in parte nuvoloso con domi- 
nio di venti settentrionali. 








Probabi Dominio di venti del primo 
quadrante deboli ; cielo vario; qualche pioggia 
© temporale. 


SPETTACOLI. 


Sabato 18 settembre 1886. 

Trarno GoLvon. — La Compagnia drammatica diretta 
dall'artista comm. Carlo Lollio, rappresenterà : La signor 
dalle camelie, dramma in 5 atti, di A. Dumas. — Sei 
beneficio della prima attrice Cesarina Ruta. — Alle ore 8 











medici sono pregati di esaminare 
la Carta Rigollot, che viene 
loro ammalati în certe farmacie. 
si vende una quantità, relativa- 

izzata, la cui 
zione ; il 





1 siguori 
con attenzione 
acquistata dai 

o Jtali 












dicamento 
degli amm 
non aver la medesima tinta che la vera Carta 

jollot, e dal non essere lo strato di senape 

o aderente alla carta. 

È un vero servizio pubblico a rendere ad 
| una nazione ami indicare tali attenta. <ou- 
tro la salute pubblica. 

La Carta lo$ si vende presso 
G. Rétmer, farmacista in Venezia ( 








| FEVVIN.LE DI S. BENEDETTO 
IN MONTAGNANA. 
Col 4.* novembre prossimo 
‘emminile Ni 
le favciulle 
ingentilire 


























ZLh_ 
di | 
—' 122|85| 123/101 
10015| 100|40 


















scorse là dentro la propria padrona, e le casi 4, morti 4. | Belgio “ 
tro; e | hl 
tate co e Gundre ti sola ia austia. — te | am 
entrò in sala rovesciando lavoli e specchi e sto- Perse da Vienna 17 alla Perseveranza : | Viceso: 
viglie, e facendo scappare tutti gli avventori. Telegrafano da Vienne al Miuistero degli & 
fia! padrona "dove pagare quel po' po'di | celeri. che il Ministero del commercio austro- = 
danno cagionato dal suo fido animale. ungarico ba dato le più energiche disposizioni | | SO 
( Bacchiglione.) ‘hè venga localizzata l'infezione colerica | | 
DIRE ppiata nella Dalmazia, interrompendo tutte | Pesi d | Rc E 
ria | le comuuicazioni dirette colle altre provincie | Banconet riache , f sor V25] to. "a 










Sconto Venezia © piosse d lalia 
Della Banca Nazionale o 
Del Banco di Îa 
Della Hanea Venet 








depositi e 





hi 
Ferrovie Merid 
‘Mobiliare 


A 18 
‘Az. Stak. Credito 278 
126 














1a! "l usi 





to colla coltura di eletti studii, a prepara: 
vita di famiglia ed a renderle alla lor 
lide educatrici di buoni ed utili cittadini. 








8! 
Gli studii sono di 
Corso ordinario di quattro anni partendo 
dalla prima elementare ; 
Corso di perfezionamento di due anni. 
La retta è fissata in L. 440, 
nel programma 
da chiunque 













quale potrà richieder 
sione del R. Istituto. 





—r-—mnu="@1-@@ 


Collegio Convitto Comunale 
Femminile di S. Teonisto 





Istruzione elementare e superiore , lingue 
straniere, disegno, musica, ricauso. 
Retta : L. 450 pel corso elementare 
+ 350 pel corso superiore. 
Per maggiori nolizie rivolgersi alla diret- 
trice o al Sindaco, presidente del Consiglio di 
Vigilanza. 804 











re ra ZE 
in oro ci imperi 8 97 — 
101 45 — Napoleoni d' ore 999 sica ho 
arm e 101 46 — lieti fase — — — | Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
SERLINO 17. Tranner - Venezia 
Ab RO|Lombarde Azioni 168 50 


319 — [Rendita stat. 
PARIGI 17 
37 —|Banco Parigi 





dÙ 
[credito mobiliare 139% 
Azioni Suez 





Cambio Italia premio 
| Rend. Turca 13 


LONDRA 17 
400% | Consolidato spaguuoie — 
12 24 | Consolidato tuo -—— 


ose 
Cono. ttattano 


n __o_ 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 


(ANNO 1886.) 
Omservatorio astronomico 
Marina 
srermunazione 45 


nch (i 
nodi di 
19 settembre. 
(Tempo medio local 
ae spente di Se 
Gra medi del pissggio ai seri 
ino > ; 2 Agp 52 4% 













Longitudine da Gree 








sas 


Tramontare apparente del Sele 


7 90 317 sera 





BULLETTIN® METEORICO 
ll 18 settembre 1886. 
OSSERVATORI DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 20. lat. N. — 0. 9 long. Occ. M. R Collegio Rom 
Ml possetto del Barometro 4 all'altezza di m. 21,23 
sopra ls comune alta marea. 
6 ant 








Marea del 


Aita ore 1.50 ant — 1:80 pom, — Bam 6 
ant — 8 35 poneri 


100 10 

















reantile 
n 


DA ,85. 
mm) 00 49° 224 12 Ea. 
Roma 11° 59° 275, 42 ant. 


164 13 | 764 56 | 75447 
43.7 | 106 | 1 









VENDITA AL DETTAGLIO 


nei principali Negozii. 








ESTRATTO 


DI CARNE LIEBIG 


Brodo di bue concentrato garantito puro. 
issimo per famiglie, malati e convale- 
scun vaso 


porta la segoatura P, È, 


689 in inchiostro ar: 


e — = 1 


Avviso ai Cacciatori 


Il sottoseritto si fa un dovere anche que- 
st'anuo di prevenire la sua numerosa clientela di 
deposito di Fucili ed 


soltanto 









È o gli 








il Fo 
S. Marco, all'Ascenzione 





Num. 130! 


tisi (consuazione), malattie cutanee, eruzioni 
gotta, tutte le febbri, catarro, cone 
iiato, idropisia. 40 anni d'im 


VENEZIA Giuseppe Botaer; Ponci Ginsappe, frmar,, 
Campo S. Salvatore, 5061. 


4 itonio Aneille, 
10 A. Longuga, Campo S. Solenne. 


4 { Y P'Avriso nella quarta pagina, } 








- tit 


DoS 


Pontora Tramvais Venazia-Fusina-Padova 
Arrivi del giorno 42 settembre. SA ae UNIVERSALE dei 


Jk, Nomine, cp. Walter, co | 7 ; i CAPELLI 


a 538 4 

P. Fusina 456» 7.06] della Signora iale di perfeziona È 7 

Dolcigi ci A.Padova 656 » 9.08 #1237p. 407p 7. Por Venezia it. L. 37 al 

35 tona. merci, all'ordine. i cat fior. ai semestre, 9,25 al 

Detti del giorno 13 detto. P. Padova S—a. 7.062. 10.35 a. 2.06 be Per le proviacie, it. L 

Da Bari è scali, rap. ital, Ponente, cop. Moscelli, con | A-Pasina 1.08» 900 + 1251 * 407 rige. 82,501 semestre, 11,4 
varie merci per diversi, race. a P. Pantaleo pt Lar l'apestro È Da, BO La finccolie delle 

Partenza dl giorno 43 detto. RE : Pda ardgi pei sci della Goti 
ti ì . È d le Per l'estero în fat ghi 
' l'unione. postale, 


Per Corfà, sch. ital. Ansonne, cap. Sponza, con let S 
grane: Mostre-Malcontenta. 
Per Tagaarog, vapore inglese Loekisood, cap. Builey, | Partenza Mestre 102% G16p 1006p. c ino, 30 al semest 
Malconteta 1042 dustrie), ù tre 

i Dette dl giorno 14 detto. Are i Ro? a induntrie) DeBselare, © nella Tecaologi La'asocizioi si 
) nozioni sui materiali e rispettivi ele San'Angao, Cale Ca 


Per Triste vp dol olor, cip Been, qa ia | Portone Malonno, cSbtacio RIE by), 
Mes 9492 Alba 954p 7 do iv A oghi pagamento devo f 


RE 


. 


tie merci. 
‘Per Bari, vap. al. Peuerio, cp. Moscell, con varie 


MIC Amburgo, vip germ. eli, op Jansen, con ve | QTA 
Bauer Grinnwald dll ao senesi, er 


i È guns Lt Fo Scioletich, con 
i 0 480 chil. pietre mole. vi giu 
perielio. vp auste. dica cap. Buttrse, com 200 Grand Hotel Italia per ridonare ai capelli bianchi o scolorit, scuola, a disposizione de' di que. — Ricordiamo 
ton, merci varie. peicacz ua Solore, lo splendore, e la bellezza della gio- ata città, i quali volessero perfezionari di. | di rinnovare le 
Arrivi del giorno 45 detto. sal Canal Grande ed in prossimità ventli. Daloronuova vita, nuova forza, ento. | segno, o consultarlo su disegui dell’arte e me. scadere, affinchè 
alla Piazza di San Marco. vosviluppo. La forfora sparisce in pochissi o. : ritardi nali tra 
mo tempo. Il profumo ne ricco e squisito. G oti al posto suddetto, Rei, quali ottobre 1886. 
p 5 


Da Landra, vap. ing. Durham, cap. Dobioa, cn 1900 | Padgwa-Vico! 
DI À “UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ,” ecco fetta conoscenza della li 
RESTAURANT A DO er Ai Ca capelli Banchi [ratori iene pilone PREZZO 


tonp. merci, mec. ai 
sustarono loro colore maturale, € le di cupa 


do ©. 
Da Trieste, vap Vittoria Z., cap. Paolimi con 116 
ii calve wi ricopnrono di capelli. Non è starà. 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente que i scoprono di crei Noi ela ranno le ioro d redenzione] col. 


sel 


tona. merci, race. alla Filiale Smreker e È. Torins. 


Partenze del giorno 45 deto 
Per Corfù, seh. ital. Fortunata B., cap. Ballarin, c È | 
Sapio perle dee : eretto sulla allargata Via 22 Marzo. Slpecne e meriti pio dn II sti lu Venezia . . 
Arrivi del giorno 16 detto. Passva-R: È Pri s ai dl Copa acli see @ A ALS la S A aipiegbi. eventualmente Cola Raccolta di 
Da Fiume, vap. auste, Budapest, cap. Suchainch, con o) in primo piano, © camere separate patina Von. Sì i Pare | pati nel ramo tecnico e di disegno entro il ee aj iti! 
i, race alla c. n Ra Profumi e datti [Pi tia: 
90 tono, merci, race. alla Filiale Smreker © € per pd cene di società. 4 Prot da tti! Farmacia lngini. giorno 12 p. v. ottobre, firmata Giunta. A i se 
Dalla Giunta della Scuola industriale di È . Per l'estero (quali 


sevrenT 
pupero | 
© 


auesse 


erre 
. 


BpBar 
GER 


- rin presso: An 
P h perfezionamento 
DL - 1195; L. Ie Îa {°° Rovigno, 42 settembre 1886. que. destinata 


i REIT NEI ..| giano . i 1 PER FABBRICHE CONTERIE | ner 
8 gite | Arumiziaraioe dellOpre pi | riosteVisno | > 1 30 | L È ROTTAMI DI VETRO COLOR GIALLO | sot 
N. MMCXXY, (Serie 3°, parte suppl. n gessto inse vedi Be] olso di provenienza esclusivamente da Siemens, of- 

Gan i VENEZ 


G pd MS fre | agente 
UMBERTO IL i ser 806 B. A, dasbitz, Trieste. 
pet ipere x P Ì ln favore dei 
gomento che, se 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 


Re d' Nalia. 5 ASL anto È 

soposta del Nostro Ministro Segre- . + ©. p. + quelli ia arrivo ale î sì ferus Anemia, Colori Pallidi, Perdit» bianche, Poverta di Sangue, ee. ghesi dal toro 

7 E, x 140 p. - 520 Tres ©, Ì il ferro allo atato di purezza assoluta; 7/0 ATTIVOg'ogni altro ferruginosov pi iù inf 

Vee fiere MAE: Ponietto coineitento I Ma i con erge li lvl date sapo eat data Srebbero più im 
ct l'APPROVAZIONE dell'LCCAD, dl MEDICTNA di PARIGI 


Ratara; 9 in Confetti. = 


DI . 
SCOTT | > Forre frerenma porta ln } argomentazio! 
"ie lEndom on abricante i Per procura! 
d'Ollo'Puro di un i, ET der, PR È defiuire una grei 
ita in grate = 
Fecato DI MERLUZZO —————+——-—m—»m.rr_—_—___ _w« ——_———@t gota 
zia-S. Donà di Piave-Pertogruaro Ci e coscienzioni, 
Ipofosfiti di Calce è Soda. dei 
ritti; Da Venezia pori. 7,35 ant. 2.15 pom, 7,40 a tiene, insoa: % prevenzioni dei 
due toto le corto riguardanti la detta | ‘© Porterame _"#"&i= "010.46 nt 6.80 "e È tanto grato l paloto quanto illa. NI mona AA ez argo sb apt medio | menare, cn dgr o) dato uei loro 
affranca ione; Linoa Manselico-Mi Poniade tuto 1 vini del 'Olbo Crudo di agnto | 12 dlicioso Perin dî alto Do Borty di Lesa: dota Ra RAABRIC- I'apepica e elstioi istriani 
Sa Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pa; ® a i Tpotrnbit. Page Ml» mg ere rain colli, non per 
‘setto 1 aree del qonsigio di So; Lita Trevise-Matta di Livenza s ; Revalenta Arabica. n i 06, — ro 2 vii 6 a MB a. mito di 
L' Ammioistrazione dell'Opera Pia Gritti Bi0 a 18406 p Bis a 1388 lagronno.Rietr Guarisco radicalmsate dalle catino diguetloni (di meeivo pio di fan i Ma meraviglio» potra allidare ( 
in Vedelago è disciolta, e la sus \emporanea ge- RT SUO: fel mail, Gli gino a cone 7 cr be di : politica ? 


ad = È i 
è affidata ad va delegato straordinario da Wi 845 p. 830 \stadevole di facile digestione, el sopportazo li renzlo hi, acidi i ne; Avevano ri 


nominarsi dai prefetto di Treriso, cou inearico stomachà più delienti. al'pasto od in tempo di gr i deter soma, 
Propornta dl Ca. - OTT » NOW - NUOVA-TOME # apusimi; ogni dela Li uao, dl o, fagr dicevano, quest 
{ 


di procedere alia suddetta affrancazione e di pre- 

re entro il più breve termine possibile alla Vo, porvi è bile, insonnie, tassa, renchiti, tisi (con frenca la n wa colpevole, €| 

Nostra sansione lo Statuto organico, ed all’ : La ” lo i lord 

provezione della Deputazione provinciale il Re 7 x . vii i , utt le fabbri Y pece 

Golamento inlero dell' Opera Via. fran 652 int 15.15 per nel Governo 
0 che il presente Decreto, munito i 138 tn 


La Gazzetta 








del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccola | ma % 

ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Ita- ") * imperatore ducor. 

lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 810p.1.5 pn &bbab d dettare Bertini di 

di farlo osservare. = Abd pi 6. 9p Bepi Pb 
martato a Conogl: 


quella che invi 


Dion en Piena cas 
; Depretis. Liosa Trovies: Real prchòsl'opportodogii altr igoetione, Ò iatila marvalt,' vai Quettro voli più matziaiva che la 4 battere poi che questo 
rai n Frocos part 5,36 1,; 8 tI L bo n “i È PI questi 
Visto. — Il Guardasigilli, Ri Trio ci Res ci LACRÌ Lodi Bpepreto co bagni fin feno vera Sorini ehe cioqunnta volta U sno prezso tn alii rimedi È l'indipendenza 

sn Ct sei rimulio più uflelte ‘4 «fte@ | Prezzo della Movalomia Arabien, poi fanno risall 


Taiani. - 
nea Visenza-Thione-Behis, ta per purgarsi Fora ed deri 
- rai feat pan il id 
N. 3824. (Serie 8%) Gazz. uf. 30 aprile; | De Vesna 1.532 41.302 430 $ omodio Notsio Prrmo Poncazaoo, via i i è fatto dalla 
Le Scuole superiori di agricoltura di Mila- "o KHa 0, toi aprripeni reti one Usai, Sindaco di Sepsr. | Deposito "ran verno è, 
n0 e di Portici passano alla dipendenza del ii- Linea Padeva-Bassano, ripetere ogni fa dona di toto telo Ago usati | 43: Fap la pro Lee dalle loro stess 
Ae, sa Milano y' ai ju tutte 6 citia pregso i iufluire sui m 


nistero di Agricoltura, Industria e Commercio. | pa Patevs part 6.35 2. 8.902 1485. 1. aofriva forte te romiti di sang, 
. D. 4 aprile 1886. Ri Button a 8° ite Lior Vs pr ut L'specilimenio all MEI | formmacsati è sa in 


gunde, lo droghieri, 
ii vmsa. È vedico volarono molti rimadii ‘nda: | SABINA 
ieri i Te pet | VARA Gig Be; Pa fio, a, [ÎO er des i 
moggi Gerbera, rtereaniogti l'oppotito: eos ileor | Lanpiroe rhino È colorochela 

Autevio Anello, ' li 
Her d giurati n 
da Cam A Milvio, E iii 


sò 6 rare | istituzie 


Risssuuio deuli Ati ameuziuistrativi di tutto il Veneto, [ua n " 


l'acc 





nivamente stabiliti per ogni singola vave | i 
dalle tabella D autensa al Regolamento per | APPALT v 
l'armamento del Regio Naviglio. | Si ì AL N 27 settem. il FRI 

Da equipaggio delle havi ‘ia allestimento | è più end 20 sottem:imainzi rio — Consiglio tamlaiaazione | MOS"o Margherita Valerio nl» di più e nulla 
consterà dei sult ulliciali capi carico delle ca- | Letti sempi. da L 10 2_25 con DI Calle dei Fuseri dell) dQL Sal 9 ala, scade il termine delle uf: PocaE do c.d, 19 di Padova.) menticarlo. 
fegorie nocchiere, caumuiere torpediniere, mac- | Letti di lun. da L. 40 2200 e dei Fuseri, Tavoli da giardiso da L. ferie pel ribasso del ventesi. palio della larmiuta di 850 peri p NI principi 
ebinista © maestro d'ascia e di un ristretto nu- | El L16: 25 Num. 4273, Vene: Banche da giardino" da L. 16.2 L 30 quo uell'asta per l'apparto quintali di far na bianca puo a di Travani Gio |} I 
chinioti ©. til uficiali, sotto capi e comuni dei | __ Questo Subiliment, trasportato ds Milano a Venezia fno di 1870, seppe aquistarsi gno più le sessemo dello nialcio 1, da to da Aster Appunto 18.5 
METO di ale Equipaggi, cue sarà volla per voila | "ghi Sublinati di educa, PR è Ci pel Rent del adi 0. fer È badi min e o RA s veglaao i patina a Sala Mata see ae ta uomi probi. 
ferito per: Decreto ministeriale, da registrare | ,; Viene perciò raccomandito a quanti possano desiderare di unito alla economia la scelta quulità. degl A derreti del’ fori de Matgua Mb dele i Li baia tercaso wel'laterdvta sua ù 


u si qualsiasi lissione 
Alla Corte dei conti nell ordive di pastegio | 1 im te Verne o sit bat able al vecio al ner, cs | a Aizard è Mani, prov: — | oferta, di rivsne dre “a AÙ 
L. 6020. us î) 


della nave allo stato n Dio prio DI cea ivelgersi direttamente alla fabbrica se si vuol avere un grande vantaggio,®e sicuri di avete metce nuom, —633 annue N br 
4 PF AL 70 di Lovezia) dt. A 79 di Verezia) | na 
2. uf, 15 may mi. ni 5 UN SEG 
ate 813 meg | Mei ont Sa 20 eli ine ta | Ri Fari i 
dulce 4 RELA Sudenzitaenat | sigotti 
dla ri i dela Wiveniila A 66 





Collegio di Verona. ne: 
N. 3842. (Serie 3°.) Gazz. ull. 8 maggio. 
È l'importazione ed il transito nella 
e per la Provincia di Bergamo lungo il tratto ] 
Fadda fra | Comual di Tiraat o Cuenca | pircheg dai i: Quando li 
delle materie indi ai paragro! c rt. | ND SE, nen ho non ac 


. -mazione 
delle leggi sulla fill 1 È x 
mu Login Spal È fr ni 83, N. L ' Y è x ) | br A Finanza si terrà 7 7 4 la sua coui 
3°), provenienti dalle Provincie di Como | sf {Ost 6 di io e 
Li st fogli Circondafio di Chu 
di . P Chioggia, Pro: Pr 
n OyResa la 'Aoglia di n e Siralunata € f 
ene 


nto curaio- 
i 9 i e provviso I ? 
£ fatali Bilo qua prat Atdrea SOFIA F 

o x 





RE 





hi 
if 


Nel divieto non è copy } 
gelso, purchè trasportata if sacchi chiusr, se ne stava 9 
fumando una 


Le contravvenzioni pauesto divi fanno 
qua e dle 0 DA UCHO DA DORRA KE DA RAGAZZO self tl 
all'ingrosso ed al dettaglio. peu 
Doposito e vendita anche di tutti gli articoli per ta eappolleria, 


dare se una 
hawl eh 
come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino 
lata oggi, - mussoline, fustagni, marecchini, fodere, 


FoHI 
st 
dle 
HESS 


Murdie o] 

Beulrice, 
se appoggiata] 
occhi, come 
sottrarsi a Ù 
farlo! morm 
chiusi, quand 


sh 


= È 
1» 
pa 
8 


Sx 16 
® 


i 


Casa, e l'avre) 


Fr 
Hi 


CI Ripr 
Tusysa, di 





rario 

que. 
di. 
me 


quali 
ingua 
ente. 
P col. 
ioan 





lo ni» 





vela 
(O di 








Anno 1886 


ASSOCIAZIONI 


t. L. 37 all'anno 
9,25 al trimestre. 


Per Venezi 1850 
a semestre, 
Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
22,50) semestre, 11,25 al trimestre. 
La Raccolta delle” Leg 
pei socii della Gassetta 
Pet l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell'unione postale, it. L 
l'anno, 30 al semesi 


it L 6, 0 
Li 3. 


, AS altri 
r l'Ufficio a 
Sant'Ange , N. 8668, 
di fuori per lettera alfrancata. 
ogli pagamento deve farsi in Venaria. 


Ricordiamo a’ nostri gentili associata | 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscailere, affachi non abbiano a soffri 
ritardi nella trasmissione de fogli col 4° 
ottobre 1886. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


ètta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 19 SETTEMBRE 


In fuvore dei giurati è stato (trovato l' ar- 
gomento che, se fossero! aboliti, é grassi bor- 
ghesi dal loro scannò delle Ansise ‘non 
irebbero più infliggere schiaffi al Governo. 

Pare 0 voi che la prova più diretta del- 

offerta da una simile 
argomentazione. 

Per procurarci quella che si continua a 
definire una grande conquista della civiltà, ci 
avevano detto che dodici uomini presunti probi. 
e concienziosi, avrebbero giudicato senta le 
prevenzioni dei giudici togati, © ci avrebbero 
dato nei loro, verdelti il responso, della co 

umano, la quale in dodici vomini rac» 
colti, non per selezione, ma per rifiuto, 42- 
rebbe stata prepotente, e si affida invece loro 
la missione di dar schiafli al Governo? Chi 
potra aflidare questa giustizia fatta di passione 
politica ? 

Avevano rifiutato i giudici’ tognti, perchè, 
dicevano, questi vedono sempre nell’ accusato 
un colpevole, € sostituiscono i giurati, i quali, 
secondo i loro difensori, dovrebbero veder 
nel Governo invece un colpevole da sehiaf: 
feggiore ! 

Dov è la prevenzione che può recar.mag- 

quella presunta dei giudici, che 


assolvere 
poi che questo è delto da coloro che chiedono 
l'indipendenza assoluta della magistratura, e 
poi fanno risalire sempre al Governo ciò che 
è fatto dalla magistratura, per cui se il Go- 
verno è, secondo loro, responsabile di tulto, 
dalle loro stesse affermazioni sarebbe indolto a 
iufluire sui magistrati che lo compromettono ! 
Se l'istituzione dei giurati potera pur es- 
ser difesa in principio, essa è condannata da 
coloro che la difendono in questo modo. 
1 giurati non hanuo il potere illimitato che 
è affermpto da chi ha contribuito a snatu- 
ture l'istituzione. Non furono mai investiti 
rr schiafii al Governo, ma 


spo l'accusato è 0 non è colpevole. Nulla 

di più e nulla di meno, e si ba torto di. di- 
menticarlo. 

Il principio su cui riposa l'istituzione, è 

nta in dodici 

vomiai probi 


UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


(raminy avra) 


di 
UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 
SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 
I 
Quando la vettura si fermò, Silvano, il quale 
non sapeva nulla il 
stato reclamato, 8! 
ne la sua compagna. S' 
Neva giù osservato che l'albergo Il Gatto e 
Nesta aveva un bratto aspetto, reso ancora peg; 
giore dalla presenza d'un uomo colla faccia 
Stralunata e rossa dei bevitori di gin, il quale 
Se ne slava appoggiato allo stipite della porta 
«do una piccola pipa. Silvano s' accorse 
pulire che Beatrice pareva agitata. 
Avete fatto bene a non venir sola, osservò. 
"Fatemi fl favore di entrare e di domaa- 
se uua sigoora potrebbe vedere la signora 
Kawlngs, ch'è alloggiata qui. 
Mordie obbe 
Beatrice, abbassandosi il velo sul vis 
udo alla carrozza. Chiuse gli 


farlo! 
chiusi, quando udì gli 


| conoscesse caritatevoli, per 





*) HiproSuzione Vietata. — Proprietà dei. FAATRLLI 
Travis, di Milano. 


= GAZZETTA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli «Alti ‘ami 


affermano non esistenti 

chè cedono a considerazioni come queste : che 
se l'accusato è colpevole, allri ce ne possono 
essere che sfuggono la pena; o peggio che 
l'aceusato non è colperole, perchè ha ceduto 
ad un impeto di passione, come se alcuno com- 
mettesse mai un delitto, freddamente, come 
altri fa un'esperienza scientifica; o perchè se. | 
ha rubato, ha espiato; precipitando, da una po- 
sizione sociale, sfrontatamente conquistata, ed 
ha la vecchia madre da consolare, allora è pro- 
vato che in dodici uomini presunti probi e co 
scienziosi, la probità e la coscienza talora man» 
cano, e che non è più vero esservi un fondo 
d'idee comuni in dodici vomini probi, co- 
munque raccolti, o anche soltanto una nozione 
solo, quella del bene e del male. Questa nozione 
ia molti Giurì è evidentemente. ottenebrala, 
e qualche volta appaiono ' meno probi e éo- 
scienziosi degli accusati che assolvono. 

Quando non è più vero che dodici citta» 
dini presunti probi e coscienziosi, sentano 
degno di pena un furfante matricolato e con- 
fesso, la base stessa del Giurì viene a man- 
care. 

Perchè non è lecito dimenticare chie anche 
nei processi che pur » colla condaona, 
non vi fu quasi mai unanimità dei giurati. Per- 
sino nel processo Lopez, contro il Lopez pre- 
cisamente, ci furono sette giurati soli, e cinque 
lo avrebbero assolto. Bastava un voto solo, 
perchè l'Italia avesse un di la notizia che la 
così della coscieuza pubblic: 
un avvocato, il quale nasconde la roba rubata 
dai suoi clienti, e poi se la appropria e lo con- 
fessa, non commette ua’ azione punibile. 

Bisogna pur ricordare che i giurati non 
hanno per loro istituto di decidere le soltili 
questioni di diritto, e che il oro verdetto è, 





0 piuttosto dovrebbe essere, la risposta della 
, astrazione fatta. dalle solli- 
i. Per un voto solo dunque, la co. 
scienza non ci diede questa bella risposta ! 
Vi sono sofismi da difensore che posso: 
auche dilettare per l'ingeguo che rivelano, ai 
quali dovrebbe. però restare indiflerente la 
coscienza di un giurato che anche la 
nozione rulimentale del male e del bene. È 
invece doloroso che quei sofismi, più 0 meno 
dilettosi, determinino evidentemente i verdetti. 
(Guai se ì giurati fossero obbligati, come 
in Inghilterra, all'unanimito. Quanti miserabili 
malfattori sarebbero in questo caso condan- 


vati 

Pare a noi che senza riempiersi tanto la 
bocca colla grande Irase di conquista di ci- 
viltà; e prendere certa aria di superiorità 
che dispensa dal rispondere con. ragioni 
alle ragioni, e perciò è degna di commisera- 
zione, sì dovrebbero analizzare con legittima 
cura dell'avvenire, questi falli che distruggo- 
no la base stessa della giustizia. 

Alla dotta campagoa iniziata dalla Perseve- 
ranza hanno risposto con argomenti , il più 
forte dei quali è quello notato in principio 
di questo articolo. Dissero pure che la Perse- 
veranza è stata punita, perchè l' Opinione 
tessa l’ha combattuta. Se però i fautori dei 
giurati fidano in questo appoggio dell’ Opinio- 
ne, non hanno ragione di rallegrarsene. 


uscire dalla vettura. Il curato tenne chiuso lo 
sportello. 

— Miss Clauson, disse, non potrei sbrigare 
io il vostro affare? Questo non mi par luogo 

te entrare. 

più serio del solito, figuran- 
dosi la costernazione in cui sarebbero caduti 
Orazio ed Oscar,se avessero saputo che la loro 
nipote metteva il piede sulla soglia di una casa 
di quella specie. Sentiva di tradire la fiducia 
riposta in lui, e sarebbe o inquieto finchè 
non avesse avuto la sicurezza che il fine giu 
slificava ampiamente i mezzi. 

2°" No, rispose Baatrice, io sola posso sbri 
garlo. Vi prego di non seguirmi, ma vi sarò 

rala se mi aspetterele qui. 

Molto a maliocuore il curato aprì lo spor- 
tello della earrozza, e con un cattivo preseati- 
mento tenne dietro coll’ occhio a Beatrice, men- 
tr ella passava dinanzi all'uomo dalla faccia 
Mvvinazzata, il quale le scagliò uno sguardo di 
volgare ammirazione ; le lenne dietro quando 
passò di boltiglie colorate ed al banco 
POI boccali, e finalmente scomparve. Quando non 
la vide più, Si 
pire che ua sacerdole, 

Pisendo visto a quell'ora aggirarsi. presso 

d'una taverna sarebbe stato moralmente 
rovinato, si sdrai fondo alla carrozza ad | 
sspeltare ansioso il ritorao della fanciulla. Egli | 
Credera onestamente che, qualunque fosse la ra- 
gione che aveva condolla Beatrice in un luogo | 
così poco decente, il suo scopo dovéva essere 
perfellamente puro e degno di una doona ben 
Piucata. E, nonostante, Silvano era infeliee, e si 
sentiva colpevole. Pensando ad Orazio e ad O- | 
scar, gli rimordeva la coscienza. Per quanto li | 
quanto cercasse di 

persuadersi che il mislerioso affare di Beatrice 

doveva essere qualche opera di beneficenza, pure, | 
era le conscio che nessuo sentimento 
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L' Opinione infatti, colla quale siamo lieti 


| di andar quasi sempre d'accordo, e questo 


accordo persistente è per noi tanto lusinghiero, 
è così poco fautrice dei giurati, che vorrebbe 
sottrarre loro la maggior parte delle cause, 
correzionalizzandole più che sia possibile. 

A noi questi mezzi termini piacciono poco. 
Siccome alle Assise andrebbero pur sempre i 
maggiori reali, si potrebbe finire a creare una 
terribile disuguaglianza dei cittadi liapi 
innanzi alla legge, poichè quelli che avreb- 
bero commessi lievi reati, avrebbero la fedina 
aporga, menire gli assassini e adesso anche i 
ladri, purchè non minuti, avrebbero, in troppi 
casi, le fedioe nelle. 

Le assoluzioni di omicidi confessi, tur- 
bano il senso morale del popolo, più che non 
lo turberebbero in processi minori, i quali non 
suscitan molto interesse. Sono quelle assoluzioni 
che fanno correre così spesso gli uomini e an- 
dhe le donne, al delitto, ogni volta che vo 
liano vendicarsi di qualcheduoo. 1 giurati 

proclamato" l'irresponsabilità della pas- 
il popolo ha finito per credere che la 
passione sia la legittimità dei delitti di sangne. 

Sappiamo però che dinanzi alle grandi 
frasi, la ragione è impotente, e che la campa- 
gna contro il gierì non ha possibilità di vit- 
toria. Non siam tanto ingenui da credere che 

troverebbe ora un Ministero disposto a su 
scitare questo vespaio. 

la questo caso però ritoraiamo alla pro- 
posta fatta da noi l'altro giorno, che cioè, fi- 
dando solo nell'istinto e nella coscienza, per 
quanto essa vada soggetta ad eclissi e n 
seoze deplorevoli, si semplifichino i dibatti 
menti in modo che solo l'obbiettivo del proces 
so abbia luce, cioè la colpabilità dell'accusato, 
per fatti ben precisati; la mente dei giurati non 
sia tormentata da sottigliezze legali, che ottene 
brano la coscienza e paralizzauo l' istinto; i 
quesiti legali sieno aboliti , e solo si domandi 
se laccusato è 0 no colpevole, e poichè man- 
cherebbe al giudice, senza i quesiti in armonia 
col Codice penale, la via per determinare la 
pena, i giurati stessi la determinino alla car- 


Jona. 

Ripetiamo che è una bestemmia, ma logica, 
se vogliamo fidare nell’istinto che può troppo 
facilmente essere iraviato, e nella coscienza 
che tante volte non si trova più. Almeno l' i- 
stinto pervertito e la coscienza assente avranno 
la franchezza, se nou la responsabilità , delle 
loro risposte, e al male delle risposte dei gi 
ati non si aggiuogerà il male che ri 
dalla necessità di metterle d’ accordo colle di- 
sposizioni del Codice, il quale coll'istituzione 
dei giurati, traviata al segno che questi acqui- 
stano facoltà di dar schiaffi al Governo, anzi- 
chè stare nei limiti del giudizio di fatto, noo 
ha più ragione d’ essere. 


I giurati. 
L'Opinione ricere la seguente giustissima 
lettera, alla quale si riserva però di rispondere : 

Bologoa, 46 settembre 1886. 

« Egregio sig. Direttore, 
« La lettura dell'articolo sui giurati, con 
tenuto nell’ Opinione di ieri, mi ha indotto ad 
invocare dalla sua cortesia il permesso di sol- 


potuto indurre i 
nipote eserci 
oghi di cati 


più condusse in un 
taverna. 1 salottioi 
ode di quel genere sono sempre cab 
‘comodi, e questo non faceva eccezione 
alla regola. Era una stanzetta “bassa, non pri 
di quegli ornamenti che rallegrano l'occhio, v 
he vi Drillavano un gran servizio da tè in- 
tarsiato di ma varie stampe colorate, 
ed un documento inciso sul rame, con una bella 
cornice, il quale dicera a coloro che si curava. 
no di leggere, che il defunto ieterio del 
l'albergo era alato socio dell' antico Ordine de. 
gli Odd-fellows. 
Beatrice non si fermò ad osservare nessuno 
di quegli abbellimenti artistici. Prese la seggiola 
‘he gli veune offerta, e, senza alzarsi il velo, a- 


speltò che Îa signora Rwlings. Sic- 
| come nessuna "foona la quale abbia qualche pre- 


eusione alla rispettabilità ed all' onestà, può tare 
è meno, quando si tratta di andare incontro ad 
ina persona sconosciuta, di lisciarsi un po' Je 
peone, ossia di mettere in ordine il suo vestia- 
fio, miss Clauson dovelte aspettare 
minuti la desiderata udienza. Final 


,, bonaria della 
leggevosi la meraviglia. Vide 
visitalrice apparteneva ad una 
quella che generalmente l'ono- 


imistrativi 


DI VENEZIA. 





toporle aleune considerazioni, delle quali elle 
terrà quel conto che crede. 

«To non sono d'avsiso che le ragioni a 

dotte contro l'istituzione dei giurati sieuo quel 
due sole indicate e combattute nell'articolo. 
Tale istituzione è, a porer mio e di molti, 
rata nella sua base. Per me, le qualità princi 
pali che deve possedere un giudice, perchè 
bossa ragionerolmente sperare da lui un relto 
giudizio, sono la capacità e l'iudi La 
prima è scudo contro l'errore ; 
{ro quelle influenze, dalle quali un uomo, anche 
onesto, può talvolta, quasi iaconsapevolmente, 
essere trascinato. Oca il giurato rappresenta, di 
regola, la negazione completa di queste due qua- 
lità essenziali. 

“ Supposto, infatti, che si potessero eliminare 

iste tutti gl'ignoranti e tutti coloro che 
tengono del monte e del macigno, è sempre vero 
che si può essere brevissime persone, e non avere 
nessuna attitudine a fare da giudice. lo ricorderò 
sempre queste parole, che udii dalla bocca di un 
illustre scienziato della mia città: « Mi vogliono 


nulla, e do la mia scheda 5 
sione deplorevole quella di credere che ogni 
fornito di speciali stodii e di speciale 


Pi 


lenza, chi mai più del 
giurato è soggetto all'influenza dei pregiudizii 
e dei traviamenti della così detta opinione pub- 
blica? 
« La quale influenza è poi tanto piu potente 
e pericolosa, quanto minore è la capacità di 
‘subisce. Sì potrebbero ricordare 
esempii di verdetti mostruosi generati ap- 
puato da questa influenza. lo ne rammenterò 
Uno recentissimo: quello del processo per 
inio Zerbini-Coltelli, fatto qui a Bologna. 
‘mata nel pubblico una corrente di ani 
patia verso la parte civile, e questa corrente 
trascinò il giurì alla incredibile assolutoria. Ne 
facevano le mera! fautori del giurì. Per 
: era l'albero che dava i 


mol! 


suoi frui 

‘n uomo d' ingegno, già procuratore ge- 
‘nostra Corte, in uno dei suoi discorsi 
inaugurali proponera che i giurati dovessero 
esclusivamente scegliersi fra gli vomini di legge. 
È allora qual differenza fra ì giurati e la magi 
stratura togata? Buoni magistrati ci vogliono, 
bene ricompensati, e circondati di tutte le gua» 

che occorrono a sottra 
ventura qualche giu- 
dovrà attribuirsi al 


che questa istituzione ha or- 
mai posto radice in tutti i paesi civili; ma io 
ni permetto di osservare che non tutto ciò che 
luce è oro, nè tulte buone sono le cose che pas 
sano sotto "il pomposo nome di conquiste della 
guardia nazi 
imava il palladio delle 
e le istituzioni 
son più vive e 
che dall'abolizione del giurì ci 
la giustizia; ci perderebbero i delinquenti e, se 
si vuole, anche gli avvocati difensori ; che non 


« Un suo vecchio abbonato. » 
—_—————@6 
J1 fatto di Zula. 


Serivono da Massaua 3 alla Persev. : 

Mi ‘rete ceramente creduto morto e se- 
polto, non avendo più ricevuto da me alcun se 
_————————————_— 


rava di una visita matlutioa. Quasi volesse pa- 
gare un tributo all'aspetto inaegabilmente si- 
gnorile di miss Clauson, l'accoglienza della buo- 
na donna, incominciata con vo molo del capo, 
finì quasi ia un inchino, 

— Slate comoda signorina, disse. Ho sen- 
tito che avete bisogno di parlarmi. 

— Si, ri Bestrice, con voce bassa, ma 
distinte. Desidero parlarvi del bambino che voi 
teclamate come vostro. Vorrei sapere perchè lo 
reclamate. 

La donna diventò seria. Ah! esclamò, biso- 

che io chiami mio marito. Questa faccenda 
la tratta lui. 

Beatrice fece un gesto negalivo ed imperio: 

Bonirion fee va Eos nia io voglia dire è 
voi; anzi vi prego di fare in modo che. nessu- 
no e’ iaterrompa. La signora Rawlings s'appog- 
giò alla seggiola, e in aria burbera osservò con 
tina curiosità sempre crescente la giovane ve- 
lata. A un tratto Beatrice riprese la parola. 

— Ditemi, esclamò in tuono di acerbo ri 

rovero e forse di sdegno poco giudizioso, di- 
temi perchè ardite reclamare come vostro un 
fanciullo che avele veduto per la prima volta 
pochi 6 giorai mddietro, 


signora gs 
poteva distinguere gli occhi della sua visilatrice, 
ima sentiva che essi la guardavano in modo 
spiacevole e severo, come se avessero voluto leg- 
gere la verità sul suo volto inquieto. 

— Abbiamo perduto un bambino, balbettò, 
un caro vambino di quell'età precisa. Mio ma- 
rito è sicuro che sia quello. 

— Ma Toi, voi non ne siete sicura. Riguar- 
do al proprio figlio, va uomo può sbagliare, ma 
una donna no. La madre non dimentica il suo 
bambino, ne le può accadere di credere suo Il 
figlio di un'altra donna. 

‘— Mio marito è tanto sicuro, ripetè la si- 
guora Rawliogs, che deve aver ragione. Poverac- 


e giudiziarii di tutto il Veneto 


Per gli articoli nella quarta pagina cont 
‘40 alla linea ; pegli avvisi pure nella 
cent. 25 alla li 
per una sola volta; 
ro grande di inserzioni 
potrà far qualche 
‘ncerziom nel 
pagina cent. 50 alla mea 
La'inserzioni si ricevono solo nel nastro 
Ufficio e si pagano antuipatamente. 
0a foglio separato vale cent, 10. 1 fo- 
i arretrati e di prova cent. 96. 
Jezzo foglio cent. b. Le lettere 
reclamo devono essers affrancate. 


ita; ma dovette incolparne, prima di 
fricano (anzi quello massauino, il 
che suersa e rende iusop- 
finanche quella di stor si 
Foti e di scrivere; ed in secoudo luogo la mi 
canza di polizie iuteressav! 

Oggi, per altro, una uoli! 
mi spioge a viucere la pigrizi 
pico. 

Per capirne per allro l'importanza bisogna 
premettere che fra Massaua ed Aralali (estremo 
Punto, al Sud, del vostro pussetimento di Mus- 

sono ‘diversi puuti, unzi largle zuue di 

che non sono vccupate dai nostri. 

diotorni di Aki (10. chiluwe 
Sud di Massaua) a quelli di Aralali, per una 
distanza di oltre 60 chilumetri, uo abbiamo 
alcuna occupazione. 

lu tale zona di terreuv vi sono tre punli 
molto importaati : 

1° Il monte Ghedam (Sebel Gedam), esteso 
masso montano che si protende in mare fra la 
baja di Arkico ed il gollo di Arafali. Esso è il 

orno favorito del famoso Debebb, cugino 
del Re Giovanni, del quale vi ho parlato in ul- 
tra mia (14 maggio). Dal moute chedam questo 
bandito ardilissimo spiuge le sue scorrerie an- 
che molto lontano, ma vi Îa sempre ritoruo. 

2° Il punto (a circa 20 chilumetri da Ovest 
di Zula) ove le due strade che scendono dal- 
l'Abissinia (da Gura e da Dixan) si incrocic- 
chiano per dirigersi a Zula e ad Arkico. 

3° Finalmente Zula, meschino villaggio di 

lle abitanti, presso le roviue dell' anlica Adu- 

, ove furono irovate iscrizioni egiziane che 
rimontano a 42 secoli, e dove si dice_ venisse 
bagui di mare, Ora però 
‘a sei chilometri dal 

di questo secolo si è 
come di uva futura 


quo di 


avuta ieri sera, 
e ve la comu: 


rancia, 

vrano del Tigrè. Per altro ui 

pazione fu mai fatto, ed ora Zula non 

tiene veramente a nessuno. Non vi si 

mai vu francese, e se fu parlato molto di que 

sto meschino luogo, lo si deve unicamente al- 

l'aver servito di punto di sbarco e di base d' 

perazione nella campagna contro l' Abissinia, 

Degli anni 1857 e 1868, agl' luglesi chie, a quauto 

pare, non sì curarono molto dei pretesi diritti 

di sovranità della Francia, Ora regua a Zula in 
che è naib pure 


Iternati 
che distano fra loro 
Sarebbe per noi 
re il primo dei tre punti vra_ ricordati, 
i o fav 
a base d'operuzione, e per acquistare pei no- 
stri convalesceuti, uu suggiuruo salubre, abba- 
stanza fresco, cou qualche vegetazione e luruito 
di acqua potabile. 
L' occupazioue del secondo punto servirebbe 
a rendere sicuro il trausito delle carovaue dirette 
Atkico dall’Abissiuta, transito che 1n questi 
ultimi tempi, va facendusi di sempre maggiore 


se nou ha gran» 
dissimo interesse, sarebbe conveniente per lo 
gliere una volta per sempre l'equisuco dei pro- 
biematici diritu della Francia, € porrebbe nelle 
nostre mani il commercio dei sale coll’ Abissi 
dia. Questo sale si raccoglie nelle immense 
line naturali della penisola dì Buri, s' imbarci 
a Makballilé, posto occupato da noi sulla ri 
orientale del golfo di Arafali, e viene io gran 
parte, per le maggiori comodità che vi si hanno, 
portato a Massaua (ove è sottoposto ad una lie 
ve tassa), ma una parte non indifferente viene 
iuvece sbarcata a Zula , doude va direltamente 
ia Abissinia, senza pagare lasse, 


cio, dal giorno 

bo, l'ha cercato per mare e per teri 

ho creduto che impazzisse dalla disperazione. 

Ora l'ha ritrovato, e lo vuole ad ogni c 
uono di si 

— Non l'avrà mai, disse Beatrice leut 
mente. Seatite, Quel bimbo voi non l' otterrete 
in nessuna maniera. Sua madre sa ia quali 
mapi si trova. Se voi insislete nelle vostre pi 
tese, verranno fuori le prove, e si sapra a cl 
appartiene realmente. Il produrre queste prove 
cagionera dolori e tormenti infiniti, ma, se ve 
ne sarà bisogno, tutto si sopporterà. Guardate, 
e levò di tasca il cartello che era stato stac- 
cato dal vestitino del bimbo, la persona che ha 
é io a qui. fanciullo deve poter presentare 

metà di questo cartello. Ad uu bi 
l'altra mela c'è Peer 

— lo non so nulla nè di cartelli, nè di 

prove, rispose la donna, che forse nou era ab- 
bastanza intelligente per accorgersi dell’ 
gnoso stralagemma. lo, siguo! 
Uro che questo: mio marito giura ch'è il no- 
siro bambino, ed io, pover' uomo, gli credo. 
L'ha pianto per due anni di seguito; da quel 
giorno io poi non è stato più lo siesso. 

— Voi non gli credete, riprese Beatrice col 
solito tuono risoluto, ma per reudergli la tran- 
quillità, secondate la sua illusione e vi prestate 
a derubare un'altra doune. Sembrate una buona 
crealure, e nonostante siete pronta a fare ad 
uo’ altra un male incredibile. 

lo non voglio far del male a nessuno, 
goorina. Ma se anche non mio bambino, 
bisogna pur convenire che la mamma, la quale 
ha avuto coraggio di sbbaudonare un bell'au- 
giolello a quel modo, nou deve essere stata nulla 
di buono. Ma, sono stuta a sentire anche Iruppo, 
€ forse ho detto più di quel che dui 
Se desiderate vedere mio marito, lo 
chiamare. (Continua.) 































De Arcaageli Ferdinando, sarto lavoranto , emo Vasi 





























mni————_______ n i soeii delle So- 
La maggiore ii ‘di Zulo consiste» anche gli altri paesi di Europa dsl peso dezli GERM "n Vi prenderanno er! tot gori citodioi TO gra 
altro, nell'essere il punto sul mare a mino. armamenti sotto cui gemono e che li schiaccia, La Duchessa di va. protiro ‘alla dimostrazione. n ui) a z 
i ; ocenpato il quale, impallidiscono di ni] price Scrivono da, 47 alla Porseverensa ‘fiaccolata partirà dai giardini pubblici Rota Fasstino, impiegato alla Congregaz. di Carità, con 
non rimarrebbero a questo Regno ( liberi poter dare iu una primo colpo Per il 3 del mese di ottobre è Qui ae 7 precise, percorrerà la via Garibaldi, © per | Mareati Amalit, SeCS critore all'A lia 
l'oceupazione italiana ) ebe i pochi lo sspettata in Priucipessa isabella, la Ri i Schiavoni si recherà. nella Piazza Mon Domenico, cn ‘a ebbene, 
Genova, che viene a passare qualche lempo presso ‘farà il giro, e guindi si sciogliera. , aule. Role Zi manda face Cino, al marito 
dal suo. confine, e da considerersi quasi come ] ed al d Gone ene si potiere 8. “gle raccomando a cuoco che intendono | cage gn lashra pre taciuto. E uno] 
accessibili dall’ Abissinia, per le ove giuogetà pure Duca prender parie alla fiaccolata di trovarsi ai Giar- | lf i'ircasi, commercanie, con Frasi Sei ciu di donna, come pel 
issime che la salura I transito de _6nor Herbelte Raia per di Gevora, il rain Div dini alle ore sei. L'ingresso stra luogo dall | mu Sta IE "og gar, piste ego quenta è espiazione 
parte. 4 “ " Umberto al matriaionio gi Principe io Domenico. Rivoire Davide ci ch, tua erò a tutto 
E qua age dirne per tr cre Fc, qnt so i Uto dî Stio el di Goro." aado olio ptt, into del i corsi i Pi EENZIP cn PE ei 
vi capire l'importanza di Zula e le seccature _ tinue pa della Regina Margherita, coll’ Arciduca Giuseppe | tempo orgaoizzare la riunione in Cor- Perini Tito, ageote ) ica d'Al 





tile del Pala: Ducale, il Comitato ha deciso ua, casalinga - ; IR 
fina sente ti movi i rom, fono need, pot rr 
batte la campoga, rasortl [refer gg dal il | Bestpisiolato Luigi, rimessaio lavorante, com Voliolina Ca:- 
bey la campagne, oppure desideroso di si _| Monumento a Pra Paolo Sarpi in Venezia. VA e ig lea 
rodere ua poco del comfort della grande città» si. bodesehe ia Aluzia be: i dici. sm - E 
E te ai adi ITALIA no met a da pr ie coso molli | gog le ne del cit, eb er imbdi: |, Pe RS fora 
samente nella casa del naib Zibibbo , di cui ho ALI: soldati si ere Aesse (soon vi dell cità "imbandi ven iaia 














stica. 
Paroni Giuseppe, filarmonico, con Vianello Rosa, cam 












parlato più sopra. Fatti partire da Arlsico, nella 131° fanteria, trasportato all' Ospedale, Vi _O- | festo — avrà luogo l'aonunciata passeggiata col- tere: perchè possi 
setto del DI sposto al ie settembre cel Ana | | Titementrazione per in biberazione | Mento ata "Roero pubblici allo Piazza di S. |‘ carbogio Anglo, carputiero in ferro all'Arena, ea _B dovuto avvenire e 
Had jus carie prncrsipad a dre. pe i Foragia. pegfirinnral do ua te: | Marco. Baganio Gmpie, pra RETRO avvenuto. Bianca 

h i, 7 - % n are rutto ne, cn le mer 
O E aa” duetti, nel destino da te] Li Fuiono Libevalo Di Perego a a nale, | | Festa a Castello. — Per questa fest», red peo dg der irallare il NI 


















" | ehe deve aver luogo domani a Casi ilo in onore 
tte [del ria ene Lee dei diava e” dale Bal | [_soepere sopresa ei SI ia ci dee 


| ambula la condotta nell’ in C'agenio Calunai focchino, 5 timo ella non av 
" questi | ambulanza per la loro bell Zalubaro Eugenio to Luigi, , coo Sauna bear limito 


Intlembre, e penetrarono nel paese direttamente, | ‘et 
seoza preodere alcuna delle piu elementari pre- | 
cauzioni di guerra, senza pensare che Debebb 














“ ‘Meno di cento vomi- fatica ua qrntaiore al 

Verilre circendeto dama enena,. possibili hanno modestamente fifutato, furono raccolte |. Catani chiamito Cuts Vito stare MI colo camersto. , 

vi fosse il minimo pericolo ad re lie 56 le quali, colle rie preset, | gi Mi udopio” Adest, iservisnto alla Serale di parto della 
cieca, nel paese. Avvene repo flirt iventano lire chimica, con Savi Vittoria Elvira, casalinga. fità più facilmen 


Coso dell'Arsenale. — Questa ELLIDI | _. _....—f mmc drammatiche così 

















dalle patrie battaglie e dall'esercito, e la Societa Si 
rea dA n le coget) | operela di ‘Ponte Valle Ceppi, si riunivano cou | E ona Caprai pela fan Bianca d' Arcolle, tempo, ma nop p 
na partì ua faoco di fucileria ben putrito, che | le relative cre angeli gione ndo Michiel prg Lee colleghi, d Mella pab: licia cigaera Menini. Ciò non vuol 





blicasione di ua riagraziamento, del quale stam- Milano, Galli editore, 1886. 
piamo la parte sostanziale : 2 


“ Ci sentiamo in dovere di rendere pub- 





stese a terra 16 morti, fra cui il jus-basci 





| pale, il concerto di Ponte S. Giovanni 
espressatuente, e la fanfara dei Reduci dall'e- | 

sercito, e percorrendo il corso Vannucci, piazza | dal i 

Vittorio Kmaouele, l'alberata e corso Cavour, | loppo. scappavano spaurile tutte le direzioni 

giunsero fino a Porta Romana, ingrossando sem- | per la vasta pianura. 

pre per i dimostraati cbe si attiravano dietro, 

€ continuamente scclamando alla libertà, con 
, viva Vittorio Emanuele, viva | 





fortissima e gradif 
manzesco e la 
tutta la sua vi 
interessa più del 
romanzieri tenlani 





—_ fece a vantaggio di tutti gli operai, trattan- 

Moltke nel suo enstelle. doci come figli, ed ullimamente colle numero: 

Un redattore della Gazzetta della Germa. | Bissime promozioni di classe, inzameoti falli 

nia del Nord visitò recentemente il: castello di | ou tulla equità e giusta. Jalendendo egli pre- 
consi i feger Greisau , iu Slesia , presso Breslavia , residenza . ì operai. 

Ta copi era gl. di | del conle di Moltk: per uva parte dell' anno. Sono centinaia e centinaia di padri di fami- 

SER Creta ia qui, valli "1 mostri aSidati si | pide Questo castello e i campi che lo circondano | 8l12, che, avvantaggiati nella mercede con u 

piedi; |a eeoRerta sroni* Mazzioi e Garibaldi. Ivi il |sono stati comperati colle same di denaro che | mento di cent. 50 al giorno, seatono il Bisogno 


i feriti. 

£ veramente da deplorarsi assai, che, per gli 
eccessivi e direi quasi ridicoli riguardi interna- 
zionali, non siasi dato a qualche nostro ufficiale | 
il comando della spedizione (che, per il suo sco- 























































































































basci bosuk, perchè, senza il buon esempio e | EMtovele, Carme MAE Galdo è patrivitco | a più riprese l'Imperatore regalò al feld mare | di ringraziare pubblicamente il comu. Capado, per 
Gli lacoraggiamenti quest’ ultima truppe non preda dopo il quale ferono, fipotati. proluo- Solito. È larono erelli in fedecommesso il 17 rimento di riconoscenza, chiamano il loro po pg arca 
RETE ob onda bipogna; fore per: geni por-!|9Adli ovina cd: divano. Quindi. la'dimcstrazio: | bien » Putiticazioni al l'autrice da l'incanto della bellezza, 
dere i pciigio tedio ventasario [er demitare | 39 ei selieo con i ordiaa ji più perielio. __ cn ni per mene. — In oe. | del coraggio, della i, n 
ueste popolazioni. È vero che il Debbeb ri- alato: Coma; eee e n nozze Elisa Musalliavr. Selvatore | Essa resisterebbe se il fattore Bista Boltacci pun 
deri adito di noi; ma è necessario ooo | ue fett premi mat net ft Et | ave olo, podeia oa carie impeto 
iarlo ridere un pezzo, e procedere nio - cameriera portasse | ombrello, mentre i 
all ptticerideetà ire pupti fate accennati, fc ii pria a Lepre agita PESRIOA | —denengiad pretese ara ele da due amanti si erano rifugiati in uus serra, sor. 
od almeno a quello, certamente più difficile, del | 1; . aggiuogete tutte le musiche e i clamorosi | solo piano, sormontato da un tetto fortemente tg uuo di quegli uragani, i quali dai poet 


monte Ghedam. | 





Lar li come la forza ir- 





‘© giudicate se non doveva sembrare di | inclinato e con una larga gradinata e un peri Le uostre congratulazioni agli sposi ed alle | resiatibile 









sddi. i | evvit 
bili A pen Da Serie fi iarno gui. | ce0ere tormati egli entusimmi spontanei di 26 | sii. l slove al piano terreno è ammobiglato | rispettive femiglie. Mie aa oe Rit: Batincoi pensi 
la famosa spedizione di Zeila, imbarca carbone. |" = bem | somplimmeziev sono sostiene un gra name | _ Ml maestro Acerbi a romena. il per-nò legion pb beso crlegle ia qemio re 
Potrebbe pertanto sperarsi che andasse » 11 euoro del soldati, Leni ci e MER RITI | Più ehe dl legami che di, madinsno L9) | manna Dogi creola; coee. pedone le iu eta di a 





be, pel momento, la più facile, se non comple | —1IQ Commissione iniziatrice per | erezione | conduce al piano ore, ba, all'ioj $ 
si | superiore, ha all'ingresso, due Si aggiunge 
ta soluzione dello spiacevole Incidente oecoFto- | sul Gianicolo del busto ia brogzo sd Alessandro | cannoni, [pr pista rien a Diodi pan) preti ginettot senile cr issplienitirri 
to ql }eT ohBO le oostre truppe sono idol: | Lamarmore, inaugurato il 18 giugno ultimo | Valeriea_ (Parigi) e che l'Imperaiore dosò si | metro massiro D. Acerbi nel concerto selle pedi e etici 
qui ad un numero troppo esiguo per pol | scorso, per il quale si #pri una pubblica sotto | Mullk=, Suvo due enormi pesi jn bevuto ce: | direzione del Mefiato piena ir preinic aato 
| qualche importanza. 440 | serizione, eoa unanime deliberazione, ba stabi- portanti al disopra del ine: per a Aa aule 
lutti i malati conva- | Ko ehe il residuo di | cone 1 tre gigli borbonici. gratuita. Non si capisce poi come abbi 


a sbarcarri della nostra trupp?, e questa sareb- | —L° Opinione scrive leciti Il vestibolo che precede la cola che | tto SiSeale di qualche importassà. — ile | fesita'bltoce io veri so pare, ia priocipio 
del 
tore 


Lt] 


















ti, ornati di rilievi 








cento della somme 



























è 
ha dic "iale scopo sia destinata iu premio || P1i messo della sala è occupato da tre sta- tuto coavincere il marito della colpa della mo- 
Qrescate, la "forsa è da considerarsi, per | xl gradusto . , sela li possiede, aveudo inter 
qreemie e Genta rna da esami ET | i grolnio di troppe o size del ope del | te ogastri La Leone Pnp nea LL | menic decoro ole npomeno, e da sa le Seta 1 iter Eosaltoro, gi è rimesta : 
nuata dai calori estivi, che durato tuttora ©0a | Berta cha d'argauto o d'oro al Aa Guglielmo, l'altra Federico il Grande, | gramma aasai onorifico di Arrigo Boito. tano, per polersene giovare più tardi quando Ig 
grande intensità. Forse. ide: Pi. | medeglio d'argento p d'oro di Meier | DLE Rare reeciallo gicso. Quest ullima | Un'altra gran prova che lo spellacolo. va | vorra far sposare sua fglia al figlio di MI Rn 
Siilone farebbe nassere le forse, ed è de 00G8 | iaia "ie “Slatiche presto il Ministero delle | del 005 e ogli dagli ufficiali La occasiooe | assai bene molto sta in quesi d'Arcello € di Bruno, poichè dopo il figlio di Volga. Roversi 
TI : Malato dui ‘riieae che $. E. l ministro vorrà | sereito proosiamo. sua enrala nell'© |ogi rappreenaziane ii concorso suolo è |ia colpe, Biaoca ha fvulo anche un figlio le picurie to e 
zioni sanitarie ; senza mai essere ° - - | gittimo. 
state pessime nei mesi passali, sono ora miglio- Se ne Spata LE Ai Lapoectmonti privati del conte 4000 8: | patono, cioè Pralogo, Quartetto, Serata © Fi Ria eri agli condi prosidaniai nba ara le steinvovo, dom 
fate, quantunque si errivi ancora quasi ogni | he°ua Salo evriso ufficiale al corpo dei ber: | che un letto da Satoi bano 008 tano: | Poe dea TI nella timida douna delle prime pagine del ro Malato anne 
giorno, ai 40 gra i abbia won straordiDa- | saglieri. DOO ilari caso RA Magazihi di carte : ene Per noi però, la maggior prova del taleato | mansu, indovina la donna forte che sarà piu (seri Mrnantgnii 
ria umidità, specialmente la sera gni e o; i muri sono tutti lppessati di carta; UD | musicale del meestro, Acerbi sta nell'aver sa: | tardi, ma conserva la prove per preparare uu tela, 
Ciprianeido. [atea zionali Goncelagioo pato oltenere così bel successo con messi molto | matrimonio brillante alla figliuola che non è neta Caterina Pici 
Horbotte a Merlino. Scrivono da Ravenna 18 alla Perseveranza : oi vengoso le raccelie dei regali ricevuti. | °9e@ti l ancora? Bista Bottacci è certo uno dei genii 







P A quel che pare — assente il prefetto ed | Una veti n i i T Musica in Piazza, — Programma dei | i0fernali più previdenti, 
L''elioioso Premdenbiati di Viensa serive | ssaotmeatati, o Quasi, | mosarehiei — c'ia | gran numero di città ° sodirizzi coi quali 0 | nessi musicali da eseguirsi della ben i 




































sul siguificato e l'importanza della nomina del | camminiamo ad avere una tersa elezione del | nanza d' onore. L' indiriz: ino è ststo | tuto Coletti, questa sera 19 corr. Bruuo sa dunque il segreto di sua moglie, 
signor Herbelle a rappresentante della Francia perchè, bisogna averlo presente, tulto | iisegoato da portino pete id perga. | alle 40: S e dietro le informazioni di Bista Botlacei. st io diliato"e 
a Berlino: È i fa ora di adunaoze e congressi per | mena; quello di Dresda è in lettere d'oro su 4. Teobaldi. M . Marenco. carica egli del figlio adultrino, che fa creder tolico, vill 
su ln ogoi caso, l'iovio di Herbette a fore i partigiani e dire che sosterranno i ‘argeoto ; quello di Essen, ove vi è l'of- | ha Sulle rive del Weser. — 3. Verdi. Si morto alla moglie. ferite, in 
siatomo del desiderio che | suoi diritti in Parlamento, a vulla suffrage. rupp, è semplicemente inciso sopra una | nell'opera Il finto Stanislao. — 4. Hallmeyr. Questa intanto sente il prepotente bisogno Bertoya Do] 
ed è interpretato dal Un'adunanza fu tenuta a Cerria ed era | piacca d'acciaio. Polka La Fiera di S. Lucia umoristica. — 5. | di confessarsi colpevole, per non rubare la ri- ditta... nativo d 
Ger- | nientemeno che presieduta Costa, ma non Altre vetrine contengono pauoplie d'armi | Offembach. Pot pourri sull’ opera / Briganti. — putazione di moglie onesta, che tanto le pesa, a Vitt 
| Sort alcun effetto pratico, perchè gl stessi elet- | singolari © preziose che il fld-marescialio portò | 6. Cauti. Walz La Befana. — 7. N. N. Marcia | Ma Sere caiano sullo mbe E ge te ar tore v 
nor Herbette si mostrerà in-| tori di sua parte ormai si sono capacitati che | da suoi viaggi in Oriente. Una lunga laocia tutta | con fanfara. resta la confessione sulle labbra. È una conles ela di anni 
dubbiamente all'altezza di e dei | egli uoo è il gran socialista ch'essi stimevano, | scolpita vieve del Mabdi ; una sciabola rieca SA sione iofatti così difficile, che le mogli fauuo Tuniui Cri 
Jarre Passeri aa [I |e che non è poi certo l'oratore che ci vuole | diamanti è dono del Sultano; in un luogo seri ii rd! mn di reso pot ben raramente, © sì anche dire che il loro di Cividale, dol 
on le D: nea 4 nd I Ti 
ialeozioni del signor De Fre | sla Camera. per sostenere | preeti diritti del [uu ripusa la spada iu oro che i tedeschi di | fttllante dalla Dita Cesare Biliott, fabbricante | do brano Sta. per” morir on cn ttt È 


do prg Lal pino Non vuole ch' egli 
incustodita, nel canale di Ca Pesaro, iu Sestiere | quel pet è 'erudale.. Lo dro 


Santa Croce, una barchetta con entro 22 ba: | fiolenla che può far morire un moribend 
ei quali (8 pieni di birra, jo ila 4 el: | me del tempo, e non è fatta sertazzento pee Sua: marusmo, 





Cipriani. A li regala: la guerra del 1870- s 

i Gti ii Foeoa lalsoesa cla ni cri E Amerine Bi PRE di si hic ATO. | di birra a S. Chiara, lasciò per pochi ista 
dubitiamo ch’ egli vedrà coronati dal successo | chi, e fu rinviata al 12 correote a Forlì, ma | visa Ù generale; Erst Jen , dann wagen 
questi suoi sforzi patriottici così in Germania | anche ll si era in pochi davvero e sì rinviò | ( prima poudera , poi esa}. a, pestello rappre» 
come in Francia. Le voci di coloro i quali si | alla fine di ottobre, in vista delle condizioni s2- | sentante il Re Vittorio Emanuele, accompaguato i 


















famigliarizzano attualmente in Franeia_ colla | nitarie. da una delica lusioghiera, è a lato di un litri di birra. Colta l'occasione, un ladro ignoto | dergli meno dolorosi gli estremi momenti 
poonibilià di rinabilie dorevolireppori di poce |’ Ma unebe allora sì prevele che soa se ne | colo bario in marmo dell’imperatore mn ap ie re ia Però, come dicemmo, Bruvo sa tutto € nvu tetino, saliva 
nemi litario tedesco, hanoo ua gran | farà nulla. ne III, che questi donò al conte all’ Esposizione hl irezione presa da lui. ha fatto mai capire di saper niente, e ciò vuol lata a Palmans 





peso; ma numericamente non hanno alcuna im- | conclusione, la parte dei radicali, e s000 | del 1867. Notizie sanitarie. — Jeri nessun caso, | dire che se Bottacci vede multo loutano, salina, morto i 









portanza. Herbette non passa forse anche nei } specialmente | repubblicani, che non vorrebbero Uscendo dal castello, si vede nella corte il | ed i iù che i 

° ; ‘ , il | ed oggi, sino atle ore quatiro, nessun caso. Dalle | più che i cattivi stessi non soglian vedere, Bru- 1 ela di sv 

citool di esiore she, &; pustiono pi gere | la rielezione, sia qui, sia a Forlì, cercano il | busto colussale dell'Imperatore Guglielmo, e u | Provincie venele giungono bollettini o negativi no è il marito piu dissimulutore, col quale ab È Voll Gio 
per fi pensa alla pace | mezzo di conteotare i partigiani del galeotto | scendo dal portale sì scorge che l'ingresso della | sffatto, © quasi. Per questo cancelliamo la triste biamo fatto nei romanzi la conoscenza. Maria... nativa 


mentre il suo cuore anela alla rivincita ? Nov ualche discorso alla Camera, ma dopo | dimora del feld-maresciallo è custodito da due | rubrica e nelle Notizie cittadine e nei Fatti di- Bruuo però si vendica iu istrano modo. zia, comugala 









be gl petto — oe iu ceo, pese: a iù paricio l'alta | eno Gun ci Poiché l'onore della famiglia srebbe macchiato, Margo SHM6 di 
Re. nad, asentia (camion | Ufncio dello Stato civite.  |e;tme gi amici di cana. c coat lore BR 
durante il Bullettino del 18 settembre. i 7 l 





tero Ferry i rapporti pacifici ed 
cirrosi ng 


amichevoli di questo coll’ impero | cambierà la prima deliberazione dell’ anqulla 












« Le passioni sono tuttora in Fraucia molto | mento, poichè tati non sono maneggeroli Venezia 19 settembre NASCITE : Maschi — — Femmine 6 — Denonciati condo 
agitate è "pazione de al” momento l'altro | mene Î'eroggie di gettori che essi guidato al- | |, 21 20 seftemabre. — Dicianuore So alti Gomani — — Totale. 6. accadesse Velo 
tendere il iragtumi le basi di un accordo pa- | l'una facilmente col fischio € la verga, trova | cietà operaie, Associazioni militari e politiche, Saaia ila quale perdena le calpa di da esito tie SEMDD 
elico cola Germana getto dll. mig Ko Iautili queste adunane preparatorio. che non | tra le quali anche la Costi riunite Fialinbinasiio abete: La amedeo tario, di Vi 

L = , s “ ‘na essa PI le. 
tà dei migliori cittadini. Per quanto razio- servono, diconu essi, a cavare un ragno da un Pavegano hanno pubblicato il seguente Maoi: deve espiare, parendo sempre che fg) d 28 april 


male, utile e necessario alla salvezza dei due | buco, e non ci vanno. 


popoli € di tutto il mondo possa essere un | —1Maveberà quindi di essere numerosa anche Concittadim ! ne: 


È questa la vendetta stra 






avvicinamento amichevole dei due avversari ar- | l'adunanza di ottobre, e ogouno rimarrà del Il 20 settembre ricorda uno dei fatti , colla quale 
sati da capo 3 pidi e che i gualano con 0o- | pre. î (1 #00 | memorabili del risorgimento italiano, € cOMSA- | sura di tomaia: "toe Riccardo, di anni 40, celibe, cirio anto resi Lenin] 
lio irrecoueiliabile, noi non scorgia- lotaato, ciò che vi posso dire per Ravenna era la più preziosa conquista della civiltà mo- Più 3 bambini al di sotto di anni 5. morso di una colpa mai Par saio 

mo la possibilità che ancor per lunghi decennii | si è che il Comitato permanente, che si com- | derna. x Bullettino del 19 endagmne esi dratimeticni sarta (oe 
ialisti anarchici, per l'elezione Ci- Rispondendo alle novissime audacie di co- 19 settembre. chesa Bianca d'Arcello per la quale la mar- 





venga risoluto il terribile problema franco te 
desco. 





poter sempre contare sopra i i | loro che, per ritornare al passato, noo esilereb. NASCITE : Maschi 6 — Femmine ? — Denuneiati trova pel perpetuo 
Soeniio voti, sd seche esiste cosa Mii pio, e i l'unità | Vorti — — Mati in altri Comumi — — Totale 8. strazio della sua coscienza. 


quindi non rinuncia all'idea di votare per la 








passato nel modo più conforme alia m 1 lettori 






































i si ) boga, coli. ; des qualche giorn 
Laren di essi noo potendo far nulla, dovranno | manifestazione palriottica. 3 Collari Ginseng, eirpentir, ceo Size Mariana, | PS de! presento, come l'amico Castelovoro sr Sorevoli all'1 
n Vedere riuscire uo mo. | Atimate, pertauto, da quello apirito di con- | rl, cl an sg + | frtemene pote e proposito di va personegi datto in ua ci 
che il signor Ferry si è prefiso a suo tempo sempre | ft Oriani Marco. lugatre di libri, con Dosaggio Eli | Bianca d' Arcello non esci diga nt male di Bresci 
colla sua politica dell'amicizia colla Germania. ioleressi nazionali, | "acre 7. fui | non sarebbe degna d' eee le nale clericale 
Ma noi lemiamo molto che quel compito avrà ed +%. di anni 42, nubile, questuan- | @POiDA di un romanzo, se avesse questa facolta 
n h : fara Operaie | ta, di Badia Polesine. — 2. Palamidese Elisa, di anni 23, ica di dimenticare il passi N cante 
MR etapen cal efriamnzio fune preodere parle | sie spera ai Caio, di Maniaco Varie © | di ricordarlo Becoodo dl sub comodo. Biae® mazioni, doi 
mei partiti. Anche le parole di pace cop cui il alla solenne commemorazione che avrà luogo 3 Fossi Marco, di anni 79, vedoro, perlaio, di Vene- | d' Arcello il suo comodo. Biauc® 
Figaro saluta la missione Herbette no1 devono | ria — 4. Fepparini Angelo Giovanni, di anni 17, celibe, | corda che solire tutta la sua vita, e ci f+ 
Barrea “ta alato ago dei maiden "di ntienzioni masrimentati | PN pa meo o pre Lo : 
ti ri sas pa de 
lori della Repubblica di stg- ri decisi a volere | ,r0s1s all'albo del P. casi non consente dolori che non dieov SOTA 
"aq rg apre integrità della peiria e | ‘1 giorno di domenica 19 e Loredan ("°°° Èerio che. questo Fiera 
n Ls de biemerck » ogni iettivo e della civiltà. i gie ca 19 srltembre 1886. lianea d' renti gp a renna dalla mae prio fuor di 
li st Li tl I A ù i r al “ 
iagore reparti miseri colla Gerumenie., | scrivano da. Dilan:al: Corsiere dello See [oo LI ia! | chiamata Zanicelli Carlotta, già go, con Zannichik | d'amore, da all'egregia autrice, che si asconde st 
volta a quello stratagemma, avche con troppo di Milano che è scomparso da colà dl ES cme, cn sotto il nome di Memini, |’ occasione di scrivere Le 









Successo. Tutti gli argomenti più chiari sui van» S.., cassiere presso l’Ageazia daziaria della Ditta Binochini nniainio agua, con . | scene piene di passione e di vita. La donna be AI Mini 
LL E Tabeo Giulia, | iNdovinato la to 
Vaggi di esonerare il proprio paese, e con esso Tressa. L'ammanco è di lire irediclmila, vera Î daranno ie aaa epr ba Indro le domande 
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Jovo ar- 











—_—_— __— 
dar vita e colore ai dolori delia donna e della 
madre. Ci sono scene poeticamente drammati- 
che, come quella finale in cui al figlio naturale 
che sta per battersi in duello per espiare anche 
egli la colpa di lei, essa non può dire che è sua 
madre, sebbene egli ne la implori, perchè essa ba 
giurato al marito moribondo che avrebbe  sem- 
pre taciuto. È uno strazio per la sua dignità 
di donna, come pel suo cuore di madre, ma anche 
questa è espiazione, ed è l' ultima. 

Però a tutto la vita ci abitua, e vi è una 
cosa, per esempio, che nou poteva far tanto ter- 

inca d'Arcello, perchè dovera pur 

inevitabile, Poichè il figlio legittimo 
lei, Pebo d' Arcello, è divenuto l' amico intimo, 
il camerata di scuola del figlio naturale, senza 
uome, era pure inevitabile che questi venisse a 
visitare il suo amico nella sua annuale villeggia - 
tura. Nell' animo della marchesa quell’ arrivo do- 
veva destare le più dolorose memorie, è vero, ma 
lo strazio di Bianca lascia un po' freddo il let- 
tore, perchè pensa che ciò che avviene avrebbe 
meraviglia che pon sia già 
avvenuto. Bianca d' Arcello è condannata a_ve- 
der trattare il figliuolo suo, come fosse adul- 
terino di . Vincoli tali si stringono 
tra lei e i due figliuoli, che al figliuolo legit- 
timo ella non avrebbe mai potuto impedire ra- 
giouevolmente una visita io villa del suo pic- 
colo camerata. 

1 rimorsi che occupano una troppo gran 
parte della vita dei , oflendone le ve 
rità più facilmente, perchè vi sono situazioni | 






























drammatiche così tese, che sono vere per breve | di 


tempo, ma non 0 durare iafinitameute. | 

va nat de enzo | 
sigoora Memioi non vi sieno tratti finissimi di | 
osservazione e di sentimento, scene drammatiche | 
e commoventi, e che la lettura uon lasci una 
fortissima e gradita impressione. L' ingegno ro 
mangesco € tastico dell'autrice vi brilla i 
tutta la sua viver: imma della coscienza | 
interessa più del della carne, cui altri 
romanzieri tentano da troppo tempo di abituarci. 



















Elei 
nel distretto consolare di te, e la cui morte 
veune a conoscenza del R. Consolato dal 1.* al 





45 agosto 1886: 
( Fine. — V. la Gazzetta d' ieri.) 
Carnieli Filumeni 
nati Mi 








ia, nativa di 
nubile, cattol 
lo 1886 di co 
Bacchin Giorgio di 
nativo di Triest 
porto V'f1° agosto 1886 di mi 
età di mesi 3. 
vero Marchioro di Pietro e di Cuttio 
nativo di Trieste, domiciliato a Treviso, 
morto l'A1 agosto 1886 di morbillo, 
ì 248. 










Di 













Si aggiunge al presente elenco un elenco di 
cittadini italiani morti in questo distretto cou 
solare durante l'anno in corso e della morte 
dei quali nou fu per anco dato avviso. 

Finotti Giovanni di Giovanni e di Cattalau 
Maria, nativo di Donada, domiciliato a Rovigo, 
celibe, cattolico, calderaio, morto il 13 luglio 
1886 Hi colera, in età di anci 27. 

Dal Mos Rosa fu Pietro e fu Mari: 
tiva di Mira, domiciliata a Venezia, nubi 
tolica, governante, morta 141 luglio 1856 di 
pleurite, in età di anni 43. 
el Matteo fu Pietro e fu..., nativo di Ca- 
atelnuovo, domiciliato a Spilimbergo, coniugato, 
cattolico, capo facchino, morto il 23 m 
1886 di flemmone, in età di anni 49. 

Puscucci Gio. Battista di Gio. Batlista e fu 
Caterina Picin, nativo di Trieste, domici 
$. Giorgio (Spilimbergo), coniugato, © 
disegnatore, morto il 2 maggio 1886 di tuber- 
colosi, in età di auni 38. 






































fu Pietro Ca telerin e di 





Ù 6 
ciliato a S. Giovanni (Casarsa), coniu 
folico, villico, morto il 29 maggio 1886 di en 
età di anni 45. 

Domenico di Domenico e 
vo di Vittorio (Treviso), domiciliato 
Treviso), coniugato, cattolico, seul. 
il 18 marzo 1886 di pueumouite, in 

















eattolie 
annegamento, iu € 
Cesarotto Michele fi 
nativo di Vivaro, domiciliato a Udine, coniugato, 
iuo, morto il 26 marzo 4886 di 
in eta di anni 83. 
clauzero Ava fu Giovanni Bertoss € Cal 
terina..., nativa di Palmanova (Udiue n 
liuta a Palmanova (Udine), vedova, cattolica, 




















salino, morta il 29 marzo 1886 di apoplessio, 
dp eta 
) 







ina fu Luigi Pasqualini e fu 
domicilata a Vene- 
morta il 24 
marzo 


Elenco dei nazionali morti nel distretto con 
solare di Nizza (Alpi marittime) durante il se- 
condo trimestre 1886: 

Velo Giuseppe fu Antonio (conte) e fu Vac- 





carotti Robilio Francesca, di ani 88, proprie. 
tario, di Vicenza, morto nel Quai da Miti, 5, il 
28 aprile. 

Bresciani Maria di Evaristo e fu Rosa Te 








resa, di anni 34, casalinga, di Rovigo, morta ne 
Baluardo imperatrice, 25, il 14 maggio. 





Corriera del mattino 


Venezia A9 settembre 











i sanno dell’ irritazione prodotta in 
giornale francese dalle dichiarazioni fa- 
all’ Italia, che mons. Agliardi avrebbe 
un colloquio con vo amico d' ua gior- 
nale di Brescié l' Eco di Bergamo , gior- 
vale clericale sci 
« Dopo di 
mazioni, noi 
colloquio non si 















ù sicure infor- 
do di icurare che 
parlò affatto della Fran- 











Komico che l' Italia avrebbe nel favorire la pro- 
paganda € le missioni. » he 

'Sicchè il Malin e qualche altro giornale 
francese si sarebbero riscaldati il fegato pro- 
prio luor di proposito. Caso non nuovo, nè 
atrano. 


Le topiche del Francesi, 


ma solamente dell’ interesse morale ed eco- | 





allo sciocco arresto 
glesi, presi come 
di piacere in uo loro yacht. 

Un dispaccio dice: 

« Il yacbt è stato rilasciato. Furono fatte 
scuse per l'arresto, dovuto allo zelo cere 
di un geodarme. li giudice avrebbe messi in 
libertà immediatamente il signor Farren e com- 

















pagni, se non si fossero dovute compier le for- 
sali 





di legge. » (Italia) 


Il fatto di Perpignan. 


Riportiamo dal Caffaro questo brillantissimo 
to di Vassallo sull’ incidente dei 





ravamo iu otto, 0 piuttosto 
sei, senza dubbio in cinque. Teja sarebbe sceso 
un facchino capace di 

rega un metro e lunga di 








gentilmente il 

Louore. Sull 

pante io gonnelle, che sembrava una campana 
ttedri 








le. 
liete voi — le chiedemmo — l'hotel 








pose in una lingua sconosciuta, che 
il dotto prof. Chiala qualificò per lingua d'oca. 
Alla voce di quel pachidermo femmina, soprag: 
giunse il marito, uo omino asciutto, pevroti 
segaligno, il quale, dotato di rara. iutelligen 
capì che volevamo delle camere da letto. Si salì 
una seala di legno e trorammo delle camerette 

pulite, bea mobiliate, che ci strapparono | 
zioni di sorpresa enlusiustica. Intanto, il 
donnone, sgranaodo gli occhi, ci preparò da bere 
del vino e della birra. Uno di noi (mi pare il 
Lupinacci) le domandò che idea si fosse fatta | 


dell' esser nostro. 
Oh! 
fil 
milio Treves — dev' essere l' impresa 

— Benissimo! — gridammo — avete col- 
pito nel segno. 

« Per giunta, il Pa lissimo iu tai | 
giuochi, prese tre pesche da un piatto e le fece | 
ballare iu aria come sogliono i giuocolieri giap- | 
ponesi, Alberto Ceresa tenne il bastone in equ 
librio sulla punta del naso e io finsi d’ ingoiare 
evo comprato sul mer- 






















juesto — proseguì indicando il ci 

















cato del Rastro a Madrid. » 

La mattina quando, un po ripuliti, sceo- 
demuio a prendere il caffe, la locandiera ci guar- | 
zione € rispetto e ci disse 
siete saltimbanchi : eb. 













Ma si capiva che 
ssa la per uu eccesso di discrezione 
Diente più | 

La giornata passò gaiameote a Perpignan. 

La sera, pranzammo nel caffà principale di 
piazza della Loggia e notammo che la gente ci 
guardava con una curiosità iodefivibile. 

Più tardi, il Treves e l' Amaote partirono 
e restammo in cioque ; Chiaia, Ceresa, Lupiuac- 
ci, Pascarella e io. 














Il giorno appresso, ci recammo alla Sta- 

ora prima della partenza del treno 

a locaudiera ci salutò, dicendo: 
noa spagnoli. 

il silenzio? — le re- 

che siamo uff 













plicò uno di noi : 
ciali dello stato civil 
10 cinque non avevamo che quattordici va- 
ligie. Si pensò di spedirne cinque © sei come 
bagaglio, per diminuire gl' impicci, e mentre 
colleghi facevano 
disegnare il pre 











pedi 
di certe vecchie perj 
gaccole con la eullia bianea, che parevan figure 
di Luca d'Olauds, e il Pascarella cominciò il 
ritratto d' un gendarme che, con oechio sospet- 
toso, guardava la sciabola araba legata alla cio 
ghia della mia valigetta 

Appena il gendarme alzò gli occhi e vide il 
Pascarella col taccuino in mano, di brutto che 
era divenne peggio d' un gorilla arrabbiato, e 
correndo in furia verso il collega, gli iotimò di 
tutti ì suoi disegni 
















1 — gli rispose il 





nicomio! 

Accorse Alberto Ceresa rorò a fi 
intendere ragione al gendarme, ma non ci fu 
verso 





— Le carte, le carte! — gr 
— Sì! per giocare a brisco! 
— Quand’ è così — soggiunse rivolgendosi 
a tutti noi, ch' eravamo sopravvenuti, — vi di- 
ro io arresto tutti quani 
A quest’ annunzio, gli facemmo un gesto 
che un napoletano avrebbe compreso perfetta» 
mente: ma forse egli soppose che offrissimo le 

I lette, poichè parve superbo della 

















Intanto noi, 
tasca altri foglietti e gi 
sotto nuovi puati di vista Allora, quasi inferocì 
e per uu momento si venne quasi alle brutte, 
quando arrivò il capo stazione che, informato 
dell'esser nostro, persuase il terribile gendorme 

lì. 





a lasciarci tranquil 

Il fiero geodarme si 
tra i denti. Poco dopo, giunse alla Stazione un 
ufficiale di geudarmeria, e allora egli, per quel 
ehe ci parve, stese una specie di processo ver- 
bale al superiore, indicandoci col dito e fre- 
mendo sempre. Anche in questa circostanza, gli 
facemmo il ritratto. L' ulticiale si strinse nelle | 
| spalle e se ne andò. 

Noi salimmo sul treno, e il gendarme con- 
tinuò a passezgiare su e giù, come una belva 
nel gabbione, lanciandoci torre occhiate, che 
volevano essere fulminanti, tutte le volte che 
passava davanti allo sportelio. E a 
chiata, il Pascarella e io gli facevat 
ritratto. ln tempo e termine di vi 
gli abbiamo fatto sedici ritratti. 




















mivutiy 


A tali modeste proporzioni si riduce l° epi- 
sodio del nostro arresto a Perpignan e ho vo- 
luto narrarlo, anticipaodo i mieì Ricordi di viag 
| gio, poichè l'ho visto riferito iu cioquanta ma- 
| niere diverse. La sustauza è questa: un gendar- 
me ci voleva arrestare perchè avevamo... delle 








AI Ministero degli esteri iaglese sono giuvte 
le domande di scuse della Francia, io seguito 


macehietto sulla coscienza. 








| garia, nou apy 











Una lettera del Principe Alessandro. 
Il sig. ObIy, primo borgomastro di Darm 





stadi, ha ricevuto dal Principe Alessandro d 
Battenberg. lo spodestato di ia, la segueui 
lettera : 
« Signor borgomastro, 
« Al mio ritorno nella mia patria, vi mi 
avete ricevuto in modo lanto amichevole, a no- 





me della città di Darmstadt per me ua 
bisoguo del cuore l' esprimerti la mia profonda 
riconoscenza. 

[o sono profondamente tocco dell’ inte- 
resse che voi tutti alla sorte fatale del 
serno in Bulgaria; questo interesse s' è 

soprattutto «llorehè da ogni parte del- 
l' Assia, mia cara palria, mi venivano soccorsi 
durante la guerra contro la Serbia. 
delle 















ia situazione all’ estero era 








ma io ho lasciato il Principato di 
de i beve | 4 


* ALESSANDRO. » 


lispanci dall Agenzia Stefan: 





Madrid 18. — La Correspond 
nale ministerial dice che esiste 
carlista presso la frontiera dei Pi 
tali; gli emigrati spaguuoli cominciano ad 
ganizzarsi. Alcuni ageoti di Don Carlos sono 
comparsi nelle città della frontiera. 

Pietrovurgo 18. — Ml Journal de Saint 
Petersbourg dice: È difficile porre d' accordo 
l'indirizzo della Sobranje allo Czar colla ri- 
osta al Messaggio della Reggenza. Crede che 
lesto indizio di incoerenza fra l'Assemblea ed 
il Governo della Bulgaria, e il disordine dimo- 
strato dai due documeuti, basterebbe a legitli- 
mare la missione di Kaulbars. 
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dalla Germania nel 1885 ascese a 
Il Governo fece una politica commerciale pri 
lisfare i bi i 


discussa. L' Imper 
marck di sostituire il cancelli 





lino 4° 
gresso solenne a Dublino. La cerimonia ebbe 
luogo senza incidenti. 

Pietroburgo 18. — Chakir pascià, amba- 


| sciatore ottomano, fu chiamato a Costantino» 
lì. 















Sofa 18. — All'apertura della seduta, 
deputato propose il Tedeum in onore del 
niversario della 
putati andarono al 
vescoro di Macedonia officiò, indirizzò pregi 
per il popolo; che unì la Bulgaria e la Rumeli 
Nessun incidente. Il La nad rumeliotta rima 
sto a Sofia parti per Filippopoli alle ore 1.50. 
Gli uomini del reggimeato Stransky, ehe parte» 
ciparono al colpo di Stato, furono rifusi ia que- 











sto reggimento. È infondato che questi uomini | 


bbiano subito cattivi trattamenti. 
Sofia 19. — La Camera prorogossi senza 
incidenti. Le elezioni della grande Assemblea 
{1 oltobre. Una sessantina di 
occasione del- 










consi: 

Però credesi che le notizie ricevute dal Cairo 
sieno esageratissime. Il viaggio di Nubar in Eu- 
ropa fu intrapreso dietro domanda del Governo 
inglese, che lo pregò di recarsi a Londra a di- 
scutere gli affari d'Egitto. Nubar doveva arri 
vare a Londra il 20 settembre. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 48, ore 7,55 p. 
D'ordine del Pontefice la partenza 
di monsignor Agliardi per Pechino è ag- 
giornata indefinitamente. 
La Rassegna dice che non è aneora 
quali e quanti documenti diplom 
‘anno comunicati alle C: 














ei 








Dietro i risultati dell’ inchiesta 
nico-sanitaria, il ministro dell’ interno di- 
ramò una circolare ai Prefetti, perchè rac- 
colgano notizie intorno ai Comuni aventi 
acque malsane, per prendere poi gli op- 
portuni provvedimenti. 

Il Diritto assicura che i Sovrani pas- 
seranno la seconda metà di oltobre a Fi- 
renze. 

È imminente la pubblicazione del Re- 
golamento per l'esecuzione della legge 
sul lavoro dei fanciulli nelle fabbriche. 












cauzione sanitaria, 
cattolico a Lucca, come già fece 
feste di Bari, il pellegrinaggio 
sì ece. 

I giornali danno come fissato il 10 
Lago la ri dello Came- 
re, 


de nulla è stabilito. La que= 














tion: esaminata soltanto ri- 
torno di Depreti ne 

È assolutamente imagia 
zia che Iepretis pensi istituire 
stero dell'interno un ufficio politico. per 
la stampa. 

Per la commemorazione di domani, 








Bullettino bibliografico 


Ventesima rela: 





Je sul servizio postale in 
re 1884, anno 
tipog. Eredi Botta, 1886. 





Fatti Diversi 


11 senatore Torelli è giunto a Lecco 
| l'altra sera, e ripartì il giorno seguente per la 
| sua Tirano, onde ristabilire la sua ferma 
| salute. 


Cose di Iovigo. — Ci scrivono da Ro- 
vigo 18: 

leri il Consiglio provinciale si adunò per 
| la prima volta dacchè si ha il uuovo prefetto 

| comm. Marsivi. 
L'oo. presidente, il cav. Bonomi, presentò 
al Consiglio l'egregio prefetto con parole op- 
| portuoe di saluto affettuoso e di aspeltativa nel. 
| l'opera che sarà per prestare una persona di 
| molta intelligenza e di molto valore come il 
som. Marsini. Il cav. booomi accenuò ai gravi 
| interessi che dal Governo attendono aiuto elf- 
cace. Il prefetto comm. Marsivi, rispose mostran- 
do la sua per il gentile saluto, e 
uale rappresentante del Governo, 
leressamenti otaggio della no 
| . Le 
cero ollima impressi 
| dell'ottimo giudizio che sul suo conto si sono 
fatte ormai tutte le persone che lo avvicinarono. 
II coleri 



































va decrescendo notevolmente in 








| sera, adunanze dal 4 
| azione del Ministero di agricoltura, iudustria e 
commercio, Direzione generale dell' agricoltura. 
Roma, lip. Eredi Botta, 1886. — Si vende 
al prezzo di lire 2. 50. 








La Cultura. — Indice delle materie con 
Jel Numero del 15 giugno 1886 di questa 
la di scienze, lettere ed arti, diretta da 
— elitore Leonardo Vallardi, Roma. | 
— Brizio: Della provenienza de- 






pa Pio IX a 
lia presente e 
Ì oteche e le Facoltà di 
dicina io Inghilterra. — C Della costru. | 
| zione delle Biblioteche universitarie - (M.). 
| ioni cattoliche di rito latino » Atlante 
ouì cattoliche - (B.) | 
| Jacquinet: Dei predicatori del 17 secolo | 
| innaozi Bossuet - (B.). 
| Appunti critici e bibliografici — Brugi: Le 
cause intrinseche della universalità del diritto 
romano - (Brini). 
Vernès: Gli abusi del metodo comparativo 
nella storia delle religioni - (Labanca). 
n, Gache, Piquet : Cicerone e 1 suoi iui- 
- (B.) 























delle scienze neturali - (B.). 
: Il salmo 68° - ( 
Vocabolario 











durante l' lmper 
: Dei primordi della guert 
ieri). 
L'andata di Fra Tommaso Cam- 
panella a Roma - (L.). 
Faruglia : La distida di Barletta (L.). 





punica 


| 
Léon de Rosny: | Coreani - (B.). | 
Comunicazione : Fr. Cipolla. | 
Notizie — Notizie degli 

— Pubblicazioni periodiche ital 
cazioni periodiche estere — Lista dei libri 


La cura dell’idrefobia in Milano. | 
{= La fanno in Milano i dottori Baratieri e Ba- 
reggi. 
| © ll Secolo di Milano scrive: 
| | sette inoculati godono finora ottima sa- 
| lute: anche i ragazzi morsicati sopportano l' 0- 
perazione, che sì fa molto rapidamente, senza 
| limore e con animo tranquillo. 
La cura finirà lunedì sera, e nel mattino di 


















locò in modo, da non 
forastieri alloggiati. 


L'uomo che veglia, — Lo basto- 

mano. — Telegrafeno ds Roma 18 all' Arena: 

leri sera, in Piazza Montanara, |’ uomo ves 

| gliante era attorniato da gente che lo tempe- 
domande. 


rispondera a mala pena. i 
Né pscque quindi un Rafferuglio, perchè la 
folla voleva che parlasse chiaro ed esplic 

accorsero alle grida le guardie di polizia, | 
e il Ranzani fu condotto in questura, dove fu 














monì, che, se 
avrebbe man- 





to al manicomio. 

Ranzani, tutto sgomento, promise di dor- 
mire regolarmente. 
| © Ora però egli si atteggia a vittima,e fa le 
grandi proteste. 

Il pubblico ride. 
__r————__ 
Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabile. 
—_—_r—————FT _—__— Il 

RT | 
REGIO LOTTO. 
Estrazione del 18 settembre 1886 : 


58 — 81 — 65 — 61 — 53 
30 — 54 — 7—-59— è 
37 — 42-27-77 —83 
27 — 9-20 —- 23 — 42 





| Napori . 81 — 90 — 45 — 27 — 54 
| Pasmno. 18 — 54 — 56 — 68 — 52 
| Bona. . 72 — A—419 — 67 — 73 





U1-54-9-37- 9 











tagli 
e Foresta, di Ve- 
jo età d'anni trentasette. 
Oggi, giorno ottavo da che fu dischiusa 
troppo precocemente la tua tomba, mi pare an- 
cora un sogno la tua dipartita, o carissimo 
pi, © più acerbo il dolore mi strezia al ricori 
dei 27 anni, per lo spazio dei quali facesti parte 
della mia famiglia, ove ti consideravo qual figlio 
tue personali, che pei vio- 
no. 
jurati in una vita laboriosissi- 
" presentava la prospettiva di un avve- 
nire felice e di onorevole riposo, quando fiero 
cessante, terribile, li assalse, lot- 
ico coraggio, ahi per noi! cedesti. 
Ironia della sorte! 
figli miei pei quali avesti cure $ solleci» 
tudini, quanto io stesso conserveranno viva l'e- 
redità d' affetti che loro lasciasti, il tuo ri 
sarà sempre presente a loro ed 
Addoloratissimo tuo zio, 
Givseree Santoni. 
Venezia li 19 settembre 1886. 807 


___———_—@€&6 
GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia) 

Colombo 15 settembre. 


+ rilaseiato qui con dat 
ue riparazioni e prosegui 














































ingl. Lilbura-T: 
ha ultimate | 












Perim 16 settembre. 
Il piroscafo Akabo ha reimbarcato 220 tann, di carico 
ia buona condizione. 


Horto Elisabetta 23 agosto 
MI cani dei dark sog. Twilight ha deciso di 
abbandonare il bastimento, 

Mi brig. Meol, di 328 tono, fu noleggiato per: portare 
a destino una parte di carico. 





Londra 15 settembre. 
Mancano notizie del veliero ingl. Horafio, cap. Metren- 
dorf, partito da Troon il 26 febbraio p. p. per Genova, ci 
rico di carbone. 


RULLETTINO METE‘ 
el 19 settembre 1886. 
USSERVATORI NEL SEMINARIO PATRIARCALE 
1460 267. at. N. = 0. 4, long. Ucc. M. R Collegio Rom 
Ni pozzetto del Barometro è all'altezza di w, 21,23 
sopra la comune alla 1 


























6 ant, | 9 ant. | 12 mer 
708 5A | 762 54 | 75949 
1 ABI | 10.6 | 21.2 
9,5 | 9.82 | 10.56 
Umidità relativa ti) | s | db 
Direzione del venio super. | — 
è inf NNO. | NIE | SE 
è 
100 neb. 
Acqua evaporata - | - 120 
| Temper sima del 19 16,0 






NOTE dopo mezzogiorno, la 
notte bella oggi sereno fosco. 
Marea del 90 settembre. 
Alta ore 3. 0 — 2, 0 pom, — Bassa 6.50 
9.85 po 
tar_r_—_—————_+— 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1886) 
Ouervatorio astronomico 
del 1. Istituto di 3: Mercantile 






ao. 











Latit, boreale (nuova determinazione 45° 26/_ 10”, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) —O% 49° 225, 12 bist. 
Ora di Venezia a mezzodl di Roma 11% 59° 27.5, 42 ant, 





20 settembre. 
(Tempo medio local). 





Levare apparente del Sole Bat 
Ora media del passaggio del Sole al 
diano 103 


Tramontare apparente del Sole 6 
Levare della Luna. 





Passaggio della Luna al meridiano An Bor 
Tramontare della Luna 0* 26° matt 
| Età della Luna a mezzodi . giorn 22 


Fenomeni importanti © 


SPETTACOLI 
(mno GoLpoNI, — La' Compagnia drammatica diretta 
(a comm. Carlo. Lollio, rappresenterà : ll. Fiacre 
apma polare io 9 quadri di T Anselmi, — Al 
118 n 


AVLISO., 


La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA ndosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri , D) 
qua inque lavoro tipografico a prezzi 
di concorrenza. 

Assume anche commissioni per la- 
vori in htografia. 


Collegio Convitto Comunale 
Femminile di S. Teonisto 
































ne elementare e superiore , lingue 

egno, musica, ricanto. ' 

. 450 pel corso elei 

» 550 pel corso superiore. 

notizie , rivolgersi alla diret 

presidente del Consiglio di 
804 













Vigilanz 


Stabilimento NMroterapico 
SAN GALLO 


(Vedi l'avviso nella IV pagina.) 





La deliziosa Farina di Salute MEVALENTA 
ARABICA Di Bsrry di Londra — guarisce radical 
mente dalle cattive digestioni (dispepse), gastrità, gastralgio, 
costipazioni croniche, emorroiì, glandole, fatt diarrer, 
colera, bacilli, microbi, vermi, gonfamento, giramenti di ie, 
St, palpitazioni, ronzio di orecchi, acidità, pituita, nausee , 
omiti (dopo pranzo ed anche in gravidanza), dolori, ardor= 
disordine di stomaco , del respirve 
del'fegato, nervi e bile, insoonie, tosse e asma, brouchiti, 
tisi (consuazione), malaitie cutanee, eruzioni, melanconia, di 
lo, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, core 
Filsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia. 40 anni d'in» 
varisbile successo. Depositi 


VENEZIA Giuaoppe Bbtner; Ponti Ginsppe, Gti, 
fl 











ampo S. Sulvatora, 5061 
. Latnpironi. 
. Antonio Avella, 
. A. Longoga, Campo 3. Salvatore. 


( V.l'Avviso nella quarta pagina. } 
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GELATINE MEDICINALI E LAUDANO 
SPEGIALIT 

preparate nella FARMACIA MANTOVANI in Venezia 

ioquesa SSENZIO ASKOCI 


GRARIO DELLA STRADA 
attivato ii 4. giogno 1986. 












































































































































































ARRIVI 
TINTURA ACQUOSA DI A 
fieri i Ùi Thi dello stomaco © del venire, i Pes Vere 036 
siwk Queste Gelatine si usano ta dat tg doge ae e un buonissimo cal. Î  prnihE 
2 1010 has a Sigot ini 
z riso a qualunque altra, offrendo perfetta dosatura, ei sci dota Ge 
2 196 o là , © si raccomandano Par l'ostero in tutti 
» della pelle e febbri di mi i 
si Padi z IL Lo Gelatine di p Faro] reumatiche 6 brogci., iaia a 
Farrara-Bolegna! bia Una Gelativa è com) D a 8 goccie Jane. , pnechizol gi re 
x atta T rmacie ® Lire UNA» cdi Sui 
- fe Ì Qgni pagamento di 
lat n 1,90 n BE errare TIT 
P —|ITTTILI] trowancano. | Rini 7 Non più medicine. RA ni 
“ SI RIELIZIO dine- Pardo seltima- | ela Peano. 10. D 
| Triosts-Visnns È Ko PERFETTA SAL ‘vteso, vomii, cosiipatione è sordità di 25 az, 
a LLITEERI DI Vl bea — N dignor Beldwio, da estenuatcata icordii 
i tia sd rE80 n Gaicira Farina di sale Da Pg fe __R n 
$|aaagasi | "Me Ratio È e) di rinnovare le 
li CREERÀ Tresi locali. 84. — Prunotto 26 ottobre 1866. — iscadere, a/ 
1| BRERA RE] Ulnbria ran Soto quia mangio | ritordi nel 
car FETO la k Ai Tula radicalmente Ca più pe quegli vocebizia, ottobre 1886. 
: È I, costipazioni ‘mie gambe diventarono fori, . 
£ PISA | Si, Mar, gonfamont, "ala più abi 1 ie ni PREZZO] 
È ja 21, png d'orsct, acli das. 14 mi sette, iovenzs, 
È #53 i dl'pesto sd di ‘visito ammalst, fos0 
"i dSaiii i Fmacal; ogni disordine di stomaco, del ‘bre In Venezia . 
LI saggi ue, nervi è bile, insonnia, tossa, astit, cel. an | Colla Raccolta d 
Hit niro dl o pai i lg è en 4% i DE perno lita 
2 Ara | tobre, rmata Giunta. is n 3 er tu 
3 1.-}H/ nre, aa UivEi nigoriae di | vistel pemieli Pai. aa efiundo, cntisaanta di intaia Colla Raccolta 
z Li ® ee o Aoche per ccp Per l'estero (gi 
è Treviso ar. vecobia di ottanta, po gue destinasi 
Venezia-S. Donà di Piave-Portogruare e me 
% 7.35 quindi eredute dot 
Mi Retgnar "es Peesnrini La 6 
Conmsemna Santi, 408, via S loria. 
Quaniro volte più antritiva che la carne ; ecooortiti» ape BEST ee 








Linea Nensalice- Montagnana 
Da Monsalì 90m; 3 1050 
Ge Menaio Mt 1-30 10: 10-68 poi € 16 per VENE: 


Linea Trevise-Motta di Livenza. 


È be ginquanta volle dl quo presno_10 altr red 
MoPulica, neo \vando altro: rimedio più. afficace di quasto Frosso della Movalonta A 
Arò di du. L 380; 19 ML L 6501 Che il suli 

CEI i, L, 49: Ghul LL A 
titi estremi e 





CONCESSA DAL GOVERNO 






































































































































| | 
| SERVIZIO SETTIMA sven cON VAPORI | prouso lavi. Sttano Uooi, Sindaco di Samar. ‘Deposito generale per l' Ialia , È 
| partiti arr) | cam RL 78910, — Fowsmbrose (Marche), 1° april | gori Paganini ® Viltami, N. 6, ni più sccenti 
È _— Nueva Yerek. | 1979. — Una demo di nesta mio, Ai Farmi. dt | rei nu Milamo , ed 1a iuito lo città Volta elettorale 
n Amsierdam — n a tnt sec ipockimento alle gambe, Gu dtt, | ormai droghieri. tra le varie fi 
Pozzi da 20 imocti. presa | | tenza pe fatt i ODO iarne mg rie star. | SARAI Gippa Bit; Pci Giuanpo, res 0 meno” presi 
Banconote sustriache + pro | PARTENZA SABATO PREZZI Ln dope pochi giorni ch alla ebbe preso lo ma Revo sapo $ Su 5061. Senziooe pit 
Lie ha vcciO moDERATISSIMI | | ln, speri egni mer, ritrcantogi apt; lo e : bepral i Guia DA) 
(perip LE jo 11 più celere pensione eetetlente |"* Gromgreo Son TA Levesca Campa S fatmnvene tono sel lora 
venta di depiaiti è enti ‘correnti | — Al azione | 
al ee] bed pet gica La Ila è Ila classo inclusive; equipaggiameno completo. | i al di là delle 
5 nonse Tiorio Per più ampie infermazioni , indirizzarsi alla Direzione | Lu cerità degli 
rime 1a SEU hai mici Lp Meme er sora è Itri. | * ice jroonpea 
Bait ei 10057 Tb 13" Liaca Trovi | SLA A. eh. sorelle FAUSTIMI tanti conse 
Or — — — \Ferrovie Maria insa Tre | d£ tati che si pi 
Mms 10088 = Do Tmimpr bevi LI dI TALI È STABILIMENTO IDROTERAPICO | © sento 
VIENNA 15 nea Vie à partito 
bosa bn Linea Vicenza-Thione-Schls. SAN GALLO H collogaii pel 
«fac Nasi com 1522 11.30 400 p 9000 PITT 
Mugen 06 20 _IL0IA, impe pops [Pombe ® a A I ee 
% sona imp, 108 45 —|Napoleoni d'oro 9 99 -- Linsa Parava-Bas: Miro, tino 
Anida dla anti #68 — — 1100 Live itlire — — — | i Rane. siro, 
RERLINO 18 3 card PA nI00 2485 b RE hanno 
È Mobiliare 4î0 50|Lombande Aniowi 108 50 leegi prep 
) Avatriche SiR i Società Veneta di Mavigazione a vapore. | calda nat de av del 
LI Wrario er settembre. dicato — Bagni dolei, salsi, L, si dovrebbe 
PARTENZE caldi e freddi in vasche separate — Cure elet- | d presentativo 
Se nei, ) REA EDA 0 pro 
100 45 —| 0» spagnuolo 62 ossigeno, e medicamentose — Mas ippre 
25 81 W/y|Banco sconto — 508 — — | na Chioggia $ î toto Ù È lucendo. 
wp" n° cesena dog — — | BOC LO Stabilimento è diretto dai dottori Tec: | ttagli Però, sebb 
Pi ii EE cho pet da e propria © | all'ingrosso ed al dettaglio. grz er 
Tura 1388 —| |! sail) La dati. Calf. qiatoo: alle ep cnr verni, quali q 
alii Sri rar LRERR | Pisa bisogna nera soiaio 1 economiazare lo ap: | Daposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, ig petite 
e) do sa irio, e che occorre, con lulte | i tra partiti et 
Cene tintiamo ‘— | Consbiuo tr MINO e Vede roncirecaciniie | © PERE comodità. Nell'inverno | ambiente | come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino estremi non 
_—rr_——T— ‘usina-Padeva — |° ‘acre & e 
Tramvais Siepe | Ricordiamo i pe dello Stabili mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, pettine, per 
ATTI UFFIZIALI Dall'8 aprile. \ che sono modicissimi, come appare dal segueote ha) A tas 
= neri programma : canza di conl 
as nente 188° Le tant! Tantrra ; ,, commissioni anche di « gibus » è divenire la 1 
ricoltura La sa: Per ogni doccia fredda semplice. Ì di cappelli da sacerdote. oppena divel 
n0 e di Portici passano alla dipendenza del È sc seo curarsi l'ap 
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio. idro-elettrica perchè questi 
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dente del Consigli 



















Veduta la del stai Ù 
im “Treviso propone | quesi' Ì 
3 | quest’ ami È ‘ deri 

Fazione dell’ Opera | cido drill te a Li 606,00. dario e, Provincia di \eneua- Fe proviiauigo, dave Ania SOFIA 

scadcra n zio di qu MA 

x ria fredda. 3 que giorni dal dì del provri- GOLZIALOO pi l'otto da 
sorio deliberamento. creduori © per la La signo 

Ur. P. A. 79 di Venetia.) della doiegauvne di "hd 


® dei. curatore del 



















gli ammi perchè Drogi 
cazione di tre canoni do- Bartoioneo e Drogheria Della tobr 
2 tì 1% ottobre innanzi la 4 vio 
6 le dici 


. Salvatore. 





l conte Francesco ADIONIO | ‘p,nggia, Merci 




















































IA | le tutte le carte riguardanti la detta 5 
Ni P affrancatione; ch tit sa-bien È De, fia pn 7 
oca Ta legge 3 agosto 1962 sulle Opere chant très-bien le (rancale, \ésire se placer fa del verbale delle venti 
Pie; 3 . comme insiti ice dans une famille SLA N Gua 
‘Sentito il ) sete dei Consiglio di Stato; alienne (catholique). Neuf ans d' exp& (Gi: O Veneto ì 
Abbiamo decretato e decrelia v rience. — Bons renseignements. — S a- Il Tribunale di Pordero 
L' Ammiaistrazione dell’ Ope Gritti dresser M. C. chez M."° C. C., 34, rue Na diciunralo ii fallen 
in Vedelago è disciolta, e la sua temporanea £°- prince Amédée, Turin nT di Martugzi Petro comme: 
glione è. affidata Lo) un denie straordinario da. ’rince Amedee, e U bored Valvasone ; haof pub) 
i dai prefetto di Trevi Galeganto a giudice ll M a piu 
alla sud Lon guimano a gioco 3% BP ME Cu 
Dot nesto Pe Guraiore , brovVisur.0 i a durvi a pet 
Gatlolini Gio. Batt. di $ VII0; icon 


specialista per le malatne dello 
iflestina costituiscono il rimedio più 


di 

Sentare”entro il più breve termi 
ile 

medici possano adottare contro le affezioni sio | 


ra sanzione lo Statuto organici 


Le su 
certo effetti 















































provazione della Deputazione pro 
imeato intero dell' Opera Pia. macgli. { 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito 'Queste gocce digestive, preparate secondo le | Veni | Curulufe’ Uctiuilivo e della goora Rawl 
delsigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta più recenti vedute fisiologiche, rappresentano , un i ne gelegazione di sorveglianti; che bu alld 
delie delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Ia- “ta to 1 doppi ca La n ; " | ha Buadilito il 20 vetio per di Beatrice] 
ullciandando a chiunque spetti di osservarlo © MEO) dif genomi, grigi eni = | | ‘Spaten vas a 10° — 
Mi arlo osservare. r È ao "5 preparano _ i - iiatali scaderanvo quin | | (M0ure, pur; la presetatvie È inuule; 
Dato a Roma, addi 8 aprile 1886: [vano | Pierani Roma, Banchi Vecchi N. 4 Di dici giorni successivi a quelo! sega, Vnue au cel Gera chiusura ui verica bimbo. Di 
cusenTO. 10 dell’ aggiudicavione. | sig re bi mE. cheui pit! 
(E. P. A. delle copre lgto muori, | D, 21 di Udine! 
pa procrcat: colla sua seconda «- () Ripi 
Tapis, di 





Visto, — ZI Guardasigilli, 
Taiopi. 









GAZZETTA DI VENEZIA. . 























ptice | 

jano, 90 al semestre, #5 al tri nal'eferzioni i ricevono solo nel nostre i 

Lo incecizioni e Fieno l'Ottai A Ra A 4 n) n ea Sa Pr ; 
Area ne Giornale. polilico quotidiano - col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto Ricami e di pra pi 28 


meciamo devono essere sffrancate. 


Ogni pagamento deva farsi in Venezia. 













moderati, che hanno idee di Goterno, e | sone chiamate a farge parle; pensare insomma | chiedendo alla Germania che dichiarasse franea- | to vemmeno i giornali regolarmente, poichè fino 
sono convinti che molti che si dicono liberali | ad una riforme, mascara arrivare fino all’a-! mente se approvava o no il contegno della Rus | a questo momento ignora quando il conte Nigra 
ia fatto teadono alla risoluzione permanente ne, la quale, a suo avviso, produrrebbe | sia nella questione balcanica. » era a Vienna e quando non c'era. » —(Naz:) 

NIE le idiot ì area i % le parole medesime furono precisamente | ———————teu@@@es 
pe ro sono la negazione di que- | quelle che la Gazzetta di Voss comunicò ai suoi | soa 00 ine medici 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, affinchè non abbiano a soffre 
ritardi nella trasmissione de’ fogli 41° 






















































ottobre 1886. lunque Governo, sono tanto deboli innanzi alla lettori sotto le si n La superstizione inglese | 
, | poglie di un dispaccio da Ro- x 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. massa degli elettori, ai quali non possono pro- |, me, e che sollevarono la prolestà, della Nord- | Er catene pes ipa : 
ulsche Allgemeine Zeiti i cui più avanti. lo questo titolo la Nineteenth Century 
| anno ‘Sem: "Trim | Meller ciò che improdentemente promeio0o | | ce lpenin dian di e DI e | pica nd supero di seen, n ail 
sambone fo Venezia 1... 10/L:37— 1830! ‘9125 | livoluzionari, quanto sono forti innanzi al |siderazioni esposte in quelle riunioni. ma trae argomento per dimostrare che + I Tre | notevole, che va contro alle idee tradizio Î 
nano. Colla Raccolta delle Governo, quale che sia, perchè questo ha bi- | « Le lagoanze contro i giurati in Germa-|— sempre ire — confederati sono proprio gli | nalmente prevalenti in Joghil lla questid- 
leggi, ec. . Ù 20— 10— | sogno dei modera! nia sono pressochè identiche a quelle che si "di Russia, d'Austria e di Germania »; | ne orieatale, e che è, anche a giudicarne dal 
Liri Vutta |’ Ital . 22.50 1125 Sì ha così quella continua trasformazione | d0n0, ia Italia, ma l'ordinamento della giusti durante la veri | linguaggio tenuto in questi giorni da una parte \ 
Colla Raceolta sudd. . » Mi 18> |" ui partiti el potere, che li obbi penale è colà alquanto diverso dal nostro. lampa ioglese, indizio di un ordine nuoro 
Per l'estero (qualun- lei partiti al potere, che li obbliga ad appog- ® Anche in Germania i reati si dividono in lee, nel quale stanno per eutrare le mepti 








politiche della Gran Brettagna. 
Lo scrittore dell'articolo, che è il signor 
Arnold-Forster, dopo di aver detto comè sia 
fatale l'andare dei Russi verso Costantinopoli, 
€ come nessuna coalizione di Potenze possa con- 
{rastar loro il raggiungimento di quella meta 
così prosegue 
upponiamo che la Russia si sia piabtàta Î 
ceri dell’ Austria Uogheria © sul Bosioro, e che tenga la chiave dei Dardattili | 
spessissimo. Non abbiamo dubitato però nelle sue Secondo tutte le tradizioni! 
thai che l' Austria non abbia da tutelare inte. | cettate d 


us destinazione). " +60 "90-15 |Giarsi sempre sulle medesiano forse, e e 0om- | ire categorie: crimini, delitti e contravvenzioni. 
iderare come nemici loro gli amici della |! crimivi sono di compelenza delle Corti d'as- 
vigilia. , coi giudici del fato. 1 delitti son. giudi- 

_ |eati dai Tribunali composti esclusivamente di 
{ rivoluzionarii 00n pensano al domani, © | magistrati. E fia qui c'è nulla di mena di 
sebbene avidi di potere, promettono agli elet- | ciò che si pratica in Italia. Ma per le contr 
torî ciò che pur dovrebbero sapere non poter | venzioni è lu vigore ul curioso sistema misto, 
mai mantenere. Per questo i moderati, ionazi | *b® "rita di venire studiato. 


« In primo luogo, sotto la denominazione 
al suffragio universale, sono singolarmente di deiezioni sono compresi in Germat 


boli, e se il Governo non li sostiene colle forze | molti reati, che altrove, in Italia e in Franci 





Dori 





























































VENEZIA 20 SETTEMBI 


di Colonia diceva dell’ alleanz: 
e cioè: « Noi (la Germania) 










































































Che il suffragio universale favorisca i pai 





uomini di Stato inglesi, un tal 
















2 quiremi aiaadaa portera. a galla uomi- | di cui dispone, esso ha tutte le probabilità tEmio, sarebbero di competenza del Tri-| ressì speciali; me noi ci troviamo aella posizione fatto equivarrebbe alla fine dell’ Impero Britan- 
ni più sccentuati, è saputo. Quando poì la | delta disfott. Eppure senza di loro nessun male. identica, e conformemente a questa posizione | nico, 7 
lotta elettorale politica si fa, come in Italia, Governo, nelle condizioni attuali italiane, po- le SEE cera nia abbi sari agio da, a A gen ca posse] si dovrebbero spendere tutte le 






se, ed accendere la guerra in ogni 
ta en ira politica colo. | angolo della terra. Ma è proprio così ? Sarebbe 
foina dirimpetto sl Gabinetto di Lon. | certo cosa deplorerole. Costantiuupoli è mia 
nel contegno che a noi fu forza tenere | splendida città, il Bosforo è un porto magnifico, 
slo avemmo le note differenze coll’ Inghil anche Marsiglia è, ur le citta, anche 
9 Ed osserviamo pure che la Norddeut-| Venezia è una ‘grande città; Tolone, Spezia e 
sche non perla nieote affatto di tre Imperi con. | Fiume sono grandi porti; ebpiai. molgrado ij 
tace: Pespiage soltanto l'idea che” fravessi | di essì l'Impero britannico sustiste © prospera ) 

| 


tra le varie frazioni del partito liberale, più 
o meno” presto ha probabilità di vincere la 
frazione più avanzata. Ciò è tanto vero che 
molti sanno oramai che, per riuscire, de- 
vono nei loro programmi andare, colle parole, 
al di là delle loro idee. Questo nuoce alla sin- 
cerità degli uomini politici, e spiega il singo- 
lare fenomeno che in un paese ove pure sono 
tanti i conservatori, sieno tanto pochi i depu- 
tati che si presentino con un programma con- 
LI tore. 

11 partito che più parrebbe prevalente nei 
colloqui privati, è poi quello che men si fa 
sentire nella lotta elettorale, e avviene che i 
giornali conservatori, come per esempio il no- 
stro, sieno costretti a difendere candidati che 
hanno idee diverse, solo perchè preferibili ai 
loro avversarii avanzatissi 

Se si dovesse argomentare dai programmi 
si dovrebbe conchiudere che il Governo rap- 
"resentativo è quello, nel quale gli eletti meno 
rappresentano gli elettori, come lucus a non 
lucendo. 

Però, sebbene gli elelti riescano con pro- 





trebbe restare. e di due o tre cittadini gi 
Se, come i rivoluzionari preteaderebbero, | po0 si limitano, come nelle Corti asse, ad 
i Gororso'doviise rimanere spettatore iazjes- | Sfermere i luo, a decidono apche la que 


sibile della lotta, potrebbe avvenire che ogni gione di dit eni ine dll pene 


volta i candidati rivoluzionari approfittassero « | giurati pertanto, in Germania, funzio- 
di questa impassibilità, e, senza candidati del | nano alle due estremità della i pale per 
ig mite do. biasensare, . |i reati più gravi e per i più lievi. Il sistema è 
rete tir cere ssaa pit par certamente poco logico, ma fu adottato come un 
zione gi torce lire la disfatta del | mezzo di transazione tra i fautori e gli avver- 
Governo ia origine rivoluzionario, divenuto |sarii dell'estensione del giurì a tulti indistin 
per necessità di cose moderato. Nou sì po- 
trebbe già parlare di alternative di partiti al 
potere, ma di vittorie continue del partito più | G; 
avanzato sul partito più moderato, colla ne- | nieati, il sistema, inv 
cessità del partito più avanzato di fare ogoi | nelle contravvenzioni, a deci 
volta più lunga strada per divenire moderato, gistrato, iotorno al e Pi 
quanto più avanzato ere. zione della pena, ha dato, in generale, buoni 
Poichè è impossibile governare senza mo. Quindi, nel Congresso suddetto molti hanno 
derazione, e il suffragio universale preferisce | SOstenuto che l' ordinamento dei giurati per le 
perenni PIA AiiOn puiarale, e. permna: 1] ESttretranaioni i dovesse estendere anche a 
ta violenta, viene onere ed ogi Go | ili dello, Cor d attilio na pure chia 
verno. Chi può comprendere il Governo neu. |mente espresso il voto che non sieno ci 
tra 
babilità stanno contro di lui, per cui 





} 
) 

la grande e disastrosa calamità, per evi» di 
il 
} 
ì 






















fosse sorta per un sol momento una differenza Come ha da essere lauto evidente che l'esistenza 
mentre la | di una grande Potenza militare di più sul Me- 
il diterraneo potrebbe produrre un pericolo, che ll 

presenza delle grandi fortezze francesi, italiane 
ae "la essa riservala sd ogoupa | ed austriache non hanno ancora creato Per 
l' Austria, senza dubbio, lo stabilirsi della Rus- 
sia a Costantinopoli può essere un colpo mor- 

dall’ interna costituzione | 
nessuna potenza: può 
non v'è questo 
non v'è il bisogno 


di vedute sulla questione bul 
Gazzetta di Colonia definisce 
gnificato dell'alleanza. austro-tedesc 
la libertà 
delle tre Potenze. 
Ed ora, senza altri commenti, ecco V'arti 
colo della Norddeutsche Allgemeine Zeitung: | tale, ma questo di 
SLA Gansetta di Voss, essa dice, ha da | dell'impero austriaco, 
Roma notizie intorno a quello che conterrà il 
Libro Verde italiano. Queste notizie, ciò è chia- 
ro per chi sta addentro alle cose politiche, non 
sono che una sequela d' invenzioni, messe fuori 
da un corrispondente affatto ignaro della vera 
e Tutta la corrispondenza della Gaz- | minaccierà il canale, 
nella forma usata da chiave dell’ ladia. 0 


d LA e È, 
SII qtesga lot 19"2U1 Mr WLeltrttl A: | Gt i 1a ch 
sogliono offrire al pubblico con dei serait e rio, è una tentazione pericolosa me 
t le proprie imbecillità. Dice ad esempio nostri occhi per farci dimenticare la | 
corrispadenza, che dai dispacci del cavaliere reale chiave del nostro Impero indiano. 

lterebbe essere la Cancelleria au- dell'India in tempo di mne è attorno 


























irà, che vè il canale di Suez; la 
Russia sul Mediterraneo 
Î 


























‘in questa guerra, nella quale tutte le pro-. | all'ufficio di giurati i cittadini che non 
una coltura sufficiente. » 
















rammi liberali più o meno svaniati, i Go- |M Sh è imposta, uom per l'interesse indi n striaca preoccupata del contegno del prin- | 3! Capo, e non allraverte. il canale; e se una 
teroi quali che Lr le loro origini, devono |. duale dei ministri, ma per la necessità della Il futuro Verde Italiuno cipe Bismarck verso la Russia. centesima parte del de ato speso 
di / } d politice, per la salute stessa del paese! 1° articolo « Parl soste nelle trattalive e nelle co- nell'assicurarci da pericoli immag:nari nel Nord 
iventare un po' conservatori, e dovendo vivere h della « Norddeutsche Zeltuag n. | municazioni fra le Potenze, delle difficoltà della | dell Africa fosse stata spesa in fortificazioni € 


situazione, del ghiaccio che apparentemente a- docks alla baia di Simone ed a Cape Towa, i 
vrebbe dovuto rompere il conte Kalnocky, e via terribili pericoli della situazione presente sareb- 
discorrendo. Ed in ullimo " | bero ridotti a minime proporzioni. Mi basti 


Così è certo che il porlamentarismo è vi- Cì giunge l'articolo, già aununziato dal 


iato nella sua stessa essenza, e che si finirà | telegrafo, in cui la Norddeutsche Allgemeine 
mentisce le notizie date dalla ische 


tra partiti estremi, sebbene uno dei partiti 
estremi non prenda parte ancora nelle elezii 























politiche, per moderarli devono essere moderati. || @ preferire un Governo cattivo, some da io @menture li see fe fipii pete 
a, o N terrebbe k esteri vocare il giudizio di ualunque esperto militare 
Se le lazione più spinta avesse, per men- | mano ai fanciulli e al pazzi cose che non pos” oa era] griesipo Rosen sing rari oe fo cao di una guerra co 
canza di contrappeso nella lotta elettorale, a' || sano loro far male e siau di poco pregio, per- aliano. lare angi tutto, che le inlor | mesto per impedire. l'intervento della: Russia | Rusia. nel Ladin nt toa polremmo coi 
divenire la maggioranza, essa dovrebbe pure, chè tanto e tanto le sciupano 0 le rompono, orse della ne a Te Lied attiote | nella penisola balcanica. [aci EI sul canale di Suez in la sie 
N ba aio e e iedere esser meglio la queste | dal Corriere della Sora il quale pel meo numero || o dei saica. satizzare per informe- | curesta delle nostre comunicazioni militari 
appena diventa Governo, tendere ad assi- | Così è da corea on, otite del 40 corrente stampò un dispaccio giuntogii | zioni che OOO N ientica. tutte que. | | Quel ch'io intendo precisamente d'adermare 





curarsi l'appoggio degli uomini più moderi 
perchè questi soltanto possono difenderlo con- 
tro gli antichi amici dei ministri, i quali, per 
quanto fossero giacobini prima, non hanno 


condizioni che noo ci sieo Governi buoni, | ja Roma, ove dicavasi che il Libro Verde ila- 
perchè un Governo buono, che è tanto di liano conterrà una serie di dispacci del rappre- 
cile avere, sarebbe proprio buttato via. Con- | sentante italiano a Vienne, i quali dimostreran- 
nce. 


i Jer no le lessità e le rtezze della politica 
chiusione melanconica, ch e. pare pur troppo. | DO le PEPE *Jetronizza P 





gle congetture della Gazzetta di Voss, come | è questo, ch'è venuto il tempo in cui il nostro 

sia sogetLra i frivole e arbitrarie, che è im- | SOPremo ialeresse esige che, ci tagliamo fuori , 

ibile trovino conferma nei rapporti dell'a- nie dalle complicazioni europee, se far | 
iatore italiano a Vieona. lo tutta la questio- jo son convinto che 

ne bulgara non vi è stato vo solo istante in cui lo possiamo fare noi solo con sicurezza 






















Ud possibilità di rimanere giaeobiui quando sono | legittima. Alessandro. Apparirebbe pure che la Cancelleria | i tre Imperi non fossero stati informali vieen ntaggio. AI presente ‘noi È 
divenuti ministri. Ciò si è Visto, © ti Vedrà. | ...-_rmcnet_<<[ austriaca fu assai preoccupata del contegno del | derolmente con chiarezza e certezza delle loro | 5 incolati dalle nostre paure circa 
> lose, | a tale. lo credo che non solo 





principe di Bismarck verso la Russia. Dopo il 
ati Ecavegno di Giers col Cancelliere tedesco, vi 
fu un momento di sosta nelle trattative e pelle 

L' Opinione credé che convenga » regolare | comunicazioni fra le Potente; ma Kalnvkr, com 
meglio 12 attribuzioni del giuri, determinare con | prendendo le gravissime diicola della situazione, 
più savio accorgimento le categor adoperò — — a troncare gl' indugii, 


vedute. Il corrispondente della Ga: 
re ch' egli è, si 
to presente quando il 


La conseguenza di questo stato di cose la di Voss, 
anormale, è che il Governo, se anche è rivo- 
luzionario in origine, ba bisogno dei moderati, 
come i moderati, anche quando avversi in 


Governo, hanno bisogno del Governo. 











possiamo acconciarei a vedere tal questione ri- 

solta senza il nostro intervento, ma che di più hi: 
nessun intervento da parte nosi 
bilità di produrre una soluzione particol 
vole. lo non desidero di 









Ancora del gi 











pere 

















spondento della Gessi prrrerecmaze | e 
Sami merito è vo uomo dabbene; volera | (e6F0 se Don quando fu rientrato proprio. nella | 
soltànto il suo ragazzo. sua parrocchia. Deve essere stata un'opera di AU 
"°° È come lo perdeste ? domandò Beatrice. | beneticenta, mormorò tra sè. Ma perchè tanto 
La ltignora Rawliags rimase confusa. lo | mistero? Perchè il Gallo le Senti 
son persuasa che il piccino affogò, e non fu mai Giuose il sabato. Oscar ed Orazio 
soelelo. Ma Rawliogs non lo crede ; dice che | il corso di quella mattina, in cui per solito le 
fu rubato, e che un giorno o l'altro lo ritro- faccende abbondavano, furono inquieti ed iagi- | 
veremo. Dei Molto nori Blackett i 
Fi il discorso, , dignitosa | 0 Wiegens vomparsa della 
Mer), pren tettura del loro cliente, i fratelli erano alla fi 
da'ici. ed abbansandosi daccapo il velo sul viso, | Destra coll occhi le della vil 





fl @@—@"@<@——————1——€ 
datemi daceapo e state attenta. Mettetevi al mi ver: 
tu": rendetevi conto di ciò che mi costrin- | pronuaziò quelle parole qua! 
Fele a fare. Vi assicuro che il bambino è mio. | ghiera. La signora Rawliog® 
Avete capito ? + mentre sulle gole 
La signora Rawlings scosse leggermente la |. Sebbene quella degna persona esercitas- 
se da molti anni) î volgari ufficii relativi al 
£ mio, ripet Beatrice. To sono sua ma- | commercio di suo marito, avera ancora in pelto 
dre. Parlo chiaro © no ? Quel bimbo è mio figlio. | un cuore compassionerol 
L'ho portato in seno in mezzo alle angosee ed — Oh povera la mia signorina ! Povera la 
Li niclero. Voi e vostro marito oserete adesso | mis signorina! esclamò. Voi così gi con 
Litio, oserete giurare che appartiene a | codesto aspetto altero, così bella Chi direbbe 





4 APPENDICE. 


ts Y UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


Udine) 








(ramitr arvara) 








di 
UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 
















SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*’ | voi? Rispondetemi ! codesto aio aero, eat Di. Dio, Dio mio, | tornò alla rettura, e l'aspettva Silvano. Ave | mit Clitera Ph diceva che o serena. Il suo 
erro — Oh Dio! Oh Dio, Di quanto sono birboni gli vomini, alti e bassi. "| va raggiuoto il suo fine, ma lei sola sapeva a | istinto di donna le dicera che og pericolo era 
La signora Rawlings s’ alzò, quasi volesse por | gnora Ravgli: Beatrice Miss Clauson diventò rossa fin sotto i ca-|qual prezzo. scongiurato, e che i due coniugi avevano rinun- i) 
fine all'udienza. Beatrice pure s'alzò e le si | come la morte. Respirava pelli. Parve che volesse discorrere, ma si trat- iò che le fosse costato il rivelare a quella ziato alle loro pretese. î 
i tolse il velo e per la prima | persona che soffre molto. Ora che le averano | leane. ‘Ora siete sodisfatta ? domandò dopo una | sconosciuta il segreto della sua vita, si può ap- Verso le due Orazio si volse a lei: 





‘mosirò il viso sco- | forzata la mano, ora che le avevano strappato pena immaginare. Provò un senso di avvilimento — Mia cara, disse, la signora Miller ha \ 



































































certo e dome punto. piacevole, | tedì senza alcun indizio o manifestazione di 


rodussero un rcondarla delle ma ho erialo em sodisiazione, rispose Bea: | tilità. 1 Falbert furono allora, costretti a. cone 






la fissato perto al interloculi il geloso segreto della sua vita, cominciò a di- ina. Oh, me ne rineresce | cost profondo, da farle quasi desiderare ver del bambino ? 
4 cliusu "— No, esclamò con strana violenza; ho | scorrere come se, avendo detto il peggio, le pre- ito bene a fidarvi di me. | trovato i suoi zii in salotto quando il giorno Non mandera 
ilo verilt> aveora molte, ma molte cose da dire Ù i svelare il rimanente. irà una sillaba. rovelu iure codela col bamaiino, e rimpinnse | DO_® prederio, stile certi. Fu soltanto una 
creta G mi in viso e sarele sicura cl ito? quasi di non aver loro confessato ciò che oggi d 
i la verità. Se io vi deessi che conosco li aveva confessato alla sigoora Rawliogs. In fin Orazio ed Oscar scambiarono uno sguardo. 
i Pordeno: vesto bambioo — che so perchè è stato, man- dei conti, mormorò con riso d' za | Sapevano che non era stata una minaccia vai 
q a b un sori marz: Î 
fallimento dato ad Hazlewood House — che sono sicura la per qualche anno osai appena vederlo sulle labbra, non ho fatto allro che rinviare lo | mA ignoravano affatto come ne fosse stato! e' 
ere che, se la madre vi sarà costretta, lo reclamerà | ogni tanto di nascosto e alla sfuggita. Poi venne io, che prima © dopo dovrà accadere. E tato l’ adempimento. | 
pid pubblicamente, che sopporterà qualunque_ver- l'occasione propizia. Riuscii a farlo venire in | tabile. (Quel suono non sfuggì Suonarono le tre, le quattro, le cinque; 
gogoa piuttostochè cederlo ad un' altra ? Tutte e ad averlo sempre con me, senza che ci ignori I orecchio acuto di Mordie. ma noa le nè la carrozza, nè i Rawlings, | 
ui pueieranno a persuaderti e ad in-| sia siato bisogno di dire a nessuno ch'è proprio Ù nia successo nulla di | nè Blachelt, nè Wiggens. 
to a lasciare le Colla mia condotta noa ho fatto danno ad spiacerole? Questi le domandò. Passarono la domenica, il lunedì ed il mar- | 
| 











La si | amorose. Ero qua: Ed ora, sem trice. fessare che la loro nipote aveva giudicato bene. 
odi, | voi ne venga alcun benefizio, volete costringermi Egli non aggiunse altro. La giovane espres- — Pare che Beatrice sia dotata di una pe- 
il volto | a rivelare il mio passato al mondo, od a_ sei se il desiderio di recarsi in uno dei più splen- | netrazione non comune, osservò Orazio. 
bassarono timorosi. tarmi dal mio bambino. Eppure siete una don L didi magazzini di Blacktwon, un emporio di ar- '— Non comuve davvero, rispose Oscar. 

borbottò, scuotendo il capo. na ! — E non credete che una somma ticoli destinati al bel sesso, e sul quale non con- Ma se Silvano Mordie, il quale passò la se- 
È inutile; ormai s'è fitto in cuore di avere quel naro... cominciò a dire Beatrice con veniva che Mordie entrasse in sua compagnia. | rata coÙ loro, avesse violato la sua promessa 
Verilica del bimbo. Dirò ch'è uo ingantio. timidità. Bealrice lo riograziò dei suoi servigii, ed egli | parlando, della cecurane di Miss Clauson, i 
— Allora vi dirò qualcosa di più. Guar- ._— 0h, no, signorina. Per quanto capì che quel ringraziamento era un congedo. fratelli si sarebbero forse accorti di avere attri= 

) tdine) Serg OR più dolce. Hi avete costretta a raccontarvi tulto. | in quesi ‘ultimi due anni abbia trascurat Il curato riprese la via di Oakbury a piedi lor» nipote una qualità che non pos al 


*) Ripruduzione vietata. — Proprietà dei FnaTELLI 


() Rip Ala spero che saprete custodire il mio segreto, | gli affari e suo fratello broutoli € molto preoccupato ; anzi non. ricordò la ne- | sedeva. no: 
i Traves, di Milano. e ci custodirio. 


jhe siuterete we geate agiatà , con un grussoletto parte. Ob, cessità di riprendere il suo solito contegno als 








i, come fautori 


mentito, Noi 200, saremo liber de 
europei finchè terremo | Ge 
mente essa non è che ua punto nell 
storicamente cssa può diveo 


L'isola 00m 
Die per noi. Essa non è fortificata, ed il gior- 
no che jmo a forlificaria, saremme in 
icolo di guerra colla Germania. Naturalmente 
| tedeschi non vorrebbero vedere una nuova 
fortezza eretta in vista delle loro coste, @ pro- 
prio, davaoti alla foce d'uno dei loro grandi 
lumi. 


ministri sono ora afro 
i uu programma. lo 080 
Li ninito «i il partito che primi da- 
fanno al popolo inglese l' assicurazione che 
esso è per sempre libero dalla miserabile gara 
degli armameoti europei avranno meritato d 
ceveranno la più profonda gratitudine di uo 
grao popolo. Al presente non vi è una Potenza 
ia Europa che non possa forsarei la mano e 
che 000 sia di ciò fettamente conscia. La 
Russia, |’ Austria, la Germi 
dono tutte, ed hanno ragione di credere che 
esse ci 00 trascinare ip una lotta ta 
è saoguinosa. su di un elemento sul quale noi 
dobbiamo sempre essere in una causa 
ehe il nostro popolo non comprende, e di cui 
lutto ciò 


tare la nuova e più s) 
grande Poleosa marittima del mondo. 

(Forster parla come un apostolo ed è degno | 
collega di Giadstose; però quando le nazioni si | 
liberano dalla miserabile gara colle altre, vuol 


rienza 
di soldati de Roma por Massana. 
Scrivono da Roma 18 al Corriere della | 


lersera, alle una, con un treno speciale com- 
di parecchie decine di vagoni, suo par- | 
liti da Roma per Napoli, da dove s'imbarche- 
ranno per Massaua, circa quattrocento soldati di 
fanteria. Una parte del treno era destinata a 200 
soldati di cavalleria coogedati, e che apparten- 
gono al distretto di Napoli. La partenza essendo 
fissata per l'una dopo mezzanotte, la truppa era 
giò peblerata sotto, la teltora della Stazione verso 
le 12, in teouta di tela e col berretto 
del kepì. perchè a Napoli verranno forniti del 
copricapo adottato per le truppe dei presidii 
alri 
era, come al solito, l' ordine che nessuoo 
nell'interno della Stazione ; ordine che 
firiono Dè arrivano in20ichè a_guel: 
di Roma, € perchè noo c'è proprio alcua male 
se qualche centinaio di persone si reca a salu- 
tare anche all'ullimo momento amici e pareoti 
che partono, Gome al solito però l'ordine non 
si è potuto far osservare. Due o tre hanno for- 
sato il piccolo caneello della sala d'aspetto dei 
Viaggiaiori, e dietro a quei due 0 tre suo: 
sale due 0 trecento persone, che hanno potuto 
abbracciare ancora una volta i loro amiei 0 pa- 
coat che saranno fra qualche giorno sulle coste 
africane. 


Dei reggimenti di Roma, due — 
il 79* — hanno dato un conti: i 
a questa spedizione. E, V'erano alla Stazione 
tutti gli ufficiali dei due reggimenti compreso i 
din freni di corpo, a salutare le truppe 
i loro li. La truppa era accum ta 
da sei ufficiali, tutti e Nel tooteenti, i 
hanno chiesto spontaneamente di essere destinati 
alle guarnigioni delle coste 


ed 
soldati 





tasse loro per turi 
il sigoor Mililotti, che passa: 

0, ed era tornato due mesi or 
ufficiali erano già nella loro tenuta 
bianco. Oltre agli ufficiali v' erano altresì tutti 
i sott' ufficiali dei reggimenti venuti a 
i colleghi. Presenti gli ufficiali, il colonnello del 
1 rivolse parole di encomio agli ufficiali. che 
haono dato l' esempio della buona volontà, esem- 
pio che naturalmente produsse un ottimo 
sulla truppa. 


Cho del resto, era ttt" altro che malcontenta 
di partire. lo media le compagnie dei reggimenti 
della nostra guarnigione hanno dato ua contin- 
geote di 9 0 10 uomini ciascuna alla spedizione. 
È tutti hanno chiesto volooteriamente d' andare 
sebbene non sia più come la prima volta che 
Noa sapevano dore sadavano e come si stava 


una 
sempre qualcheduno 


‘a, e siccome 
di più che voleva 
e ch'era in ottime ci 


veti 
ioni fisiche, #8 4orato 


al sorteggio. I Napoletani sono quelli | Milano 


vp dato 1l maggior numero di voloa- 
farii. 


Jersera solto la tetloia della Stazione si seo- 
tivano i canti più svariati e delle canzoni ia 
tutti i dialetti d'Italia. AI momento della par- 
tenza le grida di viva il Re si sono fatte 


tonio Fogazzaro, da_Bellagrio ove Lrvrnei 
tura, recava a Meoa a 

Le cspociale a Porletza, ure lo allendera 

ul lago di Lugano. 

is, che gli amici che 


da Menaggio 
ogni rapporto sodisfatto ; 
derio di visitare anche la 
a Luino. » 
— Coe vera sodisfazione riportiamo del 
dalla quale 


piogere le operazioni 
uazione, e di affrontare 


Il Plebani dichi 

impressionato dal vivissimo interesse che l' 
Depretis manifestò per l'esecuzione sollecita del 
legge. 


Lo guardio di finanza 

© ln difesa dei confini. 
golameuto per le guardie di fi- 
panza, approvato con Decreto reale 13 corr., 
stabilisce che, io tempo di pace, le guardie stes 
I servizio di vigilaoza 


mbe inoltre l'obbligo di tra- 

amente al comando del corpo 

rel cui territorio prestano servizio, 

le notizie d'importanza militare relative al ter- 
ritorio finitimo che giuogano a loro conoscenza. 

Dichiarata la mobilitazione dell’ esercito , 
le guardie di finanza della froutiera minacciata 

inoo poste \mmediatamente a disposizione 

comandanti delle truppe mobili preposte alla 
difesa del coufine. 

Le brigate di 
ziano lungo il lito 
vere dalle sedi rispetti ranno a disposi» 
zione dei comandanti delle divisioni mibtari 
territoriali e, concorreranno colle truppe a guar- 
dare lo coste ed a proteggere la ferrovie lito- 
raoee. (Arena.) 


inaoza che stao- 


11 Monastero della 
n Napell. 
Telegrafano da Koma 18 alla Gazzetta del 


de meverso COE 
del Monastero della Sapienza a 

onde ricoverarvi i poveri abitaoti dei f 

Il Decreto sarà immediatamente posto in ese- 


Sapienza » 


Felegratano da Bologna 19 alla Perseo. : 

Presiedeva il conte Safî, che aperse il Co- 
mizio eoa ua discorso elevato, temperatissimo. 
Nella prima parte, storica, riconobbe i beoefizii 
è la grandezza della Chiesa nel medio evo, che 
si corruppe quando ricorse alle armi secolari a 
difesa della religione, e peggio quando si serm 
dei Gesuiti e della fazione clericale. Rispettan- 
do il sentimento religioso, disse i pericoli noo 
tanto venire dal clero italiano, specie dal basso, 
fra cui vi furcno dei patrioti e si maotiene il 
seotimeato della italiavita, ma piuttosto dal- 
l'ultramontanismo. Fiul ricordando contro il 
elericalismo il detto di Vittorio Emanuele: 4 
Roma siamo e ci resteremi facendo una db 
stinzione fra il clericalismo, cuntro cui dobbia- 
mo difenderci, e la religione, ch'è da rispet- 
tarsi. 


Parlarono quindi gli operai 
fenati, i signori Rossi, Albicini, 
e Costa, con moderazione. 

ll Comizio votò il seguente ordine del 


Minelli e Ben- 
"lopanti, Fortis 


giorno: 
« 1 liberali bolognesi, riuniti in pubblico | 
concordia 


Comizio, affermando la di tutti i par. 
titi, che concorsero a formare l' Italia una, ia. 


dipendente e libera , contro il clericalismo ne. | 


0 dell’ unità, della libertà e del 
della patria, invitano il Governo a vigilare, af- 
finchè non si atteati alle preziose conquiste del 
risorgimento italiano e restino integri i diritti 
dello stato laico, mercé la rigorosa applicazione 
di leggi che li, tutelino. » 

Il Comizio si scioglie nel più grande or- 


Telegrafano da Ravenna 19, al Puagolo di 


ha da Faenza che, mediante la posta, il | 


conte Zauli Naldi ricevette una lettera miuato- 
ria, contenente minaccie e ingiuazione di tener 
sempre pronta la somma di L. 50,000. 
L'Autorità, informata, fa opportune inde- 
gini per iscoprire il colpevole. 
La fiaba del coseritte. 

Telegrafano da Udine 19 al Pungolo : 
Venne diffusa da ua corri te dell A- 


molti | sriatico di Venezia la fiaba che all'esame della 





leva sia stata condotta a forza 
dendo che fosse un uomo, che 
dere il suo sesso. 

strano reoitente sarebbe stato del 


una ragazza, cre 


si rivoltò contro di 
goale. 

Il Gioscebini, afferrato un coltello, ne menò 
sette colpi all'avversario che, ferito al cuore, 
cadde morlo. gra 

Il Gioscebini era imputato di omicidio vo- 
M di complicità. 
Pubblico Ministero ritirò 


L'avbocato Bernardi, dileosore del Gione- 
chini, sostenne per questo la legittima difesa. _ 
Fiurati gliela accordarono, e il Gioacchini 


che noi. » 

Tanto meglio! Samo così in due a sapere 
quello che non sappiamo. Un assiduo mi av 
verte che i paoloiti non derivano — come_ io 
eredero e come la Perseveranza sa — da San 
Francesco da Paola, bensi da San Vincenzo de' 
Paoli. Le loro congreghe sono tutte costituite 
solto il patrocinio e titolo di questo secondo 


santo. 
FRANCIA 
La politica del « Figaro ». 

Leggesi nel Caffè: 

lo un articolo del Fi 
dere che Herbette, nuoro ambasciatore a Berli- 
no, abbia la missione d' intendersi colla Ger- 
mania per costringere l' laghilterra ad abben: 
donare l' Egitto, e a rinunziare alle sue imprese 
nel Mediterraneo. 

L'articolo insinua che l' Ita 
rivolgere le sue vedute verso la 
come l' Egitto , invece che 
stantemente fissati sulla Tripolitania, paese 
he valore soltanto per la Francia, a causa della 
ricinanza colla Tunisia. 

Il Pigaro dice che la Germania mostra de- 
Nord dell' Africa, 


opposii 

luagamente ostacolo, ma l' opposizione 
bet si sddivenione ad un sccordo 
della missione Herbette. 

Questi è, dunque, incaricato di domandare 
a Berlino se la Germania considera la questione 
mediterranea corne questione assolutamente 
cose. 

La Germania si associerebbe all' azione di- 

lomatica, avente per scopo di rendere il Medi- 

neo alle nazioni che delimioare 
ulteriormente la sfera dell’ infiueoza di ciascuna 
di ene. 


A ito del confitto minacciato 
FAO Mrctiono dale 
ice 


Nuove Ebridi, il Figaro 
tomile uomini e trecento torpediniere, riunite a 
Bou! 


cessered- 
oei limiti 


#bd 1 Inghilterra dimentica che cioquecea 
logoe, metterebbero proutamente fine a tale 
taneria. 
L' invasione francese in loghilterra no in- 
oggid alcuna seria difficoltà ! 


« Che l' loghi sue impre- 
Tae prime AT mea orarbile "toa 


lisione, alla cui testa saranno la Franeia e la 


Germania » 
BULGARIA 
La dotazione al Principe Alessandro. 

Leggesi nel Corriere della Sera: 

A proposito della discussione fatta nell'As- 
semblea bulgara sulla proposta di legge per la 
compera di beni per il Priacipe Alessaadro di 
Battenberg per una somma di 2 milioni 500 
mila fraochi, si hanno questi particolari : 

La discussione generale passò senza osser- 
tazioni di sorta. 

Nella discussione articolata lo Swacsew , 
uno dei partigiani di Zankow , prese la parola 
per combattere il progetto, 

Ne nacque un grandissimo subbuglio. In 
seguito a questo tumulto i deputati chiedono al 
presidente di togliere la parola ali’ oratore. 
|" Non acconseatendolo il presidente, il tu- 
multo diveone più vivo ed i ti abbaado» 
{ narono la sala. 
| Ripresa la seduta, il to Mirsky parla 
calorosamente in favore della proposta, e la So 
branje a voti unanimi |’ accoglie cel seguente 
tenore : 
| « La Sobranje dà io dotazione al Principe 
| Alessandro di Batienberg due milioni e mezso 
| di franchi ; il Principe Alessandro dona i suoi 
| beni immobili, siti nella Bulgaria, al paese. » 


VOTIZIE CITTADINE 


Venezia 20 settembre 


M1 20 vottombre. — leri sera le di 
ciannore Società organizzarono la fiaccolata, la 
quale, partita dai Giardini alle sette, percorsa la 

\iva degli Schiavoni, giuose io Piazza, e alle otto 
E Lu Lead LIL) oe Piazza, fra 
acclama: ‘4 » 
fettssimo erdise.. ci inegao 

Precederano la fiaccolata alcuoi i e 
naloghi alla circostanza, come: 4 presepi 


Paolo Sarpi, 
le, Cavour, Gari 
La i, poi 
giro al suono 
Garibaldi e de- 


trai 
grani qui provenienti dalla Rumenia 
la Svizzera. 


arpa 
lo amo lì più, trai 
co fas si vedo, di ente a ce nale di 





Ci limitiamo quiadi a far voti che la cosa 


e sommariamente lo 


Il giorno 28 corrente, 

l' Ibleodenza di finanza, si terrà 

patto della Rivendita generi 
î: 


privativa N. 13, situata iu Venezia, in via Due 
Aprile. 


‘4. Calascione. Pot-pourri sui caati patriottici. — | 
5. Dall' Ballabile nel ballo Brahma. — 
ina pell' oj 
iva il Re. 

| — Programma dei peszi musical 
guirsi dalla bauda militare: | 
4. Cerutti. Marcia Perzechella. — £ Verdi. 
| Pezzo d'assieme e finale 4.* nell'opera Aida-| 
|- 83. Verdi. Gran duetto nell'opera Giovanna | 
Barone. Mazurka Care rimem- 
Atto 3.* nell'opera Ernani. 


Verdi 
eli. Walz Costanza. — 7. Wolmao. Polka | 


1 Votera | 
— Domani, 21, al teatro 

del Direttore 

con l'inte- | 

ressaote dramma intitolato 


Luisa Kerowan o Il poderi 


nobile € 

primo articolo del 
« Art. 4. La 

i pubblici impiegati, 

iscopo di soccorrere 

diante 


Furti.— (5. d. Q.). — La notte del f 
corr., ladri, finora sconosciuti, trorarono modo | 
di eotrare nel locale ad uso trattoria al N. 4369 | 
A Castello, rubarono biancheria da tavolo e po- 


| 
ladro ignoto s' iotrodusse nell ‘abitazione di | 
Schiavi Alberto, al N. 5640, nel Sestiere di Ca- 
stello, e rubò per 100 lire tra oggetti di ve- | 
stiario e di biancheria. 

| 


iliotti. Nella stessa 
vuoti e 3 pieoi di birra. 

Manin d’oro smarrite. — 
— leri mattina, certa Matilde Del Dio, abitaute | 
a S. Gallo, al N. 1120, percorrendo ia strada | 
dalla sua abitazione al Cortile del Palazso Du- | 
cai d'oro con brélogue, del | 
costo di lire 100. | 
Figlio che percuote suo padre. — | 
B. d. Q). — Per minsccie percosse al propio | 

ieri arrestato dagli ageoti di P. S. 
ioni, d'anni 25. | 


Corriere del mattino | 


Venezia 20 settembre I 


Uno schiaffo storico. | 

Leggesi nell'Italia in data del 19: | 

Oggi i Reduci torinesi festeggeranuo la me | 

moria di Ferdinando di Savoia. Alla salito a | 

interverranno tutte le Associazioni mi | 

litari d'Italia. | 

Sulla tomba del bravo della Bicocca verrà | 
deposta una corona di ferro. 

la questa occasione, Francesco Giarelli ha | 

scritto un articolo al Corriere del mattino di | 

Napoli, dal quale togliamo 
* Ferdinando di Savoi 


40). | 





ha ancora dei lati 
poco noti. Ci sono delle curiosissime pagine | 
nella sua vita non peranco svolte. lo, per esem- 
pio, ne conosco qualcuna. Il 
grazia suo sopraonome JI È 
« Voi sapete: ia questa prode discendenza | 
dei Sabau I braccio ha spessissimo | 
avuto il sopravvento. S'è incominciato con Um- 
berto dalla mano bianca, ovsero il conte Bian- 
co. E si venue man mano agli Amedei, cioè 
dire al conte Verde e al conte Rosso. Due e- 
gregi personaggi, cui si fece il torto di rubare 
il nomignolo per intitolarne due drammi me- 
diocri. Ma la scala cromatica dei loro colori 
non ne subì danno veruno. Anzi apparecchiò 


— se non erro — F. Savoie di 


> | ventò a sua volta il coute Azzurro. Udite come : | 


sea di Savoia, 





il 
momento della propria complelazione. Nel 1842 | © 
'erdinando 


come cavaliere d' onore della | do, 


in Adelaide. 
indo di Sevoia “fall paglia 
all'istante e pizzo e c. 
Pea è accorto della stupid 


‘assurra divisa, 

Sciuto l’autore dello scandalo — va 
schiaffeggia. 

lo sul terreno — il fu 
‘Carlo III è sparito. Il Re — saputa la 
Lia mandato al confoe tra 

fieri, toglieodogli grado ed onori nell' esercito 
sardo. 


‘" Ma la nobiltà torinese riseppe la ven 
detta di Ferdinsado. E da quel dì il sonte 42. 
la sua bella e cara personifica. 


turo 
cosa 


11 Ministero degli esteri 
© la Legazione di Madrid. 
Leggesi nella Rassegna : 
‘onor. Cavallotti ba pubblicato nel Secolo 
« mellere a posto le cose 


istruzioni tali, che po. 
ità di far onore, come 
lettera, e obbligarono 


Aroldo. — 7. Car- | i 


Stino che dovesse farsi ai giornalisti; © 
che d'altra parte ciò sarebbe stato contrario 
alle nostre consuetudini 

il Governo lascia sempre che i suoi agenti e 
funzionarii scelgano la linea di ta, che 
ritengono più conveniente, per la qualità ult 
ciale da essi rivestita. 


L'on. Cavallotti risponde che « 
riguarda non lui, ma la Legazione italian 
quale giustificò appunto il suo contegno alle 


gaodo le istruzioni ricevute. » 


Tribunale militare di Verona. 

Leggesi nell' Arena di Veroni 

leri di ti al Tribuole speciale milit 
‘senerale' Lombard, cu 


imputati di due insubordinazioni il sig. 
@ di complicità il sig. Penco per il 
essi. 


fatto che diede origine 
11 30 luglio il £* 


il signor Ugo Franco, un simpaticissimo giovi 
notto e bel soldato. Diseorrevano su alcune ri- 
tenute sullo stipendio. Meutre così discorrevano 
sopraggiunse il tenente Pevco. Il Fi 
progcto sea suore ritenuta 
l'acquisto di due cornette per la 

migliore. Il Penco allora rit 
sieevo di MEIE: stupro fesri de 
compagnò il suo dire con la segueute giacula- 
toria tulta toscana 
— Accidet li uomini delle proposte : 
Il Franco, giustamente risentito, rispose : 
— A questo modo siamo tanti canonici, 
soldati; va là tu sei un canonico. 
Da qui cominciarono a riscaldarsi i ferti, 
ja tutto cessò ed il sig. Penco si ritirò sotto 


Poco dopo vi andò puse il Franco, e au 
cora un po' riseatito della diatriba di primo, 
ritornò, e fece male, a dere del canonico al te 
nente Penco. 
A sua volta il Penco rispose al Franco: 
— kcco il sangue romagnolo — il Frauco 
è di Forlì — io sono ua ufficiale migliore di 
te... imbecille. 
ll teneote Penco, naturalmente, gli maudò 
i padrini, sebbene, come superiore, avesse po- 
tuio puoire il Franco disciplivarmente, ms de 
buon militare volle essere cavaliere. Da qui il 
duello che venne ritenuto una iusubordinazione. 
Il sigoor Franco al dibaltimeuto disse che 
la parola imbegille che gli era uscita di_ bocca 
non era stata delta con intenzione di offendere 
il sig. Peoco, e questi alla sua volta dichiarò 
essere convivio che quell' epiteto gli eri 
dato incouscientemeute dal sig. Peuco, @ cusi 
dichiararono pure altri Ure siguori ulliciali pre- 
seoli al fatto. 
0) cav. Bissoni , sostenne ener: 
gicamente e bene l'accusa in ogoi puuto, 
che per il prestigio della divisa e per il rispetto 
ai superiori non si polevano maudare impuniti 
ì due cosccusati: che stando codice militare 
il Frauco dovera essere condaunato dai tre sì 
selle anni di reclusione militare, ma che tv 
lendo essere miti e concedendo le attenuanti si 
sarebbe potuto discendere a 2 anni e 1 mese 
della stessa pena; in relazione poi a questa peî 


- | il Franco, il Peuco si dovesse condannare a ? 
| anoi pure di reclusione militare. 


S'alzò quindi 

del France. Conci 
ta combatte le 

v imi argomeni 
luzione d'ambo 


l tennente Cassinis, difensu 
nell'esporre e con pari 
serzioni del P. M. ca 


Castellani per È 
Svolse i suoi concetti con qui 


Il Tribunale, con una bellissima e mollo 
bene elaborata sentenza redalta dall’egregio 0" 
Perno segretario capo dichiarò non farsi Iuos® 
a procedere contro i due signori ulliciali, |!" 
non essersi ritenuto quale un reato la stida del 

tenente accettata dal soltonente. 
per aversi avuto dal Tribuuale riguit 
ito, al preciso deltato degli arl! 
regolamento di disciplina Di 
uali le sanzioni del Codice militare 

luse. 

® probabilissimo per non dir certo ch' 
vocato fiscale ricorra al supremo Trib 


El 20 settembre in Francia, 
> da Roma 49 all'Adige: 
ilaliani residenti a Marsiglié» 
con un banchetto la libe 
iarono un saluto si col 
imarono l'onor. 
loro Comitato. 


tutte le riserve di 
non dar campo 8 
sarebi 


zione ci 
Al mio ritori 
rebbe espresso il 
tre Imperi del N 
pronunciare cd a 
danna a morte 


governo, Senza 
sognarsi nemmen 
antecedenza la] 
ti ingerenze ul 
ristretta la mia 
torno fu ben di 
impossibile il mil 
eccellente, ma, ce 
un po 
niere. A_mio av 
al regime costituj 


quantochè 
sono gene 
visi, el io ho di 
20. Persone su 
si sono rivoltate 
dito nel medo 
questo popolo n 
fiducia ch io pol 
è Per il ur 
di ritornare a 
sperienza di set 
bulgaro mi rici 
salire al potere 
ricevere dalle 
non vorrei già 
sabilità del go 
trei compiere | 
razioni della mi 


Corre per 
lettere il nome 
imente da 
l'Italia, e per 
come ufficiale 
Emanuele. L' o 
qualcosa di que 
ha cantato con 
è poeta come 
O II d 


quale basterebl 
se questo non 
mento lei 
ato di po 
alento di 


lona rimise all 
, coperio da 


zato tutto e 
pagine assolat 


egli pure ad 
sente un col 


va ricarie 
— Non 

vedendo il 

chiam 


babilmente 
Margherita. 













































Booghi telegraîò riogre: 
lia 


siando ed esprimendo 
ina, 


compiaceosa ni 





a nome della stampa 
che la lontananza non iscemi il 
| pubblicisti italiani residenti a Marsiglia. 


ka © il Principe Alessandro. 


sgesi nel Diritto: 

le tante persone che furono presentate 
Alessandro durante il suo viaggio 
logeobeim, figura anche il generale 
Il Priocipe, che, stando a quanto afler- 
ma la Correspondance de Vienne, avrebbe usate 
tutte le riserve di fronte a certì pubblicisti per 
non dar campo a maliatesi sul suo modo di 
pensare, si sarebbe. completamente sbottonato &! 
























davanti il sullodato generale, a cui fatto 
ci sere le sue idee e le sue reali inteozioni. 
Noi diamo con riserva il riassunto che di tale 


conversazione ci offre il giornale di Vienni 

" Al mio ritorno a Filippopoli — così si sa- 
rebbe espresso il Principo — ho ricevuto dai 
tre Imperi del Nord il con i 
pronunciare cd ancor meno | 
‘anna a morte contro i militari che presero 

rie al complotto. Così mi fu tolta la possibi- 
Îità di far scutire il peso della giustizia penale 
ai capi che indussero una parte dell'armata a 
mancare si suoi doveri. 
















governo, Senza il rispetto al 
sogoarsi nemmeno di mante 
io antecedenza la diplomazia, 
santi ingerenze nelle cose di 
ristretta la mia aliivia; ma dopo il mio ri-| 
torno fu ben di più; essa mi rese assolu'amente 
le il mio compito. Il popolo bu'garo è | 
, ma, come tutti i popoli orieotali, è 
un po'apatico el accessibile alle influenze stra» 

ico eeso noo è ancora maturo 
al regime costituzionale, com'è inteso in Eu 
ropa. 




















Uo 
ferma alla testa degli effori, sa 
che tempo almeno, il migliore che si possa de 
siderare alla Bulgaria; e lo credo tanto più in- 
quantochè le clussi cho si dicono intelligenti 
sono generalmente corrotte. Non si può fidar- 
visi, e io ho dovuto farne una triste esperien- 
za. Persone su cui io poneva la più alta fiduci 
5l'sono rivoltate contro di me e mi hanno tra- | 
dito nel melo più vergognoso. I migliori fra 
questo popolo non corrisposero intieramente alla 
fidueia ch'io poneva iu essi. 

Per il momento io uon sogoo nemmeno | 
Ne ho abbastanza da un' e 
Se frattanto il popolo 
non consentirei 2 ri- 

jone formale di 
suliici 


non vorrei già assumermi di nuovo 
sabilità del governo senza essere sicuro che po- 
irei compiere la mia missione secondo le ispi- 
razioni della mia coscienza e la piena e libera 
mia volonta. » 





















sperienza di 
bulgaro mi 














Un poota catalano ami 
Scrivono da Roma 40 alla Pers 
Corre per le bocche dei nostri cultori delle 
lettere il nome di Vittorio Balaguer, conosc!uto 
largamente da noi pel suo caldo affetto verso | ri 
I° Ktalia, e per avervi soggiornato qualche tempo | 
come ufficiale dello stuto mazgiore di Vittorio 
Emanuele. L' opportunità mi sgerisce dirvi 
qualcosa di quesio trovatore caialano , il quale 
ha cantato con tinto entusiasmo l' Italia , che 
ica , come si ama è che 
sorlese espansione verso i nostri 
fare fa Toro visita in Spagna. | 
Bolaguer ha mille tratii di rassomiglianza 
coni poet, de' quali ba scritto la storia, la 
quale basterebte a melt 
se questo non fosse aliresì 
mento leiterario calsla 



































losofo, storico, 
lo Ezuegarrey è un maiemaiico di primo 01 
ne ed ua grande auto e drammatico, così Bala- 
guer è un dilinto uomo po' ico, mestre è va | 
Îette,uto, le cui opsre resterzano. 

sismente romani 

miuio nelle opere sue + 

















doleezza , qu 
spirazione 1 primi "furono in 
onore della Vergice di Mon" »* sio, ed escita 
no ua vero ratus:aemi ; la gioveniù di 

Jona rimica al pc ta un inde'zz0 di felicitazio- 
vi, coperio da mizl'aia di firme. Il suo lavoro 
poetico pio nomi I dell amòr, che 
potrebbe i Bale: 
guer cembea ci 
zato tulto ciò 




















porma della 
‘a prevcduto e idealiz. 
sguardi ; sono 
det colorito 





Balaguer poria, seoza 
ha spcso un p.trimo 
natisa di una stupenda biblioteca ; cinq 
mila franchi e iuii i suvi libri sono sta 
gati iu quest opera buona. 


Un aneddoto su Bismarck. 
Leggesi nel Fanfulla : 
Un ricordo, più o meno autentico, della 
plomatica del principe di Bismarck. 

ito al posto di ministro 
di Prussia presso la Confederazione a_Franco- 
forte, egli avea preso domi in una casa dove 
non c'era nessun campanello che corrispondesse 
col piano inferiore, dove abitava il suo dome- 
stico. 

— Bisogna melterne uno — osservò il prin- 
cipe al suo padrone di casa. 

— (Questo non entra nelle condizioni 
fitto; Vostra Eccellenza potrà farlo mettere a 




















vedendo il proprietari 
chiamato il mio domestico. 
campanello, mi servirò sempre di questo mezzo 
per 





farlo venire. 
Tanto bastò perchè il desiderio del principe 
fosse 1nmediatamente esaudito. 


Dispacsi tell Agenzia Stofan: 


Genova 19 — La Privcipessa Imperiale di 
Germania colla figlia e seguito, arrivata alle 
#25, scese all Hòtol de Genes; ripartirà pro- 
babilmente domani nel pomeriggio per Santa 
Margherita. Il Priacipe Imperiale è atleso mar- 
tedì o mercoledì Parecchie Autorità erano alla 


$tazione, 











———__m secolo scorso, 
rivoluzione letteraria 

fu Germania, 
Rudolf von Gotiseball scrive nei Blaetter 
terhaltung : i nostri lettori 
provavilmente accorti che 


iovanna Riccoboni, espres 
la verità con una frase felice che 
fissuto a lei ed alla sua celebrità: 
me la mieux vaniée est celle dont ou | 












GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIM 
(comunicate dalla Compag: 
generali » in Venezia). 

Torquay 14 settembi 

Racilia, da Newcastle per Costantinopoli, ance» 
dla rada, per riparare. dei piocoli danni nella 











ip 

l patriottismo fra  torita, Zanardelli ed 

sul mooumento ad Arnald 
hi 








fur literarische Uni 


non si sono ancora vorrei che la frase venisse ripetuta 


ilamente, finchè non fosse impressa 








1220 per ricevere il 


Graadi preparativi 
ja fu traspirato 


Duca d' Edimburgo. 
missione del Duca d' Edimbut 
ralmente che venga a ristabi 
glo-turea ; proporrà una combinazione 
ria politica, basata su 
più o meno travestite. 
la trascurano per agire sull 











a ci sempre, 
una rivoluzione lellearia si prepara in ped nel cuore © nel cervello di tutte le donne che, 


Fares è scritto sulle nostre muragii 
di iuoco , pronte 








posizione sociale, per merito personale, per 
© di cuore, per. professione, | russi li 
ila griserie fatale della nolo: | macchina, e prosegu! verso ponente questà mattina 
‘ne sciupa, logora, profa- 
na e distrugge ogni grazia, ogni seduzione, ogni 
geotilezza femminile. 

















rovesciare lutti i Baldassa 
i re del mondo lettera 








sono più esposte ai 
rietà, della celebrità, c 















| loglesi d’ altroode nul- 
mo del Sultano ; 
reiò il recente dispaccio della Re- 
al Duca d'Edimburgo a Smirne, 
tuazione è crilicissima, vi spe- 
io cifrato ». Questo sem. 
inde impressione nel 
tito, inspirato dal 
fade euuuco, respinge ogni accordo coll’ la- 





Gibilterra 10 settembre. 
di e da Bilbao eon carico genera» 
fuori Cabo Mayor Light, e faceva 











Ul vap. Cabo Mayer, 
| te ut atto le eci 
tapta acqua che venne abbandonato. 

Passeggieri ed equipaggio salvi. 


Pourismouth 16 settembre. 
austro-ung. Euierpe , è 
Fiente, con carbone, ri 
Acqua e proseguirà questa sera. 























no i loro progetii 


Ob! se ogni moglie, figlia, sorella, amante 
i vomo illustre e grande sa | 
ignora Meyerbeer, accontentarsi dell 
ima voluttà di scomparire, 
onda luminosa della sua glori 
jmorosa soavità di quei due 
buon duca Proto pose sulle 











l'una Revolution dei 

iren (Lipsia, presso Friedrich); 

Die moderne Lyrikrevotution 

(Francoforte, presso Watlon). 

dalla seconda. La rivoluzione 

Fritsche ha già, sembra, i 
va Panteon tutto 




















di Paolo Fritsche 





lice dispaccio produsse. gra 
ta 











lasciò qui per riparare una 


























9. — Anounciasi che Daniel 
» degli Stati Uniti 


Londra 17 settembre. 
La nave frane. Maria Blanche, viaggiando da Dieppe = 
Bristol, affondò a Piymouth in seguito ad una via. d'acqua. 
L' equipaggio è salvo. 















Una povera luce che si perde 


rliene come poeta, e 3° atteg- 
sn Nello splendore della tua sapienza! 


suoi predesessori proprio come 
di Gcetbe : a Seoza dubbio il megli 








Bordeaux 15 set 
MI basi, frane. Abeille, cap. Boi da 
con rucebero, provò dei tempi burrascosi, che affaticarono 








lano 20. — La Regina ed il Principe di 
coi loro seguiti, provenienti da 
sono attesi stasera a Monza. 

Strasburgo 20. — L'Im 
Baden-Baden ; il Principe imj 
È a Mutz per rappresentare ll 
alle manovre. Un ordine imperiale al 
Henduzck esprime sodisiazione al 
corpo d'armata; dice di lasciarlo, 
al mondo sempre co 
| polazioni germaniche sieno tutte animal 

sola aspirazione. 

La gendarmeria seque- 
armi e muoizioni ed una 
fecero degli arresti. 























Bullettino bibliografico 





Forse gli si poirebbe a 
altro verso del Fausi 
mio povero amico, qu 

















Italia, per Aogelo Mosti 
Brunello e Pastorio, 1886. — Si vende 
al prezzo di lire 4. 50. 


_—-Prrr- 
Fatti Diversi 














ra la lameoterole 








meliocrità degli amori d'0g 
la loro caltcità d'ua aspetto di cat 
e popolano il mercato lelterario dei 
iti della loro f condiià da coniglio. » La 
* critica liberlina » è, sembr 

per essa lo spirito del popolo è 
me spiegare all 
Traeger, Wolf, Boumhx 

Li 



































», loro complice, e 
Ù 




















ani 
Telegrafano da Torino 19 alli 

ll siodaco di Torino avverte che qualora 
sgraziatameote qualcheduno veoisse morso da 
potrà dal 25 settembre essere 
immediatamente curato col sistema Pasteur pres- 
10 l'Ufficio municipale d' igiene, 
torizzazione dell' illustre scienziato francese. 


ment: ehe de le persone come 
it 





























vibal e consorti, per 
, p3ssioo ancora, 
per gli soritio. più d'stiati della Ger 














cani arrabbiati, 

















dine è: Riforma 
Je! — sclama il 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabile. 


PREZZI 







god. 1° gennaio 1X7 


T 














smo la goerra alla 


Effetti 








letteratura 1 'satr> 
che ha di co wenzio 





della Scuola cadetti. Un battaglione formava uo 
juadrato, in mezzo a cui trovavansi 

Scuola. Il maggiore Popoff proni 
locuzione contro l'atto commesso dai cadetti 
losto. La bandiera fu poscia 
zimento Staoski fu 


è, d' fivolo, di stupido, 
sue} allo sp'rito di com- 

aut'smo nebuloso, 
1 è dt grande, di su 


























che soffi ‘a Lu io € 






































bruciata. La bandiera del regi 
| pure bruciata. 


yi ecamerazione dei 























suoi compaga' è' 

















az a è che arcora non si 
©. e i loro pomì non sono 
sia 3 07144. AU eodiumo lo | e ques 
pela e cond 


giornamento del pro- 
li sieoo più calmi. La Ger- 
ggiò la domanda. il Governo bulga 
rispondera ulficialmente domani, 
che l'inchiesta noa si sospendera, 
tura del process 


conosce nulla di ! 
ancora glorio”i © 
meraviglie che ci 


Nota, in cui doma: 
Li 





0 troppo ricco di globuli rossi, o carico troppo 

di fibrina, 0 invaso da estranei perniciosi umoi 
poco scorrevole ed attaccaliccio quasi 

alle parti vascolari, di guisa che le 

la circolazione, ia specie ne' vasi di 

libro. — Allora pur tr: 

congestioni accadano, 





0. 
« Rivolazione let- 
let. 





teraria comircia 
teratura, Li Jesca co 
tario ba naiurolmes'3 p_* 
far scivolare, ica ta 
Parnaso cou-emp? 







Non polrà aver luogo prima 


Azioni Mediterranee . . 





bb. Pres. Venezia a premi. 








49. — Durante il banchetto dei de 
iò un discorso, in cui 
iberò la Bulgaria dal 
i Turchi, ma la Russia non deve ledere 
denza della Bulgaria, perchè questa po- 
rsi così pericolosa per la Russia, 
fu per la Porta. 

20, — Secondo tutti gl'iodi 
intenzione di mostrare verso la Russia 
azione. È probabile che le 
assemblea si faranuo in 
indi serie difficoltà 
rh per eleggere il 









po sovente avviene che 
cui stasi, rotture di 
sie, o veramente il ssngue stesso 
(Eboli) che, trasportati dal 
circolazione, passando dai vasi 
i più piccoli, fuiscono per ostruirne 

ircolazione stessa, | 
— Peasino a ciò 
sui, di collo corto, € 





imbuloff provunz 
che la Russia li 


rio numero d' al 











nic 
| putati, Stai 
mi 




















CAO 
pia ve dopavi. FI 
ne egli conta, |:r esempio, 

e begen; fra le cole» 
ameste alla moda, 
i poi veagono i 
le n0n dovrebl aro 
la | ievata a »; e iofine uoa 
che 3° propoogoao di ri 

Aicgai di questi 














rinomauze legil 
Frepiag, Heyse, K:" 




















qualcheduno e ironcare 
ndo la morte imm 

















seriamente gli uot 










una grande libertà d' 
| etezioui per la 
Si 








allorchè l' assemblea si 

















Quanto al loro si ha mostrato uni. 








Corl Bleibtrea; pur 
scorrevole. Si vende 











inmendo Zola per suo 
Dio, la uuova scuola 
pratica ia p» tia un iperidealismo, che 
è precisamente l'opposto del 
modello. Shukesp- re fizu 
#4 





Pazzi da 20 franchi. - 
Banconote rustriache + 
Sconto Venesia © piasse d' lalia 





Siena 19. — Fu inaugurato solencemente 


. Bètnor, al 
il quiato Congresso freniatrico italiano. di Malta. — Farm. Zampiromi. — Farmacia al 


idealismo del 
precarie Campo S. Fantino. 


i d’ altroade, pel suo 
Lremameole comodo 
sembra difficile a 





Daniele Mani: 








Del Banco di Napoli 
Della Banca Veneta di depositi e conti 
Della Banca di Cradito Veneto. . 


i Sme!" 


Insurrezione militare a Madrid. 
Un' insurrezione militare è 
id. 


principio, ma i apolic BULLETTIRO METEORICO 

in complesso, la s0 

trae da quest'arca di bravura, è questo consi- 
glio all'indirizzo della onora scuola : Meno su- 
surrò, o signori, e più fatti. 


————————+—-— 











» 
OSSERVATORIL' DEL SEMIN 
(452 28, lat, N. 0. 9, long. Oce. 
Il pozzetto del Barometro è all'altezza 
sopra la comune alta mares. 








Nostri dispacci particolari 


Roma 19, ore 7 4è p. 
1 giornali recano articoli commemo- 


100 68 —Tabacchi 


li 





Barometro a 0' in mo. 


sign 
(Dal Capitan Fre casse Term. centigr. al Nord 










gnora Meyerbeer, all’ età di oli Telsione del vipere ia mm | 12.73 | 19/80 | 1001 Ax. Stab, Credito 27 
giornali tedeschi. © l'as | 70 | er 





‘ar sei a lei consacrano 
i arricoli parlano uni 
siro, delle sue abitudi- 
ci uoi affelli, e citano a- 
moiti, che ci siuteno iu qualche mo- 
gun e e .nteressante figura 


Società, oltre tutt 


cietà militari, interverranno al corteo di Direzione del vento super 









1 ' 
Stato dell'atmosfera. cir. cum. | cir. cum. | 3110 cop. 


i si raduna la Commissione 
Acqua caduta in mm. 


iudicazione della cattedra di oste- 
vostro Ospedale. 

Cetin, vicepresidente del quarto Man- 
damento di Venezia, tramutato al primo 














Temper. mass. del 19 sett.: 23. 5 — Minima del 29 16.8 

NOTE: Bello il pome: 
leggermente velata , oggi v: 
reno. 





dell autore del } 
duetto d'amore, € 
musncali, e del più s'Ivesgi 
di dolore che a dia moi 
straziato d' una tradita; nella ci 
sulla doona che gli fu compagna, fida, devota, 





lo d'ieri, la votte 














Marea del 91 settembre. 
Aia pre 5-50 not. — 2.90 um — Bua 8.35 
ni 





Albuzio, idem al primo, trasferito al 


parto. 
Galletti nominato vicepresidente al 








[Credito mobiliare 1396 — 





— Roma 20, ore 3A40 p. 
bastanza elevata (765) 
i geerescente nel 





ieer era anche sua cu 
gioa. Fu a lui promessa e iidauzata quand' era 
ancora fanciulla. 


Qubi. ferr. Lomb. 
Cambio Ialia premio Ve 
1335 —| 


La moglie di Mey 


















Roma 20, ore 3.50 p. 


Mentre vi telegrafo, le Associazioni 
stanno raccogliendosi ed 
diverse Piazze, per recar: 
a deporre corone. Il tem 
imo. Il sindaco pubblicò un 
nobilissimo manifesto per la circostanza. 
La città è sfarzosamente imbandierata. 

Stamane centun colpo di cannone 
memorando anniversario. Si 
irono speciali telegrammi al Re e a 
| Cadorna. La massima parte dei 

in segno di festa. A 
meridiane le Associazioni militari 
còlgono in fraterno banchetto in Traste- | 
vere. Stasera luminarie e musiche. 

L' Arcivescovo di 











Consolidato spuguvoto 








Cono. ttatiane 99 ‘/, 
Collegio Convitto Comunale 


Femminile di S. Teonisto 
IN TREVISO, 


1$cOg; 
nelle 34 ore, barometro disceso 
n molte stazioni ; al 
ne pioggie uel Sud; temperatura poco cam 
la, sempre alta. 
Stamane cielo coperto in Sicilia ; venti de- 
Î ili; barometro leggermente depresso 
o Sardegna, 761 nel Nord, 762 nel 
Jonio; mare calmo, mosso. 
Probabilità : Veoti 








v'oie e alle prime dolei 
la 
















rdinandosi nelle ‘ | sensibilmente ; tempori 


alla breccia di 











virtù e del suo 
corrispondenza d'a 


Spirito reito, giusto. voleva tanto quanto 





dava. Questio e d 








deboli, specialmente in 
torno al Leranle; cielo nuvoloso con pioggie e 





Istruzione elementare e superiore , lingue 
straniere, disegno, musica, ricanio. 
Retta : L. 450 pel corso elementare 
» 350 pel corso superiore. 
le, rivolgersi alla diret- 
i Sindacu, presidente del Consiglio di 
804 





cerbamente a le 


mproveraia dagli amici @ 
dagli adoratori c* Meyer 





lo, per averlo visto successivamente 

la Falcon, prima, 

prete “i parîe di Yaleatina, negli Ugonotti, 

€ poi della sigoora La «essioe, oggi signora 

Giulietia Adam, esco dichiarò di A lasciar | 
per mai più (orari 





Per maggiori noti 





@mervaterio astronomico 
del KR. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (nuova determinazione 45 o” 
Loogitudine da Greenwich (idem) 
Ora di Venezia a mezsodì di Roma 11% 59° 27.5, 42 ant. | 

















49° 222) 12 En. 








Pi , egli non esitò un| 
momento a po"porre queile sue artistiche e fan- | 
tastiche adorazioni al vero e santo amore della 
i seguì sua moglie a Beri 
bandovando lutto quauto era a l 


li, oltrechè a 


La deliziosa Farina di Salue REVALENTA 
\IBECA Du Barry di Londra — guarisce radical 


mente dalle cattive digestiooi (dispoprie), gastriti 
‘emorrordi, giandole, fatt 
ona 





s 








r impedire la cessione del Monastere 
lla Sapienza al Municipio di Napoli. Ma 
Arcivescovo non furono 
il decreto di cessione fu 
spedito a deslinazione per li i 





, città ® | Levare appareote del Sole. . « | - > 
di | Ora sedi del pssaggio del Sue al mort 





le istanze del 





- | Tramootare apparente 








‘ 
gliente che la cronaca peerologica, 
nata nella ricerca di « eoedioti 
relle biografiche, ricordi personali » abbia sapu- 





| Tramentare della Luna. . 
Ri della Luna a mezzodi 
Fenomeni importanti 


perimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, cone 
alsioni, pevraigia, mngue viziato, idropisia. 40 enni dim 
‘nuccasso. Deposit 





Stante le migliorate condizioni sani- | 
tarie, il Ministero deliberò di concedere 
le solite licenze agli allievi dell’ 
mia navale, testè tornati dalla campagoa 


l’ amore del marito e delle tre 
Bits; Ponci Giuseppe, farma: 
5 Salmone, SOG" 





ie. 
E io questo è 

la sua modesta gra 

| gloriosa istoria d' una donna è il noa averse. dall'artista comm. 


| Una delle più colib”e veduceati signore dell fanti 


Jato, a mio, tutta 
Certamente, la più 





Aaron Ancille, 
4 Leogega, Campo 3. Salvatore 
( V. l' Avviso nella quarta pagina. ) 





È vato il Regolamento circa i lavori 
74 farsi in economia per i restauri ai 
monumenti nazionali e scavi di antichità. 

N. 3859, (Serie 3".) Gazz. uff. 17 maggio. 

UMBERTO | 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 


vccorra provvedere senza 
rio ordinamento del ser 
onali e 

hità , prima che ge 
forme del ser- 


vizio per i restauri 

per gli scavi di ani 

si possano attuare le maggiori 

medesimo ; 

Part. 16 d unico di legge del 

AT febbraio 1884, N. 2016 (Serie v l'Am- 

jone del patrimonio e per la Contabi- 

generale dello Stato, e gli art. 126 e 674 | 
del relativo hegolamento approvato con 

4885, N. 3074 (Serie 3°); 


Sulla pi 
rio di Stato per 
cordo col Ministro delle Finanze, interi 


annesso al pri 
Nostr Ministri dell’ 
delle Finanze, interim del Tesoro. 
il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I- 
mandando a chiunque spetti di osservarlo 
farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 22 aprile 1886. 
UMBERTO. 
Coppino. 


. — Il Guardasigilli, 
Taiani. 


Ragolamento circa i lavori da farsi a trattati 
va privata 0 in economia pe’ res m 
mumenti nazionali e per gli scavi di 
chità. 


4, 4. 1 restauri ai monumenti uazionali e 
di 


‘anno eseguirsi a trai 


sulla base dei relativi progetti 

las ssaria per 

dal Ministro con Decreti lerà pure 
il capitolo di cui la spesa è imputabi- 
le, e sarà registrato alla Corte dei Conti. 

Art. 2. Per i lavori che il Ministero repute 
conveniente fare eseguire a Iraltativa priva 
seguiranno le norme stabilite dal Regolamento 

amministrazione del patrimonio e per la 

to, approvato con 
Regio Dec , N. 3074 (| 
rie 3°), e quelle stabilite dalla legge del 20 marzo 
1885 (allegato £) i pubblici. 
I lavori in economia 


€) In enti 
cioè alcune parti di u 
mistrazione, ed altre a coltimo fidue 
Le norme per tali lavori 
prescritte dal Min mo speciali intruzio 
Art. 4. Per i lavori da eseguirsi in an 
nistrazione eglieranno dagli ufficii tecnici 
regionali, di cui all'art. 9, previa autorizzazione 
ministe ai più adatti alla esecuzione 
dei lavori stessi, sì scquisteranno i materiali e 
pera @ quant’ altro potrà occorre 
liere degli operai 
asporto, nonchè 
degli al pera, ai prezzi più conve: 
ienti che labilire. 
Art. 3. ottimo fiduciario si 


anche median 

(ogni volta che ne sia il 
caso), per la esecuzione di un dato lavoro 
prezzo fermo , 0 come dicesi a corpo, opere a 
misura, sia che si tratti della sola mano d' ope 
ra, cioè di lavori pei quali l' Amministrazione 
melta essa i materiali da costruzione, sia che sì 
tratti di lavori che comprendano mano d'opera 
è provviste. 

Stabiliti cogl intori i prezzi a 
secondo le condizioni locali, e tenuto conto di 
contratti e dei prezzi correnti nella piazza, si 
Siipuleranuo (quando occorra) le dette scritture 
private. 

Esse conterranno 

,) L'elenco dei lavori e delle sommini- 
strazioni 

6)1 prezzi unitarii per i lavori e per le 

razioni a misura e lo importo di quelli 


«) Le condizioni di eseguimento ; 
d) Il termine entro cui dovranno essere 
compiuti 5 

e) Il modo di pagamento ; 
f) Le penalità in caso di ritardo, e la 
facoltà che sì riserva |’ Amministrazione di prov- 
e rischio del cottimista, oppure 
o mediante semplice de- 
tti. 


degli art. 
20 marzo 1865 sui lavori pubblici. 
Art. 7. Se durante la esecuzione dei 
sarà riconosciuta insufficiente la somma gia ap 
jo incaricato delle opere dovrà 


lamento di Contabilità generale. 
‘Art. 9. La compilazione dei it 

la direzione, la contabilità ed il collaudo dei 

Javori saranno regolati secobdo le vigenti norme 
ri lavori dello Stato, a cura del per: 

‘nico costituito in ufficii regionali, di- 

le delle antichità 
Istru- 


Nostro | Pro 


Ari. 10. 1 fondì pei lavori in economia sa- 
ranno foruiti agli ufficii regionali dal Ministero 
mediante mandati di anticipazione, a norma 
dell'art. 318 del Regolamento per la Contabilità 


spousabi 
e dovrà 


inistero in 
doppi ginale e 
tro in copia per 
forme 
ripetuto Regolamento. 
‘Art. 11. Restano abrogate le disposizioni dei 
RR. Decreti 3 settembre 1868 e 8 giugno 1874, 
riguardanti i’ lavori ad economia per gli scavi 
di Pompei e per ed i monumeati della 
incia di Roma, in quanto possan 
 preseote Regolamento. 
Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro delle Finanze, 


A. Magliani. 
Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro della Pubblica Istruzione, 
Coppino. 


uso deli’ ammi 
bilite dall'art. 312 


N. 3861. (Serie 3%) —Gazz. uff. 19 maggio. 
Il R. organico della &. Scuola pratica di 
agricoltura in Padova (Brusegana) è fissato dal | 
1° gennaio 1486 nei modo seguente : 
Professore di agricoltura, direttore — Sti- 
pendio lire 3000 — Inteanità di direzione lire 
300, 


Professore di scienze fisiche e nati - 
to direttore — Stipendio lire 2000. 

Maestro di lingua italiana, storia, geografia, 
aritmetica e contabilità, ceosore di discipliva— 
Stipendio lire 4800. 

‘Alla spesa relativa si farà fronte coi fondi 
stanziati al cap. 1 del bilancio del Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio per il 
corrente esercizio ed a quello corrispondente 
degli esercizii 


N. 3893, (Serie 3 122. uff. 20 maggio. 
È autorizzata la vendita dei beni dello Stato 
descritti nella tabella anuessa al presente De- 
ereto, vidimata dal Ministro delle Finanze, e che 
ascendono al complessivo valore di stima di lire 
sessantottomila \recentonovautacinque e centesi- 
santasei (lire 68,395 66). Î 
alienazione si farà con le norme stabilite 
dal R. Decreto 30 maggio 1875, N. 2560 (Serie 2°). 
‘Sono approvati 23 contratti di compraven- 
dita per trattativa privata. 
i. D. 25 febbraio 1886. 


Tabella di immobili non destinati a far parte 
del Demanio pubblico, da ulienarsi în confor- 
ù del disposto dall'art. 13 del testo unico 
ge sull'Amministrazione e contabilità 
sancito col Regio Decreto 
2016 (Serie 3°)—(Ai 
d''estimo di lire 68,395 61.) 


trim 
NO, — Prezzo ch 
vendita, L. 24 56. 
ssi al signor Giovanni Ros- 
Baradelio.) 
di ine, Comune di Fiu- 
Casa cu ile, descritta io 

o ul numero di mappa di Fiume 1968, 
pervenuti al Demani Formentini nob. Luigi 

debiti verso lo Sta re 27. 
— Prezzo che deve set ven- 

L. 1926, 72. 

N. 49, Provincia di Udine, Comune di Zop- 
pola. — Fondi rustici, deserilli in catasto 
numeri di mappa di Cusano 361 e 363, perve 
nuti al Demanio da Formentini Luigi e consorti 
debitori verso lo Stai ‘Superficie : ett. 1, 
are 53, cent. 80. — Prezzo che deve servire di 
base per la vendita, L. 1047 04. 


8, (Serie 3°. uz. uf. 21 maggio. 
posìi di guardasigilli a lire 960 nell'Am 
ministra me telegra! 
toventui 


timo capover: 

settembre 1882, 

mento di ritiro” s 

vrani provvedimenti in data 4 maggio 1839. 
. D. 4 aprile 1886. 
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GRARIO DELLA STRADA FERRATA 
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morse 
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a Udins pete; 


Da Monselice pari. 8, 20 ant; 
Da Mentagziza » é — anti 
Linea Trevise-Motta 


on 
si 
vrrv 


SOCCER E gr 


453 je 
pen. 

SALO ser 
"n 


BRRFRI 


Da Treviso pini. 5.36 
Do Visozi » 5.46 


Linsa Vicenza-Thiene-Schie. 


Da Vioraza pari 7.53 a 11.90 ® 490 6 
n hdba 9908 21 


Linosa Padeva-Bassano. 


Padova part, 5.35 1 8.308 2480. 1 
» 


» 
Pumso » 6 5a 9. sio, 1 


R Ch 

È rica 

Società Veneta di Navigazione a vapore. 
Orario per settembre. 
PARTENZE ARRIVI 


Ù 


—_——_——__ 
Tramvais Vonezia-Fusina-Padova 
Dall’ 8 aprile. 

P. Riva Schio 

veni ——a. 6.3 e 10—a 130 45% p 836p 
+ Zattere —. GAI + 10.10» 1.40» 502» 
Fi T.01 + 10.30» 2» fS.tt 


A. Fusina 

P. Fusina 454» 7.06]. 10.35» 2052. 6.27 

A Padova 6.56 » 9.08 » 1237 p. 407 p, *7.29 + 11.18» 
P.Padova ia. 2.062, 10.35 a. 205 p. 533 p. 740 p. 
AcFasioa 7.08 » 9,08» 12.37 e 4076 735 s 948» 
P Fusina 7.07 » 9.13» 4242 p. dif el 740 » 948» 
AiuenTi 08 432» 8— 10.08 è 
è Riva S. Ta 


Partenza Mestre M0.t4n Bi6p 10060. 
Arrivo Malcontenta 10.422. 634p. 10,125. 


Grand Motel Italia 


sal Canal Grande ed in prossimità 
alla Piazza di Sao Marco. 


RESTAURANT, 
vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 Marzo. 


Grandioso salone da pranzo 
ia primo pianò, sale e camere separate 
per pranzi è cene di società. 4 


Sola Linea Diretta Postale. 


Via lnsbruek e Basilea. — 
Marsily Anversa — los. Strasser in Innsbruck 
Kaiser in 


Union der 
Farmacista Pari, rvo boragarto, © 
DWPIBAAE BELLE CONTRAFFAZIONI 





VISO. 


‘Assume anche commissioni per la- 


vori in litografia. 


LEHOUBLON 


della Fabbrica Francoso 
CAWLEY & HENRY, di PARIGI 
Badare alle Contraguzioni. 


movaLom, cen 
CAWLEY è MEN, 


"PER FABBRICHE CONTERIE 
TTANI DI VETRO COLOR GIALLO 
gi proveniena esclusivamente da Siemens, o. 
806 


EMULSIONE | 
SCOTT 


d'Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


F 001 
Ipofostiti di Calce è Soda. 
É tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiede tutto le visti dell ‘Olio Crudo di Fegato 
ai iiertazzo, più quelle degli Ipotosîiti. 


E. A. dasbitz, Trieste. 


LI 


la 
A 
RESI Ral'fanotuti, 





ESPOSIZIONE A s 
all'Esposizione industriale di Pari i 


e con medaglia di bro 


[ONDIALE D'ANVERSA 


FERNET- CORTELLINI 


ANTICOLERICO 


dell civ o 
dell Oapiate dl'ivevio, 
lova 3 april: 
marzo 


30 1 
20 


lie di litro L. 2.50; di 
al litro. — Ai grossisti si fa lo 
mm enti. 


drejai 


ica 


to TE78. 
a Eaposti è Partorienti in Udine, 1° ag 


BREVETTATO 
« 


eden 


prov, di Venezia 4 marso 1872. 
le ll 


1872, 


ventore Giacome Cortellini, 


due quintivi L. 1.00. — In fu- 
aconto d'uso, — Imballaggi e spedizioni a 











16, Coleman Street, City, Lo 
LU 
rato che in modo posi 
10 color. nero, brunp 0 biondo, che sia stato perduto per 
ste la natura fornendo quel du ai | 
to, La forza e la bellezza di gioventù. Distrugge 
ire immtondizie della testa, impetisce 1a caduta dei capeli, 
li fa rinascere sulla parte calva quando: 


dare delle imitazioni che si vendono col. nome 
porta il marchio di fabbrica, come pure il nomi 
€ Jo etichette in inglese ed 10 italia : 


Milano presso A. MI 
ni © €, - ed; al dettaglio presso 


+ U 
città d'Itolia. 


© €. - @. Tosi - A, Manzoni e 


e 
tutti i risenditori di articoli da toeletta in tutte le 
350 





sg A Ri be UR IR et A A RR IT A 


sù 


Cniéo bohetatinli 80 per iimibali è comtasioni SO per medie. a messo pacco portale. 
SEUSUNAGAER EA i 
A Venezia presso la Farmacia Eampiromi. 





urge, nò speso, mediante 
vrry di Londra, detta 


866. — la 
questa menviglir 
vecchia, 


SECHE] 
piego 


n 


i 


ALE 


n 





Anno 18 


ASSOCIA 


Por Venezia it. L. 37 
al semestre, 9,25 al 

Pet le proviaci, it 
22,50 al semestre, 11, 


estero in tutti gl 
nell’ unione postale, 
l'anno, 80 al seme 
mestre. 

La associazioni si rice 
San 


ve 
Ogni pagamento deve 


Ricordiamo] 
di rinnovare le 
scadere, alfinc 
ritardi nella tra 
ottobre 1886. 


PREZZO 


In Venezia P, 
Colla Raccolta di 


leggi, cc... . 
Per tutta | Italia 
Colla Raccolta sui 


Per l'estero (qual 
que destinazio 


VENEZI 
La Spagna d 
muuciomenti 1 
consolante da 
riuscivano, da d 
Una volta 1 
sottuutti 
veptare ulticiali 
si vviva quale 
diventare prim 
perali politici 
questo modo. 
Da qualche 
corso dei soll 


istato di ribell 

to a depoi 
a Madrid, © 
questi ultimi | 
ciomenti in SÌ 
rante. 

GI insorti 
nei loro capi, 
brigata © un 
periori si metl 
Le tradizioni 
gouoli paiono 

È tonto pi 
zione della dii 
donna. stranie 
eccita naturali 
tere. 

Sagasta, pi 
parlamentari i 
gouoli ricordi 
linguaggio ché 
tradizione, pei 
primi wivistr 
Sembra però 
revole per sce 
vitati, decliva] 

Nou è cer 
cantare villor] 
troppe cose 
in fasce sia i 
din 
ciota è la dii 


egli fu il più 
Piivcipi, ua) 
Spaguuoli ve 
cipe stranieri 


A 
UN SE 


U. 


“ 


SOFIA 


essendo ra 
relative così 
dilungarci Vi 
signora Mill 
Maurice Ile 

joue di Pol 


() Bipra 
Traves, di di 














Esposizione pi Tonino 41884 i 





| Pammao ata 

















ASSOCIAZIONI 
Per Venezia it. L. 37 al 








La autociazioni si ricevono all'Ufficio a vi n » È 
Sontinpio, Colo Cao 0A Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti am 


Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 





di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, clap non abbiano a tfr 
ti 4‘ 


ritardi nell 
ottobre 1886. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


rasmissione de’ fogli © 


Io Venezia . ....- 
Colla Raccolta delle 

leggi, cc... ..»- 
Per tulta | Itali 
Colla Raccolta s 


Per l'estero (qualune 
que destinazione) . 





—r—_—_— 


La Gazzetta si vende a Cent. 10 


__——_———@mt6& 


VENEZIA 21 SETTEMBRE 


La Spagna è detta la terra classica dei pro 





ni 
con 









riuse 


questo modo. 


Da qualche tempo però manen questo con- 
edi un generale ambi- 
zioso, e senza questo concorso i pronuncia» 





corso dei sottouffici 


meli aborliscono. 


Vuol dire che un reggimento si mette in 
bellione, ma resta isolato ed è ob- 

ri, come avvenne ora 
a Madrid, e come è avvenuto più volte in 
questi ultimi tempi. La decadenza dei pronun= 
ciomenti ìn Spagua è un fenomeno rassicu- 


istato di 
bligato a deporre 








rante. 


Gl' insorti trovarono questa volta resistenza 
, ed banno ucciso un generale di 
isu 
periori si mettevano alla testa degli insorti. 
Le tradizioni dei pronuociamevti militari spa- 


nei loro cai 
brigata e uo colonnello, mentre un 








gauoli paiono dunque felicemente interrotte. 


È touto più confortante, perchè la situa- 
zione della diuastia è tutt altro che lieta. Una 
o bambino, 
eccita naturalmente tutle le cupidigie del po- 





donna straniera, Reggeute per 








linguaggio che essi 





primi wiuisi 
Sembra però che 





viliti, declinano l'invito. 





cantare villi 
troppe cose possono 
grado 
















id» hi 


Priucipe Amedeo, e adesso riconoscono che 
egli fu il più cavalleresco e il più nobile dei 
Principi, ma che non era possibile che gli 
Spaguuoli accettassero mai per Re un Prin: 





UN SEGRETO DI PAMIGLIA 


(raminr avra) 





di 
UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 
SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 


caritoLo xv 
La dolcezza della libertà. 





Ob, liberta, dea celeste e benedetta, appor- 
tatrice d''iufinite gioie | Tutti i poeti hanuo can: 
le delizie della libertà, tutti gli scrittori 
ot 

i, spe- 
se ne sono fatti comodis 
,mento 





tal 

haavo delto qualcosa delle sue glorie. 
Sono morti per lei, e gli uomini poli 
cialmente i moderi 














‘al potere. L'argoi 





per 

rr esaurito, e le citazioni ad esso 
enne cr bbomanti, non avremo bisogno di 
Stato meutale, in cui la 
Miller truvò il suo conoscente, il signor 
ilervey, gia N. 1050, allorebè la pri 
gione di Portland cemò tiualmente di dargli la| 


— Proprietà dei FRATELLI 





si 
Maurice 


Dopo hanno esperimentato tulte le Repub- 
bliche: da quella poetica di Castelar, il quale, 
dopo essere andato al potere, confessò 
iccorto che altra cosa è predicare i be» | ficiale doganale di guardia a bordo. Il comin- 
della Repubblica con discorsi eloquenti, 
altra è governare la Repubbli 
ficoltà del Governo modificano le idee che pa- 
ono più buone, quando non si ha la respoo 
sabilità del potere ; alla Repubblica federalista e 
cantonalista, nelle quali la Spagna si vide così 
che con un pronuncia 
meato si liberò dalla Repubblica, e rimise 
sul trono il figlio d' Isabella. 

1 partiti dilaniano la Spagaa. Conservatori, 
ni dioastici, repubbli- 
ino alla conquista 











| ciare lo scarico senza avi 
permesso renderà il capilano possibile di una 


vicina alla sua rovi 








cani anti dinastici, si lan 
del potere e vogliono governare la Spagna. 
Ma non sembra probabile che una nazione, 
così crudelmente tormentata dalle esperienze 
repubblicane, voglia tornare a ripeterie, 
l'altra parte là dove fallì il Priocipe Amedeo, 
è ammesso da tutti che nessun altro Principe 
straniero possa riuscire. L'orgoglio spagnuo- 
lo diventa ostacolo insuperabile pel migliore 














lamenti militari, ma vi è però una cosa 
lunte da notare, che se una volta essi 
p, da qualche tempo non riescono più. 

Una volta i pronuuciamenti erano fatti da 
sottoulticiali, naturalmente desiderosi di di- 
veutare ufficiali, ma ai sottouffcieli ambiziosi 
si uviva qualche geverale, che desiderava di 
diventare primo ministro. La fortuna dei ge- 
nerali politici della Spagna è stata fatta io 


Per quanto la dinastia sia combattuta an- 
che violentemente d: 





lira alternativa che 
quella della Reggenza pel figlio di Don Al- 
fonso, 0 Don Carlos. 





però, che sarebbe la più 
naturale conseguenza di una rivoluzione, può 
finire a stringere tutte le frazioni liberali at- 
torno alla Reggente. 

È possibile che sieno vicini per la Spagna 
muovi giorni tristi, ma per quanti sieno i pe- 
jacciano il trono del Re in fasce, 
tuazione è tale ch'è sempre pre- 
regnare, malgrado i 





vedibile ch' esso abbia 
torbidi che possono rinnovarsi € diventare 
anche forse, per qualche momento, minaccio» 





Come gli Spagnuoli hanno scacciata Jsa- 
bella e proclamato più tardi Re il figlio di 
adesso essi potrebbero forse anche seacci 
la Reggente, ma richiamarae da ultimo il fl 
gliuolo sul trono. 










merciali pubbli 
lia e la Corea. Nell ri com- 
mercianti ne togliamo la parte che riguarda l' e- 
sercizio del commercio colà 


1. — Entrata e spedizione dei bastimenti. 


4. Nelle quarantoli’ ore ( non ineluse le do- 
meniche ed i giorni di festa ) dopo l' arrivo di 
mento italiano ia uao dei porti aperti 

i, il capitano dovra consegnare alle auto- 
ne una ricevuta del console 
egli ha depositate le 
Consolato italiano, e dovrà 
registrazione regolare del suo 


la, primo ministro, naviga in acque 
parlamentari iusidiosissime, e i generali spa 
ouoli ricordano di tratto in tratto col loro 
ja hanno dimenticato la 
tradizione, per la quale i geuerali diventano 
cui pronuociameoti militari. 
Ju trovino il terreno favo» 
fevole per scendere in campo, e sebbene in- 


vu è certo giunto ancora il momento per 
ia, i pericoli non sono tolti, e 
lenire prima che il Re 
reguare, Di tutte le 
bbe che più minsc- 


ione scritta da cui risultino il nome del 
bastimento , quello del porto da cui di 

itano, il numero e, se 
dei suoi passeggieri, il 








carico, dichiaran 


fatto tutte le prove. Scelsero prima il | colli ed il loro coni 


> 





lei colli ed il loro contenuto come 
sono deseritti nelle polizze di carico, con i no- 
mi delle persone, 


alle quali vengono in consegna. 
lificare |’ autenticità di tutta 
fatta e dopo apporri il suo 

















sua generosa e metodica ospi 
al mondo come uomo libero, seni 
formalità di presentarsi, 
di Polizia e d’ esser s0! 
sorveglianza generale © 

sgradita alla natura, 

vala, dei liberati 





ttoposto a quella | gi 
sospettosa, ch' è lanto 
per solio modesta e riser- 





te mostrò la faccia per | 
ma volta dopo qualche anno 
tizio Hervey il giorno stesso, 
Son e Silvano Mordie si recarono a Blacktowo. 
La signora Miller, che avera manifestato 
resse così vivo per la liberazione del ga- 
pe nulla di quel felice evento. Ciò 
dovuto è nessuna ommissione 
icchè aveva scritto due volle al governa- 
tore di Portland, per pregari 
cui il detenuto, 





in cui miss Clau 


lo di avvisaria del | 
avendo scontata la 
rebbe uscito libero. Le sue lellere non | 
datate da Oakbury, ma da un punto di 
fu risposto regolarmente, 

non poter ancora 


Londra. Alla prima 
ed il governatore diceva di 
isare il giorno. A 
Èe risposta. Ecco qual era stata la cagione 

ta apparente scortesia. 
Pochi giorni prima della li 
cerato era stato avvertito 
scritto, ed ia quell’ oca: 
se desiderava d' esser 
Egli, abbassando gli occhi, aveva ris 
dichiarato che gli riucrescera moli 
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nome. Quando un bastimento sarà stato così 


regolarmente registrato in dogana, le autorità 


doganali coreane rilascieranno il permesso 
prire i boccaporti, il quale sarà esibito all 


multa non eccedeote ceoto dollari messicat 
2. Se quatche errore è sooperto nel 





festo, polrà essere correlio nelle ventiquattr'ore 

dopo la consegna del documento (escluse le 

domeniche ed i giorni di festa ) seaza il paga- 

meoto di alcun diritto; ma ogni alterazione 

© addizione al manifesto fatta dopo il tempo 

suddetto sarà pagato un diritto di cinque dollari 
# 






’egistra: 


n 
stimento alla dogana coreana nel tempo prefisso 
da questo regolamento, pagherà una multa non 
eccedente cinquanta dollari messicani per ogoi 





ventiquattr* ore di ritardo. 
. Ogoi bastimento itali 








non sarà tenuto a fare alcuna registrazione 





dogana od a pagare diritti di tonelggio, pur 
ito bastimento non eserciti in 


chè però il 
quel poro alcuna operaione di commercio 


‘Quando il capitano di ua bastimento 
vorrà fare le sue spedizioni , dovrà consegoare 
alle autorità doganali coreane ua manifesto di 
esportazione, contenente gli stessi dati che quelli 
festo d' importazione. 
lascieranoo allora ua cer- 

ta 





notati di sopra pel ani 
Le autorità doganali 
tificato di spedizione, e restituiranno la rice 








delle carte di bordo data dal console. Ri ni 


documenti dovranno essere consegaati al Coi 


solato pe che le carte di bordo sieno resti» 


tuite al capitano. 


cedeute duecento dollari messicani. 


7. 1 vapori mercantili italiani potranno en- 
tirare e spedire nello stesso giorno, e non sa- 
ranno obbligati a presentare alcun manifesto , 
eccetto soltanto per le merci che debbano es 
sere scaricate 0 trasbordate nel porto di arrivo. 


Il. — Discaricamento , caricamento 
è dei diritti di pagamento. 


4. L''importatore di merci che desidera di 
scaricarle dovrà redigere e firmare una domanda 
€ contenente 
il suo nome, il nome del bastimento su cui le 
Jarche, numeri 
ed il contenuto dei colli col rispettivo valore, 
è dovrà affermare che tale dichiarazione è in 
piena regola. Le autorità doganali possono di- 
Inandare l'esibizione della fattura di ciascuna 





a tale scopo, diretta alla doga 


merci sono siate importate, le 





‘di merci, Se la fattura non è esibita, 
mancanza mon è plausibilmente giusi 








di tari 





2. Tutte le merci così 
gli uf 





essere esaminate di 
luoghi designati a tali vi 
vrà essera eseguito senza indugio e senza da 
alle merci, ed i colli aperti dovranno imm 
lameote essere richiusi dalle autorità dogana 














e restituiti. per quanto sia possibile, alla loro 





pristina con 
Qual 










fe od esportatore su mercanzie che pagano un 
d ‘he si paghi 
da esser 






lora q 
fissato dalla controperizia, ed il direttore 





quistare le merci dell'importatore 





ne, la lettera rimase senza Tisposta. 


Era uo birbante di civile. condizione, con- 
cioque anni di galera per spaccio di 
oi 





i. Come quasi tulti 
quella specie, i quali veogoo rio 





per 
Bene della società, Maurizio Herrey fu in grado 
di rendersi conto, anche seora quel severo tral- 

bisogno l' a Paolo 
per rimanere convinto che il dar célci contro 


tamento di cui ebbe 


Un roveto era una sciocchezza. Gli era stato in: 


giunto di pagare alla società ua certo debito; 
e rebbe do 


la cattiva condotta significava che 





vuto pagario fino all'ultimo soldo; mentre la 
buona condotta lo avrebbe col tempo diminuito, 
‘accettare un 


inducendo anche il creditore ad 







piere nel miglior modo possibile il la- 


fu assegnato. Era 


petto Eorinesa fi 1501 carceri 


jodosi mai di nè dando pessua 


ministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


220 così delerminato, con ' aggiunta 
to. lo quest' ultimo caso l'ammon- 






dt prima ottenuto tale | 








dispute circa l'a 
esse saranno risol 









"5. Tutte le merci destinate alla esporta: 
ne dovranno essere dichiarate alla dogana 
prima del loro imbarco. La domande 
imbarco sarà fatta per iscritto, o conterrà il no 
me del bastimento sul quale le merci debbono 
essere asportate, le marche ed il numero dei 
descrizione e valore del con 

tore dovrà certifi 
un vero ragguaglio delle 
vi sono enumerate, e dovrà apporvi la 


italiano che 
del 


colli e la quantità, 
tenuto. L' esporta! 
to che la domanda dà 





0 che rimanesse 
in un porto coreano per meno di ventiquatiro 
ore ( escluse le domeniche ed i giorni di festa ) 
€ non aprisse i suoi boceaporti, come anche 


ogoi bastimento che-vi per. fortuna 
di mare 0 per semplice Miitogno di. provviste, 





. N rà essere sbarcata od 

imbarcata in altri siti che quelli fissati dalle 

autorità doganali coreane, o tra le ore del tra 

del'sole, 0 nelle domeni 

che od altre feste, seoza ua permesso si 
tà 












ragionevole sovr 
lavoro straordinario così compito. 

7. | reclami degl' importatori od esporta» 
tori per dazii nou pagati iutegralmente av 
corso soltanto quando sarann stati fatti dentro 
trenta giorni dalla data del pagamento. 

8. Nessuna registrazione in dogana sarà ri- 
richiesta , quando Irattasi di provviste per uso 
delle navi italiane e dei loro equipaggi e pas- 
seggieri, nè quando tratlisi 
i, che potraono essere sbarcal 

dopo essere stali esami» 














pati dagli ulliciali 





al 

6, Se un bastimento lascierà il porto senza 
fare la spedizione nel modo indicato di sopra, 
il capitano sarà passibile di una multa non ec- 


che avessero bisogi 
potranno sbarcare il loro carico a 
senza pagamento di dazio Tulle le 
reate rimarranno 
torità coreane, ed ogni gii 
rilli che queste faranno per magazziuaggi 
lavoro e per guardia delle merci, sara sodistatta 
del capitano. Ma se qualche parte del carico 
sarà venduta, i dazii della tariffa saranno pa- 
’zionalmente su di essa. 

0. Chiunque desiderasse di trasbordare il 
carico 0 parte di esso, dovrà, prima di farlo, 
oltenerne permesso dalle autorità dogavali. 


Ill. — Protezione degli introiti doganali. 


4. Le autorità dogavali avranno il diritto 
porre ufficiali doganali di guardia a bordo 
lo mercantile italiano nei loro 





di ogai bastimeot 
e tali ufficiali doga: 
accesso ad ogni parte del 
vato. Saranno trattati con 
i è bordo nel miglior modo che sia com- 
ibile colle risorse del bastimento. 

ri e tutti gli altri accessi a 
del bastimeoto dove il carico è 
10 esser messi al sicuro dagli ul- 





mento, ove il ca 








proprietario avrà permesso di sbarcare 
Merci dietro pagamento del doppio del 
a ma il dazio esuberante così 
pagato sarà reo luito appena la fattura sia esi 
ita. 











la del sole e nei gi: 
ca ed altre feste, con l' apporvi sigilli, lucchetti 
od altri serramenti, e se quelche persona apriri 
volontariamente e senza debilo permesso qua 
ue boccaporto 0 accesso al carico stato così 
to, 0 romperà qualche 

ltro serramento che 
ufficiali doganali coreani, la delta persona non 
solo, ma anche il capitano del bastimento sarà 
colpito da una multa non eccedeute cento dol 


rodotte potranno 
iali di dogana nei 
Siffatto esame do- 

0 








stato apposto dagli 


redessero 


3, Qualunque suddito italiano che imbarchi 
0 tenti d'imbarcare, ovvero disbarchi 0 
del 








mente dichiarate alla dogana nel modo descritto 
o colli contenenti merci differenti da 
ritte nella domanda di permesso di 
importazione o esportazione, 0 mi 

sarà colpito da una multa equivalente al dop- 
pio del valore di tali merci, e queste saranno 





4. Qualunque persona firmasse una falsa 
dichiarazione © certificato nell’ iutento di de 
fraudare il fisco corcauo, sarà soggetta ad una 
multa non eccedente duecento dollari messicani. 
8. Qualunque violazione delle 


to 
delle 
dogane avrà la scella o di esigere il dazio sul 
Salore determivato dalla controperizia, o di sc- 

od' esporta. 





biuso nella sua 

iguando i denti e 

; solo in quel luogo ri 

e buio, e mentre il suo cuore anel 
jonale, le sue labbra formulavano s01 

messamente maledizioni violente e propositi di 


zione 









Sicchè, se uscendo da Portland, il 
vey avesse voluto pubblicare nei giornali il sunto 
della sua esperienza io galera, non avrebbe po 
tuto fare che di seconda mano la descrizione 
delle puuizioni della cella sotterranea, del pane 


















. Era stato un arti 





tro nome. Durante gi 
ai suoi carcerieri delle sue abilità g 
dendo molte lastre con diseg 
privi di gusto. Quelle opere d'ari 
cora mostrate come curiosità ai 


Sicchè, praticamente libero, Maurizio Her- 
di Londra alle quattro 


complicati e non 





















zionate in questo regolamento , alla quale nou 
trovisi in esso applicata alcuna multa speciale, 
potrà essere punita con una multa nou " 
dente cento dollari messicani. 

Nota. — Tutti i documeoti richiesti da que- 
sto regolamento, come ogni allra comupicazione 
diretta alle autorità doga: ‘oreane, potranno 












| essere redatti nella lingua italiana ed ioglese. 


(L. S) Fenv. De Leca. 
$.) Ku Pionesi. 
—_—@—@m_______—@ 


ITALIA 





Leggesi gel Corriere della + 
Milano 19: 

leri, nel Consiglio comu 
stata una vivace e piccante discusi 

La Giunta proponeva che uva via della città, 
la via Prato, si deuomunasse Via Venti Set 
tembre. 

‘Roncalli (Il deputato al Parlamento) osser- 
vò: Sicco ne nell'appello nominale duvrò rispone 
Here in senso negalivo, così, a scanso di erro» 
nee ioterpretazioni, voglio dare una spiegazione 
preventiva. lo forse fui uno dei primi che aderì 
ila proposta di commemorare soleunemente il 
90 settembre, e mi auguro di tullo cuore che 
la commemorazione abbia a riuscire solenne, € 
pel suo significato politico, e auche come pro- 
Resta contro le receoti dimostrazioni clericali. 

Ripete però che è coutrario al proposto 
cambiamento di nome della via Prato, nou per 
motivo politico — i suoi precedenti escludono 
affatto ch'egli pos tie pel partito 
clericale — ma je cui cambia» 
menti dei nomi di strade si calpestano le storie, 
le tradizioni e le cronache. 

‘Rossi Andrea (clericale). Fu prevenuto dal 
consigliere Roncalli sulla poca, convenienza dei 
cambiamenti dei nomi delle vie. I nomi delle 
lono una proprietà dei cittadini; e pres 
ua ordine del gioruo per rimandare ogoi 
berazione a quando la volontà dei cittadini sia 
meglio esplicita. 
tota: 













































(elericale.) Per quella stessa ra- 

gione che il cous. Ronealli credette motivare il 

Suo voto negativo, egli ed alcuni consiglieri cre» 

dono di dover motivare il proprio, e da lettura 

jone firmata da altri consiguieri, 

ulti a verbale nella sua integrità, 
ed è la seguente 

« 1 soltuscrilti, considerando che l'occupa- 

te delle truppe del Go» 

to il Romauo Pontefice 















sta, la quale, ricori 
fioso, resta il sentimento reli 
maggioranza di questo Comitato; 

"| sottoscritti e come caltolici e come 
italiani dichiaravo che voteranno coutro la pro- 
posta di denominare l'attuale via Prato, via 0 
corso XX seltembre. 

La dichiarazione è firmata dai cons. Medo- 
logo, Bonomi, Rota-Itossi, Fumagalli, Colleoui, 
Rossi Gio. Baltista, tutti clericali. intransigenti 
più neri del carbone. 

Sino da quando il cons. Ruta-Itossi si mise 
a leggere quella dichiarazione, iusorsero mor: 
morii di disapprovazione nei pubblico; ed il 
consigliere Roto-Rossi rivolgendosi ud esso disse: 

no pazienza, chè gi la leggo lu 














stesso. 
Continuando i rumori, il presi lente avvertì 
di non dar segui di approvazione e disappro- 
vazione. 

Roncalli. Quando hi 
razione credeva ci discussivi 
nere in un' atmostera sereua; dopo le afferma» 









cc tt€_l[_____@ 
vo. L'aspetto suo nou era tale da richiamare 
molto l'attenzione. Uu pietoso e giudiziono prov 
vedimento prescrive che nei tre mesi che pre- 
cedono l'emancipazione, i capelli del c 
nato sieno lasciali crescere naturalmente, sicchè 
cui usano le teste leuule alla 






pong fupe cenlina;a e mi 
l'aspetto non miguiore, nè peggiore di 
quello di Maurizio Hervey. pe: 
Libero finalmente! Libero di andare dove 
gli piaceva, e, dentro i limiti della legge di fare 
che voleva; di robusta salute, nel fiore dal- 
la virilità. Libero di redimere e di cancellare 
con onesto lavoro il suo passato, 0 di scendere 
sempre più in basso, colla disonestà nell'av 
venite. in tasca la somma di ciaque sterline 
e diciassette scelliai, prodotto di sei anni di 
buona condotta, dipendente dalla sua volontà e 
di lavori forzati inevitabili. Il tastare quei de- 
nari gli procurò una sensazione nuova, 0 almeno 
risvegliò una sensazione  sopila. più di 
quattro anni che le sue dita non avevano toc- 
cato una moneta del Reguo. Pensate a questo, 
€ capirete che cosa signilichi la galera. 
(Continua, 


















ioni fatte dal cons. Rota-Rossi, dichiaro che 
voterò favorevolmente alla proposta della Giuata. 
(Bravo, benissimo) 
iselli. Anche lui avera delle riserre a fare 
io merito alla proposta, ma le ritira dopo che 
le si è dato un seoso politico, e voterà a favore. 
Lupi. Domanda la per pregare la 
Giunta municipale ad intervenire in corpo alla 
commemorazione del 20 sellembre. È 
Dopo un po' di discussione, il sindaco Giau 
forte Suardi mette ai voti l' ordine del giorao 
Rossi Audres. ci 
appello nominale. 
ia aite "lavare. è I consigliere 
le ; tutti gli altri risposero no; meno 
mi, Medolago, Fumagalli, Colleoni, Rossi G. 
B. e Rota-Kossi, che dichiararono di astenersi. 
L'ordine del giorno Rossi è respiato. 
Si mette ai voti la proposta della Giuota, 
Gambiare la devominazione di via Prato in 


lori settembre. 


Pia: 
Telegrafano da Roma 19 al Seolo: 
Stasera alle ore 6 e tre quarti vi fu un 
forte panico in Piazza Colonna. Donne svenule, 
bembioi che strillavano, uomini che accorre» 


chiere, percorrendo 
. 1urendo tutl. 

| cocchiere, robusto e 
sangue freddo di fermar il cavalio, 
contro il palazzo Chigi, ove la_ vel 


issimo, ebbe il 
gettandolo 
ra si fra. 


Nell'urto i cocchiere venne sbalzato da 
cassetta rimanendo illeso. 

Caddero pare due bami 
nella vettura, riportaado li 
l'urto contro il palazzo, il 
indietro, tentò ritornare iu 
fimasto sbalordito dal colpo, venne subito fer- 
mato. 

Se il vetturino non avesse avuto l'abilità 
di spiogerlo contro il palazzo, il cavallo segui- 
tando a percorrere il Corso, avrebbe prodotto 
uo gran disastro. 


11 Municipio di KHoma 
® le cosa di Cesaro Loentolli. 


comunale 

mere a sè la spesa del coll 

di Cesare Locatelli. Nella cerimonia 

fuogo il 26 a Campo Verano, parleranno in nome 
delle Associazioni l'onor. Pianciani; in nome 
della famiglia l' onor. Amadei. 


Protesta, rocriminasioni, 
rinfacciamonti e minacele 
dell’ Arcivescovo di Napoli. 

Dalla lettera che il Cardinale Sanfelice di 
resse sl sindaco di Napoli a_ proposito 
sgombro del convento della Sapienza, destinato 
4 usi laici, togliamo | seguenti brani caratteri- 
stici 


« 11 leggersi che la S. V. si recò dal pre- 
fetto a far questa proposta la conferenza 
avula con me, fer credere a qualcuno, 
che io avessi prestato ad essa il mio assenso, 
od almeno promessa la mia Sip 
io sento il bisogno di dichi: 
ima l' assessore delle Opere pi 
., la quale si professò a me cattolico, apesi 
lico, romano, m' interrogò se l' autorita eccle- 
Siaslica do parte sua consentiva che s' investisse 
al suindicato uso qualcuno dei conservatorii 0 
ritiri della città; io, luogi dal mostrare assen- 
timento o connivenza, cercai in tutti i modi di 
dissuaderi da siffatto provvedimento, aceenusa- 
do ad altri locali, ed offereodo aoche, ove un 
supremo il richiedesse, il mio palazzo 

arcivescovole col seminario adiaceote. 

« Nel provocare questa misura ella non po 
feva nou prevedere il grande imbarazzo in cui 
avrebbe messo me, che sono, obbligato in japecal 


sone religiose. È mi mette in qu 

quando ? quando io ho bisogno urgentissimo di 
calma © di forze per poter accorrere con tutti 
4 mezzi che sono io i bb 


pochi mesi la, per salvare da qualunque oltrag- 
gio, non solo la civica ‘tbeniaiatrazione, ma se 
Gnatamente la sua ja e la sua casa mi- 
nacciata, mi studisi di adoperare tutta la forza 
morale ch' era ia me con gli scioperanti e tu- 
multuanti cocchieri da nolo. 

« Ma ha ella poi ponderata bene la respon» 
sabilità di cui cou questa misura si grava in 
faccia al nostro popolo ? Il nostro popolo emi 
nentemente religioso , che attribuisce, e non a 
torto, a singolare protezione di Dio, della Ver- 
gioe © dei Santi l'essere rimasto finora immu- 
ne dal temuto flagello in mezzo a tanti impor- 
tanti pericoli d' infezione, vedra di buon occhio 
le vessazioni che ionano alle già tanto an 

almeno di 


la od 

gii ordini provocati dal prefetto e dal 
Ministro, che da sò certamente non li avrebbero 
mai dati; e di prendere altri provvedimenti , 
che, mentre giorino alla pubblica salute, non 
sieno di tal natura, da perturbare l' ordine mo- 


supposizioni una più la dell’ 
d’ intercessioni 


Decreto, come diciamo pure pi 
arrivato, e riguardo al ritardo non 
dire, perchè nun ce n'è stato; ma 


+ Posso assicurarvi che il Re ha telegr 
fato al cardinale Sanfelice di non poter accon- 
discendere alla sua richiesta. 

« Anche l'os. Depretis ha lelegrafato al 
vostro Arcivescovo nello stesso se050. + 

È il Pungolo, sonuneiando la firma del de- 
ereto per Jo scombero e l'occupazione della Sa- 

a, € il suo inumicente arrivo a Napoli, 


n la 
i quali parlarono di influenze 
hd Ficoliare le Pompadour e le Dubarry a pro 
posito della Regina d' Italia! 
+ La scouvenienza di questo ra 
non ha potuto essere che altameni 
iu uu giornale, il quale è diretto da un depi 
al Pariamento. » 


Leggesi nel Corriere di 
Don Eorico di Borbone se l'è svignata dal- 
era stato internato. 


ad una Principessa straniera. 
Il Consiglio di guerra gl’ inflisse una peva | 
ue commutata dalla Reggeo- 
Il isola 


poluogo 
il Duca godeva di piena liberta, custodito uni- 
camente dalla propria parola d'onore. Purchè si 
ritrovasse eutro le mura a notte, poteva uscire 
liberameute duraute il giorno. 

Ora mentre la Reggeote si apprestava ad 
abbreviare l'esilio di lui, il Duca meditava un 
brutto tiro, che per lungo tempo reoderà impos- 
sibile il suo ritorno in Spagna. 


Approfittando della presenza d'un bastimen- 
to francese: Lo Ville De-Paris, che faceva scalo 
a Palma, egli fece traoquillamente trasportare i 
suoì bagagli în una barca, poi, recatosi egli stes- 
so a bordo con un falso nome, giungeva poche 
ore dopo a Celle, dove avera saputo procurarsi 
delle intelligenze. 

Nieate di romantico in tutto ciò. 

ua fosso da scalare, nes- 
suna vigi aunare , poichè il ee 
dante non poteva immaginarsi che il Dura po- 
tesse rompere la propria parola d'onore, un 
poesia e senza grandezza, ? 
jualche cosa di picciuo, di disonorante come il 
fo di un fazzoletto. 
Sì, il discendente dei Borboni aveva vinco- 





lata la propria parola, e nel paese il più caval- | 20 


leresco del mondo, dove il più piccolo contrab- 

baadiere, dove il ladro ed il baratore tengono i 

loro impegni, egli vi ha. mancato. E ancora se 

egli fosse partito dalla Maiorea con grandi 

pi, con graudi speranze! Se carico di a: 

che potessero bensì avergli procscciato l' 

da una parte, ma anche dall' altra garantissero 
i grandi cose, fosse fuggito, 





2 pt in 


La storia è piena di grandi delitti. Quelli 
che se ne bruttarono, se pur macchiati d' inf 
mia, nou svestono la nativa grandezza, e le loro 
figure sinistre passano davanti agli occhi punto | 
aatiestetiche. | 

Ma ques'a specie di piccine contravvenzioni 
alia probita, questo obblio dell' onore, ehe, per un 
geatliuomo ‘qualunque, è tanto più caro della vi- 
ta, non eccita che il disgusto. | 

" Î 

Ma già tutta questa vertenza ha un caratte. | 
re sconfortante. | 

Che per poca moneta un vomo, nella posi- | 
zione del Duca, non esiti a seminare le discor. | 
die, i malomori, la ribellione , nella sua patri 
tanto accessibile ai tumulti e tanto bisognosa 


visa spaguuola, ch'egli portava, e che per tutti 
gli ufficiali di Spagna è uno smaeco ‘aver avu- 
to tra le loro file un uomo capace di tanto: 

Ora il Duca è atteso a Parigi. 

Sarebbe molto curioso osservare quale ac- 
coglienza gli verrà fatta colà. 

Sarebbe mollo strano se si passasse sopra 
4 fatti di questo genere,e se la nascita bastasse 

soprire simili vergogoe, anche in assenza di 

qualunque merito. Certo è che qualunque 
l'attitudine del sobborgo 0, 1° 
pinione pubblica francese lo ha condanna! 
che in giornali niente affatto demoratici. 


troviamo oggi nella Tri- 
“il seg paceio da Bukarest, 17: 
Eccovi altri particolari sull’attentato di ier- 
avo, presidente del Consiglio, 
€ sui fatti che lo seguirono. | 
1 ministri si erano riuniti a Consiglio ieri, | 
dopu mezzogiorno, al Ministero dell'interno. | 
Verso le 7 Bratiano uscì coi suoi colleghi, 
li accompagnò fino ia istrada, si licenziò da loro | 
e si diresse verso casa sua, accompagnato dal | 
deputato Robesco, es-direttore delle poste e dei | 
telegraîi. | 
nistero dell'interno è distante circa 


U Mi 
| Miboento: modetrdolia ques di Restiant 








dei licia prin. 
, desidera si si fi e 
fato dal signor dle 
A metà della strada gli agenti notarono 
ivi i alta statura, vestito con certa 


Beat 


i di alcuni passi 
e sì mise a camminare sul marciapiede. Poi 
fiunto uel puuto ia cui la strada fa una curva, 
fevò dalla tasca destra uoa rivoltella e fec 
fuoco. 

A causa dell'oscurità il colpo fu wal 
retto e 1l proiettile andò a colpire alle reni 


| deputato Robesco, che.si troava tra l' assassino 


e Bratiano. 

Fortunatamente Robesco poria una ciotu- 
ra a placca melallicaz; la palla strisciò sulla 
placca, sfiorò le earni e andò a conficcarsi nel 


muro. 
Robesco riportò soltasto una leggerissima 
ita. 


il colpo, Robesco, senza 
Ibassassi- 


Appena esploso o 
di nuoro 


perdersi d'animo, si precipitò contro 
no, mentre questi ra di 


Bratiano e a scattare 


rivoltella. 

Gli agenti disarmarono l'assassino e lo am- 
manettarono. Y 

Robesco gli disse: 

— Chi sei? Cosa hai mai fatto?! Perchè 
big + 

sconosciuto rispose : 

— Noa ho oulla eon voi, ma contro Bra- 
tiano. 
von presento del coesiglio si avvicinò a sua 

Ita 


— Nulla — rispose 
no detto che fate il male 
la quel mentre 


del_Genio, sttasimento pizzieagnolo e oste a 
ic. 
Disse di non voler dire nulla di più. 


NOTIZIE LITTADINE 
Venezia 21 settembre 
Boneficonza, — Offerte del 24 settembre, 
pervenute al Muaicipio pei poveri colerosi : 
Contessa Elsa Margarit Albrizzi, lire 50 
Sig* Cesarina Rula (prodotto netto della sua 
beseficiata al Teatro Goldoni), 148.78 — To- 
CC VARI Da 20678 
le precedenti. + 4685690 


Totale complessivo L4795508 
— Offerte si e mese del 
Vembre : eci pel s 

Contessa Elisabelta Michiel Giustioiso, lire 
— ‘Sig* Emilia Lucca vedora Rocca, 20 — 
Sig* Giuseppina Levi-Ravenna, 20. 

Nomina. — Il dottor Gi 

nostro concittadino, dalla cattedra 
line e greci 


Dabalà, 
lì lettere 
‘he, che teneva nel Regio Liceo Cesare 


| Beccaria di Milano, è stato promosso alla pre- 


sidenza del R. Liceo di Siena. 
Pubblicazioni musicali. — ll signor 

G. Norlenghi ha pubblicato un piesolo valser 
pianoforte, intitolato Fiolette. Esso è dedi- 

alla signorina Flora Darù. 

L'editore è il bravo sig. E. Brocco. 

Prezzo lire 5. 

Brutte veel. — Parlasi nel nostro moo- 

do commerciale di un dissesto di circa due mi- 

lioni e mezzo del sig. M. R., somma che colpi- 

rebbe per la massima parte la città nostra. Il 
M. R. fori . e Mi 


cato 


| Roa colpirebbe la Ditta predetta, bensi il 


Ki. personalmente. 

Si assicura che vi è il 50 per cento 
che di più per 1 creditori, e noi lo desideriamo. 

Crediamo che oggi stesso i creditori sieno 
soavocati nello studio dell'avv. Parenzo e ci 
auguriamo che le cose possano comporsi senza 
grave danno di nessuno. 

Castello. 


ani. Egli apprese a_pa- 
recchi robusti popolani l'arte di quelle piramidi 
umane, delle quali e sulle stampe e sulle lele si 
conservano ricordi, e la prova è bea riuscita. 

Grave fatto di nangue. — | coni 
Darese Emma, fu Carlo, d' anni 27, di Vaceno 
e Rosetti Antonio, fu Sante, 

I, presso Padova, vivi 


iuta, era entrato tempo addietro 


| piamo bene per quale Gitolo — negli ‘nteressi 


Caffè la Fama, posto sulla Riva degli Schiavoni, 
Calestere di Castell, presso la fot tsee: 


N. 4132. A quanto 


1 lo 
che faceva il Ri i 


apreco 
azienda camminava 


DLE 
85° 


ti 


sifse 





le la povera 
Perito stato 
i sa 

e di peritonite. 
ll prof. Vecelli, ripetiamo, che a q 
per fortuna si îrovava all' Ospedi 7 
delicatamente e lmente le anse di pa- 
Secchi inlestini che si trovarono lesi. Ma vi è 
il pericolo che qualche lesione intestinale sia 
passata inavvertita. 

Il fatto è che 
donua — trovasi io_ gra 
fino da 
menti. Oggi ; È 
spiogera qualunque ristoro ; 

D St vesciche di 


la povera Darese — una bella 
mo stato. Ad essa 


ghiaecio sulla fe- 
licendo di provare 


za d'ordine 0 
vengono al 
ti € anci 


guida 
l'origine di tutte queste disgrazie e ipeodano 
esse dalla poca sorveglianza, 0 dal lavoro not 
turno, nel quale, specie i fanciulli, sono di fre- 
quenti presi dal sonno, o siano prodotte da cau- 
se diverse, vi si mella riparo, perchè questo stato 
di cose deve cessare. Per esempio, nelle Officine 
di Sant Elena dove si lavora pur tanto e dove 


Farto in chiesa. — Il Bolkitino della 
Questura del 21 reca: 
All'Ufficio di P. S. del Sestiere di S. Marco 
venne ieri denunziato che nelle del 16 
edaote, da 10ano ignota, fu r 
‘argento, che stava sul capo del Bambino Gesù 
all'altare della Madonna dei Carmivi nella chiesa 
di S. Maurizio. L'Autorità fa indagiui. 
Porcosso ed arresto. — Dalle guardie 
di p. 8. fu arrestato ieri sera verso IX 10, certo 
B.. Eugenio, , producendole 
bia ferita legata, certa P... Ana, d'anoì 87, 
abitante a S. Maria del Giglio. Sembra che il 
so gia o dalla gelosia. 
Così il Bollettiao della Questura. 
Arresti. — (B. d. 
mezzo ant. d'oggi le gui 


Ufficio dello Stato civile. 
tino del 20 settembre. 


NASCITE: Maschi 8 — Femmine 7 — Denunenti 

i 2 — Nati in altri Com — Totale 17. 
Angelo, ingegnere con Capon 
ile, celii 


, capitano mercantile, vedoto, con 
na 


to anche Quogo Guglielmo, carp. al- 

Arsenale, celibe, con Cocchi Giovanna, casaliaga, vedova. 

A. Volterri Gaetano, perito iugegnere, con Schaude de- 
denestani 


vedova, casalinga, di Ven 
anni 68, vedova in seconde nozze, casa 
fl, id. 


‘4. Mazzocolin Alvise, di an 
comunale, id. — 5. Risio: Domenico, 
possidente, di Cocullo. — 6. Tironi Gottardo, 

possidente, di Venezia. — 7. Barbalo Giacomo, 
Mirano. — 8. Pisoni 
r. pensionato, di Venezia. — 9. 


otro, di annì 45, coniugato, cernitore di paglia, di 
— 10. Scandola Cesare, di anni 48, coli» 
Verona. — 11. Salvadori Guglielmo, di an- 
di Venezia. — 12. Tufoltti 


S. M. io La 
be, bracciante, di 
ui 36, conivgato, r. impiegati 
Gaetano, di anni 22, celibe, caffettiere, id. 

Più 4 bambini al di sotto di anoi 5. 


Le memorie 
i Celbertrando Friulano. 


Documenti e risordi di Giambattista Bastanzi. 


Treviso, Zoppelli edit., 1886. 


1 letterati, fattisi più che mai espensivi, 
lettore futto ciò che passa pei 
rrereb- 


raccontano al 
loro cervello, colla confidenza 


con cui nai 
bero ad un amico d'infanzia il modo con cui 


— Alle ore 3 e| 


que: | gazione 
ll 49 al 60, in mezzo alla reazi 
= o 


» meri 
‘atto a destare uo interesse qual. 
perehittore, sia pei fatti, sia per le fond 
i i fatti danno occasione © anche 


poi 
tato, 
siasi nel 
vazioni, cui 
pell'amore di un giovanotto per un 

cir ‘ocompresa @ maritate, amore fatto tutt 
strada, pei viali, presso la fonte, colla con 
paura delle sorprese, © col pericolo che, 
sebbene si sia fermato al bacio, la gete che 
Sede ereda che sia andato sino alla fine, non 
può destare iuteresse alcuno, sebbene finisca 
drammaticamente, sì jombrare una lotu 
fra l'onore e l’amore. « L'onore ha vinto 
ista ». Ma il guaio è 


serci, è essere stata anche Del cuore 
dello seriltore, ma non è questa una buona ra 
gione che se ne senta la fiamma. Vi è la famma 
She illumioa e la fiamma che abbrucia. lo let- 
prima. C' è qui la mostra 

parole che s' affollano per 

pelta. 
nelle quali 


| pere 


invece i conversa. 
| sione e lo lascia con un palmo di naso, per cui 
| la gran lotta tra l’osore e l'amore, lascia il 10 
| spetto che l'amore fosse assente. 
Così la fretta evidente con cui l' autore scri. 
i confusione nelle sue masssime. Per 
esempio combatte l' asserzione del poela della 
Parisina, che chi sostenne allero di amar due 
| volte, liammai, ma pore che questa 
ia l' opinione scrittore solo pel sesso ma- 
schile, poichè per la donna dice che questa, u- 
na volla che si è data, non si può più ripreo- 
| dere. Questa distinzione tra sessi è un po' arbi- 
| traria, 
| © Tra una confidenza e l'altra del suo amore 
irritato, l’autore spessa una lancia in favore 
| del divorzio, come se il divorzio, quando ci sono 
figli, togliesse di mezzo le difficoltà di una unio- 
ne male assortita, e piuttosto non le coi 
| se con nuore nozze e coa_nuori figliuoli. Dai 
l’altra parte l' indissolubilità del matrimonio non 
è soltanto una inveusione sociale, ma pare che 
sia nell’ essenza stessa dell’ amore, perchè si vede 
| tutto giorno che l'amore crea vincoli, i quali 
durano anche dopo che l' amore è passato. Quan- 
ti esseri che si amarono, € non si amano più, 
€ sono liberi, eppure si attraversano continua. 
mente e si amareggiano la vita! La società, siu- 
disodo i dell'amore, ba trovato sulla sua 
via, si può dire, l' indissolubilità del matrimonio. 
Ma non è il caso di impiapiare una discus- 
sione. L'autore dev'essere uo uomo d'fogeguo 
| proato e di spirito facile, e per questo ha evi- 
te creduto che per iscrivere ua libro, 
bastasse ricordare ua poco e scrivere presto. È 


| a venire la 


| 
| 
ti ferma, na certo è ‘che © difteilo sferrare 
l' atieazione del lettore, magari colla peana, quan 
do si contano avvenimenti così poco interessanti 
che 10 essere accaduli atutti, e ai quali 
la forma non dà il suggello della bellezza. 
| |—Haono accusato questo libricciuolo di allu- 
sioni troppo chiare, @ qualcheduno ha voluto 
scandaleszarsi ripetendo le allusioni, forma di 
scandalo che scandalessa. Viviamo troppo lontani 
autore per cogliere le allusioni, ma è certo 
che in quelo genere di libri chi scrive necessa 
riameote ricorda, e che in ua piccolo centro i 
fai più comuni possono parere allusioni pr 
lanti. È l'inconveniente dello scrivere nei pic- 
oli centri, ma ci pare che nel li 
l' intenzione del libello, e che ansi di questa sc 
cusa l' autore debba essere difeso, perchè nou 
appare. 


Corriere del mattino 
Vi Eli 


Telegrafano 
Alle ore 8 l'on. Spaventa teune l' aunua- 
ato suo discorse nel teatro Riccardi, che era 
affoliatissimo. 

Esordì dicendo le ragioni del suo discorso 
a Bergamo. Toccò i motivi e il significato che 
ebbe nella storia la questione del potere tempo- 
rale. 1 iootivi religiosi, ehe fin da principio fe- 
cero vedere nel principato laico della Chiesa 
. l l'abbassamento del suo uffic 


infinite fatiche e sacrifici, ottenne la vittoris. 
Lo stesso sentimento nazionale non si destò pe- 
tente se nop quando fu fatta la prova che 
pretesa tutela, dll'Indipendensa spirituale 
quale doveva servire il potere les 
porale, era una menzogna. Lago) 


ranzia del polere spirituale diventò 
Prima che questo D " , 
nel Papato una grande istituzione 
più forte legame contro la barberie, 
220 per ricondurci all'antica grandezza, 
PI i Ricorda il sogoo di Gioberli nel 


| Ala il Papato non poten i con 
uno Siate libero, è l'ide! sestcatie ra ia se 


del carattere universale della Chiese 
dei 60. 





Su questo pri 
sione del Regoo 


la: consoli per i 

diventata |’ esigenzi 
Potere temporale, 
doveva sparire. 


Discorre della] 


rinuncia del Potel 
zioni per questa ri 

Le pratiche fl 
fu la guida della 
Papa, che forma 
Papa stesso. 

Discorre dei 
suecessori per. ris 
enza che la Conv 
contrariamente n 
fautori ed 


cia contro 
a Roma da 
egli crede, il pote 


soltanto 

poleone 

di andare a Romi 
Dopo Sedan, 

luzioni, consigliati 

fece occupar Roi 
Dice come il 

sizione giuridica 


7 rentigie, trasferi | 


atacoli, auzi segui] 
zioni estere. 


L'esperienza, 
ha mostrato po 


no spodesi 
a cui non volle ij 
concessioni fatte 
Curia illusorie. E} 
Roma come la 
come la negazion 
della liberta della 
fu chiusa; nè, di 
possa riaprirsene 
Cavour pen 
coi mezzi morali 
in Roma ostili tl 
iuconciliabi 
Pio IX fu ua fa 
fotine parla 
ch'è neci 
Dice quindi 
Chiude il si 
moria degli eroi 
morirowo pel ri 
saluta a nome di 
lebrando la rico: 


sì mantenevano 
« Come se 
inve contro la 


de truppe per 
bordo tutti bea 


Germania 
Napol 
e 659 uomiai 


da Bismarck, 

Alessandro sari 

pazione russa 
Nord: 


Commissione 
manze dichiari 
14 milioni. 











n0 piu, 
otinua- 
, stu- 
pila sua 
imonio. 
discus- 
\ogeguo 
ha evi. 
n libro, 
resto, È 





, che il 
ei pare 
ede non 
{ferraro 

quan 
rressanti 
quali 











sa. 
di allu- 
a voluto 
orma di 
> lontani 
| è certo 
necessa» 
centro | 
ni par- 
nei pic- 
on ci sia 
uest 
rehè now 





ta. 
Perse 
l'aupua- 
, che era 


discorso 

o che 
e tempo: 
pcipio fe- 
a: Chiesa 
Are 
posizione. 
> politico 
opei. ine 
0 dei po» 














traverso 
vittoria. 





pirito na- 
stituzione 
barbarie, 
randezza, 
pberti nel 








Su questo principio fu besata la proclama-| torni di Madrid. Parecchi furono fatti prigio 


zione del Regno d' Italia, fatta dal Parlamento 








la; ci 
diventata |’ esiget 4 
Potere temporale, cootrario a questa esigenza, 
doveva sparire. 

Affermato il diritto d'Italia su Roma, pa- 
reva fosse per realizzarsi, quando Cavour morì. 

Discorre della. pusizione da Cavour | € 
rispetto al problema e alle difficolta per risol 
verlo, delle trattative col Papa per indurlo alla 
rinuocia del Potere temporale, e delle condi 
zioni per questa rinuncia. 

Le pratiche fallirono ; rimase 
fu la guida della politica italiana rispetto al 




















Papa, che forma oggi un modus videndi col 











ed i suoi 


, e ci rese facile l'andare 
Sarebbe stato malagevole, 









soltanto la loro bandi Così le forze, che Na 
bbe creduto ci avrebbero impedito 
di andare a Roma, vi ci sospiusero. 

Dopo Sedaa, il Governo prese le sue riso. 
luzioni, consigliategli dagl' interessi del paese, e | 
fece occupar Roma dai nostri soldati. 

Dice come il Governo, dopo definita la po 
luridica del Papa colla legge delle gua 
rasferì la sua sede a Roma senza 0- 
zi seguito dai rappresentanti delle na- 











sizione 






zioni estere. 
La 


oizione giuridica del Papa fu quale è 
our, seuza concorda 





dipendente, senz' essere un 

Tocca delle difficoltà di 
no spodestato rimasto nel territorio oceupato, 
a cui non volle in aleun modo rinunciare. Le 
concessioni fatte sl Papato furono dette dalla 
Curia illusorie. Essa qualificò l' occupazione di 
Roma come la distruzione del cattolicismo, 
come la negazione dell’ autorità del Pontefice, 
della libertà della Chiesa. Così ogni intelligeuza 
fu ebiusa; nè, dopo sedici anni, si vede che 
possa riaprirsene una. 

Cavour pensava di risolvere il problema 
coi mezzi morali, non immaginando due poteri 
ia Roma ostili tra loro. Dimostra che questa 
inconciliabilita è tutta a favore dell'Italia, e che 
tore el dei di lei destini. 
dei doveri degl' Italiani, di ciò. 
ch'è necessario fare per la salute della patria 
Dice quiadi della necessità dell'istruzione. | 

Chiude il suo discorso risalendo alla me- | 
moria degli eroi e dei martiri che pugoarono e | 
morirono pel risequisto dell'eterna città, e li | 
saluta a nome del popolo bergamasco, che, ce- | 
lebrando la ricordanza del 20 settembre, celebi 
il compimento dei loro voti, e sta mallevado 
cou tutto il popolo italiano che Roma non d 
ve essere più sede del potere temporale. (4p- 
piausi.) 


X giornalisti italiani n Marsiglia. 


Il corrispondente della Riforma, ch'è piut- 
tosto francofilo, seri 
‘ Il punch offerto dal Sindacato della Stampa 
marsigliese ai pochi giornalisti che rimasero per | 
ultimi puella città, era gelato. Questo punch 
lato fu davvero una fortuita, ma giusta imma- 









































* Uno 0 due 
il cuppello e uscirono dall 
nalista francese, nizzardo 
accento concitato all’ Ortoli, 
meno da male educato. | di 
corte da , ma poi tutto fin) in un bic: 
di vino, quando l' Ortoli ebbe a dichiarare ch 
I° irredenti antifrancese era fatto dal celebre | 
giornale «@rso, intitolato: Le Boeche di Boni: 
fac 

















— | 
Dispacci dell’ Anenzia Stofant 

Genova 20. — Staman 
cipessa imperiale di Germania s' imbarcò su un 
vaporino per Portofino. 

Porto Said 20. — Il Gottardo che tra: 
le truppe per Massaua è cotrato nel canal 
bordo tutti bene. 












Verona 20. — Genala è arrivato alle ore 
3,20, accompagnato dal prefetto, dal sindaco e 
dai deputati Righi e Turella. Ila visitato paree- 
chi monumeoti, ed è ripartito alle ore 6.40. 
20. — La Principessa imperi 
Germania arrivò a Portotino a mezzodì. 

Napoli 20. — ll San Gestardo, cou ulti 
e 659 uomiui, è partito alle ore 6 pom. per 
Massaua. 

Berlino 20. — Il Reiehstag è chiuso. 

Berlino 20. — La Norddeutsche dice che 
la Russia nuo chiede nessuna concessione; non 
è quiudi il caso di parlare, di garanzie per la 
Germania contro l'attitudine della Russia. Lo 
le smentisce che Kalnoky chiesto 
jmarck, abbia risposto che l’abdicazione di 
Alessandro sarebbe il mezzo d' impedire l’ occu- 
pazione russa in Bulgaria. 

La Norddeutsche smentisce pure che un sc- 
cordo anglo italiano impedisca |’ occupazione. Fi 
no della rivoluzione di Filippopoli, tutte le Po- 
sono sodisfatte del luazione della Bul- 
grande influenza esercitatavi 


































Metz 20. — È giuote il Principe imperiale, 
accolto da acclamazioni. 

Parigi 30. — Nell'ultima riunione della 
Commissione del bilaucio il ministro delle 
rò che il deficit del 1886 sarà 








ai 
sarà di 74 milioni. “ 
Parigi 30. — Ua telegramma da Irun, di 
dice che parte del reggimento di fanteria 
vellano e parte dei reggimenti di cavalleria 


acusse in secon 
tre Parnell, parlarono pareci 


poli. L' amba: 

tano una lettera. della 
mente che la Turchia sì unisca alla Russia e 
respioga i consigli delle altre Potenze. Il Sul- 
tano esita, ma credesi che cederà alle proposte 
russe. 













che si potrà diseutere presti 
costituzio: 

attuale a Atchio, Atteodendo il miglioramento del- 
la situazione, presenterà 


privati sono imbandierati. La commemorazione 
dell 
Giuota, accompagni 
l'esercito , si recò 





Associazioni mili 
fone e una folla immensa. Deposte le corone 





| 
verse è più loi 


alle ore 14 la Prio- | 1! 


nieri. 


Vienna 20. — Stourdza, ministro degli e 


steri di Rumagia, venendo da Berlino, visitò 
Kaluoky. 


Vienna 21. — Il Reichsrath è convocato 





. — Oggi si rinorarono i di 
iumerosi feriti 

La Camera dei comunì di 
lettura il bill di Parnell. Oi 
i oratori fra cui 





Gladstone, sostenendo il bill. 

Londra 21. — Il Times ha da Costantino. 
resentò al Sul. 
jedente isti 









ore di Russ 
Crar, 












Belfast 21. — Stanotte si sono rianovati i 
i i cattolici ed i protestanti si azul 
iosamente. La forza li disperse. Molti 


feriti ; grande agitazione. 


Costantinopoli 20. — Il Duca di Edimbur- 


, go e il Principe Giorgio di Galles sono arrivati, 
Essa c' impedì l'alleanza colla Fran- | e 





vuti dal ministro degli esteri, e dal gran | 
jonie, che lo condussero a Vdil- 
jultano lo ricevette solennemente. 





lute del bestiame è eccellente. Il Governo nd | 
revisione 





la 
esso continuera a seguire la politica 








cuni progetti di legge. | 


ll 20 settembre a Roma. | 
Roma 20. — Gli edifizii pubblici e molti 


ja riuscì imponente. La 
ja una rappresentanza del- 
ntbeon a deporre uva 
ltre corone veonero recate alla 
nto convennero numerose 
civili con bandiere e co- 


breccia di Porta 

















rlarono applauditi l'assessore 
L'assessore Basi 













nelli lesse il seguente appi 
ma, che il Re gli ha diretto, in rispost 
della cittadinanza. 








« È un dovere che Roma adempie sempre 
con onore quello di ricordare solenuemente la 
ricorrenza del 20 settembre, anniversario del 
compimento della nostra unità e indipendenza 
nazionale. Reudo con tutta l' Italia omaggio alla 
memoria dell’ augusto mio genitore e di coloro 
che con tanti sacrifizii cooperarono alla intaa- 
gibile conquista , oggi affidata al nostro senno , 
al nostro patriottismo, alla fedelta ai prio- 
cipii sui quali si fonda il risorgimeato itali 
1 sentimenti di devo 
seotanza comunale, 
ittadinanza, rivolgono mia 
glia, mi sono particolarmente graditi, avendo 
presenti le costanti prove d'affetto ricevute. Lo 
zelo e l'abnegazione con cui ella ed i suoi col- 
leghi adempiouo l'incarico di fare opera bene- 
fica a favore dei piccoli comuni sparsi nelle di- 
porti d' Italia , confermano 
he sentono e comprendono 


































una volta di più, 








Riceva i miei ringrazia 





* Unsento. » 
La dimostrazione quindi si è sciolta ordi 


natamente. 


Insurrezione 
Madrid 20. — Altri particola! 
rezione. Gl'insorti furono 150 sol 











eapobrigata Villacampa testa del 
movimento. Aleuni contadini uuiroosi 
cercando di orgai 
are la guarnigione di Alcalà. Gi’ 
persi. GI insorti uccisero il generale 

-de, e il colonnello d'artiglieria 




















di 

venimenti di stanotte 
lore caratterè inatteso, essurdo © inco 
tuttociò ch'è 
tile . Treceoto 
condo i consigli di persone 
uaptiere, abbandonani 









capi, percorsero ll 
impadrov 





città senza vero scopo 





ja colonna, spe 





disperdendosi senza resistenza. 
dita dal maresciallo Pavia, partì 
strada di Valenza, per inseguire i fuggi 
recchi sono dì già arrestati. Furono costituiti 
Consigli di guerra giudicanti sommariamente. 
Madrid 20. — L' insurreziove militare si 











Percorsero la cil |roni. 


lazione del mezzodì, 













dicanti sommariamen! 

Madrid 20. — La città è tranquilla. 
durò così poco, che la popolazione se ne av 
sppene. Un capitano, u0 sergente, 
del 








buera, non ancora presentati 





terminato. La Regina arriverà oggi 







lama lo stato 
Castigli 





proeli 
della ni 








calà nel movimeato. Sper 
la guarnigione di Madrid, 
cercato di fer una 
Il piano fallì in seguito al rii 
gioni di Vicalvaro e di Alea! 

movimento. 


Nostri dispacci particolari 














accasermati a Saint Gil, si sono rivoltati iersera 
4 Madrid; reegronsi i, per trarsene die- 


; ma attaccarono e di 
vero | ribelli, che attualmente, trovansi nei 








io 


N 





Pia fu in te ordine e per la 
quantità di gente ; vi erano circa sessanta 
bandiere e parecchie musiche ; le guardie 
municipali ed i vigili facevano il Î 
d'onore; vi erano numerosi 
di ogni grado e d'ogni arm: app. 
molte corone sulla lapide pei caduti 
breceia. 











un’ esplosione di i il telegramma 
del Re, in risposta 3 telegramma del Mu- 





"fi 10 presso la 


Il funzionante da sindaco lesse fra Telegrafano da 





nascose in un canneto. 
fucilate in 


sparò una fucilata dietro e lo colpì alla. spin 
dorsale, rompendogliela. | 
Ì 


Fatti Diversi 


Asta per ri 
Iotendei 
"., sì terrà 
meri di privativa N 
Brago 


















ap. 


di 
Certo Acq as 
i forzati, 
Monte Mario dai lavori di sterro che si fanno 
ticinanza, saltò nel soltostaute burrone € si 





1 guardiani lo inseguirono e tirarono due | 
| 





Acquaroni fuggiva sempre. Una guardia gli | 





Acquaroni cadde morto. | 


Dott. CLOTALDO PIUCCO | 
Direttore e gerente responsabile. 


Aana Hanau Da Zara, le famiglie Da Zara, 








Nuova Yorck 7 settembre. 
Proveniente da Orano giunse qui il bark ital. Merco, 
Miserochi. 
Nei giorni 26 e 27 del mese scorso, all'al 
ebbe violenti colpi di mare che gli cau 
dell'albero di belvedere. 


Singapore 47 settembre 1886. 











2518283118 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 


I settembre 1886. 
pig pense. 
IIIL 4 








(601 





Roma 2A, ore 3 20 p. 


Il programma serale dei festeggia- 
venne sciupato dalla niente 





cav. Felice Segrè e consorie, Moisè Pardo e con- 
sorie, Lino Padoa e consorie, Raimondo Seni- 


re un treno e andare 


"pi 
accaduto in questo paese, fer- 
sud, Piesdo se 
le, lasciando il 


00 della 
Stazinoe del mezzotì, cedendo al primo attacco, € 





limitò a trecento soldati, che iasorsero iersera 


si dispersero 
orni. Fu spe- 


Madrid 21. — Il movimento insurrezionale 





due caporali 


reggimento Albuera, vi parteciparono. | sol- 
dati fuggitivi del reggimento Garellauo, presen: | ripetè |’ operazione famosa coll’ ago eleltrizza 
taronsi alle Autorità dei villaggi dei diotorni | Questo lavoro di epilatoria durò 
di Madrid. Trenta soldati del reggimeato Al- | ire anui e ventici Il dottore non 


, fuggirono verso 
di Arganda, inseguiti. Tutto può con- 


id 

Madrid 21. — La città e la Provincia sono 
resti continuano. Parecchi sol- 
furono arrestati nei dintorni 














del tempo le So- 
cietà militari sedettero al loro banchetto | la 
in Trastevere a cielo scoperto ; ci furono 
brii animatissimi ; le mense si leva- 
rono al suono della marcia real 
evviva sotto uno scroscio d' ac: 

FT Libertà raccomanda al 

to di occuparsi al più presto 
della questione dell’ Crentilo riociitazio. 
ne Con scrutinio uninominale allo scrutinio 
i lista. 









'arlamen- 

















di ordini dati ai nostri comandani 
saua di penetrare nell'interno fino all’al- 
tipiano di Bogos. 





i 
che il caro defunto sia con amore e rispetto ri 
cordato da quanti ebbero campo di avvicinarlo, 






L) si 
dell’ Associazione der- 


il sistema elettrico, i grazia del quale egli rade 
il viso peloso delle sue clienti, alle quali egli 
reade l'epidermide dolce € vellutata. 

Non c'è guancia barbuta, labbra coperte di 
lauuggine, meuto peloso che resista a questo si- 








la uu batter d'occhio il pelo è fulminato , € | è 
cade per von rinascere. 
Soltanto oecorre un' operazione per ogui 
uaodo la barba è folta, questi esercizi 
possono durare quiadici © diciotto 
mesi. Non vi stupite! Diciotto mesi , due 
sono così brevi, quando si tratta di disfa 
una barba da sapeur per. riacquistare 
vellutata che invita i baci d' amore. 









pelle 





Un giorno, il dollore americano, ricerelle 
la visita di una fauciulla dal visino sottile ed 
elegante, dalle manine graziose , dalla voce an- 
gelica; ma, uno spesso velo nascondeva il suo 
volto, certo alti 

Quando però la visitatrice ebbe rialzato il 
velo, il dottore spiccò ua salto all’ iadietro, e 
non potè trattenere un grido di stupore. Non 
era una donna quella che gli stava diuanzi , era 
sto un sapeur. 











stinguevansi che la candida fronte, due occhi 
brillanti e dolci nel tempo stesso, un naso gre- 
co. Il suo labbro superiore era irto di un paio 
N le cui punte erge 
o III, mentre l'altra si ricuri 
tartara. Sulle guancie , un bosco capili 
stricabile; lungo il mento una cascatella folta 
di peli ondulati e lucenti. AI disotto delle orec 
chie, divinamente orlate , avera dei piccoli fa- 
worili da ecclesiastico che producevano il più 
comico effetto. 
Il dottore rimase di stucco. 
— lo mi chiamo Editta B..., disse la gio- 
vane miss con voce dolcissima, ed amo mio 
cugino Arturo S..., che voglio sposare ad ogui 
.. Ma Arturo mi ha detto: « lo, mia buona 
per voi affezione sincera , io ricono- 
tra bella intelligenza, il vostro spirito, 
ostra boutà; ma, scusate la mia franchezza, 
i questi mustacchi..., que 














































li | mio vis 
che io affido a voi. Sbarazzatemi da questa bar 
i | ba esecrata, e allora Arturo forse potra amarmi. 
Ma, cara ragazza, quella Il è una fati- 
- | ca d' Ercole, alla quale io non potrò mai adat 
tarmi 





— Se voi non ascoltate la mia preghiera, | 
io mi faccio saltare le cervella; ma però deb- | 
bo prevenirvi che io comincierei dall’ ammoz- 
zare voi! 

Il dottore s'inchina con dignità, ed inco- 
miocia a fare un' esame conviato della. barbet- 










gli oumerò ottomila settecentosessantadue 
i ed ottomila settecentosessantadue volte egli 












perdette per un sta 
ina fu lh Î per perdere la vista. Quanto 
4 | Editta, essa non trasse un solo sospiro, durant 
il luago supplizio, in virl@ del detto che, per 
esser belle, bisogna soffrire. 

Ed oggi Editta è merarigliosamente bella! | 
Dopo sessantaselte mesi di eroica... spellatura , 
la sua pelle ha la bianchezza vellutata 
di una vergine di Tiziano. Ed è molto se ogni 
aono occorra strapparie una dozzina di peli , 
che non volevano affatto -rigunziare... al loro 











natale. i 
Avendo trovata l' operazione un po' lunga, | 
iovane pe- | 

cugino dallo s; 
rato di fargli \ 
Il dottore Herdewaf, presidente dell' Asso» | 











— 1, ciazione dermatologica, couferma le osservazioni 
Roma 20, ore 7.30 p. del suo saggio collega, ed egli pure pratica, con 
Alle ore 3 pom. da Giunta municipale | successo immenso, la lazione coll' elettricità. | 
si recò a deporre una corona al Pantheon; mogli in- 
altre rappresentanze deposero altre corone. 
Il corteo dello Associazioni a Porta 


ti 







soglia è consorte, commossi dalle tante prove 


decesso in Padova, riograziano tulte le 
tra gli | rappresentanze ed amici, che presero 

trasporto funebre e chiedono venia 
lontarie dimenticanze nell'invio della luttuosa 
partecipazione, pregando di essere dispensati dalle 
visite 





puramente imaginaria la notizia | rapito all'amore della fomiglia e degli amici, 
Mas- | che altamente apprezzano la rettitudine dei suoi 





io tuti 


matologica di Filadelfia, il dott. Fox ha descritto | di poter meglio conoscere la 
dell'animo suo. 


stema semplicissimo del dott. Fox; ua ago curvo | ringraziano tutti quelli che, hell ultimo delle 
viene introdotto nel bulbo del pelo maledetto , | tante sveuture onde furouo alflitti |, assistettero 
quiudi si lascia passare una corrente eleltrica. | aj funerali del compiauto rispettivo loro figlio 





Gant | 9ant | 12 mer. 
Barometro è 0' im mm. . | 756 4B | 75430 | 754.94 
Termo. centigr. al Nord 16.6 | 19.4 | 06 


Tensione del vapore in m 
Umidità relativa . 
Direzione del vento super. 





St quel viso orribilmente barbuto non di- | 






mente bassa, 
Gibilterra 


vamenie disceso; pioggie e temporali in molle 
Stazioni, tem 


| © Palermo 17 settembre. 


ffetto ricevute nella luttuosa circostansa del- 
morte del loro compì: 








ubbliei 


rie al 
le invo- 


u Beniamine fu Guglielm: 
le e meritato fu il rimpianto di Lui 





Effetti 


Grai 





Se il dolore, nel quale si trovano immersi 
suoi congiunti, può essere lenito dal pensiero 


può assicurarli che la memoria di Lui durerà 
peritura come in me, ch' ebbi la sorte 
squisita nobiltà 














21 settembre 1886. 
Ing. M. G. 








Il maestro Eugenio Fi 








fratello Riccardo, e ne onorarono la ca 


BULLETTINO METEORICO 
Vel 21 settembre 1886. 
OSSERVATORI EL SEMINARIO PATRIARCALE 


(45° 20. lat. N. — 0. +, long. Oce. M. R. Collegio Rom.) 
Il porsetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra ls comune alta mrea. 











» 0» alSu 


18.59 | 17.36 
dw 16 





NOTE: leri coperto , così la notte che fu 
da winaccia di temporale cou 
tendeate al sereno. | Ru 





5 ani — 5, Spom — Boa fi. 5 lp 





io 
ima 21, ore 3.50 p. 
ln Europa, pressione irregolare; general- 

però crescente al Nord-Ovest. De- 
pressione sensibile (747) nel Baltico. Ebridi e 
Brest 748. 
lu Italia, nelle 24 ore, il barometro è nuo- 





tura leggiermente diminuita 
pel Nord e nel Centro. 
| Stamane, cielo misto nel Nord, pioroso nella 
























Pa 
Bai 


Della Banca Nazionale 7 
Del Banco di Napoli . 
ila Banca 


Della Banca di Credito Veneto. 


endita italiana 100 80 
Oro = 











Rend. fr.30/0anuui +5 67 — 








A termine 


LT 
CLICCO 
IILLII 
2 Lrizhli 
VILLII 
LLIST 





god. 1° luglio 1886 





trial 


3] ss Ji icolsol 100] 









da 


nd. 4° gennaio 1887 





III 


13 | RRRRSRE 
FIECECELO 


Nominali 





Valore 























Società Costruzioni Veneta. 
Obbi. Pres. Venezia a premi. 
Azioni Mediterranee ... - 


Cotonificio Veneziano 










100|15| 100|40| 


122/85) ino 





ni da 20 franchi. 
inconote austriache 


Sconto Venesia © piasse d' Ialia 





conti correnti . 





Voneta di depositi è 










25 16 

100 32 4! 
VIRNNA 21 

stabi Credito 276 


ira 
francia visto 


* +.30)0 perp. 8257 





nuvoloso altrove; Scirocco i 
Otranto ; venti generalmente TEL regine 
Ponente altrove; barometro : 10 SE — lunaco ciesto 
d, 758 a Civitavecchia e s Lecce, 1007, | * ottomana 208 — — 
Palermo, 760 nell’ estremo 32450 Credito mobiliare 1397 — 
mare calmo, mosso. See _|Azioni Suer =- 
Probabilità : Vent freschi intorno al Po- dae, 
LONDRA 20 


nente luogo le coste occidentali ; veoti meridio- 
nali altrote; pioggie e temporali, specialmente 
nell'Italia superiore. 








BULLETTINO ASTRONOZMIC 





(ANNO 1886) 
@sservatorio astromomico 
del n. Istituto di Marina Mercantile | 
Latit. boreale (nuora determinazione 45° 20/_ 10”, 5. 
Longitudine da Greeuwich (idem) —0* 49° 225, 12 Es 
Ora di Venezia a merzodi di Roma 11° 59° 27.5, 42 ant 








e) Consolidato spagnuolo — — 
Consolidato tuo -—— 








Collegio Convitto Comunale 


Femminile di S. Teonisto 
IN TREVISO, 
75° ANNO. 





Istruzione elementare e superiore, lingue 











29 settembre. 
(nigi le ale ‘aniere, disegoo, musica, ricanio. 

Levare apparente del Sole È "4 Retta : L. 450 pel corso elementare 
Ora media del passaggio del Sole al meri- Î » 350 pel corso superiore. 
mn isla ai da Het 3| ber maggiori notizie, rivolgersi alla diret- 
Levare della Luna. . - ps trice 0 al Siodaco, presidente del Consiglio di 
Passaggio della Luna al meridiano # 46° 0 ilanza. 808 
Tramontare della Luna 2 20° sera 

dia Luna 3 mezzodì i giorni 28, ——+—_———- 

Vl ape Sani n n 
Stabilimento idroterapico 
SPETTACOLI. il 


Martedi 21 settembre 1886. | 
Tramo Gotoos. — La Compagaia drammatica diretta | 
dall'artista comm. Carlo Lollio, rappresenterà :. Larisa 

qenao ovvero ll drvio dei sete ladm, dramma in 5 atti di | 
F. Soulià, con farsa. — Serata a beneficio dell' attore e di- 


rettore Carlo Lollio. — Alle ore 8 e 112 p 





—————— FT 
GAZZETTINO MERCANTILE | 


NOTIZIE MARITTIME 








ssic. 


Buenos Ayres 17 settembre. | 

Il bark itai. Due Cocilie, da Cardifl por Rosario, si è | 
investito a Martin Gargia, mentre saliva la fiumara, rima- | 
ri con sette piedì d'acqua nella stiva. | 

Gli fu subito spedita assistenza. | 














SAN GALLO. 
{ Vedi l'avviso nella IV pagina.) 





tie 

perimento, reumatismi, goti 

Nilzioni, bevralgia, sangue visito, idropisia. 40 anni dim 

vamabile successo. Depositi : 

VENEZIA Giuseppe Botner ; Ponti Gisseppe, farma, 
Campo S. Salvatore, 5061. 


» A Lengaga, Campo S Salvatore 
( Y. l'Avviso nella quarta pa 






































































































tette oa Ni 







aus SALATE fa MIDO MAI [E 


di HOFFMANN e 





























mio me Ln Seta ie n — d SAMI INTE nno ASSOCIA: 

MR pento toria RRSPTETI PRE AREA = n i 
Ci reige DELLA NAZIONE Da Bassano » $. Ba 9.01 ‘uechello trovasi unita ‘ piene si x Riti Sila utt 
a siete rr sulla pesca del 4 marzo 1877, 1073, via uaar, Soliigioni A ca REG 
dite rape ee a e i eo e Ml 
i n it Cd lei i O tenta Pf tap 





“ticonosciuta la necessità di perfezionare gli 
cr ico sula pesca luriale e lacuale, anche pa Cnioggis{ 3 
allo spo di cootibure al migliore © più 808° Linea Vesosta-Car 
fecito ripopolamento delle seque; 

Sentito il parere della Commissione con- Settembre e 

PARTENZA Da Venezia 





limitata, e con vernice le ss 
La mai rettamente alla fabbrica se si vol avere un grande vantaggio[fo sicari di avere merce nuora. — 623 





















inio postale del regno del Belgro, di 

























































soltiva per la pesca; 
‘Sola | roposizione del Nostro Miaistro per | ARRIVO A Ca 
gli Aflari di “Utricollura, Industria e Commercio ; VARTENZA De Carazueeberinaiore 
Frgrg decretato e decreti Hel 'R + “F’ 1_ °° Ricordia: 
Art. 1. lo ciascuna regione legno sa- | VAERI 
ranno istituite Commissioni per la pesca fluviale | Tramvais Venezia-Fusina-Padeva 3 di rinnovare le 
e iacuale. Dall' 8 aprile. ‘Si preparano nelle Fermacia chimica E. "i pacs è iscadere, affinci 
Esse poetico Î à Ì È Pierandrei, Roma, Banchi Vecchi N. 1 vasgia Dee ritardi nella trd 
‘1. Studiare e proporre le nuove disposi- Ogni bottiglietta @ contegoccie Sd Nola ot 
silerienza avbia. dimostrato ss Latiano — Ori 50 10° Rima. 2 Signor S . tesi cre 
SaFIBi > nyccogliere i materiali per una stati-| K:Fitm 656 ETERO Bepeti gii i Men nr ug r: e (0-2 È 
stica annuale della pesca fluviale e lacuale; di " 407p 73901 la Venezia presso Batner e Zompironi. BIO Cura N, 49,842, — Maria Joly, di 50 anni, di comu 
zione, indigestione, nevralgia, inseonia, asma o sause. In Venezia . . . 
PRAFETTA SALUTE resi sui suli | COR 16360 Î Colla Raccolta 


1061, 10.35 a. 205 p. 533 p. 7. 
9.08 0 41237 « 4070 735» 
943 è 1248 


‘3, Dare, a richiesta del Governo, delle | P. 
leggi, ec... . 
Per tutta | Itali 


Provincie e dei Comusi, il loro parere sopra 











sin diari 
STABILIMENTO IDBOTERAPICO Tatti pestati e 
la deliziosa Tarica di salute Du Barry Londra, datta 
| completa 


Colla Raccolta si 









coon, he agito modo diretto 0 sui: 1a sn 110.08 SAN GALLO Ì 
‘8, Promuovere la diffusione dei. migliori |" pi A î H , 
sorreplirfene Mostre-Malcontenta. to quis: Pili, (hi fievalenta Arabica. ie 







metodi di pesca, e lo incremento delle industrie 
ad essa attioenti ; 





Partenza Mestre 10.342 516, 1006 N 
ret dl E | pap ME RIE ARE | tt dro mi qll ce co | 
Ga cal ao le 9 pena 







































































































‘5° Rendere popoli 
alla produzione, nutrizione e diflusione di pesci 
di ili Partenza Malcontenta 1 4—-p 936. — Doecie fotos. mento, giramenti di testa, palpitasio | ia mia vista neo, chiede 
“i fon diri peri i Arrivo Mestre 9492 4489. 9560 — Vasca d'im- tnt init, pausoo © veci de | boato come a 20 anni le mi sent, 
gnnto dele acque dl, nio — renne 
A immissioni sono composte di at, dicato Vl 
periti tecnici, tra cui, possibilmente, ui T N cd I, 
diadogo” nominati per Decreto ministeriale; Cra (ire SO re nrniga, sei MR ir at cai 1a bun di coi 
rianoraso sd. ‘ogni triennio, ed i logo membri @ |iszizzioni Rie malamentote — lA, io i techenni è di se criar di aan sori Le commei 
sono rieleggibili. Siglo enescato. Avche per tl gola & utero, dolori per tuo Îl corp, sono passate 
'Ordiniamo che il presente Decreto, munito | agi Ù à, Mili, sono che seambiate avrei la mia età 
qui Orgiani ce i inserto nella Raccolta |a Tipografia della GAZZETTA DI | jo‘: Fracc cp pg ii seit i O mn TI dp ti PR | Resta Sca va di PI LI Cage 
del sigillo de faggi e dei Decrefi del Regno d'I-| VENEZIA essendosi fornita di nuove | l'estate pure dal dott, Catf he Pinter è Torino: della mciasa Coslenuant i di | dere în CO ie po. 5 arti 
tale, mandando + ehunqu spell di osservarlo | maechine e nuovi caratteri, assume ep E ACE ppi cele ei e marchesa di Bet | o quindi be crouto mu dovra ; ‘Seggi 
lo osservare. Ù se”, Kan quia salute che a lo debbo. che alcuni già 
farlo caserme. 118 aprile 1886. | qua'inquo lavoro tipografico a prezzi Fiasma bisogna antitato etc con (le | _Le'iopo car ee ada gogna °°" "Gusmorrna Sanm, 406, va & Lt volgari per na 
paesi di concorrenza. le possibili comodità. Nell' inverno nce digunicn. dtelnto e fertili, reni gra val PAPI te) 7 non gustano € 
Visto — Il Guardasigilli chart ‘Assume anche commissioni per la- |° ‘°ri: (a #ito della venia dliioe è slotilera farina la Sirion | © pa pe, pope Ja hei 00 iogiurie: sguai 
fi Guordarigili, oto EMO. presi: dello Stabilimento | Ao oro mado are vimle pì abc di ve Presso della Movalenta Arabic t 
Taiani. vori in itografia. che sono modicissimi, come appare dal seguente ui ghi moimi ln scolo: 416 di kil. L. 3:50; 452 hil, Lo 4: pueno di vari 
fin TUTA POSTI Set Pers Pecazve, ha LT LU È Se EB senta Sieno 
|. 3907. (Serie 3*) Gazz. ufl. 26 maggio. PRENI sa redige ale per 1 Ialia il rumore dei 
ineritto al ATA FABBRICA Gura N 78,910, — Fomombrose, (Marche), 1° apro © Villani, N. Aurelio Si 





Dal tondo delle spese imi 
capitolo N, 39 del bilancio di previsione della medaglie 


quit sie see (STUOIE DI BRULLA 





AS Omo coni sofri forte foce, cr, vomiti di sangue. debe detto quello e 
dezsa per tutto il corpo, sprciaimente alle gamb|, dolori all de 0 ci 
— Gesta od inappetcnza. | medici Wotarono molti rimedi indar- Bitoer: Pi e leve essere cd 
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Per Venezia it, L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al trimest 
Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
21,501 semestre, 11,25 al trimestre. 
La Raccolta delle” Leggi it. L- 
della Gazzetta it. L. 

















La associazioni si ricevono all'Ufficio a 
‘Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 9568, 
‘ di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in Venesia. 





Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, afehi non abbiano a ref 


ritardi nella trusmissione de’ fogli 





ottobre 41886. rebbe non avere altre armi che questa bella | almeno fino a che non siamo forti abbastauza 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. plebea. | da nou temere le rivalità che questo accordo | 
Pci | conservatori dal loro canto non possono | non mancherebbe di suscitarci ; e fino a che ia 
È tollerare che in nome della libertà, esem- | non correremo più il pericolo di cadere sotto 
In Venezia . . .... 1850 925) .; h per più il pericoli 
pio, sieno portate sul palcoscenico le credenze | il dominio teoeratico. (Applausi) » 
20— 0— | religiose, come ad una gogna, per suscitare Ciò vuol dire chaJa politica italiana è più 
2350 1125| le immonde eruttazioni delle piebi briache. | difficile che mai, e che quelli che la risolvono 
ur na frecat Y— 12— | keco come una formula, che può essere ac- | nei meetings © nei giornali colle loro formule, 
que destinabione). » 60— 3— 15— cellata da tutti, provoca nelle applicazioni i | le quali hanno il difetto di essere troppo sem 








VENEZIA 22 SETTEMBRE 





Le commemorazioni del venti settembre 
lente bene. Aurelio Saffi 
no parlato da un punto 
volgarità per questo quarto 
fu cacciata nell’ ombra. Ciò è tanto vero 
che alcuni già mormorano, perchè sono così 
volgari per natura loro, che non capiscono € 
Jon odono 








di vista elevato, 





non gustano che la volgarità, e 
ingiurie sguaiate, o non sentono rumori 





meno di vetri rotti, non si sentono rappre 
sentali, Sieno contenti almeno che a Padova 


il rumore dei vetri rotti lo hanno udito. 
Aurelio Saffi nel meeting di Bologna 





detto quello che sentono tutti, che cioè non 


deve essere confusa la religione colla puliti 


e che il sentimento religioso non è un ne- 
mico che si deve combattere, ma una forza 
i deve rispet 





degli Stati e delle nazioni che 
fore. 

Però se iu ques 
no, come essa lascia aperta la 
dissidii nelle applicazioni ! 








La situazione dell'Italia è sotto questo 


de duro 





pento 





piese. È così facile che quella confusione, che 


si vorrebbe pur evitare, avvenga ! 


Tanto i moderati che gli avanzati sono, 
per esempio, d'accordo nel desiderio che il 
Fe rlimento religioso non sia offeso, ma le con- | pio, impossibile che il Papa e il Re risiedes 


seguenze del fatto storico che il Papa 


Sovrano temporale, oltre che capo della rel 
lolica, non si possono eliminare con 
Un atto del pensiero. Gli errori delle genera- 
zioni passate sono espiati dalla generazione 
inchè non lo sieno del 





gione © 





presente e lo. saranno, 
tutto, dalle generazioni avvenire. 


Aurelio Salfi dice che il sentimento  reli- 
gioso non deve essere offeso, e invoca « pace 


agli uomini di buona volontà, qualunque 


la veste che indossano ». I conservatori però 
i potrebbero contentare di un'attitudine 
devono adoperarsi per 


non 
puramente possiva. 
chè il sentimento rel 








jioso non solo non 


offeso, ma trovi terreno favorevole nell’ am- 

Non sarebbero con- 
servatori se non tentassero di roggiuogere que- 
sto scopo, Dall'altra parte quanto non è dil- 
vazione dei conservatori, i quali, 
ine dello Stato alla 





biente sociale e moral 


ficile la 
non volendo la s0gge 








Chiesa non solo, ma dovendo difendere l' 
, si L'oratore aggiunse queste acule e saggie 


tegrità dello Sato contro ogui tent 


trovano di fronte all'ex Sovrano temporale, il 
quale non ha risunciato e non può rinunciare 
alle sue pretensioni, mentre essi non possono 
combattere la sua autorità spirituale senza 
audar contro alle proprie tendenze e ai proprii 
Accenuiamo alle difficoltà, senza dire 


privcipi 





che per questo sieno insuperabili. 
Aurelio Safî, che parla così bene, è 





5 APPENDICE. 


UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


(rame arvan) 


di 
UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 


SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 


pesi 


Il primo uso che fece della sua libertà e 
Ù forse, da 

della 
intende non delle 
Rurti), Eutrato da un tabaccaio, comprò un sigaro | 
y; l'accese, si mise a sedere s0- 

li della bottega, e per qualche 


altenta- 
Fomiore. Tulto il suo aspetto, e spe- | del magazzino, 
lo chiaramente che 





ico, € 


dei suoi devari fu caratte: 
nell 


tisvegliore indulgente simpati 
maggioranza degli womini ( 














una 
pra LuDa sete in gilenziosa Dealituline 
| padrone della bullega osserva! 








non apparteneva 2 
per solito fumano i 


radiazione vietata. — Proprietà dei FnuvaLLi 


() Ri 
Tupvrs, di Milano. 





formula i più convengo- 
totti i 


e che in vgei ultre 





= GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


cino a molta gente che parla male, e se egli | esistere come una sola, famiglia. (Scoppio di 
personalmente noo contribuirà mai a deridere | applausi.) 

il sentimento religioso colla bella plebea, è pure « Quanto a me — dice l'oratore — non 
alla testa di coloro che troppo spesso si di- | auguro al mio paese la conciliazione col Papa 











plici, non risolvono le difficoltà e non le veg- 


più fieri ed inconciliabili dissensi. 
gono © fingono di non vederle. 


Abbiamo detto più sopra che il Papa non 
può rinunciare alle sue pretensioni. Si può Non è certo con grette e meschine preoc- 
Hire infatti che se l'Italia dimostra, e qualche | cupazioni che si può far una politica italiana 
Solta dimostra troppo, perchè essa irrita i suoi | degna di questo nome, ma con criterii com- 
Bemici, senza metterli nell'impossibilità di | plessi quanto vasti. Non possiamo sperare che 
Nuocerle, e spesso senza spaventarli nemmeno, | ti viacano le difficoltà della politica italiana, 
dimostra anche il Papa. siochè gli uomini di Siato dovranno lasciarsi 

Non è iafatti contro alcun Governo così | dirigere dall'gpini: blica mutabile di 
intraosigente come contro il Governo d' Italia, giorno ia giorno, fatta’ da scrittori e oratori 
© anzi nei suoi \eatalivi di riavvicinamento | che troppo spesso noo sanno scrivere nè par. 
colle altre Potenze, par che voglia far spiccare | lare, e che, se pur sanno seriver bene e bene 
che coll’ Italia non vuole aver nulla di comu. | parlare, non hanno tempo di meditare, e non 
ne, ll divieto ai cattolici di partecipare al. | meditando non hanno appreso, e meno inse- 
le elezioni politiche, fa parte di questo si. | Enano, a pensare. 
al: | stema dimostrativo. Certo che il Papa non è 
mai stato più libero di riguardi verso alcuna 
Potenza, la quale abbia avuto proprie truppe 
nella città di Rom 
ha Pure questo sistema dimostrativo non ba- 

sta a far tacere le gelose cure degli altri. Ba- 
stò che il Papa dichiarasse di voler prendere 
la protezione dei Cristiani in Cina, perchè i 
giornali francesi dicessero che il Papa è un 
Vescovo di Roma che si è tutto consacrato 
alla gloria del Re d'Italia. Il Papa non può 
riconciliarsi coll’ Italia, senza che la sua au- 
torità sui credenti di tulli i paesi ne sia ferita. 
Se la posizione dei partiti politici in Italia è 
piena di contraddizioni e di necessarie incer- 
Stunt 1 cit la del Papa non è esente 
falla stessa legge. porro. po di pece 
Molte conseguenze che la ragione prevede | da lui la maggiore esattezza nelle evolazioni. 
come inevitabili, sono pure nel fatto elimi- Così la pensano molti, e così la peusano 


$ x ” | negli eserciti reputati i migliori ; 10 questi eser: 
nate, o almeno attenuate. Si diceva, per eS€M- | citj Je evoluzioni in ordine chiuso tengono il 
] 


primo posto nelle istruzioni da farsi al soldato, 
quantunque da noi si sappia per pratica che tali 
evoluzioni poco o» nulla servono io combatti» 










































Trombe e tamburi. 


L' Esercito Itali pa il seguente ar- 
licolo per domandare la ripristinazione del tam- 
buro nei reggimenti, e le sue ragioni ei sem: 
brano ottime. Noi confessiamo d'essere ancora, 
come sempre fummo per lo passato, partigiani 
del tamburo , istrumeoto marziale al massimo 
grado, epperciò non possiamo non aderire alle 
ottime ragioni del foglio suddetto e nou rei 
fd esso nel chiedere all’onor. Ricotti la ripri- 
stiazione dell’ ottimo istrumento : 

Molti criticano la nostra fanteria, dicendo 
che noa manovra coo grande precisione ja pia: 
za d'armi; non abituando il soldato a mano. 
tua sl disordi» 












































sero a Roma l'uno accanto dell'allro; eppu- 
te sono vicini da sedici anaì, e sebbene molto 

dimostri, da una parte e dall'altra, non si 
trovano in urto fra di loro, più di quello ci 
si trovino in conflitto Stato e Chiesa, negli 
coutro i quali pure il Papa dimo- 





mento. 
Ebbene, chi ha occasione di passare del tem 
po in piazza d'armi, deve convincersi che gran 
jel male di cui si fa lamento dipende da 
cio che il soldato non marcia affatto al passo 
stra men cadenzato, e questo perchè non c'è un istru- 

È e mento adatto a marcare il passo. 

Noi certo non negheremo mai, che un gior- ‘Cosa sì vuole che facciano i trombeltieri 
no 0 l'altro non ci possiamo trovare di fronte | della compagnia o del battaglione? Stoneranno 
Îl Vaticano, attivo nemico; ma, pur pre- | per due o tre minuti. è poi tutto sarà finito; i 
venendo e preparandoci, noa crediamo che sia | © jlani grideranno uno, due per qualche tempo, 


a di No b 
Vee dimostrare, per provocare periodicamente | ""* riale pico gi FOR 
,, Non ci parrà mai politico, 


breve istruzione, è come se non esistessero al- 
fatto; eppoi essi hanno bisogno di stare sempre 
uoiti, di formare una fanfara, ciò che non si 
può oltenere che quando tutto un reggimento 
{rovasi riunito in usa guarnigione; e nei distac- 
camepti di battaglione è molto difficile mettere 
insieme quatiro rombettieri; non poi dei 
distaccamenti di compagnia. Tutto, invece, cam- 
bierebbe se si tornasse a quel benedetto tambu- 
ro: esso non abbisogna di accompagoamento, 
uò far benissimo da soto, un solo tamburo può 
ire per delle ore un battaglione ; a saper 
il timburo bastano poche, settimane 
ca chi se ne serve. 
i tamburi una quindicina di 
annì fa, per non avere nei ranghi degli indivi. 
dui disarmati ; orbene, attualmente ogui compa 
goia dovrebbe entrare in compagna con 8 por- 
taferiti disarmati; pare che non ci sarebbe 
cun male, se uo paio di questi soldati fossero 
ii combattimento lascierebbero il tam- 
i carri ed attenderebbero al 
































l'accordo col Papa; nè questi di sollecitare 
l'accordo con noi. Si sta bene come si sta. 
(Harità, applausi.) » 

ine È in tal caso chi sta bene non si muova. 














osservazioni : 

+ Questa condizione di cose forse è utile 
e allo Stato e al Chiesa. 

« Però è vero che lo Stato io tale condi- 
zione ci perde perchè non ha l' aiuto di molle 
forze conservative. E la Chiesa ci perde per- 
chè la nazione sì allontana sempre più da lei, 
vi- | vedendo che le è perfino negato il diritto di 

————————————————— — 






















legai u 
tesso se le guardò con un'e- 
pressione di disgusto, e borbollando una be: 
Le mani di un gentiluomo certamente 
interi la terra, 





fagotti, e presa una 
acellino per esser o 
degli alberghi più conosciuti. Piacera il lusso a 
questo cane di condannato ! 

Chiese una camera ; ordinò ua desinare sul 









vey aveva le unghie sciupate e roite, le dita 
rossate ed incallite. lusomma, erano mani che 
viduo, sl quale fosse 

ella propria persona, avrebbe tenuto sem- 













pre in tasca. — seppure Orazio ed Oscar. Suonò il campanello 
Altre azioni A portassero dell’ acqua calda, e tenne 
irono ch'egli era dotato di una natura seo. mezz'ora le sue mani incallite e 






ndo al doloraso fatto che 





proibite, di un 
ed andò in cerci 





ti, ed un abil 
giorno poteva andare e sembrar quasi elegante. | che in 
Chiese il peri 


volto, racchiuso in un 
vestiario offerto da un 
n andò pei fatti suoi, molto contento senza dub- | 
bio, di avere migliorato a quel modo la sua con- | 
dizione esteriore. | 

Dopo aver fatto alcune altre compre neces- | 





Î 
È 
j 
È 


questo piacerol 
in molle le mani, il suo sguardo era stato più 












INSERZIONI 

Per gli articoli pella quarta 
40 alla linea ; pegli avvisi. pure nella 
‘cent. 25 alla linea 0 









dinando, che giace nella criptà a sinistra nella 
tomba di Re Carlo Alberto. 

Sulla tomba venne collocata la corona fer- 
uindi prese la parola il sig. Gobetti, che 
imamente disse come gli ex militari re» 
utassero un dovere ed un alto onore per loro 
‘offrire una corona votiva alla memoria del 
Duca Ferdinando, ed uu' altra al magnanimo Re 
Carlo Alberto. 

Infatti vo 
venne appesa all 

Rispose elficacemente e sobi 
mendatore Paravioo, che chiamò alto sublime- 
mente pietoso l'offerta della stupenda corona ; 
prova di quel profoado affetto che, come iudis 
solubile catena, lega l' Italia alle dieci volte se- 
colare Dinastia sabauda. Tessè quindi brevissi» 
mamente le lodi del Duca Ferdwmando, dicendo 
che la memoria di uvmiui come questo non si 
affievolisce, ma s' iuiutura nell'immortalit 

o a nome di S. M. il Re che 
ta come prefetto della Real Ba- 

















me del resto le 
li io battaglia 











tra corona, in bronzo questa, 





zare lo spirito del 
di verve marziale, 
nelle truppe, deve 

il tam 


















































































un po'di blaga se 
essere ritenuto come cosa preziosa 
buro è una di queste cose. 

S. È, il Ministro Ricotti ci tolse il tambu- 
ro; ebbene nessuno tacciarlo di con- 
tradizione se ce lo restituisse, poichè quando 
ce lo tolse ci era modo di fare dei buoni trom- 
bellieri e nonci era l'istituzione dei portaferiti. 
Per lo meno ce ne dessero un paio per batta 
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ita quindi la presentazione salle autorità 
del bravo sig. Prospero Castello, e dopo che que» 
sti ebbe ricevuto gli ,eacomii merilalissini, si 
lasciarono le tombe per recarsi, sutto l' atrio del 
















glione tanto per istruire le reclule; si eviterebbe | cortile dov'era stato preparaioiua spp 
uel continuo contare uno, due_ da parte degli | co da cui l'on. Tommaso Villa disse 
istruttori che sta tanto male e le reclute sareb- | memorazione del Priuci, 





Impossibile riassumere anche per sow 
Wi lo splendido discorso commemorativo dell'on. 
illa, perchè non si riuscirebbe che a sciuparlo. 
oratore esordì col dire che col deporre 
una corona sulla tomba del Duca di Genova fu 
sciolto ua voto che corrisponde alla coscienza 
di tutta la nazione. Dopo più di trent' auni la 
figura di Ferdinando di Savoia nou si alfievoli 
nei suoi contorni, aozi si fece più gagliarda e 
gioriosa per gl'Italiani, s1 che ora la sua lome 
ba è diventata un altare. Voi, soggiuuse, non 
pagate semplicemeote ua iributo di lagrime j voi 
compite la glorificazione della patria nel nome 
di un greade, di ua valorosi 
A grandi tratti ricordò quindi tutta la vita 
o l'opera del Duca, fece spiccare la parte gran 
dissima ch' ebbe nelle guerre del risorgimento, 
evocando le figure di Carlo Alberto, Yiitorio E. 
manuele, Cavour, M 
minò con una calda pero i, 
talia, forle del suo diritto, vive ora sicura; ma 
se ginugesse l'ora del cimento, uvi tutti trar- 
femmo qui, a questa tomba, per allingerne lede 
ineoncussa e coraggio indomabile. 
il bellissimo discorso dell' un. Villa®tu ap- 
plaudito calorosamente a varie riprei 
Finita la commemorazione, disse aricora 
brevi parole il sig. Go ingraziare l'o- 
ratore, © per proporre l'invio di quattro. lele- 
grammi di ossequio, uno a S. M. il Re; l'altro 
& S. M. la Kegioa (grida entusiastiche: Viva 
il Re! Viva la Regina!); un terso alla Du- 
chessa di Genova, e fivalmente un quarto al 
Priocipe Tommaso. La proposta del presidente 
venne salutata con uu grande evviva Savoia ! 
Ed eccoci alla terza ed ultima parte della 
giornata patriotica d'ieri; eccoci adunati nel 
ne superiore della « Ristoraute della 
, dov ebbe luogo il bavchetto di 
operi, a cui, presero le le Rap 
[elle seguenti Società : 
ni 4848-49, Torino, Reduci dalla Cri- 
mea, id., Reduci patrie battaglie, Novara, Vei 
raui, Reduci e militari in cougedo, Novara, B 
gomanero, Borgosesia, Casale Moulerrato, Vel 
fani 4849, Queglia, Alessaudria , Fratellauza 
militare, id., Reduci patrie battaglie, Vercelli, 
Veterani 48-40, id., Biella , Cigliauo, Muucucco» 
Torinese, Govone, Società” militare di Poirino, 
Veterani 48-49, Moncalieri, Asti, Fratellauza wi» 
litare, id., Mililari ja congedo, Bra, Grugliasco, 
Battaglioni mobilizzati, Turiuo, Veleram. patrie 
battaglie, Revigliasco, soll'ulliciali, caporali © 
'eteravi 48-49, Miano, Reduci 
Aosta , Brow, Scuole di Sa 


bero meglio istruil 


ITALIA 


1 Roduel delle patrie battaglio 
a Hoporga. 

Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Tori- 
no del 20: 

Come tutte le feste dei Veterani, quella di 
ieri riuscì simpatica , affettuosa , commovente; 
ed il pellegrinaggio delle Società ex-militari del 
Regno alla tomba del Duca Ferdinando di Geno- 
va per deporvi una corona ferrea, fu il più pie 
toso omaggio che, dopo trent'anni, si potesse 
rendere alla memoria di quel grande della Di- 
nastia Sabauda. 

Durante le prime ore del mattino fu un 
continuo andare € venire di treni da Torino a 
Soperga, per portarvi i veterani, le Autorita, ed 
una folla di curiosi che volevane assistere alla 





























ta. 

Il treso ufficiale parti da Piazza Castello 
ll» nea Q:96, cd in esso, in une vellura riser- 
la, presero posto il preletto di Torino, sena- 
tore conte Lovera Di Maria, il sindaco di Tori- 
no, senatore conte E. Di Sambuy, il presidente 
del Comitato organizzatore sig. Gobetti, tutto il 
Comitato, il colonnello Ademollo del 60° fante 
ria ed il maggiore Rainaudi, pure del 60°, rap- 
presentanti dell'esercito, e parecchie alire rap- 











tanze. 

il treno ufficiale fu però proceduto dalla 
partenza delle bandiere delle Società milita 
Pie si recarono a Soperga in vellura, poco pi 
ma delle nove. Convenute al Palazzo di Città 
alle ore 8, le varie Società, precedute dalle loro 
bandiere abbrunate, salirono nel 
dsposta la corona ferrea, di cui già prima d' 
abbiamo data una descrizione, e di la la 
sportarono a piaa terreno, dove fu collocata su 

Î 
si 































‘grade targa in. velluto rosso, che pog- 
su un affusto di vettura tirata da qualtro 
alla Daumont. 
La banda civica eseguiva in tanto una mar- 
cia; il corteo si organizzò, preceduto da una 
per via Milano, via Basilica, 
uni, passando davanti al Palaz- 
Genbre; quindi per Piazza Res- 
azza Castello, davanti al Teatro 
ndevano le velture. Le bandiere 
che presero parte al corteo, erauo 39, e furono 
disposte quatiro per quattro iu tredici vetture, 
che scortarono nel tragitto la stupenda corona 
ferrea, opera del bravissimo sig. Prospero Ca- 
stello, arlista della nostra città. 
Quando il treno ufficiale giunse alla stazione 
di Soperga, la velta e le sirade dello storico 
colle erano stipati di gente. La brava banda mu 
Sisale del R. Parco attaccò la Marcia Reale, © 
la comiti viò verso la spianata della Ba 
silica, dove fu ricevuta dal comm. teologo Pava- 
ino, che, come sempre, fece squisitamente gli 
onori di casa. Ai nuovi arrivati si unirono le 
bandiere, e le rappresentanze delle Societa che 
ia si trovavano sul luogo, e così si discese nel- 
fe tombe Reali, recandosi a quella del Duca Fer- 
__rr—-= - 































Sotl ufficiali, capori 


soldati, Iivoli, Su- 
battaglie , 










veno, Circolo Artig 
Società militare, Settimo Torinese, 
Jelo Biellese, Veterani 48-49 














del candido letto, 
€ mentalmente ne aveva paragonato il morbido 
incanto colla durezza della branda di alona, che 
per tanto tempo era stato il suo luogo di ri 
poso. Dolce, dolcissima davero è | 

quando insegna ad un uomo a trovare nei sem- 
i della vita quel godimento, che Mauri. 
ella nolte nel suo letto. Egli 























una certa miss Martio che 
gue anni innauz. Gli fu de 
lin non vi abitava più da moltissimo, tempo, e 
} gra nodale Via. sense lasciare il/i indi 
0. Hervey rimase lì agomeuto. Nella fretta 
aceri della vila, aveva agito con 






















n 
mento, soggiunse che nella boitega lì prossima 
avrebbe forse potuto sapere qualcosa di miss 
Martin; ed egli sì diresse alia bottega. Era lor- 
tunato. Ivi apprese che la sua conoscente era 
aodata a stare a circa va miglio di distanza, e 
che inoltre ora si chiamava la signora Hum: 
phreys. Quando gli fu data quest’ ullima notizia, 

io sorrise in un modo così curioso, che 

















Mauri 
la padrona della bottega lo guardò 
(Cor 
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Grossetto, id. id., di Montieello , ed altre che La proposta del comandaute le nostre trup- 
rta alone Bon ci fu dato di raccogliere. pe d'Africa venne approvata dagli onorevoli De- 

















lu capo alla mensa centrale sederano il_preli € Ricotti. È 
refetto ed il l'on. Vi IGHERI: 
he Sobelt, 11 marchese Aniosioo Sersale, Salle 
resentante dei Veterani di Napoli; la stampa così 
{orinese, il cav. Strambio, il colonnello Ademol- sulla questiono orientale. 
lo, il maggiore Raimondi, il cav. Cornaglis, il Leggesi nella Gassetia Piemontese : 
sig. Pola, il cav. Pereno, il cav. Massa, ecc- La sessione del Parlamento ungherese è 





Aperse | nel brindisi il sg Gobetli, stata aperta il 18 corr. Subito dopo la costilu- 
che, come presidente dei Reduci di Torino; rio- zione dell'ufficio, Haldassare Horvath, antico 
graziò le Autorità governal e municipali, i ministro della giustizia vel Gabinetto Andrassy, 
rappresentanti. dell'esercito, di cu — dico = © Daniele Iran presidente del cò Lo. tre 
fi o ne ore’ è il geloso custode ma Sinistra, bauno deposto due interpellanze. 

iii berta italiane; pio ult le Società Horvath espone che non è soltanto la per- 


















moria del Princij 
20 settembre, la 







da venti anni in qua 
e mettere la monarchi 
istato di difendere i suoi interessi in Ori 
si domanda a che cosa servono questi sacri 
Horvath presenta dunque le domande se- 
guenti : È vero che il Ministero degli affari esteri 





il suo spleo 

l'Italia € della 
Ul prefetto Lovera di Mi 

colle, dove uno dei più gloriosi Princij 

uo monumento per ricordare 

ia, re ogli stranieri 
















nei Balcani, e che non si opporrà al nobile svi 
luppo degli Stati balcanici ? Quali sono queste 
guarentigie ? Nel caso in cui l' Austria Ungheria 
si vedesse costretta a gettare nella bilancia il 
peso della sua forza morale o armata per im) 
le usurpazioni russe nei Baleavi, quale po- 
ione prendera il Goverao tedesco nella sua 
qualità di alleato? | 
Daniele Jranyi dichiara che, dopo i col | 
loquii di Kissiogen, Gusteio e Franzensbad, e la | 





































s ‘accompagnato perciò da talti i presenti - 
Fabbro — naturalmente col bob fosse ricst: | | villiee natia fiche dell'Adige. lungo la Dalle notizie p 
siglio d' uale devono farsi i lavori. Visitò il fiume, par meate da Madrid, ri 
Ù Quale dalla ports Catena, Balleria a Casteliec. non è 
chio, ponte della Pietra, ‘ponte Umberto e posi cage 





Pubblicazioni per mezze, — [0 0c- le Ni 
easione delle nosze Cesa Le Coultre e Luigia rifugiati presso a DSBOB. ima nell'intorno di i 

sigaori De Barba Napoleone, Feder H 
o, Fenili Pasquale, Footaoella Vio- 





cui i medici di Corl 


: 
i riordinamento del ti 
il progetto del riordina: nea Canovas riguardo alll 


L'i 
iguari di tutto, cento dei | ministro il | 
juali dopo di aver scortato | co urbano iu 










































cenzo, Fraccaroli Giuseppe, Franzvja Attilio, c igaripgt o A stri hanno ados 
Epos Giecedi, Lai grperio Sao rr A dei pericoli gra' trovasi personalmente, dagli 
aerea tizi Arre > paresi Sile constalare se lutto vi era tranquillo. | esposta la nostra cilli, dovere dal Gore. 

tibo. Traldi Albino, Zamarehi Vie - \ell'avricinarsi a Zala furono accolti da | no di ereticgali come Se hice l'a is quietudine : la Reg 
Naro Giuseppe, ofierseto allo sposo, la ricca ed | uD8 scerica geoerale deli benda | tutto cocesinsszi lieli di questo avvenimento, il lato, ma nemmeno 
pepati inseguirono la juale ci assicura breve potremo vedere 

vary dominciala un' opera che più oltre non potrebbe 





di Zula inferoci! 


sari M3 seco traesse Zebibbi. 
eni fatta da [fre I. Re di Francia, Nel combattimento la 
(Éstralto ali Diarii astcgraîi dello storico vene»; MOTHi © fu vista asportare 


Nolizie posteriori, che 
Sediano Marino. Questa; sta, XXI, <P. 2 de; denso kr morto certo Aubuò, rinomato 


Brut A Ù sotl' ordine di Dabob, e che si vuole fosse il 
cer PInco cui altre | Vero copo della honda, perchò energico è cine E na ore veadett 
-diidmi A o che gioso, mentre DOb6b lo si dice timido , e che | modo con cui furono condo! 
DSS dall'art. RE ati per ieri sesso nei combattimenti se ne stia sempre alla lonta- lussero alla sua prima 9 
lio dell'avv. Parenzo. Tale convocazione 200 | pa, vuolsi pure che DobGb sia ferito ad una rella che come assessore munici- 

Da pie 'auso indette; mllffivo ved AMO mbe. le ebbe l'onore di presiedere a quell' opera 
i vera ri 


venire ritardata, ora che tutti gli studii sono 
ed il relativo progetto ottenne già la 
jone dai Consigli superiori tecnici el 
aininandori a Sen %eno, il ministro voll hi 

randosi a San Zeno, il mini le liare 
eli ilica, che non cessava di 1m- N0 PIE RRGAReIa i CI 
ua artistica grandezza, e pel 
ristauri 























I mare, nè a Mi 
dell'inverno ne la ci 








Dispneci del 








tro stesatmt, — Nel mese di ottobre | cjog fl {pie piacenza di fi che 
| la Gompagaia Romana Sociale di operette-fabe comanda Fieuardavano tutto i lavori receotemente com- 
e ballo, diretta ed amministrata dall’ artista Gae- juti, quanto la storia di quell’ antico ni | munica da Madrid 





| sorti coutiauarono 
ono estenuati dall 









tano Tani, darà in questo teatro un corso di rai eeiali 
rappresentazioni scelte fra le migliori del SUO | soldato, morto. della nostra Verona, 

spor H La cittadinanza che conobbe tosto la con- 
itatore, volle mosi 












sue prime armi, 
maestro A. Sauvage — 


alcuni abitanti worti v ferii della città. 


In attesa dei rapporti particolareggiati, che L'onorevole ministro, riparti per Milano capita 

















visita dell’ Arciduca Carlo Luigi a Peterhoî, nou ; i 
li era possibile credere che gli menti | ancora non mi sono pervenuti, ho mandato a | pochi minuti prima delle ore sette pomeridiane Di ha cagionato 
bulgari si fossero prodotti senza che i diversi | Zula ua riaforzo di 5 irregolari con un Bim | accom to dal suo giovane segretario parti. Madrid 2. — 
Gabineti: ne Cescont vato comceconzt. cp Ì basci cu Renga, nel quale ho fiducia ) ad aerd il a Luigi, igegnere espertissimo verno, essendo info 
riamente, egli coosidera l' allenuza tedesca assumere il comando superiore. vori d' idraulica. o [leva avere delle ra 
Se gi 0 E) go lp te lai | i ncgie premi on [CO sl fi tipe Poi ine ® 
;ambuy, 8 10 di Torino, evoca ; la Li pai ni pone cifpe di voluzionario. 
del Principe Ferdinando di Savola, ch' egli, stosissima, se bisogna fare continuamente muovi | {x un Eito del rio | Posteriormente a questo primo rapporto, il | meno di essere quali sono reclamati dai bisogni Merini si 
vinetto, vedeva e per le strade di Torino, è dice sem- [19 00 Bilo del mmestro Sito, 3 ati a 5 ques | Geoerale Gent, comandante superiore ia Africa, | @ dal diritto di questa cara nostra città. | Governo diede ui 
quando a cavallo si recava io piazza d'armi dti, di A. Scalvini, dlgs) “maestri Oflen. | 'elesratò da Massaua il giorno 10 settembre co- ico sezione ta russa , e di 





per riavigorir sempre più quella fibra, che 
un di essere fiaccàta, ma che doveva 
levarsi gogliardamente. Allora, vedendolo, egli | comperar la 
provava molti sentimenti, e commetteva molti | questione il suo onore ed i suoi interessi. 
Peccati d'invidia. Invidiara tutti coloro che a- |. Egli domanda dunque al presidente del Cop- 
verano la ventura di poler combattere a fianco | iglio se è dispusto a rispondere alle segueoti 
di lu,, a Goito ed a Peschiera, nella 4* divisio- | domande 
poi a Novara. E voi, soggiuoge, da me in- | | 1. Il Gorerno uagherese ha esso conosciuto 
Pronte tal seme di prodi, che di voi va | ed approvato la deposizione del Principe Ales: 
la Dinastia © l'Italia. Ricorda la frase | sandro © il contegno del Governo russo riguardo 
‘ « Voi glorificaste la patria nel | a questo Principe ? Per quali motivi il Principe, 
Nome di un suo valoroso. » Aggiunge del suo: | ch'era stato richiamato dal suo popolo, ha do- 
Voi desto un inseguamento alia patria, dicen- | Vuto rinunciare al trono? 
dole come si onorano gli eroi, imagine | 2. Quali sono i motivi che hanno dettato 


L'offerta di 
Gobeili, che se ne fece iniziatore; ed è tant 
più onorevole, io quanto che non veane subito, | Gheri 
al primo momento, quando il dolore e gli ef- | quello ch' è avrenuto, perc 
fetti sono eccitati, ma dopo sei lustri, Si ralle- | 1r0 l' operato del 
gra di veder raupreseotata tutta l'Itali | 3. È egli vero che da 
wl è avvezzo a veder ac- | chiusa tra l'Austria e la 









































se ne meraviglio, una conveo 
correre tutta l' Itali 
liano, Eacomia il signor Castello, @ propone un | ua influenza n 
brindisi : a Gobette, a Castello, a Tommaso Villa! | della penisola dei Balcani, e l'altra sulla parte 
4Palnenei appiavei — Viva Sambuy ') | orientale ? 
È qui, stante le solite ristrettezze di spazio, | 4 Ammettendo che il Govi 
siamo ubbligati a limitarei a registrare i soli | seotito Sol 
somi di Mutti coloro che parlarono ancora Essi ai ma 
scuo É'sigliori : Balduino, pei Reduci di Torino; vere 
Giacciardi ; cav. prof. Clemente ; cav. Cornagiia, | Salonicco 
che fece un felice brindisi all’ esercito, alle So 3. Il Governo ha esso |' intenzione di rispet 
cietà militari, all'erco di Custosa (Applausi); | ta"e la scelta che farà l'Assemblea nazionali 
colonnello Adamollo, che pertò per l'esercito e | bulgara di uu nuovo Sovrano, oppure si è già 
i Reduci della Proviacia di Grossetto ; dottor | iWipeziat» a riconoscere il candidato che sce- 
io, per i Reduci di Monticello; sig. Bonaia, | Gliera la Russia ? 
pei Reduci di T: sig. Besso, 6. Il Governo considera esso che il trattato 
di Biella ; maggiore Faccio, pei Reduci di Ver- | di Berlino esiste ancora, malgrado le numerose 
celli, che ricordò il generale Eusebio violazioni che ba subite, e non ha esso prote 
bevette a Villa, al prefetto, al sindaco d stato contro queste violazioni ? E se è d'avviso 
daci conte Satbbuy (Applausi); sig. Morra, di | che il trattato di Berlino esista tuttora, in 
voli; il cav. Farinet, pei Reduci di Aosta, e fi | del quale l'autonomia della Bulgaria sotto l'au- 
nalmeote il sig. Alba per la Società l'esercito | torità del Sultano è riconosciuta, non pensa esso 
di Torino. che una occupazione del paese per parte delle 
Tutti furono applauditissimi perchè buoni | ruppe russe sia inammessibile, e susseguente 
e franchi furono i loro discorsi, nobili e pa- | meote l'intervento della Russia negli affari io- 
trioltici | concetti espressi. teroi della Bulgaria vio di un commissario 
Il banchetto terminò verso le tre ; ed allora | Fusso € di ufficiali russi ?_ Il 
fu una furia nel prendere d'assalto i treni della | 2390 stesso violato le regole del to 
funicolare e dei fram, che ci portarono iu città, contemporaneamente al 
grazie a Dio, colle costole salve, malgrado che ino, una Nota al Principe Ales- 
nelle velture ci si stesse letteralmente pigiati |S2Odro in favore degli autori del colpo di Stato 
come acciughe. di Sofia? 
Prima di finire è atto di dovere il dire una 7. La triplice alleanza è stata formalmente 






























































parola di ringraziamento e di encomio al Co- | riunovata, oppure non esiste tra la Russia e 
lillato, che seppe organizzare e dirigere così |l' Austria" che la Convenzione ch'è sata con- 
bene la geniale e patriottica festa di eri. chiusa ja seguito al coovegno di Skiernericr ? 

L'alleanza colla Germania è stata rinnovata re 














Disordini a Padova. centemente per un tempo indeterminato o deter- 
Leggesi nell’ Euganeo ia data del 21 : minato, per uso semplicemente 
reone ieri ? Un manifesto, senza fir. | P*" !2 'ulela della pace e 6 per la prote- 





e i, 0 per 

tin niente, genaa fi. | ione degl' interessi del due Stati? Il Gorerno, 

me cazione: pregando che LI chiadtassro ia | Aoelmente, è esso disposto a comuaicare alla 

botteghe. Un altro manifesto — pure senza fir- Camera tutti i regolamenti relativi a queste dif- 

me, perchè alcuni Veterani e Reduci non è una | ‘renti questioni ? 

fra — ua allro manifesto invita mo» SPAGNA 

alrazione, ma senza 

gicazione parlare di chiusura delle Mi maventicita oasepas 
sufiragie universale. 


Tra le 8 e le 6, in Piazza Unità d'Itali 
RAI d'Italia; | —relegrafano o Madrid 18 all’ Iadipendente: 
impos ba iaviat ta 


testa, la banda 
del Siroperi) iu coda, la banda Unione — che | una maga Campos gas 
‘Maggiore, discese per S. Fermo lettera, dichiarandogli che la destra del par- 
ee e isa. ih Pago Cama, | tito liberale è assolutamente ostile al sefiagio 
per il Selciato del Santo e andò poi a sciogliersi universale. Ù 
Unità d'Italia — dopo che ta Biazzi | — La stampa ministeriale mostrasi impressio- 
‘deputato Mario ebbe fatto una delle | VAI® per questa dichiarazione. 
solite orazioni radicali di circostanza. ÈI Correo prega il maresciallo Campos a 
dio, nel suo percorso, la dimostrazione io. | 09 creare imbarazzi al Gorerno, € persuadersi 
contrò dei nego; ti — e bastoni ini, | ch'è indispensabile piegarsi alle rivendicazioni 
Contro TE matr dissero di que bano | dell opiaione pubblica nell'interesse dlle ist 
tro apostoli i direltori del corteo! tuzioni, che il marsaciallo sostiene. 
Protestiamo contro queste violenze, proprie r mm i 
del cavogliume. E auguriamo che un'altra volta NOTIZIE CITTADINE 


© niente gi faccia, 0 la cosa sia o: = 
. onezia 22 settembre 
















































Siamo informati che l' Autorità stamane 
fatto procedere all'arresto di A. L. quale a 
dei | privcipal autori della rottura delle lastro e 
di per isfregi al nome del Pontefice. 

‘Contiaua l'inchiesta dell'Autorità in se- 

ai vandalismi d'ieri 





gui 





Telegrafano da Roma 21 alla Gazsetta di 

TONE isrolstamente falce 
assolutament la noti A 

aumentato il presidio di pi 

ll conte di Robilaut, conforme alla promes- iamo di veder presto qualche 
sa fatta, avera interpellato il generale Gend, | PFOVa dell'attivita e della capacità del nuoro 
dichiarandogli che desiderava diminuire sensi» | 6Feni@, al quale, sempre colle relative riserve, 
bilmente delto presidio, ma il generale Genè lo | 512 bene che il Consiglio d' Ammivistrazione 
consigliò a mautenerio iualterato, almeno per lasci le maoi libere. 
qa altro anno. È pura giustizia poi rilevare che il capitano 




















| iò is Leni 
operetta in È | D° eat Rciegramza RO e or one | «i amselmo Guerrieri Gonzaga. 


atti, del maestro F. De Suppè — La Bella ) n 
° te 'isaggiormeate attendibili di quelle fornite | Domenica scorsa a Mantova, nella. grande 
Elena, operetta in 3 atti, del maestro ©. Of" | col primo rapporto, spedito due giorni soltanto | sula. dell'Accademia virgiliana, too senatore 
cui dopo lo scontro. Correnti tenne la anuunciata commemorazione 


l'inchiesta prelimia] 












un prologo, 4 atti e 14 quadri, di A. Scal di Anselmo Guerrieri Gonzaga : 
Ù ce, ga: 
paia di ra Qua, Sen are Un distaccamento di cento basci-bosuk in-| Il prefetto, aprendo la seduta, fece scoprire 
per a ì contrò Was. oelle vicinanze di Zala, la | il busto in marmo di Anselmo Guerrieri Goo- MB politicanti a 


Adeliva Tani, Fortunata Querci Elena | 


Tani, Celeste Baletti, Elisa Massucci-! 







issiao Debeb. La banda | zaga. È lavoro dello scultore romano Rondo 
scinado sul terreno tre | o somiglia moltissimo all'estioto; in seguito 





mon alla pace ed al 














































Ferri, Elisa Pozzoliai. i 
3 PARO imbo. 1 sottocapo principale, © ua affettuoso telegramma del sindaco di Madrid 21 
Regno = Flame lmbimbo, Zenobio ndo via parecchi feriti, Seo rino stesso | Milano, comm. Negri, con cui codesto Mupici- nistri, il Corpo diy 
acre ta racogliPt I , ferito alla gamba. jo si associa alle onoranze che Maatova rende ttendevanla alla SÎ 
stre: Edoardo Vauette. ‘nostri basci-bozuk ebbero 14 morti e 12 | al Guerrieri, uno dei membri più poderosi del ‘domani il Consigli 
Prezzi serali : logresso alla platea cent. 80, 7 Governo provvisorio di Lombardia del 1848. Madrid. La riva 
cent. 40, scanni cent. 59, pol i ri Firmato Gent. Prese poi a parlare il eomm. Correnti. ise di procedere 
ee lebi : Pepiano pophed, ein lire | Dire suo discorso sarebbe cosa fsorti. 
I e Spaventa. difficile : stampato negli atti dell Ace: Uno studente 
) secondo. , terzo ordine lire è | elegrafano da Roma 21 al Corriere della | mia, nella Gazzetta di Mantova, e in opuscolo evolverata contro 
ee e) srt i al 
li , rina lire al scaono x c Ù ci I 
La 3 . Non possiamo presumere di avere dato Il Correnti ricordò le care doti dell' animo 1 funerali di 
na: Palchi per la stagione a prezzi | negnche a pali idea del valore del discorso gel Guerrieri; poi si difluse a_discorrere del- 
munciato ieri sera da Silvio Spaventa a l'opera sua ual Governo provvisorio di Milano; 
Ra Ligresti tvegnee egli ten la | gamo. Ne abbiamo accennato i priocipali con: | narrò di quell' epoca intereosonti epioodi! fisore [dencia, organo min 
fetta del maestro C. Lecoeg, La Comerge: ©Pe- | cetti e riportato sommariamente i passi più no- | ignoti al pubblico, e che la storia ricorderà ; e del comandanti 
SAairieraee C Lasa La Con pet teroli ed effesei seri insistette specialmente sul fatto che, per opera 
mani, giovedì, è annunsieto un concerto straor- pe celere è i se RIESI Ber pda Geri none a Gera ni 
ner iao vue DEI nndinecii Jo beers PPSstawo per dire che quasi quasi non | fino all'Adige, dicendo che ll Colmenar De Orel 
peer parade pri I si (credevamo che ia Bergamo, città di mature na e non e arda, mentre il Guerrieri, per mandante della 
bag fieaa) saturale che se ne farà | quieta, riservata, piuttosto fredda, fossero possi. | non ripetere Campoformio, rinunciava a veder li 
L= al in ig= ce 3. gir stravrdinario il | bili scoppii di entusiasmo quali quelli che ieri | libera la sua Mantova, se questa liberazione f Se 
programma è, invero, attraeate. | sera si Rbbero nei punti più felici del discorso | doverasi comperare colla rinuncia del Veneto. o. 
Grave fatto di — Come, pur | di Spaventa e che pareva facessero iremare la Sorvolando sugli ultimi anni del Guerrieri Ni Circolo lib 
trono redevasi, iersera alle ore 8 morì al- | vOlta del teatro Riccardi. per uon entrare nella piccola politica dell' oggi, dare ud attendere | 
disse di Anselmo quale letterato, ricordando | Una dimostrazione 





| Ospedale anche | Emma © Delezze, 
che fosse — dacchè questo fa fu finora 





È specialmente le sue traduzioni d'Orazio e di generale di cui pa 

geritt io taoti modi — e questa malta sulle | Goethe, e terminò facendo voti che qi i Villacom 
lconate del Caffè la Fama, che fu teatro del | un invito direttogli dal Comitato bolognese pel | tova, altrice d' uomini tanto eminer ’ insorti ff 

tragico eseato, leggevasi il seguente triste mesting del 20 settembre Sordello, Castiglioni, Pomponazzo, 10881 

nuncio : Per la morte della Aglia della padrona. « Forlì, 17 settembre 1886. bene, ridotta ora per infauste circostanze, Media 2) 



























































Nulla abbiamo sd aggiuugere alla nostra a i olizie 
relazione d'ieri all'infuori che dalle ore 2 pom. | -* O” Commissione del Comizio anticlericale Si, iiorsere tt) pH regia) potessi hei ei ft 
al momento del doppio assassinio il Rossetti Bologaa. Il di semplice, affettuoso, ‘ali er 


fu quasi sempre nel caffè e se si allootanava 
tratto tratto, lo faceva per brevi minuti. 






uale fui sempre, nemico del | interessante, fu più volte interrotti i; 
approro la forma, colla | la parcla usciva dalla bocca del rid alp 
a 








Percosso in famiglia. — b lo: per cui deelino l'ia- ; 

i ene ae > geolilweote. fattomi, Li asuiore"2ì (00: | benstica. it CSI pinne 

motivi, vennero a contesa nella loro abitazione | "D!5!0-.. n AI fiuire del discorso si ripeterono s 

due fratelli Giuseppe e Marco S. e la Margherita | , “È mio avviso che le dimostrazioni di | plansi, e il Correuti, commosso, ria Rat prestederà 

N abitati ia Sentire di 8. Pol piazza, le riunioni clamorose (quando nou tor- | numeroso uditorio. (Puns.) ruerà alla Gran 
— i he Villacampa f 





ire di questa ificai nano di danno) lasciano il tempo che trovano. —_ 
prensile «Colle armi da palco-scenico non sì vincono | Isaldie tra Miameheri 





Doprotis pietra di Cohvema: 












dusse contusione guaribile in giorni 6. smentite. Londra 21. 
mio il fatto all’ Autorità etere. A lon basta che i liberali si mostrino uniti; Telegrafano da Roma 21 alla Perseveran: mupio. i 27 
Furto, — (8. di Q): — Le sera del 90 | 0060 che lo siano di faito. sempre e costep- Vi posso assicurare che non hauno nes lettura il progetto 
andante, a sospetta ‘di persona, domestica temente: ed è con queste solo mezzo che credo | fondameuto le raccolte in questi giorni Londra 22. - 
veonero rubati del iealera cono | SL battere con buoa successo il cleri- | quelche giornale, risguardanti un dissidio che in seguito al collod 





È 
n n calismo iuvadeate, nemico dici 
piciivo di lire 450 all signora P. E. abitate | ira, della liberta © del progresso. 


* Generale Giuserre Minat 





off col console rul 
scetterebbe la rif 





to delle pa |si mauifesterebbe alla r 


fi lura del Parlame: 
, fra il presidente della 


e mera e il presidi 
io. L'on. Biancheri non ba più e si modifichiao 









Ufficio dello Stato civile. Del d È 
n e « Dep. al Parlamento. » Visto l'on. Depretis, dopo ch'egli è partito di lo tocchino peri 
Bullettino del 2 settembre. è, rar chiusa la Camere. Allora essi ebbero un Il Daily x 
‘ uio, eome vi ho riferito, e si separarono complica. 
EMISE peo cscero viveco; ma nel fondo | in pieno accordo sui punti principali. Quanto 0 a Pietroburg: 
n all’epoca della riapertura della Camera, nou ‘ate quelle relati 











vccasiove perchè ne parlassero; sul. ere dei reggimenti 
Leggesi uella Stella d' Italia in tanto da ciò che il Biancheri ha detto in pro- delle corti martzial] 
82: posito, si può arguire ch' egli preferirebbe che Sofia 21. — 
or. Taiani ha scritto al senatore Ca. |#! Parlamento si riaprisse nou più tardi del 45 Bla risposta del Go) 
dorna, presidente della Commissione per l' orga- | "°Y*mbre. debiedente l' aggio 


lesiestite, —— tori del colpo di 
pitone dela propia ecceinica, pcondo Disesrso politico, Mpa 
ofireltare il levoro per. polerio presentare. sila Telegrafano da Roma 21 all’ Adigi 0 col console rus 

















S| Camera entro dicembre. Veneri) Coppino partira per Alba ore do: NEL ie 
L —_—_- offrirà un inchetto. V di f lori della grand 
4. Bazzi Albiao, di anni 45, coniugato, ispettore ai te- | -—‘o monache della « 5, Moena Mb i carichi ma” Denchetta: (ii promen: MY BELL: Corer 
Ù Sapienza D poli 
ME amici Led tr Vie ai quer 1 Priscipo di G MITI Da | 
d'a 26 cale, ice 1 ini | Traiano de Napoli 20 alle Gasstl del | -_ Telegrtano peperoni zen 
bambino di anni 5, Popolo di Torino: legral « Berlino 24 alla Persev.: 

te co E in | pt ttt al dl | vr mat 1, ago, ergal 
decanso 2 Battaglia. Prg o È isposizione ministe- | Principessa sua sj Itali 
srl Fiale, che ordina lo sgombro del Monastero. Sile adesso a ide. Laveae ui eni sentano la situ 





non fecero alcuna protesta. Stantechè quella città aveva già fatti dei 


Corriere del mattino L’ ou. Genala a Verona. Di per Flevurie Da gua pie Costantinopol 


i nell si Verrà, come v' ho telegra| 
Leggesi nell’ Arena in data di Verona 21 : d Te itch, l Principi 


leri, alle ore tre e trenta minuti pomeri- | 3 consigliere del ( ì 
1 u - Merbot babilmente il 
Scontro presse Zula (Massaua). | dit8% giunse a Verona il ministro dei lavori Telegrafano da fasi alla prese: 


Reggenza no 


urti partito d' Ales 






























Rapporlo inviato al Governo dal coman- Ris Il imbasci i 

he 5 hi Poche ore prima l'onorevole ministro nuovo sciatore francese presso la Nostri di 
daale superiora in Alrica sullo scontro a va gununiato co s00 telegramma il suo divo | negra, Corte, sg, Herbeti, condurrà son sì co 
ed irregolari al nestro servizio. 'elila Stazione di Porta Vescoro Walewski, un pronipote di Napoleone pira 

«cy tossana 3 settembre 1886. | attenderio il R. prefetto, il sindaco, merano ad | alla figlia dellPex ambasciatore feancese a Vien- Sono torn 

ui settembre . di buoo mattino , Dabob | capo del Genio ci e gli onorevoli deputati na, conte Bourqueney. Coppino r 

Cn versa ia quel momento in Verona, La Itegi Spaga frirà un banc 

P cade: - € Turella. s) pagna. ri 

rig i Îl ministro dichiarò che si trattenere ia | che tempo delle ‘vci ogni rane da un qa 
ulle prime protestavasi amico; ma poi | Verona tre ore, e ch'era sua intenzione di vi. po ‘ocì inquietanti, che corrono 





1 ua ii circa la salute della i 
urp i basci-boruk è petti, ® | sitaro HI pre] pron nia pericoli che prsneebe. pr ta Rein die i 
ucciso. [dda il relativo concorso governativo, |dova di Re Alone: Planta piineea ile 




















pici- 
ende 
| del 
8. 








perità. 





orni da 
o che 
amen 
esiden- 
ha più 
ito da 
gro uu 
rarono 
quanto 








e do- 
SITI 


ro. 
periale 
ere la 
o che 


sposato 
Vien- 














Il Governo diede una risposta dilatoria alla No- 
proceed 




















, risulta che la Regina Cristina 
noa è sofferente di verun male positivo. P: 
persone le hanno 
lnja e non riscontrarono in lei 
di malattia. Ricordandosi dell' errore in 
di Corte avevano lasciato cadere 
la salute del defunto Re, i 
o adesso gran eura di informarsi 
personalmente, dagli uomini della scienza, dello 
salute della Regina. 
lato non può dar luogo a veruna 
Regina non solo non è amma 
, ma nemmeno indisposta. La Regina Cri 
stina si abbandona però con iroppa intensità 
tenza esagerata al dolore profondo che la 
Re Alfonso le cagionò. 
è oppressa da una malinconia che le 
dere parte alla vita pubblica; il 
prescelto, alla Granja, non 
suoi ricordi ed aumentare 
le sue angoscie; ciò non pertanto ella tiene a 
non abbandonare il caslello dove la sua felicità 
coniugale ebbe uindi 
nè al mare, nè a Madrid, che quando il freddo 
dell'inverno ne la costringerà. 


Diapnceci dell'Agenzia Stefani 
Parigi 21. — Spagna co- 


rid 21 corr. che gli ultimi ia 
fuga finchè 






vamente 


proci 
Madrid 21. — La Regina, informata degli 


avvenimenti di Madrid, decise di ritornare nella 


itale, ma saputo che gl' insorti sono disper- 
ha aggiornato il ritoroo a domenica. 
Madrid 21. — Il Correo dice che il Go- 
verno, essendo informato che la sommossa po- 
teva avere delle ramificazioni nelle Provincie, 
ordinò l'arresto di parecchi capi del partito ri- 
n 


vol jo. 
ondra 21. — Lo Standard ha da Sofia 


russa , € dice 


t 
l'inchiesta preli 


è ancora chiam 

tivo di sospendere i | 
Pietroburgo 21. — 

tersbourg dice che le notizie della 
soddisfacenti ; ogni inunzi 


dimostrazione intempestiva ; i dimostranti ed i 


politicanti attuali mirano al combattimento , e 
non alla pace ed alla conciliazione. 


Madrid 21. — La Regina è arri: 
nistri, il Corpo diplomatico, e tutte 
attendevanla alla Stazione. La Regina presiederi 
domani il Consiglio dei ministri ritornati tutti 
è Madrid. La riunione dei ministri stasera de- 
‘di procedere rigorosamente contro gl' in- 


ino studente accusato di aver lirato una 
contro il generale Velarde fu arre- 













Libero luogo nel pomeri 
Madrid 21. — (Mi 


comandati da vo genere! 

4 Colmenar De Orega. Un altro dispac 

mandante della gendarmeria di Morata diee che 

gli iosorti furono posti ia rotta e lasciarono 
Altrì insorti sono fuggiti verso 


li Circolo liberale di Madrid decise 
re ud attendere la Regina alla Stazione e fare 
dimostrazione di devozione. Credesi che il 


; Alle ore una pomeridiana le 

ultime notizie dei sindaci di villaggi annunziano 

i gruppi degli insorti arrendonsi a discre» 

ne. Gli abitanti insorti cercano di nascondersi. 

Gli arrestati dichiararono che erano sotto gli 

ordini del generale Villacampo. Alcuni insorti 
no interpati nei boschi di Toledo. 

Madrid 22. — La Regina appena arrivata 
conferì lungamente con Martines Campos. La 
Regina presiederà il Consiglio dei minitr, ri- 
tornerà alla Granya. Le ultime notizie recano 
che Villacampa ferito rifugiossi nelle cave di 
pietra di Cohvemar. 

Londra 21. — La Camera dei Comuni ha 
espiuto con 2)7 voti contro 202 in seconda 


lettura il progetto Parneli. 


Londra 22. — Lo Standard ha da Sofia: 
uie di Karaveloff e 
0, fu deciso che il console 
isposta bulgara, 
due passi che il console ere» 
personalm: 
Il Daily News ha da Sofia: La 
i complica. Le ultime notizie da Sofia produs- 
650 a Pietroburgo cattiva impi 
neote quelle relative alla di 
4 reggimenti rivoltati e alla composizione 
orti marziali. 
Sofia 21. — La Russia rifiutò di ricevere 
eruo bulgaro alla Nota russa 
amento del processo degli 
I colpo di 9 off e Radosia 
ranno oggi a conferire a questo riguar= 
le russi 


o. 
— Il Decreto che convoca gli e- 


console di Ri 
INota. 1 


pol 
|presentano la situazione in Bulga 
La Reggenza non sodisfa nè il partito russo nè 
li partito d' Alessandro. 

Costantinopoli 22. — È voce che lo Cra- 
eviteh, il Principe ereditario in Russia, visiterà 
probabilmente il Sultano. 


Nostri dispacci particolari 


Roma ZA, ore 7, 45 p. 
Sono tornati Brin e Maselli... _ 
Coppino recasi ad Alba, dove gli si 
vffrirà un banchetto. 
Il Papa ricevette oggi l’ amb: 
re e l’ambasciatrice di Francia, che re- 
causi in congedo, e poi ricevette Schloeze: 
..l cireoli diplomatici non sono tran- 
Quilli circa la situazione 





sposizione agricola di V: 
leri in Vaticano 



















ta Sede contro l'occupazione di Roma. 
Roma 22, ore 3.35 

leri ancora giunsero al Municipi 
Roma numerosi telegr di Munieipii 
e rappresentanze provinciali d'ogni parte 


| d’ Italia, le quali si associano alla solenne 
| commemor: | 
Robil 


als del 20 settembre. 
nt tornerà nella prossima set- 
rima visiterà Depretis. 

I giornali del Vaticano protestano 
violentemente contro la proibizione del 
Congresso cattolico a Luce 

La Giunta comunale deliberò che il 
trasporto e le onoranze degli avanzi mor- 
tali del patriota Cesare Locatelli si fac- 















ciano a spese del Municipio; la cerimo- 


è fissata pel 26 corr. 
Notizie Napoli recano che i la- 
vori per l'allestimento della Tripoli pro- 






cedono alacremente ; la prova delle mac- 
chine potra farsi alla fine d’ ottobre. 


La torpediniera d'alto mare Folgore 
rà a Casi 30 


Leggesi n 
Eeco la spiegazione delle 


n pro 
nomiche, secondo cui il tempo bell 


lo, 
proluagherebbe fino alla metà circa 
|’ ottobre. 
L'attuale ececssivo calore ci viene — dice 
un astronomo nelle colonne del Pester Lloyd 


soldat 
| piombo della sua infanzia, e dopo pranzo i due 


Barri 


ici li tiravano fuori dalla scatola e 









lelle battaglie dell’ Impero. 


DI 
Mar: Bullettino bibliografico 


Storia delle Marine militari italiane dal 

1750 al 1860 e della Marina militare italiana 

rritta da C. Randaccio, de- 

putato al Parlamento. - Volume IL — Roma, 

Forzani e C., tipograti del Senato, editori, 1886. 
— Sì vende al prezzo di lire 4. 














Lo spavento di 19 arrestati. — 
Il Corriere della sera serive in data di Mila- 
no 2 

Alle cinque pomeridiane d'ieri è successa 
in via Toriao una scena strana. 

ell'ora, proveniente dalla Piazza del 

diretto verso San Vittore, percorreva 

Torino il carrozzone che tr i dee 

















tenuti dal Tribunale al careere cellulare. 


Il carrozzone aveva tutte le celle piene — 


persone. 


jado il carro fu davanti alla pasticceria 
Bolgeri, si è udito un rumoroso erae. Il coc- 


chiere non ebbe neanche bisogno di arrestare i 


erano dovuti fermare per forza es- 





sendosi spezzata la sala del carrozzone e pie- 
gate le ruote in modo da von polar 


iraordinaria altezza delle protuberanze | neli fuori. 


cioè delle correnti solari di gas idro 


protuberanze raggiungono uo ai 
soltanio 42 mila chilometri, ciò che 


quasi al diametro della terra, esse | 





uei di dicevapo che se avessero 
liberarli sarebbero soffocati ; 

erano pallidi, smorti e dalla loro fronte 

i sudore in copia tale da destar pena. 

Uno dei carabinieri è accorso nella pastic- 





non vengono prese in considerazione dagli astro- | ceria vicina e si è fotto dare una secchia d' 
nomi. Noa è raro il caso però ‘che queste fiam- | qua, con un bicchiere. Alcuni hanno sorseg- 


me solari. compiendo le loro evoluzioni, ra 


giungano un'altezza di 400 mila chilometri ed| 


estate od inverno il caldo sulla teri 


dette 


chilometri 

Dalla metà d'agosto del corrente ann 
superficie del sole è il taatro di conlinue evo- 
luzioni; le protuberanze s' innalsarono sempre 

e secondo i calcoli degli astronomi raggiun: 
ero il 24 agosto la loro massima altezza, cioè 
oltre 300 mila chilometri, causando il ‘caldo 
straordinarie sulla nostra terra. 


Leggesi nel Fanfulla sui ricordi di 
telli Goncouri, che pubblica il Figaro : 

Il numero del Figaro, giunto stamani, con: 
tiene delle pagine veramente curiose di queste 
sue memorie. 

C'è una scenelta negli uflicii del giornale 
l'Artiste che mi pare abbia la verità di una 
fotografia. 

Teofilo Gautier, cou la faccia gon 
nata, , con delle allucinazioni dei sensi 
che gli facevano udire le voci di quelli che gli 
10 da un punto opposto a quello dove 
momento essi si trovavano, era nell'uf- 





dola come un ritornello. 
Qualcuno raccontava al poeta com' egli 
facesse per lavorare, e dic 


Gautier come vo rumi 
digestione — io diventerei matto! lo la mattina 
chè sogno di avere fame. lo im- 


tavole con dei 
mache.. La carne mi desta. Quando io ho fatto 
colazione, fumo. Mi alzo alle sette e mezzo, ma 
arrivo così fino alle ui Ilora trascino una 
jetto sopra una tavola la carta, le 
penne, i’ inchiostro, il cavalletto della tortura, 
e ciò m' infastidisce; io mi sono sempre au 
noiato a scrivere, e poi è tanto inulile!.. lo 
me uno scrivano pub- 


erchè, badate, 
trovo. Un articolo, una pagina, è 
la di primo achitto, è come... 0 è non 
è. lo non penso mai a quello che devo scrivere. 
Prendo la penna e scrivo. lo sono un letterato. 
Devo sapere il mio mestiere. Ei davanti alla 
carta, come un clown sul trampoli 


getterei dei gatti: suro che ricadranno 
le loro zampe. È semplicissimo: bisogna co- 

noscere bene la sintassi. lo 

d’ insegnai scrivere 

un concorso di articol 

Ecco il mio manoscritti 

latur: 


Questa tirata in ffancese è un effetto sin- 
golare, pare di sentirla dalla bocca del grande 
maestro di stile. 

Ed è questo forse il merito principale delle 
memorie dei fratelli de Goncourt, che tratto tratto 
fanno l'effetto di una vera evocazione di tempi 
lontani. Così, per esempio, è strano l'effetto del 
breve aneddoio su Thiers, ospite del commedio- 
grafo Barrière. 

Thiers era allora molto giorane, ma tanto 
è trano l'anedioto riportato dai Goncourt, 
poichè tulti sanno che Thiers aveva sempre cre- 
duto nila sua futura grandezza politica. Egli 
venti anni diceva : quando sarò m 
un vice segretario dì terza classe può dire : quan 
do sarò segcetario di prima. 
tuttavia, anche questo precoce ambizioso 

a pranzo dal suo amico 
mostrarsi fanciullo. 





















giato di quell'acqua; ad altri ia uno stato di 
semideliquio, fu spruzzato il viso. 
Si cercò ll per ll un telefono per doman 


| dare immediatamente un altro carro al Tribu- 


nale, ma il telefono noa si trorò; e dovette au- 
dare alla ricerca del carro uno dei carabinieri 
mentre gli altri tre rimasero a far la_ guardia 
ai dodici arrestati, divenuti naturalmente oggetto 
curiosità per una folla di geote ebe aumen- 


6600 | lava sempre più. 
000. 


la questo intermezzo, c'è stato uo momento 
di trepidazione per i tre earabioieri rimasti 
ja Torino. È fu provocato da dei 
innoceoti sì, ma pericolosi molla molli 
dato da un ragazzino, 


| nuove celle e ll triste carro mosse ai 


stinazione alle ore 5 e tre quarti. 
Il carro guasto alle ore 6 e mezzo, eusto 
dito da due guardie di P. $ faceva ancora in 
Torino brutta mostra di sè. 


Illnstrazi ma. — L'Iltustra- 
zione italiana nel N. 39, dell'anno XIII, del 19 
settembre 1886 contiene: Testo : Sellimana — 
Corriere (Cicco e Cola) — Esposizione di Brera 
— La statua di Andrea D'Oria 
— L'Imperatrice Maria Luigia 
— Sorte avversa (Erminia Baz- 











(3 disegoi) — Vedute e moi 
no (5 disegni) — I giornalisti italiani in Ispa- 
goa: Il banchetto nel palazzo Municipale di Bar- 
cellona — Ritratto di Gi Nunes de Arce, 
presidente dell’ Associazione dei letterali spa- 
gnuoli — Alessandria d'Egitto : Il nuoro palazzo 
di giustizia costrutto su disegoo dell’ architetto 
Alfonso Menescalco — Scacchi — (Lire 23 l'an- 
lesimi 50 il numero.) 




















Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabile. 





Giovanni de Woinovich. 
Sono appassiti già i funebri fiori che da 
pargevano sul sepolcro di S. Ecc. 
Giovanni de Woinovich, | 
sciallo, ma è viva ancora e sangui 
che la sua morte ci sperse 
continua l' augoscia di que’ brevi giorni 
pur presaghi dell’ inavitabile disastro, a mala 
pena potevamo persuaderei che avremmo do- 
vuto sì presto perderlo per sempre. Pure in 
mezzo all’affanno, sia non lieve conforto alla 
desolata famiglia il ricordo di quella vita inte- 
merata e veramente viriuosa. 
iato di antichissima famiglia d' 
mostrò 
























gine ser- 
da, come da solo e lottando con- 
tro gli ostacoli dell'avversa fortuna, si possa 
giungere ai più alti gradi sociali. Ebbe guida 
costante nella sua vita la rettitudine e la giu- 
tizia, che si manifestavano in ogni parola, in 
ogui atto, e trasparivano sulla sua fronte se- 
aena. Venerando vegliardo, egli serbava, ad onta 
de' suoi ottant'anni, la freschezza del senti- 
mento, la forza dei gagliardi propositi. 
sua figura maestosa si come 
di luce ad informare a virtù i suoi cari ch' egli 
tmava teneramente, e pei quali erano quasi un 
culto le cure più affettuose che gli prodigarono 
fino agli ultimi istanti. Anche in quell'ora su- 
preme, o padre, ti alleviò le ambascie dell’ ago- 
ffetto dell'amorosissima sposa e dei figli 
ano il tuo letto di morte; e tu, 
le a te stesso, siretta al seno la 





Dalla 
' onda 

















23 vettemi 
Pata pei us 


- | 
o a mitragliarli con delle pallottine di mol- | 





pane. 
Così il futuro storico preludeva al racconto Lan gravi pericoli di vita dopo un parto tra- gue mill. nel Nord, salito tre nell’ estremo Sud ; 


Î Soste costo ogni ti 














GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


Gilultersa 10 settembre. 
yor, proveniente da Bilbao 
del 





faro di Cabo Mayor ed aperse una via d'acqua talmente forte, 
che lo si dovette abbandonare , restando sul luogo del sini: 
stro il capitano e qualche uomo dell'equipaggio, con una 


passeggiori ed il rimanente dell'equipaggio, furono 
raccolti dal piroscato Pelmyra Pope 


Perim 48 settembre. 


Il pirosc. ingl. Akada ha imbarcate 350 toanellate di 
carico io buono stato, e parti dopo aver depositato cau- 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
22 settembre 1886. 














PREZZI 
god. 1° gennaio 1887 









Effetti 








Nomoali 


Versato! 


Valore 























di deposii e conti correnti > 
Della Banca di Credito Veneto. 

















[Credito mobiliare — — — 


Cambio Ialia premio ‘/u 2008 — — 
13 85 


Consolidato spognuoio 














tel 22 
OSSERVATORI® DEL SEMINARIO PATRIARCALE 


(452 28. lat. N. — 0. ®. long. Oce. M. R. Collegio Rom.) | 











| Temper. mass. del 21 sett.: 24.5 
NOTE: leri sera temporale con lampi, tuo- 
benedicendo. Deh! quella beoe- | Di e poca pioggia, ma forte vento, nolle varia, 
‘he sul mio capo scendeva, sia oggi coperto. 
scudo e conforto ai tuoi figli e aj più tardi ne- | Marea del 98 settembre. 
|886. Alta ore 8,50 ant — 6.35 pom — Bassa 0 55 
pomerid. 


Europa pressione sampre irregolare, multo 
elevata (769) nell'estremo Nord-Ovest; minima 
(743) a Riga; ancora bassa (749) in Brettagna. 

ln Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 







veoti qua e la abbastanza forti, del terzo qua- 


Il marito, desolato, ricorse per assistenza - n 
al goltor Bosafii, addetto sl riparto ometrico Gue forle &° Venet nel Sud ; nel pomeriggio 
| dell' Ospitale. Questi accorse al letto dell'am- ju molte stazioni ; temperatura generalmente au- 
| malata e, con una difficilissima operazione, fece | mentata 
jmore di esito disastroso. Ù 
tto fuor di pericolo, e può | gel Continente, nuvoloso, coperto altrove; venti 
ia onore e lode sÌ- | ganeralmente freschi del terzo quadrante, fuor- 


Jezia ; temporali con piogi 





Stamane cielo sereno in Sicilia e nel Sud 





chè nell'estremo Nord; il barometro segna 755 
nel Nord, 756 a_Fi 

Aquila e Lesina, 760 a 

763 






| 
| 













determinazione 45° 28 10”, 5. 
Longitudine da Greeuwich (idem) — 0" s, 12 Es, 
fenezia a mezzodì di Roma 11% 59° 275, 42 aut. 
23 settembre. 
(Tempo medio local). 
Levare apparente del Sole. . + 
Ora moda del pamagio del Sol al mer 





Tramontare apparente del Sole 

Levare della Luna. 

Passaggio della Luna al meridiano 

Tramootare della Luna . 

Età della Luna a meziodì . 
Fenomeni important: -— 


SPETTACOLI. 


Trarno GoLpoxi —L. Compagnia drammatica diretta 
dall'artista comm. Cario Lollio, rappresenterà : 7 mol nue 
grii, drotumsa sn 5 atti di Mario Leoni, — Alle ore 8 112, 


st 
L’ Istituto Caldana 
Collegio - Convitto 
DI EDUCAZIONE FEMMINILE 


IN VENEZIA 


accoglie fanciulle di qualunque nazione- 
lità. 








Listruzione è, secondo i programmi 
overn: » lipartita in tre corsi, ci 
infantile, elementare e di perfeziona» 
m 





ento. 
È obbligatorio l’ insegnamento del 
segno e delle lingue francese e tedesi 
I programmi si ricevono alla Dire- 
zione, S. Stae, Palazzo Tron, N. 1957. 














O settembre av 
irrevocabi 





lu 
ente l' estrazione 
peLLA 


LOTTERIA Y26 NAZIONALE 


autorizzata con A. Decreto 28 ottobre 1885 
sotto il patronato di S. M. la Regina d' Italia 


La più vantaggiosa 
La meglio ideata 


Non vincendo nella estrazione del 30 set- 

tembre, è garaotita la possibilità di vincere nella 

grandiosa estrazione che, in conformità del decre- 

to governativo avrà luogo entro il 10 novembre, 
2 estrazioni con 219) prewii 


col primo grande premio di Lire 


100,000 


gli altri da L, 10,000, 25,000, 

O, 3, 0, 500, 
100, ecc., pagabili senza alcuna ridu- 
Te in marenghi d'oro del Regno d' |- 
talia. 































auzzi Giuseppe, San Marco, Ascen 
1255, e Ruga di Rialto. 2. 





178 50 Contract Department 


Admiralty Whitehall 
London S. W. 











Il La deliziosa Farina 
ARABICA Di Barry 
mente dalle cattive digestioni (dispopsie), 
costipazioni croniche, emorroidi, glandole, 
colera, bacilli, microbi, vermi, goofiat 
sta, palpitazioni, ronzio di orecchi, 





È 
fat 


fegato, nervi 
tisi (coosuazione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, de 
ferimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, cone 
alsioni, nevralgia, saague viziato, idropisia. 40 anni d'ine 
iebile successo. Depositi: 


VENEZIA Giuse; 





Bitner ; Pooci Ginseppe, ‘arma: 
Campo S. Salvatore, 5061. 





. Lampironi. 
. Agtonio Ancille. 
. A. Lengaga, Campo $. Sa 





Ì ( Y. l'Avviso nella quarta pagina. ) 








Mazzo ai NOZZE 


Per imbellire la Carnagione. 
SI ASSOCIA: 


Ci 








| n. 4023. (Serie 3°) 


vendita dei UMBERTO 
to, descritti nella tabella annessa al presente | ren caazia Di Dio È rea vOLONT 
Ministro delle Finanze, € 


assi 
ii 











































































































Decreto, vidimata dal e 
che sscendono al complessivo valore di stima di | st 
lite centociaq, i tovove fotto 31 Libia] it L 87 
lE semestre, 9,25 al 
obbliga di pagare annualmente all'erario gover: s ano |cius 4 
| resi Nativo i ire quinti della spesa effettiva per ii . Venezia, Li 10 SERE ARDIN, cine "ale 
dita per trattative private. i [aci reti (eg peer dre ski had pn ptt sti dall Gann 
R. D. 11 marzo 1886. i, provvi : i stero in tutti gli 
mobi fo tit fr pere | o 1 Gre 8 VENEZIA Yi fr 
So sreeagii sd sta la deliberazione in data 15 maggio de 
n colo 43 del testo | 1,45 con la quale la Deputazione provinciale di *citesceserina Bauer Grinnwald ose ET i di ciom Lau 
Venezia, approvando la deliberazione s Consi- | P. Itali nehede Fe ue alle mani, lle spalle, el alt ‘di fuori per lettera] 
7 febbraio 4884, N. 20 gio comunale di Chigi, autore sito} | =rreonio VonsziarFosina PABOva — Grand Hotel Italia pi Mie ai, si orti pagunonto deve 
‘38, pel prezzo d'estimo guente vincolo nel bilanel. te. Cus 3937 sal Coe Grande. gi in Serre) 2120 %racama delicate ine del giglio $ dita 
(Omissis) (Serie 8°); ri ted J st 
N. 9, Proviacia e Comune di Padova. —Trat" s ila del Ministro Segretario di DI U Tiene i delle gioventi. Li 
to di argine sito in comune censuario di Bru- \l'Pubblica Istruzione ; sassi) R ESTAURANT dice delle ove gie rispa Po n 
descritto in catasto al numero di mappa mo decretato e decretiamo : A todd e n, giaro 906» |in vicinanza, nel fabbricato tamente tamente Pam, Fabbrica n LOMRLII T . Ricordiamo 
to dal Demanio Pubblico al patrimo- ‘ cominciare dal 1° oltobre 1886 è istituita A 527» 9096 eretto sulla allargata Via Marzo. Pes ca : di rinnovare le 
ie; are 4. — Prezzo | nella sila di Chioggia una scuola. leenica 6° da BA pene then isculere, a/finchè 
vendita, L. 20. | vernativa di 2° classe. o, 4826, Zampironi; Soia; pome gdi 
Parenzan, fun Greg i; Businel. vette 
lla Gi vi on ù 
e della Guerra, Puoi 
al mappale di Ron 
al Demenio in forza dell' art. 54 dell arlo OSSEFTAFE: 13 lug Non più medicina. | ne 
si Demanio ta (orta ‘Antonio. — Superficie: are | - Dato a Monza addì 13 luglio 4886- . nea vu 
guri 197) “A Guzzo che deve servire di base tiro. alcontonta. .,, |PRRFETTA SALUTE rea: nsi iti Colla Raccola de 
per ia vendita, L. 62. Coppino. Mttt RICE tota | cl e Dare di Led dea nebri 
N. 28. Provincia di Treviso, Comune di | Visto — Il Guardasigilli, delle nr cd bei vp 
Ti Colle dd 
n) Per l'estero (quali 
ndr istat que destinazione] 





Ormelle. — Fondo rustico descritto in cata: to ‘aiani. 





Hi: ta #4 | Revalenta Arabica. 
Guari dalle cattivo 


al N. 43, pervenuto al Demanio in forza dell' 
54 della legge 20 aprile 1874 da Cella Tommaso 
"mio siemsco, e» BP La Gazzetta 


Fortunato. — Superficie: are 2. — Prezzo che 
deve servire di base per la vendita, L. 33. 


VENEZI: 


















































































































































































































È -riordinata la Scuola d' arte applicata al- 
l'industria in Venezia. ni 
N, 9913. (Serie 3°) —Gazz; ult. 26 maggio. La Tipografia della GAZZETTA DI | sunzione), 
UMBERTO I. VENEZIA essendosi fornita di nuove Laine] fabbri; cate, ce Adesso tutti 
ea cnaza mi Dio € ren voLoNTS' DELLA Nazione uovi caratteri, assumo n della politica del 
dere Bri ha i suoi vantag 
Visti i RR. Decreti 45. febbraio 1876 e 14 cri nia a 
agosto 1880, concernenti l'ordinamento della ” ; : Ci iti beta) Rerdennivioa n 
PI Il’ industria io Venezia; n 3 ji fa gualo mi ha ristabiliv, chè sia seguita. 
: ringrazia per la rica fi © quella che muta 
nale, del Consiglio provinciale € delia Camera La politica dd 
nale de eroi ed ‘orti di Venezia, rispettiva: | pagovn-Rasigr=| % 1 serlo_————____ gingse 1000, i, 408, via $ la slazani 
Geote In data 28 aprile e 5 settembre 1884 € | e, iù TA = na È coin. | scomomisza in pepe 
1883; ; 692) © | PER FABBRICHE CONTERIE rimedi. preponderauti, pi 
poste fatte dal Consiglio direttivo 10,55 ROTTAMI DI VETRO COLOR GIALLO . be Arabica; faggio di procla 
letta ; 4 AR il Lo 480;1 x ‘ui 
‘Sentito l' avviso della Commissione centrale #2] 1 1,30 M |gi provenienza esclusivamente da Siemens, of- pri vento i, lia 
per l'insegnamento artistico industriale; Trovise-Gons- 1555 (fre l'agente Italia, REI [Me it 
Sulla proposta del Ministro Segretario di | _M digino VID | so6 E. A. daubitz, Trieste. 3 7 Ci ri Può parere | 
puo pe l'Agricoltura, Industria e Commercio; Ì8 i po Kio cer tutte le città presso i se resiste alle 
iamo decretato e decrei kESO SPIRA N PIGRI ” le lusiughe, quest 
Art. 1. La Seuola d'arte a HIDC] , ba i : era ARA 
stria in Venezia è riordinata in coo 1.89 x x | 5 prg Giro» firm, Ja sua dignità € 
i \ L: ; cos è Tampironi 3 mani, è una bell 
1 iscopo il migliori Le iuttera Dt dl sens è DIRETTO, ” DI ° il quale ha pur d 
i perciò istruisce coloro, i quali sano è MISTO è MERCI. i Campo S. Salvatore 80 mani sull’ Egitto. 
pcb irc riero qui || Uoems cn iii «SCOTT 
con le da le. 4 Lp, a qualli ie errivo al Ri no degli < Prc Ù 
L'iosegnamento è arlistico , tecnico e di sup. - 520 pè 4135 p, d'Olio Puro di eli Atti ammi P ibere 
prattete esercitazioni. ai Coisciceste | IIEGATO DI MERLUZZO assunto, E8g nistrativi di tutto il Veneto. si gi 
‘Ari. 2, La spesa annuale della Scuola è so- ciì da Triora. gun curr la parte di quei 
> nni A Piave Poriograare | Ipolosîti di Calce è Soda Tribale di Lerodità di Dario Niosla - le, coatcunione. dfnmagintioo fto Coe geenia 
falla Camera di commercio darti per 5000 | Venezia:S. Donà di Piave-Portogruaro | Dos cio SI Tribunale di Commer: MOTI” Sante dame € Fra Ni iii restaz prote 
gudal, Comune per.» » "8000 | pa Vesesa pen 7.36 ant 2.45 pom 1.40 pei | È tanto grato al palato quanto il atte. Îl fallineato di Garbato Anto- mezzo del proprio paire Fran- ii termine pella produ- Pte 
dalla Provincia pet.» » 2000 | © Portogruaro =» 5— » 10.45 ant 6.50 » | be i Otto Credo di Pepe nio bi de- | cesco essendo detta Sambo zione della miglioria del ven- soli teatano, comi 
dallo Stato per. . - * » 10000 Linea wansslice-Montagnana alifettazzo, piùqodie degli Ipotostti. tegando alla proce: Bardi | MANIAC. N29 gi Venesi Vesimo scade li 12 ottobre, addusso, col pre 
Art. 3. La Scuola è governata da un Con: | va sansel 3.— pa; 3.50 n idel'agposizione dei sigiliie | CAIO elett RATA veste, È la politi 
io direttivo, composto, di duo rapprescotati | i Varia 12,55 pom. 6.18 pen | nominale curator pPovieo: | L'eredità di Tomaso Pa- pine. 1,27 stem. ciananzi la pur vorrebbero 
Ministero di Agri ra, Industria n b | squal, morto in Grisolera, fu irezione delle Costruzioni 
mercio; di uno del Consiglio provineiale ; di ato 1-96 sembre POT | 'ascoriata da Verape doni merli del Terzo Diperiimen: di Me pui 
Emo del Consiglio comunale, e dì uno della Ce- Rino tai tarata a dei creditori e | _ nè e perconto dei minori suo aritomo, s betra l'asta fl il diritto e la un 
Rue di commercio di Venezia. Ne fa parte il L doi static 6 di cir e per ia semiaa Gonne: | e AL Api 
direttore, della Setolt: ni carteggi della Scuola sn attbre fer e dichiarazioni tile 
din fe i Co a dep ieti ERE ESTE | Frenarene UE 
conservato in uno dei locali di essa. Ù pari SB n dI LA vero dd di Fener) L'oroditi di Benz Andrea | = FP-N-9l di Venecia) umilta, utile all 
Ai corpi morali, che venissero successiva morto in Venezia, fu necet- | ll 29 selle raglio. 
menis'io siuto alla Scuola con sovvenzioni non acceTtAZIO Mate de BE gerani] ol ‘Genlo mittre tie volete la 
Minori di lire 2000 annue ed impegnative per L' eredi 1 og 
facoll dott. Felice Benedetti, morto ti munciate a prete 
= uicti| GRLATINE MEDICINALI DI LAUDAMO | fii027i22 fd Ea 
cessare della sovvenzione. SPECIALITÀ DE CIAN d silla Tar i volta che qui 
polti avrà fcalla preparate nella FARMACIA MANTOVANI in Venezia morti ogtà di Nll Laura, a iene 
À | già nota pella sua rinomata la Gal di lei padre per sè € 1) 29 seitem. innanzi la Sull' alleanza 
TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO Abe musi Repnona up) Genie milare non abbiamo al 
mi dna ca d arr l'upla per x 
Queste Gelatine si usano in tulli 1 disturbi dello stomaco © del ven CERA L'eredità di Fuga Pietro | E ge pri ii 
in specialità me diarre 1 esse sono un llente autispasmodico e un buovissimo eal- L'eredità di Cavinato Fla- morto in $. Eulalia, fu ac- pameobiriviento no AM gava ai popoli 
mante il sistema nervoso. minia, morta \o° Limena, fa EI age fre riti gel Pena nente. Y/ mesi), coi. quali 
Questa preparazione è da preferirsi a qualunque altra, ofirendo perfetta dosatura, accettata da Nardo Cundito "24 di Treviso) tottaenai aio ti tetaga, | l'anno 
sec ronta azione © raeili là a prenders e cn da nane cai gr. 0-23 di Verona) Allora ci die 
n ” pilo forma di Gelatine si preparano i rimedii più usati, e sì raccomandano : p. P.N. 2 Maccari Gio. vi 
giooo e nei eppori col divora dela cute | | Le Gelatine dee, Li nGE pe melo dela gallo bei di molaria gs P.0:20.0 Pelia] Bait, morto in Rai, fu accet: 11 30 setiem, innanzi la | fcioso portava 
x ; camente | 
fimane in ufficio i e può Lo Gelatine Gi SENORIO*dAI Bower per le loss i Li aveligieionio Le: lata da Maccari Giovanni per Direzione degli armament dei | essere. Ma | ill 
Z per matiche e bronchiti. id orlo in Lime sè e quale tutore delle s0- n Dipartimento mariti 
nistero di Agricoltura, Industria fa Gelatina è composta di 50 quadrelli, e ogni quadrello equivale a 8 goccie di Laudane. tesina de Nardo. Canio per relle MiDOrI. mesi) cr l'ap fi settimana. 
lelegazione del Consorzio che Trovasi in tutte le farmacie a Lire UNA. 756 conlo dei minori suoi VERA ARS) quo di Pv paint i Ai clamori 
— si le diverse sul 
‘Scuola, e sulla proposta | MIND nia Pavoni Lceredud Gi salvati doti, | dato di eroi pella spedizione d] 
nomina il diret | ga, n) Giammaria, morto in Vicen- rire nessuo ministro 
pria Si | Lt zinon arene | peri ger cino de me penna anzio inculare il svo 
‘concorsi fu ‘acceltata da barzau ‘Gio: nori suoi hi scade « 15 ottobre. Mediterraneo, né 
"Art. &, Un apposito Regolamento de appro- vanni VE cP Ra Pivonnsi A Ae tico, Bisogua pu 
versi con Decreto mivisteriale, determinera i G- PM 2 di Udioa) L'eredità di Siangherlin 130 selle. innanzi ! |: l'Adristico; tut 
varii corsi, le materie da insegnarsi, la distri. pe RD Luigi, morto in Gedego, fu Municipio di Padova si tett ù 
Bizione di esse nei singoli ann, le norme per | nocte da maria ire; || lata por 'ppato gel 46 
l'ammissione e per gli esami, il numero degli ne nilura uei cippi sepolcrali o [NT AP 
insegnanti, lo stipendio di essi, e del direttore, (E. P. N.26 di Treviso) Carta Si Fado ta turi go 
nonchè ogni alia norma riguardante a vigilanza => Gana di Pater; di OD 
e l'ordinamento didattico e disciplinare della L'eredità di De Marchi Jul dato di annue ft 
Giacomo fu Ermenegi Ò 
mete \ermine per la proseo: ( 


fu 
cesso in Loreu, fu accettata 
falla vedova Gobbi “Eurosia 


peer piro CORSI 
ee ni 10 Givbre. 
VE. Po N. 23 da Pavove! Veio 

















9, Il Consiglio direttivo ba |’ obbligo 
Ministero una relazione annuale, 
dal conto eonsuntivo, e di sotto- 
approvazione il bilaneio preven- 


tr 
SOFIA FOÒ 














gnal 
alla sua 


ivo. 
11 Ministero ha facoltà di far ispezionare la 
Scuola da di sua fiducia. 
‘Art. 10. Al concorso dello Stato nelle spese 
della Scuola sarà provveduto coi fondi all’ uopo 
inscritti al ci Ministero di 





met dai veutesimmo ni Aodò a pied 
praline ai ieiglianiete 
DO del torta gel Lido, ne be [EB Picchiò. Veuve A 
Slioni e nelle spianate, pol [RI beil' aspetto, cuo 
fa delle piante, stugi.asura de Bi da un aliro fa 


BA UOMO BA BORRA E DA RAGAZZO 
all'ingrosso sd al dettaglio. 


hi 
» 
Pa 
D) 
® 
è 

























Agricoltura, ni io per |’ eser 

cigio corrente, e con quelli che verranno stai L'eredità di Domenico delle strade 
Siati pel capitolo corrispondente dei bilanei Martinuzzi, morto in Padova, que rie grragenti peli c| del è cafone) di o venni fuggì vu 
Deposito vendita anche di tutti gli articeli per la cappelleria, fa qecetate della vetona pe: | 4 etna i a, Sui: dato di esc ‘ilfiapaveniata verto 
presente Decreto, munito 5 il termine | ‘(.F.N.81 di Venezia] cappello con ir 
sia inserto nella Raccolta come felpe, della classica Casa Massing «la più -rine SO F. p. N. 21 di Padova) a nie see. | uu nr mi n 
pia Cale pri seltem. ionanzi ‘altra. persui 
° Î1$ | intecdenza di rodova scad MB Pui aprì l' uscio) 






L'eredità di Callegari Co- 
stante, morto in Allichiero, | 
fu accettata ii lui mo- 


decreti del Regno d'I- 
que spetti di osservarlo 


mata eggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 


item pel riasco dee seguì di suo vii 
to deilo spaccio all’ ingrus? Hervey gel 
dei suli e labacchi in Est. con un sorriso 
MF. P. N21 di Padova) scambiato una 
al sileni 


Duuque, 





osservare. 

Dato a Roma, addì 9 maggio 1886. 
case: 

Grimaldi. 
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ASSOCIAZIONI 


Por Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,35 al \rimestre, 

Per le provincie, il. L. 45 all'anno, 
23,502) semestre, 11,25 al trimestre 
a Raccolta delle L66 


Gasselia it. L. 8. 





@ di fuori 
Ogni pagamento deva farsi in Venezia 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
isculere, affinché non abbiano a soffri 
ritardi nella trasmissione de’ fogli col 4.° 
ottobre 1886. 

PREZZO D' ASSOCIAZIO! 






In Venezia . ....- 
Colla Raccolta delle 





Per l'estero (qualun- 
que destinazione) . » 


— -.. 
La Gazzetta si vende a Cent. 10 
_———r—rrr _ 
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VENEZIA 23 SETTEMBRE 


Adesso tutti paiono ridivenuti entu 
della politica delle mani libere. Questa politica 
ha i suoi vantaggi e i suoi inconvenienti, ma 
può essere una buona politica anch' essa, pur- 
chè sia seguito. Non v'è peggiore politica di 
quella che muta conliauamente. 

La politica delle mani libere per uuo Stato 
appena sorto ia nome del diritto contro forze 
preponderauti, può avere se non altro il van- 
taggio di proclamare la forza del diritto, nel 
momento in cui tutti, mettendo le mani sulla 
ruba altrui, javocano il diritto della forza. 

Può parere la politica degli impotenti, ma 
se resiste alle tentazioni, se sa. respiogere 
le lusioghe, questa politica impotente può avere 
la sua dignità e la sua moralità. Abbasso le 
mani, è una bella frase, l'ha detta Gladstone, 
il quale ha pur dovuto pentirsene, e mise le 
mani sull’ Egitto. 

Proclnmare però da una parte la politica 
delle mauì libere, e poi urlare se ad ogni oc- 
casione non sì guadagna qualche cosa, è fare 
la porte di quei zelauti amici di casa, i quali 
faouo la guardia riughiosa alla siguora, e la vor= 
rebbero difendere dai seduttori, ma quando sono 
soli leatano, come Tartufo, di metterle le mani 
addusso, col pretesto magari di aggiustarie la 
veste. È la politica allora degli impotent , che 
pur vorrebbero ma non possono, Triste invero 
€ ridicola politica. Che figura ci fanno allora 
il diritto e la morale? 

O seduttori fortunati, 0 incorruttibili eu- 
nuchi, Le due parti possono avere una il lato 
brillaute e fortunato, l'alira essere, nella sua 
umilta, ulile almeno alla guardia del ser- 
raglio. 

Se volete la politica delle mani libere, ri- 
nunciate a pretendere di guadagnare qualche 
cosa, senza però volervi impegnare a nulla, 
ogni volta che qualche cosa avviene in Europa. 
Un po' di logica ! 

Sull' alleanza coll’ Austria e colla Germania 
non abbiamo avuto illusioni, se togliamo 
forse un momento solo, quando il Diritto spie 
si popoli la famosa politica degli ardi- 
, coi quali avrebbe dovuto cominciar 















































gara 
men 
l'anno. 

Allora ci dicemmo che se ua giornale ul: 
ficioso parlava così, qualche cosa ci doveva 
essere. Ma l'illusione durò poco più di una 
settimana. 

Ai clamori pel primo morto di malattia 
nella spedizione di Massaua, comprendemmo che 
nessua ministro avrebbe avuto l' audacia di 
vincolare il suo paese, nè per l' equilibrio del 
Mediterraneo, nè pei nostri diritti sull’ Adria 
tico, Bisogoa pure difeadere il Mediterraneo o 
l'Adriatico; tutti e due contro la Francia e 
ire crm è e amecesee 
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UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


(rami avrai) 














di 
UGO CONWAY 
Aradotto dalla signora 
SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 

dò a piedi al nuovo indirizzo, quello di 
an'altta casetta ia un'altra strada tranquilla» 
Piechiò. Venne ud aprite una donna giovane, di 
tell aspetto, cou un bimbo ia collo © segua 
de uo aliro fanciulietto più. graudicello. Alla 
diana sluggì va grido e si ritrasse barcollando 
spaventato verso il muro. Mersef, levandosi il 
ehppello con irocica cortesia, epirò in casa senza 
Sali îuvitato. La donna chiamò qualcuno, ed 
uu'altra persona venne 2 i bamblpi. 
Poi aprì l'uscio di un saloltino entro. il quale 

seguì il suo visitatore. 
© itervey gettandosi a sedere guardò la donna 
con un surriso surcastico. Ancora non avevano 
parola. L'uomo lu il primo a 


lenzio. 
vue, Fanny, disse in tuono di can- 


























I Riproduzione: Vietata, — \Proprietà. dei FRATELLI 
Tuavio, di Milano, 








l’Austria insieme, e contro la Germania al- 
leata dell' Austria non possiamo. Quando trop. 
po si vuole abbracciare nulla si 

La triplice alleanza restò un’ 
mente difensiva, in vista di 
fortunatamente remoto, e che dobbiamo pure 
desiderare che non si avveri. Se la Francia 
non ci attacca, per attaccar poi la Germania, 
la triplice alleanza nou dà segno di via. Si 
è avuto torto di credere il contrario. Per 
iudurre l' Austria e la Germania a sposare i 
nostri interessi nel Mediterraneo, dovremmo 
noi impeguarci a favorire la marcia dell Au- 
stria su Salonicco. Ma la pace non si man- 
liene se non collo statu quo. Dall' altra parte 
quelli dalle mani libere non vogliono impegni. 
Dunque l'alleanza coll’ Austria e colla Ger- 
mania resta un'alleanza che può essere uli- 
è vero, ma nel caso solo che la 
voglia attaccare l' Italia per provarsi 
ad attaccare la Germania più tardi. 

la realtà è politica dalle mani libere anche 
questa, perchè non appare che l' Italia per 
questa politica sia effettivamente vincolata nel- 
la cura dei suoi interessi. Non crediamo 
infatti che il far rispettare i Consolati e le 
Ambasciate austriache sia un vincolo. Questo 
esiste verso qualunque Potenza; anche con 
Potenze ostili, colle quali non siano rutte le 
relazioni diplomatiche. 

Ma si vuole la politica delle mani libere, 
conservando la libertà di dimostrare contro 
la Francia e contro l° Austria contempora 
mente per ogni pretesto e pretendendo che 
noa si muova foglia in Europa, senza nostro 
beneplacito. Allora occorre fare un'altra po- 
litica che non è compatibile coll' isolamento. 

latanto però, nell'eventualità di guerre 
future, si chiede la liberazione dai nemici 
ioterni, e questi nou s0n0 naturalmente che i 
clericali. 

Abimè! Nemici intera, l'Italia ne ba, è 
vero, ma di più categorie. Se quelli che desi 
derano il ristabilimento del potere temporale, 
sarebbero nostri nemici in caso di guerra 
com un'altra Potenza, che promeltesse di re 
staurarlo, e questa Potenza secondo le mag- 
giori probabilità sarebbe la Fraui nostri 
nemici interni sarebbero, per es., quegli anar= 
chici, i quali gridano che la patria è una io- 
venzione borghese, e proclamano la solidarie» 
tà delle plebi soffereuti contro i ministri di 
qualunque paese, i quali mangiano bene. Chi 
mangia bene, ecco il gran nemico, per un 
certo mondo. Passanante ha attentato alla vita 
di Umberto, lo disse lui, sol perchè ma 
tre piatti al giorno. Anzi il vero nemico è quello 
che mangia molto. Le raffinatezze della cucina 
non sono sufficientemente apprezzate. Tra gli 
elettori del condannato per omicidio, molti al- 
meno devono esserci che pensano così. 

Contro i nemici interni di tutte le cate 
gorie, invochiamo anche noi le leggi come i 
nostri avversarii, ma non si associamo a loro 
nell'invocarle solo contro i clericali, e contro 
questi procedendo magari per analogia, men- 
tre contro gli altri si cerca di paralizzare la 
legge, per quanto esplicita sis. 

la caso di guerra tulti i partiti, che, per 
essere internazionali, si credono al di sopra e 
sono contro la patria, possono essere egual- 
mente funesti. 

Per ottenere però l' esecuzione delle leggi, 
questo lungo insodisfatto desiderio degli Ita 
liani, bisogna smettere la triste consuetudine 
dei giornali che si affermano liberali, i quali, 
duraute l' ne, fanno i processi colle 



















































































di me? 


"No; cerco di dimenticarsi, rispose lei 


con amarezza. 


— È nou puoi. Questo è un complimento 





dopo tanti annì di separazione. 
La donua lo fissò in volto. 


— Maurizio, disse, io son maritata. Ho spo- 
sato un brav' uomo, che mi vuol molto bene e 
lavora per me e per i nostri bambini. Cono- 
sceva iu parte ma non tutto il mio passato, pure 
ti prese fidandosi di me. Forse vi farò ridere 
dicendovi che cerco d'essere una buona moglie 
ed una donna onesta. Avete sempre riso di tutte 
le cose buone. Ma, Maurizio, in nome di ciò 


che fummo una volta l'uno per l'altro, rispar. 


miatemi adesso. Lasciatemi vivere in pace e non 





mi ve jà d’iotorno. 








quegli accenti quasi dolorosi 





— Cara la mia ragazza, disse, non inlendo 
ero 


davvero di trascinarti fuori del 
virtà domestica; non voglio farti 


Ho da friggere pesce più fine. Ma ti deri ricor- 
dare che quando cerle circostanze resero ne 
cessario — maledetto quel giorno! a le posso 
parlar chiaro — quando seppi ch' era. spiccato 

iziolti erano 
licate mei un 


uvoli ripreaderlo in tempi mi- 
senape crede # 


il mandato d'arresto e che i 
già in giro, consegnai alle tue 


gliori. 


con ansia così profonda e solenne, 
che l’ironico sorriso dell'uomo stuonava con 





AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunte degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


r Ando 


| informazioni domandate alla Questura, e du- 
| rante ii dibattimento declamano contro i pro- 







leggi contro nessuno. Se da una parte sono 

assolti i socialisti, dall'altra sono assolti gli 
| accusati di aver comunicato i segreti della 
| difesa allo straniero. Ricordarlo è bene, quan- 
do si sente finalmente il bisogao di invocare 
l' esecuzione delle leggi! 


Si lasci applicare la legge ai giudici © ai 
giurati, ma non si tenti, troppo spesso con 
frutto, di sostituirsi agli unì e agli A 
questo solo patto si potrà, salvi gli errori i 
vitabili, persuadere finalmente gl' Italiani, che 
ci sono delle leggi e che queste sono, in ge- 
nerale almeno, eseguite. 


La lettera del Fa nin” 


L' Opinione a proposito di questa lettera, 
ieri pubblicata, scrive : 
lodiamo la coraggiosa schiettezza del 
l'onor. gen. Mirri. La Commissione ordinatrice 
non ha creduto opportuno di comuaicare que 
sta lettera al Comizio. Eppure la pubblica let- 
tura di essa sarebbe stata un bell'omaggio alla 
libertà delle opioi 
Ben altri mezzi crediamo anche oi sieno 
da adoprarsi contro il elericalismo. Come esclu- 
diamo nel modo più assoluto tutto ciò che può 
fivestir l'aspetto di persecuzione e di violenza, 
così respiogiamo eziandio le dimostrazioni eh 
lasciano il tempo che trovano, quando non fai 
no peggio. 
È nelle Scuole , negli Opificii, nello studio 
dei problemi sociali, che noi dobbiamo mostrarci 
do di contrapporre al clericalismo un'al- 
2a equivalente. Ciò non si otterrà mai 
con vane parole, € i Comizii, a nostro avviso, 
Non servono che ® ritardare l'esame serio € 
profondo della questione. 













































X giurati elettivi. 

Troviamo nella Gazzetta di Torino una 
etriosa proposta a proposiilo della questione che 
si dibette nella stampa i giurati. 

Il foglio torinese serive : 

« Riformiamola la Giuria, alla buon' ora ! 

« E che vi sia bisogno di riforma: 

1320 che lo comprendiamo anche noi, e non 
solo lo comprendiamo, ma lo predichiamo, e 
non solo lo predichiamo, mu additiamo da tem 
la riforma essenziale per eccellenza, ch' è quella 
di rendere elettivi i giurati. 

“Ma come? Si eleggono i rappresentanti 
del popolo e non si hanno da eleggere i giudici 

ri? 
pers eleggono i legislatori e non si hanno 
da eleggere gl'interpreti, gli applicatori dalle 





















" Caffè argutamente e saviamente s0g- 


uoge : 
5 SEO nesta idea è certo da prendersi in consi- 
derazione. Però scommettiamo che se dovessimo 
Avere le elezioni dei giurati, non vi sarebbe 
neanche un processo per corruzione elettorale, 
‘hè i candidati declinerebbero l' onore della 
candidatura. » 
‘Aozi non vi sarebbero caodidat 
2 
Dall Harr: 
11 prot. Paulitschke di Vienna comunica 
alla Neue Freie Presse alcune importanti noti- 
zie sulla strage della spedizione Porro. Le no 
tizie provengono da Zeila, e costatano essere 
riuscito il vice console inglese residente io quel 
ticuperare presso la tribù degli Hissa- 
rie degli effetti caduti il 9 aprile 
fiessa nelle mani degli Harrarioi 





















Gi 
Fra gli oggetti ricuperati, il corrispondente del 
doit. Paulitehke nota una rsenico 
ed aggiunge che gli Harrarini, i o le qua: 
fita felenose del’ minerale di cui gli aoologi 

12121ÀjHKTTn 














della spedizione Porro si servivano a scopi scien» 
{ifici, ne maogiarono una € che selte dei 
selvaggi pagarono colla vita la loro ghioltoraia. 
di Gialdezza in poi, il Sultano 
Abdullab di Harrar chiuse le sue frontiere ad 
ogui commercio cal Settentrione e coll’ Occi- 
dente; nemmevo ai negozianti negri ed arabi 














ginai, fra i quali si henmo molti capi-tribu dei 
li Bertirri, il Governo inglese ha rilasciato 
in libertà un parente del Sultano Abdullah di 
nome Mobammed Abd es Schakar, detenuto fi- 
nora ad Aden e pretendente al trono dell’ Har- 
rar, e lo ha rinviato al suo paese; nel mese di 
giugno prossimo decorso, il pretendente è par- 
tito da Aden diretto a Harrar, dove spera di 
sollevare le tribù dei Galla e di ricuperare col 
loro aiuto il trono. Mohammed Abd-es-Shakar, 
l'uomo terribile, come lo chiama il corrisj 
dente del dott. Paulitschke, è nemicissimo degli 
Europei egli pure. 
—_—____—_-—-—_& 
Germania © Russia. 


la un luogo articolo ufficiosissimo, la Nord» 
deutsche Aligemeine Zeitung espone la politica 
seguita dalla Germania nell'affare bulgaro. 

L'articolo della Norddeutsche Allgemeine 
ing è indirizzato allo Hamburger Corre- 
i e tutto sommato mira a scolpare il 
Bismarck ed a provare che il cao- 
non fece niente affatto alla 
verchie concessioni, di cui lo 




















d' impedii 
trebbe trovarsi coinvolta senza esservi 
sata direttamente. L'alleanza franco.russa, lo 
spuuracchio del pricipe Bismerck secondo ciò 
che dicono i giornali, invece di avvenire i 
seguenza di una politica troppo parziale per il 
Principe Alessandro di Batte: diventerebbe 
ua fatto compiuto se la Germa: 
contegoo ostile verso Ja Russia, opponendosi 
alla situazione delle cose in Bulgaria, come ia 
fatto esistevano, in base al Congresso di Berli 
fia al 18 seltembre 1885. Da un simile con 
legno nascerebbe una teasione e finalmente una 
roitura colla Russia, senza. che nella via da 
reorrersi fino a questo momento scor- 
Fermi un solo puoto ia cui riattivare le relazioni 





















seriamente selle anni 
allora nel momento ii 





le perciò, la Germania non ba 
ragione di rianegare la propria coscienza e di 
lare e magari provocare questo momento. 
L'alleanza russo.irancese non esiste, nou è ve- 
rosimile, e non sarebbe necessaria il di in cui 
alla Francia fosse dato di cogliere il momento, 
nel quale la Germania si trovasse impegnata ia 
una guerra con uo avversario suo pari, per a9- 
salirla. » 

Riguardo alle concessioni fatte alla Russia, 
lo Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice che la 
Russia finora non ha chiesto concessione alcu- 
na, il fare o negare la quale speltasse alla Ger- 














mania. Per conseguenza non ha potuto dare 
nessuna garanzia per il suo conteguo in Orieni 

e la Norddeutsche Allgemeine Zeitung coni 
di non ‘e quale garanzia 0 quali vantaggi 
la Russia abbia potuto offrire alla Germani 
contraccambio delle cosidetle concessioni da essa 
fatte ia Bulgaria. 

Con grande ironia parla la Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung della tenacità, colla quale, 
secondo alcune voci, l' Italia e l'loghilterra 

alla Russia di occupare la Bulgaria. 

questo passo più che da ogoi altro appari- 
ace chiara la debolezza inglese, e si capisce co- 
me il principe Bismarck non abbia trovata pres- 
s0 nessuna delle tre Potenze più intimamente a 
lui collegate nell'affare bulgaro, e cioè presso 
loghi l'italia, quel forie ap- 

usi determioati 































d'oro con catena, due 
anelli con brillanti di gran valore e circa cen- 
tocinquanta monete d'oro. Si mise l'orologio 
nel taschino del panciotto, poi cercò d'iofilarsi 
gli anelli; ma non gli vollero passare dalle noc- 
che ingrossate, ed egli con una bestemmia se 
li cacciò in tasca assieme alle monete d'oro. 


Conteneva un orok 








— Per amore dei tempi andati vuoi dai 
un bacio? Figurati ! Sono più di quattro 
che le mie labbra non hanno toccato quelle di 
una 





Con un movimento energico essa lo respinse. 
— Per alcune donne, disse, sarebbe stata 
una forluna che le vostre labbra non le aves- 
sero mai toccate. 

L'uomo fece una risataccia. 

— Dunque se uon dobbiamo riaccendere 


sulla buona” via. Addio. 
Fid uscì da quella casa, canierellando un’al- 








che era stata in egli 
ol 
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Dice la Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
che la situazione europea sarebbe risultata al- 
fatto diversa per gli avvenimenti in Bu! 
anche la sola laghilterra seuz 
mostrata risoluta ad oppoi 
ventuale occupazione russa. 

La situazione muterebbe laccia dal momento 
in cui fosse palese che l’lghilterra \gercasse sui 
serio un alleato, pronto ai oppursi eou essa in 
qualunque eventualita all'iuterveuto armato della 
Russia in Bulgaria. 

Finora però, coolinua la Norddeutsche, ab 
biamo veduto soltanto | lugbilterra sudare in 
cerca di una Poleuza contiueatale, la quale vo- 
glia sobbarcarsi a questo problema da sè sola, 
€ senza l'aiuto della Grao Bretagna. 

Il periodico berlinese nou crede del resto 
che Russia occupi la Bulgaria, cd osserva as- 
sennatameote quaato ne sulicirebbero le buone 
medesima e le popola- 
‘ipato. L'ioflueoza russa io Bul. 
garia, dice la Norddeutsche, è oggi lale quale 
era nel 1885, quando l' esercito bulgaro era co- 
mandato da ulficiali russi, e l'ouore e la si- 
ia della Germania ne soffrivano 0 godevano 
quanto ne soffrono 0 godono oggi 
la ultimo la Norddeutsche Allgemeine Zei- 
imentisce la otizia data dal Zimes che i 



































tung 
tre Imperi si fossero messi d'accordo. | tre 


Imperi, dice, noo sono stati in discordia fra 
loro; e nessuno di essi iutendeva abbandonare 
per causa della Bulgaria la via dei trattati eu- 








« Vi riograzio della fiducia che ponete n 
formazioni ma permetemi di sere 
cosa in proposito dei considerando 
le preceono e le seguono el vostro gira 
« La politica italiana — dite voi, basandovi su 
quanto vi ho scritto — preade ua indi 
liberale e più cousentaneo alle nostre aspi 
ui. » Non è esatto, anzi è esatto precisamente 
il contrario , che, cioè, « la italiana è 
quest' suno la medesima dell'aliro auno, e la 
sua forza, oggi, consiste appunto iu cotesto non 
essere puato mutata »; gli effetti sou più con- 
sentanei alle nostre aspirazioni per questo solo 
on) La a cui za è andata recentemente ap. 

licandosi sono di natura ©) na 
Emu dll'essimone. ist 
+ Di questi gioroi la Vossische Zi 
3 leso dare come uu sunto del pentire 
ferde ilaliano e di spiegare che si doveva ad 
un' energica iniziativa del nostro miuistro degli 
esteri se la Russia era stata fermata nel suppo- 
sto suo cammiuo trivulale verso Sofia, € che 
al conte Nigra, come interprete del peusiero del 
conte di Robilaot, spettava il merito di aver 
tratto il conte Kaluoky dalle incertezze in cui 
si trovi A ua certo momento il mivistro 







































degli esteri austi i, 
avtebbe chies lara Ires: 
meute se la Germania 0 no di ap. 
poggiare le vedute del 

* Qualebe gioruale di Vienna , offeso dal 


solo sospetto che l' Italia potesse essersi. messa 
ia copo di rappreseatare una tal parte nel con 
certo delle graudi Potenze , se la leva cop un 
dubbio scherzoso; qualche altro s.eutisce ade 
dirittura. Ora, il cunte di Robilaot non pre 
tese minimamente di porsi a guida dell' Europ, 
©, in certo modo, alla testa di un movimento 
di ribellione contro la politica truppe egoi 

camente germauica del. priv 








pei 
quaato stava ja suo potere, intendeva di ener 
. « La politica del rispetto si trat 
c'è dubbio, i suoi lati cattivi ed obbliga osi: 
che volta a passi spiacevoli ; ma ha pure, come 
, i suoi lati buopi ed utili. Come ci 
tenue fermi ai patli di Berlino quando il prin- 
cipe di Battemberg — sia pure, come fu dimo- 
strato dopo, affine di evitare pericoli maggiori 
— ne d'improvsiso una violazione, 
così el tenemmo fermi ad essi quando si accen* 
nò il pericolo di una violazione da parte. della 
Russia. L'aver difeso allora la sostanza di quei 
patti ci dette ragione e forza per difenderli ora. 
prata sini slitta 














— Ora che ho denari abbastanza per cam- 
pare un pezzo, diss' egli, potrò fare ice) 
dizioni, L'arcigao bisogno, nou mi prenderà pel 
= sà a = sgualdrina, farò piegare le super. 
Fece digrignare i suoi deuti forti e pic 
il piede in terra, quest'ultimo con tanta Lee 
ta, che un vecchio e pauroso il quale 
gii passava d'accanto, si riscosse, e quiudi a 
passo accelerato audò incontro ad una guardia 
di polizia che veduta in lontananza, 
Hervey si trattenne a Londra alcuni giorgi. 
Fece moltissime aggiunte alla sua guardarobe, 
pagò puotualmente tutto quello che prendeva al- 
l'albergo, se n’andò a parecchi teatri, insomma 
Godè la vita quanto più potè. tanto non 
fimase Ozioso: spese una gran parte del suo 
tempo a fare delle ricerche che gli costarono 
wolle noie e molta fatica. Finalmente arrivò a 
sapere ciò che desiderava. 
— Tanto vicina! borboltò tra sè. Avero 
paura di doverla cercare fuori d' Inghilterra. 
Pago, subito la i panere, e portando seco il 
rispetto ietario dell’ alber; 
immediatamente. > ago 
La notte lo trovò stabilito comodamente in 
un alloggio nella famosa ed antica città di 
Blacktown. 





























Fine della prima parte. 
(Continua) 
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zi tanto meno 
quel js20 polilico ehe tutte le Putenze coo* 
dordi avevano scello e sauzioalo come il unì 
gliore al Congresso di Berlino; indirizzo dal 








ale, per quanto stava ia lei, nou iu! prg 7 ii 
; uomini politici illustri morirono lo ferì fu pubblicato d 

Fi progr quanto era avvenato | siesso giorno nel Bipartimento della Gironda. il volume delle memorie Ma pri- 

Ù are utato sostauzielmente la era liglio del ce- som, di cui i giornali francesi ci avevano già 

fonia "a Prine palo rispetto a quelle norme Londra, ministro di Luigi dato qualche capitolo. Ma nelle parti pubblicate 

Rusia dei Pacnio 'ta dra ila iolenzione \l meglio per noi mancaa. Ob ! è un volume di 


di di 





più iu quauto gli stessi 
aono io Rumelia no: 
conclusione se non in una 





no trovato 
conferma di quelle 

































‘di bisoguo dì farsi pregere per 
gl tocouvementi ben gravi, a cui 
nemme- ' rettore del Demanio. 








È | alla disposizione di Pio IX, quasi come protesta 
sontro l' occupazione italiana di 








FRANCIA 


11 duca Docazes o Carayon-Latonr- 


Scrivono da Parigi 19 alla Corriere della 








'Miuistro degli esteri nel Gabinetto Brogli 
famosa ci 











Ma il fatto più notevole del suo_ ministero 

















































uu' amenità superlativa. 


momenti un accesso d'ira 
scaraveotare contro la 





ristiani, vivo e' goglio morire da cate 
É 


negli affari del 3 
‘. Gradite, signore, | miei ringraziamenti, e SPAGNA 
icurazione della mia più distiuta A chel 


one. x 
«E. Carmet. » 


11 libro di Des Houx. 
scrivono da Parigi #9 alla Gazzetta di To 





ieri sera; ai primi 
furibooda' me lo fece 
rele; ma poi peossi 
P'iettori della Gazzetta 
e 


le lo lessi d'ua fiato 





di una sollevazione a 
Credo 







































* Finalmente hanno volutò tentare il colpo 
Madrid. 
ha continuato il Martos — che 



















sotto di ces compere di contrabassista ; qual 









L vetro "4 abbandouato ai vandalismi di una 
) pre iunolesta, malcreata e dannosa. sep Dworzak von V 
"dorente quando annolia colesta ragaszaziia Te: 
Martes scavalca la spalliera = ferro e con corpi cuu. Bere 
hs È cileni che auch’ io, € così assi 
Aa i guirono. 


to dinan: le È i 
sigummmo mille segoi di questa con Che cosa vidi ? 
di berbari. 


Aulla facciata dell'Ospedale, che è un altro 
i magi vaa lalì 





di tutte le leggi col 
Una sera, fra 
professore, legato 
terra con le gal 
la cosa fosse segui 
ignota lo avea gel 
— Una forza 

— Sì. Lo spirl 
Un'altra volta 

gli legato, fu porta 
pra uua {avola. Doi 

fu sveglio disse di 


Sorantieti capriole su capriole non cura 
hi i n: 
delle feste, fa copri peas: 
dol onrpo . bullo dal pic 


dei visitatori. 
offende l'arte, 







. A Bar- 
« Viva Don Car- 


e qualche danno veone riscon. 



































Mulata la posizione della Russia, mutata jo mo: 7 : go toe i 
; | fa l'incideote franco prussiano del 1875. francese; ma non s000 che tre. i rvgpeliacala giare; ‘ara, perchè quando ci tro Lgs 
{Len Crippa pito di dies. | primavera di quell’anno un articolo dell’ ult ‘li altri che riguardano noi so00: — Ma orila sia pertoi di que surumento di gente hiuso — anche nodi 
Dato a sè medesime a iranquillità | ciosa Post di Berlino, intitolato: La guerra è | prison, La triple alliance, Capri, amalfi, oasi] (hommes vereuz) non si arrischia più che gli era stato id 
ia Oriente, nel Congresso di Berlino in via? aonuaziara ehe Ia Sormano eee: | na ia RESI af.| di mettersi avanti > chi?... Da una fori 
si @e 1 pericoli pr hf Tarso militari di Francia mt creta Legione e i potinense, | se resto, Da coniare A Mertoo, quei la 
grandi Potenze fosern Wobie fre i, trattato | forse mitino, duraote ua ballo della Corte, il | ingiurie, i, ‘lane | solerazine sbortita scerecerà li Preti, gi a | porta che sta 1 Banco iaitro dell chie, i Ri aengie 
Stamto 24 altri. Llgua, guot di Radovwita, ato funzionario degli. esteri | che quel Dear uomo scaglia sugl' Italiani. | gior. i ice rispa pronti ® | Pidossata alle muraglie tutta una mostra di rigai Ln n pai 
nou poteva renderli se non la mancanza di con. | dichiarava bruscamevte all’ ambasciat iran: | nali più clericali, come,ia Défense, “i BULGARIA {ere e di ferrareccie : letti usati, sedie, tavoli, ar- volere essere foto 
nou Rolira l’Gabioetti europei ian uno scopo | cese di Gaulani iron, lialeta) de Franco @ simili, s000 acqua di rome ni Gra: | madii e mille e mille umili utensili si trovauo di OCA che dea 
comune da vrebbe tollerato la riorganizzazione dell’ esercito ala tr fog he rog I lol. giorno addossati a quella muraglia. Tutta que _ Alle dieci 
era chiaramente indicato nell’ esigenza de rie {22% "giorno dopo, a Parigi, l' ambasciatore di Magiratire hanno lutti l'ooore delle eruta- | Tr dia, "ie depataioni Sace a oi esse Prg = Non pie 
mente indicate rnagionl, rigpetto ne- | Germania di Hobeniobe prendeva, ua congedo € iconclusionate, i porta a e volta sul campo. 
caso che da oggi | dichiarav [le ali adiagi asteial Aoche questa è una vera brultura. 
più alcun | considerava gli armamenti come una misura 28 E sul campo dei Seoti Giovanni e Paolo e 
soleanemeate conchiusi. qeena su quello di Santa Maria Formosa, ma sul pri- 
Re pene vi posso. dire 00 tulto questo è| Il Dicaseo pen ti venen e poche ore dopo, Cha Mo la particolare, domandiamo attenta ed ener. 
qu terr Sn | no dt TA lgpecersgione Ges tela 
i cu già 'nouocia a pobbiazione, OLI a che Sere la enieoiace en 'iole. geederme, pred NOTIZIE CITTADI! Contorio. — Riceviamo da Murano la visto presentarsi, 
pete ci ui - È le circolare Sorpreso dal 
00 rimaneggiti, quando, 0a Mute io evento epeeidieliori Ple [Tarn Vanta 38'enMrO ipo | ig, roeine e quente fe dro Allo stesso domandai 
solu! uoa passata. ” Ta di liomale. — S.A. R. semblea generale dell sietà di mutuo soc. — Che ne di 
soul DI torto modo, garan ch, io una | ci iiteemo cul'errtio ielca le Liutice che ia difesa | prigeipe Eugenio di Sevoia Carignano espri- | corso 8 teen ed i maestri dell fabbriche ni che egli ri 
larga sintesi, l'indirizzo politico fatto assumere | Gari, Mineo a serie mendo la sua afflizione per la morle del prio» | gi canna e smalti per conterie di Venezia e Mu- tezza che lo rendi 
dal co. di Robilant all'Italia fu quale #PPSP | * n pari tempo, il duca faceva scrivere dal tipe Giovanelli, ba chiamato a sostiluirio nella | rano, i sottoscritti invitano la S. V. a presentarsi ‘— Non soc 
dai cinque punti priacipeli accennalivi. I 3 Ja piano attribuito 'Refietà delle sué idformazioni | ques del Comitato provinciale veneto del | nei giorno di domenica 26 corrente, alle ore 9 che mi turbano. 
« Il nostro ministro degli esteri potera con ne de Niuzio de Cavour io nazionale, il comm. nob. Antonio de | ant., l'Ufficio municipale di Murano per 
taoto più franchezza assicurare del proprio ®P | darsi sull fi "ta Paotiu e Moo- come firmato da l°806, | Resll. senatore del Regno. Fiscusiere il 50 per ceuto di quanto la S. V. ha Ecco dunqui 
poggio il collega di Vienna, quando questi, 3: | farai "5 olio ariete 1800, | il nuoro presidenie ba nolifieato ieri ni | versato alla disciolta Socicià per contributo ti priacipali i fotti 
Velse voiuto cre du incetenza del primi | ul, puntare | cannoni sla opile, siro qunbri del Cosio a qu nomina, qual de lima, dere cariche sc sperato 
giorni ia quanto — © questo tg N i 5 lui meritata, altrui gradita. sui provvedimenti le vedove e gli orti 
‘Ausiia, per llelre convenientemente i pro» | lardi, page ln tisane ie ine e A Navigazione generale itallama. — | della disciolta Societa. si 
[iper is fra a Neon aalesi la La pubblicazione di o, pero e le di soverchio di queste villanie. Ne ridono come Reali Re de Log Il Comitato : Ernesto Manfredioi — Giovanoi ii 
se n08 da esigere i FIERO a cono la” Ruasia | maginario, produs è un immenso eftto gull'o- | ho fatto, jo, Le Mesie detto gia le fece eri al b e - | avv. Mazzega — Giovanai avv. Torcellan. È 
meno solennemente di quello che impegnassero | piavone. pubblica in Eurupa, c osateibal, coll n. | Cassegneo nell' Autorité, di quanto rt ee een presi PREIS Grave fatto di sangue, — leri seguì E; * puerto 
Kei. « Si poteva vedere un colpo di tenta in ua lo dello Cene Alcsmedro Il ® estere gl | Dea Ha polsini ii. 88: | pirezione generale con la Spett. Direzione gene- | In *0ce, cadaverica del Pedrocco, ed oggi, sem- #1 fatti sol 
appoggio alla persona del principe di. Bal gose, lo sepele, non ba peli sula l6U®.° chi rale delle Poste, e nell'interesse di questo com pre oi concor del Astrità giudiziaria, quel 3° | galaatu 
mercio, le linee XI e XIII vennero modificate zze, le due vittime della tragedia del 


Berg; ma sopra al priocipe vi era il Priocipato; 
non lu corona a quegli, ma l'esistenza autono- 
ma, in certa misura, di questo era assicurata 
dul'irattato di Berlino ». Îl merito del eonte di 
Rubilaut fu di sceverare subito le due questioni 
è di uo credere, come altri, lasciatisi vivceri 
dalla confusione del momento, che principe @ 
Priucipato fossero tutt'uno e perdita dell’ uno 
avesse incondizionatamente adire perdita del- 


immeno è vero che il nostro ministro 
degli esteri abbia parlato in base a 
jutese coll’ laglulterra ; si trovò solo 
d'uecordo con 












€89; wa il pensiero suo, chi 
lettera ed allo spirito deì trat- 
fficacia morale tanto più deci 
q lla politica dell'Italia nom si 
poteva attribuire alcuno, scopo recondito, nè, 
dopu l'esempio dell' alte’ nano, negare il pregio 
della più rigorosa coo 


seguenza. 

dali « Certo, se l' Austria non si fosse lean 

lo st dei primi giorni, ogoi richiamo 
ai reg parte dell Italia sarebbe stato 
Poco men che inulile; occorreva che il princi 
pio messo innanri dal co. di Robilant fosse fat- 
to valere da uoa Potenza che aveva interessi 
di prima linea e di primo ordine nella questio 
me. E neppur è sicuro oggi che siasi 












continuamente fra due termini contraddittori 
coscienza dei 
quello de'consigli © delle lu 





Lo irregolarità allo Degano. 


Le 
€ lettere di 
eriterio e di metodo. 

Una prova continua di rilassatezza 
irascuranza si ha poi nei fatti che i 


mento del commercio. 


‘i interessi e del 


prescrizioni della legge sulle tasso di 
bollo, ja quaoto riguardano le polizze di carico 
veltora, sono geueralmente dalle 


dogane applicate con la maggiore difformità di 


o di 
renti 
di quelle tasse sono assai inferiori all'iocre- 





junto 
l'intento, poichè la politica dell’ Austria vacilla 





posa da pochi mesi sd 


senatore inamovibile. Fu 







mairie. Denuvciato al 
mel-Lecour, che fu. poi 
a Luudra € suo collega al Sen 
gralò al maire del villaggio quel famoso : 
pillez. moi tous ce8 
co lempastosa nell'Assemblea nazionale. 


un 
valleria, il conte Deville di 


joor Carayoo-Latour 
rtigiano devoto del 


Sardelys. 







L'altro defuoto è 


Fresgli | Cene ed era lato amico fe- | Voila tout. 
conte di 
Nel 1870 comaudasa il battaglione dei mo- INGHILTERRA 
si distinse contro il generale Giadstone torero. ci 














» che ebbe poi un'e- 








La questiono Coquelin. 
Scrivono da Pi 49 al Corriere della 











Come se nov bastassero le complicazioni 
gravi della politica estera ed interna, abbiamo 





Battemberg igari del Teatro Francese no 
lo vogliono lasciar partire. Battemberg dovette 
ritirarsi davanti alle minsccie di Pietroburgo ; 
Coquelia dovrebbe restore in forza del decreto 
di Mosca. 

Il famoso decreto di Napolcone, che da 
Mosca, poco prima dell'incendio, riorganizzava 
il Teatro Francese, ha già dato luogo a parec- 
chi coolltti per le' diverse interpretazioni a 
si presta e per le violazioni parecchie volte 

ile, le quali costituiscono dei + precedeni 
in opposizione agli articoli del decreto. 

'Sì tratta di sagere se un attore, il 
gli anni voluti per la pensione, può 
mentre esseodo ancora giovane e Lella piena 
maturità del suo taleoto, è capace di rendere, 
per molti anni ancor», segaalati servigi 

ita 

















Ora, intendendo che gli ulficii esecutivi u 
sino anche in questa materia eguale proced 
ricordato Dopo 


mento, il Ministero delle finauze, ha 
fici delle dogane le prescrizioni in vi 





8°" Eu10 ha inoltre avvertito tutti gl' im 
che, ove le trascurino, saranno 








nche colla 





lo e, oceorrendo , 
dallo stipendio. 


Le tasso sugli affari. 


puniti colle; 
le delle pene stabilite dalla legge sul 
sospensioi 





n 
ti 


Il Ministero delle finanze non può essere 


malcontento dello 
li al 






sviluppo che 
eeado arrin 





tasse 
lioai nel 1874 a circa 470 milioni nell'ultimo 
esercizio finanziario: ma del modo in cui pro» 





cedono i servizii relal 
si è gue sodisfatti. 


i a quella imposta non 


lassuzioni erronee ascendono ancora ad 


una cifra coundererole, ogni anno. 
E, ricercando le cagioi 
rità, la Direzione del Dei 


questi avvertimenti all'oo. Magliani : 






Ser" (‘azienda patrimoniale del Demanio e del. 


l'Asse eccl , 
il culto ed il pagamento delle 


lesiastico, la_ gestione del Fondo per 
spese di giusti» 


zia sviano i ricevitori dalle cure che dovrebbe- 


ro dedicare alle tasse sugli 
tori pesa inoltre il servizio dei paga 
‘conto 





i. Sui ricevi 


menti per 
del Tesoro, servizio, al quale, spiati dal 


pensiero della materiale [respousabilità, in ge- 


Perale essi provvedono personalmente . La li- 
didazione delle tasse di registro è perciò, non 
| rado, in non pochi uffici lasciata al perso- 





sussidiario. 
Urge adunque trorar modo di alleviare il 


quelo giné recita da 26 anni sulle sce- 
ne del ‘Teatro Francese e ha 46 aoni di età. 
avere incassato sonvalmente da 30 a 
franchi, dopo di avere accumulato 
cassa del teatro metiante le ritenute un ca- 
egli viene a dire al 
Liquidatemi la mia 
io capi- 









mipistrazione gli risponde 
siete ammalato, nè vecchio, nè indebolito ; pos- 
sedele iavece la pienezza dei vostri mezzi, @ 
volete andartene per recitare in allri teatri a 
Parigi, in Provincia e all' estero. Noi non pos- 
lere che facciate la concorrenza al 
il quale vi ba pudrito, istruito, 


celebre e ricco. 
Si diceva che il Coquelin, essendo stato fa- 
migliare di Gambetta, abbia avuto campo di 


oltre un milione in certe speculazioni 
fitborse. Ciò parrebbe confermato dall'inten- 
Nui formalmeote di ril 











Una lettera di Chevreul. 
Il Salut Public di Lione pubblica la se- 
del centenario illustre al coute di 


« Parigi, 5 settembre 1886. 


« Signore, 

«Ho l'onore di rispondere all’ eccellente 
lettera che mi avele indirizzato. Avete perfetta» 
mente indovinato i miei sentimenti. Viviamo ia 
tempi, ed io sono in una età, in cui certuni 
pretendono di farmi parlare e scrivere a loto 








v 
bene, e le villanie scagliate a noi, le ricambia 


bisogna nou comprarlo, 


stata per la stampa. tedesci 
gran numero d'articoli sull’ illustre uomo di 
Stato. Lu Germania, fra gli altri, lo par: 





suoi ami 


qua giovinezza un ecce'lente alpiuista, ed io mi 
ricordo specialmente un'asceusione del Wabl- 
berg, 
portava sempre il costume alpino classico, €, 
colla sua 
diventato subito popolare nella 
dei touristes. la un'altra ox 
colla sua famiglia cd 
I 
Bayrischzell ; quest 

stanza lunga, noi a 





andò benissimo fino al grazioso ufficio postale 
di Miesbach. 
La strada piega in quel luogo da Toela a 


Miesbach, seguendo una china molto ripida, per 
rialzarsi bruscameute di 
ta valle dei Man 
ai precipizii che 
diventa a volte così strelta, ch' è impossibile a 


ciarsi; ci sono 
delle 


40 | contrarono, ad uno 


lire. 
'î garantiseo che il Des Houz, fu servito 





come dalla tabella unita. 
« Così, senza trasbordi 
lel Levante e del Po- 





elle di Cassa; M ino che | ta con i priocipali porti di e 
oo quale di Camgane, a ii, l'mmeGnO She ngi lore (melito e pe la secon i peo: BÎ_Siema? 

Son si oponamzo dell'Assommelr proaio per sì | ._* Questo prime verrà provveduto alla cou- | ia soste diroricd orfane È Lpd Tutta la mi 
Gl' italiani però non si euriuo del suo libello ; | giunzione fra Trieste e Venezia , momentanea= be O od Rici, dal doti. Vocali all'onestà dei gi 


‘dispreszarae l'autore. | mente sospesa, e di ciò si 








La visita di Gladstone al lago di Tegera è 


ll occasione d'un 








ona 

incinnato, e racconta le sue lenti visite 

Baviera, secondo i ricordi d' uno dei 
lì, Herr von A. 

Gladstone, dice questo scrittore, era nella 












cui egli ci lasciò tutti addietro. Egli 





‘galezza quanto colle sue prodezze, era 
Fe eriocia 









Jeut 








escursione di Fi 





mo dovuto la: 
lago di Tegero. Tutto | 





va mattino le rive 











l'altra parte della stret- 
. lo mezzo alle roccie ed 
circondano, questa stradi 











due vetture di pussarvi di fronte © d' incroc- 
pertanio scavate nella roccia 

licchie di rifugio, dove, in caso d° incon- 
tro, uo dei veicoli può atleadere che l'altro 
sia' passato. 

‘Numerose colonne morluarie, designate nel 
dialetto del luogo, come + pieire di martiri », 
attestano i pericoli serii di quella strada. 

È là che Gladstone ed i suoi compagni in- 
folto della strada, un osta 
colo imprevisto solto la forma d'una mandra 
di vacche guidata da uo enorme toro e che oc- 
cupava tutta la larghezza della vi 
luogo di tirarsi da parte alla vista della 

mezzo alla strada 
























ed anel 
della bestia feroce; il solo risultato di questi 
ivi fu di spaventare i cavalli, che comia- 
bizzarirsi. La situazione diventava 





















. dott 


















passeggio, meno atrett, dove tutta la mandra 
seguì docilmente. La strada era libera, e l'e 
scursioue si compiò seuza incouvenieale. 
T rallegravano naturalmente con Glad- 
stoce sulla sua preseoza di spirito e sull’ ener- 
i sua azione. Ma egli non volle sentir 
conteotò lire a mezza voce all’'a- 








Linea XL 












Caffè la Fama. 
Per il primo fu constatato che l'arma pe 
netrò nel cuore, e quindi vi fu per conseguenza 


E gli spiriti 
Questa è den altr] 


i, Venezia è collega» 
scienziato che dl 





darà pronto avviso. 
Ferimente, — Il Bulleltino della Que- Ed erl 
Malaugurata 


Piecolo pubblica 
















stura reca : 
leri dopo il mezzodì, i due pregiudicati B. 












C., e C. A. venuti a contesa, a S. Giobbe, pas- Questi tre 

ssrouo alle vie di fatto. Il primo; arumtv di chiercsalaao vivi 

coltello, inferse al secondo una ferita piultrsio pre riene ie 
al basso ventre, ed una leggera ad uo di 'ertiatisca 





Sito. 11 feritore fuggì, ma gli ageuti della forza 


dute spiriti 
pubblica sono sulle tracei sedule spir 


osi fen 

































Caduta. — Alle ore 3 pom. d'ieri il m dovunque 
£ | ratore Piazzon Pietro è te spiritico, bi 
Vever. messodì | vu piede, disgraziatamente cadde unto difatti i 
Salato m. |altezza di metri 7, meutre si trova 4° Dunosi 
PIRA E tura della casa ia costruzione a Cannaregio ditoi i quali 
Marll 3% | N. 2328. Il poveretto riportò diverse sun alla fede 
de ture sul corpo, e si fratturò la gamba destr senza Spiri 


2° Dimosi 
di persone vnesi 
dire cose strane] 


— Così il Bullettino della Questura. 




















































cell 
Le Coultre Cesare, negoziante, con Fabrizio chiamata 
izi Luigia, civile, celibi. 

Miugoni detto Pendi Giuseppe, fruttivendolo, celibe, 


eg 
ansi 31, dente, 
Più 1 pera di 
Telegraton 
Sì telegral 
+ Ottima 
presso gli alti 
210 spediti 
da 
relative a Roi 
ti 





ti. 

Se fosse lecito, metterei qui la conchiusie 
ne, capovolgendo tulte le leggi del sillogismo: 
ma il lettore avrebbe ragione di domandare: — 
Com' è che a questa conclusione siete venuto! 

Ed avrebbe ragione di voler sapere. 

Sappia dunque e stia bene a sentire. 





Nei circo 
di una petisi 
proibizione del 
inonache nelle 
della vestizion 
che proibis 


smo: tavole volanti, scritture dirette dal monle con conviventi 


sbalorditoi, apparizioni paurose! 
fi atesso, U signore no, che 

iovitò alle sue tornate, fi 

sò mirabilia affermate da alti. 
ja signore scettico, presente all’ invito, ( 
sottilmente osservare al Gelzel che di cotel! 
miracoli egli ne avea già visti molti a tetro 
Al che molto bene rispose il Getsel che i co" 
detti « miracoli » avvenivano ora non giù !! 
in easa di uo galantuomo, nella pre 
e alla presenza di galuntuomioi. 


ispai 


Genova 
mania è arriv 
per Sauta Ma 
Genova 
mania ba fat 
città, e parl 


bilità del chirurgo | 
Vecelli. di Ì 





pom. 
Parigi 2 

appruvò tì crd 

Londra 





\eatro, 
he ha col- ! pri 
da | pria casa, 






lava come un guanto, 9? 
essendo il Gelzel: person! 
| stimata 


— Avete un medium? — chiesi io. 


La risposta cal 
da ribattere, 





















uno studente 
tersera le iri 
440 soldati + 
revchi sergu 
rilla la nvmij 
paga solle 
Gillco, è rice 
div 







— Diamioe! la cosa è grave, E sono 
il che si faono leSto È fenomeni! 






































































orfani 









ovanoi 
an. 





























ma pe 
eguenza 


è c0n° 
lesione 






> essere 
Vecelli. 


a Que 







cati B. 
be, pas 
mato di 
puuttosto 
; ad ua 
Ha forza 























ull'arma- 
onaregio 





















lo chiamata 


Jolo, celibe, 


di anni 48, 
jo: Nicoletta, 


ni 48, gonive 
i Avtonio, di 






















sillogismo ; 
andare: — 
e venuto 














oli, in cas 
li avvenis 
di spiriti: 
dal mondo 
































contrabassista ; qualche volta soltanto 














profes. | sorrillisti furono arrestati. La penisola è tran- Montebelluna. — Domenica, 3 
sore Dworzak von Walden. lo certe sedute, tutti | quilla. La | tobre, a Montebelluna avrà luogo una gran 
e due. Varna 22. — Si ha da Costantinopoli in! di beneficenza, con pesca, corse di velocipedi, 


La garentia era solenne; la curiosità era | data del 21 corr.: 
‘Alla terza 0 quarta seduta assistevo | alle disposizioni, nou ricevette ieri 
così assistetti a molte altre che se- | Edimburgo. Il Sultano si fece scusare dicendo 


giustificati 
aue 











il Sultano, contrariamente 
l Duca di 





guirono. che soffriva un reuma acuto. L'udienza è pro- 
si babile che abbia luogo oggi. 
Che cosa n 
Molte e varie e tutte magnifiche cose, tali Genova 22. — Il Principe di Germania è 





da indurre la fede nell'animo più restto. Noa 
gio la fede negli spiriti, ma, senza dubbio, la 





fede in una serie di fatti incomprensibili e fuori | cipessa, 
loro a 


di tutte le leggi conosciute. 

Una sera, fra l'altre, vidi il rispettabile 
professore, legato sopra uva seggiola, rotolarsi 
per terra con le gambe io aria. Gli chiesi come 
la cosa fusse seguita ; mi 
ignota lo avea geltato per terra. 

— Una forza ignota ? 








— Sì. Lo spirito. 
Un'altra volta il professor Franchi, 

li legato, fu portato coa tutta la 
lavola. Dormiva, parlava sol 
ricorda 












ienl 
trovarsi ad- | ©! 


che gli 
chi ?... Da una forza 

Ora questa forza Îghota, facendosi sempre 
più forte e più strana, disse, per bocca del me 


dium, (cioè per bocca di ua galantuomo), di 
volere essere fotografata. 

— A che ora? 

— Alle dieci del mattino. 

— Da chi? Ai 

Non da un fotografo di mestiere, Da un | li 
artista egregio, onore dell'arte napoletana, da 

cal 





ina, e cotesi 
visto presentarsi alla lente dell' apparecchio. 





Sorpreso dal fenomeno veramente nuoro, io Hog ai giornali proibisce di pubblica: 
n 


alla disciplina dell'esercito, all'ordine pubblico, | 
eccetto quelle provenienti da fonte ufficiale. An- | 
che in questo caso ogni commento è proibito. 

la caso di contravvenzione i giornali saranno | 
tradotti al Con 





stesso domaudai al Caprile 

— Che ne dite, Caprile ? 

AI che egli rispose con quella onesta schiet- 
verza che lo rende a tutti caro e stimato 

' Non so che dire. Sono cose tanto strane 
che mi turbano. Preferisco non pensarci sopra. 


Ecco dunque, in ‘Ompendio e nelle linee 
priacipali i fa senuti ; l'ultimo, più strano 
di tutti, 

rsone, darebbe luogo a sospettare 

lo ve lì riferisco tali e quali, 

guire, se è lecito, dal mio parere 
€ sulle cause di essi. 

£ il parere è triplice: 

4* | fatti esistono. 

#° | fatti sono prodotti da galantuomini. 











E gli ir 
Questa è den altra questione. Sono, io forse uno 
rieuziato che possa risolvere l' oscuro pro 
blema ? 

Tutta la mia scienza si limita a credere 
all'onestà dei galantuomiai 


Ed era una burlettal. 
Malauguratameote era tutta una burletta. Il 
Piecolo pubblica un articolo dal quale 


gentilunmivi, Dworzak 



















o Na, Fras c00- n n 
Rae Vine orilita puote [si e sesiog| AO! contraternto Aaicali. " 
muffaudosi da spiritisti, tenendo delle Assicurasi che Coppino nel suo di- 
sedute iche, producendo essì i più meravi- | scorso ad Alba tratterà la questione del 


i fenomeni spiritici e usando per due mesi, 
ro, un liuguaggio puramen- 





no voluto raggiungere e ban Fag- | ajjo Stato. 
risultati sbalor. | Roma 23, ore 2.55 p. 
ditoi i quali conqui Le istruzioni partite dal Ministero 


alla fede dello 
senza spiriti, co 
2° Dimostra 
di persone oneste © intelligenti si può 
dire cuse strane e inesatte, le quali lasciano s0 
spettare o una malattia del cervello o una ma 
Juttia della coscienza 
3° Dimostrare cl 
Come questi Ire scopi sieno stati tri 
leva dai veri 
che, i quali verbali souo leggibili 
, iu casa Getzel, da chiunque ab- 
la di leggerli. 
iornali pubblicano difatti una lettera | 
) stesso in questo senso ). 



























Corriera del mattino | 


Venezia 23 settembre 






Telegrafano da Roma 22 alla Persevere 
Si telegrafa da Berlino in data del 22 
* Oltima impressione ha prodotto, anche 
gli alti nostri personaggi, il testo del die 
o spedito da S. M. il Ke Umberto al 
o di Roma. Le parole intangibile conquista, 
felative a Roma, sembrarono una risposta agli 
del Vaticano, € ricordarono alcune 
se espressioni di Vittorio Ema- 


















Telegrafavo da Ruma 22 alla Lombardia: 
N di lericali agitasi la proposta 
sedente la 










della vestizione religiosa — e una nuova leg 
che proibisca qualunque associazione monastica | 
osa. 








dispacci dell’ Agenzia Stefani | 


Genova 22. — Il Priucipe imperiale di Ger. 
mania è arrivato alle ore 12. 45 e ripartirà oggi 
Sauta Margherita, alle ore 3 pom. 

mova 22 — Il Priocipe imperiale di Ger- | 
nia ba fatta in vettura una passeggiata in 
e partì per Santa Margherita alle 240 
















‘Parigi 22. — La Commissione del bilancio | 
approvò il credito per l'ambasciata al Vaticano. 

Londra 22. — Il Re di Portogallo è an- 
dato a Piynoutb ove 9° imbarcherà per Lisbona. 
Madrid 22. — L'assassino del generale Ve- | 
che è uu impiegato della lerruvia, e non | 
‘ha confessato il crimine. Fino a 
30 borghesi, | 











lar 
uno studente, ba confessato. ic 
rersera le truppe fedeli ar no 
{40 soldati di fanteria e 54 di cavalleria. Pa- 
tecchi sergeuti iusorti avevano ricevuto da Zor- 
tile la nomiua di capitani. Un capitano a mer- 
ta paga sollevò i soldati della caserma di Ban- 








Fapo 


che può diventare critico, degl 
Luco che 


di 
carono a’ Dedeyatch per rinforzare le truppe 
della frontiera rumeliotta ; le forze nella Mace- 3 
donia ascendono a 50,000 uomini; vagoni di | 
munizioni sono giunti 


minato. La pi 
tanto strano che, prodotio da altre | fus80 l' acceltò. Nella risposta è detto che 
Gorerno fu penosamente impressionato della | 





mer: 
togliamo: | lecita presentazione di speciali 
lativamente al patrimonio 


elericalismo nelle scuole, e combatterà l' a- 
vocazione dell’ insegnamento elementare 


| della 


le monache che vì abitano si 
sei o meno, onde se ne eseguisca lo sgom- 


in altri monasteri in conformità alla legge 
sulla soppressione. 












repressione del contrabbando. 


| die 





giunto a Santa Margherita alle ore 4.25. Si recò 
ia vettura al porto, ove fu ricevuto dalla Prio- 


dal figlio e dal seguito; proseguì con 
jno a Portofino. 

— La Camera dei comuni 2p- 
3a lettura la legge di finanze. 
Cremer, disse che 







L 






initto di 
risoluzione delle difficoltà. 


uropeo per mantenere la 
Londra 22. — Il Pari 


imeoto si chiuderà 










uerra ; soldati di fanteria e caval 





Adrianopoli. Anche in 
preparativi di guerra veogono spioti al- 
mente; venne ordinato di fortificare Er 











Madrid 22. — Il Consiglio, sotto la presi- 


denza della Regina, decise di perseverare nella 





Ja di reprimere moderatamente la propa- 
randa antimovarchica. Tutta la Spagoa è trao- 


Madrid 22. — Un comunicato del generale | 
care arti 


notizie rizuardo al sesso degl’ insorti, | 





io di guerra o saranno sop- | 





resi. 

Sofia 22. — L'incidente della Nota è ter- 
ta fu modificata e il console | 
il 


i Governo ha 







I 


Nostri dispacci particolari 
Roma 22, ore 845 





Dicesi che alla rtura della Ca- 
alcuni deputati chiederanno la sol- 
getti re- | 

ecclesiastico © 





















verifichi 
i i fr 






ordinano che 
sollecitamente ia quali conv 











bero, concentrando i religiosi superstiti 





È notevole l'affluenza dei gesuiti a 
non esiste a loro riguardo 
zione speciale come nelle al- 


tà Cattolica 
in via Ripetta. 
portando il mobilio. 
giorni il 
ie lettere 





imminente un movimento de- 
periori ; nella fanteria il 
Movimento rimarrà alquanto ristretto, do- 
vendosi fare alcuni richiami dalla aspet- 
taliva e dovendosi teaer conto dei posti 
del comando dei tre battaglioni d’ istru- 
zione, di prossima soppressione. 

Si annuncia una questione sulla gra- 
zia a Tangherlini, proposta dal Consiglio 
di Stato. 

AI Ministero delle finanze sono pros- 
sime delle conferenze coll intervento dei 
delegati delle Amoi istrazioni ferroviarie 
onde determinare gli ulteriori mezzi per la 


gli ufli 

















Padova 22, ore 11.23 a. 

Stanotte una forte squadra di guar- 

e cal jeri arresiava a Voltabaroz. 
20, suburbio di Padova, sedici individ 





| pubblicato, coi tij 
| Morando, una 


gesi 


accademia musicale, feste da ballo, ccc. ece. 


Un nuovo dramma di Paolo Fer- | 
rari. — Leggesi nel Pungolo di Milano in data 


Siamo lieti d’ annunciare che Paolo Ferrari | bare un dente. 


ha, in questi giorni, ultimato una sua commedia 


in ‘4 atti di soggetto contemporaneo, 
sta ora dando l' ultima li 
giorni darà lettura agli 
possiamo dare 








fitolì diversi: probabilmente s'iatitolera: Sal- | 
viamo le apparenze, ma questo titolo non può 
ancora considerarsi come definitivo. 

1 nostri lettori ci 
sciamo ia curiosità sull argomento, perebè non | 
amiamo imitare la moda francese, fa Pad 

lere ai nuovi lavori dei loro più eletti scrittori 
il prestigio della freschezza e l'interesse della 
novità. 

Solo diremo che l argomento stesso non è 
alcuno di quelli, sui quali si è replicatamente 
detto che si fosse fermata l'attenzione dell'il- 
lustre commediografo. 
media fu concepita e seritta in questi 


















Ecco dunque un'importante novità pei teatri 


tunoo e carnovale 
mor proprio dei 








Il 
gio nel piccolo Leone di Caprera, al 
l'Oceano, si è fatto romanziere, ed 
dello Stabilimento Colombo 
vella fantastica, intitolata 14 
ira fantasticamente l'ex 
Disraeli, poi lord 
ivatelo ? alla ricosti- 

È dedicato alle | i 








disarmo, nel quale 
ministro inglese Beni 
Beaconsfield, tendente, 
tuzione del Regno degli brei 

donne israelite, perchè uell' energia del sesso forte 
non ba fede. 









Aggressione. — Telegrafano da Roma 





irono, presso Velletri, una carrozza por- 
delle signore e dei bambini, e le depreda- 


a 
fante 
rono di 300 lire. — La Questura cerca riotrac- 
eiare gli autori di questa rapina. 


+. l'ho preso tre velte! — Les- 
Piccolo di 
Da Filadelfia arriva a Nuova Yorck ua com- 
messo libraio, con una cassa contenente la nuova 
Primi martiri cristiani. 

presenta al signor Watson, 
impenetrabile e di carattere 
nio dice, che, in capo a 
‘atson contava due dollari di 
re di più. 
— Farà piacere a 
son, riponendo il volume in 
La moglie del signor 















I 
uo uomo di borsa. 
chiuso, e tanto fa 
due ore, la ©: 












moglie — di 
bibliotec: 
‘atson, rieotrando 
ra sulle scale il com- 













i Primi martiri cristiani, pet 
‘"' Farà piacere a mio marito — dice ras- 
segnata la buona siguora. 
Il libro diventa la cagioné d'una scena tragi- 
comica in famiglia, quando i coniugi s'avvedono 
averlo preso. in due. 
Verso sera, mentre il signor 
alla finestra per esporre al 
io denudato e sudante d' indiguazione, 
immesso correre di buon passo verso 
jone, cogli ultimi Primi martiri 






















ino! — esclama al 
colmo del furore. 


Corrigli dietro! — grida la moglie in- 








antofole. 
Ma la provvidenza viene in suo aiuto sotto | 
la forma di ua amico, che passa giù nella stradi 
’ Stefino! Stefano! — gli grida Watson | 
dalla finestra — fammi il piacere, corri dietr 
& quell'uomo che ha ua libro solto il braccio, | 
laggio, lo sedi ?, che eotra ora nella Stozioue ? | 
raggiungilo e portalo qui vivo o morto! 
Stefano corre, arriva al a tempo per 
saltare sulla pedana dello ‘Re mpartimento, ore 
il commesso si è rifugiato, e mentre il treno 
i muove lentamente, grida al viaggiatore : 
— Siguore, il mio amico Walson vi vuole 
vo! 


ia 




















| 





povero me! — esclamò il libraio, 
battendosi la fronte. — Mi son dimenticato di 
un esemplare dei Primi martiri cri- 
‘che mi aveva chiesto coo tanta premura. 
: fatemi la finezza di portarglirlo voi. 
i. 
— Eccoli | 
È Stefano, lutto raggiante d' aver compiuto 
sì bene la commissione, torna verso la casa di 












vede venirsi incontro l'a- | 
lontano : 
— Dov è? 


_ Eccolo qua! — esclama Stefano, mo» | 
rando trionfalmente l'esemplare dei Primi mar. | 


| 
ta l'hai preso | 
l'ho preso... per te. Mi devi due 
dollari 


" Eccoteli, ma giurami di non dir nulla | 
a nessuno... lo con questo, l'ho preso tre volte ! | 
er | 








— Sieuro, 





Ad un ballo. 
Una signorina interroga il suo cavaliere, un | 





fra eui una donna, accusati di associa 
zione di malfattori per molti furti com- 
messi. 

Si fecero nuovi arresti per i vanda- 
lismi commessi la sera del venti settembre 
e per lo sfregio al Pontefice, bruciato in 
efligie davanti al monumento Garibaldi. 














Fatti Div ersi 








icevette di colonnello. 
Silea è fiversi capoluoghi di Proinela i capi 


A Pieve di Soligo. — Nell'occasione | Foo 
i loro abitazione, furono colpiti sul pia! 
Fi di animali bovini ed | Oro Sbitore mollo 


giovinotto instancabile nel ballo : | 
— Le piace molto il ballo? | 


— Affaito. 
_ È allora perchè balla con tenta  pas- 


sione? 
— Il medico mi ha ordinato di sudare. 


Genitori colpevoli — Telegratano de |} 


Berlino 20 al Secolo: |. 
Nel quartiere Moabit è avvenuto uo caso | 





limatura, e di cui fra! ire, al 
: de 


3 i, 
Al titolo del lavoro pere | le sue braccia 
lutore pende ancora incerto su due 0 tre | boeca. 

La fanciulla potè svincolarsi e fuggire, ma, 
unta a casa, i suoi genitori, sorpresi 
lei turbamento, la interrogarono ed essa confes- 
teranno che li la- | sò il fatto. 

Data querela, il tribunale condannò in pri- 
carcere l' espansivo 
dentista. ln seconda istanza, ad onta che l'ac- | 
cusato protestasse non essere nulla di vero, fu | 
condannato ad una multa di 500 marchi ed a | 
50 giorni di carcere. 
re c__©® 
Dott. CLUTALDO PIUCCO 
ore e gerente responsabile. 





leuni melandrioi mascherati | L' 


più, fu adoper 







Domeniea 








parassi! 





200 sacchi di farina, 
thowse, 





V'Educin, fu trovati 





verrà condannati 
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istanza a tre mesi 


La gonornzione spontanea. 
che sesti? ladisiro sì peosò che sotto 
za di certe cause speciali 








degli animali, per tutto 
luzione, però, si fece 
se speciali non conosciute. Ora la generazione 


una portentosa multiplicità, che, 
multiplieità, ci 

vendo a spese dei primi, li avvizziscono 

mente li uccidono. Questi esseri ii 








fine, 
dipendere 


scorsa andò da lui per la tera = 0» in 
alla quale | volta, e, terminata felicemente l'operazione, stava 

lorchè, prima ch' essa potesse op- 
ita la striose improvvisamente tra 
‘ le diede tre sonori baci sulla 


re taoti 


isibil 





parassiti, 










largamente per le suddette 
malattie, con esito felicissimo. Si veude a L. 9 

la bottiglia e L. 5 la mezza. 
i io Venezia: Farm. Btmer, alla Croce 
. — Farmacia al 


796 


Batavia 90 settembre. 
in questa rada a bordo 





Bordeaux 17 settembre. 


Aperse una via d'acqua la gabana Frederie , carica di 
ente. dal piroscafo inglese Brip= 

‘qui da Fiumo, e destinati sul pirose. franc. 

Sani Pierre, sotto carico per Nantes. 


Bilbao 17 settembre. 


NI hark ital. Olgo, che prese a bordo il carico del- 
‘mcito inclinato e con 
dovrà movamente: sbarcare 





Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
23 settembi 








dal di 


Qual- 





i, ma non conosciute, 
bruta potesse organizzarsi io modi 

e questi organismi vivere d' una 
ma sempre per intus suseeptionem, 
lursi. Poi una tale opinione diveone una 
bestemmia fisiologica e si stabili che senza ger- 
tti 


dalle solite cau- 









ali, i quali 
alla loro volta anch' essi sono invasi da esseri 
molto più miouti di loro, che finiscono per di- 
struggerli. L'uomo, come essere organato, va an- 
che soggelto a simili iavasioni, e anch'esso è 
malmenato ed anche distrutto per opera loro. 
le, il reumatismo, lo scorbuto, la scrofola, 
tifo, tutto proviene da 
perfino il colera, come dimostrò 
fessore Cadet di Roma, nel 1867. Lo sciroppo 
d i di Roma, la cui 
è 


nostro pro- 








da Marsiglia, Il fuoco potò 
di poppa 


per cui si 
bastimento 





Or 
Londra — 
Francia visto 


Rendita in carta 
» in argento 84 85 — 
n 2 





Motiliare 
Austriache 


PARIGI 2? 


Rend fr.30/02nnui #5 65 —|Banco Parigi 
* + 30/0 perp. 82 60 —(Ferror. tunisine 
Prest. egiziano 


sig molo 
» italiana 100 8° 





Cambio Londra —2530 

Cosol. Ing 101 > 

ObbI ferr. Lomb. 323— |Credito mobiliare 1395 — — 
Cambio talia premio ‘i, |Azioni Suez —2028 — — 
Rend. Turca i 





BULLETTINO METEORICO 
del 20 settembre 1886. 
| OSSERVATORI NEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 20. la. N.— 0. Y. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 


Il pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alla marea. 





Gant | 9ant.*| 12 mer 
Barometro 3 0' in mm. . | 752 29 | 758 45 | 752.00 
Term. ceatigr. al Nord 226 | 28 


\ 196 














48.83 | 14.58 Jot4.96 
Umidità relativa .| 76 Do) C) 
Direzione del vento super. | — - i 

è» nl so. so sE 

Velocità oraria in chilometri.| 5 6 4 
Stato dell'atmosfera. . . |7110cop. | y1O cop. | Coperto 
Acqua caduta in mm. . «| — ina 
Acqua evaporata — 1 2.80 
Temper. mass. del 22 set. 23.5 del 23 19.6 





NOTE: \utio il pomeriggio d’ieri la notte 
pittostu coperta con minaccia di temporale. Og- 
&! vario tendente al sereno, ma il barometro 
continua a decrescere. 





Roma 23, ore 3.50 p. 


lu Europa pressione sempre irregolare, au. 
ima 





stazionario ; venti modera! 
dionali ; temporali cou pioggerelle nell’ Ita 
| periore; temperatura alquanto aumeotata, note- 























reni 
tà : Venti 

meridionali ; piogge con temi 

nell' Itali iore ; mare 


talia superior 








del KR. Istitui 
Latit boreale (nuora determinazione 45' 26/10”, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) 0% 49° 224, 12 
Ora di Venezia a mezsodi di Roma 11° 50° 27.5, 42 
24 settembre. 
(Tempo medio locale). 
Levare apparente del Sole . 
sedia del passaggio dell 





del 
Sole all merie 
tu 


Levare della Luna. . + 
io della Luna al meridiano 
Tramontare della Luna . 
Fu della Luna 1 mezzodì 
Fenomeni importanti: 
SPETTACOLI. 
Giovedì 23 settembre 1886. 


ia drammatica diretta 
presenterà : | mal mu 
— Alle ore 8 112, 


Ò 
—_—— _—__—_—'- 
. | | 
Contract Department 
Admiralty Whitehall 




















Rendita 


















e presso il sotto. 


JORN COLLETT 


816 Director of Navy Contracta 


Sla 


Azioni Mediterranee , . 





mento idroterapico 
SAN GALLO 
{ Vedi l'avviso nella IV pagina.) 
— La deliziose Farina di Salue REVALEVTA 
ARABICA Da Barry di Londra — guarisce radica! 
‘mente dalle cattive digestioni (dispepsie), ara 


costipazioni croniche, emorroidi, glandole, fiati 
colera, bacilli, microbi, vermi, goafamento, giramenti di te, 








Sia, palpitazioni, ranzio di orecchi, acidità, pituita, namase 
vom Topo pranzo ed anche in gravidanza), dolori, ardorie 
ranchi è spasimi, ogni disordine di stomaco, del 

nervi 





variabile successo. Depositi: 
VENEZIA Giuseppe Bitner ; Ponti Ginseype, farmar. 
Campo S. Salvatore, B06î. 








+0 lampioni 

* 0 Antonio Anello. 

. A. Leogaga, Campo 3. Salvatore. 

{ V. l'Avviso nella quarta pagina. ) 








































Anno 188 











"PREMIATA FABB RICA | 
@& 





î” inzano Veronese, Ri ni Mestro-lajcontosta. 
ATTI UFFIZIALI | Ed Vl 8 Baio ino Boot 89 S| — pon Mn OSL Rif (A2E con due ore 
È eretta in Ente morale l' 0) ia dota- | Eatra, S. Pietro lcari ho, Santa Maria in Stella, Acri Malrteta "20ABe RIP 1SS9 
Se LO in Pemezio dale fu nia | Fata Sio iplicole, San Zeno di oo: | _ pe noia Ar 936r STUOIE DI BRULLA 
e Soave, Sona, Torri del Arrivo Mestre Gi: db as MANCHE e COLORATE 


tagna, Selva di Progno, di 
e stuorini d' ogni sorta 
ri 


tonia Boncio vedova Mocenigo, ne è | pesaco, Tregnago , Velo Veronese, Verona, Ve- 
N. MMCXLI. (Serie 3°, parte suppl) —— Provincia di Vicenza 
Gazz. ull. 27 maggio. Altavilla, Altissimo, Arsiero, Arzignano, A- I della Ditta BERTOTTO PAOLO. 
UMBERTOL | siago, Bassano, Bolzano Vicentino » Breganze, IR 
Brendola, vido, Brogliano, Caldogno, Cal- ® E. — Da non confondersi con altri pie- 
F bulanti, perchè la detta fabbrica 








ASSOCIAZI 


Por Venezia it. L. 37 all 
9,88 al te 










lo lo Statuto organico. | rane - 
22,50 ai semestre, 11.$ 
La ficecolta Ma Lap 


Gazzett 



































































































































































































































































































































- pesta MAIO! , Bressan 
man cai mi o © ma voLOTE na n | RT e goes Brent Care de 
x Cartigliano , Castelgomberto, Chiampo, 181000, si soltanto io S. Giovanni in Bra- 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre. | JAZZE DI |trovasi situata soltanto in n 
tario di Stato per gli affari dell' Interno, Presi- | Cogo) Caio, Crop - La Tipografia della Gi TTA Calle dell’ Arco, pa 
deote del Consiglio dei Ministri ; prima si ‘sant'Angeio, Cal 
Veduto il testamento 1° settembre 1878 e | Isola Malo, L @ di fuori per lei 
L'appendice 43 giugno 1800, con cui la defunta | {°° Vice 
Aflvaia Boncio vedova Mocenigo, disposto prima | copy; 3 zione, 
fee ale legati nt eee nel rimanente ell | ooo Y vatca — Mason Vicino zare Mov: | di GOMCOPTeRZA. PERFETTA SALUTE recisi 1 uni, sli 
fropria sostanza il Comune di Venezia, perch | nehio Precalciao, Monte di Malo, Monticello ‘Assume anche commissioni por l2- |, "Real, mara medicine, senza purghe nè spo, molte | BAM. 
Venga fondata un'Opera Pi ella citta per ta Grrcatcino Moe iimo, Mure, Nogarole th, nliione Farina di saluto Du Barry di Londre, detta 
Par dip distribuirsi a rogazze povere BU | Viceatino, I oro Ne Pianezze, Piovene, Po-| VOTA ll Iitografia. . ds Ricordiamo 
Bende nella somma di Lio 500 cime, o, | sia, Pose, Pozsoleone, Quale Vicentino, Recoaro, Revalenta Arabica. sd n 
luta la deliberazione 30 marzo 1885, con | Roana, Romano d' Ezzelino, Rosà, Rotzo, Sani gp rinnovere "* 
cui ll'Conaiglio comunale accettò la suddetta | go, San Giovanui Ilarione, Sen Nazario, cativo digatini (disppai) | iacadere, alfinchè 
eredità; Pietro. Mussolino, Sant'Orso, Sai aoniche, emorroidi, gitardi nella trasi 
"Wduta la istanza del Sindaco di Venezia, | guzzano, Sarced», Schiavon , Schi ‘giramenti di testa, palpiazie ottobre 1880. 
con la quale, in esecuzione di detta deliberazio” | Sovizzo, Terze, Thiene, oreiaaivii da, pi, nansoo è qui en La 
ne, domanda l'erezione in corpo morale della Trissino, Valdagno, fidanza; dele sint, © PREZZO ll 
Causa Pia, e l’ approvazione del corrispondente | vairovina, Valstagna, Velo d' astico, Villaverla, dirle ss, i, did led 
Statuto organic» ; | Vicenza, Zanè, Zermeghedo, Zugliano. "orazioni, malanconi, de : fn Vonesla sc 
LL rggrlbrem Poni gg 3 PA ll presente Decreto sarà inserto nella Raccolta hi prc e Colla Raccolta del 
Veduta la « one raio p. pi n i, 000. i i nen, Psi viali ‘iivopisia, peo: i vi 
della Deputazione provinciale, e gli altri attl'cof. | json delle Leggi e dei Decreti del Regno ii i dl gn n e | operi pertmnita i Italia. 
rispondenti, dai quali che la sostanza Mi. D. 20 maggio 1886. . Aglivali deboli. Nt tinto ne Colla Raccolta sudi 
tifpoe lì sii suli pre | _—__©—=_oo Bagni di vpor emplie i 0 e ga ga, di | i ld i, pr Per tro (qual 
; ; o î ‘que destinazione 
Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il Rego- i ADA caldi e freddi in v della marchesa 1 di | gare la sua Rovelento drobico, la quale mi ha 
lamento 27 novembre stesso anno ; rare sta MIFERNAT triche com — Aria compressa e rarefalta, molti medici; del duca ‘dalla marchesa di Bed | o quindi bo croduto mio devore riagraziaria per aa) 
Udito il parere del Consiglio di Stato ; L. 4. giugno 1986. inalazioni di ossigeno, e medicamentose — Mas ben, 6 sata saluto che a lei debbo. su La Gazzella 
Abbiamo deretao, è deretiamo : << —--<TZ sr. ur N 67294 — sari at) Gn tit Pegli sani 
‘Art. 4. L'Opera Pia dotalizia come sopra uns PARTANZE ARRM 'LO Stabilimento è diretto dai dottori T: oppresso da malattia nervosi, Quattro amiritiva i scocomizza 1 
fondata în Venezia dalla fu Antonia Boncio ve _ | chio e Franchi, soci droni ade cinquanta volta VENEZI 
dova sicce è eretta ja corpo, morale. Ta Venezia) — | l'estate E ‘altro rimedio Prezzo della Un' innovariol 
art. 2. È approvato il corrispoudeote Sta- o DESUTI Nello io ristretto, perchè vicino alla Ju pentole; 116 i 50; ioruoli pr 
tuto Organico adoltato dal Consiglio comunale Padeva-Viconza» tEI8D | Piazza bisognava anzitutto iromiziare lo ape , Motaio Puevno Poncamaoo, An L 8; 31h Sii È i 
tuto organico cnmalo 1886, composto di diciotto |  Vorana-Milane- 010 zio, c'è poi tutto quello che oecorre, con tulte presso lavo, Stalano Unoi, Sindaco di Saar qunerale per l'Italia piforiuotalo sr 
articoli, vistato e sottoscritto dal Ministro propo- Torino, » Hi » le i comodità. Nell'inverno l' ambiente Cara NL 78,910. — Fossombrone (Marche), 1° aprile fango auch’ essi 
Dole Sei bi 4a è Eauto ealdo. 1072 — Una donna di nostra famiglia , ra scr romei 10 La stampa ila) 
*; rdiniomo che il presente Decreto, munito del | TTT ‘Ricordiamo i prezzi dello Stabilimento moli nni sofri (orta oso, ceo, en ste Selen all | farmacioti e droghieri. nali che 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf- Fari che sono modicissimi, come appare dal segueote esta DET atto. È medici eotareno molti rimadii idr | VARWARIEAA 
ficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'I- Padova-Rovige- u|as programma : no, ma gechi gioni ch'olla abbo preso la sua Revo: come: der 
tali, mandando a chiunque spetti di osservarlo | Farrara-Bolegna D|sai Tanirra pig siornandogli appa; osi le fr è di imporiauza 
e di farlo osservare. DI 5 se pinta. * Antonio Anello. slo speci 
Dato a Roma, addi 18 aprile 1886. | 4 D| ki Per ogni doccia fredda semplice . . L. Gipeneve Bons. tl Lengera Campo S. Bal * i La el Ie 
Co | wD | 1 130% È 1 idro-eletirica Pa na i rà di 
Dernetis. À " n SIRIA n n PI chè lascierà chi 
Vinto — 1 Guardasigiti Trovo ie, Eotts el: * di vapore semplice + © Riassunto degli Atli amministrativi di tulto il Veneto. loro, i quali vo 
da A 5 . 4 fa HA 
per: asino | È io | FEEL |pessi see prepuzio i a a pa sic 
N. 3916. (Serie 3*) -—Gazz. ufl. 27 MAGRI. | ‘queto linee vlt EB. S| AE! x 1 pipare mbionio i a ASTE: ionanzi  suldato di L' 230896." |  L'Esaloris comi lendo tutto, nov 
ll Ministro delle Finanze. jo ages divi bs 300 IS > dard cela * 250] muniipio di Forno di Cant: (E. P. N, 21 di Padova) | visa. ce, 7 lla 
nat art .16 dello segg 2 aprite 1886, ; ® d'acqua dolce calda 3 l'stancanorennale em APPALTI. | Pe gag Vi sono ire 
A ie ., col quale vi 0 fredda io vi ti pascolivi e Chiesi Pl na di tel l'a n . 
eatro due mesi dalla data della promalgazione | porsto eo | teleco Yalbona e Lastei sui lia: | dae dl vee lmaolti e das Francia, 0 l'alle 
della succitata «legge, fosse pubblicato un elenco . + d'acqua salsa calda ù dato di annue L. 1900 per il i'ieroritie del ventesimo per | PO di contribuenti debitori nessuna a lvonza 
1.35 p.- 345 ° | , e di Lire 700 Il se- l'appalto delle opere di co- | 
dei Comuni compresi nelle zone doganali di sor- |; % 5 Py Lo fredda in vasca sepo- | con struzione di un ponte in mu- tre politiche si ‘ 
vegana sabilio ia forza dele igenti dispo [le ore 150 8° cio rata Mica Sep: Lso| = ©tF.P.N.21di Belluno. siruzione di un ponte lo mu | Li ccagari ‘Goale 
ni; parcorromo eee sul dato di lire 6580. SETA 
N dichiara che i Comuni compresi, in tut- | Udine com quelli da Trieste. | Pur agoi: andate: catia. | : | 11.25 settem. innanzi |l UIF P.N. 37 di Udine) | fa alcu 
to © in parte, nelle zone suddette sono i seguenti, ife = er 1 LIO] NED seat ia | Dall'altro pa 
p+s Linoa Genegliane-Vittorie, ai Veri l'asta per Tafitan > __U35 og. iacenci la dono a ruppe 
Vittorio GABA 11202, 221 p.8.10p,7.5 p 848 1. B ABBUONAMENTI. | Foruasa di proprietà del Co- lippi pit 
Conegliano B—x 449 p. d.b4 p.6. 99.8 p- 9451 A | 5 mune sul dato di annue Li- id Quatpei 0400 
% magie St Ip i Cleugine. - | Por N 18 dossi (ade Giinpl LiIs_| Fio del possono avere ui 
Agordo, Alleghe, Arsiè, Auronzo, Borca, Calal- Linea Trevise-Vicenza. IM 3 * 2250 (E. P. N. 20 di Verona) in Volta con DI da poter, nelle 
e A MPEZIOTe Cibiana Comelico | ba trnsepen.i.301; BM si t.itu: 1 1no | | Puo ER ARNIPRA TE ui 28 nctiem. i suo di Barbona slo di | d 
imelico Superiore , Dant to Mamme paga: 845; LSbpi 1.80 | 7 * * divaporesemplice. » 18.75 Municipio di Rocca Aire 22,706. H a 
Falcade, Feltre, Fonzaso, Forno di ea medicato » » 2525 | tera lata demitiva | direte] Mardi dr capotcaie evesa ra 
lido, Gosaldo, Lamon, La Valle, Loren- don N. 15 bagni di vapore semplice ih due lotti per la vendita di TS7 seit anensi 1 eq N tenza speciale € 
- oblio pidavena, Peraro. | Di Sat oo doccia fida >» 2635 1d0 piano‘ abete € Iaies | iotendenza di "Verona iter. | Ne Li teto precee mere. profe. 
ea see Su mali "S| TE porge si tic date al | n 
le Alpi, lò di Comelico, “ ” . i Ù 2 vel n 
fan Pietro Cadore, Sanla a, San Tiziano | D° + * +» d'aria calda secca sato È, IO pete. tario str) tal dato di he | mo dì TSI 
di Gone, fee Tenor dl Cadore | Eli coa does (vida | + 2210 CR re 16028. ne ul | dî pupdiicue imposte. tegolezzo. La su 
i] 1, Sospirolo, Di N . . . dolce calda PET % mine ul fed LALA N ere le 0 
vramonte, Taibou, Vallada, Valle di Eadore, Vie Sociatà Veneta di Navigazione a vapore. © Ineddî iu vesca se- pr gliorare le offerte ‘dl vente. (dae bia Ligie Re 
pol Vodo, Voltago, Zoppè h Pravto per settembre. Sunia “i sa ar Lgtooreonanni To, | simo verra fissato con altro L' Esattoria che ne giuugANI 
, Vodo, , Zoppè. a mg a e K 
Provincia di Padova. LL ir . + + d'acqua salsa calda per, aumento, del sesto pel: WE P. N. 20 di Verona) A mento che paro i 
Agna, Candiana, Carmignano di Brenta, Cit- | °* ‘°°! {3/50 pom. + pingri Pata to ca ocanao, dei 1 28 seltem, N 15 0/23 dello presso la cane 
iadelleS Codevigo, Correzzola, Fonte ton ti a 4 pat Te sub 2, N sd. Parade de innanzi la Pretura mandameotale di Spi- mente della sua 
di Sacco, Pontelongo, San Pietro Eng de chioggia { 3:50 pom. Per N. 15 sedute elettriche. 9G7, (030, 1124, 1310, 1096; Mimdenta di verona Mlet: | issue d' vari "immobili 1a vi sono did 
Lines Venesia-Cavazesherina e vievera | * + + poeumolerapiche . 0000 Diga I2oda, I2S8, | spaccio al'iogrosso sali ® Gaano dì vari - contenti olezzi è | 
Provincia di Rovigo. en 1° HOC. A61, FISSATE Mtcon lo Aeon arcose | debiori di pubbbebe ipo: i gela 
dacia drieta Si PIO Bettrigio; Coe: PARTENZA | Da Venezia Per N. 30 doccie fredde semplici . Fa O dario piero sul dato di te. è » le impo- La concorrd 
h ho , Loreo, Papozze, Poi RRIVO Cavazuecheri: ve a «A Tn i, 10 di e sotto le fi 
Tolle, Rosolina, Taglio di Po. ui Teen ER rig Arscosamenti reR-TOTTA La com 770, nea mappa GLOVOSSE —— cuarare le oderta dll tene: pina LEN # ia 
TENTA De cena Pe (E. P. N. 29 di Udine, fio: verrà fesato Goo alto cirie gigi sit cai 
avviso. 0 ob paGen 


Provincia di Trevi 
il 23 no, | corri 


voll __P 
Casale sul Sile, Mogliano Veneto, Roncade. Tramvais Venezia-Fusina-Padova 
Provincia di Udine Dall'$ aprile. 








| occorr 
i (F. P. N, 20 di Verona.) e 3U dello presso la Prewra 
di Tome —_ mandamentaie di in fr 
per L'aumento ge sesto | Il 4 ottobre innanzi l'lo- Sl tetra l'asta Modo di va: si tanti, vi 
Ì 
i 
















ri immovili ia dauno ui vari 











































































































Artegna, Allimis, Bagnaria Arsa, Bertiolo, 
Bicinicco, Buttrio i ‘Camino di Codroi ‘Domenico fu Luigi, 
poformido, Carlino, Castions di Strada, & dei Numeri 390 b A cubtribuenti debliori di pub- men: 
le, lale del 2 393, 315 k n, 854, 855, 859, Ni bliche ampusie 
Codroipo, Comegliao dale doi Dogna, [T.Furm Abu» 100) j030o tata BEI e 268 1, Za16, d060, 2200) 2270, | DIO gong cel sul dalo mera 
reni oi ia 7207, pela mappa di rta, sti fl teruiuue utile per pre- lenta di 0g 
Grimacco, Ipplis, Latisana, Lestizza, Ligosullo, | P. Padova 5— 1062, 10.35 a. 205 533 p. 740 p. dato di L. 501. agito schede di miglio | lente di ivgrad 
Lusevera, Magnano iu Riviera, Mauzano, Murano | A-Fusina 1.07 » 9061 4237 « 4070 735 » 943» (P. P. N. 29 di Udine.) ile adale A vente- è alterato, coll 
Laateraro, Moggio Udinese,Molmacco, Montenare, | F-Faie 707 » 948, 1248 p. AA e| T40 - 848 ser tal 1 del dellberamento. verità! 
jano, Muzzana del T'urgnano, Nimis, Palaz- | * Zattere 7.27 + 9.33» 102» 432» 8— » 1008 « N1 ottobre innanzi il Trib. | (FP. P. N.80 di Venezia.) Ù È pericolo 
a0lo della Stella, Palmanova, Paluzza, Pasian Schia- bi AA» 810 è 10.18 di Folmama psefffiiormino. | — | © eso Mappa dei gl; dh P ae. 
vomesco, Paularo, Pavia di Udine, Platischie, Poce. Pasta ne | conld giore innanzi 1 | Cestue RA LANE 
, Pontebba, Porpetto, Povoleito, Pozzuolo del d'amm del Deposito | raiure pruvvisurio i" soncaitirrio 
0, Precenicco, Premariacco, Pre- x to cavalli di alma» | Giu. Balt. Hutl.ruitordevone: si 
, Ravascletto , Reana del Rojale, dato di Li: | Sovoal terrà l'asta pertap: ha ltosalu 11 5 0UWLFE | 4T 
Rigolato, Rivii & . Ni palio di 800 quintali di ave- veuluro per la cum A 
igol Da fs] 654 1, 654 17, ti ia i L. 16 al quin- n per da svuna del 
xi curalure uctiuilivo e della IN CHO 
T la Maria La Longa, Savo- di ovale: oral alta data dell'ar: Seme a venga: UN Ò Ù 
gue Seguacco , Sutrio, Talmassons, È pretentativne delle dichiara 
cento, Tarcetta, Teor, Torreano, < freni ce siagl 4 li a po 
È i : escutazi 
nico, Tricesimo, Trivignano Udinese, Udine, f $ dia chiura pi crcutazione Do: 
qs P. N, 28 di Udine 
ibunale di verona SOFIA E 








PA 








mo, Venzone. ! si 
Provincia di Venezia. 
Burano, Campagua Lupia, Compolongo Mag- 
giore, Camponogara, Caorle, Cavazuecherina, Ca- 
Stirsere, Ceggia, Chioggia, Chirignago, Cona, Con- 















































































re, hi 
sordi deglierio Lia terrei 'ossalta di ) 
ve, ra, Marcon, Mar! Meoio, Mestre, pis 'l fatali scaderanno quin- 
Hiro, Murano, Musile, Noventa di Piave, Pelle- Il 1 ottobre innanzi il gici giorni dalla ta dell'a 
Atrioa, Portogruaro, S. Dona di Piave, San Mi I DA RACAZZO Municipio di Zuglio si terrà Jiso di seguita aggiudicazio 
chele al Tagliamento, San Michele del Quarto, Vanta sla per la canta "E. P. N, 27 di Udi 
Spioee, Santo Stino di Livenza, Torre di Mosto, a al pr dry salon A Biackl 
Venezia, Zellarino. all' ingrosso ed dettaglio. della sua pre 
Provincia di Verona. D Credi na ieri Forse uvn si 
AfG, Avesa, Badia Calavena, Bardolino, Bel era del verbale town potesse! 
tano oseltogo. Caldiero, Caprino Veronese, Doposito è vendita anche di tutti gli articoli par ia cappelleria, 88 a Verona iene 
Cato di Brenzone, Catelaono di ero, come felpe, della classica Casa Massing -Ja più -rine RIABILITAZIONE. Mita allo di 
ronese ; net 
di Tramigoa, Cerro V | su attonio di Mate ia vo: la. Dopo # 
ino, Dolcè, Erbezzo, Ferra dotio aila Corte d'Appelio di mera ed uu 
| pel 
Fumane, Garda, Grezzana, Illasi, Lavagi | Nemezia domanda di ribalta» quali godeva 
Lazise, Malcesine, Marcellise, Marano di Valpo- i fuati in uual 
Lella, Mezzane di Solto, Mizzole, Montorio fe | ua capriccio 
! Montecchia, Monteforte, Negarine, Negrar, j (E. P. N. po 
ona all'Adige, Pastreng» valina, Peschiera i . P. N. 22 di Padova) () Riprud 
ar Logo di Garda, Prun, Quiuto di Valpantena, | «qpra: Bua Manzano, fiodda, — Mero, di i 
Peline Com Liserenzei li— 
Tip. della Gasselo, 
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Anno 1886 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quolidiano col riassunta degli Kiti amministrativi e giudiziari di tutto il’ Veneto rara è di pra cit. Bb 


13 
gelo, Calle Caotorta, 
i fuori per lettera affrancata. 
ogti pagamento devo farsi in Venezia. 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, affinchè non abbiano a nf 
ritardi nella trasmissione de’ fogli éol 4.° 
ottobre 1886. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 
In Venezia IL L.37— 41850985 
Colla Raccoll 
leggi, ec. è + 
per tulta l' Itati 
Colla Raccolta sud. 
Per l'estero (qualun- 
que destinazione) . _» 


delle 
20— 10— 


VENEZIA 24 SETTEMBRE 

Un' innovazione pi 
che i giornali prendessero le vi 
dl Parla 
sanao aueh' essi da Huma. 

La stampa italiava, sebbene vi sieno gior- 
nali che ogui gioruo insegnano a Bismarck 
come dere governare, non ba pur troppo un' 
importanza ioleruazionale. 

‘Questo specialmente perchè l' Italia non ba 
una politica internazionale, e non l'avrà sia 
chè lascierà che parlino in suo nome co- 
loro, i quali vorrebbero tutto, ora pel prio» 
cipio di nazionalità, ora pel priucipio dell'equi 
librio, due principii che si eseludono, ma, vo- 
lendo tutto, non vorrebbero mai impegnarsi 
a nulla. 

Vi sono tre politiche; 0 l'alleanza colla 
Francia, 0 l'alleanza colle Potenze centrali, © 
nessuna a.leaoza e le mani libere. Ora queste 
tre politiche si vogliono fare alternativamente, 
€ magori contemporaneamente, e non se ne 
fa alcuna. 

Dall'altra parte i giornali italiani si ven. 
dono a Ireppo buoa mercato, souo lroppo nu- 
merosi el bauuo troppo pochi lettori, perchè 
possano avere una cullaborazione così ricca, 
da poter, nelle vacanze del Parlamento, affi 
dare le questioni economiche, poli so- 

a collaboratori che abbiano una compe- 
tenza speciale © sieno in grado di trattarle es 
professo. 

Per questo è condanvata, specialmente du- 
rante le vacanze della politica interna, al pet- 
tegolezzo. La sua unica preoccupazione è quel 
la di avere le notizie delle varie città, prima 
che ne giungano i vveni- 
mento che paia indegno di speciale attenzione e 
di speciali commenti, in ragione apparente» 
mente dell portanza. Gli argomenti 
gravi sono di dilfcile traltazione, mentre sui 
pettegolezzi è così facile discutere. 

La concorrenza impone ai giornali di pas- 
sare sotto le forche caudiue delle notizie te- 
legrafiche, | giornali. sollecitano i loro corri- 
spondenti perchè mandino notizie quali che sie- 
no, | corrispondenti sono obbligati a_cercarle 
in fretta, e mandarle, sieno 0, non sieno im- 
portanti. E una fabbrica obbligatoria 
menzogne, che abbiano almeno il cu 
la menzogia, ma di fatti, le cui proporzioni 


stampa sospendesse anel 
Così essa N01 caluagierebbe la nazione, e non 


Croazia, ov 


Quell'uomo violen 
giori cosa colle peggiori parole, ricorda certe | a'noi loro avversari. 





no esagerate, perchè viste attraverso ad una 

lente di ingraudimento, per cui la prospettiva 

è alterato, col maggior sfregio possibile della 

verità 

È pericoloso per la pace pubblica, come 

pel trionfo della ragione e del buon sente, 

tasere uella necessità di creare questioni, se 
bai presa =" 
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UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


(ramiLr avrai) 
di 
UGO CONWAY 
Aradotto dalla signora 


SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 
RI 


PARTE SECONDA 


CAPITOLO L 
È venuto! 


A Blackte 
della sua presen 
Forse uva sì fidav: 


vale. Dopo aver 
mera ed uo sal 
Godevasi una bellissimi 
Si uva Gla di solide abitazioni che 
Jo della fortuna eran cadute 


vietata. — Proprietà dei FRATELLI 


coda, tante 


pur le questioni noo ci soso. Ne sappiamo 
{roppo spesso qualche cosa ' 


1 giornali della capitale non istanno meglio | 


dei giornali della Provincia, e i soli giornali 
della capitale che si difluadano in tutto il 
Regno e si tendano di più a Roma sono i 
giornali di pettegolezzi, non i giornali più 
gerii, i quali pur trattano, e alcuni bene, se 
nou tutte, molte delle grosse. questioni. 
tale, invece di dare 
ne più seria al giornali delle Pro- 
jacalzarne il livello, tendono ad 
abbassario anch' essi. 

A questa infermità della stampa crediamo 
che si debba principalmente il doloroso feno 
meno dell'importanza soverchia che la na- 
zione viene a dare ad uomini e ad avvenimenti 
insignificanti. 

Non vediamo nei giornali degli altri paesi 


che le loro colonne sieno assorbite un giorno da 


Coccapieller, un altro da Sbarbaro, ua allro 
da Lopez e da Cipriani, e siccome questo fe- 
nomeno si presenta più spesso nella stagione 


delle vacanze parlamentari, per questo credia- 


mo che sarebbe pur una bella cosa, che la 
sa le pubblica: 


farebbe credere che questa si occupi dei suoi 
uomini-fenomeno, più che dei suoi uomini di 


Stato, 


Qualche cosa di simile si avvera solo in 
discorsi dello Starcevics alla 
Dieta croata sono un grande avvenimento. 
e brutale che dice le peg- 


{risti carnevalate del nostro paese, e per ve- 
rità non avresomo mai ereduto un giorno che 
l'Italia, dopo aver condensato il suo odio con- 
tro il dominio straaiero, nella parola Croati, do- 
vesse avere colla Croazia questo punto di con- 
tatto. 

L'importanza della stampa io un paese ove 
è pur necessario coutare coll’opinione, e cu 
essa sì deve pur governare, è immensa, e 
ha torto di credere che si possa Irascurarla. 

la Italia ci sono giornali e scrittori rispet. 
tabilissimi di tutti i partiti, ma questi diegra- 
ziatamente non sono i più letti. Non vi si tro- 
verebbe infatti un giornale, il quale abbia, per 
esempio, la ricca collaborazione del Temps, 
€ il Temps è uulla in confronto di ciò ch'erano 
una volta il Journal des Dèbats e la Presse, 
ed è ancora la Newe freie Presse, e sono i 
giornali inglesi. Giornali che rispondano con 
buon gusto alla curiosita dei lettori frivoli, e 
insieme alle esigenze dei lettori che vogliono 
maturamente studiate le questioni politiche, 
economiche e sociali sotto tutti i puoti di 
vista, non vi sono, €, per ragioni economiche, 
non vi possono essere. 

Non si può dire certamente che gli uomini 
che fanno più chiasso sieno quelli che hanno 
realmeote maggiore inluenza nel prese. Ci 
1000 influenze chiassose € influenze silenziose, 
ma non meno reali. Però, se continua così, il 
chiasso avra definitivamente la parola, e la 
nostra serietà ne molto a soffrire. 

Poichè si deve governare coll’ opinione, bi: 
sogua saperla autorevolmente dirigere, e l’im- 
portansa della stampa non dere consistere sol- 
tuoto nel dar notizie pri 
che soggette a smentite per avere la sola pue- 
tile sodisfazione di pubblicar primi la seatita, 
dopo aver primi aumuaciato il fatto smentito. 


tre 
»to accettati 


Hervey, mentre 
vinaio è gli ori 


2 


| Ancora del Comizio di Bologua. 


| Dall' Opi Je togliamo uente articolo: 
«È necessario che ritorniamo sul Comizio 
| anticlericale, teauto, domenica scorsa, a Bologna. 
| Noi di quella riuaione abbiamo dato le notizie 
| togliendole dai giornali bologuesi, e ci siamo 
rallegrati della moderazione da cui, 
quei giornali, essa pareva non essersi scostala. 
| « Per debito d'imparzialità, dobbiamo pur 
| riassumere alcune corrispondenze che narrano 
| alquanto diversamente i fatti. Persone molto 
| autoresoli e che dei loro sentimenti anticleri- 
| ealì hanoo dato nou dubbie prove, quando era 
pericoloso il farlo, ci serivono: 
| meeting di Bologna fu radicale: radi: 
cale l ioranza degli tori ; presidente 
il Saf; dichiarazioni socialiste del Costa; pro- 
teste del Fortis contro la legge delle guarentigie 
e le alleanze italianeg, fisc lle lettere colle 
quali i deputati del 4° Collegio di Bologna ade- 
fano al Comizio. » * 

‘* Noi, ad ogni nodo, non vogliamo esagerare 
l'importanza di questi falli, e ammettiamo di 
buon grado; che _in complesso, come afferma 
anche la Gazzettd dell'Emilia, il Comizio sia 
riuscito ordinato e temperato. L'articolo nostro 
d'ieri non biasimava quelli che vi averano ade- 
fito, ma giustificava alcuni amici nostri che quel 
mezzo avevano ripulato poco adatto a combal- 
tere efficacemente il clericalismo. La lettera del 
generale Mirri esprimev lamecte il nostro 
pensiero, e certo non si poleva immaginare una 
professione di fede piu auticlericale. 

« Anche ammettendo che il Comizio di Bolo 
gna nou abbia dato luogo a gravi incouvenienti, 
non è meu vero che questa 
guire per combattere il cleri 
lelegra di S. M. a Roma 
ni di milingai. L' agitazione che ora 
be promuovere sarebbe indizio non di forza ma 
di debolezza, e noi siamo persuasi che, prolun- 
gandosi, finirebbe per giovare piu ai clericali che 


«| radie 
ricale per muovere 
ciò che ci riguarda, 
pel tranell 


servono dell'agitazione anlicle- 
ben altre pedine, e noi, per 
cadremo ingenuamente 


derono combattere i clericali ? Nel. 
obbligandoli a rispettare le leggi 
pplicaudole, cioè, ad essi, come a 
tutti gli oltri cittadiui con fermezza ed impar- 
sialità, lo questo puuto jl goveruo non sere 
itangigere, poichè l'esecuzione pura e semplice 


l'ordine lega 
dello Stato; 


della legge nou è violenza, nè persecuzione. l'er 
ciò non abbiamo biasimato gli uitiu e 
menti dell’ onorevole guardai 
preciso della legge si fondavano. Si 
Sulla loro opportunita. Lasciamo da parte queste 
contruversie. Per ni è sempre opportuno ciò 
ch'è strettamente legale. 
a i clericali adoperano altre armi, che la 
uo propaga» 
da colle scuole, coi congressi (molto dissimili 
dai nostri Comizii), cogl' Istituti di filantropi 
e di previdenza. Ora, a questo apostolato conti 
sagace, ben ordinato, che cosa 
porre ? Le declamazioni \ribu- 
vuole ben altro. Bisogua 
che ci mettiamo in grado di contrapporre ad 
esso le nostre scuole, 1 nostri ordinamenti 
ministrativi, le nostre leggi sociali. 
tulto un Jato della questione, ed è il pi 
portante, che va maturamente studiato, e sfugse, 
ile lumultuarie discussioni delle popolari riu- 
ioni. 

Questo, e non allro, abbiamo voluto dire 
ieri; questo ripetiamo anehe oggi. I Comizii 
non raggiungono lo scopo,e sriano |' attenzione 
dal vero punto della controversia. » 


La questione 
del fueile a ripetizione in Italia. 
la questi giorni, in cui la questione del- 
l'adozione di un fueile a ripelizione per | 
teria può quasi ritenersi risoluta presso alcuni 
dei principali eserciti esteri, buona parte dell 
stampa periodica italiana si è rivolta al Gover- 
no per riconoscere ciò che di era fatto 
al riguardo, non peritandosi anche di esprimere 
il dubbio che una innovazione tanto importante 
Db I e memi: cane 
case e di botteghe; percorse una strada larga e 
iraversava uoa pianura verdeg- 
giante, ed in tre quarti d'ora circa, si trovò 
| dineori alla locanduccia del Leone Rosso, ad 
Oakbu 


del suo 


lampo q' 
dovere d' 





negli apparcechi militari ci 
provviso ed assolutamente imprepa! 

A questo riguardo il Piecolo si 
grado di fornire informazioni attendibili 

jce che già da tempo e 

imenti su due distinti modelli ideati da due 
nostri capitani, il Vitali ed il Bertoldo. | risul- 
tati di questi esperimenti furono abbastanza 
buoni ; tutt siccome si erano verificati 
cora degli ispensabile ri- 

vi prima di veaire all'adozione definitiva 
vo sistema di armamento. 

Considerando d parte che io nessun 
altro esercito d' Europa sembrava allora immi- 
nente la adozione di ua’ arma a ripelizione per 

il nostro Ministero di 
spese ogni deliberazione 
agli ioventori TI 


per lasciar. tempo 
i tipi di perfezionarii, 
correggendo i tti riscontrati negli e- 
sperimenti fatti, sia auche per potere 

renza, scegliere qualche altro sistema 
ripetizione che meglio corrispondesse all'uso 
pratico di guerra. 

La questione dei fucili a ripetizione presso 

i era adunque a questo puato, quando negli 
‘ultimi mesi dell'anno scorso il Miuistero del 
guerra ebbe le prime informazioni che ia Fri 
cia ed in Germania si spiugevano con 
gli esperimenti, è pareva molto prossima l 
Zione di uo'arma a ripetizione per la faateria 
di quei due eserciti. 

Il nostro Ministero della guerra, senza per- 
der tempo, fece subito riprendere lo studio del 
Ù prmazione del nostro Wetterlì ia fucile 
a ripelizione; ed una apposita Commissione ia- 
stituita io dopo ponderato esame e uuovi 
esperimenti, si pronunziò in favore del sistema 
di trasformazione proposto dal capitano 
la seguito a tale parere, il Ministero ordi 
sto che molte centinaia di questi fucili, trasfor. 
mati fossero allestiti nella fabbrica. d'armi di 
Torino, presso la quale il capitano Vitali presta 
servizio, e fra brevissimo tempo (crediamo nel 
prossimo oltobre) saranno distribuiti ad alc 
Feggimenti per uo ullima prova in grande — 
prova che, essendo gia stata preceduta da altre 

sullo stesso sistema, si ha mo- 
bbia a riuscire sodisfacente. la 
ritenere che nei primi mesi del 
1887 il Goveruo sarà ia grado 
re il modello di fucile è ripeti» 
» della vostra fanteria, 
formazione, ch 


‘ellerli che possediamo, 





iniziare subito il la 
applicata a tatti 1 fucili 
non richiedera una 5) 





superiore 
pente in diveri 


Serisono da Montevideo 18 alla Gazzetta 

del Popolo di Torino : 
leri sera, alle 8 e mezzo, il Presidente della 

Repubblica discen 

due sue figlivolive dinaozi al vesti» 
atro Cibils, ove entrava per assistere 
presentazione della Gioconda, che dovera 
a beneficio della prima donna Eva Te 
Arazzioi. 


Giunto nell'atrio l'ex alfiere (tenente) Or- 
nd: 


Por gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla Linea ; peg avvisi. pure nell 
quarta ina cent, 85 alla li 


biazione. Inserzioni nella 1 28 
pagina cent, 50 alla linea. 

Lo'inserzioni i rievono solo nel nostro 
Ufficio e si pag: 

Un foglio separato vi 


esso foglio cent, B. Le lettore. d 
teclamo devono essere affrancata» 


fu raggiunto e circuito dai soldati della guardia 
di Santos e dai serenos che stozionauo ad ogni 
apgolo di via. E qui vi souo due versioni : V è 
a ra che Vistosi precluso lu scampo sì 

idò con un colpo al cuore; e v'è la versione 

probabile che fuvvi qualche minuto di lotta, 

hè sopraffatto dal numero, fu atterrato € 
sgozzato; ciò che sarebbe provato dalla pozza 
di sangue che per parecchi metri macchia. ab- 
bondaute il suolo. 

L'effetto che l'attentato produsse nella po- 
polazione fu profondo. lu meuo di mess ora, 
per mezzo dei suoi cinquemila spp 
nici, la città fu edotta dell 
baleno si chiusero Lulti ) negozii, 
l'Autorità furono sospese le roppresentazioni nei 
teatri, ed iu breve ora tutto fu silenzio, iote 
rotto ‘solo dai fischi dei serenos clie si 
vano per lo scambio della pacvio d'ordine. Nelle 
prime ore del mattino comiuciarouo ad uscire 

llettini straordivarii pubblicati da giornali 
l'ultimo d'essi rilevo come la ferita 

presenta gravita di sorta, 

iorni, cavandusela colla 


. Gregorio S. Ortiz era 
ventolteone, figlioccio 


e giuuse ieri stesso 
utismo, nella per- 


uudici deputati formanti minor 

ciso la foudazione del gioroale La Libertà, per 
fare pubblica la loro opposizione al Governo, e 
forse sostenere alli idato alla presidenza 
di questa Repubbli la candidatura 
incostituzionale del ‘generale Santos, scadente 


Eccola : 

« Il pro.segretario della Presidenza fenente 
lo Rodriguez manifestò al dottor Men: 
me del capitano generale don Mas- 
poteva permettere in modo 
ione del par. 
be coll' apparizione 
rersioni 
fare opposizione sistematica ; 

facessero sarebbei l 


nè l'altra, essendo di 
i mezzi, persino il coltello se fuse necessario : 
— insistendo ripetute volte che s' impiegherebbe 
il coltello. 
« Che se il dottore Mendoza o qualcuno dei 
qualche appiglio personale col 
capitano generale, questi era disposto a farsi in 





pochi millimetri più iu alto. Il generale si por 
luna mano alla faccia, appoggiandosi. coll' 
all'impiegato di polizia Fraga, presente, ordinò 
che si arrestasse l'autore dell' altentato, e po- 
scia fu portato a braccia nella carrozza che lo 


ficondusse tosto alla sua palazzina, ove già erano | tro 


accorsi i dottori Brian e Rodriguez che gli ap 
prestarono le prime cure, 

L'Ortiz intanto fuggito dal Testro tentava 
salvarsi per via Ituzaingò, € vollando in via 
Pedras, ma qui sull'angolo di via Treintayires 
rr——————6 
fondo alla piauura ; chi ersao i padroni della 
villa in cima al colle; chi quelli della villa 
mezza costa. Piao piano si avvicinava alle 
terrogazioni che più gli premevano, quando si 
udì il rumore delle ruote di una carrozza ed 
Leone, dopo aver dato un’ occhiata alla finestra, 

levò la pipa di bocca ed andò sull’ uscio, Her- 

pure guardò fuori e scorse due signori di 

la statura seduti a casella di un legoo di 
Discorrevano pacati emesti col Leo- 

i quale, ascoltandoli col debito rispetto, pa- 
reva inquielo e un po’ sgomento. 

‘Che cosa c'è ora, J0e? domaadò piut- 


all 


loggio una mezza di 

Lo spettacolo de 

sperare una lunga 

sua rallegrò il cuore dell 

del schiskey, di un vaso 

succhero e dei sigari, il n 

tina serata piacevole, se nom 

certo dal lato materiale. 

La mattina dopo seappò fuori di 

me tulti coloro i quali visitano l'antica città ed 

fano tempo a disposizione, egli pare tutto in- 
re le bellezze naturali dei suoi 


ignore simpatico, 

| oralmente una nota 
vicinaoze, ma appena 
Hervey domandò ia via di Oakbury, 

che una comoda passeggiata di circ 

lo avrebbe condotto a quel delizi Jesetto. 
La stagione, per quanto bella, era fredda, cede 
gli risolvè di recarsi a piedi alle sua, destina. 
gione. Lasciò ben presto 





sua 
dietro a sè le file di 


Hervey 
dintorni di Qakbury. A sentirlo discorrere 


| reva che fosse un ricco geni 


ciò che ne sa 
| erano gli abifatori. della 


tiluomo il quale 
va 


icuro d'esser cir- 
lie di proprietarii distinte e 
dabbene. Ottenne sul conto di queste informa» 
zioni preziose ed interessanti, almeno seppe tuto 
il Leone Rosso. Apprese chi 
gran casa Dianca jo 


pa-| 


tosto ansiosa la Leonessa, quando il suo sposo 
rientrò nella taver 

— Dicono che l'ultimo batilolto di birra 
ha fatto due giorni di meno, e che doveva es- 
sere scemo. Guardano a tutte le inezie, per 
Bacco. 

— Sciocchezze | esclamò ia Leonessa, scuo- 
tendo il capo. Qualcuno gliela avrà bevuta. Le 
Joco persone di servizio saranno come tutte le 
altre. 

— Chi sono? domandò Hervey. 

1 signori Falbert, di Hazlewood House, 

rona, con quel sorriso che v 
di quasi tutti co- 
a- | loro che pronunzi 
in | i nomi dei nostri 
Hervey correndo alla finestra guardò dietro 
scomparve subito. 
imagiuo ? disse, rimet- 


tanto .... fi 
la testa. 


tendosi a sedet 
— Son ricchi davvero, mo 
spose la Leonessa scuoleado 





‘sonalmente con qualuuque di loro. Che 
lizione manifestata nelle Camere e che 
pretendeva trascendere alla stampa, aveva per 
iscopo di combattere la di lui person 
Presidente della Repubblica, aveva ex 
corico di manifestare che in questo caso, se lo 
avevano sopportato per Presidente durante qual» 
i, dovrebbero sopportarlo qualtr' ani 
di più. Che queste erano le idee ed ì proposi 
del generale Santes, circa il giornale da fondarsi 
e che in vista di questo, tanto il dolt. MenJota 
come ì suoi amici procedessero con esalta co- 
noscenza. 





aveva ir. 


Avari ? domandò Hervey. 

Sì, cioè... non si può dire, rispose il 
Leone ; vogliono spendere bene i loro denari. 

— Siamo tutti così. Aveb' io voglio la mi- 
sura giusta. Due bicchieri d’acquavite, uno per 
voi ed uno per me. 

Il Leone ridendo riempì i bicchieri, Hervey 
lo assediò destramente di domande reli tI 
Falbert, e ben presto ne seppe quasi quanto ne 
sappiamo noi. Rise col padrone della taverna 
delle Juro amabili singolarità. Fu una. fortuna 
che i nostri amici non udissero le ciarle del 
Leone Rosso, eftrimenti Hazlewood sarebbe an- 
data a provvedersi la birra altrove. 

— Son genle curigsa, riprese il Leone. Non 
lo credereste: ma ua paio di giorni addietro 

imminavo per la via maestra e piovera a di- 
rotto; i signori Falbert io "oza mi passa- 
fonò d'accsuto. A uu Lratto fermano i cavalli 
vicino alla siepe del loro parco; il signor 0. 
scar salta giù, preode la frusta 
comincia a frugare disperatamente nel 
lo corr, là credendo che fosse accadui 
cosa. Figuratevi! Frugava tirar fuori un 
e ‘di carta bianca che era volato nella siepe. 

irugò, frugò finchè non l'ebbe tirato fuori ; 

e intanto il signor Orazio stava seduto a cas- 

sella colle briglie in mano guardando il fratello 

che si affeticava come se il tirar fuori quel peszo 

di carta fosse stata una questione di vita o di 
morte. È una cosa da ridere, non è vero? 
(Continua.) 











METTER 











necessarie per il trasporto delle 
loro efletti saranno direttamente 


la S. V. indichera telegrafi- 
camente la somma occorrente, che le verrà su- 


nel giorno ed ora stabilito per il 
ddivenga, da parte delle 


vista di così gravi dichisrazioni risol- 
vemmo passare al Presidente del Senato incari- 
cato del Potere esecutivo la lettera di 

Ad ogni buon fine, ciò fatto si rifugiarono 
nella Legazione di Francia, 
il conte di S.t Foix ottenuto salracon- 
barcava per Buenos 





sopportate dall' ami 


in uumero di dieci 








concentramento non si 
religiose, all» sgombro del Monastero, si 
eseguirlo coercitisamente facendolo conetere da 





ituralmente, i Saotisti 
nell Ortiz che uo sicari 
avversari del Governo, 





‘maodaio dai part 
e incomiociò tosto 
razzie di tutti i noli 
Santos. Fra i molti arrestati son- 
Tribuna Popular, del 
notissime. Ed eccoci uo 
il’ incertezza d'uo futuro 


'ebiesa ed ai mobili ed arredì sacri, 
dato in consegna, a titolo provvisorio, al rap- 
preseataute il Municipio di 
riserva di regulare successi 
ai sensi dell'art. 20 della legge 7 lu 





vi i redattori della 
El Bien, e persone 
ira volta geltati nei 
molto brutto per tutti; chi 


Lon espressa 
mente il titolo di 








Telegrafano da Napoli 22 alla Gazzetta del 
Popolo di Toriuo ; 
Si sta procedendo 


«ITALIA 


Lo nozze del Priscipino. 


ll esecuzione del De- 
bro del monastero della 
e, che trovansi ricoverate 
in detto monastero, e che pronunziarono i voti 
dopo la legge di soppressione degli ordini reli 
si, nou avendo nessun diritto di usufruire 
conventi diventati proprietà dello Stato, ri- 
ie famiglie. Le suore della 
« Sapienza » inleadono di fare pro forma una 
protesta legale quando l'ulticio del Demanio oe- 
cuperà il convento a nome del Governo. 





« Sapienza ». Le si 








Vengo assicurato — un corrispoo. 
venuta dei Prin- 








sia estraneo il progetto di un 
la seconda figlia del Priocipe Federico Gugliel- 
incipe ereditario. 

dei ministri se ne sarebbe già 
ieoamente a siffatta combi- | 





ito 
nazione. La Regioa 


della Principessa im 
con Bilancio francese. 


Sadi Carnot dichiarò in seno alla Commis- 
sione del bilancio che i giornali 
gaonavano affermando che il bilaneio 
votato in tempo utile. Egli spera 
missione, d'accordo col Governo, smentirà que. 
- | sti calcoli poco patriottici. Egli espresse poi i 
desiderii del Governo, e contiouò : 
« L'if marzo, giorno della 
hiesi la soppressione del bilancio 
, i mezzi di equilibrare il bilancio 
uno modo certo, l' alleggerimento 
luttuaute sostituendo il debito esigi- 
bile con rendita 3 per cento 
« La soppressione del bilancio straordinario 


I principe di Bismarck 
favorevolissimi al progettato matri- | 
già espresso, con ter | 
mini molto cordiali e lusinghieri per la nostra | 
na loro adesione. 
di Napoli avrebbe nel suo ulti- 
la 





monio, avendone all’ 











affettuose accogliente. 
Pare accertato ch 
Iatervista dei nostri Sovrani coi pe 
fiali di Germauia, i quali, probabilmente, 
farerno verrebbero © Rome, Le dilficol. 
{a per la differenza di religione degli sposì sa. 
ebbero superate. 








raote l'inverno vi 







— gi 
Una lettera della contessa Mamiani, brio del bilancio 


lì Pesaro — patria di Ma- 
la seguente lettera : 

ol 20 sellembre corrente il 
compleanno del defunto mio consorte conte Te- 
iani desideravo apporre una corona 











rmare l'accrescimento del Debito | 
Ho ridotto i coati correnti del Te- 
soro e presentato un progetto sulla Cassa 


« Ho riaviato ad 











altro mo vento lo studio 
del mio progetto sui tesorieri generali : esso non 
poteva essere votato in qi 

« La situazione in cor 
I momento della nostra separazione. 
domando di rivunziare 
io e di crearne l'unità 
colla soppressione del bilancio straordinario. 

lmente far rientrare nel bilancio 

dei paesi di protettorato. 
le spese straordì vccor. 





che stante le sue opiaioni 
uelle del defuoto conte 
a tale richiesta troppo cou- 
traria alle sue conviozioni. 

, lascio i commenti 


mplesso rimase quale 











alla dualità del bi 
« Ancsa contessa vedova Mamiani. » 








Rispettiamo tutte le opinioni ed anche tutte 
le susceltività delle opinivni, ma , dato che le 
facciate delle case debbano avere l' opi 
ii, poichè la lapide esis 
la' lapide, dovrebbe tollerare 


cilra eguale di rendita 3 per cent 
« La conversione delle obbli 
nali sarebbe iscritta nella legge al gapitolo 6 


Le monache della « Sapienza ». 


il d 
T ravagrnatizo librio colla creazione 


vande dante 76 milioni che aiuterebbero a sal- 
dare il bilancio. 

« Dal 16 marzo, la situazione del bilancio 
sì è un po' modificata. 
erediti supplementari 


sulle de- 

i 24 alla Rassegna: pri 
Demanio si recò alla 
sgombro 





i e 46 milioni di minori 
a conversione doveva dare 78 milioni. 
ite, io credero d' applicare nel luglio 
sulle bevande, e l'equilibrio sarebbe 
stato così ristabilito. 











Consiglio comunale, il 











Î1ò che il deficit del 4886 sarà | so 
vamente di 74 milioni. Parlando della 
conversione delle obbligazioni a buon termine, 
in rendita 3 per. cent 
per far il capitale di 466 milioni che tratta: 


proponesse una | 
pren pipi altrimenti di 
famo è del proî. Marghieri e dì siti, 
ita all' ordine del giorno. Il De Mat- 
di dimise, e useì dell' aula. 





disse che si reslizze: 





Ecco l' istruzione riguardani 
stero della Sapienza comunicata 
tendente di finanza : 

« Con deereto 14 settembre, già registrato 
alla Corte dei Conti, è stato disposto il concen- 





La missione Kanibars. 
L'invio del gen. Kaulbara i 
può essere imminente quanto da principio 
credeva. Invece di recarsi immediatamente a 
0. Kaulbars — ex ministro della guer- 
ria — è sudato a Gmunden e Trauo- 
rivedere la propria famiglia ; e sol 
la settimana corrente riassumerà le 
fuozioni di agente della Russia nella capitale 
È un iudugio di pochi giorni co 
dal quale però resulta non avere nulla di 
ne iasione del bar. Ki 





soppresse reli 
Monastero della Sapienza, 























Lione, 
sisioni che ritenesse 
le tutela dell ordine 

« Vorrà quindi noti 
tanti nel Monastero della Saj 
bro nel termit rem breve da 


ico. 
care alle religiose abi 
pienza l'ordine di 

concedersi 








zio di addetto militare presso l'ambasciata russa 
nella capitale austriaca. 

Comunque, la questione dell'invio di un 
commissario russo a Sofia deve essere stata 
ventilata fra le Potenze europeo, e ne deve es- 
sere risultata appuato la missione del generale 
Kaulbars, colla quale la Russia abbandonava 
l'idea di inviarvi ua ageote straordinario e ri- 
correva invece alla forma legittima di una mis. 
sione diplomatica ordinaria. 


coRdursi a vita privata © ritirarsi presso le 
spettive temiglt ve 


























sione e riote sul 
della Lion 








pensione b 
«Tuttavia è fatta piena facoltà alle mona- 
che stesse di associarsi un numero d' inservieoti 
che, ai sensi dell'art. 18 del 

braio 4861, non ecceda il 
€ concenirale e che non 








Li 
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sit 
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bi 
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bulgara rielegga il 
Berg, l'atto generoso. del cr 

ice. dimostrazione; 
rio conehiadere dea 
la Ri za e la piecola Sobranje cercarono di 
ceci era la benevolenza ode 








Bulgaria. 
Una versione russa. 

Una versione nuovissima, ma mollo russa, 
del modo con cui gli amici del Priocipe Alessan 
dro di Baltemberg riuscirono ad abbaltere 
autori dell'attentato del 21 agosto e ricoodurre 
a Sofia il Priocipe, ci è data dalla Gassetta di 
Mosca del siguor katkow 

La Gazzetta di Mosca' la 
dovere le sue notizie al ca 
mandante la guarnigione di 
brigata bulgara, dicendo che questi 
tualmente a Mosca; ed in quaato alle nolizie 
medesiue, esse si riferiscono principalmente allo 
Stambulor, intimo amico di Alessaadro, ed alla 
parte ch' egli ebbe nella contro rivoluzione. 

Lo Stambulor, dice la Gazzetta di Mosca, 
fu educato nel Seminario ecclesiastico di Odessa, 
€ fu cacciato via come sospetto di nichilismo 
€ di partecipazione ad un grave delitto politico. 

Lo Stambulov, nemico accanito ed impla 
Russia, divenme per questa ragione 
Alessandro, dal 
















Saputa l'espulsione del 
bulov s'impadrouì del ielegri 
nova, toglieado ogni comunicazione fra le Pro 
| vincie ed il Goverao prorvisorio di Sofia e se- 
questrando i telegrammi del Governo medesii 

ui quali apponeva le firme dei componenti 








Governo, dopo averli falaificati ed accomodati a | 


suo agio. 

Il capitano Zankor, ad esempio, ricerelte 
| da Sciumia dal Gruew il dispaccio seguente: 
| + Arrendetevi. Lo Czar ha perdonato al 
| Principe. Altrimeoti sarete puuiti. » 
| lodovi 







telegrafo il 





iziò ei potè capire non 





| ed in ispeci 
bulov e il Mutkuro 











-ptrò a Rustsciuk. 

lu seguito si telegrammi falsi ricevuti in 
quella occasione, la guarnigione di Sciumla in- 
viò a Rusisciuk un ufficiale travestito ; e quan- 


dell'Imperatore di Russia. Ciò che di poi a 





me rei di lesa Maestà gli spacciatori 








Oastrusione irlandese. 





deputati irlandesi banno adottato di nuo 
l ostruzione, portando in lungo 
liscorsi il voto del bilancio del 








di quest'arme di guerra per 


l' iasieme 











sempre all' loghilterra 
la. bit intralciare 






















questione. 


Quindi il sig. Parnell, di 








far perdere 
A partire dunque dal mese di apri 


sauribile e con mezzi sempre variati. 


una domandi: 





livio 
ehe il primo giorno alle 4 del 
16° voto. Il Parlamento allora 








era viriualmente guadagnata ; 


















: i. * 1 
conta, — Del gior. 5 giorni isunale è egregiamente presieduto dai 


la Direzione territoriale d'ar- 
delle esi tele- 


ridotto 

no 26 corrente al 
guito per cura della Dir 
iglieria, a compl m no 
iche, il tiro ridotto da 





1 5 chilometri. ‘Stante l'ora tarda, il presidente 





tro pom. 
— La Camera di com-|ni la fine del dibattimento. 





Genova-Brindisi-Corfù-Venezia-Trieste d'amore, hiera e finale 1.* nell'opera Le 
( settimanale. ) Villi. — 6. Strauss. Polka Bijouz. 










(1) Sette giorni di contumacia, 


ndo la falsificazione, o Zaukov fece | 


setta di Mosca cita parecchi casì | 

il edo io eui lo Stam- | 
uvsrono il Municipio 
€ la guarnigione di Sciumla quando il Principe 





(2) 26 ore di contumacia. 


do costui vide il console russo salutare ei ab- 
braeciare il Principe come tutti gli altri coo- 
soli, la guarnigione di Sciumla dovè credere 
che il Priacipe rientrasse in Bulgaria coll’assenso 


Società di mutuo soccorso fra pe- 
sentori di Vonesia. — La Società di mu- 
tuo soccorso fra pescatori è convocata io adu 
nanza generale sabato 25 sellembre 1846 alle 
ia una delle sale della Scuola co- 
Angelo Rafiele per discutere e trat: | 1 due coniugi erano sposati da più di 73 
tare gli argomeoti seguenti 
elazione sullo sta 





la, cioè la soltomissione della 
limente, e in modo 





: aoni, 
to finsaziario della | nozze di diamauti. 





Societa. 
2° Relazione sui Tila adottati du- | fetto di due vecchi — è spezzato da una scia 
a. 


‘è deliberazione sopra argo | cessa di essere causa di cordogliv estremo in 





cio dell'Imperatore di Ruasia a Principe Ales 

saodro, + il qi , in realtà, esso scrive per= 

na tuttora la Bulgaria. » dira 
INGHILTERRA 


atione della legge sul riconoscimento giu. | età, fu esemplarissima douna, 
ico della Società di mutuo soccorso. virtù che si richiedono 
Ammema. — Dal giorno #1 al 17 corr. alla cittadi 
inelusivi, le Commissione anuonaria municipale A nome del pubblico mandiamo le condo- 
9 esercizi di vendita derrate ali-| glianze sincere al comm. Aogelo Giacomelli pre. 

mentari, in 55 dei quali trorò argomento di se- | ("i i Gi 
questro e di asporto per carni, frutta, formaggi | | gi, i 4 
guasti e reputati quiodi di nocumento alla sa- | !vrosamente colpi morte della egregia 


Sebbene il partito ministeriale inglese abbia 
consentito che sia discusso il progetto di legge 
landa, malgrado i diversi tentativi 





Teatro Goldoni. 
tobre la Compagai 
retta da Gincioto Gallina, darà in questo teatro 















con inces- 
nistro 





Tra le attrici notiamo Amalia 
Fabbri Gallioa, Laura Zanon-Pala 
tra gli uomioi Emilio Zago, Francesco Paladini, | d'altro canto degli uomi 
Timoleone Corrazza, ecc. 

ingresso cent. 70, loggione | il proprio organismo. L' alcool 
ceut. 50, poltrone lire 1 — | ormai fuori di moda : i bev 
Palchi di proprietà pri 
lire 4, secondo ordine lire 3, terzo or- | tusa, nell etere. 
Pi 


ta dal feniamo Romayoe, dal 
del iggar ch'è un mercante di maiali di 
fast, a dal signor Parnell. Chiunque abbia in- 
ventato questo sistema, è certo che questi due 
ultimi se ne serrono spesso e volentieri. Il sig. 
Parnell, il quale bs studiato e conosce a fondo 
to iotricato dei regolameoti della 

Camera dei comuni, che sir Erskioe May noo 
seppe completamente nel suo interessante libro 
ssumere , morendo dall'idea che, per ricor- 
patimenti dell'Ir- 

dare ogoi at- 











Abbonamento per 24 recite, nel quale ver- 








scanno lire 7, poltrone lire 
pri tazione avrà luogo la | riva un momeoto in cui gi 
sera di sabato 2 ottobre p. v. 


Oggi si svolse al nostro 

rionale il pubblico di 
i fatto avenuto a S. Alvise il 6 
da noi accennato, e che in 


assuoto ti 
rano peo gravissimo | che poriano invariabilmente l'etichelta: + ee: 


De qualche tecbpo dei cittadini producevano | "® *- E39 #00 siate gettate la da maniaci che 
lameotanze all' Autorità di P. S. 
i notturni, che ogui notte turba À 
tertterinLerar ra Mootalte ci racconta che ad Epsom, dopo 
pote appunto @ che tali sea | !9 COTSF-si trorano pure delle bottiglie di etere 
mazzi non sì rianorasseto, e per ciò vi meodo | !9_ ®eIzO alle boltglie di champagne rimaste 
degli agenti. La nolte dei 6 giugoo p. p., gli 
s molti giovinastri che, 


Processo. — 
Tribunale civile e correzi 


del Parlamento, sì valse della 
ma i qualsiasi legge che limiti il tempo 
dei discorsi o il numero emendamenti e 


deg! 
in conseguenza delle votazioni su di una data 





isponendo di ua gru 

di oratori infaticabili e impertubabil risolve di 

Camera il maggior per hi (A 
41878, 


i membri irlandesi bano preso parte a tutte le 
questioni, che non riguardavano anche i loro 
interessi, e le trattarono con uns facondia ine- 





Per darne un esempio, il 6 marzo 1876 il 
Parlamento doveva eleggere una Commissione di 
21 membri, che furono nominati escludendo 
tutti gl' Irlandesi, tslchè il sig. Parell presentò 
i scratinio per ciascuno di quei 
toti. Il regolamento non permette di passare ol- 
tre, e si sa che alla Camera dei comuni lo seru 
ito molto complicato e luago, tanto 





seduti in Campo S. Alvise, stavan 
schiamazzando e li iuvitarono a desistere ; quei 
arvero acquietarsi, senoochè, non | ©' È 

i ageoli si allontatarono alguanto, | GFammi bastano per immergere ua individuo iu 
ricomiaciarono il loro vociare. Ga' ebbrezza profos 

Sopraggiunsero nuovameate gli agenti di P. ro 

8. ed dl loro nuovo iovito di. desistere, quelli | 'Tribile vizio ba iuvaso l' Inghillerra, Nel 4847, 
risposero arrogantemente ed oltraggiando gli 
uali., avendo chiesto le generali 








Da quel momento le causa di quest' ultimo 
e li scagliarono 
€ dandosi quindi fuga. 
lo seguito a ciò furono fatti 
si istrul procedimento penale. 
Tredici sono gl'imputati, i nomi dei quali | #©8uenza fu che 
sono i seguenti: 
Polito Giovanni Giuseppe, Manfrin Bortolo, | Penia, 

'Bassi Luigi, Brussa Attilio, Via: | | L'ubbrischezza voluta e premeditata nos è 
nello Giuseppe, Rubelli Cornelio, Vernier Anto- | il 90l0 procedimento che rende eteroman 
io, Valle Vittorio (tutti questi 5000 detenuti); ha pure la malattia. Quante persone, per la 
gelo, in Giaco. | '®ENOMA emicrania, si mettono solto il naso uu 
mo, Oogaro Aagelo (questi ultimi quattro li-| fassoletto imberuto d'etere ed aspirano con de 





Rasa Aatogio, Rossetti Al 


avere oltraggiato ti di sor 
to agenti di P.. S. nell'esercizio | 9° È 
Tutti Gialli 000 impolati di vero delirio, che ha conseguenze fatali. 









mediante gettito di mattoni 
essi; in Srna poi Polito 
tato di avere morsicato alla mano la 
guardia Driussi, causandole lesioni  guarite ia 











il Pubblico Mini 
difeodono gl'impu 
Cerutti. 
furono interrogati tutti 
stellero sempre e quasi 
e furono esaminati tutti j 
di difesa, che com. 





le quat. 
908] l' udieoza, rimettendo a doma 


in Piasza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi. 











na la sera di venerdì 24 settembre, dalle ore $ 
alle 10: 

R All Ungherese. — 2. We 
ber. Siofonia (he. — 3. Gounod. Gran 
marcia, eoro € * La Redenzione. — 4. 
Strauss. Mazurke Paolina. — 5. Puccini. Duello 





Furto. — Il bolleltino della Questura re 
ra ignoto, approfittando che certa 
N. 376 del Sestiere di Ca. 
lasciala la propria casa iocusto. 

perto, vi si introdusse 
le 10, rubò oggetti 
preziosi che si trovavano in un cassetto, pure 
spero; di ua armadio, causandole uo danno di 
L , 







Ufficio dello Stato ci 
Bullettino del 23 settembi 









MATRIMONI! : 1. Tagi 
tendenza, cen Venturini Carola, 
2. Silvestri Sebastiano, macchit 















, casalinga, cel 
aruzo detto Pengo Giovanni, portiere @ r. pensio» 


9 1 |nato, con Zabeo Giovanna, domestica, vedovi. 

Be ’Oagania Luigi, agente di commercio, con Moiso Eu- 
Z È Fava Maddalona , di anni 68, nubile, es 

10 Da Le; 

8 
8 

9 

4 

6 

mezzodi 

sm 

Hi nella Gazzetta 

DI 7 
3% |parole ci associamo: 


Dopo non lunga malattia è morta ier l'al- 
tro, alle 2 pom. la signora Auna nob. Giaco- 
melli nata Fornasari de Vercé, a 96 aoni. 

La vecchia sigoora, nata prima del secolo, 

le e varie vicende, era moglie 
Giacomelli quasi centenpe, tut 
vecchio ed il più venerato 









vrebbero tra qualche tempo celebrate le 


Ora l'idillio — poichè è idillio anche l’af 





gura che se — pur troppo — preveduta, non 





rai uoa già sfortunata e rispettabile fami; 
della | povera signora Giscomelli , che fino a 
[n] giorni fa conservate lutte le sue 
ordine alla | facoltà, d'una forza inadeguata alla gravissima 
dotata tutte le 


sposa, alla madre, 












lo 
o. Balt., al comm. 
a quauti furono do 


ito 









Nel mese di ot. 
Emilio Zago, di- 








iene 








risi, Elena | per 
, ece.; @|e ad allungare la 





imere le cause di 
la media dell' uomo, ti sono 
i che oguì giorno cer- 
cano nuove berande deleterie con cui ruinare 
absiothe sono 
rogressisti cer- 
Pepiano e primo | cano ora nuore sensazioni, per la luro ugola ot- 

















o così: si trovano delle persone che 





berono dell'etere solforico a bicchieri, per non 
dire a litri. la due modi si può arrivare a lule 
eccesso: il primo di essi è l' ‘hezza. Ar- 
I più forti, 
i gio più concentrati lasciano perfeltamente 

ricorre allora all' 





logresso li 
















chi trovino tra i cespugli delle. bottig 


sono fuggiti dal loro dowicilio per abbaudoi 
liberamente ella passione Gevotitis 





ischiamas- 
o la pubblica 








vuote sul posto. 
don! Pesgestomo borgata della contea 

londerry, esistono vere bettole d' etere; 
0 cantando @ | beve un miscuglio di questa sostan 
litro costa tre 


























‘essere riferito il modo ia cui questo 





‘urgo Simpsan ebbe l'idea d'impiegare 
l'anestesia col mezzo dell’ etere 
il dolore nel parto. bit 





auori oltraggi, eg pe Lasrercliig rec dm la Si sa qual mirabile successo egli oltenne + 
traducerano in arresto, gli altri presero dei sassì | _P29!0rì protestani 
È ‘agli agenti, colpeadoli | COatrO di lui. Essi” lo consideravano come uu 





i levarono violentemente 


empio. 
arresti è Ma questa discussione groltesca fece troppo 
parlare delle estasi prodolte dall'elere: la coo- 











fece nascere in molti il de- 
io di provarlo, e così ebbe origiue l' etero. 








lizia ! AI principio di queste iualazioni, si sente 


eve 1000 impatti Al Maatria Bortolo, di | 5a gr freschezza mula faccia e nelle vie re 
ad un bl rista 
3° brian Laig, ell'ssclsio n agente di P. {SL poi la vista si turba, si sente un roo 






pe 
ulla di disaggra 
no, sottentra uno stalo 














Corrie: 
Veni 





inquietante entro 
tico, ben più vau 






della Relazione : 

















suo complesso il 
mente mutilato € 


come un ripiego 


insalubri abitazio 







Vl Acquedotto di 


cul pensiero dell 
l'urgeoza di all 
















pur trovandosi i 


mezzo a condizid 
bili 


risanamento di 1 


di Napoli, 0, m 







promulgò il’ reg 
zione della lezgel 
cioè, eccovi comi 
in ordine ai tre 
gnatura ; Nuove 
d 







gel 
tradurranno din 


questi sia dispo 
I 









ancoratosi al poi 


fusono salvati è 


a 
deficit di 17 mil 


necessario per | 








divenute più uri 


protettorato ing! 
fettivo delle for| 
delle truppe ing! 
lità maaterrebbe 
egiziane arcuolal 




























padre, 


ondo- 
li pre 
VOM 
10 do 
gregia 





ri sono 
no cer. 
‘uinare 
e sono 
sti cer- 
ola ot- 


ne che 
er_non 
a tale 

Ar 
i forti, 
amente 








si 
coll’ al- 
Itordici 
iduo io 


questo 
) 4847, 
piegare 
primere 


pitenne è 
lemente 
pme Un 














Corriere del mattino timo "to d auetio dici 


Venezia U settembre Le 0| sono divise sul risultato della 


Antora Il conflitto di Zala, 

Telegrafano da Roma 22 al inza: 

Un altro rapporto del generale Genè, di 
Massaua 10 corrente, aggiunge alcuni particola! 
relativi al conflitto di Zula. 1 basci buzuk erauo 
125, ma il loro capo ebbe il torto di dividerli 
in due colonne, credendo che nulla vi fosse di 
inquietinte entro Zula : senza questo errore tal- 
ben più vautggioni per noi sarebbero stati 
isultati. 


11 risanamento di Napoli. li 
Il Piccolo di Napoli dere alla cortesia del | vizio pel 2 ottobre, per la costituzione di 
prof. De Bunis di potere pubblicare la Relazione, taluni battagl della mi 
da lui fatta al Consiglio medico, che si rudunò Il Bollettino pubblica i nomi degli al- 
nel gabinetto del nodto. iu) lievi ammessi al primo corso dell’ Acca- | 
pubblico rileverà con la stessa meravigi militare di Torino ed alla Scuola 
in noi quanto abbia i tare di Modena. 
nistrazione presieduta dal Nelle promozioni 
quei iò ch' essa ha fatto sia di saranno nominati maggiori 24 capi 
la noi stessi e dal pubblico a ea supporre. » | fanteria ed 8 di stato maggiore. | 
amo a pubblicare l'introduzione | J,ettere di Antonelli dallo Scioa di- | 
la Regina continuano a 


imamente e lo incom- | 





Mostri dispacci particolari 
Roma 23, ore 7.30 p. 
Il Bollettino militare reca la promo- 
tenente dei sottotenenti di arti- 


del genio che ullimarono testè 
presso la Scuola d'applicazione 































Noi ci li 
della Rel 
« Signori, 
+ Mi sembra opportuno riassumere alle $. Y- 
li 


ito in ordine al risani nostra | È n Mit stent, 
ditta si è praticato da quest' Amminisi , | Roma molti oggetti domestici, di vestiario 


alla quale come ultima parte ho l'onore e d'arte. 


rienuto. ammi n ca 
Sereno ono spinto a questa semplice e breve | Riti gli ai veensteri 
IM 












ei: se pres Pireo n [ric n isteri dell'istruzione e dei la- 
suo complesso il nostro operato, così strana- | YOri pubblici concordarono un ribasso del 


mente mutilato e giudicato; l'altra che, avendo | 50 per cento pel trasporto nelle ferrovie 
lello stato delle cose, le S. V.| a favore degli allievi studenti viaggianti 
per istruzione coi loro professori. 
























come un 

dimento, ci Roma 24, ore 9 40 ant. 

insalubri Il Bollettino Militare della arma dei 
carabinieri reca ch itano Valeurone 





quali va svolgendosi 

odierno delle pri 

di voi conosce gl'immensi bisogni di questa 

nostra città: ove, a dirla schietta, tranne le 

immense ricchezze profuse dalla natura, ben 
o dalla + mano dell'uomo 0 


della legione di Cagliari è trasferito al Co- 
mando della compagnia di Vicenza : | tenen- 











Bagnesi della legione di Torino al Co- 
mando della Tenenza di Este; Lumini da | 
Verona traslocato a Portogruaro ; il sot- 
totenente Vicentini da Bari traslocato a 
Tolmezzo. 

48 sottotenenti d'artiglieria del Ge- 
nio della Scuola pi e di Tori 
no nomineransi tenenti per anzianità dal 
luglio 1885. 

Tre sottoteneni 
luglio 1886. 

Due sottotenenti del Genio della Scuo- 
la d'applicazione promossi tenenti per an- 
zianità dal luglio 1885, uno per anzianità 
dal luglio 1886. | 
gar 218 Pini mental formò tto il piano | _. Andreis sottotenente veterinario, di 
1885, “n cui si ebbe la Legge sul Risanamen ezine in aspettativa per ridu-| 
di Napoli, o, meglio, dal marzo 1885, in cui si gione di corpo. _. n | 
promulgò il regolamento necessario all' esecu- Chiamansi gli ufficiali t De 
legge medesima, in circa 17 mesi, | la costituzione dei battaglioni 82-94 dai Di- | 
come si è progredito sino ad oggi | atretti di Verona, Vicenza e Padova. 
tre grandi lati del problema: Fo- “ © Roma 28, ore 245 p. 

Assicurasi la ripresa delle trattati: 
tra il Pontefice e Schloezer sulla questio- 

tolica a Berlino. | 
rincipessa di Ger- | 
re l'Italia, visite- 
a Monza. 















id. per anzianità dal 


insuperabili, 
Vigorha e ris 


lì 
«lo mi mesisi formò tutto il piano 




























Dispacci dell’ Al 
23. — Il Gottardo è partito ieri per 










Nel Ca 
difficoltà che incontri 
i il residente ha ri 






pei Gesuiti, 

Nella prossima settimana si chiame- 
‘mi gli uomini di tre classi 
gendarmeria iu della milizia territoriale; essi dovranno 
iradurranno dinanzi ad un Consiglio di guerra. presentarsi il 16 ottobre, e rimarranno 
al servizio 42 giorni 

16 ino a Roma, come 
sottorgano della Civiltà Cattolica un nuo- 
vo giornale, che sarà diretto dall'ex re- 
Saltare sare della Voce della Verità. 









tenza estenda | 








Balcani e l'in Commissioni pei concorsi alle 
cattedro universitarie presenteranno le 
dentro il 48 ottobre. 





lio superiore dell’ istruzione 
si adunerà il 20 per decidere. 

Il processo Lopez-Bianchini, per 
persona, si discuterà al Tri. 
ja nella prima quindicina di 





la sorte del resto dell'equipaggio. 


id 23. — 78 È tornato Genala. 






— —@=——____ 


AI Numero 253 della Gazzetta va 
unito (pei soli abbonati 
lemento contenente 


Il bilancio del 1889 presenta un 
di cui soltanto 






necessario per l' avvenit 





re per loro conto a | 
n 





Il presidente ordicò ai carabinieri che por- | Rendita vtaliana 100 81 —{Tabacchi 
tassero fuori Serafini che urlava sempre come | Ore — — — [Ferrovie Wervi 
un 0ssesso. Londra 2515 — |Mobilire 
Fraacia visto 100.47 ‘il 
me, — Telegrafuno VIRNNA 26 
|d Ila Sera : Rendita in cara 834% —]Az. Stab, Credito 276 #0 — 
ia argento B4 70 —/Lond 












agne. II Ùì bastimento ital. Due Sicilie, Schiaffino, 
pporto ufficiale della prima decade di settem t: ri 


diff a Rosario, investi a Martingarcia (davanti a Buenos Ay- 
108); si crede sarà una perdita totale. 





rai 

bre togliamo il seguente riepilogo : 

vendemmia tra non molto nei luozhi 

e miacierà su larga scala. Se si eccel- 

tuano alcune località dell'alta Ijalia, il Veneto 

specialmente, poche della media e pochissime 

della bassa Îtalia continentale, invase più © me- 

no dalla peronospora, del resiv abbondante pare 

debba essere la produzione dell’usa. Le alte 

timperature della decade arole nel nord e nel 

centro turnarono favorevoli assai alla matura- fesa. 

zione dell'uva. Il maiz, favorito nelle decadi colt i riaperto DA Livorò Che 

scorse alternativamente da pioggie e bel tempo, trambi alcuni lievi danni 

dara all'alta e medié Italia un prodolto gene- 

ralmente sbbonfante ; quasi dovunque lo si 
è soltanto nel sud che scarso 











Londra 21 settembre. 













Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
24 settembre 1886. 








delle località ; in Si 
ciate a raccogliere Fi 
stanno preparando dovunque i terreni per le 
future semine. 






















ha LITE 
III 
HILIII 


Oggi pervennero telegram- 
essere caduta ieri della gran- 








Conce Tae 
apparecchiando - DITEORDES 
benefizio di quell' fatituto fila Si 
rie le Pi 
lenore sig. Mariacher ball 





god. 1° gennaio 1887 || god. 1 lugl 


Il concerto avrà luogo — a quanto pare | % 

— uell'entrante settimane. Loos antli È 
x 

Pi 


ri Il 
Beneficenza. — ll sindaco e la Congre. | 





BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1886) 
@mervatorio astronomico 
del R. Istitato di Marina Mercantile 
Latit. boreale (nuova determinazione 45° 99 10”, 5. 





Longitudine da Greenwich (idem) —0* 49° 225, 12 Est 
Gira di Veneria a mezzodi di Roma 11% 59° 275, 42 ant. 
25 settembre. 

(Tempo medio locale) 

Levare apparente del Sk » se 


Ora media del passaggio del Sole al meri- 
diano 40 Bim 3866 
Tramontare apparente del Sole sì sir 
Levare della Luna 
o della Luna aî meridiano 
Tramontare della Luna 








là della Luna 3 mezzodì . giorni 27 
Fenomeni importanti: — 

SPETTACOLI. È 

Tratno Goponi. — La Compagnia drammatica diretta 

presenterà : La belle 


6 atti di T. Anselmi. 








LOTTERIA NAZIONALE 


AUTORIZZATA 
mR. Decreto 28 ottobre 1885 








LA PIU’ VANTAGGIOSA 

LA MEGLIO IDEATA 
con premii in marenghi d'oro del Regno d' |- 
senza alcuna riduzione. 








gazione di carità del Comune di Spinea pubbli 
camente ringraziano la sig. Giovannina Levi-Sul. 
lam, la quale per onorare la memoria del. de- | 
fuato e compianto suo padre, ha versato L, 100, 








8R883%5 











Valore 


acciò siano distribuite alle famiglie povere del 
mune con speciale riguardo a quelle colpite 
I colera. 

















INum.| versato 








ERRE 














=" duci 
Pubblicazioni. — Riceviamo il Reso- Fi CR 
conto morale della Giunta municipale di Dolo 3 igl> 
per l’anno 1885, Jetto al Consiglio comunale î 3855 
nella seduta del giorno 3 settembre 1886 dal 4-35 
siudaco conte Alessandro Brazzà. — Dolo, Up. 3338 
, condotta da Girolamo Morelli, 1886. i8às 
Pubblica i.. 3 
gricoltur. 100% 





Bollettino semestrale del credito cooperativo, or- | 
rio, agrario e fondiario, anao ÎII, secondo | 
| 





semestre 1885. — Roma, tipografia Eredi Botta, 
1886. — Si vende al prezzo di 


di agrieocituri 
immissione consultivi 















I] 
CEE] 
| Il 
122|85| 123/10) 1: 
100|12| 100|37| 







1986. — 
per la pesca, 







ubblicazione fatta per cura del 


















RIS 
ro di agricoltura, industria e commercio, | Belgio. . . | 24|=|-|7ial7 [SEE 
vne generale dell’ 25 |1:| 25 ‘t6| 25 |15) 25 (19 
tipografia Eredi Botta, 1886. — Si lia 100/35] 100/25) 100; 
prezzo di lire un s01(4,| 2011",| — |--| — |- 
Valute 

io . 

ll’ Arene -——|\_ 
il calzolaio Seralioi fu condannato ieri al- | Pesi da 20 less: "| 20 | SIE | = 





l'Assise a 10 anni di reclusione per assassinio 
io ris 

Udita la sentenza, si rivolse al teste prio- 
cipale d'accusa e gli gridò: 

— Se esco ti farò la pelle. 

La folla indigoata proruppe in un grande 
urlo. 

Serafini rispose apostrofando tutti. 

Ne nacque uo tumulto 


Sconto Venezia « piasse d' ltalia 
Della Banca Nazionale 

Del Banco di Napoli FERIRE, 
Della Banca Veneta di deposii e conti correnti + 
Della Banca di Credito Veneto. 


—_____— 


BORSE. 
FIRENZE 24 





















Marancolti era furiere dell'ottavo reg- | * 188 50 — 
? 


pssimo a congedarsi, 9'im- | > 9," 160 10 — [Keel 


Azioni della Banca 861 — 





pa AK9 50|Lombarde Azion-—173 50 
lo scorso geni Austrische 375 50|Memdita ita. 10 30 
un'istanza per essere ammesso alla Banca N PARICI 39 





ziouale e fr N i >8 15 — Banco Pa 
Honuie Seperiore di commercio di Venezie. Sì | etit-Sogeteni 1018 Tip Reti 


venne a scoprire che il diploma non apparte- 
















neva al Marancotti, ma a certo Costantino Ros- ® Spagnuolo 
sini che lo aveva depositato perio; an siente 
teri alle Assise fu tenuto il processo contro + emana 
il Marancotti, per sottrazione di documento e rermgonegzit (e 
o pubblico. Il difensore sostenne che w 
‘otti agì senza dolo (!) | giurati furono LONDRA 23 
vocato € assolsero l' imputato. Diordiica pei ni 
tipata di ex-colleghi del Ma- | resse 








OSSERVATORA "EL si 

(452 28, ia. N.— 0. ‘7. long. Oc. M. R. Coll 

AI possetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alla mirea. 

6 9 ant. | 12 mer 

| 751 44 | 759.95 | 759.69 

\ 186 | 17.2 164 


Provi 

ebbe ad occuparsi, 

ha esper udano sui polli affetti 

da diarrea. 
Quattro goccie somministrate in due volte 


alla distanza di sei ore guariscono il pollo 





Barometro 2 0 ‘o me. 
Term. centigr. al Nord 











l'emissione di buoni. Il mi lo 
stato delle finanze sodisfacente, sttesochè il bi- 
jo ordiuariv dl 1874 non presenta quasi 
deficit. 

Londra 24. — L' Agenzia Reuter annui 
uno scambio di vedute tra Nubar pascià e il 
Governo inglese per regolare le questioni solle- 
vate sulla missione Wolf. Le questioni sono 
divenute più urgenti, ia seguito alle compì 
zioni dell Europa orientale. La base proba 
dell'sccomodamento sarà la contiauazione del | Gazzetta 
protettorato inglese de facto, mantenendo l' ef- 
fettivo delle forze nello stato normale. Parte 
delle truppe inglesi si rilirerebbero ; la tranquil- Ì 
lità maalerrebbesi provvisoriamente con truppe | 
egiziane arruolate a questo scopo. La posizione 
e gli obblighi dell' Inghilterra verso la Turchi 
diggià definite dalla Convenzione di Cipro, 
ranno mantenute. 

Londra 24. — Il Dai 
Ml delegato turco Madjed pasc 
stantinopoli dietro domanda 


garo per spiegare alla Porta la 





del Consiglio comunale del giorni 31 
23 e 25 luglio, 13 agosto 1886. 















Fatti Diversi 


Docesso. —- Telegrafano da Roma 22 alla 
le Popolo di Tori 











senatore Alianelli, 
di Corte di Cassazione. 

Congresso freniatico a Siena. — 
Telegrafano da Siena 22 alla Gazzetta del Po- 
polo di Torino: 

Oggi, coll’ intervento delle Autorità e di 
tutti \ congressisti, si inaugurò l' Esposizione 
frenialica che pare sia poco riuscita. Pochi ma- 
nicomii vi hanno concorso: tali furono Milano, 
Novara, Reggio, Voghera, Alessandria, Pesaro, 
Venezia, e questo di Siena. Importantissime ven- 
È nero trovate le collezioni dei crani esposti dal 
fica del prese è domandare l'intervento turco | Sett Romiti, dal doit. Raggi e dal dott. Frige- 


im Cito deli cerano Pl Sultazo iliarine pd dei quali si ammirano altri oggetti pure 


uel pomeriggio d'oggi il Duca d' Edimburgo in 








































leri il Congresso fu molto animato : oltre- 
modo interessante, anche per i peszi prodoti 
itenne la comi fatta dal sig. dott. 
Frigerio di un caso di malattia di cervello. 
Oggi, mentre i cougressisti visitavano 
manicomio di San Nicolò, un alienato diede 
forte pugno al senatore Verga, scambiandolo 
cop ua suo compaesano, La cosa fortunatamente 


è sensa conseguenze. 


e 












[ 
durò quasi un 
di Edimburgo 
cipe Giorgio del Grancordone dell’ Osmapiè. 

Sofia 24. — Kauibars è atteso domani. Il 
periodo elettorale vi aprirà domani. Il Governo | 





x 











tnalato, e noa portano dissesto all'individuo as. | "5" ‘3% di su. ; 164 | 170 | 175 
soggettato alla cura. Tensione del vapore in mm. | 42 54 | 10.23 | 11.28 

| risultati che, coîme ci riferiscono, la si- È n |» 
guora Mazzo ollenne,.fin qui non lasciano e: 
dubbii sulla bontà del ‘metodo. Rimane ancora III, 
& sapere se qualiro goccie basteranno sempre 0 Ù 
del URI cuso si dovesse eo Ja ossa; 1 | gg] rc 
quantità di - 20 








lì possano sopportare maggi 
Bisdato: 


Sappiamo che, a tale proposito, la solerte 
signora intende fare nuove ed opportune espe- 
rienze, il cui esito desideriamo felice per il bene 
di tutti i pollicultori. Essi, che conuscono i 
danni che arreca il colera ai pollame, sapranno 

taggi. 


——_—————— 
—_——__@@8 Marea d 


Temper. mass. del 23 sett.: 27.5 — Minima del 24 16 8 | 
ieri tendente al | 
le 












lampi vivissi 
pioggia dirotta (mm. 
sempre coperto e piovigginoso, corrente NÉ. 








25 settembre. 
Alto ore 9.40 ant — 9. O pom — Bissa 2 20 | 


ant. — 3. 5 pomerid 

Relazione sul bilancio preventivo 1886 della 
Deputazione provinciale di Rovigo (relatore T. | - = Rome 24 ore 3.55 p. 5 
Micol), — Rovio, Sabiimento tipografico pro: |, pico pressione. ascondaria (150) | 
reno rd Dell'Alta Italia : pressione abbastanza elevata | 
== ' nell Occidente. Valenzia 768, Zurigo 760 

to dala nelle 26 ore barometro di 
dovunque, ; pioggie e temporali nel- 
l'Italia superiore; venti fresci forti, meridio- 
nali; mare generalmente agili. 


specialmente del terzo quadrani 











Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabile. 





eso 





—rr r_r— 
GAZZETTINO MERCANTILE | 
NOTIZIE MARITTIME presso, 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni nell'estremo Nord e a Livorno, 756 a Cagliari, | 
generali » in Venezia, Napoli die rt nil Pr mare agitato, 

. Probabilità; Venti freschi del quarto qua- 
Mal Lr e pie e! “| date pel Nord, del terso altore; sat 








, 753 nel Golfo di Genora e Venezia, 754 | vonanie 


Ogni estruzicue avrà luogo con le forma 
lità € cautvie a norma di legge coll’ iuter vento 
e controllo del ‘nativo e del De 
legato del Municipio di Genova. 


2 estrazioni con 2264 premii 
col primo premio di LIRE 


100,000 


ed altri da Lire 40,000, 25,000, 5,000, 
2,500, 1,000, 500, 100, , l'importo 
dei quali è depositato presso la Banca 
Tiberina di Roma. 


I biglietti, firmati 


si vendono 
re UNA Cadauno 


1 biglietti sono di 3 colori, Bianchi, Rossi 
e Verdi. — Non viacendo nella suddetta estra» 
zione, vi è sempre la probabilità di vincere nella 
succ grande estrazione, alla quale concor- 
rono nuovamente tulti i biglieti 




















1 delegato governativo, 

















speciali 
vincere. 

Sono posti in vendita gli unici 10,000 
gruppi di 3 colori con la favorevole combina» 
zione di 5 numeri per biglietto ripetuti pro- 
gressivamente nei 3 colori al prezzo di L. 15 
complessive (cioè 15 numeri per L. 15). 
continua altresì la vendita dei piccoli 
grorpi di 3 colori con 2 numeri ripetuli nei 
3 colori al prezzo di L. 6 complessive (cioè L. 6 
per 6 numeri). 

Ogni gruppo può vineere oltre 4,000 
premii dal minimun di L. 20 al mazimum 
di Lire CENTOMILA oro. 


GARANZIE, — | gruppi si consegna. 
no separatamente in buste aperte. Sono muniti 
dello stemma italiano, dello stemma di Genova 
e della firma del Delegato Governativo, dei bolli 
di controllo della Banca Tiberina di Roma, della 
Prefettura di Genova, del bollo straordinario e 
quello del Consiglio Amministrativo. 

Si vendono fino alla sera del 29 settembre : 


la Venezia, presso Col 
Marco, Ascen 


on 


Contract Department 
Admiralty Whitehall 
London S. W. 





















JORN COLLETT 
s6 Director of Navy Contracte 










ARA 
mente dalle cattive digestioni (dispopsie), g 
ioni croniche, emorroidi, glandole, fatt 
colera, bacill, microbi, vermi, gonSamento, 
sta, palpitazioni, ronzio di orecchi, acidità, pituita, nausee 
vomiti (dopo pranzo ed anche in gravidanza), dolori, ardori 
disard tomaco , del respiro 
e asma, bronchiti 












VENEZIA Giuseppe Bitaer ; Ponci Ginseppe, frmar,, 
Campo 


8 Salva 5061, 
. Tampirooi. rai 
è Aptenie dacilla, 
= A Leogega, Campo S. Falvatore. 


( V. l'Avviso nella quarta pi 





\} 



















ft. 28 maggio. 





N. 3914. (Serie 3*) 


Gi 
L'insegnamento della ginnastica nelle Scuole (EI PARTENZE agnm 


secondarie classiche e tecniche e nelle Scuole 
normali ed elementa schili e femminili, a 








cominciare dal venturo anno scolastico, verri 
olte istruzioni | Padeva-Vieenza-| 
Verena-Milane- 


impartito secondo i programi 
annessi al presente Decreto. 


(Seguono i Programmi e le Lei Terigs. 





N. 3836. ie 3°. 1. uff. 31 maggio. 


896. (Gerin. lorute per la conversione del | Pageva-Revigo- 


peni immobili degli Enti morali ecclesi 
ifdieati nell'elenco controfirmato dai 
del Tesoro e di Grazia e Giustizia e dei Ci 


Fot 





‘ed annesso al te Decreto, sono on STO 
Sue somme esposte nella colonna # dell'elenco | pravigg-Cons- IREE 
) gliane-lisine- sIEeR0 
Trioste-Viznn: ° ko 
vi BE. î ta hd 
Leste lis b BE. Ò 
ME Arot-2) 





decorren: 
fendita di lire quarantaseimila seicentosettantutto 
© centesimi quarantatrè (L. 46,678 43) agli toi 
morali ecclesiastici indici 

to, riparti 






pente accertate in lire cin 
‘duecentosettantasei e centesi- 
Mi sei (L. 580276 06) le rate di rendita ma- 
turate nei tempo decorso dalle rispettive prese 
dei beni immobili, a tutto dicembre 

costituito dagl' in- 
Demanio in ese- 
870, N. 5549, 













Elenco delle rendite 5 01 
Libro del Debito Pubblico per re 
conversione dei beni immobili i 

ecclesiastici (Leggi 7 luglio 1866, N. 3 
45 agosto A867, N. 9848) 

Omissis.) 
ÙN. 54. Denominazione: Pabbricieria della 

‘thieta parrocchiale per_il legato Marco Fidenzio 

fa Comune di $. Margherita d' Adigr, Provincia 

di Pac 

N. 
cbiale 

Comune di Fonte, Provini 

N. 73. Denominazioni 
















Denominazione: Fabbrieieria parroe- 
Ì $. Pietro per il legato Piachiaro in 
ja di Treviso. 
: Fabbrieieria parroo- 
ohiale di S. Margherita per legato Murazzi Angela 
fn Comune di Godego, Provincia di Treviso. 
N. 74, Denominazione: Pabbricieria Deca- 
nale di S. Giovanni Battista in Comune di Oder- 


10, Provincia di Treviso. 

N. 78. Denominazione : Fabbricieria parroe- 
chiale di S. Pietro di Barbozza, Provincia di 
Treviso. 

N. 76. Denominazione: Fabbricierio della 
chiesa parrocchiale di San Nicolò da Tolentino 
in Comune e Provincia di Venezia 

Ti 92 Denominazione: Capitolo "cattedrale 
ini Comane di Vittorio, Provineta di Treviso 

















Inserito al capiti 
spesa del Ministero del Tesoro per 


finauziario 1885-86, è autorizzata una 
ione nella somma di lire quattromila 
portarsi in numento nl capitolo N. 11 
Spese casuai lione della spe. 
sa del Ministero dell' lateruo per l'esercizio me- 
desimo. 

Questo Decretò sarà presentati al Parlo- 
mento per essere convertito in legge ' 

R. D: 23 maggio 1860 






Gazz. uff. 40 giuguo. 
la vendita dei beni dello SU 





N. 3919. (Serie 3°, 
È autorizza 
to descritti nella tabella annessa al presente De- 
creto, vidimata dal Ministro delle Finanze, € che 
escendono al complessivo valore di lire sedici 
milatrecentoventisei e centesimi venticinque (li- 
re 16,396 25). 
L'alienazione si farà con le norme stabilite 
dal ‘R. Decreto 30 maggio 1875, N. 2560 (Se- 
rie 2°). 
Sono approvati cinque contratti di compra» 
vendita per irattative private, tra i quali i due 


seguenti 

IV.Atlo in data 28 dicembre 1885, stipulato 
‘tvifali i Treviso), por- 
tante vendita al sig. Sallon Bernardo fu Dom 
mico di un fondo rustico ed una ensa posta iu 
Comune di Follina , in luogo detto Valmareno, 


(terreni) e 1453 (fabbricati), per 

prezzo di lire centosessantadue (. 
V. Atto in data 9 gennai 

nell’ ufficio dell' Intendenza 


le vendita ai signori 7 
rio, di alcuni fondi rustici po- 


lortigliano, descritti in catasto 
2501, 2104, 189, 203, 458, 
05, 2303 e per Îl complessivo prezzo 
di Hé trecentottanta è centesimi cinquanta (L- 
380 50) 



















inanza di Udine, 











. 
R. D. 18 aprile 1886. Li 
Tabella di immobili non di parte 

del Demanio pubblico, da alienarsi in con- 

formità del disposto dall'art. 13_ del testo 
ico della legge sull’ Amministrazione e con- 
bilità - generate dello Stato, sancito col 
Decreto 17 febbraio 4884, N. 2046 (Serie 
— (Articoli N. 36, pel prezzo d’ estimo di 














di 
lire 46,326 25.) 








tratto di argine 
Tagliamento 


4584, 308, 1581, pa 
1591, passati dal Demanio pub | ju, — 
nio "dello Stato. — Superficie; | moli medici; del duet po 


N. 3922. (Serie 3*)- — Gare. ufl. 44 giugno. 
numero e la 
ta col R. 





R. D. 8 giugno 1886. 


N. 9921. (Serie 3%) — Gazz. uff 46 giugno. 
to il Regolamento per l'esecuzio- 
che istituisce una Riserva Navale 



















Da Treviso part. 6.26 0.; 8.04 ni 
Do Vicens » B.462; 8.451 


Da Viemosa part 1.58 0. 1 
x 


Da Prdove part, 5. 36 1 
® »8 5 


Merlo er did REI 
Venezia-S. Donà di Piave-Portogruaro 
Penezia 


Portogruaro =» 5— » 1045 mt. 6 


Da Meoselice pori io pe; 8.0 pe 

Da Montagnana » ©. 4% 86 po. 16 pen 
sa Travins-Carmuda 

sit pa. 

4.35 pen 











ottobre p. 





csf 


490 
TI 
DET 
14 
T8 


@ 
. 
DI 
DI 
È 
» » 
DS 





ni 
GEE 

















reno è DIRETTO. 
Arene è RISTO è MERCI. 








118; 11 
14 6p; 1.90 
Linea Vicenza-Thione-Schie. 
90 ® n.20 
Mr azgor 


n 
Ò vio 








peri, 7.35 ant. 2.15 pom. 1. 40 pom. 


55 





Linea Mansolice-Mentagnana 
1% 























mi ss 388 130 
muta deh dra 
Linea Revige-Agria-Lar6s 
Rovigo pers. 8 5 nnt 319 pom 835 pen | 
RuEe i anpan, d0) pom 936 pe | 
dllae are, dé an ASE pon 953 pom | 
Lars Qjart 553 ant. 12.19 pom. 6AG Dem 
400 pm 6.30 pen, 
ur. 1,33 nn. 730 pn, 


ER 


ted 2%|Le Strade Ferrate Meridiona 


(Esercizio della 





SOCIETÀ ANONIMA — FI 


le L. 080 milioni interamente versato. 





Capi 











Si notifica ai Signori portatori di Obbligazioni di qu 


dltobre p. © sarà pagata, sotto deduzione della tansa 
presso la Cassa centrale 


te con Vaibona e Last 
date di annue L. 1° per il il termine del veni no di ntrivucal. debitori 
e di Lire 700 il se- l'appalto deile pn di pubbliche imp te sì deve appuuto 
| ) sifuzione di un ponte in rue gr. e. 80 
| N21 di Belluno.i Patora sul Vorrente” Corno, ; best 
| ta sul dato di lire 6580. L' consorzialedi 
SOCIETÀ ITALIA 14 | 125 vettem. inn (E PN TI di Udine) Caprino Veronese avvisa che 
L unici di Cologna vene vare ii 6 oltobre ed occurrendo 
Il Ul e ll 25 settem. innanzi hà o la 
è ni teFPA tuale Gel palazzo già RO n Pretira di Gaprino Veronese, 
Foransa di proprietà del Lo- Pasta per |’ appalto dei Invo- si terra l'usta fiscale di vari evrebbe poluto 
1 muoe sul vato di aunue Li- orsi: impamouili in diauoo di cOuIrI- 135) 
Ferito. ANTE (Buen deuiiori di; puubliche derio dell’ Europ 
| dP. PAN 20 di Veroua) asegno, Co- finposte. dano sleso 
| i id di cdalo di (F. PN. 21 dil'Verona.) lano. sieno 1 
lonanzi il tire 22.700 rn mancipati ; ma 
(F. PN, 20 di Padov Î sinto consorziale di 
bi Jarano di valpolicella avv 
tale oi per la ven Gi oî cli tomanzi la | trotto ed cccorrendo 
1006 pronte È eri lotendenza di Verona si ter: | ll 10 @ 22 dello, presto ia ire la guerra. Ora, li 
gol each dela SEIODO di ie AO ento coni a I si doveva ad ugi 
Me arazze ” d loveva ad ugi 
"la Società che la cellbla di IL. 7.5® maturante il sato di L. 1288/08 pel! pri cpsccio Al Iene arvoe: | a Ù 
li Nlcchezza Mobile @ di Gircolazione | Mo lotto, < L. 4010 pel se Hirio (destra) sul dato di N-" } ‘di'eontrivusnt. vevitori pre Ra na 
COMO, 3 gi Bihume re 160. {di pubblcue umposte. goto. La pace in 
cirna ar sercizio Ù di Bette ii termine utile per mi dEi. A, 21 di Verona) 
-- gliorare le offerte del vente» 
L' Esattoria consorziale 











i sigg 3. e V. Florio. 

la Banca nazionale nel Regno d'Italia 3 di Tolmezzo scade ll termine avulso Malesia 
| per l'aumento del est el (È. P. N. 20 di Verona.) di attimo ‘i ‘mccerresto stra igenzionte 
| - ll lb © 22 dello presse la bere iu Oriente 










id L 
la Banca di Credito Italiano 

| signori Jacob Levi e figli 

la Societ: genbrale de Créd. industr.\e comm. 
la Banque de Paris et des Pays-Bas 
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+ Rrancoferte ell» © i 
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puequa © ooo AR Ha 495 D, 1286, 1367 b, 1381 L. 13,306 ui 

630 , 7 di N ,. 13,306. , P. N. 10 ne.) è 
630 70, dla appa di reds "odi tttmine uute per mi Ti perno agona pito 
Hd I A porta Offerte del vente- L'esnitoria consorziale di ve Tullo 010 Ch 
s» (e. P. N. 29 di Udine.) Simo, verrà lento con altro. | Lenqwaramvvisa che il 16 vi parente irivufo 
630 1 ottobre (P. P_N. 20 di Veror | una minaccia. 

la Banque de Paris et des Pays-Bas , 2.96 di Tolmezzo scade il \ermi- us ne Nella Camera 

ring Brothers e C. 0 512 ne per l'aumento del sesto Ul 4 ottobre innanzi l'In- 





Alta stessa data sarà pure eseguito il rimborso, al loro 
strazione avvenuta il 15 maggio u. s. 
ND. Le Obbligazioni Serie Fl troveranno, sprovsiate di Cedo dòpo lo storno di quella sudd. al 1 
v. Si le quindi che un nuovo foglio di coupons sarà ‘presso questa Direzion 
ferale a Firenze, a partire dal 1.° gennaio 1887, secondo Je 














Firenze, 20 settembre 41886. 
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famietulli, sensa medicine, 
deliziosa Forio 


Revalenta Arabica. 
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È ta Banea nazionale nel Regno d' alla è 
d | 111 ottobre inoanzi il Trib. simo verrà fissato con allru 


sig. B. Bi, Goldschmidi 
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Por Venezia it. L. 37 
‘al semestre, 9,25 al 
Per to provincie, it. 


più le simpatie dagli A} 
prodot E mitisii. 
bontà dei prodotti e Per | Piel* quilità degli artieli Sole 
CEIBIC I dal'vecchio al muovo, con 
«i grande vantaggio fe peuri avere merce nuova. ci 
fabbrica se adi ugò e del Sant'Angelo, Calle 
4 di fuori per lettera] 


Lire ch gut 
» Bb» pi vo 
90%» 














Ricordiamo 
di rinnovare le 
iscadere, affinchè 
ritardi nella tra 
ottobre 1836. 


element PREZZO 














in Venezia o 
Colla Raccolta del 
leggi, ec. 

tutta l'Italia 
Colla Raceolta sud 
















DA GOMO DA DORRA E DA RAGAZIO 
all' ingrosso ed al dettaglio. 


anche di tutti gli articoli por ta cappolloria, 
classica Casa Massing - la più -rine 











per le 
tesina costituiecono il rimedio più 
tmedici postano adottare contro le affezioni tl | 
macali i 
'Gueste gocce digestive, preparate secondo le 




















recenti vedute fisiologiche, rappresentano | un 
Sn ee e aver d di Kremsier 
Lpesratpio anni, Il Principe A 













mari e consorti, quale la Russia, 


| tata 
sui dato di L. 234 





















Si preparano nella Farmacia chimica È, | = 
rente : 125 settem. in 
rape i hi | ‘lì Forno FL E. N21 di Padova. Givartero avvisi, 
a ata per pio: guosre ed ocsurrendo 
« atuerio L. 2,5 in Roma. APPALTI 2) detto, presso ia Pretura 
di Cavarcero si Lerra l'asta ii- N principe 
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la Bulgoria, 
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Pretura mandamentale di Spie 
limbergo , Bi Verra l'asta 
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| fiscnie di vari immobili 10 
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lore nominale delle Obbligazioni sortite all’e- te dl pnt dh voezia ci derra 
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} d im del MI 14 rc ai interpretare in i 
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A se ui des eredi; €4 ll è 0% 
iP. P. N. 29 di Udine) sidro gio ep reseutazini 
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ioni | ra PETTO 
allevamento cavalli di Falma- | gigi <= 
mova, si terra l'asta per I° " 
OE di STO queta dl Al | ‘ha demarato ll da 


Ro di primo tayliv (la qua- | vella , 
Hi, al prezzo di L. 6 al Sao rieepaiame Ganaica è 
degauso ulla prucedura ll 6 
rpg puim= Massovi Caro, 6 nvimuatt 
sio dell'av- | curasore provvisorio avv. 
seguita aggiudicazio- Gu Ud 
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"po d'armata di Verona si per ia ‘verbali 
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ASSOCIAZIONI 


Por Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al trimestre. 
Per le provit I. 45 all'anno, 
12,5021 semestre, 11,25 al trimestre. 
La Raccolta delle Leggi it. L. 6, ® 
i sociù della Cassette it. L. 3. 

per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell’ unione postale, it. L. 60 al 
15/al tri 













30 al semestre, 


Snt'Angelo, Calle Caotorta, N. 
@ di fuori per lettera affrancata. 
ia Venezia. 
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Ricordiamo a’ nostri 


ritardi nella trasmissione de' fogli © 
ottobre A886. 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. 
18.50 


In Venezia . ..... IL L.87— 
Colla Raccolta delle 
leggi, ee... .. 
tutta | Italia. 
Raccolta sud. . 
Per l'estero (qualun 
que destinazione) 














"VENEZIA 25 SETTEMBRE 


La pace, 0, se meglio si vuole, la tregua 
in Oriente è mantenuta a patto che sia la- 
sciata alla Russia e all' Austria piea libertà 
qelle loro rispettive sfere d'azione della pe- 
nisola balcanica, cioè in Bul 
in Serbia all 
le due influenze non devono contrastarsi per 
tentare di sostituirsi. Fu dello che questo sia 
stato stabilito nei colloquii di Skieraierice e 
di Kremsier. 

Il Priacipe Alessandro di Battemberg, nel 
quale la Russio, a torto 0 a ragione), vedeva 
un'influenza ostile, fu sagrificato a questo 
patto, che non è più segreto. 

Il principe Bismarck dovette intervenire 
per ristabilito; e se la pace non è turbata, 
si deve appuuto a questo iaterveato del prin» 
cipe Bismarck. Si può deplorare il fatto, quan- 
do non paia più deplorevole ancora la guerra ; 
si possono avere tutte le simpatie pel Prin- 
cipe, dolersi che la Russia non sì sia rasse- 
gnata a tollerare il Priucipe tedesco, il quale 
avrebbe potuto forse realizzare il gran desi- 
derio dll Europa liberale, che eredì del Sul- 
tano sieno i popoli che si sono da lui e. 
mancipati; ma non è lecito disconoscere che 
la situazione era tale, che se la Bulgaria non 
ll" influenza russa, avremmo avuto 
la guerra, Oro, la guerra era desiderabile, 0 
si doveva ad ogni costo evitare? Nui eredia- 
mo che sia.un bene nverla anche solo proro- 
gota, La pace iu realtà non fu mai che una 
le di tregue, e le tregue sono altret- 












































Del resto la parte di Alessandro di Bsttem- 
berg in Orieote non è probabilmente finita, e 
la Bulgaria, lo andiamo ripetendo, finirà pure 
a conquistare, per forza degli avvenimenti, l'e- 
gemovia dei popoli bal cauicb 
1ò il necessario sagrificio alla pace ha 
suscitato le più vive inquietudini in Unghei 
ave lutto ciò che è anche parziale, anche ap. 
parente trivufo della Russia è seolito come 
una minaccia. 

Nella Camera dei deputati di Pest fioccano 
da alcuni giorni le interpellanze al presidente 
«del Consiglio d è ministri d' Ungheria, segno 
appunto di questa inquietudine al di là della 
Leitha. 

Horwatb, già ministro con Andrassy, ha 
sominciato il fuoco, lo seguì Iranyi, dell e- 
strema Sinistra, e chiuse per ora la serie il 
conte Appouyi, dell' Opposizione moderata. 

L'intersento della Germania non si può 
interpretare io Russia contro l'Au- 


4 APPENDICE. 





















(raute avrata) 
di 
UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 
SOFIA FORTINI SANTARELLI. (°) 
o 
Hervey, mostrandosi divertito da quel rac 









mipote che i Fal 






rese perfino ad vuo ad 
Componenti la faunigl 
quello del più” a 


di Huziewwod Hou: 











l'ultima 
tutta la 








‘olle aggiuute, del bambino spe 
nente ; e quando gli fu d: tto que 










Jorpresa. Alzaudosi 
selò dal Levue Kussu,: Al racconto che 
Udito doveva aver prodolto sulla sua meute 
impressione siraordiuaria, perchè dimenticò d 
ture | 


























() Ripr 
Treves, di 











ili associati | stria 
di rinnovare le Associazioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a "pp: 





eee ee e 


ella si vende a Cent. 10 


UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


conto, continuò le domande. Apprese molte cose 


‘o servo Whittaker fino a 
quello della bambiuaia, la sigoora Milier, venuta 
S' intende che apprese auche 


imperturbabilita, Maurizio 

sua faccia espresse una 
Un Iratto si con 
® 








quavile aguaquala, lusiughiero tributo 


luzione vietata. — Proprietà. dei FRATELLI 


esclusivamente in favore della pace, 
perchè Alessandro sul trono di. Bulgaria 








ra. Se la Russia avesse occupato la Bulgaria, 
| certo gli Uagheresi griderebbero più che non 
gridino. 

Però non solo al di là della Leithe, ma 
anche al di qua, le suscettività irritate fanno 
comparire il Priacipe Bismarck un alleato del- 
che ha sagrificato la più vecchia 
cioè l' Austria-Uagheri 

Il Reichsrath austriaco non si occupa di 
politica estera, e lascia questo compito alle 
Delegazioni delle due parti dell’ Impero, alle 
quali appunto spetta discutere la politiea e- 

come le finanze e l'ammi T 
della guerra, Ma Ja Dieta ungherese, malgrado 
la competenza delle Delegazioni, e l' incompe- 
tenza sua, ha sempre rivendicato il diritto di 
interloquire nelle questioni di politica estera, 
@ se questo dà al sig. Tisza uoa maggior im- 

oza parlamentare che non abbia il signor 
Taaffe, presidente del Ministero austriaco, gli 
dà anche una maggior quantità di sopracapi. 

Il sig. Tisza, il quale naviga da più anni 
nelle acque parlamentari ungheresi, con sin- 
golare fortuna, non ha ancora risposto alle 
interpellanze, ma si apnuncia già ch'egli si 
limiterà a rispondere che i trattati non sono 
stati violati, e che gl' interessi austro-unghe. 
resi non sono danneggiati. Sono affermazioni 
che non sodisferanno completamente gli Un- 
gheresi, sempre disposti a denunciare ogni 
successo della Russia, come una minaccia ri- 
volta contro di loro, ma non crediamo che 
per questo la Dieta uagherese darà ua voto 
contr Tisza, col pericolo di provo» 
care una cri 

Il Ministero ungherese è strettamente par- 
lamentare, a differenza del Ministero austriaco, 
il quale sopravvive ai voti di sfiducia. Il sig. 
Tisza si dimetterebbe, e in tal caso il signor 
Andrassy, che si è ritirato dietro le quinte, 
crederebbe giunto il momento di tornare al po- 
tere, rifacendosi una popolarità che si è spenta 
Ja ha abbondonato il potere? Non sap- 
interpellanza del sig. Horwatb, 
con Audrassy, giustifichi que- 
Crediamo però più probabile che 
la maggioranza resti fedele al sig. Tisza, il 
quale non è del resto responsabile innanzi alla 
Dieta per la politica estera, per cui le discus» 
sioni di politica estera sono alla Dieta sola- 
mente tollerate, e possono ul più dare un segno 
dello stato dell’ opinione pubblica, f. da preve 
dere dunque che le interpellanze ungheresi 
sulla questione d' Oriente, non abbiano ad es- 
sete altro che uva tempesta in un bicchier 
d'acqua. 

n questo momento v'è del gran malu- 
more contro la Gerwania al di qua e al di 
la della Leitba, ma il malumore non trion- 
nè è da desiderare che trionfi, perchè il 

gioruo che si ralleutassero i vincoli tra la 

Germania e l'Austria, non vi sarebbe più 

nulla che potesse impedire la guerra. 

————————————6 
Lo scontro di Zula. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 
secondo rapporto del comandante superiore in 
Alrica sullo scontro di Zula 

« Massaua, addì 10 settembre 1886. 


« A seguito del mio foglio 3 corrente nume 
ro 610, ho l'onore di riferire quanto segue: 















































































offerto alla facoltà 
colla sua loquacità un ascoltatore. 

Uscendo dalla locanda, Hervey prese la pri 
ma strada traversa lasciando la via maestra. E 
fa una straduccia che non conduceva in nessun 
luogo speciale. Non essendovi nessuno, egli:sfo 
fò la sua contentezza con {ulti qi vimenti 
comuni alla maggior parte degli uomini, allorchè 
si trovano solì dopo aver ricevuto la più bella 
nolizia possibile. Fece schioccare le dita, si battà 
sui tiaochi, si fregò le mani, parve che nuotasse 
ia uo mare di gioia. Rideva forte, ma pel suo 
fiso vera qualcosa di crudele, e sulle sue lab- 
bra un'espressione spietata. Negli occhi gli bril- 
Fa, un misto di perfidia © 
di contemplato trionio. 

— Che fortuna ! esclamò. Che fortuna ! L' ho 
capito subito. Che bel colpo, per Dio! Ora la 
teugo strelta! Ura la tengo stretta È 

Si calmò; tornando sulla strada maestra 
lì wood House. 
Rimase fermo per qualche tempo dinanzi ai can- 
cello del parco, ma vedendo che da quel punto 
si scurgevano soltauto i cammini della villa, fece 
tn grau giro per prendere un'idea più esatta 
di tutto il fabbricato. 

— Quello è lutto denaro! Sacchi di dena- 
ro! disse compgiubilo. 

Poi tornò ai cancello come se avesse voluto 
onorare di una sua visita i nostri amici. Ma se 
tale fu la sua iotenzioue, l' abbandonò subito. 

— No, disse, lornundo addietro; in questa 
faccenda è entrato uu altro elemento che biso- 
gua preudere ia considerazione Noa occurre far 
le cose iu fretta, Toruerò a casa per riflettere 


colla pipa. 























srebbe voluto dire oceupazione russa e guer. | 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


rnale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


| « Posteriori informazioni esigono lalune cor- 
| rezioni e tolgono i dubbii che si espressero nei 
rapporto suddetto. 

« I uostri basci-buzuk che ebbero lo scon- 
| tro di Zula erauo 425 (cinque buluc) e non so- 
| lamente 100. 

« La banda pure pare che fosse superiore 
| ad uomini 60 
| Sgraziatamente il nostro Jus-basci nel 
l'arrivare presso a Zula erasi filto in capo che 
| tutto eravi tranquillo. + 

« Però esso divise la .4ua forza in due co- 
| loone, assegnando a ciascui uno speciale 
gresso; ma impedì che si caricassero le armi, | 
mentre già lutti lo avevano fatto, 0 stavano per 
farlo per seutimento naturale. 

« La colonna colla quale camminava il Jus- 
basci fu da questo condulta direttamente alla 
cusa di Zebibbi, capo del villaggio, e ad ua ri- | 
svolto fu accolta da uva scarica generale della 

vera avuto avviso dell' avvicinarsi 
buzuk. i 


Vi sono ancora in Ialia molte persone iu- | 
telligeati e colte, che non sentono il bisogno | 
quotidiano del giornale — bisogao così vivo, 
insistente presso i popoli auglo-sassoni. 

Da noi i giornali sono costretti a sostenere 
lotte terribili, per la esiguità dei mezzi, di cui | 
possono disporre e per lo scarsissimo numero | 
di lettori. Perciò moltissimi fra essi hanno po- | 
che ed incomplete informazioni, perciò la vita | 
del giornalista non è, io generale, una delle più 
felici dal lato finanziario. 

Un miglioramento ora c'è nelle condi: 
dei giornalisti e va crescendo ogni giorno 
Il numero 
sventuralamente in questi ultimi aoni 
numero dei giornali è aumentato e quindi più 
aspra è stata la concorrenza. 

Perciò quasi tulti i giornali 
passivi. Pochi ve ne sono che cl 

bilancio loro con un pari poc! 
imi nei quali le eutrate superano le spese. GI 
altri — e so0o i più — vivono perchè sorrelli 


























































+ La massima parte dei nostri morti e fe. | da partiti o da uomini politici o perchè difen- 
riti fu prodotta da questa sci però sia gli | dono interessi bancari 0 commerciali. 
illesi che gl fecero buoa Per qualcuno la vita è un problema 








. | dev esser risoluto ogni giorno. Sono quei gior- 
quotidianamente la lotta per 
Mtore e l'ammioi- 


contegno, quantunque sorpresi 
chè il Jusbasci rimase sul colpo, e 
buluc-basci della colonna morì poco dopo, però 
colla sodisfazione di dichiararsi lui il feritore 
di Debeb. 

« L'altra colonna, a seatire i colpi 
il passo, e, giuota sul luogo, a quanto 
tesa dalla banda, perche questa non l' 9 
gualata, decise la inseguì | stipendii arreti 
sino ad un'ora dal villaggio nella direzione di ln nessuna professione, ia nessuno mesliere 
Kumoyle du essa presa. la lotta per l'esistenza è così aspra, il numero 

+ Le nostre perdite sono 14 morti in tuto | dei caduti così numerosi, In nessona professione 
e non i7, cioè il Jus basci, il bulue-basci, e | tanto grandi sono le illusioni, tanto forti i di- 
dodici basei buzuk. sioganoi. 

« Ebbimo 12 feritj e non 6, dei quali 14 E guai ai vinti! La derisione, il disprezzo 
giù ricoverati nell' Ospedale da campo di Ras- | dei colleghi noo mancano ai caduti, quali che 
Mudur, 1 all'infermeria dijArkico : 4 sono gravi. | possano essere il loro ingegno, la loro cultura, 

* Debeb lasciò 5 motti in tra i quali | la loro abilità giornalisti 
il suo rinomato sottordine Anbuè ed 8 morti ln Roma, ch'io sappia, di giornali vera» 
luogo la sua linea di ritirata. meote attivi non ve ne sono che due: il Mes- 

« Debeb ebbe anche dei feriti, sembra in | saggero ed il Popolo Romano. La Tribuna, che 
mero di 3, oltre a lui stesso, effettivamente | pure vede meritamente aumentare la sua tira- 
ferito in una gamba. tura in modo sodisfacente, non riesce per le in- 

« Gli abitanti di Zula ebbero: genti spese che fa, ad avvicinarsi 7 
« 4 basci-buzuk morto; dal quale dicono invece che 
« 4 abitante morto ; tana 
« 1 donna morta ; egli altri giornali, qualcuno se no rag: 













































4 abitante ferito ; giunge il pareggio, vi si avvicina. I più sono 
4 donna ferita.’ , addirittura passivi. Vi sono giornali che non 
« Ho provvisto alle Tamiglie la vendono qui, in Roma, 300 cupie al giorno. 
morti, che sono poco numerose, e mi riservo | Come possono vivere così ? 
di presentare proposte di ricompense. La maggior parle perciò vivacchia con sus- 
« Dopo l'avvenuto, la banda, o qualche più o meno larghi ed abbondanti, che 
suo parte, fu vista in qualche località compresa 10 da uomini politici, da speculatori, dal 
fra Arkico Vaà e Zula; ma nulla tentò, nè | Governo o dal Valicano. Questi sussidii non 
carovana non seor- | riescono che ad assicurare si giornalisti ed ai 
giornali una vita stentata, la quale spesso non 
riesce neanche ulile alla persona o alle persone 


he di € convinto l'on. De- 
» dunque un mutamento nella siam- 
le e quindi la soppressione di ai 
la fondazione di un grat 
riodico o di un vasto ufficio di inform 
nel senso ministeriale. 

Queste sono le intenzioni che prevalgono a 
Palazzo Braschi in questi momenti. Forse mu- 
teranno domani per nuove necessità politiche 
© nuove influenze personal 

Certo. così come è, la stampa ministeriale 
— quella che ricorre a Palazzo Braschi per i 
spirazione e per quattrini — è poco diffusa, ha 
pochissima influenza e non può seriamente con- 
trapporsi alla stampa di opposizio 

A palazzo Braschi molti quattrini si speo- 
dono inutilmente, anzi con danno evidente del 
partito e degli uomini che si vogliono difendere 
€ con uno sfregio manifesto di ogni principio 
di morale e di correttezza politica. 
giornalisti che danneggiano quelli ch 
difendere e che giovano a tutti coloro che at- 














sidii, 
ve 













produsse 
una estesa enfiagione; così affermano 
una donna e varii indigeni, fra cui un nostro 
informatore, che lo baono visto. 

« Se il Jus-basci, d'altra porte ottimo, non 
si fosse filto in capo quell'erronea convinzione, 
le cose sì serebbero svolte in modo ben più van- 
taggioso per noi. 














« Il maggiore generale 
« Firmato: Gent. » 





Giornali e giormalisti. 
Scrivono da Roma 19 al Piccolo di Napoli : 















Sì 
la fine dell 
sciate che i 
notizie producono sempre un 
e morale al giornale, al quale si 
non è lecito perciò diffonderle. 

Polremo di linea generale, che 
con la fine dell’ anno lamento nel numero 
dei giornali e nelle condizioni dei giornalisti vi 

















sarà. Nè solo a Roma, ma altresì a Milano ed a 
Genova, dove due o tre giornali sono destinati 
a sparire. 

Il fatto è che ia Italia i giornali sono molti 
rispetto al numero dei lettori. 
















alconi giornali 
hanno trovato 
schi e in altri Ministeri. 





benissimo ; ma ai suoi fini ciò non coni 
sicchè fermandosi in mezzo alla vie, Ma 
aspettò la donne. Naturalmente essa alsò gli oc- 
chi e conobbe la verità. 


—_-rr TP 

E voltate le spalle alla villa, riprese pen- 
sieroso la via che nel mondo arera la missione 
di dare accesso ad Hazlewood House ed a tre 
0 quattro altre residenze signorili ugualmente 


desiderabil 
Era una splendida giornata invernale. Il sole 



















rinino, iaato rito i tralci nudi r 
delle siepi ina notturna s'era sciolta in |un grido di augosciosa disperazione. 
inte gemme | di spaventare i bambino Te dette forza per re 
che, quasi paurose della loro natura protea, tre- | primersi. Ansaote guardò ua momeato quell' uv- 
si ve-|mo come se avesse veduto un fantasma, poi 


chinandosi disse al bambino : 
Nell'aria, sebben fredda, friz- - ), amor mio, corri a casa più lesto 


che puoi. 

cio, non soffiava con violenza. Era una giornata fi fanciullo obbedì. Hervey non fece alcun 
tra mille, una di quelle giornate in cui una | tentativo per fermarlo, ma roltandosi lo seguì 
donna alla quale sia affidato ua fanciullo, e che | coll” occhio. Poi tornò a guardare la signora Miller. 
conosca il suo mestiere, lo conduce di certo a La donna già riavuta dal colpo improvviso, 

ta. guardava lui con espressione d'odio e di si 
ller conosceva benissimo il | piuttosto che di paura. Fece qualche passo 
cosa neturalissima che, men- | avanli quasi avesse voluto sbarrargli la via di 
lasciando dietro | Hazlewood House. 
binaia ed il fan- — Che bio, 








suo mestiere, e 
tre Maurizio Hervey commi: 
sè Haziewood House, la 








qui? gli domandò fieramente. 
- Ita Sara, rispose l' uomo ia tuo- 
no di canzonèfute, mi fai una domanda atran 
Tu eri tanto ansiosa di conoscere il giorno 
cui avremmo potuto al più presto incontrarci, 
che non deve farti meraviglia se io son venuto 
a trovarti subito! 

— Ora che mi avete trovato, che cosa to 
lete? 

— Mia 












e se pei suoi fini gli fosse piaciuto di lasciarle 
ignorare che era libero, atrebbe potuto farlo 


un'altra persona. 





40 alla linea ; pegli av 
quarta pagina conì, 26 
spazio di linea per una sola volta; 
e per un uumero grande di inserzioni 
l' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella t ra 
cent. 50 alla linea. 
ricevono 
















n 
rosa cent. 28. 

foglio cont. &. Le iettere & 

meelamo devono essere affrancite. 


lo non accuso nessuno. lo comprendo certe 
debolezze dell’ umana natura. Spesso il sussidio 
è dato per un sentimento di generosa pietà, 
spesso è mezzo per evitare scandali e noiose 
quistioni, spesso non si ha il coraggio di dir 
di no a Quelli che vi si offrono per difensori. 

Comunque sia, è lodevole la decisione, in 
cui sarebbero venuti gli on. Depretis e Morana, 
di sopprimere ogui aiuto a varii giornali del 
loro partito. 





lo credo però che"ua giornale che esprima 
onestamente l: idee del Miuisteri 110 
combalta, che metta sulla 
nione pubblica quando travia, 
notizie erronee — un siffatto giornale, io credo, 
vi possa e vi debba essere. Sarebbe danno gri 
dissimo la cosa pubblica se non vi fosse, 

Ma dovrebbe essere ruale onesto ed 
elevato, scritto da persone alle quali si possa 
voleutieri stringere la mano. Ma questo giornale 
dovrebbe essere affidato non ad avventurieri 
che cambiano le idee secondo il vento che s, 
ra e secondo i qualtrini che ricevono; mu 
persone del partito, che al partito sono state 
sempre affezionate, che sono capaci di spezzare 
la peona invece di scriver cosa contraria ai 
convincimenti loro. 

Ma questo giornale dovrebbe bandire le po- 
lemiche rabbiose, volgari, triviali, di cui tanto 
si compiacciono alcuni giornalisti in questi 
giorni. 

Così comprendo ii giori 
levato, sereno, scritto da 
gentiluomini. Îo comprendo insomma un organo 

istero che, seguendo la condotta giorna- 
ti lella Stam) però fornito di mezzi 
giori, in modo da potei 
stenere una concorrenza, che ora invece sci 
cia completamente l' ufficioso della sera. 

Sapranno a Palazzo Braschi, nei mutamenti 
giornalistici che si preparano, seguire questi 
eriterii? La buona voloptà vi è, oneste sono le 
intenzioni; ma io non credo che si abbia l'e- 
nergia di allontanare tulti i cai famelici, che 
si presentano a rosicchiare le poche ossa che 
restano disponibili sui fondi segreti. 


—m_enm_____—_—_—_—_—_—__—é— 


ITALIA = 


Una parola del Re. 

Leggesi nel Caffé: 

Il barone Manno ha scritto va libro sulla 
Fortuna delle parole : se ne potrebbe scrivere 
uno sulla fortuna delle fi 































le ministeriale, e 























come la sotto» 
lineano da tre giorai tutti i li ituliani. 
Secondo me, volendo dare un soverchio ri- 
salto a quella frase, sì ottiene un effetto preci» 
somente contrario a quello desiderato. 
insistere sulla intaogibilità della nostra capitale. 
Ripeto che in uo telegramma del Re la 
è felicissima, quanto è inopportuno il vo- 











migliano molto al canto 
gato di quei tali che trovandosi per la 
di nolte, vociano per iagagaare ; la propria 





Regoo. T: 
mata intangibile, è veramente fuori di luogo. 


11 Priucipe di Napoli. 

Nel novembre prossimo,e propriamente l'11, 
compiendo il suo diciesseltesimo anno, il Prin: 
cipe Vittorio Emanuele sarà nominato sottote- 
nente, dopo aver sostenuto uo esame, che, per le 
materie militari, equivale a quello degli allievi 
dell'Accademia di Torino, e, per le mater 

di licenza liceale. 









Non la rive. 





iù. 
Aoche nel dire quella menzogna si sentì 
stringere il cuore perchè dal sinistro bagliore 
degli occhi di Hervey capì che aveva. mentito 
inutilmente. 

Egli sorrise godendosi la situazione. 

— Non la rivedrò mai più! ripeto. Sono 
ioconsolabile. Ma a volteci s'incontra per caso. 
M'immagino che tu non vorrai darmi nè ren- 





dermi nessuna informazione, non è vero? 
juttosto mi taglierei la lingua. 
iosa e fedele! Dunque è 









la parliamo di te, 
piegati bene io questi 





— Non è affar vostro, rispose con asprezza 
la Miller, ed Hervey tornò a ridere. 

= iacere di senlire che tu sei in 
una buona famiglia, in ua servizio adatto al 
tua età che volge al tramonto. Gli auni ti si 
vedono, povera Sara; ne dimostri almeno una 
ventioa di più di quando ti conobbi la prima 
volta. 

La duana non si curò di quell' oltraggio. 
L'uomo fece un'altra risatà di canzouatura. 
























è del capo di stato Cosear 
Questi due ulti 
l'occasione. RAEE 
uando il Principe sarà nom 
sini gli saranno nategnati due ufficiali d'ord 
nanza, uno dei quali sara probabilmente il © 
pilano Morelli di Popolo, attualmente « idetl 
alla educazione del Priocipe 


Por lo domando 
a re con 
L'onor. Taiaui ba diretto ei procuratori 
qualete tempo 
giudici istruto 
la presidenza 
ichiesta di 


alle consuetudini parlamentari, le 

che ogui relazione ufficiale della Ca 

putati, e per essa ua presidenza, con le 
Autorità giudiziarie, abbia luogo per mezzo dei 
tinpellivi Ministeri, pregandole di voler dare io 


questo senso le opporiune istruzioni si funzio» | 


uarii loro dipendenti 
* Il ministro, Tatami 
Un’ altra questione 
salle SociotA 

La igna dice che si « vuole applicare 
alle Società vperaie, non peranco riconosciute, 
la tassa di ricchezza mobile per le loro readite. 

ge del 45 aprile 1086 dichiara che 

‘operaie riconosciute godono della 

la tassa di assicurazione e dalla 

za mobile, come all'articolo 8 

to 1877.+ lo ordine a questa 

che, d'ora innanzi, 

hezza mobile saranno 

Società operaie che sì saranno fatte 

ia da alcuni agenti delle impo 

ate si è uole iseri! col. 
pire il reddito delle Societa operaie. » 

La Rassegna 3 

« Per quanto l'argomentazi 
prima giunta plausibile, non è difficile, credia- 
mo, mostrerne la fallacia. » 

È conchiude : 

+ Confidiamo che l' onorevole ministro delle 
finanze che ha ora sulle spalle la_grossa 
stione, come la chiamano, della tassa sulla tassa, 
pur nei a cei il godente la rendita accolli 
l'imposta ul debitore, non vorrà caricarsi di 
nuove legna verdi sosteneado una interpreta» 

le noa darebbe all' Erario proventi 
ti all'odiosità che il Governo assu- 


Magliani è contento. 
Telegrafaco da Roma 24 al Corriere della 


Il Magliani, conversando coo un amico, si 
dichiarò lieto di poter presentare alla Cameri 
un bilancio che corrispoudera alle buone previ- 
sioni fatte, novostante sieao diminuiti i prodotti 

ile gabelle in seguito all' ultima legge e sieno 
mentale le spese militari. 


Contro la pellagra. 
Telegralano da Roma 24 al Corriere della 


ro Grimaldi mandò ai prefetti una 

a la quale chiede iuformazioni circa 

sultati fivora ottenuti coi forni economici, 

none guasto e le cucine eco- 

ti iufestati dalla pellagra. La cir 

colare vuole pure che sia stabilito ua confronto 

fra i diversi sistemi di panificazione, dando par- 

ticolareggiate notizie sui forni economiei e sui 
loro risultati. 


11 direttore generale dei Tesoro, 
Telegrafano da Rona 24 al Corriere della 


Sera: peo 
Il Cantoni, direttore generale del Tesoro, fu 


relenarsi, avendo preso tutto 10 
utero medicinale che gli era stato 

prescritto di prendere a più riprese. Gli si ap- 

prestarono dei rimedi n tempo, ed ora va megli 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Telegrafano da Vi 
Credesi che la 
atte interpellanze dell' Opposizione si limiterà a 
pronare che nell'affare ro moo farono vio- 
ti i trattati internazionali, nè danneggiati gli 
interessi dell' Austris-Ungheria. 


Dalla Gazzetta del Popolo di Torino to- 
fila» 


giorno : 

« Alla colazione che ha avuto luogo ieri a 
«+ Gornac (1) e a cui assisterano gli uffziali 
£ delle missioni straniere, fl ministro della guer- 
£ ra ha vivamente felicitato gli uffiziah che a- 
« vevan preso parte alle manovre e il generale 
« Cornat che le avera comandate. 

« Egli ba segnatamente felicitato quest’ ul- 

timo d'avere zostituito alla strategia difensiva 
la strategia offensiva, ch' è più confacente col 
« nostro carattere nazionale. 

« Queste parole sono state vivamente ap- 
piaudite. » 

Si prenda nota adunque che l'Agenzia Mo- 
vas, organo officioso (che non può avere tra 
smessa che la versione datagli d'ordine del mi- 
nistro ) parla di strategia e dice che le parole 
vennero pronuoziale a colazione. 

11 giornale il Soleil, organo oriennista, re- 
cava anch'esso un telegramma analogo, con ci 
solo che il ministro sarebbesi così espresso: 


egli sarebbesi divertito a 
rompere le uova nel paniere al ministro degli 
esteri Freyciuet, inaugurando all’estero nel no- 
tne della Francia una politica di provocazione. 
itagatne cern aprano è wget abbastanza 
grave per costringere Freycinet a chiedere spi 
tod i collega; — e questi per reed 
|° Agenzia Havas ha data alla notizia del Soleil 
la smentita la più formale, tacciandola d'in 
degna calunnia. 
ue 


| + ministro ha detto testunlmente 
| bbandonare questa maledetta (satande } 


L'Agenzia Havas , rettificando in pa' 


jolamenti, 
ad averli bene applicati 
luogo della strategia, che qui 
fare, la parola propria poichè era inv 
Lione di tattica. 

Ferito nel viso da una smentita così 0] 
Soleil applica anch'egli ì nuovi rego- 

lenti sdeguaudo di restare sulla difensiva 
; non solo mantiene la sua versione, ma pub 
blica in aggiuota quest'altro dispaccio del suo 

le 


‘Coafermo assolutameate il mio telegram ‘ 

ma d'ieri sulle parole del gen. Boulanger. Il 
« è tempo | 
difensiva per adottare una politica 
Nueste parole uon v'è meno» | 

ione 0è di strategia, ne di (at 
uftiziali presenti alla 


Jenzia Havas | 
ì» 
ma addiri C le del 
ministro medesimo, che ribadisce la smentita e 
fa sapere che alla colazione egli non fece che 
portare un brindisi ai Sovrani stranieri, in r 
a sl briodi lente del 





presi 

fatto da un ufficiale straniero. « Fu sul terreno 
delle manovre, nel far |’ esame critico delle ope 
loni, ch'egli felicitò il generale comandante 
ver compreso che si dovera 
sernpre piu abbaodonare la tattica difensiva per 
far ritoruo alla tattica offeo: Sarebbe assur- 
litari strauieri 

buitagli. » 

Soleil nua si 
lanza 
enerale 


che, com 

metter] 
Sella metassa 

Poco conoscitore della 
boli {ne fauno fede le lettere al 
nella sua troppo facile parlautina il generale 
Boulauger è solito a completare col gesto ciò 
ehe a parole dice soltauto a mezzo. 

Ora siccome nasconde che desidera 


età dei voca 
sa d'Aumale), 


loutà 0, se pur vuol 

spare da ogui suv allo, e massimamente dal 

l'ispezione a volo d'uccello chi egli ba 

eonfiai delle Alpi (ispezione che sotto l' aspetto 

fecpicu uun ha avuto senso comune, e nov s3- 

rebbe concepibile senza l' intenzione beo medi- 
nl lore d' una prima 


che le sue parole, 
no interpretate largamente secondo lo spirito, 
secondo la lettera. 
L'abbia o no progunciata tale e quale, la 
qua frase ha avuto ad ogni modo il sigoificato 
esclusivo altribuitole dal Soleil. 

Le sue smentite sono inutili. Esse bauno 
la sorte delle aitre vanimente tentate per sut- 
trarsi all'iograta respousabiità delle lettere 


e quindi la grandissima ri 

vettive o delle geremiadi, che troppi di loro rug. 
iscono 0 belano contro la cosidetta ingerrrra- | 
titudine degl’ Italiani. Ì 
Ma se inoltre millantano cou ragione i | 
moli i nuovamente innalzati, i campi | 
iripeerati nuovamente creati, oh perchè 


pei pochi forti che abbiamo ereiti 
sio ed al colle di Tenda ? 
Perchè il corrispondente militare del Jour. 


conf 
alquanto riaforzato io questi 


per Dio, avreste ancora preteso che do- 
po esserci disarmati con la cessione della Sa- 


E voi dunque, dopo perduta |' Alsazia-Lo- 
| rena, non vi siete rifatta una frootiera armata ? 

‘che cosa è questa mania di rinfacciare ad | 
| altri per darvi il pretesto d'una politica offen- | 
siva, ciò che voi fate in proporzioni emorme- | 
meote maggiori ? Ì 





Bonissger e mha suora 
Boulanger assistà alle esperienze 
vo obice bomba, luage: un metro © 


bomba. 
di un nuo- 


pesante 110 


n 
enne esploso per messo d' una composi- 


zione chimica. 


1 suoi risultati furono spaventeroli. 


SPAGNA 


(Pungolo.) 


linelò l' insurrezione 


di Madrid. 


Il Times ha da Madrid una interessante cor 


rispondenza che narra 
sunciemento di Madri 
particolare 
Quando n 
ministri della guerra, 
vanse — i soli che 
alle ri 
tro dell’ Albambri 


come cominciò il _pro- 
Ne spigoliamo qualche | 


il moto rivoluzionario iò + 
l' interoo e delle 


fossero a Madrid — erano 
tive case, ed il gen. Pavia era al lea- 


Si cominciò a notare siatomi di agitazione 


ad 
ad arriogare i 
Gli altri u 


| nelle caserme di S. Gil. Un capitano del reggi 
| mento Garellanos, certo Serrano, che 


dome 
— il che fa 


Sagarminaga , che si recò subito alla caserm: 


ma non riescì sd 


pedire a tre compagnie di 


allontanarsi. | rivoltosi furono poi raggiuoti da 
cavalleria del reggimento Albuera 


,me attraversarono M. 
Viva 


nt 
cou due reggimenti 
fanteria e con quattro batterie d' 


id alle grida 
Ruiz Zorrilla ! 


artiglieria. Co- 


me sì sa, ì ribelli recatisi alla Stazione del Sud 


costrinsero gl’ impiegati ferrovi 
‘he li portasse ad Alci 


ii a far partire 
questo 


lirono che una cinquantina di sol- 


agli insorti di gen. 
forze provenieoti da Madrid ed 
sorti. 


ll gen. Villacompa, che si 


fatti 


inseguì gl’ io- 
uoì agl' insorti 


nella chiesa di Atocha, è uo partigiano di Zo- 


illa. 


Il capitano Serrano è stato arrestato. 


lo vo dispeccio dell 
leggiamo che iu Provincia 


Indipendanes Belga 
le autorita hanno e- 


regi di repubblicani e per- 


ioni a domicilio dei capi 


del partito a- 


e velle redazioni dei giornali radicali. 


lello stesso dispaccio 
cuzione delle sentenze 


‘he la ese 


morte sarebbe comi 


ciata giovedì dopo la partenza della Regioa 


stina per la Granga. 


" 
della 


ina), iadussò l'uniforme e, sordo alle pre 
sua famiglia, uscì accompagnato dalla 
urdinsnza, prese una carrozza e sì diresse 
docks dov'era la brigata sotto il suo co- 


mando. 


puntò il rerolrer insisteado perchè gri 


dendo fermo il generale, colui gli 
{ Secondo altra versione il 


aparò al c 
avrebbe 


gridato : Camaglia, viva la Regina !) 
Due artiglieri raccolsero l'infelice agonis- 
i fa 


sante e lo all 


entrare co impeto una signora 


le. 
Il quale dichia. 


a cui l'eta non aveva tolte le 


glie, a cui l'ordinsoza at 
fatale; sua 

dello stato 

grave. Ma 


fore 


medico 
be se 


Monre per conte pi Mimasot- 

Questo valente ufficiale vittima del suo a: 
more per la discipliaa, era colonnello di uno del 
i li di artiglieria docki. 

Montato a cavallo egli Ain [ioni 
juaado, pervenuto presso 
fora o, ear terpito da 0a fucilata. 


e 

fo d tarato mi 
mere 0 vicino all'osteria 
della casa N. 12. 


ll destriero ferito si diò ad una vertiginosa 
corsa e andò a morire pochi miuuti jopo negli 
sterpami presso la besilica. | 


Zorilla e Martes. 
Telegrafano da Parigi 24 al Secolo: .. 
Ruiz Zorilla, capo del partito repubblicano 
apagovolo, stabilito da alcuni mesi a_ Parigi, 
| Bhn si mosse di qui, dopo l'insurrezione di do- 
etee pi aber: 
rogario circi razioni attribuitegli 
Gaulois. (Secondo questo gioraale Marios avreb- | 
| be detto che Zorilla fomeniò quel moto per | 
Borsa.) 
rispose all’ inviato: 
che disse il Gaulois riguardo a Zo- 
rilla è falso! lo non ne promuoziai il n01 
Lo avessi anche fatto, non avrei mancato | 
di dire che, suo avversario politico, gli riman- 
amico personale. 
5° #No0 mi recai a fargli visita, giudicando 
che la situazione sia delicata quanto la mia. 
— Telegrammi da Madrid danno come i 
pevitabile l'arresto di Salmeroo. 
L'autorita suprema spagnuola esige che i 
liberali si prescalioo alla censura prima 


— Ciò 


ipa. 

Furono giò fatti parecchi sequestri e sop- 

pressioni di giornali repubblicani. 
Tranquillità in Spagna. 
Telegrafano da Roma 24 al Corriere della 
legra che sia stato sollo- 

cato il militare di Madrid, poi- 
chè il Ministero Sagasta è relativamente liberele. 
Auche la Regina reggente — aggiunge la 
forma — mustra fidarseue completamente, quan: 
tunque ella abbia simpatie e tcudenze verso il 
Vaticano. L'arlicolo conclude: 

“ Qualunque eccesso demagogieo condurreb- 
be ad una reszione che la Regina stessa sarebbe 
ineapace di domare. » 

L'ambesciata spagouola presso il Re e quella 
presso il Papa, bauno mandato ai gioraali. dei 
comunicati, per assicurare che io Spagoa tutto 
è loraato trauquillo e che l'insurrezione mili- 
tare non ebbe nessuna gravità. 


NOTIZIE CITTADIN 


Venezia 25 settembre 

Tasse. — L'esaltore comunale avrisa che 

il 10 ottobre scade il pagamento della 5* rata 
ui terreni, fabbri 

mobile; avvisa pure che il 

3 trimestre della Lassa sugli spazi comunali ed 

il 2° semestre di quella sui traghetti. 

Una promessa adompiuta. — Come 
era sialo promesso al conle Guzzi, segretario 
del Comitato esecutivo dell' Esposizione di Ve- 
nezia, dispacci da Firenze anvunciano che il Co- 
mitato artistico pel Ceutenariv di Donatello de- 

berò di sopprimere la Mustra artistica moderna 
per non danneggiare l' Esposizione artistica na- 
gionale di Venezia. 


Festa a Castello. — Il Comitato ordi- 





preseutalo dal 
€ quella passiva, rappresentata dalle spese per le 
festa stessa, fu di lire 945:85, per cui vi fu ua 
deficit di lire 419:96, somma per la quale ri- 
mane esposto il predetto Comitato. 
— Stamane alle 1 ebbe 
n uto a 


dieci ; il Rubel 

ad uo mese della siessa pena. Tutti gi 
nove, non avendo potuto i testi d'accusa i 
care con precisione se 

parte al iatto stesso, 

provata reità. 

SI chiede una sala d' n — 
La burrasca di giovedì ha dimostrato quanto 
sia indispensabile che la toccata ferroviaria adria 
tica, fornisca di una sala d' aspetto la Siazione 
di Carpeoeio presso Mestre, Uva quaulità non 
indifferente , e fra queste alcuue sì 
goore muuile anche di biglietto di prima classe, 

pigliarsi un forie acquazzone aspel- 
tando il treuo. Il gentile capo Stazione fece di 
lutto per ricoverarie ia casa sua, mu la sua 
buona volontà fu iusufliciente. Quella Stazione 
ha, relativamente alla linea, una qualche im- 
porianza. È se ora vi stanno erigendo un mo- 
sumento vespasiano, pare non indiscreta la do 
manda che mi si labbrichi una modesta sala 
d'aspelto per ricovero dei viaggiatori, e cou 
qualche sollecitudine, perchè andiamo incontro 
alla calliva stagione. 

AI Lido. — Rammentiamo che domani, 
dalle ore 2 e mezza alle 6 pom., nel salone dei 
Grande Stabilimento di bagai ai Lido, vi sera 
concerto straordinario ad orchestra e banda, 
nel quale verranno ripetuti i pezzi che tanto 

domenica scorsa, € ne verrà eseguito 


Irettanto amore. 
Ufficio dello Stato civile. 
Bullsttino del 24 settembre. 
Maschi 2 
1. de Fran Gi 
31 vanni, di anni 50, ce- 

già villico, di — 2. Pedrocco Angelo, 
{ anai 46, coniugato, disegnatore al r. Arsenale, di fatta 
| — & Sìrtri Giuseppe, di anni 49, cib, comico, di Fer 


Più 1 bambino al di sotto di anni &. 





| 
| tie, 


Corriere del mattino 


Venezia 23 settembre 


n imeoto doloroso, ma le nazioni 
pon devono gli argomenti dolorosi 
Dia Leosì trarne insegnamento. 

Molte sono, quanto luci 
nai ho or lo colpevole, è 
, mon del resto sol , è re. 

so Per somendo della fvlta, malgrado che moli 
lificiali superiori non avessero stima pe 
fe egli era popola: , aveva 
Sita Camera, e sì può dire che la così delta opi 
Bone pubblica lo volesse al comando della fit. 
ta, è altro sarebbe parso men datto 

meno popolare. Impariamu 2 
Ferolerta Sidodue il conto che merita 
Ciò premesso, ecco, io parte, l'articolo del. 


certe. criliche 
ricordare che 


al i | I° Htalia 


'lutunto che noi seriviamo, a Vienna vi spa 
rano cento colpi di caunone in onore della me 
Moria di Tegetbulf, del quale s' ioaugura il mo- 
numento , con une straordinaria solenaità, alla 

za dello stesso Imperatore. 

'Niun mal avimo ci dev ess-re da parte no. 
stra, Quore ai prodi; di qualunque paese essi 
Sieno, e si trorino pur anche fra i nostri ne 


mici. 
Îl Tegethoff era un eroe. 
Ho ia questi giorni è venuto fi 
Roma ua libro d' un nostro deputato , ove di- 
stessmente si parla di Lissa, ed ove la virta 
dell’ ammiraglio austriaco rilulge di splendore. 
utore, on. Randaceio, a scrivere 
Se un italiano 
i ricordi sol 


cio in appoggio ai documenti, era 
\emerari 
"Tale era stato a Helgolaad, primo suo { 
d'arme — nel 1864 — coulro la Danimarca , 
tale fu nel gettare il guaato di stida (non rec 
collo) agi’ Italiaui davauti ad Ancona, e tale a 
Lissa, dove i suoì ordini sverano verameute 
dello spartano ... 
che Persano uon ebbe raccolto il 
guanto di Tegelbuff ad Aucuos , anche il Mini 
iero capì quale era l' onta nusira , e Depretis 
dò im persona a spronario a battersi e si parlò 
aoche di destituirio sull’ attimo. fortuna 
sarebbe stata per l'Italia! Ma ci fu chi ol 
volle. 
Non è vero ch’ ei non fosse fornito di quan. 
to occorrera. Il Rendaccio dimostra che tulle 
quante le continue sue richieste d' ogui cosa lu 


pere il coufropio. 

Ma l'iosipieoza, io aggiuata alla mancanza 
d'ogni sent "o, era maggiore di tutto. 
‘Quando Tegetboff si presentò davanti sd 
Ancous, le navi si trovavano impegnate iu le- 
tori di carico € scarico di cannoni, come se si 
fosse io pieva pace. Taluue maucavano di car- 
bone. 

Però, ad onta di questo, dimostra il Ran- 
daccio che la sfida si potera sccettare, laolv 
era stato lo siaosio posto dagli uomini, nel mei- 
tere all’ ordiue ogui cosa. 

Ma che possono le braccia se manca la 
Vesta? 

Quando avrenoe la giornata di Lissa, i ma 
finai austriaci avevano una idea del loro 

glio: i nostri disprezzavano il loro. 

E del resto, tutto era mal disposto. 


dal 
per soverebia prulenza comaudarono curazzale 
€ pirofregale ; ufliciali uoti per audacia, comau- 
darono navi non destinate a_ combattere. Per 


condizioni ? 
In ogni modo il Randeccio rende un gran- 
DI covre ‘al valore individuale italiano, quan- 
nque distrugge affatto la leggeuda Cappelliui. 
Dice che questi era un prode senza dutbio, ma 
salò iu aria quando — avendo essenvalamente 
fatto allagare la Santa Barbara — già sperava 
di evitare che l' incendio facesse saltare ju aria 


audate meno disastrusamente. 
Uilisiano libro, e da leggere, è quello del 


sce sempre più. 

Dall' « elenco alfabetico dei deputati 
dliesto 1 1° settembre, abbiamo, pazientemente, 
rilevato che gli ì della Camera, premieu 
do per minimum 7 legislature, si riducono sì 
seguenti: 

Sedici legislature, 1, Depreti 

Quindici legislature, nessuno. 

Doduci legisiature, 3, Berti, Biaucheri. 

Undici legislature, 1, Chiaves. 

A Dicci iensiatie 8, Cairol 
cioì, lu, Mordini 
Zanardelli ' 

Nove legislature, 12, Bonghi, Cavalletto 
Crispi, Di Sau Duusto, Laporta, “riali 
Miceli, Monzani, Nicolera, Salaris, $ 


pino, Mas: 
Perazzi, ‘Toscanelli 


Blasio, dini , Maurogonato, 
sani 


Doda, Villa. 


La ( Lioy, Muriolli, 
'isi, Righi, Romano, Tegss 


5 after ne quadro perl 
nel 2 
lenco di quelli che dopo un el etne di 
legislature nella Camera bassa passarovo sl 
alla, come i Saracco, i Cadorna, ece., ecc. 
Ma ci mancano i dali per 


Leggesi nel Piccolo di Napoli: 
5000 cominciate alla divisione dei cult le 
conoscere i risultati, che. produsse 
circolare di Gisuouzzi-Savelli intorno alle 


L'on. Giannuazi«Sa , 
ale areli ministro guardesi 


‘ali, fol 

quella ultima dell 
Si stanno ri 
dere come. rispu 


ministeriale, non 
macazioni lilegitti 
quei conventi nei 
si era ridotto a 


vecchie mou 
mare. 

Stando così 
schia si decide 
io una parte del 
demanio. 

Si conciliereli 
zioni di legge ci 
chie suore 


Lv 
Telegrafeno 
Ul Me: 

dimetterà 

Roma. 
Questo 


ad onta di ripeti 
commemorazione 


Telegralano 
Oggi sulla p 
tri, collaboratore 


geute, spiauare il 


della Pri 

Scrivono da 
data del 19 

leri la Prioe 


Essa, com 
glulterra è 
figlie con una st 
vano un modesti 
cappellino vero. 


Felegrafuno 
Sì ai a 


che bavvo pres 

Principe Alesson 
lu seguito 

gara al Go 


romana 
Atridi fiud 


quali pi 

un caudore che 
tutta la Franci 
offerrì le allusi 
wu lavoro dram 
cui aveva demo 
non lasciandone 
Ma che cu 

li Benvenuto 
spose Jai 


Parigi 24 
cio Goblet dui 


lancio divani 
voti 8 contro 


è’ Imperatore, 
periaie, tutli & 
, ida 


L'impera 
V ammiraglio 

contribuirono 
Ficorderà non) 




















umane 
», Per 
il Mi 
prouti 





10, ma 
pueute 
perava 
lu aria 





lo del 


», pub: 
mente, 
remdeni 
ono si 





riganti: 
Rudio, 
darivtti, 
, Pegaso 


o parla» 
ere l'e 
mero di 
ono alla 
ce. 

o esatto» 
dro dei 





culti le 
rod asse 
Dalle il 


ci 
"procure 


‘mata agli stessi criterii di 

i i documeati per ve- 

dere come risposero in quell'occasione i pro- 
curatori generali. 

Pare che molti di essi, malgrado le dispo- 
sizioni testuali della legge sulle corporazioni re- 
ligiose è malgrado sposto della circoli 

teriale, non curassero di impedire le mo- 

mi illegittime, nè facessero sgombrare 
quei conventi nei quali il numero dei 1 
si era ridotto a sei 

Ciò è testualmente voluto dalla 

ln queste condizioni sarebbero varii 
veati anche nel mezzogiorno d' Italia, che 
ranuo subito sgombrati. 

Dicesi che in queste condizioni vi sia 
che un convento di monache a Ischia 

Da molti anni colà il numero delle religiose 
si sarebbe ridi a sei; ma non si volle mai 
farle sgombrare di là e raccogliere quelle suore 
in altro monestero, per non far subire a quelle 
vecchie monache le noie di ua trasporto per 


con 
sa 


Stando così le cose, per il monastero di | 
deciderebbe di raccoglicre le monache 
parte del convento, lasciando il resto al 

o. 
i concilierebbero così le testuali disposi» 
di legge con il riguardo dovuto alle vece 


Telegrafono de Roma 24 all’ Arena 

Il Messaggero dice che il duca Torioni 
dimetterà da deputato per essere siodaco di 
Roma. 

(Questo può essere vero, ma io mi permetto 
di metterlo în quaraatena. 

È verissimo però che il duca Torlonia si 
è creato molte ceusure per la sua proluogata 

senza da Koma, e per aver rifiutato di veuire, 

outa di ripetui desso 

commemorazione del 20 settemi 


elegi 

Oggi sulla pubblici 
tri, collaboratore della F' 
zioue di ribellione. 

Il Datri nella sera dell' incendio alla Croce 
Verde, avendo visto una guardia di pubblica 
curezza che spianava il revolver contro ua cil 

colpo alla guardia facendole 
io mezzo a laota 


Serisono da Como al Corriere Ticinese iu 
data del 19 
leri la Principessa imperiale di Germania, 
accompaguata dalle bionde sue tre figlie, dal 
betti, da donua Laura Minghetti, da una 
d'onore e del ciambellano conte di Se 


chetdorf si recò dalla Villa d' Este a quella del 


‘arlo D'Adda. E tal visita si de 
uu atto di squisita delicatezza del Miughetti 
antica amicizia legato cul D' Adda. 

lermò la Principessa mezz' ora ia 


senatore 


figlie con una stravrdi 
vano ua modestissimo abito di lani 
cappellino nero. 
e la mi 
le figli 


ritrae le fattezze della Regina 
conservano il perfetto Lipo an 


. La Principessa disse esser venuto a | 


te per trovarvi il Minghetti, cui porta 
molla amicizia: tutte le nazioni, affermava al 
dovrebbero avere uu uomo della bon 
geguo, del patriulismo del Minghetti. 


ari i 
fenderew e Gruew, i due comandanti militari 
che bavvo preso parte al complotto coutro il 
Principe Alessandro, 

lu seguito alle dichiarazioni della Nota bul- 
gara al Governo russo, si crede che il processo 
contro i due uifieso! non sarà fatto prima del- 
l'arrivo del generale Kaulbars a Sofia. 


Lo illusioni dei gioragiieti. 
ubblica il giornale dei noti ro- 
De Gi 


ica, lettera 


del Figaro troviamo ques 
osservazione dei De Goncouri 
banu 


religiosi | 


suncvuri. Sono int ressan 


ma eziandio la Marina la 


Fegnitoi | 

imme 24, — Selle persone dell’ equi 

gio del Nicola sono perite. Il capitano del nE 

stimento era assente allorchè scoppiò il fulmine. 
oli 24. — L'udienza del Sulta- 

no al Duca di Edimburgo durò un'ora fra cui 

45 minuti loglesi assicu- 

rano che 

tata. Il Duca 


squadra, spe 
siglia Thoratoa defini: 


Grimaldi ; riparti alle 8.15 per Varese. Fu salu- 
ito alla Stazione dalle Autui 
Berlino 


ropa, cioè l' Austria e la Germania 
renza dello Germania in Bulgaria 
| consigliare di noo far giustiziare i colperoli. 
| Nulla fa supporre che l'iugerenza fosse fuori di 
questi limiti. Non è da stupire che alcuni gior | 
nali democratici che subiscono l'iufueoza della 
Francia, vedano un'atleotato contro gl'interessi | 
dell'Austria e allo scuotimento dell’ amicizia 
fra i due Imperi.. Simili articoli noa faranno | 
Germania dalla politica trse | 
te 


pa sono dunque ridic: 

Madrid 24. — Il Vescovo visitò Sagasta 
per intercedere per gl'insorti prigionieri. Saga 
sta rispose che il Governo nun desidera che 
tutti si con jo a morte, ma le leggi devono 
essere eseguite; però farà tutto il possibile a 
favore degli accusati, conciliando le leggi e la 
ragione di Stato. 


Mostri dispacci particolari 


Roma 24 or: 7 45 pom. 


Î AI Ministero dell’ istruzione si lavora 
eremente perchè tra brev 
ghiuo tutte le gratificazioni degl 
guanti elementari per le seuole fi 
serali. Il ritardo deriva dal grandissimo 
numero di istanze. 
Il Consiglio di Stato si pronunciò 


0 degli ingegneri geome- 
a collaborare alle opera- 


L’ adunanza preparatoria del Consi 

glio comunale ‘ò tre consiglieri 
roporre per la seduta di domani una 
lista nuova della Giunta, designando a 
i o con esclusione di tulti 
della Giunta cessan- 
probabile che questo voto 
più acuta, mancando gli 
i disposti ad accettare 

assessorato. 


Ultimi dispacci particolari. 





Roma 25, ore 3:45 p. 
Sono immaginarie le voci 
pel matrimonio del Pri 
| colla figlia del Principe imper 
| mania. 
La Libertà, discutendo sulle odierne 


Rivista veneta di seienze mediche, 


Padova e degli Ospitali del Veneto ; opera di- 
relta dal dott. Angelo Minich, Achille De 
Giovanni, dott. Antonio im. — Redat 
tori: dott. Giacomo Cini, dott. Marco Luzzatto. 
— Venezia, premiato Stabilimento tipo-lit. del 
1 Emporio. 

Indice delle materie contenute nel fascicolo 
di settembre, testè pubblicato : 

Meworie originali — Cavazzani dott. Guido : 
Sulla trasfusione del sangue. — Vecelli dottor 
Aotopio: La corona di aghi, nuovo strumento , 

aderire alle pareti del ventre, un tumore 
li Daile “Ore dott. C.: Contribu- 
lio della trapanazione nella cura 


grandi at non ha commesso, per solo 
ia è strettamente legata al uvme di | organo della Scuola mediea dell’ Università di | tempo, oppure, sentendo che egli non può 

contare sopra la clemeoza del Presidente della 
Repubblica, si sarà deci 
rimasti finora impuni 


con attenzione la Carta Bigollot, 
acquistata dai loro ammalati in certe farmacie. 


scopo di gua 


iso a palesare de' delitti 


Pre Perc e 
Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore è gerente responsabiie. 


| signori medici sono pregati di esaminare 
che viene 
lo Ialia si vende una quantità, relative: 


mente considerevole, di carta senapizzata, la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione ; il 


nome e la firma Rigollot in tale difettoso me 
dicamento è immensamente nocivo alla salute 
degli ammalati; facilmente lo si riconosce dal 


riorieoti (di- 

a di Berlino | 

nelle sedute del 29 febbraio e del 7 luglio 1886). 

— Dott. De Facci : Sul valore cliuico delle di- 
verse specie di albumina. 

ta di chirorgi ich dott, An-| 

gelo: I. Della cura delle cisti idatiche del fegato 

colla laparotomia ; Il. Sulla cura degli ascessi 

freddi colle iniezioni d'etere iodolormizzato ; 

Ill. Durezze dei corpi cavernosi del pene. | 

la © belli dott. G.. Societa 

di scienze mediche in Conegliano (seduta ordi» 

naria del giorno 2 settembre 4886). — Mauro 

dott. Antonio: Lettera al direttore della Rivista 

se mediche. — C.: L'ulcera del 

memoria di Carlo Olivotti. 


Jesciò sulla nostra città. Cadde una 
ntità di grandine, producendo dei gua. 
persone. 
La Staziove ferroviaria fu tra gli edil 
danneggiati. 
Venuero frantumate moltissime lastre e di- 
sirutte una intivita di tegole. 
Alcuni chicchi di grandine pesavano persino 
seicento grammi. 
Lo spettacolo dell'uragano sul mare era 
bre fico. Pareva che Aucuna venisse bombar- 
at 
Credesi che la campagua circostante non 
abbia sofferto alcun daunu. 


Grandine, — ler 
tre che a Vittorio el a Perugi 


ì Latisana, di Thiene e an- 
che ia parecchi Comuui del Novarese. 


Conten Telegrafano 
24 alla Perseveranzi 

Certa Cateria Guglielmi, nata a 
vel 1779, è worta qui io un piano terrevo in 
via Alessandrina. Avera compiuti i 107 anni. 


Verdi © Facelo, — Leggesi nel Corriere 
della Sera: 

Sull' Giello di Verdi, di prossima e deside- 
ralissin smparsa alla Scala, mo, ro 
lendo, pubblicare parecchie delle così dette no- 
tizie — primizie. 

Potremmo dire se sia completato, o no, 
l’arrivo del manoscritto in casa Ricordi; enu- 
merare magari i varii pezzi, onde è composto 

oro verdiano, e commettere altre indiscre- 

ioni di questo genere ; ma, lo ripetiamo, sta 
olta nov si tratta di un ballone, per cui si 

senta il bisogno di anoudziare l'arrivo dell'ele 


opera nuova di Verdi, di 
ico che non ha proprio 


mozi 
Verdi. 
ha diretto con tauta fortuna i Litua: 
alla villa del grande maestro a Sant' Agai 
Faccio po 
gere ia villa tutto il libretto di Boito, il quale 
fra parentesi non lascia luogo a nessuna critica 
di rivalità con quello musicato da Rossini. | 
Boito è stato fedele al poema di Shake 


Il Faccio prima di lasciare Brescia, dove 
recò 


iuso nel suo gabinetto col 
jd ora di pranzo, per fargli 
pri zl 
Ua' ora dopo pransato, il Verdi si è awova- | 
mente ritirato nel proprio studio ed è rimasto 





| pretese dell’ Ital faccia alla grande 
| politica, dice i 


nale, se appartengono alla 
ria, seg pron dalla chi 
ne 


comperino nuovi edifici per impiantare 

| altre delle loro case a Roma; così 

p' ‘attative per 

|equistare il palazzo dell’ Hotel Europa. 
Padova 25, ore 4 p. 


si Nella seduta odierna del Consiglio 


1 contemporanei e si figu 
che tutto Pi 

tutta la Franci 

afferri le allu 

uo lavoro drammi 


cui aveva demulito il celebre orefice fiurentino, 


uoa lasciandone briciola, un tale gli chiese: — 


Me che cosa v' ba fatto questo povero diavolo 


di Benvenuto Cellini? — Andiamo, via — ri 


spose Janio — non fate il furbo con me. Voi 


ito bene eh' iv colpivo il Baciocchi ! » 


Uiapacri dell'Agenzia 5! 


avete ci 


fan 


Parigi 24. — Nella Commissione del bilan- 


cio Goblet domandò che si Fistabiliscano alcu 
Crediti ridotti v soppressi nei bilancio dei cult 


comunale, si designò a sindaco Fanzago, 
ed escludendo tulti i membri della Giunta 
te, furono eletti ad assessori effettivi 
Vettore, Salvadego, Vanzetti, Lu- 
ini, Stoppato, Romanin e An- 
ed assessori supplenti Manzoni, 
, Saggini e Solti; si dubita 
che questi accettino, ma si spera nel loro 
| patriotismo. 
Rovigo 25, ore 4.20 p. 
Fu in questo momento arrestato Man- 
dolino Ravenna. 


luuse che sosterra integralmente il suo bi- 


lancio divanzi 


voti 8 contro 5 maule riduziooi. 


La Commissione coa 


Wilson, la Commissione 
I bilancio straordinario 


xurazione del monumento 
‘Imperatore, il Pri 
periale, tulti gli Arcidue 
«ministri, i diguitorii di 
vwatieo, la rappresen 
rappresentaati della Mai 
compagui d'armi di Tege 
blico. 
L' Imperatore, 
l'ammiraglio Sterneck, 


contribuirono all'erezione del monumento cl 


tisorderà non solo gli alti mariti di Tegethoff 


e dell'Esercito, 1 
| e numeroso pub- 


ponden lo al discorso del- 
ciugraziò tuti quelli che 


lelegrafica nazionale col premio di 
oro, che venoe garantita dal Mu 
luogo nella domenica 31 

alla quale, a mezzo del tele- 


grafo, parteciperanno contemporaneamente, ove 


o vogliano, le citta capoluogo di Provincia del | 


continente, della Sicilia e della Sardegna, e quelle 


lu ciascuna di esse, ua Comitato di soc- 
corso, composto del prefetto o sotto prefetto, pro- 
curatore del Re, siodaco , animosi cittadiui e 
tatevoli signore, vigilera all’ esecuzione esatta 
relativo Regolamento. 


ove ha sede ua Tribunale civile e correzionale. | 


fino al toceo dopo | 


Ì Verdi ha accompagnato il | 
Faccio verso la sua stanza, e lo ha lasciato, do- | 
mandandogli a che ora del mattino avrebbe vo- 
luto il caffè, naturalmente, perchè intendeva di 
riprendere il gioroo seguente la lettura dello 
spartito. 
E difatti, il mattino segueote il Faccio è 
stato rinchiuso col Verdi per altre quatir'ore. | 
E per oggi non diciamo di più. | 


lo d'una vecchia bomba. 


4 Savona, è avvenuto 

scoppio di una bomba di ferro vecchio sotto 

della mazsa di certo Castellani, che do- | 
s'era searica. 

Le schegge fracassarono i velri dell’ abita 
zione del padrone, la cui giorane sposa, scorsa | 
alle grida, si trovò davaoti al desolante spetta | 
colo dell' operaio caduto nelle braccia divo com- | 

gno, con una mano quasi tronca e il volto | 
lacerato da orribili ferite. 

Quattro operai preseati rimasero illesi il 
manico della mazza saltò in mille pezzi, i muri | 

ipi furono scalcinati. 

Fu operata al poveretto l' amputazione della | 
mano, e si spera di salvarlo. | 


Lo confessioni di un condannato | 
= morto. — Leggesi nell’ Italia: 

Non fu ancora stabilito nulla sul ricorso 
in grazia di Frey e Ririer, condannati a morte 
per avere assassinato la padrona di un Métel 
ammobiliato in Via di Charoone a Parigi, fatti 
arrestare da due suonatori il je lì sor- 
presero e traltennero con astuzia finissima, fino 
all'arrivo delle guardie: 

(Questo ritardo è dovuto a ciò che Frey si 

questi ullimi giorni, reso confesso 
ro assassinio commesso in Parigi uo 





semplice affermazione 

Questi due ultimi, che 

Caledonia, saranno ben presto ricondotti in 
Francia e confrontati con Frey, e, quando ri- 
sulti assolutamente che noa ebbero alcuna parte 
nel crimine a loro itato, avremo la revi. 


Mat PEry al Scene egli di va orimine che « 





G. Batmer, farmacisti iu 


non aver la medesima tinta che la vera Carta 


€ dal non essere lo strato di senape 
aderente alla carta. 


E un vero servizio pubblico a rendere ad 


una nazione amica l'indicare tali attentari con- 
tro la salute pubblica. 


La Carta lot vende 


presso. 
suezia. LI 
REGIO LOTTO. O 
Estrazione del 25 settembre 1886 
Vanuzia. 23 — 76 — 50 — #8 — 32 
MERCANTILE 


GAZZETTI 
NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 


generati » in Venezia) 


Fiume 24 settembre. 
Wi bark ital, Nicola, cap. Ferrari, carico di benzine, di- 


retto per Nantes, colpo da un fulmine, i 
rei aladino! 


Perirono 7 persone dell'equipaggio. 


Livorno $3 settembre. 

Il navicelio Nellie, del signor Carlo Fabbricotti di Car- 
guro, cap Cardia. coo marmi da Avenza per qui ieri 
l'altro fu colte da temporale, ed andò a Bocca d' Arno con 
vele tracciate, e ieri mattina, per mezzo del r. vapore Me- 

imorchiato 
Maracaibo 81 agosto. 

Ua brig. germ. si perdette il 17 corr. presso Curacao, 
in seguito a fortunale. Tutto l'equipaggio è misera 

quad 


eccezione dello scrivano , il quale riuscì 
quare la riva gravemente ferito. 

Si suppone che detto bastimento sia l' Hero, cap. Al- 
berts, partito dal nostro porto il corr. diretto pel Canale 
con legno gialle 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
25 settembre 1886. 





Taglio 1686 


98 [33] ox ls] nolso 100 |re 











tì 25 settembre 1886. 
OSSERVATORI EL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 20. lat. N. = 0. +. long. Oce. M. R: Collegio Rom) 
Il possetto del barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta mire. 

Sam. | San 
158 47 | 760 57 
| 130 | 138 


® ta] 
MI 


zato NNO. 
Veioctà oraria i chilometri! 50 | 10 | 
Sito dll'atmoslra.— | Coperto | Coperto [1110 cop 
Acqua coduta ia mm LL lO | 
Acqua evaporata | 350 
Temper. mon del 24 sett: 19,6 — Minima del 25 12 0 
NOTE: Il iggio d'ieri e la nolte 
piovigginosi , oggi vario. tendente al sereno. Il 
barometro cresce e l'atmosfera è eccezionel- 
mente asciutta. Continua la corrente seltentrio. 
nale con mare e laguna agitati. 
Marea del 26 sei 
Alta ore 10, 0 ant — 9.50 pom. — Bi 
1° 3745 pomend. 
— Roma 25, ore 425 p 
Europa, pressione elevata intorno alla 
; piuttosto bassa (748) iu Finlandia, De- 
pressione secouderia (757) nel Tirreno. Nan- 
tes 767, Zurigo 765. 
Ia ltalia, nelle 24 ore, 
1 


12 mer 
101.76 
16.4 


Dt 
83 


se 
1 


mbre. 
236 


il barometro è sa 


generalmente leggiere alti 
reliche e numerusi temporali 


Stamane, cielo misto nel Nord-Ovest; co- 
perto, piovoso altrove; venti generalmente. fre- 
schi settentrionali nel'No"!; ici quarto qua- 
drante altrove; li uu a Portoma 
zio, Port t.:..> © Civitavecchia, 760 a Pola, 
Firenzi, lulone, Malta, Lecce ed Atene, 762 nel- 
l'estremo Nord; mare mosso od agitato. 

Probabilità: Venti freschi, abbastanza forti 
settentrionali nell'Italia superiore; iutorno al 
Ponente altrove; cielo nuvoloso, con temporali 
e pioggie; temperatura in diminuzione. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. ij 


| Ura di Veneria a mezzodì di Roma 11° 59° 27.5, 42 
26 settembre, 
(Tempo madio locale). 
Leve apparato dii al creo 
ra media del passaggio del Sole all meri: 
diano » sa 
Tramootare apparente del Sole 
Levare dela Len. 
assaggio della Luna al meridiane 
Tramootare della Luna . . . 
Età della Luna a meziodì 
Fenomeni importanti: — 


CIOCCOLAT: 


ANGELO VALERIO 
TRIESTE. 


Deposito Generale per l'Italia presso 
Antonio Trauner - Venezia 


DITA AL DETTAGLIO 


nei principali Negozi. 


Fio 
AI BI 48,1 
5° 49° 


Avviso ai Cacciatori 


E En 
" raalosl 123\10| 123/.0 
100(12| 100|37 | 


Perzi da 20 franchi 
Banconote sustrioche 
Sconto Venesia è piazze € liolio 


| Del 


Dalla Banca di Credito Vene 


BORNE. 
FIRENZE 25 


italiana 100 80 — {Tabacchi 
— |Perrorie mera 


Rend. fr.30/0anoui #5 57 —, 
8247 — 


[Azioni Ser 2017 — — 


LONDRA 26 


Consolidato spagnuole 
Consolidato turco 











pai 
123,35] | 


[Credito mobiliare 1392 — — | 


Il sottoscritto si fa un dovere anche que- 


| ULTOMI PREZZI CORRENTI DELLE CARTOCCIE 
L 16 L. 
vera. Ellero 


S. Marco, all'Asci 
Num. 1301. 



























ESTRATTO 


DI CARNE LIEBIG 


lodispensabile per famiglie, malati, viag- 
giatori , villeggianti, nun dovrebbe mancare in 
nessuna casa. 


iu Inehiostro azzurro. 


Da affittarsi 
grande Palazzo a S. Fautino, Calle dio- 
tro la Scuola. agli ai NN. 1887-1888. 

Il suddetto Palazzo essere aftiltato an- 
che brstrrraggai Li due porte 

| come per acqua. 

'Palazzo stesso, Bieo 3. Marco ed ai 
Teatri, è provveduto di gaz, d'acquedotto, di 
pozzo d’acqua eccellente e di grandi magazzini. 

Rivolgersi in Via 22 Marzo, Corte due Poz. 

2369, dal 4 da 


colera, bacilli, microbi, vermigigontamento, gi 
i, ronzio di orecchi, acidità, 


Talon, serra, signo 
variehle ruccesso. Depositi 


VENEZIA Giuseppe Botoer ; Ponti Ginseppe, farmar., 
S Salvatore, 5061. 


(nr 





Antonio Ancile. 
A Leogega, Campo S. Salvatore. 


Avviso nella querta pogina. } 
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Tramvais Vonezia-Fusina-Padeva 
Dall's aprile. 


cn si rosa 
riabile vuasesse. Noche pe° »iievare figlinoli dubelt 

















Basiraito di 100,000 ecro, comproso squatls di 8:01 dicoli per la lu 
Primo l'Imperatore Nicola vi Runa, di S.S. il Papa Più IL; dal stighi troppo si 
vai i della rarchesa Cosssisira; © 
è Zattere " di Prosbom, della marciovar di 804 tercegsioni risp 
4 Fusina ne: della mam 
P. Fusina Cura N 67,3%. — Sassari (Cardagma) 5 giagno 1869 di le coll 
" bi Loiano rig. comi DI Liga 
n e no «bl 
fig Pefaiera Si 0 1060 10350 L0bp AI A l'uso, dalla vostra. delisito © salutilra rina fa lesi 
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Bitiari Ponci Giuseppe, ‘ut. 
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GENTERIA CHRISTOFL | 


ip er rito spun GRAN PREMIO p sten ce e cn 


IL SOLO FABBRICANTE 
640 dell'Argenteria ChristoNe 

È LA CASA CHRISTOPLE E CIR DI PARIOT — li voste 
LA MARCA DI FABBRICA 


POSATE CHRISTOFLE Sale moto 
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la 
che, Poverta di Sangue, st. ARGENTATE SU METALLO BIANCO sno 
fr n | ugo se te ae . di Tutti gli oggetti dell Argenteria Christofle di i dei gii! Las 
* pl 0 APPROVAZIONE dll ACAD.i MEDIIN di PARIGI Csditmgnara vie di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. desidero del be 
Pi ir; ct é 
i È rcreezzen i” ESRERIEFONLE L= 
“gta paio: 





È) Miper tu 
di Miano. 
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ASSOCIAZIONI 





Per le provincie, rit; L: 45 
33,50, anmeatr, 11,28 


_ Ricordiamo a’ nostri gentili associati | 
di rinnovare le Associazioni che ‘s0n0 
iscailere, ulfinché non abbiano .u nf 
ritardi trasmissione de' fogli col 4.* | 
ottobre 1886. | 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
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Poichè si parla adess ti della Scuola, 
) come di un'arma dello Stato per combattere 
elficaceoeule i tentativi di supremazia della 
ricordiamoci che si tratta di educa- 
zione più che d' istruzione. 
fatto Ja rivoluzione ita- 
iti da preti. Gli Italia 
sono così iniiscipliati, sther la: maggiure vo 
lutto loro, appena comin 
quella di abbracciare vpiutoni contrarie n quel- 
fe dei loro mostri. Un maestro reazionario 
può lare uno seotaro fivuluzionario, e Vice- 
versa, come dui padri. prodighi vengono & 
Gliuoli avori, è dai pudrì avori. Ogliuoli, pro» 
dighi. 
Non è questi una buona ragione che lo 
x Slato lusci ui suoi nemici, da una parte ,e 
dull' altra, di inseguare come vugliuno, ma non 
Disogua esagerare e credere che le giovani geoe- 
razioni, specislmente in Italia, saranno quat i 
loro maestri verrebbero che, lus 
L' vbbicitivo dell educezione 1u Halia è per 
noi quello appunto di distruggere il grande 
6 italiano che la ‘divetplinà cov 
{udde cola sertilità, perchè 'se la servilità di- 
sirugge l'energia umana, la disciplina invece 
la reode frultuusa, e non v'è sperpero lauto 
compassimvevolo di forse umuue, quanto l'ia- 
disciplivaterza. La leudeoza ad sbbracciare 
l'opiuiove contraria a quella dell’uomo che 
gerarchicumeute duvrebbi comandare, si trova 
ja coloro che si ereduno indipendeuti, tnentre 
sono dell'opivione del superiore quelli che, 
collo scopo di andore avauli, credo.o essere 
interessati ad abbracciarlo. La confusione quindi , | 
fra servilità © disciploa sembra giustificota 
dai fotti, perchè troppo spesso avviene che i 
servili sieuo apporevti mente disciplinati, e gli 
altri sieno iodisciplivutissiumi. 
Ora questo è un male, perchè  sciupa le 
forze più vive è più utili, e questo male do- 
vrebibe essere eliminato da una buona educa» 
zione nazionale. 












































i fa nelle famiglie, 
la secunda nelle Scuole o meglio nei Col- 
legii. 

Fundamento dell'educazione è la volontà 
diretta dal sentimento della responsabilità. 

Nelle no si fanciulli 
riottosi i piu gravi ca qualche volta ri- 
dicoli per la loro esageraziove, ma questi 
troppo spesso non  infliggono per le ia 
, e fatali, della nonno, 
orelle, delle zie, che pa 

























es paterna, che desidera, più 
mid che non dovrebbe desiderare, di essere pera 
a: lizzato. 
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APPENDICE, 


UN SRCRETO DI FAMIGLIA: 


(raninr arvara) 
di 


UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 
SOFIA FORTINI SANTARELLI. 
o 









— E quella è uoa_ delle creature che ti 
sono aflì late 


? Forse la più piccina? Che. bel 
lche volla ho sgasto d'a- 
quel moli; Credo di 

tondo al cuore i germi; della rispetta» 
te 1 logli affetti domestici. Che ne dici, Sara ? 











esclamò con impeto la donna. Vulesse Iddio che | 
toi foste morto in prigione! Per tauti ani è 
stata questa la mia prece di lulli 

— Eppure non ha servito a nullo, la prece 
dei giusti È Loss è sudato male qualcosa, Serà 
mia! Nun ti coufondere, in cambio del, male li 
desidero del bene. So qualcosa di questi diulori 








7) Nipra tazione vida — Propriet dei Fnatasti 
Traves, di Rilazo. | 


Nei Collegli avviene la stessa cosa. ll sen- 
timento della responsabilità non si svolge nei 
Gioraoi, i quali per avere projezioni potenti, 
sanno che possoso ridere delle minsccie. Le 
mamme interveogono per raccomandare , è i 
parenti e gli amici, che possono essere in- 
fluealissimi, fanuo., capire, al maestro, che. la 





respausabilità. comincia ad essere una come | 
media sul baneo del Collegio, come finisce sd | 


esserlo sul bancò wiuisteriale. Ora senza que- 
ato srulimento della responsabilità, non c'è 
carallere negli iodividui, liberta negli Stati, 
@ nicurezza in lutti ecloro che contnbuisco- 
no ell'andamento dello Stato, che non solo 
saraouo puuiti se non faranno il loro dovere, 
perchè questo on basta, ma che non troveran- 
no ostacoli insuperatli al compimento di que» 
sto dovere, nel esso ele pur vogliano com- 
pierlo. 

L'educazione dev'essere severa, perchè la 
vita è rude, e lauto più rude divento quanto 
più ogni vomo = aboliti che fossero i pri 
vilegi, non solo aristocratici, ma anche, al 
democralici — dovrebbe essere responsabile di 
tutte le proprie azi 

Vorremmo che i giovani fossero educati a 
fidare soltanto nelle proprie forze, e non trop- 
po presto sì perruadessero, come si possono, 
in verita, persuadere, che è lecito maucare di 
guardo agli a 
a rendere servigi agli avvers 
più frutta del voltare casacc 

La rcuola dev'essere il correttivo della 
via che incoraggia l'umava pigrizia a tulle 
le transazioni, € pur treppo la scuola non è 
severa @ incuraggia alle iransazioni come la 
vita. 

A ubi piace l'educazione severa, ma vi è 
pure una gradazione nella severità dell' educa» 
zione. L'ulliciale di moriua, il quale dev es- 
sere per lempo. preparato ad imbarcarsi su 
una torpediniera, cou una probabilità di vi 
vere e novubisaure dt morire, dev* esere certo 
educato ad uua scuola più rude del dovere, di Ud 
avvocato, il quale può sempre chiedere, in qua- 
luuque più grave momeuto della sua carriera, 
vu riuvio. 

Sì dirà chie come tutti i cittadini derono 
essere soldati, sta bene che lulli sieno edu- 
calì wmililermente, © a questo concetto risponde 
lu wilitorizzazione di alcuvi Collegii, che a- 
desso è in via di esperimento. 

Sì dubita, e il dubbio è doloroso, che le 
jutercessioni dei pareuti arrestivo talora la 
discipliua anche nei Collegi militari e questo 
dubbiv si riuforza uaturalmeute nei Collegi 
militurizzati. 

La dove difetta lo spirito militare, non 
vediamo nulla di più pericoloso, del giuocare 
i soldatiui. Questo è ua divertimento, mentre 
la disciplina, a quelli che per natura loro più 
vi ripuguauo, riesce iusupportabile. Le nazioni 
poco militari si adagiauo facilmente velle 0- 
stevtazioni del militarisumo che ne sono la pa» 
rodia, e questo è il maggior guaio che pos- 
siamo temere. 

Confessiamo che 
dell'educazione mil 
quanto poco ci pi 
che se ci piace 






























































+ la forma. Vogliamo dire 
la discipliua militare nella 
sua essenza, ch'è l'educazione della voloa- 
ta al culo del dovere, poco ci piace di 
per istrada. Nei Collegi 
urla correatesza è iuevitabile, 
ia, e nou vorremmo che la rila- 
dei Collegi. militarizza 





















glierti un servizio, Lerei 

figoori di mezza eta, certi Falbert, i quali di 
tinranò ad Hatlew01 House con una della ni- 
pote che si chiama Beatrice Clausoo. Quello sa- 
febbe per le uo pusticiuo delizioso, mia cara 
Saro ! 

Fin allora aveva scherzato con lei come il 

gatto schersa col lupo senza. che la donna ca 

use se conosceva u no i particolari della sud 
Posizione. Pulera essere’ che fosso venuto ad 
Dekbury soltauto per trovar lei; sicchè avera 
fallo di tutto per uoa tralirsi, temendo che u- 
pa parula, uno sguardo potesse dargli qualche 
lame sul conto di Beatrice. Ora egli spiegava le 
vaghie ed era impossibile sfuggirgli. La done 
si sentì morire @ non lottò piu oltre. 

— Preudereste dei deuari ? gli domandò. 

— Qù, sì, Saca, li prenderò. 

— El'audrvio via senza dere più noia a 
nessuno? Ditemi dove posso trovarvi domesi. 
Verrò de vui ed sccomoderemo ogui cosa. 

Ob; no, tu mon devi venire. Noo tratto 
mai cogli agenti. Non c' è bisogno del luo iale- 
ressameulo, Sara. 

baltà il piede. in lerra con’ uu 
a. 

















jnque che cose volete, esclamò, 
© lasciatemi, © late quel che vi pare. Ora avrete 
» fare con li uomini, iuvece che coa delle 





doune. 
Dal vollo di Maurizio scomparve a ya tratto 
ogni .iraccia di scherno e di cacsonature. Afer 































































ancor più la discipliva nei Collegii” 


militari. 

Noa vogliamo risolvere così la questione, 
nè respiogere una riforma che è fatta colle 
migliori inteuzioni, ed ha molti lati buoni, e 


incontrò per questo lanto favore, e i cui 
sultali sono sinora vantati, ma esprimia 
mo un liwore, che non. ci pare del tutto in- 
giustificato. La sostanza vogliamo, ma guardia 
moei dalla forma, come da un gran nemico, 
perchè la pigrizia umana si adagia volentieri 
nella forma, quando le manca la sostanza, 
llora di avere, senza fatica, anche 














Serivono da Massaua 7 al Corriere della 
Sera; 
Non ancora è trascorsa una sellimana «face 
chè noi serivesamo di nuoro : distruggete il bri 
Massaua! 1 falli ci davuo razione. 
attetelo , questo De deb; 
inquillo ed è vevuto ad al- 
aspettate che ve 















luque 





spedale civile e mi 
ne le ferite, ci siamo perfetlau 
cl stali presi all'improvviso fr 
pra undici colpiti, non uno è 
la schiena ; tulli lateralmeute. 

avuto le due coscie periorale dallo 
slesso proiettile, un secondo passato da parte a 
parte il walleolo di ua piede, ua terzo ha avuto 
lo stesso per un giuvechio, un quarto idem per 
mito, ad ua quiato la palla è penetrata den- 
lia destra e uscita sotto l' ascella si- 
ua sesto ha spezzato la lesta del { 
more ed è uscita all’ inguine hauno ferite 
meno pericolose nelle braccia, nei polpacci e nelle 
natiche. 

Bisogna convenire che tutli sopporiano il 
dolore e gli spasimi delle operazioni 000 mera 
tiglioso stoicismo ; nessuno muove ua lamento. 
Sì è poi weato che su tanti feriti 
solamente ba avuto ui pocv di lebbre al primo 
giorno. 

Tempo fa, si ebbe due basci buzuk feriti 
da arma da fuoco per mano ancora ignota; la 
giustizia cerca il colpevole v i colpevoii. A uno 
dit Ieri si fece la disarticolazione della spalla 
senza questelizzarlo ; dicovo i wedici che nou 
aprì uemmen bocca € che si prestò all’ opera 
zione colla (redesza di un cadavere, Rozza iu- 
uno poi con sorriso di com- 





































Da qualche giogno È partito per l' Abissi 


der, livoruese ; si è d 
tto prigioniero, ma ora 












L' altro commerciante Casari 
seutaute della Casa Morpurgo di 
la Bienenfield di Aden, sparì la pa scorsa 
portandosi via 10,000 lire appartenenti ai suoi 
rappreseatati. Ha iuoltre parecchi fruitori da 
pagare e alcune cambiali in circolazione gia 
protestate. Quando fu il grande incendio di Ma 

ua, gli bruciarono molte merci della Casa 
Bienentield : pare ch' egli approltittasse della 
circostauza per rimettersi di alcun» speculazio» 
male, fatauto lo hsuno arrestato 


già rappre 
e quel 












Stavo per chiuderî 
do mi si TUTUILIISTI o 
Il De beb con tutta la sua banla, sta sa 
scosto nel Gheddam. Il geuerale ha dato ordi re 
ai basci-buzuch di circuire il moute, di do 
cl il De beb, 
gere veduto. Anzi. l''inteazione 
pedirghelo assolutamente, aspell 
to opportuno per farlo prigioniero. Varii gruppi 
di basci-buzuch sono attendati iu diversi puuti 
della strada che da Archico porta a Zuia e Ara- 
falî. Ad Archico e ad Arafali sono per 
correre di riuforzo nel caso di un combattimento. 














i orribile | 
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gi 
{i 








le che s00 qi 
piene di denaro. Dilie di venire domani da me 
hella casa uve abito. Dille che l'aspetterò fino 
4 mezzogiorao. Se quando suona mezzogiorno 
noa è venuta, ti giuro che verrò io a cercarla 
iù casa sua. Hai capito? Rispondi. 











dirizzo. 

È lo scribacchiò supra ua pezzetto di carla. 
— Ora puoi andare a ripreudere il tuo ser 
trascurato. Quello è davvero ua 






bel 
Senza dir motto la donna s'allontanò da 
lui. Prese il bambino per mano e coo lui 
traversò il cancello del parco lewood Hou 
se. Hervey le tene dietro coll 
fa scomparsa, e sori 
camminò verso Blacktewo. 
Meccanicamente, la signora Miller fece pran- 
sare il bambino. Essa non mangiò nulla, 
sue labbra si muoverano come se arliculasse 
delle parole, ed tl suo cuore offriva al cielo preci 
fervidissime, ma incoerenti ed illogiche. Sapendo 
che Bestrice era solita, venire nella stanza del 
bemibino subito dopo la sua dolazione di mez 
zogioroo per assicurarsi che avea pranzato 
beve, la signora Muller noo andò a cercarla. 
Stelle in orecchi aspellando 


passo, e' quando la segli venire apri l'usciò ed 














sandolo di spia, lo ha 


€ la gente sospell 


AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico. quotidiano col riassunto degli Ati amfifnistralivi e giudiziari di tutto il Veneto pren ca 


leri l'altro è riîoroato dall''Abissioia il 
sig. Schender dov' era andato per riscuotere una 
forle somma per armi vendute a Ras Alula. È 
ritornato burlato, che il capo abissino , accu- 
scacciato seuca pagarlo, 
e, per di più, al coulive, lo ha fatto derabare di 
ua paio di vacche, prima regalategli, e di uo fu- 
cile da caccia che gli era molto piaciuto. 




















La sera del 7 schfso era mollo oscura , 
la luna coperta dalle nubi. Verso le 
forte di Moocullo sì accorsero di ua 
II° aspetto a 







ino Faggrop 
forte. Vi fu 





arme : 










dileguo nell’ 
che si to vo falso allarme, ma 
hanno ragioni per supporre che un accampa- 
mento abissino, comandato da Ras Alula, von 
sia lontano dal luogo. Quali sarebbero le sue 
intenzioni ? 

Sembra poi che l' Abissiuia stia per inva- 

È Bogos, per la quale operazione di 
dati e buone armi. 
voglia di combat- 











dere il paese 
guerra ha preparato molti 

Le armi e, con «sse, 
tere, le ha avute da Massa 














L'Opi v 
insiste perchè si ritorni al Collegio uninominale 
pelle elezioni politiche. 

Per la perequazione fi 

Leggesi nella Stampa : 

ll Muwistero delle finanze, direzione generale 
delle imposte direlte e del catasto, ba inviate, 

dol del 16 corrente mese, una ci 
fetti, presidenti dei Collegi d'iugegneri 
i, e direttori d'Istituti tecnici, nello 
conoscere quali sarebbero io tutto il 
Regno quelli ingegoeri geometri e periti liberi 
professionisti ehe vorrebbero concorrere ai la- 
vori catastali. 

Alla circolare è unito uno speochio da 
riempirsi dal concorrente nel quale, oltre l' eta, 
il domicilio ed 1 dipiomi di cui è munito, è 
indicato con quale istrumento preferisce di la- 
vorare. 

Merita plauso il ministro Mogliani per sì 
saggia determinazione, che rompe tutti gl'in- 
trighi e tutti i monopoli, ed iusieme dè 

a qualuuque parte d' Îtalia ap- 
ter essere adibili in questo im- 





ilaria. 



























enerci di far osservare, che 








za di più esatti cri 
geodetiche, a cui con lodevole 
il mwistro ba dato la sua approvazione. 












Serivono da Rossano alla Rassegna : 

L'on. Acquaviva, conte di Conversano, pochi 
giorni addietro presidente della 
Camera, on. Biaucheri, le sue dimissioni da de- 
vento na 









risoluzione. 

L'ufficio di deputato è divenuto quasi, io- 
sostevibile iu queste contrade; qui la maggior 
parte dei cilladiui crele e pretende che il de- 
pulato altro uou sia che una specie di commes 
#0 ud agente del Collegio elettorale, avente sede 
nella copitale del Reguo: il deputato deve iro- 
vare impieghi, deve lar vincere cause civili © 
peuali, fuciitare esami, procurare sussidi © 
peusioni di grazia, ed accompagnare qualunque 
tanza dei suoi elettori con una breve postilla 

reccomaudazione: egli deve favorire od 0- 
re appalli e contratti sia publici che pri - 
leve lar liberare cafceruli, rimuovere € 
for punire impiegati, vttenere strade, ponti, uf 
ficit e nou di rado, come quel celebre deputato 
francese, Ltuvare l'alloggio a' suoi elettori 
giuugouo nella capitale od audare in cerca di 
balie e di cameriere per le sue importune elet- 
trici. 
















acceunò alla sua padrona di seguirla nella ca 
mera Vicina. Dall'espressione dei suo vulto Ben- 
trice capì che cosa era accaduto. 

— E venuto? mormorò diventando palli- 
dissima. 

La siguora Miller cadde iu gioocchio, e 
‘a le sue la mano di Beatrice co- 
jghiozzare. 

— Oh, cara la mia padrona, cara la mia 
padrona ! esclamò tra le lacrime. È venuto, si 
è venuto. AI Siguore non è piaciuto di esaudire 
le mie preghiere. Ob mia cara padrona, speria» 
mo ch’ Egli steuda il braccio ed alleggerisca il 
dulore che vi piomba addosso ! 

Baciò la mano di Beatrice, accarezzò la sua 
persona strisciaudosi ai suoi piedi come un cane. 
Ala pareva che la giovaoe udisse appeua le sue 
parole, che si accorgesse appena dei suoi mo- 
vimeni 














— Dovera esser così, disse come irasogna» 
fa. Da parecchie sellimane me l'aspettavo. Mi 
sentivo la spada di Damocle sulla testa e sa- 
pero che doveva cadermi sul capo. Dor' è? s0g- 





— Nou ne aspetto ; non la chiederò. Fammi 


di sentire il suo | l'ambasciata. 


La signora Miller la ripetò parole. per pe- 





Por gli articoli nella quarta pagina conì. 
alla ica; pali avi pure mel 

'ent, 86 alla lina © 
ii per una sola volta; 
numero grande di inserzioni 
Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, | inserzioni nella 1 10 

pagina cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo nel nostro 











'Ulfcio e si pagaoo anticipatamente 
dato ate cent. 10. 1 fe 


Vo foglio separato vale 








Ora ua uomo per bene, che voglia conser- 
propria dignità , che senta allamwate e 
onestamente servire alla cosa pubblica , 
mente a questo 
ione con la 









propria coscienza ? 

Ecco perebè l'on. di Conversano desidera 
lla vita privata, taato più che le 
sue faccende domestiche lo chiamerebbero più 
altrove che a Roma. 








Leggesi nella Tribuna in dota di Romi 
Meotre ieri sera il Fanfalla dava ‘le Orig 
notizia della malattia della principessa Maria" 4 
Aotuni, la povera principessa già er: ta, è 
per "lulta la femiglta. Del Drago e anetie 
per gran parte della nulnita romana, questa pére 
dita improvvisa è dolorosissiwa. Noi uveruma 
la geatile siga poco tempo. Ella 
era nel pieno fiore della bellezza e della gio: 
ventù, immensamente amata dal marito, gi 
del dove ella aveva poi 
dulcezza della 




























tutta 
di spagavola. 

‘Era inciuta di otto mesi, 
lago di Com 
cemente. La morte l'ha cul 
protriso ; il morbo l'ha viu 

de ore. 

La sveotura è grave ed ogni parola di coni 
forto sarebbe inutile, La principessa d' Aututti 
è morta a ventiquattr' suni ! 

Noi, che abbiamo spesso parlato di lei 
nostre cronache di vita mondana con quell’am: 
mirazione e con quel rispetto che lauto virtù 
di cuore e di bellezza meritava..o, uniomo le 
nostre condogliauze profonde e siucerissime & 
quelle di tutta Rome 








elle 















Un gi 
Serivono da Vittorio 20 al Corriere della 


Sera: 

Il capitano di fanteria Raffaello Billi ha e- 
seguito due morcie di resistenza ; la pri 
effeituata dalle ore 7 12 pom. dei 14 al 
pota. del 45 corrente; il luogo di parleuza ia 
al Lago Murio a nord di Serravalle ; l' iliuera» 
rio Lago di S. Croce, Cupo di Punte, 0 meglio 
Monte nelle Alpi, Longarone, Perarulo, Tai, nel» 
la strada d'Alemagua. A Pieve di Cadore il 











imatore sì fermò e sui pomeriggio con- 
la marcia per Aurouso, rimuni dem 
pre la destra della Piave che seguì fino a Gogoa. 


Alle 7 42 giuose alle Grasire in Auronso 
avendo settantacingue chilometri. 
L'iudomaui il Billi si recò al Lago di Mi- 
surina, 4800 metri sul livello del mare, luogo 
che egli si era fissato come puuto di partenza 
per una gran marcia di resisieuza. 
Diffatti la mattina del 17 da Misurii 
alle ore 8: percorse la via compresa 
Piano e Monte Cristallo e quiudi giu! 
derbach sulla strada d'Alemagua e volgeudo 
a siuistra si diresse a Perarulo, ove, rifucilia» 















inve, seguì la destra di questo liume. 

Alle 8, aveva compiuto il centesimo chilo- 
metro e fece una fermata sul lagu di Saula Cro= 
ce, prima di ascendere la cima del Fadallo, e 

‘un'altra ora era arrivato ull'albergo dei 
Provvidenza ove terminavavo i 104 chilometri 
con tauta velocità compiuti. 

La marcia si puo riassumere în qualtro 
periodi : dalle otto della le 10,15 della 
sera, 6 chilometri all'or. 
5 chilometri ; dalie ore 4 ulle 6, quatiro, e quio- 














Alpago, man mano ch 
va peggioraudo è dalla Secci 
dire pessima, donde maggi 
te 





fatica € peri 


po. 

Hi viaggio pedestre fu fatto sempre da solo, 
uaico compaguo uu bastune, nieule zaiuò, una 
sola camicia, Ua paio calziui e due lazzuleiti, 
oltre spazzole e petuni, uuila più. 








Un assessore fucilato. 

Il sig. Emanvele, di Sauta Maria di Lico- 
dia iu Sicilia, l'eltra sera se ne tornava tran- 
quillamente 8 casa, quendo all'improvviso, da 
——_—=—@——1n@e 





role, poi dello a Beatrice il foghetto eoll'iudi- 
rizzo. Bisogua che ci vada, disse la giovane, non 
che uvi ho osato al- 


c'è rimedio. La veri 





è oiata per la mia vilu va peso così ter: 
Vuliaadosi cutrò nella stenza dor era il 
bambino e lo baciò. Ad ua iratio rivolse alla 
bambivsia uno sguardo spaventato: Tu l'hai 
quiuio lui, eselamò; ma lui ha veduto il bam- 
La signora Miller fece col 
Pili cortesia nni 
fico dice ‘ole. Me 
— Non lo. Ma, cora la mi 
drona, c'era qualcosa nel suo contegno elle pe 
fece are, qualcusa che mi fece intendere 
ehe avena indoriaato iui 
— Allora il cielo mi aiuti! esclamò 
trice uscendo dalla stanza. e 














timi cioque anni della 
siati per trasformare 


esistenza. Eran ba- 
ace ed appassionata 
una seria e maliuconica ; in 








una douna che io parle per la legge. 
Senza, in parto per" safotaie. © le crudelta di 
un aliro, si trovava oggi in una delle più dolo» 
rose condizioni db eui possa irotarsi una gio» 
vane di buona famiglia. 


(Coninne) 


| 
| 
























di un muro, tre uomini mascherati gli 
titeroso ire schioppettate e poi altre immediata 
mente, e sul cadavere si sono constatate dodici 





FRANCIA 
Monabrea e Boulanger. 


Tolegratano da Parigi 25 al Secolo ; 
$i racconta che al punch del Circolo mi 
briodò alla salute 


has fare pure ua brindisi a 
voi ed alla Franci 


— No so esprimere, soggiunse Boulanger, 
la gioia che provo per le parole che avete pro 
nunziate. (Y. Corriere del Mattino) 


Lo mino si minatori. 
Un primo tentativo è stato fatto in Franeia 
carbon fossile abbandonata dalla 















Le mine di Rive-de-Gior, 
oba:ceatinnio di metri dal villaggio di Lorette, 
mella proprietà 
ournoy. Chi si mise di mezzo per questa ces 
‘gione delle mine, fu il signor Laur, deputato 
della Loira zione da parte dell'Am- 





ministrazione delle mine fu immediata : il loca- 
tario delle terre del signor Jamen passò subito 
una locazione al sindacato : infine da ogni parte 
si agerolò l'impresa, la quale potè cos senza 
altro essere iniziata. 

Il primo colpo di piecone lo diede lo stesso 
deputato Laur sui margine d'uno dei 
che si crede costituiscano l' intero filone di Ri- 








’ anche 





i che fu spe- 
dita dalle mine sl deputato Laur, mostra eome 
tutto abbestaoza bene, e lasci sperare 
ancor meglio per l' avvenire. 

Eccone il testo 


« Al sig. Laur, deputato della Loira. 
« Noi abbiamo aperto i lavori sulle vene 
secondo con 











asp porti geni dopo il deputato ricevera un 
ancor più le: 





assicurato. » 
Vedremo come l'andrà a finire. 


Minoceio degli anarehiei. 
Telegrafano da Parigi 24 al Corriere della 
a: 
Oggi alla Corte d' Assise sono comparsi i 





— Quando governeremo noi, fucileremo i 
na pria si telo repressi colla 
afono applausi et i 
naceia di fare rare la sala. Sa 
1 socialisti assolti. 
INGHILTERRA 
La politica inglese in Oriente 
secondo le : Standard ». 


Telegrafano da Londra 25 all’ Osservatore | 


Triestino : 


Lo Standard commenta ancor una volta la | 


questione orientale ed in tale occasione combatte 

il rimprovero che l'Iaghilterra non voglia fare 

aleun ‘sacrifizio per porre ua argine all'a 

sarsì della Russia nell’ Oriente. L'l 

le che alii sombettaso O 
rai 





terra 











pISBEisI 
il 

i 

| 

k 


1 
I 


abortito fu il 
generale Villecampe. Attormiato dal suo stato 
maggiore, d'ufficiali sorillisti che gii sono de- 
woti, egli attendeva a cavallo dietro la caserma 
dei Doks, l' arri: 









aieilizoor Jamea, siadaco di | l'esercito? — chiese il giornalista 


scomparso. Tull rultosi prigionieri 
cecelto lui; nessuno sapeva dove fosse, quando 
due giorni fa venne arrestato in ua molino pres- | 
cana € o a Consiglio di guerra. 
| dispacci giunti nella notte, recano che le 
dl illacampa, aodarono al Mi- 
plorarne la elemenza: non furono 








NET mr giodiesto al Consiglio di guerra. 


pubblicano la notizia che il 
abina domandato alla Frao 


Governo 
cia l'estradizione di Ruiz -Zorilia, il noto 


Alcuni giornali 


lazionario spagouolo presentemente a Pat 
Se la polizia è ver sì erede però ci 
difficilmente verra accordata, per quanto geoe- 
falmente si riteoga che gli ultimi movimenti 
| avvenuti siano stati ispirati da lui 
Sì dice pure che Don Carlos abbia scritto 
al Papa per chiedergli consiglio, se sia ci 
giuato il momento d° intraprendere la campagos 
per la rivendicazione del trono. 


Che cosa dico Zorilia 
dolla insurrezione di Madrid. 
Telegratano da Parigi 24 al Corriere della | 
Sera: 
Come sapete, il noto agitatore spagnuolo 
Ruiz Zorilla sì trova qui a Parigi. 
male il Figaro si è 





















| del moto rivoluziona: 
Lo gorilla di 
| nale di Madrid 
| se lo aspettava, 
| riuscire infruttuoso 
— Avele seguito anche in alti ufficiali del- 





il molo insurrezio» 
prematuro ; che nessuno 
doveva necessariamente 








— Sì — rispose Zorilla — oltre il Villa- 
| campa, che questa volta si è messo a capo de- 
| gl'insorti, altri generali mi sono devoti. 
|” La Regina Cristina , ha contiuuato Zorill:, 
| è annoiata profondamente della condizione in 

cui si trova. Ella se ne andrebbe volentieri, e 
| rimane soltanto per consiglio del Vaticano e 
| delle Potenze. 
| Solis, 








direttore del giornale repubblicano 
lloquio, osservò 

ito un mese ad insor- 

gere, avremmo avuto la Repubblica di Ogois- 


ta del reduttore del Pigaro, 
si presentò un individuo che, riconosciuto per 
una spia, fu malmenato e cacciato fuori. 


Notizio dell’ insurrezione. 
\ nel Corriere della Sera : 

È naturale che dopo l' ordinanza del gene- 

| rale Pavia ai giornali di Madrid, le notizie te- 

| legratiche scarseggioo. Allora in cui seriviamo 

scarseggiano tanto che non ce pe sono affatto, 

la Stefani, nella notte non avendoci comunicato 
aleun dispaccio io proposito. 

Sfogliando i giornali troviamo anzitutto il 

comunicato che il signor Grotsard, ambasciatore 

di Spagoa presso il Vatiesuo, ha mandato 


[or di Roma, relativamente ai fatti di 
‘id. Questo comunicato dice 























« Tutto è terminato: mancano soltanto una 
diecina di soldati 


i tre capi. Questi si sono 
Villacampa sia stato fe- 
trombettiere. La 
forza degli insorti ascende a #5 soldati 
di cavalleria Albuera con 4 sergenti, € 481 vo 
mini dì fanterie Garellano con 4 sergenti € un 
già appartenente a questi, ma separato 

dal reggimento. sx 


« Tutti i sergenti sono i © morti. 
« Avvenero molti fatti eroici nell’ ulficialità, 

che ebbe parecchi feriti gravi per lo slancio 

oude caricarono, colla sciabola, 1 sollevati 





Nessuva novità nelle Provincie, malgrado 
| gli sforzi fatti perchè secondassero il movimento 
di Maderd. 

* La condolla della Regina reggente eccede 
ogni encomio. Il suo valore personale, la sua 
tisolutezza e conoscenza dei suoi doveri, impon- 
gono a tulli ammirazione e rispetto. 
| « La stampa è unanime nell' apprezzare il 
| ricevimento fattole ieri a Madrid e nel rilevare 

ponefite accompagnato alla tomba dei due 
| capi d'artiglieria. v° 

11 giudizio di Castolar. 

L'Echo di San Sebastiano racconte che 
Castear sapato gli avvenimenti di Madrid, ha 
to 








« È una vergogna per lutti e prova che 
la non è degna della libertà. Quando le 
porte della legalità sono aperte per tutti, è de- 


| simili mezzi. Se la Repubblica fosse a noi of- 
ferta in seguito sd una insurrezione militare, la 
tespiogeremmo perchè sarebbe la rovina e la 
| sciagura della Spagna. » 





fatto dal Sultano al Duca di Edimburgo ne de- 
dreo:che;la Tarshio mostrasi disposto ad ac- 
| cordarsi coll' loghilterra to riguarda 
| qu. stione Egizia aaa 3 

ID 
Den Besco e Vietor Mugo. 
| Nel maggio del 1883, don Bosco 
tore di tanti Istituti, l'organizzatore 
lontani paesi, il sacerdote che 















| trvotaranione 
si disse che dal pergamo di quella chiesa 
| avrebbe pariato si fedeli, trovera a Parigi 
Una sera egli ricevette visita da un signore 
| che gli era perfettamente sconosciuto. Questi 
| aveva fatto anticamera per ben tre ore, tanta 
| era la folla dei visitatori, e solo verso le un- | 
| dici della sera era riuscito ad essere introdotto. | 
Le prime parole che proquaciò appena en | 
| trato lo sconosciuto furono : 
mE A cavia 
tono incredulo e i noa presto nes- | 
Ceiu”iede si uniracoli che siceni vanto” procle- 





















, periaia 








CIucreie perenni ie] ar "‘acelata del Ouom ‘Trame Lareoso, aguate di sogazio, con Paer. Vite 
potra perio Jento della 0, 
adunatssi Lei 25 settembre 
— Femmine 3 — Den 
l'aspetto d'uomo robasto ma avanzato d'età; dere po pe gn 
taoto più che alla mia età le malattie sovo nu ‘Alessandro , r. impiegato, ve 
merone possidente, ‘nubi. 









3 potendo 
il suo tributo alla 


quando sarete iu fine di 
vita e starete per passare all'eteruita... 

— lo mi farò coraggio per essere filosolo 
€ non credere al sopranaaturale. 

Don Bosco. — E chi 
ia quel momento di pensare all'immortalita, alla 
vostra anima, alla vostra religione ? 

— Nulla : ma sarebbe uo atto di debolezza 
che mi coprirebbe di ridicolo davanti ai miei 
amici. 

Don Bosco. — Ma quando sarete in fia di 
vita, non vi costerà nulla provvedere alla 
della vostra coscienza. 

— Comprendo; ma io non credo necessa» 
rio abbassarmi fio la. 

Don Bosco. — «Ma se voi siete così, che 
cosa sperate mai? il vostro preseate sta per - 
nire: del futuro non ne volele sentir a parlare. 
Che sperate dunque per voi ? 

Lo sconosciuto abbassò il capo: meditara: 


Don Bosco. — E 







lirà almeno 








dervi se nou il nulla 0 ua supplizio eterno. 

ll vecchio rispose : 

— Voi mi tenele un discorso che non è ne 
religioso nè filosotico : ua discorso d' amico 
io non rifiuto di ascoltare. So che tra i mi 
amici molto forti in fatto di filosofia, nessuno 
ha mai risolto il gran puato: — © l'eternità 
infelice, o il nulla ci atteade: voglio meditare 
su queste vostre parole e se permettete, verrò a 
farvi una seconda visita. 

Strinse la mano a Don Bosco, gli porse il 
suo biglietto da visita ed usci. Doa bosco lesse: 
Victor Hugo. 

Il gran poela tornò qualche giorao dopo 
alia medesima ora, e, prendendo la mano di Doo 
Bosco gli disse: 

— lo non sono il personaggio dell'altra 
volta: io ho fatto uno scherzo presentandomi a 
voi come ua ineredulo. lu sono Vietor Hugo, € 
vi prego di voler essere mio buon amico. lo 
eredo all'immortalità dell'anima, credo in Dio, 
e spero di morire nelle braccia d'un prete cat 
tolico che raccomandi la mia auima al Creatore. 




















Il dialogo che qui sopra abbiamo scritto fu 
puesonririontari dallo stesso Don Bosco alla 








Una copia ne ebbe ua redattore del Figaro di 


Parigi, da Doa Cerruti, il braccio destro di Don | 


Bosco e suo primo luogotenente. 

È certo che questo documento apparso te 
stò sul Figaro, susciterà gran chiasso a_Pi 
rigi, ma iu generale noa trova fede. Si 
cendo che Doo Bosco sia stato vitti 
trista mistificazione, per opera d'uao di 
serabili spregiudicati che negli ultimi anni di vi 
del poeta, si divertivauo a farsi passare per lui 
presso coloro che non lo conoscevano. 





d' una 











dattore dell’ Estafetie, e: le 


Lo Slade è un uomo abilissimo, che co- 


















il vedere il signor Zorilla impiegare | stre 























decoratore, cou Gros 





‘2° De Giovanni Emilio, pittore 
si, Anna, casalioga, celibi 
indubbiamente alla com- ‘3, Da Re Costante, rimessaio, con Tasca Luigia, sarta, 
ibi. 
dessoso alle 4. Chiavalin fuochista marittimo, vedovo, con 


‘5. Chiarioo Casoni Emilio, impiegato, con Bernasconi 


Giuseppe, 
Sambo Giuseppa, già periaia, nubile. 
Emma colibi, celebrato in Mogliano Veneto il 19 settemin 






L liere dal già a; pato me 
1, Di togliere dal già appro? program 


id 
°° Pià ® bambini al di sotto di anni 5 
Decassi fuori del Comune 
Una bambina al di sotto dagli anni cinque, desessa 
Fiesso d' Artico 
dell Italia © dell'arte italiana. » Bullettino del 26 settembre 
Così gli artisti fiorentini, rerocando la de NASCITE : Maschi ® — Femmine 8. — Desunciti 
liberazione già presa, hanno dato prova di molta | verti 2. — Nati i altri Gem — Tote 8. 
MATRIMONI! : 1. Corda Luigi, lampista ferroviario, cos 












saggezza quello spirito di fratellanza che | 

deve e legare "4 peri italiani per il | Bee delta Bevi Maddalena, già domestica, calibi. 
maggior peste erper.ii magione van | ._ fo Sepe Vivo; Gtaginere taranta “n Tomadis 
taggio della nostra Miesahia, canlioga, 





pa 

E perciò il rendere pubblico codesto fatto, 
non varrà solo a dimostrare la riconoscenza 
dei Veneziani per le espressioni di simpatia e 
di affetto loro indirizzate dai fiorentini, ma vi 
fa come un esempio assai degno di essere ii 
tato sempre e dorunque. 


| schio Afelaaia, sarta, celibi. 
| """DECESSÌ: 4. Palesa Antonio, di anni 74, coniugato ia 
| accoode nozze, megesianie, di Venezia. — % Brindisi Gi 
| vanni, di anni 16, studente, di Atene. 

Più 4 bambino al di sotto di anni 5. 


Corriere del mattino 


Venezia 26 settembre 
La crisi municipale di Padova. 









base ad 1nformar 
siamo in grado di dare a tale notizia una recisa 
smeolita. Ì 
11 muove precaratere generale Padova 23. 
Secondo nostre private informazioni sarebbe no jncredibi ; il Comune di Padoi 
Eito prneraica guoscale è Vesasia È cessi. |, irareite e pere LC saro 
Agostino Alberti attuale procuratore generale & | 1ajo da Ampensierire seriamente | ‘buoni Ableno. 
procedere 


Messina. veder 

il comm. Alberi, ch'è piemontese, fece | "E stainaintione muliciplo ses sco, sr 
n senza pericoli. A risulvere la situa 
| zione, nella seduta odierna, il Consiglio, con un 


coraggio di cui nessuao lo avrebbe creduto c 








la sua carriera come’ consigliere d' appello 

Genora e a Torino, poscia consigliere di cas 

sazione a Torino e quindi fu nominato procu- 
ratore generale. 

| pace, fece uo repulisti completo della vecci 

Rerigazione tra Venosta © li Lido | "lle "scnluazio sie neiosime veni si 

— A partire da domani, lunedì, il servizio dei | fatto nuovi, ecceltuato il sindaco, che si volle 

i della Societa Venela Lagunare sarà re-| maniecere al suo pusto nella persona del cav. 








ilo così Faosago. 
Da Venezia, parieoza ad ogni ora, dalle 8 Ab immemorabili, niente di tutto questo e- 
sot. allo 6 pom; sì riono- 


| ra mai sueceduto fra noi. Le Giuote 
TI 


Dal Lido, partenza ad ogni ora, dalle 8 1/2 | vavano, è vero; ma 








| 
\ sarà aperta la seconda 


| e, specialmente, i voti di sfiducia cumulativi, è- 
| esami dell'anno corrente per gli 


aspiranti a | rano qualche cosa di assolulamente iguoto si 
le Capito | verbali del Consiglio locale. Oggi ua assessore 
- | se n'andava per incompatibilità d'ullicio; do- 
stellamare di Slabia, Venezia, Messina, mani per ragioni di salule; più tardi per uno 
| e Trapani, e venne fissato il giorno 22 p. v. ot- | screzio qualunque colla maggioranza dei proprii 
| tobre come termine utile per la presentazione | colleghi. Ed il Consigito surrogava gli uscenti, 
| della domanda per l'ammissione agli esami sud- | Cereando d'iospirarsi sempre alle idee ed ai 
| dell, e per maggiori schiarimenti i candidati | propositi di quella usa. 
| potranno rivolgersi a questa Capitaneria di porto. Adesso iuvece nun uno dei dimissionarii si 
Farto. — In seguito alle indagini fatte | 38!vò dai uaulragio, e fu certo un alto di su- 
| dall'Ufficio di P. S. di S. Polo, raccolte prove | blime eroisme quello dell' on. Cavallelto (spiego 
| certe di reità, nei riguardi del furto di birra | l2 parentesi precedente), il quale propose ua volo 
| ia danso della Ditta Biliotti nel 18 | dì Fiograziameato ai moriluri, dichiarando che 
| cerr., a carico dei pregiudicati S. L. | essi venivano messi alla porla non per manco 
Î 
| 
| 

















LC 
vennero dall’ Ulticio stesso deauneiati alla | di fiducia, ma perci va preteudere 
conserrarli în carica « con loro ulteriore sa. 
| erificio ». 
lì Consiglio, pigliato alla sprovvista 
[e forse del precelo laoperdiago : 
ch'ei chiegga non si nega # chi muor », 4)- 
1] dalleore Balle | provò la proposta all' unani ; 
OOo pietà ‘Masate Come, vedete, il caso è dei più siraordina- 
Mazurka Care rimembranze. — 3. È 
sul ballo Sieba. — 4. Liszi. Mapsodia 
ungherese. — 5. Bizet. Coro e strofe nell opera 
Carmen. — 6. Cheli. Walz Costanza. — 7. Ber- 











Esposte all’ albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 26 settembre 1856. 


Folia Giuseppe Angelo, tecnico, con Zacchella Maria, 
a 


Locatelio Gì p: 
" oneri Ainagpa; agnese Pasi 


rap die i 


assumere intera la 

pera propria di froute alle legitme censure del 
Consiglio, questi ed altri sintomi, che sarebbe 
troppo lungo l' enumerare, rivelavano abbastanze 
il bisogoo d'una instauratio ab imis funda- 


Searpa Nu, bario, co Gib Mara Cata, E ciò dico in linea generale, 





gnissimi di restare in carica, incolpevoli de 
li, ma altresì al 








da me, ig N de sompegal, cui las lunga dimora e| 
Gi fuochista marittimo, ) Municipale aveva o l'abitudi di 

reno | Pip , co Sirisso Cale | Erodersi inamoribile ed Imbamgibile. 
Pi Gallucci Alessandro, bandao dipendente, con Saccon Gio- Recenti discussioni, su argomenti di nov 
al tavolo, sone dubbia imporiauza, avevano manifestato che I! 
gesta fol pa Giuota mancava di omogeneita, di cuesioue, di 
piegò verso il suo vicino di destra per fargliela G energia. Vi bosti sapere questo: che trattandosi 
esaminare : ora in questo movimento egli poteva | Sissa, della sanatorie per le spese della fabbrica del 
con tutta facilità — e lo fece difatli — sten- l'istituto tecnicu (spese che superano il preveo* 
dere il suo piede verso la scranna che aveva Rinaldi tivo di 70,000 lire), un assessore ebbe 4 dichie 
sinistra © tirarla fortemente centro - la. tavola. pre rare che all' Ulficio lecaico comendavano tulli. 
mentre ia Bsira aiezione era cecapeta dal | se fon, nessuno pulera rispondere di ciò 
« lo non volli sorprendere il. signor Siade 3 sg naparintavee PANaboli pra, fi quasdo bicogeare pressotarsi si Consiglio 
to piena miti sendo sialo geolilmente ct gno detto Numor Giovani chiama Antonio, me See prcers liola amara del s*° 
vitato, certo che mi sarei comportato dipentente, con Simicnete i le, gli assessori # 
altrimenti se avessi pagato il mio bigliio di | amet, store teritre all'Arma est Dal lavavano le nani, lasciando Che" 11 since 
| ingresso. Gariboldi. F d'impaceio come meglio riuseir!. 








= È pon rcinierioe» Minuto particolare, 
NOTIZIE CITTADINE |a Ripeto es so i ptma andere 
ee Super me far-torto a nessesr 
Paggare Giovanai, fotagralo dipendente, grande imbarazzo di nou sapere 
Repecizione ariletiea. ta Genminrio Ata chiama Luigia giù dem mani per avere uu sindaco, si decis* 
| di quanto Dureghell gino. capitis diminutio di iuita le Giunio, tasciando 
| Guente comunicazione : chetti Emilia, . Fanzago il siudecato pel giudizio ch'erli 
Il Comitato per la REI fosse immune dei torti degli assessori. 
pr "Sinecalni depp aim pe mnicno 
Ticevettero Vittoria, conoscete mio 
ve sad doni ftt dal Genio alal 





me, appare gui 
poichè gli vomid 
capaci, volenter 
Accellerauni 
perla di riouuci 


io spero è cl 
succedere. lì patri 
di geltare il Co 
Generali, auspice 
momento, simen 
dello del  putere 
guato e forte. Nel 
la quiete, quandi 
irta di pericoli 

dere (nou tut 

l'incarico. Frati 

modo di orizzoui 
mente. — Adessi 





di un bi 
‘ggesi nell 
receli 
disi mollo cordi 
rale Mevabrea 
luncheon dato di 
atrauieri 








ha assistito è 
oecasione di sc 
di vedere il gen 
deva parte alia 


Telegrafano 
li ministro 
dieci di questa 
di Varese, dai pi 


Visitò Losto 
nauguraudo l' Ei 
tile 

Necasi ora 
bilimento serico, 
Ammalati per 
cav. Porretl 


co 
ai Consigli 
Telegrafavo) 
Stassera di 
giorni il Cousiy 
ne suli’ occupaz 
con 3 voti fa 
li moi 
picipoli 
La seduta 
gridando: viva 
g upita italiano 


© Diritto 

* Gi viene 
gtogi sia stato 
stanza grave, € 
gia sbbia contri 
alcuni titoli di 

* Noi faco 
sia presto ri 

La Nazioni 

« Alla notil 
poter opporre 
Bastogi kode pe 





mente una wan 


La discussi 
L' Italie 
discussione suli 
peguire, l'Italia 

Almeno ci 
pere vo gran 
Governo la resd 
qera chiamato 
sabile perche gi 
ioliero. 


n Pi 


Leggesi nel 
È val 


grazione genera 
vorevoli all’ all 
venga per ass 
una pace dura 
coscienze dei ci 
porale del Papi 
nazione. E la 
verando che nd 
dilita € di Uran 
sopa. 

il Papo, A 
mente | arbitri 
che deieri 





dall'alto 
Progetto 
che del Pupa 
poco, ed a lun 
PA 
Poche perl 
giorui fa | esi 
pretende liu 
Quest’ isoi 
Tracia a mezz 
di 





che è meno 
portauti duomi 
ed All posci 
l'isola veuner 
questo dirillo 
Redevi alla 
Goveruatore € 
parievenli al 
multicrente dir 
zione dell iso 





‘legs 
vutrate dogaui 
Sullavo e sec 











vroprii 
scenti, 
ed ai 


narii 
di su 
(spiego 
uu voto 
do che 
manco 
tendere 
ore sa- 








li nelle 
azione 





uti od 
> verso 
ora sl 
ine di 


me, appare gui endimeuti, 
# uomini designati all'assessorato sono 
capaci, volenterosi, operosissimi. 

Accetterauno ? Ecco il problema. Gi 
parla di rinuncia, più o meno ia massa; già 
minaccia di aculizzare la crisi, rendeado impos- 
sibile la ricomposizione della’ Giubta con altri 
elemeu che non esistono. 

o spero e credo che questo non abbia a 
succedere. Il patriottismo dei neo eletti vieta loro 
di gettare il Comune allo sbaraglio delle elezioni 

ice il commissario rezio. Per il 


dello del’ potere e portarlo con a 

guato e forte. Nell’ avvenire, quando 

la quiete, quando lo sgomento d' un 

irta di pericoli, sarà scomparso, potranno chie 
dere (nou tutti, però ) di venire esonerati del- 
l'incarico. Frattauto il Consi 

modo di orizzontarsi e di provvedere di 
mente. — Adesso, no 


bauno raccontato che brin- 
il gene. 
Meoabrea e il generale Boulauger io un 
luncheon dato dal Circolo militare agli uffieiali 
stranieri. 
la è che il generale Menabrea non 
i, e l’incaricato d'affari d' Itali che 
quella colazione, noa 
e di scambiare alcuo brindisi, e neppure 
di vedere il generale Boulanger, che non pren- 
deva parte alla colazione stessa. 


Telegrafano 

Il ministro Grimaldi è giuoto qui 
dieci di questa mattina, e fu accolto dal sindaco 
di Varese, dal prefetto di Como., dalle Autorità 
comunali, governative, giudiziarie e militari, dai 
deputati Speroni, Bertolotti, Adamoli e Carmine, 
e dal Consiglio direttivo della Mostri 

Visitò tosto minutamente |’ Esposizione, i- 
naugurando l' Esposizione degli animali da cor- 
tile. 

Recasi ora a Casciago per visitare lo Sta- 
bilimento serico Meyer, ed Fontana degli 
Ammalati per vedere la fabbrica di birra del 
cav. Porretti 


apienza 


Consigi 
Telegrafano da 
Stassera do 


poli 95 
una luaga discussione di tre 
io comunale approvi 


picipali. 
La seduta fu tempestosa, la folla si 
: a l'italia, abbasso i cleric: 


laudì 
viva 


Lene 
tato colpito da una malattia abba- 
‘he questa noti. 
si uo seosibile ribasso di 
alcuni titoli di Borsa. 

« Noi facciamo voti ci 
sia presto ristabilito in salut 
La Nazione aggiung 

« Alla notizia del Diritto siamo lieti di 
opporre lo più assoluta smentita. Il conte 
Bette gode perfetta salute; e quindi la causa 
ehe avrebbe tto l'annunziato ribasso è del 

futto insussistente. Ci reca anzi mer: 
un autorevole giornale come il Diritto abbia 
ad una voce, che è evidente 

Borsa. 


l'egregio vomo 





La discussione sulla pelitica este 

L’ Italie consiglia di smettere la pubblica 
discussione sulla politica che segue, 0 dovrebbe 
seguire, l'Italia uelle questioni interni 

Almeno consiglia alla stampa 
nere wa gran riser 
Guverno la responsabilità 
sarà chiamato a prendere, 
sabile perchè questa respo: 
dpliera. 


iando sopr 
delle risoluzioni che 
la libertà iadispeu- 
ilità sia piena ed 


Leggesi nella Gazzetta d' It 

È questo il titolo di uu pamphlet politico 
che dovrebbe pubblicarsi a giorni e che pare 
destivato a sollevare grandissimo rumore nelle 
iù alte sfere, per l' ispirazione che gli si attri- 


codesto opuscolo è presa in esame la 
le se, data la possibilità di una confla- 
generale europea, e di conseguenze si 
all'attuale ordinamento dell’ Italia, con- 

venga per a 

una pace duratura 

coscienze dei cattoli 

porale del 

nazione. E la 

verando che nessun 

bilità e di tranquilli 


#4) papo, Re d'Italia, diventerebbe natural- 
mente l'arbitro di tutte le questioni internazio» 
che delerite a luì verrebbero pacificamente 
defivite. 

Il disarmo simultaneo delle grandi Potenze 

sarebbe la conseguenza immediata. 
Autore del pamphlet sarebbe un antico di- 
plomatico accreditato presso la Santa Sede. Ma 
le, come si è già detto, scenderebbe 


poco, ed a lungo. 


L° incl 
Poche persone conoscevano fino a pochi 
Il’ isola di Thasos, che si 


‘Tracia @ mezza strada fra Salonicco e Gallipoli 
È già da tempo che l'ammiragliato inglese 
vi ha stabilito un deposito di carbone. Ma ciò 
Xhe è meno noto è che il Kedevi vi possiede im- 
portuati domini e che fino dei tempi di Moham- 


led All pescià le nomine ® Governatore del 
P'isbia vegnero falle dai Vicerè d'Egitto, e che 
ancora oggi al 

nominare il 


Lalticiente diritto per [ 
Zione dell'isola intera in nome di Tewfik pasciò. 

‘Del resto l'isola di Thasos gode certi pri- 
Vilegii d' autonomia amministrativa e sebbene le 


«utrate doganali veogano percepite in nome del | 


Sultauo e secoudo le tarifle turche, quelle som- 


me nun vanno a Costautiaopoli, e DvD figurano 


feapure pei 











la queste condizioni |’ Ingi 
dunque Î' occupazione dell’ isol 
che giustificato. 


cresce in modo 

che vengono di 
la, gono rilerili tre essi in un solo giorno, 
ila. 

Alla sera un certo Sevadon pranzava ad un 
ristoratore di Mont Parnasse in compagnia della 
sua amante, signora Millet, d'anni 27, quando 
capitò dentro la moglie di lui d ni 50, 
subito contro la rivale, che cadde mandan 
grida più strazianti. Poi tirò contro il ma 
e lo iuseguì in istrada dove era fuggito. Qui fu 
arrestato, e due 


da: za molto 
Un secondo è quello di un figlio ille- 
che tentò di uccidere la moglie di suo 
‘Questi è un capitano che, fio a_ poco 
provvide al mantenimento della fam 
mona e tre figli, che ei sì era 
iratto la abbandonò per prendi 
moglie. | meschini caddero in grande miseri 
Gabriele Gontaul, il figlio maggiore, si recò 
casa del padre e tirò un colpo di revolver (che 
disse datogli dalla madre) sulla moglie dello 
snaturato genitore. La feri, ma non gravemente. 
Il terzo caso è quello di una donna, Berta 
Bolstrofi, che — per causa di gelosia — 
velte‘in corpo quattro palle di revolver dal suo | 
amate Tellier, Ambedue sono assai giovi | 
‘on quattro palle nella testa, è in 
(a 


Le Delegazioni austro-ungariche. 
Telegrafano da Vienna 25 alla Nazione: | 
Stando ad una nota ufficiale da Budapest, 

ustriaco ed ungherese 
jne di ottobre per cedere il posto | 
IP 


prirà ai primi di di 
alla riapertura del Parlamento austriaco. 


Itottifienzione dell’ Adige. 
sione : 
pui lla legge concer. 
nente la rettificazione dell' Adige fra Sacco e la 


bill » di Parnell. 


Giadstone, 
tinente, ebbe, nell' entrare nell’ aula, 

jone da parte dei radicali e dei paruelli 

Parnell aprì quindi la discussioue esponen- 

lel suo bill e ne dimostrò l'ur- 

geoza. Disse come il delle terre sia di- 
Minuito, in seguito all'abbassamento del pres- 
10 dei prodotti, e come non possa l'Irlanda at- 
tendere più a lungo un bill del Governo: è ne- 
cessario — immediato ; 
l'adozione del bill porterà migliori frutti e pel 
Governo e per i proprietarii, che non l'iavio 
di generali in Irlanda. L' oratore dichiarò infine 
che è indispensabile di proteggere i locatarici coa- | 
tro l' oppressione dei proprietari. 

Fitzgerald, conservatore, chiese che il bill 
venisse respiato. Egli presentò un emendamento 
nel quale dichiarò non essere opportuno intro- 
durre attualmente una modificazione qualsiasi 


i Parnell, sarebbe la con 
irlandese del 1881 di cui Gladstone stesso 
utore. 

Gladstone, rispoadeudo in mezzo agli ap- 
dei parnellisti, disse che il bill era giu- 
stificato dall’ inchiesta sugli affitti d° Irlanda or- 
dinata dal Governo. Egli dichiarò quindi che 
avrebbe votato la seconda lettura, riservandosi 
di modificare i dettagli del bill quando se ne 

fusse fatta la discussione speciale. 
Ma il bill di Paruell, come la Stefani ci 
fu respinto in seconda let- 

tura, con 297 voti contro 202. 


Ua rdo politico. 

Serivono dall’ Istria all’ /ndi 
Trieste: 

Sentite questa che mi toceò in una borgata. 

La scena è di sera, nella saletti della lo- 
canada. 

Personaggi : il parroco del luogo , il mae 
atro dell'I. R. Posta e un operaio veronese se- 
duti ad una tavola; la cuoca ed altre persone 
orecehianti in cucina. 

nell entrare, avero salutato con un so- 
seerra sighnori, e mi ero seduto alla 
ordinando birra ed estraendo 
di porcellana che mi dava 
na di prima forza, atta a pro- 

tl 


quinto 
il por 
e il maestro postale asse 


di quiete, 0 per 
jo cucina c' era 


Ve 
pero 


Trovai accesa una 

ramente |’ acceso er: 

operaio veronese, si 

va di cotpromeite 

condava il parroco 

deferenza, 0 perchè sapeva ch 

geote in ascolto. 

— Où sissignori, gridava il parroco alll'ope- 

no, lo sappiamo benissimo che 

di tanto io tanto in Istria 

— La scusa sior paroco ma la stento a 
azzardò l'operaio. 

É stato veduto, è stato veduto, replica 

il parroco. A Pola un mio amico lo ha rav- 

to vestito da operaio , e quello stupido ha 


El varda, sior paroco che la ze grossa... 

— Peraltro i nostri gendarmi sono as 
più furbi dei vostri carabinieri, e lo cog] 
no, ob se lo coglierauno ! 

— E (con voce da confessionale s° iatro 
mise il maestro dell'I. R. Posta ) dato anche 
che ciò fosse vero, che cosa gli avrebbero da 
fare i gendarmi ? 

— Niente di male certo... condurlo a Vien 
vu dal nostro Imperatore che lo accompagne- 

ma intanto la combrie 

cola (sic) lata ... quando i giornali 

dicono ch'è alla caccia, egli invece esamina l'I- 
stria... 

ja la conversazione s' aggirò su argo 

menti che per brevità e per prudeoza mi è for- 


Ad un tratto il parroco, rivolgendosi solen- 
nemente al maestro postale e colla convinzione 
di parlare allo stesso Governe, esclamò : 

— Se si vuole salvare |’ Isiria, bisogna rioc 
cupare Îl Veneto, almeno fino al Tagliamento. 


| condizioni garantite ai 


E quiali. vuotando d'un sorso il 
re, aggiunse, sempre rivolto al maestro del 
R. Posta 

— Sì ricordi l'imperiale Gorerno che un'Au 
stria senza |’ Istria sarebbe una persona senza 
va braccio. 

E mi occhieggiava, iodovinandomi suo 
leato ed io socchiudeva gli occhi e mettevo sem- 
pre più in vista il mio talismano, cioè la mia 
pipona di porcellana. 

Ho voluto riferirvi in tutte le loro parti 
colarita gli spropositi del reverendo, tanto mas- 
sieci, che uno sulo, secoudo la bella frase dei 
Tedeschi, basterebbe a schiacciare un bove, per 
darvi un'idea della coltura politica dei preti 
slavi della campagna istriana, e come politici 


sosteneva essere stato Epùlo (sie) slavo; e 
ferrovia un terzo che asseri con bislacci 


nizzali posci 
veneta. 


Dispacci dall'Agenzia Stefani 


Parigi 25. — La Liberté non spera che il 
Governo el Madagascar aderisca ai reclami del- 
Francia per | esecuzione del trattato essendo 
influenzato dai Consigli metodisti. Bisogna alten- 

il residente lasci Tananariva e 

lu questo caso parecchi 

partire pel Madag: 
vi il blocco a Saven. Non 
farebbe nessuna spedizione nell’ interno del- 
occuperebbero i territori della 


| baia di Diegosnarez. 


Londra 25 — Il Parlamento si è prorogato 
all' 11° novembre. 


discorso della Regina dice: Le relazioni 


Il 
elade; | dell'Ioghilterra colle Potenze estere sono ami 


chevoli. L'ammutinamento di una parte dell'e 
sercito bulgaro produsse l' abdicazione del Prio- 
cipe Alessandro. Si stabilì in Bulgaria una Reg: 
genza che amministra gli affari del Priacipato 
ove si fanno i preparativi per l'elezione del 
nuovo Principe, secondo il trattato di Berlino. 
Soggiunge che, rispondendo alla comunicazione 


| della Porta alle Potenze firmatarie del trattato 


stesso, dichiarò, per quauto concerne |' lughil- 
terra, che nou si farà nessuna infrazione alle 
Bulgaria dai trattati, e 
che uguali assicurazioni diedero le altre Po- 


tenze 
Madrid 5. luogotenente di gendi 
fi restato. 


meria, unitosi agl 


è giunto alle 620 
Stazione dalle Auto- 


’ Esposizione © diversi Stabilimenti industri: 
pr lamave per Como, accompagaato da lutte 
le Autorità e dai notabili del paese, ed applau- 
dito dalla popola 

Parigi 
chi di effettuare un'alleanza tra la Sei 
Bulgaria, la Grecia e la Turchia, sperando che 
j vedrà favorevolmente la combinaziove. 
Credesi che la necessità di proteggersi contro 
una comune ivasione, renderà possibile l' al- 


— Villacampa si trasferirà al 
l'Ospedale militare, soffrendo ad una gamba per 
| essere caduto da cavallo durante la fuga. 
Costantinopoli 8. — ll Duca d' Edimburgo 
si coagedò dal Sultano el è ripartito. 


Nusiri dispacci particolari 


| Roma 35, ore 7.50 p. 

I Si smentisce il prossimo movimento 
| dei prefetti; vi sarà invece soltanto un 
movimento nelle Sottoprefettur 

| Il Ministero dell'industria apri un 
concorso a Ire premii a favore degli eser- 
Î cole industrie forestali nella 


ualche modo vantaggiate le con- 
dell’arte. 


idem da Verona a Trapani ; Albini, 
tore e professore della Scuola normale di 
Catanzaro, traslocato a Udine. 

Il Ministero delle finanze non accolse 
le domande delle Camere di commercio 
della Lombardia e del Veneto per sospen- 
sione dei provvedimenti relativi al depo- 
sito e alla circolazione dei generi soggetti 
a speciale sorveglianza nella zona do- 

ale. 
Li Roma 26, ore 330 p. 

Le onoranze ai resti mortali di Ce- 
sare Locatelli ebbero luogo. Tempo splen- 

lido. Il corteo formossi in Piazza dei 
Cerchi. Folla grandissima. Preced 
i guardie municipali. 
anco listato di nero colla 


sore 
delle Associazioni militari tra cui molti 
garibaldini in divisa rossa ; parecchie So- 
cietà operaie. Annibale Locatelli, fratello 
del decapitato, recava una bellissima co- 
rona. Molte altre corone furono recate 
da speciali Società anche dalla Provincia. 
In tutto circa 40 bandiere, 14 corone, tre 
musiche, che durante il tragitto fino al 
Campo Varano suonarono inni patriotici. 
C’ erano da venti a venticinque mila per- 
sone. Il servizio d'onore fu fatto dalle 
guardie del Municipio. 

Il corteo era aspettato alla porta del 


disse che il lo non di- 
martiri della 35 e 
condanna di Locatelli. Ram- 

<A Roma ci siamo e res 








‘sì rispettare, mi 
lismo essere il nostro primo nemico. Pro- 
elamò che il mare potrà subissare l'Italia, 
giammai togliere Roma agl' Italiani. Con- 
chiuse che la lealtà del Principe e il va- 


4 si tumularono nel monumento 
à pronto, mentre le musiche suonavano 
l'inno Mameli tra infiniti applausi. Dentro 
la cassa si chiuse una pergamena, che 
riassume la vita di Locatelli. Ordine per- 
fetto. 
Leone XIII intende fondare nel pa- 
lazzo lateranense una grande U ità 
per gli stud tifici 


si 
| clero. La dirigerà il cardinale Mazzella. 


Rovigo 26, ore 9 a. 
Continua È pred sensazione per l'ar- 
resto del cav. Mandolino Ravenna, fatta in 
base all'articolo 210 del Codice penale. 
Fatti Diversi 
Terri! Incendio una città 
lell’Ungheri: Da Budapest telegrafano al- 
l' Indipendente di Trieste : 
citta di Térek Becse scoppiò un ter- 
ribile incendio. 

Ua vento impetuoso, che iafuria fino dalle 
cinque del pomeriggio di ieri, 23, non fa che 
alimentare |’ ineendio. 

ù di centoventi case assieme ad altri edi 
fizii adiacenti rimasero preda delle fiamme. 

Un gran numero di fanciulli rimasero vit- 
lime dell’ incendio. 

Una truppa di 
diretti dal deputato 
seri di gi 
fessamente per domare il fuoco che oguor più 
va crescendo ed estendendosi, per la violenza 
del vento che non accenna a cessare. 

Sì teme seriamente che la città vada inte- 

rutta se il vento non cessa. 

Appena alle undici della notte il vento di 

intanto un terzo della città fu divo- 
rata dall’ incendio. 

Il danno si fa ascendere a più di duecento 
mila fiorini. 

Il deputato Rasonczy durante l'opera d' e- 
Stinzione venne ferito. 


i vel Pungolo di Mila 

Gli organizzatori di un banchetto 
della Sarah Bernbardt, e che. fra parentesi, essa 
Ja rifiutato, le offersero in dono.... due leghe 
di terreno. Il male è che quegli ammiratori so- 
no di Buenos Ayres, e quel terreno è della Re- 


si sbarazza del 
ella Gazzetta Ticinese 


una dovna maritata con un 

disertore francese, vol barazzarsi dello spo- 

sua insaputa oltre il confine 

ove già tro 

francesi, auticipa- 

Il Dipartimento federale edote 

to di questo fatto, ed 

ora si crede che doma! overuo france» 

se la liberazione dei di sendo egli vit- 
tima di un abbomiuevole agguato. 


suoi compagni. Giunto di fronte alla 
casa o. 3 di quella sentì d'un tratto 
colpito al fian mbraccio cor 
rispondente, ‘oatemporanea 
mente udì ui rime da fuoco. 
Il Malac 
botto, questi gridando 
li, ma il Malacrida ua pi 
i toccò ed esaminò le 
iscontrò alcun segn. di e 
terra, scorse una palla di piombo, 


lonazione d' 


Era una palla di rivoltella, non si sa se 
diretta ad una meta o per opera di un malcauto 
nel maneggio dell'arma. 

Il colpo deve essere stato sparato dalla por- 

della casa di fronte a cui trovavasi il 
Malacrida, ma, per quante ricerche siansi fatte, 
non s'ebbe traccia alcuaa dell'individuo per 
poco omicida. 

Il sig. Malacrida pensa a qual santo vo- 
tarsi per averla scappata coll’ ingrata sì, ma, 
fortunatamente, innocua sorpresa. 
eterna cen 

Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore € gerente responsabile. 
NONZIE MARITTIME n 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
in Venezia) 
Geova 25 settembre 

ll brig. ital. Berna, cap. Chiozza, proveniente da File 

delta con carico di petrolio, arrivò a Livorno con avare. 


Roven 20 settembre. 

Ieri verso le 6 pom. il: piroscafo inglese Merne, cap 
Gouzens, proveniente da Bristol, salendo la riviera, si è ine 
cagliato ad un miglio distante da qui 


BULLETTINO METEORICO 


1886. 
OSSERVATORI NEL SEMINARIO PATRIARCALE 
148: 207. lat. N. — 0. %. long. Oce. M. R. Collegio Rom.) 
Hi pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra ‘n comune alta marea. 

6 ant. | 9 ant | 12007 
Barometro a 0' m mm. .| 764 31 | 764 41 | 765.02 
Term. centigr, al Nord 120 | 148 | 1 
» o» alfu.- 
Teusione del vapore in mm. 
Umidità relativa. 
Direzione del 


36 | 234 | con 
to) ( di 


Velocità oraria in 
Stato dell'atmostera 
Acqua caduta in mm. 


1a, pelpitazini, mnzio di rechi ai, pi 
| womiti 


toma 26, ore 3.25 p. 

Alte pressioni in Francia e in Svizzera (768); 
depressione nel Mar Bianco (744). La depressio 
ne d’ieri in Corsica tro in Grecia (759). 

lo Italia barometro alto (766), basso nel 
Tirreno e ia Sicilia (762). 

leri pioggie generali e nebbia iu Italia, nel 
versante adriatico e in tutta la bassa Ital 

Stamane cielo sereno nel Centro; nuvoloso 
altrove, piovoso nel Sud con dominio di venti 
settentrionali ; temperatura sensibilmente abbas- 


ta. 

Probabilità : Venti settentrionali, moderati, 
freschi nel Sud ; cielo sereno nel Nord, vari 
nel Sud con qualche pioggia ; la temperatura 
abbasserà. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1886.) 
Osservatorio astronomico 
del k. Istituto di Marina Mercantile 
Latit, boreale (nuova determinazione 45’ 26/ 10”, 6. 
Lougitudine da Greeawich (idem) —0* 49" 224, 12 Es. 
Ora di Venezia a mezzodì di Roma 11% 59” 27, 42 ant. 
27 settembre. 
(Tempo medio locale). 
Levare apparente del Sole 
del passaggio del Sole al meri: 
diano + 
Tramontare apparente del Sole 
Levare della Luna. . 
della Luna 


MESI) 


matt 
3 


sen 


Domenica 26 settembre 1886. 
Trarmo Gotpon. — La Compagi 
rio Lolli 
ggiolina, dramma in un prolog 


atti di T. Anselmi, 
(Replica) — Alle ore 8 112. 


 —— 
REGIO LUTTO. 
Estrazione del 2 settembre 485 

Venezia. 23 — 76 — 50 — 48 — 32 
Bani. . 86 
Firenze. 
Miano . 
Napori . 
PaLERMO, 
Roma. 
Torino 


Irrevocabilmente 
DELLA 


LOTTERIA V36 NAZIONALE 


autorizzata con R. Decreto 23 ottobre 1885 
sotto il patronato di S. M. la Regina d' Italia 


La più vantaggiosa 
La meglio ideata 


Non vincendo nella estrazione del 30 set- 
tembre, è garantita la ilità di vincere nel 
grandiosa estrazione che, in conformità del decri 
to governativo avrà luogo entro il 10 novembre. 
2 estrazioni con 2191 prewii 
col primo grande premio di Lire 


100,000 


gli altri da L, 49,000, 35,000 
3,000, 2,500 

100, ecc., pagabili senza alcuna ridu- 
zione in marenghi d'oro del Regno d' - 
talia. 


| estrazione 


si vendono Lire UNA cada 

del 29 settembre, in Venezia pres 
lauzzi Giuseppe, San Marco, Ascensione, 
1255, e Ruga di Rialto, 25. 

Per le ordinazioni telegrafiche, 
il semplice indirizzo : Croce Mario 


. | | . 
Contract Department 
Admiralty Whitehall 


London S. W. 
Fino a mezzogi. 


© presso il si 


ION COLLETT 
816 Director of Navy Contracta 


Stabilimento idroterapie.» 
SAN GALLO 


( Vedi l'avviso nella IV pagina.) 


La deliziosa Fariva di Salute MEVALENTA 
MICA. Du Barry di Londra — guarisce radica 

mente dalle cattive digestioni (dspepsie), gastriti, gastralgi, 
costipzioni eroniche, emorroidi, giandole, fattuasià, diarres, 
colera, bacîlli, microbi, vermifgonfamento, giramenti di te, 


nauso: 
(dopo pranzo ed auche in gravidanza), dolori, ardor= 
grtachi e suini, pgni disordine di since del regine 
fegato, nervi e bile, insopnie, tosse e asma, bropchiti, 


| tisi (consungione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, di 


tutte le febbri, catarro, cone 





Acqua evaporata | 
Temper. mata. del 25 sett.: 18,0 — Minima del 26 10.5 | 

NOTE: Sereno il pomeriggio d'ieri, splen- | 
dida la notte, oggi ballissimo. Î 


idropista. 40 enni d'im 


VENEZI ci Ginseppe, farmar,, 


5061 





,| vita pei perci di rendite viocolate ad uso 
frutto. 


P2. Situazione puirimoniale del Monte peo: 
sioni ai 30 giogno 4886. 

23. Riassunto delle operazioni delle Casse 
postali di risparmio del Regno a tulto il mese 
di giugno 1 


ciale (sedute del 20 e 27 luglio, 3 e 9 agosto 
1836). 


È eretta in Ente morale l'Opera pia dota- 
lizia, fondata in Venezia dalla fu 4m- 
tonia Boncio vedova Mocenigo, e ne è 

lo Statuto organico. 

N. MMCNXLI. (Serie 3°, parte suppl.) 

Gazz. uf. 27 maggio. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 

Sulla pi ta del Nostro Ministro Segre- 
tario di Stato per gli affari dell’ Interno, Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri ; 

Veduto il testamento 1° sellembre 1878 e 

jice 13 giugno 4880, con eoi la defunta 








Bropria sostanza il Comune di Venezia , perchè 

Fenga fondata un'Opera Pia in quella città per 

sanue doti da distribuirsi a ragezze povere Du- 
nella somma di lire 500 ciaseuna ; 

Veduta la deliberazione 30 marzo 4885, con 

eni il Consiglio comunale accettò la suddetta 


tà; 

Veduta la istanza del Siodaco di Venezia, 
con la quale, in esecuzione di detta deliberazio 
ne, domanda |’ erezione in corpo 
Causa Pia, e I’ approvazione del corrispondente 
Statuto organico ; 

Veduto detto Statuto organico ; 

È Veduta la deliberazione 23 febbraio p. p. 
| della Deputazione proviuciale, e gli altri atti cor» 

rispondenti, dai quali risulla che la sostanza 
| compresa nella suddetta eredità rappresenta un 
| talore netto di circa lire 149,961 22 ; 

Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il Rego- 

mento 27 nuvembre stessi 

Udito il parere del Consigli 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. L'Opera Pia dotalizia come sopra 
fondata îu Venezia dalla 





mielizla = 
Ai 7 190, | 


“i | 
Ù 


Senato Venatiî © piazse Ialia 
Della Banca Nesonale ’ , 
Dai Banco di Napoli 
Della Banca Veneta di depositi + centi rorreni 
Della Banca di Crodito Veneto. 


BORSE. 
FIRENZE 25, 


tuto organico 
in sedula 18 genvaio 1886, composto di diciolto 
articoli, istat» e sottoscritto dal Ministro propo» 
nente. 
Ordiniamo che il te Decreto, munito del 
illo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 

dei Decreti del Regno di 
chiunque spetti di osservarlo 

e di' farlo osservare 
Dato a Roma, addi 18 aprile 1886. 

cwBERTO. 


Padava-Viconza- 


3 83 68 — |Ferrov, toni 
smart a 
Verona-Milane- 


110 10 — (Pres. egiziano 


and. fr,30,02000i #5 75 —|Baoco Parip 
n "° spagna 
Banco sconto 


serreo 
sinpre 
Di 


rasa 


Forrara-Scle,ne 


CI 


srrpe 
CpSor 


Gre tai 101/, | Consolato spognuole — — 
99 4/4 | Consolidato toreo ” 
——__—_——__—€€O 


ATTI OPYIZIALI 


Feppof en 





veneree 
USo88853 


Trosi locali 
lsscea Jottera D indica eBe il 
mato, la quale è eretta ia e 
2aldostas lo Slaluto organico. 
2. R. Decreto N. MMCCKXX (Serie serre 
), che il nuovo Statuto della 


o E: - 
di risparmio di Venezia. 440. - 830 n. a 435 
3. R. Decreto N 


tina della Pontesta coil 


5. Istituzione di una Commissione per esa- 
minare e studiare i metodi intesi a combattere 
la peronospora della vile. 
6. Nomine del professore Romualdo Pirolta —vgnezia-S. Donà di Piave-Port 


a membro della Commissione per esuminare © 
i metodi intesi a combattere la pero Da Vesesia mina ignei lai 


studiare 
mompora della vite. 
7. Concorso 


‘e speciali di agricoltura. 
8. Ordinanze di sanità marittima NN. 12, 
49, 14, 15. 

9. Decreto ministeriale che sott ami- 
sure speciali l' esporiazione dai Comuni infetti 
da colera degli stracci, cenci, ecc. 

40. Lavori murarii eseguiti in economia ne- 

rcerarii. - Misure finali. 

0 internazionale di trombe e 
strumenti per applicare i rimedii contro le crit- 
togame e gli insetti daonosi alle piante col- 


tivato. 
42. Richiesta della presentazione dei preven- 
comunali pel f: 
13. Nomina dei fabbricieri gel quiogosiaio 
da 1° geonaio 1887 a 31 dicembre 1891. 
14. inchiesta sulle mappe censuarie. - No- 
della Commissione. 


ili 
SstEsr 
Nest 


SETE 
stra 
Iii) 


si 


i 
hi 
seri 


rr 


PARTENZE 
8: 
3i 
1 
3: 


‘comuna! 
seit. Pro 
18 


1856. 
logo 1856. ioni della Deputazione provio- Faten 


FRESE Spies 
tene uhbGe 


. 


Portoasa Malcontenta = 9012 4—p 9360 
Arrivo Mestre 


AVVISO. 


9492 4489 954p. 


Tiiclftco din SE o 
SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
WEERLANDESE - AMERICANA 


La; 
CONCESSA DAL GOVERNO 
ALE DIRETTO CON VAPORI 


MODERATISSIMI 


VIAGGIO 5ì 
ER) pensione eccellente 


Ai più celere 


La Ila e Ila chase iaclusive; equipaggimeno completo. 
Per più ampie informazioni, indirizzarsi alla Direzione 
a Rotterdim, © sll'agente generale 
108. STRASSER a Ionabruek. 


“ 
talestina costituiscono il rimedio pi 
Medici porsaco adottare contro le affezioni sie 

macali 
sà Queste gocce ciente, preparate secondo le 
recenti vedute fisiologiche, rappresentano , un 
Pio tro entre e dpeple (nce d'a 
diffial digesnoni, nemiche, 


PERFETTA SALUTE restato 1 toni suli 
‘* fanciulli, sensa medicina, senza purghe, pò spese, mediante 
la deliciona Varia di salute Du di Lonara, detta 


Revalenta Arabica. 


diarr 
ni, pensile 


0 apra; ogni dicon 
de, noti è Ds. ineo 
mico), muletto cotaea, 
6, rewscalimi, gotta; 
gia; tuta vi 
dii froschesza è di nervosa ; 
cure, 
Russia, ‘di & 


SODA DOPPIA — 
Î dc ® Scamor, Lipsia 


tutti gli n 
AMIDO BRILLANTE 
dello premiata casa Horrmxs © 

he la mano meno esperta olliene com 
uest' amido una magnifica biaucheria d' un lu- 


VICTORIA 
Scar, Lipsia 


ABBUONAMENTI 

Per N. 15 doecie] fredde semplici . 
Venezia, Merceria S. Salvatore. sa | vat scossese - i 
» » di vapore semplice . 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 1 medicsto 
SAN GALLO 


la questo Slabilimento, che è aperto tutto 
vanno, “oltre le doccie fredde e le scossesi 
{(tedde e calde) ci sono le doccie ascendenti, 
reni ecc. Doceie idroelettriche — Doccie 
di vapore semplice e medicato — Vabca di 
di aper: ‘semicupi scorzesì — Bagoi d'aria 
Liida secca — Bagoi di vapore semplice € me- 
dicato — Bagni dolei, salsi, mioerali, medicati, 
dee freddi in vasche separate — Cure elel- regine 
friche complele — Aria compressa e rarelolia, iù 
Ariche compicie AMO i irameniose — Mas: | Per N- 13 seduta elettriche ni 


sage, ecc. ecc. 
'Lo Stabilimento è diretto dai dottori Tec- 
chio € Frauchi, direttori e proprietarii, e neb 


l'estate pure dal dott. Cofli. 
spazio ristretto, perchè vicino alla 


bisoguava suzilutto economizzare lo spa 


è mie tedio 
d semplice 
Per N. 15 Degni do doccia fredda. 


+»  dimaossage . > 
Per N. 30 doecie fredde sempliri . 
AUBOONAMENTI PER TUTTA La coRa 
CON RIBASSI SPECIALI. 
vi .— Il lazioni di 
o e'è poi Lutto quello che occorre, coa tuite PRE) pel Wr ces oli 
le possibili comodi. Nell’iuveruo Î' ambieote | dicate, ‘€ ‘Per i bagni iu vasca d'acque mine- 
è tenuto ealdo. ul a pronti 
Ricordiamo i prezzi dello Stabilimento | F9I i urtato Bea al” edo bre 
che sono modicissimi, come appare dal segueule | impacchi, fe abluzioni, Je iMmee i 
programma i ed ogni altra vperazione fredda sono tar 
come le docciature Inedde. Le immersioni 
falde € i semi-cupi scozzesi sono tassati. come 
le ducciature scuzzesi. 
bilimento è situato a S. Gallo, V'a- 
lo, N. 1092, presso la Piosza Sun 


Tanifra 


freddo semplice» 
scozzese.» > » 
idro-eleltric 

di Vapore per 


DEPOSITO 
APPELLI 
GA UOMO DA DORKA L DA RAGAZZO 
all'ingrosso ed al dettaglio. * 


| Deposito e vendita anche. di tutti gli articoli per la cappolloria, 


| come felpe, della classica Casa Massing - ta più «rino 
mata eggî, - mussoline, fustagni, marecchiai, federe, 





commissioni anche di « gitus » e 
di cappelli da sacerdote. 





CONCORSI 
A tulto 4 ottobre preso 
tendenza di Ldine è A 


907, 1030, 1124. 

110'6, 450, 718 

757 qub 1, 1607, 701, 

1120, 1308, 1358. 9î a. ila 
‘b, 1255, 1367 b. 1381 by 
nella mappa di Ovedas= 

#0, sul vato ni L. 300. 

gr. è. A. 29 di Udine.) 


1 ottobre innanzi il Trib. 


te 

Fontan 

sana, Buj:, Manzano, Rodda, 
Siregna, Coseano, Lusevera, 
Pusiano. 


APPALTI. 
Il 4 ottobre invanzi bi 
Ù erwuese, 
le di vari 
0 ui conci 
di puobucle 


imposte, 
Nt. #. Xi. 21 di Verona.; 
simo scade qui:dici 
dal di del perire 
(F. P. N. 80 di Venezia.) 
Ml 4 ottobre innanzi il 
posito 


1 ottobre inoanzi il Trib, 
di Tolm z20 scade li termios 
"oli sesto vel 


L'Esaltoria conporziale di 
no di alprlorila avvisi 
mu 


Wide, 
Soli Suite di Ceiizzo. cel 
dato di L'SUL pei secvodo 

N. 29 di Udine) 
amm. bre i 
lexamento cavalli di 


% 


d'amm. del Devonio 
ina 


Hb 


= 
sio Gi veti cuu.rii 
debitori di pubbliche uupo” 


(P. P. N. 10 di Udine 
ralale di 


ti 
i 


H 


Mitra l'asta lacune use 
lunmobili ju davo ul vari 
contribuenti vebuori di pub 


Bliche mupusse. 
(E. P, A, 25 di Rovigo) 


sini 





22,50 al semestre, 11] 
La Reccolia delle 
pei socii della Gas 
Por l'ostero in tutti gl 
‘nell’ anione. postale, 
l'anso, 80 al sem 
mestre. 
Lo associazioni si ricer 
Sant'Aagelo, Calle 
4 di fuori per lett 
Ogni pagamento deve 


Ricordian 
di rinnovare le 
iscodere, affine 
ritardi nella tra 
ottobre 1886. 

PREZZO 


que destinazio 
azzelta 


" VENEZ 


Siamo in it 
il clericalismo 
dunque combatti 
persecuzioni, Mi 
È strano per vd 
così modesta, ci 
meno una doma] 
bero essere fall 
tutti quelli che 
cipio un’ agitazil 
eui l'Italia ott 
bisoguo di aller 
ritti, quanto pit 

Sì fanno 
tinge, nei quali, 
mune, si unisco 
non si guarda‘ 
sino ai denti d'ar] 
© persino la vuel 
colta di tutti gi 
pente come se 
Nato. 

Si fanno cor 
Dei più Nevi, fa 
memoria, per 
sollerrano le 01 
Viucere uu averi 
perchè combull 
diverse. 

Le sciagure 
fato ci devio 
una luni 
melle carceri 

Però delle g 
patibolo, 
sogua 
i Gilosoli, e a fi 
giustiziati poli 
veutano in Par 

Le consegud 


troppe comme 
in questo nos 
salvo a così 
lapidi, di pus 
memorozioni 
Questo sl 
strazioni dei 1 
presi, sebbene 
poi giustilicali 
Siamo vuo 
con truppe leg] 
di farle esegui 


® A 
UN SEGI 


L 


Siccome | 
si compone di 
ed 


grare sullunto 
Fisurse person 





































ASSOCIAZIONI 








are, 15 al tr 










Ogni pagamento devo farsi in Venezia. 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, affinchè non abbiano a fre 
ritardi nella trasmissione de’ fogli col 4° 
ottobre 1886. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Anno Sem. Trim 


lo Venezia . .... « IL L.37— 1850 925 
Colla Raccolta delle 

leggi, cc. 
Per tutta l' Italia. . . 
Colla Raccolta sudd. . 
Per l'estero (qualun- 

quo destinazione) |» 
——— T —— 


La Gazzella si vende a Cent. 10 


VENEZIA 27 SETTEMBRE 


Siamo ja istato d'orgasmo. Si è dello che 
il elericalismo è il gran nemico, che bisogna 
dunque combatterlo, che però non sì vogliono 
persecuzioni, ma si devono eseguire le leggi, 
È strano per verità che da questa domanda 
così modesta, che non dovrebbe essere nem- 
meno una domanda, perchè le leggi dovreb- 
bero essere falle per essere eseguite contro 
tutti quelli che le violano, abbia avuto prin. 
icorda il tempo ia 
cui l'Italia lottava per essere nazione ed aveva 
bisoguo di allermare colla voce i proprii di 
ritti, quanto più erano disconosciuli 
100 dimustrazioni, si organizzano mee 
tinga, nei quali, tovanzi ad wo pericolo co- 
mune, si uniscono vomini che da lugo fempo 
noo si guardavano più ; i gioruali sono armati 
sino ai denti d'armi vffeusive, se non di corazza, 
€ persino la voce del Re, come grido di rac 
colta di tutti gli sbaudati, si fa udire, impo- 
pente come sempre, e come sempre rispet- 
tato. 

Si fanno commemorazioni e se ne faranno. 
Dei più lievi falli si seote il bisogno di tener 
memoria, per eccitare alla battaglia. Si dis- 
sollerrano le ossa dei martiri, e si giura di 
Viucere uu avversario, che pun scemde iu campo, 
perchè combalte su altro terreno con armi 
diverse, 

Le sciagure del nostro paese così torme@- 
tato ci danno pur troppo a commemorare 
una lunga serie di martiri, che 0 pensrono 
nelle carceri 0 morirono sul patibolo, 

Però delle glorilicazioni del carcere e del 
patibolo, come di tutte le belle cose, non bi 
sogna ubusare, Le plebi non distiuguono come 
i filosofi, e a forza di onorare i galeutli e i 
giustiziati politici, le plcbi politi he ci scor 
veutano in Parlamento i galeotti seuza epite 

Le conseguenze tun giustilicherebbero l'0- 
blio; ma che non ci sieno troppe lapidi, e 
troppe commemorazioni, e Iroppi movumenti 
in questo nusiro puese, nessuno dubita più, 
sulvo a cogliere il primo pretesto di nuove 
lapidi, di nuuvi monumenti e di nuove com- 
memorazioni. 

Questo alfinno di affermazioni, di dimo 
strazioni dei nostri diritti, dal quale siamo 
presi, sebbene nulla sia mutato ju realtà, è 
poi giustilicato ? 

Siamo uno Stato costituito, colle sue leggi, 
con troppe leggi, e dovremmo avere la forza 
di farle eseguire. Se le leggi non bustano, for. 


APPENDICE. 











































































UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


(raminr arvain) 
di 
UGO CONWAY 
Aradotto dalla signora 
SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 
ero 


CAPITOLO Il 
Le reminiscenze. 


Siccome la storia del passato di Beatrice 

altre che 
sorà me 
vuce è completa, piuitosto che 
smiche medi» 





ie di cose che il lettore sa, d' 
d'altre che tgnora affit 



















reccogherla a 
tazioni di quella 
Dopo la lutta avvenuta li 
la sua ligliastra, e quando sir 
bolezza è per amore del quieto 
figlia iu lughilterra mente 
tmnente col suo nuovo tesoro, li 
moghe, Bratrice iucomineiò Usa Vila 











ma. o almeno una. vita che casa ‘poteva ralle: 
grare sollanto cercando distrazione nelle proprie 
risorse personali. Da un lato per aliro, nos 2 


veva certo ragione di lameutorsi. Neppure 


Wduvo senza ligli e provvista di una vistosa 
vrebbe potuto godere maggior li- 






Per Venenta iti Li 87 all'anno, 18,50 Pergii 
gli articoli nella quarta pagina cent 
al semestre, 9,25 al Veimestre, v 40 alla Linea; Seal eri! Sarnoel 
Per le provincie, it. L. 45 all'anno, quarta pagina "esa. 35 alla linea è 
Li llazicha d spazio inea per una sola volta, 
La ‘Raccolta delle” Leg e per ua numero grande di inserzioni 
pei soci della Gssetta it. L. 8. x Amministrazione potrà far qualche 
stero m tutti gli Stati compresi La facilitazione. Inserzioni nella t 1 

in Lo 60 ab 0 pigna cent 502 int 
no, 





materiali, incontrarono speciale favore quelli ; autonome, vengozo destinati 
che riferivansi al miglioramento dell’ alimenta- | artificiale del maiz 

zione dei contadini mediaale i forni economi la 

iccatoi del mais e le cucine economiche. 


ta di ciò, promosse il 


se perchè sono Iroppe, 0 se sono caltive, i nostri 


legislatori possono farne delle al 
celliao, 0 le correggano, 0 le reudano più se- 
vere, e, purchè sieoo eseguite, 
Ma siamo pure nelle coodizioni normali di 
uno Stato che ha nemici come qualunque 
Stato, e si deve difeadere ; non siamo, grazie 
a Dio, in tali condizioni da dover proclamare 
la patria in pericolo, che Roma è nostra e 
guai a chi la tocca. 

Se il eonte di Parigi fosse stato portato 
sul trono dalla reazione vittori 
ragione di temere la calata di un esercito 
francese per ridonare Roma al Papa, allora 
soltanto ci parrebbe giustificato ciò che ae- 
cade in Italia. Non gridiamo al lupo fuori 
di tempo, perchè nel caso che dovesse venire, 
venne al ragazzo della favola, nessuno 
baderebbe ai nostri gridi. 

La fedè nella libertà così immensa, che 
non ammette limiti, quando 
pubblieavi, di radic: 
anarchici, che non consente nemmeno impe 
jone dei delitti di fel 








R. De- | rendono assai dilficile, se non 
furono | tutto, la naturale stagionatura di cotesto pro- | dovesse studiare la questione 





nativo nella spesa di fondazione di forai econo 
di essiccatoi per la stagiooatura artificiale | Provi 
ia e di cucine economiche, ece. 

Parmi in conseguenza che, lenendo pure | catoio ; 
in conto, com'è stato fatto fivora, gli 


ioni 
l'igiene delle persone e 
cise, occorra azituito persistere io quelli a cui 
ho accennato, e rendersi esatto conto dello stato 
attuale di tali istituzioni, per trarne norme per 
gli ulteriori provvedimenti de emettere. 

Già una indagine fu fatta con Circolare 
del 20 dicembre 1882, N. 26852, intorno ai 
forni economici fondati da associazioni, da mu- 
icipi o da altri eoti morali, e dei risultati ot- 
tenuti venne dala notizia negli Annali di agri- 
coltura 1885; La pallagra in Italia, provvedi 
le |, pag. CIII € seguenti, 


sonoscere : 

Comune © frazione in cui esiste l' essic 

2. Proprietario; 

3. Aono io eui venne istituito, e durala | convenne che, quaudo fusse stuto ricevuto il 

esereizio io ciascun anno; 

4. Sistema adottato ; 

. Prezzo d'acquisto, e indicazione di chi | altri puuti, egli era disposto a prendere iu la- 

vi ha contribuito ; 
6. Quintali di maiz essiccato in ventiquat- | missioni fraucesi, 




















alimen- | tabile, ammenvci 
‘e meno abbienti in luoghi | indipendente dalla Fraucia e du ugui altra ne- 








© di socialisti, 0 di 





irascorso abbastanza tempo, dacchè si 
le informazioni a cui ho accennato, pare 





dimeoti alla glorifi 
lonia 0 di ussassinio politico, si dovri 
lente smarrire, appena si tratti di ge- 
suiti 0 di preti? Sono questi i soli che pos- 
sano nuocere alla libertà, i soli, contro i quali 
l'azione dello Stato possa essere invocati 

curioso che la liberta vinca da sè tutti gli er- 
rori e tutte le esagerazioni, e solo ciò che in- 
od il prete non abbia nulla 
a palire dalla libera discussione. Senza vo- 
lerlo, mostrano iu realtà così poca fede nel- 
la libertà, come molta paura dei preti. lo 
verità che ne esagerano tauto il potere, che 
devono credere grandi pel linguaggio 








Prego pertanto la S. V. di raccogliere io- 
formazioni sullo stato presente dei forni eco 
nomici che già esisterano nel 1882, o ch 
seguito furono istituiti 








colesta Proviocia. 
Le ricerche dorranno essere falte con le 
norme contenute nella Circolare suddetta e for- 
nire per ciascun forno le seguenti indicazioni : 
Î. Comune o frazione ia cui esiste il forno, 
e suoi fondatori 





2. Fondatori della stessa ; 
3. Data della fondazione ; 
4. Ammontare della spesa sostenuta ed in- | teressi appena inferiori 
dicazione di chi vi ba contribuito ; 
%. Durata dell'esercizio della cucina, se cioè | tutti conteoti. 
per tutto l' auno, 0 durante alcuni mesi soltanto, Si ordinò a mi 


pertura ; somma spesa. per 
impiaoto ed indicazione di chi v' ha contri 





3. Suo sistema, cioè se traltasi di forno 
comune a riscaldamento interno, ovvero di forno 
perfezionato a riscaldamento esterno o misto 

terno ed esterno, sistema A- 


6. Generi alimentari adoperali per prepa- 











i ciascuna razione; 
chilogrammi, di pane pre lia del numero delle razioni prepa- | timatum dalla Francia, seritto in uva forma che 
parato e smerciato in ciat 
5. Quantità di pane, ia chil., che l' Ammi- 
nistrazione del forno corrisponde per ogni quin 
tale di cereale da essa ricerulo 
6. Generi usati per la pai 
cificando (se sono adoperati in miscela col 
mais) la qualità e la proporzione per cento; 
7 dopo | golamenti di dette cucine. 
Nell'intendimento che tutte 
uti i forni economici, 
catoi del maiz e le cucioe economiche 
raccolte con ogai accuratezza e precisione pos- Tutto ciò lu comunicato, senza nessuu ri- 
sibile, resta fissato fin» al 30 novembre prossi- | guardo, 
mo il termine per l'iuvio delle notizie stesse | indigi 
al Ministero, compilate e riassunte in apposita | sione. Non poteva permettere che il clero fran 
relazione della S. V. 
Intanto compiacciasi accusarmi ricevuta della | tauto più che gl' iuteressi della Chiesa cattolica 








zione, che serve ai radicali e si progres- 








sisti per afblar le armi contro il Ministero, e 
mi moderati, per contrastare ai 
radicali e ai progressisti un poco della popo 
larita a tutti necessaria ? 

dato, nei ci troveremo allo stesso puato 0 forse 
peggio, perchè la serieta nostra ne avrà s0f- 
Jo che lutti ammettano in fondo 
che il clericalismo nou si può combattere ef- 
ficacemente in questo modo, e che la vittoria 
re dalla fermezza del Governo, dal- 
jone del popolo, dalla imparziale 0s- 
servanza delle legi ; epi 
inefficaci, si contiaua a fulminario. In realtà 
i partiti colgono questo pretesto per combat- 
tersi fra di loro, © per impedire che uno pro- 
fitti degli errori degli altri, magari a costo 
di commetterii insieme, 
rà meno ferito sara il clericalismo. Questo 
da priacipio, e non abbia- 
questa troppo facile 








effetti delle cucine econo- | tore di Francia al Vaticano sarebbe 


? Dopo aver gri- miche io rapporto alla pellagra; Statuti e Re- | mato, il Concordato sarebbe stato abulito, 











8. Prezzo di ciascua chil. di pune; 
9. Notizie se il foroo sia 0 no prorveduto 
di essiecatoio, specialmente pel maiz; 
di maiz essiccato in 24 ore 





ficiale di questa 
11. Se e quali industrie sussidiarie siano 








42. Osservazioni. — Nelle osservazioni do- 
brevemente tutte quelle 
notizie che la S. V. crederà piu importanti ; ad 
esempio, il confrooto tra 
panificazione e quello perfezionato 
liouo esterno 0 misto (interao ed esterno) si 
gerito dall’ Anelli di Bernate Ticino, ed altri 
stemi consimili. 
Nelle Osservazioni dovrebbero pure trovar 
torno a ciò che si è ve 
anno rispetto al modo di 


Il ministro: B. Gansatoi. 
r————__—____—__—=uc  xviato speciale ciuese siguor Dunn, il quale, chia 
La Francia e il Papa por 


vranno essere esposte 


sistema comune di 








quello che rimar- 











posto alcune notizie 
cato da qualche 





mò ragione di ri 
@ malinconica profezi 


Forni e cucine economiche 


corrispondente di Parigi, nel quale sono esj 
tutte le fasi della verten: 








pi fu informato dal signor | le conseguenze di questa 
Lefebvre de Behaine, ambasciatore francese presso | deploretoli uel seuso che i 
il Valicano, che, qualora fosse mandato ua iu- | responsabilita, 
jo a Pekioo con fuazioni diploma- | da temere che uvu t. 
ticbe iodipendenti dalla Francia, Rae sarebbe | sionarii fraucesi e nua Iravcesi. 
posto sarebbe stato Intanto, conchiu le, i ne 

Il signor de Bébaine si limitò a que- rareprbteseediza 
iti” dichiarazione; ma il Vaticano comprese, | segna: 4 
senza che gli si dicessero, le ulteriori couse- | da parte della Francia muucanza di previdenza 
gueose Il Papa tuttavia rimase. fer, dicendo | e prudeoza. 
uo accordo la Cina, gl' interessi Abbiamo voluto ri; os el 
francesi sarebbero scrupolosamente Parini greto 


Gli studii progredi 
Beatrice era maestra 
tempo le venne in mente di ric 


geadosi più oltre che negli 
si Hai il n paci Lee Dir e 
mali limati sei ; sentì il bisogno di un creature di dicioll''anui, si 

maestro. Una persona, conosceale della signora read presen) 
Erakine, le delte un some ed un indirizzo che | resa felice. 
erano stati dati a lei da uu' altra 
trice scrisse all'artista per domandari 





forni economici che avessero 
la fabbricazione, 0 











po 
cause del fatto e le conseguenze. 
Finalmente, per quanto 


gli Statuti o Regola- 


NELLE PROVINCIE COLPITE DALLA PELLAGRA. 


tiro di agricoltura , iodustria 
irizzato ai prefetli del Re 





stato richiamato e il suo 








e commercio la 
gou la segurnte Circolare : 

Tra i provvedimenti direlli a combattere 
le cause deila pellagra che, d' 
i di ugricullura, vennero suggi 
da questo Ministero coo aiuti mor: 


dette informazioni, 


essiccatoi, che costituiscono 
iu date circostanze,quasi un complemento dei 
i economici, occorre che la S. V. esegui 
quali, come istiti 

















o ed în gran parte 
sè stessa. Dopo qualche 
re il di 
ambizione, 








acquistare lulte le cogoi 
dell’ uomo, giudicò che 
mazzare il tempo fosse quello di continuare i 
suoi studi dal punto ia cui gli avera lasciati 
uscendo da una scuola di perfezionamento molto 


bertà d'azione di miss  Clauson. La zio, la 
cui sorveglianza era nomi- 
lata, era vecchia, sempre preoccu- 
umerosi malanni. 
da on curarsi mai di suspellare nessuno, per- 
chè il suspello porta seco seccalure e noie in- 
fiuite. Beatrice era 

come più le piacev 
loutò, insomma di regolare la sua condotta sen- 
sa renderne mai conto a nessuno. Con questo 
sistema la signora Erskiue risparmia 
sa molli incumodi e molle responsabilità, cose 
gravemente danuose alla salute debole di una 
siguora allempala. 

Ma Beatrice, la quale godera, ceme dovreb. 
bero goderue tulle le ragazze di diciolto anvi, 
di una splendida selute, s'accorse ben presi 
che per rendere la vita possibile e piacevole 10 
casa di sua zia, bisoguava trovare un’ occupa 
zione per le sue luugbe ore di solitudine. A 
volte lurse, peusendo ai piaceri ed alle gioie i 
non ha viaggiato 
lu sempre un giro sul contiuente, 
sì peniì deila precipitazione colla quale aveva 
rifiutato sdeguosameute di prendere un posto se 
comtario nel cuore di suo padre. Ma se anche 
fu così, l'orgoglio le impedì 
resa. Nonostante vecorreva far qualcosa 
der la vita sopportabile. Beatrice si cura! 
© vuila di audure 10 societa, ed auche se avesse 
ato di andarwi, iL dalto di conoscere po- 
lutto, € vessuno a Londra, 
uvrebbe reso molto difficile il suo ingresso nel 














Agitata anche dal seatimento d' essar obbli- 
gata a far qualcosa per l'umanità sofferente, 
rò un piccolo sistema di beneficenza. | 

davvero. Sir Maingay 
ibert. 


ndare e venire a vo 





denari non le mancavi 
che che dalla morte del vecctio poi 
aveva ricevuto annualmente dai cognali una bella 
somma, sulla parte della sua defunta moglie, 
il mantenimento e l educazione della figlia, 
duceva con lei sotto questo rapporto molto 
generosamente. Non v'è cosa che riesca così 
bene a melter io pace la coscienza quanto un 

















Beatrice, per conto suo, faceva dunque tutto 
il bene che poteva. Siccome una storia dolorosa 
le faceva sempre aprire la borsa, 
l'elemosina senza distinzione potranno forse ap- 
uoi sforzi. Probabilmente non 
ua solo caso notevole. 
















Erskine noo si curò di nulla. | da attribuirsi 
Sapeva che uo maestro veni 
la setticoana a dar lezi 








La carità pose Betirice in contatto con uns 











i far proposte di 






























































e riservato dava 
i suoi zii ed intriga 
Carruthers. Era allora una fanciulla di dici 
{'anni, superba‘ se volete, ma romantica, 
Sionata, e che per quanto avesse veduto 














Sicchè miss Cliuson, essendo una ragezza 
ed avendo inoltre at- 
idea moderna che l'in: 
femmiaile, quando sia bea diretta, può 











di talento nou comune, 
Uiula ou si sa duve 


















loma vietata, — Proprietà dei FRATE 









Lo aerioni i rione solo nel nostro 
lo e sì anticipatamente. 
De gio separato vale cent. 10,1 fe 


Sia Cie Cn, 306, Giornale politico quolidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto ar dì ga cs BE 
reclamo devone essere affrancate. 









ll asciugamento Iì 31 agosto fu presentata una nuova pro- 
varie località colpite dalla | posta della Franci or î 
pellagra, specialmente là dove le condi- | rata, non fu ripetuta. 
zioni dei luoghi e le annate umide e piovose Il Governo 

impossibile del | mandato un in 


La minaccia, se nou rili- 





iucese domandava che, se fosse 
pontificio in Cina, questi 

i una rappresen 
faoza permanente, d'accordo col ministro fran 











essiccatoi che esistono ia cotesta | cese. La missione doveva pel moweato essere 


considerata lemporauea. Eventualmente doveva 
farsi un accordo colla Fraucia. 

Il Papa, ansioso com'è di evitare ogui fe- 
rita ai sentimenti © alle suscettivita francesi, 


rapporto di monsignor Agliardi, si sarebbe rie. 
samioata con cura l'iulera questione. Circa agli 


vorevole considerazioue tutte le richieste delle 
le per mezzo della Legazio- 
li energicamente sostenne la 








ne francese; ma 


i esi 
7. Se, oltre che pel maiz, l'essiccatolo vie- | perfetta indipeudeuza del Papato e del Legato 
ne adoperato per l'essiccamento di altri generi, 


tificio. 
Frattanto il Governo cinese, avendo qualche 


Riguardo ad uo'ultima istituzione, quella | sentore delle propuste fraucesi, noliticò al Papa 
cioè delle cucine economiche, da cui si $0n0 0- | che nessuna rappreseutauza sarebbe stata uccet- 
tenuti rilevanti vantaggi nelle cond i 
tari delle classi rur: 
malmenati dalla pelfagra, fa d' uopo che la S. V. | zio: 
assuma opportune notizie per quaato può con. { zioni diplom 
cernere cotesta Provincia. 

Della natura e dell'indole di tale istituzio- | cano di mutare due parole, sultauto due parole, 
ne, il Ministero fece già cenno nei detti Annali | alla risposta del Papa, e quindi vi acconuiscese. 
pura (Parte I, pag. CVII e seg; Parte | Poi disse a tutti i suoi culleghi a Kuma, ch era 

sel 





non lu! 





tata pertettamente 





; ed altresì che il Legato duveva aver fuu- 
iche pieve e libere. 
jatore francese domandò al Vali» 








L'amba 





siato effettuato uu comprowesso defiuitivo, accet- 


pag ) 
Le ricerche attuali debbono aggirarsi intorno | tabile e sodisfacente; e telegrammi io questo 


senso furono mandeti a Berliuo, Vienna, Madrid 


june © frazione ove esiste la cucina | e Brusselles. La cosa sewbrava sccomudata. 
sano era sodislatto; la Fraucia, per 





Iv 
mezzo del 
sodisfatta ; 






erano sodisfutte. La Cina era sodisiatta. Dunque 








igor Agliardi di lasciar 
Marsiglia per la Ciua il 25 sellembre sul Sa- 
halien, il signor Duua, iuviato speciale cinese, 
fu chiamato a Roma per accompaguario, 

Ma il 42 corrente il Papa ricevette uo ul 











jon sembra molto coereute col consueto line 





ia del numero delle razioni vendute | guaggio prudente del siguor Freyciuet. 


L'ullimatum questa volta cunteneva la re» 


410. Media del numero delle razioni distri- | cisa minaccia, che se un inviato qualsiasi fosse 
buite gratuitamente ; 


stato mandato da Iuma a Pechino, 








chia» 
Citieta è lo Slalo in Francia sarebbero stat’ se 





lati so 


iccennate | perati e la concessione fulta dallo Stato di 50 


mihoni di lire auvue alla religione cattolica sa» 
rebbe stata soppressa. 





I Papa, il quale ue fu, profondamente 
, Tuttavia egli prese una pronta deci. 





cese fosse messo sul lastrico € abbandonato, 


in Fraocia sonv enormi. 
Così il 14 corrente egli fece sapere all’in- 


matovi, era arrivalo u Kuma, che, mentre l'ac- 


Cima. | cordo colla Ciua verrebbe mautenuto 
È noto che il Vaticano, dopo aver. preso | iategrità in quanto riguardava 1l prede sO 
nella questione del protettorato dei cristia 
Cina un'attitudine risoluta, tutto ad un tratto | egii pel momeuto sospendera og 
ha ceduto in modo inesplicabile. 
Ora nel Times troviamo un articolo del suo | segueaza, € il Gureruv ciuese fu così impedito 


ponte | del 





in | dipendenza deila wissicue ponti 





Moosiguor Agliardi ricevette ordini in coo- 





poudere ultic 
Il corrispundeute del 


mente. 
mes esamina quiadi 
lazione, che tro 
i, liberi da ogni 
apertamente, ed è 
luo distuzione Lra mis 












gifavwo ori 















i del corrispondente del Times, perchè, seb- 
—_———————————_—_———t—@=—_m__b 

lo paterno, aveva ancora molta 
negli uomini e nelle donne. Si trovi 
, seutiva il bisoguo d'affetto e nonostante 
posizione nel mondo la sua vila Je sem- 
brava vuota e scolorita: uu luugo cammivo 
senza uva mela visibile, Inoltre, come quasi tutte 




















nel giudicare e determinare ciò che l'avrebbe 


. Bea Il secondo fatto che bisogna tenere a mi 
gli le sue | è che a veuticiuque auni Maurizio Hervey ros 
pane serisse dac- | era nell'aspetto eslerivre il birbante astuto e 
€ pregandolo a |torvo che la siguora Muller aveva veduto nel 

Così Maurizio | carcere di Portlaud, e neppure il maliguo e ci- 





nico ribaldo che l'aveva jucuntrata dupo la li 
berazione. La maschera che quell’ uomo portava 
quando Beatrice lu conobbe, gli stava sul viso 

perfezione e liuchè a lui piacque nou lasciò 





di ua maestro di dise ve a miss Clauson | trapelare nulla della nali ce 
tua faccenda, di cui nou occorreva preoccu» MEDa Rota pacata. di penllacnia 
persi. Se era capace ed insegoava Dene che im 
Portava che avesse venticiogue agni 0 cioquau 





ero, 
simpatia che ispi 
lla sua prolessioue d'artista, Le 





due o tre volte | sue maoi, cosa a cui le ze audelli 

Sua Gipole, ma le | indebita lmportatse, erano Diauche. e, di. bale 
i igoora non ne conobbe mei neppure di forma. Era attento © rispellso Dei disimpegno 
nome. era il ro di dis e i suo veri — lueule 
CERRI a Segno è Besta i doveri — specia dopo le prime 

'Per intender bene quello che avrenne in | Perchè a quell'ora avera giù scoperto 

seguito bisogoa leucre a mente due fatti: il | sul. cunto i pentiti br pair 
prio che Bet Beatrice Ciauoo 500, era allora la | che voleva sapere, ma una buooa parle, Avera 
il eui contegoo cal 


lezioni! 






sapulv ch'era figlia di ua barunejto ed eredi 
tiera. Non gli era riuscito di sapere peraliro 
quanti denari avrebbe avulo, nè di dore sareb- 
hero venuti. Ma rilevera che le nolizie avute 











dope fossero sicure e su quelle basò la sua condulla, 
DI 


(Continua) 



































i n scongiurata uaa crisi comunale a Napoli. il PRI 
O beoo alcuni giorosli francesi le dichiarino, in | di tante pretensioni, che il ‘Governo austriaco in Europe, sono 700 quella delle ballerine gi. ari a n | dale Noia 
parle, inesatte, emi non ne contestano però la | ba eredulo suo dorere respiogeria e ritornare compatenee Sirito e i che va a Irdicsoenesitil vid noky © Bismarck 
sostanza. | alle risoluzioni della Camera austriaci LEO serate a ie apasione dai on. noby © Bismarek 

del Re di Rune 

zione del territori 





Il Governo austriaco ossertò al conte Tisza 
sr che la riduzione straordinaria del porto mai 
















sia non è perdui 




















| ITALIA | timo per il petrolio caucasiano avvenue solo 9 u 
} riapertura dello Camere. 19, Sabato 10 pebema del 1°0ro dae ; poli È Pr priotiagloi 
n x ehe il dazio di n batt li rinslmeote _ 
ini Ù gi atti succedono, agli att. | ina si rd Germania, nè l'A 
| Saga da Rome 39 le Gassta dl 00 Stio inline, come a pol fa pub pubbl i Ara i ic er peo aa pal1t 8 teo a memoria del tt come 
in grado me {ire Locatelli. Londra 27 
i riunirono iu Piazza Dante, pest : Kalhoky ha 






[a rovinare l'industria ungherese, come . 
Le Associati 


peratore ricusò di 







Popolo di Torino 
la nota del conte Tisza, poichè le ae e sua vita quolidi858- —. teatro. Parleremo si 
siena ‘Toledo ordivatamente © silen: 















































































cirie pubblica UBA DO | serie di Fiume fino all'anno decorso uon hanno 
ria. operato. che iu petrolio americano, È mi, così di giai A tammatice. mossero per via 
bilancio guerra, a cui si farebbe Iroote guadagnato di molto a mal lel Il na regione, ziosamente. Ù aveva la sua pieni 
i Dilabonie corrispondenti economie. Ritengo che, Portazione di 2 fiorini d'oro, Li si 'Procederano i Circoli: repubblicano e Il Times ba 
le ehe a veri sumenti di spesa, il mi istro | alla mercanzia americana. iene. » i pri tiolericale. ricevette dai suoi 
ì della guerra pensi a rimaneggiameni a Mirto co eh ioia Opini Ritter pei regali Quando il corteo guai go dala Ca. Ho temere la 
i Legori À nion » i i slerica| seguito al Il d 
Sete: cenare acute og Pirri dell Vogheria dato per. | na uao ada ultimi articoli di Vedoko, riguar- | Gli eroi della storie delle teggoote da Gli FINO va ae di ira rita agitati ar 
genza per ni ed nORSST Dicesi che Ja quota alle entrate  daute il teatco al Giapgpne.. è pese sono presentati nel teatro billati dal perito pero, ar di bastoni, ag. polline dar 
‘ugualmente aumentate. Eccolo sua : o, conlioua. n cifica dimostrazione. 
"Infine il Governo austriaco domanda che al « Non vi è pel Giappone rertimento È rog elevati n lag cen that ririssima © parecchi fu ghilerre, iran 
ui cpr, chel lidia re Dioatrare pei suoi erui predilelli tulle le qi rono i feriti da ambe le Parti licet ì sì rinforza il qu 
Ultimi anni assai ridotto, nelle varie ofticine | €: ; le, scontrate d'animo e di valore che atri 1a questo tafferuglio vennero praticati pa. litio 
dello Stato, | Rees i d.8oro nelle sue idee. Li concepisce grandi © vent Seat nima bersi giata come i Co 
ir cena emi | Faro; is er Nei 
| Arrito del riordisamento dei Mini : accolgansi i ‘poteva accadere diversamente, dato i 11 disinteresse sotto qualunqu | devio per tie iti dimosi giovinoti attaccò 
progetto dl i nemmione di gennaio. A | SOPfammenzion 3 € rispettiramen- verso il peese, amore alla famiglia, CAM Baci. Ua gior 
MIT. propoaio le i one di gennaio. A | 18°240 sul petrolio russo ed "e ni Momaccio di tutte o di quasi nuovamente aggrediti: eso ai loro compagni gravemente 
bi : ì e recias del sg, Danoi oggi Le di *topolo, I ciokeunine, rofocsado il suo amore, corre a | che meggiormente, furono. ii dalle ik carni det dif 
“| seolta col raccoglimento di un amateur | 1 ica i suoi va da iuttidiom cs del procemo è t 
N ila Gottardo della S 
militari ed una 


furono per la iene ir rimorchio, dirett 


le bandiere dei circoli 







Telegrafano da Parigi 25 al Secolo 
Zorilla in una lettera direlta si 
dichiara di aver parlato con ua le uo popolo 
i collabora nel Figaro e che gli chiedeva celebre uentato teatro | teratura, la fiera N 
geedlir. seri Limo biagi) menti, ma che riliutoss tutto l° page; do stesso po |nnon la meschiua e cieca di Merimbe, occupa ua 
queto Tebe è eni avaro | creduto di esprimere la propria 0 xi | gran nel nostro teatro. 
imiterà a con n 'ositenti sli cose di Spagua si rivolto ai giornali | 1Î giapponese, dolce e servizierole, prosegue renze. È 
repubblicani. patta € variopiota, comj 'ostingiamente, e fatta astrazione dal tempo, Fu accolla da fischi la_ dici 
i î il sodisfacimeuto di una giusta collera. te che i deputati di Firenze non rispo- 
dei | sero all'invito. 
È 











no bulgaro operd 
liberta alle perso) 
ndo 
















Camera, il deputato Frerogenzi. Lo ciità cimento d Soler so 
Colel she ni vedica ad nin Parlarogo applauditissimi gli onor. Curzio, 




































































rdasigilli sul conte- | "= " I 
liasiione " pf loro contiagenti. Tutti portano 
guo gesalo del Gorerso nella # vele | NOTIZIE CITTADIN onori une Colle loro ampie gonne di | personaggi dell'opera; avriene. più spese be| | av n 
ica i | " : aitima? o. quelli he del Comizio, Malenolti, direttore del 
— n Venezia 27 settembre e le alle pettinature attravi no i Mani della medesima vittima, 0 9 ; i 
I cuore del nostri soldati. | spargono wa profumo penetrate sui loro pareote o d'un amico, che in | Pieramosea, Giaoelli, rappresentante |’ Associa» agitato. 

Scrivono da Alimena al Giornale di Si-| Megnalazione del mecnigion passi. © terra Ber gastigare il delitto © far trioafare la | zione, Mazzini. 
ella: La Direzione dell' Osservatorio astroaomico del | "°°; gia gli jinriki, bighe trascioate a mano, | virtà, ‘Quest’ ultimo fu iuterrolto dall’ ispettore di Nostri 

I 3 pom., parer arto che: nol. gior ide delle vetture di piazza europee, ‘boche sono le tragedie in cui non compa. | P. $. pese parlava del sla colle Potenze 

mondo : i n gressi gli del imendatore: è uno dei | centrali e dei diritti dei poj 
bian i regi cin Jogo pa dar pudrsto ai'successo, uno degli effetti ‘Fu votato immantinente va In questi 
puesto ìo durò tutta un' ora : l' acqua a Î ' e, depone i più poderosi. reclamante dal Goveruo |’ attu: fetti ed alle 
del torrentello crebbe tanto, che, urtando con Minpertura dell’Istitato superi i ,rdarobe hifouri, il fantasma, non è uno di quei | di espulsione dei gesuiti e della soppressione 
Sioleosa contro le pile del debole ponte, finì per femminile. — Col giorno 18 ottobre p. | apposite. vaghi coatoruì, come quelli tano | degli ordini religiosi. 
abbatterio. L'acqua dilagò allora € irruppo fu: Le tal Le scolastico 1886 87, osi comanda il regolamento, poichè il ru- | sulle scene europee. L' cato di que | 2 corteggio delle Associazioni percorre le 
riosa nella staoza terre: certa Pantaoc | more prodotto da juelle calzature a fondo di | sta rie sta s05| ia vi suono di iuni pal ci 
c ‘| femminile ( pelezzo Pisani a S. tegno "è tale, che slfocherebbe la voce degli Mia ariamo logeguosissimo (Dalla Lombardia.) 
bianco con cui si presenta, ondula - 











Stefuna sollerandosi all'altez 
mezso. 
La Pantano era sola in casa con l' unico teatro vi è posto per circa 3000 per- 
figlioletto di anni 4. Priva di aiuto stava. per Riapertura del Convitto maxioma: | s006 tanto spazioso che una parte è chie: dal 
sommergersi col bimbo. | he, — Il sindaco di Venezia , che col | mata giustamente « i palchi dei sordi »- Telegrafano Ja Asti 26 alla Lombardia : rilasciati ; av 
Alle grida estreme di disperazione accorse- giorno 1° ottobre p. i riapre i La divisione è delle più primitive : nou vi è pet! , Oggi si doveva inaugurare la bandiera del. liberali e clerl 
i lunale, annesso alla R. Scuola aormale fem- | anfiteatro. Il ‘Suolo è diviso in palchi di uguale | espiazione è arrivata, comparisoe ‘ouré — Ura» | l' Associazione operaia di Tigliole. La pare cle. guardie © 
Partirond 


di questa stazione dei cara» È - 
ile. Grandezza da lavolati verticali tulti dell'altezza | mesi! — grida con voce aterole — ho | ricale dell’ Associazione volle il battesimo eli 

i gelo della tua vita! ia il colpevole | gioso, per cui una metà dei sucii astennesi dal 
annunziate pi 


di un metro © | pei corsi superiori quanto per la Scuola ele- | attori 
mentare annesso. 





risce i una magiera impre 
ci arrestati i qui 







































































binieri signor Serano Francesco e quattro suoi 
dipen coa evidentissimo pericolo della | Benoficonza. — ll presideate della Con- medesima. 
vita, buttandosi nella piena riuscirono a salvare | gregazione di carità ci prego di sununciare che Gli spettatori si distribuiscono £0a imprecazioni e maledizioni, Lo ferisce: la | l'intervenire alla cerimonia. 
i pericolauti. fe signore Anna Da Zara e la figlia sua, per o- | quattro lo questa specie di palchi, ia | giustizia è compiuta. Il Youré scompare così Da ciò uo grao malumore. Quelli del par: 

erre Murate la memoria del sig. Beniamino Hanau | 'erra; alli uso orientale. Misteriosamente com' era comparso. tito clericale si scagliarono con iagiurie e mi. 

Cesaro Lucatolli. loro rispettivo marito e padre, fecero versare io disposizione della scena non è meno Il pubblico rimane pietrificato di terrore e maccie, cootro l' Borelli tentando persino di 

devi | di ammirazione, e abbisogna una lenta reazione utero; ma questi fu difeso strenuamente i 
adottarsi per 


perci 
dal deputato Villa @ da altri del partito demo 
eralico. 







Su Cesare Lucatelli giustiziato sotto il Go- | quella tesoreria L. 400, o dei poveri della | sorpreni un europeo. 
ui da fpro del Pot Me fetale sopra il ivello dei palchi, a- | prima che risuoni nella sala il! frenetico Oue- 
tria catastale prof 












verno pontificio, scrivono da Roma al Corriere | città, pa 
della O Metti fuori corse. — Crediamo | fc! tutti possano dominaria senza sforzo, è 
La sera del 29 giugno 1861 una gran folla | 3 big: e È , cifcolare mogtata su un asse, sopra il dove sono fia qui le passioni amorose? reni ù 
si it de ceto Ao tra vita | di Sr cose sl incanta “ie iure i Ballo | Noa ho conosciuto ia Francia più di due Una storia nuova. pesi ere 
si ivertome di consueto, la girandola, per _il | gel figlietti consorziali dichiarati fuori di corso. "e, un cireolo completo, del quale ua | opere ia cui l'amore non sia la molla prioci- | L°6fta. nella Stam) segnamento d 
Corso. Fu così che, giunta a San Carlo al Corso, hl periodo di dilazione secordato dalla gg | segmento rimane occulto al pubblico mediante | pale. Il ministro Coppino ha incarito Eugenio Li 
isamente dove e' è case Topi i (rorò di- | sede coi giorno 30 dei corente mese ua telone nel fondo. ‘A nostra gran vergogna , lo confesso  l'a- | Checchi di scrivere lu Storia d'Italia dal 1818 
certi trasparenti con su Vittorio Ema- Bisognerebbe far circolare foscorre un cambiamento di decorazione? | more è relegato sl secondo posto nel nostro | fino ka mostri giorni per uso delle Scuole ele- oggi pot 
meotari. Pipe: 
anticlericale. 


Gira immediatamente tutto il palcoscenico, e la | teatro. 
parte finora nascosta diventa visibile, con deco- fesso siogolare dei costumi d'Oriente, mt ) i 
fazione nuora. dove la donna, sempre obbligata ad una cond Iricmain del 
"eecaliuato il telone di sfondo, tutte le de- | zione inferiore anche tra i popoli più iaciviliti, bot | Ministero 
indipendentemente da ogui al: Leggesi nell’ Italia Milita: multi adottisi 
cosa, mogli madre. È per questo che re 1 gioroali francesi contiuuano ad occuparsi Scloeze: 
cosa. "ofiauali, me sempre la vigore, atri. | dello spionaggio. Uno di sel detunaiò. bea i ha o 
interpretazione delle parti | AUAri, un fallo grave I 
tene ed a Roma. 





sciabola trasparenti e lumi; ma quando discese | legno 
sap così via. La non e' è lavoro per lo scenograto, omni li 


mani ignote ferito prima alla coscia, poi | 8"*"0A, 






















fa 
lenire — delle quali ferite doveva pochi giorni perchè scene non ce ne sono. 
tac de Vaia del gendarmi | ansa {fici | 
‘Alla vista del compagno ferito, i i | Per rimediare alli” esiguità del palcoscenico 
L'iat degli occhi. Sguainete le scio. | e0® Pasquale Ruta. si è ricorso a un IREASaAI singolare, che me- 
Boe sì gettarono sul popolo inerme, menando | M@Era. —- lersera, groo folla nella par | raviglia adesso anche me dopo che ho conosciuto 
botte da orbi su chi capitava, uomini, donne, | rocchia di S. Zaccaria tutta iu festa. La Sagra | i teatri d' Europa e il loro macchinismo mera- 
vecchi, bambini: il capitano Gallet, francese, è riuscita bene cou divertimento della gente ac- | viglioso. i una spiritosissima let! 
Jadigoato a tanta codarda ferocia, ebbe un vi- | corsa © con vaotaggio di quegli esercenti. Due Aanamyti, larghi ponti allo scoperto, | pa. che non ua solo Italiano a 
vacissimo alterco col tenente Vaselli, uno degli | Ci dicono che tutto è proceduto bene e che | partono dal ‘del teatro e giuogono al pal- i al Congresso — che non un solo ufficiale ita 
aciabolatori. | non avvenne il più piccolo disordine. coscenico. liano vi si era recato — che soll 
Anche questa mattina si leggevano tanti da ll che si precipitano impetuosamente dente del Club alpiao itali 
al bauchelto, seuza fi 


I feriti furono non pochi; fra questi vi fu ù 
anche il Lueatelli, che avera ricevuto una baio- | cartellini colla serilla: 
peltata al sonire da iero e che | 
lu parecchi altri ri fe arrestato e Sequestro. — ji è stalo uestra| 
condotto all Ospedale, ca | il Piccolo. Leslie diari 

gendarmeria domandò ad alta voce una | Lido. — 
sodisfazione. D'altra parte era necessario dare | pr jurno fu all Seilicate e 


ia iscena guerrieri, cacciatori, cavalli, animali | ri- 

selvaggi, secondo lo necessilà della rappresenta» * ciascuno — dice ii 

zione. 'Spiega i 4 udire il simpatico deputa 

della « mere 

bassara iovece che levarsi — il maggior sili $ * gano gli alpioi pai 

io regoa nel teatro. Quel pubblico seate e vive | getl « © portere uo loruso alla Fragcia el Îì penso 

veramente coll’artista, di cui partecipa intera- ba; « all'unione delle due nazioni. » Cittad gg 
della, c 


il Comitato della | 







































lo 
todinlerali uo esempio. Così la Ssera Consulta | e |a banda dirette dal maest 
gercò 1a vil me, La molle i brigadiere Zampo PI eergpentico tg Lison mente le imprenica L'azione arriva a ua pas. i È a Bio csi 
o ecitorio, e i ‘Domenica all'ora istessa I° ultimo | 998810 seglieni 1 Ouowaya! (Bravi! | do le circostanze. Date alcune modi ispacci dall Agonzia Statan: ato, assiem 
Vicario, è accusò il Grare Lucatelli come i Ia Lollimo | bravissimo ') sì ascolta i parte. particolari, non è questo il coro antico che - arene ; 0. La 
cisore del gendarme Velluti. Di prove noo ne | attraente. Quei tremila vomini, 1 Fretgpe vicari ii sor pel tai pt PORRE a ee ari ear la sua aman 
adore, nè gine furono richieste, tutte le io: agitano, applaudono con Ù ie ta: nego egol dleitio Gi init | Beta sit see 430 posa Tara Ra titanti. Dic 
n presso , da nemici, Male Ù indi la rasi stat 
firanei, conservano che Il Lucatelli era inno-|t; ‘up; tg 18, Gainiee satiro di entusiasmo. | i Pa r fossato (ult 
peg mentre tragsitava pel sec la tragedia | che gl'inviati del Re di Cambogia, ad alcuni cs alcune cen 
FRANCIA i ep derra riportando ui x et); ribelli iuvitarli a sottomettersi, furono é meuto fece 
capo. Fu prima curato nella far: Le rappresentazioni durano due giorni e b 5 La cris 
| Pari pascià verra dom cia an 


Telegrafano da Parigi 25 alla Gazzetta del | macia a S. Toma, indi trasporiato con talvolta qualtro ; cominciano alle sette delle mat- 
lo di Torino: all' Ospedale. Gondola | ta e si prolungano spesso fino alle "iti di | 
'Sì accentuano le divergenze fra il Ministero Guneti maliziosi sera. ll numero e la durata degl’ iutervalli v epopea Vedra Freyciuet. Pi 
e la Commissione del bilancio. È ormai certo | mummenti. rare Dara. enne. isegianze del dragoni coggeo: | Sesemento a nel, «e coco oli pensi guardia civica di Lié Bier 
Sila riapertura della Camera, sarà data bat: | tanolte duo guardie di P. S. e tre guardie seotato. la luce, col suo perfezionarsi n i ia seguito alla progettata dimustt: Fu ina 
n "iilmiotero, il quale però confida di 2: | sicipali riescivano ad arrestare certi B. L. © T Me otalmaenio sete. di Ga’ ehe: Quelli che | PTPAISS tutta la sua i zioee oper occasione delle riunione è mali bovi 
vere ancora la maggioranza. Forse il solo sa- mano 24 2 iegi sl mensmasato | corrsgosdose sile ore dui poeti sono più luoghi. ac] ST i e E gliano, Vitt 
ran ralli, dl retina ione di cinque i 
fa pegipoa lopo aver percorso la citta si Sepa Ra 





















A. per guasti 
ficato sarà il ro delle finanze, il quale, | Manin sit ‘omesimo. 
o sor mino gela az, i ql | ala uil el emo amate | rt, AN, sempre ioni i loro petti e tento pt 
sumano sopralluogo le provvigioni portate seco o} ; i sa i 
| ja altri tempi, alle residenze si Madrid 26. — Villacampa scelse suo applaudito d 
fensore Salmeron. € la Scuola 









Sodere che davanti a un voto esplicito del Par- | ge j csstighi per atti vaudalici sarauno severi, 
1, | qualche vaataggio si otterrà di certo. | juzione non parrà iva in gente guorili, avevano per uditorio la più alta nobiltà 
precensione Fane pemgioniers du | dell'impero: fermi altre volle all'aria libera la 
meno. D'altro canto | "ltiudine ascolta 
eotu 


Il Consiglio di guerra fu formato ed è 08 mirate le 


Dicesi che Freyeinet 
difendere il ministro 


Si conferma che il Governo 
Sofia 26. — Kaulbars accusò il Gore 













se | Navi. 
la risposta fu negativa. 4 = Zancoristi andati ad incout 
Le notizie, che giungono dai laoo | i 1° re avere nascosto al popolo 
a egli | Corriere del mattino tî'tr sera de è dl Gortrao ricer per la ragio 
” O ua solo telegromma da Pietroburgo ed il © di Jucopo BI 


li uragani di questi giorni, constatano danni 
enormi cagionati alle campagne dalla graudine | Redenzi 
© dalle continue pioggie- i " i Venezia 27 settembre vendo chiesto il dl’ inserit* BRA sli tutte le 
‘Stra equestri. 
Adesso 


AUSTRIA-UNGHERIA r sale n ia “ 
della gendo una 


li permesso 
{ficiale ricevette da Nelidof " 












11 petrolio fra l’Austria e l'Ungheria. î i Sapienza 
La tsstini per il compromesso ire l'Au- ion î lì icurasi posit l'amante de 
Î ' Uagheria vani ii 04 A 
più itsciti. Sar en (Dalla Gazzetta d' Italia.) 2 fenomeno. 
1l mioistro dell’ Uogheria, conte | Animati dall' esempio del bravo colonnello ila 
Coloman Tisza, sccettate le condizioni austria i koog, il cui libro di costumi orientali iuti in Éu- Sent mevediori RA slave 
inois jugés par eua-m4mes) ebbe ultima e i Leni 28. — Il Congresso cattolico fu de sultano. DI 
eso di Lie incidenti cva un discorso del sso liauli. 


circondato l' assenso Ù ila il ho dia perl! Polizia wise 















LL della 
sozgetto 





Post assicura che il pri I 
convocazioni di tali Piacipalo | e rggr* 





Treviso aggiunge ni n 
| eri e ci, te "Siino cio ee GAZZETTINO MERCANTILE L'Istituto Caldana 






















e 
sa ra | noa si ebbe rispelto nemmeno per una signori del TIZIE MARITTIME 
del Re di Rumer Ci pare, ora, che la cosa vada ti ine comunicate dalla Compagnia + Assicurazioni ) i0 - Convi 
ione del terit | renali ET pOCTlita* diventa asioeca e perico» Dottor Giuseppe cav. Ruzzini. | ale via Venezia Collegio - Convitto 
sia non è perdi osa. Una nuora Jagrima, 0 € va nuo Londra 23 settembre. DI EDUCAZIONE FEMMINILE i 
Sturdza ricevette l' assicurazione che nè la Le guardie mostrino un po' di energia ; sgra- vv mestissimo vale accolga il gentile tuo spirito Pervaone notizie della perdita dello scooner Laburmum, IN VENEZIA | 
Germania, nè l' Austria consentirebbero ad una | nendo gli occhi e tirandosi i baffi noo si pre- sulla recente tomba dagli amici tuoi, dagli amici cioe Talia. Tico, vel: visggio de Revfeolini 3 le ie fanciulle di qualunque nazi 
occupazione russa in Bulgaria. viene nè si reprime. Il pubblico che sera inconsolabili, che stretti a le per cousuetu line È d accoglie fanciulle di qi que siii Ì 
Londra 27. — Lo Standard ha da Buda |al Roma vuol starsene tranquillo e ne ha il di- di dulci affetti t' ebbero quale fratello e ti ba | Liverpool 23 settembre. lità... E i = A 
pest: Kalnoky ha offerto la sua dimissione. L'Im- | ritto. no, ubi! così presto e così crudelmente perduto. Ginnsero netizie da Savannab che si manifestò va pic- L'istruzione è, secondo i programmi 
peratore ricusò di accettarla, dichiarando che ‘Tocca all’ Autorità a provvedere acchè nel — Erano ua conforto scambievolmente ‘ambito, | celo incendio sul vapore Lancaster, che però venne spento. governativi , ripartita in tre corsi, cioè ; i 





non abbiano 





ima, quegl' ista infantile, elementare e di perfezio 





la sua piena fiducia. centro di una città mite e geni 





























Fe ha da Costantinopoli: La Porta | a succedere guai che, senza ricorrere a_ severe d pn 
il Loti i è 5 1 x 
Sr 38 geo noti cia | mine 0 pronso Fre | i sl È obbligatorio l'insegnamento del | 
ord seguito udine dell'Inghilterra e dell’ Au- L'affare Bavenna. — La Gazzetta di risponde la memori; i've ro Sacconi segno e delle lingue francese e tede: 
so- gioie verso, le; Russia. Lo Bucta è dado Frene seri oi 'rrasio c'e do una ferita che sanguii A i tera Tech 29, sette, 1 programmi si ricevono alla Dire- Î 
rolitica da seguire, ed esiterebbe o casse spedite a Treviso e sequestra vapore inglese Wissounain, arrivato da Liverpool, ri- | zi SS ;; { 
ha politica ente in favore della Russia © dell'in | alla stazione, che si crede contengano oggetti di portò danni al camino e al ponte. zione, S. Stae, Palazzo Tron, N. 1957. 





Ghilterra. Intanto si fortificano attivamente Er- | proprieta del cav. Manolino Ravenna, che que- © Stoccolma 23 settembre. su 




















fu A 
rerum e gli altr ali volesse sottrarre alla attività della sua s0 n n tdi 
Si Maborta ii querto Co stanza, sono state Irasportate nell' aula della no- (5) rveoe eine Frag Bee er Dee D i ulti H | 
pa ganizza un Corpo di © stra Corte d' Assise, quale pertinenza del Tribu- di chi li con apprezzò — omani ultimo giorno. 
giata come i Cosacchi. ni giudice istruttore ha cominciato ieri squisito mitissimo. Gentiluomo perfetto, valente Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. Î 
Belfast 27. — leri disordiui ; una banda di | ® rio del coutenuto. Sono cassette, e coltissimo nelle mediche discipline, stimato 27 settembre 1858. | I ] 
giovinotti jecò la lizia che dovette usare , bauli, del complessivo peso di 2300 chi- professionista, zelautissimo cittadino, patriota, la 2° Ì \ \ \ Il Ì 
le armi. Ua giovane fu ucciso, molti agenti fe- | logrammi. fiberale, sposo e padre sensa eguali, tu vivesti, | | 7 1 1 
gravemente. Tutte le notizie circolate finora ed anche o Giuseppe, e passasti, come Vivono e passano i AUTORIZZATA | 







loro contenuto, 









Madrid 27. — Salmeron ricusò d' incari 
corsi della difesa di Villcampa. L'istruttoria 


nella cui bontà c'è lutto e piu assai 
quello che rifulge di fatua luce iu co 





con R. Decreto 28 ottobre 1885 





















del processo è terminata. Vivono e passaco tra assordanti cla 
“A Porto Said 26. _ fa to il vapore San $ LA PIU VANTAGGIOSA | 
Gottardo della Società Dufour Bruzzo con 7 î Facesti il bene e sentisti il bisogno, che x n 
osta Golltari ed una cisterna della Regia marina ia | genterie, titoli di rendita, gi È venti ie mali saparioni è ben folle, di SING> lt LA MEGLIO IDEATA | 
pes rimorchio, diretto a Massaua. A bordo tutti bene. Non è che una supposi gire ogni ostentazione, lasciando dopo te il ri- DILGGNI E È Î 
pare sieno simili oggetti ; supposizione cl Sordo imperituro di quelle virtù modeste, che __|__t' "112 {con premii in mareoghi d'oro del Regno d' l- 
iù 0 meno fondate, quando l' inventario, una ' onorano gli vomini, ab! troppo rari. __LI TTT | talia senza alcuna riduzione. 









La mi 

Sofia 26. — Kau!bars disse ai partigiani di | luoga operazione, sarà finito. Vi 

Zankofi andatigli incontro, che la Russia di in ica 
dera che nessua partito sia oppresso. Il Gover- 
NO bulgaro opererebbe saggiamente, lasciando | geni nella Rivista generale delle Ferrovie : 

He dal colpo di ll Genio civile di Rovigo ha presentato il Ì 
asedio. Soggiuuse | progetto di massima per l'apertura del Cavo 
n credere opportuno riuaire immediatamente | Collettore Polesano a sinistra di Cana bianco. 
jateressano nel seguente rapporto 











TAO 









Estrazione irrevocobile 
80 sette.ibro 1986 











La frode. — lugaonati ed ingaonatori. 
Ecco la storia del mondo. I birbi vivono alle 
palle degli ouesti illudendo il volgo con mea- 


Ozui estrazione avrà luogo con le forma» 
lità e cautele a norma di legge coll’ intervento 
e controllo del Delegato governativo e del De- 






Nominale 




























































































































































































| 
poichè il paese tutto è ora. moralmente ja di Rovigo per Ettari 50,628,49 | | e le credule uminità accetta | 5 legato del Muni di Genov 
agitato. di Venezia per » —6540,80 | È LL sunt È n° 
ct Superfice tolale dei terreni | id #8853#3 |2 estrazioni con 2261 premii | 
ce di Nostri dispacci particolari pertuor'igiraediepaliont pai ATI Dirac, v la > L; 
+ seria 1 AENi che scoleranno nel progettato Col mercurio (sublimato corrosivo ) ed eran fatti col primo premio di LIRE 
sn Roma 26, ore 7.50 p. ioticszizone i P appositamente per eorreggere la crasi del san- 
In questi giorni si spedisce ai pre- no, Valdentro, Marchesi gue attaccato da sifilide, e moi gli ouesti a L___ 
i i jo i h tore tori pensarono di raccomaadarli per le malat 
fetti ed alle Camere di commercio il re- vecchia ori Pete. Eppure vi è stato us cotale ehe con | 
golamento della legge sul lavoro dei fan- Bretega, Compogua SEFoIÙ rasati malafede, approfittando del cogao- | ” 
ciulli nelle fabbriche n epr me suo e del titolo del suo specifico eguale a | altri da Lire 40,000, 25,000, 5,000, 
rre le Oggi si fece una dimostrazione antiele- | ricetta; Sta Pico e Pour a Adria, FOT | quello del dottore Giorauni Mazzoli di Roma, | ì 530, 100, ‘ecc., l" te 
ia) jeale a Napoli che fu occasione di qualche | Oselin, Grima Ileselle, Val ha procurato di fargli prima concorrenza col z q positato presso la Banca È 
é rdine ; si sequestrò una bandiera del Di Cra è pretisla di L. 540/000, A_base | ribaesare Il prezzo | poll Col copiare le sue Je: Tiberina di Roma. 5 
rcolo Giordano Bruno, vi furono dieci | d'asta L. 0 : a disposizione dell'am- | toocine popolari, e (es coi recare iii ine 
quali rici rò poco do) miaistrazivne L. , r le malattie erpetiche, e coll’ imitaroe ' Preci firmati del delegato governativo, Î 
ia; ati; avvenne pera conflitto fra | —measporto di mosto ed uva pigia- n 3 C Ì 
imp ali e clericali, ma venne sedato dalle — La direzione delle strade ferrate ha pub- Lire UNA Cadauno 
Ja gie guardie e dai carabinieri di seguente AUTO: cia N 6 1 biglietti sono di 3 col 
È t Letensio , s 3 vi o 
si dal- LL Parra Pre, gi De N delle stensioge dela ra e È Pe pe eil i ria: e Verdi. — Non vincendo nei Il 
Pi ioni nell’ esercito. dgr pà petic saa/bo] 123118] s2al20| 123|uof | zione, vi è sempre la probabilità di vincere nella i 
1 par Roma 27, ore 446 p. PomPIO: 16 im servizio diretto | FOPPO 100/12| 100] | 1291598 | successiva grande estrazione, alla quale eoncor- 
fi p la spec ia servizio direi n q 
Sthgt La Commissione costituita da Ma- | italo di che pel presndeate evvico in | E n sala ai i bi 
gute gliani per indicare i provvedimenti da | dota te, applicabile ai trasporti a pic- ad i00/=.| 100/2:| 100/25) 100 
Sioltarsi per l'insegnamento dell'estimo | Col Veloce fi AN viene da Oggi est grande. svilup de | |'"5]| N97 con 
catastale proporrà che che ai trasporti ti ed usa pigiata, fera premiato con medaglia all’ Esposizione sui Sono pu io vendita gli uuici 10,000 
analoga cattedra universitaria, e che l'in- | restando le condizioni per | premio. — Sì vende a L. 9 la me] srerri di $ colori con la favorevole combioa= 
segnamento diffondasi specialmente nelle altre disposizioni che | Dott. € L. 3 la messa. dt zione di 5 numeri per biglielto ripetuti pro- \ 
ioni Provinci idionali Depositi o Venezia: Farm. ubtmer alla CEE | pai 4 20 ind = sissi pesie pri 3 colori al presso di L- 18, 
0 h | di Malta. — Farm. Zampiromi. — Farmacia al | pur, ranch. : ve (ci numeri per L. 1%). 
I 1818 - Notizie da Napoli fanno credere che Ramseg po- | pi Mania, Campo S. Fantino. Bisconote vsiicbe . f 201 1361 NI so continua altresì la. vend piccoli 
sle ele» oggi potesse rinnovarvisi la dimostrazione | Mglehe. — Sommario delle maleri lanci Da RR ia è masse d Ila — |, _ | gruppi di 3 colori con 2 numeri ripetuti net i 
anticlericale. Parluvasi della probabile sop- | nell’anno 1V., Vol. Il, fase. LAXXVI, di ia eZ |a, Duane di fogli 4 «1 _ | 8 colori al prezzo di L. 6 ssive (cioè L. 6 î 













METEORICO Del Banco Vesta di diposti e ti coreoti ; — — — { per 6 numeri). I 


ne del Circolo cattolico Leone XIII. che:0i panafioa la Firensa {HpderC 
















































































pino “ È ha Ì mese: i Credito - ; ; 
tare ordinò. che riunovandosii ba |M ci}; dee vole al MEC: gg) uroro. — tn gti e di" TT TÌ O Ogni grupo può vineee oltre 4,000 
Lo tale colta? st Simone Corleo : Modi "Ta Vee. M. R. Collegio ea BORNE. premii dal mimmun di L. 20 al marimum 
xcupersi Scloezer riprese le traltativi rale, — Carlo Ridoli 9 : del Barometro è all'altezza di m. 21, FIRENZE 27, : Lire CI 
Riot ne delle "egg di maggio. Quanto politico. — Cronaca economica e fi- sopra lo comeno alta mne. | Rendita stano 100 #> — Tabacchi _ - | di Lire CENTOMILA oro. DI 
Niove di nt n Red — Bibliografie - A.: Pitt et Frederic 9 ant, | 12mer | Oro — —. [Ferrovie Merid 180 — GARANZIE, — | gruppi si consegna» Il 
i religiosi, le sue istruzioni sono 9 4 8 14 dYg Mob 1030 — "i 
me Il - L'Augleterre et la Prusse de- | 1 267 11 | 168.18 Lod Ja] Mob no separatamente in buste aperte. Sono muniti 
rare che la Prussia non è aliena | , questioa d' Orient en 1790 et 1791, par | Ter 136 | 152 | | Francia iso 10025 =! dello stemma italiano, dello stemma di Genova 
mmeltere torno degli Agostiniani | seus, avocat a la Cour d'appel de Pa- | tI 3 VIENNA 25 e della firma del Delegato Governativo, dei bolli 4 
i tini, non dei Gesuiti, nè de- et des gièves, par L 130 | 687 | Rendita io carta 83 80 —;Az, Stab, Credito 276 40 — | di cootrullo della Banca Tiberina di Roma, della 4 
residente loghi. istica e del | LI 30 fe Peer t LAI topi 125 65 — | Prefettura di Genva, del bollo straordinario © 
Sonne nua ad assicurarsi che Depretis sel Mo. | ME Ni | + senzaimp 9995 — Napoleoni d'oro 9 96— quello del Ca | 
adesione a Roma alla metà di ottobre. Ap- oli | energy sab cl all DE 59., | Ationi della Banca 861 aaa italiano — — — w vendo fino al È 
ale ita pena giunto, la sua pi occupazione renze — Via | Acqua caduta io mm — | - - scpla la Venezia, presso uzzi Giu- 
il presi sarà di preparare tutto il necessario per È mea voti 458 Semi ini 1% 7 | mopme, Sta Marco, Ascensione, 1255, © Ru: 
eso parte ipresa dei lavori parlamentari. PETRI Termper, muso, del 26 sett: 17.6 ka ci SCESÙI 
sue. + È A alta ian : saduatria e, del com: | "©SOPE: eci bel, la note spe E ai i Per le ordinazioni tlegrafiche, banta 
) potuto n È i lel Consiglio ia | o poi io tendente al sereno. È =g DR ecaliiali 38° ice in 101 Mario G È 
poi L= Ai del ca dtusizie | ma lo poi vario tendente al sere 24m 3 (tro, ine 1 mplice 10 : Croce Mario Genova. 


La Questura arrestò M . .., gio- 
, figlio di un ex-impi: 





+ sdlî 1010 








ione fatta per cura del Ministero di 
ione 


4 italiana 10068 —| » spagnuolo 62%, 
Cambio Londra -—2520 ‘/|Banco sconto 507 
ot 





to 





vane farmaci 
di Venezia, imputato del furto di 3 


ci n ros n “4 strie e di Botta, | sot — 5. 0 pemerid 0181, "| » ottomana 493 
socia ed lire a danno del ricevitore del regiatro di | 1846. ne ai 'rtaze ai presso di Mb Setta!" 7 roma 27, ore 4 p. Gioi tn SOI |. spare 1208 
Cittadella, commesso con chiavi false sab- Dein { Europa, pressione rapidamente deere» | Cambio lala premio ‘ju Azioni Suez -- 
La scope: ma tesoro. — Les- | scente nel Nord-Ovest, molto elevata nella Fran- | Med Tore MET 
nell’ Austria, nel- LONDRA 25 
(Reggio Emilia) un Ebridi 7 
di un contadino, sta 


5 ant, — 10,55 pom. — Rw 





















ni bato, me a certo P..., pure Vene- Lao 
ziano, La Questura cerca quest’ ullimo e | 6° nell’ Italia 
per Stra la'si Arceli 


alla a titanti, 







amante, che sarebbe complice, la- 








. | 


Dicesi che il M..... abbia con- 





nelle 4 ore, barometro nuova 
D. i 







































































































fessato tutto. Fu trovato in possesso di le salito da quattro a ci venti | ra aa "y l( 
a ‘ n i mente salito da quattro a cinque mill.; veni 5 3 
epnpis| alcune centinaia di ln citta | avveni- | sensibili settentrionali; pioggie nel S R. ISTITUTO . Il Magazzino di curiosità Giappone | 
I to fece molta in {ioente e io Sicilia; temperatura dimiouita leg- er a NE i, al Ponte della Guerra, San il 
fa ae en quasdhiri siepe una moneta da venti lire. Subitamente con in | giermente nell'Italia inferiore. FEUMINILE DI S. BENEDETTO | Marco, è ora bene provvisto di oggetti 
io gray relic dicibile allegrezza sì rivolge ad un ragazzetto | "Stamane cielo coperto, anche piovoso N MONTAGNANA. che bene si prestano per Regali, e sono 
cuni ussessori sono dimissiona: È i a lavorare nell’attiguo campo € | sicilia, nuroloso nel Sud del Continente ; venti meglio accetti per la loro bellezza ed o- Î 
di Liegi ve di Soligo 27, ore A0.A5 a. |gli die di che ho trovato un marengo. Di | settentrionali, freschi, abbastanza forti nella pe- ginalità, e perchè ancora si addattano Il 
dimostra Fu inaugurata l'esposizione degli ani- [sod] luo nonno che qui e' è ua tesoro na- | pisola Lilia e al Ca SE della Si- hi spire i { 
i i e ovi i di . | seosto. | clia, deboli, freschi altrove; barometro varia- ; 7 K \ 
ione del mali bovini e ovini dei ditreli dî Cono: |'“""Goeste uitime poroe, dette forse per i-| ile uniformemente da, 170,2, 763 dal Nord a E pure ben provveduto di Tè, qua- 
È gliano, Vittorio, Valdubbiudene, presenti i | scherz pressionarono il compagao, fanto: | Malta; mare mosso, agitato alle coste ionica ed lità fina 
ni SI deputati Bonghi, Mel e Papadopoli. Il pre- | chè, giunto a casa, raccontò la cosa a suoi pa- | adriatica. | 
leute, sindaco Schiralti, pronunciò un | reuti. Probabilità : Ancora venti settentrionali, fre. y P al Li 
condi applaudito discorso. V ata" esposizione al 21 Joi noono quinti, certo Zamini achi nel Sud, deboli nel Nord; cielo alquanto Souchong a L. 14 al kilo 
È n ietari» di diverse terre, non n oso ; temperatura mite. n A 
© la Scuola do pi Pai ata» | prictario di diverse MATT dimo 56 Îl giorno i. | "eee oe Cong » 16 » 
ed è come ieri le pi baroni graudo conserto, | stesso o _il susseguente — si melle all'opera | BULLETTINO Pek 20 
riuscita completa. riscoprire il tesoro. (ANNO 1886.) » 
Po eeezerani WI :1:3 43: Lird PI Pazzi DISCRETISSINI 
pesa A 4 a gli torna inutile, poichè riesce a trovare una | del tuto lerenntile | dalla prima elementa! SS 
Tatti Diversi |feosvs pies di mareoghi d'oro gel m. Iutitato di Marina Meccontho | delle prima aa | 
: coni rele (anera determi “Di 46-20, 12 to. i PETIESIONAMENIO di due ONNi | ——_—_—___——_zsck@<=—€———tt@t 
Una burla; — Dopo I uomo che N00 | centenaria, — Telegralano da Roma 26 Eoogitoie de Gres (lm (0, 39° 275, i tut: | © Le retta è finatoin L 440,0 le are norl | "La delia Faria di Save REVALENTA 
mangia e quello che noo dorme, a Do n: | al Corriere della Sera: 28 settembre. me sono stabilite nel programma a - | ABRABBICA Du Barry di Londra — guarisce radica! 
otrarlo, uunciato che e' era a Castelfrauco ua uomo ene A proposito di quella Caterina Guglielmi, di (Tempo medio locale). quale potrà richiedersi da chiunque alla Dire- | mente dale cattivo digestoni (isppsi), gastriti, gastalg, 
cati Mon si sedeva mai. Questi non poteva sedersi ‘altro giorno a 107 anni, Levare apparente del Sole . - sese Tione del R. Istituto. 805 croniche, emorroidi, giandole, fattunià, dure"; 
0 ricevette per la regione che è di mamo. Cia. 'Detiso Ora media del del Sola ment a s0- 38,0 giramenti di 
ed il 60 di Jacopo Bu La Panni, diano . . . - dei * 2 110 507 386, orecchi, 
solo | ole © 5745 | vomiti| 
ve RE ume apati di Sle 1 È Da affitlarsi o |pmoiemsn si semi am, di mie 
se ‘adesso volevano continuare la burla Pasaggo ila Lens i merino 0135, | grando Patezzo a # Fantino, Cale di | di CEL le ii i miri 
nopoli : A" «ndo una lettera scritta da Cecilia Barbareli Porre PRI lueni 1 ac i dip Di pente affito a | cn ua, tuta Me_fabri, start, Goo 
= a si uddett ; | ni gra _ 
del Des, F'umonte del Ciorgione It [  — | ehe separatamente, avendo due porte d'iogresso | trillo pueceo. e AE 
co) SPETTACOLI tanto per terra, come per acque. |'VIENEZIA Giusoppe Bitaer; Ponci Gin 
cop dite iaia n ‘ssa Fm set, Fcioo 8 S. Marco ed a ME) 5 Salem, BO0I O 
Teatri, è juto di gaz, d'acquedotto, . iron. 
Faruse. Manni _Trarmo Gonponi. — La Compagnia drammatica dieta | posso d' pron accellenie e di graodi magazzini. | è Attenie Ancille. 
fu iosv” lunde: dall'artiota comm, Carlo Lollo, : La bella | PO! sof È A Leogoga, Cappe è 
ico fa 9%, suitan lo. Due gioni rv Sagl ta ga prologo 0 6 ut dif. Amm iaigini ia Via 8 Muro, Corto duo Fu | Terna pa ari 
rso ste auti. La parola autorevole dell dhaiien) — All ore 8 ft. si, N. Halle 10 sot. alle d pom. Sgt | (VU l'Avriso palla quarte pegiuo, d 


allo sciocco 
da Borlis® Polizia mise termine allo sci 



































































= | ‘Anno 1 






Provincia di Padova. — © 


TTI VRFIZIALI Agna, Candian, Carmignano di Brent, Cit 
tadella, Codevigo, Correzzola, Fontaniva, Piote | 


















































































pa 
N. 3914. (Serie 3°.) zz. uil. 28 maggio. ‘dj s | \ 
L'insegnaneato della guianatica nelle Scuole db Saeco, Pontelongo, Seo Pietro, Kag® be || 
secondarie. ciassiche e, lecviche €, nella Scuole Provincia di Rovigo. | 
Ne e) elem cari mASENiNI è femubiniti, a Adria, Ariano nel Polesine, Bottrighe, Coo-' Pe Messeli guri. 29 ubi Ti se GRADE uo ASSOCI 
Sort e. fui venfufo? gono scolastico, verrà | ata, Cortota, Donada, Larso, Paposte, Porto | Da Mestagnasa) ®, = sati i DORATO o Pda 
Ampartito secondo i prograwmi € le istruzioni | Tolle, Rosolia, Taglio H Ussa Ti MOBILI 3 
annessi al presente Decreto... ruruzioni) Pro di Treviso. | da Prevedere sto ur LONUVA cdi 5 È x i 
i Programmi e le Tetrusite Casale sul Sile, Mogliano Veneto, Roncade. | Gormia 138 bi QUaALUNOUI y a re, 
sresioni 3 , | pn 130 pe. 
LIA aprile 1886. Provinsia di Udine. | ri Frei e pie 1 sui &L Selo Aste ce 
Ni 3836. (Serie Gazz. uf. 31 maggid: Artegna, Attimie Baguaria Are, DER otitea Rovigo-Adria-Loroo iti i Fuserì, Tavoli da giatdino da LL Sa L25 Per l'estero in rutti 
900. (Serie dovute per la conversione dei |,Bicinicco, Buttrio jo Piano, Camino di, Codroipo. 18 pen 896 . 
doni Se Ter tite donate morali, ecelegiost i do, Carlino, Castions di Sirade, Cere! trio ini pat Lie rta agg abc ra 
indicali n: controlirmato dai Ministri Chiusaforte, Ciseriis, Cividale del Fr Lore am. 023 ssi 438 pm 945 Pen Più i mnitissimi. ius 
del Tesoro © di Giustizia e dei Culti, | "no" di Rosezzo, Dogne, | lame ft A53 nai {th pen tas Fn possanò desiderare etogomia Ta acco quali - ‘Sant'Angelo, Call 
LI annesso sl presente Deeteto, sono, accertate | Drenchia, Fiiete Food. a fi tina (SIA el Toe sso, gara ne Invor, è ritto di qualsiasi mobile, del pica 
nelle somme esposte nella colonna 8 dell'elenco | (ri pps, n , Rorigo in s addontio pegamento 
" | Linea Travise-Metta di Livenza. rca ars avere na grande vaotaggioo gicari di avre merca nueva. — 633 n 
fa relazione all'articolo precedente , “dalla Treo Saba 1045 p LISE 
rendita consolidata 5 susino sescrilia pa) R ta rh FA Gs —rrr _— 
Deereto (17° febbraio 1870, NL: 9519; spì Gran . 7 sm popReoNI 
Libro del bibito Pabbiico a fatore del Dema: | Trevi am... 3301 24638901 Men più medicine. PAT gar Agira dell PI 
nio dello Stato per gli ni ì avi |" ”cara È, 46,300. — Signor Raberts, o convonzione pr . Ricordi 
sasoggetti a Givi par teaser, Società Veneta di Navigazione & VARerA. | <'iscii, scor PA SALITE rio a tti | mente, ue vo veni seine è ret di 98 atei di rinnovare li 
O sug pra Pret Bea ott Orario per settembre. Li toe dî salato Da Barry d Londra, detta Gara 829808 1 gie Sti di rene art 01; d 
rendita dì lire quarantaseimila sei utòtto argine paria e o dae aree] 
| D'centcsimi quorandale i) Kiolo, odo, Ronchis, i 2 eg ARTE pa Revalenta Arabica. di giovi Risi ottobre 4886. 
ecclesiastici indicati nell si jan Da Venezia $ 3:30 DI io Cora N 65,194. — Prenota da ottobre 1966. — Le "i 
morali ecelestastici indicati nell elen De {815 pom. caroggia)! e a eran Ò Arpa 
'Revalento, ven sento più alcua i neccbii, RZZ: 












isone, Saota Maria La Longa, Savo- 


Sutrio, Talmassons, | Da Chioggia $ pa Veoesia { radicainnto dalle cansivo digastioni (dispepeioh 


tientè e pet ‘le so 
"“ 
gini | pd è po di miei BA Mit aio gambo 
vu 





al presento Deorvto, riparti 















melToro asseguate nella colonna 8 dell'elenco | gna, St cmd Sgoo È x 
medesimo. ‘arcento, Tarcelta, Teor, Turreano, Treppo Car- valo Ml pie L * 
MIMO: su\iivamente; accettate jn line! glo: | nico, Tricesimo, Triviganno Udioese, Udioe, Var: riiuibro è otiebrei n di to, pela | fa pia dita meg il PI ei ta venezia 
quecentottanta ita duecentosettantasei e ceglesi- | mo, Venzone: i per pet br di : mei Ra 

0 310,100) pale di rendita ma- Provincia di Venezi | PARTENZA De ieetierina iter N gi iv ar ne» 

tempo decorso dalle rispettive prese Burano, Campagna Lupia, Campolongo Meg | PARTENZA Da Cavasuceherinafore 6 | d Buesei in x 

d £ ; ), melanconia, de i 
ARSIVO A Venezia . peroni menor fe don nOi. Solto stent 


i beni immobili, a tutto dicembre | giore, Componogara, Caorle, Cavazuecherina, Ca- " ' 
— 6 n del sangue, idropisia, mis 
; i 


| 
Ì 
i 
È 














sul fondo costituito dagl' io- Ceggia, Chioggia; € — 
la; Chirignago, Cona, Con- 
dita istritta ‘al‘ieibanio in cite rattto Veneto, Fossalta di Pia:' Tramvaie Venezia-Fusina-Padova 5 40 cani d inve | oto aglca d utero, dalari per vano il 
el o erat 17 febbraio 4870, N.5519, , Marcon, Martellago, Meoio, Mestre, Dall'8 aprile. Aglinali debelt fagta che scambiano avrei la 
somme depurate dull imposta di ricchezza mO- | \fira, Murano, Musile, Noventa di Piave, Pel Astistio ‘400000 core, compreso quella di SM: di una vecchia di etieata, 
bile, esposte neila colouna 18 del ame Miola di Passa, dì 8. 3 di Pupo Plo DL doi | lie, Per grazia di Die la mia pere malte 
nre di Toraes dela arebasa Gasaairi; d | gra le ovo Arvalenta Arabica. la quale ni i 





inoesso elenco. | strina, Pestogruaro, $. Done di Pia 
LT; 


i 
} 
È 
Hi 





di D 
dis madici; dol duca di Pinstow, dala marchesa di Br 
fam, set 

































































PELINE n ® 29 aprile pasa lamento, San Michele del Quarto, 
meo delle rendite 5 010 da iscriversi sul TI Santo Stino di Livenza, Torre di Mosto, £: salate debba. 
Libro del Debito Pubblico per  effasto dell Veneaio, Tellarino. ‘cam N 673%. — se pata Ma Santi, 408, 
sessioni delie. tenor! 14 dei Roo | Provincia di Verona. Da tango voro oppresso da  malutlia DOrvOsa , Quattro volte più outritiva È . Dobbiamo 
DE AGIO A. 3848) ubi Ì Alf, Avesa, Badia Calavena, Bardolino, Bel- dogurione; dalle 100%, talia ‘rina otagia cre | che cinquaota vlt il suo prezzo in altri rimedi. airone 
CERTI ese, Bosco Chiesanuova, Brentino, "so dalla vesta deliioa è saliera quae | Presso della Revalonta Arabica: tro quelle che 
Ù (Omissis) — , Bussolengo, Caldiero, Capriuo Veronese, a, Zattere to genolo; 116 di kb, L 250, iu 
N. 56, Denominazio Fabbricieria: della ito di Brenzone, Castelnuovo di Verona, # RiaS, 1.37 e 943» nil L'&; #418 MIL'L. 19; 6 RL L'i #1 Standa 
occhiale per il legato Marco Pilenzio Veronese, Cavajon Veronese, Cazzano generale per Pitalie Le Kotuoky ha of 
Ja Comun di SM shecita d' Adige, Ptovincia nigna, Cerro Veronese, Colognola aì Colli, qeori Paganini e Villami, N./6, via Be. fatore che uvi 
Jova, i Erbezzo, Ferrara di Monte- ruiei AM h 
N. 72. Denominazione: Fabbricieria porro» n molti hi spocitimenta farmacie ° n pete RN pere 
Lore RA E tivi Mit L'stpen elc votane on sti gn (| PAIRABNA GATA Mii GOG NT scosse, è ques 
N. 1% Denominazione : Pabbricieria portoe- | ronese, Moutecch rine, Negrar, ftp) Tardi eppoi nd lr ‘ voi cifica che si p 
ebiale di S. Mar per legato Mursazi Aogela | Parona all'Adige, Pastrengo, Pesci iera  “m————11t-r@<ccc@ìv privi ’. turi orlo, maginare. Mea: 
panne di Proviacia di Trev sul Logo di Garda, Prup, Quinto di Valpantena | pai Gromzore Boi. | ù a. Lengoga, Campo S. falmaiora,,)., 8 che le dimis 
. 74. Denominazion - | Quinzano Veronese, Rivoli Veronese, Ronca,Rove. x 
sid b luo, 8. Mario Buopalbergo, $. A V V I S 0 n Lsciiofiagelbe 
lassimo all’ Adige,S. mauro di Saline, S. Michele tai $ le I a 3 prinò SUS dI I grave siguifica! 
Massimo all Adi svn di Sale Stai,’ BANCO DI SANTO SPIRITO Riassunto degli Atl amministrativi di tutto il Veneto. ministro degl 
Sant Ambrogio di Valpolicella, Saa Zeno di Mon- = combattere ud 
b ) tagua. Selva di Progno, Soave, S0ua, Torri del in ROMA. 2": 
, bevominazione: Fabbricieria della | benaco , Tregnago , Velo Veronese, Verona, Ve- sa Abrati Pelegan toe 
di Seb Nicolò da Foleniiap]] Mennacra | SERVIZIO DEL CREDITO FONDIARIO. mas dan lonanj di ‘Blond Ter: selen: 
— Commissariato militare dA Ù battere e vinci 
dova scade Îl Lermioe per l'at H Ul Times di 


Provincia di Vicenza 





e Provincia di Vene 


SÌ avvertono i poriatori delle Obbligazioni dova scade lierna per Ve: 
























































































































































































































































































N. 92 Desominazione: Capitolo cattedrale 
- Mtavilla, Altissimo, Arsiero, Arzignano, A- È 
do Clpse Ul Vitorio,'Prosineia difitemiao. | [\jago' Byssato, Bolzano Vicentino. Breganze, fondiarie del Banco di Santo Spirito il Roma, | oe impresa del ira/ (| Porio.rusto I 
- Ù . | | ta .to avvisa popoli la no 
%. 3019. (S È NieEo, la trescansido Brogliano, Caldogno, Gal ehe a datare dal 1 oliobre p. r., e dalle ore AOPOl el pare dl mi geco! Ì II ere . 
N 9919. (Serie 5°) | Gazz, ult 10 giu lime Campol.ugo sui Brenta, Carrè, 40 alle 12 meridiane dei giorni 008 [estivi ver. | spore da nea, ai mi pag! con TA all'estero tem 
È autorizzata la vendita del deuì dello Ste vmberio, Chiamj N Veneta | Padova a 14 stirtigre fermati‘! li, «Pretsire” at raro asta = per l'attitudin 
to descrilti nella tabeila annessa al presente De: d Pe mnonime denomina titan muchà di qualuque go» 1.1) tuo Y° astò ubbato di ‘vert fronte all 
ta dal Ministro delle € che _- ‘generali in Sei dere dalla medesima al pro= l'im -da jo di contr VR 
al complessivo valore di lire sedici po solenne cedole pendenti 1a quel gior- | Pappano pg pi "pf debitori i pubbliche toa ssprebbe 
lisci è centesimi venticinque (l- rate "i onigo. "Lago so, quanto le cartélle sorteggiate precedente: | = ‘viceversa. ) ie #y 8,82 di Nqoagin) pettine; 
uni , Magrè, Malo. Marcno Vi. mente, che non ‘o state presentate pritua | ti'ît dutodte' tomamei MF. #. A. 21'0i Padova) Ù past) Che vi 
nazione si furà eòn le norme stabilite maso vicentino , Moly te ratio | =—MdDicipio di Serego si terra pi ii paint: | ate 
Decreto 30 maggio 1875, N, 2300 (Se- Îi Mau \ecelie Magiiore, Moe: | altura di me mol ecm. Jogaogi cio Pila da enne gheria, ma se 
SM A i ri pd A i: Tai penna Miro 
loutorso Vic F n . 
vendita per (rallative private, tra i quali i due Nulla, Rete, Piasezse, Piovese, Po- Ml Direttoro gomerale. | ©’: l'oriivaria manuisu. lo Vena, Via peg Pelo Ln Bulgaria, com 
seguenti oleune, Quinto Vicentino, Reeoaro, ‘ Pil MORRIS RIBES SEE ter comunali mul dato di L. 692,55. stchcgalo ala Procedura" ti in Serbia, è 
IV.Atto in dota 28 dicembre/1888, sfipulato È asoera | quinquennio 1867-W1, sul dressdeuto ica, Federici; ha DIC d 
pall'olto prigioni e no d' Ezzelino, Rosa, Rotzo, Sandri Vv E N E Z I A ‘di Lo 4170. podi na feto atro-uoga 
nico d ak te, | id tigtera det n dear l'equità 
nico di ua f Ì lesimio scaue ll 27 ollobre. ne Missato Îl 6 uttoLre pi 80 che sia 
Cogne di Fei N Bauer Grinwald| “rss: neh st ti conan, 0, CA allora nun è | 
pitto ia catasto ai numeri di mappa Trissino, Valdagne “ i Chalra ieeneni. 0.7 n " x vi 
(terreni) © 1153 (labbricati), per il complessivo | Valrovina, ie Velo Grand Hotel Italia | atibilauie “di Fordeune si nuo: Sea eletti tiion csì Lat 
prezzo di lire «calvsessantadue (L. 102) Vicenza, Zanè, Zermeghedo, Zu sol Canal Grande ed i imità terrà l'asta \n cunirculo di menti: del.beralo per cent. n rta La pace i 
V, Allo in data 9 gennaio 4886, stipulato MI presente Decrelo sara iaserto nella Raccolta ta peecsnsa Poiese Al die: Au 45848 pagati ii lazione della 
nel tici el intendenza di nona di Eidine, | atuciot dele Leggi è dei Decreti del Regno | alla Piagza di San Mareo. sedile VII Sip Viosla) tosto due vie, 
ante vendita ai siguori ini Arturo © | g° Italia. I i beni Mae 3 i 
or neno lu Carlo, di alcuni fondi rustici; po- è i n di Sarowe, sul dato di Lare N 5 cuobrò pito ' alla Russia, N] 
ati ia Comune di Mortigliano, descritti in catasto Mi: D:;90 moggio, 806; (I° R ESTAURANT | S20;r.P. N, 24 di Udine) Mobicpio di rele Ge. AE o È caio: di Voet vi cirio vie, senza Ki 
gi pren di rid 2504, 2104, sno) 203, 458, Ma in vicinanza, nel fabbricato appositamente n 15° eéiosà à del robi. retro di Ca ped politici per ca 
i, 23 2043, per il complessivo prezzo { Yi gftobre'sorarizi fe, ha pupiobeto il concor 
di U$e Ireceolollanta © CONtesimi CIOQUIDIA (L. | ——<@©@#<©<©<CSKSM-.È111111@< ereito sulla allargata Via 22 Marzo. Tritone © Porno A i pig ua cr di Cafggr: 
50). = — Grandiose salone da pranzo Leti e plerenti LAÒ- per (9000 quiTO 10 pirui. ve, perchè noi 
R. D. 18 aprilg 1886. SRARIO BELLA STRADA FERFATA ‘in primo piano, sale a camere separate 160), mella mippa di Meat: Re eten, ativve, senza 
Tabella di immobili mon destinatia far parte attivato. ii 1. giugno 1826 per pranzi e cene di società 4 LO titre avnib4 I b pare lontavo 
ni Demanio pubblico, da lalie@tarsi in c H 4 02.0 i 20 dr tdi A g4 di teli . sole Poteuze 
formità del disposto dall'art. dé testo 15 otlobre innanzi J vi dmnanzi. n î 
Lotito della leyye sull’ Ammimiatrazione'e con- cen ARMI <| PREMIATA FABBRICA e donenti Di | presina di Egna tit puo 
labilità genetule dello Statog sancito col Regio È | ‘det Gue mogbliio e ere 11° i T'abppato abit Mieradenisehe 
Decreto 17 febbraio 1884, NL 2006 (Serie 3). È key Il n toro" i porcibuiato: pt; É nemiche. 
— (Articoli N. di, pel prezio d' estimo di Padova-Vicenza-| bat-2 4000! STUOIE | B iL Prigesaei SEC lire PIÙ Le Questa no 
8 dite 46,826 25), Varona-Milane- urto ju w hd zione per ne 
(Omissis.) Tarine, 3% , dato, Laicinà - - 
N. 36, Provincia di Udine, Comune di $pon- bi pd BIANCHE: e’ COLORATE NP e. ho 1ù di Pad, Pa 
de TIRO RAPORALI Lauri ra - i i. sorla ia otel Jonanri la A 
cs Ta di idinw, si lertà 
di Padova Rovigo x Ton tia | della Ditta: BERTOTTO PAOLO. nie 
See Forrara-Rologna] * i: 10. po att. A i assesta) N SEG 
4885, 1540. 1001, passati dal Demanio pub ra ° 246D h fi - 
blico al Patrin Stato, — Superhcie; Het | hatte | LB — Da ndo confondersi con altri pio: Vinte prio lieti eni 
are 34, ceut. 60. — Prezzo che deve servire di | — perc! boras La Cala Pilla SA id i 
Base per la vendita, L. 125 20. T | titre” ie Alpi, sui ut di Look fo iM0 di'oevtote el vano 
ee a dizo- | + TRO | 1686 . 9519. È SPA Riga Mpa Aalto È. Luv, nilo, vel Comu ud 
N. 3916. (Serie 3.) Jazz. uf. 27 maggio. tu sedi , Be di rensabo (cul revdo 
1 Muta riasto-Vionna | > 2 5D | n ks0 | 7 totdlo unito di‘. 445642. SONIA 
Vark. 1 CA4- pe Pi 9 CUBI he ZA a Vignio, 
N. 3754 (Serie 3°), col quale venne di Lap 2 fata. | Li ACCEPTAZIONI dI FAtota 
entro due mesi dalla data della promulgazione | ib'arosità fiesso fa 'merogga 
arteria toe o | nciulla pe 
della succitata legge, fosse pubblicato un elenco la lettera D adi che arene è ’ DI È o lle piultusto he te 
Qeuova der pò 6 pet. cuolò sulla sua sorte 
sità di dar le 






dei Comuui compresi nelle zone doganali di sor» 


lontane 
stubilito in'forza delle vigeuti dispo NB. — 1 ireni ia | pertnza | 
uomo il quale 





























































veglianz: 
pimoni; - 248 pe 
Sì dichiara che i Comuni compresi, in tut- 190 a. - 140 I 
to © ia parte, nelle zone suddette sono i sezuenti, iso Ta linea Ranieri 
n : ‘suaders 
cioò pensi com quelli da Trieste. porgere: 
sua. Le sue m 
l Provincia di Belluno. Linsa Csanegliane-Vitteria. chè Maurizio, 
il Posen " ue suse MU pAIORIS n Asbad fi così delli & 
o, Can A te 
i © Superiore mR I dl miri aci © Chet t 
tutt'al più a 
| dive, o furse 
La pitale, Pedavena, Peraro» Ordiue. 
fo, Pieve di Cadore, Rivamonte, Rocca Pietore, E nonost 
v Sao Gregorio nelle Alpi, di Comelico, der destinato 
San Pietro Ca San Ti l'altro l' Acc: 
di Goima, San Tommaso, San Vito del n Beatrice l'ebi 
da, Selva Bellunese, Seren, Sospirolo, So- 
(). apro tuzf 
tini iP 





Sappwnte, Tosboo, Vallada, Valle di Cadore, Vi 
JP) Vodo, Voltago, Zoppè i 




























ui dei 
deto 
rito 


mere 
ento 


mere 
mento 
sir, 








va map” 
, neces 
canazio» 
di Vide 
vegoli, 
sule 19 
stugoiì 
gia.) 


























Anno 1886 









Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al trimestre. 

Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
21.50.21 semestre, 11,25 al trimestre. 






nell” unione. postale, 
l'anno, 90 al semestre, 5 al tri» 
mestre. 

La associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
di fuori per lottera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 




































Ricordiamo a’ nostri gentili associati | 
di rinnovare le Associazioni che sono per | 


iteadere, affinchè non abbiano a 
e lle ventina de fogli cel 43 | 


ottobre 4886. 
PREZZO D' ASSOCIAZION 
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La Gazzelta si vende a Cent. 10 





VENEZIA 28 SETTEMBRE 

Dobbiamo prima di tutto stare in guardia 
contro le notizie bellicose, specialmeute con- 
tro quelle che ci vengono da Luodra. 

Lo Standard, per esempi», aunuocia che 
Kalnoky ba offerto la sua dimissione all’ Impe 
fatore che nou l'hi accettata, La dimissione 
di Rsluoky ia questo momento vorrebbe dire 
che l'alleuosa dell'Austria colla Germania è 
scossa, € questa sarebbe la notizia meno pa- 
cifica che si potesse in questo momeuto im. 
maginare. Mego mole che lo Standard aggiunge 
che le dimist 
però la sola offerta delle dimissioni avrebbe 
grave sigoificato perchè indicherebbe che il 
ministro degli affarì esteri suppone che dovrà 
combattere una rude battaglia in seno alle 
Delegazioni, € vuole per questo essere sicuro 
di tutta la Giducia dell'Imperatore per com- 
battere e vincerla. 

Il Times dal cauto suo riceve da Costan- 
tinopoli le notizia che gli agenti della Porta 
all'estero temonu la rottura della pace europea 
per l'attitudiue dell’ laghilterra e dell'Austria 
di fronte alla Russia, uel qual coso la Porta 
non saprebbe decidersi, nè per l' lughilterra 0 
per l'Austria, nè per la Russia. 

Che vi sia del malumore, non solo in Ua- 

gheria, ma aucho ia Austria, coutro la Ger. 
mania, perchè questa per mantenere la pace 
ha dovuto lasciare libera l'influenza russa in 
Bulgaria, come l'influenza austriaca è libera 
in Serbia, è invegabile; ma il Goverao au- 
stro-ungarico, quale che sia, non può discono» 
scere l'equità di questa soluzione, se non nel 
» che sia disposto a far la guerra, perchè 
allora nun 6 più questione di equita, ma di 
forza. 
La pace noa poteva mantenersi coll’ umi- 
ioue della Russia. Ci sono due zone, 0 piut- 
tosto due vie, una riservata all' Austrio, l'altra 
alla Russia, Nua si può chiudere una di quelle 
" 2a guerra. Nun occorre essere uomini 
politici per capirlo. 

La situazione è grave certo, tanto più gra- 
ve, perchè non si riesce u risolsere una que- 
stivve, senza che ne sorga un'altro, ma ci 
pare lontano ancora il giorno in cui le due 
sole Poteuze onestamente alleate d' Europa. 
cioè la Germania e l'Austria, come disse la 
Norddeutsche Zeitung, sì sciulgano e diventioo 
nemiche. 




















































































































Questa non è stata del resto una rivela- 


zione per nessuno. È tanto che si va diceado 
—__meez7_==—————tÈ—@@@tmus@ 
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UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


(ramitr arrata) 
di 
UGO CONWAY 

tradotto dalla signora 
SOFIA FORTINI SANTARELLI. (*) 
“Po 
Cominciò col risvegliare l'interesse della 
fanciulla per la sua degua persona. Le disse, o 
piuttosto le fece Iravedere prodigiose menzogne 
sua sorte infelice ; si diluugò sulla neces- 















































































tutt'al più a diventi 
due, 0 forse ua maestro di disegno di primo 
ordi 















E nonostante fece credere a Beatrice d' es- 
der destinato a preuder d'assalto va giorno 0 
l'altro l'Accademia Reale, ed una volta che 
Beatrice l'ebbe creduto, sparì tra loro due ogui 
() RiproJuzione vietata. — iProprietà dai \FRATELLI 
Treves, di Milano, i 























che la politica europea ha per base questa 
alleanza, e la Tribuna ha creduto a torto di 
1a, domandando che cosa fosse 
venuto della triplice alleanza. 

Le triplici alleanze sono due: nella prima 
la Russia si unisce ai due Imperi centrali, 
nella secofda sì aggiunge l'Italia. Ma per que- 


Mi rallegro che i miei due colleghi abbi 
no potuto parlare dell’ opera della passata legì 
slatura. 

lo non dirò degli intendimenti del Governo. 








mapifestati. Questo solo di 
non verrà meno alla data par: 








al ullima si è ovale il trio, lo abbiamo detto | cosetdereto 1 programma del Risiatero, pre 


tante volte, di annunciarla troppo solennemente | sc Gianolio quan. 
e di eccitare speranze che non poterano se |do pariò di Governo democratico, che tale è ap 
nou essere seguite da delusioni. punto quello di cui ho l'onore di far parte. 
Quell’ alleanza fu conchiusa solo per l'even- 
tualità di un attacco della Francia. Sinehè 
questa eventualità non si verificasse, non se 
ne avrebbe veduto alcun risultato. Perchè mu 
fasse indole e divenisse alliva , sarebbero 
atati necessarii vincoli reciproci che non esi- 
stono. Sarebbe stato necessario prestare ser- 
vigii per riceverne, servigii di politica estera 
e interna; i primi nel caso che gli avveni» 
menti li provocassero, i secondi subito, per 
esempio, un trattato di estradizione dei cava- 
lieri della dinamite, Questo parve impossibile, 
€ la triplice alleanza non restò mai altro che 
uo' alleanza subordinata ad una sola eventua- 
lità, Per tutto il resto l'Italia doveva, o fidare 
in sè stessa, 0 cercare altre alleanze se voleva 
difendere i suoi interessi. 
L'alleanza, nel caso che la Francia ci 
taccasse, sarebbe certo preziosa, ma abbiamo 
avuto torto di farne tanto chiasso prima, e di 
aspeltaroe dopo ciò che non ci poteva dare. 






quale fu aanunciato fin da pri 
soluzione del problema finanzi 
« non un soldo di meno » cioè nessuna di 


nella 














portando per così dire le imposte, col por. 
tarle sulle materie che si possono tassare senz: 
rovinare i contribuenti. 

















‘a tutto 
Le nazioni dev 


id. 








appunto 





ll'attuazione di importaoti leggi mi. 









può vivere sicura, ‘hè ha in sè stessa gli 

elementi della sua difesa. Essa oramai nell' as 

setto politico dell' Europa, nello svoli 

civiltà e del progresso, non è più 

inutile. La sua è una nota che dev'essere a. 
scoltata. 

È poichè giova dir qualche cosa che affermi 

ace virtà anima l’Italia nostra, mi 

ri 















Signori 

Molte cose dovrei dire come deputato , po- 
che potrei e dovrei dire come ministro ; poichè 
è di ieri la parola che disse all' Italia quali 
no gl’ intendimenti del Governo ed è di ieri il 
voto della Camera , il voto degli elettori, che 
sauzionò l' indirizzo politico del Minister 

Il programma, pensato lungamente dagli uo- 
mini liberali, che sedovi nel Parlamento da 
dieci anuì, fu suvuaciato ul paese da dieci ; 
i Comizi unarono su quella parola. A me 
nulla rimarrebbe d' aggiungere a questo riguardo. 

la questo splendilo consesso sento il biso- 


maggiore civiltà dei tempi moderni. 












‘d'ogni altro seato quale sia la 
la difficolta del còmpito che è affidato 
stero dell'istruzione pubbli: 











ha vioto la battagli 














Questi intendimenti sono noti, furono più volte 
che il Governo 


Accennerò solo brevemente del come io ho 


Questo programma di governo si svolse 





o colla formula 





Altro obbiettivo del programma liberale fu 
quello di portare l’ amministrazione più vicina 
all’ amministrato, ed .il progeito di riforma della 
legge comunale e proviaciale iucaroa appunto 


no essere forti. La forza è 
una condizione di vila per un popolo. L'Italia 
desidera il suo primitivo vigore, e ciò si ottenne 


ri. È mercè questi provvedimenti che l'Italia 


della 
fattore 


che gloriose città italiane, ma ritroveremo la 


Venendo a parlare della pubblica istruzione 
come coefficiente di benessere e di forza per la 

yne, dichiaro che non mi fo illusioni, perchè 
rità e 


È noto W motto che « il maestro di scuola 
di Sadowa. » Io aggiuogerò 
per conto mio che ha vito il maestro se si 
suole, ma hanno vinto con lai anche il profes 


: Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti ainministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 





» | naturalmente succedere la calma della medita» 





L' Italia conobbe la neeessità di risorgere e 
di ricomporsi ; ora riconosce la necessità d' il. 
luminare coll' ingegno e colla scienza. 
ù Ed io fui guidato appunto da questo con- 
celto della necessi smperare € rinforzare 
- | la fibra dei giovani, migliorandoli coi prioci 
eterni della scienza, allorchè concepii ed attui 
d'accordo col ministro della guerra, il progetto 
di militarizzare i Convitti nazionali. 

Educare i giovani al sentimento del dovere; 
ecco l'attuazione di un vero e grande ileale. 
Perocchè la religione dell’ avvenire sarà appunto 
la religione del dovere 

È che cosa v' ha di più sublimemente ideale 
che quello di porre ua fucile in ispalla ad un 
giorane e dirgli: « — Va e combatti per la 
patri 



























Poogo termine alle mie parole con un au- 
gurio. 

Gonfrontando le condizioni. attuali nostre 
nel passato anche non lontano, credo di poter 
affermare che l' Italia progredisce. 1 suoi bilanci 
sono in buono stato ; le amministrazioni rette 
da concetti liberali. 

Quando per le nazioni 
di affermare la loro esisten 
- | non apparve strano che 








pparse la necessi 
mpi lootani, 
apparisse anche l'i 
Italia si affaccia alle sue marine e guarda 
basta ciò. Perocchè quando una 
n lontano e grande ideale, segno 
ha ia sè la forza di poterlo gere. 
Questo è l'augurio che io fo all' Italia. 
- | siodaco della mia città natia. al Comitato, 
elettori tulli mando un sentito riograziamento 

ì | l'atiestazione della mia riconoscenza. 
n ropongo un solo brindisi, e lo propongo a 
- | quel Re, ch'è pegno sicuro della grandezza, 
l’unità e della libertà nostra. Bero ad. Um- 
ivissimi e prolungati. Viva 

Fiva il ministro Coppino !) 





































Da un articolo dell’ Opinione togliamo : 

Il telegramma reale significa precisamente 
che il possesso di Roma è vu fatto che ormai 
non sì discute più, che non si può discu- 
tere, che non si deve discutere. Sulle condizioni 
politiche di Roma non c'è più questiode. O, 
qualvolta i clericali si proveranoo a ridesta 
saraono costretti 











smettere, poichè nessuno 








Îare i miei vivi riograziameati a tutti | sore, lo scienziato. accetterà la controversi 
orquando delte:ta È Quanto all'influenza del clericalismo, indi- 
ono passato io abbia | era o degno at nobel bor. | pendentemente dal potere temporale, del’ quale 
velulo sorgere contro di me Uas Opposizione | gico sì eleva e coo la Borghesia sorge l'ioge. | 900 sbbismo più da preoccuparci, ripetiamo 


fiera, contiuua , 000 misurata , come se io 
le liberali discipline e gl' interessi degli 





gu0 eletto, e quando lutti questi ordini si con- 








“ la nazione è grande 
Ricordo a quali attacchi fui fatto segno un 

anno fa da parte specialmente della gioventù 
che, er un momento dalla pas- 
ione, spiegabi ia quell'età io cui l' im- 
megivazione è più visa ed il cuore più caldo, | |a discussiove della legge del 1867 sull’ istru. 
trasmodò, € spinta dalla seduzione e dall' ecces* | zione secondari 

so, credeile di dovere protestare contro di me | anni fi 
per la liberta ed in nome della libertà, mentre 
10 javece ho coscienza di non avere lo che 
per il rispetto che alla liberta da tutti è dovuti 

Nessuno meglio di me è convi»to che colla 
diminuzione della libertà noo s° infrena il pro- 
gresso ed il sapere. 

La scienza e la libertà devono anzi cammi- 
vere cougiuute, Se non che, la liberta non è più 
tale quaudo nella esplicazione di essa si offeode 
la libertà altru 

Passo ud altro. I miei due colleghi , depu- 
tati Gianolio e Vayra, toccarouo dell scrutinio 
di lista, € su questa legge la loro fede non si 
è mostrata così ferma, come si mostrò nel pro- 


paese. È questo il suo avvenire loutano. lo tem 
pero però le mie frette. 

















nou faccia meraviglia questo ritardo 





facili 
ma gun è facile fare vu maesti 
a scuola ha formato oggetto 
scussiune e di critiche presso la stampa. Mi 
lieto di queste discussioni e mi son grate le cri 
tiche. 











di nessuno. La q 
occhio sagace e amoroso. 











del nostro risorgimeuto, era una na: 
una e indipendente. 


gramma del Ministero. Ed io ammetto che si 
possa discutere su ciò, perchè nella discussione 
è la vita dei popoli liberi. lo però credo che il 
concetto dello scrutiuio di lista sia giusto e le- 


lunga e gloriosa odissea che parte dal 
fiuire sull’ elerno Campidoglio, 
conquista intangibile della patria nostra, dover 














differenza di condizione sociale. Nella nostra età nome famoso nel. 
come tutti sanno, l'arte trionfa. Gli artisti ed i 
letterati poveri, i quali lottano col bisogno, non 
adulauo uè strisciano più i signori; i siguori iu- 
Vitano isti letterati a pranzo e li e- | luogo periodo 
saltano, 0 almeno così si dice comunemente. | cesso per diventar famoso ; no, 
Sicchè, quando Beatrice Clauson fu convinta che | leva sottoporla a questa dolorosa prov 
Maurizio Hervey era uo genio, nessua freddo 
spettro di distiuzione sociale si frappose più tra 
l'uomo e le sue perfide brame. 
Le lezioni di diseguo si fecero sempre più | teste quando Beatrice indirettamente gli 
. Hervey era un uomo {ch 
trarre grandissimo |al possesso di una 
Il | gnava sposarsi subito. 


rsi del 





egli non avesse reso il 















dar ionanzi neppure 





quando Beatrici 
mudo col quale avrebbe potuto offrire a quel- 
l'uomo il devaro che gli spettava in compenso 


cuMmiaciò a 
tizio doveva lasciarsi gui 
lui. Beatrice esitò. Hervey insis 








dei suvi servigi. Poi seguirono altri sintomi 
che sono sempre mollo pronuoziati quando 
malata è qua fauciulla di diciott' aunì di cara 
tere risoluto ed ostinato. 

Quando Hi trorò sullo stesso livello 
della sua scolara, spiuse subito le cose più ol- 
tre. Aveva urgeulissime ragioni, da lui solo co- | visita ad un'antica sua 
nosciute, per arrivare al più presto ad una con- | consulò pensando chesi 
clusivue. Forse lo servì bene’ l'audacia che lo 
distiuzuera. Comunque sia, quaudo va bel gior- 
geliando da parle lutti 1 materiali del dise- 
giurò che l'amava, e che se lei non lo 
corrispoudeva , sarebbe 
girla per nou vederia mai più, la risposta della 
fauciuila fu quale il giovane poteva desideraria. 
Per Bealrice era venulo il principe incaotatore 
dei suoi sogni fanciulieschi. 
folle scrivere subito a suo padre, ma, stra- 
no'a dirsi, ciò non piacque al suo amante. Con 
grandissima modestia le rappresentò che finchè 




















stava od era stata un'amica sua, e senza dub 

















centrano insieme, sì illuminano, allora davvero 


È questa la grandezza che io auguro al mio 


È poichè si parlò di leggi, dico che attendo 


,, uoa leggo che presentai 49 






abolire tre decimi d'imposta fondiaria, 


Noa può essere questione di amor proprio 
Lione vuol essere studiata con 


Sento spesso lagnarsi che il periodo attuale 
tà. 


Dopo gli sforzi di anti anni, dopo quella 
Bicocca 





l’arte, sir Maingay si sarebbe petaralmente 0p- 
posto a quell’ unione. Egli non era per altro 
anto egoista da proporle di aspettare per un 
lempo che sì compiesse il pro 

non vo- 


Anzi 
l'assicurò che lui stesso non avrebbe potuto an- 
altro mese senza che 
ella diventasse sua moglie. Paddoppiò are 

isse 


all'oscire della minorità sarebbe entrata 
icua fortuna. No, biso- 
i consenso di suo padre 
sarebbe stato ottenuto assai più facilmente do- 
po le cerimonie che prime. La diletta di Mau- 
re interamente da 
, € finalmente, 
come tutte le altre dilette di diciott' anni, ella 
acconsenti a lasciarsi guidare dall' uomo che a- 
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restrizione meotale. Andava a Bournemouth ove 
sa che le restri. 


ancora una volta ciò che a più riprese fu detto 
la noi nell' interesse dei principi liberali. Non 
combatte il clericalismo confondendo la li. 
bertà con la licenza, fomentando tutte le cupi- 
digie, togliendo oguì fondamento religioso al- 
l educazione. No, ta questa guisa si fa il giuoco 
dei clericali e, quel ch'è peggio, si corrompe la 
coscienza pubblica, e si scredita la causa della 
; | vera liberta. 











La Perseveranza sotto questo titolo fa tra 

le altre, le seguenti iderazioni 
5 Le monache della Sapienza hanno rischiato 
- | di buttar giù il Municipio di Napoli. È uno dei 
casi più curiosi, e merita che se ne parli. 
Il siodaco s°è ieri tratto fuori della discus 
sione che l'aliro ieri non aveva potuto avere 
conclusione. Per noi il risultato immediato ci 
par di piccola importanza. Benchè non pochi 
voti di consiglieri salvino il sindaco, questi ne 
esce più debole che non era; e non era forte 
L'effetto sarà sempre questo, ch' egli alla lunga 
non si potrà reggere; e le monache staranno 
dietro a qualunque voto avvenire, se non sono 
bastate a sfatare il siadaco ora. Parecchi, difatti, 
hanuo potuto pensare, che nessun loro voto sa- 
rebbe servito a rimettere dentro le monache, 
























7 Sicchè Beatriee andò a Bournemouth ; 
grima di sodarri sposò, segretamente euri 


| gd i quiadii giorni passati a Bouroe- 

mouth furono la loro luna di miele. 1 raggi 

- | della luna di miele dissipano spesso in gran parte 
1 la 


quel bagliore dorato ci 








a primo luogo suo marito non volle nep- 
pure allora che a sir Maingay si desse notizia 
della felicità di sua figlia, e Beatrice, non voleg- 
do dal canto suo contrariarlo in quei primi 
giorni d’ imeneo, acconsentì, al solito, per un tem 
po dii tato, 2 lasciarsi guidare, della sapienza 
superiore del suo sposo, tanto più di lei. 

Miele Leo puPrsteca teo 
tina una grossa lettera per Hervey. Beatrice lo 
guardò incuriosita mentr’egli l'apriva, e vide 
che contenera un documento sul quale stava 











si 
So parve gie ee 
ione bastò, e Beatrice ridendo 
di metterei a sedere sccsato al marito, © 
leggere insieme il testamento. La cosa fu 
‘concordati 
Hervey con un sorriso di sodisfazione lesse 
che un terzo della proprietà Falbert era lasciato 
in eredità a Beatrice, ossia ad Orazio e ad 0. 
scar come suoi amministratori fi.luciarii. Ma in | 
fondo al testamento v'era una clausola, la quale 
diceva che se Beatrice avesse contratto prima 
di uscire dalla minorità, un matrimonio non 
conveniente 0 che fosse anche sembrato tale ai 











Per gli articoli mella quarta pagina cent, 
40 aila linea ; pegli 
quarta pagiaa cent. 
pazio di limea per una sola vol 

sn oumero grande 
inistrazione potrà far qualche 
facilitazione. laserrioni nella 1x0 
pagina cent. 50 alla linea 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Ufficio è sì pagano anticipatamente. 

Un foglio separato vale cent. 10. | fer 
gi arretrati è di prova cat 38: 

esso foglio cent. È. Le lettere d 
voclamo devono assara affrancate. 













poichè erano già cacciale fuori; € che, d'allra 
parte, a volare contro il sindaco evidentemente 
per ragione e amore di esse, li avrebbe fu 
passare per clericali. 

Ma l'effetto non sarà questo solo. Il Muni- 
cipio sarà prima © poi sciolto ; poichè uoo ha 
più nessua siadaco fuori di questo; e non ve- 
diamo più modo d'impedire che, alla elezione 
prossima, sandonatisti © elericali d'accordo, 
Î' occupino. I primi passano iu astratto per gli 
avversarii di questo, e per piu liberali dei li 
rali che hanno cacciato le monache ; ma in real 
tà sono i più inclinati a visere 1a nuona iutelli» 
genza coi clericali, e a conseutir loro Vuso di 
tutta la influenza che piaccia loro esercatare, 
nei modi che preferiscono per esercitarla. Se 
conservatori moderati e liberali discreti e onesti 
erano riusciti a scavalcare la lega naturale dei 
saudi e dei clericali, jo dovevano soprat 
tutto all'autorita dell’ Arcivescovo, egregio, sane 
to uomo, pieno di criterio, a cui le esorbitauze 
dei elericali non piacevano, che aveva iu istima 

consersatori moderati e dei liberali 

onesti, e s'era in molle occasioni prestato per- 

chè i clamori popolari contro il Municipio v il 

ssero; giacchè egli goJe molto 

favore presso la plebe, e lo merita. Ma il fatto 
delle monache, che, com' era naturale, gli è di 

spiaciuto, ed egli ha cercato d'impedire, gli leva 



















































suoi amministratori, questi avrebbero avuta illi. 


credito € presso la plebe, e presso il Papa, € 
presso quella parte di clero a cui impediva di 
junirsi all'altra, o che non spiageva a lario. Nel- 
le elezioni prossime, 0 uou prenderà nessuna 
, 0 la preodera coutro quelli dai quali 
così grave offesa a lui e al 
& i clericali domis 
mo più che noa fanno nel presente, sotto il co- 
verchio dei sandovatisti; e gli uni e gli altri si 
corromperanno , ch'è peggio, al coutatto dei 
cento milioni, che, prima di sventrar Napoli 
materialmente, la distruggeraono moralmeute. 
—————— + —_ 


GUI ogetti di 












ma bi 








n 
Acamiuistrasione. 
Togliamo dalla Perseveranza il seguente ar. 
Vicolo: 


Dopo l'annessione violenta. dell' Alsazia e 
di grau parte della Lorena, il Goverao impe- 
riale di Germa è proposto la soluzione di 
ua arduo problema. Poichè non era possibile 
conciliare politicamente la maggioranza, 0 al. 
meno la minoranza più colla di quelle popola» 
zioni, volera cercare di guadaguarle con una 
strazione prouta ed equauime. La Ger. 
è un semenzaio di distiuti amministra 
jeme co l' lughilterra ha il privilegio 
di prepararli ed educarii all'alta missione dello 
Stato. Servire lo Slato è cosa così degua, che 
attrae i migliori; e i migliori vi devono fare 
il loro tirocinio com' è voluto dal compito e- 
levato. 
Il Gran Cancelliere ci 
























governa diretta» 






mente quei due territori dell'impero, per iu» 
carico dell’ lmperatore, v' ha speso grandi cure; 
inesorabile nell' ordine politico, è stato sagace» 


meote dolce in tulto il resto. | Governatori che 
V ha mandato, il Manteuffel prima e Hobenlobe 
dopo, uomini di prima riga, banuo iuteso bene 
il loro ufficio. Si è fatta a Strasburgo una delle 
prime Uuiversita del mondo, duve, per dero- 
zione al germanismo, i figli delle maggiori fa- 
tuiglie della Germania vauno a compiervi gli 
alli studii; i più reputati professori tedeschi vi 
iuseguano. E così il resto, viabilita, ammiostra» 
zione comunale e circondariale, giustizia, tutto 
si conduce con uguale perfeziue. 

Lo riconoscouo anche i Francesi che visi» 
tano que paesi ; lo ricouoscono con rammarico, 
quasi temendo che la buova 














iucese, smorzi negli alzasiani € nei lo. 
reuesi l'amore verso la patria aulica. Il Weiss, 
ch'era il collaboratore prediletto del Gambetta, 
€ che cela sotto il velo di uno stile eccellente 
le velleità della rivincita senza fretta, nella re- 
lazione del suo recente viaggio c be ha pubbl 
cata, riconosce senza esitauza le virtu e le qui 
lita dell' amministrazione tedesca. Nunvstaute la 
eterna ragione del diritto © della nazio; 














mitata facolta di disporre delle sue sostauze ; qu 
sta facoltà era lauto larga da equivalere qu 
ad una appropriazione. Îl vecchio Falbert 
voluto che fiuchè sua nipole non arrivava all'e 
tà della discrezione, i suvi zii potessero 
in grado di allontauare da lei i 
davano a caccia di ri 

Beatrice, quando giuusero leggendo a quella 
clausola così chiara che unche lei poteva venir 
guardò suo marilo. il volto pallido, 
gli tremarano le mani e a uo tratto gli uscì 
di bocca una filza di bestemmie una più vio- 
leota dell'altra. Ua dolore acutissimo invase il 
cuore della giorave donua; senza. proounziare 
una parola s'alsò allontenendosi da lui. 

Egli la seguì subito, si scusò e credè di 
verla rabbonita, ma la sua condotta aveva oruni 
fatto nascere nell animo di Beatrice un dubbio, 
il dubbio più penoso che pussa provare uva giu: 
vane moglie, quello che suo marito l'abbia spo- 
sata pei suoi denari e non per lei stessa. 

li giorno seguente Hervey andò in citta, 
dicendo che aveva da sbrigare un allure impure 
tante. A Beatrice, nalurglweule, riacrebbe quel- 
labbandono, ma «sseudo maritala da puco € uun 

pendo ancora che pei mari la scusa degli af- 

i è spesso molto comuda, non si laguò. Nono- 
stante ebde il presentimeulo che l'allare di suo 
marito avesse in qualche modo relazione col te- 
stamento. Ed il primo dubbio diventò quasi cer 
terza. 

Straso a dirsi, v forse naturale, a_ Beatrice 
non venne più voglia di lar conoscere a suo pa- 
dre l'accadulo. Coufusamente cominciò a capite 
il significato del passo che aveva fatto. 


Continua.) 
—__——_ 
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iò que 
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che lo 
prate. Il 
le e nel 
15 ore 





rtificiali 
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pubblici» 
pronoa* 


ento del 
so 
del Giu 





de 
da se 


te sul Fella lungo il 


Domanda 


(Geno 















gamento 
lacuale ou 
Pi 


tro lo 
il ponte di Feli 





( 
Progetto per lav 


l'argi 





destra 








di dichiarazione di pubblica uti- 
lità per espropriazione permanente di un terreno 
ov'è costruito il lazzaretto in Campomorone 


etto pel prolungamento del molo di 
la stazione marittima del golfo degli 








Progetto per sessennale 


Ito di manu- 
tenzione della strada alzata a sialoira dell'Adige Ù 
da Verona al confine Trentino. Genala parte domani 


Progetto per la fornitura di un peso a bi- 
Nico orcsrrente pei lavori. del porto di Arbe 





(Cogli 





liero nella piazza 
poli. 





11 discorso Coppino. 

Telegrafano de Roma 27 alla Perseo.: 

Il discorso del ministro Coppino ad Alba 
non ha alcuna importanza politica, avendo egli 
ì politiche. Alcuni giornali si 
dichiarano delusi, ma ebbero torto di illudersi 

hè erasi già assicurata l'indole amministra» 


evitato le quesi 





tiva del discorso, 
Taferuglio 







importanza, nè 
starono i due 
sciati. 











‘Progetto per trasporto della fonta 
Dogana Vecchi 








i d'itobancamento lungo 
destro di Adige al drizzagav Cattaneo 

ed a Volta Garzare (Rovigo). 
Progetto per difesa frontale delle sponda 
Breuta a monte del ponte metallico 


sa Colonna. 
no da Roma 27 alla Perseo. : 
te d'ieri sera in Piazza Colonna | 
rg hese, a © 
borghesi, producendo ua | 
tafferuglio e del panico, non ebbe | 
vaseguenze. I carabinieri arre: 
santi, ma furono subi 





i lavori al pon- 
imo tronco della nazio. 
male Carnica n. 1 (Udine). 

Progetto per la costruzione di una catena 
a valle del pogte sul torrente Fiume Grande 
lungo la provisciale n. 84 (Cataozaro). 





li, fece scoprire che parec- 
li caffè era falsificato. te 
tero della guerra emanò le 
norme pei cambi della guarnigione, non 
però avanti il 15 ottobi 
LI] istero dell 
Cagliari lire diecimil 











in soccorso dei co- 





Dispacci da Napoli dicono che oggi 

non avvenne nessun disordine. 
D'Amico, direttore generale dei te- 
fi, fu collocato a ri Gli succe- 
derà l'ingegnere Salvatori ispettore ge- 
nerale dei telegrafi. 

Ieri tutti i telegrammi descriventi la 
funzione di Locatelli che contenevano la 
frase di Pianciani accennante all’ irreden- 
tismo furono trattenui 

AI Ministero dell’ 
di riunire le scuole veterinarie alle Uni- 
versità. 




















e ispezionare 
i lavori della linea Eboli-Hoggi o, 
Padova 27, ore 5 35 pom. 
Oggi, alle ore 3,40 pomeridiane, Ce- 
sare Rosa, ni 47, figlio del direttore 
della Casa di pena, e Adolfo Filipponi, 
figlio del contabile, navigando in una bar- 
chetta in un canale interno, caddero in 
acqua affogando. 


tax 
di Pi. 

















lauso all’ animoso 
progressi 





. | dell’ industria zootecnica. 


Il Presidente della Giuria 
Romano. 


Ultimi dispacci particolari. 





ito rila- 














ut 
“ È Roma 28, ore 3.46 p. 

Vispacci tell’ Agenzia Stofam —| Coppino si aecordò coi suoi colleghi 

Come 38. — Tersera Grimaldi ha sssistito | Pe istabilire che nessun professore, uni- 

al pr "i hiamerà a Roma per inca- 









10, la Scuola 


Berlino 27. — La Norddeutsehe domanda 
i sieno stati i motivi finali che determina» | 


qual 











cipe a_ Sofia 


sopportava da sei 





La Gazzetta uspelta quindi i giornali che 
difeniono la causa dei bulgari e di Alessandro 
dano alla sua domanda intorno ai mo- 
bdicazione; essa crede vi si rispo: 
ni nei Parlamenti d' Austria 





tivi della 
dera nelle disci 












Costantinopoli 





sse ostacolo 
L' antipatia di 
rebbe un motivo nuovo giacchè il Priucipe la 














Stabilimenti di filatura, te 
tura della seta. Stasera arriverà a Mi- 





le invece, e la Porta stessa 





nni. 


ia, 
na 27. — Insugurossi il Congresso de. 
ti. 


è varato il pirosca. 


dato da tutto il per ‘am- 
ugurò la chiesa cattolica nell' Isola 


i. 

Mole detegato apostolico, offciato, ha pro- 
nunziato un discorso riconoscendo gl i 
servigi resi io Orieate alla civiltà speci 
dalla chiesa romana e dalla ni 
lodò i sentimeuti elevati € toller: 


Stabilimenti Bertolotti 
Desio, Duraate il sog- 
stro visitò le scuole, il 


fece ua passo od un atto 
permanen: 
la _R 








o cl 
straordinari durante il periodo delle 





Nel Pantheon si chiuse la cappella 
| contenente il sarcofago di Vittorio Ema- 
nuele, dovendosi cominciare la costruzione 
| del mausoleo che si spera sarà terminato 








uesalto | "°° 1 Reduei assunsero l'iniziativa della 


commemorazione anniversari di Mentana 
| che si vuole più solenne delle precedenti. 

Fu sequestrata a Borgo Ripetta una 
barca carica di vino nuovo provenie nte 
dalle Provincie Meridionali. Ciò in con- 
formità all’ Ordinanza prefet che per 
misura igienica proibì il commercio del 
vino nuovo fino al 15 novembre. 
Vicenza 28, ore 12 35 p. 

gio di sabato alla matti- 
nelle truppe di cavalleria della 
Silvestro lu 








del Prio- 
sia non sa 















n 








che il Ministero 





s 
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la reiezione. 





Ficenza 28, ore 6 p. 
Uno svenimento, che ha durato pa- 
recchio, colse l’ assessore Biego mentre 
parlava sostenendo il progetto dell'acque- 
dotto. Grande commozione. La seduta fu 
inviata indefinitamente 















ione francese ; 





Cairo 27. — Il Kedevi è arrivato; gli ven» 
ne fatta un' vvazione. 


Parigi 27. — Le autot 
comparsa di bande carliste sulla froutiera fran- 











talogua fu battuta dal 


frontiera. francese. 


Madrid 28. — La Vos de Gi 
là militare, saputo l'esistenza di una 
cospirazione iu uu battaglione di cacciatori della 
Je della Corogna, fece arrestare quattro 
sottufficiali ed uo trombettiere ed ha aperta 


URI 








guaruigi 





uu' istruttori 
So 


rebbe illegale qui 


verno i segueni 


più tardi possibile per ‘mettere al 
l'stato di disordine ; dare al 


uscire dallo stato 


icurato che la Germania e | Austria non cou- 
seutirebbero ad un'oceupazione russa 10 Bul- 


paria. 





erno per preudere il mare ad ogni 
se il disgelo lo permettesse. 
na bauda d' insorti 
truppe e respinta sulla 








fia 28. — Kaulbars consegnò al Governo 
usa Nota, secondo la quale il Governo russo 
considera che la conv 
sembiea senza un lungo periodo elettorale sa- 
tutte le decisioni dell’ As- 
semblea sarebbero nulle. Kaulbars 











ae della grande As 


| Fatti Diversi 


segnalano la Una campana del De Poll. — Ci 


ono da Vittoro 96: 

| Dimando venia del lungo silenzio, acconten 
tandomi di porre in evidenza un nuovo lavoro 
di campane € 





uscito dalla 
stalue del cav. 

ta poco tempo questo dis 
inviato alla Collegiata di Apiro (Marche) una 
grandiosa campana, che pesa nientemeno che 
seimila libre romane ed è di una eleganza e 
bellezza sorprendente. Anche il suono è buonis- 
simo. Lo Stabilimento De Poli anche in questa 
circostanza si fece onere e nel supplemento 
bibliografico al gioruale Leonardo Da Vinei e 
nell’ Emporio pittoresco, troviamo articoli in 
lode del cav. De Poli, la cu fonderia fu pre- 
miata con venticinque medaglie d'oro, d'argeato 
e di brouzo in tutte le Esposizioni nazionali ed 
estere, e colle medaglie d'argeuto e d'oro di 
prima classe al merito industriale dal Ministero 
d'agricoltura industria e commercio in Roma. 

Un ammunatone. 








in Ca- 








licia dice che 











titolo dello opere letterarie -—— 
Leggesi nell' Italia 

Nella seduta d'ier l'altro, al Congresso let- 
terario internazionale di Givevra, si discusse 
questione della proprietà del titolo di 















votò la seguente risoluzione : 
titolo di un'opera, considerato in sè 
stesso e separatamente dai 
designare, non costituisce punto una proprietà 








Spiritiamo. — Picche nel Fanfulla scri- 
ve a proposito dello spiritismo 

« E notate anche altro, che è importantis- 
OLI he i Ciau. faro pare. è 
C'è o 

v home Poleheto, ele imbrogli bea ci so00 














opera che serve a | 


che hanno ragione gli uni e 


voi che ogai medium, per una 
inesplicabile fatalità, e portato a procurare il 
fenomeno , quando il noo si avvera 
spontaneamente. » 












piamo come 
serio le lorv esperienze. 





Alla Mira. — Domenica 3 ottobre avrà 
di ala 





gran festival nel reciuto del Boschetto e di 
bande musicali del paese rallegreranno la festa. 








nazione! 
di alcuni amatori di viaggi stà prepai 

gita, di piacere dall'Itata per l'America del 
lord. 


Da 





ora Yorek, punto di sbarco, i viag- 
Jeranno a visitare Filadeltia, Baltimo- 
ton, Cincinneti, Chicago, la cascata 
Boston, ecc. vale a dire tutto quanto 
di più iateressante può offrire quella. regione 
sotto i varii aspetti della natura, dell'arte, della 
scienza, della storia e del commercio. 

La durata della gita sarà di circa 45 giorni. 

ll costo dei biglietti ascenderà ad un di- 
presso da 1500 a 1800 lire e comprenderà, oltre 











al trasporto in prima classe sulle diverse strade | 


ferrate e sui vapori, anche il vitto e l' alloggio 
i 






maggio p. v., epoca che è considerata propizia 
più di qualunque altra per le condizioni del 
mare più favorevoli alla traversata. 
| Se non interverranno circostanze impret 
| dute ad alterare i calcoli di questa Agenzia, 
traversata avrà luogo via Hòwre, coi grandiosi 
pori della Compagnia Generale Trausatlantica, 
quali impiegano 7 giorni da Hàwre a Nuova 
Yorck. Altrimenti la traversata avrà luogo via 
Liverpool, il che offrirebbe il vantaggio di 
tare Londra, tanto nell' andeta, quanto nel ri- 
lorno. 

La gita potrà avere effetto quando i viag: 
| giatori inseritti avranno raggiunto almeno il 
numero di cento. Questa Agenzia si riserva il 
diritto di chiudere izione quando giudi- 
| casse sulficiente al buon esito della gita il nu- 
| mero degli inscritti. 























Notizio drammatiche, — Legge 
nella Perseveranza ia data di Milano 27: 

Si replicò iersera Guerra in tempo di pace, 
commedia gustosa, el amena, ritratto ben  riu- 
scito di costumi militari. C'è chi dubita che 


u , scritto da qualche ufficiale. 
Il riduttore Pietro Galletti sarebbe un semplice 
tipografo di Firenze. 

Ma, origioale © riduzione, è un lavoro 
cevole, grazioso, pieno di belle trovate e 
ua po' più luogo che la tenuità della favola 
non permetterebbe. Vi sono iu iscena un gene- 
rale, e parecchi ufficiali, un'ordinanza e dei sem- 
plici soldati-comparse. ’L' esecuzione 
alquanto incerta, ma quando sarà più affiatata 
c'è da scommettere che questa commedia pia- 
cerà molto, massime nelle città dove non iscar- 
seggi l' elemento militare. 
























Parto 
Stampa in data del 26 

La seguente straoa 
un giornale bolognese a cui fu riferita — esso 
afferma — da testimoni oculari. 

Il treno diretto N. 30, che partì da Roma 
ieri sera, giunto a un puoto della galleria del 
Balduino fra Terni o Spoleto si fermò, come 
di consueto, per lo stacco della macchina di 
rinforzo. 

Era nel bel mezzo del tunnel; le tenebre 
quindi regnavano tutt’ intorno. 
io improvviso del treno fermato, 
voce che suonò spaventosa fra gli 

della notte 










luogo di dove 
ferimento di 





Dentro a queilo scompartimento vi era 
fatti una signora distesa, che mandava gemiti 
compassionevoli. Era in preda a dolori del parto. 

| marito € due che viaggiavano con lei, 
per la stranezza del caso avevano perduto la 
tesi 


Che soccorsi infalti potevano essi darle? 

Il parto era laborioso, e quiedi le sofferenze 
della disgraziata erano atroci * 

La scena aveva qualche cosa di 
e di terribile iusieme. 

Il macchinista con una lanteroa diradava a 
mala pena le tenebre fitte io cui la galleria era 
immersa, e i viaggiatori che allungavano il capo 
sopra agli sportelli per vedere la misera urlante 
di dolore non sapevano suggerire alcun pror- 
vedimento. 

Una donna! Chiamate una donna che venga 


ltoresco 














ad aiutarla ! i 
recchie viaggiatrici si rifiutarono. Una 
francese, finalmente, scceltò e discese dal va- 


gone dore essa si trovava per andare a fare la 





dando atterrita i 

Per fortuna che era una salita e il treno 
doveva fermarsi di Il a poco. La signora fran- 
cese raggiunse il suo vagone e vi si precipitò 
| così fuor di sè, che non era più in grado di 
aiutare quella che partoriva. 

l te li lo stato orribile della 

















sogoè ripartire. 
‘oligno, finalmente, la doni essere 
A Foligro, Benini ale che volere si 








principio verso il mese di | 












Colto da fierissima ed ostinata febbre ti 
foidea, che mi trasse sino al margine della 
tombe, mi curò il valente medico chirurgo 
doltor Cesare Salmasi, che, serutando 
con impegno la scieuza, e con indefessa assi- 
duità lottando contro l'impeto del morbo, lo 
vinse, e mi ridonò alla mia trepidante fa- 
iglia. 

Seoto quindi dovere di pubblieamente ma- 
oifestare a lui un giusto e ben meritato o 
maggio d'onore, e di profonda stima e ricono 
scenza. è 
Legnago li 27 seltembre 1886. 

Antonio Taavaciia. 











su 





GAZZETTINO MERCANTILE 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 





28 settembi 9 
















































lla costa 








Latit. boreale (nuova determinazione 45° 2 10”, 5. 
Longitudine da Greeowich (idem) —O% 49° 225, 12 En. 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11% 59" 27, 42 an' 
29 settembre. 
(Tempo medio locale). 
Lavare apparente del Slo i i 
Ora media del passaggio del Sole al meri: 
diano 


Tramontare apparente del Sele 
Levare della Luna 

io della Luna al' meridiano 
Tramontare della Luna . 
Di della Luna 2 mezseli 


Tenomeni important © — 








SPETTACOLL 
Martedì 27 settembre 1886. 


Trarno GoLDON. — La Compa 
dall'artista comm. Carlo Lollio, rappresenterà : { me; ne 
triti, dramma in 5 atti di M. Leoni. — Alle ore 8 fj2. 




















































| lal [{® 1 —___+T yT — 
Li CA FE DIO] 1 Resi PARO ILL EL ZE 
am AVVISO 
ni “18 
=lals = Triaso / 
i A Li Sa iIiitt), ì ° 
Da ili PITLII La Tipografia della GAZZETTA DI 
-[eE/-/, #8 VENEZIA essendosi fornita di nuo 
4 1| |8 macchine e nuovi cur.tteri, assume 
re IDE anque lavoro tipografico a prezzi 
mlelim lai di concorrenza. 
eil 1 1 | De = Assume anche commissioni per la- 
i e 3 vori in htografia. 
3 t) 
Î : 3 È sui 
(SIZE Domani ultimo giorno. 
car = -g Î \ 
sat: LOTTERIA NAZIONALE 
ipbili i | AUTORIZZATA 
aggici con R. Decreto 28 ottobre 1885 
ibis gi LA PIU VANTAGGIOSA 
iii LA MEGLIO IDEATA 
Sil Di con pi marenghi d'oro del Regno d' l- 
=" alcuna riduzione. 
Sconto | 
Germania ‘ ? 3 —| 122|95| 129|15| 12 
Francia 3, 100,12| 100|37] i Ogni estrazione avrà luogo con le forma. 
poi Ha 35 lin] 25 [16] 25 |15| 25 |1oj | lità e cautele a norma di legge coll’ intervento 
eli hi 25 iL! foo.9e| 100|25| 100|40f | © controllo del Delegato governativo e del De- 
Nume triestaf 4 |so1—|2010/,| — |--| — [-{|legato del Municipio di Genova 












Peszi da 20 franchi.» - | -|- | 
Banconote vustricbe «+ f 201 4,1 mi 
Sconto Venezia e piasse d Ialia 





Della Banca di Credito Veneto, 
—_____________—€&6 


BORNE. 
FIRENZE 28. 












Reodita italiana 100 81 —| Tabucchi 
Ore — — - [Ferroni 

Mobiliare 1038 — 
Francia visto 





Redita in carta ‘Ax. stab. Credito 277 40 — 
è in argento Londra 12545 
è inore 'Zecchini imperiali 


nol Lire fallita 








Consol. Ingl. “ 

Obbi. ferr. Lomb. [Credito mobiliare 1392? — — 

Cambio Italia premio ‘gg [Azioni Suer 2023 — — 
Turca 13.57 —I 


LONDRA 27 


Cons. ingloe -— 101% | Consolidato spaguuolo 
Cono. italiano 99‘, o turco 





BULLETTINO METEORICO 
lol 28 settembre 1886. 
OSSERVATORI" NEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(48° 20. lat. N. = 0. 4. long. Oce. M. R. Collogio Rom.) 
NI possetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra lo comune alla marea. 
Y Gant | Gant. | 120 
769 32 | 770 05 | 169.75 
108 16.4 18.2 










Marea del 99 settembre. 


Alta ore 11.90 ant — {1.50 pom — Baso 4 40 | A 


ant. — & 40 pomerid. 

— Roma 28, ore 325 p. 

in Europa la depressione d'ieri si è tra- 
sgortata pal Nord-Eat ed aveva, stamane il suo 
centro lorvegia (765); media pres- 
sione) Serata. nelle latitudini meridionali. "Me: 


drid 77 
In ltalia, nelle 24 ore, barometro salito do 
vunque; pioggerelle ; venti freschi, settentrionali 
ria ionica; temperatura poco cambiata, 
Stamane cielo novoloso nel Sud, sereno al- 











2 estrazioni con 2261 premii 


col primo premio di LIRE 


100,000 


l ed altri da Lire 40,000, 25,000, 5,000, 
2,500, 1,000, 520, 100, ecc., l’ importo 

i quali è depositato presso la Banca 
| Tibe di Rom: 








1 biglietti, firmati dal delegato governativo, 
si vendono 


Lire UNA Cadauao 


1 biglietti sono di 3 colori, Bianchi, Kossi 
e Verdi. — Non vincendo nella suddetta estra» 
zione, vi è sempre la probabilità di viucere nella 
successiva grande estrazione, alla quale concor- 
rono nuovamente tutti i biglietti. 













i speck 
là di vincere. 


Sono posti in vendita gli unici 10,000 
gruppi di $ colori con la favorevole combina- 
zione di 5 numeri per biglietto ripetuti pro- 
nte nei 3 colori al prezzo di L. 

BI 






















i. piccoli 
gruppi di 3 colori con 2 numeri ripetuti ne: 
3 colori al prezzo di L. 6 complessive (cioè L. 6 
per 6 numeri) 


Ogni gruppo può vineere oltre 4,000 
premii dal minimun di L. 20 al marimum 
| di Lire CENTOMILA oro. 


GARANZIE, — | gruppi si consegni 
no separatamente io buste aperte. Sono muni 
dello stemma italiano, dello stemma di ‘nova 
e della firma del Delegato Governativo, dei bolli 
i controllo della Banca ‘Tiberina di Roma, della 
Prefettura va, del bollo st i 
quello del gl 
Si vendono fino alla sera del 29 settembre : 
la Venezia, presso zi Gi 
| seppe, San Marco, Ascensione, 1255, e Ru- 
| ga di Rialto 25. 
|. Per le ordinazioni telegrafiche, bi 
il semplice indirizzo : Croce Mario Genova. 







































VALENTA 
— guarisee radica! 












La deliziosa Farina 
ARABICA bi brr 
mente dalle cattivo digestioni (dispepsie), 
costipazioni croniche, emorroidi, glandole, 










tisi 
perimento, reumatismi, gotta, 
visioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia. 40 
successo. Depositi 
VENEZIA Giuseppe Botwer ; Ponci Ginsappe, rmx. 
Campo S. Salvatore, 5061. PE 
+ lampironi. 
+ Antonio Ancillo. 
A. Longaga, Carzs St Salvatore, 


(V.l'Avviso vella quarta prg ua. ) 











| 





sog 



































1886, per lo scambio 


N. 3929, (Serie 9°.) Gazz. uff. 21 giugno. 
È istituito un laboratorio chimico in Roma 
alla dipendenza del direttore gene: 


delle. 


La prima procede : 
a) Alle ri 
relative alla col 









centrale per la rev 


finati per la esportazi 
rimenti per determi 






(Omissis.) 





le intrazioni per | 
contabile del laboratorio. 


R. D. 7 giugoo 1886. 


N. 3926, (Serie 3%). Gazz. uff. 25 giugno. 
Nell' elenco delle autorità e 


jpondere 





post 
P Decreto 3 novembre 1876, dovranno farsi le 





seguenti modificazioni 
4 






Commercio, 


Uffizio Centrale di Me 
totori è Capi degli tea Megrapii 





d'ogni class 





b) a pegina 130, di contro a Direttore 
rale di Meteorologia, nella 2° 





dell’ Uli 
colonna, aggiungere: 
Osservatori Ceni 

2. Nella parte che 
Lavori Pubblici a pagi 












che proroga la Convenzione di na- 
vigazione fra l'Italia e la Francia. 
N. 3098, (Serie 3°), Gozz. ult. 30 gigi 





Pea GRAZIA DI DIO È P 


approva 
quanto segue 


‘Art. È, È convertito in legge il 


creto del 30 a) 
Ten doo sl 36 
di navigazione 
43 giugno 1 
alesso periodo , dell' al 
tori italiani di 
vapori postali 









po 
‘Art. 2. Il Governo del Re è 
rare fino al 15 luglio {886 la proroga, di 
Cui nel precedente articolo. 


'Ordiniamo che la presente, 
iserta nel 


iale delle leggi e dei Decreti del Reguo d' Ita 

fia, mandando a chiunque spetti di osservarla è 

di farla osservare come legge dello Stato 

Data a Roma, addi 30 giuguo 1886. 
UMBERTO. 





glo dello Stato, 


Visto — Il Guardasigilli, 
Taiani. 


ORARIO DELLA STRADA FERRA 
attivato il 4. giogno 1986. 





























ritto usciere della R- 


ATTI UFFIZIA! 


—_ 








VETTATO 


totti gli effetti di vestiario, ra 
ANTICOLERICO Ley; 


valore inferiore a L 50, impegt 
istenti pel Banco prestiti 
sito a S. Cassiano, N. 


ra pegno del sig. Monfal- 
1882, dal 1° lug 











sterpalatamente ed i 














Venezia, lì 10 settembre 1886. 
GartaNo Moxpanpisa, usciere. 


Il laboratorio è diviso in due sezioni. 


sche ed alle analisi chimiche 
zione ed alla manipolazione 
ei tabacchi ed alla produzione e preparazione 







ffelriche degli zuccheri greggi che vengono ral- 


la q 
lotti agli effetti dell' applicazione della tariffa 
nale e delle tasse di fabbricazione. 







MEDICINALI DI LAUDANO 
SPECIALITÀ DE UIAN 
A MANTOVANI in Venezia 
sua rinomata 
SA DI ASSENZILO 


GELATINE 
preparate nella FARMACI 
TINTURA ACQUO 


usano in tulli 1 disturi 
jlarre 3 esse sunu uu eccelieute ab 


altra, offrendo perfetta dosaturi 





teriale saranno approvate 





Kaiser in Barile. 
nane 


























PARTENZA De Cavasucebericafpre 

aguito A Venevis 
forti ani È O 
Venezia-Fusina-Padova 


degli ufdzii am- 












razione è da prelerirsi a 
fa là a prender: 


le malattie della pelle e febbri 


le lussi reumatiche € bre 
drello equivale a 8 goccì 


n Lire UNA. 












Ila parte che riguarda il Ministero di 
Industria e Commerei 
coutro agli Osservatori Centrali 
lungere nella 2* colonna : 
di Agricoli 


rsenico per 


6,31 0 10—a 1.30. 
e del Dower pr 


6A» 10.400 140» 











Trovasi io tutte le farmacie 











A LATTEA H. NESTLE 
17 ANNI DI SUCCESSO 
CERTIFICATI 


FARIN 


Zattere 7.37 » 9.33 + 
è Riva $, 7.37 è 943 » 


Mestre-Malcontonta. 


Partenza Mestre 
Arrivo Malcontenta 








conîro Pebbre intermitienie, terzane, pernici 
arda il Ministero dei "ollicita le Comulacenge. 
431, di contro a Di- 
Liltori e Capi degli Ulfzii telegrafici d' ogni 
tlasse, nella 2° colonna, aggiunge 
'Quiervatori Centrali Geodinamici ; e 
della 3° colonna L. ec. — P. e. 
R. D, 30 maggio 1886, 





dille primarie 
AUTORITA' 


Partenza Malcontenta 
pi 
AMIDO 


TI 


BRILLANTE 


di HOFFMANN e NCHMIDT, Lipsia. 
Quest" Amido brillante dà alla | 


Essa supplice all'insutbcienza del late 
anche vantaggionamente negli 

rele numerose cotrafazioni esere 

rimarie farmacie e drogì 





sto, una bella elasticità, ed una 

magnifica Dianchezza. 

rimpiazza 2 chil. di ogni altro 
so è semplicissimo, e 

Ad ogni pacchetto trovasi unità 

la relativa istruzione 


_ Deposito presso i signori Me 








petito), difficile. digestione 
‘Sì preparano vella 
ni bettiglietta @ contagoccie 
tto 1 38 80 10° Ron. 
Romo, A. Manzoni e 
Napoli stessa Ditta 





Parmacia chimica F. 





VOLONTA’ DELLA NAZIONE 


Re d'Italia. 
Il Senato e la Camera: dei deputati hanno 


Riassuuto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 


in danno di contribuenti de- 
bitori di pubbliche imposte. 
A. 25 di Belbo 





sso. A, MANZONI e 
Via Sata, 16, A. Bahler, G. B. Lazzaroni © figli, Ci 


L'Il oitobre Jonanzi |l 
Municipio di burea 
l'asta per la vendi 
pianie ul abete e lurice ni 
uso commercio da recider 
pel Losco Siaulsnta, sui d 





ll 28 settem. innaazi 


dova scade il termine per 
mento del 20° nell'asta per 10 
ito dell’ impresa del tra- 
lo del pave dai m-gate 


Via di Pietra 9094, Milano, 
la Venezia presso Rotner e 





parte delle drogherie, nego: 
661 






Noi ibbiamo sanzionato © promalghiamo 





L'Feattoria consorziale di 
Portozru.ro avvisa che il 25 
otiobre ed occorren 












Vortogruaro avrà 
la fiscale di varii 





legua va carbonizzar- 
146, 















ria, nonchè di qualu 
nere dalla medesima al 
detto magazzivo 0 da qual- 
siasi aliro puuto della città 


(PP. N26 dì Pao 
ni 28 scitem, iovanzi la 


Intendenza di Vne 
fà nuova asta per 





fra l'Italia e la Frau 
j3, col mantenimento, durante lo 
le trattamento per i 


1 fatali saranno tissati con 
dt. #. N. 24 di Belluno.) 


ll 12 ottobre innanzi il 

Municipio di Berego si terra 
ta per la fornitura oi ma- 

teriali © muno d' opera, 

ta ed altro per li 





Ficoperto da etichette to 
ola 
l'ifilano: Roma; Napoli: 






Teflon, — Prezzo L. 





Il Tribute di Commere 
cio di Venezia a dichiarato 
fl Niflimento di Punt Carlo 
commerciante in ogg li 
Giuce e fi togralie iu Venezia, 








della rivendita N. 12, 





Nuovi Motori 


GAS : PETROLIO 


Brevetti “ ADAM ,, 


zivne dei fabur.cati cuimunali 
pel quinqueunto 1887-91, sut 
dolo ui L 4170. 

N berunue per la presci 





pi 
Urdusao |’ n) poszione dei si- 
gillie numinniv curato! 











ue il 27 oWobre 





di 15 ottobre innanzi il 
Tribunale di Pordenwue sl 
terrà l'uota in conirumo di 
s& Agostino, uei Numeri 
630 756 a, 756 sub 3, 270%, 
1583, 1554, 1556 ueila app 
gi Baruu, sul dato di Life 


(F. P. N, 24 di Udine.) 


Il 16 otiubre in: 
Tribunale vi Pordem 


RICONOSCIUTI PER curatore; ha stabilio 





1 più facili da condurre 
r consumo di Gas 


e per prezzo. 


Unica CONCESSIONARIA DEI BREVETTI PER L'ITALIA “NE 


ALESS CALZONI - Bologna 


Listino dettagliato a rich 


È. N. 82 di Venezia) 


Nl Tribunale dic mi 
cio di Venezia nel tallimento 
di Bosetu Pietro di Cava: te- 
re, ha omologuto il 





Il 5 ottobre innanzi il 
Municipio di Ponte nelle, Al- 
pi si terrà l'asta per l'ap- 
palto della costruzione della 





















presso Ponte nelle 
Alpi fino a Lastreghe, sul da- 


1 faiali saranno fissati con 
(P. P. N. 24 di Bolluno) 
Il 6 ottobre inn 


(23 
16 per cento eutro 104ivrui. 
È. P. N. B8 ui Venezia; 


1 Tribuvale di commer- 
cio di Venezia nel ‘alimento 
di Zennaro al-ssandro ui Ve- 
nezia, ha omologato il con- 
cordato, pugardo 1 creditori 
il 15 per cento «idro useci 

a, ed Îl 25 per ento une 


(E, P. N. 88 di Venezia) 
fl Tribunale di commer- 





Î 


15 ottobre in'anzi il 
Tribunwe ui. Aurdin: be di 
Urra l'asca diviba iu due Job 
U 0 coufruutu ui Auriane cv. 
Frula, dei NN. 1768, 1758, 


i 















PRRFETTA SALUTE resiszit 1 toni, sui 
‘è fanciulli, seaza medicine, sensa 
la deligiosa Farina di saluto Du 


mediante 
preti, dt 


mrveres 


L 9658. 
°. 24 di Padova). 











“4 
v 
CL] 
Li] 
ss 





ha omologato Il concordi 
per cento estro 15 giorni. 


409), 4098, veli. LI 

Vagouovo, pei peconse vt, 

dui Gato iL, 170 per ui 
UE. E. N, 24 di Udine» 


1 18 ottobre innanzi Îl 


4‘ 
DI 
DI 
DI 
® 
DI 
4 
DI 
10, 


| 3» 


i 


sli 


A tuto il 15 oltobre è 
aperto il concorso alla nomi- 
na di reeviture del Banco 
Lotto N. liu sito nel Comu» 
ne di tassano col reudito 
lordo annuo di L. 445642. 
(F. P. A. 24 di Vicenza.) 


ACCETTAZIONI DI EREDITA" 





Mida 
13GueS®3 


ppt, 
Rf B5RE8] FE 


Li 





manzi la 





sa 35 |° 
Gia 
“avre 


i 





orrprrper]vorree 





® 






Hi 


af. PF. N. 19 di hovigo} 


"2 cir id 
Tribunale di cp a at 
Pa l'asta divisa in 3 lvili 10 





Ri 





H 


Ì 


£ 





ESPROPRIAZIONI. 
ll prefetto di Venezia av 
visa di aver auturizata l'oc- 





| 


1843, 1344, 18,6, 1359, 1960, 
1361, 1818, nella 1 
Novale, sul veto di 











L' Esatioria. consorziale pre ne Rsa 
Pieve di Cadore avvisa che equità Hanla 10m 





6) gia alesed MIbo 










































































































Anno 14 


ASSOCI, 


Por Venezia i L 3 
al semesti 
Per de provi 


. _Ricordiam 
di rinnovare le 
iscailere, affinel 
ritardi nella trd 
ottobre 1886. 


PREZZO 


In Venezià ... 
Colla Raccolta di 

leggi, ec... . 
Per tulta | italia] 
Colla Raccolta si 
Per l'estero (qual 

que destinazio! 


La Gazzetta 
VENEZ 
N generale 
regalo della R 
liberata, le ha dal 
ma, di quelle ch 
che risponde ap 
essenziali di uni 
gica, che cioè 
di far niente, ei 
Quando i popo! 
il gran nemico 
turo; quando p 
mai immaginari 
chiedono a 
Si domenda 
verno russo, il 
stituzione perl 
abbia desiderato 
Jarghissinoa, per 
i modi, cui quel 
al Governo di di 
Vuol dire 
quali non aman 
desideraao liberi 
tener sempre vi 
diventano alleati 
contro il Gover] 
un Governo ché 
Abbiamo co) 
mento della Co 
della Russia, il 
derato strument 
nizzatore del cd 
cipe Alessandro, 
dito radicalissin 
della serupolosi 
Il generale 

io missione tn 
rezze per la sci 
stituzione. Appa 
igli al Governi 
lasciare un lat 
cittadini bulga 
mente, € nou 
loro volontà. 
ra di nulli! 
emblea, SA 
questo lungo pi 
mastica elettora 
tamente sapere 
sto non devoni 













SOFIA F 










Fu stabili 
gnora Erakiue, 
nou basta a ro] 
ed una moglie 





ne in casa d 
vey aveva ripre 
cellare l' impret 
Violenta che 
tura del testaui 
Ma la md 
Beatrice, per di 
oudvlta , N00 
di sua zia coni 
pereva d'esse 
di molti avui 
alcun interessi 
Bournemuutl ; 
si fusse diverti 




























vader 
cercava iuvani 
aimpalia, aver 

(°) Ripro iu 
Travis, d' Min 




















ra, 








n 
nunall 
putene 
puvali 
si, sul 


cenci» 
lobre, 
ta.) 


snzi dl 
ue sb 
mo di 
umeri 





nappa 
i Lire 





vigo) 
snangi Il 
i tere 














Inno 1886 








ASSOCIAZIONI 
Por Venezia it. L. 37 all'anno, 19,50 
semestre 


al 

Per Je povioci,  L 68 all'tme, 
50 al semestre, 11,28 al triîostre. 

fhectolta dll” Leggo 








ta i L& e 
poi aocii della Gazzetta it. L. B 
periferia tot gli Stati compresi 





ione postale, it. L 60. ab 
30 al semestre, 15 al uri» 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrati 





e giudiziari di tutto il Veneto 





Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella 1 1a 
pagina cent. 50 alla linea 
La inserzioni si ricevono solo nel nostre 
antisipatamente. 
le cent. 10. 1 fo 
rova cont. 86 
Le lettere d 
reclamo devono essere alfrancate. 








. Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, affinchè non abbiano a soft 

i HH 





ritardi nella trasmissione de' fogli c facesse proporre dai radicali, russofili, un" 

ottobre 4886. chiesta generale sulle elezioni, per provare la 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. Lasbi pedina piero rta 

frranragifda EN L'inviato russo vuol togliere Jostato d'as- 
ln Vesania . 1.0» le Le Sto 1606 (0,028 [14940 che Gi pere ontoralonento iaonespatibie 
FA prod KS colla ‘libertà elettorale. A chi gli chiedesse 
MC ASRTRRE 20,— 40— | conto della liberta in Russia, egli può sempre 
er tulta Î' Italia. ‘1 » 2250 14:85 | ‘rispondere che di libertà elettorale non sì può 
Le ac ls «8 M.— 412— | iraltare, visto che non vi si fango elezioni, 
pri Aire 30— is | e quanto alla libertà senza epiteti, egli non 











VENEZIA 29 SETTEMBRE 
Il generale Korsakoff! Dondukof, per primo 
regalo della Russia liberatrice alla Bulgaria 
liberata, le ha dato una Costituzione liberalissi- 
mo, di quelle che piacciono ai demagoghi, e 
che risponde appuuto a queste due condizi 
esseziuli di una buona Costituzione demago- 
gica, che cioè essa non permetta ai ministri 
di far niente, esigendo pure che facciano tutto, 
Quando i popoli deliberano una Costituzione, 
il gran nemico da paralizzare è il Governo fu- 
turo; quando poi il Governo 0' è, non si può 
mai immaginare tutto quello che i popoli 
chiedono ai Governi. 

Si domanda però per quale ragione il Go- 
verno russo, il quale non vuole nessuna Co- 
stituzione per lo Czar, nè larga, ‘nè stretta, 
abbia desiderato per la Bulgaria una Costituzione 
la a, per la quale appunto sono infiniti 
i modi, coi queli |’ Opposizione può impedire 
al Governo di compiere le sue funzioni. 

Vuol dire semplicemente che i despoti, i 
quali non amano le Costituzioni io casa, le 
desiderano liberissime negli Stati che vogliono 
tener sempre vassalli. În questo caso i despoti 
diventano alleati dell’ Oppusizione più radicate 
contro il Governo, quale che sia, purchè sia 
un Governo che ai despoli non piaccia. 

Abbiemo così in Bulgaria, come comple- 
mento della Costituzione liberalissima regalata 
della Russia, il sig. Zaukofî, il quale è consi 
derato strumento docile della Russia, e orga- 
nizzatore del colpo di mauo contro il Prin- 
cipe Alessandro, ed è pure alla testa del par- 
tito radicalissimo e sollecito quant’ altri mai, 
della scrupolosa osservanza della Costituzione. 

Il generale Kaulbars, inviato della Russia 
io missione in Bulgaria, rinnova queste tene. 
rezze per la scrupolosa osservanza della Co- 
stituzione, Appeva arrivato ba dato i suoi con» 
sigli al Governo, e primo di tutti quello di 
lasciare un largo periodo elettorale, perchè ì 
cittadini bulgari si possano decidere libera- 
mente, e nou sia esercitata pressione sulla 
loro volontà. L'inviato russo minaccia addi- 
rittura di nullità le future deliber del- 
l'Assemblea, se non è lasciato agli elettori 
questo lungo periodo di esercitazione e di gio- 
nastica elettorale. Gli elettori devono assolu- 
tamente sopere quello che vogliono, e per que- 
to non devono decidere solto la pressione de- 
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UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


(ramitr arvanm) 
di 
UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 
SOFIA FORTINI SANTARELLI. {u] 


Fu stabilito che sarebbe tornata dalla si- 
uè, € siccome uo lieve malumore 
Nou basta a rompere i rapporti tra un marito 

soli quiodici giorni, fu 
rebbe preso alloggio 
o sarebbe sodate a 
trovarlo come una scolara che va a pre “ 
zione in casa del maestro. Lo seiagurato Mer- 
vey aveva ripresa la maschera e cercava di cou 
cellare l' impressioue e la memoria della, scena 
Siolenta che aveva falla in occasione. della let 


gnora Er: 












moglie legati di 
to che Hervey 
nel to e che sua wa 






tura del testamento. 
Ma la maschera ormi 





gli era ‘cadula, 





Beatrice, uauto leggirra fusse stata la sua 
condotta "God era une sciocca. Tornò io cata 


di sua zio con una % 
poreva d'essere in gi 
di molti avvi. La 
alcun interesse alla 





cercava invano di liberarsi. 
simpalia, aveva bisogao di una 


persona di 








(Rigo lozione vitata. — WPropretà dei FRATELLI | |, 


Tuevas, d' Milano. 


i Gazzetta si vende a Cent. 10 











la fatta dalla nipote a 
Bournemouth ; espresse soltanto la speranza che 


gli avvenimenti recenti. È così tenero della 
libertà elettorale bulgara l'inviato russo, che 
non ci meraviglieremmo che a elezioni fini 














ha obbligo di dire le sue impressioni. 

Egli conchiude domandando che siano mes- 
si in libertà i traditori che hanno preso il 
Principe Alessandro di nolte, a tradimento, e 
l' bano spedito via come un baule. Questi si- 
goori hanno pure diritto alla protezione della 
Russia, poichè hanno agito nell’ interesse e per 
impulso della Russi 

La Norddeutsche Zeitung di Berlino diceva 
che la Germania aveva consigliato anch' essa 
la Bulgaria a non far esecuzioni capitali, per 
chè, nelle condizioni in eui si trova la Bulga- 
ria, sarebbero possibili in breve le controese- 
cuzioni. La spiegazione è ingegnosa, me è un 
fatto però che gli Stati che rappresentano in 
casa loro la più rigida esecuzione delle leggi, 
contribuiscono anch' essi fuori di casa al rila- 
sciamento delle leggi. 

Un inviato russo, che fa il liberalone, l’in- 
dulgente, che si prevccupa tanto della libertà 
elettorale, mentre viene dal paese ove si ado- 
pera il Knuk e si mandano i uemici dello Stato 
in Siberia, fa uo po' ridere, ma, più che fur 
ridere, rattrista 

Noi vorremmo che si traesse però un 
segnamento da questa tenerezza dei Governi 
dispolici per la licenza politica nei. presi de- 
boli, perchè evidentemente ‘mostrano di cre- 


dere che la licenza nei paesi deboli ne au- 
ADENLI la GEDOIEZZA. © ‘DE’ perpeaa, 1: verme 


laggio. 


La libertà come in Francia. 

Un assessore municipale di Parigi, radica- 
lissimo come tutti gli assessori di Parigi, a- 
veva pensato di ordiuare che gl impiegati mu 
nicipali fossero obbligati a mandare i loro fi- 























In tal caso però i radicali gridano contro la 
lirannia governativa, e impongono si Governi 
di farsi servire da color» che li tradiseono, Sta 





i radieali impongono si Governi la libertà 
scoofinata, per servirsete di leva contro di lo. 
ro, ma che dal canto bro non ne lasciano 
puoto, appena il possatc, ai propri avversarii. 
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Inîziativa 
rieparmio. 


Una previde 
melle Casse di 


previden: li 
tra sapiente inizi 
riicolare 


mi giorni d'ottobre. Caì 
federazioni della previdenzi italiana : quella delle 
Banche popolari da più ami costituite in Asso- 
ciazione, e quella delle Casse di risparmio , au- 
tonome, s'iatende, come l'indole loro lo chiede. 
Le due federazioni potrabno allearsi per com- 
battere con mutui accordi il grande nemico co- 
mune, ch'è l'impreviderza. Le Casse di rispar- 
mio italiane domandano la tutela di una legge 
equanime e liberale, e il Parlamento italiano ha 
ua debito a solvere verso un suo illustre vete- 
rano, che or non è più. il Mantellini, il quale 
dettò una relazione magistrale su questa mate- 
qual controprogetto al disegno del Governo. 





bene coglier ogni occsmone per ricordare che | 





| per gllintortuni sul leroro, possono oltrepassar= 
le. Uscendo dall’ isolamento e conserrando la 
| loro indipendenza, sì miglioreranno e si giove- 
fanno a vicenda. 





ITALIA 





parecchi giorni d 







Dopo 
il Consiglio comunale di 
trattazione della questione 
dei fondaci, con un voto di fi 





Amore. Questi, difendendo îl proprio operato 
riguardo allo sgombero del convento. della. Sa. 
Pieuza, pronunciò ua notevole discorso, di cui 
diamo qualche passo. 

« Il Municipio — disse l'Amore — non 
ha passato mai un momento più difficile di 
questo. Siamo sl priacipio dell'attuazione del 
bonificamento ; i capitolati ed i contratti sono 


Poi è sopraggiunta la lettera della quale 
| sono stato grandemeute addolorato per me e 
| per lui, perchè avendolo conosciuto da vicino 
ritenevo ehe un uomo di tanto ingegno non 
fosse stato capace di ritenere che i tempi di Il- 
debrando potessero perpetuarsi. 
Fallito il tentativo, sono andat 
a cui ho riferito il rifiuto del 
Cardioale. Il prefetto, preoccupato 
venuto a conoscen; 





dal prefetto 















Ab, no! Abbiamo noi della Giunta invece, 
che accusate di logomachia, discusso € conchiuso 
i'appalto di cinque lavatoi pubblici, discussa e 
conchiusa la questione dell’ acqua’ del Serino, 
disse: Jola per tutta la citta, discussa e con- 
chiusa l'apertura di cucine economiche per 40 





quasi completi; indoci ora, teotiamo dj 


Sertecgreteto È catnir erro 
somma delle cose in mani interessate. 

« La legge parlamentare e il decre! 
1885 gl'imponevano di fare | 
dei bassi inabitabili, ed i provvedimenti pel di- 








« L' occupazione del locale della Sapienza ? 
Ma fra gioroi sarà sgombro certamente, e re- 
sterà il vostro noa serio rifiuto di volerio occu» 

re. E che figura Napoli, dopo ciò, farà di 
fronte a tulta Italia ? Se si rifiutasse l' occupa» 
zione, nel mondo civile si direbbe che si è stati 











ria, 
E le proposte recenti dello Zuechini al conve- 
gno di Bologna, e le osservazioni che suscitaro- 
no, daranno modo al Congresso di Firenze di 
porre la conclusione a tutti questi studii, e il 
Governo potrà porre a essi il suggello, presen- 
tando, al più presto, alla Gamera un disegno di 
legge sulle Casse di risparmio. 

Al convegno di Bologna si sono anche stu- 
diati alcuni puoti tecnici, che riguardano il mi- 
gliore ordinamento del rispermio e la massima 
diffusione del eredito. L'egregio Ravà, nella 

denefennio raga. Li VA 

piacere, fra le altre proposte, la se 
ratuito da luogo 

inte conto 

fi su deposi 

lei depositi e prestiti. A 

avvertire, che nelle 

Commissione governati 

reder modo 

favore del 

coh 




































gliuoli nelle scuole municipali, sotto pena di 
destituzione. Ecco come l'autore del decreto 
lo giustifica : 

« Si dice che l'articolo 4 della legge sul- 
l'istruzione prima -aplisce la libertà del 
padre di famiglia, che può scegliere la scuola 
che meglio gli piaccia. Benissimo. Soltanto, 
siccome nessuno è obbligato di essere e di 
restare impiegato municipale, il mio decreto 
non offende la libertà del padre di famiglia. 
Se questo padre di famiglia trova le scuole 
comunali cattive, che faccia a meno di servire 
il Monicipio, ehe mantiene scuole cattive. È 
libero d'andarsene e deve farlo anzi per de- 
licatezza. » 

Questo ragionamento radicale serve a qua- 
luoque Governo, il quale eacci via gl' impie- 
gati, che agiscono in modo da provare che 
essi credono di servire un callivo Governo. 
Lt ————@@@.É@——1—@—1@—@—1@ 














mppo gre 
Ja came- 
Il culto 
fedeltà ca- 


ducia alla quale coni segreto 
ve per un cuore solo. Raecontò alla su 
fiera Sara lutto ciò che era adult 









atrenezzo 
do, e sapeva 
matrimonio di quel geoere, nascose per 
mento il proprio dolore, ma, per mettersi 
mo io trauquillità, cercò di ottenere informa» 
del sig. Hervey. Giunse perfino 




















a sorvegliare i suoi movimenti, ad aspettarlo, a 
seguirlo quando usci! iotare le ore 
in cui ine celate que. 


gle ricerche e questa minuziosa manovra. Per 
esser giusti con quella doni 


se avesse trovato Hervey deg: 








+ questo sì volse a lei brusc: 
dei denari, esclamò; è inutile 


agoa. 
hai più? domandò Beatrice. _ 
iL» venti sterline, il resto di 
che presi in prestito. 

=: Gna richiesta di quel 
» le avesse più volte ri- 
prat «.la noia dell’ insegnamento riusciva 
a 

* 

’ 











uoa buona rendita, tanto che nel 
mio i denari erano una considera- 





i, ma le- 


+ tavolo. L'uomo era sdegnoso.. 
2 ho bisogno di codesti spiecioli. Tra 
orni voglio mille lire sterline. 

È perchè lo dici a me? lo mon posso 











to degli uffici n 
tal guisa possibile di serbare eque le ragioni 
za fra le Casse postali e le Casse 





risparmio. 

Per questa via, e seguendo la loro nat 
vocazione, le nostre Casse di risparmio, cura 
sempre più di collocare i depositi nel modo 
davvero rispondente all’ economia nazionale e 


al sollievo delle classi meno agiate, potranno 
tenere il gran posto ch' esse occupano rimpetto 
anche alle meglio ordinate della Germania e 
della Svizzera, e con sane e ulili iniziative, s0 
miglianti a quelle della Cassa d' assicurazione 
————————_—_—_——tm 


Ron potò nascondere uns certa freddezza 
voce velata dal dolore. " ; 
— Sì, lì puoi trovare, se vuoi. Li vuoi tro- 


Essa lo guarda fisso. — 
— Tu sei mio marito, rispose. Se posso, 
li troverò. 














— Lo sapevo, rispose lui, con ua sogghi- 
uo nervoso. fu non da far altro che fir- 
mare un foglio, col quale t’ i a pagare il 


pegoi 

capitale ed 1 frutti colle tue rendite entro un 
dato numero d'anni. Lo vuoi fare?” 

— Sì, lo farò; tu sei mio marito. 

Occorre pure, proseguì Maurizio, dan- 
dole un'occhiata alla siuggite, che tu faccia u- 
na dichiarazione, una cosa di forma, niente al- 
tro. Devi dichiarare di aver compito vent' un 





o. 
La verità è che il sig. Hervey avera tentato 
di contrarre un prestito 600 degli usurai, cer- 


gli usurai gli avevao riso 
lu difficile trovarne uno, 
nom ricusare mai denari ad 
na cambiale falsa o sopra ui 
zione, purchè i ti del falsificatore appar- 





que somma per salvare l'onore 
“Noa capisco bene, rispose Beatrice. 
Nou voleva capire. È 
— È una questione di forma, bambina mia, 
non c'è nulla dì male. Devi soltanto giurare di 
aver compiuto vent’ un anno. Son sicuro che a 
nessuno verrà in lesta di dubilarne. — 
Beatrice sì cuoprì il viso colle mani, e tra 
le sue dita cominciarono a, scorrere fitte fitte le 
lacrime. Hervey tentò accarezzaria. Mesta ma 
risoluta essa lo respinse. 








— Non disse. 
gli aggrolo le sopracciglia. 










mossi da un priocipio di 

Ricorda la legge parlamentare per Napoli 
efietto del desolante spettacolo offerto dalla no- 
stra Napoli nell'epidemia colerica del 1884. Al- 
lora si pensò ad inoestare alla legge i provvedi» 
menti per le case operaie; ma queste non si 
polevano edificare senza i messi dati dal Go- 
verno, perchè il Municipio aveva già un milione 
di deficit per le spese occorse durante l'epide- 
mia. Ed ì mezzi del Governo non sono ancora 








ua anuo la gente povera abita quei 
levata! E prose» 

disposi. 
Go 








dello stesso Governo, 41 
gramma della Giunta, che mi faceva ci 
sere avvenuti due casi di colera 
guiti da morte. Fui spaveotato di 
corsi allora dal ministro di giusi 
chiarò pronto a cedermi il monastero della Sa- 
pienza, che dovera essere occupato nell'interesse 
della pubblica salute. 

Giuuto in Napoli, e recatomi in Ufficio 
prima che in casa mia, credevo trovare nei miei 















Bibfotnninai al “inse cditonana, arseustì #cod- 
chiusi tutti i piani di risauameato, discusso e 
conchiuso il contratto pel rione Materdei, pel 
quartiere orientale, pel quartiere Regina Marghe- 
rita, pel quartiere di Santa Lucia. 

l'esecuzione? Ebbene il quartiere del 
Vasto è già completo, sono complete quaranta 
case operaie, all’ Arenaccia sono compiuti qua- 
ranto edifizii. 

Per le fognature si sono quasi firmati i 
contratti. Che resta? La bonifica dei quartieri 
bassi. Questa fu approvata due mesi or sono, 
per cui solo da oggi comincia il nostro dovere 
di esecuzione. 

Ho violato qualche ordine di principii re- 
ligioni? Nemmeno. Non la pace dei consenti € 
dei chiostri è stata turbata. 

Per conto mio, — ho concluso — religioso 
profondo, son intendo confondere i priucipi 
larghi della mia coscienza con la credeuza dei 
chiostri. 

Proclamato il risultato della votazione sul- 
Pordine del giorno favorevole al siudaci 
lauso eruppe dal pubblico. Si udirono grida 
‘piva la lioertà, abbasso i clericali, viva l'I- 












tali 


"" T'degràtino da Koma 27 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 
La Gazzetta Ufficiale pubblica oggi il de- 


ha | creto, che colloca a riposo il comm. D' Amico, 


direttore generale dei telegrafi e nomina a tale 
ufficio il comm. Pedele Salvatori. Il cav. Ponzio» 
Vaglia è nomioato ispettore geuerale dei telegrafi. 


Por gli spiriti. 
Le Camere di commercio di Venezia, Ve- 
Udine, Varese ed ‘altre 
nze al Ministero delle 
che le istruzioni per 
lei provvedimeati ri- 
circolazione dei ge- 











mercio. 

1l ministro delle finanze ha risposto che 
non sarebbero ritardati, ma pplicali subito, 
perchè hanno per iscopo di porre un serio freno 





colleghi entusiasmo pel provvedimento sanitario; 
ostilità. 


mi dissero a coro che avessi occu: 
fuorchè la Sa, 








e io at 
dal Cardinale. Lo feci pel 
, avendo compresa tutta l'audacia 
dell'opposizione dei miei colleghi e sperando 
sedata ove il Cardinale avesse accettato 
quello del Governo. 


ledetta, lo deri fare, esclamò con vio- 









il mio divisamentu 











La donna si alzò. 
— Non lo farò mai, rispose con un accento 
tale da fargli capire che era irremovibile. Farò 


uesto ; dei gioielli, te li darò. Il solo 

fitore cle ti chiedo è che ‘tu vi prenda sopra 
dei denari in modo che io possa un giorno ria- 
verli. Una parte di quei gioielli hanno apparte- 
nuto a mia madre. 

Hervey sapera che tutti i suoi gioielli non 
sarebbero bastati a gli i denari che vo- 
leva sicchè tornò ad insistere sulla falsa dichia. 
jone. Prima ricorse al comando, poi al ra 
ionamento, poi alla preghiera più umile ed ab- 
bietta. Quest’ ultimo mesto produsse l'effetto di 
distruggere nell'asimo della giovane ogni om- 
bra d'affetto per il merito. L'amore può resi- 
stere ai maltrattamenti, all’ infedeltà, alla catti- 
veria; ma la viltà lo uccide. 

La donna voltandosi useì dalla stanza pri- 
ma ch'egli avesse tempo di afferrarla e tralte- 


a. 
'Pece quello che avera: promesso. La sera 
stessa la Miller portò a Maurizio la scatoletta 
coi gioielli. Verano alcuni oggetti di valore. 

















Sir Maingay, il aveva grandissima fiducia 
nel senno e che forse aveva ie- 
muto, non eli subito, di non i 


darè, le avera consegnato alcuni brillanti 
rtenenti alla sua defunta madre. Su quei 
lervey potè dunque preodere un paio 
| di centinaia di sterline. Per rendergli giustizia; 
bisogna dire che mandò io cambio a Beatrice 
alcune polizze misteriose, colle quali essa avreb- 
be poluto ritirare di pegno gli oggetti di cui si 
era privata. 

"Tre giorni dopo Sara fece una scoperta, 
ossia completò le informazioni già avute sui 
conto della personalità di Hervey. Standogli die- 
tro e sorvegliandolo continuamente, facendo delle 
domande accorte in certe case vicine a quetla 












al contrabbando che, nei confiui della Lombardia 

e del Veneto, ebbe luogo su grande scala, spe- 

cialmente per gli spiriti provenieoti dall'Austria, 
(Bollettino delle Finanze.) 


1 basci bexuk. 
Le notizie coatraddittorie intorno allo scon- 


tro avvenuto presso Zula, bano richiamata la 
attenzione sull organizzazione dei basci bozuk. 
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in cui l'aveva veduto entrare di frequente, ar- 
fivò a sapere che 
allora, Maurizio ave 
gazza. Collo sguardo ardeate d' indignazione, la 
signora Miller raccontò tutto a Beatrice. 

Beatrice l' ascoltò in sileazio. Poi parlò fred- 
da e seria. Gli eventi dolorosi trasiormavano 
rapidameote la fanciulla in donna. 

— Sara, disse, vedrò il signor Hervey, e 
se ce ne sarà bisogno lo vedrai anche tu. Tieni 
bene a mente che se potrò avere la sicurezza 
ce le tue sccuse sono false, lascierai subito il 
mio servizio. 

Useì con Sara, e dopo averle detto di 

taria nella strada, entrò in casa di suo 

ito. Freddamente e senza che dal suo volto fra» 
sparisse alcuna commozione, gli raccontò tutto 
ilo che avera saputo. Gli disse perfiuo il no- 


























me della via ed il numero dell 
Hervey, s’ iolende, negò 0g; 
allora disse che sarebbe andata a cercare la per- 





sona che lo aveva accusato, e che l' avrebbe trat- 
tata come si meritava. Hervey ebbe un momeuto 
di esitazione, belbettò qualcosa, poi si levò la 
maschera addirittura. Disse brutalmente alla gio- 
vane sua sposa che le faccende di quel genere 
voleva trattarie da sè e che lei non doveva, met- 
terci bocet ; sicchè Beatrice capì che Sara 

vera raccopiata la verità. Quando ne fu convia- 





l'amore che aveva nutrito per quell’ uomo 


ta, al 

e che i fatti precedenti averano già distrutto, si 

sostituì nel suo cuore ua sentimento d'odio e 

di profondo disprezzo. 
Lo vide wu' all 





ed unica volta. Pochi gi 
le scrisse dicendole 
acciando, in caso di rifiuto, 
lei. La giovane andò : 10 
disprezzava troppo per temerio. 
(Continua.) 
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Essi — dice il Piccolo — non haono re 
golamento, non durata di ferma. Perciò non 
3ouo sottoposti ® disciplina rigecen. RE 
AI ua indigeno si 

lille vieno arrolato, e gli si da subito il 











terti 
Questi basci bozub a servizio dell talia | 


superano il mi 














liture sono abolite, il 





joe. Ora lagmassima pu 
ni mire è. ditre gior 
ferri, la quale punizione non ha molta effi 


‘1323 baluc che comandava le squadre 


S di rolla 
irregolari nostri allo scontro di ma Sabati 











Nato in Albaoia a ) 
tenegrine: poi aveva partecipato, 
in Oriente. Pece sl servizio ta . 

‘del Sudan. Era coraggioso 
SAOPota fedele all’ Itali odio contro gli 





se ne fece più nulla. 
Cora è Becanito nemico nostro. 






































” n dei commerelanti 
L' adunans, = 
Serivono Corriere della 
Sera: 


looe dell’ Associe- 


ore 12, nel 1 


(0 
zione Generale del Comi 








ile 3] 
Riot, dimostrò che 
dall'assoluta di 












distribuire 1 vagoui a casaccio. È già 
ausi inceppioo 


le. 

no persino 13 carri 

eco quelle del Medi. 

pena 4 per chilometro. 

resi che il Municipio e la 
molta 


jo appoggiassero coa 
tegassero con umilià, ma pre. 
tendessero miglior trattamento commercio 





lese che, se ba molti doveri, ha pure pa- | 
lere. 


genov 
Pecchi diritti da far 
sostanza, tutti i discorsi furono 
tati al più vivo malcontento, e lo si 
Solari, presidente della’ Camera 
merci, dichiarò indispensabile che si faccia e 
si mantenga uo'agitazione legale, insistente, si 
indica magari uo Comizio popolare di protesta 
contro il sistema ora iavalso a dauno gravissimo 
del commercio. Dopo luoga discussione su due 
ordiui del giorno, sì approvò ad unanimità quello 
della P. sa, con cui si reclamano prooti ed 
energici provvedimenti per colmare la deficienza 
di vagoni, e si nomina una Commissione per 
qresmiensi al prefetto, al siodaco, alla Camera 
i commercio, perchè, io unione a senatori e 
deputati liguri, coadiurino a domaadare, con 
tutta l'energia che l'urgenza del bisogno ri- 
chiede, al ministro di far cessare il disastroso 
inconveniente. 


La questione del con vente 
della « Sapienza. + 


giorno votato dal Consi- 
come sununziarono 

















glio comunale poli 
i telegremmi particolari : 
+ Il Consiglio, 

« io seguito a luoga discussione, 

« opinando che l'opera di diradamento delle 
classi povere dimoranti nei fondaci, iniziata dal 

Jaco, trova la sua giustificazione 
zionali condizioni della città pel pericolo della 
minacciata epidemia colerica, 

« l'approv 

« Considerando, 

« che, polendosi ritenere scongiurato sif- 
fatto pericolo, non vi è più ragione a proseguire 
affrettatamente il conseguimento di ua fatto che 
richiede va esame di maluri e prudenti criterii, 
sia per quello che concerne la. materiale collo» 
cazione delle persone che si spostano, sia per 
turbarle il meno possibile nelle occupazioni da 
cui ricevono il proprio sosteatamento. 

« invita il siadaco e la Giuata a presentare 
ia breve termine un compiuto progetto al ri- 
guardo, accompagnando con una 
giata relazione i procedimenti presi col preven- 
tivo delle spese. 

+ Ritecendo da ultimo per tanto tempo che 
molti locali precedentemente oddetti alle Sci 
municipali si trovano ora già occupati da po- 
SUI è Che sarebbe deonoss e impossibile ristet- 
tervi quelle. 

« Autorizza il sindaco e la Giuata ad adi- 
bire ad uso delle Scuole medesime il locale 
della Sapienza, che il Governo ha posto a di- 
aposizione del Municipio. » 


Parapiglia in piazza Colonna 
a Roma. 
Ecco i particolari , che togliamo dai gior- 











nali della capitale, pervenulici stamane, sul fatto | 
telegrafato alla Peri 


legrafato alla 









H concerto musicale, si avvertì, ue 
deggiamento dalla parte di Montecitorio, accom- 
gnato da grida confuse che destarooo ua poco 
let isti delegati 
Poi furono visti comparire i e 
die di P. S. che attraverstvano la piazza iene 
do in mezzo due arrestati, con gran folla di mi- 
litari e borghesi dietro. 
Ecco quel ch' era successo: 


ità maggiore 
durre ad ubbidieoza | tra 


quei basci- | po 










la 


subito # casa. < 
Jotanto i testimoni della scena ioveivi 
iu coro contro l'ufficialeltù, che, viste le brui 
sent cre 1 tempo stesso di 
avanzavano al tem 
genti che ne assunsero le difese; qui s'impegnò 
Si allerco violento cou ingiurie e stide d' ambe 
le parli, che teruinò con una scazzoltatura ee- 


ne"! Sianciatisi in mezzo parecchi agenti di pub- 
blica sicurezza, fecero alcuni arresi 
GERMANIA 





i ser- 





















Proteso attentato 
contre l imporatore di Germania. 
Alsazia-Lorena |’ Im- 
che vi assiste. 
Mete per una 
sparse la voce 
rebbe 








tore Guglielmo di 

Mi in persona, dor 
quando il giorno pri 
lo il suo male, e noi 








fatto quel viaggio. 
Ricorderanoo i 

su questo stato gra 
rs 





fuori lamente per impedire al pubb'ico di 
Suoti SPP tiala causa vera” del viaggio andato 
fumo. 





pubblica il trafiletto seguente : 
i di Loreoa avevano segna- 
otto giorni, fa, al- 









posti di guardia geodarmi ed ussari e poi l’al- 

| calde e gli ufticiali si presentarono al muli 
meotre lo perqui 
ietario protesta 










viduo, ma che non sapeva dore 


cercare, e a frugare io ogni an- 
golo ed ecco, final sbucar fuori de uo 
bugigattolo nascosto da sterpi, un uomo che 
dichiara di essere il ge Villacampa. Fu con 
dotte sotto buona scorta a Toledo e di là a 
Madrid. 

Alla Stazione attendevano questo arrivo il 
governatore civile di Madrid, parecchie autorità 
militari, il sotto-segretario di Stato per l' inter- 

| no. Quando arrivò il treno di Toledo, un te. 
pente coa alcuni gendarmi uscirono 
rlimento con un uomo in borghese, la cui 
| fisonomia stanca, il vestito, il cappello 
falde attirarono l'attenzione di tutti. 














lineamenti energici, dallo 
squardo ua po'altero; di media statura. Prese 
x al lavoro rivoluzionario, ma prima 
s'era distinto nella guerra contro i carlisti. Ri 
l'ultima amaistia vivera colle fi- 

glie, con una sorella di età e coi figli di queste, 
uno dei quali si melle nella carriera militare. 
Quando il generale si mise alla testa del 
recente movimento insurrezionale i parenti di 
lui nulla sapevano dei suoi disegni; perciò 
quando si seppe ch' era stato arrestato la loro 
disperazione fu grande. Le figlie e la. sorella 
hanoo indarno teatato di ottenere un’ udienza 
dal sig. Sagasta e dal maresciallo Joveller (mi- 
nistro della guerr: 















e in mezzo a numerosa scorta alla prigione di 
S. Francisco, Al suo arrivo il piechetto di guar- 
| dia use) fuori. La folla non gli fece aleuna di- 





{iu 





Il corrispondente “del Temps termina ae- 
de. 


cennando come il Sagasta ed i suoi a 
| siderino di vedere presto tolto lo stato d' asse 
dio, e di restringere le esecuzioni di morte a 





suole | sette od olto più compromessi. Il Gorerno non 


ha voluto dare ascolto a chi gli ia 
repressione ad oltraoza. er 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Sturdza a Vienna. 


rassicurato, convinto 
Ri ora, avverrà. 

alnoky gli diedero 
e 


ll priacipe di Bismarck 
in proposito le più positive assicurazioni. 
Le ‘meglio informate non dubitano 
che, ad nota di quanto scrivono i giornali e si 
ustro-iedesca sia 


tenen- | dice in Ungheria, l'alleanza ai 


solida come lo d'ora; la Germania, 
Tico fra quo a po je model 
juseia, ed è la grazia ad essa che l' cccupazio» 


Viegna si 
Miria e la Romania; questa è proota a riprea = 


Sieaso all’ Ospedale, iu causa della riportata le- | Ta 
se n | Senise ie anounziata salirono sul bresk del 











finora essere evitata. 
dunque alcuna ragione 





iti, come lo è pure il Goverao im- 
Pp' ia 


VOTIZIE CITTADINE 
ii settembre 


Venezia 29 







nuovi veicoli. | 
« Pel ministro, Connrae. + 
Stazione marittima. — Sappiamo che 
le Autorità locali ferro tetto quant di 
da esse per aj in 
bile ed la modo sufficiente, dell'i 
della Stazione marittma. —— 
Ora devono prosunciarsi il Governo e la | 
Direzione generale delle ferrovie, e raccoman | 
amo così al primo come alla seconda di al- | 
rettare le loro risposte, troranduci vicini alla 
stagione invernale, nilla quale i pericoli di di. | 
agrazie in quel recinio sì moltiplicano. | 
Poichè questo ma- | 








sicura, lauto più Deessarie se vi 
lersi ia altri periodi informazioni assai poco 


reciso. 
; Il Tribunale di Borigo nel $2 settembre cor- 


"A" France sotto il titolo: « il complotto | ropte respiogara la comanda di fallimento del 


Maodolino Ravetna avaozata dall’ avv. Roc- 
uno dei creditori, la seguito a questo prot: 
to, sle i si afirettarono a ci 
ee grey 
rispettivi debiti. Il Tribunale di Rovigo si è 
prestato a questo ulicio, sedendo quasi in per- 
manenza per emellre seoteore, in base alle 
quali poi i creditori oltenuero delle ipoteche 
Giudizigli. E questa procedura eontinuò nei 
torni di sabbito e lunedì, 28 @ 27 corrente. 
Se non che l'avv. cat. Rocca, che, nel frattempo, 
e fra i primi, era divenuto creditore ipotecario 
{ per la massima parte del suo credito, insistette 
| per l'apertura del fallimento, facendo opposi- 
zione ai deereio 22 sctlembre, che avea respinto 
la sua domanda. | scusa la causa 
| nanzi al Tribunale di Rovigo, s0s 
clamo del cav. Rocca, l'avv. Bola 
essendo ioterveouta nella causa la Banca Nazio- 
l'avv. Croseo di Rovigo, ed altri cre- 
G. A. Levi di Padova. La di. 
è valse a for ravvedere il 























scussione fu e©| 
Tribunale. Il quale son seotenza in data pure di 


ieri, pronunciò il fallimento di ino Ra 
A. — (Questo par quaoto riguarda il giudizio 
le. 


Per quanto si riferisce al giudizio penale, 
è affatto prematura la notizia che al Rareona 
si sia conceduta la libertà provvisoria. 
cede pel titolo, di, gseraricazione 
vità). L'istruttoria è appena iniziata, 
wancherebbero anche gli elementi per una delibe- 
raziose in argomento. Solo sappiamo che il Ra- 
venua è leuto in carcere cou ogui riguardo, 
tenuto calcolo della sua grave età di oltre 78 an 
gi e della sua condizione sociale. 











A proposito delle casse 
troviamo sul Conciliatore di 
shiarazioni 

« Onor. sig. Direttore, 

« Diversi giornali, occupandosi del sequestro 
di alcune casse per mio ordine spedite la scorsa 
settimana all'indirizzo del sig. cav. Levi a Tre- 
viso, lasciano supporre che le stesse contenessero 
oggetti di valore, argenterie, danaro, e titoli di 
credito di proprietà della Ditta Kareona. 
Teago a dichiarare che quelle casse non conte 

arredi di proprietà 
uesto fatto risulterà 
sarà per praticare 
La spedizione fu fatta 


ite a Treviso, 
lorigo queste di- 


















impossibile per 
ia dopo gli ultimi avvenimenti. Della spedi- 
Zione non mi occupai direltamente, e venne 
fatta col meszo del pubblico speditore Cappello 
neile condizioni che risultano dalla lettera che 
le accompagno. 

* La prego, nell'interesse della verità, di pub- 
Diica questa mia assieme alle lettera del Cap 
pel 

« Ringraziandola, me le prolesto devolis- 
simo 





« Giesere Usento Ravensa. 
* Rovigo, 26 settembre 1886. 
» Per la Lerg verità tengo a dichiarare, che 
a ebbi 

























il sindaco, il senatore 
Senise e Floreu 





hs 
2 8 irattenuto mezz'ora alla Stazioue, ripartendo 
Esempio agli nbbriaconi. — (D. di | die ore 205 per SaleruO. urti per Napoli 
diagrasiato che, abbriaco a oe arno 38. — Genala parti per Napoli a 
Afrrgnded teri | compagnato dal seustore Calenda, dai deputati 


iniatre il consigliere delegato di Salerma, P 
peg lanie del prefetto; Ferrera, 
idente del Consiglio provinciale ; Centola, 
deputato provinciale ; Petrilli, ingeguere capo del 
Genio ci' ed altri che salutarono Genala a 
nome del e Provincia di Salerno. 

Alla Stazione di Pompei lo alteodevano \l 
siodaco e la Giunta di Scafati. 

"i Nocera il deputato Lanzara presentò la 

ta di Nocera dei Pagaui al miuistro, che 
intrattenne con lulli, e ricevelte istanze. 

he la rappreseutanza della Societa 
tro rivolse parole di con 








rittima, a } î 
banchina, e di la fu 

Epeatemente estratto e trovatolo colla 
sinistra fratturata, fu accompagnato all 
dale. 

hie ni fromi. — ll treno omnibus 
an ci Udine alle ore 9.55 pom. en 
trando nella nostra Stazione noo fu frenato in 












tempo, e urtò contro la sbarra fissa. Non si ebbe 
liiulicotare che un lieve guasto a quest" ultima. 





faformò delle condizioni del paese e dei bi 
Lanzora si uuì a quelli che accompagni 
mini 







stro. 
ci asticigli edit fi treno riparti salutato da luaghissimo ap- 
ci 

del 28 settembi 
8, — Femmine 5. — Denunciati 
—. — Totale 18. 
Calisieri Pietro, pescato» 

mele 
unta, gia sar 


plauso. £ È 

‘Allo Cava dei Tirreni salirono a salutare 
Genala, Taiani fratello del guardasigilli, il siu- 
daco, il presidente della Società operaia, ultre 
Autorità, fra cui il console inglese. 
‘A Saleruo il treno fu accolto al suono della 
marcia reale e da folla grandissima. Attende- 
vano il ministro il sivdaco e tutta la Giunta. 
‘Accompagnato dalla rapprsentanza cittadina 
e seguito da molte carrozze , Genala avviossi 
lla Prefettura, ove il consigliere delegato pre- 
sentogli le autorità. 
Ii ministro s'intrattenne lungamente colle 
rai tanze delle Societa popolari intorno 
Agli interessi della cilla, specialmente del ce 
degli operai. Tutti domandarono che si miglio» 
ino le condizioni del porto per dare N 
le classi bisognose e sviluppare il commercio. 
Genala rispose che farà quanto le circo. 
stapse permettono a vantaggio della città. | 

‘Dopo brevissimo riposo si recò a visitare 
i lavori del porto. 








MATRIMONI: 4. Molin dito Caliiri 
Tagliapietra detta ano, 
1 “7° Betti! Asteaio, macelli, con Rossi 
, calibi 
1 «i Chiereghia Giovanni detto Menotti, facchino, con De- 
dalk Vittori, cain, cali, n 
SI: 1. Foresti Miotto Mari 
DECOR. di Veneri. — 2 Grindio Dalla Pria Santa. 
ica, di Cavaruccheriaa. — 3. But 
di Tre 



















viso. 
scslpellino, di 
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Corriere del mattino 


Venezia 29 settembre 









Pol fatti 
















Telegrafavo da Geno s 
Il Tribunale ba pubblicata del porto 

o penale pei fatti di Bolzaneto. legrioo, Guglielmiui, 
La sentenza condanna il Barabioo, presi- | presidente del Ci 








deote della Società cattoli 
di ferimento voloutario, a 
cinque giorgi d'arresto ; il Gabella, democratico, 
a 9 lire d'ammenda. Lo Scotto fu assolto. 


n 
Domande di grazia 

Telegrafano da Parigi 24 alla Perseo. : 

L' Arcivescovo di Madrid e quattro Vescovi 


ia Regina, 
chiedendo la gra: 

‘Se ue inviano pure dalla Provincia con mi 
glisia di firme. 

Dicesi che le vedove del generale Velarde 
e del colonnello conte di Mirasol appoggiano la 
domanda di grazia. 


Questione polli leo storien. 
Serivono da Roma al Temps di Parigi : 
Hanno sollevata or ora una questioucina 

A Sh Ravara anaiche n 
3 ‘che uo gruppo di pic-| vi 
cole isole distanti cinquanta chil. dalla costa | accoglieaze wi 

Pugliese, nel mare Adriatico, ch' era: 

fa state considerate come appartenenti 

sono ora occupate dall’ Austria. 
Sì tratta gruppo conosciuto sotto il no- 
me di isole Pelagose; sulla rocca di una 

| ate il Gorerno ita Ti 





siccome colperi 








disegni del porto. 

‘Ritornato alla Prefettura, Genala ha assi 
stito ad ua banchetto di 30 coperti offerto dalla 
Deputazione provinciale, Fra i convitati erauvi 
i deputati Alario, Guglielmini, Giampietro, Rie- 

Seuise, Florei il generale 
rappreseutauti 




















pagne il sindaco brindò alla sa 
reziandolo della sollecitu- 
per gl interessi della citta e della 
Provincia di Saleruo colla visita fatt 
ggio nelle Pro 
cominciare con 
i di quelle ricevute a_Saler- 
no, per le quali vi riugrazio. Il modo con cui 
mi'avete accollo dimostra anche che avete per- 
fettamente compreso lo scopo del mio viaggio. 
Veoni a visitare queste Proviacie che illustra 
rono il nome dell' antica e illustrerauno quello 
dell’ Italia avvenire, coll' intendimento di cono- 
scerne i bisogui, gi' interessi, e vedere e iu gran 














temi 
Ual, 











mpersiore Gli diede 
mento una pensione di 500 fior. 

Il favale fu costruito, ma vi sventola la 
baodiera austriaca. L' Austria ia seguito vi ba 
fatto costrurre una piccola fortezza di qualche 
importanza. 

Il gruppo delle isole Pelagose è conosciuto 
ella storia per alcune battaglie navali cho fu- 
rono combattute nelle viciaanze. 

Fra le altre si cita la battaglia del 4298 
tra Genovesi e Veneziani, nella quale il doge (*) 
di Venezia, Andrea Dandolo, fu fatto prigioniero. 








quelle gia svoltesi, e parmi che 
potrà raggiungere i suoi alli de. 
slini. (Applausi ripetuti e prolungati.) 
Pariarono anche il deputato Lorenzano, 
brindando alla prosperità di Salerno; il depu 
tato Alario iuviando ua saluto caldu ed att 















(1) Qui l'autore confoade vemini e fatti. Sorpassando 
parco isemttzzo dirumo prima di ato non ester vero ch 
l'Andrea Dandolo, di cui @ parola , fosse nel 1298 doge di 
Venezia. A quell'epoca il dogado era tenuto da Pierazzo Gia- 
denigo L Doge (1289-1311). Comandava, è vero, nella batia- 
glia di Curzola (8 sett. 1258), un Andrea Dandolo, ma quel: 
lo nea era doge — (il doge Audrea Dandolo, che fu il LY, ten- 
ne il dogado dal 1343 
veane fatto prigioniero, come erroneament 
rispondente da Roma ai Tempt di Parigi. 
Romanin — il migliore dei nestri storici — facendo la im 
parziale e serena relazione di quella triste giornata, che l'am 
miruglio Andrea Dandolo, preso anch'egli collo tua copi 
dana, non sostenere l'idea di entrare in Genova 
solo catene, de de capo sull'albero dello ava nam è 


A to il Romania avv 
ct ta ut 1 Rm e hi n 





Ultimi dispacci dell’ Aganzia Stefani 


| Tolosa 28.— Fregcinet, ricevendo i depu- 
tali e i sevatori dell’ Alta Garonna, disse; La- 





















. del dovere, hi 
iscopo unico il risorgimento della’ patria. La 

Fravcia e il Governo della Repubblica, pussono 
contare su di essi. 

. Parigi 29. — Nel discorso di Freycinet è 
rilevata la necessità dell'unione del partito re- 
pubblicano, scartando le questioni che dividono, 
concentrando gli sforzi su quelle atte a riunire 
la maggiori Il ministro se come tali 

tu: i i migliora» 

la revisione del regime f- 
to delle. soffereu 
dell'agricoltura, e le 

Non vuole prsconizzare un soci 

ta ma il dovere di tutelare, suscitare € 
numi leda Hi A a di | incoraggiare le riforme, di rendere la sorte dell'o- 
Cos Fessazine E gens Si fipne irelti | peraio meno precaria, di lavorare a_sopprimere 
seppie iena. hessa di | l'antegonismo tra è pricipali e gli operai. Nov 1 

Genov: Tardi per Ley RETI . | sono due maniere di comprendere la politica 
cet ie me Sint Grimaldi e fu ri- | estera ; attualmente la Francia vuole ia pare 
feguio alla Stazione dalle Autorità © dai mem: risuiulomonte, frescameote, ma pace che nos 

| Camera mercio, — i nieote alla sua diguità, che non esiga il 

a Parisi 28. — Prersioel è giunto stamane | scritto di nessuno del BUcA diFit. Non vasi 

iran panza ‘mente da uua | abdicare al suo raugo di grande Putenza. 10 

pg certe questioni il suo intervento deve essere ri 

Zara Sono servato, ma quando i suoi interessi sono i 

giuoco, la sua azione deve esercitarsi eoeri 

mente e, sel'onore e la 
ciati, dovrebbe esser 























Dispacci tall Agenzia Stefani 


Torino 28. — Il Principe Amedeo è partito 
per Livorno per incontrarti Al figlio Luigi. — 





























pronta a 
Le nostre relazioni colle grandi Potenre sono 





Preberso È 8. — Ù1 Nevosti smentisce che 'Potonso ose 
Chakir del nominato Granvisir. Soggiunge | stabilite sul piede della considerazi t 
che Chakir ritornerà presto a Pi incari» | (Applausi prolung. Nel Momisio, coloni 


pers festriagerci a ciò che abbiamo. Le 








cato di una missione speciale della Porta. 


Genala a Salerno, 
Napoli 28. — Genala è 
"fitto è Salerno, dote nese ore 1.30 | 

















via 

| putati di Lenoa, \mpugoani À, 
prtri Maneoi e Racioppi. "A Casta 1h se. 
Se 














dia, della toller 
liberta e del pi 
grida ripetute 
pubblica.) 
Madrid 28 
momento che 
sulla finestra del 
Madrid 29) 
28 cartucce di 
stra del gabivett| 
L'autore non f 
agente di polizi 
fazzoletto 


Atene 20. 
certo che l' Ingh 


verni di Bucare 
pratica simile fi 


Nostri 


blico. 

Non essel 
nuta a Roma 
congedo di q 
Il Goveri 
ricamente di 
nistro della € 
presentante di 

lazione per ll 
Si scrisse anal 

Le Comu 
linee ferrovia 
ranno i loro || 

La Corte 
Regolamento 
mani sarà pr 


140 ot 
doll, ambasci 
La notte 


Napoli quindi 
identi doi ss 





dei 


i movimenti 
guarnigione ai 
Circoli 
cangiamento 
nei quali non 
colera e stani 
morbo. 

Il capitan 
rogare a bord 
cav. Parascani 
assumere il 
Schikau N. 
torpediniera N. 
di vascello Vi 

Dicesi cl 
di novembre 
Italia alcune 








mondo. — S 
Bureau Veritas 
tutt i paesi «is 





la sel 
Il giorno 
della un Il 
io tutta Italia 1 
contenenti Leste 


esercitò sui dest] 
vante ch'egli eb 
d'Italia, appori 
solo istante la 
qual cosa, l'op 
pe lungamel 
largo lavori 
e lettere 
me si 
teri simili al 
sima parte 
a Raffaello Lami 








cu 





di inviato st 
al line d'iuvoe] 


Vertenza 
po provocò seri 
ino dei docum 
rella ad oltene 
l'eta minore; | 
lu e reca la di 
al frytello Vive 
4 


della situazione 
dazione. 
Alle letter 
sono unite ti 

e con quisi 








Egli scriveva © 
è bello di cere 
Rione storica dd 
ricambio di idi 
l'indole di tale ul 
ppendi 
nel Giornale ai 
cademia dei 
li periodo da 
lu questa 1 
ratteristica del 
spiccata dinanzi 
ia tutta la sua 
Gli editori 
Dè inutile nè 
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grida ripetute di Vi 
pubblica.) 

Madrid 28. — Un giovane fu arrestato nel 
momento che poneva una cartuccia di dinamite 
sulla finestra del palazzo del generale Pavia. 

Madrid 29. — Un fazzoletto contenente 
28 cartucce di dinamite fu posto sotto la fine- Il Federigo, veneziano, fu dapprima capi 
stra del gabioetto di lavoro del gegerale Pavia. tano della marina mercantile austriaca. Pastò 
L'aulore non fu scoperto. Secondo il Correo un | poi al servizio della Società del « Lloyd austro- 
ageate di polizia vide i ragazzi che tenevano il | ugarico », divenendone ageute principale in 
fazzoletto Alessaudria d' Egitto, d'onde si recò al Cairo. 

Presentato al Vicerè, questi lo volle al suo 
servizio e lo nominò Be, 


reycimet, viva la R 


certo che | 

ste ad appo; 

tro la Russi 
d 


guito in laghi 
una Società, la costri 

Egli fece i dis 
destinato alla mari 

Ritornò dopo al Alessa: e scoppiata 
in quella la rivoluzione organizzata da Ar 
pascia non venne meno alla sua fedeltà per il 
Medevi. 

Durante il bombardamento gli venne di- 
stretta la casa, e Bualmente fuggiva assieme 
ad Ismail. 

Dopo questi fatti accaduti nell’ 82 si ritirò 
dalla vita militare, e venne a stabilirsi a Milano 
colla sua famiglia. 

Era nientemeno che pascià, grande ufficiale 
dell' Ordine imperiale ottomano del Megidià, 
grande ufficiale della Corona d' Italia, ci | 
dell'Ordine dei Santi Maurizio e 
mendatore dell'Ordine imperiali 
Francesco Giuseppe e della Si 
giziana — 
ottomi 


ucarest, B 
ile fu fatta faora ad Atene. 
Mostri dispacci particolari 


Roma 28, ore 7 50 p. 
Nella scorsa notte furono arrestati a 
poli quattordici presi i 
dei seggi nelle ultime elezioni 
tiv imputati di brogli e falso in atto pub- 
ico. 


8: 
ciali che parte 
da Mouza alle ore 8 pom., era giuoto ieri presso 


Regolamento sul lavoro dei fanciulli. Do- | 1a o, AIlorche tie nceliniste 


mani sarà promulgato. 
Roma 29, ore 3.40 p. 
11 40 ottobre tornerà a Roma Lu- 
dolfi, ambasciatore austro-ungarico. 
La notte scorsa furono arrest 
dividui 


pari tempo si di 

per ralleatare 

sul binario, certamente ubbri 

pericolo, fece un balzo — ma, sventuratamente, 
mal servendogli le gambe, inciampò, e cadde 
pesantemente al suolo, proprio nei mo. 
mento che il treno sopraggiungera. 

Il disgraziato fu istantaneamente reso un 
informe cadavere, stritolato; ma nessuna colpa 
può farsene al macchinista che aveva dato lav 
viso in lempo, e in tempo pure ralleutata la 
corsa. Quel corpo miserando fu poi riconosciuto 

tale Pasquale Crippa, detto 
di cirea 50 anpi, dimo- 
padre 





Îi 
cdernetg per falsità in atto 
pubblico in causa di brogli elettorali. — 
Nel prossimo ottobre saranno iniziati 
i movimenti per effetti il cambio di 
guarnigione ai reggimenti, conformemen- 
te alla Circolare gennaio scorso. Il 
cangiamento limiterà a quei Corpi, 
nei quali non si verificò nessun easo di 
colera e stanzianti in presidi immuni dal 
morbo, 

Il capitano Trani è destinato a sur- 
rogare a bordo della corazzata Lauria il 
cav. Parascandolo, il quale è destinato ad 
assumere il comando della torpediniera 
Schikuu N. 58; avrà ai suoi ordini la 
torpediniera N. 59, comandata dal tenente 

T 


di vascello Vioti 
Dicesi che il conte Moltke, alla fine 


di novembre prossimo, verrà a passare in 
Italia alcune settimane. 


Il Crippa, amava il vino, forse troppo 
tanto che fil accadere spesso d' ubbrisc 
la notte scorsa, appunto, era in quello stato. 
peo prima egli era stato allontanato 
caffè del comuuello di Moncucco, dove voleva 
bere a tulto i costi, benchè brillo, e già poco iu | 
gambe. Î 


n Roma. — Telegrafano da 


una, N casu surperto di cu- 
ro nella persona di certo 

Cedro, sarebbe siato originato | 
del Conli con due persone pro | 
esaro. 


Fatti Diversi ima : uno dei suoi compagni ieri venne assalito 
rr da una forte diarrea, e oggi lo fu il terzo com- 
Quante navi merca: 
omdo. — Secondo il Adperi 
Bureau Veritas per il 1885-88, il coi 
tuttii paesi dispone per 1 trasporti dei 
1394 vapori della capacità di tun 
SONAZGOI velieri di Inunellate 12 267,375, e così 
ia tutto 53,096 bastimenti della capacita di 
50,586,176 tonnellate. (Ind.) 


leasoli.— 
» la seguente comunicazione : 
Il gioruo 23 ottubre prossimo, anuiversario 
della morte del grande toscano, uscirà 
I primo di una serie di volumi, 
lel barone 
blicati per cura di 
Gotti, va volume in 


1 spe incora non si 
lu città la salute è ot- 





‘licolare, meutre 
ge al padre d'uno 
il direttore delle carceri cav. 


3 412 poi 

anni f7, figlio del cav. Rosa direttore della 
locale Casa di pena, e Adolfo Filipponi d'anni 
14, del contabile dello stesso Reclusorio, 
seduti l'uno di fronto all'altro in uno di quei 
leggerissimi sonda! gusci di noce — 
no appena ad una persona sola, scen 
sogando energicamente colle spatole , 

viglio. 
imbarcati nel piccolo canale che 
bagna il giardino Piazza , e, risalendo la cor- 
rente, dopo aver traversato il Iratto dal Bac- 
va dalla imbeccatura del canale 
quella del Ni 


L'el 
esercitò sui destini del 
vate ch' egli ebbe 

Il apporisce manifesta 

lo istante la storia contemi 
qual cosa, l'opera che oggì vi 
vano e lungawente attesa liuora, ea d 
con largo lavore. a 

Le lettere comprese in questo primo volu- 3. Alichele in quel 
qu carta e cu 


verra accolta 


ima parte indirizzate al fratello Vincenzo, 


| lo scopo tanto desiderato. — 4] 


| deroso solo di sodi 


| più affascinante della serella 


| ranza che il marito, accorti della nefandezza 


i, assente ia quel mo- 

dar loro ugui migliore 
istante parve che il Rosa 
vana e pietosa illusione; 

i — cogli occhi vitrei, spa» 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
29 settembre 1886. 


L 
(RI 


god. 1 


hè 
metri dal sito dove caddero nell’ acqua. 
Il più come ci venne narrato 
disperatamente contro 


III 
n SS MNADNE 
I FEERIA 
ei gg E RUDE 
181181 


Abimè ! la sua mamma non potè nemmeno 
riceverlo, morente, fra le braccia. 

Rinunciamo a descrivere la desolazione delle 

iglie delle vittime. I loro genitori sembrava. 
no impazziti per l’inatteso e tremendo dolore. 

A questi iofelicissimi — interpreti del cuo- 
re di Pado 
sineero com 

| cadaveri degli annegati, per le constata- 

veunero trasportati all’ Ospedale. 
preparano solenni funerali. 

— Simo informati che l' accompagnamen- 
to funebre dei due i aumegati avrà luogo 
domattina, alle ore 40, partendo dall’ Ospedale. 

Una tragedia domestica. — Leggesi | 
nella Gazzetta di Torino: | 

A Serre (Salerno) un tal Grosso avera due | 
sorelle, degue veramente dello scalpello di Fi- | 
dia © del pennel!o di Rafhello, 

La loro bellezza riscaldava il sangue dei 
giovani del paese. Le giovani ricevevano la corte 
Più spietata che può suggerire la cavalleria ru- 
Slicana dei garzoni di Serre, ma nessuno si 
re di aver citenuto più d'ua sa- 


god. 1° gennaio 1887 

















premi 


Cotonificio Veneziano 
Ubbi. Pres, Venezia a 


fenmioile, quindi molti 
ritrassero scoraggiati; altri, dopo ua certo 
tempo, li imitarono. 


Uno solamente restò sulla brecca, deciso a 
tirare fin l' ultimo dardo della sua freccia amo- 


rosa, fidando 25 [15] 25 (19 


nella persereranza per raggiuogere tO 35] (00/28 tool 


Questo coraggioso combattente che, fidu- 
cioso delle sue forze, si decise a non uscire 
dalla giostra d'amore, si chiamava Vico Nicola 
Cornette. 
Tutto lo stoek delle seduzioni egli essurì 
per conquistare il cuore di una delle sorelle, 
che chiameremo... Ebe, fio a che questa cedette 
le armi al viocitore, il quale si presentò al fra- 
tello di lei, la chiese in isposa e ne ebbe il più 
lusinghiero dei consensi. Si striase ben presto 


Del Banco di Napoli RA 
Della Banca Veneta di depositi e ceati corresti 
Det Barca dl Culto ‘tato, 


FIRENZE 29 

100 8) —|Tabacch 
Ferrovie Nerid 

25 15 — [Mobiliare 
100 28 I 
Nicola, al quale l’affeto della mogi se 
Nicola, e ie era 83.90 — Az, Stab, Credito 
venuto in Uggia, cominciò a tentare se per caso | "0 1 am rea) 
potesse mangiare anche que frutto proibito. ia oro 

Da sedultore, con mola con assidue cure, |» senza imp. 100 25 
con tutte le armi che gli foniva la nuova pas- | Azioni della Banca 861 — 


poso non aeva sortito da natura 
un carallere che gli peroettesse di serbarsi fe. 
dele alla moglie, tutt'altro ; era volubile e desi- 

le'imanie che gli met- 
tevano addosso torture inominabili 
La cognata, che nm em ancora sposa, era 


taliana - 
e, IM — 

103? 50 
Francia visto 


Azioni Mediterranee . 


AVIISO. 


La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA e; fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume 
qua:nque lavoro tipografico a prezzi 
di concorrenza. 

Assume anche commissioni per la- 
vori in htografia. 


Oggi ultimo giorno.” 
LOTTERIA VAZIONALE 


AUTORIZZATA 
con R. Decreto 28 ottobre 1885 
LA PIU’ VANTAGGIOSA 
LA MEGLIO IDEATA 


con premii in mareoghi d'oro del Regno d'I- 
talia senza alcuna riduzione. 


e irrevocabile 
30 settembre 1886 


_. Ogni estrazione avrà luogo con le forma. 
lità e cautele a norma di legge coll’ intervento 
€ controllo del Delegato governativo e del De- 
legato del Municipio di Genova. 


2 estrazion esu 2261 premii 
‘vi primo premio di LIRE 


I biglietti, Grmati dal di 0 
ai dla dal delegato governativo, 


Lire UNA Cadauno 


I biglietti sono di 3 colori, Bianchi, Rossi 
€ Verdi. — Non viacendo nella suddetta esta 
zione, vi è sempre la probabilità di vincere nella 
successiva grande estrazione, alla quale concor- 
rono nuovamente tutti i biglietti 


Sono posti in vendita gli unici 10,000 
gruppi di $ colori con la favorevole combina» 
zione di 5 numeri per biglietto ripetuti pro- 
gressivamente nei 3 colori al prezzo di L 45 
complessive (cioè 13 numeri per L. 15). 

Si continua altresì la vendita dei’ piccoli 





sione, fece comprendere alle cogoata 
Papato amico noto i ERE 


su» — de Azioni 
Austriache 


Lomba 
371 10|Mendita itat, 
PARIGI 2% 


til so 

Vi furono dinieghi preghiere, reticenze e 
scougiuri, ribellivui e vuvi attacebi, insomma | Rend.fr.300anoui "5 67 —banco Parigi 
un fuoco di fila utrito» fortunato, + 3010 perp. 88 47 — (Ferrov. tuni 

Fortunato, perchè ìcola e... Diana (cl si Freni 
miamo cesì la coguata), dliando i precetti 
sauti che il dovere loro mponeva, sordi 
voci della coscienza, si deltro i jo brac- 
cio alla passione, inconsci di' oggi, non curaali 


s-- 


Credito mobiliare 1392 — — 
Azioni Suer 2091 — — 


La po ava tutto compreso, 
soffrì € lacque per un ceri tempo, nella spe Consolidato spognuole — — 
| Consolidato tuo --— — 


commessa, le chiedesse perao, ritornando tra 


Ja la speranz il turbine della 
volutià più brutale teneva sinti i due amanti 
così strettamente, che solo morte poteva di- 
viderli. È Re 

La moglie infelice tentàutti i mezzi per- 
chè il marito, riflettendo uso' sul male gio 
fatto, se ne pentisse, ritornas alle pure e sante 
gioie della famiglia, fino a +, stanca, avvilita, 
Uumiliata, narrò tulto al frab. 

Questi, offeso nella cosiù cara, irritato 
dai dileggi dei 


tel 29 settembre 1886. 
OSSERVATORI PEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(48° 28. lat. N. — 0. 9. long. Occ. M. R Collegio Rom) 
VI porzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea 
Gant | Pant 
| 760 68 | 16877 
16.6 
n al Sud; «| — 
ensione del vapore in mm. | 19.56 
Umidità relativa» » » «| 89 
Direzione del vento super. | — 
00 ine | — 
Velocità oraria in chilometri{{-_— 
Stato dell'atmogera. — | 
Acqua caduta in mm pe 
Acqua evaporata n= = 
Tumper. muso. del 28 sett.i 21 . 0 — Minima del 29 12.3 
NOTE: leri bello, notte serena, oggi sere 
no con pocbi cirri a l'orizzonte 
Marca del SO settembre. 
Alta ore 41.55 n 
mi — 6.20 


— Roma 29, ore 3.50 p. 


1108 
n 
mo | 


: 4 
con un colpo sereno | sereno | sereno 


foot lascian. 


1 compiere lardeti 
» Diana, colei caveva rubato il 


dolo cadavere 
sa sua 


| ato 


onora 
vergogna, le vibrò oi 
pei quali a quest'ora 
E la povera... Ebe? Pian, 
doglio più atroce, la morte marito e della 





mbruschi n Pietro Vieus 
e ne gono a Frao 

ii, e fin anco al 

do sullo scorcio del 

i do qualita 


per la se 
della Rivier: E 
Sotto le mura del Reclusorio , dove e' è 
lambita dall’ acqua del canale, lavo- 

indannato, sorvegiate, To guar 

uest' ortuglia appartiene al letto con 

tabile sig. Filipponi, padre di Adolio. j 

Ricordiamo anche che il Naviglio, della 


po provocò serii torbidi nella Luni , luogo 


mo dei documenti è un'istanza del 
retta ad ottenere al bodee Bettino la 
Ù ore ; l'ultima lettera inserit 
i (co la data del 28 moggio 1849, è scritta 
al fratello Viucenzo, ed in essa da cont» dell’i 
gresso degli austi în Firenze, avvenuto il 
5 del mese stesso, e da chiare e sicure uotizie 
della situazione politica di quei giorui di Irepi- 


alla muraglia 
Certo sotto l'impulso 
il guscio di noce, 
ed 1 due giovaneili 
Il recluso , dall’ ortagi 
a 








Alle lettere e ai documenti del Ri 

sono unite molle lettere di altri, « persuasi 

con quiste (è detto Prefazione ) 
conoscenza di 


l'oce dalla 
sua altissima garretta, 
soccorso. 
Allora il ponte e la 
inesato, pieni di gente. Da una parte e dal 
si geltorono delle corde; due animosi 
Mattozzo e Marzagalli Giovanni, si spo: 
la; parendoci che qi 
filetti ci mostri più intera 


Da ultimo fu 
presso il buri 
tre barcatuoli del Bassanello , una 


tace: 


rdia cai 





ci 
cata dinanzi iu linee chiarissime, risplende 
il iutla la sua allerezza, ju tulta la sua lealtà, 
Gli editori 

Uè iautile nè vane. 


Adcsd) 


fini 


si accorse subito 
€ — impotente a muoversi sotto | cea grano, investi 


ndo di 


la barca, ch'era 
carico di legna; vi salirono | 


ceraria ei un soldato, e questi riuscirono a 
trarre a galla le vittiwe di una sciagurata im°| La 
è 


confidano nun aver fatta prudenza. 
Sussoseri La Monnier: Cesare e Adolfo farono ricoverati ella pros. | * 


Ja Europa pressione bassa nelle latitudini 
settetrionali, elevata, specialmente nella Francia 
ionale e in . Pietroburg 
meridionl i 0 741, Cler- 
Io Italia, nelle 24 ore, barometro legger. 
mente disceso nel Nord e nel Centro ; cielo Bal. 
lo; venti deboli ; temperatura alquanto sumen- 
uperiore. 
Stamane cielo generalmente sereno; venti 
pese calma ; barometro livellato a 774; mare 
limo. 


Probabilità: Buon tempo; venti deboli ; 


I, che il fralsia condannato 
alle galera. 
Questo sarà l'ultimo eokbe ucciderà la 


giovane sventuralissima. 
putt. CLOTALDO %c0 
Direttore e gerente resabile. 


GAZZETTINO MELNTILE 
NOTIZIE MARIT; 


——__— —____________________—- 
Micia ia dee BULLETTINO ASTRONOMICO. 


1 vapore 





“ Langioio di'Grecsnii itani 4 
LA 
portò alcuni lievi danni. Om di Venetia a mersotì i Roma 11° 60° 377 12 


stanolto dopo aver PAG. nave li 
1 7 sua 








Pont 





Stabilimento idrolerapie» 


gruppi di 3 colori con 2 numeri ripetuli. nei 
colori al prezzo di L. 6 
pel Ti al presso di L. 6 complessive (cio Lr 6 
Ogni gruppo può vineere oltre 4,000 
premii dal minimun di L. 20 al maximum 
di Lire CENTOMILA oro. 
GARANZIE, — | 
no separatamente ia buste aperte. Sono netot: 
dello stemma italiano, dello stemma di Genova 
della firma del Delegato Governativo, dei bolli 
di controllo della Banca Tiberina di Roma, della 
Prefettura di Genova, del bollo straordinario 
quello del Consiglio Amministrativo. 
Si vendono fino alla sera del 29 settembre : 
la Venezia, Col zi Giu- 
ppe, San Marco, 
Meppe. San Marco, Ascensi 255, e Ru. 
Per le ordinazioni tele, 
ele grafiche, basta 
mplice indirizzo : Croce Mario Genova 


SAFETY BICYDE 
Coventry Machinists Co, 

. Ultimo sistema, 
principali 97 c. 
muovo, da vendei 
di fabbrie 
. , Trieste, vi 
il signor Roth, 


3 quasi intieramente 
al disotto del prezzo 


Annunziata, 4, presso 
826 


LAURATI 


Via Nazionale, pros a Pizza Veneria — $ 
pu Bri ria — Splendida 


posizione a me 
sore idraulico — Giardino d' inverno, 


Da af 


grando P. 


20 può essere al 


può 
ghe separatamente, avendo due porte d' 
nto 


per terra, come per acqua. 

Palazzo stesso, vicino a S. Marco ed ai 
provveduto di gaz, d’acquedotto, di 
acqua eccellente e di grandi magazzin 
Igersi in Via 22 Marzo, Corte due Poz. 

- 2359, dalle 10 ant. alle 4 pom. — 891 


SAN GALLO 


{Vedi l'avviso nella IV pagina.) 








ATTI UFFIZIALI 


Pi 
$ 
£ 
* 
a 














Gazz. uf. 22 giugno. 





Tr | VENEZIA 
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SCOTT Grand Hotel Ialia 


mi 
| 
















PREMIATA FABBRICA 
@ 


con due medaglie d' oro 
disTUOIE DI BRULLA 


BIANCHE e COLORATE 














Pu ‘AI Regolamento per ì lavori da eseguirsi ad | 
| enna peg Kai Fi apeamio sol + Vitteria. ed 
Decreto N ( h sul Canal Grande ed in Ni 
: i di Vittorio 6452 11900 221. 630p-7.5 p 84608 d'Onò Puro di 
uno aggivle ie seguenti dipen tscati CEMITA LIE td *hi-histi| FIGATO DI MERLUZZO alla Piazza di San facce e sino = 
dl Genio cirie con gli articoli 3 2. den to Avec e ) con RESTAURANT della Ditta BERTOTTO PAOLO. 
suecitato, tendono estese » Linsa 
No adcolimei apeciti; di euì è men- |- De Trevi putt-2t ui rit polti di Caio è Soda in vicinanza, nel fabbriesto a ie ll 
| smmiget 38 inerme ella. 5 della egg 20 |-V "e "cea È tanto grato al plato quanto il late virutto sulla allargata Via 94 Marso. coli negozii ambulsoti, perchè la delta fabbrica 
Sao n i n a rent ei sessi e fn ta et (9, Gi 
potranno omettersi, quando si tratti Mi lavori Di tale.» E , sale e camere separate | ©° a (near S. Antonino, Calle dell' fon 
di tevue entità, 00 soggetti a formale collau- Line: iL 
dazione, ai sensi dell'art. 353 della legge me 
detta Germania e detta Oram-Pretip:it 


desima. 


Ì v 


N. 3920. (Serie 3°. 
È concessa fi 

giutimi diritti 

indicati nell’ unito 





deseritle, ciascuno per 


serra: 
singoli atti di sottomissione all’ uopo 


R. D. 20 maggio f 








Elenco anni 
1886, di 


gia laeuale. 
Concessioni d' acqua 
per macerazione di canape. 
N. 1. Richiedente : Casalini 
vazione d'acqua dal canale 











ione : anni 30 dal 
gione anoua 8 
Lite 3. 






































mina d' ufficio 
‘ehe viene confe 
creto R. 19 aprile 1 

















R. D. 13 miiggio 4855. 


Gazz. uf. 26 giugno. 
facolta, senza pregiudizio dei le 
"dei terzi, agl’individui ed al Comune, 
‘elenco, di poter derivare le 


acque ed occupare le aree di spiaggia lacuale ivi 
l'uso, ls durata e I’ annua 


prestazione notate nell'elenco stesso, è sotto los 
delle altre condizioni contenute nei | 


sso al R. Decreto del 20 mi 
N. 1Î domande dirette ad ottenere 


la facoltà di praticare ad uso privato alcu- 
"da fiumi, e canali del Demanio 


ne 
tiello Stato, e per occupazioni di aree di spiag- | 














Luigi. — Deri- | 
viglio Adigetto, 





senago 1886. — Presta 
favore delle Finanze dello Stato, 





uff. 1° logli 





te 
“ La nomina d'ufficio avrà lo durata d'un 
anno nel solo che al conconso non 


t0,0 nessuno degli uspi- 
bile. In caso diverso, la no- 
la stessa durata di quella 
Comuni ìn base al De- 


3099. » 
R: D. 7 giugno 1886. 











Servizio postale de! relfho del Bei 







Nen più modicine. 








SAN GALLO 


In questo Stabilimento, che è 
l'anno, oltre le doccie fredde e 


lo tutto 
scozzesi 
(fredde e calde) ci sono le doccie ascendenti, 
circolari, ecc. — Doccie idroelettriche — Doccie 


di vapore semplice € 
mersione, 


* fanciulli, seeza medicine, senza 


n presi speso, 
la daliciona Farina di salute Du 





sage, ecc. ecc. 
Stabilimento è diretto dai dottori Tec- 














I lerritorio del Comune di Villadose, Provincia | 

di Rovigo; nella quantità di moduli 0,06, per \ Lo 

Slimentare È maceratoi da cauape della tenuta | | chio e Franchi, disettori e proprietarii, e nel 

del Taglio, che possiede nello stesso Comune. — | l'estate pure dal dot. Calti pico free cella er 

Data dell'atto di sottomissione ed ufficio avanti MI acclo per avaro igiivoli deboli. 

nanne sottoseritio : 21. genosio 4885 avanti | Rotrano di 100,000 cure, cosprose quella di SM 

di itura di Rovigo. — Durata della conces- l'Imparntore Nicola di Russia, ‘di S. 8. il Papa Pio IX, dal 
dottore Bertini di To Castalsizani; & 
det odi del duca di Piustow, della marchoma di Brb- 


è tenuto ealdo. 


Ricordiamo i pressi dello Stabilimento | **- 


si 
Cun N. 67,324, — Sassari (Sardagna) 5 giugno 
anaiatta 
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Concessione d'acqua per usi domestici ma che sono modicissiui, come appare dal seguente 
Cher rinirescamento di fondi. Lines Venesia-Cavassecherina © viceversa | programme il 5 tngo be pat da ai eva, e | Qua volpi st cb la crm; smi 
N. 2 Richiedente: Di Sambogifacio conte > ASVETE Giuni: Gata rr, zi Gr Fgpa e | de cute vii be pr ra 
ausili; È Herivazione d'acqua dal fume Adige, 30 pom. Per ogni doccia fredda sempliee L. 125 | Arekica, noo irevaado altro rimedio più efficace di quasto | Prezzo della Bovalonta Arabica; 
territorio del Comune di Villabartolomea, | PARTENZA De “ La rata HE ® 4,75 | ai mini malori. lo pentole: 116 di hil. L. 1:50; (9 hi L 460; 1 
Verona, nella quantità di moduli 4 | ARRIVO 4 Venezia Ea o diottaita . Di diù L'#5 247 dii L 19: 6h L de 
(O coaggio al 45 seem: vagpeene, postplioe ce Care N° To01e. qeoerale per l'Halin lot 
, per gli usi domestici degli gere e a È * 23 Tani animi © Wilami, N. 
di Villabartolomea, e per riofrescare i Tramvais Vonezia-Fusina-Padeva Per ogni bagno di vajore semplice con rari | Focosi su Milano, ed ia png rin vena : 
È; vede nella villa stessa. — Data del- Dall 8 aprile. deri ot se pae tatto i ceo, droghiari. 
l'alto di sottomissione ed ufficio avanti cui ven- . + di vore medicato . » desta sd inappetezio. VRSESIA SLI 
sottoscritto : 14 dicembre 188° 631 010—s 130n 458 p 836 * * d'ariu calda secca. » , ca doge pochi € v Gienaza Ren; Pene fr. dano 
fettura di Verona CEE 140» 502 » BA» . +  d'’negsa dolce calda aparì ogni malore, riteronndogli !' appetito, cn Ù tenponi ì 
della coocessione : ani 30 della dati ToLz 1020, Sasa o sone 0 fredia in vasca se- s% ni, 1 Aaieai® Anello. 
to di concessione. — 86 + 9.08 # 12.37. 407 7.39 246.184 pesta 5 è Tengera. Campo 8. Salvator PA 
delle Finanze dello Stato, L. 200. rn . + Frogo als calle è —— 
o P.Padom &—a. 7062, 1035 a. 206 p 533 p. 740 sepa nen ati AU EG 7 
tadimelone d' sequa per uso industriale. |PPubm Srzt 20te inam > done rase sare Piera pae Riassunto degli Alli amministrativi di tutto ‘il Veneto 
N. 3. Richiedente : Costato Antonio. — De- | P.Fusina 7.07 e 9.13 » 1241 p. bile 140 seduta cello A 
pivaxisoe d'sequa dai Canelbianco, in territorio | A-Zatr 737 + 938» 108" til f7 Por:o6ni sc VERAI + tas FEET 
del Comune di Polesella , Pr Rovigo, | è RivaS. 737 e 943 e 119» d4f e 840 e FR18 + * peumolerapica . . » 150 sn I in danno di contribuenti de- ASTE. 
delle quantita non eceedeate litri 0,133 al minuto Mostro-Malcontenta. i e e n $  H11 eltobre -innaozi il 
mentare una caldaia vapore @s88, | — prrtensa Mestre AsICON dl ermice per l'as: (PP. N. 25 di bellunod 
allimere due macine da cereali, che | © ‘Rrmvo. Mileostota IRYr Bit, 108% aragici palesare 
Comune, località presso —_ + % " 3850 mpresa dii ia 
di sottomissione ed | —Pariensa Malcontenta 2 dp 936r a At * 2625 maitari di 
43 ottobre Arrivo Mestre 9a A48p 9549 . » » disporesemplice. » 48.75 Padova aila stazione ferrovia: 
rr ,_ cata ® | medieato. » 9625 ria, neant E musiengor gni Mori fa Seguo ca csrammiazar- 
per N. 15 bagni di vapore sem ai pre- a AB a 26, 
FIOR DI no dip pine a | RE I Re dipl | MST ton 
lo Stato, L. 3. ì . + + d'vapore medicato € viceversa. x nea v * © Uf. #. N. 24 di Belluno.) 
(Omissis.) M NOZZE ci doccia fredda . » 34.75 {F. P. N. 24 di Padova eta i Lone | rai È 
n A fog sa Wu pariimenta. >! 
N. 3994. (Serie 1) Gazz. uf 1° luglio. AZZO di LL Caso mel Beit PRETI 
È autorizzata l'iscrizione nel Gran Libro Per imbellire la Carnagione È + + equa dolce calda rà nuova asta per 03.) Venedio.ia dictiareto 
del Debito Pubblico iu aumento al Consolidato È ctedda iu vesca se- della rivendia N. | SN I Rol, el da ed altro per la manutea. 
3 per cento dell’ annua rendita di lire centot- RIE CE io Venezia, Via Due aprile, commentato da (Genti di mone delle nirade. comuunli 
tagiaquatitomila settecento (L. 184,700), con è ++ 00qua salta caldo a delegando alla procedura 1 S ber J urduaria, manwiso= 
Siseorrenza di godimento dal 1° luglio 1 credda in vasca se- Capizzi dico rai e cav. Federici; pei mai 
R. D. 19 giugno 1886. PRA SCR de IL e a 
& Eretettura di venezia scade il | Masorio 1° avv Mi re | du Jeremine per la preseo- 
tesimo neli' pi MATA LÌ Atelino” scade il 4) ellotre: 
| ta comparta, dei, ereditori e (E. P. A. 25 di Viosusa, 


la nomina definitiva dei 
; la catabiito li 16 
ve dicluarazioni dei 


P. A. 82 di Veneti) 








N. 3 di Ldine, 
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N. 3943. (Serie 3.) Gazz. uff. 4° luglio. Farmaco Zampiro! sà, Lo Stabili è si a ace 
Il termine del 1° lagli 4886, assegnato alla e Fregneria; Bertini è ituato lio, Pa- 
Conmi pied Legio 1a Tvviose dalla |: Pnromenze necera crise» 3 Buaimel — lasto Orseolo 1008, presso la Piassa San | Pretura dì Padova sierra aaa diga: di iS, elinbro inounei 1 
tariffa doganale dall'art. 19 della legs: 6 luglio Je, Ponte della Guerra, 399° 1 Lp pi w gel lee Trib 
4583, N. 1445 (Serie 3"), è prorogato al 13 no- aste a perire 4 
tembre dell'anno corrente. ella località della rowa di 
È procogato fino al aprile 1887 il rm. Bojo a deta del ret, ul 
no assegnato al Governo dalla delta legge per » 1 
seegostO parlamento il disegno di legge per V, fi CA 1. e 4 sorelle FAUS' (tf 8 dl Pasov. 
revisione delle tariffe generali. FAI) È. n $ ottobre ionamzi la 
R. D. 30 giugno 1886. Di © Prattere di Gllma al urtò 
— AA BRPOGLIO dsl at 
& oa È. 9 attraverso la frana 
« a i te di 
nel. n 18 
le Alpi, sul dato 7: ottobre: jonanzi il 
TERI e di Beliunoo fipermgpei forio si ter 
DO Scabia, uei N. 201, 28, 

















» x 
(4 Prefettura di Padova si terrà 
pt asta per l'appalto del lavo 
| I o di mpristioo della coglie. | ACCETTAZIONI DI EREDITA" 
MES DA UOMO DA DORRA E DAAGALZO @ 772 | === | mire 
i | fato scaicatore dl Benso | lapaera, di accetta ‘dall N 22 etlobre ionant 
ii ” ì VE mere eni dei Fa l'aeta iva to 5 lot 
wi 
| NOT all’ ingrosso ed al s otel S gtiobre Jonani 1a aol'oaeiotamne nt 
CR ' Padova-Rovigo-| + “ba! ì E « 10.3, 1122, 1314, 1315, 1316, 
"N Forrara-Bologna| * seno 200 ton att 1a gate 
i; La k10,56 Deposito © vendita anche di tutti gli articoli a cappolleria, 18 Lt tt i 
| dini iii ii di tela 
| come felpe, della classica Casa. più rino Novale, sul 
i | Traviso-Cone- | È Fica È opel primo fotto; € Numeri 
' | ini tti lo mata oggi, - mussolino, festagni, federe, Ao, 1328, 1414 1220, ell 
i 
| Pai = rio nastri, gemme lacche occ. — Si dono di ooo i Lenta mena cea conii 
R4 x PAPIRI commissioni anche di « IEZZO 
PPetura mandamentale 
il { vqusetam vlt) È tino ceca Hd ì 
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Jero, e restani 
passato 
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1 microbi, i 
prova la ereduli 


volete una vigila 

dell'invisibile 
Si possono 

tene, quando il 


mondo infetto. 
purghino. Ma q 
Europa, quando 
essere portato di 
no dai treni dell 
dei viaggiatori 
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Come volete 
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Palermo l'anno 
grado le quara 
quarantene, è sc 
po di finirla, © 
scoppiato in E 
primi vasi, std 
tri d' infezione, 
misura di chiu 
per forza del 

Questo però 


ranno appuu' 
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articoli nella quarta pagina cont 
alla linza ; pegli avvisì pure 






































ri pie. 
bblica 
1 Bra 
* Arco, si ricevono solo nel nostro 
#13 Da iagio spot mala cat 10.1 
n TPII ene . li et CINI tordtotanti Ai P Ja foglio seporato vale cont. 10.1 fe 
men Giornale politico quotidiano col riassunto degli ‘Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto gi cessi è dp i 
558 . è i x reclae ‘essere affrancata. 
Ricordiamo a’ nostri gentili associati Bisognerebbe anche rivolgersi agli scieo | | E qui venendo più specialmeate a parlare | Nola che mi mandaste ieri mattina alle 9 edin ; tori dei paesi contraenti; nonchè agli editori di 
di titimocare le Associazioni che sono ziati, i quali ridono di queste precauzioni, | dell'istruzione sg. per dimostrare ! cui mi dite aver udito da autorità degna di fede | opere pubblicate ia un paese dell' Unione anche 
incudere, ujfi chè 3, % cadi | i io ha * l'alta funzione primaria, che i mi- | che il Governo bulgaro intende di cominciare | autore sia cittadino di un paese che del- 
rsa ga | inchè non abbiano a soffrire, ia Congresso, non hanno saputo | giiori intelletti, i loriano | senza indugio il processo delle persone che pre | l' Unione non faccia parte. 
— ritai trasmissione de’ fogli 4 colla scieuza i Governi, sì che |se hanvo dato ua libriecioo beo fatto ai banchi | sero parte al eolpo di Stato del 2 agosto, e | « Il godimento di questi diritti è subordi- 
) contipa ottobre 1886. questi non restassero disarmati inmanzi all’ delle scuol che essere vostro dovere di rivolgere, | nato all’ adempimento delle condizioni e delle 
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La Gazzetta si vende a Cent. 10 








VENEZIA 30 SETTEMBRE 
* 1a fondo all'anno dupo l' epidemia i morti 
vitrépasseranno appena la media. Ma il danno 
economico $ lato immenso. Le epidemie 
oramai non uccidono, ma impoveriscono, e il | 
maggior male lo fanno le quarantene. 

Il Governo italiano ha chiesto due anni fa | 
alla scienza un responso, però gli scienziati si 
riunirono bensì a Congresso, ma si sbanda- 
tono prima di finire l’opera loro. Le qua. 
rantene sono ordinate ai primi casi di co- 
lera, e restano anche quando il morbo ha 
passato. il confine. È il solo caso anzi in cui 
la frontiera è difesa, anche dopo ch' è violata. 

1 microbi, i quali hanno messo a dura 
prova la eredulità umana, se esistono, pi 
sono così facilmente ! Non c' è Dogana che im» 
pedisca interamente il passaggio dei buoi e 
volete una vigilaoza, che intercetti il passaggio 
dell’ invisibile ? 

Si possouo ancora comprendere le quaran- 
tene, quando il morbu scoppii fuori dell' Eu- 
ropa, e questa sì voglia preservare. Le mavi, 
vere piccole città in moto, portano tutto un 
mondo infetto. Inviamole al largo sinchè si 
purghino. Ma quando il morbo è scoppiato in 
Europa, quando colle stra le ferrate esso può | 
essere portato due, tre o quattro volte al gior- 
i treni delle strade ferrate colle persone 
dei viaggiatori, coi loro bagagli, a che pro 
fermar'o soltanto per e? 

Cowe volete preservare il conlinente se 
non riuscite a preservare nemmeno le isole ? A 
Palermo l'anuo passato il colera scoppiò mal- 
grado le quarantene. Quest' auno, malgrado le 
quarantene, è scoppiato in Sardegoa. Non è tem- 
finirla, e dal momento che il colera è 
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scoppiato in Europa, limitarsi ad isolerlo nei 
dai casse primi casi, st da impedire che 
ilobre, tri d' 
cute) misura di chiudere il mare, e lasci 
vanzi fi per forza del resto, tulle le vie di terr 
une di 


Questo però sta bene dirlo si Governi, ma 


pelo dirlo anche alle plebi impaurite, e per 









le, i Governi, 
cederanno, visto che sono avvezzi cedere del 
resto a tutte le stupide peure delle plebi, dal di 
che le plebi furono ineoronate per burla e 
disennero sovrane. 

L' laghilterra serva d'esempio. A casa sua 
ove il colera non fe paura, perchè non fa stragi 
mai, non ordina quarantene, ma a Malta, ove 
haono paura, sì, e le più gravose e le più 
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APPENDICE 


UN SEGRETO DI FAMIGLIA 


(rante arrana) 
di 
UGO CONWAY 
tradotto dalla signora 
SOFIA FORTINI SANTARELLI (°) 
e 
Egli le chiese nuovamente di firmare la falsa 
dichiarazione di maggiorità. 








pronte ‘21°Nun la voglio firmare, rispose Beatrice. 
ivigo) T Vuoi telegrafare a tuo padre, dicendogli 
w., che hai bisogno di un migliaio di sterline, che 


è una questione di vila di morte? 
"Non voglio: e se lo facessi, non me le 
manderebbe. 
Mervey, il q' 
ciato a conosceri 
sentì che non sarebbe wi 
ai suoi voleri. Coo uva bestewm 
ino e la percosse, rivelando in quel 
i malvagità della sua natura bruta 
pri di coutumelie e di rimproveri 
che non si era mai curato della sua 


quell'ora avera comio- 
rattere di sua moglie, 
riuscito a piegaria 
alzò il pu 
taute lutta 
La 























Jo Jo; che l'aveva sposuta soltuuto per salvari 

VESTA fotina e pemundo che la piccola sui 

i4,00, peò aveva bisoguo putesse facilmente vtleve: 

Jenza.i gnando le proprietà di cui lei avrebbe potuto » 

POR disporre iu avvenire. Giurò che si sarebbe vene | | 
(") Riproluziono \vietsta. — Proprietà dei FnarELLI 

cus CN ian: 











nno insegnato ebe bisogna bere 


| acqua bollita, ma siuo dal secolo passato, 


priwa che del colera si conoscesse pur l'esi- 
stenza, e prima necessariamente che Kock 


| scoprisse i famosi bacilli-virgola del colera, 


Dalmazia i medici ordinavano di bere 
l'acqua bollita per precauzione contro la peste. 
Dall'altra parte se i mierobi muoiono col 
caldo, perchè non dovrebbero morire col fred- 
do, e perchè l'acqua gelata dovrebb' es- 
sere distruttrice come | acqua bollente 

lu tata incertezza è giusto che 
tato quel «ani lo, che sono le quari 
tene, £ il terzo anno che le quarantene rovi- 
nano l'Italia. Ce ne liberi il buon senso, e 
sia una voce sola che chieda l' abolizione di 
questo daono sicuro dell’ economia delle na- 
ziovi, seaza alcun vautaggio della loro salute. 



























discorso di Freyeinot. 

Freycinet ha pronunciato un discor- 
so politico a Tolosa, nel quale sì propone di 
sollevare ulla Camera le questioni che uni- 
scono il partito repubblicano, non quelle che 
lo dividono, aspirazione naturalissima in un 
uol tenere unita la maggioran- 
za, ma non altrettanto facile da realizzare; 
annuncia una specie di socialismo di Stato in 
favore degli operai, sebbene dica precisamente 
che non vuole il socialismo di Stato; dice, 
quanio alla politica coloniale, che si è padroni 
di acquistare, ma non si è padroni di abban- 
donare, che quindi la Francia terrà anche le 
colonie incomode, ma non avrebbe voglia di 
acquistare altre, ciò che resta a vedere ; final- 
mente, quanto alla politica estera, dice che 
la Francia vuole la pace, ma purchè essa non 
costi alcun sagrificio della sua dignità, alcun 
abbandono del suo diritto, e che, nel caso che 
fosse necessario, la Francia sarebbe proota a 
fare qualunque sagrificio. Naturalissimo anche 


























luazione politica internazionale non è 
lieta, e la guerra non è pur troppo l'eventua» 
lità più improbabile ; la pace può essere man» 
tenuta a patto che il priocipe Bismarck riesca ad 
impedire in Oriente un conflitto tra |° Austria 
e la Russia, e questa speranza non ci ba ab- 
bandonato. 





n TT_————-.-_.—.-.—- 


discorso dell’ on. Coppino. 

Il Popolo Romano scrive: 

In sostanza, che cosa ha detto l onor. Cop: 
ino? 





Dopo di avere sfiorato, a volo, gl' intendi- 
di fa parte, ha 
mens sana în 


Govern 
comm 
che l'Itali 













corpore 
forte mat 
Al primo di ques 
‘colle cure ri 

ioechè | 


ad 








militari, possa 
tore non inutile nel concerto europeo ed in esso 


la sua voce possa venire ascoltata. 
Però — egli ministro del 
zione — sente quanto alto e importante 





mandato a lui affidato e sa quanto incremento 


da esso derivi alla nazione. 


dicato della sua ostinazione ; che le avrebbe resa 
la vita un inferno, trascinando il suo nome nel 

‘ che fino alla morte le avrebbe fatto rim- 
jgere amaramente di non aver in quel giorno 






pi 


obbedito al suo comando. 


Quando Beatrice riuscì a sottrarsi a quella 
tempesta di vituperi, torò a casa colla testa 
che le girava orribilmeute; appena entrata cadde 


io terra svenuta. 

Tre giorui dopo lesse 
Maurizio Hersey, accusal 
spaccio di bighetti falsi, era stato 





aver 





sospiro di sollievo. 


Allora si palesò la Lea più debole della 
[ul sie 


bbio ereditata da 
le cose come andai 
appena diciottenne, cioque 


sua natura, parle senza 
Lasciò auda 












d'oro sembrerebbero tali 
ia del suo matrimonio segreto la turbs 
‘ordanza di un sogao spaventoso. Cia: 











come li 





que anni. Cinque anni! Prima che fossero pas- 
certo accadere qualcosa. È qualcosa 





sati dos 
iufatti accadde ! 


Quali furon» i suvi sentimenti quando ap- 
Quando s° accorse di uvn poter 


rese la veril 
più ingaovare sè stessa? Quando nessun ma- 








condi 











un giornale che 
di fabbricazione e 
to | sua 
a processo. Trorò modo di fargli domaadare se 

bisogno di denaro per la difesa. Egli le 
fece rispondere che avrebbe confessato il suo 
delitto, Ed infatti lo fece. Siccome sì trattava 
di uva falsificazione iniqua, premeditata e cru- 
dele, il Tribunale con giustissime seutenza lo 
condannò a cinque avnì di galera. Quando sua 
moglie lesse la senteaza, le sfuggi dal petto un 





some cinque sovrane 
uno scolaretto. La 


jmaginario bastò più a spiegare la sua 





veder trattata codesta que- | 
pi 





tributano 


| argomeato di fare. E d'altra parte lo incremento 
| degli studii nov può essere la 
Juno, ma sì la nodile ambi 


| amano il loro 








ione di quanti 
paese. 
Sente parlare suventi volte del venir meno | 
di quegli alti ideali che concorsero a formare 
la grandezza d'Italia. Ma egli non se ne spo 
meuta. il fenomeno è naturale. Dopo gli sforzi 
fatti nella lunga odissea — che va da Novara a 
Roma — quelle alte aspirazioni si calmarono; 
per modo ehe in questo momeato pare a taluno 
i vedere che gli animi siano bassi e stanchi. 
Senonchè al fondo di certe stanchezze sta una 
virta nascosta e sorge come il desiderio di 


fare. 

Che ser italia tisogno di riaverdire i 
suoi ideali, questo intento si può e deve rag- 
giungere mediante la educazione accoppiata del 
l'anima e del corpo; perchè quei popoli sono 

perfetto il connubio fra 




















completi, nei quali 
l'ingegoo e il bra 





il br 
Perciò egli, d'accordo col ministro della 
guerra, ha pensato di educare le giovani gene- 
razioni cogli studii classici a un tempo e cogli 
esercizi militari alla religione del dovere. La 
religione del dovere — ecco un ideale, che bi- 
sogna avvivare, se c'è, creare, ove non ci sia, 
nel cuore dei giovani a cui vuolsi imparare la 
scienza del passato. 
Ora, siamo giusti, che cosa poteva o doveva 
dire di più e di meglio il deputato, il mioistro 
della pubblica istruzione, in un banchetto elet 
torale? 














Del resto, è fiato bultato. La Tribuna che 
si lagoa perchè l' onor. co nel discorso 
d'Alba ha sfiorato appena le più gravi, que 
stioni , dato il esso ch'egli avesse avuto l' iufe- 
lice idea di fare un discorso ministro, non a 
vrebbe mancato di rilevarne per prima la inop- 
portunità. 

Cosi è, quando si ha per compito di fare 
l'opposizione di tutti | giorui € fa qualunque 
circostanza, bisogna bene trovarne ad ogni costo 
l'argomento ! 





















Bulgaria. 

Diamo il testo delle Note scambiate fra 
l'agente diplomatico russo, signor Nekliudoff, e 
il Governo bulgaro, a proposito del 
contro gli autori del colpo di Stato a danno del 
Principe Alessandro : 





+ Solia, 19 sellembre. 
* Signor ministro, 
« Odo da fonte sutentica che il Governo 


bulgaro comincierà senza indugio il processo 
delle 1 Colpo di 


persone che parteciparono al 


ignor ministro, che 
jomento attuale di persone so 
spette, siano militari, siano borghesi, sarebbe con- 
siderato dal Governo imperiale coroe un peri 
. | colo alla sicurezza e ulla tranquillita della Bul- 
garia. 

« Credo perciò mio dovere di fare le più 
urgenti raccomaudazioni al Governo bulgaro per 
mezzo vostro, scciocchè il processo dei suspetti 
sia aggiornato ad un periodo in eui le passioni 
popolari sieno completamente calmate. 

« Desidero nello stesso tempo che il Go- 
verno bulgaro mi faccia gonoscere l'esalto puato 
raggiunto dalla inchiesta io proposito. 

« Nesuionore. » 



















* Sofia, 20 settembre. 
* Signor gerente, 
« Ho l'onore di accusare ricevuta della 


rtr_——— 
posto a tulle le donne? Allora Beatrice si rac- 
comandò al Signore che la levasse dal mondo! 
Neppure allora volle andare dai congiunti 
© dagli amici a raccoutare la sua storia. Le ste- 
vano ancora dinanzi quei cinque anni luoghi ed 
incerti; se avesse potuto nascondere questa nuo 
va sventura, come avera nascosto il suo matri- 
monio, avrebbe avuto pace ; pace per un periodo 
di tempo che le sembrava interminabile. A Sara 
disse ciò che la doona avera già indorinato, ed 
essa appena saputo quali erano i desideri 















l'esistenza dell 
di fare una ri 





isla e commorenle 
| tulo dire a tutti la verità» 
? Quando jusomua fs costrella a ca- | stata. ua' ampia espiazione Ù 
pire che anche lei dovera portare il peso im-| pochi che l'amavano l'avrebbero perdonsta e 


uando gliene | £ 









zione del paese 
durata non può 
e accordata nel 


al Goverao bulgaro, le più ur- | formalità prescritte dalla legi 
ioni, acciocchè l'ordine per | d'origine dell’opera, e la si 
fiache le passioni po- | 










Jere la durata della prote: 
paese d'origine. 
« È considerato come paese d' origine del. 
l'opera quello della pubblicazione, 0 se questa 
bblicazione ha luogo simultaneamente iu più 
Stati dell’ Unione, quello fra essi la cui legisla» 
zione accorda la più lieve durata di protezione. 
espressione opere letterarie ed artis 
la protezione, com. 
i, brochures, e tutti gli 
jotiche € drammati- 
Joni musicali con 0 





considerato dal Governo 
cioso alla sicurezza e al 
garia. 

* Il segretario dell' Ageni 
mi consegnò questa Nota diel 
vostro, signor Gerente, che voi aspettavate una 
risposta sodisfacente nel corso della giornata e 
che, in caso contrario, sareste stato costrello a 

rendere misure, riguardo alle quali ricevereste 
istruzioni dal Governo imperiale, 

« Mi informò inoltre che il vostro primo | geografiche, abbozzi, croquis 

passo sarebbe sostenuto dai rappresentanti della | che relative alla geografia; liua! loque 
Germania e dell'Austria a Sotia. Infatti, poco | produzione nel campo letterario, artistico e selen. 
dopo aver ricevuto la vostra Nota, ebbi, aì Mi- | tifico che fosse pubblicata con qualsiasigmogo. 
nistero degli affari esteri, la visita del barone | di stampa o di riproduzione. 
Thielmaon, il quale dichiarò che sorebbe stato « Gli autori godono per 10 anoi dalla pub» 
desiderabile aggiornare il delle persone | blicazione dell’ opera origiuale, il diritto esclu- 
implicate nel colpo di Stato fino all'arrivo del | sivo di fare © di autorizzare la traduzione delle 
generale kaulbars a Sofia, cioè fra dieci giorai. | loro opere. 

* Permettetemi, ia primo luogo, signor Ge- « Per quanto riguarda i giornali © periodi- 
rente, di dichiarare che il Governo bulgaro è | ci, gli articoli 1n essi pubblicati possono essere 
siato profondamente colpito e dolorosamente | riprodotti ne riginale o tradotti quando gli 
commosso da questa comunicazione. itori non l'abbiano espressamente interdetto, 

+ Circa al processo in questione, lu nessuu caso però questa interdizione può ese 
no crede di potere attribuire a spiriti timidi e | sere applicata agli articoli di discussione politi» 
malevoli la notizia che vi ha indotto ad indi-|ca, 0 alla riproduzione delle notizie quotidiane 
rizzarmi la vostra Nota, e che, a nostro parere, | e dei faits dive 
fu un'insidia alla vostra buona fede. * Perchè 










































I Gover- 















tore di un' opera contraffatta 
ti 







+ Il processo, tultavia, non avrà luogo tanto | sia ammesso ad esercitare atti giudiziarii coi 
sl tro i contraffattori, che il suo nome 
« L'inchiesta è appena incominciata ; e sie- | indicato sull'opera nel modo consueto ; se 





come vi sono molle persone direttamente o jn- 
direttamente implicate nel colpo di Stato e que- 
ste persone, che è indispensabile interrogare, 
sono ia luoghi differenti e distanti, essa può e 
videntemente procedere soltanto con molta len- | di tutti i paesi contraenti 
tezza. conosciuto alle opere fotografiche il carattere di 

% Inoltre il Goveroo stesso ignora l' epoca | opere arlisliche, e parimente è accordata alle 
ia cui ‘esso avrà luogo, perel 
nia è soclatemnento Infipoodenta dal potere ese 
cutivo 

« Prima di coneludere, 
tengo mio dovere di portare a vostra cognizione 
che tulli i miei colleghi sono sempre a disi 

ione dei rappresentanti delle 

allo scopo di dat loro tutte le inl 
possono domandare; e vi prego di credere che 
sarebbe per me specialmente un vero piacere 
il maotenere con voi le relazioni più sincere e 
il tenervi al correote di tutto quanto possiate 
desiderare di sapere. 


tratta di un'opera anonima 0 pseudovim 
ditore è considerato come avente causa del 











opere coreografiche nei paesi în cuì esse sono 
implicitamonto compresa ira !- nnere dramma 
tico musicali. 

« | paesi dell'Unione possono poi conchiu- 
dere accordi parlicolari per favorire maggior- 
mente i loro a' 

* Un ul 











ori. 
io internazionale avrà 








re le juformazioui d'ogi 
protezione dei diritti d'autore, e le 
pubblicherà nel suo gioruale; la sua dotazione 
è fissato, come massimo, ia 60 mila lire. 

















* Necevcs. » 


ITALIA 


11 cav. Blogo. 





Proprietà intellettuale, 








Ecco ua sunto della Convenzione di Berna | —Leggesi nella Provincia di Vicenza, a pro- 
sulla proprietà letteraria ed artistica, che si spe. | posito dello svenimento da cui fu colto |’ asses. 
ra esto ratificata e messa ia vigore: |sore cav. Biego, mentre parlava al Consiglio co- 





munale icenza, come fu 





L'Uaioue per la protezione delle opere 
letterarie ed artistiche, com'è attualmente com) nostro telegramma 
comprende uva popolazione di circa 3 Narriamo, nella rubrica acquedotto, l'inci 
milioni di abitanti, quasi ua terzo della popo. | dente doloroso avvenuto ieri nel Consiglio co 
lazione del globo. 1 paesi contraeuti sono la Ger- | munale. 4 
mania, l'Italia, il Belgio, la Spagoa, Il dott. Biego dopo 
la Gran Breltagna e relative coloni seduta della Banca € 
ra, la Tunisia, Haiti e Liberia. fretta e furia andò in Consiglio. Per questo e 
« Gli Stali Uniti ed il Giappone erano rap- | per la tensione della mente fu colto da de- 
preseotati alla Conferenza da delegati ad au. | liquio. 
diendum, ma è probabile che quei due paesi, Fu prodotto da distacco di stomaco che 
come pure l' Austria - Uagheria e l' Olanda, non | perdurò nei suvi effetti vu paio di ore. 
ta ad entrare nell'Unione ora fondat Il cav. Biego ieri stesso potè tornare in car- 
1. | rozza ad Isola di Malo duve villeggia. 
ione, godranno ne. Ha passato una buona nolte, nè oggi si ri- 
opere gli stessi dii septe aflatto del malore d' ieri. 
Nom occorre dire se ne siamo lieti. 


unciato in uo 












la Fraucit 
la Svizze- 






















trattamento ionale iu tutta l'Uaione, agli au- 





modo di pubblicare il suo matrimonio, non foi 
tro per adempiere alla minaccia fatta di tra- 
scinare nel fango il suo nome. 

Ma nou si lece vivo, Era astuto e calcola» 
tore, e per lui il periodo della reclusione non 
era un'eternità, Sapeva che una volta espiata la 
pena, il segreto lo avrebbe messo in una posi: 
zione più vaataggiosa per volgere le cose a pro. 
prio beoefizio. Beatrice avrebbe avuto allora 
ventun anno e sarebbe stata padrona assoluta di 
una vistosa readite. latendeva vendicarsi ampia- 
mente per l'ostinazione da lei dimostrata nel 
rifiulersi a compiere una falsità dando a lui i 
messi di rilirare i biglietti falsi; ma voleva 


—__mm0mn__ 
compisota. Ma la sua preghiera non fu esaudita, 
la morte non minacciò mai neppure da lontano 
nè la madre, nè il bambino. 

Il bica sua testina appoggiata 
ql seno della tuedra ricvogiò te lai ca sati 
mento nuoro e strano, l' irresistibile istinto del- 








dal desiderare che fosse 
fosse nato. Quando tornò a 
lasciò piangendo amaramente affidato alle cure 
di Sara. inoltre ottenere dei denari. 

Per anpi interi lo vide di soppiatto, lo vide Questa era la storia degli ultimi cinque 
crescere e diventare una perfezione di bellezza | ani, sui quali meditava quella sera Beatrice. 
infantile, ed ogoi volta crebbe nell'animo suo | Questi sono i ritratti dell'uomo e della donna, 
Papa Di io Granda finalmente fu | del mari! Lo della muglie, i quali dovevano in- 

@ tornare ia casa di suo padre e capì | contrarsi il giorno segueute, cume due nemici 
rg irpirtzii rino in uo duello a morte. tri 
forza sempre meno frequenti, un folle desiderio Ed in messo a tulto questo un altro pen- 
verlo continuamente con sè, di vederlo ogni | siero dominante era sempre preseate alla mente 
giorno, ogni ora, si. rieregliò prepolentissimo | della giovane donna, un ullro nome le correva 
\ppassione! 

















alle labbra, non con acceoto d'odio, ma d'amore. 
Aveva cercato d'ingaunare lui, ma non sè stessa. 
lo realtà sembrava una parte della sua puoizione 
, coi a | e non era quella meno dura, l'affetto ispiratole 
quell’ ardito progetto | da Frank Carruthers. Siughiozzaudo sui pei 
rare il bambino che, susturandosi col | della fedele Sara, le a 

fia) poi per esser eseguito e per riuscire Srese presso molte nolti 

ore 
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$i 


iangendo per lua 















a meravi pensare che quell'amore era senza spe- 
Ma fesa. La venuta di Frask ad Oakbury_ avere 
savano. ri 0 il suo dolore. 
tre a Cda era stato, ma anche a 
o piangrre ciò che avrebbe potuto essere. 
moglie. A Condannatela se volele! Perdonalela se po 


G 


trorato l tete! Almeno compiangetela ! (Continua) 






































Ù joteressi promossi a tenenti generali, ttro ma; Sole DEN 

i pan AE A glia Fog prepari giori generali, ed. a maggiori generali; ‘a A Passaggio della Heat a 

è niecrasatio, che, 5 na per gir pe cossa Pet | sette colonnelli - brigadieri di fanteria , ì La morte di Romolo Federici, avvenuta ieri | Trameonare della Luna . ibn 

sprite sul forte proprie è prellapooga osi © miei nali pi amichevoli. Cratere iero. promotsi |, FA a deslato ivo remmerico fra i nome: | pa La LG N alta 
mezzi 30 n vostro se Shen ti | POSI suoi L i i! > ’enomeRi Important 

* 12%" Opinione si occupa degli affari della Bul- « A. Ponesta” a colonnelli ; trentadue capitani, dei quali | rotta setippentitera e di Giosoba Mola x 


garia ed esprime l'opinione che la diplomazia 
lasciera la Reggenza alle prese col generale russo 
Kaulbars, il quale obbligherà il Governo prov- 
visorio a ritirarsi ovvero a modificarsi ia senso 
Russia. 

















dut» in disgrazia dello stesso per ingaoui fat 
gli mettendo ia mala 


* Sindaco di Genova. » 


Telegrafano da Roma 29 : 
Il dott. Parissis quel greco italofobo che 
presso il Negus d'Abissinia, essendo ea 





viver 








gli Italiani, fu ob- 


it 
bligato a lasciare l' Abissinia. 








otto di stato maggiore, saranno 
maggi ii fi 
promozioni 
due teneni promossi 
colonnelli ; tre maggiori a tenenti-colon- 
nelli ; sei capitani a maggiori 

tenenti a capitano; quarantun sotto-te- 
nenti a tenenti. Nelle altre armi sono 


| storia dal titolo: Le Leggi del progresso. 


oltre vi saranno numerose | Spirito elevato, nutrito a forti studii, non 
ebbe che ua ideale odezza e la felicità 


alii gradi ella cavalleria; | Seta suo pui gra 
Sequestro dell’« Osservatore eat- 
telleo ». — A Milano fu sequestrato l’ Osser. 


vatore cattolico, per ingiurie al Re e per eci 
tazioni a vie di fatto contro i liberali. 












ventitrà 












4 AZZETTINO_ MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 





Nizza 26 settembre. 
Li veliero Maddalena T., qui giunto da Orano, com #- 
Jena, durante la traversata ehbe tempi cattivi; perdette un 











l'Inghilterra in E; Capitò a Massaua dove il geo. Gené gli die- “oni A ee 
tornio > telegramma il reso- ' de vas meritata lezione. li Li state fatte le promozioni necessarie pel| —A Mentebelluma. — Per favorire il iacma, delle vele è ta anche sequ 
conto di uto dal suo corrispon- Il Parissis, partendo subito, sonuaziò alla ripianamento delle vacanze. concorso aile feste di beneficenza del 3 oltobre ima 
di uro Zanicofi. Questi colonia greca che, giunto ia Alessandria, avreb- Gli alunni del a Montebelluna. le Socieà ferroviarie IADIITODO | piro iagise Wyl, ‘frovnonte de Rev 
use 1° accusa iligenze "cogli be pubblicato delle cose di molta importanza : | Roma giunsero oggi a Frascati i seguenti treni speciali: ini prsrnte insieme Priolo perio Pi ignota 
er : Re per'intanto accedeva all'obbedienza verso le au- | alla Stazione le Autorità civili, gli uffi- | vo i Montebelluna, partenza 9 aot., arri- Tola 
li si professò innanzi tutto Bulgaro, però turità italiane. ali idio. i i età "tetra A 
MT ie a pula Si dl prio, Reda fa Soci |" ‘Goeutetantrenso, part. 4290 ot ta e gu gn e rd 
camunnare nell'orbita russa. Combattè il prio- Dispacci dell Agenzia Stofanì operaia e folla immensa : accoglienza en- | vo 1.28 id. Moulmeio, carica di riso, ha soferto, durante il viaggio, dei 
cipe Alessandro, che seguì ui iti , — tusiastica. -_Moutebelluna Padova, part. 41.45 pom., ar- vene) ciriini. 
ma non partecipò al colpo di Stato. Il Zantcoff tellamare 29. — Veane varata felice rivo 1.21 ant. fomasi che il carico sia avrioto. 





erede alla possibilita di un accordo 
Gurerao provvisorio colla Russia. 





Telegrafano da Napoli 28 al Pungolo : 

Oggi. per citazione direttissima, lurono ira- 
ti al Tribunale gl' individui arrestati, 
della pa 

















ndosi noa 
riuvio della 


dei loro clien 
Il Tribunale uccordò il rinvio al 1 * ottobre 

ma ueyò recisamente la chiesta libertà provvi- 

svria degl' impui 









ipo: | 

La Gazzetta del Popolo di Torino ha da 
Napoli 88 | 
« Nella notte scorsa gli agenti della P. S. 

{4 cittadini, che fucevano parte degli 
pelle ultime elezioni 
resti ebbero luogo iu sep 
sutlura spiccato dal gi 
| quale, nel processo iviziato 
indagini , conchiuse per | 
tazione brogli elettorali a curico | 
degli accennati individui. | 
* La notizia dell'arresto ha prodotto in 
città molta impressione ed è oggetto dei più 
disparati commenti. Dicesi che dal primo pe- 
nodo dell istruttoria del processo siavo venuti 
a galla fatti gravissimi di corruzioni e di falsi, | 
che getteranno una luce sinistra su certe per- | 
‘molto influenti. Si attendono con molta 
ausietà ulleriori notizie; grossi scandali s0n0 | 
inevitobili. » | 

Atrestare è poco, se non si condanna. 

Crisi lelpale a Nupoll. | 
Telegrafeuo da Napoli 28 alla Gazzetta del | 
Popoto di Torino: 
AI Municipio siamo di nuovo in crisi ; quat- | 
iro assemori e due vice«sindaci presentarono le 
loro dimissioni essendo la loro posizione dive- 
nuta insostenibile doprchè diedero voto contra» 
riv al siodaco nella iuterpellauza sull’ occupa- | 
zione del monastero della sapienza. Î 
1 clericali tentano woesre altre di- 
missioni coi tto di prot contro il sioda- 
co Al i che questi sapra resiste 
re all'aspra guerra a cui è fatto segoo, tanto 
iù che ll proceso chere si truendo per 
Fogli elettorali potrebbe mutare radicalmente 
lu situazione muuicipale di Napol 











































































di cortese 
Gei 






di 
« Eccellentissimo sig: 
« Sindaco di Genova. 
« Barcellona, 25 settembre 4886, 

« Egregio signore e collega carissimo, 
anpo e per mano dei distintissi- 
genovesi, ebbi l' onore di ricevere 
fiproduzioni fotografiche delle. diverse 
je fattesi nella citta di Genova in occa 
ne del superbo monumento 
M. il he Vittorio Emanuele Il, 
€ propuguatore 


























aggiungere a tn 
Uilezza ricevuti. 


e 
prendete per conservare rd ncerescere l'amici 
è fraternità esistente Ira l'Italia e la Spag: 
destlero che essa possa offrirmi frequenti 
gioui di mostrare quanto iu sia sensibile all 
fe della vostra memoria, ed a qual punto mi 
sia grato offrire all'E. V. i miei voti e gli atti 
dei sensi rispettosi, cui quali ho I° onore di sut 
toscrivermi. 
« Der,mo servo, amico e collega 

ancisco pe Patta Hics 1 Tatttr. »_ 


















di 
colla seguente 


rone Pudesta, rispon 
Genova, 97 settembre 1886. 
« Eccell 
« La boutò cs 
il ten 





città. 
‘ Essa aggiunge un nuovo titolo agli ob- 
blighi di gratitudine che abbiamo verso di voi, 
sentimenti di amicizia e fratellanza che 
10 le nostre due città e le grandi nazioni 
inno parte. 
fra noi memoria vivissima delle ac- 
1e verameate fraterue e oltre ogni dire 
more, e lutti i vostri 
italiani venuti re- 


















sentimenti immutabili che uniscono la Spagoa 









IF 
Meitsberg, ioterpella se il presi. | ! 
dente del consiglio è disposto a smentire con 
dichiarazioni non equivoe le voci intorno al- 
allea 








Salerno 29 (ore 6.30 pom) — Genala ac- 
lai deputati Sruise e Alario, dal 
ato, dal vicepresidente del Con- 
iale € a molti altri, percorse e 
della liura San Severino Sa 





discese al Municipio accolto dal 
juta e da moltissimi cittadini 
he si affretti la co- 
struzi Geuala rispose dimostran- | n 
do la necesi studio accurato del trac- 
evitare ritardi duraute la costruzione. 
che gli studii sono compiuti anche per 
da iutrodi 
Ser 











i qual 













rende i desiderii delle 
e parti» 


ramente industrivse. ju 

Promise che i lavori della ferrovia saranno 
presto cominciati e colla maggiore e_ possibile 
sullecitudive compiuti, 

Quindi riparà vivamente acclamato, diri- 
u Severino dove trovò la città im- 
Ebbe lietissime accoglienze dal sio- 
Giunta e da tutta la popolazione. 
Dopo breve fermata al Munieipio ritornò a Ba- 
rouissi dove il se gli offrì una co- 
lazione nella sua 











Pell jentrò a Salerno donde | è 
verso il tocco riparti per Amai 








lano 29. — Stamane Grimaldi, accom- 







ili cittadine, 
rellì i 





Nel pome: isitato il Municipio, il | " 
Museo commerciale, la Cassa di risparmio, la 
Società d' incoraggiamento, la Camera di com- 
mercio. Il ministro fu ovunque accolto premu- 
rosamente. 

Stasera alle ore 





arà un banchetto di 











einen 100 coperti Tatet Continental, in onore | È 
del ministro, offerto dal bl 
Stasera il ministro visiterà lo Stabilimento 





d'eleltricità del Circolo iadustriale e commer- 
ciale. 

Parigi 29. — 1 giornali repubblicani lodano 
il discorso di Freycioet. 

Ur ll discorso è saggio ri- 
‘a est ra, specialmente alla po- 
litica colomale. Traduce jmente il pensiero 


















è la Ropubbli 
Tolosa 29. — Frefcinet è partito per Mont. | 
pellier acclamato. | 
‘Liegi 29. — Il Congresso cattolico, cui as. | 

o 2000 membri, emise numerosi voti 
vore della legislazione eristiama, del ritorao | 








a 
i 29, — La Camera cominciò la 
per la proroga dell' unione doganale 


Uaxberi 
pellò sulla Bulgaria. 
pondera domani a tutte le inter- | 











i o ulgaro comu- | 
nicò ai rappresentanti delle Potenze la nola | 
fussa fucendo anche conoscere la risposta pro- | 
geitata; domanda che le Potenze si sforzino 
a dissuadere la Rossia dall'iosistere ia doman- | 
de che è impossibile sodisfare. 

Belfast 30. — leri sera 
disordì 

Madrid 30. — Il pubblico tero do- 
manderà per Villacampa la pena di morte. | 

Pietroburgo 89. — ln causa del colera fu 
ordinata una Visita medica si confini austriaci 























Pilippopol 
vette il seguente dispaccio di Kaulbars : « Dietro 
ordine del Governo im 
chevite che, 





agli agenti ru: 
municò ufficialmente ai rappresent 
tenze, la distribuì alle città. Svolge lungamente 
le idee contenute nel dispaccio di Filippopoli. 








Nostri dispacci partico! 


Roma 29, ore 8 p. 
Con Decreto Reale del 25 settembre 





all'Italia, Genova 8 Barcellona. 
« Quel giorno sara Gonova e per l'1 


talia giorno di letizia e di festa. Ve lo dico, più e 


che a nome mio, a nome di tutti i misi cone 


cittadini. 
S 


il comm. Alberti, procuratore generale a 
Catania, è stato traslocato collo stesso grado 


Venezia. | 
Nelle prossime promozioni saranno 


FISSE 








convento della Sapienza. Il ministro si 


animatamente intorno alla scuola enologi- 
ca di Conegliano, e deliberò che la De- 


lursi giusta i desiderii | ria ; si terrà un’ altra seduta preparatoria. 
È probabile che il Consigli 


per giovedì venturo. Si crede impossibile 
n° ulteriore combinazione. 





qualche città sulle esperienze dello. spiritismo 
la Perseveranza di Milano è tratta a fare que- 
ste osservazioni : 


solo la scarsa coltura scientifica , ma il modo 
con cui, nei licei, nelle scuole tecniche secon- 
darie, 


titico — intendiamo parlare di quello che entra 
CE a formar parte della colture generale — manca Dott. CLOTALDO PIUCCO 
di ciò che abbonda nelle seuole inglesi ; voglia- Direttore e gerente responsabile. 
Ultimi dispacci lAganzia Stefani | mo dire mai i quello ch' ir —= = - -} 







pago: la Presidenza della Camera di com. | programmi, colla vana che nulla vi sÎug | piccola pai 
merci lewai deputati e da notabili ga di ciò ch' è x sro di ma | torpo noo 
str Ja visitato gli Stabilime el procurar di educare la mes suo invisibile mondo, come tiv 


ad osservare, a mellersi in gui 


scienza senza metodo; e così via. Noi siamo 
troppo preoccupati di cacciare nella mente dei 
giovani ‘tutto il cumulo dj una data scienza, € 
ci dimentichiamo che questo 

e non ci preoccupiamo puato 






renze dei fatti possono condurli. 


di tutto il paese. lib. 12 ad Sabinwi 7. O. 45, 4, stu pecie 
| giornali conservatori lo biasimano. dio dell'avv. Leoni, libero docente di | domicanti come vaiuolo, q 
Parigi 30. cinet, luago il suo per- | diritto romano la R. Università di Pa- io il terribile colera, che pur troppo ronza 
corso, ‘hè # Monipellier, fu ricevuto con | dova. - Estratto dall' Antologia Giuridica, anno | di nuoro nelle nostre vicinanze. 
grandi dimostrazioni e grida di: Viva Freycinet |, vol. 1, fasc. VI. — Catania, tipografia di Fran- 


cesco Marlinez, 1886. 









Ultimi dispacci particolari, Con fermata in tutte le Stazioni intermedie. 
Roma 30, ore 245 p. 

e deputati di Napoli si recaro- feri l’altro, a Bologaa, alle ore 41, si 

jani progandolo di re | toccavano i manifesti di una interessantis- 
le 


esecuzione del Decreto di sgombero del | sima e nuora nel suo genere 
i Certo Gioi Ioli 













a da Lugo per 














sol ST StEC 
Treviso 30, ore 3410 p. rico di 185 chilogrammi selle alle ssicurao- 
i 








cheroni fra le acclamazi 
toleva vincesse piuttosto l'uno che | 
Marco Mesadri poi, che avera 
fare un giro della Montagnola in 20 minuti, 
stando su di una botte e girando all’ iadietro, 
compì invece il viaggio propostosi in 43 minuti. 


lommono senpotti. — Telegrafano da 
Roma 89 all'Adige: | 


Nej sospetti erano i pretesi casi di co- | 
Pnosiati eri dalla Tribuna. 


tre operai che furono messi in | 
ione, ritorneranno al loro lavoro. | 
Una contessa smarrita. — Loggesi | 
nell’ Indipendente : 

Dallo Stabili 
Baden scomparve giorni sono la contessa Arnim- 
Muskau nata de Lotzbeck. Ad onta di | 
cerche nou fu dato ancora di ritrovi 
240 uomini sono incaricati di anda 





ltaliva. 


Il Consiglio provinciale discusse 0{ 





utazione ne investighi le condizioni odier- | n 
e e riferisca al Governo e al Consiglio. 

Padova 30, ore 2 50 

La nuova Giunta è tutta dimissiona- 















ato di cura di Piattig presso | 











A propos 
A proposito delle polemiche suscitatesi in 













verà un premio 
4ro la contessa a' giuocato un simil 
ma fu tosto scoperta. La contessa appartiene ad 
una delle più ricche famiglie della Baviera. 


Se la proseliti, noi dobbiamo incolpare, non 











insegnamento scientifico è dato. A noi 
parso sempre che il nostro insegnamento scien- 















ione scientifica , la quale 
rimpinzare più 0 meno dei 
pretesa 





ufinite d' errore, a persuadersi che non v' ha 


possibile ora ; 
lare sì giovani 
| mmdo di poter poi essere in grado d' ioten- 
lore di Lal che ga Irovato e inven- 
ppresso , di ciò che cade ogni giorno 
i loro oechi e sopratutto a difendersi dalle 
facili conclusioni , dagli errori io cui le sppa- 














———_—P____ 

Bullettino bibliografico 

La clausola penale + la L. 4, $4 (Paulus, 
im) Dig. De 












Depositi in Venezia: Farm. Btmer, alla Croci 
Zampiromi. — Farmacia ll 
Campo S. 798 


di Malta. — Farm. 
Daniele Manin, 


————— tino. 


Fatti Diversi 


Concorso a premii in favore di ce- 
0 che esercitano le piccole indu- 
trio forestali nella provincia di Vi- 
cons 
Il ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio, considerando la ulilità che può venire 
dal perfezionamento delle piccole industrie fo- 
restali; specialmente nelliaterero delle classi 
operaie, degli abitanti della montagna ; 
Tenuto presente il voto emesso dal Consi- 
glio superiore d' agricoltura ; 
Decreta : 








ll possetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea. 
Gant, | 9 ant | 12 mer. 
166.05 | 765 72 | 765.58 
17.2 | 19.3 | 206 








Barometro a 0' in mm» 
Term. centigr. al Nord. 
al Sud . 








10.16 | 11.93 | 13.t 
mo mo Ki] 
LI da 

sE se NE. 

Art. 1. È aperto un concorso a premi in : z 
favore di coloro che esercitano le piccol 
dustrie nella Provincia di. Vicenza, i quali 
fanno saggio di avere apportato qualche utile 

Tnodificazione nell'arte loro, sia perfezionandone 

ì lotti, sia introducendovene dei nuovi e | 

veramente utili, nonchè a favore di quelli che 

ia qualunque guisa avranov avranlaggiate le | 

condizioni dell’ arte stessa. il 

Art. 2 Il Miaistero assegoa per questo con- | 

corso i segueati premii : 

Uno di lire 500; 
Due di lire 100 cadauno. 
3. Le doma 


Stato dell'atmosfera. 





Temper. mass. dell 29 sett: BI 

NOTE: leri dopo mezzogiorno vario ten- 
dante al coperto , notte nuvolosa, oggi sempre | 
coperto. i 





— Roma 30, ore 405 p. 
ln Europa pressione alquanto bassa nel Set- 
tentrione, decrescente nel Mezzogiorno. Finlandia 
748, Svizzera e Italia 768. 
la Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
formemente 3 millimetri; bel tempo ; calme 
reato ; temperatura sensibilmente aumentata 
nel Nord. 
Stamane cielo coperto nell'alto Nord, se- 
reno altrove; venti setlentrionali nella penisola 
lentina, altrove; barometro 



























tro 








Maurizio 31 agosto. 
Ni capitano del bark germ. Mathilde, arrivato qui in a- 


Sade di camminatori italiani. — vii 
i nel Corriere della Sera iu dota del 29; de mario peg ape merstedi de 
| Reit 


ae 
llettino ufficiale della Borsa di Venezia. 








30 settembre 1886. 
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Effetti p 





| BARS] 
TICO 
8888285 
GRRRETE 


Nominali 




















Rendita 
ioni 


Sconto Venezia è piasse d lialia 
Della Banca Nazionale 

Banco di Napoli 

Ila Veneta 









di depositi e conti correnti 


FIRENZE 30. 


Rendita italiane 100 70 —|Tabacchi 
Oro — — _— [Ferrovie Moria. 
Londra 


CT) 
Francia vino 





100 2: 
VIBNNA 30 








* in argento 84 Tu —|Londra 12546 — 
£ inoro 116 60—]Zecchini imperialt 5 96— 
. senta imp, 100 50 — |Napconi or 99 
Azioni della Banca 861 — —|100 Lire italiam — — — 
BERLINO 29 


[Lombarde Arion -—171 — 
Rendita stat. 100 — 


ut 


Banco Parigi 


Ferros. tunisine 






» ottomana 
\Credito mobiliare 1391 
Azioni Suer 2084 — 














Consolidato turco 





SAFETY-BICYCLE 


entry Machinist's Co. 
Ultimo sistema, diametro della ruota 
principale 97 e. m.; quasi intieramente 
nuovo, da vendersi al disotto del prezzo 
di fabbri 
Trieste, 
il signor Roth, 














ja Annunziata, A, presso 
826 


Mepo priaso ci sode la Gerini pei dorso 
n stomaco, ir 
Mii, Lara a Ml, insane tato e stia, brochti, 
| tisi (erosuntione), malaitie cutanee, eruzioni, melanconia, de 
perimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, con 
lsioni, nevralgia, saague viziato, idropisia. 40 enni d'im 
vamzzI 
LA Giuseppe Batoer ; Ponci Ginseppe, farmar 

"Hampo S. Salvatore, 5061,” i 
Lanpirosi 
Ansenie Ancilie. 
A Longoga, Campo S. Salvatore. 














(ANNO 1886) 
del R. Istituto di Marina Mercantile 
Latiano di Grocomch (dem Hic fa ta 
La maggiore qi degli oggetti fabbri- ongitudine da Greemci lima 11° 59° Ta, 42 ant. 
cati ia contrunlo delle media degli anni prece 1 attobre. 
denti, coogiunta col perfezionamento degli 0g- (Tempo medio local). 
getti stessi. Leva del Sole... e o 
Deto a Roma, il $3 settembre 1886, Ga medi” del paseaggio dol Sole al meri 
Il ministro B. Guntaroi. died Au 40° 205,6 
—_—_ 


(V. r Avviso nella quarta pagina. } 
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Reale Istituto Veneto di nelenze, | 
lettero ed arti. 
Adunanza ordinaria del 14 agosto. 


Presidenza 

del commendatore dottor Angelo Minich 

presidente. 

N senatore F. Lampertico aprì questa adu: 
mansa colla lettura del R. Decreto, in data del 
13 giugno decorso, che promuore a presidente 
dell' Istituto il ie ag comm. Angelo Mi 
nicb, ed elegge nell'ufficio di quest’ ultimo il 
memibro effettivo comm. Giampaolo Viacovich. 
Dopo di ciò, lo stesso Lampertico rivolse 

‘he, ma nobili parole ai suoi colleghi, 
Redo poscia i signori Minich e Viacorich ad 
occupare i ri loro seggi 

l nuovo presidente Minich, 
breve, ma digai- 













+ 





























speci 
rromento geologico, regalate 
ni; la Memoria « sul Boome- 
dal prof, Angelo Emo; ed 
ita dalla colta e gen- 


Fortis, 
Poscia, assente i 

Saccardo, il signor David Levi fu ammesso a | 
tare, con alcuni ceoni ini 

feconda della « Fiora algologica veneta », re- | 

datta in collaborazione col sig. dolt. G. B. De 

Toni. 














glio 1886 
rio di 








teorici, sia pai 
l'Osservatorio centrale, la rete contiene quattro | 
joni meteoriche complete, 18 termoudome- | 
triche, spe 
È 


api 
dl Villaraspa, il quale pare che 
soltanto dei moli atmosferici, mi 
remoli e delle eruzioni. Alla leitur: 
due tavole delle stazi 
fica delle regioni tra l' Adige ed il Pi 
Il vicesegretario presentò appresso, in nome | 
del socio A. Roiti, uno seritto del dott. Franco 
Magriai, che, ba per argomento la ricerca : « Se | 
‘condensarsi del vapor d'acqua si abbia svi» 















i a coi 
Fico. La 





sul propi 
mosira che, nella delta azione, 
pelmente la Monopropi 

) in piccola quantità Igydi 
, constatando così, per Ta se 
to il prof. Spica, parecchi anni addietro, dimo- 
strava per ta serie aromatica. 

La seconda Nota è del siguor Matteo Spi 
@ versa «sugli acidi naftossiacetici ». Sono 
gtati preparati e studiati l'acido a naftossiace 
fico (dall' azione dell' acido cloracetico sull’a 
naftol), fusibile a 191*, il sale potassi le 
di bario, il sale piombino corrisponenti, l'ac. 
B.naftossiacetico (ottenuto ugualmente dal B. 
malto!) fusibile a 152°, ed i corrispondenti sali 























ico, ammonico, magnesico, barilico, piom 


Dopo queste due comunicazioni, lo stesso 
socio prof. P. S, Spica aonuaziò, a nome dei 
signori N Spica e G. De Varda, che alla 
luoanza del R. Istituto sarà present 
Nota, nella quale saranno descritti | 
propilico dell’ acido eloroearbonico, 
carbonato isopropilico ed il fenilammidi 
nato isupropilico, composti che sono 
nuti, ma che dovrauno essere meglio studia 
Da ultimo venne ammesso, conformemente 
all'art, 8° del Regolamento interno, il signor 
dott, Vittorio Cavagois a proseguire la esposi- 
alone dei suoi * leotalivi sperimentali coutro 
il virus tubercolare e contro la tubercolosi ». 





















Egli riferì la prima di una serie di esperienze, | 


che sta facendo, per ottenere la immunità della 
tubercolosi. Per attenuare il virus tubercolare, 





U 
uo di ulteriori sperienze, che sta 
appuato facendo. 

Finite le letture, l'a 
grela ebbe ad occuparsi 
terni. 

In questa adunanza venne distribuita la di- 
apeosa IX del Tomo IV, Serie VI degli Atti, 
gela quale sono inseriti i seguenti scritti : 

L. Zambelli : Contributo alla ricerca dei ni- 
triti e sul possibile loro dosamento per via ca- 
lorimetri 

R. Canestrini 6 B. Morpurgo: Nolizie bio- 
logiche sui bacillus komwa. 

Dott. A, Abetti: T: ridurre il na 
acero ed il luna dalle effeme- 
fidi di Berlino agli orizzonti di latitudini fra 






to in adunanza 
lei propri affari in- 


















i Sui residui di ordine qua- 
lunque rispetto ai moduli primi. 

G. Occioni Bonaffons, s. c. : Degli studi 
rici relativi al Friuli nel trieonio 1883-85. 





‘A. P. Ninni, m. e.: Sul proteo anguino. Co- 
jone. 






A un astroolabi» set- 
i, posseduto dal sig. Lu 


Osservi 






D. Turazza, m. e.: 
una proposta, relativa agli stram 
tori a fior d'acqua. 

G. Seguenza, s. c.: 


Il Lias superiore nel 


territorio di Taormina. 
‘Ab. M. Tono: Bollettino meteorologico del- 
l'Osservatorio del Seminario patriarcale di Ve- 





Il Vicesegretario, F. Tnots. 


_——— 


N. 3923. (Serie 3) 
ed inte 


N. 3929. (Serie 3.) f. 21 giugno. 

È istituito un laboratorio chimico in Roma 
alla dipendenza del direttore generale delle ga 
bel 


{ le istruzioni per l' aodamento ammini 


| colonna, aggiungere 
Quei 








ATTI UFFIZIALI 


Gazz. uf. 16 giugno. 
esecuzione sarà data alla 
Halia e la Svizzera, firmata 









"Gazz. uf. ® 


"il laboratorio è diviso in due sezioni. 
La prima procede : 
J"ANe licerche ed alle analisi chimiche 
relative alla coltivazione ed alla manipolazione 
{ei bachi ed alla produzione e preparazione 


h) All'esame dei prodotti delle manifat- 
dei tabacchi e delle saline ; 
imenti di lavora- 





zione in rapporto ai ricettari 
La seconda adempie l'ufficio di laboratorio 
per la revisione delle analisi saccari- 








centrale 


fnetriche degli zuccheri greggi che vengono ral- Maw 






fiati per la esportazione, ed eseguisce gli espe: 
rimenti per determinare la qualificazione del 
i applù ri 






prodotti agli effetti d jone della tariffa 
doganale e delle tas 
(Omissi 
Con Decreto ministeriale saranno approvate 


ivo € 





cootabile del laboratorio. 
R. D. 7 giugno 4886. 


N. 3926, (Serie 3°. "Gazz. uff. 25 giugno. 
ell'elenco delle autorità e degli ufizii am- 









Commercio, 
Ufhzio Centrale di Meteorologia, 
Direttori e Capi degli Uffizii telegrafici 
d' ogni classe; 
6) a pagina 130, di contro a Direttore 
dell Uffizio Centrale di Meteorologia, nella 2° 





ri Centrali Geodinamici. 
è. Nella parte che riguarda il Ministero dei * 
Lavori Pubblici a pagina 121, di contro a Di- 
ri e Capi degli Uffzii telegrafici d' ogni 
use, vella 2* colonna, sj : 












N. 3943, (Serie 3 

Il termine del 1° luglio 1886, assegnato alla 
Commissioue d' inchiesta per la revisione della 
doganale dall'art. 19 della legge 6 luglio 
1445 (Serie 3°), è prorogato al 15 no- 
dl'anvo corrente. 
rogato fino al 1° aprile 1887 il termi- 
al Governo dalla detta legge per 
Parlamento il disegno di legge per ‘ 
revisione delle tariffe generali. 

R. D. 30 giuguo 1886. 











—-—-——— 
GRARIO DELLA $T<*DA FERRATA 
attivato il 4. giugno 1886. 
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AVVISO. 


dotti come acido scelico te 

dazioni. Natro acidulo acetico e fosfato 
tro semplice, come pure catrame di faggio, of- 
fre la fabbrica di imici del 


La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendesi fornita di nuevo 
, assume 







mr 
ACIDO ACETICO 

Chimieamente più di 80 gradi ed altri pro- 

tecnico di varie gra- 

i Na 

prodotti te 

io Pallfy a Stomolany, i 

T rst di occi 





cost 
‘edici un agente tera 

Dico dei più energici per istimolare Tur 

Modificare le costituzioni lia 


vere Pillole di miancar, csi 
nostro sigillo d'argeato 

Feattivo, la nostra OZ A: 
qui allato © ll bollo del 

l'Union dea Pabricanti 


Parigi, rue Bonaparte, 40 
ll CONTRAFFAZIONI 





———________s__ 












MALATTIE * » 540 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE . 


PATERSON 


0° (suora emessi ® 4 








asrvernar. 






PERFETTA SALUTE resiizita 1 rutti, sali 
è fanciuli medicina, 


seta guado, sì tot, pair 
la dolsgiono Parica di salato Dp Barry di Loodra, dotto 


Revalenta Arabica. 


qastralgio, cosipanioni Civniche, 
, quinta 
d'orsechi, acidità, sitaita, vemiti 
il pasto ed in tempo di gravidaaza; dolori ardori 
Momeco, 



























I 
Fr 


-r 
1384 


L 





Quattro velto più nutcitivà ‘che la carme; sconomizno a. 
cinquanta volta ii suo peteao fa altri rimedi. 





spesa limitata, 


alla sol 





Rivolgersi 


È (a 


IL RINOMATO ELISIR 
Filodentico Antispasmodico 


del prof. dentista 


TERRENATTI 


si prepara e si vende 
COME SEMPRE 





educazione, Istituti Più, 


SL 
PEC Ae 





GRANDE LABORAT( RIO 


MOBILI IN FERRO 








© pieno 
i in Calle dei Fuseri, 
. 4273, Ven 





to, trasportato da Milano a Venezia fino del 1870, seppe acquis 

e ciò per la bontà dei prodotti e per i 
desiderare di unro lla economis la seit 
la nei lavori, e riutto di qualsiasi mol 


crepe, Peri SARETE E, 








Signor, CAMLEY, 










né 


QLL Sal 9 
Tavoli da giardino da L. Sa L.25 
Banche da giardino da L. 16 a L. 30 
le simpatie degli Ab 










vo, con 





M. sorelle FAUSTIM 


APPELLI 


DA UOMO DA DONRA E DA RAGAZZO 
all'ingrosso ed al dettaglio. 
Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 


come falpo, della classica Casa Massing - la più -rino 
mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 


commissioni anche di < gibus 





di cappelli da sacerdo! 













APPALTI. 


sa penale maschile alla (iu 
decca in Venezia provvisoria» 
mente deliberato per cent. 
48,393. 


T "P_N 880 Venerina) 





Il 5 ottebre innanzi il 
Lg gi Ponte nella ak 
si terrà l'asta per l'up- 
allo della costruzione della 
sirada comunale dal Ponte 
di ferro presso Poote nelle 
Alpi fino a Lastreghe, sul da- 
do di L. 116535 
1 fatali saranno fissati coo 
altro avviso 
(P. P. N. 24 di Belluno) 


N 6 ottobre innanzi la 
fettura di Padova si terrà 
per l'appalto del la- 
i porciliamento 
tompletare la dilena frontale 
nella della rotta 
Rojoa a deste 


SI 
di L. 8658. 
(P. P. N. 24 di Padova). 








Il 9 ottobre innanzi la 
Prefettura di Ldine si terrà 
l'asta per |’ 











sunto degli Atti amministrativi di 


ll 12 ottobre innanzi il 
Municipio di Bsrego si terrà 
l'asta per la fornitura ul ma- 
teriali © mano d' Opera, gia 
ia ed allro per la munuten 
Lione delle sirade cumusnil 

n m. 


















e pir 
zine ded fabur.cati cu 
pei quinquennio 1857 
dato ui L 4170. 

ii termine per la presen 
tazione di migliuria del Vene 
tesimo scave il 27 olobre. 

(è. P. A, 25 di Viceueb,) 


tl 15 otiobre innanzi il 
Tribunale di, Foruenvne si 
terrà l'asta ia conirunio ui 


sio, ver Numeri 
639 704 a, 756 , 2765, 
1561, 1554, 196 nella mappa 
Jarvue, sul dalo di Lare 








528. 
(F. P. N, 24 di Udine.) 


M 15 otiobre invanei il 
Tribunale di Pordenove si 





1692, 1693, nella di 
e, pul dato di L. 123,75. 
(E. P. A. 24 ui Viline.s 


li 15 ollobre innanzi il 
Tribune ‘di Ferdenne si 
terra l’asca divisa in due lot- 





U 22 ottobre in 
“Totale i victaze a dat 
ra l'asta divisa in $ full in 





Stessa mappa, 
LL ss4,60 pel secuudo Jolla; 
€ N. 1.69 eum stessa mapi 
pel 





tutto il Veneto. 


FALLIMENTI. 

4 Tribunale di Commer- 
cio di Veuezia ha diediarato 
Îl fallimento di Ponti Lario 
commereiante Sh ogg:tù di 
ibica € 1 togri 
Guiugando alla procevura il 
presidente cas. Federici; ba 
ordmato 














Uci creulti 
if. P. A. 82 di Venezia 


11 Tribunale di e mmer- 
ui 





o pogando wi creditori Il 
10 per cemw eutro 10xiurui. 
(È. PL A. dB wi Venezia; 


Il Tribunale 7 
do LI Tribunale di commer 
di Zennaro A 
nezia, ha omologato il con 
CorUAlO, Pagato di creiuri 
Ùl do per cento culo vivcì 
giorn, 04 ii 2 per csuto en: 


mesi 
IP. P. A. BI di Venezia.} 








Il Tr.buuale di commer- 
cio di Veuezia nei faltuncuto 








Per cenlo w.lco 15 giorni. 
(ELP, A 88 di Vounsia.] 
CONCORSO 

A tutw il 1$ ottobre è 
aperto 11 concorso alla vuini- 
Md di Foevtore del Ladcu 
Lollo N. Liu sily nel Comu 


Ne di russauo cul rcudilo 
lordo auuuv ui L. 4400/42 
it. F.A. Zi di Viocusa,; 


ACCETTAZIO vi DI EREDITA 
li Cecchet Du: 
menico Augelo, mortw iu Vil- 
Vapsjera, lu sccertata dalla 









TONI. 
Venezia 
isa di aver sulurizzaia l'i 
i ua meo 
be di CaVetu clerma, uctee 
sari pei futuri di pi 
né dell'arg be destro w Pie 
Ve di frouto wi vMevesvii, 
Mie ditule indennità issale IPS 
di Genio civae vd 1 singoli 
bropriciari Interest. 
| UP A, di ui Veuttià) 

















Par Venezia it. L] 
al semestre, 9, 

Par le pros 
t2,502Ì 

La Raccolta 


socii della @ 


La Gazze 


VE 


La previ 


legazioni del| 

ll sig. Ti 
mento avvei 
gberia e neli 
giunse che i 
della Germa: 
vole a dire 





delle diverse] 
dichiarati 
Ii sig. 
esiste alcun 
sua infuens 
zione è mol] 
diffidano a 
ungherese h 
fluenza dell 
esercitarsi 
autonomi, È 
influenza pei 
Vuol di 
rimanere li 
per frenare 
orientate. L 
nere aperta! 
stantinopoli 
Potenze per 
accordo esp 
Non si 
sig. Tiso 
zi alla Dil 
porehin. Rel 
(nor Kulnu 
piace sia «i 
La Dieta 
insodistazio 
con uu 





cio, delle d 
le interpelli 
alione 

le Delegozi 


come ha U 
XI primi 
voce diserei 


chio dal tr 
aggiunse, € 
pole ai nos 
parlava nor 
completa. 
Egli ha 
alibia prot 
Sedia, mo 


sd 


UN $ 


SOFL 


L'uomi 
che non si 
cesì i qui 
onore appa 
qualche pre 
rizio Uerw] 
reva che n 


vece aggiu 
bicchiere. 
pipa ed 

sodistozi 
carte sudi 


1) Ripe 
Titvos, di 


